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LA VOCE E LA PENNA 


(Duetto în prosa e musica, con patate) 


PERSONAGGI. 


La VocE DEL CITTADINO. Robusta, ma roca... 
Di tanto in tanto si permette magari ua, 
che... stecca; ma non lo fa apposta. Nel- 
l'intonazione, a dieci passi di distanza, ci si 
sente l'orgoglio di essere siata nominata dal 
presidente del Consiglio nel celebre discorso 
di Pavia. A cinque passi ci si sente anche 
un leggiero odore d’acquavite. 

La PENNA DEL MEDESIMO. D'oca... piuttosto 
spelacchiata, colle barbe per l’ingiù dalla 
vergogna d'essere stata trallala piuttosto 
sottogamba nel discorso sullodato. 

Rumori. Che non si vedono. 


La Voce (studiandosi di fare le moine). Senti, 
cara, è inutile che tu’ pigli quelle arie di 
salcio piangente. Nessuno, che sappia io, ti 
ha torto un pelo... Di che tì lamenti?... 

Ia Penna. lo non mi lamento... tanto più che, 
a questi lumi di luna, mi parrebbe tutto în- 
chiostro buttato via. 

Za Voce. Abbi pazienza, prendi la cosa per il 
suo verso... Che malo sarà se da ora în a- 
vanti la Voce del cittadino non avrè minori 
diritti della sua penna? 

ARIAL. 
(&e no si affoga.) 
La Voce e la Penna 
Si mettan d'accordo; 
La Penna pel cieco, 
La Voce pel sordo... 
Faranno portenti 
I nallatenenti, 
Se sboccia precoce 
Il fiore dell'uguaglianza fra la 
(Penna e la Voce. 
(Rumori di dentro. L'ultimo verso avendo 
qualche piede di più, pare che uno di quei 
piedi abbia arrivato nel fil delle reni qual- 
cheduno dietro le quinte.) 

Ia Penna. Fisime!.. 

Za Voce. Come fisime! Son frasi testuali del 
discorso di Pavia !... Tutti gl’invitati al pranzo 
ci hanno bevato sopra... 


Za Penna. Segno che era giusto roba da darsi 


a bere. Fisime, ti dico !... Già prima di tutto 
c'è il proverbio: Vera volant, scripta ma- 


Ia Voce. Da qui în avanti anche le parole ri» | 


marranno. Faremo fare alla viva voce il ri- 
tratto in fotografia. 


Ia Penna. Ma mi rimarrà sempre il privilegio ‘ 


di mettere in carta certe cose che la lingua 
non può proferire in mezzo alle moltitudini. 
Ia Voce. No signora. Da oggi in là, invece 
di libri avremo le prediche, invece di gior- 
nali, avremo le chiacchierate quotidiane, in 


piazza, sopra una botte... politica estempo- | 


ranea e semilonata... 

Ia Penna. Dio sa le scioccherie che ci sarà 

de sentire... 
CavATINA. 
Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale... 
Ma involgerci il caviale 
Nessun giammai potrà! 

Ia Voce. E chi te lo ha detto?... Faremo una 
petizione per estendere alle voci di tuti 
neri il diritto d'esser vendute a peso, 
all’affettato e agli alri generi coloniali... 
invece di carta scritta o siampata. 

Za Penna. E la corrispondenza ? 

Ia Voce. Bella difficoltà!... Si farà una le; 
per autorizzare i cittadini a spedire per la 
Posta, solto fascia, an'imprecazione, un se- 
grato, magari un rumore ivocale più sonoro 
è meno distinto... tanto per assicurare il se- 
greto postale... 

Ia Penna. Ci resteranno però tante cose alle 
quali la penna sarà sempre indispensabile. 

Ia Voce. Nemmeno una. Sarebbe assurdo ae- 
gare alla voce del cittadino quello che si 
concede alla sua penna. L’avvenire è mio. A 
voce si slipuleranno i contratti, le cambiali 
si firmeranno a voce, a voce sì promulghe- 


glio anche quelli... 

Ia Penna. Sarebbe a dire? 

Za-Voce. Mah! non so nulla, io!... In Toscana 
ho sempre sentito ripetere: vorrei avere w% 
Jasco d'olio e una penna... Perchè una penna, 
e non una vocef... Ù dp» 

Ia Penna. Ma quella è una maniera d’espri- 


mersi. x È 
Za Voce. Li sotto gatta ci cova. Di certo si 
trati 


| ricevere un giorno o l’altro qualche telegramma 


vi "afigno @.; 
‘o, vedi... sì tratta solamente di 


I 
iti li pretendo... e chi si vuole un- 
fiere ‘qualunque cosa, da ora in poi, sarà I 
libero di domandare. un fasce d'olio e una 
DOCE.... 
(A questo punto intervengono le patate... 
a guisa di proiettili lanciati da mani 
invisibili. Cala la tela). 


Za Penna 
un 


Za Voce. Non voglio sapere d’imbrogli, i 
miei dii 


= | 
GIORNO PER GIORNO] 


Caso strano! 

Avete letto il telegramma giunto ieri da 
Parigi? 

L'’avrete letto certamente, perchè l'ho pub- 
blicato al suo posto, fra i dispacci dell'agenzia 
Stefani. 

Uno dei cavalli della carrozza del generale 
Cialdini cadde e ruppe la stanga dell’equipag- 
gio. Il generale dovette discendere. 

Oh caso strano! 

Caso lagrimevole! 

Io non ho chiuso occhio durante tutta la 
notte per la commozione. 

E voi? 


* 
xa 


E naturalmente, non potendo dormire, ho 
aspeltato il risorgere del sole meditando sul 
gravissimo fatto. i 

Il primo punto delle mia meditazione è stata 
la recidiva. | 

Infatti è già la seconda volta în tre mesi 
che il nostro ambasciatore a Parigi Aa dovuto | 
discendere dalla sua carrozza in modo così 
poco volontario. Î 

Giò potrebbe provare che egli non ha una | 
carrozza conveniente. i 

O perlo meno non è conveniente il cocchiere. 

A meno che non siano coxvententi i cavalli. 

Gi pensi dunque il governo e ci pensi su- 
bito, perchè non è giusto lasciare l’Eurcpa 
solto la minaccia di questi telegrammi che ar- 
nunciano i capitomboli trimestrali di un am- 
basciatore italiano. 

Le cadute sono sempre cadute, e diploma- 
ticamente parlando si può dire che la nazione 
cade nella persona del suo rappresentante. 

Sî mandino dunque i fondi occorrenti a Don 
Enrique Cialdini de Gaeta, affinchè comperi 
un equipaggio nuovo conveniente. E sia finita! 


Peri 

Seconda meditazione. 

Che un ambasciatore cada, è cosa material- 
mente umana; 

« Cadono le città, cadeno i regui » 
ha detto il gran Torquato, e possono benis- | 
simo cadere anche i cavalli di un ambascia- 
tore, sia pure generale e duca per giunta sulla 
derrata. 

Ma quello che stento un poco a compren- 
dere si è la necessità di far conoscere all’u- 
niverso che Sua Eccellenza è caduta, o ha do- 
vuto discendere di carrozza. 

Prego il lettore a notare che ho scritto Sua 
Eccellenza în tutte lettere. Così facendo, mi 
sono uniformato agli ordini del duca, il quale, 
nei carleggi ufficiali, non tollera le iniziali S. E., 
che potrebbero essero interpretate per Sua 
Eminenza o per il vento di Sud-Zst. 

Dunque, come dicevo, io non veggo proprio 
il bisogno d’incomodare i fili del telegrafo per 
casi di questo genere che accadono tulti 1 
giorni în tulte lo città © borghi © villaggi del 
mondo. 


* 
-* 

Continva la seconda meditazione. 

Se.tanto mi dà tanto, bisogna far conto di 


da Parigi del tenore seguente: 

< Stamani il generale Cialdini ha rotto la 
sua pipa, e avendo voglia di fumare, 4 dovuto 
comprarsene un'altra ». 

Oppure: È | 

« Oggi il generale Cialdini avendo incon- | 
trato sulle scale alcuni facchini che traspor- 
tavano un grosso mobile, Ra dovuto risalire 
selte scalini per non farsi schiacciare ». 

Ossia: 

«I generale Cialdini, essendo stato sorpreso : 
da ‘un forte temporale, Aa dovuto aprire l’om- , 
brello ». 

Ma vi pare? 


Part 

Terza meditazione, la quale in sostanza non 
è nemieno una meditazione, ma è piuttosto 
una domanda; cioè: 

Che cosa fareste voi, che cosa farebbe un 
altro mortale qualunque se trovandosi in dotle 
il cavallo ne rompesse la stanga e non si po- 
tesse più andare avanti? 

Scenderebbe e muterebbe cocchiere. 

Giusto quello che dicevo di sopra. 

Sua Eccellenza muti dunque cocchiere — o 
Vitalia dovrà mutare ambasciatore. 

* * 
sro 

Il deputato Mazzarella ha mandato - uno 
scritto ai suoi elettori di Gallipoli, il quale mi 
giunge stampato în un supplemento del Pro- 
pugnatore di Gallipoli, in cuì leggo: 

«Siamo lieti di pubblicare la seguente scri/fa, 
che l'illustre deputato di Gallipoli, onorevole 
Bonaventura Mazzarella, indirizza ai suoi elet- 
tori ». 


*_ 
ERE 


N Propugnatore evidentemente chiama scritta 
lo scritto dell'illustre Bonaventura Mazzarella, 
per la stessa ragione per cui se avesse falto 
‘un discorso, sarebbe stato una discorsa. 

Nella discorsa scritta dell'illustre Mazzarella 
trovo in prima colonna questo vezzoso periodo: 

< Governi il dilicato e paroleggiante econo- 
mista di trent'anni fa signor Minghetti, o il 
fiero e pur grazioso Cairoli, amministri il ma- 
tematico e pur ondeggianto Sella, o l'atten- 
dente e combattente Seismit-Doda, l'Italia ha 


! falto sentire, che vuole essere una >. 


In questo periodo s'impara una cosa che non 
si sapeva: che cioè l'onorevole Doda è mili- 
tare di bassa forza, perchè è combattente, e 
nello stesso tempo è altendente. 

Vorrei sapere però chi è il suo capitano, 
perchè dall'epoca della Ronda della guardia 
civica cantata dal nostro ministro delle finanze 
al famoso ritornello 

« Viva la ronda della guardia civica, 
Viva l'opra del braccio e del pensiero », 
s'è perduto di vista il servizio militare dell’o. 
norevole Doda. 

Dal canto suo, l’onorevole Cairoli, chiamato 
grazioso e fiero dall’illustre Bonaventura, sarà 
ben lieto dei due cortesi epiteti, e non potrà 
a meno di ricatnbiarli al deputato Mazzarella, 
chiamandolo « grazioso e benigno ». 


* 
xx 


Però l'onorevole Mazzarella deplora che non 
si s'a mostrato a Berlino «>come dall'Italia, 
checchè ne dicesse il galateo diplomatico cai- 
roliano 0 bismarchiano (ch !0h! dis-marchiano 1), 
si fosse pur voluto permettere all'Austria il 
bel piacere di battersi nella Bosnia e nella 
Erzegovina, si vuole che le cose italiane con 
gioia dei nostri concittadini appartengano alla 
loro nazione ». 

La loro dei mostri o la loro della Bosnia e 
dell’Erzegovina Eh! non ci sarebbe male. 


Pari 
Dopo aver dato la sua stoccata all’onorevole 
Cairoli, l'illustre Mazzarella dichiara che in 
finanza sarà con l'onorevole Doda. Questa mi 


nazionali dei suoi elettori. 

Io sono persuaso che gli elettori saranno 
particolarmente grati al loro deputato, non 
tanto perchè pensa ai loro dirilti e ai loro sen- 
timenti, ma perchè pensa ai loro bisogni. Fi- 
nora ci pensa colla carla — ma più tardi, ve- 
drete, fra lui e l'onorevole Doda, i bisogni 
degli elettori di Gallipoli si muteranno in tante 
superfluità. 

* 
** 

Quanto all’interno, l'onorevole: Mazzarella 
promette il suo appoggio al governo della ma- 
nica larga dell’onorevoie Zanardelli. Qui du- 
bito un pochino se l'onorevole Zanardelli sarà 
così fiero dell'appoggio dell’illustre Mazzarella, 
come lo sarà per esempio l'onorevole Doda. 

xa 

Per la giustizia l'onorevole Mazzarella dice: 

< E basta notare che il signor  guardasi- 
giili, nel primo svegliarsi ogni giorno, ha in- 
torno a sè niertemeno che una Corte altamente 
suprema (pover’omo 1) che nello stesso giorno, 
in Italia, può dire che infallibilmente ha il 


o 


piacere di decidere la medesima cosa indif € 
rentemente in qualtro maniere, tutte supreme >. 

Studiato questo pafos per un momento, si ca- 
pisce che la Corte che circonda’ il ‘letto del 
guardasigilli, ogni giorno decidendo la stessa 
cosa în quattro maniere, è, 0, per dire più e- 
saltamente, sono quattro Corti di cassazione, 
le quali viceversa poi sono cinque ! 

Quando l'onorevole Mazzarella fa delle di- 
scorse scritte, dovrebbe almeno dare i numeri 
esatti! 


*, * 
sr%% 


I giornali di Parigi annunziano l’arrivo‘ in 
quella città dell'onorevole marchese Peralti, 
uno dei più illustri membri del Parlamento ita- 
liano. 

Ho un vago sospetto che mai nessun Peralti 
abbia varcato le soglie dell’aula parlamentare. 

Se un Peralli c'è stato, è certo che egli non 
appartiene alla legislatura presente. 

Quanto-all’iZZustre, non rego, nè affermo: 
dopo l’assunzione al potere dell'onorevole 
Cocco-Ortu, chi può mai dire dove sì fermi la 
lista delle illustrazioni parlamentari? 


* * 
*seosrso 

Ta Nazione parlò, tempo fa, di una Com- 
missione nominata dall’Associazione commer- 
ciale di Firenze coll’ufficio di provvedere (se- 
condo diceva îl manifesto) che sieno fatte alle 
Zoro Maestà patriottiche accoglienze, allorchè 
esse giungeranno in quella città. 

La Nazione osservava con molta saviezza 
che i cittadini di Firenze sanno abbastanza il 
dovere loro, e sentono così vivo l'affetto per 
il figlio e la nuora di Vittorio Emanuele da 
non aver bisogno che alcuno provreda alla 
dimostrazione della loro devozione alla dinastia 
e del loro patriottismo. ‘ 

Ma il bello si è che l'onorevole Bardesono 
il quale pare abbia l'ufficio di non perdere al- 
cuna occasione per fare o per dire-una min- 
chioneria, nel rispondere alla lettera indirizza- 
tagli dall’Associazione commerciale; ‘ripiglia 
anche lui la parola infelice e ringrazia chi 
vuol provvedere alle accoglienze. delle Loro 
Maestà. 


* 
xx 


So benissimo che il senatore Bardesono non 
è uno scrittore: i capi ameni dicono che fra 
i modi di manifestazione del pensiero conce- 
duti all'uomo, egli, alla voce e alla scrittura, 
preferisca la mimica, come quella che ha più 
stretti rapporti colla coreografia. 

A ogni modo, mi par singolare un prefetto 
che si rallegra con chi pensa di provvedere 
all’affetto del popolo italiano per i realî di Sa- 
voia, e mi par strano che a palazzo Braschi 
lascino passare questa... sicuro, questa roda 
senza fiatare,. 

È deplorevole che l'onorevole Bardesono, 
prima di sopprimere gli Scolopi, non abbia 
profittato di loro per imparare a scrivere una 
lettera. 

O che per i prefelti non c'è l'istruzione ob= 
bligatoria ? 


* * 
Era 

Una nolizia che farà venire l’acquolina in 
bocca agli autori drammati 

Ancora quindici giorni, e l'OrpAée auz enfers 
di Offenbach raggiungerà a Parigi la millesima 
rappresentazione. 

A tall’oggi, sempre s'intende sui teatri pa- 
rigini, quell’operetta mediocre, nella quale non 
c'è ombra di comico vero e c'è una gran dose di 
grottesco ha fatto incassare tre milioni e due- 
contocinquantaqualtromila duecentosessantadue 
lire e quindici centesimi. 

Ossia ha fatto mettere în tasca agli autori 
oltre trecentomila lire. 

Nessuna commedia di Augier o di Dumas 
ha avuto tanto successo. 

Io registro la cifra — perchè sarà agli av- 
venire uno dei documenti più significativi della 
decadenza del gusto nel secolo decitonono. 


*_ 
xxx 


La strada di ferro solcherà fra poco anche 
la Palestina : sono compiuti gli studi per un 
tracciato che deve unire Smirne a Gerusalemme 
e Gerusalemme alla Mecca. 

La poesia sa ne va: se ne va la leggenda. 

Non so se percorrerò mai quella linea : ma 
mi farebbe un effetto curioso. la voce:-rauca 
del conduttore che griderà: 

— Gerusalemme — tre minuti di fermata. 
Genezareth, venti minuti. Si cambia treno. 


{ 
| 


FANFULLA 


O'di leggere sugli orari: 

« Santo Sepolcro. Restaurant. Coincidenza 
colla linea di Teheran >. 

O di veddére annunziato : 

«STR JRRATE CRISTO-ISLAMITICHE. — 
Tio di piacere fra il sepolcro di Cristo e 
quello di Maometto. Prezzi ridotti per i di- 
glielti di ondata e ritorno ». 

Ah! dove andiamo, mio Dio! dove andiamo ? 


aaa 

Rocco De Zerbi, e i suoi corrispondenti, 
hanno delle volte nel Piccolo frasi che paiono 
ingenue e sono feroci. : 

Me ne è caduta soll’occhio una a proposito 
della famosa ricostituzione della sinistra. 

Il corrispondente romano del Piccolo af- 
ferma che la nomina dell'onorevole Pessina 
a ministro dell'agricoltura fu cagionata dal 
desiderio di riavvicinare il Nicotera al mini- 
stero. 

E soggiutige: 

« Anche all’ onorevole Sprovieri fu gettato 
Tamo >. 

L'amo? 

Come se l'onorevole Sprovieri fosse un pe- 
sce; e quindi condannato al silenzio perpetuo 
per l'organismo infiittoglii da madre natura! 

è LA 
vara 

Nel Corso. 

Il cavallo si ferma: il conduttore della dotte 
frusta a più non possa: il signore che è nella 
veltura mormora prima, poi s'inquieta addi- 
rittura e scende. 

— Scusi, senta.. — dice il cocchiere. 

— Ma che volete che scusi? Quando s'hanno 
di coteste bestie non si attaccano, si lasciano 
morire nella stalla. Non vedete che regge l’a- 
nima co' denti? 

— Lo veggo sicuro. 

— E allora? Cotesto cavallo è tisico, caro 
mio... 

— Lo so: e per questo mi stupisco che non 
cammini! Il veterinario mi ha detto che era 
una tisi galoppante! 


NOTE PARIGINE 


28 ottobre. 

L'Esposizione muore! l’Esposizione è morta! diremo 
in breve, parodiando la celebre frase di Bossuet. 

Muore di una morte straordinaria: annegata. Anne- 
gata dalla pioggia che vien giù a catinelle, e che dà 
un'apparenza lugubre agli ultimi momenti della gran 
mostra. Ancora tre giorni, e il colossale sgombramento 
incomincierà. I dieci giorni di proroga offriranno una 
confusione indescrivibile. I primi del maggio erano un 
caos, ma un caos che un po' alla volta andava pren- 
dendo forma, e finì coll’essere un mondo. Ora il mondo 
si decomporrà rapidamente per ricadere nel caos. 

x 

Di già se ne vedono i sintomi. I cartelli di « ve 
trina da vendere », di « vendita per parlenza >, di 
«gran ribasso di prezzo», di « vendita ad ogni costo e 
si moltiplicano. Gli imballatori aspettano l'alba del 
1° novembre per invadere le sezioni. Gli espositori 
‘che hanno venduto sì preparano a consegnare. Al 10 
resterà solo lo scheletro gigantesco di una gran così 
che fu... 


x 
L'affare della lotteria, che è una delle preccupa- 
zioni di Parigi, minaccia di divenire una mistificazione 
colossale. Anche ieri la € commissione > prese di nuovo 
a risoluzione « irrevocabile » di portare a dieci mi- 
lioni i biglietti da emettersi; ma siccome da quattro 
milioni sono stati portati a dieci, sempre « irrevoca- 
bilmente >, così non c’è nessuna ragione per fermarsi 
Ni. La gente s'agglomera all'Esposizione .dinanzi il ser- 
vizio da tavola in argento dell’Odiot, lotto del valore 
di 125,000 lire, che Rothschild solo o pochi altri con- 
serveranno se lo guadagnano, ma al quale probabil- 
mente saranno preferite le 120,000 lire in ispiccioli 
contro le quali si può permutare. 
x 
Io inveco mi sono fermato con tristezza dinanzi un 
lotto di frutta fradicie, dinanzi una pompa a vapore, 
dinanzi un mazzo di rose artificiali annerite dalla pol- 
vere, dinanzi un quadro rappresentante « il borgo- 
‘mastro di Anversa che mette la prima pietra di un 
muovo quartiere operaio >, dinanzi ua lotto composto 
di ventiquattro vasi di pomata insetticida, dinanzi una 
vetrina « offeria » col suo contenente — dei vestiti 
fatti, modello di « buon mercato > compreso un or- 
ribile « complet > da. sposo! — mi sono fermato di- 
manzi tutta questa roba, e ho esclamato tragicamente 
— E dire che posso guadagnare una di queste cose. 
x 
E forse sarò anche più sfortunato. Giacchè ho preso 
dei biglietti, Jo confesso, guadagnerò un « chiosco di 
ferro > del valore di diecimila franchi. Nessuno vorrà 
darmene diecimila centesimi, sarò obbligato a cercare 
un terreno per meltervelo < provvisoriamento >. Pa- 
gherò mille franchi all'anno per il fitto, e quando sarò 
auorto, presenteranno un conto di spese ai miei eredi. 
Oppure guadagnerò quel vestito a coda, tulto coperto 
dì uccelli ricamati, e, dovrò ammogliarmi per trovare 
qualcunò che la indossi... Chi lo sa? la rabbiosa for- 


tuna mi farà anche guadagnare i ventimila pezzi da 
venti franchi effettivi, che sembrano destinati ad essere 
il lotto supremo, e oltre la noia di portar a casi un 
oggetto così pesante... perderò la voglia di Scrivere 
Nole parigine. E allora sarete voi che avrete guada- 
“gato, caro lettore, e non io! 
XXX 

Jeri dei giornalisti e degli uomini politici, degli at- 
tori e degli autori, tutti appartenenti al partito ultra, 
hanno accompagnato alla sua ultima dimora il signor 
Cavalié. Cavalié? Carneade, chi è costui? Cavaliè era 
conosciulissimo a Parigi sotto il nome di Pipe-ea- 
Boi sche gli fn dato în causa del suo disgraziato pro- 
filo. Senza questo profilo, a quest'ora, invece di essere 
morto di consunzione, sarebbe o ministro o almeno se- 
gretario generale. 


x 

Pipe-en-Bois, uno dei capi della gioventù delle scuole, 
fu celebre, per un momento, quando la condusse 2 
due battaglie drammatiche ; fu lui che fece fischiare 
T'Henrietle Maréchal alla Commedia-Francese, sotto 
pretesto che gli autori — i signori di Goncourt, finis- 
simi scrittori che ricostruîrono in modo così ammira- 
bile tutto il secolo xvm — erano nelle grazie delle 
Tuileries; e fu lui il generale che sconfisse all'Odéon 
la Gaetaza d’About, la rese impossibile, ne fece in- 
terromipere le rappresentazioni, perchè About allora era 
bonapartista. Da questa celebrità gli venne un’aureola 
aumentata dall'amicizia che aveva per lui Léon. Gam- 
betta allora aveva molti che lo chiamavano così; ora, 
come gli disse l'ltrieri una deputazione di Marsiglia, 
egli è « il rappresentante di tutta la Francia ». (Apro 
una parentesi per dire che così è realizzato il sogno 
di un pazzo, îl Bertoro, il quale, chiamando sè stesso 
« candidato del genere umano » a ogni scrutinio ge- 
nerale, proponeva sè stesso a tutti i collegi elettorali 
della Francia). 

x 

Gambetta prese con sè a Bordeaux il Pipe-ea-Boise 
fu messo in ridicolo, quantunque Cavalié favesse del- 
l'ingegno. Ma quel soprannome lo uccideva. È di lui 
che s'inventò l'aneddoto secondo il quale, essendosi pre- 
sentato il principe di Metternich per parlare al dit- 
tatore, gridò dall'anticamera: — Léon, c'è qui Met- 
ti ji? — Digli — rispose, secondo 
la leggenda, Léon — digli cheegli... m'embele. — Tutta 
colpa del profilo ! 


x 

Durante la Comune, Pipe-ca-Bois fu « soprainten- 
dente delle passeggiate di Parigi ». Ho assistito al suo 
interrogatorio dinanzi il Consiglio di guerra. 

— lo? — diceva scuotendo malinconicamente la 
testa la pulcinella — Io? Non ho fatto nulla di male; 
ho ordinato che si tagliassero le siepi del labirinto del 
Jardin des Plantes e feci seminar l'erba negli squares, 
e non posso veder se cresce bene in causa del signor 
Thiers che ha preso Parigi. — Fu condannato alla 
Nuova Caledonia; ne faggt con Rochefort, e andò a 
stabilirsi a Bruxelles; il governo del signor Dufaure 
gli aveva accordato di venire a Parigi per ristabilirsi 
dal lento male che lo minava. Ci venne, e vi morì; e 
ieri gli pronunziarono un magnifico discorso funebre. 
Bastava dire due parole: « Era giovane, aveva dell'in- 
gegno, ma aveva una faccia da giocattolo di Nurim- 
berga, ed è morto per questo ». 

XXX 

Fra gli ultimi artisti che sì fecero udire al 
de la Presse » fu molto notato ua giovane pianista 
napoletano, costì ben conosciuto, il Michel Esposito. 
Come pianista e come compositore ebbe un gran suc- 
cesso, tanto più apprezzabile che ormi il pubblico, 
sazio di tutto, è divenuto di tanto più diflicile. 

KXX 

Mentre sorivo, Sua Altezza Reale il duca d'Aosta fa l'ul- 
tima visita alla sezione italiana. È la chiusura ufficiale 
di un periodo che ha sollevato tante critiche, tante ire 
e tanti pettegolezzi. L'affare delle decorazioni l'ha chiuso 
modo analogo. Non se ne sa nulla di nuovo, se 
mon che le proposte sono state fatte e concernono tulte 


le notabilità, di tutti i grappi. 
NS 
e) 


à 


Di qua e di là dai monti 


La leva în massa dei santi è bandita: no- 
vembre è il duce, e domani lo vedremo e 
trare nel nostro cielo e occupare tutto l’emi- 
sfero boreale del globo. 

Beale le rondini che possono faggirgli di- 
nanzi e chiedere all’emisfero australe i tepori 
d'una nuova estate. 

Noi, bipedi implumi, siamo condannati al- 
l'inverno e ai suoi rigori. 
#* 


L'inverno è il riposo della natura ‘che gli 
chiede nuova energia di produzioni. 

L’uomo dev'essere alcunchè fuori della na- 
tura, veduto che l'inverno è il suo periodo pi 
attivo d’operosità. 

Guardatelo nella sua sfera politica. È una 
febbre divorante, un bisogno d’agitarsi e d’a- 
gitare, un delirio di battaglie che lo travol- 
gono senza posa. 

< La bufera infernal che mai non resta, 
Mena gli spirti nella sua rapina, 
Urtando e percotendo gli molesta. » 

Vediamo gli spiriti che man mano giungono 
porlati dal vento autunnale. Arrivano a gruppi 
come gli stornelli. 

E il primo gruppo lo fanno due ambascia- 
tori: i signori de Keudell e Paget, ritornati e 
discesi. 

Che vuole sir Pa 

Bisognerà badar 


1? Mah! 
ene a quello che si fa. 


L'italia non ha perduto la coda nella trappola 
i Cipro 0 di Bosnia! wa 
Si cEnti alle togliole teso dalla Russia in 

Oriente! 
nt 
il barone de Keudell che vuole? Egli è 
il Eli Bismarck, vale a dire la vice-Sfinge 
della più impenetrabile tra le Sfingi; e io non 
irò l’esempio di certi miei confratelli che 

si discervellano per ispiegarne gli enigmi. 

La prudenza, esclusa dagli onori della cit- 
tadinanza di Vienna, di Pietroburgo e di Lon- 
dra, s'è fatta cittadina di Berlino, ey cosa cu- 
riosa, ha contemporaneamente un pied è ferrs 
anche a Parigi. A Roma, quando le piaccia 
di venire, sarà la benvenuta, e noi le erige- 
remo un tempio, e quel tempio sarà ammenda 
onorevole fatta in nome degli avi nostri, che 
ne dedicarono uno a tulti gli Dei, -delficamdo 

Y li stessi malanni — persin - 
doo si dimentiearono dl'lei 1 Che la 
nostra iattura di secoli sia stata semplicemente 
il castigo di codesta dimenticanza? 

at 


Un'altra ombra è quella di Lazzaro — dal 
Roma — che si gelta tra gli onorevoli Pessina 
e Cairoli per separarli, ora che la sorte li 
strinse in un effimero abbracciamento mini- 
sleriale. A 

Dunque l'onorevole Pessina, ch'io credevo 
già ministro, non lo sarebbe ancora ? Via! Ho 
lasciata, in ispirito, Monza coll’onorevole Brin, 
e giurerei che, fra gli altri, nel suo portafo= 
glio c'è anche il decreto agricolo-commerciale 
per l'egregio penalista. ——_— — 

E l'onorevole Cairoli sospira in un’ebbrezza 
piena d’angoscie : 

< Questi, che mai da me non fia diviso, 
La bocca mi baciò tutto tremante! » 
pi 


Un'altr’ombra, anzi una pleiade innumere- 
vole d’ombre. Sono i Barsantini, che stretti 
fra uscio e muro da una recente circolare del- 
l'onorevole Zanardelli ai prefetti e colla pro- 
spettiva della dissoluzione, vanno gridando : 
« Scioglieteci pure, e noi seguiremo l'esempio 
dei socialisti tedeschi, e all'apostolato collettivo 
soslituiremo l'individuale ». 

E l'onorevole Cairoli, seguitando a fare da 
Francesca, sospira novellamente : 


« Galeotto fu il libro e chi lo scrisse ». 


A che libro allude? Forse a quello, attual- 
mente sotto stampa, nel quale si propugnano 
le nobili teorie della manica larga? 


= 


Seguono le ombre: è uno stormo di inna- 
morali e cantano la serenata Zdoli- Reggio sotto 
il balcone dell'onorevole Baccarini. 

E il ministro lî accoglie coll’usata benevo- 
lenza e oggi stesso, alla Commissione ferro- 
viaria che rimetterà al suo giudizio la tran- 
sazione fra i due progetli littorano ed interno, 
dirà... Che mai dirà 

Badiamo a non civeltare ! 


© non c'è raggio di luce nelle coso della 
politica estera, o m'è cascata sugli occhi una 
benda che mi impedisce di veder chiaro. 

Se non avessi coscienza d’essere! in Roma, 
direi che sono a Londra, tale e tanta è la neb= 
bia che mi ravvolge. 

E la politica di Berlino che, impeludata, si 
scioglie sotto il sole in vapori ed ‘in 
Occhio alla febbre di = 

Inutile ch'io mi dilunghi a discorrerne : l'A- 
genzia Stefani nel suo laconismo, e col sem- 
plice metodo sintomologico, ne' dice abba= 
stanza. La Russia prepondera ; la Russia non 
conosce limiti; la pace di Berlino è per essa 
un balocco già vecchio : stufe, lo romporà per 
farci vedere come è falto dentro. Chi è che 
s'incarica di salvarlo dalle sue mani bizzose? 

Non ce lodissimuliamo : la Russia collo slo- 
venismo — uno degli elementi più o meno ge- 

uini del panslavismo, è alle nostre porte. Riu- 
nitisi in comizio popolare (7ador) a Dolina, gli 
Sloveni dichiararono che essi, non gli Italiani, 
devono dominare il litorale adriatico. s 


A chi fanno male maggiore ; all'Austria o 
a noi? 


Fm Fipino sà 


b viaggio delle Loro Maestà. 
Parma, o ha preparato uno spetta- 
col al teatro Regio. Si rappresenterà. la Faserla, di 
Donizetti, dal celebre Giraldoni, dalla Ferni e dal te- 
nore Gazul.  Dirigerà l’orchestra il maestro Mercuri, 
autore del Violino del diavolo. Glì scenari saranno quelli 
Vellissimi dipinti dal professore Magnani. 

A Bologna in una delle sere nelle quali i so- 
Vrani rimarranno in quella città si offrirà loro uno 


so di fuochi artificiali dalla’ torre degli Asi- 


vimento dei sovrani. 
N professore Righi farà 
Rigi. I un “espertneato del suo te- 
A Firenze, il regio commissario. del 
ze, i to nomi- 
nava, per il ricevimento del Regi 
Commissione di cittadini, SRL tra a) 
Alessandri, marchese Anti 
Bertini, dottor Bizzarri, 
Cambi, cavaliere Cantagalli, 


chettî, marchese Frescobaldi, 
chese Ginori, cavaliere Gondi 


setti, marchese Nicco! ab 
broni, professore Poggi, avvocato Pozzolini, marchese 
Quaratesi, marchese Riccardi-Mannellî, professore Ro- 
sati, Roti-Michelozzi, principe Strozzi, marchese Tor. 
rigiani, marchese Uguccioni, professore Usi, 

fl prefetto, d'accordo col comandante generale del 
corpo d'esercito, ha intenzione di organizzare una ri. 
tirata colle fiaccole, alla quale prenderebbe parte tutta 
la guarnigione. 

Le direzioni delle ferrovie romane e dell'Alta Italia 
hanno deliberato di addobbare sontuosamente Ja sta. 
25; parla di una gran festa da ballo che sarebbe og. 
ferta alle Loro Maestà dalla direzione del Casino Bor. 
ghesi. Tr 

A Iivorno il Re e la Regina si riposeranno al 
palazzo reale ed accetteranno un lunch nel palazzo mu- 
nicipale. Si parta di congiungere i die palazzi con un 
grande arco trionfale provvisorio per evitare alle Loro 
Maestà l'incomodo di traversare la piazza. 

= Una lettera di IBar& annunzia che e si lavora 
alacremente. per apparecchiare una splendida acco. 
glienza al Re ed alla Regina, che saranno fra noi dal 
10 al 42 novembre. Il municipio e la provincia fanno 
a gara perchè la città offra degna ospitalità agli ay- 
gusti ospiti. Il Re e la Regina prenderanno stanza nel 
palazzo della prefettura, rifatto esternamente e rimobi. 
gliato con grande splendore. La città è : gli 
alberghi non hanno più camere disponibi 


Real Casa alla Banca nazionale perchè tenga aperto un 
credito di lire ventimila intestato al ministro Visone », 
= La stessa lettera segue a proposito di un altro 
affare 
« L'ultima mia lettera circa il vuoto di cassa negli 
uffici del provveditorato agli studi produsse molta im- 
pressione, ma le nolizie non riuscirono nuove, perchè 
qui tutti ne parlano. Il ministero se l'è cavata, pare 
impossibile! deplorando il fatto, e dicendo di volere 
essere informato dell’esilo del processo. Bel sistema, e 
sopratutto esemplare! Il provveditore si culla nella 
speranza che il magistrato debba fare la luce. Non 
saprei veramente quale luce occorra. Il denaro se l'è 
mangiato il signor Ferrara, sebbene abbia dichiarato 
di averlo speso în gran parte nell’elezione del signor 
Nocito, genero dell’ex-prefetto Paternostro, e per le ele- 
zioni del 1876. Intanto chi deve pagare il Tecnomasio? 
Qui sta la quistione, nella quale non entra il magi- 
strato. Il Tecnomasio si rivolgerà contro il provvedi 
tore, che è colui che ha ritirato legalmente il danaro. 
La sua responsabilità materiale è indiscutibile: e la 
morale ? Il ministero per rendere imitabile l'esempio, 
dia ascolto a me: mandi una decorazione al provre- 
ditore, e non se ne parli più, e paghi esso la somma 
involata... » 
Ritaglio dall'ultimo numero del Giornale dei lavori 
pubblici e strade ferrate 

« La mostra dei lavori pubblici a Parfgi, tinto 
completamente esposta per cura del genio civile, ha 
vivamente richiamato l’attenzione degli ingegneri e 
degli scienziati. Sappiamo che alla scuola dei ponti e 

Parigi, non che aî politecnici di Hannover 
professori di costruzioni dedicheranno v: 
lezioni dei loro corsi aile più interessanti delle nostre 
opere idrauliche, stradali e ferroviarie, alcune delle 
quali furono dichiarate le prime che si abbiano in 
Europa. Fra queste furono dalla scuola di Parigi ri- 
chiesti dati e disegni sui ponti seguenti: ponte del 
Diavolo sul fiume Sele al Barizg, ad una sola arcata 
di 55.® 00; il ponte Annibale sul Volturno presso 
Capua, della medesima corda, e quello sul Fegana 
presso Lucca di 47. 83. 

Nella lista ufficiale delle ricompense all'Esposizione, 
figura, come già annunciammo, il gran diploma al mi 
i dei lavori pubblici, e le medaglie d’oro a tulle 
|e direzioni generali di ponti e strade, ferrovie e opere 
idrauliche, da esso dipendenti, non che una Speciale me- 
daglia d'oro al real corpo del genio civile ed alle Com- 
missioni del Tevere e del Po. 

Tn queste ricompense è pure compreso come colla- 
boratore l’ufficio del genio militare di Roma per il 
progetto del ministero della guerra in via Venti Set- 
tembre, che sì fa sotto la-dipendenza del ministero dei 


lavori pubblici, perchè opera compresa nel frasferi 


mento della capitale. 
commendatore Garavagl 
= « Caro Fanfulla, 

Nella corrispondenza da Palermo che pubbli- 
castî ierì, colla data del 26 ottobre, è detto, a propo- 
sito della perdita del Panormos, piroscafo della Società 
Florio, che la Società stessa non ci perde niente, forse 
anzi ci guadagnerà — e spiega come, ‘aggiungendo : il 
piroscafo era assicurato e di più era di quell: ai quali 
urgeva il cambiamento della caldaia e altre forti ripa- 
rauoni. 

I tuoi lettori, Fanfulla mio, sono troppi, e fra loro 
vi sono certamente molte persone che hanno stipulato 
contratti colle compagnie di assicurazione, perchè un 
tuo vecchio amico, che è anche un pochino assicura- 
fore, lasci passare una frase del genere di quella del 
tuo corrispondente palermitano. 

La Società Florio, se ha assicurato il Panorinos, non 
perderà certo nulla del valore capitale del suo battello: 
ma perderà l'utile immediato che Je avrebbero procu- 
Tato i viaggi del Pauormos, perderà quel tanto che 
dovrà sacrificare per rimpiazzarlo sufifo con un leguo 
di primo ordine per i suoi viaggi în Oriente. 
ue il Panormos avesse le caldaie rovinate e un gran 

isogno_di riparazioni, non gioverà per nulla alla S0- 
cietà Florio, la quale, rispettabile ed onesta com'è, 
dirà, se è vero, dello stato di deperimento del suo pi- 
roscafo, © lo avrà pagato per tale, cioè col deprezza- 
mento effettivo, dalle compagnie assicuratrici. 

Permettimi poi di spiegarti il perchè della mia pre- 
mura a mandarti, c in tante parole, questa rettifica- 
zione. Se i lettori di Fanfulla, che, io ripeto, sono nu- 
Mmerosissimi, prendono per buono il concetto dell'e- 
gregio corrispondente palermitano, non vi potrebbe es- 
sere per Avventura fra loro qualcuno che facesse questo 
#23 ragionamento : Se le compagnie di assicura- 
n a pagano lo calze #fialate e lo scafo rovinato di 
Re che si perda per caldaie buone e 
RE IEO TUNE, È se, per la stessa ragione, pagano 
ian wie; Pecchia vecchia e cadente assicu- 

contro gl'incendi che si bruci, perchè non si po- 
trebbe aiutare un tantino la natura "i 

Ti fo grazia delle 

troppo... naturali. 


è direttore l’egregio colonnello 
> 


conclusioni del ragionamento : sono 


È giusto dunqu 
che per un alto, 
lità, le compagnie 
esprimono tutte cl 
i danni effettivi chi 
che venne prima 

Non ci manche! 
che si mettesse a 
facili e disonesti 

Scusami questa 
ti scrivo non riesd 
tanto meglio ; ceri] 
e se qualeuno per 


Torino hanno 
la medaglia d'oro. 


si accorge di aver 
come pagare la € 
Gli viene un'idei 


un nomento è as 
Ma appena mess 
chiere, alle 
rata, dà 
il diavolo lo po 
rido ancora 


Mentre îl profess 
tamente il Vesuvi 
delle sue solite scal 
regala una grande 
canico. Gli astrono 
che la lana è un al 
sfera e senza vita, 

< Veli il giu 
il dottor H. J. Klei] 
dici anni, sta conte 
dita di monna Lun: 
nuovo nèo, idest un 
stimonianza che la 
chio. Questo nuoro 
sullodato dottor Kie 
ovest di un altro cr 
stronomo Hyginus, 
presenta, nel primo 
abisso del diametro 
perficie interna sue 
attivi sul nostro pia 
isole Hawaii. Quest 


altre sorprese 
lite. Non aj 
informa 


di Cipro, vanno ra 
fiche, archeologiche, 
quella Dea che fa a 


nico il manoser 
con una mi 
seguenti. versi 
ortografia: 

< Tra il 7 


Gittà real fr 
Che fa 


E per lungh 
«I sullodati Ir 

tone, trovano anvord 
del babbo Dante, v 
intorno al un franj 
scoperto dal di 
vulcanologo vesuvia 
dantofilo, nella. coll 
leiana di Oxîord e 


To ti conos 
Qual fallo ti 
Ed egli a me: 
Perchè pur 
Se tu ritorni 
Io non mi part 
Se non mi cl 
Che non pui 
Poichè ti piace, 
Che per 
Il popolo soi 
erpetuo son ( 
Vattene e no] 
i Poich'io ti h 
fnvece di questa 
Bodliciana ha la seg 


sistema, e 
palla nella 
Jiuce. Non 
Paro se l'è 
dichi 


il magi- 
provvedi 
il danaro. 
bile; e la 
esempio, 

provve 
la somma 


idei lavori 


, tanto 
civile, ha 


Hannover 
nno varie 
lle nostre 
fune delle 
bbiano in 
’arigi ri- 
ponte del 
bla arcata 
ho presso 

Fegana 


posizione, 
a al mi- 
o a falle 
ie e opere 
ciale me- 
alle Com- 


the colla- 
ja per il 
fenti Set- 
histero dei 

trasferi» 
Folonnello 


FANFULLA 
_—o—_—o-_——_——__=—==———____=—=—=—=—_----‘————_—_—_— 


È giusto dunque che i tuoi lettori sappiano futlî 
che per un alto, per un evidente principio di mora- 
fit, le compagnie di assicurazione non pagano (e lo 
euprimono tutte chiaramente nei loro contratti) se non 
i dani efellici che uno subisce, qualunque sia il patto 
che venne prima stipulato. i 

Non ci mancherebbe altro, a questi lumi di luna, 
che si mettesse a mano a quest'altro allettamento ai 
facili e disonesti guadagni ! 

Scusami questa tirata di moralista, e se quello che 
ti scrivo non riesejrà muovo a nessuno dei tuoi lettori, 
tanto meglio; certe cose non fa mai male a ripeterle: 
e se qualcuno per un momento se ne dimenticasse ?... 

Tuo assiduo 
Inno 3. 

= Anche il nostro Istituto topografico militare resi- 
dente a Plrenze e TOpificio di arredi militari di 
Torime hanno ottenuto all'Esposizione di Parigi 
la medaglia d'oro. 
tagliato della While Mall rericw di Londra: 

<A... piglia un'cab uscendo dal club. Cammin facendo 
si accorge di aver dimenticata la borsa. Come fare? 
come pagare la corsa ? 

Gli viene un'idea. 

— Ferma, cocchiere, ferma un momento — egli dice 
— m'è cascata una moneta d'oro nella vettara. Vado 
a domandare un lume in quella bottega. Fermate qui 
un momento e aspettatemi. 

Ma appena messo il piede sul marciapiede, il coc- 
chiere, allettato dalla prospettiva di una preda inspe- 
rata, dì una frastala alla sua rozza e scappa come se 
il diavolo lo portasse 
rido ancora ». 


Mentre il professor Palmieri sta sorvegliando atten- 
tamente il Vesuvio, il quale par voglia fare qualcuna 
delle sue solite scappatelle, uno scienziato tedesco ci 
regala una grande scoperta del medesimo carattere vul- 
canico. Gli astronomi ci vanno cantando da un pezzo 
che la lana è un astro combusio, esausto ; senza atmo- 
sera e senza vita, un vero celeste limone spremuto; ma 

< Vedi il giudizio uman come spesserra! » 


il dottor H. J. Klein di Colonia, che, da ben quattor- 
dici annî, sta contemplando amorosamente la ciera sbia- 
dita di monna Luna, vi ha scoperto ultimamente un 
nuoro nèo, idest un nuovo cratere, il quale porge te- 
stimonianza che la vecchia pulzellona va ancora in suc- 
chio. Questo nuovo cratere trovasi, sempre secondo il 
sullodato dottor Klein, nel centro del disco lunare, a 
ovest di un altro cratere, battezzato col nome dell'a- 
stronomo Hyginus, in un'ampia e piatta pianura e si 
presenta, nel primo quarto, quale un immane e buio 
abisso del diametro di circa 4000 metri. La sua su- 
perficie interna supera quella di tutti i vulcani ancora 
attivi sul nostro pianeta, ad eccezione del Kilanea sulle 
inole Hawaii. Questo vulcano par abbia fatto la sua 
omnparsa da non molto ed è forse il precursore di 
altre sorprese che sta apparecchiando il nostro satel- 
lite. Non appena îl Palmieri di monna Luna c'invierà 
muove informazioni, non mancheremo di tenerne rag- 
ic mostri lettori. 

«Gli Inglesi, che hanno, come è noto, uno stomaco 
capace di digerire il globo, dopo aversi beccato l'isola 
di Cipro, vanno razzolando notizie storiche, geogra- 
fiche, archeologiche, ecc., su quell’antico domicilio di 
quella Dea che fa andare in fregola il mondo: 

O bella Venere 
Che sola sei 
Madre degli uomini 
E degli Dei; 
el hanno trovato, fra le altre cose, nel Museo britan- 
nico il manoscritto di una Sfera diun G. Dathi (Dati) 
con una mappa antica di Cipro e, annessi ad essa, i 
seguenti versi ch'io qui trascrivo dall'antica nell'odierna 
ortografia 
« Tra il Tarso e Antiochetta dritta via 
Cipri isola infra mare sta discosta 
Un cento miglia dov'è Nicosia, 
Città real fra terra e Famagosta. 
Che fa gran porto di mercatanzia, 
Sul mar da oriente a quella costa 
Dell'isola girando è cinquecento, 
E per lunghezza son miglia dugento >. 

«1 sullodati Inglesi che, fra una balla e l'altra di 
tone, trovano ancora il tempo di occuparsi più di noi 
del babbo Dante, vanno tenzonando-da qualche tempo 
intorno ad un frammento inedito della Dirina commedia 
scoperto dal dottor Palmieri (da non confondere col 
vulcanologo vesuviano) riscoperto da un signor E. Moore, 
daatofio, nella collezione italiana Canonici della Bod- 
leiana di Oxford e ri-riscoperto dal suddetto Palmier 
iu un manoscritto della Chigiana a Roma (num. 292). 
Nolte sono, naturalmente, e contrastato le varianti nel- 
l'antica intralciata ortografia dei due testi, di eui ecco 
qui la versione che parmi più probabile: 

* Quand’ebbe st parlato alla traviata, (Pisa) 
Guardai dall’altre canto e vidi un ritto 
Lo qual piangea, tremando la corata; 

Ed io gli dissi: Perchè se’ qui fitto? 

Io ti conosco ben che se” lucchese, 
Qual fallo ti recò cost? confitto ? 

Ei egli a me: poichè tu sai mie offese, 
Perchè pur mi molesti ? Va a tua via 
Se tu ritorni su nel buon paese. 

lo non mi partirò, diss'io, pria 
Se non mi conti perchè se’ qua entro, 
Che non può esser senza gran follia. 

Poichè ti piace, dico fuor talento 
Che per P'inganno ch'io ai grandi usai 
Il popolo sommossi a tradimento ; 

Perpetno son qui dentro a questi lai, 
Vattene e non portar di me ambasciata 
Poich'io ti ho detto li miei forti guai. » 

Javece di questa del MS. della Chigiana, quello della 
Poiana ha la seguente terzina : 


« L'inferno mi riceve sempre mai; 
Vanne e non portar di me ambasciata, 
Perchè qua dentro tu trovato m'hai. » 

Queste terzine inedite voglionsi innestare nel canto 33° 
dell'Inferno; chi dice che sono apocrife, chi buttate 
giù da Dante per poi ripulirle e ravviarle nel poema, 
€ chi, composte sì, ma rifiutate poi dal poeta. 

Giudichino i lettori ; io mi contenterò di soggiun= 
gere che Dante Gabriele Rossetti, figliolo del celebre 
poeta-patriotta Gabriele, uno de'più chiari poeti inglesi 
viventi, ne ha fatto una bellissima traduzione in versi 
inglesi. 

Péle-Méle. 


ROMA 
TE 31 ottobre. 


Il presidente del giurì d'onore dell'Associazione della 
stampa, convocato in seguito a domanda del signor 
Torelli-Viollier per una vertenza col signor De Luca A- 
prile, ci prega di pubblicare la seguente deliberazione 
presa dal giurì stesso 

< Viste le pubblicazioni fatte sa alcuni giornali po- 
steriormente alla seduta del 21 ottobre relativamente 
alla composizione del giurì ed alla sua competenza a 
deliberare nella vertenza fra il signor Torelli Viollier 
ed il signor De Luca Aprile; 

« Tenuto conto della opportunità di circondare il 
giorì delle maggiori guarentigie e di non permettere 
mai che sulla sua competenza ed imparzialità sorgano 
dubbi o contestazioni, 

« Delibera di domandare la convocazione della Corte 
d'onore per consultaria sull'ulteriore procedimento della 
questione. 


Carretta. 
F. De Luroi. 


2. Questa sera è convocata alle otto nel Collegio 
degli Ingegneri, la Commissione promotrice delle 
feste pel ritorno delle Loro Maestà, per sentiro le 
relazioni delle Sotto-Commissioni e prendere le deli- 
berazioni opportune. 

-. Il papa ha nominato il distintissimo archeologo 
G. B. Rossi al posto di prefetto del museo cristiano 
alla biblioteca Vaticana. 

Domani sera venerdì 1° novembre, alle 8, nel 
teatrino del Circolo filodrammatico, in via della Stam- 
peria, si rappresenterà sotto la direzione del signor 
Ariodante dottore Molajoli, Fra il dire e il fare c'è di 
mezzo il mare del marchese Fossati, ed Il barb'ere di 
Cheldria di Francesco Avelloni. La musica sarà di- 
retta dalla signora maestra Chiaia Benvenuti. 

. L'avvocato Tito Aureli professore di letteratura 
italiana nella scuola tecnica di via Sistina, che fu 
autorizzato dal già ministro Bonghi a tenere un corso 
di mnemotecnica, è stato, sulla proposta del ministro 
De Sanctis, insignito della croce della Corona d'Italia, 
in ricompensa dello zelo proficno ed eccezionalmente 
fortunato, con cui l'egregio professore va formando 
ottimi allievi in quell’iaseguamento speciale. 

<. L'esame pratico di assistente farmacista avrà 
principio nella Regia Università il giorno 5 del pros- 
simo veaturo meso di novembre alle ore otto anti 
meridiane. 

Ieri abbiamo annunciato come la Regia Acca- 
demia filarmonica romana siasi risoluta a dare una 
serata di gala all’Apollo, colla cantata dell'Hayda: 
Le qualiro stagioni. 

Il giorno innanzi avevamo pure annunziato che, fra 
le vsrie proposte per le feste del ritorno delle Loro 
Maestà, v'era pure quella di rappresentare per una 
sera all’Apollo la Favorita. 

Per giustificare l'operato della Filarmonica si è 
detto che Sua Maestà la Regina arora espresso il 
desiderio di udire la cantata dell’Haydo. E sia pure! 
Ma l'impresa dell'Argentina consentirà a cedere l'or- 
chestra in una circostanza in cui sarebbe sicurissima 
di fare buoni affari? 

Qualcuno ha proposto di dare all’Apollo l'uno spet- 
tacolo e l’altro in due sere successive. La proposta 
concilierebbe tutti gli interessi e tutte le esigenze, e 
noi crediamo che la Commissione ordinatrice delle 
feste furebbe assai bene a prenderla in considera- 
zione. 

«. Teri sera la compagnia Monti ha dato al Valle 
la sua recita di addio, replicando per la dodicesima 
rolta la bellissima commedia di Emilio Augier: / 
Fourchambauli. 

I Fourchambault ed îl Mafrimonio di Figaro, Augier e 
Beaumarchais, hanno quasi intieramente sostenuto al 
Valle il peso del repertorio nei due mesi decorsi. 

La compagnia Monti va per alcuni giorni a Pe- 
rugia, poi passerà a Padova, poi a Modena, per far 
quindi il carnevale a Bologna. 

Noi le anguriamo dappertutto le accoglieazo festoso 
che essa ha ricevate fra noi. 

Veierdì sera, prima rappresentazione della com- 
pagnia diretta dal cavaliere Luigi Bellotti Bon. 

Noi rivedremo dunque. la Marini.  Figurarsi la 
piena delle Due dame! 

+. La signora Galletti seguita ad entusiasmare il 
pubblico dell’Argentina. Ieri sera il teatro era pisno 
nè più nè meno di quel che lo fosse alla quarta re- 
plica. La signora Galletti, il tenore Rossetti, il ba- 
titono Variden furono tutti calorosamente applauditi. 

«+ Spettacoli di questa sera 

Capranica. — Ore 8. — Le astuzie femminili. 

Metastasio, — Ore 6 e 9 112. — Vauderille con 
Palcinella. 

Rossini, — Ore 7 e 9 1j?, — Commedia e ballo. 

Quirino. — Ore 6 12 e 9 1. — La principessa 
di Rocca doro. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alle nolizie da noi pubblicate nei giorni de- 
corsi, notizie contraddelte © rettificate da pa- 
recchi fogli si italiani che stranieri, risponde 
oggi l'ufficioso Morning Post annunziando che 
il Consiglio de’ ministri ha deliberato di inviare 


alle potenze una nota insistendo per.la com- 
pleta esecuzione del trattato di Berlino. 

La deliberazione presa dal governo inglese 
insieme all'altra gravissima di inviare un ‘#4 


‘timatum all’emiro di Cabul, ci autorizza a cre- 


dere che le trattative da noi annunziate sieno 
di molto progredite. 

Non ci sembra probabile che il gabinetto di 
San Giacomo avrebbe risoluto di inviare alle 
potenze una nola diplomatica sopra una que- 
slione tanto importante, se non si fosse assi- 
curato preventivamente dell'accoglienza che i 
governi farebbero alla sua iniziativa. 


Ci viene assicurato che l'onorevole depu- 
tato Pessina non sia più disposto ad accettare 
il portafoglio dell’agricoltura ch'eragli stato 
offerto. 

Si attribuisce quella decisione all'influenza 
dell’onerevole Nicotera più che mai determi- 
nato a prendere nella Camera un contegno 
apertamente ostile al ministero Cairoli. 


Abbiamo da Imola in data 29 ottobre: 

< Un proclama dell'Associazione internazionale dei 
lavoratori — federazione imolese — indirizzato « ai 
giovani coscritti, ai fratelli dell’esercito », nel quale si 
eccitano quei giovani alla diserzione ed alla rivolu- 
zione, sociale fu distribuito ai coscritti ed affisso alle 
pareti della sala del Consiglio di leva. Fino “a tarda 
sera leggevasi a tutte le cantonate della città e sulle 
porte dei pubblici uffici, senza che nessuno avesse 
pensato a strapparlo ». 


BORSA. DI ROMA 


31 ottobre, — La tendenza è di nuovo migliorata 
a Parigi, ma come succede da qualche tempo, le va- 
riazioni nè sono molto sensibili, nè offrono alla spe- 
calazione una norma sulla quale basare lo proprio 
operazioni. Ciò impedisce cho gli affari siano più 
animati. 

Da noi si coustatò la scarsità di titoli per'liquida- 
zione, ed i riporti scesero a 10 centesimi circa. 

Teri sera la rendita per liquidazione fece 80 95 per 
liquidazione. 

Oggi si feco rendita per contanti a 78 82 1/2 (er 
coupon), restando danaro a questo prezzo. Per fine no- 
vembre si fece 81 05, e per fine 81 12 1}? in seguito 
a migliori avvisi da Parigi. 

In prestiti pontifici si negoziò del 1860-04 a 89 05 
ed a questo prezzo rlmaso offerto, 

Ia valori si fecero delle ©azioni Banca generale a 
449 75 per fine novembre, restando danaro, 

Si fecero delle Azioni Gas a 594 per contanti e 
598 per fine novembre, chiudendo con danaro al prezzo 
fatto. 

Mono fermi i cambi. 

Fraricia ‘109 77112, 109 52 112; Londra 27 65, 
27 60. 

Pezzi da venti franchi 22 12, 22 11. 

Prezzo fatto per chégues per Parigi 110 75. 


Veritas. 
e 


Trrecramu STEFANI 


BOMBAY, 29. — Furono dati gli ordini di riunire 
schawer provvigioni e trasporti per 20,000 uo- 


uale dovrà riferire pel 2 novembre 
riguardo all'indi da presentarsi all'imperatore. 
Quindi fissò pel 31 corrente la elezione dei membri 
della delegazione austriaca. La proposta di Schoenerer 
di rim sia presentato il trat- 
tato di Berlino non fu appoggiata. 


COLOMBO, 27. — È arrivato ‘il piroscafo Roma, 
della Società Rubattino, e prosegue per Singapore. 

ATENE, 29. — Il gabinetto Comunduros, avendo 
avuto nella Camera un voto sfavorevole nella quistione 
della chiamata dei riservisti, darà domani le sue di- 
missioni. 

MADRID, 29. — L'assassino Oliva Moncasi appar- 
tiene ad una famiglia onorevole. 
(A, 30. — La Presse annunzia che De Pretis, 
della impossibilità di formare, nelle circostanze 
altuali, un gabinetto parlamentare, rassegnò questo: 
mandato nelle mani dell'imperatore. 


COSTANTINOPOLI, 30. — Ieri la Commissione per 
la riorganizzazione del debito pubblico e delle finanze 
turche tense la sua prima seduta. 


LONDRA 30. — Il Daily News ha da Simla: 

« ll gorerno decise di spedire un u/imafum all’emiro 
dell'Afhganistan ». 

Lo Slmdard ha da Vienna: 

« Credesi che l'alleanza fra la Turchia e l'inghil- 
terra sia un fatto compiuto >. 

Lo stesso giornale ha da Berlino: 

« Il generale rosso Lomakine partt con ùna spedi- 
zione dalla costa del mar Caspio, dirigendosi verso 
Mery, sotto pretesto di punire i briganti ». 

Il Times ha da Berlino: 

« L'Inghilterra demandò a Pietroburgo per quali 
motivi i Russi sieno ritornati nelle vicinanze di Co- 
stantinopoli >. 

Lo stesso Times ha da Vienna : 

« L'Inghilterra chiamò confidenzialmente l’attenzione 
dell'Austria-Ungheria sulla gravità dei fatti che avven- 
gono in Turchia, ma non fu fatto alcun tentativo di- 
reito per produrre un'azione comune delle potenze. 
L'Inghilterra fece individualmente alcuni passi presso 
il gabinetto russo ». 

VIENNA, 30. — La Commissione del bilancio, di- 
sentendo il progetto del governo per un credito di 25 
milioni di fiorini, approvò la proposta di non prendere 
ora alcuna deliberazione circa questo progetto, ma di 


domandare che il governo presenti senza indugio îl 
trattato di Berlino. 

Il ministro delle finanze De Pretis dichiarò che il 
conte Andrassy si riserva di dare le opvortune spie- 
gazioni alle Delegazioni; soggiunse che bisognava ol- 
trepassare il credito accordato nell'interesse e per l'o- 
nore dell'esercito e compiere l’opera incomintiata, e 
che l'occupazione era necessaria per evitare più gravi 
complicazioni. 

Il ministro terminò dicendo che il governo presen= 
terà il progetto per l'annessione di Spitza, ma che le 
altre disposizioni del trattato di Berlino sono di com- 
petenza delle Delegazioni. 

BUDA-PEST, 30. — Alla Camera dei deputati l'e- 
‘strema sinistra propose di mettere il gabinetto in'istato 
di accusa. 

BUDA-PEST, 30. — Camera dei deputati. — Tista 
dà alcune spiegazioni sulla crisi ministeriale e dice che 
la formazione del gabinetto definitivo avrà luogo sol- 
tanto dopo che la situazione diverrà chiara mediante 
l'indirizzo. Tisza soggiunge che non vuole sottrarsi alla 
responsabilità, ed è disposto a dare schiarimenti anche 
come ministro provvisorio. Egli parla in favore della 
proposta d'indirizzo di Zsedenyi, la quale è appro- 
vata. 

PARIGI, 31. — Secondo i calcoli fatti dai repub- 
Mlicani sui risultati delle elezioni dei delegati senato- 
riali, si crede che il futuro Senato avrà 456 senatori 
republicani contro 444 conservatori. 

COSTANTINOPOLI, 30. — Furono aperte trattative 
fra Austria-Ungheria e la Porta per accomodare defi- 
nitivamente le divergenze riguardanti la Bosnia. 

Il generale Keredine proporrà di unificare il debito 
turco. 

Il generale Totleben® si è insediato nuovamente a 
Burgas. 

ATENE, 30. — La dimissione del ministero fu ae- 
cettata. 

Zaimis e Tricupis furono chiamati a palazzo. 

LONDRA, 31. — Il Morning Post annunzia che’ il 
gabinetto decise ieri d'indirizzare all’emiro dell’Afgha- 
nistan un ullimafum, € decise pure di spedire alle po- 
tenze una circolare, chiedendo la stretta esecuzione del 
trattato di Berlino. 

NAPOLI, 31. — Continuano le alternative d'attività 
nell’eruzione del Vesuvio. Questa notte il fuoco era 
vivissimo; le lave accumulate nel cratere, non tra- 
boccano ancora. 

PARIGI, 31. — Sua Altezza il duca d'Aosta è par- 
tito stamane alle ore 41 30 per l'Italia. Il maresciallo- 
presidente accompagnò il duca alla stazione. 

ll sultano invitò il direttore della Banca ottomana e 
il direttore del Credito lionese a recarsi a Costantino- 
poli per far parte della Commissione per la riorganiz- 
zazione delle finanze turche. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


MM Calligrafo, vedi arviso in quarta pagina. 


LA FABBRICA DELLE MA- 
GLIE, via dei Banchi di Firenze, ha sta- 
bilito un deposito in Roma, via Fontanella di 


Borghese, N. 30, diCammillo Patris di Genova. 
(me) 


Firenze — G. BARBÈRA — Editone 
UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


in dialetto romanesco di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note 
di LUIGI MORANDI 
Un volume I. 39, vendibile presso l'Editore in Firenze 
© presso i principali Librai. (5248) 


TROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna 


folazioni e pranzi alla carta ed a prezzo fisso a tulta le oro 
Buon servizio e prezzi moderati 
Tavota rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 
Cucina di prim'ordine. 
6258) I nuovi proprietari, BORELLI © C. 


Si è pubblicata la 2* edizione del 


LIBRO PROIBITO a A. Ghislanzoni 
Ogni esemplare si vende suggellato a L. 2. 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni e . 2. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C. Milano, 15, via S. Margherita. 


Lunedì 4 novembre — Via Sondotti, 63 A 


VENDITA A METÀ PREZZO 
di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di Glascovy 


PF. WERTERIN & 0° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


ROMA 


Nin 


228 = Corso - 228 


o i ti 3 


VVISI i ricevono presso l'Ufficio ) 
- SI Milano, via Bota Margherita, 15, casa Gonzales. Pari 


sP 


ma, via Colonna, uil 


int-Mare. Londra, 


Principale di Pubblicità OBLIRCHT, Ro 


4, rue Sai 


I GRANDI MAGAZZINI DEL 


| PRINTEMPS ==: 


LEGG 


ina, le 


LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA 


La giù inveterate e maligne Tossi, quella del 
zio dî il mal di gol. 
cola L 


Pizza Castel 
i trova presso le priocipali farmacie del Regno. 


IL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRICI 
GIORNALE MENSUALE 
artistico calligrafico fantastico e di disegno 

‘Anno 2° — dal Settembre 1878 all'Agosto 1579 

SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI 

TI 4° fas 
protocollo, 

gratie a chiunc 


tesimi in fr 
Abbon 


Tutti gli abbonati annui no a metà d’anno un 


PREMIO STRAORDINARIO 


consistente in un grand’ album © iemeno che 


} Pagamento anticipato. 


TANO BECCARI, via Goito 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a me 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
» Alcssandsia (Egitto), tutti i giovedì alle 5 11? di sera toe 
cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 
» Genova, toccando Livorno, tuiti i lunedì alle ore 6 sera el 
tutti i mercoledì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 112 vera. 
Singapore e Batavia toccando PortoSaid, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
» Larnaca (Cipro) to Por Giafla e Bi 
i giovedì alle 5 4;2 pom. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
® Livorno ogni lunedì alle 10 matt, marteiì alle 5 4;2 pom. 
e domenica alle 8 antim. 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 1/2 pom. 
>. Gagliari tutti i lunedi alle © sera (toccando Terranova, Si-| 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret. 


tamente. s 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzoî. 
» Tunisi, Malta e Tripoli 
fiori. 
» Gegtiai marte alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e ttt 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte Je domeniche a mez- 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e| 
Tortoli. 
» Civitavecchia, tutti i martedì a cre 8 sera e mezzanolte, 
venerdì e domenica a mezzanotte. 
» Portotorren ogni giovelì alle 8 
i martadì a mezzanotte, toccando Ci 
tutte le domeniche alle'9 toccando Bastia e 
» Bastia ogni dome: n 
>» Genova ogni martedì alle 1 © 9 sera, mercoledi ore S matt. el 
ore 9 sera, giovelì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitareo- 
chia e tuite le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le dom 
IL'Arcipelago Toscano (Gorgo: 
Pianosa @ S. Stefano), tutti i mercol 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defllippi 
ETA NAPOLI, al sig. F. Perret — Ia LIVORNO, al sig. Salvatore 
Palau. 


uth, tutti 


ni venerdì a mezzanotte, toccando] 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


BIGLIARDI, 


della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni | 


con Medaglie d'oro e d'argento 
MILANO MILANO | 
(aero ANTONIO LURASCHI mo. 
Casa propria Casa propri | 
| Fornitore di S. M. il Re d'Ialia 

Bigliardi ricchissimi è comuni colle sponde privilesiate sistema 
Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettazlio e 
| spedizione contro assegno d'ogni articolo per Biglianio. 


Prezzi correnti e disegni gratis a richiesta 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia! 
ed anche a cavallo. 

In due ore si fa un eccellente brodo. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
cqua in meno di 2 minuti e con un sol foglio di carta. 
Prezzo L. 3. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. —| 
Roma, Torti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contre la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 
e da vaglia postale a Firente 


Dirige le domande accompagnate da vaglia 


l’Emporio Frane»-taliano nzani, 28 
a ‘Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Tom diilannc 


hanno l'onore di far neto alla propria clientela, 


per le novità invern: 
clatura ed ì disegni 
Fantasie, ecc ; come puri 
franco di porto a partire di 

I Cataloghi ed i campioni 


delle più belle novità, in 
e i più completi 
da 25 franchi. 

i sono inviati gra 


domanda, con carla postale, 0 lettera affrancata 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


i uscì , Questo grazioso e piccolo vi 
ali uscì dalle stampe, 0.185 ,6, 5° Paletot-Manteli, 


ragguagli circa 


1 Firenze, piazza V. di S, M Novella, 34 
9140, Flcet-Street, E. C. 


che il Grande Catalogo Illustrato 
‘olume contiene la nomen- 
Lingerie, Corredì,‘ Seterie, 
alle spedizioni, le quali eflettuansi 


tis e franco a tutte le persone che ne faranno 


indirizzata ai 


PRINTEMPS, 70, Bonlevant Faussmann, PARIGI — 


———_____Try>_>—É_É_@—>É=@=======: E 
Giornale seitimanale di mode, il più a buon mercato che abbia veduto la luce ad 2ggi 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


LA MODAPER TUTTI 


5® grandi figurini colorati — £® grandi tavole di modelli 
1000 disegni di mode e lavori 
GIORNALE SETTIMANALE DI MODE IL PIU’ A BUON MERCATO 
che abbia veduto la Ince sino ad oggi 


Si pubblicherà in Milano ogni Domenica 
a principiare dal giorno 3 Novembre 1878 
Ogni dispensa si comporrà di 4 pagine in gran formato ‘contenente moltissimi disegni di 
mode, lavori femminili, ecc., e un elegante figurino colorato; inoltre una volta al 
mese arrà una grande tavola di modelli, ecc. 


g_}pues. 


lettono oggidi di offrire al pubblico ad un prezzo 
azioni che un tempo sarebbe steto material nente 


sibi laboratori di tutte le muove invenzioni ti- 

are il pubblico ai molti vantaggi che ne de- 

È epeciali. ora intende mettere alla portata 
iravolta le più costose. 

giornale di Moda il più a buon mercato che 


iù a buon mercato che abbia veduto la luon 


igure intercalate nel testo, ed un 
re a ciò 0 vi saranno annessi patrons 
le abbonate potranno passere utilmente e con 
lavori. 


GRIP _0UOT — HIOPOUI ID OIOAGI [PUSIS ZI — Jpe40[00 Jajin: 


Franco di porto nel Regno . — Sem. L. 6 50 Trim. L 3 50 
Unione generale delle Poste (in i — >» >» 8— >» 2450 FBI 
Africa, America del Nord » » ri8— a » 950 » 3»5- 
America del sud, Asia, Australia » » s»21— » s di- » 26 


Un numero separato nel Regno Cent. 4) 


A titolo di saggio 
erio un abbonamento straordinario ai PRIMI NOVE NUMERI che 
verranno pubblicati nei mesi di Novembre e Dicembre 1878 
al prezzo di L. 2 50 


di porto nel Regno 


Giornale settimanale di mode, il 


TIOABI è opows IP} 


tore EDOARDO SONZOGNO a Milano, 
olo, n. di 


52 grandi figurini colorati — 12 grandi tavole di modelli — 1000 disegni di mode e lavori 
PASTA : SCIROPPO BERTHÉ 
Medicamenti inscritti nel codice officiata francese, IL alta distinzic 
ce. Ita. 
che si possa ottenere I Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimare 
cabili proprietà contro le eestipazieni, il grippo, la bronchite, e tutta le 


malatilo di petto. 
NOTABENZ.—Ciascun ito dovrà sull'etichetta fl nome e la 
dottori Chevallier, Réveil e 


firma manoscritta BERT, avendo 1 si 
©. Henry, professori e membri dell'Accademia di Medicina di Parigi, cons 
tatato in un rapporto officiale che dal 35 al 30 per cento delle imitazioni o 
contraffazioni © Pasta Berthé non contengono Codeina. 

Agenti generali persl'Îtalia £. Manzoni 6 C.,. Vivani e Bezzi, Milano; [É 
Imbert, Napoli; Mondò Torino e vendita in tutte Je primarie farmacie d'Italia”. 


IL VELOCE 


| 
| Nuovo Torchio Tipografico 
| 
| 
| 
| 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi © dilettanti, per la fa- 
gilità © precisione colla quale sì eseguisce 
le bozze, senza danaeggiare minimamente 
ì caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 
© La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può oltenere alla. prima ecrel- 
lenti risultati. La tozza di una pagioa 
== di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
Dimensioni del piano cent. 72x27 in un minuto secondo. een 


‘Peso de! Torchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio è interamente costruito 


in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoli 
e , voletta 
Prezzo È. 153. Imballaggio L 6, di mmarmo per stendere inchiostro, è for- 
Porto a carico dei committenti. 


nito del calamaio cilindrico simil 
Rito dl calamaio ilinrico simile a quello 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Itali ‘inzi 

d -Itali È 
eC dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fratta. 601 


Distruzione sicura d’ogni sorta d’inseti 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


DI TIFLIS (Asia) 


conosciuta sotto il nome di POLVERE P| 
Sola premiata all'Esposisicne di Londra 1862, Parigi E a: 


Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gli insetti come cimici, pulci, for- 


in Francia, Inghilterra ed Austria l'hanno resa indispensabile in tatto ra 

leui si cura la pulizia e l'igiene. Non è nociva nò agli nomini, pus fniglie ia 
Polvere coniro il tarlo da L. 1,35; 2,65; 455: Im00 re "81 animali domestici. 
Polvere contro le cimici da L. 0,60; 085; 1,35; 2,75; 4,25; 775. 
Polvere contro gli scarafaggi da L. 1,35; 2,65; 425; 7,05. °°” 
Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80; 1,60; 3,15 34,85; 8,25, 
Elisir insetlicida da L. 0,60; 1,10; 2,15. RI AS 
Soffietti per applicare la polvere da L. 0,60; 1,00; 1,35. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenza all 


taliano (. Finzi © C. via Panzani, 28. Roma, presso Corti e tacere eye 


Milano, alla Succursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 


AVVERTENZA 


dell'inventore e- 
Applicazione esterna 
I nia 
sciato, come gnarisca le affezioni d'ar- 
irite, gotta e reumatismi, ridotte sì allo] 
[stato cronico, che acuto. — L'inventore! 
Medesimo garantisce, che se al primei 
lcomparire di un dolore in qualsiasi parte 
del corpo, di atara però reumatica, cos-| 
resa la pieurite (così detta pumea), sì 
[avesse a ricorrere tosto al s00 Livimento, 
Hi eviterebbero lante ereoicità, ehe par 
troppo oggi ni depiorano; ed è per 


STO ORE Fon Muogna lasci indurre! 
(tor: quali aseiscono. essre di 


oltre al poter prestare miglia 
Htc per eariioni radicali ga stente, 
netachtri Se 1arà del caso. NB. Ogoi 
atene 4 coito di muenio bolo acer= 
at dal Ministro e dll ma a ao 
ieiaventore. 


HOENE WRONSKI 


PRODROMO DEL MESSIANI\MO 


Ditta Angelo Crivellari, libraio 
in Vicenza, spedisce contro va- 
glia postale. 5296 P| 


telli MAMION, medici speciali 
ottengono mile 
porto eficiale 
cina). — Mall 
della pello e delia cotenna capelìuta, ti 
igna, volatiche, cadute di capelli, ecc. 
| Confaliazioni ‘a Parigi rae de Rivoli, 
(80, © per corrispondenza. 


COLLEGIO CONVITTO 
COMUNALE BOCCARINI 
AMELIA (Ubi 


Scuole elementari, tecniche on 
‘pareggiamento obbligatori É 


mo. Ampia palestra ginnast 
Educazione paterna. — A ri 


: DEPELATORI DUSSI 


Pasta perfozionata 
speciale pel volto 
e perle braccia 

È ormai riconosciuto che hl 
pasta Dopalateria Dussar è la 
she d'strugga radicalmente h 
‘barba e Ja isnuggine, senza a 
terare mencmamente la pallog 
senza cagionare il minimo di 
[ 


lore. 
Prezzo L. 10. 


CREMA DEL SARRAGLIO 


par estirpare con una sola 1p- 
plicazione i peli e ls lanuggiza 
el corpo senza alcun dolcre. 
Prezzo L. 5. 

| Dirigore le domande sccompe- 
Igaste: da vaglia postale a fi. 
renze all'Emporio. Franco-Ita- 
liano C. Finzi © C. via dei Pan- 
zani 28. Roma presso Corti 
\Bianchelli, via Frattina, 66 


| 


loghilterra, Spagna, Asia ed 


TINTURA ORIENTALE 


'ffper la Barba ed i Capelli del celebre chimico oltomano MS 
Unica infallibila per ottenere all'istante îì colore nero e 


castano. Roma &. N'ravaglinî, via del Corso n 218 
ed in tutta le principali città 


Italiane L. 8. 


talia, Francia, Germania, 
America. 


Non più 
PRRFATTA SALUTE 


di salute Bu Barry di 


rigione mediante la suddetta de 
stituisce salute perfetta agli organi 
volte il suo prezzo in altri rimedi, 
digestioni (Uispepsie), gastriti, gasti 
roidi, glandole, ventosità, diarrea 
palpitazione, tintinnare d'orecchi, 
bri, bruciori, granchi e spa: 


REVALENTA ARABIC: 


mi, ogni è 


Medicine 
restituita a tutil senza 
medicine, senza pur 


ghe nò speso, mediante is deliziosa Farina 


Lomdra, deita: 


0 d 
a pronta gua 
Farina di salute, la 
i della digestione, econ 
e guarisce radicalmente 


i, go 


miche, scarafaggi, mosche, vermi ed îl tarlo. Trent'anni d'esperionza priscipalmiate 


nervi e bile, insonnia, tosse, asma, bro 
lettie cutanee, eruzioni, melanconia, di 
febbre, catarro, convulsioni, nesral 
canza i freschezza e d'eergia neri 
cesc 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor 
@ della signora marchesa di Breban, ecc. 

Cura n. 62,8%. Mi 
L'uso della Reralenta Arabica du Barry di Londra gi 
(effcacissimo alia salute di mia moglie. Ridotta per lenta ei 
infiammazione dello stomaco, a non poter oramai sopportare alcun 
trovò nella Reralenta quei solo che potè da principio tollerare e 

uito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stato di 
salute veramente inquietante, ad un normale benessere di suîi 
continuata prosperità. 2 ManisrTi Cano. 


sw yoite più amtritiva che la carne, sconomizza anche 50 roll 

ATEIN'TA in scatole : 414 di kil, 2fr,50c;4}2hl 

ROIO dep 

«ESCOTTI CT POVALENTA : Scalole da 12 EL 
La REVALENTA al CIOC: 

L È ‘COLA TTE in pon 

pila gcotole di latta, per 1? tazze 2 Îr. 50 c.; per 2 taze 4 neo: 


per 48 tazze $ fr.; per 120 tazze 19 fr; 3 peri 

tazze 78 fr. Dette In Tavolette ve ia see sod ar 

Aazza 4 fer 80 cer per d8 nasca go, POT 12 tazze 2 fr 50 0; per 
per 48 tazze, 


2, via Tommaso Grossi, Milano, 
Tarmaciati @ droghieri. 


Fornitore dei È » 
7, Passago do l'Eltoso O rendi linee’ ferroviarie 


La scatola cent. 


| 28. Mil: Ila Succo 
sale dell’Emporio Franco-Italia; lano, alla Suc 

Italiano, 15, via S. Margherite, 
pasa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 6î. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


neo titan È Pl di Palli 
RrEn ae 0 au min 
HE; MIN TA 
23; I 
In Roma cent. 5. Roma, Sabato 2 e Domenica 3 Novembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 
ei ieri i ie la radi 


IL DISCORSO D'ISEO 


Prologo. 


Brescia, 31 ottobre. 

A Brescia naturalmente non sì parla che del pros- 
simo futuro banchetto d'Iseo e del discorso che farà 
f'onorevole Zanardelli. La voce pubblica dice che il 
< nostro Giuseppe » viene a correggere il cattivo ef- 
fatto del discorso di Pavia, e diminuire gli effetti del 
magnifico discorso dell’onorevale Mirghetti. Certo che 
nel discerso d'Iseo si lanceranno dardi contro il de- 
putato di Legnago; ma chi conosce l'indole del depu- 
tato d'Isco crede che i dardi saranno tirati con un 
certo garbo, perchè l'uomo è fino, ed in questo mo- 


mento gii preme di presentarsi al paese sotto l'aspetto | 
di un uomo d'ordine sull'attitudine del quale non ci ‘ 


sia nulla a riilire. 

1 moderati della provincia di Brescia si sono. come 
edlissati, benchè il loro partito sia molto forte di nu- 
mero: ma per essere giusti bisogna dire che da prova 
di una timidità molto consolante specialmente în questi 
momenti : salvo, ben inteso, poche eccezioni, ma pro- 
prio poche ad litteram. 


<> 


Il banchetto ministeriale si terrà ad Iseo nel gran 
salone del granaio del mercato. Un tappezziere lo sta 
decorando con bandiere e festoni. I banchettanti sa- 
ranno, si spera, almeno 300 : ne sono assicurati 220. 
I biglietti, 0, come oggi si dice ad Isco, i lickele rima- 
nenti vengono offerti agli elettori e non elettori, pro- 
gressisti o moderati, del collegio o del Massachusset. 
Cinquanta di questi fickels sono stati dati in deposito 
al caffettiere Denotti, al caffè del Duomo a Brescia, 
impresario del banchetto, il quale li offre ai suoi av- 
ventori bresciani. La spesa per l'acquisto del licket è 
fissata a lire 23, cioè 47 per il pranzo e 5 per l'ad 
dobbo del granaio. Aggiungendo le spese di viaggio 
si arriva presto ad un totale di una quarantina di lire, 
e quaranta lire, a detta di molti avventori del ca 
del Duomo, si pessono « god » in un modo molto più 
divertente. 

Molti degli iscritti per il hanchetto non sono elet- 
So che fra î commensali ve ne saranno anche di 
che offersero ua banchetto al coloîinello Sappa, 
candidato contrapposto allo Zanardelli; segno certo e 
positivo che, în fatto di banchetti, vi sono in questo 
mondo e nella provincia di Brescia dei seguaci del- 


eclettismo. 
> 

Interverranno deputati o rappresentanti della stampa, 
ed anche, per amore della varietà, qualche clericale di 
tre cotte. Sî è fatto un gran chiacchierio perchè uno 
de’posti più în vista è stato riservato ad un cavaliere 
avvocato, la cui presenza fa godere un mondo gli av- 
versari di Sua Eccellenza, e fa fare brutta cerà ai suoi 
Gli indifferenti approfittano della circostanza per 
meitere in giro degli epigrammi molto piccanti e friz 
ranti, come questa prima tramontana che comincia a 
soffiare dai monti. 

Con tutio questo, gli altri cento fichels non sî ven- 
dono così presto. Si sono fatti inviti più o meno be- 
nevoli a seconda dell'indipendenza concessa dal proprio 
ufficio alla persona invitata ; si sono anche. pregati i 
più renitenti, e dicesi — ma questo non è che un 
dicesi — che all'ultima ora i lichefs saranno rilasciati 
con qualche ribasso. 

Ragion di più per far decidere proprio agli sgoccioli 
le persone econome che sanno godersi la vi î 
discorsi ministeriali, a metà prezzo. 


> 
Si diceva che îl ministro sarebbe andato a riconcen- 
trarsi prima del discorso al ronco del caffettiero De 
notti, dove alloggiò anche quando l’anno scorso fu per 
qualche giorno fisicamente e politicamente indisposto. 
Invece il ministro sì fermerà a Probezze, dove è ar- 
rivato domenica sera accompagnato da otto carabinieri 
a cavaliò, în casa del signor Casalini, buonissimo fi 


amic 


gliuolo, suo ex-praticante, molto allegro, e, come dicon ; 


qui, baracchiere. Dicono ch'egli abbia comprato due 
cavalli nuovi per condurre il suo ministro ad Iseo. Il 
che dimostra quale e quanta possa essere l'influenza. di 
undiscorso ministeriale sullo sviluppo delle razze degli 
animali. 

Stefanino. 


GIORNO PER GIORNO 


Se c'è uomo al mondo che debba prestar 
fede alle risurrezioni, quest'uomo è di sicuro 
l'onorevole Lazzaro. 

Difatti egli compie religiosamente questo do- 
vere impostogli dai ricordi biblici che si ac- 
coppiano al suo nome, e crede con fede in- 
eoncussa nella risurrezione del suo onorevole 
amico Crispi! 

Per questo la rottura oramai definitiva fra 
lui e il gabinetto, e che ha un posto distinto 
fra le molte rotture che hanno afflitto il mi- 
nistero Cairoli, gli desta nel petto grandi e 
profonde melanconie. 

E per nascondere la vera causa della me- 
egli va gridando con un linguaggio a 


cui il dolore non consente l'osservanza delle | 


regole grammaticali, che so quella rottura 

fosse durevole, amocesse irrimediabilmente at 
riordinamento @el partito. 
* 
s% 

Io non so perchè l'onorevole Lazzaro si 


ostini a chiamare ancora la sinistra un par- | 


tito. 

Forse per una di quelle anfibologie che gli 
sono frequenti, e per quella conoscenza che, a 
cagione delle gravi occupazioni politiche, egli 
non potè acquistare se non imperfettamente 
del significato delle parole, l'onorevole Laz- 
zaro chiama la sinistra un partito, perchè par- 
tito si dice di un tale che non c'è più. 


N) 
+» 
Che parla egli di riordinamento ? Per rior- 
| dinare, supponiamo, un archivio si pongono 
| nella stessa filza le carte che hanno una stessa 
i indole e se ne tolgono quelle che non ci hanno 
| che fare. 
| Per riordinare una biblioteca si raccolgono 
i 
i 
} 
i 
I 


insieme i volumi d'una stessa opera, si collo- 
cano insieme nello stesso scaffale le opere che 
trallano d’una stessa materia. 

Per riordinare un partito bisogna unire in 
uno stesso intento uomini che la pen: 
medesimo modo. 


o nel 


i * 
+* 

Or bene: per riordinare la sinistra bisogna 
unire con dolcissimi fraterni vincoli gli onore- 
voli Cairoli, Depretis, Crispi e Nicotera. 

Ma gli onorevoli Nicotera e Crispi — al dire 
della Riferma che deve saperne qualcosa — 
sono irreconeiliabili per ragioni politiche e 
personali. 

Gli onorevoli Nicotera e Cairoli dissentono 
sul tema della politica interna, tantoché quegli 
biasima l'accettazione dell'onorevole Pessina 

Gli onorevoli Cairoli e Crispi sono divisi dal 
discorso di Pavia, dalla lettera al caro De Luca 
e dal telegramma di confiae. 

Solo l'onorevole Depretis è disposto a con- 
ciliarsi con tutti. 

Ma l'onorevole Depretis solo non basta. 

Stando così le cose, come si può riordinare 
il partito? 

A meno che l'onorevole Lazzaro non intenda 
di riordinarne un altro nuovo agli elettori; nel 
qual caso intendo le sue parole e lo compatisco. 

Difatti il partito ordinafo nel 4876 dall'ono- 
revole Nicotera ai prefetti del regno non riusci 
di quella solidità che le molte cure spese nel 
fabbricarlo davano diritto a sperare! 


sa 

Nè questa è la sola cagione onde l'animo 
dell'onorevole Lazzaro si accascia sotto il peso 
di una tristezza ineffabile. 

« Abime! egli esclama. Che vale avere sette 
uomini di sinistra al ministero quando tutta 
l'amministrazione, la giustizia, la politica estera 
e via discorrendo sono in mano della destra? » 

Lasciamo stare la giustizia: purché sia tale 
davvero, stia in quella mano che vuole. Pur- 
ché, stando essa nella sinistra, Iddio nella sua 
alta misericordia ci salvi da provvedimenti 
mancini. 

Ma l'amministrazione? 

Qui è dove pare anche a me che l’onore- 
vole del Roma abbia ragione da vendere. 

Si può exli concepire che l'onorevole Cai- 
roli non si sia ancora determinato a purgare 
il personale, come dicono i giornali democra- 
tici sovvenuti dai farmacisti, e a non destituire 
ancora quelli-uscieri che portarono altra volta 
i pieghi alle case dell'onorevole Minghetti o 
dell'onorevole Bonghi ? 

E la politica estera? 

È egli lecito di lasciare un Nigra, un Me- 
nabres, un Cialdini a capo delle ambasciate 
quando l'onorevole Miceli non ha ancora a- 
vuta occasione di mostrare la sua barba grigia 
e i suoi guanti verdi alle corti di Europa ? 


* * 
sara 

Un curioso annunzio che leggo nella quarta 
pagina della Gazzetta d'Italia : 

< In matrimonio si domanda per un professore 
yorestiero, residente a Napoli, d'anni 35 © lire 
2.000 di rendita annua (scave accozzo ') una 
signora, anche vedova, la quale possa vantare 
influentissime relazioni nelle alle sfere gover- 
1 mazioe. Dirigersi all'avv. R. de St. ecc. >. 

Ho qualificato l'annunzio di « curioso >, e 
mi pare che l’epitelo sia messo a proposito. 


Lascio a parte l'« anche vedova » che vale 
un perù. Par che il « professore forestiero » 
dica : — tiriamo via — non pretendo poi troppo: 
da una donna che ha delle relazioni nelle alte 
sfere governative non si può esigere quel che 
si chiederebbe a una ragazza uscita dall’edu- 
candato. 

Ma che le « relazioni influentissime », delle 
quali è parola, debbano quasi tener luogo di 
dote ed essere considerate come una ricchezza 
della futura famiglia, mi pare un po’ forte. 

Se a Napoli i professori pensano cosi, ed 
han questa fede e questo rispetto del governo, 
che sarà della gente di dasso porto? 

E in mezzo a tutto questo leggiadrissimo 
affare un avvocato! 

L'avvocato R. de St.., al quale mando le 
mie più sincere congratulazioni ! 

Anzi, poichè le congratulazioni potrebbero 
parere sterili, gli propongo addirittura di metter 
sulla carta di visita un titolo, che, stando le 
cose come sembra, gli porterà fortuna: 


Are. R. De Sì 
negoziante di relazioni infuentissime 
nelle sfere governative. 


ata 
nana 
Ogni tanto si stampano lettere di Proudhon, 
che non furono comprese nell’epistolario di 
lui, pubblicato in molti volumi anni sono. 


Traggo il brano seguente da una di queste » 


lettere messe fuori or è poco; e prego l’ono- 
revole Cairoli e gli altri partigiani del suf- 
fragio universale di volerci meditare un po' su. 

« Coloro — scriveva nel 1853 il Proudhon — 
che ci hanno condotto ove siamo sono quei 
pretesi uomini di logica, i quali ci han dato a 
un tratto dieci milioni di elettori, le cui idee, 
la cui cultura erano su per giù le idee e la 
cultura dell’antica plebe di Roma. 

< In una parola, noi siamo al solito vittime 
di una utopia. Invece di camminare sulla via 
del progresso, abbiam dalo di capo nell’asso- 


| luto; abbiam preso alla lettera e come una 
| verità 4 priori il dogma della sovranità del 


| popolo, e siamo arrivati 


appunto, con questa 


| sovranità intesa in tal guise, allo stesso risul- 


i le cui 


| vulsioni... 


tamento al quale giunsero in altri tempi le 
città greche e Roma stessa : alla tiranni 
poco importa se la tiranria sia d'uno o di 
molti. » 


* 
++ 

Spero che Proudhon non sarà in fama di 
reazionario presso l'onorevole Zanardelli e 
compagni. 

Eppure egli la pensava così; egli stimava 
che, în materia di riforma elettorale, si dovesse 
progredire, non buttarsi a occhi chiusi neli'i- 
deale. 

E così la penso anch'io. 

Gi staranno a sentire? Ne dubito. Quando 
mai l’ufopia regnò più sovranamente în Italia 
che dopo il discorso di Pavia e sotto la p 
sidenza del denedetto Cairoli ? 


e 


* + 
sasa 


Bisogna crederci alle predestinazioni!... 

Quella, per esempio, che condanna il ge- 
nerale Cialdini a scendere periodicamente daila 
sua carrozza col viso più o meno ecchimo- 
sato, è una predestinazione delle più curiose, 
manifestazioni rimontano... ossia ri- 
cascano a parecchi anni indietro | 

Correva l’anno 1860. Il generale era di pas- 
saggio per Carpi, patria del generale Fanti, 
diretto a Modena. Il paese era in convulsioni 
per organizzargli un ricevimento degno del 
faturo duca di Gaeta. Il generale era in con- 
per lo stesso motivo. L'alloggio de- 
stinatogii dal municipio... (fino da allora) ... non 
gli pareva conveniente. 

Chiede al conte Olivo Gabardi, uno dei pri- 
mati del luogo, un quartiere conveniente nel 
suo palazzo. Gli viene naturalmente 6 volen- 
terosamente accordato... 

Arriva l'ora della partenza per Modena... La 
vettura posta dal municipio a disposizione del 
generale è riscontrata... (fino da allora 1) ... in- 
sufficiente. 

Nuova richiesta del generale al conte Ga- 
bardi perché gliene fornisca una delle sue.. 
Dieci minuti dopo il legno è attaccato e il ge- 
nerale parti 

Ma o sia che contro la iettatura è vano lot- 
tare, sia che tutti i vetturini incaricati di con- 
durre il generale Cialdini si ubbriacano... di 
gloria, fatto sta che un'ora dopo il conte Ga- 


bardi si vede riportare la vettura in quattro 
pezzi, accompagnata da un biglietto del gene- 
rale Cialdini, dolentissimo dell'accaduto... > 


RIFLESSIONI 


dedidate al mio collega E. Caro 


Ogni qualvolta un ammiraglio passa dalla 
lista d'attività a quel limbo che è l’onorato ri- 
poso accade nella marineria italiana un piccolo 
casa del diavolo che fa altrettanto male alla disci- 
plina quanto una mezza dozzina di circoli Bar- 
santi. z 

Sia per la ristrettezza del personale, sia per 
il calore delle amichevoli relazioni chè uni- 
scono nella vita navale superiori © subalterni 
j assai più streltamente che nell'esercito, sia 

perchè l'ufficiale di mare è — come dicevami 

in giorno la contessa Virginia Verasis-Casti- 
glione — un tantino vieille AUe, il fallo sta ed 

è, che per ogni vecchio marinaro che va in 

ritiro ci sono nei giovani numerosi commenti, 

paragoni talvolta poco lusinghieri per chi resta, 
cose tutte insomma che sarebbe bene evitare 
da parte di chi tiene il mestolo. 

Il Riboty — Dio l’abbia in gloria quell’onesto 
uomo così semplice, così buono e così corag- 
gioso sempre — che univa a coscienza seru- 
polosa un'alta cognizione del dovere, pose sè 

| medesimo în ritiro con altri colleghi, offrendo 
ai successori un esempio che nessuno segui. 
i 

* 

L'altra parte, la marineria non può esser 
considerata un’enfiteusi a , ed occorre di 
tanto in tanto rinsanguare i gradi alti con 
promozioni, specialmente in un periodo come 
l’attuale nel quale il materiale ha subito una 
trasformazione radicalissima, la quale impone 
agli ufficiali obblighi nuovi e conoscenze nuove 
e nuova pratica. 

Il progresso dell'arto navale negli ultimi 
vent'anni è stato enorme; e tale che fu edu- 
cato alle antiche navi, all'antico e vietlo mo- 
tore (la vela) ed alle armi piccole e lisce non 
comprenderà mai appieno la marineria d’og- 
gidì, a meno che per temperamento eccezio- 
nale e favorevole egli non abbia una di quelle 
costanti giovinezze di mente che rado s'in- 
contrano. 

Farragut era uno fra i privilegiati ; felice 

, ed eroico vegliardo! 
* 


| Sta dunque la necessità del ritiro da una 
parte, sta dall'altra l'obbligo ai ministri di tener 
alta la disciplina. Tentiamo la risoluzione del 
problema. 

E siccome come nazione siamo abbastanza 
giovani da andare a scuola senza arrossire, 
vediamo che cosa fanno gli altri. 

L'Inghilterra ha due liste parallele, l'una 
degli ufficiali in attività, l’altra degli ufficiali 
in ritiro; non ha orgarico nel senso nostrale 
dell'espressione, cosicchè, correndo le promo- 
zioni in ambedue le liste, l'amor proprio del 
veterano è salvato; egli non è giunto alla cima 
dell'albero nella lista attiva, ma sa di potervi 
giungere în quella di ritiro, e lascia la prima 
per entrar nella seconda con tutti gli onori 
della guerra, talvolta con una provvisione sup- 
pietiva di pecunia che chiamasi g00d sersice 
pension indipendente dalla sua paga. 

1. L'Inghilterra è ricca, e sa nobilmente spon- 
dere. 
] * 


La Francia ha per gli ufficiali generali il 
quadro d'aftività è quello di riserea: dell'uno 
si passa nell'altro dietro il limite d'età fissato 
per ogni grado. 

una questione di fede di nascita: la_mi 
sura è uguale per tutti; nessuno geme. Mi 
compiaccio notare come due fra i migliori 
serittori di cose navali. il Touchard ed il Jurien 
de la Graviére, appartengono, come vice-ammi- 
ragli della riserva, alla Francia, e come auree 
penne alla Revue des Denz Mondes. 
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Valichiamo l'Atlantico. Rammento al lettore 
che siamo in una contrada retta ad istituzioni 
liberissime, ma in cui la disciplina militare è 
sovrana. 

Il compire quarantacinque anni di servizic 
o il raggiungere il sessaniaduesimo anno d’età 
conduce per legge il contrammiraglio a pas- 
sare dall'attività alla riserva. 

Si può essere stato un eroe della guerra del 
1812 come fu William Shubrick, un avventu- 
rato capitano come fu Dahlgren, un solerte 
capo di stato maggiore di Farragut come fu 
Thornton Jenkins; ma quando scocca il ses- 
santaduesimo anniversario di nascita sì va a 
‘casa. 

Ammiraglio Brocchetti, so ella fosse ame- 
ricano, ella sarebbe in riserva. 

A casa si, ma non per questo nella tomba 
e nell'oblio! Shubriek fu per molti anni so- 
praintendente di fari © fanali, Stribling fa co- 
mandante del Naral Asylum e l'ultimo imbarco 
attivo d’entrambi datava da) 1859! Gli ammi- 
ragli e commodori in ritiro sono consultati ed 


ll'occorrenza possono aver anche comandi 
allivi temporanei. VA 

E questa non è la sola buona legge mili- 
tare che regge le promozioni ; ve n'ha un'altra ; 
ed è che colui él quale non è riconosciuto 
idoneo alla promozione va nella lista di riserva 
per disposizione governativa. 

Laonde i giovani ufficiali non veggono, come 
da noi, trascinarsi per gli arsenali i colpiti 
dall'ira ministeriale o dall’invidia di qualche 
collega in auge. 

x 


Insomma, qualche provvedimento che salvi 
la disciplina, che mantenga il movimento nella 
lista, che lusinghi l'amor proprio dei veterani, 
che sia umano, caritatevole ed equo, sarebbe 
tempo di pigliarlo. 

Le norme che ho veduto usare dal 1860 in 
qua per il ritiro degli ufficiali generali, salvo 
poche eccezioni, mi sono apparse indegne della 
marineria, indegne di soldati, buone tutt'al più 
per un ordine di zoccolanti usi alle mescl 
rivalità che una vita innaturale produce. 


fe LA 


> 
Cose pi NAPOLI 


4° novembre. 

Se ci arrivassero domani 0 stasera la Regina ed il 
Re, ci troveremmo pronti a riceverli. Nulia sì è pre- 
parato, perchè proprio non ce n'era bisogno; perchè 
otti sanno di questa venuta, tutti aspeitano gli ospiti 
augusti con la più viva ansietà e col medesimo affetto, 
e l'affetto non si prepara: cè 0 non c'è La Giunta 
si è riunita più volte in palazzo San Giacomo; ha e- 
scogitato, ponderato, discusso, tenendo presente così 
la grandiosità dell'occasione come il bilancio poro 
grandioso, e si è decisa finalmente per una illumina- 
zione e uno spettacolo di gala al teatro San Carlo, 
pensando molto giustamenie — ed economicamente 
— che qualunque cosa avesse potuto fare sarebbe 
sempre riuscita inferiore alle dimosirazioni calde e 
spoctanee di simpatia di tuila la cittadinanza. Le lu- 
minarie, gli spettacoli, i baili. gli archi trionfali sono 
ellissime cose e possono costare quel che si vuole: 
hanno un prezzo. Il cuore non ne ha; e se la Giunta 
avesse voluto e potuto risparmiare la somma che si 
dovrebbe corrispondere, a quest'ora il problema finan- 
ziario sarebbe bell'e risoluto, e il municipio napote- 
tano potrebbe fornire di fondi tutti i comuni del regno. 

Disgraziatamente così nel bilancio municipale come 
in quello della vita, il cuore non si può mettere al- 
‘attivo. È troppo abituato al essere passivo, por 
troppo. 

D>K 

Una festa la darà il circolo dell'Unione, e si prevede 

che sarà brillantissima per numero di signore, per bel- 


lezze, per gioielli, per acconciature. Avrà forse luogo 
la sera del 18. 

AI San Carlo avremo nn’opera è un ballo, e l'im- 
presario Rosani, il quale s'è compromesso di fare il 
miracolo, è gîà in viaggio per Milano alla ricerca di 
wia compagnia. Così la riapertura del teatro tanto in 
vocata sarà fatta sotto buoni auspici, e dall'alba si 
potrà intanto vedere îl buon giorno. 


>< 

Allo stesso circolo si è costruito un grazioso teatro, 
dove si daranno operette e commediole. Ai balli, alle 
accademie musicali si aggiunge molto a proposito que- 
staltro ramo dell’arte, in modo che il circolo diventa 
il più geniale ritrovo, forse il migliore che in questo 

genere s'abbia a Napoli 
i sî darà una musica del maestro Rossi: Un epi- 
sodio della vita di Salvator Rosa, e poi la commedia del 
Persico: Una prova, già provata con buon successo in 
un teatro di Torre del Greco. Seguiranno poi cosette 
francesi, come Une parlie de dames del Feuiltet, Le 
Vijou de la reinc del Dumas, Le piano de Berthe, ecc. 


>< 

Questi teatri privati vanno a poco a poco pigliando 
la mano sui teatri pubblici. I Gilodrammatici sover- 
chiano; e' poichè hanno l'impunità assicurata loro dal- 
T'amicizia e dalla parentela, lî sentite lodati e decantati 
su per tutti i giornali. La critica non li ha ancora 
addentati, e nemmeno il fisco, sicchè Ja concorrenza 
«Wessi fanno agli artisti sul serio è veramente terribile. 
C'è però questo vantaggio, che non s'ha più da deplo- 
i utori novellini, i quali preferi- 

scono provarsi în privato, visto che gli spettatori da 
alone non sono mai il pubblico, e che gli applausi 


sono sicuri. 
>< 

Nondimeno ne spunta ogni tanto qualcuno. L'altra 
sera, Un amore e palria di un sigoor Saraceni, autore 
giacosiano, ha avuto un successo di stima — di me- 
diocre stima — al teatro Fiorentini. Si annunziavano 
altri proverbi e commediole, ma la partenza della 
compagnia Bellotti ha futto rinfoderare i minacciosi 


copioni. 
PSI 

Mi fermo sui teatri, perchè ci sono notizie di un 
certo interesse. La Marini è andata via fra gli inni e 
sotto le corone, cedendo il posto alla compagnia Ciotti- 
Belli-Blanes e promettendo di tornar qui in quaresina 
prossima col Ceresa e con la Zoppelti. 

Jatanto le sorti del teatro Fioreatini, tenute’ su dal 
nome e dal merito di li, ora sono nuovamente in- 
certe. L'antico e glorioso ridotto. dell'arte drammatica 
è battuto in breccia dal piccolo Rossini, dove s'è rac- 
colta uma mano di valcrosi, sotto la direzione dell’AI- 
berti, ‘bravo ed esperto capitano. L'Emanuel, artista in- 


telligentissimo, si fa ammirare dalla parte più eletta 
del pubblico, € va disotterrando Molière, Beaumarchais, 
Balzac, molta roba dimenticata, ma sempre viva e gio- 
vane. La folla degli spettatori fa temere uno scoppio 
delle anguste pareti, la cassetta s'impingua e il bol- 
lettinaio gongola di gioia fra le sue miancie. 


>< 
La gran notizia è poi l'uscita di Achille dalla sua 
tenda. La nuova commedia del Torelli andrà in scena 
a Milano con la compagaia Morelli; ha cinque atti; è 
intitolata... e lo stesso autore la metterà in iscena. 


>< 


Ciò non vuol dire che non ci 
altro genere, anche importaati: 
comune e il governo sembrano composte all’amichevole, 
mercè i buoni uffici del sindaco e del prefetto. Sembra 
anche che il Consiglio di amministrazione del Banco 
voglia aderire alle richieste del municipio, e lunedì 
préssimo prenderà una deliberazione. 

Un'altra vertenza è stata pure definita, queila di Pi- 
trarsa, sospendendo il licenziamento degli operai e pro- 
curando all'opificio nuovo lavoro. 


>< 

E finalmente abbiomo la notizia più grave di tutte, 
cioè la trasformazione della grotta di Pozzuoli. Un prete 
Gragnanello propone di stringere le due bocche alla 
grotta. per renderla più lminosa. Gosì, egli dice, 
rarà evilato l'abbagliamento. S» volete maggior luce 
in camera vostra, chiudete Je finestre. Il progetto è 
stato già presentato all'autorità municipale, e si tratta 
insomia di ridurre la grotta ad un semplice portone. 


lea 
NOTE DI LONDRA 


#3 ottobre. 

Un mio concittadino, un vecchio. signore 
qui da parecchi anui, mi favoriva l'altro ieri 
glietto d'invito per assistere ad un pubblico meeting 
— credo il sesto in quest'anno — del « London Athletic 
Club. » 

IO fiaù sino nè uno sporiman, nè un atlet 
diamoci alla prima, a salvaguardia degli strafalcioni che 
mi polessero venir giù dalla penna. 

Non pesseggo la fisica costituzione, nè ho il tempo 
d'avanzo per potermi dedicare all’atletismo con tutto 
l’ardore richiesto, 

Andai al meeting: primo, per dovere di coscienzioso 
corrispondente ; poi, un pochino anche per far eco al- 
l'articolo < Gianastica 0 atletismo » di Jack la Bolina, 
pubblicato nel numero 259 di questo giornale. 


x 


Il «London Athletic Club » possiede una bellissima 
palestra a Fulham Road. 

Questa palestra è assai spaziosa, e disposta con quel 
Dion gusto inglese che, in buona moneta, vale pratico, 
assolutamente pratico. 

In fronte c'è un disereto palco a gradinate, tutto 
coperto. il cui piano inferiore (vulgo sottoscala) 
serve per gabinetto di loilette agli atleti. La pesta 
— deila circonferenza d'un quarto di miglio inglese, 
e larga, ritengo, otto 0 dieci metri — è tutta chiusì 
all'ingiro da una cancellata in ferro; Il terreno m'è 
sembrato un miscuglio di ghiaia minutissima e d’asfalto. 
Nel mezzo vi è un recinto per gli esercizi d'arma a 
cavallo; è uuo di quei praticelli inglesi, morbidi, vel- 
lutati, con quell'erbetta minuta, ftta e grassa, 


x 


La mattina era piovuto a catinelle, e sul mezzogiorno 
tirava uno di quei venticelli fini fini, che sinsinuano 
tra le cnciture della sottoveste senza chiedere permesso 
al soprabito. Ciononostante, il luogo cra affollato ; Ve- 
rano tante belle donnine con quel tal sorriso incorag- 
giaute che dice Jack, e che forse serviva a riscaldare 
quei poveri giovanotti mezzo nudi è lividi dal freddo. 

La lviletle di questi sporlsmen è semplicissima, semi- 
adamitica. Una maglia fine di seta 0 cotone, a’ diffe- 
renti colori, quale distintivo, come i jockeys; un paio 
di calzoncini corti, idem : braccia e gambe nuderi piedi 
calzati con scarpini da ballerina ; sullo stomaco il nu- 
mero d'ordine. 

Devo confessare che a vederlì là, duri, immobili, a 
batter i denti dal freddo, aspettando il IGro turno per 
slanciarsi, non mi facevano alcuna invidia. 


x 

Il programma dello spettacolo si riassumeva : 

1° In una corsa di resistenza di dieci miglia, quat- 
uro inscritti, due soli corsero; tempo impiegato 59 
nuti 16 secondi 

2° Una passeggiata di tre miglia, uno solo inscritto, 
che se la prese comoda; 

3> Sette corse di velocità (handicap), trentanore in- 
scritti, dei quali soli venti scescero nell'agone. Pei non 
sporlsmen mi permetto spiegare il termine handicap. 
Nelle corse a cavalli, s'intende il differeute peso che 
portano i cavalli a seconda dell'età, del genere. della 
velocità, e ciò per uguagliare, per quanto possibile, le 
probabilità. Nelle corse a piedi, s'intende una conces- 
sione di certo tempo, o dì certa distanza alla partenza, 
a seconda della forza fisica dei competitori previamente 
provata; 

4° Tre corse d'un miglio con velocipedi, ventitre in- 
scritti; tempo impiegato 3 minuti 35 secondi ; 

5° Un ultimo handicap di tre miglia, trentatre in- 
scritti dei quali diciannove corsero, e di questi 
nove sei soltanto giunsero alla meta ; gli altri 
marono chi in qua, chi in là, per mancanza di com- 
bustibile 

6° Esercizi di sciabola a cavallo, eseguiti da militari ; 
che, detto fra noi, non destarono nè a me, nè a'miei 
vicini interesse di sorta. Questo freddo accoglimento 
per le armi si deve attribuire forse all'interesse: preso 
per gli altri esercizi. 


iano altre notizie di 
je. Le vertenze tra il 


x 
L'Inglese è per natura tutt'altro che espansivo ; quindi 
non si scorgeva, come non si scorge mai, quell'entu- 
siasmo, che da noi è caratteristico. Però dalla gene- 


rale serietà, dall'esposizione dei differenti isp 
studiati con religioso raccoglimento, si scorgesa a ce.) 
d'occhio, per chi ha fatio una certa pratica del paoso, 
come uomini, Le vecchi, giovani e ragazzi, 
ivo interesse. 

ne a io non sono dedito a ue 
sorta di passatempi; tutlavia, per quanto profano, DoA 
so negare la Iuce del vero, e vedendo gli splendidi P° 
sultati che gli Inglesi ne ottengono, e come ver 
pochi assai sieno in questo paese quegli, esseri SUni 
e sparuti, che pur troppo s'incontrano dal sg 
nostre città — io potrei servire di campionario alle 
stero — non so fare a meno di porre, ad occhi chiusi, 
la mia riverita firma a quanto scrisse il mio egregio 


collega. 


XXX * 


stadio e ristudio tutt 
mani, e mi domando poi: 
non al 


« Si picchiano o no? » ma 
ivo mai a formalare una risposta. — 

dggi si grida che bisogna prendere Cabul, e 
b'harem e compagnia, ma subito, senza ambagl. Do- 


i si predica la calma, la moderazione: si dice: 
e Ghi a farà atto di contrizione, quando pen- 
serà, quell'insensalo, che l'Inghilterra, dopo tutto, nen 
teme di mettere le sue pretese al cimento Groeni 
guerra con qualunque singolo competitore o con lu i 
quelli che si presentassero ». Oggi un telegramma i 
dice che hanno preso, così di prima botta, il forte Xx; 
domani che stanno guardande lo stesso forte, în attesa 
d'ordini da casa. Ora si avanzano con 30 0 40,000 uo- 
mini e relativi camelli e portatori di doolies; ora, al 
contrario, aspettano la primavera. : 
Frattanto il panico regna su tutta la linea, e gli 
affari vanno di momento in momento di male in peggio. 
C'è dappertutto un'allegria che consola! 


x 


In quanto a me starei con quelli che dicono che, 
almeno per ora, non sì verrà alle mani. E difatti, se 
la guerra stesse Il N per scoppiare, nè il ministro della 
guerra, nè quello della marina sarebbero, come sono, 
in viaggio alla volta di Cipro; a meno che non inten- 
dessero recarsi per quella via a fare una gita a Cabul; 
cosa che non sembra verosimile, quando si pensa che 
non presero seco pellicce. E 

Ghe ossa poi alibiano detto e concluso nel Consiglio 
di ministri, chiamato venerdì scorso in tatta premura, 
nessuno lo sa. Furono decise di grandi ense, se stiamo 
ai portavoce ufficiali, che si darebbero l’aria. d'essere 
ben dentro alle segrete facsende. 


de 


Se si domanda ad un fnglese in qual conto egli 
tenga certe decorazioni degli Stati esteri, si è certi 
che risponde a un dipresso come ha fatto lo Standard di 
venerdì, con un suo spirifosissimo articoletto di fondo. 
Certe decorazioni in dali paesi si possono ottenere colla 
stessa facilità che s'ottiene un sigaro; nel mentre che 
în Inghilterra — oh! in Inghilterra, gli ordini caval- 
Tereschi si distribuiscono con parsimonia, e quali uniche 
ricompense a coloro che veramente le meritano! 

Tuttavia qualche giornale ha intrapreso la crociita 
contro il governo, che non ha voluto acconsentire che 
gli espositori inglesi alla mostra parigina ricevessero 
la croce della Legione d'onore. Dapprima fu un rifiuto 
netto, poi si venne a più miti consigli; si permetterebbe 
che le decorazioni fossero presentate în privalo. A Ve 
nezia direbbero: pero el facon del buso! 

(Ciò non toglie però che Sua Maestà la regina abbia 
permesso alla signora Layard, l'ambasciatrice, di rice- 
vere dalle mani del sultano una certa decorazione. Per 
quello vi sarà pronta la scusa, che siamo în Turchia; 
ed in Turchia da un pezzetto in qua se ne vedono 
delle belle! 


ba PaPas 

Anche questa volta mi ci offre la chiusa... briaca. 

Alla polizia, alcuni giorni sono, una giovane donna 
dell'età d'anni ventisei, descritta per belloccia, fu con 
dotta dinanzi al magistrato, accusata d'essere stata la 
sera prima « presa dal vino v e d'aver commesso di- 
sordini sulla pubblica via. 

Sanno, signore mie garbatissime, ‘che cosa depose il 
policeman che l'aveva condotta in salvo? Inorridiscano. 
Disse che la ragazza s'era sposata al damo del suo 
cuore lo stesso giorno, che al pranzo di nozze aveva 
un pochino alzato il gomito, che avera perduto lo 
sposo, e che S'ra trovata al calor della notte în mezzo 
ad alcuni giovinastri, che uno di quelli, il più saggio, 
le avera proposto di condurla a casa, ma che essa ri 
fiutandosi energicamente, cgli fu costretto condurla al- 
l’uffizio di polizia e consegnarla agli angeli custodi. 

E il marito? Il marito, a detta della romantica spo- 
sìna, aveva forse tracannato più dî lei, e a scanso di 
pericoli era forse stato rinchiuso in qualche altro san- 
tuario. 

Gommentino da 
notte di matrimoni 


ro, io vi rinunzio. Che bella prima 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Il nuovo gabinetto è buono? 
i diciamo di no; & i nostri avversari, di- 


visi in due pareri, rispondono alternativamente 
si e no. 


È cattivo? 

Noi diciamo di si; come sopra, i nostri av- 
versari, sempre divisi in due pareri, rispone 
sun alternativamente: no.e si 

‘onorevole Pessina, do ersi posto i 
cato carpe, doro pueri posi 
$ accorto in buon tempo di battere una mala 
gia e rifiuta di seguire i colleghi. Comunque 
sia, sta il fatto che la ricostituzione del gabi- 
netto si disfà come un abito alla prova, quando 
il filo bianco dell'imbastitura si strappa e il 
sarlo è coslretlo a segnare col gesso una line: 
più adattata alla cueitura definitiva. ni 


Do) 
La situazione del gabinetto è questa. Vedrema 


le correzioni che il Rina 
delli farà all'abito imbastim a seriale Zaner. 


cade appunto il gran giorno — il giorno dx 
= (A coll'anniversario di Mentana e a 


ricorso nel calendario cattolico di santa Lai 
tina vergine. a - 

Vergine anch'io... di servo encomio e 
dardo oltraggio, aspetto il raggio. 

Ma un raggio dalle rive d'un lago può dar 
luogo a degli equivoci © far si che paia nr 
lume quello che non è se non un fuoco fatuo 

Onorevole Zanardelli, ci pensi, chè i fue}; 
fatui sono traditori e più d'un notturno vian. 
dante per seguirli andò a finire nella paluj, 
col pantano sino al collo. 


di o. 


Si vorrebbe sapere se la Commissione g.. 
nerale dei bilanci siasi 0 non siasi trovata x 
numero nella riunione di ieri l'altro. 

Il Diritto afferma, l'Opinione nega. Il mar. 
chiese Colombi fra un si ed un n0, saprelbey 

‘ual parere fenersi : io invece mi ci perdo 
Solo naufragare l'idea che io mi facevo degi 
obblighi d'un mandato liberamente assunio 
qualche volta persino brigato. Se si accetta o 
si cerca un posto, bisogna attendervi. 

Fra breve l'onorevole Billi ce ne potrà dins 
qualche cosa innanzi alle Assisie di Nap, 
Fra parentesi osserverò che un attore — mo 
tete pure un deputalo se vi piace — acceltand; 
una scrittura — 0 una medaglia rappresenta. 
tiva — si impegna non solo a far" la sua parte 
innanzi al pubblico, ma anche all'inerescing 

ica delle prove. 

Pe canto filare protes 
fosse un teatro e la rappre: 
presentazione ! 


te 


la Camera 
planza Una rap. 


Eboli-Reggio, Eboli-Reggio! La Commis 
sione ferroviaria, divisa in due convogli, per 
il Cilento il primo e il secondo per il vallodi 
Diano, mi ha tutta l'aria di due dollari chesi 
contendano l'unico avventore che si presenti 
per la corsa — il povero Baccarini. 

Se l'onorevole Baccarini vuole accettare un 
mio consiglio, contenti pure cosi quei dal Vallo, 
come quei dal Cilento. Il grande progetto fer- 
roviario, egli dovrebbe saperio meglio di me, 
non è che polvere negli occhi. 

Dove sono i milioni che dovrebbero tra 
durlo in effetto? Le povere fortune delle 0}. 
bligazioni t'ibcrine mosirano quali sieno le bu 
disposizioni del dio Pluto. I fallimenti ingiesi 
poi l'hanno messo d'un malumore, ce a ch 
l'invoca sapete come risponde? Precisamente 
come il Dio dei Salmi: Quare conturbas me? 

Quest'è almeno la risposi» che egli diede 
poco fa al Doda di tutte le Russ 

Il nostro rischia di sentirsi rispondere sem- 
plicemente : « Va a ripescare nel mare della 
popolarità, in cui li hai gettati, i milioni del 
macinato >». 


Ho consultata Ja Sfinge dai mille enigui,la 
deità che presiede alla politica esters. 

Ed ecco i suoi respon 

< A Roma si è in grandi sospetti per la pre- 
senza a Tunisi del signor di Lesseps ». (Di- 
spaccio dei fogli austriaci). 

Ecco. sospelti che, da romano, io dovrei 
aver sentiti senza accorgermene. Conf. 
mia negligenza di cronisla; non sapevo nep 
pure che l’illustre canalista fosse 
venendo a saperlo, anzichè montare in sv- 
spetto, ne sento la più schietta compiacenza, 
e vedo nel buio dell'avvenire già scavato il 
gran canale che deve dar acqua al Sahara e 
abolire il deserto, correggendo ii catacusma 
che ne fece un’arida solitudine di sabbia. 

Per l’ex-nostro Fucile sarà un bel 
quello! 


pro 
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Il secondo enigma della mia Sfinge : 

« È a Parigi in questo momento l’onorevele 
Crispi... V'è anche, in istretto incognito, l'ono 
revole Farini... Si vuole ch’egli abb'a una mis- 
sione... L'onorevole Farini dovrebbe vedere 
che ci sia di vero nelle voci corse di accudu, 
di alleanze già mature o in via di m ‘are 
tra la Francia, l'Inghilterra e i'Austria-Un 
gheria. » 

Tutte cose che, da Roma, si vedono chia- 
ramente è però se c'è enigma è 
dato l’enorevole Farini a Parigi, per vederle 
sotto un altro punto di vista. 


» 

Terzo enigma. 

Al corpo ch'essa va concentra 
tichella a Kischeneff la Russia | 
nome: quello di tergo dell'esercito. 

Brutta cosa quando un esercito si decide ad 
avere un tergo! Degli Eugeni di Savota ca- 
Paci di rispondere a chi gli dava di 
È falso perchè non mi avete mai v 
schiena, ce» n'è stato uno solo. 

Ma il tergo fa supporre la. fronte. Ove la 
fronte? Che Dio ce la mandi buona! quasi 9 
tiro di Costantinopoli, con grande ans 
sultano, che arma febbrilmente e fa saltare 
ponti come se in luogo di Totleben gli st 
in presenza Alberto Mario. 

Per consolarlo e rassicurarlo io gli reciterò 
un brano dello splendido discorso Mingretti 
< Una necessità storica, quella che gli antichi 
avrebbero detta inesorabile fortuna, costr 
gli Ottomani ad abbandonare l'Europa » 

.Come dire che li costringe a diventar Ol0 
piedi per fuggire più presto? 

< Ma \ì iempo in cui finirà la Mez 
dominare sulla Croce, non è ancora pref 

Mi pare che la Mezzaluna sia lei sulla eroe 
La Russia le fa da chioo sulla mano desirà 
e l'Inghilterra sulla sinistra, mentre l’Austri 
le trapassa i piedi! Non manca che Longino 


alla che- 
dato vi 


alon 


FANFULLA 


N Arzano Becime (Friul 

« Andare a discorrere delle proprie idee moderate nel- 
raano di grazia 1878, in una sezione dove, di 118 elet- 
tori, più di 100 avevano votato per un avversario pro- 
gressista, era cosa che doveva tentare l'onorerole 
Cavalletto, vecchio campione che si lasciò tentare e 
tirare. 

Egli lo avera annunziato da tempo ai suoi non elet- 
tori di quella sezione, i quali ne rimasero prima scon- 
tenti, poi contenti. 

Essì, ben pensandoci, capirono infatti due cose da 
quell'annunzio, vale a dire: 

1° Che l'onorevole Cavalletto aveva dello spirito; 

2° Che egli li reputava uomini di spirito anche loro. 

pd infatti dello spirito ne ebbe lui, ne ebbero essi 
elettori, ne ebbe il sindaco che parlò a nome loro, 

ll solo che non ebbe spirito fu il competitore bat- 
into dell'onorevole Cavalletto, il quale stampò una let- 
tera, nella quale diceva di inchinarsi all'uomo, ma non 
al deputato, € di non potere per conseguenza tener 
Vinvito al banchetto, per rispetto a coloro che gli ave- 
10 dato il voto. 


Come sì fa ad aver così poco spirilo... segnatamen'e 
quando, poco 0 malto, ma pure se n'îa? 

L'onorevole Cavalletto parlò un'ora e un quarto al 
monicipio, cioè prima del banchetto. 

Fu parlamentarissimo sempre, anche direndome. in 
presenza di una massa di contadini, di coite e di crude 


v.ro l'abolizione del macinato. 

Applausi non n'ebbe; quando però, lasciati stare i 
polmeati, disse nobilissime e fiere cose dell'esercito, 

maado commemorò il generale La Marmora e ii suo 
gran re, morli a pochi giorni di distanza, e poi quando 
t000ò della perequazione delle imposte e del catasto, 
dei mormuri, dei fremiti e dei grugniti di adesione ci 
furono... 

Gli applausi, come incompatibili col voto precedente, 
rimasero în gola, e quei signori furono coriesi, ma 
coerenti. 

È sta bene. 

Coerenti però, ma lealmente costituzionali, e in ciò 
viva la loro faccia. 

A' giorni che corrono è già un bel che. 

Al pranzo non ci farono musonerie palitiche 

Ni Cavalletto innamora tuttî anche coll'aspetto. Era 
i! più bel Nicolò de’ Lapi che potesse dipingersi da 
peanello tizianesco. 

Egli fece il suo brindisi alla dinastia — parlò del 
Re, della Regina... con molta devozione, con molto af- 
fetto, ma senza nessuna galanteria. 

Una frase galante, non c'è verso, neanch? la bel- 
lezza e la grazia incoronata non gliela possono. tirar 
di bocca. 

Un giorno egli levò di tasca il libro del Gioberti 
Del buono e del bello. Il libro era frusto. eppure le pa- 
gine della seconda parte erano ancora da tagliare ». 


= Prestito della città di Ae negli Abruzzi 
‘estrazione del 30 ottobre 1878. Sortirono dall'urna le 
obbligazioni numero 909, 1388, 562, 1958, 75! 


1855, 1509. 

= A Iiyorme (Piemonte) è stato inaugurato do- 
menica scorsa, nella piazza principle del jaese, un 
busto di Vittorio Emanuele. 

Intervennero alla festa patriottica, resa più bella da 
un magnifico tempo, il prefetto di Novara; il com nen- 
tiatore Crodara-Visconti, rappreseatante di Sna Maestà, 
il cavaliere asvocato Faldella consigliere provinciale, 
il deputato Guala, i sindaci del circondario, i veterani 
una compagnia alpina e molte società operaie. 

Fece un elegante discorso l'avvocato Faldella e fu 
applauditissimo, come pure il cavaliere Dennisotti 

1 principali invitati si recarono a pranzo all'alberg» 
delle Tre Colombe, e parlarono il cavaliere Viala sia- 
daco di Livorno, il commendatore Crodara-Visconti, il 
Donuisotti, ed: il notaio Morino. 

La festa terminò la sera con i fuochi artificiaîi 

= I ragazzi terribili. 

Allo sportello di una stazione di strada ferrata l’im- 
piegato domanda ad una bambina che è per la mano 
a sua madre: 

— Quanti anni ha, signorina? 

— E la bambina risponde imperturbabilmente : 

— A casa nove anni; ma in strada ferrata sei. 


lluzas 


—— SA 


ROMA 


2 novembre. 


Mentre scriviamo, una commovente duno- 
strazione di affetto alla dinastia ha luogo nel 
Pantheon, dinanzi alla tomba di Vittorio Ema- 


Le rappresentanze di vari uffici governativi 
dei ministeri, dei corpi dello Stato, molti pri- 
si sono, senza convegno preventivo, tro- 
intorno al sacro deposito di Roma e degli 
lialiani. e 

La più bella e completa dimostrazione fu 
data dalla guarnigione. 

Una rappresentanza: di tulti i reggimenti, 
corpi e comitati si recò infatti nella giornata 
a portare una corona. Le rappresentanze erano 
composie del colonnello, un ufficiale superiore, 
un capitano, un tenenie, un soltotenente, un 
furiere, un sergente ed un caporale. Due sol 
dati precedevano portando la corona. 

Nel mattino abbiamo visto nel tempio le 
Commissioni dello stuto maggiore dei Comitati 
dei carabinieri, quella del 51° fanteria, coman- 
dante Aronni ; dei 52°, comandante Chio : 21 ca- 
bra ; 2° reggimento bersaglieri : 1l distretto 
ed altri. Li 

Più tardi, it 31° e 32° fanteria, l'artiglieria, 
ll ‘genio, il Commissariato militare ed altri 
compirono lo stesso pio pellegrinaggio. 

Le Commissioni vestivano la gran tenuta. 
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L'altare che sta a sinistra della tomba è 
stato coperto di magnifiche corone, portanti 
sul nastro il nome dei reggimenti e corpi del 
presidio e la dat 
. Questa sempliee dimiostiazione, sorta per i 

ziativa particolare dei corpi, ha la sua elo- 
quenza e trovò un'eco di simpatia nella popo- 


lazione. 

Una lunga processione di persone di tutti i 
ceti enirano nel Pantheon, e vanno ad ingi- 
Rocche davanti la tomba del primo Re d'[ 

ia. 


cn 
+ La Commissione per le feste da farsi all'arriro 
delle Loro Maestà si è riunita giovedi sera, o:de sta- 
bilire il migliore impiego da farsi d-Ila somma messa 
a sua disposizione dal municipio. Fu stabilito che si 
costruirà un bell'anfiteatro all'esedra di piazza di 
i, si che l'ingresso alla via Nazionale presen- 
msguifico colpo d'occhio. Luugo la strada si 
costruirenno altri palchi, come pure davanti alla sta- 
Zione ed al crocevia delle vie Msgnanapoli, Nazi 
nale e del Quirinale. 
Quanto alla serata di gi 


Termi 
tera i 


offerta dalla Regia Fi- 
larmoniea, si è stabilito in massima che avrà luogo, 
ma non si potè stabilire definitivameute la serata, 
perchè bisogna mettersi d'accordo coll'impresa dele 
l'Argentina per avere l'orchestra. Quanto all'illumi- 
nazione della via Nazionale ed alla serenata delle 
musiche militari, non si è fatto che approvare le de- 
cisioni precedenti, delle quali abbiamo già fatta pa- 
rola. Il sindaco di Roma ha invitati tutti quelli della 
provincia. Delle musiche mmuicipali sono state invi- 
Monterotondo e Fra- 
scati. Quella di Vetralla si è offerta spontaneamente 
di venire a spese di quel comune. 

Si stanno facendo le pratiche colla prefettura e colla 
Società del ponte a Ripetta, onde fare in modo che 
l'inaugurazione della statua di Vittoric Emanuele nella 
sala del Consiglio provinciale, e quella dei ponte a 
Ripetta coincidano con l'arrivo dei nostri sovrani. 

Stasera la Commissione si riunisce nuovamente. 
latanto la sotto-commissione degli addobbi, presieduta 
dal cavaliere Augusto Castellani, ha già provveduto 
onde dar subito principio ai Javori. 

<. Stasera, alle £ 12, avrà luogo nella solita sala 
del palezzo senatorio al Campidoglio la seduta del 
comunale 
scuteranno di preferenza le proposte — 2. 
13, 6 — cioè: Nomina dei revisori dei conti 
l'anno 1578 = Consuntivo degli esercizi dal 1867 al 
18%0 — Regolamento d'igiese pel comune di Roma. 

«. La Rassegna sellimanale, che si è trasferita in 
Roma isiarza Colonna, 370, palazzo Chigi. — Asso- 
ciazion:: Anno lire Yi — Semestre lire 10. — Tri- 
mestre lire 3) pubblica nel suo numero di domavi 
3 novembre i seguenti artice 

La tassa sulle berande — Lettere militari : 1 si 
ufficiali dell'esercito e i reparti d' 
rispondenza da Washington — Corrispondenza da 
Napoli — La settimava — La poesia biblica (Dome- 
nico Comparetti) — Edmondo De Amicis: Novelle 
Corrispondenza letteraria da Parigi — Corrispondenza 
artistica da Parigi — Bibliografia — Letteratura — 
Adolfo Borgognoni — Poesie di Giovanni Marchetti 

vamente pubblicate — Frascesco Muscogiuri — Il 
t io {Profili e simpatie) — Scienze economiche — 
Robert Pohlmann - Die Wirtschaftspolitik der Floreo- 
j0es Rensissance und das Princip der Verkebrafreibeit 
(L'Economia politica del Rinascimento fiorenti..o e il 
cipîo della libertà di commercio) — Diario meo- 
sile — Riassunto di leggi e decreti — Notizie — 
Riassunto di articoli notevoli di riviste italiane, te 
desche e francesi — Articoli che riguardano l'Italia 
negli ultimi numeri dei periodici stranie 

È dei tentri: È 
leri sera la, catmpagnia diretta dal empre giorane 
cavaliere Luigi Bell Bon ba inaugurato sl V: 
colle Dx- dame di Paolo Ferrari il corso delle sue 
rappresestazioni. Va per undi più il dire che il teatro 
era gremito, Le poltrone eranu state vendut- tutte 
ella mattina. Quanto vba di più eletto, di più in- 
igente in Roma s'era dato convegno ieri sera al 
Valie per festeggiare quella bravissima ed impares 
giabile artista c » siguora Virginia Masini 
fon appena essa comparve sulla scenai! pubblico 
'aecolse con un applauso cordiale che durò alcuni 
minuti. La commedia del Ferrari, per quanto uotis 
sima a Roma, ehe ieri sera, rappresentata da lei, 
il succ=sso di una <;lendida novità. 

La sigaora Marini rende l'austera e simpatica 
figura di Rosalia Permanso Dari erti in modo vera 
mente scoerionale: esa fa di quella parte una crea- 
zioue, eome ne ha fatte tai repertorio dei mo 
derno teatro, Per lei l’arte oramai non ha più segreti. 
Il pubblico ieri sera era entusiasmato. 

È l'ha applaudita con la più graude spontaneità 
dalla prima ali'ultima ace: 

Gia la signora Marini l'ultima volta che 
retita sempre meglio che le altre volte. 

di comune coll’onorevole Minghetti, che l’nltima volta 
che parla, parla sempre meglio che l- altre. 

Nello stesso tempo il puiblico ha applsudito tutti 
gli attori, e primo di tutti quel rarissimo, cavaliere 
Bellotti-Bon promesso ieri sera, in grazia déi suoi 
meriti, al grado di duca... di Roveratta Gunsaga. 

Ja complesso l'esecuzione delle Due dame è stata 
eccellente: l'affiatamento aveva fatto sparire le incer 
terze inseparabili delle prime recite; = poi bisogna 
convenire che la compagnia Bellotti-Bon ha un per 
‘pozale adattatissimo per questa commedia: la signora 
Boetti. la signorina Pavoni, la signorina Andreini, il 
Salvadori, il Garzes, il Reinach, tutti hanno fatto a 
gara di zolo, di buona volonta — e quel che è me- 
glio, di buona volentà fortunata. 

È stata insomma una bellissima serata: e un nuoro 
trionfo per la signora Marini. 

‘quale questa sera se ne prepara uu secondo 
Jel Trionfo d'amore. P 

-. All'Argentina. sesta replica della Farorita. 

Teatro pieno zeppo. La Galletti è stata, come 
sempre, festeggiatissima. x - 

"°° Giovedì sera, al Capranica, si è data la prima 
= femminili di Ci sa 

gli esecutori vennero più 
applanditi, e meritamente. 
mite rita, suentata, andi asasi bene. 

Chi sma la musica classica può andare al Cspra- 
sica cou la certezza di dive:tirsi. L'impresa nou tra- 
Scura uulla perchè lo spettacolo noa lasci a desi 
derare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Eccellenza il general» Menabrea, nostro 
ambasciatore presso la regina d'Inguilterra, è 
tornato da tre giorni al suo posto a Londra. 
Appena arrivato ebb» una conferenza col mai- 
chese di Salisbury, nella quale notificò al mi- 
nistro degli esteri delia regina Vitioria che 
l'onorevole presidente del Consiglio aveva as- 
sunto il portafoglio degli affari esteri. 

ll marchese di Salisbury accolse questa co- 
municazione nei termini più cortesi. 

Anche il signor Waddington, nel ricevere 
comunicazione da Sua Eccellenza il generale 
Cialdini della nomina del presidente del Con- 
siglio a ministro per gli affari esteri, espresse 
sentimenti di cordiale amicizia verso l'Italia. 


Domani partono per Vienna i delegati ite- 
liani incaricati di presentare al governo au- 
siro*ungarico le proposte per la stipulazione 
del trattato di commercio. 

Siamo lieti di poter confermare che i rap- 
porti fra i gabinetti di Roma e di Vienna sono 
cordialissimi, e nutriamo fiducia che il nuovo 
di commercio sarà firmato prima della 
riapertura del Parlami n:o. 


Secondo il Dirift: e la Riforma la Giunta generale 
del bilancio sarebbesi, giovedì 31, trovata in numero. 
A noi consta invece in modo positivo che dî treuta 
membri ne comparvero appena sei o sette, e quin: 
dovrà ripetersi la convocazione fra qualche giorno. 


La Commissione sulle nuove costruzioni ferrovie ter- 
minò i suoi lavori dopo essere rimasta lungamente riu- 
nita. 


BORSA DI ROMA 
2 novembre. — Il mesa di novembre non incomincia 
bene per l'animazione negli affari. Aspettiamo però 


che passi nelle piazze la liquidazione di ottol 
e sporiamo che s'inizi un nuoro periodo di attività 
tale da farci dimeaticare quello d'inazione che dura 
da tanto temp 

Per la rendita per fine la Borsa d'oggi fa comple- 
tamente nominale a Sì 10, SI 15: per quella per con- 
tanti si fece S1 per piccola partita 

Ecco i prezzi dei prestiti « valori nelle prime 
Borse di novembre 

Pi ito 1860 64 S9 30 nominale; Blount 85 
nale: azioni Banca Romana 1210 nominali 
Credito Mobiliare 630: azioni 
obbligazioni Santo to 420. 

Il Gas avera ita la pressione, e le smo a 

o a 625, poi si fece 631, per re- 

stare in chiusura a 625 danaro, con lettera ‘(a poco 
più. Questa ripresa fara svanire ì timori esigerati 
dei giorni scorsi; e se non si.spingerauno troppo i 
prezzi, sara prova che dalla Borsa non è poi sva- 
nito interamente il buon scuso. come alcuni preten- 
dono. 

1 cambi non subirono variazioni, 

Francia 109 77 1,2, 109 52 1}2; Londra 27 63, 
27.58 

Peszi da venti franchi 22 14, 2212. 

Prezzi fatti: chégues per Parigi 110 75; pezzi da 
venti franchi 22 13. 


pmi 
azioni 
Banca Generale 450: 


Veritas. 


Teuecramm Srerani 


VIENNA, 31. — La Camera dei deputati respinse a 
grandissima maggioranza la proposta di Schoenerer, 
iendeate a nominare una Commissione coll’incarico di 
esaminare l'incidente sorto fra il principe d'Anersperg 
e il giornale Tagespast. 

La Camera elesse quindi i membri della Delegazione. 
Il governo avera precedentemente dichiarato che nea 
esiste l'intenzione di aggiornare il Parlamento. 

la Camera dei Signori elesse pure i membri della 
Delegazione, 

MADRID, 31 — ll tribunale ordinò un esame del'o 
stato mentale di Oliva y Moncasi. 

BUDA-PEST, 31. — La Camera dei. deputati elesse 
la Commissione incaricata di redigere l'indirizzo, quindi 
incominciò a discutere il rescritto reale riguardante le 
elezioni delle Delegazioni 

Lvestrema sinistra propose di procedere alle elezioni 
dopa la discussione dell'indirizzo. 

Tisra domandò che le elezioni siano fatte sabato: 
disse che il governo-mon vuote impedire una discus: 
sione sulla politica estera, la quale può aver luogo 
prima ancora che te Pelegazioni incomincino i loro 
lavori. 

L'opposizione moderata propose un indirizzo all'im- 
peratore, chiedendo che Sua. Maestà rinvii l'apertura 
delle Delegazioni dopo la presentazione dell'indirizzo. 

La discussione continuerà domani. 
4°. — Sua Altezza il principe Amedeo è 


LONDRA, 1. — Gladstone pronunziò un discorso, 
nel quale ha combattuto la politica dell’attuale gabi- 
nelto; disse che questa politica di misteri e di smar- 
giassule produrrà imbarazzi coll’estero, una. guerra im- 
minente, un aumento delle imposte e la violazione della 
Costituzione. 

NEW-YORK, 4. — Ieri una riunione dei principali 
negorianti nominò nna Commissione incaricata di or- 
ganizzare una riunioue nazionale per esaminare il pro- 
getto di un'Esposizione internazionale a New-York.nel 
189 0 più presto. 

PARIGI, 4. — Il conte Schouvaloff giunse a Livadia 
soltanto mercoledì, perchè una indisposizione l'obbligò 
a fermarsi dorante il viaggio. I suo avvenimento 21 
potere, che avrebbe un significato pacilico. è conside- 
rato probabile, ma finora non è certo. 


NAPOLI, 1. — A mezzanotte le Jave del Vesuvio, 
traboccando, arrivarono alla metà dell’avvallamento 
praticato nel 1872. Stamane vi è stala una nuova calma 
del sismografo. BIA 

MILANO, 4. — La deputazione della provincia di 
Aquila fu ricevuta a Monza dalle Loro Maestà che 
espressero il loro dispiacere per l'impossibilità di vi- 
sitare ora Aquila, ma promisero di farlo in un'epoca 
vicina. La deputazione fu cordialmente trattenuta dai 
sovrani a colazione È 

BOMBAY, 4. — I postale Arabia, della Società Ru- 
bat.ino, è partito oggi per Napoli e Genova. 

CAIRO, 4. — La Cassa del debito pubblico am- 
nunzia il pagamento del cupone del debito unificato. 

ATENE, i. — Il ministero è così costituito: Tricupis 
assume la presidenza del Consiglio ed i portafogli degli 
affari es'eri e delle finanze; Zaimis quelli dell'interno 
e della giust zia; Maurocordatos quello dell’istrazione; 
Karaiskakis quello della guerra, e Canaris quello delia 
marina. 

BUDA-PEST, 4. — Camera dei deputati. — Tisza 
dichiara che spetta soltanto al governo di fissare l' 
poca della presentazione del trattato di Berlino; dice 
che il Parlamento non può decidere riguardo all'acce 
tazione 0 non accettazione di un trattato internazio 
nale; che il mandato dell'occupazione è un affare stra- 
nîero e non interno, e che appartiene alle Delegazioni. 
Tisza prega adunque la Camera di non ritardare la 
riunione delle Delegazioni 

PIETROBURGO, 4. — Il Golos ed altri giornali rac- 
comandano una benevola neutralità per Sheere-AN e con- 
sigliano la diplomazia russa ad impedire una collisione 
fra l'Inghilterra € l'Afghauistan. È 

LONDRA, 4. — Stamare è scoppiato un incendio 
nel collegio cattolico di Mayrooth ; le parti occidentale 
e meridionale furono distrutte; il fuoco attaccò la bi- 
blioteca ; i libri di valore furono salvati. L'incendio 
non è ancora spento. 

La Gazzella di Londra pubblica una corrispondenza 
fira lord Lyons e lord Salisbury, riguardo alia nomina 
dei commissari laglese e francese per un prestito sulla 
Daira ceduta dal kedive. 

L'Inghilterra acconsente alla nomina dei commissari, 
ma non accetta in nessun caso l'obbligo di pagare gli 
interessi e i fondi per l’ammortamento del prestito. 

ROMA, 2. — Il regio avsiso Staffetta giunse a Santa 
Caterina (Brasile) il 27 ottobre e proseguirà per Rio 
Janeiro. A bordo tutti bene. 

LONDRA, 2. — Il Times ha da Vienna: 

« La nota inglese contro i movimenti dei Russi nella 
Bulgaria fu presentata a Pietroburgo il 24 ottobre. 

< Questa nota esprime la speranza che le truppe russe 
riprenderanno presto il movimento di ritirata, e non 
oltreyasseranno le nuove linee, perchè altrimenti lIn- 
ghilterra sarebbe costretta a prendere delle precau- 
zioni >. 

Il Daily News ha da Vienna: 

« La maggioranza della Commissione del Reichsrath 
approvò l'indirizzo, biasimando il conte Andrassy_ per 
non aver consultato il Parlamento sulla politica orien- 
tale ». 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 
Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna 
& pranzi al prezo fsso a tutte le ore 
Buon servizio e prezzi moderati 
Tavofa rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 


Cucina di prim'ordine. 
I nucei proprietari, BORELLI e € 


rta 


(258) 


Lunedì 4 novembre — Via Condotti, 63 A 
VENDITA A META PREZZO 


di uoa grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


io seguito dei fallimenti di Glascevv 


Firenze — G. BARBÈRA - Editore 


UN NUOVO POETA ROMANESCO 


CENTOVENTI SONETTI 


in dialetto rominesco di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note 
di LUIGI MORANI 
Un volume I. ® 5®, vendibile presso I) 
€ presso i principali Librai. 


itore in Firenze 
(5248) 


LA FIBBRICA DELLE MA. 
@LIE, via dei Banchi di Firenze, ha sta 
bilito un deposito in Roma, via Fontanelia di 


Borghese, N. 50, di Cammillo Patris di Genova. 
(176) 


DA AFFITTARSI 


per causa di partenza un bell'appartamento a mezzo- 

giorno, riccamente mobiliato, presso la Piazza Barbe- 

riuî. 46 vani, gas ovunque, sala da bagni, ere. 
Iodirizzarsi H. Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma. 


F. WERTHBIB & ©° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


vienna 
UNICO DEPOSITO 
soma 


Nov Ferrataaf scali 


2ER.0:,-0. €98 


e - n 
i BELLO, BUONO E BUON MERCATO 
5 num, Coro 8°, PALAZZO PERICOLI. vicine a Pizza Cona» 


li Fiandra L. 


usuale per G persone 


ndza L 15. 
Ervizio da tavola per 12 persone Lo 15, 
1? Dozzina Asciugamani di lino da L. 
fino a L. 18 
12 Dozzina Pezze per bambini 0 signora da L. 4, 
finissimi L. 750. 
it 


l 
i 
f 


i co) pelo Turchi L. 


CONE 
33" metri per sole 
tana da 1 19 © 2 piazze da L. 750 


T Pezza Sinrune senza 
4 Pezza Tela di Boemia 


i 
il 


Sottopiedi in la L25569 
Piquet inglese si vende in bracciatura. Tende e Tendine da 
finestra si vendono ai paio e pezza 

Sperantà o Coll 
novità 112 dozzina colli da L 


eltre ciò in cotone, 


con cilrà. ricamato 


etto irle tessuto sa cucito ERE 
da tabacco di tutte le 


rane assortimento di Fazzoletti d 


confezione 1n 
che il dett 
funque arti 


ricami in genere. avverti 


cheria utile per tutte le famir 
Si spedisce franco e grafis in Casa n Provincia i prezzi correnti 
uv MERCATO 

4i 


numero dell'entrata. 


BELLO, BUOXO R 
Cor 


Si preza di osser: 


Società Ki. #1 AGG1I0:F. 


Vapori Postal 
DA GENOVA ® PLATA 


PARTENZA li. 10 D'OGNI MESE 
Viaggio d'inaugurazione (Traversata n 20 giorni) 
del micro grandioso vaporo 


UMBERTO I. 


di tonn. 6000 e cavalli 3000 

Pertenza il 10 D.cembre per Montevideo e B. Ayres 
In Gecasione di questo primo viaggio la Società accorda biglietti di 
andata e ritorno valevoli nel ritorno, con qualunque vapore della 
Società, nei sei mesi dell'emissione, con ribasso i 
sul prezzo di tariffa. — i 
Prezzi dî passaggio, pagamento anticipato în oro : 
da Clase, (Fallimento compio, Gola qutata L. 560 — Andata © rtrso L 400] 
n° pa ; 200 " "810ì 
> iù HSE) di br: 
Per imbarco dirizersi alla Sele della Società, ria S. Lorenz», 8, Genova. 


SARI NTO ANALOGICO 
CAIROLI 


IBREVETTATO ST 


GALLIANI & 


Sabilisionto fesri Porta iinora, S-i2 — 


Pilolo Antigonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta 


adottato dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deutsche Klinis di Berlino e Medicin Zeitschrift di 
Wiirzburg, lò agosto 1865 e 2 febbraio 1300, ecc. ecc. 


Specifico par la così detta Goscetta e «tringimenti u etrali. 

Èd infatti, esce combattendo la go orsea, agiscou. elirea] 
come purgai.vo e ottenguno ciò che dagli sili 
piò ottenere, se non ricorrendo si purgazti dr: 
sativi. 7 

Vengono durque usati pecli scoli recenti apche dursn o lo) 
stadio iutammiatorio. uresdovi dei bagni lo-aì _.L'u-qua se-| 
dativa G»lieaci, senza dover ricorrere ai purgaivi cd ai diu-| 
reiici nella gonorrea croni.a 0 goccetta 1uilitsre, no tandone] 
l'aso ® più alte dom, è sino poi di certo effetto con 
sidui delie gonseree. come ristriogimenti uretrali. teosmo ve. 
scicale, ingorgo emorroidsti» aila ves.ica, cat.rri vescicali 
orine sedimentose e pr ncipii di reve!le. 

1 nostri medici con tre scatole guariscon: qualonque gouor-| 
res acuts, «bbisognsado:e d' più per ia cron» 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingaauev di su.rognti 


SI DIFFIDA 


di dimandare sempre è non accettare che le vere Galleani 
di Milsno (Ved.s: dichiarazione dea C-mmissicce Li imaie dl 
Berlino, 4 agosto 1868). 

Roma. 27 marzo 1-74 


Preg. nig. O. Gsliean:, farmacist:. Milano. 
Seno otto giorsì che fuccio us» dele vi 


gonorroiche, mercè i 
guarito da uns trassuraia gONOres, che mi evasa pro: sito 
tenzione d'orina e string'menti uretra' 


| FERNET-BRANCA 


Ivendersi per conto, in 


[via del Corso, n. 131, 
nel Negozio di Cart: A 
[Caidini sotto l’Aibergo d: Koma 


lfranon al suddetto indirizzo 


glia postale. 


[rebbe in casa sulle sue spese una 


leiacaria. Agenti 
proposito riceveranno usa buona 
ricompensa. 


Ja, via Colonna, 44; P: 
ondra, | 


40, 


di Pubblicità OBLIEGHT, ti 
Ò 


p: Firenze, Leggi 


V. di S. 3. Novella, 3 


Stu E € 


Ci ocio stragi 


speciata Fratelli Branca, muse 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 
n 

l FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. 
dato <a celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

Ul FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfetto © 
nocive imitazioni. è = 

ll FERNET-BRANCA facilità la digestione, estingue la sete, stimola l'appo 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, pausse in genere, — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 
Effetti garantiti da certificati medici 


Esso è raccomane 


“« Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Jezza lussinosa. La di lu 


_—_1RAOHT[_7=— =—— 
Servizi Postali della Società 


I. e YV. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
palermo ogni giorno alle 5 112 pom. (La partenza del in; 
auicie per Tam: ui i giorni, meoo l domzzia._x 
5.2 pom: (Le partenze del martedì @ sabato fanno il cabone 
gio delle Catari). E 
Eiureigiia toccando Livorno e Genova tuili i mercoleî an, 


2 antimerid. 9 di 
Malta loccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lune); , 


ni a ore 5 1}? por. 
queer a ore ELE Pe asti i mercoledì lle 2 anti. è thy 
alle 2 sera. 
Min2 Seui lunedì alle 5 412 pom. (Con proseguimento quiaii 
Stalla alternativo per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO 
larsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore {1 di sn, 
Riano da tti giovel a ore ti sea © domeniche a ore i, 
Na; Tutti i mercoledì e sabato a me jorno. 
Napoli Lotigo Napoli, Messina, Reggio, Calia è Sic 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
leer Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercoledì a mezsnot, 
‘Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
Sarre priento toccando Bari , Tremiti, Ancona og 
lezzanotte. 
, domenica a toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riporto, Me 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. 
Per Ze dg riente init i mercoledì alle ore 4 sera 
1 Brindisi, Stra e Costantinopoli toccando Tremiti e By; 
tutti i lunedì ale Si a 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
I ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 4 — In NAPOLI, i 


lor Pasquale Morello — In LIVORNO al sig. Salvatore Palaz — 
A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Gimp 
[Coen © figli. 


insiera, facendo prestissimamente sparire la 
Canutezza. Non usa tiatura; egli dimostrasi 


Stabilimento principale, 
4 & 116, Southampton Row, 

LONDRA, INGHILTERRA. i 
(6 VE DA TITTI FADIUAST E PROFANI a 
tw in Roma Coru e Bianchetn, via Frattina 


66. e Quir no Brugia, 344-345, Corso. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per Îl travaso del Vino dell'Olio e d’og.i altro liqui! 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene colla prù grande 
> ropidilà e senza smuovere i sedimerli 
travaso di qualsiasi spece d: liquido 
dalle botti di qualunque gravderza 

Ogui Mantice è fornito di 2 m-tri dii 
tubo di caon'chene a elice e del tappo 
per turare le botti. 


Prezzi L. 45. 


Imtal'aggio L 2 Porto a carico dei 
commitis: È 

Firenza all Emporo Franco l'alisno0. 
via dei Panzsui, 23 Roma, Corti e Bianchelli, via Fratiiua, 66. 


BBRI!! FEBBRI! 


de esperienze: fatte negli Osperali ed una MEMORIA LETTA ALL’ ACCA- 
DEMIA DI MEDICINA DI PARIGI (i 24 Maggio 1478), hannno stabilito che 1 


CONFETTI DI EM. DURIEZ ALLA CHINOIDINA 


sono un rimedio possente uguale al Soif.:0 di Chinina nella cura delle Febbri, 
) Emicranie, Ni e 06 0 Cho agio di Giso Mapettacsoo e lane 


ECONOMIA CO 


F ozi e C. 


ERGHI 


FOTOGRAFIE 


della YOCE © della BOCCA 


PASTIGLIE n DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI Di LONDRA, PARIGI, PORTO. 
Raccomandate contro il mali 


Pcsizione centralissima. Ven- 
ita certa. Per trattativa scrivere] 


5915 P 
[CE di DETHAN sono pre. 
"OPTATO (pasto) DENTI. 
i ‘Gengrea e pel consolare 
Serata = Optio 1380. 
Adh. DETHAN, Farmacista, re de Suzsherg 
€ nelle principali Farmacie dell’ Itali LHC 


PRODROMO DEL MESSIANI\MO 


Prezzo L. it. 5 


Ditta Angelo Crivellari, libraio 
in Vicenza, spedisce contr va- 
3296 PI 


pe ss piram rae-| 
ele, fo-mscono circa 900 litri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a g| 
metri di profondità, L. 30 


Una famiglia benestante prende. 


mpe aspiranti a vo- 

Inmie con oriamenti, galvanizzate| 

{ Setta stessa forza della precegeute. 
5. 


Pompe aspiranti a brae 
cio cd a getto continue. 
Questo sistema, 0:L7e il vantaggio dei 

continuità del getto, perm:lte di 
arre ii diametro dei tubi, 16 che 
ice una economia del di 

sul piombo da impiega. a 
Diam. 6% mm fernisee 1600 


iolia, Russia meridionale. 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 


ri lora L. 4) 


Le.Capsules Raquin 


APPROVATO è LLGcORASDATI dlrAMBADIRIA di III di AI 
Guariscano senza faticare lo stomace 


Le Capsule di Copaiva di Raquis guariscane le 
'Ealattto segrete /gonerrsa). 

le di Trepentina di Raquia guarisceno 

de apre polmonare. te catasta Intertroali le E 

Rui asini ano soc $ 

Le Capeule di Gudrone di Raquin guariscane 

Prettredori, le Bronchite e le larynoite cro gi 
Mifke o Unche nel cas 10 pursonafe usice 

feste Capsule  costituiscato um  palatice 

l'utilità. incontestabile } 


inte e la Carta d’Albespeyres 


(6 unici preparati adoperati negli) erpedai dell Armam 
francese per formare e mantenere Ì resicastà 


Non più Medicine 


PRRFRTTA SALUTE Dusticnte mt vp 
REVALENTA ARABICA 


è spese, mediante la dellz 
1 pericoli ‘ disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa dì 


[iroghe nauseanti sono attualmente evitati con la dertezza di una e 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskor, 
della signora marchesa di Brehan, ecc. 

Cura n. 67,288. 

Ii dott. Antonio Scordilli, 
[Maria Formosa, calle Quirini 

Cura n 


Venezia, 29 aprile 182. 
ice al tribunalé di’ Venezia, Senti 
778, da malattia di fegato. 

Castiglion Fiorentino (Toseara) 

7 dicembre 1850. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto baot: effetto nel mio pe 
siente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con di 
tinta’ stima. Dott. Dowexico Pai 

Cura n. TIA. Serravalie Scrivia (Piemonte) 

49 settembre 1872. 

Rostale per una scatola della vostra meravizica 
quale ha tenuto in vita mia moglie, ehe ne usa 
già da tre anni. Si abbia i miei più septit ringraie 


Le rimetto vaglia 
|Revalenta Arabica, 
[moderatamente 
menti. ecc. 
Prof. Purrao Caxsvani, Istituto Grillo (Serravalle Serivia). 


Quattro volto più nutritiva che la carne, sconomizza ancha 50 volle 


Poto in altri rimedi. 

7 En SRI A LIONE in sato: (4 di il 20506; sil 
ii Ril: 8 fr: B dB hil49-fr: Gkil, 40 fr; dh E 

GEE DI REVALENTA : Scatole da if hl 

(- La RERIV. 


da i ki. Sf 
ALENTA di COCCOLA TTE in pome 

ud ia scotale di latte, par 12 texzo 2 fr. 60 c.; per 24 tame d ft; 

[ediragi Pre 430 tazze 19 fr; por'288 temo 42 (5 per 
CITA a 
BARRFet Qmtata” a 2 ri 

cd ia tatto To città preso i eci nto Gross Masa 

Rivenditeri : 


ROMA : N. i, farro, della 
dotti; ll o nica, via Com 
sii via Condotti; A. rpg 


Achine, pizza Montecitorio, 
0 496, 497; W. Lewe, drogh 
via delle Muratte, 10; 0, 


Caffarel, negos: 20, Cono; 
IMPO: \RTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchone Choicest Tee) 


Favorite inviarmi ancora tro scatole al solito indir 20, per à 3 
l'importo delle quali vi acciudo vaglia postale. NUOVA SPECIALITA" ADORNO te » sa o fai 
Ringraziand.» anticipstamente del favore, ut cai-ru» > +. stroftT per guarire pronta] Pompe aspir. Vaia Pacchi da c: In Li 
devotissimo Drosic: Carostano, ur. * lire. fmenie la fosso e il Mal di goià [mwes cri rubueto contre i NTANt”;2 petto conti . jp Pelosmumme Lie {6 
Contro vaglia postato di L. 2. 20 ai syeliercno fomche | Prez.o della scasoa faisoe 1200 tivi Fora, L. 100. “ocio, d'amerro 70 m/m tor-| è 14 3 i i La 
domialo. —Ogui satoia port. l'istruzione. 5) |ceat. è0 in Firenze e cent 70j Pompo N » h: E prog 
Per comoto e garanzia ammalati totti + chieti to Consimuo, iano PTrmenti a braccio a z 10° willigrammi > 475 


alle 5 pom. visite medi-be dì dist.n"isuimi medi «e aliet 
La detta fannacia è fornita di tuti ì r mot: cha poso 

correre in qualunque sorta di malartie, munit. e si 

anche di consigiio medico, ri sce contro rimessa ; 
Scrivere: Farmmeia 

Moravigli e (Laboratorio piazzetta SS. 


ste to, 


po. 


@riavie Galteant. visplorti e Bianchelii, via Frat-{tiano C. Finzi e C' via dei Panzani, 
Pietro © Li .0?, Milano [tina, 66 ) 


in provincia 


uo, diameto 100 m/m fornisce 2600 litri 


Imbetlaggio gratis. Porto a cac 
Dirigere domande © vaglia a Firen 


Sì vendono in Firenze all'Èm.| 
rio Franco-ltai:no 
© vin dei Panzini. ® Roma. 


ico dei committenti. 
ne all'Emporio Franeo-tta 


Via Frattina, 66. 28. Roma, Corti e Bianchelli 


Deposito in Firenze ail’Empori 
n llEmperio Franco-Italiano € 
ai e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
[ermporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, cass 
image Roma, presto Cortì © Biancbelli via Frat- 


Tip. ARTERO 6 C., Piazza Montecitorio, 143 


Num. 299 


DIBEZI):E ED ARMIAISTRAZIONE 
Rota, 'iazza Montecitorio, 30 
sf la ii 1 ini pr TU Pri di 
OB 
merica Mi ds Rosa, Via Colonaa, n. 41 
s PeR orta. 18. 

EcE 7 Tiene 
pae dee rete E E — 
In Roma cent. 5. » Roma, Lunedì 4 Novembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 
tte rta Lu 


IL DISCORSO D’ISEO 


Seguita il prologo. 
Iseo, 1° novembre. 

son venuto, come si dice, sui luoghi per essere più 
esaltamente informato dei preparativi che si vanno fa- 
cendo per il gran banchetto. Riceverete questa lettera 
probabilmente poco prima del telegramma offciale, de- 
stinato a bandire la parola del ministro dell'interno: 
ma arriverà sempre a tempo per darvi un'idea del 
« fra le quinte » di questa grande rappresentazione 

ilica. 

Iseo è un bel paesetto posto sulle rive del lago a 
cui da nome. Il suo bel porio è le scalo dei prodotti 
della soprastante valle Camonica; e nei due mercati set- 
timanali si esercita un attivo commerciodi scambio fra 
i prodotti delle valli e quelli della piannrà. Iseo conta 
2530 abitanti: ha un municipio con due assessori re- 
centemente nominati cavalieri della Corona d'Italia, e 
circa 100 elettor: disposti a festeggiare il loro depu- 
tato ministro mediante lo sborso di lire 22. Di fatti 
gli elettori del collegio d'Iseo rappresentano appena cn 
terzo dei commensali del pranzo di domenica. Vi ho ! 
già accennato in genere a quale elemento apparien- 
gono gli altri duecento. Vi noterò oggi nominativa- 
meote quelli che ho sentiti rammentsre qui per il 
paese dove si aspettano per guardarli comme fenomeni 
l'onorevole Cocco-Ortu segretario generale dell’agricol- 
tura, l'onorevole Speciale, il deputato Griffini di Crema, 
il deputato Del Vecchio, il prefetto di Bergamo, l'in- 
tendente di finanza di Brescia ed altri. Ho sentito dire 
che aspettano anche il presidente del vostro Consiglio 
provinciale, il deputato Cencelli. I repubblicani della 
provincia forniscono mn non piccolo contingente : primo 
fra tutti il nostro Gabriele Rosa e i suoi giovani a- 
mici del giornaletto L'ordine. 


<> 

La Giunta municipale d'Iseo ha annunziato l'arrivo 

del ministro con il seguente 
MANIFESTO 

Colui che già da diciannove anni concordi coll’in- 
tero collegio sceglieste a vostro politico rappresentante 
e în ogni nuova legislatura con avveduta costanza nel 
mandato riconfermaste; 

Colui che disputatovi da altri nobili e più impor- 
tanti collegi optò sempre pel collegio d'Iseo; 

Colui che ora siede nel Consiglio della Corona di 


ì 
presentata a rinnovare a voce l'invito già fatto per 


lettera. R ministro domandò alla Commissione una copia 
della lista dei sottoscrittori al banchetto. 

La Commissione, del resto, non si contenta di pre- 
parare il pranzo, ma fa anche spandere della sabbia 
fina suî selciati di Provaglio e Camignone, villaggi che 
il ministro ed il corteggio dovranno traversare per an- 
dare da Provezze ad Iseo. 

Dico il corteggia, perchè le notizie dell'accoglienza 
fatta a Legoago al deputato Minghetti, ha messo in 
fregola anche i nostri progressisti d'avere un corteggio 
di carrozze pidrowali. £'è chi fa pratiche per mettere 
insieme carrozze e cavalli, ma succederà proinbilmenie 
come della sottoscrizione per i fuochi artificiali, per la 
quale sì sono raccolte solamente tre o quattro firme. 

Stefanino. 


GIORNO PER GIORNO 


Allorchè si è costituito, nel marzo scorso, il 
terzo ministero di sinistra, l'enorevole Cairoli 
proclamandosi esplicitamente onesto, si giuà 
implicitamente inadile, e non prese peî 
cun portafoglio. 

Ma dopo selte mesi, egli ha pensato di pren- 
dersene addirittura due, come risulta dal de- 
creto pubblicato ieri sera nella Gazzelta u/1- 
ciale. 

Bisogna, quindi, supporre che in questo frat- 
tempo egli abbia acquistato un'abilità vera- 
mente straordinaria; del che io gli faccio le 
mie, più sincere congratulazioni. 

E .sono quasi per dire che mi trovo costreito 
a fargliele.; altrimenti il mio lettore dovrebbe 


! supporre che Sua Eccellenza ‘ha invertito i 
termini «della sua famosa formula : Preferiamo | 
| essere onesti, a ‘essere abili. 


® 
** 

V'ha tuttavia chi crelle che qui non si tratti 
né di abilità, né di onestà, e che l'onorevole 
Cairoli si trovi pel momento nella situazione 
di Robinson Crosuè, il quale per mancanza 
di ciaballini nella sua famosa isola si vide co- 


cui è valida forza e splendida luce, | stretto a fabbricarsi le scarpe da sè. 


8.E.1l ministro dell'interno Giuseppe Zanardelli 
domenica 3 corrente novembre, sarà tra voi e numerosi 
elettori di ogni sezione di questo collegio ed illustri 
personaggi di ogni parte d'Italia concorreranno ad ono- 
rarlo 

Voi Iseani, popolo gentile e riconoscente, con affet- 
tuosa ospitale e festiva accoglienza dimostrate în quanto 
pregio qui si abbiano l'onestà intemerata ‘e l'ingegno 
sublime. 

Iseo, 1° novembre 1878. 
La Giunta. 


Quanto alla concordia dell'intero collegio, giova far 
notare che nelle elezioni del 4874 gli elettori d'Iseo 
pensarono di sostituire all'avvocato Zanardelli il colon- 
nello d’artiglieria cavaliere Tappa e raccolsero -220 
voli sul di lui nome. 


>< 


1 posti del banéhetto saranno sorteggiati, menos'in- ! 
tende, i così detti posti d'onore. 

Per i coriosi ecco il menu del pranzo stato già pub- 
Dlicato in anticipazione... per metter voglia: 

Prosciutto d'Ungheria all’aspich. 

Consomme al Sago. i 

Pasticcini di sfogliata alla regina. i 

Trota bollita, salsa olandese. 

Lombata di bue alla nazionale. 

Polli alla cavalliera. 

Broccoli alla lombarda. 

Beccaccie ed uccelletti alla bresciana. 

Gateau alla napoletana. 

Gelato alla Margherita guarnito di pezzi duri in - 
frutto. E | 

Dessert. 

Vino rosso Monticelli 1875. il 

» bianco Trebbiano San Felice Lago di Garda. 
» Barolo stravecchione — Rossetti. , 
»  Sciampagna nazionale. 

Gli addobbatori Trebeschi e Trainini lavorano an- 
cora per coprire con un padiglione la mancanza di 
soffitto in una parte dell'immensa sala. Spero che, se 
piove, non mi toccherà un posto da quella parte. 

Vi sarà un posto speciale per la stampa, come a 
Pavia. 

Vi saranno Îieti concenti della banda musicale d'Iseo, | 
di quella di Palazzuolo e di quella dei Derelitti... che 
non rappresenta i contribuenti. i 

>< : 

Come vi ho scritto, l'onorevole ministro è in casa | 
del sindaco di Provezze, signor Casalini. Fu fatto sin-, | 
dato nelle ultime nomine, giacchè l'onorevole Zanar- 
delli sceglie i sindaci fra' suoi più fedeli. 

Il ministro è accompagnato dai suoi due giovani se- 
grelari particolari barone Monti e eavaliere Giaffelli. 

Non lo lasciano stare in quella quiete che gli 
sarebbe necessaria per confutare il discorso di Le- , 
Fuago. Amici e clienti sono andati a Provezze a ren- | 
dergli omaggio, e la Commissione del banchetto si è 


*_t 
+++ 


Tutti i giornali hanno parlato oramai del , 


circolo Nodiling che alcuni studenti hanno fon- 
dato a Livorno; e a me non rimane nulla da 


aggiungere. I fatti parlano chiaro: le parole | 
e gli uni e le altre dimo- | 


suonano evidenti 
stiano î tempi felicissimi nei-quali viviamo. 
Elevare l'assassitifo-@ norma di vivere ci- 


vile non s'era visto ancora. Non diranno così . 


i nostri nipoti. 
Intanto so che nei giardini d’acclimatazione 
circola una protesta che tutti i gorilla, i chim- 


pansé, le scimmie d'ogni genere e d'ogni co- ! 
lope.si-affrellano, come rappresentanti della , 


specie, a soltoscrivere. 


In:questa”protesta i-suddetti animali deplo- ! 


rano il cieco-orgoglio dell'uomo, e affermano 
di-mon volere più ‘oltre tollerare che egli si 
creda e si dica ‘una scimmia perfezionata, 
mentré compie atti che sono così patente di- 
mostrazione della sua ‘inferiorità morale ri- 
spelto ai quadrumani. 

La protesta sarà inviata a Carlo Darwin 
perché veda e provveda. 

* 
> 

Prima di abbandonare bensi .il triste argo- 
mento mi permetto una ‘lieve osservazione. 

I fondatori del circolo Nobiling s’inlitolano 
« sindenti k 

Studenti di che? 

Troppa modestia! Quando si è arrivati a 
concèpire la « giuslizia » e la necessaria re- 
lativa sanzione senza « autorità >; quando si 
è trovato il modo di risolvere la questione e- 
conomica e la.religiosa, e ci si è falti per- 
sussi — pronti a: dimostrarlo altrui — che si 
può fare a meno del capitale e di Dio — l’inti- 
tolarsi « studenti » è un’umiltà fuori di luogo. 

Mi pare che si potrebbe addirittura farsi 
chiamare professori dell'umanità, anche se l'u- 
manità è un requisito incomodo per certe 0- 
perazioni. 


a+ 
sr 

*Un' giornale, francese, gran rivenditore di 

vecchie facezie delle quali è sempre pronto a 


* reclamare la proprietà, altacea spesso il Fan- 


fulla i*cui convincimenti-e la cui fede politica 
non possono; come è maturale, andargli molto 
a genio. è » Ho: 

Più volte ho citato gli spropositi marchiani 
che quel giornale dice ogni volta che parla di 


al- | 


| cose italiane; e i lettori che li ricordano ne piccola nipote e quattro avventori che giuoca- 
ridono ancora. { vano alle carte. Giunta al basso la casa urtò, 
Per tutia risposta io mi limiterò d’ora in l'oste dalla scossa si destò, e forse il fumo dal 
poi a registrare quotidianamente, come feci capo gli wscà, l'innocente fanciulla e i quattro 
alira volta, le disinvolte papere di quel gior- giuocatori rimasero infranti >. (pag. 538). 
| nale : il più sicuro e il più spedito modo di —Vedi coscienziosa sapierza di storico ! Di un 
| polemica. ubriaco al quale casca la casa in capo non 
| E per cominciare dalle più piccole e salir osa affermare senza sicuro documento che la 
| poi alle maggiori... annunzio intanto che il.. sbornia gli passasse... Forse! 
| giornale suddetto afferma che quanto prima ‘ « Una Aloisa Basili giovinetta della e avve- 
| sarà posta in scena all'Odéon la Morle civile, menfe (pare impossibile... tante cose insieme 1) 
i 
i 
| 
H 
I 


dramimà..- 

Indovinate di chi? Di Salvini? “7 | Dalle soferenze stupida divenuta (un altro di- 
car ! rebbe divenuta stupida : ma paro che per l'au- 
+3%% | tore la stupidità debba andare innanzi a tulto) 
Su accolta e ben tenuta dal suo padrone. Ma 
essa non volle marito ; non velo di monasa ». 
(pag. 539). 

La storia non dice se essendo stupida di- 
venuta il marito sarebbe stato facile trovar- 
glielo; nè se le suore avrebbero osato di dare 
una mentecalia per sposa a Gesù! 


to î ministri della pubblica istruzione, di 
ra o di sinistra, dall'onorevole Correnti 
a'l’onorevole Bonghi, dall'onorevole Bonghi al- 
! l'onorevole De Sanctis, a porre riparo a uno 
sconcio deplorevoli 


imo e a provvedere per- 
chè quei libri non entrassero più nei pubblici £ 
| istituti; ho più volte enumerato gli errori ma- +* 
dornali che, mercè i signori Scavia, Parato e! L'autore dei due grossi volumi non ha posto 
compagnia, si davano per verità incontestabili il proprio nome sul frontespizio. 
ai ragazzi delle nostre scuole... Vi weggo in grossi caratteri tre lettere: 
Fiato perduto. O. P. F. 
Si va di bene in meglio, ed oggi mi capita ‘Son le iniziati del nome e del cognome. 
sott'occhio un Compendio di storia moderna O vogliono soltanto significare : OR! povero 


italiana ad uso delle alunne del Conservatorio foglio? 
| di Sant'Anna di Pisa, che è il sublime del Mistero! 
genere. 1 
= ’ 
i tit, i w 


Non ho il tempo nè la voglia di citare tutti 
1 i grotteschi svarioni dei quali son pieni i due 
{ grossi volumi: ma per saggio del bello stile che 
! si dà come imitabile esempio alle alunne di 
Sant'Anna, trascrivo alcuni squarci nei quali 
si narra e descrive ii terremoto che desolò le 
province napoletane nel 1783. i 
<« A tanii indizi che un gualche d'insolito si 
maturava nell'arcana natura, tennero dietro 
fatti luttuosissimi... Ecco centonove città e vil- 
laggi in meno di due minuti sobbissati... rove- 
sciato un poggio in una sof/oposta profondit 
Polistena vaga città capovolta, annichilita e il 
paese tutto all’intorno fesso... » (pog. 532). 
Non voglio diseutere quanto a quel paese 
napoletano tutto fesso perchè non mi piace di- 
scorrere di luoghi che non conosco; ma la 
| città capovolta è un terribile caso: terribile il 
poggio rovesciato nella profondità sottoposta: 
se fosse stala sovrapposta, il caso sarebbe ad- 
! dirittura terribilissimo! 


NOTE PARIGINE 


11 principe di Galles presidente della repubblica francese. 
30 ottobre. 

Eravamo al dessert. Il mio anfitrione, che m'avera 
ospitato in uno degli una volta famosi cabinefs par- 
ticuliers del caf@ Anglais, disse al cameriere di por- 
tarci delle sigarette di Costantinopoli fatte a mano el 
un caffà eccezionale ; e quando fummo serviti, gli diede 
ordine di ‘non venire finchè non sentisse suonare il 
, campanello. 


x 


Il cameriere, quantunque completamente blasé sui 
capricci dei suoi clienti ordinari, a questo ordine che 
è di prammatica quando Ja coppia pranzante. appar- 
tiene a sessi differenti, non potè trattenere un gesto 
di sorpresa. Ma, da garcon_ bene educato, lo represse, 
e ci servì senza indugio. Un minuto dopo, ravvolto in 
una nuvola vdorosa di fumo, steso dolcemente sopra 
un sofà che si prometteva un avventore ben diverso 
— se i sofà moderni sì promettono qualche cosa, ad 
esempio del loro antenato il sofà di ‘Crébillon — mi 
rivolsi al mio compagno di pranzo: 

— Ebbene — gli dissi — e questa famosa rivela- 
zione? 


* 
xa 

« Reggio fu a più riprese parimente visitata 
e sebbene meno delle altre località sconvolta, 
! non ebbe chiesa, casa, pubblico edificio o pri- 
| vato che rotto o in frantumi andasse ».(pag. 535). 

E fu meno sconvolta delle altre! Io non so | x 
immaginarmi per una città maggiore scon- 
volgimento. di quello che.le riduce. tutti gli e- 
difizi in frantumi. 

Che cosa vuol dire difettare di fantasia! F 


Sarei un me/teur en scéne molto medi: 


cre, se vi di- 
senza prima 


È il vero tipo del gentiluomo francese anglicizzato. 
di Sotto una studiata apparenza di rigidezza, egli conserva 
ata un'immaginazione tutta francese, e cerca sempre di 

trasformare il suo spirito naturale in un humour d'oltre 
Manica. Ma del Francese i progetti inverosimili, ar- 
rischiosi, improbabili; dell'Inglese, la pertinacia nell’e- 
, seguirli. Fisicamente, è un bell’uomo di quarantacioque 
M. Jourdain faceva ben della prosa senza sa- ‘anni, perfettamente conservato e tradito soltanto dai 
perlo! { fili argentei della sua ricciuta capigliatura. (Dalle parti; 

Dunque l'abate Taverna credevasi morto. ‘nel mezzo regna un elegante deserto). Magro ed alto, 

i niitra artata 10: scarcerò i il mento e le labbra accuratamente rasi, ha le basette 
Fuori lo trasse libero fu. » (pag. 538) ‘| ‘alla Palmerston e un eterno pince nezall'occhio destro. 

Ma la poesia involontaria non toglie pregio ‘| Veste corretto senza esagerazioni isolane, e parla sempre 
alle minute nolizie delle quali il doloroso rac- | nel Più puro francese, abbandonando al alti il vezzo 
conto è întessuto; nè sia mai detto che le |'%' Porre ua parola inglese in oggi frase... 


alunne di Sant'Anna îgnorino che in quel | x 
grande infortunio scamparono due mule, due ' —— Mon cher — rispose il conte di M. 
maiali è una cagna (pag. 539), e che un gatéo :rousy allez! Chi vi ha parlato mai di rivelazioni? 
appiattato în una caldaia vi stette rinchiuso ‘Degli apprezzamenti e null'altro, vi prego di crederlo.... 
per quaranta giorni. Il trovarono come giacente | — Vada.per gli apprezzamenti — interruppi con 
‘in placido sonno: si riebbe a poco a poco e visse :!%M pO' di fretta — ma per l'amor di Dio, caro conte, 
alcuni altri anni delizia del suo padrone (ivi). ®© mi fate languire più lungamente. 
Ubi plura iatent con quel che «segue; non ! 7 Di9 buono! come siete impaziente! alla vostra 
P TI cnad età! Eccomi, eccomi. Incomincio. Ditemi un po’, chi 
pertanto, se ‘osassi fare un appunto all'eccel- ‘sarà jl successore di Mac-Mahon, secondo voi? 
lente lavoro, di he ci manca la giustizia 
distributiva. Sei linee per un gatto e una per | x 
il Montecuccoli e per fra Paolo Sarpi! Carità ‘  — Come — replicai sbalordito — mi conducete a 
se ce n'è. pranzo misteriosamente in un cabinet parliculier,; mi 
+, ‘annunziate una rivelazione, e. conchiudete .col:voler 
A 5 parlar di politica? Questo è un tradimento! 
Ancora qualche esempio e poi basta. — Fatemi il piacere di rispondere alla mia domanda. 
« Un'osteria se ne viaggiava presso Terra- Chi sarà presidente? 
i ‘nuova al basso del monte. Eranvi dentro l’esie —1— Sarà Dufaure, Grévy, o Gambetta. Siete con- 
ubriaco: preso dal sonno; la moglie, una loro ‘tento? . 


| 

i 

i 

i 

} 

i Il caso d'un abate Taverna fu così singo- 
| lare che l’autore, senza avvedersene, lo ha 
f 


scritto in poesia. Non c'è nulla di strano. 


» fia esîratia di sotterea-altundecimo giorno. ___ 


FANFULLA 


— Dafanre è il reazionario che hanno lasciato al 
maresciallo per fargli credere di esser sempre Ila fare 
il difensore dell'ordine. Grésy sarebbe un presidente 
treppo perfetto, tutto di un pezzo, e non lascierebbe 
governare Gambetta; e Gambetta si sente ancora troppo 
giovane per prendere un posto passivo. Avete dimen- 
ticato il duca d'Aumale, ma questo farebbe troppo te- 
mere una monarchia di luglio maschersta, e poi è un 
militare, e un presidente appartenente all'esercito — 
ils viennent d'en prendre! — Sapeie chi sarebbe il pre- 
sidente che ci vorrebbe? Vi ho condoito qui apposta 
per dirvelo. 

— Chi dunque? 

— Il principe di Galles ! 
x 


A questa conclusione, non fu più sorpresa che pro- 
vai, ma paura. Decisamente il mio anfitrione era pazzo. 
Guardai la porta con una smania incredibile di pren- 
dermela a gambe. 

— Oh! — continuò tranquillamente il conte di 


Mont —_ LR Der rente 


novisà 112 dozzina colli da L. 2. 2 75,3. 
1; Dozzina. Pglsi da I.cà VI seMbFérin talan4 


pure se vorrete assoltarmi con calma, la troverete una 
delle più ingegnose e delle più pratiche che sieno mai 
siate messe fuori. Non siamo più al tempo, non è vero? 
în cui l'Inghilterra era per i Francesi « la perfida Al- 
Dione ». Francia e Inghilterra ora hanno gli stessi in- 
teressi, si completano direi quasi, e l'antico antago- 
nismo si è trasformato per la forza del progresso in 
un'alleanza tanto intima che non c'è bisogno di trattato 
per affermaria. Ammettete questo? 

— Andate avanti, lo ammeito. 

x 

— La Francia è repubblicana, non c'è questione; 
ma ha sempre passione per le cerimonie, per il fasto, 
per le feste, per tutto ciò che accompagna la monarchia, 
eccetto che per il nome di essa. Per sei mesi ha re- 
gnato l'Esposizione. Parigi ritornerà ora triste e pal- 
lida come era prima, e Pari ordandesi « i tempi 
felici», cercherà chi può continuarli. Sarà forse il 
signor Grévy, che preferisce una partita di bigliando 
a tutte le entrate trionfali? 0 Gambetta, che ha troppe 
persone che gli dinno del tu, e che lo chiamano Léon, 
font court? Il duca d'Aumale potrebbe rappresentare la 
parte di re-presidente, ma si avrebbe sempre paura che 
si ricordasse del parente di Froshdorf. Il principe di 
Galles ha tutti i requisiti che occorrono. 

— Continuate pure, caro amico. Mi divertite molto! 


x 

— Egli è popolare in Francia, ed ama il nostro 
paese più dell'Inghilterra. In ogni tempo, appena po- 
teva scappar via dalla nebbia inglese, cognito 0 inco- 
gnito capitava a Parigi. E visitava gli studi dei pit- 
tori, i bexdoirs delle bellezze celebri, faceva comprare 
i palchi per le premieres... Dacchè c'è poi l'Esposizione, 
ha messo îl suo domicilio qui, e ha eclissato comple 
tamente il povero maresciallo. Va a caccia e uccide più 
selvaggiome lui che tutti gli altri principi esteri in- 
sieme. Presiede commissioni la mattina, e la sera va 
al Tentro-Francese, e con tratti alla Napoleone I, si fa 
presentare un attore e gli rega'a il suo hastone; la 
principessa è un miracolo di eleganza; egli è un lel- 
l'uomo simpatico... 

— Ma come diavolo volete che sia re d'Inghilterra e 
imperatore delle Indie a Londra e presidente della re- 
pubblica a Parigi? 


x 


— Gambetta governerà a Parigi, come Beaconsiiela 
governerà a Londra. Avrete già ossersato come egli ha 
trattato Gambetta. L'ha mandato a prendere colle car- 
rorze di corte, e Gambetta ci è montato su brava- 
mente. È il suo futuro presidente del Consiglio. li 
principe passerà l'inverno a Parigi ove farà rinascere 
gli splendori dell'impero con le libertà della repub- 
Dlica, e andrà a Londra per la season. Sarà più visi- 
bile e più utile ai Francesi che nonsia mai stato 
Mahon, e agli Inglesi, più che la regina sua madre. E 
la principessa sua sorella a Berlino provvederà perchè 
egli porti la Lorena in regalo di nozze alia Francia. 
La prima sua opera strà.. 

— È dunque cosa fatta — gridai io a questo punto. 

— No; ma sî farà. La prima opera sarà il ponte 
che rinnirà Douvres a Calais e che farà un solo e po- 
tente paese dei due che divide la Manica. Del resto — 
conchiuse flemmaticamente îl conte di M..., saltando 
con una certa incoerenza a particolari che mi parvero 
puerili — del resto, Parigi va sempre più diventando 
inglese. I clowns del circo dicono delle facezie in in- 
glese, e il roastbeef sanguinolente regna ora in tutti i 
restarrant di Parigi... 


x 
— Mi permeltete un'osservazione ? Caro mio, avete 
i imenticato un nonnulla. Per esser presidente della 
È repubblica bisogna, secondo la costituzione, esser cit- 
tadini francesi 

-— Non cè altro? Lo naturalizzeremo. Non sarà il 
È primo straniero che avrà governato la Francia. Napo- 
leone I era italiano, e Napoleone III pretend: o che 
| fosse olandese. Ed ora andiamo a farun giro sui bou- 
levards ! 


i CAN 
Nana 


ITALIANI IN AFRICA 


Carlo Piaggia ha inviato ai signori Dome- 
nico Piaggia ed Angelo Pieri la seguente let- 
tera: 

Carissimi amici, 

me già vi scrissi dal Cairo, io partii da Suez 
sa ‘decorso, ed il 3 agosto giunsi a Suskim. 
1 7 parti di qui alla volta di Berber. Questo viag- 


del meriggio sì vi 


gio mi costò grandi falieho attesa la stagione piovosa, 
e fui più volte costretto, insieme aì miei uomini, a 
trasportare sulle proprie braccia le cosse dell'equipag- 
gio per centinaia di metri fra il fango, © traversare 
vari torrenti. Tutte forti fatiche che ho sopportato con 
la massima indifferenza, poichè è vero che ciò che si 
fa con piacere punto resta dificile. 

In questa traversata ho notato alconi fattarelli che 
fia qui non avevo osservato. fra i quali il seguente : 
Fra un intervallo e l'altro di quei grandi rovesci di 
acqua ho potuto osservare che ogni tanti giorni pas- 
siva una grossa emigrazione di locuste dal sud al nord, 
disposte a colonne che occupavano dai 50 ai 1000 metri 
d'aria e non più alte di 6 0 7 metri dal suolo. Questi 
insetti di color giallo si fermavano in riposo per pochi 
secondi sopra piccoli alberelli, ed anche sul suolo, fa- 
cendo divenire tutto del loro colore. Così durava per 
più ore questo passaggio, che era tanto impetuoso che 
esse battevano nei nostri cammelli ed anche nelle per- 
sone. Ho potuto pure osservare che se oggi, per esem- 
pio, erano passate le locuste, com'è del loro ordine di 
emigrazione, dopo il meriggio, così l'indomani prima 

arrivare, con la stessa direzione, 
ae e di marabul che insegni” 


una emigrazione di 


anche per lor sicurezza. 

I grossi volatili, come i marabat, 
netrare fra le fitte e spinose rame di quegli alberelli 
che divengono gialli dal carico delle Iccuste; pe 
hanno l’astuzia di battere con le loro grandi ali 
coli rami sporgenti per mettere in moto quegli insetti 
onde poi cibarsene. 

Oltre questa, altre casarelle ho osservato in questo 
tragitto fra Svakim, e ne ho preso nota... 

Così dopo ventidue giorni di viaggio da Suakim 
giunsi a Berber, e trovai che per due terzi circa que- 
sta città era stia rovinata dalle acque; ed i mici cam- 
mellieri mi accertavano che giammai 
cadere lanta pioggia come in quest'anno 
non restai che una sola notte, vol 
che trovassi un vapore in partenza, ove m'imbarcai 
subito il 28 agosto, ed il 3 settembre scesi în Kartum. 

lo ho trovato questo paese scemato di molta popo- 
lazione indigena, ed ho preso nota nel mio giornale 
delle cause che vi hanno inilui 

lo conto di trattenermi per qual 
torni di Kartum, oceupandomi in col 
deciderò e vi terrò informati riguardo alla direzione 
che sarò per prendere verso il sud. lo spero di poter 
fare il mio dovere verso la mia patria, è verso coloro 
che mi hanno aiutato. La mia salute è di ferro, ed io 
lho provata con le grandi fatiche che ho passate in 
deserlo fra rovesci d'acqua poichè în 
anno le piogge tropicali h: Sì, miei 
buoni amicî, non sono gli anni che trascinano lo spi 
rito, ma lo spirito che trascina gli anni senza risen- 
tirne il peso. : 
prego dei miei s 
mici: scrivetemi spesso, e ricevete 
dal sempre vostro 


avevano veduto 
In Berber 


© tempo nei din- 
zioni; e poi mi 


ai parenti e a tutti gli a- 
stretta di mago 


Afezionatissimo aico 
Carro Piacora 


Cose Di NAPoLI 


2 novembre. 

La giornata è nebbiasa e triste, e questo cielo grigio 
pare che ci voglia cadere addosso. Non si vorrebbe 
uscir di casa, e sì passerebbe volontieri tutto il tempo 
pensando a niente, guardando al muro bianco della 
casa di faccia attraverso i vetri appannati della fi- 


nestra. 
Ma la finestra si apre per il calpestio insolito e il 
susurro che sì sente nella via. Moita gente 


muove, 
scende dai vicoli a Toledo, come i rivoli scorrono al 
fiume. E allora si prende il cappello, sinfila la porta 
e sî va fuori con gli altri, seguendo non so che mi- 
steriosa e dolorosa attrazione. 

A Toledo passano carrozze, omnilus, cittadine, pe- 
doni. La via è asciutta, ma si sente nell'aria la pioggia 
imminente. Nondimeno sì va sempre, e si va tutti verso 
una parte. Pare che Napoli abbia fatto le sue valigie e 
si sia decisa a partire. Le folla singolia per la salita 
del Museo, sbocca a Foria, si allarga sotto gli alberi 
folti e bassi di quei giardini, torna a striagersi nella 
via maesira che sale dolcemente e mena al camposanto. 
E tutta questa folla, benchè napoletana, fa uno stre- 
pito tranquillo; nessuno spinge, nessuno alza la voce, 
nessuno gesticola raccontando al pubblico i fatti suoi. 
Gli stessi cocchieri non gridano. 1 cavalli degli omnisas 
e delle cittadine se ne vanno a capo bassoe si direbbe 
che pensino. 


= 

La via che poggia sulla collina si va svolgendo in 
curve dolcissime, scoprendo ad ogai gomito ua novello 
punto di vista, una scena splendida. Napoli giace lag- 
giù sulla sponda del suo mare, che oggi pare una im- 
mensa lamina di piombo. È sempre viva, lieta, ridente, 
spensierata — e non le importa niente che a poco a 
poco dovrà venir quassù tutta quanta. Giovani, vecchi, 
tambini, poveri e ricchi, nobili e plebei, tuti rifaremo 
questo mesto pellegrinaggio, tutti verremo a dormire 
qui all'ombra di questi alberi, in mezzo al profamo di 
queste aiuole, aspeltando che altri dopo di noi ven- 
gano a spargere i fiori sul marmo della nostra tomba 
0 ad appendere una corona alla modesta croce della 
fossa. 


©, 

Si paria poco e si va lentamente. Chi va solo, chi 
in numerosa brigata ; c'è il delore che fa pompa di sè 
in un equipaggio signorile e sopra un bel viso pal- 
lido a cui il nero sta tanto bene, e il dolore che si 
nasconde in fondo a una cittadina, sotto un velo fitto, 
nel cuore di una povera mare. Passiamo accanto ad 
un vecchio che cammina piano, pensoso, appoggiandosi 
alla sua mazza; è un uomo del popolo, ma ha anche 
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luî come noi, come i più ricchi, i suoi tesori di af- 
fetti e di memorie. Datanti a noi ua organetto a man- 
tice fa sentire le sue nole stridole,' e ‘una frotta di 
| giovani si stringono intorno al suonatore e, misurano 
il passo. Vanno forse ad una festa?... Hanno la loro 
festa anche i dolori. 
> È 
Ecco il cimitero dei protestanti, ecco quello dei co- 
lerici. Due altri passi e siamo al termine della strada. 
Si entra a fatica dalla porta grande. ll grande atrio 
è gremito di gente. Si vedono intorno di sotto al co- 
lonnato tante cappelle nelle quali splendono le fiamme 
gialle dei ceri. Nel mezzo sta inginocchiata la Religione 
del povero Angelini, appoggiandosi alla sua alta croce. 
Tutto il piazzale è ornato di fiori gialli e rossi, che 
rallegrerebbero la vista, se questo potesse essere un 
giorno di allegria. 


la 


Poî, passando sotto 
ia delia nn3: 7 Ò 
Sx granata per la quale si scende 
A cimitero. Ci si spiega sottocchio tutto lo splendido 
giardino pensile, popolato da tante tombe che paiono 
casette bianche. È a dirittura smaltato di fiori. Ogni 
più piccolo sentiero, ogni viale più remoto è popolato 
di gente. Dei canti funebri vengono di sotterra e vi 
stringono il cuore e vi spremono le lagrime. Dei cu- 
riosi si aggirano qua e là, leggendo le scritte sui 
marmi, congetturando, chiacchierando, sorridendo fra 


tanta mestizia. 


Il vento si è levato a poco a poco, ed ora fischia e 
soffi impetuoso e fa stormire gli alberi, ed abbassa le 
susole che si fanno sempre più nere. Qualche om- 
brello si apre. Ad un tratto, un lampo, uno scoppi 


di tuono, uno scroscio d'acqua. La fella si agita, si 
disperde, si ripara sotto gli alberî, corre su per le 


scale per afferrare i portici del peristilio, sotto i quali 
si pigia. La statua della Religione piange tutta le sue 
lagrime. Molti ceri si spengono, e tutta la scena di- 
venta più triste e solenne. 


> 


alcuni: Sempre così il giorno dei morti! e 
si stringono nelle spalle con rassegnazione. Passa un 
buon quarto d'ora: il vento spazza un momento solo 
le nuvole, e uno splendido raggio di sole scende sulle 
tombe, fa brillare di tante gemme i fiori umidi e i 
rami stillanti degli alberi. Anche i morti prendono 
parte alla festa inaspettata, e c'invitano ad uscire dai 
nostri ripari, a sfidare un po'di quella pioggia che 
essi pigliano tante volte all'anno. C'è uno scambio se- 
greto di affetti e di lagrime. I sentieri si ripopolano, 
benchè umidi è pieni di pozzanghere. Le signore sì ti- 


rano su il lembo della vestè per non inzaccherarsi, 
camminano leggere e schifiltose sulla punta dei pie- 
dini, e i curiosi hanno un nuovo soggetto di piacevoli 
osservazioni. 


<> 

Ed eeco intanto un nome di amico, ecco un com- 
pagno al quale abbiamo stretto la mano, che ba con 
noi diviso i passatempi e le noie, che sorrideva alla 
vita, amava, lavorava e voleva vivere cent'anni. Ecco 
una bella fanciulla, come dice l'iserizione, recisa nel 
fiore della vita. Ecco una semplice croce sulla quale 
non c'è che un numero, senza un nome, senza un 
segno, e che nondimeno riconosciamo subito fra le 
mille. Quell’albero, quella pianta ci fa rattenere il passo 
e ci fa versare una lagrima. Ecco i nostri caîì... 


<> 


E torniamo a Napoli, mentre ancora splende il sole, 
per la via di Capodichino. Lacqua ha ricaeciato in 
fondo alle osterie i festaiuoli che vengono a gavazzare 
sui loro morti. Le tavole sgombre e bagnate, lasciate 
sole all'aperto, sono tristi anch'esse. Si vedono lungo 
la via andare e venire le carrozze dei frams, ‘lunghe, 
l'una dietro l'altra, eariche, — è anche qui una folla 
sterminata di carrozze, pedoni, calessi, omnibus, citta- 
dine, — e il sole splende per un momento più 
fezro che mai sulla eittà giovane ed allegra che 
spetta. K 
E torniamoci. Torniamo alla ‘città viva e ridente; 
torniamo a godere, a solfrire, a vivere, poichè la vita 
è una così bella cosa. Poi, tra un anno, molti di noi 
torneremo quassì, — tra un.anno e forse prima. 


DA FIRENZE 


to 2 novembre. 

Il ricevimento imminente degli amati sovrani ha 
Aperto la valvola a cento e cento attività diverse che 
s'incontrano, si mescolano, si urtano magari l'una col- 
l'altra. Insieme alle attività sono scappate fuori leam- 
bizioncelle individuali, le piccole delusioni, le aspira- 
zioncine soddisfatte, da soddisfarsi, o da non soddi- 
Sfarsi. C'è chi va a lefto la sera con una crocettina 
di cavaliere sul capezzale; durante la notte quella ero- 
cettina diventa una commenda, un gran cordone; alla 
maitina, nello svegliarsi, crocellina, commenda e gran 
cordone sono spariti. 

Chi ha molto da fare è îl marchese FAiippo Torri- 
giani, un giovane che al casato illustre accoppia tia 
attività febbrile, divorante, un bisogno di fare e di 
dar da fare che non trova mai posa. Cacciatore, vio- 
linista della forza del suo omonimo. della Camera dei 
deputati, marito, padre, diplomatico, meccanico, im- 
presario, sindaco; Filippo Torrigiani ha trovato che gli 
restava ancora un ritaglio d'operosità da dedicare alla 
carica di presidente del Comitato eletto dall'Associa- 
zione commerciale per organizzare le feste ‘da farsi în 
gnore dei sovrani. Occasione migliore non glî sî po- 
teva presentare per produrre in forma pubblica la gi- 
gantesca pelliccia, che da nomo previdente andò a com- 


portici, si i esce per due porte cede’ intsroneenzn è 
ie III 


prarsi a Parigi nel cuor dell'estate... ed ecco come ja 
due giorni abbiamo la consolazione di veder passe» 
giare per Firenze il più formidabile ammasso di pgj 
dentro cui sia dato a creatura umana di nasconder;; 

Presidente nato di quell'altro Comitato, di cui Fay, 
fulla ba riportato per eziensum i quaranta nomi, è 
l'onorevole Reichlin. Il quale però non darà molto yy 
fare... nè da spendere ai suoi dipendenti. Imperooch} 
il regio delegato con sottile intendimento vuole che per 
ciò che riguarda la rappresentanza della rappresentana, 
municipale, se dimostrazione vha da essere, sia un 
dimostrazione di miseria, consentanea alle condizioni 
del comune; libero poi ai cittadini di dargli, se cre 
dono, una smentita largheggiando nelle sottoscrizioni 
poste in giro dal Comitato dell’Associazione commer. 
ciale di cui è presidente il Torrigiani. 


< 


questo senso dalla cittadinanza fiorentina. 

Del programma di questi ultimi Faufulla ha già fto 
cenno. È 

‘Avremo per certo una serata di gala alla Pergola 
con spettacolo da destinarsi, un corso di gala e una 
relraile auz fiambeaur, nuova per queste scene, Si 
guarderà se è possibile mettere assieme anche una ri. 
Sista militare, spettacolo favorito di Re Umberto [, 
Lungo lo stradale che percorrerà il corteggio îl giorno 7 
vi sarà gran getto di fiori e nn numero infinito di 
bande musicali e di bandiere d’associazioni. 

‘Quanto poi al programma dei reichiniani, eceorelo 
in tutta la sua spartana austerità. 

AI momento in cui le Loro Maestà scenderanno dil 
vagone, verrà loro presentato un indirizzo a nome della 
città di Firenze, della cui redazione è già stato per 
telegrafo incaricato il professore Ferdinando Martini, 

Con tutto il rispetto dovuto all'onorevole deputato 
di Pescia, è lecito meravigliarsi che non si sia creduto 
possibile trovare dentro Firenze chi sapesse degna 
mente interpretare i sentimenti della popolazione. La 
Commissione dei quaranta mi sembra peccare di 
verchia modestia se ammette che fra i suoi membri 
non ne esista neppur uno capace di serivere una lei- 
tera con un po' di garbo! 

Meno male che per i fregi della pergami 
messi in. tre, e tutti e tre Fiorentini di Fi 
tisti di vaglia : il Ciseri, il Cambi ed il Gordigi 


< 


Il rimanente delle spese municipali consisterà nell'i 
luminazione degli edifizi comunali a mezzo delle salite 
padelle, nell'acquisto d'una bandiera nuova per la torre 
di Palazzo Vecchio e nel suono a distesa della cam- 
pana maggiore, con facoltà di comprare anche per 
quella una fune nuova nel caso si rompesse la vecchia, 

Cè poî anche la proposta di completare l'impressione 
penosa che le Loro Maestà debbono risentire per fe 
nostre angustie, accompagnandole a visitare il marcia- 
piede di via Bufalini, in vicinanza della Cassa di ri 
Spariio, durante le ore della notte dal giovedì al ve 
nerdi. 

Lo spettacolo che offre quella località una velta 
settimana è dei più..; interessanti. Centinaia e centi- 
naia di poveri diavoli vi pernottano, sfidando l'umido, 
la pioggia ed îl freddo, onde esser poi alla mattina dei 
primi a presentarsi allo sportellino della Cassa per ri 
tirare quei pochi che il regolamcuto dell'agosto passato 
loro permette di realizzare ! 

Sarebbe proprio il caso di schizzarvi un’ etude des 
meeurs della via Bufalini, additandovi tutte le basse 
industrie che da tanta miseria ripetono il lor 
Ce n'è d'ogni genere, dal venditore di pa 
îi e di semini fino al mercante di lumini da noite; 
dallo spacciatore di giornali fino al piantone ch 
una lira vi serba tutta la notte il posto più vicino al- 
Puscio della Cassa 

Per finire, vi dirò che era stato pensato di fr ,i 
sîtare al Re anche i lavori della facciata de! D; 
Ma il prefetto Bardesono vi si è opposto con tutta l'e- 
nergia del suo maschio earattere, adducendo che non 
conveniva far passare Umberto altraverso a quei 
biceoli... 

C'è il caso che il conte Bardesono non v 
torto a certi suoi superiori, e riserbi a loro îl m 
polio dei ponti pericolosi per la monarchia? 


Brigada. 


na ci si son 


ali 


per 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Brin e il generale Bonelli sono 
da ieri sera in poi due ministri, come tant'altri 
che lo furono, lo sono e lo saranno. 

La Gazzetta ufficiale del regno li ha bollati, 
e giù il cappello: sono minisiri e basta! Rin 
graziamo l'onorevole Benedetto Cairoli d'av 
dato un altro ministro Benedetto nell'onorevole 
Brin, e un Cesare nel generale Bonell 


ne 


Ma torniamo alla Gazzetta ufficiale, giacchè 
m'è venuta sotto la penna: “° 

< Sua Maestà, con decreti firmati a Mu: 
24 ottobre prossimo a 

< Ha affidato il portafoglio del ministero 
degli affari esteri a Sua Eccellenza il dottor 
Benedetto Cairoli, ministro presidente del Con- 
siglio dei ministri; 

€ Ha nominàlo ministro segretario di Stato 
per gli affari della guerra il tenente generale 
commendatore Cesare Bonelli; 

« Ha nominato ministro segretario di Stato 
ver gli affari della marina il deputato al Par- 
‘amento commendatore Benedetto Brin, ispet- 
tore nel corpo del genio navale. > 


Er3 


, Dunque c’è entrato il Re nella nomina del- 
l'onorevole Brin? 

Affemia, leggendo l'ordine det giorno del 
nuovo: ministro della regia marina, si giure- 
rebbe il contrario, perché il Re in questo bel 
documento non figura che sotto la forma della 


za il 


P| 
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FANFULLA 


guscio sverana, cacciata là come una cosa a 


“Tui si crede mediocremente. 


"ina volta questi ordini del giorno dicevano: 
«Chiamato dalla fiducia del Re, ecc., ecc., ecc. » 
tditeo invece dicono: 

°" datare da oggi assumo la direzione del 
pipisiero della marina. » 

*° wilira di lungo, ponendo uno studio speciale 
an dir molto che accenni al capo dello 
Stato. 

eco la giusia maniera che va tenuta per 
son dscoprir la Corona. 

Benorte, cittadino Brin! 

È una delicatezza che onora altamente 
jicire uomo chiamato a quanto sembra dalla 
lesi fiducia di sè stesso in sè stesso alla di- 
Stone della marina. 

“inche ella morte di Vittorio Emanuele l'o- 
notivole Brin serbò un silenzio dello slesso 
ener. 

E Re! che formò d'an Re? Può servire api 

Lena a pigliare scacco malto — o a dereuna 
FPmmenda (con pensione). 


EiS 


E qui debbo ritornare sull’incidente dell’as- 
semblea degli impiegati municipali di Napoli. 
Non è vero ch'essi abbiano escluso dalla sala 
ella quale si riunirono, l'effigie di Vittorio 
ranuele. Interpellati, essi negaronoil fatto, 

daco Giusso che aveva ordinata uv'in- 


eil 
chiesta. pago di questo disiego, mandò l'in- 
chiesta a monte, abbuiando l'incidente nell'am- 
pistia del silenzio. 


st 

E il circolo Carlo Nobiling ? 

Burlett, ma tale che il Diritto ieri sera ha 
dovuto porvi un fine con tutto il peso della 
sua officiosa autorità, smentendone l’esistenza. 

A ogni modo, è une burletta sul genere di 
quelle che ricorrono tanto spesso nelle cro- 
nsche dei giornali. Uno prende un fucile cre- 
duto searico e lo punta contro l’amico dicenvo: 
Fermo, che tammazzo. E l’amico rotola per 
terra fulminato. 

Forse questa volta il colpò non ha ammaz- 
zato nessuno, ma Dio buono, le armi vanno 
trattate riguardosamente, e l'esempio delle ci- 
sgrazie dovrebbe insegner la prudenza. 


+ 


E il manifesto sparso a larghe mani fra i co- 
scritti dell'ultima leva ? 

Altra burletta, vale a dire altra imprudenza 
nell'esercizio delle armi! 

Sotto questa rubrica, piena di paterne, anzi 
di zanardelliane indulgenze metterò pure la 
dimostrazione fiorentina contro la caserma dei 
bersaglieri, l'indirizzo dell’'Internazionale ai 
Siciliani, le corone che i democratici di Na- 
poli volevano porre ieri sulla tomba di Age- 
silao Milano e la prossima istituzione d'un 
circolo Oliva y Mancasi. 

Purchè ben inteso il tribunale di Madrid 
che ordinò un'inchiesta medica sullo stato men- 
tole dal regicida, non ne sfrondi l'eroismo, 
relegandolo fra i pazzerelli ! 


E basta per l' 

Passando all’estero, casco un’altra volta nel 
Tabor di Dolina. 

Le traveggole di ci giornalisti avevano 
moltiplicati i seicento S i che vi presero 
parie. A occhio netto, la cosa ridiventa quello 
che è, vale a dire un'inezia. Prego î nostri 
confratelli ai non darle alcun peso. anti-ivr 
dentino. Questa sera perlono per Vienna i 
gnori Ellena ed Axorio per disbrigare l'im- 
broglio del trattato commerciale. Non mi consta 
che lo slovenismo sia contemplato. nelle. ta- 
riffe. Se gli spropositi pagassero dazio, che 
fortuna per l'amico Doda ! 

Ma la troppa offerta sul mercato li ha rin- 
viliti a segno che per isbarazzarcene siamo 
costretti a spacciarli in franchigia. 
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E qui l'Agenzia Stefani mi porla in Greci 

Mi ci aveva porlato ierì sera anche il D. 
rilto con un articolone... di sette leghe come 
gli stivali dell’Orco, ma a dire il vero è stata 
tina gita piuttosto uggiosa per la Grecia, che | 
si senti cantare sul muso: Ci è colpa del sue 
mal pianga sè stesso. 

Meno inclemente il go 10 francese ha in- 
dirizzata alle potenze una sua nota; richia- 
mando alla loro mernoria gli impegni assunti 
in favore della Grecia a Berlino. 

Dunque gli impegni assunti a Berlino sono 
ancora validi? Se così è, lo si faccia sapere 
alia Russia che, insaccata nello slavismo la 
Bessarabia, non fa cenno di lasciar la Dobro- 
gia alla Romania e riedifica i ponti che i Tur- 
chi avevano abbattuti per tagliare al suo To- 


fleben la via di Costantinopoli!... 


Ton Poppinor 


Ho già detto che il Re ela ftegina arriveranno a 
Parza domani. Il Consiglio municipale di quella 
città ha tenuta ieri una seduta per. prendere alcune 
deliberazioni d'urgenza. r 

Gli alunni della scuola di ‘canto corale studiano ua 
into Îatitolato al Re che si eseguirà in occasione della 
serata di gala. 


Le Loro Nisestà, di passaggio fra Modena e Bologna, i i! 


faranno una breve sosta anche alla stazione di Reggio 


dove sarà ad incontrarli il generale Mez- 
zacapo, comandante del quinto corpo d'esercito. 

A Rolegma il sindaco Tacconi ha finalmente an 
nunziato con un manifesto l’arrivo delle Loro Maestà. 
Si è osservato che il sindaco di Bologna ha dimenti- 
cato di menzionare in quel manifesto Îl duca d'Aosta. 
Gli appartamenti reali nel palazzo municipale sono 
stati allestiti con mobili elegantissimi prestati dalle 
case Pizzandi, Malvezzi e Salina. Si dice per la città 
che il municipio avrebbe fatto meglio a lasciar andare 
il Re nel palazzo Malvezzi, stato gentilmente offerto dal 
senatore proprietario, senza buttare all'aria tutti gli 
uffici municipali per far stare poi male il Re e la 
Regina. 

Ad Ameena i sovrani abiteranno nell’appartamento 
del prefetto, elegantemente disposto ed addobbato. Ad 
Ancona vi saranno rappresentanze delle provincie di 
Pesaro, Ascoli e Macerata © dei rispettivi municip 

Un comitato composto delle signore contessa Fazioli, 
contessa Giovanelli, contessa Malacari, contessa Cresci- 
Antiqui, contessa Fanelli, De Bosîs, Terni, Ajassa, No 
reder, Vettori e Bettelli presenterà alla Regina un 
grosso mazzo di fiori. Vi saranno prima al palazzo le 

esentazioni: poi pranzo di gala, ballo al casino Do- 
rico, serata di gala, e illuminazione della piazza. 


L'italia militare annunzia che il maggior gene- 
rale Bernardino Milon continuerà nell'afficie di segre- 
tario generale del ministero della guerra. 


La Gazzetta ufficiale annunzia che Sua Maestà 
con decreti firmati a Biomza il 24 ottobre € ha af- 
fidato il poriafoglio degli esteri a_ Sua Eccellenza il 
dottor Benedetto Cairoli » ed ha nominato ministro 
della guerra il tenente generale commendatore Cesare 
Bonelli, e per la marina il deputato commendatore Be- 
nedetto Brin. 


= Ricevo da Palermo la seguente lettera: 

« Sella volesse rettificare un apprezzamento erroneo 
che trovo în una corrispondenza da Palermo firmata 
Ercla riguardante il tempo che impiegano i piroscafi 
Florio nella traversata Palermo-Napoli, farebbe atto di 

iustizia e di omaggio alia verità 

Non solo per la mia personale esperienza passata è 
recentissima, ma anche per quella dei molti commer 
cianti coi quali sono in relazione, posso assicurare che 
la media della durata di quella traversata sta fra le 
15 ore e le 15 1/2. Specialmente poi il Tigre, l'Elet- 
trico, il Flavio Gioia, il Marco Polo, Galileo, Mediter- 
ranco presentano una media fra le 44 e le 14 12. 

1 soli vapori della fallita Trinacria, passati alla So- 
cietà Florio, impiegano in generale un tempo alquanto 
maggiore; ma tali vapori destinati ai viaggi del Le- 
vante, epperò di una portata che più risponde all'esi- 
genza di quel commercio, raramente e in contingenze 
eccezionali vanno da Palermo a Napoli. 

Sicchè, se è vero che la eccezione, talvolta effetto 
anche di forza maggiore per le traversie di mare, non 
debba elevarsi a regola, io credo potersi affermare con 
sicurezza che, come per: tutt’aitro, la Società Florio 
risponde alla celerità dei transiti in modo da ugua- 
gliare almeno le più progredite compagnie di naviga- 
Zione dell'Inghilterra e dell'America. 

Palermo, 31 ottobre 1873. 


Suo assiduo 
Avsoeato Towazio Vinzi. » 


Lo spirito degli altri: ritagliato dal Gauloîs. 

Ta signorina B. è una di quelle donne che nella 
conversazione: parlano sempre e non «lasciano aprir 
bocca a nessuno. 
altro giorno un'ami 

— Orcara mia — le dice la 
che vi mostri il mio ritratto fin 
Come lo trovate ? 

— Ma carissin 


lata a farle una visita. 
ruora B. — bisogna 
un di questi giorni. 


, lo trovo magnifico. Parlerebbe... 


| se gliene daste il tempo. 


3 novembre. 
io municipale ha 
ori dei conti por il 


Nella seduta d'ieri sera i 
elezione d 


cousi 


consìntivo 1878 
la proposta del consi 


La nomina dei revisori 
rimandata ad altra seduta, © 
gliere Alatri 

Per la re 


ns'g! 


isione dei conti dal 1867 al 1870, furono 
i e Balestra, 


è rimandata ad al 
» în seduta segreta. 


2 lei la facolta di filosofia della Università 
Ronia s'è radunata ed ha nominato a suo presido il 
professore Nannarelli. i 
Presto avrà luogo la votazione per la nomina del 
rettore dell'Università. Ci si parla della probabilità 
che riesca eletto il professore Ouorato Occioni. È inu- 
che auguriamo al chiaro traduttore di Silio 
e alla Università di Roma, che la provabi- 


la, comandante 
ito all'Opinione 
ima lettera nella quale per ristabilire la verità dei 
fatti egli dice che il permes 
prendere parto ad una ritirata con fiaccole non è 
Finto accond:to dall'autorità militare perchè nessuno 
l'ha richiesta. 

+, L'altro ieri, amezzogiorno, in una sala del regio 
Istitato di belle astî ha avuto luogo la premiazione 
degli alunni che più si distinsero nello scorso anno. 
Erano presenti l'onorevole De Sanctis ministro del- 
l'istrazione pubblica, il sindaco di Roma edun gran 
numero di artisti e professori dell'Istituto. 
""]l cavaliere Basilio Magni, professore di letteratura 
evstoria; tia lettoril discorso, dopodichè è stata fatta 
fa distribuzione dei premi. Terminsta la cerimonia, il 
Ininistro d'istruzione pubblica ha preso la parola cou- 
grafulandosi coi premiati e dichiarando che egli porta 
5 [iù grando interesse a tutto quanto può concor- 
îîo sviluppo delle velle arti-in Italia. 


rere al 


Il ministro, il sindaco e gli invitati visitarono 
quindi le sale ove erazo esposti i lavori degli alunni. 
Il Santo Padre ha nominato monsignor Schiaf- 
fino, vescovo di Nissa e vicario generale de’monaci 
i, alla presidenza della Accademia pontificia 
ecclesiastici. 


«. Sommario delle materio contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
suffrage universe! et le parti catholique. — Docu- 
ments, — Le discours de l’honorable Minghetti. — 
Correspondance de Paris — Echo du Vatican. — Va- 
rité: La planete Mars. — Bibliographie. — Acadé- 


mies et sociétés savantes. — Archéologie. — La ci- 
vilité d’autrefbis et la politesse d’aujourd'hui. — Rerue 
de la bienfaisance, — Nos informations. — Bulletin 


financier. — Varia. 


-. Sommario delle materio contenute nel fasci 
colo XXI - 1° novembre - della Nuora Antologiv 

La questione di Firenze e il modo di risol 
(F. Genala). — Il Machinzelli di Pasquale Vi 
dicato dalla stampa straniera (Francesco Bertolini). 
— L'Esposizione di Parigi e la potehza produttiva 
delle nazioni moderne (L. Luzzatti). — I parenti di 
Natalia {Luisa Saredo). — La dottrina delle forme 
vegetali (T. Carvel). — L'Africa secondo le rocenti 
scoperte (A. Brunialti).. — Rassegna letterari 
vellieri italiani in prosa, indicati e descritti da Giam- 
battista Passano (Alessandro D'Ancona). — Rassegna 
politica (X}. — Bollettino bibliografico: Letteratura 
e poesia, storia, filosofia, biografia. — Annunzi di re- 
centi pubblicazioni. 


.. La cronaca dei teatri romani si compendia que- 
i in tre parole: nulla di nuovo. 
All'Argentina, questa sera, riavremo ancora una 
volta il Salraler Rosa. L'ultima rappresentazione della 
Favorila è fissata per martedì sera. 

AI Valle potremo applaudire la signora Marini nella 
Dora di Sardou. 

Negli altri teatri, i soliti spettacoli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli studenti di Livorno protestano, ed hanno ra- 
gione, contro la notizia che lì fa iniziatori di ua ci 
colo Nobiling. La loro indignazione è di buon augurio, 
e speriamo vedere fra poco quella di altri loro com- 

gui, i quali in altre parti d'Italia si sono lasci 
trascinare a far parte di altri circoli settari, la esi- 
stenza dei quali non può essere revocata in dubbio. 


LIBRI NUOVI 


Da Roma a Firenze - Viaggi in ferroria, di 
Michele Carcani. — Viterbo, tipografia Monar- 
chi, 1878. 

Ho parlato non molto tempo fa di due guide fer- 
roviarie pubblicata a Torino dal signor Arcozzi Ma- 
sino. Il libro del signor Carcani, distinto ufficiale 
dell'esercito, è opera dello stesso genere, compilata 
però con maggior cura ed assai più grande esten- 
sione di notizie. Ha pure gli stessi difetti che io no- 
fava nelle guide dell'Arcozzi Masino ; cioè il formato 
dell'edizione non è temente pratico se si sup- 
pono che il libro debba essere tenuto por lo mani da 
chi viaggia: 6 manca di una carta la quale indichi, 
sotto forma d'itinerario militare, il tracciato della fer- 
rotia, e lu cose principali de'paesi attravorsati. Senza 
questa aggiunta, l'utilità di pubblicazioni simili mi 
pare un po” problematica, anche quando le 
storiche ed artistiche in esse contenute sono tolte 
dalle opere più accreditate. 

11 libro del signor Ca:cani è stato premiato dalla 
Società pedagogica italiana con una medaglia d'ar- 
gento. 


Italia, 187 
ndo il signor Di Kustine 
in, l'imperatore 
Nicolò fece fare delle propost ac, invitandolo 
a recarsi a Pietrobuigo per i un libro che 
fosse come l'antidoto a quello del Kustine che in 
pochi giorni s'era diffuso iu tutta l'Europa. 

Balzac parve per no momento commosso dei rubli 
imperiali: ma poi, non saprei perchè, finì per non 

ccettare l'invito. 

Ora lo ezar Alessandro dovrebbe per lo mene chia- 
mare a Pietroburgo metà dell'Accademia, francese, 
ma neppure a quelli immortali risscirebbe a cancel- 
lare l'impressione cho produce la lettura doi Russî 
d'oggidi. L'autore è un inglese e quindi non certa- 
mente benevolo alla nazione rassa: ma facendo al 
suo libro la tara che il pojolo è solito di fero ai 


Quattrini e santità 
Metà della metà, 
resta sempre sulle spalle de' Russi pergio d'una bat- 
taglia campale. 

L'originale inglese di questo libro fec» gran ru- 
nove appena fa pubblicato. La Gazzella d'Itelia no 
riprodusse graa parte nell suo appendici: ora co lo 
dà în volume, 0 rella traduzione non perde molto. Ci 
si riconosce, se non sbaglio, la penna gentil» cui si 
deve la traduzione italiana dell'Educazione della donna 
di Hebert Spencer. 

1 Russi d'oggidi è un libro che a questi lumi di 
luna di questione d'Oriente bisogna aver letto. Ne 
cousiglio poi in modo particolare la lettura a quelli 
che cre/ono în buona fede alle € missioni civilizza- 
{rici » e fanno un composto di politica sentimentale 
e di alleanze russe. 


NB. Verranno annunziati nel BoMettino biblicgra/ico 
tutte le pubblicazioni inviate in doppio esemplare all'ufficio 
del Fanfulla, ma il Bibliotecario non può assumersi l'im- 
pegno di parlare distesamente di tutte. 

Si pregano gli autori a volere insieme alle loro opere 
trasmetterci il loro indirizzo, onde poter inviar loro il nu- 
mero del giornale che contiene l'avviso, 


ce deila Gaz 


soi 


scrisse il 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 3. — Ieri sera Sua Eccellenza il 
generale Cialdini, ambasciatore d’Italia, ha of- 
ferto un banchetto diplomatico, al quale assi- 
stevano il cavaliere Nigra nostro ambascia- 
tore a Pietroburgo, il conte Corti ex-ministro 
degli esteri, il conte Greppi ministro a Medri, 
il duca di Molins ambasciatore spagnuolo, il 
duca Fernando Nunez ed altri ragguardevoli 
personaggi. 


= 


Terecrammi STEFANI 


APOLI, 2 — Gli apparecchi del Vesuvio annun- 
ziano oggi una maggiore attività. 

BERLINO, 2. — La Post pubblica una lettera del- 
l'ex-ministro Varnbuehler al principe di Bismarck. 
Questa lettera interroga il principe se il progetto della 
tariffa doganale riveduta sarà presentato al Reichstag 
e se il governo intenda di conchiudere prima î nuovi 
trattati con tariffe convenzionali. 

ll principe di Bismarek rispose che i governi con- 
federati non hanno preso ancora una decisione circa 
la futura politica doganale, che egli personalmente è 
favorevole ad una ampia revisione della tariffa doga- 
nale, e quindi non potrebbe perorare in favore della 
conchiusione di trattati di commercio con tariffè con- 
venzionali, fino a tanto che non sia risolta la quistione 
della revisione delle tariffe. 

LONDRA, 2 — Il Daily News annunzia che il go- 
verno francese ha indirizzato alle potenze una nota, 
nelia quale fa risaltare gli impegni presi dalle potenze 
verso la Grecia. Il governo francese consiglia una pres- 
sione diplomatica collettiva sulla Turchia, ponendo in 
disparte per il momento un intervento colla forza. 

BUDA-PEST, 2. — La Camera dei deputati, appro- 
vando la proposta del presidente del Consiglio, fissò 
la elezione della Delegazione per: martedì. 

Tisza confutò l’asserzione che il trattato di Berlino 
faccia dipendere l'occupazione dalla conclusione d'una 
preventiva convenzione, ed ha ripetuto-ch' egli accetta 
la responsabilità della politica seguita; soggiunse che 
il conte Andrassy è responsabile soltanto verso le De- 
legazioni; dimostrò che i trattati internazionali non pos- 
sono essere attaccati dal Gorpo legislativo di uno Stato, 
senza scuotere le basi di tutto il diritto pubblico; negò 
positivamente che a Reichstadt sieno state conchiuse 
alcune stipulazioni, e presentò infine il trattato di Ber- 
lino. 

PARIGI, 2. — Confermasi la conchiusione del pre- 
stito egiziano con Rothschild. 

LONDRA, 2. — Il Times dice che la Franci e l'In- 
ghilterra promisero în iscritto di nominare alcuni com- 
missari, specialmente incaricati di difendere gl'interessi 
dei sottoscrittori del prestito egiziano e d'invigilare 
affinchè le rendite provenienti dai beni del kedive co- 
dati allo Stato siano assolutamente riservate per pa- 
gare gl'interessi © gli smmortamenti. 

Il Daily Telegraph dice che, grazie a questa combi- 
nazione, il prestito testè conchiuso con Rothschild è 
uno dei migliori valori esteri. 5 

Il Daily News dice che questo fatto equivale ad un 
protettorato finanziario sull’Egitto. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


N Calligrafo, vedi avviso in quarta pagina. 


ROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dellALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, presso la Piazza Colonna. 
ioni rta ed a prezzo fisso a tutta lo ore 


jo e prezzi moderati 


Buon ser 
alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 

cu primordi 

659 1 nuovi proprietari, BORELLI e €. 


Ganedì & novembre — Via Sondotti, 63 A 
VENDITA A METÀ PREZZO 


di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di Glaseovw 


La Ditta GIOVANNI GILARDINI 
in Roma, via del Corso, 198 

si onorà avvertire la sua numerosa e cortese Clientela 
aver compiuto un estesissimo e svariato assortimento delle 
ultime e migliori novità in Paracqua, Ombrellini, Ventagli, 
Bastoni. Cinlure © Pelliccerie d'ogni genere in Plaids per 
vettura, Manicolli, Guarnizioni per aUili, cc. a prezzi ec- 
cezionili. — Avverte in pari tempo che riceve anche gli 
oggetti di Pe licceria in castodia per la stagione estiva. 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ece,, eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob- 
bligeto di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. + 

Prezzo da L. 2 a L. 3.50. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano: €. 
Finzi e C.. via Panzani, 28 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-ltaliano, via S. Margherita, 13, 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


Tutte le INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pabblicità OBLIEGHT, Roms, via Colonna, 
MM, p. p.- Firenze, piozza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. -- Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rae Saint-Mare. — Londra, 
439-140, Fieet-Street, E. C- 


Roma, 
le Saint 


VVISI o presso l'Ufficio Principale di Pubblicità GR 
3 I Mo anta Margherita, 15, casa Gonzales. Pari; 


I GRANDI MAGAZZINI DEL 


| PRINTEMPS “==—-- 


hanno l'onore di far nel 


Fantasie, ecc ; Come puri 
franco di porto a partire 


IL GALLIGRAFO DELLE | Il CALLICRAFO DELLE RIGAMATAICI 


novità invernali uscì dall 
a ed i disegni delle più belle novità 


I Cataloghi ed i campioni sono in 
domanda, con carta postale, 


GRANDI MAGAZZINI DEL -PRINTIMPS, 70. Paleari Tan 
STRADE FERRATE DEI 


i M, p. p: Firenze, piazza V. di S. IL Novella, 34 
Vari ',.b_Îlo, Fleet-Street, E. C. 


lientela, che il Grande Catalogo Illustra 
= qui pronta ne Duesio grazioso e piccolo volume contiene la i 
, in Abiti, Paletot-Mant eli, Lingerie, Corredi,‘ Seterio, 


e i più com leti ragguagli eirca alle spedizioni, le quali eftettuansi 


da 25 franchi 
‘atis e franco a tutte le persone che na faranne 


© lettera venti gr indirizzata ai 
mano, PARIGI 


AVVERTENZA 


to dell'in 


DE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


artistico ess iena i disegno 
‘Anno 2° — dal Settembre 1578 all'Agosto 1579 
| SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI 


| n4° fascicolo di quest'anno si compone di 40 pagine, formato 
| protocolio, al prezo di L. 4. 20, e «i trasmette per, saggio 

Eratin a chiunque ne fa domanda spendendo 2) cen- 
| tesi fa ancoboli per le spese postali. | 


il ento ai 
| Pinel + 1.7 } Pagamento anticipato. 
li annui riceveranno a metà d'anno un 
“PREMIO STRAORDINARIO 
|| consistente in un grand album contenente nientemeno che 
‘1000 monogrammi 1000 
= Pa ‘ancora disponibili alcune annate complete del 1° anne, 
si spediscono solo a cuì trasmette L. 
Fs lettere e mal £ GAETANO BECCARI, via Goito || 


| (Già via Monari), n. ©, Bologna 


gara, e per conto della cessata Società esercente delle 
sitati,mei Magazzini del Servizio della Manutenzione e 


FERRO vecchio în pozzi grossi © piccoli, in guide 


FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura . 


LA SALUTE PUBBLICA È PAIA LEGGE 


La più inverte è maligne ton dei Bimbi, detto asia, Je intumea-| 
Tessa, il carro, il 


inservibile. Quantità diverse. 
di Goa pron cei 

lo Carta; 
Ss astio da L 


ore 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini 
‘Qualanque persona 0 dilta potrà presentare un'oflerta a con 


Fabrica In 


PE TRIID TO precmai ienzie del Regse. 5906 


| Farina ces H, Nestlè 


led al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le olferte dovranno essere spedite all'indirizzo 
|dell’Alta Ital In 


Le condizioni alle quali 
e dei lotti 


love i materiali stessi sono deposi 
Milano, 20 ottobre 1878. 


icazion 
È afatto è già bas 
Hc, came, eu Cola 
trite, gotta e fesmattmi di 
ato cronico, che sento; "Lit 


Vendita di materiali fuori d’uso 


BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA : 
ACCIAIO vecchio in pezzi grossi @ piccoli, in guide e ritagli di guido» 


GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . + So 6,800 » [tito ‘dal R. Ministero 


Lamiera di ferro, Ottone, Rame e Brenzo da rifondere, Zinco e Latta inservibi 


cauzione in valata legale corrispondente al DECIMO del valore dei mai 


della Direzione dell’Esercizio dello Strade Ferrate iu: de Provence, PARIGI 


Milane, in piego suggellato portante ia dicitura : 
Fisso; esse dorranno pervenirle non più tardi del giorno 19 Novembre p. v. 


negiaaicato ad una stessa Ditta superano in po LTT cineitato ara secordato. per l'esportazione un giorno di più | 


II pagamento dei materiali dovrà eseguirsi în contanti all'atto del ritiro. 
anno accellae le sttmisson, per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità mente la tosse e il maldi 
in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia ni 
TROVA MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazz 


eat re 
e et 


dip 


amari di nn dolore ia ta 


troppo oggi giorao si degl 
, [greto che non bisogna. ic 
ida coloro i quali asseri 


i, bi 
al pole presentare migita lt 
di per guarigioni ralicaigi 
META fa 00 del coso Saga 
mito di mu 


e ritagli di i Si »  3,053,000 » if 


‘dell'inventore. 


LAST AAA] 
LA CREMA GIORGUN 


fa scomparire le 
iene. Quest” unito È 
dizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una Îsce, purifica e rent 


esso valore non eccede L. 3, fa pelte appas 
Eat sro lle malattie o Lia 


Packfond in riverberi | 


sono depositati. 


l'acquisto di Materiali fuori 
Ta schede” d'oftrtà saranno dissnggellate 


= - 
ASTIGLIE 
DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORRO 
‘Uniehe per guarire pra. 


dalla data dell’aggiudicazione; però, se le parti 


Prezzo delia scatola 

Cent. 60 in Firenze 0 esat. 
în provincia. 

+ Si vendono în Firenze all'En. 

———————__—_—_ zz mn''E CCI 


me d'ell'Esercizi 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 (ff 
ii 


BIGLIARDI] 


Marque de Fabrique. | 
ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI 
| Frovasi in tutte lo buone farmacie e drogherie del Regno 


NUOVO RISTORATORE, DEI CAPELLI|\<2"%"- ANTONIO LURASCHI ts; 


Gata propra cas propria | 
Fornitore di $. Re d'Ia) Î 
detta Farmacia ‘della L Legazione Britannia 7 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. Bigliandi ricchissimi e comi colle sponde privilegiate sistema 
I 


Questo liquido reenratre chi carol non è una, tinta, ma ic] Luraschi premiate a Vienna 1573. — Vendita al dettaglio e 
dei spelizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 


Prezzi correnti © disegni gratis a richiesta 


con Medaglie d'oro e d'argento 


Le vutà. Serve inoltre 
j0 possono casero sulla testa, senza recare 


Non più Medicine | 
|ERRFRTTA SA CHA LUTE restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. | 


== -REVALENTA ARABICA 


prsdigenzii e DI Niuna malattia resiste allajdolce RI 
una ia resiste allajdolco REVALENTA ARABICA, la qual: | 
ul ara gia F. “tr iguarisce senza medicine nè purghe, né spese le dispepsie, quite ga | 
prim ua dal Corso, 985: preso le SI acla Morignani, piazza S |itralge, acidità, pituita, peusee, vomiti, costipazion, diarree. tosse | 
o; poso la ermcia fiaiaza, {4 Jungo i presso la |asma, eteiia, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
ditta A. Dante Ferroni lella Maddalena, 46 e 47. |dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mu 
e ersllo del sangue, 24 anni d'invariabile succo. 
n 


,000 cure, a tutt’altro trattamento compresori quelle 
luca di Pluskoft, di madama la 


% 


marchesa di 


Padova, 20 febbraio 1873. 
omaggio ai vero & nell'interesse dell’umaninà dero testificarli 


Sistema LANGEN e OTTO, 


costruiamo 

come un z:io amico aggravato da malattia di fegato ed infammazione 

| IL NUOTO MOTORE A GAL dl ventricolo, a curi Fimeli medici nulla giovavano, e che la debo; 

OTTO liezza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 

li forza di 72,1.2,4 igiorni d'uso della di lei deliziosa REVA! ARABICA, riac ai 
ie le perdute forze, mangiò con sensibile tollerandone i 


f{[attualmenle godendo buona salute. 
fede di che con distinla stima bo il piacere di segnarmi 
tissimo Giovio Casina Non. Messorto 


Costruzione semplice rirzsntale 

Possibilità di impiantarlo nei 
piani di casamenti abitati. As- 
senza assoluta di pericolo e di 
| servizio le: consumo minimo di gaz, ed 
| andamento affatto slienzioso 


Prospetti gratis. Langen e Wolf, Vienna.— Per prospetti e 
adire rircicers ai rappresentanti A. IMEACH (Bl 
© ©. via S. Massimo, n. 49, Torino. E in Roma sig. Ing. 

Zanotti Emanuele, via Giulio Romano, n. 72. | 


| DIFFIDA | 
| La Ditta A. Rrachi e Comp, residente a Torino (unica rap. 
ipeentante în Ialia della dita. p ti 
icativa per. motori a gas sistorza LANGEN OTTO ed 
| 0470; og ce ino seit pela Licia ni Pio Scr, 
residente a Genova, e per la Lombandia sig. 
| tte a Milano, difdano abbondantemente che 
miae di legge contro chiunque già possa aver violato, 
| violare in avvenire i diritti derivanti da detti attestati. 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermelicamente per far la cucina dovunque, in marcia 
ed anche a cavallo. 

In due ore si fa un “Ir brodo. 


. 45. 
BOUILLOTTE GERVAIS Strettoi per Uva economici 
in di 65 millim.;con viti in ferro di 50 
Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di e sli e |di diametro — altezza dela it 
equa în meno di 2 minuti è con un sol foglio di carta. (bia cent: 88 — diametro c. 85. (bia cent. 53 — diametroe. 47. 
Prezzo L. 3. Prezzo L. 175 Prezzo L. 90 
Dirigero domande e vaglia a Firenze all’Emporio Porto a carico dei commttenti 
Franco.Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. + Deposito x Firenze all'Emperio Franco-Italiano Finzi 
Rome, orti e Bianchelli, via Frattina, 66. le C. via dei Panzani, 2. 


rasi perfettamente guarita. 


Quatiro volte Ai che la carne, stonomizza anche 
Uno E rimedi. sla 
La ALENTA 


2, via Tormazo Grossi, 
RI it O Ol 


ila Logazone Britannica, ia Goo: 
ante Ferroni ; Francesco 
etimo, CA mc 


della Fabbrica Privilegiata e premiata in 16 Esposizioni |M! 


_ LA SALVIETTA MAGCIGA Cori e Bianehelio va dei 


Corti e Bianchelli 
Red per vintelssro sta ntanoe mento a muovo: Ign go vi Fal 


lcol silice strofinamento, senza polvere, nè pelle, nè pasta: 
‘Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué , Metallo inglese, 
rgo: pi que Metal ing) | COLLARINO 


La parvicita magica scie] La salviettaoppia perit rg: È GALVANO - ELET TRI 


Pao 104 60/1 cool dì fano [mi ec. lindo fe 3 2 la scatola Fa preservativo sicuro cont 
[a ernia 2. 3, franco ta Frapcia fr. la Difterite ed il Groy 
La piccola Salvietta da giofefli per l'oro, i gioielli, Gi Prezzo L. 3 50, 
pipe di spuma : fr. 1 50 la scat. di 6. Franco in Prancia fr. 2. B| “franco par posta L. 3 
Scrivere a F. Ampemot, 3, rue du 4 Septembre, Parigi NS ide a Pea 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. | si'Emporio Frazco-Italisto C. 
{28, via Panzani — a Roma presso Corti e Bianchelli, ‘66, via @Finzi e C. via dei Panzani, 8, 
(erattina 3485 f[Rema, preso Corti e Bianche! 
roi A ria Frattina, 68 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti î Tipograî e dilettanti, per la f- | 
cilità e pressione colla quale si eseguiste 
le' bozze, senza danseggiare minimamente 
ì caratteri, 

Distribuendo la composizione entro tn 
telaio si ottengono copie così perfette co- 

‘me se fossero stampate con un torchio 
pressione 

La persona la più inesperta nel 
tipografica può ottenere alla. prima ee 
denti risultati. La bozza di una pagira, 
di una colonna,ecc. sì ottiene nettissima 
în un minuto secondo. 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
{Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio è interamente costruito | 


in ghisa e ferro, ed oltre zila tavoletta 


Peli 4 di marmo per stendere l'inchiostro, è for- | 
cesso È 155. Imballaggio L 6. ito del calemaio cilindrico simile quello 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 


re domande e vaglia a Firenze ali’Emporio Franco-Itali 
iano ©. Finzi 
‘, via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 0. | 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d’ogaî altre liquido 


Con questo apparecchio di f* 
applicazione, si oitiene cola p 
Fopidità © senza tmuovere i sedime, Il 
travaso di qualsiasi apece di liquilo 
dalle botti di qualunque granderza. 

Ogni Mantiee è fornito di 2 metri 
tubo di caoutchoue‘a elica e'del 11pp> 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


È Imballaggio L.-2. Porto a carico dei 
commi 
#Dirigere domand» e vaglia a Firenze all 


Corso: |via dei Panzani, 28. i Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


“L'estratto di 
ermide ana it sal 


De] Fireatipali ieri e Parrucchieri di 
tao pe Via 8 Miri e to È Finto 0. ori Pansa 
|? _Biamahalli, Via Frattima, G6, eo? 10» sasa Gonzales, a Roma presso L. Cart? 


Tip. ARTERO è G., Piazza Montecitorio, 142 


Num. 300 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Asini ed Ieserziani presso IUfsio Principale di Pubblici 
OBLIEGHT 


In Roma-cent. 5. 


IL DISCORSO D'ISEO 


(Agenzia telegrafica Stefani) 


Iseo, 3. 
Alla fine del banchetto dato în onore del ministro 
dell'interno, onorevole Zanardelli, îl sindaco d'Iseo con 
hresi parole, accolte da prolungati ed entusiastici ap- 
plausi, bevse alla salute dell’antico deputato del col- 
legio, e si augura che îl ministero del quale fa parte 
tia lungamente al potere. 

Lvonorevole ministro dell'interno esordisce col ricor- | 
dare che diciannove anni or sono, prima di recarsi a 
rappreseniare in Parlamento questo collegio, manifestò 
i principi, gli intendimenti ed i propositi ai quali a- 
rebbe informato la sua linea di condotta. Esprime i suoi 
sensî di riconoscenza agli elettori che gli mantennero la 
loro fiducia, e che gliene diedero e gliene dànno prove 
continue, le quali sono care e preziose non tanto come 
ambita ricompensa del poco che procurò di fare con 
deboli forze, ma con sincero ardore per la causa delia 
libertà, ma sopratutto come approvazione dei principî 
che informano la sua condotta e che ora, applicati al 
reggimento della pubblica cosa, sono argomento di vive 
dispute ed oppoSizioni. (Lunghi applausi. Grida di viva 
e di bravo) 

Queste dispute e queste opposizioni, che per le forme 
che assuriono mostrano come non siano sempre due } 
termini analoghi moderantismo e moderazione (Ap- 
plausî) non lo sgomentano, nè se ne lamenta. Esse 
sono conseguenza necessaria del sistema parlamentare, 
sistema di esame sommamente benefico. Chi entra nella 
vita pubblica deve aspettarsi non solo la critica pacata, 
ma le acerbe invettive e le immeritate accuse, ma 
quando esso ha coscienziosamente adempiuto al proprio 
dovere (Applausi), le accuse si obliano e gli rimane 
immancabile il suffragio delia pubblica stima (Applausi 
Questa stima la crederebbe immeritata se non seguisse 
la retta via impostasi fino da quando entrò nella vita 
politica, e nella quale si mantenne costantemente, 
perchè gli parve, a suo giudizio, certamente fallibile, 
ma certamente sincero, la più conforme al bene del 
paese, al consolidamento delle istituzioni costituzion: 
(travo! benc?). Crede necessario, essendo al potere, di 
mantenere i princinî da lui sempre professati intorno 
alle pubbliche libertà, 1 rispetto dei diritti individuali, 
del diritto di riunione e di associazione, e lo giudica 
sopratutto necessario per una elevata ragione di g0- 
verno perchè senza questa immutata fedeltà non si ha * 
più che confusione ed equivoco nel regime rappresen- 
tativo. I partiti non debbono riconoscersi dietro questi 
o quei nomi propri, ma dai nomi che compongono un | 
gabinetto si deve sapere quali saranno i principî sui | 
quali la sua politica si fonda (Applausi) 

L'opposizione liberale e costituzionale ha combat- 
tuto contro la poli lenza e di compressione , 
le restrizioni alle libertà degli inaividui e delle as- 
sociazioni, la diffidenza dello svolgimeato delle inizia- | 
tive individuali e locali, ha combattuto quando era 
proclamata ed attuata la teoria di fare del governo va 
partito, perchè egli guardò sempre le quistioni dal 
punto di vista obbiettivo per risolverle colia più equa- 
nime imparzialità. (È vero, è vero); dichiara che quindi 
nelle elezioni si mantenne fedele a queste massime, 
conservando una rigida neutralità. (Grida di: è vero) e 
che l’ingerenza del Governo romperebbe ogni equilibrio 
nella lotta elettorale fra i partiti. Ricorda come la sin- 
cerità elettorale sia stata rispettata anche da alcune 
amministrazioni di parle moderata e lo constatò egli 
stesso quando, essendo commissario del Re nelle pro- ‘ 
vincie venete, si fecero le elezioni sotto il ministero 
Ricasoli. Soggiunge che il governo della Sinistra ron 
avea bisogno di tali ingerenze, sostenuto come era 
dalla pubblica opinione ben più valevole di ogni in- 
fiuenza amministrativa (Applausi). 

Un'altra libertà che la sinistra reclamò sempre, dico 
essere quella delle comunicazioni telegrafiche. A questo + 
proposito egli presentò un progetto di legge che già fa 
accolto con favore dagli Uffici delia Camera, e che | 


spera ne avrà l'approvazione come ora è di fatto ap- | 
plicato. Il fatto della tutela e del veto governativo per .j 
alcuni telegrammi equivale ad una tacita conferma, ad ; 
‘una indiretta responsabilità per tutti gli altri che si 
lasciano circolare. | 
Il Ministro svolge su questo argomento altre conside- | 
razioni, e dichiara che come per la telegrafia così per la 
stampa, pel diritto di riunione e pel diritto d'associa- | 
zione, la liberta può impaurire coloro soltanto che se 
la dipingono come una minaccia e un permanente pe- | 


al , i 
"st ps invece, egli dice, che la libertà è la 
vita, Ja forza, la dignità delle convivenze sociali (Ap- 
piausi. Noi abbiamo fede nella bontà delta nostra causa, 
nella virtù delie nostre istituzioni e nel buon senso del 
paese (Bene, bravo, nuovi applavisi , 

#i è fatto ogni cosa, tentato ogni mezzo per ismo- 
versi da questo proposito, ma ‘le accuse ripetute, gli 
allanai continui non valsero a toglierci dalla nostra 
Via. Ci accusarono per le libertà rilasciate alle società 
repubblicane, poscia per non avere impedito i meetings 
per l'Italia irredenta, da ultimo per non aver disciolto 
amministrativamente i circoli Barsanti. 

Dichiara di essere maravigliato di queste accuse, 
avendo esposto al Parlamento in occasione del Con- 
gresso repubblicano di Roma le proprie idee a questo 
proposito, In quell'occasione egli ebbe l'approvazione 
Suasi ananime della Camera e della stampa. 

Parlando dell'Italia irredenta, dice di non aver bisogno 


i e cita a questo proposito le opinioni di W 
j ton e di Ricasoli. Egli conchiude: non è l'ecc 


! bertà il 


VANFULLA 


Roma, Martedì 5 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


di far conoscero agli elettori, che giù bene lo sanno, 
quanto abbia disapprovato quelle manifestazioni, quanto 
siasi congratulato colla propria provincia nativa per 
avere essa, pur nota per sì aulico patriottismo e va- 
lore, mantenuto in quella occasione un contegno 
calmo e sì dignitoso (Applausi; sebbene il Ministero 
disapprovasse il fatto reputò di non potere impedirlo 
contro la legge. Si pretendeva che dovessimo vietarlo 
onde non turbare i nostri rapporti con una potenza 
amica; un estero Siato non può aver titolo a richie- 
dere che sia mutato il diritto pubblico di un altro paese. 
Austria-Ungheria conosce le nostre leggi, le nostre | 


sacrificare alcune delle nostre libertà, tanto più che le 
sono noti i sentimenti di leale amicizia del Governo 
italiano, in nome degli intenti comuni che devono unirli, | 
e degli interessi comuni che sono chiamati a soddisfare. * 


La storia dimostra altro essere quello che si può | 
chiedore al governo di Stati assoluti, altro ciò che si | 
può chiedere ai governi di grande libertà, di grando { 
pubblicità che non possiedono legali mezzi di preven- 
zione (Bene). Dimostra che mentre il permettere i mee- 
tings dette prova della niuna importanza delle dimo- 
strazioni, i divieti colle reazioni l'avrebbero ingran- i 
dite, e sarebboro inoltre seguiti î funesti effetti di cui 
si ebbe iriste esperimento a Brescia dopo i fatti di ! 
Sarnico (Benissimo : applausi). I 

Dopo svolto queste considerazioni, l'Oratore entra a ! 
parlare dei circoli Barsanti. A riguardo di essi egli dice: | 
Come può il Governo non dichiarare essere una demenza | 

concepibile che con codesto segnacolo sciagurato | 
per uno strano pervertimento morale, si venga meno 
non solo alla religione dei più santi doveri, ma ad 
ogui conoscenza della storia nostra, al sentimento 
universale del'paese în cui si vive, ad ogni rispetto 
agli uomini stessi di alto © di illibato carattere che 
agnovera il partito nelle cui file sono iscritti i pro- 
motori di: quelle associazioni? (Bene, benissimo. bravo). | 
Come non pensare essere un fenomeno strano che 
proprio coloro î quali pretendono di essere i più caldi 
fautori del dogma della sovranità popolare, che si fanno 
ad invocare criminosi pronunciamenti, ed all'esercito, 
la cui gloria è sì alta e purà inquanto esso rappresenta 
ladifesa della Nazione, l’affratellamento delle varie po- 
pélazioni italiane in:una possente unità morale, al- 
l'esercito consigliano di attentare, colle armi affidategli 
an nome della patria, al pacifico svolgimento delle nostre 
libertà! (Applausi vivissimi) Ma altro è deplorare il 
falto, altro è lasciarsi trascinare dai sentimenti, che 
esso ci produce, a porre in non cale le norme di legge 
clie vi si possono applicara {Pene). 

Ricorda che i Circoli cominciarono fino dal 1873 e ! 
clie le amministrazioni precedenti non presero nessun 
provvedimento, neppure quello adottato dalla presente 
di deferirli al potere giudiziario. Ne narra le vicende e 
svolge sempre considerazioni sulla teoria del diritto di 
ritnione e associazione. Confuta l'opinione manifestata | 
dall'onorevole Minghelli nel suo ultimo discorso 
elèttori di Legnago, che contro ogni abuso del potere 
esecutivo si affida al sindacato del Parlamento. I di- 
riti dei cittadini, egli osserva, devono essere al disopra 
di una maggioranza qualsiasi. La legge, finchè tale, 
nòn può essere dalla maggioranza disprezzata, essa non 
sil può violare col voto, più che non si possa violare 
colla forza, altrimenti un ministro sicuro della mag- j 
gioranza può meltersi al disopra di tutte le leggi (Peae, 


bravo). 
Continuando a confutare le iorie dell’ onorevole 


Minghetti, parla dei pericoli del sistema preventivo 


della Tibertà ch'io temo in Halia, è piuitosto l'assenza 
della vita pubblica; ed infatli tutti questi allarmi che 
si vollero suscitare non farono che un'arma di partito 
per combattere il Ministero, che se pericolo vi fosse 
davvero, il Governo non mancherebbe certo di assicu- 
rate nel modo il più fermo ed il più energico la pub- | 
blica tranquillità (Applausi lunghissimi, ripetuti). Non | 
è vero che il Ministero professi il principio della 1 
imitata , come disse’ l'onorevole Minghetti; i 


io 
ho già dichiarato alla Camera che se la necessità, se 
il pericolo sociale sorgesse, se fosse minacciata la pub- 
‘blica quiete, al confidente rispetto mostrato pel diritto 
dei cittadini il Governo attingerebbe tanta maggior 
forza per usare‘ tutela dell'ordine pubblico una vigile 
inflessibilità (Bravo; applausi prolungati). Nega che lo 
Stato corra dei pericoli per la condotta del Ministero. 
Afferma èlie il: partito repubblicano in Italia non fu 
mai più debole e meno pericoloso che al presente, perchè 
non ha più aleon pretesto da rivendicare la difesa delle 
pubbliche libertà, la tutela di quei beni a cui non at- 
tenta nessuno. Ed il‘plauso, egli continua, con cui il 
Rè'è ‘accolto dovunque, l'affetto, l'entusiasmo che lo 
cirtondano, sono dovuti, oltrechè alle tradizioni della 


| sua stirpe, alle memorie gloriose del suo Gran Padre 
‘ed ‘alle alte sue virtù ed eziandio all'alto e vivo umore 


chie Egli nutro per’la causa della libertà (Applausi en- 
tusiastici, prolungati. 

‘Ritoria alle conseguenze del sistema preventivo, che 
con pare e-ton pressioni sostituisce alle associazioni 
libere, benchè 'viziate, mà alla luce del sole, il peri 
coloso svitippo delle società segrete. (Bene, cerissimo!) 
A questo proposito rileva le preoccupazioni manifestate 
dall'on. Coppino nel suo retente discorso di Alba. Seb- 
bere in Italia, egli soggiunge, gl'internazionalisti non 
Abbiamo sì estesa diffusione come in altri Stati, pure 
è indubitate che sone veramente a seguirsi con occhio 
vigile è con fermezza, giacchè i loro insegnamenti sono 


di ogni diritto e di ogni morale ed cc- 
citano continuamente al delitto. A questo riguardo io ; 
rifare che il dovere di preservare l'Italia È 
dai loro conati è una delle più assidue e perseveranti 
sollecitudini del mio ufficio. AI presente i principali 
capi dell’Internazionale trovansi all'estero od ar- 
restati, ma arrestati in adempimento alla legge e con 
provvedimenti legittimati dalla autorità giudiziaria. 
{Bene, applausi 
L'oratore si riposa per alcuni minuti. 
Egli parla quindi della sicurezza pubblica. Con a5- 
siduità senza tregua dice sforzarsi di migliorare sotto 
ogni aspetto tutte le condizioni della pubblica sicurezza 


nel Regno. 

A questo proposito gli oppositori tentano una con- 
fusione di termini che è troppo assurda perchè possa | 
ingannare chicchessia, confusione diretta a screditare | 
le sue dottrine liberali più che lui stesso. Gli opposi 
tori, dopo di avere definito sotto i pîù neri colori le | 
condizioni della sicarezza pubblica, vogliono far credere | 
essere una conseguenza delle sue teorie liberali che 
impedirebbero di frenare e di reprimere i reati ai ràp: 
presentanti del Governo, ed agli agenti della pubblica 
sicurezza. 

Dunque con evideato malafede vuolsi confondere 11 
suo affetto alla libertà colla protezione dei delinquenti 
(Bravo). Solo le passioni partigiane possono sconvol- 
gere in tal modo il significato delle cose (Bene). Come 
puossi credere che egli con disonesta complicità attri- 
buisca il delitto comune l'incolumità che devesi al di 
ritto comune? (Bravo, bene). Respinge ogni ingenua ed 
artificiosa confusione fra le questioni del diritto Ai 
riunione ed associazione e quella della pubblica sicu- 
rezza che devo essere prima cura del governo di man- 
tenerla costante ed intatta, essendo una necessaria 
condizione dell'esercizio incolume delle pubbliche li- 
bertà (Benissimo). Afferma la libertà essere nulla se la 
giustizia non la domina ed illumina, e la libertà d’o- 
gnuno ha per condizione imprescindibile di non ofen- 
dere la libertà altrui (Applausi prolungati). 

Dice di ritenere essere suo principalissimo dovere il 
mantenimento dell'ordine pubblico, la tutela della vita 
e degli averi dei cittadini. Altri potrebbero dedicar- 
r ingegno, nessuno certo con zelo più 
intero e ardente (Braro, bene). 

Se sventurati incidenti come quello di Monte Amiata 
accaddero, non può rimproverarsi di avere mancato 
di vigilanza, anzi di propria iniziativa ne additò i pe- | 
ricoli, onde evitare violenti collisioni. Sotto la sua | 
amministrazione Lazzeretti non rimase un solo mese 
continuo a Monte Labro. 
indicò alle autorità locali il provvedimento di 
domicilio coatto cui accenna nel suo discorso l'onore- 
vole Minghetti, mentre inculcava doversi ricorrere a 
tutti i mezzi accordati dalla legge onde prevenire qual- | 
siasi perturbazione dell’ ordine pubblico. I luttuoso 
conflitto avvenne perchè l'aumento della forza pub- 
blica mandata, sopra il luogo venne improvvisamente ed 
improvridamente levato. 

Considerando poi le condizioni generali della pub- 
blica sicurezza, riconosce che sono certamente in Italia 
assai gravi in confronto dî quelledialtri paesi. In Ialia nel 
1875 vi erano nelle pi 3751 condannati a vita, in 
Inghilterra ve neerano2I1, in OlandaG e mentre in Ialia 
vi erano nell’ istesso anno 16,365 condannati da dieci 
anni fino ai marimum della pena temporanea, in Inghil- 
terra ve n'erano 658 (segni di sorpresa). Questo è un | 
legato che ci hanno lasciato i Governi assoluti onde è 
îl caso di dovere fare appello a tutte le maschie ener- 
gie della libertà per svegliare la loro attività comune 
contro i malfattori. 

Dichiara però esagerata l'affermazione che vi sia in 
quest'ultimi tempi un grave deterioramento nelle con- 
dizioni della pubblica sicurezza, anzi se invece del reato 


si considera la vera repressione, essa non fu mai sì 
solerte e vigorosa. come è al presente (approvazione). 


Dimostra ciò con molte cifre desunte dalla statistica 
penale e si diffonde ampiamente su questo argomento, 
dice che il miglioramento della pubblica sicurezza at- 
tende i suoi più salutari e permanenti aiuti dall’ au- 
mento della pubblica istruzione e della pubblica mo- 
raliùà e da un più largo sviluppo delle forze econo- 
miche. Ma questi rmmedi sono necessariamente tardi 
e lenti ed intanto bisogna procedere mediante un'azione 
pronta, adeguata e diffusa dagli agenti della pubblica 
forza. Constatata a tale riguardo la scarsità numerica 
dei Carabinieri Reali, ne espone le ragioni ed indica 
i mezzi coi quali intende sollecitamento di provvedere 
a questa deficienza, 

Dice egualmente delle guardie di pubblica sicurezza; 
ad ogni modo, egli conclude, sebbene con mezzi inade- 
guati, io ottenni, come ho già accennato, che più vigo- 
reso ed efficace che mai fosse lo scoprimento e la 
repri imo). Annunzia che presen- 
terà un progetto di riforma alla legge di pubblica si- 
curezza e fa ampio assegnamento sulla cooperazione 
intelligente e zelante dei pubblici funzionari, l’opera 
dei quali è indispensabile ad agevolare il còmpito del 
Ministro dell'Interno tanto per la pubblica sicurezza, 
quanto per ogni altro ramo dei pubblici servizi a lui 
affidati. Ad ottenere questa utile e volenterosa coopera- 
zione egli dichiara che non mancherà d’applicare le 
norme più rigide della giustizia attributiva e distribu- 
tiva. Parla della questione carceraria. Deplora grande- 
mente le condizioni in cui si trovano le nostre carceri 
e specialmente le giudiziarie, ed esamina lungamente 
questo argomento. Intorno ad alcune recenti evasioni 
per le quali si levò tanto scalpore, afferma che in que- 


stanno non farono più numerose che negli anni pre- 
cedenti. Accenna in proposito la fuga di 127 pri 
nierî dalle carceri di Girgenti avvenuta parecchi anni 
or sono, i quali senza essere molestati impiegarono 12 
ore ed evadere. (Risa prolungate). 

Annunzia che presenterà un progetto di legge per 
la spesa di 20 milioni ca erogarsi in nuove e più si- 
cure costruzioni carcerarie. 

Annunzia che il giorno dell’ apertura della Camera 
presenterà una legge di capitale importanza, quella 
della riforma elettorale. 

L'Italia neserite vivo bisogno essendo pochi gli Stati 
ne’ quali tanto grande è la sproporzione tra il paese 

i reale (Applausi). 

Essa ha due soli elettori sopra ogni 100 abitanti, 
mentre ne ha 8 l’ Inghilterra, 20 la Germania, 26 la 
Francia. Afferma essere il suffragio un diritto del 
cittadino, ma tale il cui esercizio, come quello di 
ogni altro diritto, va sottoposto a condizioni che lo 
rendano ragionevolmente possibile, condizioni che 
devono essere a tutti egualmente accessibili. ‘Tali 
condizioni, oltre la maggiore età e non avere motivi 
di indegnità, devono consistere nella capacità intellet- 
tuale che garantisca la coscienza del voto nell’elettore. 
Questo diritto appartenendo a tutti, bisogna stabilire 
il minima della capacità, dato il quale si deduca la 
coscienza e l’ intelligenza del voto che l'elettore scrive. 
Il minimum ritiene si possa riconoscere nelle cognizioni 
richieste dalla legge della istruzione elementare obbli- 
gatoria, la quale esige la conoscenza delle prime no- 
zioni dei doveri dell'uomo e del cittadino, i rudimenti 
della lingua italiana, dell’aritmetica e del sistema me- 
trico (Applausi). 

Prendendo per base quanto la legge obbliga ogni 
cittadino ad apprendere, si può dire stabilito natural- 
mento il suffragio universale, ma graduale e libero 
dalle terribili conseguenze di cui sarebbe cagione se 
fosse dato il voto a chi per ignoranza o superstizione 
potrebbe diventare inconscio strumento in mani pe- 
colose. 

Discorre del modo con cui devesi costatare la suffi- 
ciente coltura. Riguardo all'elettorato dipendente dal 
cénso, dice le ragioni che lo inducono a non: modifi- 
care le condizioni della legge in vigore. 

Svolge con ampiezza di dimostrazioni i criteri che 
lo guidarono nello stabilire le basi del nuovo progetto. 

Circa le garanzie di capacità cita esempi di altri 
paesi, le teorie della democrazia ifaliana, le opinioni 
espresse în proposito da Balbo, Mazzini e Carlo Cat- 
taneo. Discate sulle preoccupazioni degli oppositori, e 
le dimostra infondate. (Applausi). 

Parla del voto accordato all'esercito e spiega i ite 
tivi che lo inducono a non imitare l'esempio di varie 
legislazioni estere che lo negano. 

Pi quindi a discutere del metodo della votazione 
nelle due forme di serulinio uninominale e di lista. 

Rileva gl'inconvenienti del primo cd i vantaggi del 
secondo se adcttato con temperamenti (applausi) che 
trova nel modo della circoserizione dei collegi. Questa 
opina doversi fare in guisa che ciascuno non abbia ad 
eleggere più di 5 deputati e di farla tale da mante- 
nerla entro la cerchia della circoscrizione di ciascuna 
provincia. In tal modo si avranno i vantaggi dello 
io di lista senza rinunziare ad alcuna delle 
garanzie, come il segreto del voto e le altre formalità 
della procedura elettorale, che assicurano la libertà e 
la sincerità delle elezioni. (Applausi). 

Dopo di avere annunziato tutte le altre modificazioni 
introdotte nel suo progetto, tra le quali le penalità 
contro il broglio, la pressione e la corruzione, riassume 
i risultati pratici che apporterà la riforma, tra i quali 
l'aumento del corpo elettorale che da 605 mila elottori 
si eleverebbe ad un milione e mezzo circa. 

Conchiude affermando che la riforma proposta è tale 
da non allarmare per la temuta incertezza dei risul- 
tati. (Applausi). 

Dopo pochi minuti di riposo, l'oratore discorre di 
‘un'altra riforma che dice invocata da lungo tempo dal 
partito liberale, quella della legge comunale e provi 
ciale. Ricorda tutte le proposte di legge fatte su questo 
argomento dai suoi predecessori dal 1848 în poi, e Te 
insormontabile difcoltà, per cui non riuscirono a 
fare approvare dal Parlamento una legge sì vasta è 
complessa. Per non trovarsi di fronte agli stessi osta- 
coli egli si era proposte di semplificare il progetto di 
legge, limitando le modificazioni ai pochissimi punt 
nei quali sono maggiormente vivi e concordi i reclami 
del partito liberale. Ma ve n'erano altri che non con- 
veniva trasandare ed aì quali estese quindi i suoi studi 
ed estenderà le sue proposte, augurandosi che non da- 
ranno luogo a troppo lunga e laboriosa discussione. 
Annovera fra tali modificazioni lo allargamento dell’e- 
lettorato amministrativo, mantenendo il criterio del 
censo, ma in guisa da concedere il diritto di voto a 
chiunque paghi una imposta diretta (bene). Il sindaco 
eil presidente della deputazione provinciale dovranno 
essere elettivi (applausi. Ai Consigli amministrativi 
sarà data facoltà di adunarsi senza previa autarizza- 
zione governativa; sarà limitata la facoltà dello scio- 
glimento degli anzidetti Consigli; abolito l'articolo della 
legge comunale che menoma la responsabilità dei sin- 
daci (bene). Infine annunzia che preparerà per i se- 
gretari comunali le disposizioni introdotte per recente 
legge in favore dei maestri elementari (benissimo). 

Annunzia pure alcune proposte favorevoli ai metivi 
condotti (Bravo). 

Svolge ampiamente la ragione delle accennate fig. 
poste. Annunzia altresì uno speciale progetto per l’abo- 
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Jizione dei commissariati nel Veneto e delle Sotto Pre- 
fetture ed indica i motivi per cui crede conveniente di 
togliere queste ruote inutili che inceppano e rallentano 
l'amministrazione (Zene, &roro, appleusi). Parla quindi 
dei tiri a segno promettendo di dirne brevemente (segni 
di attenzione). Ne ricorda le vicende e la scopo e come 
fossero atabiliti in Italia seguendo l'esempio di altri 
Stati vicini. Esamina i motivi per cui non ebbero lo 
sviluppo ed i risaltamenti sperati e le condizioni per 
le quali si augura che un migliore ordinamento li 
faccia risorgere a novella e più proficua esistenza (Be- 
nissimo). 

Rilevà che questo progetto volto a preparare un grande 
aiuto alla difesa nazionale diede pretesto alla accusa 
d'aprire un varco alla anarchia, di preparare la rovina 
delle istituzioni dello Stato (Risa ironiche, applausi). 
Anarchia soggiunge, che ha i suoi raffronti in tutti 
gli altri Stati d'Europa che pure hanno organizzato 
questi tiri a segno, anarchia la quale avrebbe per ri- 
sultato di impedire le associazioni extra-legali (Bene, 
bravo). 

Non si trattiene a dare i particolari di questo pro- 
getto di legge perchè in gran parte dipenderanno da- 
gli accordi col Ministro della Guerra recentemente 
nominato e colla direzione tecnica, alla quale i tiri a 
segno dovrebbero subordinarsi. 

Ponendo fine al suo discorso, afferma che fanto nella 
legislazione come negli atti di amministrazione fu studio 
del Ministero di essere questo non aliro che un go- 
verno liberale (Approvazione). 

Fu abile, dice, per i partiti di opposizione chiamare 
questo nostro liberalismo fiacchezza. Egli invece avrebbe 
reputato fiacchezza l’abbandonare peri clamori la via che 
Sera prefissa, che era conforme ai suoi principl (Ap- 
plausi) Anzi, egli dice che per anantenersi in questa 
linea ci fu necessaria molta fermezza, molta calma, 
molto sangue freddo. Quando non si abbia della forza 
sopra sè medesimi, quando non si abbia il freno dei 
propri principî è assai più facile, e la storia lo dimo- 
stra a chi la conosce, è assai più facile di abusare del 
potere che non usarne. (Applausi prolungati). 

I! non essere ricorsi a quegli atti che voglionsi chia- 
mare di forza, fu l'effetto di una fede inconcassa e 
mon di un' inconsapevole inerzia. Ricorda che venendo 
al Governo fino dal giuzno 4876, contrapponendo al 
programma autoritario, il programma liberale, pronun 
ziò lo seguenti parole: «Unica nostra ambizione è 
quella di far sì che i cittadini italiani possano sentirsi 
governati meno (Benissimo), ma con ciò non intendersi 
di certo che la sicurezza e l'ordine pubblico non debbano 
essere energicamente tutelati, e le grandi funzioni dello 
Stato inflessibilmente serbato. 

Intendesi invece l'abbandono di ingerenze vessatorie 
e meschino in rispetto dei diritti individuali, e l'aperta 
confidenza nel largo svolgimento delle grandi iniziative 
del paese (Viri e prolungati applausi). 

Questo programma di vigilanza ed instancabile per 
l'ordine pubblico e per l'applicazione in pari tempo di 
tutte le libertà egli spera che incontri l approvazione 
del Parlamento e l'approvazione del Paese. 

Ricerda cho il Presidente del Consiglio ben disse 
riguardo 4 questo programma che egli avrebbe accet- 
tate con lieto animo il concorso e l'appoggio di quanti 
avessero voluto avvalorarlo della loro adesione. Afferma 
che quando vi è perfetta uniformità di voleri non vi 
ha ragione per non trovarsi nel medesimo parti‘o, so 
pratutto per parte di coloro che non dividono gli sbi 
gottimenti da altri assunti ad impresa di combattimento 
(Benissimo, applausì.. Ma soggiunge in pari tempo noi 
non siamo sì nuovi alla politica del Governo rappre- 
sentativo da non sapere che ove non osti difformità 
d'idee, la fedeità delle relazioni politiche ne è una delle 
prime condizioni. Quando vi hanno uomini che hanno 
adottano gl'islessi principî, hanno tenuto la_ stessa 
condotta, hanno militato a lungo sotto Je stesse han- 
diere, sono tenuti ad essere fedeli ai loro antecedenti, 
ai propri amici, alloro partito, ed è questo un dovere 
che forma la sanzione e la forza del sistema parla- 
mentare (Bene, applausi). 

Dice di aver voluto fare questa dichiarazione dopo 
di avere esposto i principi da cui è stata ispirata la 
sua amministrazione e l’opera legislativa per non lasciare 
nei suoi detti alcuna relicenza, ma aprire il suo animo 
con intera sincerità, Avendo l'approvazione degli elet- 
tori si sentirchbe certo di sè stesso, imperocchè queste 
popolazioni così attive, così moderate, così patriottiche, 
sono tali che la meta da loro additata è un faro che 
guida a porto sicuro. Interprete dei sentimenti degli 
elettori lt invita ad un briudisi al Re che per l'alto animo 
e perspicare intelletto, è sì degno di reggere le sorti di 
una grande nazione (Vici applazsi), al Re, il quale nella 
sua semplicità laboriosa delia vita regale, coll’esempio 
di ogni civile virtà, offre pur quello eloquente di una 
fee intera © serena nei fecondi benefici della libertà 
(Bravo, bene, lunghi applausi , grida : tica il Re): alle 
graziosa Regina a cui tributa sì grande affetto l'Italia 
ela cui anima squisitamente gentile si volge a quelli 
ideali che sente sì vivamente în sè stessa; al Figlio loro 
ammaestrato dalla gloriosa storia della nostra resur- 
rezione politica, l'indipendeza e l'unità della patria 
fondata sulla libertà (Applausi prolungati, grida di vita 
sl Re e viva la Regino. 


GIORNO PER GIORNO 


0 alle due di quest'oggi, silenzio su tutta 
la linea! 

Il telegrafo, come il serpente boa, digeriva 
il discorso di Iseo, e non si muoveva, e non 
ci mandava nemmeno il gemito che segue le 
scorpacciate ! 

Ossia... il telegrafo lo aveva mandato a tempo 
debito, ma prima che il pubblico lo conoscess 
ratibn voleva che ne sepessero qualche cosa 
gli altri ministri. 


Si ha un bel dire, che un discorso si può 
combinare prima... Negli usi della sinistra i 
discorsi combinati prima e pronunziati dopo 
non sono mai identici. 

Gi sono delle divergenze inesitabili ed im- 
produttive! 

E poi regna fra i membri di quel partito 
così partito una tale armonia, una tale fiducia 
reciproca, che l'uno si fida più dei suoi occhi 
che delle promesse del collega. 

Ora, l'onorevole Doda essendo a Terni, i 
discorso avrà dovuto, naturalmente, andare a 
Terni, per pigliare la benedizione alla cascata. 

Chi sa domani chi si dimette! 


* * 
sa 

Le smentito che si danno all'esistenza del 
circolo Nobiling provano forse che esso é una 
invenzione poco spiritosa ; ma provano di certo 
— senza forse — che l'ambiente in Italia è 
ancora tale che il senso morale si ribella a 
questa sorta di ignobili tentativi, e che quindi, 
se gli ordinatori ci sono, son costretti per i 
primi o vergognarsi dell'opera loro. 

Siamb di già lontani, è vero, dal tempo in 
cui l’anima onesta di Massimo D'Az ( 
dignava contro chi volova che la pei 
famiglia d'Agesilao Milano fosse c 
come una ricompensa nazionale; ma siamo 
ancora lontani fortunatamente dall’epoca in cui 
un ignobile assassino darà il suo nome a una 
istituzione che vuol essere patriottica. 

Finora non siamo ancora a glorificare i 
Nobiling — ossia l'assassinio con agguato — 
ci limitiamo alla glorificazione, col permesso 
del ministero Cairoli, del tradimento, della ri- 
bellione a mano armata e del mancato assas- 
sinio proditorio. 

Ciò vuol dire che i circoli che si apriranno 
la settimana ventura non si chiameranno an- 
cora « circoli Oliva y Moncasi », ma si li 
ter anno al titolo più modesto di « circoli Fucci » 
0 « circoli Mascia », sempre col beneplacito 
del superiore governo. 


* 
x* 


Strano destino dei ministeri e dei 

Il ministro Cairoli, che ha cominciato 
circolari, si svolge ora tulto in circoli. 
guendo la legge del ravvicinamento alla ra- 
dicale, cosa che per un ministero radicale è 
pienamente conforme alla natura, allo stesso 
modo che dalla circolare si è passati al circolo, 
dal circolo si scenderà al circo 


E badiamo che l'anello di transizione è bell'e 
trovato: basterà che col beneplacito del mini- 
stero stituisca un « circolo Cardinali » il 


saltatore che ucc 


il capitano Fadda. 


*_ + 
sara 


i, sebbene l'attenzione degli Italiani fosse 
attirata sopra Iseo, si è commemorata la gior- 
nata di Mentana. 

Un certo signor avvocato Santini, che io non 
ho il bene di conoscere, ha dichiarato in un 
suo discorso che l'obbligo della cera demo- 
crazia è di appoggiare il minist 

Credo che il ministero Cairoli sar; 

seccato di questo appoggio dei ceri democra- 
veri sono i repubblicani, e il ministero 
è, per amore o per forza, monarchico; i veri 
sono gli agitatori per l'Italie irredenta, e il 
ministero è stato costretto a firmare il trattato 
di Berlino; i veri sono gli amici degli inter- 
nazionalisti, e il ministero è obbligato a com- 
batterli: i veri sono i barsantini, 
è costretto a sciogliere i loro circoli! 
che li scioglie nell'acqua e z ‘o con dei 
confortî di ogni specie; ma è obbligato a scio- 
glierli! 


‘o Cairoli! 
arecchio 


e il ministero 


È vero 


n'a 

E ammettiamo che il ministero fa 
viso all'appoggio della vera democr 
messogli dall'avvocato Sant 

Ma chi appoggerà l'avvo 

Se il ministero e il s 
altre gruccie, possono andare a cascare in un 
fosso! 


buon 
pro- 


vvecato non hanno 


Pat 
Ho detto che non ho il piacere di conoscere 
l'avvocato Santini; ma il suo nome non è 
nuovo. L'avvocato del ministero ha figurato 
nel processo Gibbone come difensore del 
Ricca — un « povero traviato » che ha av- 
velenato un generale e non ha nemmeno gli 
onori d'un circolo. Il Ricca, in grazia all'av- 
vocato Santini, ebbe le attenuanti. Chi sa che 
il dotto giureconsulto non riesca a farle accor- 

dare anche al ministero. 


a 
Ma tutto compreso, lettori, e veduto che l'ob 
bligo della vera democrazia è di appoggiare il 
ministero col suo avvocato, convenite che è 
ama gran bella cosa non appartenere alla vera 
democrazi 


si 3» Sal 

Ho parlato l'altro giorno delle amarezze 
Riarinnasnià Lazzaro per la faccenda del 
partito e ho detto in questa occasione che, in 
fin de’conti, il deputato di Conversano non 
aveva ragione di lamentarsi se la sinistra non 
esisteva più, giacchè pardifo si dice precisa- 
mente di uno che se n'è andaio. 

Studiando bene su questa parola tanto usata 
quando si parla di politica, mi sono accorto 
che partito vuol dire specialmente « tagliato 
in parti », e questo significato 
si addice ancora più alla sinistra. : 

C'è un partito più « diviso in parti » di 
quello composto dei gruppi Cairoli, Crispi, ) 
cotera.. e Depretis senza gruppo? A. meno 
che non conti per gruppo l'onorevole Coppino. 


a pezzi, di 


Pa 

Fra i significati della parola partilo trovo 
nel vocabolario anche quello di « termine, 
pericolo », e non sì può negare che anche 
questo non sia adattatissimo. 

Ognuno vede il pericolo e desidera il fer- 
mine della presente situazione politica. 

Partito vuol dire anche occasione o trattato 
di matrimonio, alludendo al matrimonio prima 
stabilito, poi andato all’ario, fra il signor Be- 
nedetto Cairoli e la signorina Pessina dei du- 
chi Nicotera, paraninfo della sposa Sua Ec- 
cellenza il cavaliere Depretis. 
Finalmente, fra i significati della parola par- 
tito, ce n'è uno che ha una applicazione al 
genere femminino, perchè nel vocabolario non 
ci sono solamente gli womini di partito, ma 
anche le donne; ma questo significato, che 
qualcuno potrebbe credere adattato alla si 
stra, non può, per avventura, esserle applicato 
nel caso del orevole Lazzaro, perchè egli 
chiama la sinistra : la Vergine Sinistra — e le 
vergini di partito nel vocabolario non ci sono. 

Se non lo rispetta l'onorevole Lazzaro, lo 
rispetto io, il vocabolario. 


Ù 


w 


NOTE PARIGINE 


Una serata dal « Figaro ». 
1° novembre. 

11 Figaro ha la specialità delle serate eccezionali; a 
torto gli altri giornali gliene tengono il broncio. Perchè 
non !o imitano? Figaro ha ricevuto parecchi dei prin- 
cipi esteri che sono venuti a Parigi, li la divertiti, ha 
stampato dei numeri speciafi per loro; anch'egli ha una 
preferenza speciale per il principe di Galles, e abbiamo 
veduto ieri sera un magnifico ritratto di lui con scritto 
in giro: Visita dell'8 marzo 1578. Questa volta la festa 
era « offeria alle Commissioni estere ». 

Pos 

N palazzo del Figaro, piccino com'è, si presta am- 
mirabilmente a queste piccole solennità. In poche ore 
hanno trasformata la sala degli abbonamenti in nn 
magnifico salone, nel fondo del quale una piattaforma 
di velluto serviva da palcoscenico; a destra una gran 
sala d'aspetto era trasformata in una tenda pittoresca, 
ove più tardi si aprì il 2uffel. Un doppio ramo di scale 
conduce a una balaustrata, da dove sì vele la sala, e 
dove tutte le notabilità teatrali, dopo aver eseguita la 
propria parte del programma, andavano a sentire il 
resto. E vi assicuro che molti segretari de' commis. 
steri guardavano più spesso in alto che di 


x 
Alle dieci e merzo la sala era piena. Verano alcuni 
commissari esteri e moltissimi membri di tatti i com- 
missariati; brillava per la sua assenza Sua Eccellenza 
Correnti, che forse stava stendendo una lista di deco- 
ma cerano i suoi collaboratori; c'erano molti 
Inglesi, Tedeschi, Spagnuoli, Eccellenze col petto co- 
perio di decorazioni, e quel principe marocchino — non 
è più un re del Senegal — che hanno fatto venire per 
geltare una tinta viva e smagliante su tutte le ceri- 
monie e le feste dell'Esposizione. Deve essere un pittore 
realista che ne ha avuto l'idea. 
x 
Vera poi una quantità di persone che in un modo 
© l'altro hanno fama a Parigi, da Bertall a Jouvin, da 
Albert Wolll a Lesseps, dal Monsieur de l’orchestre a 
Clarke del Daily Telegraph, divenuto celebre fra i cor- 
rispondenti per l'uniforme scarlatta di « ufficiale di 
contea > che indossò il giorno della festa delle ricom- 
pense. Naturalmente tutto il personale del Fizaro era 
N Villemessant alla testa, che faceva gli onori, Lo 
conoscete Villemessant? Grasso, grosso, la testa ro- 
tonda come una palla da cannone alia quale siano stati 
#giuati due laffetti grigi, due cechi piccoli, ma 
Vivissimi, e un naso alla calmucca. Ha l'aria di essere 
ia famiglia, e a un momento ordina dall'alto comica- 
mente: — (Que personne ne sorle! Ce w'est pas fini! — 
I suoi collaboratori, per i quali è un vero padre 
— paga loro l'affitto di casa e li marita — lo obbe- 
disrono come era obbedito il Vecchio della montagna 
Villemessant è moîto odiato dai repubblicani: ent 
fatto qualcosa di male, non c'è dubbio; ma ha fatto 
anche molto bene, e non c'è infortunio che non trovi 
aperta la porta del Figaro. E potrebbe tenerla chi 
comè stan chiuse queile dei giornali dei suoi atretari. 
x 


Mi fermo per la strada e non arrivo al mio argo- 


che un giornale onnipotente in fatto di teatricomey 
Figaro, o un Rothschild soli, possono mettere insieme 
Gli invitati stranieri poterono ieri sera in poche con 
passare in rivista tutta la tavolozza teatrale parigin, 
dal Teatro-Francese al Circo dei Campi Flisi, 4 
Sarah Bernhard a Oceana. Incominciò una certa gay. 
matrice di violino, bionda e paffuta, che si chiaga Te 
desca e che non fece nè caldo, nè freddo. Una civa, 
teria per far apprezzare il resto. Ed ecco subito dog, 
la famosa creatrice della Grand' Duchesse, quella dop: 
che nel 1867 fece voltare il cervello a tutti i princiy; 
che vennero allora a Parigi. Bionda. grassottà, ca 
degli occhi maliziosissimi, è ancora bella. Ha canta, 
una primizia : due strofe della sua parte nella Gri,y 
de Dieu che si riprenderà la settimana prossima, |} 
tema era: Une femme un peu gourmande ; 
natevi le variazioni di gesti, di sottintesi 
la Schneider. 
x 


Delaunay del Vaudeville, il migliore « primo uompy 
di Parigi, finissimo attore, disse con arte infiaia — 
forse troppa , La soirde perdue di Alîredo di Mussy 
subito dopo a contrasto un comico famoso, il Reri], 
lier, fece shellicar dalle risa con Ce qu'on dit, «1 yy 
qu'on pense ». Féure (della Commedia-Francese) è Maria 
Brindeau sua moglie recitarono poi ammirabiimente 
una bolla di sapone di de Najac intitolata : Matame 
regoit-elle ? 

Oh! oh! ecco ora una € éloile »: Mî Chanmont, 
Verede di M'* Déjazet che non ha che un difetto, 
quello di sottolinear troppo; ogni parola, ogni gesty 
ogni inflessione di voce, è studiato, marcato. Ha c: 
tato: « Un vieur refrain » come se avesse paura 
non se ne capissero i sensi reconditi. 


x 

Miss Oceana, nel suo costume così provocante, viese 
a fare dei giuochi di equilibrio affatto inconeludenti 
è lei, e la sua « esposizione » che forinano l'at! 
Subito dopo una celebrità di caffè. concerto, la fon 
naîre, ci canta il suo famoso: e Vla le {ramwey mi 
passe >, © ha l'istesso successo che ebbe dinanzi i 
granduchi di Russia. Ha un modo invincibile di dire 
che « Ernest est lù bas qui m'attend », mentre esso, 
ahimè ! si lascia trascinare ad un colpesole pr 
colpa quel malaugurato framway « loujours plein 

I fratelli Lyonnet : due gemelli inseparabili, ta © 
specialità sono delle romanze a due voci; e poi chi lo 
avrebbe creduto ? la Clitennestra dell’Odéon, Marie Lau 
rent, dice quell'adorabile cosa che è il Revenart di 
Vittor Hugo. La Giulietta degli Amants de Verore, la 
procace M' Heilbrono, una bellezza olandese-elre 
sospira la romanza di Mignen, una quintessenza di sen 
timento. 

x 


Eterea, pallida, sentimentale e réreuse appare Sarah 
Bernhardt. Siede in una posa da angelo che sta per 
spiegare il volo e legge la Lucie di Alfred de Musset. 
Paola Marie, avendo rimpetto a sè l 
Sehneider, ha l'arditezza di cantare il Difes-Ici della 
Grand” Duchesse. La Schneider l’ascolta sorridendo e gua 
tilmente l'applaude. M* Théo: la più graziosa, la più 
seducente delle cantanti d’operette; viene a lagi 
che al Trocadero si sien date delle medaglie alle mac- 
chine da cucire, e non ci 
< la Parigina ». Tutti i forestiei 
assieurarla che se fossero 
Montaland, provocantissi: inta, balla, mima e suona 
colle castagnette un bolero che fa andare in solluchero 
tutti gli Spagnuoli e Peruviani dell'Assemblea. 


Salzano 
stati essi i giura 


x 
La festa finisce con due canzoni inedite, sempre del. 
l'istesso genere un po arrischiato, che vengono in 


modo ben differente dettagliate da duo altre stelle del 
firmamento parigino. La Judic — la Niviche delle V 
riétés — dice con quella sua aria ingenua : Le sourire, 
ed è un sorriso che farebbe dannar i santi. La Greni 
la protagonista del Peli! duc, ci racconta Un jol rile. 
Ma dovuto recitare una parte, e non crediate che abbia 
avulo punto paura quando sì presentò al pubblico; | 
Provata tanto, sopratutto con un certo militare, 
han finito coll'andar da monsieur le maire. Ci ha detto 
tutto questo în diserse strofe e con un buon gusto e 
una finezza incredibili. 


x 

Dimentieava quasi un € duetto italiano », parodia 
bizzarramente eseguita da Dupuis e Cedès, che avrà 
fatto torcere il naso agli Italiani presenti, ma che è 
nel fondo una satira innocentissima. 

Ora che ve l'ho particolareggiata per lungo e per 
largo, capirete come una di queste serate sia una così 
ghiotta, qualcosa di raro, di divertente, con un grano 
di € frutto proibito » per chi non ci è abituato che 
ne aumenta l'attrazione. 

Ecco perchè ebbe un immenso e completo successo. 


"e 


LETTIST RZ, sa 
NVEFULLA A_N 


” o 2 novembre. 
Lu. stampa radicale milanese: va declamando da ammi 
= sanata: < Vè del putrido in Danimarca ». La 
cenni: Ni questo caso, è il palazzo Marino. La 
pae TR e romanzieri del Nord non ha mai 
Pi ntastiche e spaventevoli figure tra quei 
iene quelle Focche e quei burroni, quanti questi 
‘mocratici hanno dipinto in municipio mostri, chimere, 
dragoni. Fortunatamente i M Y 


Sciano spaventare facilmente, i 
da non aver corag, , nè. sono tanto bambini 


fantastico per sa 
chè, mentre quel 
del putrido in Dai 


_ 


FANFULLA 
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Ma quel che pareva una fiaba in città, al di la delle 
por pareva realtà. I corpisantini, atterriti, si erano 
sti di curare il marcio... di palazzo Marino. E 


Frelcte abbiano adottato la cara omeopatica — similia 


similitns. >< 


I due proposti quest'anno dagli elettori dei Corpi- 
suli e sostenuti a spada tratta da democratici € pro- 
sti, erano quello Stefano Branca — celebrità di 
quarta pagina — che s'accorse forse come sia più fa- 
tile fabbricare Fernet che parlare in municipio, e 
Lanzani che dovevano « rappresentare le libere 
ioni dei suburbi 
Il Pungolo faceva umilmente osservare che il Lanzani 
era accusato nientemeno che di falsa testimonianza, e 
che, innocente 0 reo, era pradente lasciare prima che 
la giustizia avesse il suo corso. Il Secolo allora non 
ssfenne più il Lanzani. Pare però predominasse la 
teoria di Hannemann: « Il putrido si cura col pu- 
trido ». Si gridò contro il Pungolo che impugnava 
armi proibite, che si faceva alleato dei condannati diî- 
famatori. E si affermava che nulla vi era di più certo, 
nulla di più sicuro di una nuova condanna del di 
matore e della assolazione del Lanzani. 

Sì invitarono gli elettori a provare col loro voto che 
te calunnie del Pangolo non arriveranno mai a turbare 
te loro serena e libera coscienza. E gli elettori vota- 
ono pel Lanzani che fa consigliere. Non sî sa però se 
oggi la loro libera coscienza sia ancora serena; oggi 


il consigliere scelto da loro fa condannato a tre anni È 


di carcere per falsa testimonianza. 

Intanto Milano ebbe per la prima volta lo spettacolo 
di un consigliere municipale seduto sul banco dei rei 
ndannato a tre anni di carci 
‘origine del processo è questo: certo Angelo Co- 

mbo avesa stampato tempo fa un opuscolo contro 
lamministrazione del framecy Milano-Saronno. Il di- 
reitore del framway mosse querela contro il Colombo, 
che venne condannato come diffamatore. Allora questi 
tentò un processo contro il Zerbi ed il Lanzani, accu- 
sandoli di aver deposto il falso. E il processo si s 
ora: il Zerbi fu assolto per mancanza di prove, ed il 
Lanzani fu condannato. 

Ripeto la frase delia stampa democratica : a Vi è del 
putrido... in Danimarca ». 

Vi è2... Bisogna fare una rettifica e dire : vi era del 
putrido, ma ne è uscito. Date aria all'aula delle adu- 
nanze e speriamo che il caso strano si conserri unico 
anche per l'avvenire. 

Violino di spalla. 


Di qua e dia dai monti 


Aspettiamo che îl telegrafo — reporter uni 
sale — ci mandi un eco della voce d'Iseo. 
me, sono preparato a tutto, ho tenuto cal- 
colo d'ogni bruita eventualità, anche d’una 
sconfitta i ge prudenti fanno così. 
Però il discorso d'Iseo per me non potrebbe 
avere che una sola sorpresa: quella di tro- 
varlo migliore delia mia aspeltazione. 
E così sia. 


Il discorso d'Iseo bistecca politica, avrà avuto 
il suo gontorno nel discorsino pronunciato a 
Felire  eontemporancamente dall’ onorevole 
Alvisi. È 

Quest'ultimo avrebb» di 
e quattro otto 
la falsariga — 


nostrato come quattro 
iero segui fedelmente 
lo falsa — dei principi della 
sparm i la lettura di quella 
cui vi ho dato io tutto il sugo in due 


L'Opinione ha se 
Sentitela come par 
divisioni 


più coraggio. 
« Noi non promuo- 


». 

Ben detto, 0! Come Giuseppe Gi 
a Sant'Ambrogio, a questo 72 Deum cantato 
î 


go abbraccio un capo qu: 
q 


nque del drap- 
(© pure l'onorevole Napo- 
elli! 


pello riparatore, fosse 
dano 0 l'onorevole Frances 


Lo si tenga dunque per detto: « Non te- 
miamo >. 
Cos'è che vien brontolando la Nazione di 
ircolo Nobiling? Secondo la nostra buona 
Zia, il non avere l'autorità potuto scoprire 
traccia di questa bella A ne, non sa- 
rebbe una prova ch'essa non esista. 


Cavil 


++ 


on temiamo ». 

inutile che l'Arvenire di Sardegna mi an- 
nunzii l'istituzione a Cagliari d'un Circolo Bar- 
santi. La circostanza che questo Circolo sa- 
rebbe stato inaugurato con un’agape è, per me, 
Significativa, Chiamati, sull'AZmanacco di Gotha, 
i re all'appello, tuiti mi hanno risposto: Pre- 
tonte! 

Che diamine possono dunque aver man- 
giato gli agapisti cagliaritani se non hanno 
mangiato una monarchia... 0 un tenente di pic- 
chelto? 


da 


< Non temiamo ». 

L'agricoltura ministeriale è vedova. 

Tanto meglio per gli aspiranti. Onorevole 
Abignente; si faccia innanzi: quest'è la volta 
per lei di rompere il voto monacale del celi 
bato con un bel pataracchio politico min 
Sleriale. 


#* 
« Non temiamo ». 
La Ve si dispera e si rode per la 
troppo lunga mistificazione della sua ferrovia. 
Che importa ? Il Cilento esulta e manifesta 
‘morosamente la sua gratitudine alla Com- 
ne ferroviaria che gli ha regalato 
Macca per ora — la sospirata Eboli-F 
Tra 3 dare e l'avere, pareggio perfetto. 
 El'onorevole Baccarini, di judicata Life, come 
Îl eausidico d’Orazio, parte questa sera 0 va 
Per darsi ino svago, a far da Mentore ci 
Vrani in viaggio. 


E qui trova la sua nicchia un’altra partenza 
‘Quasi ministeriale — quella dell’onorevole Ron- 
chelli che, come presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Modena, va a fare ai sovrani 
onori della sua città. " 

Ei 

< Nen temiamo ». 

Giadstone vede scuro: c'è un'altra guerra 
alle viste. 

Ma Gladstone, dico io, è tale uomo e ha 
tanto fitta nelle ossa la parligianeria, che per 
far dispelto al suo antagonisia Beaconsfield, 
è capace capacissimo di promuoveria lui, di 
soltomano, colesta guerra. 

A buon conto, siamo nelle mani dell’onore- 
vole Cairoli, un uomo rotto alla diplomazia, e 
con lui non c'è pericolo. « 

. Il fulmine non cade 
Ja basso pian, ma sulle eccelse cime», 
cantò il buon Torquato; e quello che il buon 
Torquato cantò, il buon Cairoli lo farà: una 
politica dimessa e piccina ci salverà dai fal- 
mini serbati alle politiche alte... ma nel basso 
ci sono i pantani... e le papere. 

ri 

A proposito: ieri ho letto inun giornale de- 
yoto al governo, e quindi ammesso al bene- 
ficio delle pi che la Germania avrebbe 
esortata l’Italia a non distaccarsi da lei nelle 
eventuali complicazioni. 

Se è vero, io i 
mania a dirci quali a cui legò 
la sua fede, e che n i di quel trattato 
che la diplomozia battezzò sotto il nome delia 
sua città capitale. 

Ecco, c'è una parola del grancan 
non mi va giù. Chiesto del suo 
trattato sullodato, egli 
sica d'Ofenback ». 
d'Offenbach accomodata per una 
tragedia d'Alfieri? Evvia, sarebbe un assurdo. 

n temiamo >. 
: viva la Nonna! 


Iliere che 
giudizio sul 
avrebbe risposto: € Mu- 


ja s 
(chpino 
li 


poTE hc È 
ES CAMPOLI 


Il viaggio de’ sovrani. 

Bologna un gran mazzo di fiori a nome delle 
signore bolognesi sarà presentato alla Regina dalle 
signore Donna Laura Minghetti, contessa Malvezzi, 
Lugli, Yarack e contessa Tatlini. Altri mazzi di fiori 
saranno presentati alla Regina dalle mogli degli ufî- 

i di guarnigione a Bologna, e dai bambini degli 
infantili e delle scuole elementari comunali, una 
deputazione delle quali si recherà ad ossequiare la Re- 
gina e il principe ereditario. 

Quarantuna associazioni assisteranno al solenne ri- 
cevimento e si riuniranno nell'arena del Pallone da 
dove moveranno per la stazione con u0a musica in 
testa. 

Sessania corazzieri sono arrivati a quest'ora a Bo- 
logna. 
Una se 


ta di gala avrà Ivoge probabilmente al 
Re di Lahore, ma non è ancora stabilita 
definitivamente. 

1 sovrani arriveranno a Fliromze la mattina del 
7 alle 10. Si crede che durante i tre giorni della loro 


Ig ala il giorno 
che vi sì recherai una dimo- 
strazione di centinaia e centinaia di giovanetti 
di tutte le scuole pul private, a! prin 
Napoli 


sì darà una serata di gala. 
ta a Pisa è fissata la giornata 
no al Palazzo Reale dove fa 
idiane riparti 
nia la rezia pirofre- 
nori dovuti 


Ad Amcoma si recherà tutta la squadra da Na- 
poli. 

I sovrani arriveranno in quella città nelle ore po- 
meridiane del 10. Pare che anche le signore di tesi, 
Osimo, Sinigallia ed altre città sì recheranno ad An- 
cona a complimentare la Regina in nome delle lero 
concittadine. 

= Qito ufficiali del re 
i signori capitano Bidoli e tenenti Sai na, Mala- 
testa, Guaragna, Angelini, Solin: atti e Bellofatto 
sono partiti a cavallo ieri domenica 3 da Milano 
per un'escursione di cinquecento chilometri da com- 
sl in cinque giorni. 

Essi toccheranno ‘gamo, Rovato 
(tappa), Brescia, Peschiei a pa), Mantova, 
Modena (tappa), Reggio, Parma, Piacenza (tappa), Stra- 
della, Pavia, Milano. 

Quattro ufficiali dello stesso reggimento eseguirono 
già nel dicembre del IST7 un viaggio analogo di resi- 
stenza da Saluzzo a Milasò, passando a nuoto na braccio 
del Ticino, In questo anno hanno voluto in maggior 
numero sperimentare le forze dei loro cavalli di ser- 
vizio, senza distiuzione di razza, e senza alcua allena 
mento preventivo. 

Tl tempo certamente non è favorevole perchè ieri a 
Milano pioveva a rovescio: ma pur tultavia hanno ten- 
tato l'esperimento sperando di venirne a capo. 

— Da Aquila mi scrivono che il sindavo con un 
manifesto aveva angunziato la visita del Re per il 
giorno 13, ma un telegramma del ministro dell'interno 
è giunto poco dopo. recando la nuova che Sua Maestà, 
per mancanza di tempo, rimandava la visita alla pros- 
sima primavera. ; 

La neve è già caduta in grande abbondanza e tutti 
i monti dell'Abruzzo spno imbiancati. 

«| giornali di Parigi annunziano fa morte di 
Garnier-Pagès, avvenuta giovedì sera. Egli era — die 
il Figaro — condannato da nta avini dai medici 
pèr una malattia di-petto complicata da un'affezione 


asmatica. Fu maire di Parigi e membro del governo 
provvisorie dopo le giornate di febbraio 1848, coll'in- 
carico di dirigere il ministero delle finanze. Una im- 
posta da lui stabilita lo rese impopolare, e i suoi elet- 
tori gli negarono i loro suffragi alle nuove elezioni 
dell'Assemblea legislativa. Nel {864 fu eletto deputato 
al corpo legislativo da una circoscrizione elettorale di 
Parigi, la quale, avendo nominato Raspail che optò 
per Lione, si adattò a dare i suoi voti al candidato 
da lui indicato. 

Il 4 settembre 1870 fu uno degli otto deputati de- 
legati dal corpo legislativo all'Hotel-de-Ville per la for- 
mazione di an governo provvisorio. Ma quando Garnier- 
Pagès arrivò, il governo provvisorio era già stato for- 
mato; e i suoi colleghi entrati a far parte del governo 
della difesa nazionale non credettero opportuno di of- 
friegli un portafoglio. 

Alle elezioni del 1871 fa nuovamente abbandonato 
dagli elettori, e da quell'epoca ritornò definitivamente, 
suo malgrado, alla vita privata. 

Il visconte Trestelle annunzia ai suoi amici il suo 
prossimo matrimonio. 

i spesi per inelinazione o per riflessione? — gli 
domanda uno di loro. i 

— Ecco.. ti dirò... Ja mia fidanzata è assolutamente 
brutta, ma straordinariamente ricca. Io fo un matri- 
monio di riflessione quanto alla sposa; d’inclinazione 
quanto alla dote. 


_ etti 


ROMA 


4 novembre. 

La Commissione por le feste da farsi în occasione 
dell'arrivo delle Loro Maestà si è radunata di nuovo 
ieri sera per stabilire definitivamente il preventivo 
della spesa. Fa deciso che in quanto alla serata di 
gala offerta dalla Regia Accademia filodrammatica, 
la Commissione si limiterà ‘a contribuire con una 
data somma, lasciando all'Accademia piena facoltà 
di scegliere la serata più conveniente, mettendosi di 
accordo con l'impresa dell'Argentina’ per quanto ri- 
guarda l'orchestra. È ritornata in ballo, in seguito 
alla lettera del gonerale Bariola all'Opinione, la pro- 
posta di una ritirata colle fisccole. La Commissione 
ha deciso all'unanimità di studiare di bel nuovo 
questa proposta e pare che la maggioranza, di. 
mostratasi prima per un malinteso contraria a questa 
parte del programma, sia ora disposta ad approvarla. 
La Commissione si riunirà di nuovo mercoledì sera 
per prendere una decisione, © per conoscere il resul- 


tato delle trattative ancora pendenti colla prefettura 
e la deputazione proviaciale di Roma per l'inaugu- 


di Vittorio Em: 


razione della sti nele nella sala 

delle sedute del Consiglio provinciale. 
>. Oggi si riapre la biblioteca Angolica, rimasta 

chiusa per le vacanze autunnali. 

Stasera alle 7 nel solito locale in piazza della 


de’ Pellegrini avrà Inogo la premiazione degli 


vo enorme è proprio 
vaole per render giunta l'idea e l’im- 
pressione — si accaleara ieri sera nella platoa del 
Valle per assistere alla ripr:sa della Dora 

La siguora Marini è stata fatta segno continna- 
ri e più calorosi, mal- 
sentass? al pubblico in una commedia 
fella grande scena del quarto atto fu inar- 


grado sì rip 
notissima. 
rivabile. 
Questa sera avremo la Posta in quarla pagina, già 
rappresentata, or non è molto, dalla compaguia Monti. 
del Bellotf&Bon non pre- 
novità; si va innanzi coi 
dame, Dora, Trionfo d'amore. Proba 
‘anno în scena che ai primi 
nel mesa venturo avremo pi 
iuseppe Giacosa. Fi 
attarsi a qualche proverbio e u 
be commedia di autori minori; a meno che non 
a giorno all’alt 


0, la nuova 
;, di Paolo Ferrari. 
ina è annunziata l'ul- 
orita, senza 
» e delle « defi 
i sta preparando il 

lla Lorkelia del 


però delle e u. ime del 
ime ». Tatanto 
Trovn'ore che andrà in scer 
Falchi. La Galletti sosteri 
quella di Eleo: 
Colonna, una ‘te della quale si pro- 
nostica assai bene. Esordirà pura in quest'opera un 


" 


in importante è lieta notizia ci vien data que- 
Ja dall'appen dell'Opinione. 

All'Apollo, nella veniente sta 
quaresima, avremo l’Amifelo di Thomas col. baritono 
Graziani e colla signorina Bianca Donadio, che so 
sterrà la parte di 0! 

A Jacovacci che ll 
lazioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Qualche giornale ha annunziato che l’ono- 
revole Farini si trova altualmente a Parigi 
incaricato di una missione confidenziale. 

Possiamo assicurare che l'onorevole presi- 
dente della Camera elelliva trovasi tuttora 
in Piemonte. 


scritturata tanto eongratu- 


In seguito alla propagazione della notizia 
riguardante un primo passo falto dal governo 
lese per porsi 
cidentali intorno all'esecuzione del trattato di 
Berlino, il marchese di Salisbury haavuto le 
isite dei rappresentanti in Londra déi gabi- 
netli di Berlino e Pieiroburgo. 

Veniamo assicurati che la smentita che l'0ò- 
server di domenica scorsa dà alla notizia da 
lui stesso data la domenica della settimana 


d'accordo con le potenze oe- | 


passata, non sia estranea alle domande fatte 
da quei diplomatici al ministro degli esteri della 
regina Vittoria. 

Sappiamo che la nota riguardante la retti- 
ficazione delle frontiere della Grecia fu pre- 
sentata simultaneamente alla Porta dai rap- 
presentanti di Francia e d’Italia. 


Abbiamo da Londra : 

< Ha fatto molta impressione una dichiarazione di 
lord Napier di Magdala, sulla progettata campagna in 
Afghanistan. Il nobile tord è contrarissimo alla poli- 
tica del gabinetto e non nasconde le sue apprensioni 
nel caso di un'invasione per parte dell'Inghilterra nel- 
l'Afghanistan. 

Nel Consiglio de’ ministri fu risoluto di dare pieni 
poteri a lord Lytton governatore delle Indie per quanto 
concerne le sue trattative con Shere Alt. 

ll vicerè avrà a sua disposizione quante truppe chie- 
derà. Per ora non partiranno altri reggimenti per le 
Indie, benchè ve ne siano cinque pronti ad imbar- 
carsi ». 


Le truppe russe a Tashkant sono state rinforzate 
mercè l'arrivo di reggimenti di cavalleria e d'infanteria 
da Lemipalatinsk e dagli altri depositi della Siberia 
occidentale. 

Si sono stipulati i contratti per la costruzione dei 
telegrafi fra Kulja, Tashkant e Kagala coi depositi mi 
litari al centro della Siberia, onde sollecitare, nel caso 
di bisogno, l'invio di truppe sul Turkestan. 


Per questa sera è convocata la Commissione parla- 
mentare intorno al progetto di iniziativa del Senato 
per il bonificamento dell'Agro romano. 

Se la Giunta sarà în numero, verrà data lettura della 
relazione dell'onorevole deputato Baccelli. 


BORSA DI ROMA 


4 novembre. — La liquidazione di ottobre sì pre- 
senta a Parigi meno difficile di quello che si ere- 
desse, ed i prezzi sono fermi ed anzi accennano a 
ripresa. 

Anche da noi vi è molto sostegno, e la rendita, 
che ieri nella Piccola Borsa era nominale fra 81 25, 
8120 per fine, oggi si negoziò a 8127 1}?, esalì, 
passando per tutti î prezzi intermedì, fino a 81 40. 

Per coutante si feco in grida 81 15, 81 20 per ren- 
dita col coupon e 79 07 112 per rendita seuponata. 

I prestiti ed i valori non diedero luogo ad affari, 
ad eccezione delle obbiigazioni Santo Spirito che si 
negoziarono a 420 50, 421, restando domandate al 
prezzo massimo. 

Fermissima la Francia a 110, 109 85; meno forma 
la Londra a 27 60, 27 55. 


Pezzi da venti franchi 16, 22 14. 
Veritas. 
'TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 3. — L'Oiserver smentisce che l'Inghil- 
terra abbia domandato alle potenze firmatarie del trat- 
tato di Berlino di concertarsi alline d’insistere per l'e- 
del trattato. 

SSANDRIA, 3. — Dietro domanda di Wilson, 
assa del debito acconsentirebbe a sopprimere prov- 
visoriamente l'ammortamento del debito unificato. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


IROMA, venne aperto il grande 


RISTORANTE dell'ALBERGO CENTRALE 


Piazza Rosa, 10, prosso la Piazza Colonna 
ta ed a prezzo fo a tutte la ore 
izio © prozzi moderati 

Tavola rotonda alle ore 6 a L. 4 50 vino compreso 


Cucina di primordi 
nuovi proprietari, BORELLI e C. 


Buon se 


(3) 


Lunedì 4 novembre — Via Condotti, 63 A 


VENDITA A METÀ PREZZO 
di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di Glascovw 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio di redarione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 370, 
palazzo Chigi, pian terreno. 
PREZZI DI ABBONAMENTO : Regno: Anno L. 90 - Se- 

mestre L 40 - Trimestre L.5. — Europa e levante 
{oro): Aono Fr. 24 — Semestre Fr. 12 Trimestre 

— AltriSSlati: (oro) Anno Fr.20 più francatara. 
Dirigere lettere, vaglia, manoscrilli ecc. all'ufficio in Roma. 


Roma, via Condotti, 50 
BERRETTA 


Esposizione d'Oggelti d'Arte 


Antichi e Moderni, Giapponesi e Chinesi 
ROMA, VIA CONDOTTI, 50 


ni de bonn 

UNE JEUNE FEMME, femme 
sachant l’allemand et le francais, demende une 
procedo dame de compagnie, ou pour gouverner 
le ménage d'une personne seule, elle accep- 
terait aussi une place d'institutriee auprés, de 
jeunes personnes. — S'adresser au Bureau de 
Ù tublicità, 41, via della. @lonna, à Rome, par 

lettre sous chiffro P. 5388, 


| i! 
er ta Barba ed i Capelli dui celebra chimico ertomano Ali-Seid 
ica infallibile ottenere all'istante il colore nero è 
Pa Roma Travaglini, via del Cono n 218 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, spagna, Asia ed America. 
Ttatiane 0. 


mediante la dali- 
| Siceorarina dise- 


desta: 


Care N° 89,416. — N 


« Non dimenticherò mai che io debba il 
«de'miei bambini alla Revalenta Du 
senza causa apparente, d'una al 
resisievano 


Quatire velie più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 


A in scatole: 4; di kil. 2fr. 50 e; iL 
Mil 19 fr3 G.kÙ. € fe; 2h fe 
| RIIVALENTA : Seaiol da ig xil 


1 suo in altri 
la ALIONT. 
af 50 e; 1h 8 fr 2 di 
BISCOTTI DI 


ta 
igoani; drogheria 
farm: Taglowe ai Corso 


vare il tappondi legoo allorquando si spilla, la 
LUCIDO; Ispersose  g»r È di contatto del iquli ca 
l'aria 


asse 
poLveaE 
Dentifrici 
ca 


Portoa carico dei com 
Gotta Fui di Mollcma di Parisi mittenti. 


8, Piace de l'Opéra, Parigi. 
finta reni) 
MEDAGLIA DEL MERITO 
am Esposizione de Tienna 1978. 
i tota ueciÎ peicaipai prefemisr.. 


itieeglb 
chelli, via Frattiaa 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


d° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
__5° Facilità nel condurre la macchina senza alcon por 


Prezzo L. 40. Porto a carico dei commiitenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franoolialiano G. Finzi | 


‘Ta fl succursale dell'Emporio Franco» 


Eur 

signor F. W. Beneke professore di medecina 

all'Università il di 8 aprilo 1870 fece il seguente rapporto alla Clinice! 
Berlino. 


Deposit 
all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C.| SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
via Panzani 28. Roma [solidi e legzeri, comodissii 

Cortì e Bian-|occupano e perchè si possono piegare quando 


io Princi] i ici LIEGHT, Roma, via Colonna, M, p. Pi 
o O a rg atrio fare. Londra, 139-180 


è Firenze, piazza V. di S. M Novella, 34 
Fleet-Street, E. C. 


FERRO"BRAVAIS 
(FERRO DIALISE BRAVAISI una 
vendersi per conto, in FANTIC, CLORONI \ 
via del Corso, n. 131, Roma 
ia 
alzi: etto l'Albergo di Roma 
Pesizione centralissima. Ven- 
dita certa. Per trattative scrivere] 
franco al suddetto indire 


NASI ROSSI 


{fl scialmente e raccomandato co- 
me innocuo. Rimedio contro il 
gelo e le affezioni della pelle. 

Deposito a Milano presso la 


Italiano C. Finzi e C., via SL 
rherita, 45. Rot i 


= pt ° 

Ta cirea 8 ettolitri all'ora... 

ORE ti Sirene. 1 2l° Prezzo della macohina fornita di 8 crivelli resa alls 
eau, Parigi stazione di Firenze : Lire 125. 


Dirigersi in Firenze all’Emporio Franso-Italiano C 
e dei Panzani, 


22 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
& rue Vivionne. — Parigi 


i PRODOTTI ALL'YLANGYLANG -DI MANILLA 
NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


4 CREMA DENTIFRICIA RIGA UD a basedì china 


ci ; è : era SA 
ra $ 


RI 


in ROMA presso GIARDINIîRI 
Agente: Gle G, Aliotta, Donnalbina, 56, NAPOLI 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un; ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e peri 
Isol pezzo, senza cucitura e di varie grandezze. | esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzi L_ 350 — 4-3 6—65— Prezzo L. 3 


con per: 
impedì: 


SCIROPPO SEDATIVO 


«Bromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


È) dei Jancisili durante la dentizione; in una parola tuis 
le Aifezioni nervose. 
Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE a Ca, 
1, rus des Lions-Scint- Paul, a Parigi. . 
È DEROSTTI : Zen : Siziuberghi, Gurnari; Mariguaai, Borat. 
40 Trova WELLE MEDESIME FARNAGIE : 
Salreppo farreginasa (€ sesrna d'eruacio o fi unta amara all lodare di tam 


Setrzpa duparativo G sasso d'arzasio umare all'Inteso di potersi. 
+ Ponti Loose, a) ina, pito ere. Tlsir, Polvere, fypina, 


FORBICI MECCANICHI 


per tosare Î cavalli 


a due pettini, di fabbricazione acc. 
ratissima; sono a giusta ragione pre. 
ferite a tutti gli altri zistemi a mo 
tivo della loro solidità e del taglio 
regolere che si ottiena colle stesse, 


Forbici comuni con picosla cuslo. 
dia di pelle L. 11. 

Forbici brunite di 1* qualità con 
grande custodia di pelle L. 15. 


NUOVE FORBICI Hsccuniie 


di acciaio, temperato in modo speciale che nè 
il consumo malgrado il lavoro più continuato. 
Eegentissime con manichi di legno nero © clatodia 


FORBICI MECCANICHE 
Dr mania 


ti pelle L. 20. 
TareenIta TUOI METTA 
pour 


Indispensabile în tutte fe scuderie 
specialmente si negozianti di cavalli, 
veterinari e manescalchi. 

Prezzo Lire 8 50. 


Dirigere le domanda accompagnata 
da postale a Firenze all'Em- 
perio Franco-Italiano C. Finzi e C, 
via dei Panzani 23. — Roma presso 
torti e Bianchelli, via Fratina 66. 


Pira a PROVA FINO IN METALLO ficareì 
= = VA VINO IN MET: per verificare la 
TAPPI IDRAULICI la conservazione. dei bontà. Ja sincerità del Vino e il grado di coni 
liquidi, da applicarsi ail Botti: Evitano di te- | servazione. 
Prezzo L. 3. 


® Provo L 250. 
RIMESTATORE ARTICOLATO in_ ferro per 


GLEUCOMETRO o pesa tacsto del doll Cuyot, 
a tre scale, indicanti; I» il peso specifico del 
mosto; 2° fa sua ricchezza in zucchero ; 3° Ta! 
quantilà di alcool che sarà a prodursi 
Prezzo L. 5. 


lagitare o mescolare il Vino nelle Botti. Le 
cis si aprono allorquando si gira Ja_ marovella 
le si chiudono da sè quanto si vaol levarlo della 
(Botte. Basta un minuto di lavoro per ottecere | 
20 perfetto miscuglio 

— 18 €20 secondo la lunghezza 


mi pel poco spazio che 


sono: vuoti. 


MALATTIE ceo STOMACO 


ELISIR + di Pepsina BOUDAULT 
Vino 1 di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE...) di Popsina BCUDAULT 
POLVERE... di Pepsina BOUDAULT 
Questi preparati di Pepsina sono indistintamente adoperati col 
sutavimno succiso ei casi di 


DIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GA 
GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DICESTIONE. 


La Pepsina Woudiauît è approtatà dall Accademia di Medicina | 
Firpo 7 deri cia i 
Parigi 1067, Viemma 167, Piadelila ie  cni I 

Parigi, T, Avanue Victoria © în tutte le Farmacia d'Italia. 


ROMA, Marignani — Garnerì. 


di aspirare. Il travaso sì fa con la massima ro-! 


Prezzi da 400 bottiglie aperto L_ 15 
D) 200» 8 
» » . 
> 100» chiuso 
» » » 
” » » 


Sifoni con tubo di csoutehone + 16 
Sifoni tutti in piombo e ru- 
binetto in piombo 


SGOCCIOLATOTO DA BOTTIGLIE in ferro 
[galvanizzato a forma d'albero 5 
Prezzo per 100 bottiglie L 25 dissimi. 

» 20» 50 Prezzo dei tappa battiglie a leva L 20 

Prezzo dei tappa bottiglie con mo- 
re samia ti » 

‘appa lie a leva tutto îì lidi: 

Le ig in légno solidis- c] 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap: 
plicano su. qualanque recipiente, producono un 
lavoro perfetto e rapido. 

Prezzo L. 15. 


Prezzo L 750. 

Dirigere le domende accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio F; 
Italiano C. Finzi e C., via dei Pansani, 28, Roma, presso Corti e "Blanchelli. via | 
[pra Messina; Dolifus; via- Portarealbasso, 


PER SOLE LIRE 35 


L’Original Expréss 
La. migliore delle macchine da cucire 


2a 
_ TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli mente rè le 


A MOVIMENTO D'OROLOGERIA €OL CAMPANELLO D'AY-| 


Pet si sei ca miste S A PONE . CHA TELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

Seoze uguale per lavare le flanella, la lana, lo stoffe 
colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
toffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 


Deposità in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


pps gi 9 ©., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale, 


ja Santa Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bian- 


helli, via Frattina, 


GIRARROSTI 


VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 


Ogni girarrosto è fornito degli spedì i i 
rea fedi 
N. 4 durata 30 mi i Nea” 
> 2» 30 > il» 


23» 55» » 16 » 
I numeri 2 e 3 sono forniti di ® spiedi 


a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedektallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra-| 
zione chiara e dettagliata in italiano 


e C, via dei Panzani, 8. 


A 


selidissimi 


Imballaggi i gi i 
[mbat! sg 1 per ogni girarrosto. Porto a cerico dei 
Diriger fa al'Empori 
pie tomo So io Franco-Italiano € 
a, 66 


Bianchelli, via Frati enze. Roma, Certi © 


Minghetti è S 
vole Zanardel 
Basta leggi 


L'onorevold 
dire, che lui 
sario, essendi 
le teorie sost 

E così di J 
zione che la 

opolazioni, 


La pania 
abituerli all’i 
prepara per 
generali e si 

Ma qualcu 
inistra è stai 


si 
nardelli dope 
nei collegi €. 
roviario a tai 
traslocazioni 


glio metter fi 
e le altre, did 


stra, per le q 
venzione dell 
merli concludl 


di cristallo; 


L'onorevole! 
si accusi di nl 
l'Italia irredei 
le sue teor 
del co 
le approvazi 

Ma gu 
L'onorevole 
plauso lo sco] 
sono: accolte 
innocenza de 
del 4849 e all 
cine del ver 
risate per ap) 
cedono solo é 
Goldoni 

E perché i 
vole Zanard 
sue condisce 
tea non rida 
la facezia è 

L’onorevol] 


dietro di sè; 
troppo, i pasi 
da perdere, 


veva aver 
mendatore 


Farai di Legnago e di Iseo con tre delle 
più comuni negli obelischi, un’oca, in 
astro e un aspide. 

Il discorso dell'onorevole Cairoli è stato 
chiassoso ed innocuo; ne dell'onorevole 
Minghetti è stato splendido; quello dell’onore- 
Dil smell Se O pericoloso, 

Basta leggerlo per capirlo. 

de 


L'onorevole Zanardelli ha detto, e doveva 
dire, che lui è sempre lui, e che crede neces- 
sario, essendo al potere, di mettere in pratica 
le teorie sostenute come deputato. 

E così di passaggio ha buttato là l’afferma- 
zione che la sinistra, avendo l'appoggio delle 
popolazioni, può fare ed ha fatto a mero della 
ingerenza governativa nelle elezioni. 

La pania è buona per pigliare i merli e per 
abitoerti all'idea che l'onorevole Zanardelli ci 
prepara per uno di questi giorni delle elezioni 
generali e sincero. 

Ma qualcuno, sentendo proclamare. che dla 
sinistra è stata imparziale nella lotta elettorale, 
si ricorderà dei viagei fatti dall'onorevole Za- 
nardelli dopo il 18 marzo 1876 per spacciare 
nei collegi elettorali le sue pezze di panno fer- 
roviario a tanti voti al metro! Si ricorderà le 
traslocazioni e le croci, le destituzioni è le pro- 
mozioni, e i blocchi, le pastette, i voti degli a- 
nalfabeti, le raschiature di schede e le altre! 
sudicerie (prego a credere che qui sudicerie | 
ha per radicale sudicio e non sud! Non vo- | 
glio metter fuori questioni di campanile; io)... j 
© le altre, dicevo, sudicerie che hanno presie- 
duto alle elezioni del primo gabinetto di sini- 
stra, per le quali si è arrivati perfino alla in- | 
venzione delle urne di cristalli! E allora. i 
merli concluderanno .che la sincerità eletto- 
rale della sinistra ha avuto per lo meno un.! 
sinistro esordio. 

Basta; ora abbiamo le urne e le intenzioni 
di cristallo; — meglio tardi che mai. 


è 


L'onorevole Zanardelli si maraviglia: che lo: 
sì accusi.di non aver ‘proibito i meefings per 
l'Italia irredenta, egli che pure aveva esposte 
le sue teorie della manica larga în occasione 
del congresso repubblicano dell'Argentina, fra , 
le approvazioni della Camera e della stampa. 

Ma guardate che scherzi fa la memoria! 
L'onorevole Zanardelli ha preso per ‘un'ap- j 
plausò lo scoppio di buon ‘umore con cuî si ! 
sono accolte le sue dichiarazioni relative alla 
innocenza degli evviva alla'repubblica romana 
del 1849 è alle bandiere repubblicane più pic- 
cine del vero. Questa è grossa! Pigliare le 
risate per approvazioni!... son cose che suc-% 
cedono solo alle maschere delie commedie di ‘ 
Goldoni. 

E perchè il pubblico ha riso allora, l'onore"! 
vole Zanardelli rincara adesso la dose delle 
sne condiscendenze, e si sorprende che la pla- | 
tea non rida più! Gli è che la platea, quando 
la facezia è esagerata, non si diverte più. 

L'onorevole Zanardelli. può dondolare la | 
barca dello Stato fino a un certo segno, per 
divertire i mozzi dell'equipaggio e i contrab- 
bandieri travestiti da marinari che egli trascina 
dietro disè; ma quando si mette a dondolare ' 


troppo, i passeggeri che hanno quaiche cosa 
da perdere, cominciano a capite che il signor , 


———__r———_—_—_—n 
; COLORE DI MODA 


A Enrico Panzacchi. Î 

L H 

Al caffè del Leon d’oro il signor Curzio Pa- | 
squinelli aveva seccato tutto il- santo giorno gli 
amici, parlando del gran ricevimento che do- 
veva aver luogo quella sera in casa del com- 
mendatore Liverani al palazzo Minorbino. & 
bisognava sentirlo come batteva forte sul com- 
mendatore, e come gongolava dalla gioia per 
essere egli nel numero degli invitati., A. detta 
sua, quella serata era un avvenimento degno di 
osenpare per quindici giorni la-curiosità citta- 
dina; per molti invece la si riduceva ad una 
festa di famiglia, simile press'a poco a tutte le 
altre che la signora soleva dare ogni anno, il 
secondo giovedì di quaresima, fino dall'epoca in 
cui sua figlia, la vezzosissima Giulia, era.uscita 
dall'educandato, Soltanto questa volta. le cose. 
sarebbero state fatte con maggior pompa degli 
anni scorsi: non si era risparmiata insomma la. 
carta per gli inviti. Il signor Pietro Liverani, 
consigliere provinciale, creato da pochi giorni 
commendatore della Corona d'Italia, avea cre- 
duto bene mettersi d'accordo con la sua rispet- 
talilissima consorte per cogliere al balso que- 
sl'occasione « onde festeggiare in modo conge- 
nere l'onorificenza ottenuta, ed incoraggiare — 
some egli diceva — in certa maniera anche 


i fico svolgimento ecc. ». Qui noto la_ felicità 


Bin, 


dA — 


—- 


perni SE II AR ci Mercoledì ‘è Novembre 1878 


, 
con le più Îiete intenzioni i 


capovolgere la. navicella, i passeg= 
cosa! 
* 


Secondo l’onorevole lelli, è diverso ciò 
che si può chiedere governi assoluti, da ! 
ciò che si può chiedere a un governo di grande ! 
libertà © di grande 

Che il nostro sia un governo di grande pub- 
Mività, è indubitato; è un governo che pranza 
all’ostaria ora a quindici, ora a ventidue lire 
per coperto, e che le sue cosè ile fa sempre 
in salvo a farle più tardi (colla piazza. 

deo a quello che si può chiedere a un 
governo di grande pubblicità, è noto. In Eu- 
ropa ci sono siati recentemente altri governi 
di pubblicità: sono stati i governi dei 
signori ‘Ollivier ‘e Zorilla; e si sa che a questi 
signori si può chiedere ben poco — essi non 
hanno da offrirci altro che un biglietto ferro. 
viario per Wilhelmshòe o per l’Italia! 

Prima di lasciaro questa parte della difesa 
dell'onorevole Zanardelli, noto che l'onorevole 
ministro paragona le manifestazioni repub- 
blicane e quelle irredentine e le mette a fascio! 
un ministro o. dell'interno. che confonde 2 pali Ì 

vole!... il | 


ipsa 


sapesse che a Iseo hanno pagato j 
tall IG d'eta, li dareliio di pone! 
della legittimità dei vini! 


K 


Venendo ai circoli Barsanti l'onorevole Za- 
nardelli li definisce « Una demenza inéonce- 
pibile:>, un « segnacolo sciagurato » uno 
© stranò pervertimento morale... » ma... 
mali lascia stare come sono e lascia che 
continuino a tentare di pervertire dell’altro. 

Dice che coll’istituzione dei circoli si vien 
meno al rispetto che i loro promotori dovreb- 
bero professare per gli uomini di illibato ca- 
rattere dello stesso loro partito! L'onorevole 


| Zanardelli non si è mostrato quello che è: un 


ministro abile; egli ha riflettuto che le sue 
patole obbligheranno molto probabilmente tutti 
gli uomini'di carattere alto e illibato, à pro 
testare contro i circoli! E. siccome vorranno 
esSerlo in molti, ci saranno molte proteste: 
per contro i circoli protesteranno contro l’o- 
norevole Zanardelli; la discordia sarà in tutti 
i campi, e il Macchiavelli d'Iseo che li avrà 
divisî, inipererà! 

L'onorevofe Zanardelli si mostra” indignato 
‘ contro coloro che consigliano l’esercito di i- 
mitare il: Barsanti, e « coll’arme affidategli 
dalla patria... consigliano di attentare al paci- | 


della perifrasi con cui vien chiamata « pa 


| fico svolgimento » la. parte posteriore del te- 
i nente Vegezzi colpita dal piombo. traditore... 


Ma con tutta questa indignazione, non ci 
trovo un rimedio che tuteli il « pacifico svol- 
gimento ». I tenenti bisogna che abbiano pa- i 
Zienza! o aspeltino di subire un attentato allo 


svolgimento, 0 stieno‘a sedere. 
Certo i circoli Barsanti fingeranno di: pi 
gliar'male l'indignazione dell'onorevole mini 


| stro; ma siccome è una indignazione che.li 


lascia ‘fire a modo loro... fingeranno. solo e! 


! ringrazieranno l'onorevole Zanardelli d'aver 


imitato Fincantatore di serpenti della novella : 

L'incantatore, sicuro della potenza del suo 
fascino, lasciava alle sue vipere tutti i denti : 
un bel-giorno una lo morse. L’incantatore che | 


n ———— 


! provincia di Roma. E siccome la commenda era 


appunto il frutto di un suo recente opuscolo: | 
<. Sul metodo pratico di ridurre a due soli 
tipi i vini romani da pasto », perciò egli si 
era..fatto un dovere. di dare alla festa consueta 
delle proporzioni straordinarie, non tanto per 
rendere gli aderenti consapevoli dell'onore ot- 
tenuto, quanto. per incoraggiare l'industria eno- 
logica, cioò sò medesimo, il che, per lui signi- 
ficava press'a poco la stessa cosa. 

Chi fosse. passato a sera dinanzi al palazzo 
Minorbino avrebbe veduto l’atrio vagamente 
illuminato, e le finestre del primo piano sfolgo- 
ranti.di luce. In tanta gaiezza, quella vecchia 
mole annerita richiamava alla mente il ricordo 
dei suoi antichi splendori, quando cioò era an- 
cora dimora dei-Minorbino.- Ma adesso i. Mi- 
norbino noa erano più; e nella grande galleria 


citi, quasi si fosser levati allora allora minao- 
ciosî, vedendo prender posto fra loro un ritratto 

— quello del signor Antonmaria Li- 

she per quanto se ne stasse in panciolle 

a tiri di mezzo in attitadino d'an 


rò 
Iiisoportante dio 
N quella: in cui l'onorevdib ZaniNali respit 


non seppe prevenire, volle reprimere... ma s6 
la vipera restò schiacciata, egli non le sopra- 


visse, e tutte le altre cosparsero di inutile ve- ! 


leno il suo cadavere. 

% Attento, onorevole Zanardelli, che la vipera 
sc fn il ministro. 

ito più chie il ciredlo 6 ibioleggiato nel 


x 


più bella, più sugosa e più 
lesto discorso importantissimo 


dergeata 


‘gendo le teorie dell’onorevoie Minghetti e il 
dovere di tutela che incumbe a qualunque go- 
verno nell'interesse comune, dice che un mi- 
nistro non deve prevenire mai, per non venire 
mai meno alla libertà dei ciitadini ! E non im- 
porta che il Parlamento possa in ogni caso 


giudicare l'atto preventivo del ministro ; perchè 
ron si deve sottoporre il diritto dei ‘cittadini | 


za qualsiasi ! 
tri di grazia e giustizia ! Quante 
‘ole! 


ad una mag 
Angeli e mi 
eresie costituzionali in tre 


Secondo l'onorevole Zanardelli l'ufficio del | 


ministro è questo : 
Lasciare che si svolgano tutti i dirifti di | 
associazione (e le associazioni a un Biritto solo); 
Non accorgersi di nulla finchè i monelli pi- 
gliano i sessî in mano. Quando poi i vetri sono 
rotti, mandare immediatamente... a chiamare 


til vetraiok 


Non fare nulla di nulla che possa turbare 


menomamente qualunque libertà — compresa | 
: quella delle vipere... 


E quando qualcuno è uscito dalla legge, la- 


sciare che i carabinieri e lo autorità giudi- | 


ziarie ve lo faccia rientrare... 


Nell'Italiana in Algeri c'è qualche cosa di ' 


simile: una specie di personaggio Pappataci 
che è il vero ministro costituzionale, secondo 
l'onorevole Zanardelli. 

Con coteste teorie, per non mettere la mag- 
gioranza, che è quella che fa le leggi, al di 
sopra di chi tenta di violarle, si mette la piazza 
al di sopra della maggioranza. La teoria co- 
slituzionale è capovolta!... Per non uscire dalla 
costituzione, il governo non c'entra. 

È vero che per i ministri c'è un vantaggio; 
essi, col nuovo diritto costituzionale procla- 
mato ad Iseo, non sono più imputabili di nulla 
e danno una pedata nel... pacéfco svolgimento 
‘alla responsabilità ministeriale, distrutta in un 
amen! 


‘A questi patti voi non prendereste nemmeno 


Hara ieri di polleie urbe porche aspelte- 


rebbeche il cittadino poco pulito contravvenisse 
‘af regolamento in mezzo alla piazza, per repri- 
tere ciò che avrebbe dovuto impedire. 

Ma l'onorevole Zanardelli l'ha detto, e gli 


| elettori d'Iseo l'hanno applaudito. 


Dell’enormità della sentenza dell’onorevole 
Zanardeili pasciuto, io mi appello all’onorevole 
Zanardelli digiuno, e vi dirò.il resto un'altra 
volta. 


NOTE PARIGINE 


2 novembre. 
Sua Altezza il duca d'Aosta è partito ieri l'altro mat- ; 
È tina col suo seguito. Il maresciallo lo accompagnò fino 
alla stazione di Lione... Notizia un po’ vecchia, non è i 
vero? Però ha una coda nuova. L'atto di gentilezza 


‘montò ia vagone. La cosa fu molto osservata eun po” 
‘commentata... 
x - 

Il principe Amedeo nel suo soggiorno a Parigi fa 
‘certamente trattato coi riguardi dovuti al suo rango. 
Ma si ebbero per esso quelle attenzioni speciali che a- 
vrebbero messo in evidenza il desiderio di dimostrare 
un'amicizia speciale per l'augusto rappresentante di un 
paese col quale si affermò altamente di voler essere 
Uniti initimamente ? No. Queste attenzioni furono ri- 
serbate al principe di Galles, e al. granduon: Costan- 
tino di Russia, risultando maggiormente da queste pre- 
ferenzè la specie di abbandono în coi fu lasciato il 
principe italiano. Ecco le osservazioni che ho udito 
| fare, e alle quali si attribuisce l'attitudine fredda te- 
| nota da Sua Altezza congedandosi dal niaresciallo de 
| MacMafion. Osservazioni — m'affretto a dirlo perchè 
{ in questo genere di cose vè I'nso di esaminare atten- 
| tamente le parole di Fanfulla — osservazioni, dico, che 

furono fatte da diverse persone; messuna delle quali 
$ però ha una veste ufficiale, nè era direttamente inte- 
| ressata în questa faccenda. 


XX 

Altra coda per le notizie che vi ho dato sulle de- 
corazioni conferite ad Italiani. Anzitutto rettifico la 
mota inviatavi. Il signor Miraglia e Basile sono stati 
fatti solamente ufficiali della Legion d'onore, così il 
Menteverde e il Siemoni sono nominati semplicemente 
cavalieri. Alla nota inviatavi c'è poi da aggiungere fra 
i cavalieri l'onorevole Maturo Macchî. La lista concer- 
nente ‘gli espositoti oltre i nomi già notificativi contiene 
credo quelli dell'abate Zanetti di Venezia. così. bene- 
merito all'arte vetraria, @ l’Eleuterio Pagliano: autore 
del ‘Divorzio. 

x 


Sarebbe poî vera unà certa comunicazione anonima 
clie ricevo? Sarebbe egli possibile che Sha'Fecellenza 
il commendatore Correnti avesse ‘inviato una lista di 
decorabili ‘al signor Berger, come fecero itatti î com- 
missari, è che poi dimenticatosene me abbia inviata 
un'altra al signor Teisserene de Bort, mentre già la 
prima er stata atcettata e firmata dal maresciallo ? 
L’anonîmo entra in molti particolari di persone che per 
questo strano caso ebbero o mon ebbero il nastro 
rosso, ma io non voglio metter altra” legna sul ‘foco 
dei pettegolezzi e faccio punto. 


XXX 


All’aprirsi dell'Esposizione ho predetto al Focardi 
che egli vi avrebbe un grande, un legittimo’ sucesso. 
Il giurì mi ha dato torto poichè eglî sion fu giudicato 
degno neppure di una menzione onorevole. Ora ap- 
| prendo con. piacere che egli ha venduto. per cospicua 

somma la riproduzione în marmo di.taiti e tre_isnoi 
| gruppi a lord. Dudley ; e così sì realizza completamente 
} la-mia predizione. Il nobile signore inglese ha poi 
anche comperato le due statue La Modestia e La Va 
nilà, del Bottinelli di Roma, e Una distrazione del Ber- 
nasconi. Giacchè ci sono, aggiungo che l'Ippazia di Ta- 
bacchi è divenuta proprietà del conte Telfener, il quale 


ee: RM 


tutto imbottito.di maccheroni, volgeva su quella 
arrogante nobilèa uno sguardo sorridente, tatto 
bonarietà e tutto malizia, come volesse dire: 


i Per carità, signori miei belli, abbiano la com- 


piacenza di non fare smargiassate: perchè a- 
desso il padron di casa son io, e alla bratte 
alle brutte, se a loro è rimasto il fumo, io vi- 
coversa ho l'arrosto. 

Questo avea l’aria di dire ai suoi ospiti delle 
pareti il signor Antonmaria Liverani, mentre 
suo figlio, il commendatore Pietro, era tatto in 
fanzioni a ricevere gli invitati che già comin- 
ciavano a popolare la galleria. V'era proprio 
quella sera la crema di tutto le aristocrazie — 
come egli diceva, senza - dubitare neanche un 
‘momento che, salvo poche eccezioni, non era 
riuscito che a radunare la crema di tutte le 
plebi. E bisognava vederlo con quanta premura, 
con che galanteria correva incontro agli invitati 
per il piacere ineffabile di sentirsi dire a due 
metri di distanza : « Oh! riverito il signòr com- 
mendatore : come va l'infreddatara ? » 

Con questo però non è detto che il signor 
Pietro fosse un imbecille. La razza in loi non 
si smentiva. Era un nomo ammodo che parlava 
il gergo della maggioranza — un gergo che 
non imbroglia mai. Due ore prima che il rice- 
vimento avesse. prin ipio, avea chiamato la sua 
rispettabile consorte in disparte, e con tuttala 
delicatezza di sentimento di cui era capace le 
avea detto : Caterina, questa serà non è la 
solita conversazione di tutti gli anni: rammen- 
tati cho avremo dei pezzi grossi 6 per conse- 
guenza mi raccomando di parlar poco, perchè 


altrimenti rischi di fare una meschina figura ». 
Ela signora Caterina, tutta rossa per la ver- 
gogna e per la stizza, aveva subito voltate le 
spalle al marito; ma giunta alla ‘porta della 
camera gli aveva lanciato la freccia del Parto : 
< Gia, sietà stato sempre un barbagianni e ba- 
sta >. Fortunatamente la scena non avea:avnto 
conseguenze, e la sera la signora Caterina si 
facova ammitare in galleria, seduta al posto di 
onore, tutta imbusecchiata in un abito di vel- 
Iuto- vinàto, chie per una settimana avea fatto 
la dannazione del laboratorio della signora Tua. 

Glî invitati salivano alla sessantina: abiti 
splenffidi' e fisionomie în gran parte insignifi- 
canti. Sî conoscevano quasi tutti fra loro, per- 
chè s'erano incontrati più volte quae la, il 
lanédì sera ‘da madama Belleross, il giovedì 
dalla signora Pascucci, il sabato dalla. contessa. 
Boseofiorito, «quella stessa ‘che ‘una delle signo- 
rin Castelli chiamò un giorno la contessa Bo- 
scosesco. Gli eleganti appartenévano alla specie 


del signor Curzio Pasquinelli, clienti. del eaffà .. © 


del Leon d’oro 0 di altri stabilimenti consimili 
— eleganza di quarta categoria: Faceva chiasso; 
il'dottor Cavallini, spacciando -con grande su- 
pericrità delle facezia da cotimesso-viaggiatore 
con grande: sollazzo della: signora Caterina, che 
non si stancava di ‘ripetere: « ma quanto. spi- 
rito ha quel nostro cara dottore! » e brillava 
in seconda fila il\envaliare Pollatita, l'icmo ir 
resistibile — come lo aveva definito quel caro 
ameno dell'avvocato Fornari. L'arrivo delle 
quattro signorine: Spedoni aveva. provocate la 
lingua un po’ lunga nella Giannetti, sposa di 


Sè fatto fare un busto rassomigliantissimo dal Gemito. 
Quello poi che questo artista fece di Sua Altezza il 


‘incipe Amedeo — o del commissariato italiano 
1° crei fio" el di l'angia 
bas 


‘So che alcani membri più notabili della colonia ita- 
Tiana hanno l'intenzione di offrire a Sua Maestà la Re- 
gina un-ricordo- dell'Esposizione di Parigi, il quale 
probabilmente consisterà in un allum contenente la ri- 
produzione delle migliori cose italiane esposte ; essi si 
propongono di offrire un ricordo analogo al principe 
Amedeo, 

baPa Pas 

Quest'oggi il generale Cialdini offre un pranzo a di- 
verse notabilità diplomatiche che si trovano ora a Pa- 
rigi; noto fra i convitati le Loro Eccellenze signor 
Nigra ambasciatore a Pietroburgo, il conte Corti ar- 
rivato da tre giorni, il marchese Greppi ministro a 
Madrid, il conte Barralis e Rusconi, due dei tre dele- 
gati italiani al congresso monetario — il terzo è il 
signor Ressman — il conte di Molins ambasciatore 
spagnnolo, il duca Fernando Nunez, ecc, ecc. 

aLe Pat 

lerì è morto Garnier-Pagès, uno degli ultimi «bur= 
gravi » del 1848 che restassero ancora. Fu celebre: 
1° per esser. fratello di suo fratello — uomo di un'alta 
intelligenza ; 2° perchè, bombardato ministro delle fi- 
nanze della repubblica nel 4848, la_ uccise colla sua 


i-solini giganteschi che portava e per la sua lunga 
capigliatura alla nazarena. In questi ultimi anni, chi 
ore 
sonpecchiava continuamente in un-faulezil. Non se ne 
vedevano che le due punte bianche dei solini, e il resto 
era sprofondato nella enorme cravatta bianca. Era una 
delle curiosità della sala e i provinciali se lo facevano 
mostrare. Fn un uomo onesto — cosa tanto rara ai 
mostri giorni — pare — che si limitano a fargli la 
pecrologia con quelle quattro parole. 
XXX 

Jeri ed oggi grande affluenza aì cimiteri di Parigi, 
come è di prammatica. Le tombe più visitate quest'anno 
sono quelle di Thiers e di Raspail: Oltre un numero 
infinito di fiori e di corone, i visitatori lasciano molte 
carte di visita. Una deputazione. alsaziana ha messo 
ama grande corona sulla tomba di Thiers, con la scritta: 
«Al liberatore del territorio ». I Parigini, che vanno 
in massa ai cimiteri, hanno il culto della memoria, s0- 
pratutto' per gli vomini politici. Chi lo crederebbe. che 
vi sieno ancora delle persone che vanno a deporre un 
fiore sulla tomba de? « quattro sergenti della Ro- 
chelle >, facilati sotto la Restaurazione, o sn quella 
del deputato Dornès, morto nel giugno 1858? Questa 
è la parte teatrale della cosa; la parte più toccante è 
quella dei figli, delle. vedove, delle madri dei fucilati 
del tempo della Compne che vanno a visitare il ier- 
reno di cui l'erba rigogliosa sola indica ove stanno i 
resti dei lero.. Quanti drammi, quaste miserie sotto 


quelle poche zolle!... 
Sidi 


COSE DI PALERMO 


2 novembre. 


I morti! 
Da nei i morti, diversamente dallo spettro del padre 
d'Amleto, non pensano a vendette, nè a spaventar la 


a letto i suoi bambini, ripetendo loro la lerribile can- 
zone: , 


sensu, 
E fi grattanu li pedi..! 

È quei baxsbini tra la gioia della scoperta dell'in- 

domani, e tra uni certa paura de’ morti..., sempre brutti 

_____  —— 


fresca data, una bella brana, pienotia, con dne 
coshioni da andalusa e due piedi più andalusi 
dei suoi occhi, la quale dando nel braccio al- 
l'avvocato Panciera suo servente, gli avava ad- 
ditato la costellazione con queste parole: « esso 
le quattro tempora! » Dal canto suo la mag- 
giore delle Spedoni, ehe aveva aoechiato s1- 
bito le premure. del galante aveocato per la 
bella signora, si era fatta nn dovars di susor- 
rare alle orecchie dalle soreile: « Che soan- 
dalo! è sposa da tre mesi 6 già si emaneipa, 
Ja carina!... e dire che quel grallo di Giannetti 
l’ha sposata senza un soldo di dote! > Due o 


(sE ERE 
HA 
ki 
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DI 


Ne tempi andati, ora non si è più tanto serapolosi, 
il bambino che trovava la vera oxcciria, cioè il vero 
canale dal quale gli veniva tanto bene.. era minac- 
ciato di non avere più morti, di non trovar nulla! 


> 


Oggi, giorno sacro e di sì mesta memoria per tatti 
quanti noi poveri mortali, lo si è fatto un giorno di 
festa 


reale, rosarì di cioccolatini, sono l'alimento preferito 
e de'bambini e degli adulti; è un giorno che si sa- 
luta con la solita guasfedda (focaccia). 
<> 

Da una settimana il nostro Corso e la piazza Ma- 
rina, dovè stata improvvisata la fiera de’ giocattoli 
indigeni, sono stati affollatissimi ; non parlo poi di 
ierî a sera. Tutti quanti i negozi di giocattoli e di 
dolci erano addirittara barricati da una foila, che si 
uriava e si pigiava e si rinnovava sempre; andando 
con le mani vuote e tornando carica d'ogni sorta dî 


oggetti. 

Si vedeva proprio che la città 
pidemia vainolosa !... z 

1 rintocchi a mortorio delle campane delle chiese 
dissonavano mestamente con gli strilli tradizionali: 
Thais! l'hai! ! de' mille e mille venditori ambulanti 
di gingilli. Al mesto ricordo della visita al cimitero 
fatta poche ore avanti, si sovrapponeva ‘la cera della 
scelta de' giocattoli e se ne pregustava la sorpresa e 
la gioia che doveano suscitare! La severa corona di 
sempreverde faceva uno strano accordo con que’ bazar 
di pupattole!... Insomma la gererazione bambina la 
vinceva sulla generazione che fu! 

> 

Le statuette di cena riproducono ogni anno qualche 
personaggio « palpitante d'attualità ». Questa volta 
tocca l'onore dell'attualità al nostro Re e alla augusta 
Regina! Di statuette del Re ce ne sono per tutti i 
gusti; ma, artisticamente parlando, tatte infelici 
meno quella equestre del tanto rinomato Gulî. 

Manco male che la festa veni "na vola l'annu... se 
se no sarebbe ur guaio, peggio ancora 
dell'onorevole Do-dà! Dai propri bambini 2° nipotini 
ed a’ fancialli del vicino; dalla cuginetta alla serva; 
dalla fidanzata alla sposina, ecc., ecc. si estende il 
largo personale a cui è dovuto oggi il balocco, l'abito, 
il giagillo d'oro, la statuetta di cena... ! 

<> 
Da” morti passiamo al vaiuolo; peraltro è nn breve 
Ù 


era desolata... dall’e- 


L'incaricato dell'inchiesta prefettizia ha pubblicato 
nella Nuore Gazzella un secondo articolone, dove si 
mette in contraddizione col primo articolo. Nel se- 
condo si dà un po' di celpa al municipio che, quando 
prese delle misure sanitarie, « era già tardi», ma non 
sì dice ugualmente che anche /ardi pensò l'onorevole 
prefetto a convocare il Consiglio provinciale ! Però non 
Si trova nolla a rimproverare alle autorità dell'ospedale 
San Francesco Saverio, ed a prova di ciò, si afferma 
che il 20 maggio, cioè un giorno dopo della morte del 
marinaio inglese. l’Argo del nostro stato civile notò 
nei suo nero registru an caso di morte di vaiuolo; e 
si induce da ciò che pon fu il marinaio inglese « la 
vera ed vinica causa » dell'epidemia. Invece nel primo 
articolo si affermava che il primo morto di vaiuolo 
fa dopo ventitre giorni del caso del marinaio. 

A questo sì potrebbero intanto contrapporre due 
cose 


Che nel bollettino che pubblica il nostro stato 
civile non si trova registrato nel 20 maggio e seguenti. 
aleun caso di morte di vaiuolo, Dove attinse quindi i 
cavaliere Argenti tale notizia ? 

2° Che il marinaio inglese fu fatto sbarcare per or- 
dine del console inglese ed in seguito ad tina visita 
che gli fece fare da un abilissimo dottore tedesco, il 
quale nel certificato rilasciato ebbe a dichiarare essere 


_—F r——_——_—_—_«€«_€&&É& 


Ta mezzo a quei pezzi così badiali il signor 
Pietro non stava più nella pelle dalla consola- 
zione. Ere rosso come un gambero cotto: a tatti 
rivoigeva la stessa frase: < Come! non ha ve- 
duto il signor segretario generale?... Aspetti nn 
po'se vuola assergli presentato... Anzi, giacchè ci 
siamo, le farò par fare la conoscenza del sena- 
tore Castelvetro... sienro! io ed il senatore siamo 
amiccni! » Iosomma il suo linguaggio quella 
sera si compendiava in dieci parole: « Signor 
segrelario qua, signor segretario la... pardon, 
signori, passa il siguor segretario!... > Conten- 
tava gli amici a faria di strette dî mano espan- 
sive, di sorrisi che significavano un mondo di 
cose. Quando però s’incontrava con nn di queli 
invitati spiesioli, senza garbo e senza grazia, 
accolti in easa quella sera per non far brutte 
vartì a delle conoscenze di altri tempi, allora il 
signor Pietro prendeva subito una posa statuaris, 
@ dall'alto della sua commenda salutava con 
qual gesto pieno di degnazione, che equivale a 
dire: < a voi bassa gente basti la gloria di poter 
sentare domani la nostra generosità democra- 
tiea; ms poi ci sia fra noi la dovata distanza! » 

E correva su @ gi) per la galleria senza re- 
quia, mendicando dai pezzi grossi un compli- 
mento, una frase confidenziale, lì povaro teme 


senjiva il bisogno degli elogi: però quando si 


Meno spregiadicato, 
meno scettico del siguor Antonmaria suo padre, 
1 signor Pietro capiva pur troppo che quelli 
satenati, non guoi, lo facevano nn po’ seompa- 


per i bambini. È ua giorno assordante di strilli)| 


‘quel marinaio affetto dî febbre con,grari indizi di eru- 


sar: * cero Ja sanìtà marittima, l'ospodale...., il 
cavaliere Argenti... di quel certificato ?? ? Come si fa 


spese !.. 
<> 
Dal vainolo a'briganti® tutta quanta roba eccel- 
lente! 


I primi frutti dell'evasione de’briganti dalla carrozza 
lare sono già venuti a maturare... 
Siiiaca mali fo l'uscita Cinelin i done dol 
irresponsabilità, se mo. quali rimorsi. noa. dovrebbe 
avere in cuor suo! i 3 sa 
Presso Cefalù si dice essersi visti i tre briganti 
evasi. 
Ad Alia fa tirato un'colpo- d'arma «a fuoco ad. uno: 
detratelli Guccione ; quelli stessi ‘che, appena. avte- 
muta l'evasione del Salpietra e compagni, ebbero, la 
generosa idea di voler organizzare delle squadriglie di 
proprietari contro di essi. 39 
A siffatto attentato, quali altre vendette, quali altri 
assassini non si dovranno temere ?.... 
+ Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


iscorso e vado a 


Ho finito di leggere _il 
spasso. È ras 

Dove? Avrei voluto fare una visita circolare 
ai signori ministri. Ma alla Consulta non c'è 
nessufio. Vi sarebbe il segretario generale eonte 
Maffei, testè ricondottoci a Roma da un di- 
spaccio telegrafico della Nazione; ma ho forte 
sospetto ch'egli si trovi senza istruzioni, come 
în un caso recente segnalatoci l’altro giorno 
dalla Riforma. - 

Il fatto è che il barone de Keudell è partito 
per l’alta Italia, forse per trovare il ministro 
Cairoli, e non vedersi chiusa la bocca dalla, 
ncanza delle istruzioni. 

È così chs si tien fede alla sacrosanta legge 
dell’isiruzione obbligatoria ?- 

n 


Al palazzo di via Venti Settembre gli è come. 
alla Consulta. L'onorevole Doda è partito per 
Terni,.in omaggio all’Bic manebinus oplime. 

una politica d'epigrammi in azione contro 
i principi sostenuti sin qui, quelli della siristra. 

Mi dicono che l’illustre finanziere siasi 7a- 
fermato spontaneamente per attendere alla de- 
finitiva compilazione eterna degli organici. 
Scriviamo ancora questa: l'onorevole Doda, 
alla gloria di finanziere, aggiungerà quella di 
organisla. Lo sentiremo alla prova. 

+’ 


Deserto ariche il palazzo di via'della Mer 
cede. L'onorevole Eaccarini, come ho già detto; 
viaggia coi sovrani; ma ieri sera gli echi della 
sua residenza ministeriale risuonarono della 
voce dell'onorevole Baccelli, che diede lettura 
alla Giunta per l'Agro, della sua relazione sul 
disegno di legge che dovrebbe indoleirlo, vale 
a dire bonificarlo; +9: 


ne 


Di palazzo Braschi non si. parla; toltone. 
Pasquino, tulto il resto che vi rimane è sem» 

ice iravelteria spicciola, che dorme i sonni 
le sulla sia del genio del. Inogo, 
e non si sveglia che per lilireggiaro suò 
mine dell'albero di atto le liberià —_x pia 
irapiantaio pur ora dal vivaio d'Iseo — e can 
«re fra uno sbadiglio e lallro: Deus nobie 
hec otia q i 

Tutto considerato, quello che» posso fare-di 
meglio è l’andara in sacristia. Mi-ci chiamgno 
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rire, e se în quella sera avesse potato: indurli 
a mutar casato, avrebbe dato volentieri una 
metà del sno- patrimonio. —Costrettoa vantire 
gli uomini nuovi, il signor Pietro sudava' afog- 
giando- opinioni» demoeratiche; © ‘spropositando: 
salle industrie ‘e i commerci; *inneggiava all'av-s 
venire ‘riserbato ai vini romani ‘da pasto;iin: 
grazia dal metodo dè lui divulgato: R:per'at- 
tenuare l'inferiorità della ‘propria origine; 


2-33 l'attenzione di tatti, Lia sta comparsa nella 
în era state salutata son un minato: di: 


tveva 


i reverendissimi della Voce della Verità, 
tesia vuole ch'io aderisca all'invito. Gli è per 
farmi sentire la bella musica con. cui essi ve, 
stirono la patetica romanza riformista eletiy. 
rale dovuta alla collaborazione di quei due in. 
signi poeti che sono gli onorevoli Cairoli & 
Zanardelli. _ 

Ve la trascri 

I fogli liberali si sono occupati în questi giorni 
quisitiae del onidirso ‘dei cattolici alle urne politiche 
a proposito di alcuni articoli della benemerita { li 
caltolica. H 

Secondo i menzionati fogli sarebbe avvenuto un cam. 
biamento nei sentimenti dei cattolici a tale riguarg, 

Noi ‘crediamo invece che gli articoli del giornale 1, 
rinese non diano il segno di una nuova situazione: ny 
“semplicemente dell’opinamento mo dei pubblicigi 
più benemeriti nella difesa degli interessi della Chie 

Ml grande rumore, però, che si è fatto su questiar 
ticoli, ci conduce ad applaudire l'Unità caltoli:a di avg; 
chiarimentè posta la questione gravissima nel suo r 
aspetto, ricordando che non fu mai dichiarato illecito 
in senso assoluto, per gli Italiani, l'accorrere alle un 
politiche, ma soltanto non opportuno. 

La qual cosa di per sè includeva la possibilità din 
cambiamento. 

D'onde risulta chiaramente che una modificazione a 
questo stato di cose potrebbe sopravvenire, se Je mx 
tate circostanze la consigliassero. 

Noi pensiamo pertanto essere conveniente 
per parte nostra, a studiare la questione, 
di difficoltà grandi. Se lo -crederemo utile per quali: 
rispetto, anche la discuteremo; ispirandoci sempre. 
nostre cattoliche convinzioni. 


Se l'ho detto io! L'Eminentissimo Nina sarà 
‘ministro per grazia del suffragio elettorale, 


© con 


Vimitareî, 
che è ina 


La politica estera del giorno si riflette colla 
fedeltà d'una lanterna magica in poche parole 
sfuggile a qualtro uomini di Stato. - 

Altenti. 


» 

Parla Bismarck: travestito da giornalisia 
nelle confidenti colonne della Gazzefta di Co. 
lonia; io traduco all'ingrosso : 

« La Germania serberà fede all'amicizia 
colla Russia. Ma se le potenze richiameranno 
quest’ultima all'osservanza del trattato di Ber- 
lino; il principe grancanceliiere crederà suo 
impegno d'onore il far si che l’opera della 
quale è stato gran parte, non cada a vuolo» 

Le potenze sono avvisate. Quella fra esso 
che vorrà dar segno di vita a Pietroburgo, 
farà piacere al signor di Bismarck — ne avrà 
la titudine. 

'ra parentesi : il grancancelliere ne ha forse 
piene le tasche dell'amicizia ‘russa, e accet- 
terebbe un qualunque pretesto per cangiar 
metro; : 


+ 


Uno statista inglese che si cela modesta- 
mente sotto l'anonimo : 

« Sopra un abisso, come quello che divide 
l'Inghilierra dalla Russia, si può gettare un 
ponte una volta, due no. » 

Dunque; rottura definitiva ? 

“ 


Il signor Tisza. 

Parlando alla Came:a, il ministro ungherese 
evocò un fantasma: quello della centralizza 
zione della monarchia. 


A Vienna, questo fantasma lo si crede l'om- 
bra gettata sulla politica austro ungarica dal 
progetto deli’ annessione delle provincie. di 
nuovo acquisto. 
Fra i due litiganti, chi non gode è il terzo 
ossia il terreno in liligio. |. © 
toi 


L'onorevole Zanardelli ad Iseo : 

. € Uno Stato estero non può aver titolo a 
richiedere sia mutato il diritto pubblico d'altro 
paese. » 

-To': pare una botta alla politica seguita 
Sino a ieri dall'onorevole Cairoli verso la Ru- 
menia. 

Ho detto: siso.a deri; il fatto che il nostro 
console a Bucarest, il barone Fava, sarà eles 
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accolsero con deferenza. Il cavaliere Bellavita 
Prese immediatamente una posa sentimentale. — 
< Come sei bella questa sera; Giulia — lo disse 
la signorina Tenerelli, una piccola bionda dallo 
Sguardo pieno di ‘dolcezza e che nob sentiva 
fatto il morso acuto dell’invidia. — Carlo ha da 
Pegalarti un valtzer:che: ha composto e che ti 
ha dedicato; da quindici giorni non fa che par- 
lare: dite: egli-deva esserne innamorato »:-— 
S7Oh! oht eselamò Gialia sorridendo, vediamolo 
drmque: dove si è egli nascosto questo mio pie- 
solo «innamorato ? s— 
magro; di dodici‘ o 
mezzo a; 


‘@ proeace persona 
così?» questa gli domandò, 
Quasi: pet infotdergli coraggio. — & Prendi, le 


Mmorato cos) 
povero* 2% 
SOR pad cando sarai più grande ti spe 

Mz: Le ragatie riero; Carlo gi allontanò 


G. L. Piocanpi: 
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vato a ministro plenipotenziario, muta aspetto 
alla cosa. È forse questo mutamento che l’o- 
ritore d'Iseo ha voluto accentuare ; in tal caso, 
tanto bene! 


Il viaggio dei sovrani. 

La Gazzella ufficiale di ieri sera pubblica le seguenti 
notizie: 
< Le Loro Maestà il Re e li” Regina co, Saa Al- 
tezza Reale il principe di Napoli e Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta lasciarono questa mattina la residenza 
della real villa di Rilwmza. Dopo essersi brevemente 
soffermate alla stazione di Milano ed in quelle delle 
principali città lungo la linea ferroviaria, giunsero a 
Piacenza, ove sintrattennero fino alle ore 1 32 
proseguirono quindi il loro viaggioalla voltadi Parman, 
ose 

Le Loro Maestà sono accompagnate da Sua Eccel- 
Jeaza il presidente del Consiglio dei ministri e dal se-" 
guito delle loro case civili © militari. 

Sul viaggio delle Loro Maestà sono pervenati al mi- 
ristoro dell'interno i seguenti telegrammi : 

Milano, 4 novembre 1878. 

Le Loro Maestà partirono alle ore 11 37, ossequiate 

alla stazione dalle autorità e da numerosa popolazione. 


Piacenzà, & novembre 1878. 

Le Loro Maestà ebbero entusiastica accoglienza dalla 
immensa folla accalcatasi nella stazione. Il treno reale 
ripartiva alle ore 4 32». 

I lettori troveranno nei dispacci dell'agenzia Stefani 
le notizie delle accoglienze fatte ai sovrani a Parma 
ed a Modena. 

Nei giornali di Bologma leggo che ieri la ri- 
cerca dei fiori era straordinaria tanto che i giardinieri 
erano costretti a ricorrere alle città vicine. Vi era 
grande ricerca anche di margherite artificiali e di na- 
stri tricolori. 

A Firenze una Commissione di sei signore pre- 
senieranno, allastazione, un gran mazzodi fiori alla Regina 
a nome delle loro concittadine. Le signore prescelle sono 
ia marchesa Torrigiani, la marchesa Eieonora Corsi 
di Laiatico, la marchesa Bartoiommei, la signora Mo- 
digliani, la marchesa Piccolelis, e la signora Cristina 
Fesri. 

La spesa, prima destinata all’addobbo dello stradale, 
serà impiegata al riscatto delle masserizie e degli og- 
getti di vestiario più indispensabili depositati al Monte 
di Pietà dalle famiglie indigenti. 

La colonia estera sarà rappresentata alla “stazione 
ui signori principe Demidoff, barone Talleyrand-Pe- | 
rigord, barone de Sax, generale Zuboff, professore 
Krauss, Fisher, Macquay, Dufresne, Waguière, Totten- 
ham, Mac-Dougall, Hudson. 

In palazzo Pitti i sovrani abiteranso il quartiere 
detto « delle stoffe »; il principe ereditario nel quar- 
mere Napoieone dalla parte di Boboli. 

= A proposito del naufragio del Psnormos il nostro 
«ulss scrive da Lamriom, 24 ottobre 1878: 

‘ Il 49 corrente, il piroscafo Panormos della Sorictà 
Florio, partiva dal Pireo diretto per Salonicco, carico 
di zucchero, riso, ecc. ; aveva a bordo una trentina di 
passeggeri di 1° e 2° classe, e una tribù circassa 
circa tretento persone d'ambò i sessie d'ogni eta, ve- | 
gnenti da Smirne. Nel giorau. istesso, alle one 3 344 | 
pomeridiane, il Panormos investiva nello scoglio Tri | 
pit presso la puata nord dell’isola di Makronisi. Nella ‘ 
slessa notte partiva in suo soccorso la regia canno- | 
niera italiana Scilla stazionaria al Pireo. Nel mattino 
del 20 giungera sul luogo del disastro ancheun pic- | 

i 
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calo vaporino doganale greco, e a sera il trasporto da 
guerra greco Malvina. Nel 21 ottobre arrivò pure da 
Candia il regio avviso italiano 4u'hion. 1) 22 arrivò il 


penetrato nell'opera viva, sotto la macchina, per circa Ù 
30 centimetri. "ell'interoo del bastimento sì micnri i 
dai 3 ai 4 metri d'acqua. Gli indigeni presi a ziornata | 
dall’agente della Società Florio, e gli equipaggi delle 
menzionate navi da guerra operano il salvataggio del | 
carico e degli oggetti mobili del bastimento. I passeg- | 
gieri furono subito messi in salvo: gli Eoropei al 
Laurion, i Circassi sulla deserta isola di Makroîisi, | 
ove però vi è nna cisterna. 

Di morti non si'ha a lamentare ‘che due Circassi, ! 
cioè un bambino e una donna, forse già malfermi in 
salute e che non resistettero all’emozione del disastro | 
e allo strapazzo di dormir due notti consecutive sul 
nudo scoglio con misero nutrimento. int» 

È da notarsi che, quando il bastimento incagliò, i 
pochi passeggeri europei gettarono le grandi grida,, le 
signore si svennero. La numerosa turba di Circassi non 
fiatò e non diede ingombro alcuno al capitano Lucca i 
e ai suoi dipendenti în quel critico momento. 

Si dispera di poter salvare il Panormos. Nella scorsa 
notte, essendosi messo un poco di lempu cattivo, Te- 
qzivaggio la dovuto rifugiarsi sullo Scilla, temendo 
lo sfasciamenio del piroscafo. » 


= E lo stesso dal Pireo, 31 ottobre: Ì 
« Il vapore Panormos, di Florio, investito da ben < 
dodici giorni sullo scoglio Tripiti presso Makronisi; I 
forse, volendo, può: ancora essere salvato. H 
Al Pireo vi sono le seguenti navi da guerra : — frat- 
cesi: Gauloise, Cuyenne e Couronne, corazzate; Sane, | 
incrociatore ; Bisson, corvetta; Jopon, trasporto giunto ; 
stamane e che ripartirà fra pochi giorni; — italiane: | 
Guiscardo, corvetta a ruote giunta ieri mattina dal | 

i 


Laurion € che resterà stazionaria al Pireo; Scilla, can- 
noniera, che dopodomani partirà per Napoli, da cui 
manca da oltre un anno; Aulkion, avriso stazionario, | 
di Candia, venuto ieri dal Laurion, ove ritornerà oggi. 
— inglese: Flamingo; tornata adesso da una crociera di. { 
quattro giorni; — greche: Re Giorgio, ariete coraz- 
nio; Amphitrile, yacht reale, ed altri legni minori. 
L'Amphilrile è venuta «da poco terapo da Trieste, 
ove era stata messa in bacino, 

Il Re Giorgio andrà a giorni a Napoli, fa bacino | 
Ka corretta Flamingo tra breve andrà a Malta, ove 
Sì appropierà per una siazione di tre anni a Ceylon. 


E 


francese aveva avuto l'ordine, nella set- 
5, di ripatriare, ma ebbe poi un contr'or- 


I: 
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recapitare a Ripeste (Sicilia) alla sede della Com- 
missione non più tardi del 15 corrente novembre. 
Per le signore. . 
Ritagliato dalla Vie parisienne 


ultime feste ofticiali, sicchè si poteva vedere facilmente 


pini con le due orecchiette guarnite di fiori. Di giorno, 
andando a piedi, si tratta di portare degli stivaletti di 
cuoio di Russia biance, stretti alla gamba da una stri- 
scia di pelliccia scura. Dunque i piedi piccoli sono più 
che mai di moda. 

Un'altra ragione per portare i vestiti corti parrebbe 
questa. Il ballo che era un po' abbandonato da qualche 
anno pare che quest'anno farà farore: Si parla di rim- 
Piazzare il vecchio colillor con dei balletti regolati 
come a' tempi di Luigi XIV, con passi nobili e pieni 
di dignità, ma senza pirolette ». 

= (Questa ka ritaglio dal Gaulois e mi pare molto 
filosofica nella sua semplicità : 

« Una signora domanda ad nn avaro miliofiario cin- 
que lire per i poveri del circondario, ma l'avaro ri- 
cusa ostinatamente di darle. 

— Come, signore, colle vostre ricchezze mi rifiutate 
questa piccola elemosina ? * 

— Oh! signora! Se i ricchi dassero volontieri, sa- 
rebbero troppo felici ». 


ROMA 
5 novembre. 

L'accordo della reale Accademia filarmonica col- 
l'impresa del teatro Argentina è cosa bell'e conve- 
muta 

L'impresa dell'Argentina ha accolto lo proposte 
della Commissione per le feste alle Lore Maestà e 
cederà per la prima sera di riposo l'orchestra, affin- 
che la Filarmonica possa eseguire all’Apolio le Quat- 
tro stogioni di Haydn. 

I soci dell’Accademia sono iavitati per questa sera 
alla prova della cantata, nella sala d-1 Circolo Na- 
zionale, (via dello Muratte, N. 70, allo ore 7 e 112 
precise. 

4 La Giunta municipale ha stabilito di aprire in 
Roma un collegio-convitto nazionale, ed a questo scopo, 
onde non recare aggravio al bilancio del comune, si 
è rivolta al governo per ottenere l’avocazione del col- 
legio Capranica e del collegio Nazareno. Vedremo 
come il governo ed il Consiglio accoglieranno le ri- 
chieste della Giunta. 


2 Il giorno 17 corrente, nella birraria Morteo ac- 
casto al testro Quirino, gentilmente concessa. dai 
proprietari, avrà luogo ‘uma lotteria di beneficenza 
autorizzata dalla prefettura, a vantaggio del Pio Isti- 
tuto della scuola siciliana, per sovvenire a delle fa- 
miglie indigenti. Saranno distribuiti esito premi. Il 
prezzo del biglietto è di una lira ©ompreso l'ingresso. 

I biglietti si vendono presso i signori Hirsch eC., 
tia del Corso, numero 402; G. Todros, sidem 4173 
Sehostal Harthleio, idem 161; Morteo e C,; Fal- 
chetto e Praga; fratelli Bocconi; Aron di Capua © 
compagni, piazza Santa Maria del Pianto, numero 3. 

È un’opera di beneficenza che raccomandiamo alla 
fitanzropia dei cittadini, sun 

La solenne inaugurazione dell’anno scolastico 
1878-79 alla regia Università degli studi avrà luogo 


! nella grandesaula dell'Università suddetta il: giorno 6 


novembre alle ore 12 meridiane. 

Il discorso inaugurale sarà letto dal signor profes 
sore Francesco Protonotari. 

-* Malattie dei bambini 

ll dottor Blasi, medico primario dell'ospedale dei 
bambini, ha stabilito nella sua propria abitazione, 
piazza Rondanini 48, un ambulatorio clinico per bam- 
bivi malati. Le consultazioni sono tutti i giorai dal 
mezzogiorno alle 2 pomeridiane. Il martedi e venerdì 
sono gratuite per i poveri. 

2. Il Circolo filodrammatico dell’Esquilino inaugu- 
rerà giovedì sera 7 novembre le sue recite dirette 
dal socio onorario signor Eugenio Gerbico, rappre- 
sentando a scopo di beneficenza al teatro Manzoni la. 
commedia in cinque atti. di Teobaldo Ciconi. La 
figlia unica e la farsa La corda sensibile. 3 

x» Cronaca dei teatri: * 

All'Argentina questa sera penultima rappresenta- 
zione deila Farorita, 

Al Valle ieri sera s'è data La posta ‘in quarla pa- 
gina dei signori Najac e Hennequin. L'esecuzione fu 

. Quando questa commedia venne data la 
rima volta dalla compagnia uao ci sati 
a ta pon un. po” più -di ‘vivezza, a 

lie gere migliore. lerî sera, infatti, La posti 
in'quaria pagina fece ridere dal prineipio alla fine & 
non sollevò alcuna disapprovazione, 

Questa sera avremo Il fralello d'armi di Giuseppe 
Giacosa. 

In questi giorni è corsa pei giornali la voce 
che Ernesto Rossi sarebbe venuto a Roma per dare 
sette 6 otto recite sll'Apollo, scritturato dall'impre- 
sario Jacovacci. Oggi si assicura che. il sindaco 


| avrebbe negato il suo consenso, visto e considerato 


che l'Apollo non è un teatro di prosa. Non siamo in 
lo di assieurare qui e 
notizie che riportiamo a sempliee titolo di crunsca. 
Ad egni modo, qualora Rossi venga a Roma, abbia 
fin d'ora, per nostro conto, il benvenuto. 


‘« Sî deplora molto 
tore italiano. I risultati della inchiesta-del Ro- 
hanro creato il sospetto nei circoli poli- 
tici e diplomatici. Mentre si capisce come l’In- 
ghilterra e la Turchia siensi trovate d'accordo 
in tutte le deliberazioni © in'tutti gli apprez- 
zamenti, non si capisce lo scopo dell'Italia e 
della Francia, nell’agire in perfetta armonia 
con quelle: due potenze. 


Ieri sera si riunt a Montecitorio la Commissione par- 
lamentare sul progetto di legge pcl bonificamento del- 
l’Agro romano ed udì la lettura della relazione dell’o- 
norevole deputato Baccelli. 

In massima viene approvata la proposta d'iniziativa 
del Senato. ua 

Secondo l'onorevole Baccelli, non è possibile com- 
piere ad un tratto il bonificamento pieno ed intiero 
della campagnà romana, e crede che si debba proce- 
dere per zone gradualmente eccentriche. 

Quiridi si viene a proporre, il bonificamento agricolo 
di una zona di terreno intorno alla città il cui raggio 
dovrebbe estendersi a dieci chilometri verso la cam- 
pagna da qualsiasi punto della cinta murata. 

Il concetto dell'onorevole Baccelli si fonda sulla storia 
e sulla îgiene, e comprende nel bonificamento igienico 
ogni altro crilerio idraulico, economico ed agricolo. 


data all'esercito per Ja sua esecuzione ; parlò della isti- 
tuzione di una Banca agricola onde con anticipazioni e 
con premi fossero incoraggiati i coltivatori delle terre. 

Inoltre qualora si trovasse opposizione per parte 
possidenti, scorso un certo spazio di tempo, vorrebbe 
che i terreni incolti ed insalubri fossero gravati di 
una tassa speziale, anche colla proibizione del pascolo 
terreni medesimi. 

La Giunta approvò la relazione dell'onorevole Bac- 
celli, ed insieme un ordine del giorno proposto dall'o- 
norevol® relatore, col quale si invita il governo ad ag: 
ginngere all'articolo 47 della legge del Senato anche 
le spese occorrenti pel parziale boniScamento agricolo 
ed igienico della zona circostante la città di Roma. 


LIBRI NUOVI 


RMMA di Giulia. — Racconto di G. Robu- 
atelli. Un volume, — Sondrio, 1878 

Giulia è tornata în fawiglia coi freschi idilli della 
sua giovinezza. 

L'estate passata i calori di Roma la spinsero a 
uscire dalla afosa nicchia dell'appendice di Fanfulla 
che le\aveva offerta la sua ospitalità, e andò a chie- 
dere aure e frescura alle montagne della Valtellina. 

Vi trovò le stàsse accoglienze oneste e liete che 
le nostre lettrici le avevano fatte quando Fanfella; 
presala paternamente per mano, la presentò al gran 
mondo, come francescamente si dice. 

Vi trovò qualche'cosa di meglio: quella tranquil- 
lità, quella calma che alle ragazze per. bene offrono 
l'occasione di scendere în fondo alla propria coscienza 
@ di ravvedersi e correggerai di quei capriccetti, che 
non sono errori, ma che potrebbero diventarlo. 

Ela nostra Giulia nè profittò largamente al segno 
ch'io fenai a riconoscerlà' sotto. la. compostezza delle 
parole e degli atti; fratto prezioso d'un ‘anno d’intima 
educazione. t 

Se la vedeste! È partita che parera un saceo di 
atriscie di carta spiegazzata. 

È ritornata in un bel volume, verde nella coper- 
tina, come le valli che le offrirono gradito asilo in 
questo suo periodo educativo. I suoi dolci idilli vi 
presero il colore locale: e adesso vi si sente per 


| entro quello spiro di semplice natura che è l’anima 


delli 
Vi piacerebbe un giorno di pace campestre in in- 
verno, senza le noîe dell'inverno, anzi con tuttii te- 
pori e con tutte le iridiscenze dell'estate? Rirolge- 
teri alla nostra Giulia, reduce da Sondrio. 
Ricapito presso tutti i librai del regno. 


BORSA DI ROMA 


5 novembre. — Da molto tempo nella riunione se- 
rale non si erano fatti tanti affari come ieri sera, 
L'andamento deciso-all’aumento delle Borse estero, 
secondando la tendenza della nostra Borsa; ci scosse 
dall'inerzia. Da 81 35, prezzo di chiusura di ieri, si 
salî a 8162112. A questo prezzo rimase lettora, ma 
a 81 60 vi era sempre dararo. 

Una piccola reazione suì Boulevard di Parigi fece 
scendere stamanò-a 8152 12, ma quasi senza affari 
per fine, 

ÎÎ contante era più fermo a 8135, 815712 per 
rendita. col coupon, 81 35,.81 37 1,2 per rendita scu- 
ponata. 

Fermi, ma senza affari i prestiti 

In valori le obbligazioni Santo Spirito ebbero com- 
pratori da 422.50 a 423 30 e le azioni Gas a 62550, 

La Francia, dal prezzo troppo spinto di ieri, ri- 
bassò a 10957 112; 10932 1{2. La Londra rimase in- 
variata-a 2760, 27 55. 

I perzi da venti franchi da 22 00 a 2203. 


Veritas. 


n 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


REGGIO EMILIA, 5 (3,25 pomeridiane) — 
Il Re, la Regina e il principe di Napoli ebbero 
alla stazione di questa città dall’intiera citta- 
dinenza caldissime ed entusiastiche accoglienze. 


> Teuecramui Srerami 
MILANO, 4. — Le Loro Maestà, accompagnate dal 


presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, dal gene- 
rale De Sinnaz e dalle case civile e militare, giunsero 


| alle ore 11 40 alla stazione. Una compagnia di fante- 


ria con musiea fece spalliera e presentò le armi. I s0- 
vrani ricevettero gli omaggi di tutte le antorità civili 
e militari e ripartirono alle ore 41,50. +. itato 

MADRID, 3. — Da ierî il processo di Oliva y Mon- 
casi trovasi nelle mani del procuratore del re, il quale 
deve fare l'alto di accusa entro 24 ore. 

Dietro domanda del difensore di Oliva, il tribunale 
ordinò un'inchiesta mediante il telegrafo, riguardo alla 
pretesa detenzione dell'accusato per tre mesi, nello 
stabilimento degli alienati a Barcellona. Il rapporto dei 
medici dice che l’accusato vi fu tenuto per tre giorni 
e non diede alcun segno di monomania. 

LONDRA, 4. — Il Morning Post ha da Berlino: 

«La Germania sì propone dimporre un diritto di 
importazione suî grani, come una misura di rappre 
saglia contro la Francîa, l'Italia e la Russia ». 

LONDRA, 4. — Il Times ha da Darjeeling: 

« La decisione. del 0 indiano di riaprire le 
trattative coll'emiro dell'Afghanistan destò una grande 
irritazione in tutte Je Indie ». 

SIMLA, 3. — Il generale russo Lomakine, coman- 
dante della spedizione contro i Turcomanni, ricevette 
delle provvigioni dal Mar Caspio, e fortifica la-posi- 
zione di Tekhe. 

Un 'ulfimatum inglese’ esige una risposta dall’emiro 
pel 20 corrente, altrimenti gli Inglesi invaderanno im- 
mediatamente l'Afghanistan. 

PARMA, 4. — Le Loro Maestà sonò giunte alle ore 
2 47 e furono ricevute dalle autorità civili e militarì, 
dalle rappresentanze e da molte persone. 

I sovrani percorsero i bastioni e Je strade di San 
Michele e di Santa Lucia e scesero al. palazzo pro- 
vinciale. 

Lango il percorso, una innumerevole folla acclamava 
entasiasticamente le Loro Maestà, gettava fiori e agi- 
tava i cappelli ed i fazzoletti. 

Le Loro Maestà affacciaronsi varie volte al ‘balcone 
per ringraziare. 

Settanta carrozze seguivano quella dei sovrani. 

La città è pavesata e festante. 

Quindi vi fu un ricevimento a palazzo e poscia un 
pranzo dî corte. 

Questa sera avrà luogo uno spettacolo di gala. 

ATENE, 4 — La Camera dei deputati respinse con 
88 voti contro 79 la proposta del ruovo gabinetto, la 
quale chiedeva che la Camera prorogasse le sue sedute. 

I nuovi ministri hanno dato quindi le loro dimis- 
sioni. 


BONAVENTURA SEvERINI, gerente responsabile 
prete sean li ii 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERN;E 
Vedi avviso în quarta pagina. 


Competente mancia 


a chi riporterà al’Uffi-io Priacipale di Pabblicità, via 
del'a Colonna, num. 41, pritho piano UN: ANELLO 
D'ORO CON TURCHINA smarrito il 3 corrente nelle 
Vicinanze di Piazza di Spagna. 


DA AFFITTARSI 


per causa di partenza un ‘bell’appartamer:to a mezzo- 
giorno, riccamente mobiliato, pi la Piazza Barbe- 
16 vani, gas ovunque,.sala da bagni, 


izarsi Il. Love, 76, Piazza di Spagna, Roma. 
ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagine). 
4.296). _ 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eocellento Clee- 
tolata della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 


’arigi, Lone © Strasburgo, ià di 
10.500 pina Lit Licaeguab 


Lunedì 4 novembre — Via Condotti, 6$AÀ 
è incominciata la 


VENDITA A METÀ PREZZO 
di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di Glascovy 


La Ditta GIOVANNI GILARDINI 
in Roma, via del Corso, 15% 
si oncra avvertire la sua numerosa 6 cortesò' Clieftela 
aver compiuto pn estesissimo e svariato assortimento delle 
ultime e migliori novità in Paracqua, Ombrellini, Ventagli, 
Bastoni. Cinture e Pelliccerie d'ogni genere in Plaids per 


veltura, Manicolti, Guarnizioni per abili, ecc. a prezzi ec- 
cezionali. — Avverte in peri tempo che riceve anche gli 
oggetti 


Pellicceria in castodia per ]a stagione estiva, 


Roma, via Condotti, 50 
BERRETTA 


Esposizione a'fzgelli d'Arte 


Antichi e Moderni, Giapponesi e Chinesi 
ROMA; VIA CONDOTTI, 30 


21020’ 
SI RICERCA UN APPARTAMENTO di tre o quattro 


camere éon cacina, con esposizione a mezzogiorno, 
distante dilla Piazza Colonna. den 


Rivolgersi 21 N. 219, via del Corso, Roma. (5340) 


Firenze — G. BARBÈRA — Editore 
UN NUOVO POETA ROMANESCO * . è è 


GENTOVENTI SONETTI 
LUIGI FERRETTI 
prefazione e note 


Un volume E. 3 56, vendibile preso PEgltore in rironse 
ja vo i vendita presa Fg 
3 presso principali Librai: 3) 


Si è pubblicata la ®* edizione ‘bi 


LIBRO PROIBITO ai A. Ghistanzoni 
Ogni esemplare si vende soggellato a L. 3. 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 4 I. 2 

Dirigere le domande © vaglia all’Emporio Franco- 


! Italiane G. Finzi e G Miano, #5, via S. Margherita, 


Snita contenzione qualunque sia il volume e la regione dell'ernia. 

"Ho depoeit autdrizati a vendere la specialità del De Luca : far 
macia Desideri, piazza S. Ignazio 123; farmacia Donati, via Cesarini, 
18, Roma. Prezo del rimedio e metodo di cura L. 6. Si spedisce in 
provincia, porto a carico del committente. 53411 


IMPOVERIMENTO ver SANGUE 
\TTIE NER' 


VINO o: BELLINI 


ALLA CHINA CHINA e COLUMI 
DIPLOMA DI MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 


Questo Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso, guarisce le] 
Iafiezioni scrotulose. febbri, neurosi, diarree chroniche, colori 


‘eccessi. 
Adh. DETHAN, Farmacista. rae de Sirasbonrg. 
e nelle principali Farmacie dell 1 


Società R. PIAGGIO :F. 


Vapori Postali 
DA GENOVA AL RIS PLATA 


ARTENZA D'OGNI MESE 


Viaggio d'inaugur: me (Traversata in 20 giorni) 
del nuoro grandioso vapore 


UMBERTO I. 


di tonn. 6000 e cavalli 3000 
Partenza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Ayres 
In oceasione di questo primo viaggio la Società accorda biglietti 
andate e ritorno valesoli nel ritorno, con qualunque vapore della 
Sicieta, nei sei mesi dell'emissione, con ribasso del 40 PER CENTO 
sul prezzo di tariffa. E gn - 

‘Preszi di passaggio, pagamento anticipato in oro : 

40 Clic, trattamento compreso, ila andata L. 600 — Andata e ritor L. 4090 
PaO » iù. 3 8 


>» » 3s0_ ia 
Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, 8, Genova 


ALL'UNIONE DELLE, FABBRICHE 


| 
| 
Piazza Municipio — NAPOLI — Toledo | 
Il vanteggio esclusivo de' grandi magazzini dell'UNIONE 
EBRICHE è di poter offrire alla sua clientela un 
mo assoriimento in tutt- le stoffe; assortimerto che 
potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon 


parti 
peria, Scialli, Stamperia, 
î inte assortiti, cd il Cav. 6 Mleelo, gerente 
a Soeletà, che alie-nativamente risiede sei mesi del- | 
F'arino a Parigi, e la Casa di Commissione fissa in questa 
città, fanno in modo che i magezzini di NAPOLI sieno sempre | 
forniti di tutto quelio che esce di più nuovo in quella Piazza 
‘Ateller per sartè e modista con Direttrici Parigise. 


Dopo le adesioni di molti e distinti medici ed cspedali clini 
niuno potrà dubitare deli’efficacia d' queste 


Pile Antigonorroiche 


del prof. D. GC. P. Porta 
adottate dal 1351 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deutsche Klinik_di Berlino e Medicina Zeitschrif di 
Virzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1856, ecc. ecc.) 
par la così detta Goccetta © stringimenti uretrali. 


come purgative e otteagono 
ottenere, se non ricorresdo ai p 

Vengono dunque usate vegli 
stadio ioSammat n 5 
dativa Gallesni, senza dover ricorrere ai purgativ: od zi diure- 
tici; nella goncrrea cronica o goccett+ militare, p.rtsndone 
1 più alta dose; e sono poi di certo effetto contro i residui 
delle gonorree, come ristringiment uretrali, tenesmo vescicale, 
ing.rgo emorrcidario alla vescica, catarri vescicali, orine sedi- 
mentosa ji di renelle. 

I nostri Medici con tre scstole guariscono qualriazi Gonorrea] 
scata, abbisoguandone di più per Îa cronica. 

Per eritare l'abuso queticiano di ingavuevoli surrogati 


si diffida 


è Pillole antigo- 
morroiche, mercè le quali mi tro:o quasi ;erferiamente gua-| 
fito da ana trascurata Goaorrea, che iui «veva pr.dott» riten- 
gione d'orina e siringimenti uretreli. 

Favorite inviarmi ancora (re scatolo 
l'importo delie quali vi eccludo va, 

'Ringraziandori anticisatanento del Gisore mi raffermo 

Vostro devolissimo (0) 
Diokio1 CaiperanO, Brigadiere. 


Contro vaglia postsle di lire 2 20 o in francobolli si spe-, 
discone franche a domicilio Ogni tola porta l’is.ru- 


in tutti i g'orni dalle, 
itaro anche per malattie] 


i Firenze, piazza V. di S. L Novella, 34 


,, Fleet-Street, E C. 
HOENE_WRONSKIL'ULIVO E L'OLIO 


PRODRONO DEL NISSANNNO |, ere mere di Arion 


rr; cazioni in fascicoli da 15 a % 
5 ciate oltre la copertina, il 15 x, 
\vembre corrente in SanRamo, 


io Principale di Pubblicità OBLIEGBT, Roma, via Colonna, M. 
E cata iGomalee 24, rue Saini-Marc. Loni 


MALATTIE ce PETTO 


mEDAGLIA D'ORO AWWESSO ALL'ESPOSIZIONE, INVERSALE MEDAGLIA, D'ARGENTO 


Cora coll ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Came ernda. 
ti gl etementi costituenti del sangue, delle osta e dei Musco È | Ditti Angelo Crivellari, libraio 
idevole. per ie donne deo E deo stomaco, ® lin Vicenza, spedisce contro va-|£5 le si occupa OS 
ce n 


x dustria olearia. 
è ; 
glia. postale. Abbonamento annuale I, €, 


eee 
ASTIGLIE 


DI SEME LIV 
(Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADDRRO 
Uniche per guarire 
mente la fosse e il mal di gar 
Prezzo della scatola 
(Cent. 60 in Firenze © cent. 1 
în provincia. 


Depusito 1n Roma agche presso Coru e Bianchelli,; via Fratina, n. 68 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


PILLOV 


DEL DOTTORE 


Si vendono-in Firenze all'Em. 
stevole purgaato, p porio Franco-Italiano C. Finyi 
Stendere coh Dumi stimati €|e C. via dei Panzani, 28. Roma 
revande fortificanii. Esse ca [Corti e Bianchelli, via Frat. 
rionano alem dis ‘a fatica [tina, 66. 


OCCOLATA “ 
CORPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

(a Ae eno più me giosioni ac 
ina industria, è stata mesra fuori di 


scope 
pelli La di li soperiorità el eccellenza seno 
“Latilie e riconosciute per il mondo intero. 


i 


'della 


(@ Elie DA TUTTI | FARMAGISTI È PROFRRMERI, 
Deposito in Roma presso Corn e Biauvbell, via Frauma 
66, 3 Quirino Brugia, 344 345, Corso. 


fuor concorso alle ultime 
E-posizioni. Prezzo L. 4,50 il ilo — DEPOSITO GENE. 


E [ E 0) ( »I RALE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiana 

| \ | I) G. Finzi e C. 28. via dei Panzani; a Roma presso Corti è 
Bianchelli, ja Frattina, 66. _ 

Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nvovo torchio è indispensabi 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danaeggiare minimamente 
ì caratteri, 
Distribuendo la compesizione entro un r n 
telaio si ottengono copie così perfette co- o 23, Pigi 
me se fossero stampate con un forchio 2 4 
pressione 
La ‘persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima ecrel- 
lenti risultati. La bozza di una pagira, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
Dimensioni del piano cent. 72X27 in un minuto secondo. 
«0 de! Torchi va . i Questo torchio è interamente costruito 
Pero de! Torchio e tavolo chilog: 100 cirea. Circe e ferro, 6d oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è fo- 


parti respiratorie sono c2 
e all’ istanio è 


Nes più Med 
sodTaPTA cati atta tutt 
PARFATTA SALUTE Zicatctue, semzn pure 
re uè speso, mediante la deliziosa Farina 
it salute Du Barry di Londra, detta: 


QEVALENTA ARABICA 


1.153 
Prezzo £. 139. Imballaggio L 6. nito del calamaio cilindrico simile a quello 
i Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni Ca "I ni 
Ù x È - È A Di iù ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta Ara- 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi Îlbica restitituiace salute, energia 
È i c a ica , energia, appetito, buona digest non 
e G., via dei Panzani,-23. Roma, presso Corti @ Biauchelli, via Fraitina, 66. [f{sonno. Ea n" 
Essa guarisce senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, 
tciip-enetralgio; ghiandole, ventontà acidità; pibrita, nasci, 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 


w 
DEMIA fit 24 Maggio 1578), hanni T si 
à DI MEDICINA DI PARIGI (‘ faggio 1578), hannno stabilito che 1 La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon è 


CONFETTI DI EM. DURIEZ ALLA CHINOIDINA paziente, e perciò desidero averne altre libbre ci 


) sono un rimedio possente uguale al' Solfato di Chinina nella cura delle Febbri, distinta stima, 
Emicrani ecc., e che meglio di esso impediscono le ricadute. 
Cura n. TAR. 19 se 


IDEREVOLE sur SOLFATO DI CETNINO. Le rimelto vaglia postale per una scatola della sua 


ui 3 rina Revalenta , la quale ba tenuto in vita mia 

naa : presso la Farmacia SINIMBERGHI. ne usa moderamente già da fre anni. Sì abbia i mici p 
ARRRRIRIIIFIISGRI [graziamenti, ecc. Proî. Prerao 

pai 67,948 
re n, 67. Venezia, 29 aprile 100 
Îl doti. Antonio Scordill, giulice al Tribunale di Vene 


MANTICE DI BORDEAUX Foo Querini, 4778, da malattia di fegato. 


AD ARIA COMPRESSA più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volle 


n gno preso in tltri rimedi 
per il travaso del Vino, del © d’ogai altre li «E FEVALENTA inscatoi 


° Con questo apparecchio di facirissima| 
applicazione, si oitiene co?la più grand. 
ropidità e senza suonere i sedimenti. 1 

vaso di qualsiasi spece d* liquido Dette 
dalle botti til‘ qualangue grandenza. . 50 e.; per 48 tazze 8 fr. 

Ogni Mantiee è fornito di 2 metri dij Car DU BARRY C. (imided) n. 2, vi 
tubo di caouichoue a elice @ del tappo|-®4 in atte le città presso i principali fara: 
per turare lo botti. 


dotti: Broi azione Britannica, via Com 
Prezzo L. 45. | alice fonte, 
118; deo. 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei| Bamagi fpecna; 
committenti. Borioni, si 'arel, nego. 20, È 


n . 98,99, Pabui) 
Dirigere domando © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C.|* tile dal reggo. "* "tito: e presto i principali fra 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'Opinione Nazione 


I 
Ill. 4 

| GIORNALE: POLITICO Quoriotazo INDIPENDENTE 
i 


Società Igienica Francese © 


i 
i ACQUA FIGARO 


Ci (Anno XI} 
ratura #0,GGG eopic) 
La simpatis e la diffusione de i i 
atta ne va sempre più acquistandos! 
questo periodico ha messo in grado Amministrazione di aP- 
iena del e cTmente i desideri doi suoi lettori allargando la 
{fl| cerchia dei cor- î nes pubblicare i 


Premo delle Associazioni fritrasti cà 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


{fool i 

ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO |}licendo sem eri 

Preparato n, fanierp istantanea i{[t gi uorì sfere rane a mme din So e ee fm 
loss] Prodo | ‘ o . ; | 

osservanza delle regclo dellagere in, due” gioni © ssi faujor one peoon tanto | ic poteri TEA 'ner sempre Yi- 


TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Meillard e ©. 


Presso L. 2 fi metro patria: 5 
Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio Franco- 
ttalino Tua e C., via dei Panzani, 28, Firenze, e| 
alla Succursale dell’Emporio, via S. Margherita, n. 15, 
i , Milano. Roma, Corti e Bianchelli, vi 
Frattina, 66. 


18 50 va Ja parte brit 


fisiologia e dell'igiene, ridonalsicun danno i capelli ‘e la[uc atri, “gua zionza ci far[itici dovuti al- 
in breve tempo il eolore na-[barba in nero ® tastagno. — [u°g0ei i 
rturalò ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utileloffre l'Acqua. 


Dopo avpr fatto uso delle Tix-{di mantenerlo con l'uso del. figaro intanto» Îserittori, è dif_**ttia 
ture istantaneo Figaro, tervellAegun di WAGRrO nocive, e di de ra lntercssantissizi 


[valenti autori 


Per abbonarsi, invia: F x 
forme pinto Merediana all'Amminisrzion dl 


i. 22 REMONTOIRS I. ?? 


MOVIMENTI 
METALLO 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


Deposito a Firenze all’Empori; È = 
N ipa porio. Franco-Italinno ©. Finzi e 6. 
pia dei Panzani. 2%. Roma, Corti @ Bianchelii, via Frattina CA 


Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 14î 


mantenere si capelli ediprogressiva. 
EE, barba 11 solore presa ia (0 effetto. 


stato Prezzo della sestola com-| Prezzo ces 
Prezzo del fiseon L.5 |pleta L. 6, Pi pitt. tazioni 


Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-Italianmo C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 66 | 
Messina presso E. Dollfus, Portarealbasso, È. TA | 


Anno IX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sem.Aane 


dalia 


Rega dati paesi dir 
eo Tonit, Tripoli — 
Ei d'america 
e 


mi 
pr 


Been 
essre x 


In Roma cent. 5. +" 


Num. 302 
DIREZIONE ED ANMNISTRAZIONE 


‘Roma, Piszza Montecitorio, 530 
Ani i oe gra ici Pica di Pat 
OBLIEGRE |, 
a Colenca, a. 
Fruesae, Betta Veccha 8, Nara Novella, 18. 


Attimo, via S- Margherita. 15° Pangi, 21, Puo Stuxare 
Londra, 139, 140, Fieei Sireet. 


PUANFULLA 


Roma, Giovedì 7 Novembre 1878. 


———5S 


IL DISCORSO D’ISEO 


La parto aneddotica. 
L'onorevole Zanardelli — bisogna pur dire anche 
questo — giunse ad Iseo alle ore 3 1,2 pomeridiane 
del giorno 3, nella carrozza dell’egregio signor dottor 
Andrea Casalini sindaco di Provezze e non ancora ca- 
valiere della Corona d'Italia. Lo sarà presto. La car- 
rozza ministeriale era seguìta da cirea quaranta car- 
roze e carrozzelle — molto carrozzelle — con elettori 
ici. Erano andati ad incontrare il ministro la 

ione e la banda dei Derelitti ! 

4° piedi della scala che mette al piano superiore del 
mercato de’grani fu ricevuto dal conte senatore com- 
mendatore Fenaroli e dal deputato Glisenti... che più 
d'ogni altro meriterebbe il titolo di e deputato d'ac- 
o ». Mentre, accompagnato da questi signori, il 
ministro entrava nella sala da pranzo, la banda musi- 
cale aliseo suonava la marcia reale. 

Il pranzo era di trecentodieci coperti. Il ministro 
sedeva ad una estremità della sala ad un tavolino tra- 
sversale, avendo a destra il sindaco d'Iseo, il prefetto 
di Brescia, il deputato Speciale, il prefetto di Bergamo ; 
a sinistra il senatore conte Fenaroli, il prefetto di Ve- 
rona, il deputato Cocco-Ortu, il prefetto di Cremona, 
il sindaco di Brescia. I prefetti son venuti anche di 
lontano ad imparare il nuovo diritto costituzionale 
dseo. Quindi intorno a sei tavole perpendicolari a 
quella ministeriale erano distribuiti in ordine i depu- 
tati Cadenazzi, Arrigossi, Costantini, Pasquali, Farina 
degli Ombrelli, Gorio, Del Vecchio, Griffini di Crema 
che paria sempre a quasi trecento elettori, Cherubini, 
Massi Giovanni, Baratieri, Cucchi Francesco, Aporti, 
Giacomelli Anzelo di Treviso, Glisenti; poi i sindaci 
del collegio e i sotto-prefetti della provincia di Brescia; 
finalmente gli elettori spiccioli, i curiosi e quelli che 
eredono di diventare qualche cosa di grosso perchè 
hanno speso ventidue lire a pranzo mangiando con un 
ministro. 

La stampa era rappresentata dalla Persercranza, Pun- 
golo, Corriere della sera, Lombardia, Secolo, Gazzetta 
di Venezia, Giornale di Padova, Corriere italian», Sen- 
tinella bresciana, Provincia di Brescia, Gazzella pie- 
monlese. Fanfulla c'era e non c'era; probabilmente era 
dove nessuno lo supponeva e non era dote credevano 


d'averlo messo. Pat 
Alla fine def pranzo il sindaco d'Iseo fece un brindisi 


al ministro. L'onorevole Zanardelli allora si alzò e pro- 
nunziò il suo discorso, che, interrotto da brevi pause, 
durò la bagattella di tre ore e mezzo. 

Se è vero quel che dicevano i nostri vecchi che, per 
giedicare un uomo, bisogna vederlo al tavolino di 
giuoco od alla tavola da pranzo, non basterebbe veder 
pranzare l'onorevole Zanardelli per crederlo un gran 
ministro. A tavola egli sviluppa più che mai la facoltà 
naturale di ripiegarsi in tre o quattro punti della per- 
sona. Anche alla Camera, al banco di ministro o di 
deputato, Sua Eccellenza non è mai stata classica nelle 
sue pose, e chi l'ha visto una volta può facilmente 
figurarsi l'elegante sua pantomima al desco elettorale 
fra i diletti suoi compaesani delle vette Trompiline e 
delle sponde del Sebino. 

Durante il discorso i convitati stettero attenti. C'era 
un cavallerizzo di Brescia — tale almeno pareva dal- 
l'abito e dal frustino che aveva in mano — che applau 
diva e gridava a squarciagola ogniqualvolta il ministro 
nominava l'onorevole Minghetti, voltandosi con aria di 
provocazione verso i reporlers della stampa moderata. 

1 reporfers non lo mandarono a quel paese visto che 
sera già messo da sè in abito da viaggio per incammi- 
narsì. 
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Quando il ministro propose il brindisi al re il ca- 
vallerizzo si attaccò addirittura ad una bottiglia, forse 
per dimostrare con maggiore energia ì suoi sentimenti 
monarchici. 

La Commissione, bisogna renderle questa giustizia, 
fece le cose per bene, e :utto fu disposto col massimo 
ordine. Se c'è del disordine nelle idee del ministro, 
non è davvero colpa della Commissione. 

Solamente con le signore la Commissione è stata s 
vera. La contessa Sanseverino di Crema, per 
strare che tutti i gusti son gusti aveva fatta istanza 
per essere ammessa al banchetto, 0 almeno ad ascol- 
tare il discorso. La Commissione rispose’ addirittura 
non possumis... e non ci fu verso di persuai 

Al ministro è stata offerta lunedì una passeggi 
sul lago sopra un vapore della Società lorenese di n: 
vigazione. 

Ieri poi deve essere andato a visitare lo stabilimento 
enologico del signor Luigi Rossetti d'Iseo. a Monticel!o 
Brusati. Anche là non saranno mancati i briadisi, tanto 
più calorosi in quanto il signor Rossetti può offrire ai 
suoi ospiti ottimi vini. 

Al momento della partenza dal porto d'Iseo. per la 
passeggiata sul lago, meutre il ministro, i suoî ami 
ed alcune signore salivano sul piroscafo sì fecero a 
cuni evviva. Un asinello, attaccato al carretto di un po- 
vero uomo, s'è messo a ragliare anche lui credendo di 
far bene, ma subito alcuni ammiratori dell'onorevole 
ministro son corsi là e l'hanno falto stare zitto a le- 
guate. 

Prova erideate che, come ha detto l'onorevole mi- 
nistro, egli non ammette, od almeno i suoi amici non 
ammettono la libertà illimitata. 


ta 


* Segue il commento 

Eppure un ringraziamento all’onorevole Za- 
nardelli bisogna iributarglielo. 

Veduto che non lo possono ringraziare nè 
i circoli « del pervertimento morale »; nè i 
« caratteri alli e illibati » del partito repub- 
blicano, messi nella necessità di protestare; 
la maggioranza parlamentare, che non ha 
diritto « di sindacare » gli abusi di potere dei 
ministri, ed ha solo il dov: di stare a ve 
dere i cittadini pigliarsi delle libertà eccessive; 
nè gli agitatori per l’Italia irredent: f 
nati ai demolitori dell'Italia redenta e monar- 
chica... veduto dunque che nessuno lo ringrazia 
di niente, lo ringrazierò io. 

A un certo punto del suo discorso l’onore- 
vole Zanardelli ha detto che, se pericolo vi 
fosse davrero, il governo non mancherebbe 
certo di assicurare nel modo il più fermo e il 
più energico la pubblica tranquillità. 

A questo punto per la prima volla nel sunto 
del discorso comunicato ai giornali si leggo 
accanto alla parola applausi, le allre due lua- 
ghissimi, ripetuti. È 

In questo prolungamento degli applausi io 
ci vedo un sintomo: finchè l'onorevole Zanar 
delli diceva le sue teorie liberali e le sue enor- 
mità costituzionali, colle quali non sarebbe più 
permesso alla maggioranza di fare le leggi 
nuove, perchè ciò equivarrebbe a violare quelle 
vecchie: finchè si limitava a dichiarare che 
vanno lasciati i denti alle vipere per non vio 
larè la libertà delle loro mandibole, gli elet- 
tori commensali si sono limitati ai dravo! bene! 
e agli applausi senza lunghezze. Ma quando 
he detto una sola ed unica parola di uomo di 
governo, la coscienza dei commensali ha avato 
come un risveglio, che mi fa l’effetto di un 
evviva ai carabinieri reali. bd 

Sono applausi che provano che il rispetta- 
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bile pubblico, anche nsi collegi progressisti 
ama di essere governato! Siamo sempr» li 
tutela prima piuttosto che staffile dopo: 
che è buono per gli scolari è buonissimo per 


le popolazioni. 
2.4 


Disgraziatamente l'onorevole Zanardelli è di 
quelli che aspettano il pericolo davzero! 

Io domando qual è, secondo lui, .il pericolo 
davvero! Quello per cui le istituzioni sono mi- 
necciate davvicino immediatamente? Ma el- 
lora bisognerà aspettare che in venti regg 
menti almeno si sia faito alle fucilate e 
attentato allo svolgimento pacifico dei superiori: 
bisognerà aspettare che i fucili di antico rv 
dello o a retrocarica che si vendono a Pe 
e a Orte a sei o sette lire l'uno, nor si sa a | 
capito di chi, sieno tanti da armare tutti gli | 
irrequieti, gli spostati d'Italia! Bisognerà che 

ciazioni e riunioni si risolvano în som- 
a mano armata di parecchie migliaia 


idui. Ci vorrà questo e non meno di 
questo perché lo istituzioni corrano un pericolo 
immediato ! 


Il caso del Lazzaretti, accettando il metodo | 
dell'ororavole Zanardelli, si riduce ad una 
brutalità senza giustificazione: perchè il pe- 
ricolo derzero non poteva certamente essere 
creato alie istituzioni da quella turba fanatiz- 
zota da un agitatore ! Onorevole Zanardelli, c'è 
del sangue versato inu/ilmente nella sua teoria: 
badi a quello che dice! 


x 


Una seconda salve di applausi prolungati è 
una terza di applausi entusiastici prolungati | 
sonosegnate nei punti dove l'onorevole Zanar- ‘ 
delli promette a 2xfele dell'onorevole pubblico, 
la vigile inflessibilità. 

Lo vede, onorevole Zanardelli; il suo colle- | 
gio, col accentuare gli applausi, vuole che i 
governo zigili e tuteli, e non che prima lasci 
correre, e reprima p 

* 


Ma è però detto che io debba essere il solo 
a ringraziare l'onorevole Zanardelli. i 

N gelo trovo dichiarato che il par- ! 
tito repubblicano non fu mai in Italia tanto | 
debole, perchè non ha più alcua PRETESTO di | 
ndicare la difesa delle pubbliche libertà! | 
Sicuro, to°! Anche quel personaggio della 
commedia diceva al principe di Monaco: 

— Che cosa pretendono? Non sono forse 

ro io? 


ignori repubblicani? Non 
dunque, zitti! 

hanno capito i signori moderati ? Le agi- 
tazioni repubblicane antecedenti ‘alla venuta | 


del mini di stra, erano pretesti... che 


e, grazie, onorevole Zanardelli, 
»fessione! Sono degli anni che io vado 
dicendo la ste ja cosa! 


che non si abolisce — 
alarei l'onorevole Doda). 
ci rimane... pretesto! 
rde o trentine per il com- 
vin... pretesto ! 
sto che i repubblicani devono 
anno bene che il governo 
corso forzoso, né il macinato, 


Il corso 
pretesto! (per x 
ll macinato che 
Lo agitazi 
plemenio 
Ed è per qi 
star quieti, 
non leverà 
nè il Tirolo 
Erano pr. 


onorevole Zanardelli che fa delle confu- 
sioni curiose tra i comizi per l'Ifalia irredenta 


e i Circoli Barsanti, fu inveco una distinzione 
non meno bizzarra fra i repubblicani e gli in- 
ternazionalisti. 

Ammesso che lutti questi signori sieno dei 
nemici della monarchia, sono egualmente ne- 
mici dei suoî ministri ! Ebbene, egli annunzia 


Onorevole Bertani, alla riscossa! 
Il ministro non l'ha detto; ma c'è da cre- 
dere che sono stati gli avversari politici quelli 
che hanno falto l'agitazione del Monte Amiata, 
e hanno messo l’onarevole Zanardelli nella 
sizi tosto curiosa di non sapere che 
i si pigliare. 
Tant'è vero che il ministro, tanto tenero del 
lema repressivo, o almeno tanto avverso al 
ma preventivo, ha delto ai suoi elettori 
d'Iseo che egli aveva éndicalo alle autorità il 
provvedimento del domicilio coatto per preve 
nire i disordini suscitali dal Lazzaretti ! 


* 


Riconosce tuttavia che, malgrado le esage- 
razioni degli avversari, le condizioni generali 
della sicurezza pubblica sono piuttosto gravi 
in confronto agli altri paesi. In Italia, dice, 
nel 1875 avevamo tremila e più condannati a 
vita e in Inghilterra ve ne erano solo 211! 

Ma se l'onorevole Zanardelli si fosse infor- 
mato del numero di anni che erano occorsi ad 
accumulare nelle prigioni italiane i tremila 
condannati a vita che vi erano nel 1875, e 
avesse guardato le. condanne inglesi dello 

periodo di anni, avrebbe trovato che, 
in ragione di qualche centinaio in alcuni anni 
e di un po meno in altri, i suoi tremila con- 
dannati, invece che carcerali a vita, sono stati 
in molta parte impiccati ! Se, come credo, l'ono- 
revole Zanardelli è abolizionista, non dovrebbe 
deplorare il resultato della sua statistica ; do- 
vrebbe rallegrarsone. 

È vero però che quella statistica corre il 
grave rischio di essere piuttosto fantasti 

C'è difatti la differenza tra i sedicimi 
dannati a /empo in Italia e i seicentocinquanta 
condannati in Inghilterra ! 

L'onorevole Zanardelli ha preso la sua sta- 
tistica nel 1875: ossia quando la deportazione 
alleggeriva ancora le carceri ingiesi di un gran 
numero di delinquenti. 

Se avesse notato i convogli di convîcts man- 
dati in Australia, avrebbe trovato di certo una 
differenza molto minore. Gli ascoltatori del- 
l’onorevole Zanardelli, stando al sunto del 
scorso, hanno accolto le sue cifre cor s0raresa. 
Ciò dimostra che certe statistiche non pas- 
sano neanche dopo desinare. 

L'onorevole Zanardelli ha parlato dei suoi 
rzi per mantenere la sicurezza pubblica, e 
ice che è un'arte degli avversari quella di 
esagerare le miserevoli condizioni per gettarne 
la responsabilità sulla indulgenza del suo go- 
verno largo e liberale. 

h1 si sa! sono i mòderati che inventano 
ricatti, assassini e donne tagliate a pezzi. An- 
che ai tempi dell'onorevole Nicotera facevano 
lo stesso : e sebbene l’attuale ministro dell’in- 
terno non sia amico di quello di allora, e non 
abbia trasandata l'occasione di tirargli da Iseo 
la solita stoccata per il segreto telegrafico, s'è 
trovato di fronte la stessa difficoltà... o almeno 
la medesima scusa. 

Parlando delle evasioni dei carcerati, l’ono- 
revole Zanardelli trova, sempre nelle sue sta- 
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COLORE DI MODA 


1 galanti sì avvicinarono. Il signor Curzio 
Pesquinelli asserì che Giulia quella sera avea 
fatto un’acconciatura superba: il dottore Ca- 
vallini dichiarò che per un momento avea cre- 
duto di dover rimanere di sale; ed il cavaliere 
Bellavita dopo essersi messo ia luce propizia 
sotto un lumiera în posizione di terza, fece un 
graziosissimo inchino e mormorò na complimento 
maraviglioso. Giulia volsa su loro uno sguardo 
indifferente, e veduta la Giaonetti che si avvi- 
civava, si unì a lei con quella premura ghiot- 
tona, con coi le ragezze in buona salute cor- 
rono alle confidenze delle giovani sposo. i 

Le due amiche si tolsero dal grappo che si 
era formato attorno alla signora Caterina, e te- 
nendosi a braccetto fecaro il giro della galleria. 
Al confronto di Giulia, la Giannetti rimaneva ec- 
clissata. Giulia era più appariscente di lei; bella 
di quella bellezza plastica. che si fa ammirare 
Principalmente per l’armonica morbidezza di 
certe curve. Nel pieno fulgore dei suoi ventidue 
aani, cotesta*rosa completamente sbocciata, pre- 
seitava tale rigoglio di sangue, tanta ricchezza 
di vita, da giostificaro la stravagante  espros- 
sione di Giorgio Vallardi, il poeta dalle frasi 
essentriche, il quale vedendola passare una do- 
menisa mattina pel Corso, all'uscita della messa 
di San Carlo, aveva detto agli amici che gli 
Siavano d'interno: « quella ragazza è un'orgia 
dì venustà >. Giulia possedeva infatti ua corpo 


bellissimo: era alta, ben nutrita e pallida; più 


castana che bionda; coi capelli di un coloré 
lucente; cogli occhi quasi sempre socchiusi che 
lanciavano obliquamente dei raggi pieni di fiaido; 
colle narici sottili, trasparenti, aperte, eccitato 
ad ogri momento; colle labbra grandi, roses, 
voluttuose. Ma il suo volto, sebbene regolaris- 
simo, non offriva alcuna finezza di linee: vi man- 
cava* l’espressione della razza, o por die me- 
glio rivelava lo caratteristiche di una razza o- 
palenta in pieno sviluppo, ma non per anco raf- 
finata dall'ambiente e dalle abitodini tradizionali 
di uoa educazione sigaorile. Giulia era un gra- 
zioso e bell’animaletto — ecco tutto. Nessuna delle 
tanta utopie dello spirito turbava la sua piccola 
fronte, levigata e serena, notevole por quall’as- 
senza completa di ogui preoccupazione della 
vita, che è speciale a tutti i tomperamenti san- 
guigai, giovani © robusti. Era stata allevata sn 
so, come una pianta prediletta a cni il gisrdi- 
niore non fa mancar mai l'acqua e il calore, 
‘viziata fin dall'infanzia a faria di capricci sempre 
esaud'ti, di desideri sempre prevenuti, tiranna 
della casa, ignara di sofferenze e di sacrifici, 
convinta: della felicità della vita, inconsciente del 
proprio. destino. Era insomma una di quelle 
ereature in cai predominano gli elementi della 
terra, e che non sentono affatto il bisogno di 
sospingersi nelle plaghe elevato dell'ideale. Por 
certe creatare, quando le circostanze secondano, 
il piacere diventa presto un ordine morale del- 
l'esistenza. Giulia era egoista. ; 

Le due giovani rimontavano la galleria co- 


Gialia porgesse la pià grande attenzione allo 
parole dell'amica, aocchiava furtivamente dietro 
lo tende della finestre. Corto essa andava cer- 
eando qualcano ron ancora veduto. Arrivata ad 
un dato punto, rallentò il passo @ tossì legger- 
mente. La tonda della finestra vicina si agitò 
un poso. Un giovinotto che sedeva rincantue- 
ciato in quel vano, leggendo o facendo le viste 
di leggere nn giornale, si volse sorpreso verso 
le due giovani donne @ le salutò con nn inchino 
del capo. Giulia risposa con un sorriso e tornò 
con la Giannetti nol cerchio delle amiche. 


IL 


Daniele Garinsi — così si chiamava quel 
giovinotto — rimase per due o tre minuti sopra 
pensiero. A un tratto si levò dalla poltrona con 
un movimento nervoso, fece tre o quattro passi 
nella galleria, quasi avesse avuto nn obiettivo 
fisso nel capo, poi, matsta idea, raggiunse tran- 
quillo il suo posto, ed accavallata una gamba 
sull'altra, si mise a contemplare il ritratto del 
signor Autonmaria. 

A prima vista si capiva che Danielo non era 
un invitato della stoffa degli altri, ma apparte- 
neva ad una specio diversa dalla loro: non par- 
lava îl medesimo gergo degli eleganti del cafè 
del Leon d’oro, ed egli stesso aveva la convin- 
zione di far la dentro la figura di un intruso: 
era troppo intelligente per non sentirsi a di- 
sagio in quell'accozzaglia di nullità mascherate 
da persone, ir quel caleidoscopio di caricature 


steggiandone la parete esterna. La loro conver- | degne della matita di Taja. 


sazione era animata; però mentre pareva che 


Era alto, era magro, era esile © biondo. La 


fronte convessa, ridiceva lunghe storie di sogni 
carezzati negli anni dell'adolescenza da una fanta- 
sia calda, immaginosa. Nato în provineia, ultimo 
rampollo di una vecchia famiglia di nobili cam- 
pagnuoli, portava nel suo sangue le passività 
di una razza essurita. 

Por una di quelle tante circostanze  disgra- 
ziato che capitano quando meno si aspettano 
a rovesciare i progetti più legittimi e più belli, 
egli sî era trovato nella tristo necessità di me- 
scolarsi giovanissimo nella gran finmana che 
travolge in corsa la gente în busca dal paro e 
del vino. Un’edncazione all'antica, rigidamente 
ascotica nella sonola, squisitamente intemerata 
nella famiglial, o dava alla societa piono di con- 
vinzioni inflessibili ed assolute. Orgoglioso  ti- 
mido, pronto ai subiti entusiasmi e alle reazioni 
violente, incapace di scendere a quello tran ;a- 
zioni della cui necessità acquistava man mano 
la coscienza, era naturalissimo che egli pren- 
desse subito la triste abitudino di racchiudersi 
in sò stesso, di isolarsi dalla società vivente, 
per ricrearseno nella mento un’altra tutta di- 
vorsa da questa nostra; una società dove collo- 
caro i propri affetti e le proprie speranze; una 
società strana, popolata di'eroi del sacrificio, 
abbellita di donne casto e pure come le sorelle 
dogli angoli, anelanti agli amplessi eterni e pre- 
destinate a morire al primo bacio dell’uomo. 

Erano venuti quei benedetti giorni del mil- 
leottocentosessantassi, quando l'Italia si ‘ar- 
mava « per infrangere — como diceva un inno 
d'allora — lo infami ritorte che stringevano -i 
polsi alla bella regina dello lagune ». Pieno di 


tistiche, che ce ne sono sempre s'ate tante 
come ora: anzi ha fatto ridere di cuore l’a- 
dunanza raccontandole che parecchi anni or 
sone sono scappati dalle carceri di Girgenti 
127 condannati, che senza essere molestali im- 
piegarono dodici ore ad evadere. L'avventu 
T'amena in verità, ec'è da ridere come mai 
pensando che nelle dodici ore i carcerat 
avranno gaiamente messo i. guardiani in si- 
tuazione di non nuocere ai loro progetti, e 
che una volla usciti fuori avranno preso al- 
legramente a fucilate i carabinieri incaricati 
di prendersi lo spasso di riagguanterli. 

Ma guardate se si ha da « levare tanto 
scalpore » per quindici o venti galeolti che 
vogliono anch'essi la vera Zibertd ! 

Un ministro largamente liberale e di grande 
pubblicità ride di simili bazzecole! 


* 


Qui si entra nella parte giocosa del discorso. 

Gli Italiani non lo sanno: ma essi sentono 
vivamente il bisogno della riforma elettorale. 
Anche qui l'onorevole Zanardelli cita l’Inghil- 
terra con una competenza veramente spa- 
gnuola. 

La povera Inghilterra, che tutti tirano come 
la sua gomma elastica per ferie dire quello 
che vogliono, ssrebbe molto sorpresa di sa- 

re che l'onorevole Zarardelli mette gli e- 

tori înglesi în rapporto aritmetico colla po- 
polazione, come se nel sistema elettorale in- 
gJlese ci fosse un deputato ogni determinato 
numero di abitanti! E il ministro non A 
per esempio, ai suoi Iseani che in Inghilterra, 
per la legge del 1887, mentre la city di Londra, 
‘con più di mezzo milione di abitanti, ha quattro 
deputati, ci sono dei borghi di meno di dieci- 
mila abitanti che ne hanno uno! 

In ogni modo e comunque sia, l'onorevole 
Zanardelli ci promette che darà iritto elet- 
toralò a tutti i maggiorenni, non indegni, che 
conoscano le prime nozioni dei doveri del- 
l'uomo e del cittadino, i rudimenti della lingua 
italiana, dell'aritmetica e del sislema metrico. 

Naturalmente ci vorrà la famosa commis- 
sione esaminatrice dell'onorevole Nicotera, per 
quelli che hanno imparato a leggere nella ca- 
Pala del lotto senza frequentare le scuole e 
sono quindi nella impossibilità di esibire dei 
certificati. 

E mentre fa questa promessa, dice che però 
rion toccherà la legge riguardo al censo: os- 
sia lascerà che l'obbligo del censo rimanga 
quello che è. Confesso che non capisco; qui 
nel sunto del discorso ci deve essere qualche 
errore, che mi pare inevitabile di correggere... 
come l’altra volta. 

x 


Insalnta : Balbo, Mazzini e Carlo Cattaneo 
seno mescolati insiame dall'onorevole Zanar- 
deli per suffregare le sue ieorie eletterali. 

@affs: voto all'esercito; ‘perchè i circoli non 
bastano ‘a rovinarlo; 

Liquori : tiro a segno e scrutinio di lista! 
Chi diamine la pagherà la lista? 

Ho paura‘che frà le virtù civili e_ lo sem- 
plicità lodate dall'onorevole Zanardelli nella 
fine del suo discorso, ci sia compresa la virtà 
e la semplicità che dovrebbe saldare il conto. 


PS. L'onorevole Zanardelli è stato ingiusto 
per i farmacisti. Ha promesso ai medici con- 
dotti un miglioramento di condizione che ac- 
cende il loro zelo di agenti elettorali — e non 
promelte nulla ai farmacisti che sono i capi 
di agenzia. ; 

La sua larghezza per î medici è una inabi. 
lità improdutiiva. 
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entusiasmo, Daniele era stato dei primi a cor- 
rere nelle file dei volontari: egli non deside- 
rava miglior occasione, di quella per dare sfogo 
alle suo tendenze bellicose. Durante i primi 
giorai aven provate Îo sbbrezze del patrioti. 
smo; ma sedati i primi bollori, quando ebbs 
perdato la voce a furia di cantar che «a 
lazio era passato sergente > la vita della ca- 
serma cominciò a sembrargli noiosa. Che bi- 
sogno w'era per lui, così svelto camminatore 
di perdor tanto tempo per il comodo di cin 
quanta idioti che muovevano il piede destro 
tutte lo. volte ahe dovevano alzare il sinistro? 
che bisogno vera per Ini di spender le lunghe 
ore,.a imparar la carica dal fasilo, quando avea 
la convinzione che sul campo di battaglia a- 
vrebbe sempre trovato il mezzo di disimpegnarsi 
nel miglior modo? I prodi dei suoi sogni com- 
battevano e morivano all’omerica, sanza metodo 
di sorta. Per quanto si contenesse, prima o poi 
doveva arrivare il momento della ribellione. Una 
mattina il sergente entra in caserma e chisma 
a sò i quattro nomini destinati al servizio di 
pulizia. 

— Daniele Garineit — gridò egli ad alta 
voce vedendone comparire tre soli. 

— Perdiol — rispcso Daniele. che, stanco, si 
era mezzo adZormentato sulla paglia — qui non 

può, nsanche dormira un quarto d'ora. 

Portato la ciovoolatta a Sua Altezza! — 


nell'esercito. — Su su, a lavorare 
cogli altri. Quando è il momento del rancio, , 
eh! mascalzone, allora non dormi più!.. 


NOTE TORINESI 


La discorsa di Pavia ha messo l'argento vivo in corpo 
aî nostri cleri.li, così timidueci, così riguandosi. Don 
Margotti squassò il batacchio dell’Usità cattolica 
porio pure scampanò a festa, e ierî il « Circolo dei 
vani cattolici » pro-lamò l’abolizione della famosa formola 
— No elelli, nè cleltori — se le promesse del fi 
gio uaiversale saranno mantenute dall'onorevole Cairoli. 
BEcco le reparalionis delici 3 

lo questi momenti dî calori circolari repubblicani,ecc) 
unapiù fiera minaccia di falangi nemiche che si apparec- 
chiano compatte, forti a dar battaglia colle armi loro 
offerte dai ministri del progresso. Sempre veri i pro- 
verbî: Gli estremi si toccano. Oggi in Italia si toccano, 
si fregano i rossi e i nerî, quei neri che s’affaticano 
a sminuire il nostro credito, la nostra forza in Fu- 
ropa, e quei rossi che, per l'antica dominandi lubido, 
sparlirebbero un'altra volta questa benedetta Italia, la 
quale tanto costò a quelli che l'unirono in un sol 


pezzo. 
<> 

Frattanto con tutto questo famo di libertà anche la 
quieta Torino va diventando ogoi dì più mal sicura. 
Le coltellate si distribuiscono appena sera a dritta e 
a manca, per rubare venti lire 0 per vendelta, e parec- 
chie cascano sui fianchi di chi passa per isbaglio. Si- 
curo! L'illuminazione di Torino favorisce molto co- 
desti sbagli ; Je poche guardie li rendono spesso im- 
puniti, e così l'inverno mostra esser peggiore di quello 
trascorso, così funesto ai galantuomini. 

Capisco bene che, per essere logico, il governo non 
possa usar misure di previdenza contro i galantuomini 
ampistiati da! Mancini, e debba solo provvedere dopochè 
le coltellate furono ben appoggiate a confinare’alle 
Caceri Nuove gli accoltellatori che si lascian cogliere; 
ma questo ufî vvidenziale non lo si può eserci 
tare se mancano i mezzi, ovverosia le guardie di po- 
zia, e mancano, mancano a Torino e i barabba lo 
sanno e gavazzano. 

> 


Parlo di cose più liete. 

L'altra sora alle porte di Torino scoppiava un vasto 
incendio in una casa di San Francesco al Campo, 6, 
come al solito, giungevano subito alla corsa sul luogo 
gli improduttisi e inevitabili davvero nelle. aisgrazie, 
come furono battezzati i nostri bravi dell’eserciti 

Il fuoco spingeva, slanciava le sue lingue infiam- 
manti contro il { tto. d'una villa vicina, e cresceva il 
pericolo di un più enorme disastro. Il sottotenente 
Chiarla, del 3° reggimento bersagnieri, fu lesto a salire 


, invano trattenuto dai 
0 il tetto sprofondava sotto i 

immaginate con quale spa- 
vento d’intorno. Per buona fertuna, i suoi bersaglieri 
furono pronti a disseppellirio dalle macerie ove sarebbe 
morto asfissiato se tardava il soccorso. 

Ora è all'ospedale a medicarsi le scottature e a ri- 
masticare il miracolo di un salto mortale suli brace 
senza rotture di sorta, degno proprio d'un bersagliere. 


<> 

Resto ancora un po' în buona compagi 

Sua Maestà il Re Umberto ha inviato il proprio ri- 
traito al Teia del Pasqrino e non dico altro per essere 
discreto. Mi permetto solo ricordare che Teia è dei 
nostri, e che le sue popolari caricature dicono, col di- 
segno, quel che si sprem» noi moderati nella nostra 
prosa quotidiana. 

Per la cronaca torinese ricordo ancora che tra i pre- 
miati all'Esposizione di Parigi furono primi il cavaliere 
Cirio, l’uomo delle conserve che ha sparsi î nostri ta- 
voli da Pietroburgo a Barcellona, e il pittore fotografo 
Ambrosetti che. ha saputo rendere le macchine obbe- 
dienti al suo più gentile capriccio. E poichè parlo di 
premiati, debbo finalmente teaer conto del bravo maestro 
Franceschini Ernesto, da non confondersi con quello 
capitombolato nel Bernabò Visconti a Milano, il quale 
vinse la prima medaglia d’oro al concorso iusicale 


Bellini. 
SSIS 
La musica m'invita in teatro. 
Abbiamo uno speitacoletto semiserio piacevolissimo 
all'Alfieri e usa filza di fiaschi col Macbeth al Vittorio, 


FANFULLA 


ove si produrrà domani sera una e@leSre Isidor, che... 


non conosco, nella Sonnambula. Panno l'or- 
chestra del Vittorio, e mblto braval il maestro 
Levi, invece del- Bozzelli sempre 21 ,, ma non 


rignano Cesare Rossi studia, cioè fa studiare, perchè 


ui non ha mai tempo; : 
‘Auguro che si abbiano tante anrore di trionfo. Ne ha 


tanto. bisogno il teatro italiano. 
Tacopò. 


Di qua e di là dai monti 


Il discorso Zanardelli è un esercito... ‘met- 
tiamo di parole. ; x 

Spiatosi audacemente sul territorio nemico, 
trovò innanzi a sè il deserto e arrivò sino 
alla capitale. 

Se ne impadroni senza colpo ferire, col;pen- 
siero di slabilirvi i suoi quartieri d'inverno. 
Ma un bel giorno ecco l'incendio che investe 
una dopo l’altra le case, abbatte i monumenti 
e fa tutta una fornace della vasta città. 

Che rimane da fare al generale in questo 
frangente ? 

Imitare Napoleone, abbandonar Mosca 6 av- 
venturarsi nel cuore del verno ad ùna riti- 
rata eroica sì, ma disastrosa. 

Il nemico fuggito în sulle prime, ora pre- 
senta la fronte all'invasore, è gli molesta i 
fianchi e non gli lascia riposo. 

Eeco l'Opinione, ecco la Perseveranza, il Pio- 
colo © cent'altri, che l’accompagnano, passo a 
passo, in questa fuga. La sua via è una tratta 
lunga lunga di morti! 

Altri sintomi gravi, altri pronostici fatali. 

< Si assicura che alcuni deputati dello fiò- 
stre provincie, che hanno la piena fiducia dei 
loro elettori, vogliano sottrarsi. dall'influenza 
di questo © quel gruppo e volare senza essere 
soggetti alla ferrea disciplina dei capi ». (Da 
un carteggio napoletano.) 


Coi 


Ecco poi il sole del radicalismo. l'onorevole 

Bertani, che abbandona il sistèma... fraccia- 
togli dagli astronomi ‘del ministero, e sì spro- 
fonda nell'abisso. 
li declinando le promesse d’appoggio falle 
a Cairoli, delle quali sì parlò tanto negli ul- 
limi giorni, pone bellamente al suo amico il 
dilemma del Vangelo: Chi non è con me è 
contro di me. (Letiera alla Ragione.) 


Cid 


Ecco l'antieristo. 

I giornali del governò, udito come l'onore- 
vole Bonghi a Conegliano prima, e a Napoli 
poi, abbia dichiarato che, personalmente, egli 
crede opportuno di mutar tattica e di uscire 
dalla benevola lolleranza, urlano, smaniano, 
si dimenano e corrono. disordinatamente alle 
armi, como se l’anlicristo fosse proprio alle 
loro porte. L’onorevo'e Bonghi può. gloriarsi 
d’aver avuto un successo di sgomento, che dà 
la giusta misura dellà îndisciplina che snerva 
le forze dei suoi nemici. 


lied 

Ecco la guerra civile, triste precorritrice di 
tutti i cataclismi p'litici: 

< I deputati di sinistra meridionali residenti 

in Napoli si raduneranno per vedere di 

d'accordo. Vi saranno tutti, dal C 


nona sian slot a 
qualtro castelli. 
Ei 
C'è dell'altro? 
;Si. Il diadema giornalistico di Palermo si ‘st- 


Il momento del rancio!... Danîolo si sentì 
montare il sangue alla tosta. Fa a un pelo di 
slanciarsi sul suo istruttore; ma si trattenne. Il 
momento del rancio!.. Dirlo per- l'appunto a 
lui, che prima di venire al campo, solo, disoe- 
capato com'era, avea dovuto passaro sovente lo 
giornate intere contentandosi d'un pezzo di pane 
buseato a fatica; dirlo a lui così sssuefatto a 
vivere in un mondo dove il vitto era la più 
abietta. delle preoscupazioni... Danque, v'era, 
socondo il suo istruttore, della gente che an- 
dava a battersi unicamente pel ranzio! danque 
anch'egli aveva l’aria di essere uno di costoro!.. 
Oh! santa idea della patrial... Uno schiafo sul 
viso lo avrebbe offeso meno di quella frase. 
Senza ripeter parola «ifferrò la granata e spzzò. 
Rimase silenzioso, triste, fino al giorno dell'ul- 
tima visita. Quel giorno egli era pallido pallido, 
stanco, abbattuto. — < Voi siete malato » disro 
il medico passandogli innanzi. Daniele non ri- 
sposa. — « Che cosa avete? > — Il giovinotto 
rimase perplesso un momento. — « Siote sordo? 
vi ho domandato cho cosa avote » — Datiele 
trasaì. — <-Riformato por debolezza di com- 
plessione > soggiunse lentamente il dottore vol- 
gendosi al caporale che contrassegnò con una 
erosa il nemo di Danie!e. 

Tale era egli a diciotto anni; e nelle succes- 
sive vieendo della vita doveva serbarsi lo stesso, 
quale si era mostrato in cotesta circostanza. 

Aveva ventisette anni quando l’ago magnetico 
della sua mente incominciò ad oscillare con una 
certa insistenza verso il polo inebplorato, dove 
la sirena dei ghiacci eterni consola di un bacio 


i'viandanti smarriti. Per fortdna; & quest’opoti, 
la morte inattesa di un parentò diméntitatò ‘eta 
giunta in tempo per metterlo in possesso ‘di tina 
modica rendita; poco più di duomila lire l’asib. 
Erano poche; ma pure bsstarono per 'il’imomento 
a far cassare quello malangurate ostillaziviiî. Da 
quel giorno egli feco proposito di:goderai in 
la sua-pensione. Inetto a riuscire, uveva però le 
preso che possedeva ‘tuttii iequisiti nevessati pr 
darsi l'aria d’an originale cliò ‘sarebbe tifit ito, 
qualora ci si ‘fosse messo: li impegno. ‘Abli srmici 
che lo richiedevano qual sorta di esìstenza con- 
ducssse: « Ho adottato l'impresa di Poinponio 
Attico — rispondeva — disprezzo è-ni diverto >. 
E si divertiva, a suo modo, ‘aniviatidosi ina: 
ledettamente. Gli stessi ‘eroi dei budî Wogni “da 
qualche tempo si condaebvanò verso di ‘lui con 
una certa riservatezza, è ‘di quando ‘in ‘quando 


gli facevano risuonare alle oréochie ‘ina ’biatta? 


parola: « Poltrone! ».-Perfit lo vergini iffts 
merato ed etereo a cui fatbva la Vbffe, vfni 
tanto gli domandavan ‘conto dei pizziootti"&a iti 
prodigati con ‘una ‘lirighezza piuttosto-Incu]iiaria 
alia serva della sua padroria di casa: ‘Non "efa 
mai vissuto in paco cogli ‘uomini di quiertò motidò; 
e adesso sentiva ‘che prima poi avrebbe Aifità 
per romperla anche ton ‘quelli Gall'ato: <0% 
che lo inquiotava. Era %cotesta unà ‘taleseiaguta 
che andava ‘evitata a qualunquò costi; ‘#i evi 
tarla era necessario ‘trovate ‘un ‘thézto ‘bribito 


ricchi d'ona fenima: della Si 
gionalista. 

A Livorno, tre Soldati che, darsanieagiata 
la bandiero, s'erano buttati alla campagna, cad. 
dero fortunatamente nelle mani dei carabi. 
neri. = 
A Mantova, cinque soldati si sono dati a 
scrivere lettere minatorie, forse per dare aj 
fispettivi collegi un buon saggio della loro ca. 
pacità elettorale ! 


la, organo re. 


+ 


Ma non basta. 

L'onorevole Lioy, secondo il Tempo di Va. 
nezia, € accennò al suo probabile abbandono 
delia carica di deputato >. 

No, egregio deputato; non s’abbandona il 
posto nell'ora della battaglia, non si intuona 
il Nanc dimittis che dopo aver veduto, come 
il vecchio Simeone, il giorno della salute. L'ho 
già detto ; quel giorno è vicino, e il vero po. 
polo, quello che lavora e paga, è assai migliore 
ch’altri non voglia farlo credere. 

Corra, onorevole Lioy, lungola via percorsa 
dai nostri sovrani, e lo vedrà, deposta la mara 
e asciugoto il sudore, affretlarsi a ribenedirg 
co’suoi Viva i plebisciti. 


se 


AI postutto, se c'è del sudicio, appartiene a 
quella categoria che va lavato in fam 
Sotto quest'aspetto l’Italia può dirsi l'avv 
rata fra le nazioni europee. 

L'attuale ministero le va e non lo va;a 
ogni modo, se lo tiene e non dà al mondo il 
brutto spettacolo di due crisi in olto giorni. 
Lusso greco. (Vedere i telegrammi). 

Forse all’estero non abbiamo tutta l’infinenza 
che dovremmo avere; ma è tanta economia 
sulle spese che dovremmo fare per mante- 
nerla. Quando la Russia e l'Inghilterra si sa- 
ranno rovinate, rivendicandone, ciascuna. per 
#6, îl monopolio, troveremo campo libero è ce 
1ò faremo nostro per il diritto del primo 
pante. 

Dal trattato di Berlîno siamo 
ina Bosnia ed un’Erzegovina qualunque 
non abbiuzno i grattacapi dell'Austria, costr 
a giocar d’equilibrio su quel fîlo di rasoio. 

Povero Francesco Giuseppe, fra due c 
ministeriali che s'intrecciano per imped 
vicenda una buona soluzione ! 

Non abbiamò Te risorse miracolose della 
Francia. Ma nella nostra Camera nessuno 
potrà mai dare di spergiuro a Cairoli come un 
bonapartista lo diede a Mac-Mahon a Ver- 
sailles. 

Insomma, concludo, se c'è del male fra noi, 
si presenta guaribile. 

È questione d'una purga energica. 

Onorevole Lioy, usi della sua potenza per- 
suasiva per indurre il paese a prenderla senza 
far le boccacce, e a rivederci all'indomani. 


2A 
on ee 


tu- 


N viaggio dei sovrani. 


La Gazzella ufficiale d'irì sera pubblica le seguenti 
notizie : 

x Parmo, 4 novembre — Le Loro Maestà arri- 
vacono alle ore 2 47. Furono ricevute alla stazione da 
tutte le autorità civili e militari, da una deputazione 
di signore e da numerosissime rappresentanze 
muni e delle associazioni locali; una folla immensa, 
setiferata lungo le vfe percorse dai sovrani, li saltità 
con eitusiastiche acclamazioni; seguiva il real corteo 
gran fiumero di carrozze. Appena le Loro Maestà fo- 
rono arrivate al palazzo della provincia, la folla ivi 


li 


TH. 


Il easo — questo Dio che governa sulla terra 
le vicendo dell'amore — li avea posti di fronte 
la prina volta, una domenica dell'ultimo au- 
tunno, in nna galà di trattoria a Frascati. D- 
niele che aveva fatto l'inglese tutta la mattina, 
girellonando per ì dintorni, stava seduto solo 
solo ad una gran tavola, l’unica cho fosse ri- 
masta disocenpata. Di Ìì a poco era giunta la 
famiglia Liverani a prendere possesso dei posti 
vnoti. Il signor. Pietro salutò quel giorinotio 
sconosciato, domandandogli sensa per il disturbo 
che gli recava, e Daniele rispose con un 4azi, 
secco 83090 che, tradotto in buon volgare, ro- 
leva dire: « Va pure al diavolo, vecchio bar- 
bogio, e accomodati come ti pare e piace ». Ma 
Giulia era Vella. e per nno dei tanti capricci 
che nascono spontanei nella testa delle ragazze, 
quella mattina si messo in puntiglio che Da- 
niele dovesse convenire della sua bellezza. L'im- 
presa era facile. Una certa corrente si stabili 
di N a poco fra i due giovani. Danielo ammirava 
quella ragazza divorare gli spagheiti con un 
‘appetito che faceva piacere. a vederla; Giolia 
dal canto suo trovava in quel giovinotto, così 
muto, così orgoglioso, una cert'aria di superio» 
rità degna di essere presa in considerazione. Più 
tardi il ghiaccio si ruppe. 


G. L. Procanpi. 


sentaronsi parecchie volte al balcone. 


raccoltasi volle rivedere gli angusti sovrani, che pre- 


Farono quindi ricevute le antorità della città e‘pro- 
viscia, le rappresentanze e corpi morali; e una depu: 
tazione delle signore parmensi che presentarono un 


marzo di fiori a Sua Maestà la Regina. 


La sera assistettero ad una serala di gala datasi nel 
teatro, ove venne loro fatta lunga e vivissima ova- 


zione. 


5 novembre. — Le Loro Maestà partirono stamane, 
salutate lungo le vie ed alla stazione da îmmensa folla. 


Reggio nell'Emilia, 5 novembre. — Le Loto 


Maestà giunsero a questa stazione alle ore 41 antime- 
ridiane fra gli evviva e le acclamazioni della popola- 
zione: furono ossequiate dalle antvrità civili e militari, 
dai senatori e deputati della provincia: la rappresen- 
tanza municipale presentò a Sua Maestà fa Regina n 
magnifico mazzo di fiori: quando il sindaco presentò 
agli astanti Sua Altezza Reale il principe di Napoli, 
fa salutata da un immenso scoppio d'applansi. Dopo 


breve sosta î sovrani 


ipartivano alla volta di Modena, 


accompagnati per lungo tratto dagli applausi della po- 


polazione ». 


A Parma erano alla stazione insieme ‘all'autorità 


i senatori Cantelli e Lina 


; e î deputati Cocconi, 
Asperti, ed Arisi, non che un gran mumero di ele- 


ganti signore. Entrando în città nella carrozza reale 
sedeva Sua Maestà Ja Regina nel posto d'onore tutta 


vestita dî bianco; a sinistra Sua Maestà il Re in grande 


uniforme di generale d'armata; dalla parte dei cav: 
rimpetto alla Regina, il principino di Napoli i 


di caporale dei torpedinieri, e di rimpetto al Re îl 


presidente del Consiglio. 


A Bolegau anderanno ad ossequiare il Re anche 
le deputazioni provinciali © le giunte municipali di 


Forlì e Ravenna. z 
Sua Altezza Reale il principe di Napoli compio i 


suo nono anno il-giorno Hi novembre. Quel giorno il 


sovrani si troveranno a Elirenze. Il comitato orga- 

, presieduto dal 
po Torrigiani, ha stabilito definitiva- 
mente che în quel giorno gli alunni e Je alunne delle 
scuole elementari sì raduneranno nel salone dei Cin- 
quecento, doye interverrà il principe, muovendo dal 


nizzatore delle feste di quella ci 
marchese Fi 


palazzo Pitti per il corridoio delle Gallerie. 


Aramis telegrafa da Belogma in data di ieri 5, 


ore 750 pomeridiane 


< I sovrani sono giuati alle 4 20. Il grande piazzale 
della stazione ferroviaria cra occupato da quaranta- 
quattro associazioni con le loro bandiere. Entusiastiche 
acclamazioni accolsero el accompagnarono gli illustri 


ospiti. 


< Il Re Umberto diresse parole affettuose ai rappre- 
sentanti di tutte le associazioni. La città è imbandie- 


rata ed illuminata ». 


= Il segretario generale del ministero d'agricoltara 
ha diretto agli ispettori forestali una circolare in data 
26 ottobre, invitandoli a prendere gli opportuni prov- 
prima: 
vera, iniziare l’opera di rimboscamento dei nostri 


vedimenti affinchè sì possa, fina dalia prossima 


monti. 


= Dall’amministr: le delle strade ferrate dell’Alta 


Italia — anmunzia il Giornale de'lavori pubblici e delle 


sirade ferrate — sì sono altivate in via d'esperimento, 


neîle corse fra Modane e Torino, delle carrozze a 
letto della Società internazionale belga. Se tali vetture 


incontreranno. il favore de! pubblico, le corse saranno 

spinte fino a Brindisi, nel versante adriatico, e fino a 

Roma sul Tirreno. 

= Mi scrivono da Palermo: x 

« L'autorità politica ha usato: sempre la massima 
circospezione nell'accordare i permessi di porto d'arme, 
e lo aveva negato a certo individuo di Villabate insi 
gnito della croce idi cavaliere, cospicua notabilità di 
quel passe, liberalone coi fiocchi tanto che promosse 
da consigliere di quel comune la soppressione della 
scuola domenicale, condannato a tre mesi di carcere 
come testimonio falso. 

Il questore nega a quest’alta capacità il permesso di 
porto d'arme: Ma un amico dipinge il cavaliere come 
l'uomo che racchiude în sè_iutto quanto ha di bello 
la virtù, ed il nostro buon Clemente, più clemente dello 
stesso san Clemente, di ordine til questore ‘che venga 
restituito subito al cavaliere il permesso di porto 
d'arme. 

Si domanda come si chiamerebbe l'autorità clie ac- 
corda permessi di porto d'arme mediante i buoni uf- 
fici dei suoi amici a persone alle quali viene negato 
dall'autorità preposta a tale-ramo di servizio. » 

= Lo spirito degli altri. 

Un motto di Alessandro Dimas ritagliato dal Figaro. 

L'autore della Signora delle Camelic entrava în ca 

- l'altra sera con un amico quarido gli apparve davanti 
una vecchia che stendera la mano domandando l'ele- 
mosina. 

Quando Dumas le ebbe dato qnalche così: 

h! — disse l'amico — si è canzonati troppo 
spesso : ci sono tante false miserie... 

— Caro mio — rispose Dumas — quando una vec- 
chia stende la mano, le si pnò dare qualche cosa senza 
timore, perchè vnol dire quasi sempre che questa po- 
vera donna ha la disgrazia di non avere un figlio. 

= Una memoria epigrafica del giorno de' morti. 

In un cimitero di provincia 

Qui giace — Maria M... — Visse quindici anni in- 
sieme a suo marito — Mori nella speranza di trovare 
ut mondo migliore. 


tnt 


ROMA 


6 novembre. 
+» A4cura della Commissione delle feste per la ve 
nuta delle Loro Maestà, sono incominciati i lavori 
1er la costruzione di un palco intorno all'esedra della 
Riazza di Termini. L'esedra sarà trasformata in ano 
fiteatro. S.ranno costrutte cinque gradinate sulle quali 
Potranno prendere posto gli iuvitati. 
‘. Sulla proposta del duea Leopoldo Torlonia, la 


Giunta municipale ha deliberato di porre. nella -gran + 


Sala del Campidoglio due lapidi în marmo ore sî- 
Fauno incisi i primo telegramma indirizzato nel 1870 


alla città di Roma dal Re Vittorio. Emanuele, e la 


venimento al trovo. 

+» Sua Eccellenza il barone di Keudell, che erasi 
recatò nell'alta Italia per incontrare l'ambasciatrice 
e ricondurla in Roma, ha fatto ieri Fitormo fra noi. 

In ‘gioraata ‘poi ‘ni ‘Yecd alla Consulta: 

-. A mezzogiorno ha avuto luògo la solenne inau- 
gurazione del nuovo anno scolastico nell'aula grande 
della nostra Università. 

Sotto"il busto "di “Re Umberto, modellato allo 
scultore Boschetti, hanno preso posto Jo autorità. 
Assistevano il ministro della pubblica istruzione, il 
prefetto, il sindaco ed i presidi delle varie facoltà. 
Questa mattina è stato inavgurato il. nuoro anno 

nel Regio Liceo Eunio Quirino Visconti. 
+. Gli inscritti di leva del mandamento d’Albano 
sono arrivati stamani.in duegrandi omnibus pieni per 
presentarsi all'ufficio di leva. Arrivando în piazza di 
Monte Citorio prima d’entrar nell'ufficio hanno gri- 
dato în coro: Viva Umberto I, viva il Re d'Ialia! 
»- L'inaugurazione del Circolo filodrammatico Esqui- 
lino, anaunziata per il giorno 7, avrà luogo invece 
questa sera, mercoledì, a ore otto precise. 

. Cronaca dei teatri. 

Questa sera l'Argentina riposa. 

Al Valle replicansi le Due dame di Psiolo Ferrari. 

Al Quirino beneficiata del bravo Sciosciammorca 
Eduardo Scarpetti, 

Negli altri teairi i soliti spettacoli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Parigi 

« Dalla pubblicazione del Libro giallo risulta 
evidente che il governo francese è arrivato in 
tempo a meltersi d'accordo con l'Inghilterra 
intorno alle cose d'Egitto ed ha scongiurata 
l'eventualità di un protettorato dell'Inghilterra. 
ll Libro giallo non pubblica però i documenti 
più importanti su questo argomento, nè le 
conversazioni che ebbero luogo nei primi dello 
scorso ‘mese fra il signor Waddington e lord 
Salisbury. Dopo le tentazioni a cui fece alli 
sione la Républigue francaise ne sono uscite 
delle nuove. Il ‘governo appare risoluto a non 
©bihpromeltersi con nessuno e molto meno col 
‘gabinetto Disraeli. Il maresciallo ha dichiarato 
chela politica della Francia non può subire 
alcun-cambiamento. Il fatto è che il mare- 
sciallo vuole vedere come vanno a finire le 
elezioni senatoriali. 

«Isignor Gambetta, che è avverso a ogni 
idea di alleanza con l'Inghilterra, prorunzierà 
quanto prima un discorso in cui si propone 
sostenere con calore gli interessi della Grecia, 
stiîmmnalizzando il governo inglese per la sua 
altitudine verso quelle popolazioni ». 


A conferma di quanto siamo andati pubbli- 
cando questi giorni riporliamo come docu- 
mento che dimostra lo stato degli animi, una 
lettera scritta da un uomo di Stato ingleso a 
un nostro amico. 
rani ho veduto l'ambasciatore di... il quale 
cordato che circa due mesi or sono Ja Ger- 
mania fece appello all'Inghilterra affinchè si unisse con 
le altre potenze nel domandare alla Porta l'esecuzione 
dei trattato di Berlino. Non vha dubbio che ta Ger- 
tania lo fece nella sicurezza che l'Inghilterra avrebbe 
poi fatto un appello Ile potenze contro la Russia. 
Questo è appunto ciò che è accaduto;:ed ‘io: posso ben 
immaginare il modo con cui Bismarck pofrebbe rispon- 
dere se volesse «- & 

Se noi avessim@-accettata la sua proposta e laTur- 
chia si fosse trorata nelta assoluta necessità di ese- 
guire il trattato, la Russia non sarebbe stata capace 
di trovare una ragione per prolungare, l'occupazione 
del territorio turco. 


Sento che ogni membro del Consiglio per le Indie 
(compreso Rawlison} è avverso alla cospirazione Bea- 
consfield-Litton. ll governo non presenterà mai, se 
potrà farne a meno, la corrispondenza Pelly, che di- 
mostrerehbe come l'Inghilterra abbia dato origine al 
conflitto coll’emiro ; come égli abbia agito phramente 
a sua difesa; e come allorquando Salisbury nella Ca- 
mera dei lordi dichiarò al duca d'Agyli che non vi 
era cambiamento alcuno nella politica dell’Afghanistaa, 


lettera del Ro Umberto ai Romani dopo il no sar-. 


diceva cosa non vera... 


BORSA DI ROMA 


6 novembre. — Un tentativo di reazione sui prezzi 
del giorno precedente aborti ieri a Parigi, e la no- 
stra rendita non vi perdette che pochissimi cente- 
simi da lunedì. 

Da noi sì fece ieri sera a 81 50, 81 55 per finee 
ci mantenemmo anche oggi sugli stessi prezzi, ma 
con pochi affari. P 

Per'contanti si fece 79.35 per rendita 2 coupon. 
Il Blount diede luogo a qualche contrattazione a | 


85.30;85 & in 
Molto animato il mereato della fondiaria Santo 
Spirito. Se ne fecero partite a 427, 430, 431, 432. In 
chiusura di Borsa erano offerte a 430 50. 
Nominale il Gas 624° — 
Invariata la Francia a 109 57 1/2, 109 2 12. 
La Londra meno ferma a-27:55, 27 50. 
Pezzi da venti franchi 2206; 22 01. 
Veritas. 


Terecramm Srerani 


PARIGI, 4. — Waddington presentò al Senato cd 
alla Camera il Libro Giallo, il quale contiene i docu- 
meriti sulla quistione d'Oriente e sul Congresso di 
Berlino. z 

Il Senato fissò per il 15 corrente l'elezione: dei tre 
senatori inamo 

La Camera dei deputati discusse la elezione di Le- 
roux, bonaparlista, e l'annuliò con 343 voti contro 174. 
Durante Ta discussione, Cassagnac, interrompendo, disse: 
« Non havvi nulla di comune fra i bonapartisti ed il 
maresciallo, dopo il suo spergiuro ». Cassagnac fu ri- 
chiamato all'ordine. 

MODENA, 3. — Le Loro Maestà arrivarono alle 
ore 1 45, percorsero le vie principali che erano gre- 
mite di popolo, e furono accolte con continue accla- 
mazioni. La città è animatissima. I sovrani partiranno 
alle ore 2 pomeridiane. 

BUENOS-AYRES, 2. — Oggi è giunto felicemente 
il postale Sud America, della Società Lavarello. 


SYDNEY, 2. — Nessun muovo assassinio fu com- 
messo nella Nuova Caledonia, dopo il 1 ottobre. Al- 
cane bande esistono nel circondario di Bourrail, ma 
tutti gli altri circondari sono tranquilli. 


LONDRA, 5. — Lo Standard annonzia che î ministri 
inglesi Smith e Stanley partono oggi da Cipro per 
Alessandria e Malta. 

Lo stesso giornale ha da Calcutta: 

< L’emîro dell'Afghanistan, nella sua risposta a lord 
Lytton, apprezza l’amicizia dell'Inghilterra, ma dice che 
i suoi sentimenti amichevoli sono contrariati dai fre- 
quenti cangiamenti della politica del governo delle 
Indie, Egli dichiarasi pronto a conchiudere un nuovo 
trattato; nega l'alleanza colla Russia e dice di non aver 
mai invitato l'ambasciata russa. » 


LONDRA, 3. — Al banchetto di Abingdon, il co- 
lonnello Lindsay, sottosegretario delle finanze al mi- 
nistero delia ‘guerra, disse che l'ullimalum spedito al 
Femiro dell’Afghanistan domanda il ritiro dell'ambasciata 
russa, e che l’emiro non debba stringere un'alleanza 
colla Russia, ma debba restare neutrale. 


ALESSANDRIA, 5. — In seguito alla rielezione di 
Lapenna alla presidenza della Corte d'appello, tutti gli 
assessori commerciali al tribunale internazionale, ec- 
«celtuati due, diedero le loro dimissioni. 

PARIGI, 5. — Il Libro Gial!o contiene i documenti 
relativi agli affari d'Oriente, dal 28 dicembre 1877, 
specialmente îl protocollo e il tratiato di Berlino. 

Un dispaccio di Dufaure, in data del 13 luglio, si 
congratula con Waddington'dopo ia sottoscrizione del 
trattato di Berlino, e dic»: « Quando abbiamo accet- 
tato l'invito.al Congresso, il nostro pensiero dirigente 
era di concorrere al ristabifimento ed'al consolidamento 
della pace, senza abbafidonare menomamente la nostra 
neutralità >. 

Un dispaccio, in data 23 Iuglio, del cardinale Franchi 
ringrazia il governo francese di averè sostenuto al 
Congresso la libertà del'culto cattolico in Oriente. 

Una circolare di Waddington, in data del 22 agosto, 
insiste per la esecuzione, non di una clausola speciale, 
ma di tutto il trattato di Berlino. 

Un dispaccio di Waddiagton, in data 27 settembre, 
vorrebbe che la Porta riprendesse con maggiore fer- 
mezza la direzione degli animi e non lasciasse perpe- 
tuare în Turchia il disordine, che potrebbe diventare 
fatale, e compromettere i vantaggi ottenuti dall’inter- 
vento delie potenze. 

Un dispaccio di lord Salisbury, in data del 7 set- 
tembre, comanica a Waddington la convenzione riguar- 
dante Cipro, conchiusa per non lasciare l’Asia occiden- 
tale senza difesa ai piedi della Russia. Il dispaccio 
soggiunge che l'Inghilterra non volle occupare l'Egitto, 
nè impadronirsi del canate di Suez per non offendere 
la Francia. 

Un dispaccio di Waddington, in data del 21 Ingli 
constata l'emozione prod tia dappertutto, e speci 
mente in Francia, dalla convenzione di Cipro; espone 
le, dichiarazioni fatte da lord Salisbury, in 
rassicurare la Francia riguardo alla Siria e all'Egitto; 
dice che la Francia rispetta l'Inghilterra come grande 
potenza asiatica, ma vuole per sè un rispetto uguale 
come grande potenza meditertanea. Lord Salisbury ri- 
conobbe l'eguaglianza dei dititii ed il mutuo rispetto 
che dovevano presiedere în Egisto alle relazioni tra la 
Francia e l'Inghilterra, e l'unità d'azione per. tutelare 
gl'interessi particolari di ciascuna delle due potenze. 

Un dispaccio di Jord Salisbury în data 7 agosto, 
conferma il precedente dispaccio di Waddington, con- 
stata il sincero desiderio dell'Inghilterra di agire cor- 
dialmente colla Francia per assicurare lo sviluppo delle 
risorse dell'Egitto; dice che nè l'Inghilterra, nè la 
Francia cercano. un possesso territoriale în Egitto e 
che nessuno intende di immischiarsi în qualsissi modo 
nelle quistioni dinastiche che interessino la famiftia 
del kedive, attualmente stabilita in Egitto sotto Palta 
sovranità della Porta. 

L'Inghilterra e la Francia s'augurano che sia man- 
tenuta e consolidata l'autorità del kedive, nello stesso 
tempo che sadoperano energicamente per la realizza- 
zione delle riforme. Sembra che non esista alcun pe 
ricolo di una malintelligenza a questo riguardo, éd il 
loro voto unanime è che la dinastia del kedive si man- 
tenga, che il popolo prosperî e che siazo pagati i de- 
biti. 

PARMA, 5. — Ieri sera al teatro le Loro Maestà 
farono assai festeggiate da'un numerosissimo pubblico. 

Stamane una folla immensa acclamò i sovrani fino 
alla stazione. Le Loro Maestà elargirono 4000 Nite a 
favore dei poveri. 3 

MODENA, 5. — Le Loro Maestà hanno ricevuto è 
palazzo numerose rappresentanze, intraftenendosi spe- 
cialmente con quelle dei veterani e dei reduci dalle 
patrie battaglie. 

Sta Maestà îl Re passò in rivista gli alliovi della 
scuola militare. E 

1 sovrani interennero ad una refezione. offerta-loro 
dal monicipio. 

»Accompagnano, le. Loro Maestà, il, presidente del Con- 
siglio, onorevole Cairoli, il ministro. Baccarini, i @è- 
nerali Medici, De Sonnaz e Bertolè-Viale, e le daiiie di 
cérle signore Pallavicino e Villamarina. 

BOLOGNA, 5. — { sovrani sono arrivati alle ore 


lungo la strada fino al palazzo. 

BOLOGNA, 5. — Appena arrivati î sovrani, Sua 
Maestà la Regina s'intrattenne con le signore che le 
presentarono mazzi di fiori, e Sia Maestà il Re, ac- i 
compagnato dal principe Amedeo, dal presidente del 
Consiglio e da altri, sì recò nella piazza ove trova- 
vansi tutte le Associazioni con bandiere. Sua Maestà 
strinse la mano ai presidenti, dirigendo loro parole 
cordiali, e quindi ritornò a riprendere la Regina. È i 

Le Loro Maestà salirono în carrozza e percorsero la | 
via Galliera fra entusiastiche ovazioni. Le Associazioni dtt DE 
accompagnarono i sovrani e sfilarono sotto î Daltoni SCHIERE 
della residenza reale. i 

Una immensa folla acclamò entusiasticamente le Loro 
Maestà che replicate volte affacciaronsi al balcone. Il 
sindaco presentò alla folla.il principe di Napoli, il quale 
fu accolto da immense ovazioni. 

La città presenta un aspetto straordinario ; i Balconi 
sono pavesati e le strade adorne con antenne, slen- 
dardi e festoni. 

La piazza del palazzo è illuminata. 

Molte musiche percorrono le strade con fiaccole, se- 
guîte da immensa folla festante. 

Alle ore 7 30 vi fu il pranzo di gala. 

Dopo il pranzo una folla immensa acclamò ‘ritova- 
‘mente i sovrani che si presentarono tre volte al Balcone. 

Alle ore 10 le Loro Maestà si ritirarono a riposare. 

Quindi la folla si recò all'Hotel Brun ad acclaizare 
il presidente del Consiglio. 

PARIGI, 5. — Waddington diede ieri un pranzo in 
onore del conte Corti; tutto il corpo diplomatico vi 
assisteva. 

NEW-YORK, 5. — Oggi la Borsa rimase chiusa. 

Butler, candidato del governò nel Massachussets, non 
rimase eletto. 


i 
i 
4 10 e furono ricernti con indescrivibile entusiasmo td i 


COS INOPOLI, 5. — I Russì arrestarono, una 
banda di 500 Bulgari che si .preparavano ad entrare 
nella Macedoni: 


SIMLA, 5. — Assicurasi che la popolazione di Ko- 
histan si è rivoltata contro l’emiro dell'Afghanistan ed 
uccise il governatore. L'emiro vi spedì molte forze per 
ristabilire l'ordine. 

VIENNA, 6. — Le comunicazioni telegrafiche intornò 
a Vienna sono interrotte da domenica, in seguito ad 
una bufera di neve che fece grandi gnasti. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


D'AFFITTARSI appartamenti. senza mobili 
messi a nuovo, seite ambienti: pigione annva L. 4200. 
Via Tordinora, N_4, 4° e 3° piano. (5346) 


MALATTIE NERVOSE 


Îl Dottor Bosàny con diploma delle Università 
di Vienna e di Torino ha aperto un gabinetto Elettro- 
terapico p°r la cura delle malattie. nervose, e ricere 
dal mezzogiorno alle 2 pom. in via S..Claudio, 57, 9°-p. 


x Callizrafo, redi arviso în quarta pagina. 
us ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 

dei BRILLANTI e PERLE fina Ò 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 

500 “Gato Jondata net 1558 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
— Roma, 6* stagione d'inverno dal:15 novembreal 
3) aprile, via F'rattina, 24, p.p- (Doriehickee 
feste eccottuate). — Tutte Îe giole:sono lavorate 'con 
0 squisito e le pietre (risultato di un prodotto car- 
Fonico mico), nok temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più dell’acqua: ù 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 4857 per le nostre belle imitazioni di perle @ 


pietre preziose. 
” FIRENZE cementi 
Firenze — G. BARBÈRA — Editore i 
__, UNNUOVO POETA ROMANESCO. È 
CENTOVENTI SONETTI 
in dialetto romanesco di 
LUIGI FERRETTI 
con prefazione e note dî LUIGI MORANDI 


Un volume L. ® 59, vendibile presso l'Editore in Firenze 
€ presso i principati Librai. (5248) 


DA AFFITTARSI 


per causa di partenza un bell’appartamento a mezzo- 


Lunedì 4 novembre - Via Condotti, 63 A --è incominciata la 


VENDITA A META PREZZO 


di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di G&lascovy 


Sì è pubblicata la ® edizione del 


LIBRO PROIBITO @: a. Ghistanzoni 


Ogai esemplare si vende suggellato a L. 2. 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 2 /.2. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Fraico- i 
Italiano ©, Finzi © © Mano, d5, via S. Margherita. 


F. WERTHBIM a G° 


Fabbrica IL R. P. di CASSE FORTI 
dina 


finto 


225 - Corno - 235 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono preso l’Ufficio Princi, 
0, anta Marghe) 15, 


I GRANDI MAGAZZINI DEL 


PRINTEMPS 


Fantasie, ecc 


EGHT, Roma, via Colonna, &{, 
24, rue Sai 4 


franco di porto a parlire da 2 
I Cataloghi ed i campioni 
domanda, con carta postale, 0 


Londr: 


pure i più completi 


; come L 
25 franchi. 


. pi Firenze, 
doMto, Fieet® 


i tela, 
hanno l'onore di far neto alla propria clientela, 
per le novità invernali usci dalle stampe. 
elatura ed i disegni delle più belle novità, 


che il Grande ZO ; 
Questo grazioso e piccolo volume contiene la nomen- | 
Il 


piazza V. di S. K. Novella, 34 


treet, E. C. 


rato 


in Abili, Paletot-Mantelli, Lingerie, Corredi,’ Seterie, 
ragguagli eirca a'le spedizioni, le quali effettuansi 


sono inviati gratis e franco a tulte le persone che ne farauno 
lettera affrancata indirizzata ai | 


GIORNALE MENSUALE 
artistico calligrafico fantastico 0 di disegno 
Anno 2° — dal Settembre 1875 all'Agosto 1879 
SPECIALE PUBBLICAZIONE DEL CALLIGRAFO GAETANO BECCARI 

Il 1° fascicolo di quest'anno si compone di 40 
protocolio, a! prezzo di L. 1. 20, e ti 
gratis a chiunque ne fa domanda spendeni 


IL CALLIGRAFO DELLE RICAMATRIGI | 


si trasmeti 


‘macie del mondo, ed a 
rav. 


Parigi presso Giulio Ferré, farmacista, 109, 


GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS, 70, Boulorart: Hausemann, PARIGI 
_GRANI i LALE eri 


[Ca'dini, setto l’Atbergo di Roma. 


tesimi in francobolli per le spese postali. 
RE 3 } Pagamento anticipato. 
Tutti gli abbonati annui riceveranno a metà d'anno un 
PREMIO STRAORDINARIO 
consistente în un gi l’album cor te nientemeno che 
7 1000 monogrammi 1000 
Si hanno ancora disponibili al 


EVITARE LE FALSIPICAZIONI 


EAU DE MEÉLISSE DES CARMES | 
BOYER | 
dei Frati scalzi SEL Carmine 
1 PARIGI 
ud; re diramnoria | 
e ee le coliche, le indigesti ni, 


tnico successo; 
Rue de l’Abbaye 1 4 
Raocomandata dallo celebrità mel'obo si Francia contro l'apo-{} 
Vedere l'istruzione 


IL VELOCE 


Nuovo ‘Torchio Tipografico 


Dimensioni del piano cent. 72X27 


Peso de! Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Preso 1. 155, tmtntnggio LL 6. 


Porto a ico dei committenti. 
Dirigere domande e vegiia a Firenze 


via dei Panzani, 23. Roma, prosan C 


uesto nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precsione colla quale si es>guisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio sî ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampato con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta. neli’arte 
tipografica può ottenero alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagira, 
di una cotonra, eee sì cttiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di inarmo per stendere ’inchiostro, è for- 
nito del calemaio cilim rico simile a quello 
dti torchi comuni 
porio Frai 
u € Biancheili, 


Italiano C. Finzi 
ia Frattina, 66. 


all 


Par FOTOGRAFIE an 


vendersi per conto, in 
via del Corso, n. 131, Rem: 


tita certa. Per trattative scrivere) 


n 


AMIDO-LUSTRO inglese. 
Gill et Tuckery 
igliore che si conosca per 

stiro. 
era indifferentementa 
imescotato con acqua fredda & 
calda. 

La più grande umidità non 
altera minimamente gli ogg 


81 domanda w depo- 


a 
gozio di Cartoleria A 


F 


Pisizione centralissima 


franco al suddetto indirizzo. 
| 5315 P Stirati con gi ido. 
{Prezzo 
AVVERTENZA (sco 
Deposito a Firenza all’Emporio 
Ale Frucoltalino © Fini oe 
Il Linimente. dell'inve via Panzeni 28. Milano alli 


ee 
Maria Porta, dalle 
Oltre al poter prescotare migliaia di ce 
tifcari per guarigioni radicali 


Succursale, via 8. Margherita 
5, casa Gonzales Roma, 
Corti e Bianchelli, via 
luna ce 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 
îla Difterite ed il Group 
ni Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90. 
Dirigere le domande a Firenze 
all’Emporio Frarco-Italiano 
inzi è ©. via dei Panzani, 
Rma, presso Corti e Bianch 
via Frattina, 66. 


12 al 


‘a ottenus 


| BOLOGNA e FANO 


|| SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI 
i Spedizione oltremare garantita. 
VISI in Bottiglie francesi Bordolesi con eticigiie e capsule metiliche. 
Prezso franco stazione ferrovia del destinatario : 
| Muraia bianco e nero dell'anno 4874 e fi 
il vetro. 


| Casino nero dell'anno 4875 e 1876, L. 1.45 compreso il vetro. 
| Moscatelia dolce sopraffine, L. 2.50. Moscatella secca, L. 4,60. 
Casino nero (Aleatico secto 0 dolce) ) 
Id. bianco secco . . . . . 


tario 
, LL 4.25 compreso 


L. 1.60 compreso il vetro 
Murzia roseo (Spremita di Bordeaux)! 
Casino bianco ** L. 1.25 compreso il vetro. 
Le bottiglie no spedite in casse da 24, con carte e coni 
di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
| Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso 
i Muraia nero M. dell'anno 1824 e i875, L. 100. 
premia dt ‘€ nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di 
|| Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
| Moscatella secc 


Ni i det Ì 

|| Muraia roseo dolce 0 secco 

|| Casino bianco secco * . . 120.1 

| Casino bianco dell'anno * 1873 e 15747 LL 00: 

| Avvertenze : 1. La merce viaggia per conto e rischio del de 
ion si riprendono indietro nè fusti, nè bottiglie 


|| stinaturio. 
Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piezza Colonna, 
Chigi. (4889) 


Nen più Medicine 
PERFRTTA SALUTA aecticiae, "otti senza 
the nè spi , ritedianie la deliziosa Farina 
di salute Da Barry dî È mdra, detta: 


(TA ARABIC 


rise 
co) 

atipazioni croniche, emorroi 

girameati di testa, palpitazione, ro: 

nausee, e vomiti, dolori, ardori, 

stomaco, del 


i anni d'in-! 
80,000 cure quelle di molti medici del duca di Plusk 
000 cure comprese quelle di molti medici del duca 
della signora marchesa di Bréhan, esc. a 
Cura n. 49,842. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indi! 
gestione, nerralci, insonnia asma € aus 
Cura n. 46,270 Signor Roberts da consurione polmare, con tosse, 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 
Cra m. 46,210. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir. 
ritazione di stomaco che lo iacera vomitare 15 a 18 rdlie di 
ciò da otto anni dog 


È 
———____.rrt_—_——__É_Ér1,, 


CR. STABILIMENTO ENOLOGCO | 


1 VIOLE Breton 


Td 
i OTTAVINI in ebano e granati 
| GLARINKTTI in bosso 2 13 chi: 


i QUARTINI » 18 
i CLARINETTI in abano 13 
i OBOE ia bogsolo 10 

Id. in ebano 12 


| Italiano G. Pinzi e C., via Paosani, 2 


Franco-Haliano C. Finzi e C., 
S. Margherita, 15. casa Gonzales. A Roma, 
Prattina, 68. 


Es rumenti Musicali i 


rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 


Vendita a prezzi di fabbriea 


delle 


VIOLINI 3/4 per adolescenti . 
id. per prineipianti . 
id. per artisti . 


MANDOLINI frasioesi“. . °. 
LI Meosay . 0.0. 
Lini, Viole @ Violoncelli da 
ni . 


» » 5 
in obano 8 > È 
» 7 graado cad. 
» 8 > ino 
» 9 chisvi 
» 10 » 3 


Dirigere le domande acecmpagnato da 


» 10 


UVevVuuruvvuvvuvy 


vaglia postale a Firezzo all'Emporio Franeo. 
. Roma Corti o Bianchelli 


via Frattina. 66 


Non più Capelli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


Ber tingere capelli o barba 


Si usa con una seplicità straordinaria. 


Prezzo L. 


Dirigere le lomande accom 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLUS urta DELLE Tiwrore. 
rm [altra che come questa conservi 
Chiara come acqua pura, priva dì 


di Cl qualsiasi a 
rinforz. 


i bulbi, ammorbidisce i capelli, 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


6 la bottiglia con istruzione. 
contro vaglia postale di L. 7. 


ipagnate da vaglia postale a Firenze all 
via dei Panzani, 


li fa apparire del colore 


Il colonnello Walson, da gotta, nerralgia e costi- 


n. 46; 
pazione inveterata. 
8,744. Il dottor medico Shorland, da iropieia e costipazione. 

nor Balduin, da estenuaterza, completa 
le membra per eccessi di gioventà. pei 
più entritiva che la carne, economizza anche 60 volte 


Quatiro volte 
11 suo rimedi. 
fil di KIl 26,50 e:42 1 
ea 


in 

AILIINTA in scatole 
IENA 6 kil $ 

TTI DI REV. 

TTI DI 1 "A : Scalole da 1,2 xil | 


CESSÒ 
La REIVALENTA al CIOCCOLATTH 
ed in scotole di latta, 2 


‘fr; 
in Tavolette Pa AA 
Wet i n o 
Ye i 
Pro 1 piaci armare o 


L'©Original Express 


La migliore delle macchine da cucire | 
a rano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferto. — Accessori completi. — Istra- 


- da » 15 20 2520 4050 
» 20 


E Non havvene 
per lungo tempo il suo primiero colore 
cido, non nuoce minimamente, 
Daturale| 
{Eranco I: 
|Corti e Bianchelli 


— Si spedisce per ferrovia franea|S- Meterita, 15, casa Goszales. 


a Emporio 
28. Milano, alla Succursale, via 
presso Corli e Bianchelli, via 


FORBICI MECCANIUHE 


PERFEZIONATE 
per tosare i cavalli 


a duo pettini, di fabbricszione accu- 
ratissima; sono a giusta ragione pre- 
ferite a tutti gli altri sistemi a mo- 
tivo della loro sol dità e del taglio 
regolare che si otiiene colie stesse 


Forbici comuni con piccola custo- 
dia di pello L. Ai. 
Forbici brunite di 1° qualità con 


grande custodia di pelle L. 15. 


MECCANICHE 


Carapue 


NUOVE. FORBICI 


impedisce il consumo malgrado il lavoro più continuato. 


(di pelle L, 20. 


TOROEUSE a TONETTA 
etpour chens, 
(Garantie)S 


Elegantissime con manichi di legno nero e custodia 


| 

| 

i sai, A 

|B[:on perni di acciaio, temperato in modo speciale che no 
Ì 


FORBICI MECCANICHE 
PER LA TOELETTE DEI CAVALLI 
e per tosnre 1 cani 


Indispensabile in tutte le scuderie e 
specialmente aì negozianti di cavalli, 
veterinari e manescalchi 

Prezzo Lire 8 50. 

Dirigere le domando accompagnata 
da vaglia postale a Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
via dei Panzani 23, — Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


tenza e sopratutto le debolezza 


porto în tutto il Regno, contro va 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D’ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 
Queste pillole sono l'unico e p'ù sicuro rimedio per l’impo- 
dell’uomo, 
li prezzo di ogni scatola con 50 plole è di L. 4, f anco di 
posiale.. 


Depa 


generale per l'Italia, în 


renze presso l'Emporio 
ano € pa 


Finzi e €. via Panzani, 28; a Roma, presso 
Via Frattina, 66; Mifano, aila succursale, via 


riad te vat 
F. Bianeholli, via 
via 8. Margherita, 15. 


APPARECCHI 
Fabbricazione dell'Acqua di- Seltz 


Ssltzogene sistema Fàvre 


Quest'appareschio è semplice, solito è 
cile a maneggiare ed a trasportare. 

Solts si ottenere istan- 
te tallo nè goroma in eor- 
fatto eoll’aequa. Nessuno imbrrazzo pir 
aprire e chiudere lo viti 


Bisulsato garantito 


Appareashi da 4 bottiglia L. 46 
» 2» 3» 20 
» 8» »25 
» 5» »3 


Trasperto a enriso del committenti. 
a Firenze, all'Emporio Franco-Italiamo C. 


Panzani, 23. Roma nesso L Corti e 
Frattina, 60. Milano. alla Seescrralo 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


UTO ECRN 


ner 
Uniti d'America 
Sonia è Conad 


_PANPALA 


Num. 303 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Avi ed Iron preso Uci Pruiplo di Pobblicità 


Freme, Ù 
Alfiano, via S. Margherita, 5 - 
"È Fondre, 190, 140, Fleet 


In Roma cent. 5. 


Roma, Venerdì 8 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Una coda al discorso d'Iseo. 

L'onorevole Zanardelli — questo non c'era 
nel sunto telegrafico, ma verrà nel discorso 
testuale, perchè il ministro l’ha proprio detto — 
parlando della libertà delle elezioni, accusò 
l'amministrazione Cantelli di aver rimosso dei 
sindaci nel collegio d'Iseo per scopi elettorali. 

Questa accusa è proprio senza fondamento, 
come tante altre cose; perchè nessun sindaco‘ 
fa mai rimosso. Se all'epoca della rinnova- 
zione de’sindaci Tizio fu sostituito da Caio, 
nulla dimostra che questa sostituzione fosse 
fatta per motivo politico ed elettorale. 

I .noderati, diciamolo pure, non erano tanto 
furbi. E se non avessero avuto sempre la bontà 
di trattare troppo cavallerescamente i loro av- 
verseri politici, il 18 marzo sarebbe venuto più 
tardi. 

e 
** 

Della imparzialità dell’amministrazione Can- 
telli sarebbe prova suffciente la sola conferma 
nell’ ufficio del cavaliere Vacchelli, sindaco 
d'Iseo, e del cavaliere Nigherzoli, sindaco*di 
Pilzone, amici politici e personali e grandi 
elettori dell'onorevole Zanardelli. 

Invece gli ultimi cambiamenti di sindaci av- 
venuti nel collegio d'Iseo e nei collegi vicini 
farebbero supporre che altri ministeri son tinti 
della pece attribuita al ministero Cantelli. 

L'onorevole Zanardelli è andato a cercare i 
bruscoli negli occhi de’suoi predecessori, e, 
pover’uomo, non si è accorto d’averci lui un 
mavico di granata, 

* * 
vara 

Il Pungolo, di Milano, commentando il di- 
scorso d'Iseo, comincia con dire che sopra- 
tutto è stato un discorso monarchico, anzi di- 


naslico. 
Più in là, parlando degli addobbi della sala 
în cui fa imbandito il banchetto, mettein sodo 


che c'erano degli emblemi monarchici, cioè ! 


bandiere coila croce di Savoia, ritratti della 
famiglia reale, ecc., ecc. 

Io trovo che queste osservazioni del foglio 
milanese costituiscono da sè sole un'ingiuria 
per l’onorevole Zanardelli. 

Che si direbbe di colui che, rivolgendosi a 
una dama, si congratulasse seco lei perchè 
vestita da donna onesta ? 5 

I sentimenti monarchici în un ministro del 
Re non si possono mettere în dubbio fino a 
prova contraria, come non si può mettere in 
dubbio l’onestà di una donna. 

Il Pungolo ha forse sospettato fino al 3 no- 
vembre 1878 che l'onorevole Zanardelli fosse 
repubblicano, o per lo meno che cospirasse 
per conto di un'altra dinastia ? 


* 
+>% 


Tl Pungolo meriterebbe dunque di essere 


— 


messo în castigo, se non valesse a sua scusa 


il fatto che non fa il solo colpevole. 


Parecchi 6 parecchi altri giornali hanno 
commesso la stessa imprudenza. 

Questa collegialità — per chiamarla così — 
deve dare a pensare all’onorevole ministro 
dell'interno. 


* * 
+izs 
I giornali riportano una lettera del generale 


Garibaldi e dell'onorevole Avezzana diretta ! 


agli Italiani,, a proposito del tiro a segno, nella 
quale è detto: 

< Facendo eco ai due più illustri nostri 
campioni della libertà italiana, Cairoli e Saffi, 
noi vi spingiamo — ad istruirvi nel tiro a 
segno — per poter degnamente sostenere il 
decoro nazionale nel giorno in cui dovreme 
combattere il secolare nostro nemico ». 


matico qui residente che, occorrendo di con- | polente sul cuore d’Assuero. Tale sia la vostra 


ferire ‘el ministro degli affari esteri e col suo 
segfélario generale, si potrà farlo per iellera, 
avvertendo di mettere sulla busta l’idi, vel adi. 
Quei diplomatici che non conoscessero il la- 
tino possono sostituire questa formola coll’altra 
italiana : dove si trova. 
La posta penserà al resto. 
* ® 
*srrr 
A Bologna una dimostrazione si è recata a 
sera alla locanda ove era d’alloggio l’onore- 


| vole Cairoli; il presidente era. coricato; ma 


Il 


Per questa volta il nemico del generale non È 
| Savoia, riforma elettorale !... 
Ringraziamo Dio — e prepariamoci al tiro. ‘ 


è il prete. È un nemico secolare. 


* 
+* 


Domandando scusa al generale del bisticcio ' 


innocente, melto qui una idea che desumo 

dalla ettera, e che mi pare buona. L'onore- 

vola Cairoli dovrebbe mettere alla testa della 

istituzione del tiro il signor Aurelio Saffi, che 
ivide con lui il merito della iniziativa. 

Il signor Aurelio Saffi non mi dica che non 
potrebbe accettare nessun incarico che gli 
venisse da un decreto di Sua Maestà il Re. 
Il signor Aurelio Saffi è fra i più elevati e 


rispellati caratteri del partito repubblicano, ! 


siamo d'accordo; ma egli non può sottrarsi 
alle condizioni. generali del suo partito; e il 
suo partito è rimasto oramai senza pretesti! 


Lo ha detto gnche l’onorevole Zanardelli! 


* * 

++ xx 
A Torino si doveva tenere un meefiag di 
operai per domandare del lavoro al governo; 


l'onorevole Filopanti disse alla moltitudine che 
si sarebbe vestito per ringraziarla. 
L'onorevole Cairi fatti comparve poco 
dopo, ringraziò e gridò viva il Re, viva TI- 
talia! " 
La folla a sua volta rispose gridando vive 
Cairoli, Filopanti, Umberto, Margherita, casa 


È salsa piccante! 

* 
+* 

Ci sarebbero delle riflessioni melanconiche 
da fare su questi evviva, rammentando che un 
re, il quale passeggiava. per la Francia col- 
l'ombrello sotto il braccio, e stringendo la mano 
a tulti gli avversari della sua famiglia, si è 
trovato un bel giorno fuori del suo paese, dal 
quale lo fecero emigrare a furia di evviva a 


lui e alla Riforma elettorale. Ma nel caso della | 


dimostrazione di Bologna, è la nota gaia che 
domina. 


* 
xx 


Quel nome del buon Filopanti messo li in 
mezzo agli evviva alla famiglia reale, è di una 
allegria rossiniana. 

I giorni della letizia universale sono proprio 
arrisati! Le colombe fanno famiglia cogli av- 


| voltoi; la repubblica e la monarchia girano a 


Î 


ma l’assemblea non ebbe luogo — dice la! 


Gazzetta piemontese — per mancanza di nu- 
mero legale. 

Sarei curioso di conoscere quale sia la 
norma per istabilire il numero legale dei mee- 
tings. 

Comunque sia, dalla notizia, quale cela dà 
il foglio torinese, si deve argomentare che 
sulle rive della Dora non è molto în favore la 
usanza di chiedere lavoro al governo. Le mie 
congratulazioni a quei bravi operai. 


Gli operai che chieggono lavoro al governo | 


mi fanno la figura di coloro che chieggono 
alla Madonna un buon terno al lotto. 


* * 
art 


Nella Gazzetta ufficiale di questa sera sarà 
probabilmente pubblicato l’avviso che il pa- 
lazzo della Consulta è da appigionarsi. 

In pari tempo sarà avvisato il corpo diplo- 


braccetto sotto i portici del Pavaglione. 

l'ottimo professore Filopanti, che tra i de- 
mocralici è forse il più buono fra i più buoni, 
davanti a questa amalgama deve avere le idee 
arruffate; come quella sua enorme testa di brava 
persona în collera. 

Lui, sentirsi acclamato colla casa di Savoia ; 
lui, così apertamente repubblicano, che lo dice 
tutte le volte che gli capita, e monta magari 
sugli alberi per proclamarlo ai quattro venti! 


*_* 
rr 
Ho letto l’indirizzo-manifesto dei cattolici di 


Bologna a Sua Maestà il Re. È un documento 
monarchico quanto un discorsò ministeriale, 


sebbene forse vi si legga minore adulazione. 


Chiedendo l’ezeguatur per il vescovo al € ni- 
pote di quel Magnanimo Re Carlo Alberto, che 


largiva la Costituzione », i cattolici bolognesi 
finiscono così : 


Sire, 
< La bello, la gentile, la virtuosa Ester era 


—_—__—_—_—_——_—_———————_____——————m 


‘Augusta Compagna sul vostro, ed i cattolici 
di Bologna siano pel favore d’entrambi con- 
solati ». lana - 
: A parte il buon gusto e l'originalità delete 
plimento alla Regina, devo notare che la 
chiusa dell'indirizzo è argutamente maliziosa. 

Nella storia di Ester e di Assuero ci sono 
due altri personaggi :- Mardocheo e Amanno. 
Mardocheo, a detta dei giornaletti della de- 
mocrazia, è sempre stato un consorte, e nonè 
il caso di resuscilarlo : quanto ad Amanno, 
tutti sanno che era il ministro dell'interno di 
re Assuero. 

è 
ara 

Un giornale di Palermo annunzia che i fa- 
mosi briganti Randazzo e Salpietra, testé evasi 
dalle carceri giudiziarie, si sono rimessi in 
campagna, e hanno forinato una banda nuova 
che ha già incominciato le sue operazioni. 

Una banda è un'associazione, e il diritto di 
associazione è riconosciuto; quindi il ministro 
dell’interno non potrà far altro che deferire i 
membri Randazzo, Salpietra e compagnia bella 
al potere giudiziario. 


NOTE DI LONDRA - 


La Società di beneficenza italiana. 
4 novembre. 
La carità per essere bene intesa deve cominciare da 
casa propria. Colla più stretta logica avrei dovuto dua- 


| que, sino dalle mie prime lettere, dire qualche cosa delle 


cose nostre; e l’avrei fatto, se vi fosse stato di che 
stare allegri; ma la nostra condizione, essendo tutt'altro 


! che in floribus, visto che avrei dovuto cominciare in- 


tonando le lamentazioni, cost cercaî di traccheggiare 
fin che potevo farlo senza transigere colla coscienza. 
Ma dopo quanto vidi ed udiî în una mia recente ti- 
sita all'ufizio della Societa di beneficenza, crederei 
mancare anzitutto a cosa doverosa, € della massîrià im- 
portanza, se la debole mia voce non cercasse di farsi 
strada sino alle orecchie di chi « rede, prevede e prov- 


| vede s. 


La Società di beneficenza italiana, fondata sino dal 


| 1861, cammina come — devo dirlo? — camminano in 


gran parte le nostre faccende; a passo di Inmaca. Non 
già per mancanza di premure, di sacrifizi di chi n'è a 
capo, ma perchè î cordoncini di certe’ borse preferi= 
scono troppo di starsene’ annodati. La è dura a dirsi, 
ma è così. E se il governo italiano, ed il presidente 
della Società, e qualche generoso membro del comitato, 
non concorressero colle loro annnali donazioni, stareb- 
ero freschi davvero i poveretti che dalla’ Società sì 
ripromettono aîuto e'soccorsò. 
x 

Le uscite superano generalmente di molto le entrate, 
€ se non si avesse un fondo di cassa depositato ad un 
banco, non so come potrebbero far fronte al deficit. 


— ___ _ 


COLORE DI MODA. 


Il signor Pietro Liverani rivolse per il primo 
la parola a Daniele offrendogli così il gancio a 
eui attaocaro la conversazione. Daniele buttò 
fuori tre o quattro paradossi che affassinarono 
lo spirito non troppo raffinato di Ginlia. Ella 
si sentiva attratta dalle frasi incisive, dallo im- 
‘magini scintillanti, dall’eloquenza nervosa, e che 
non risparmiava il disprezzo nd mendicava i sar- 
casmi: era per lei un linguaggio nuovo, attra- 
verso a cui percepiva le sfumature di un mondo 
ignoto. In quanto al signor Pietro, nell’udir Da- 
niele criticare con tanta franchezza nomini © 
cose, pensò subito che il sno commensale do- 
veva essere una persona molto seria e molto 
distinta. Per avventora, il caso provvide pure 
in quella circostanza un amico comune che non 
Poteva giungere più opportuno per presentare 
Danisle alla famiglia Liverani. Il giovinotto che 
non si aspettava codesta combinazione, cominciò 
a farneticarsi un po’ sopra: come tutti gli in- 
ereduli, era superstizioso. Dal canto suo dl si- 
gnor Pietro, com'ebbe saputo che il suo inter- 
Jocutore era un conte — civoleva proprio l'a- 
mico a ricordarlo perchè Daniele oramai da un 
Pezzo non se ne rammentava più — divenne di 
una gentilezza, di una affabilità straordinaria. La 
contea avea prodotto una grande impressione 
alla famiglia; tant'è vero che Daniele dubitò 
}er un istante di averla a fare con qualche pa- 
cifico mereiaio che si fosse dato quella dome- 
nica il lusso di un’ottobrata. Gli toccò subire 
fino in fondo tutta la vanità dei suoi commen- 


sali. Vi fu anzi un punto în cui credette quasi 
sal serio di possedere un castello sull'Appennino, 


una muta di cani, una schiera di armigeri, è! 


una mezza dozzina di prigionieri rinchiusi nei 
sotterranei. La signora Caterina spinse la sua 
ingenuità fino a domandargli: 

— E nella sua tennta, signor conte, quando 
ci val 

— Ehm! — rispose Daniele dandosi l’aria 
d'an possidente a cui non piace la vita di cam- 

— assai raramente: preferisco la città. 

L'ora era tarda. Daniele si levò tutto ad un 
tratto. 

— Ella ci lascia ? — domandò il signor Pietro. 

— Debbo tornare a Roma. 

— È impiegato? — chiese ingenuamente la 
signora Caterina. * : 

— Oibd! — rispose il giovinotto con un'am- 
piezza di gesto degna di Tommaso Salvini, quasi 
avesse voluto dire: « non vi bastano le mie 
tenute? » — Poi, quasi per vendicarsi, domandò 
a sua volta: 

— E lorò hannò preso un quartierino a Fra- 
geati? Ù 

Nessuno eapì l'impertinenza. 

— Noi — soggiunse il signor Pietro sorri- 
dendo con dignità — torniamo in villa ad Al- 
bano. Non saremo a Roma che fra quindici 


pg o ili 
villa. Chi lo avrebbe creduto! 

— Siamo venuti quaggiù stamattina — re- 
plioò la signora — per salutare degli amici che 
dovevano arrivare e invece... 

— Qualora domenica il signor conte ed il 


nostro signor avvocato — disse il signor Pietro 
— volessero fare una corsa fino ad Albano, si 
rammentino che sono aspettati a far penitenza 
in easa mia. Giacchè l'avvocato è quasi di fa- 
miglia... 

— Vedremo — replicò costui. 

Daniele guardò Giulia ehe confermò con una 
occhiata l'invito del padre. Poi i due giovinotti 
salutarono e partirono. Ginlia li accompagnò 
collo sguardo fino all’uscio della sala. Quando 
fu sulla porta dell’osteria Daniele osservò un 
magnifico Zandau a due cavalli. 

— Adesso il signor Pietro scende — gridò 
‘un garzone al cocchiere. 

— Diavolo! anche la pariglia! — esolamò 
Daniele. 

— La pariglia, villa ad Albano, un palazzo 
a Roma e tanti quattrini da non saper quel che 
ne fare... Sicuro!... Chi sposerà Ginlia, amico 
mio, diventerà un -nomo d oro. 

I due giovani presero a piedi la via della 
stazione. 

In tal modo dovea incominciare per Daniele 
una terza fase di vita. È vero che all'indomani 
egli non ricordava più l'incontro fortuito di 
Frascati, e la domenica seguente rimase in 
letto fino a mezzogiorno; ma il Innedì successivo 
egli si imbattà di nuovo nell’avvoeato che era 
fortemente sorpreso com'egli non si fosse lasciato 
vedere nò il sabato sera, nè la domenica mat- 
tina. D'altra parte peggio per Ini; poichò l’av- 
woeato, che era ito ad Albano solo solo, vi aveva 
passato una giornata deliziosa. Che squisitezza 
di vini!... senza contare che tatta la famiglia 
Liverani, babbo, mamma © figlinola, non aveva 


fatto che domandare notizie di lui e cantar le 
sue lodi su tutti i toni, Giulia specialmente, la 
quale dubitava che egli dovesse essere malato. 
Insomma per la famiglia Liverani, Daniele era 
un giovine interessante, e per rimediare alla gna 
scortesia, aveva ormai l'obbligo di andare ad 
Albano la prossima domenica, ultimo giorno della 
villeggiatura. L'avvocato l'aveva promesso: don- 
que bisognava rassegnarsi ed andare. 

Daniele ci almanaccò sopra tutta la settimana: 
l'avventura era così strana e prendeva una piega 
così curiosa da non saper neanco lui quel che 
ne pensare. Ad ogni modo però egli ci scorgeva 
una risorsa provvidenziale per rompere un po' 
la monotonia dell’esistenza stupida che da un 
pezzo menava. Per conseguenza finì col rimet- 
torai intieramente alla balla degli eventi, o la 
domenica successiva andò coll’amico ad Albano. 

Laggiù ebbe accoglienze festose. Oramai egli 
sapeva quale era il mezzo di mantenersi nelle 
simpatie di quella brava gente. Dopo pranzo egli 
si trovò per ua momento in giardino, solo con 
Giulia. Egli parlava; il luogo, la presenza di 
lei, l'occasione, tutto gli suggeriva in quell'i- 
stante un linguaggio caloroso, un po” mistico, in 
cui però rivelavasi realmente tutta l’anima sua. 
D'altra parte la vanità femminile di Giulia si 
lusingava all’idea dell'amore di un giovinotto che 
sembrava disposto a darsi senza riserva. Quel 
colloquio lasciò nei due giovani un'illusione : l'il- 
Iusione di essersi intesi. 

Al fatto, da quel giorno Daniele non parve 
più lo stesso di prima. L'amore lo ringiovaniva. 
Il sto mondo ideale si trasformava: dal mo- 
mento che egli ebbe presentata Giulia fra ie 
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ll governo, come dissi, concorre con una sottoseri- 
zione annua, che paga in quattro rate; il rimanente 
si raggruzzola dalle offerie private. 

Ogni tre 0 quattro anni è costume di fare un pranzo, 
alla fine del quale si ricexono le donazioni, chea vero 
dire sono sempre generose; ed è con queste soltanto 
che la Società può sopperire alle non poche sue spese 
€ formare un fondo di cassa. 

Non s» perchè non sî stabilisca di fare questo pranzo 
annualmente. Non illudiamoci ; il miglior momento per 
fare una bella raccolta è sempre dopo un lauto ban- 
chetto — l'esperienza quotidiana è lì pronta a darmi 
ragione. Sia effetto d'emulazione, o siano gli spiriti 
più ravvivati; il fatto sta che dopo un buon pranzo, 
a lingua scorre più facilmente, si fanno discorsi più 
© meno eccitanti, e la mano corre più lesta al taschino 
‘del panciotto. 

x 

Scopo della Società è di sollevare gli Italiani biso- 
gnosi, e se possibile, procurar loro un impiego; 500- 
correre i vecchi inabili al lavoro, con pensioni setti- 
‘manali che ascendono sino a dieci scellini; aiutare i 
malati, provvedere gl’ignudi; dare ricovero ed educa- 
zione a disgraziate fanciulle abbandonate dai loro pa- 
renti, sine a che si possano frocurare un onesto col- 
locamento; e per ultimo rimandare in patria quei me- 
schini che preferiscono il lavoro, per quanto duro egli 
sia, nel patrio suolo, alla più squallida miseria in 
questa moderna Babilonia. 

x 


Anima della Società è l'elemosiniere di essa, il re- 
yerendo dottore Pio Melia, al quale speita, provveduto 
che sia del combustibile, di mettere in moto questa 
macchina, la cui velocità, come ebbi a dire, è sempre 
assai limitata. Treno merci a piccolissima velocità ! 

Aiuta il reverendo Melia nella sua opera filantropi: 
un segretario: buona pasta d'uomo, ma che vorrei ve- 
dere un pochino più paziente. Ciò non dovrebbe rie- 
scirgli difficile, so pensasse, che col meschino che 
muore di fame e che trema di freddo, la più bella ca- 
Tità, pari forse al materiale soccorso pecuniario « è la 
parola cortese »,il trattamento umano. 

Sta bene ch'egli richiegga il questuante di dove 
venga, chi sià, è cosa faccia: è suò dovere, e fin qui 
siamo pienamente d'accordo. Ma in luogo d'aggrottare 
le ciglia, e far la voce grossa, potrebbe spianare la 
fronte, e cercare di cambiare quel suo vocione da basso 
profondo, in una vocina da tenore esordiente. 

x 

Un dovere di coscienza è, a mio credere, il tentare 
di persuadere taluni dei miei connazionali, illusi sulle 
favolose fortune che facilmente si possono accumulare 
Îin questo paese, di rimanersene a casa. 

L'Inghilterra è ricca, ricchissima sfondata; ma le sue 
ricchezza non sono alla portata del primo venuto, par- 
ticolarmente se questo primo venuto è un  forastiere. 

Fiaghilterra è il paese più difficile ch'io mi cono- 
sea: è il paese ove si può morir di fame — e pren 
dano questa parola alla lettera — mentre in Italia 
nostra, la vita sarà dura, ma morire di fame, no per 
san Marco evangelista. Un tozzo di pare, e se non del 
pane, della polenda si può trovar sempre, 0 di riffe 0 
di raffe. 


x 

Mi sì risponderà: o che noa ci sono degli stranieri 
che hanno rammassato in lughilterra delle migliaia di 
sterline? — È vero, verissimo: ma al confronto, io 
porrò quelli altri che stentano la vita, che languono 
nella più squallida miseria; e senza esagerare ne met- 
tano pure un centinaio rotondo, se non più, per 0- 
gnuno di quelli che la volubile Dea volle fare suoi 
Beniamini. È dove mi cacciano poi tutti quei poveri 
illusi che, o facendo a fidanza colla loro energia, colla 
buona volontà, coll'intelligenza, sia pure; 0 prestando 
facile orecchio alle chiacchiere di chi aveva forse un 
interesse di farli emigrare, si troverebbero oggi qui, 
in questo paese, ove, come ebbe a scrivere Foscolo, 


FANFULLA 


«la povertà, qualunque ne sia il motivo, è giudicata 

delitto! » si troverebbero qui, dico, a squagiiare il 

poco grasso portato dall'Italia, se la Società di bene> 

fieenza non li avesse soccorsi, e rimandati fra i patri lari ? 
x 


Che cosa rispondono alle domande del signor segre- 
tario, tutti coloro che si recano a chiedere aiuto? « Ci 
hanno detto in Italia, o lo abbiamo lello, che in In- 
ghilterra c'è sempre tanto lavoro; che si fa fortuna in 
un batter d'occhio; e così abbiamo lasciato la patria, 
facendo spiccioli di quel poco che avevamo, per venir 
qui. Ora abbiamo fame; dateci pane, o lavoro, 0 ri- 
mandateci a casa ». — E la poco florida Società dere 
pensare a tutto; ci siano o no quattrini; visto che 
quando la fame divora sotto le costole poco si può ra- 
gionare! 

Se volessi scrivere tutto quello che vidi e udiî di 
miserie, di stenti, di privazioni, mi ci vorrebbe non 
già lo spazio che anche troppo cortesemente il prin- 
cipale m'accorda, ma un bello e grosso volume. 

x 

Per farla finita, che di piagnistei n°ho servita una 
buona porzione, mi rivolgerò alle gentili leggitrici di 
Fanfulla, che non sono poche, con questo discorsetto : 
« Ua buon numero di lor signore genti 
dubbio, saranno prefettesse, sindachesse o consi 
resse comunali ; e se non lo sono proprio loro, lo sa- 
ranno le amiche, le conoscenti. Ebbene, loro che, come 
donne, hanno sempre la paroletta dolce e persuasiva, 
che sanno sempre toccare la vera corda sensibile di 
quel serio ed ocenpatissimo personaggio, ch'è il signor 
uomo, la dicano questa parotetta ai loro rispettivi n 
riti, papà, fratelli o cuginî. Dicano a un di presso 
così: € Guarda, gioia cara (se è il marito), sii cauto 
per lo innanzi — almeno sino a tanto che dura questa 
terribile crisi commerciale — nell'accordare il passa- 
porto, il foglio di via, o che so io, a quei tali che 
tendono d'emigrare. Persuadili a rimanersene in pa- 
tria, particolarmente se non sanno nn acca di lingua 
del paese dove vogliono andare ». Il resto poi, ora 
che ho dato l'imbeccata, lo sapranno trovare da loro; 
e sì persuadano proprio, che faranno opera meritoria, 
ed avranno le più calde, caldissime grazie dal loro ri- 
spettosissimo e devotissimo 


Shaky. 


DA BOLOGNA 


6 novembre. 

Le Loro Maestà sono arrivate con un'ora e venti 
minuti di ritardo. E la pioggia minacciava sempre, ed 
il freddo aumentava d'intensità secondo per secondo. 
Ma tutto ciò non occupava le menti delle più che qua 
ranta Società, le quali, in ordine (per quanto è pos- 
sibile în simili circostanze), aspetiavano con ansia, 
come una cosa lungamente desiderata, come un caro 
avvenimento lungamente carezzato. 

Più volte scoppiarono degli Erriva el Re quando le 
prime battute di una marcia wnisaro credute il pria- 
cipio dell'inno reale. 

Ma finalmente alle 4 10 minuti un e 
anounzia che Umberto e Marghe 
entrati sotto la grande tettoia ; gl 
zano dei palelo!s e 
porre na freno ai componenti le asso-iazioni, giacchè 
tutti si urtano, si accalcano, si spingono avanti per 
vedere il Re leale e la gentile. 

Un evviva imponente, spontaneo, commovente pro- 
rompe; l'entusiasmo è al colmo ; ed Umberto I è stu- 
pito, poichè a Bologna, mi vien detto, dubitava di una 
siffatta accoglienza. 

HI Re, pallido e commosso, a piedi, accompagnato 
dalle autorità, fa îl giro del gran piazzale. Eccolo; si 
ferma davanti alle bandiere dei reduci dalle patrie bat- 
taglie. Parla con alcuni e ne stringe la mano. 

Poi, sì fa avanti agli studenti dell'Università : 

— Che così rappresentano ? 

La seuola d'applicazione degli ingegneri e la regia 
Università — gli vien risposto. 
— Faccio voli per la gioventù studiosa. 


po di cannone 
Savoia sono 
si sbaraz- 
cercare di 


Un urlo d'entusiasmo accoglie queste parole, e con 
un crescendo incredibile si succedono gli evviva alla 
casa di Savoia, al soldato di Villafrane2. O rimi, la 

Le sue poche parole banno conquisi gli animi, 
ama cordialità schietta, franca, cortese ha sbalordito. 

E dovunque sì fermava era accolto con malo: 
ed al suo ripassare nell'elegante equipaggio È 
chese Mazzacurati, avendo a fianco la giovane nostra 
sovrana, che aveva ricevuti gli omaggi delle signore, 
l'entusiasmo non ha avuto più limiti. 


<> 

Le vie della città, dalla stazione ferroviaria ul pa 
azzo comunale, erano piene zeppe di gente che voleva 
vedere da vicino il figlio del Re galantuomo, il figlio 
dell'unificatore d'Italia: p 

Da tutte le finestre le signore gettavano fiori o sven- 
tolavano fazzoletti; sui palchi fabbricati lungo i por- 
tici, era un rimescolarsi, un agitarsi di cappelli inde- 
scrivibile. 

lo non ho mai visto nulla di più commovente, non 
ho mai creduto che tanto affetto, che tanta stima po- 
tesse esser riposta in un uomo, © davvero che si può 
ben essere contenti, soddisfatti di una simile dimostra- 
zione la quale afferma una volta ancora come il par- 
tito anti-monarchico in Italia, sia una minoranza esigua, 
ridicola, meschina. 


La 


L'appartamento del sindaco è stato per la circostanza 
mobigliato con molta eleganza e molto buon gusto. 
ll marchese Pizzardi, il conte Salina, il marchese Mal- 
vezzi, avevano offerte le loro mobiglie, ed avevano in- 
vigilato che tutto fosse ben disposto. Ieri sera ha a- 
vuto luogo un pranzo di gala di ottanta coperti. Per 
tutta la sera numerose bande musicali percorrevano la 
città accompagnate da popolo che non cessava gli evviva. 

Verso le undici, una dimostrazione organizzata fin 
da due giorni, ebbe luogo sotto le finestre dell’appar- 
tamento occupato dall'onorevole Cairoli all'Ilotel Brun. 
Il professore Filopanti si affacciò per dire come il 
presidente del Consighio, di già coricato, stesse vesten- 
dosi. Paco dopo, l'onorevole Benedett> Cairoli infatti 
comparse, e con brevi parole ringraziò tutti dell’acco- 
glienza fatta ai sovra 
la banda del maestro Drusiani parti seguîta dalla 
moltitudine che acclamav: 


Los 


Domattina i sovrani riceveranno tutte le rappresen- 
tanze di Bologna e della provincia. Stasera ‘serata di 
gala al Comunale col Re di Lahore; Massenet sarà pre- 
seole. AI Brunetti il Barbiere di Paisiello. ll Re e fa 
Regina hanno promesso di andare qua e là, e si pensa 
di accompagnarveli con musiche e fiaccole. 


,aramis. 


Di qua e di là dai monti 


La situazione ? 

Andate a Bologna se volete farvene un'idea : 
ponetevi sotto la torre pendente e verificate la 
similitudine dantesca : 


< Qual pare a riguardar la Garisenda 
Sotto il chinato quando un nuvol vada 
Sowr'essa sì, ch'ella in contrario penda ». 


Io l'ho verificata, e mi pareva che la torre 
mi si rovesciasse addosso. 

— Ma le torri hanno giudizio, lant’'è vero che 
il poeta ne tolse un'altra similitudine: quella 
della fermezza 


4 Sta come torre fermo, che non crolla 
Giammai la ciaia per soffiar di venti >. 


# 


La torre sta. Le nuvole se le è rimangiate 
il lago d'Iseo d'onde erano sorte in quattro 
lunghe ore d’evaporazione oratoria. 

Io saluto l'onorevole Zanardelli come il mo- 
natto di Manzoni salutò Renzo, e gli dico: 
< Va là, povero untorello, nori sarai tu quello 
che spianterai lo Statuto e la religione dei ple- 

iti». 
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Bologna risponde ad Isso gridando 
Re! Viva la Regina! 

E l’arcigno pontefice di bronzo dalla 
nicchia, sopra la porta del Palazzo comuna 
‘non se ne risente e seguita a tenere la many 
alzata a benedire la folla. 

I papi in bronzo sono le persone più ragi 
nevoli di questo mondo : l’infallibilità comincia 
per essi nei monumenti. 


at 


va il 


Ma questo non è della situazione che m 
solo aspetto. Guardiamola negli allri sintomi, 

La febbre è cessata; l'eruzione cutanea dej 
18 marzo 1876 è pressochè sparita e si va 
Scagliando come le squamme delle trote im. 
bandite all'agape sotto il coltello del cuoco, 
elettorale di seo. 
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Infatti leggete questa roba del Roma: 

« Crediamo che la riunione dei deputati me. 
ridionali, fissata per il giorno 40, non avrà pi 
luogo. Le cause di questo fatio sono facil 
comprendersi. > 

Altro che facili a comprendersi! Io le avevo 
già indovinate. Il solo forse che non ci arri. 
Yerà è l'onorevole Zanardelli. « Come! — eg] 
dirà — è in questa guisa ch'io ho fatto il 
reno e dissipate le nuvole dell'orizzonte par- 
lamentare? » 

Ingenua sorpresa! il fiato è vento: e chi se- 
mina vento raccoglie tempesta. 

Perchè l'impressione della sua lunga p 
lata è cin evidente contraddizione col disco 
di Pavia ». Lo dice il Pungolo di Milano. 

Il quale Purgolo soggiunge: « Riconoscen- 
dosi impossibile l'applicazione dei criteri ma- 
nifestati colla Camera attuale, si vuol vedere 
nelle intenzioni del ministro una tendenza a 


) 


far le elezioni generali ». 


s Po; noi 
Nopodano e Franceschelli rimarremmo infal 
libilmente di sotto. Piuttosto una crisi mini- 
steriale, e se qualcheduno deve rimanere 
terra, ebbene, rimaneteci voi ». 

Questo si dice, o almeno si pensa; e l'o: 
revole Zanardelli farà bene a procedere assai 


"= 
Altre nuvole. 
In due giorni debbo regi rza volta 
i nostri soldati sotto la brutta rubrica : diser- 
zione! È cosa d'ieri; i giornali siciliani ve ne 


potranno dare diffusa nolizia nti 
smo sormontante: rubo l'epiteto al gergo re- 
pubblicano perchè non ne trovo un alîro che 


renda più fedelmente l’immagine della cos: 


A-proposito: avrei un altro Circolo B 
santi da registrare: l’ultimo definitivo. 
oggi. 


È a proposito ancora: un giornale, vedute 
le condizioni della sicurezza pul în Sici- 
lia, teme che i tre famosi evasi di Palermo, 
stufi della posizione di disponibilità nella quale 
s'erano messi volontariamente, siansi di per 
sè richiamati in attività. 

Hum! All’erta, onorevole Corte! 


ES 


Da Corte a Corti è breve il passo, è quasi 
un ritorno all'attualità perchè davvero la gior- 
nata politica assume quest'oggi il nome di 
Corte 0 di Corti. 

Guardate fra i dispacci di ieri : 
contò Corti, l’ex-ministro, seduto alla mensa 
del ministro francese Waddington, il quale per 
fargli la corte invitò, con lui, tutti gli amba- 
sciatori accreditati presso la non più corte 
franci 
Ha lasciata fa patria sua, ed eccolo profeta 
ostro egregio ex degli esteri | 


troverete il 


il 


vergini dei suoi sogni, accompagnandola gentil- 
mento per mano e domandando anco per lei un 
po’ di posto, queste cominciarono a poco a poco 
a ingrassare, e perduta la trasparenza vaporosa 
di une volta, assonsero in breve un aspetto flo- 
rido, vigoroso, opnlento. Esse, avvozzate all'am- 
brosia ed al nettare degli Dei, în grazia di 
Giulia, s'erano risoluto finalmente a cibarsi di 
spaghetti che divoravano con un appetito ma- 
raviglioso. Era sempre una società ascetica, in- 
temerata e incorrotta, ma che pur si adstiava 
allo basso esigerizo della vita. Gli eroi, di quando 
in quando, spogliavano la lorica © i calzari per 


accettare magari un posto di consigliere pro- ! 


vinciale, nò sdegnavano di mescolarsi qualche 
volta in compagnia dol signor Pietro Liverani. 

Diniele s'era fatto presentare in due 0 tre case 
freglentate da Giulia. Nel fondo era sempre un 
orso; ma nn orso un po’ addomesticato : trasfor- 
mazione lodevolissima, qualora non lo avesse 
posto nella necessità di manomettere il suo scarzo 
patrimonio. In tra mesi le duemila lire di ren- 
dita scesero a millesinquecento. Egli capiva che, 
andando di questo passo, o prima o poi si sa- 
rebbe ritrovato al verde un'al‘ra volta, ma non 
se né enrava. Avera compreso che l’amore è la 
più potente fra le forze umane, e contava su questa 
forza per farsi strada a suo tempo nella società. 

Per infonder coraggio a sò stesso, Daniele 


cercava nei suoi colloqu con Giulia di farle in- ! 
tendere che aveva bisogno di esser sospinto; | 


che a lei spetteva di mirare in alto — molto 
in alto; dovanque ella avesse accennato, egli 


atrekbe fatto il possibile per soguirla. E Giulia j 
lo assoltava attentamente, cercando poi di uni- ! appoggiato ad una delle portiere avvolgeva in 


formare la sua condotta allo ideo dell'amante. 
Essa mirava in alto —.moltoin alto; maa 
modo suo. 


IV. 


Quando Daniele uscì dal palazzo Minorbino 
ssoccavano le due dopo la mezzanotte. La strada 
era silenziosa e dessrta, le stelle scintillavano 
nel bel cielo sereno, e la città dormiva il suo 
sonno profondo. Ma le finestre del palazzo span- 
devano ancora una gaia onda di luce, ed il rumor 
vago e lieto della festa turbava la calma della 
notte. 

Daniele usciva triste da quel palszzo, domi- 
nato da mille pensieri tormentosi. Gli pareva di 
aver fatto un brutto sogno, e la sua povera 
testa era tutta in confasione. Ripensava aila 
sua modesta cameretta, così meschina a para- 
gone di quell’appartamento sontuoso, dove egli 
avea trascorso la serata: ripensava a Giulia, 
così bella, così altiera, e il sno cervello cor- 
reva dietro a mille fantasticherie. 

Ia tatta la sera egli rasi trovato faccia a 
faccia con Giulia una sola volta e non per me- 
rito sno. La signora Caterina avez invitato col 
più bel sorriso delle feste i suoi ospiti e se- 
guirla nella sala del the,e la galleria per con- 
seguenza era rimasta quasi vuota. Le signore 
avena risposto con gentile premura al cortese 
invito della padrona di casa. In qual momento 
Giulia si presentò a interrompere le meditazioni 
del suo innamorato: egli gcardò attorno con 
sorpresa, e potà ssergere nel fondo della sala 
la figura sottile e scarna di Carlo Tenerelli che 


uno sguardo geloso la persona elegante di 
Giulia. 

Daniele salutò la ragazza. 

— Sei danque venuto qui per meditare? — 
essa gli domandò. 

— Scusami; sono un misantropo. Como potrei 
mescolarmi a tutta cotosta gente che ti sta'at- 
torno? Gi farei davvero una bella figura. 

— Perchè non vieni cogli (Itri nella sala 
del the? 

— Odio il the. 


— Sei agarbato — esclamò Giulia battendo | 


cal suo piccolo piedo il tappeto. 

— Par troppo. 

— Saresti forse geloso? 

— E so lo fossi? — replicò Daniele aggrot- 
tando le sopracciglia. È 

— Malo; male, amico mio. 

— È vero — mormorò Daniel, e ripensava 
# quella massima di Larochefoncauld: la “go. 
losia nasce sempre coll’amore; ma non muore 
sempro con lui. cn 

Vi fa un momento di silenzio. 

— Ma perchè dunque ssi così bella? — 
esclamò Danielo con ravidezza. i 

Giulia sorriso e gli stese la mano. 

— Saresti forse geloso di quel fanciullo? — 
gli domandò accennando colla coda dell'occhio 
Carlo Tenerelli che non erasi mosso dal sno 
posto. 

Daniele sorrise a sna volta. 

— Rifacciamo la pace — eoncluse. 

Giulia era contenta : amava un poco Daniele 
© sentivasi lusingata dalla gelosia di costui Sol 


tanto le donne che non amano detestano gli in- 
namorati golosi. 

— Io voleva dirti — soggiunse dopo essera 
un po’ rimasta incerta so avesse dovuto parlare 
— che fra una quindicina di giorni noi par- 
tiamo da Roma. Appunto"... Papà quest'anno 
ha deciso di conduero la famiglia un po' in giro. 
Andremo a Milano, a Venezia, a Torino o dopo 
un viaggetto di due mesi capiteremo a Via- 
reggio per le bagnature. Laggiù tu ci verrai, 
non è vero? 

— A. Viareggio? 

— Gia.. era il mio più vivo desiderio. Fi- 
guratil... sempre Civitavecchia, sempre Civita- 
vecchia... un antro, una conce... bagnature senza 
dignità. I ministri vanno a Viareggio, i dopu- 
cAti vanno a Viareggio, insomma tutta la gento 
he si rispetta corre a Viareggio, e papà ha 
onsentito a Insciarsi persuadere e ci porta 2 
Viareggio. Vieni danque, @ ci divertiremo; ma 
per carità non stara a farmi il goloso o altri- 
menti ci guasteremo. Io voglio farti onore: avrò 
abiti splendidi, sarò bolla, sarò elegante, o do- 
yranno ammirarmi per forza. Ta sarai orgoglioso 
di me. 

— Lot 

— È chi maif — domandò Gialia non senza 
Sorpresa. — È deciso, è deciso: a Viareggio, 
fra due mesi... in ogni caso ti farò avvisato. 


G. LL Procsapi. 
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Ma che vorrebbe egli dire uesto prai 
annunziato con tanta solennità ?. Sita 


# 


Ed eccovi ora un’altra corte che ia 
maestosamente fra le colonne del Diritto È 
il vice-console d'Italia a Prevesa, venuto a 
Roma in congedo, 


Dev' essere un pezzo grosso, veduto che il 
Diritto lo pone in capofila delle sue wllime 
sot 

Dietro il vice-console suddetto vedo a Roma 
il marchese di Sommariva, già console în Ga- 
latz, e ora & disposizione del ministero. 

Ma con tutti questi consoli a Roma la no- 
stra politica estera diventa una consolazione. 
lo sono citimista e la vedo così, in onta si 
maligni, che avvertendo qualmentè a Roma la 
Consolazione sia il nome d'un ospedale desti- 
nato a raccogliere le vittime di fortuiti acci= 
denti, fanlasticano di cadute, di lussazioni & 
di fratture, come se il ministero degli esieri 
fosse un palazzo în costruzione, 

Lungi da me e da voi queste paure ; le cose 
nostre all’estero vanno a marariglia ; vanno, 
a ogni modo, senza bisogno della nostra coo- 
perazione. E questo è il punto più luminoso 
della politica della sinistra, che emancipò le 
potenze dall'obbligo d'usarci certi riguardi, e 
le mise, come si suol dire, in confidenza, dan- 
done per prima l'esempio. 

Ecco spiegato il fare... disinvolto che i gior- 
nali di Francia, d'Inghilterra e d'Austria -Un= 
gheria tengono verso di noi. E come si fa a 
risenlirsene ? È fratellanza democratica: tra 
fratelli democratici ci sta anche il lattone. 


iaggio dei sovrani. 
1 lettori hanno già letto delle accoglienze fatte ai 
sovrani a logna. i giornali di Piacenza, Parma, 


Reggio d'Emilia, Modena e Bologna son pieni di de- 


per l'allestimento degli appartamenti del palazzo reale. 
Ii sindaco commendatore Cavagnari è stato nominato 
commendatore dei Santi Maurizio e Lazzaro e il signor 
Batkista Marchi, membro della deputazione provinciale, 
cavaliere della Corona d'Italia. 

A Bologna il mazzo di fiori delle signore bolo- 
gnesi venne presentato alla Regina da Donna Laura 
Minghetti ; quello delle mogli degli ufficiali della 
gnora Emma Baulina, moglie del generale. 

Una cesta di fiori fa presentata dalla signorina Gandi, 
rappresentante della sezione femminile della Società dei 
commessi di commercio. 

Al pranzo di Corte sedevano accanto al Re la mar 
chesa Villamarina e la principessa Pallavicini; 
ina, Sua Eccellenza il cavaliere Minghetti e il sindaco 
Tacconi 


=L’Ancora, giornale cattolico bolognese, ha pubblicato 
un indirizzo moltorispettoso « Alla Maestà d'Unnberto I> 
domandando il regio eregualur per l'arcivescovo di 

© quella città. 


= Zeta, uno dei nostri corrispondenti bolognesi, serive: 

« La Commissione ordinatrice ha fatto proprio le cose 
per benino. 

Elegante e fatto con ottimo gusto l'arco di sempre- 
verdi alla barriera delia stazione, con aî tati lo stemma 
di casa Savoia e nel mezzo le iniziali dei nomi di Um- 
berto e Margherita, sormontato da uno stupendo fiore 
simbolico. Magnifico il mazzo di fiori offerto dalle 
Socie_arligiane alla Regina. Pregevolissimo per la- 
voro arlistico il fucile che sarà donato dai soci del- 
l'Artigiana al principino di Napoli ». 


Firenze concorreranno quindici musiche 
comunali ad onorare i sovrani. Parecchi signori. fore- 
Stierî offrono somme ragguardevoli per il riscatto dei 
pegni delle famiglie povere. Il principe Demidoff, non 
potendo per cansa di salute recarsi a Firenze, ha or- 
dinato che in nome suo fosse presentato un gran mazzo 
di fiori della sua villa di San Donato a Sua Maestà la 
Regina. 


= A Livorno l'Associazione costituzionalè ‘ha 
deliberato di offrire un mazzo di fori alla Regina edi 
far distribuire del pane aì poveri in occasione dell’ar- 
tivo de’ sovrani in quella città. 


=1 giornali di REflamo annunziano la morte di 
na egregio pittore, Domenico Induno. 

I suoi lavori Sono numerosi. 1 più noti sono: « Il 
cader delle toglie >, il « Bollettino della notizia della 
Hace di Villafranca » ela « Collocazione della prima pie- 
la deila galleria Vittorio Emannole >. Quest'altimo 
(mato, di proprietà del conte Beretta allora sindaco 
di Milano, trovasi attualmente in Roma. 

Da più anni la sua salute compromessa e decadente 

temere: di lui ; ma, nonostante, l’annunzio della 
Sa morie è stato vivamente deplorato da’ suoi amici e 
da suoi ammiratori. 

= La regia corvetta Gozernolo è giunta a Moi 
Tertaeo il 4° novembre, reduce da Rio Janeiro. Pro- 
Sguirà quindi per Valparaiso, passando per lo stretto 
di iagellano. 

regio avviso fla è giuato a Napoell il 5 
si Vedetta è giuato po 


colo spiito degli altri ritagliato dal Wespen det 
Ul giudice Dickson porta parrucca, e sentendo leg- 


gere l’altro giorno il tragico racconto della morte di 
Assalonne, 


gli rimangono în mano, ed il giudice affoga. 
— Segli non avesse avuto p'rrucca, questa disgrazia 
non gli sarebbe acceduta —— esclama la signora Dickson 


inconsolabile. 
VASI 


ROMA 


7 novembre. 

La Commissione delle feste perl’arrivo delle Loro 
Maestà s'è riunita nuovamente ieri sera ed ha sentito 
le relazioni delle Sotto-commissioni della mucica e 
dell'ordinamento generale. Quanto alla serata di gala 
all’Apollo è stato stabilito d'accordo con l'impresa 
dell'Argentina che easa avrà luogo non più tardi della 
quarta sera dal giorno deil’arrivo delle Loro Macstà. 

In seguito agli accordi presi col generale cavaliere 
Pompeo Bariola comandante la divisione, 2 la gen 
lissima accoglienza fatta ai signori della Commi 
sione che ebbero ierì mattina un lungo colloquio con 
esso signor generale, si può ormai assicurare anche 
la riuscita della ritirata con le fiaccole. Vi prende 
ranno parte le fanfaro dei reggimenti di stanza a 
Roma insieme ad una delle musiche militari del pre- 
sidio e tutto lo musiche municipali de' paesi vicini, 
che verranno a Roma in quella circostenza. Lo stra- 
dale da tenersi non è ancora definitivamente stabi 
lito: quello che è certò si è che tutte le Assoc: 
zioni gareggieranno nel concorrere numerose a ren- 
dere imponente questà dimostrazione d'affetto ai so- 
vrani, che riuscirà nello stesso tempo un maguifico 
spettacolo. 

Quanto alla parte finanziaria è stato eletto all'ana- 
nimità economo e tesoriere della Commissione il ca- 
valiere Augusto Castellani il quale provrederà al 
regolare distacco de’ mandati da pagarsi dalla teso- 
reria municipale. 

La Commissione si riunirà nuovamente sabato sera : 
ma frattanto è rimasto stabilito che i componenti 
possono ritrovarsi ad una data ora tutte le sere în 
una stanza messa gentilmente a loro disposizione dal 
cavaliere Augusto Castellani al suo palazzo a piazza 
di Trevi. 

<— È stato parlato al prefetto di Roma della inau- 
gurazione della bella statuì di Vittorio Emanuele, 
lavoro del Costa, stata collocata recentemente nella 
sala del Consiglio provinciale. 

La Commissione per le foste avrebbe desiderato 
che questa inaugurazione del primo monumento ele- 
vato -in-Roma al gran Re avesse luogo il giorno dopo 
l’arrivo dei sovrani. Il prefetto naturalmentenon avea 
nulla in contrario, ed anzi ci vien detto che tro- 
vas» eccellente l'idea. Sicchè sarebbe tutto già sta- 
bilito se non si fossero fatte delle difficoltà da parte 
— dicono — della deputazione provinciale. 

‘Queste difficoltà non possono veramente esser se- 
rie, tanto più che non c'è da spendere un soldo e sì 
tratta di fare cosa gradita al Re ed alla Regina. 
Dazque speriamo di sentir dire presto che queste dif- 
ficoltà provenivano da un malinteso. 

«-. L'assemblea generale della Società di mutuo 
soccorso fra i commessi dî eommercio è convocata 
per la sera del 9 corrente, alle 9 precise, nella séde 
sociale, per discutero sulle modificazioni dello sta- 
tuto. 


Pei padri di famiglia. 

istituto di istruzione e di educazione diretto dalle 
sorelle Zeri aprirà una classe destinata unicamente 
ai bambini non minori di due anni e mezzo e non 
maggiori di sette. 

Le inscrizioni comineieranno col 1° dicembre al- 
l'istituto stesso, via della Pace, N. 36. 

=. 11 quarto congresso enologico, che doveva esser 
teouto a Roma nel prossimo mese di fobbraio, è stato 
rinviato all'anno venturo. 

«x Il commendatore Bombrini ha deciso che sì in- 
comincino quanto prima gli studi per la fabbrica del 
muoxo palazzo della Banca Nazionale in via Nazio- 
nale. 

«+ L'altro giorno abbiamo riportato la notizia data 
dal marchese D'Arcais che la signorina Bianca Do- 
nadio sarebbe venuta nel prossimo carnevale all'A- 
pollo per eseguire la parto di Ofelia nell'Amlefo di 
Thomas. Possiamo aggiungere che la signorina Do- 
nadio, la quale adesso trovasi a Pietroburgo, dove ha 
eseguito la Diaorah, il Don Giovanni e_l’Amleto, darà 
precisamente otto rappresentazioni nel mese di feb- 
braio. Prima di venire a Roma, essa andrà a Lisbona 
per darvi il Barbiere in compagnia di Cotogni, Me- 
dini, Marini e Ciampi — un Barbiere addirittura ma- 
Taviglioso. 

+ Cronaca dei teatri. 

La beneficiata della signora Ocampo all’ Argen- 
tina, che doreva aver Iuogo questa sera, è stata ri- 
mandata a domani, causa un'indisposizione soprag- 
giunta al tenore Rossetti. 

TAI teatro Rossini va ‘in scena questa sera il 
muovo ballo I due Tartufi con nuove ballerine. 

Saraniiò pure eséguiti quattro nuovissimi quadri. 


Siamo informati che in seguito alla voce 
sparsa della fondazione in Livorno di un cir- 
colo Nobiling, il principe Bismarck ha voluto 
essere informato minutamente dello stato delle 
cose. Ci vien riferito che al ministero dell’in- 
terne sono trascorsi parecchi giorni prima di 
poter dare una smentita formale della esistenza 
di quel circolo. 

Siamo assicurati che il governo spagnuolo 
ha esternato al nostro rappresentante a Madrid 
la gratitudine personale del re Alfonso per 
l'ottimo risultato del pellegrinaggio spagnuolo 
in Roma. 

Sua Maestà il re Alfonso ha inviato a Sua 
Maestà il Re Umberto, 6 a Sua Santità Leone 
XIII lettere autografe di ringraziamento in ri- 
sposta ai dispacci di felicitaziore inviati dal 
Re dal Pontefice in occasione del recente at- 
tentato. 

Abbiamo da Londra: 

« Nonostante la deliberazione presa dai mi- 
nistri di spedire un wlimatum all’emiro di 
Cabul, e d'incominciare la guerra, le perples- 
silà non sono poche. 

La maggioranza del Consiglio ha dato retta 
a lord Beaconsfield che vuole a tutti i costi la 
guerra, ma le principali autorità militari sono 
contrarissime a questa impresa. Dalle Indie 
giungono noli gravi. L’agitazione al pro- 
spetto di una guerra è grandissima, e se il 
governo inglese risolvesse in modo pacifico 
la questione, ci sarebbero da temere gravi di- 
sordini. Posso anzi assicurare che in vista di 
un tal risultato il governo russo si è messo 
sulla via della pacificazione, e dà consigli di 
temperanza a Shere-Ali. Ciò non impedisce 
alla Russia di prepararsi a un conflitto con 
l'Inghilterra. L'ambasciatore persiano è molto 
corieggiato dagli agenti russi che, senza veste 
ufficiale, lavorano a scoprir terreno >. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre — Continua la buona tendenza nelle 
Borse di Londra e di Parigi, e specialmente nella 
prima, sul consolidato inglese. Anche da noi le di- 
sposizioni si mantengono buonissime e nella nostra 
piarza si fanno prezzi superiori a quelli delle altre 
Borse italiane. 

Ieri sera la rendita in Piccola Borsa si negoziava 
a 81 62 112, 81 67 12, cd oggi a8177 12,81 8212 
per fine mese. 

Anche il contante, che în grida era a 81 67 112, 
81.70, fa dopo più fermo allo stesso prezzo del fin: 

Permì sempre i prestiti pontifici, ma con pochi 
affari. è 

Le generali. che da parecchi giorni danno luogo 
ad affari continuati, si negoziarono a 450 per con- 
tanti. Le obbligazioni Santo Spirito si negoziarono a 
433, 434, restando però offerte. Oltre che molti pos- 
sessori di prestiti 1860-64 e di Rothschild approfit- 


tarono degli alti prezzi di questi titoli per venderli | 


el investire il ricavato in fondiaria Santo Spirito; 
queste sono molto dumandate anche da altre piazze, 
dove i titoli dello stesso genere sono a corsi più e- 
levati. 

Le azioni del Gas, negoziato a 621, rimasero offerte 
a 615. 

1 cambi sono in sensibile aumento. 

La Francia a 109 17 108 92 12. La Londra 
a 27 40, 27 35. 

Pezzi da venti franchi 22 04, 22 02. 


Veritas. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Luigi professore Caranzetti — Lezioni di filesofia 
elementare, conforme ai. programmi governativi inevi- 
gore per i licei — due volumi — Roma, tipografia 
Artero e C. 

« Pensiero e meleore — Studi di un alienista del 
professore Cesare Lombroso, seguiti dalle osserva- 
zioni psichiatrico-meteorologiche. del professore A. 
Tamburini e dalle -note sugli abitanti dei paesi in 
grandi altezze del professore G. Marinelli. Con tre ta- 
vole cromolitografiche — Prezzo del volume lire 6.— 
Questo volume è il xy! della Biblioteca scientifica 
internazionale, pubblicata dai fratelli Dumolard edi- 
tori, Milano. 

« Dottore A. Livini — Scrilti educativi e didattici 
— Bari. 

. Borgognoni — Appendice alla scelta di curiosità 
lelt:rarie inedite o rare dal secolo XII al XVII. Di: 
sponsa cixm — Bologna, Gaetano Romagnoli, edi- 
tore. 

* Cino Baldi — Virgulla — Versi — Verona, H. 
F. Mister, editori, 

2. Giuseppe Alliata — Rime — Palermo, tipografia 
deli Giornale di Sicilia. 

-. Giovanni Fanti — Vooi del mare — Firenze, ti- 
pografia della Gazzella d'Italia. 

«> Pietro Del Vecchio — Scuotiamoci! Ùn viaggio a 
Singapore — Roma, tipografia del Senato. 


NOSTRE - INFORMAZIONI 


Sua Altezza Reale il-duca-d'Aosta non 
compagna nel loro ‘viaggio il Re e la Regina 
perchè în questi giorni, e precisamente -do- 
mani $, ricorre l'anniversario della morte della 
di lui compianta consorte. 


La Camera dei deputati è riconvocata per 


giovedì ‘21 corrente, coll’ordine del giorno che 
verrà inserto nella Gazzetta ufficiale di sta- | 
sera. i 


TeLecramm STEFANI 


ROMA, 6. — Hl 4° corrente giunse a Montevideo la 
regia corvetta (overnolo. Tutti a bordo in buona 
salute. 

PARIGI, 6. — Il Journal officiel annunzia che i ple- 
nipotenziari di Francia, Belgio, Italia, Grecia e Sviz- 
zera firmarono ieri la convenzione monetaria, la quale 
mantiene l'unione monetaria e introduce alla conven- 
zione del 4865 alcune modificazioni reclamate dalle cir- 
costanze. 

LONDRA, 6. — Il Times, commentando la corri- 
spondenza diplomatica del Libro Giallo, approva com- 


pletamente l'attitudine della Francia per sostenere la 
sua influenza in Oriente; dice che la cooperazione della 
Francia ha un valore inestimabile per l'Inghilterra, e 
spera che la Francia non nutrirà alcuna sfiducia verso 
l'Inghilterra, la quale vuole soltanto indicare alla 
Francia i mezzi per sostenere la sua vera posizione; 

SINGAPORE, 5. — Ieri giunse il piroscafo Roma, 
della Società Rubattino, proveniente da Genova. 

BOLOGNA, 6. — Sua Maestà il Re uscì stamane 
alle ofe 9 30, e, accompagnato dal generale Mezzacapo 
© da altri generali, visitò l'ospedale militare în forma 
Privata, tratfenendovisi mezz'ora. Al suo ritorno riu- 
nissi una grande folla che l’acclamò entusiasticamente. 

Alle ore 44 30 incominciarono i ricevimenti. 

I sovrani ricevettero tutte le autorità- politiche, am- 
ministrative e militari, il corpo universitario e quello 
dell'Accademia di belle arti, e tutte le associazioni, 
trovando parole cordiali per tutti. 

Alle ore 4 Sua Maestà il Re si -recò all'Università, 
ove, ricevuto dal rettore, visitò i diversi gabinetti. Sua 


Maestà era accompagnata dal presidente del Consiglio, 


dal ministro Baccarini e da diversi generali e di 

Intanto Sua Maestà la Regina visitava gli asili in- 
fantili. AI loro passaggio le Loro Maestà furono ac- 
colte con clamorose dimostrazioni. 

Questa sera diverse associazioni con fiaccole accom- 
pagneranno i sovrani al teatro Brunetti, riprendendoli 
poscia per accompagnarli al teatro Comunale. 

VIENNA, 5 (ritardato). — La Camera dei deputati 
approvò con 460 voti contro 70 l'indirizzo proposto 
dalla Commissione, dopochè De Pretis ebbe sviluppati 
i principî della politica segulta dal governo, dichia- 
rando che il conte Andrassy si riserva di dare spiega- 
zioni alla Delegazione. 

BUDA-PEST, 6. — La Dieta respinse con 170 
votî contro 95 la proposta di mettere il ministero în 
îstato di accusa. 

COSTANTINOPOLI, 6.— Regna uno spirito bellicoso 
fra le truppe russe nella Rumelia. Gli ufficiali parlano 
di una campagna d'inverno contro Costantinopoli. 

NEW-YORK, 6. — I repubblicani trionfarono nelle 
elezioni di îeri per i membri del Congresso e i funzio- 
nari. Buttler non fu eletto a New-York. 

ATENE, 6. — Comunduros fu incaricato di formare 
il nuovo gabinetto: Egli presenterà questa sera al re 
la lista dei nuovi ministri. 

Assicurasî chie il ministero sarà così formato: Co- 
mundaros alla giostizia ed agli affari esteri; Bubulis 
alla marina è alla guerra; Avgerinos all'interno ed alla 
pabblica istruzione, e Papamichalopulos alle’ finanze. 

Te coraizate russe sono attese al Pireo. 

BOLOGNA, 6. — 1 sovrani, entrando ed uscendo dai 
teatri Brunetti e Comunale, ebbero indescrivibili ova- 
zioni. 

PARIGI, 6. — Un dispaccio di Belgrado afferma 
che î Russì arruofano volontari per” l'insurrezione 
builgara: 

PIETROBURGO, 6. — L'yacht Livedia, che reca- 
vasi il 2 corrente col granduca Sergio in Odessa, arenò 
in seguito alle forti nebbie ed ai venti. JI granduca, 
gli ufficiali e l'equipaggio furono sbarcati sulla costa. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettére ed arti 


trasferisce col 1° novembre il sno Ufficio di redazione 

e amministrazione in Roma, pazza Colonna, 370, 

palazzo Chigi, pian terreno. 

PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L' 40 - Trimestre L. 5. — Europa e levante 
{ ano Fr. 24 — Semestre Fr. 12 Trimestre 

— Allri Stati: (oro) Anno Fr. 20 più francatara. 


Dirigere lettere, vaglia, manoscrilli, ecc. all'ufficio in Roma. 


Lumedì 4 novembre - Via Condotti, 63 A - è incominciata la 


VENDITA A META PREZZO 
di una grande quantità dî 


TAPPETI INGLESI 


in seguito dei fallimenti di @lascovv 


La Ditta GIOVANNI GILARDI 
in Romia, via del Corso, 185 


si onora avverlire Ja sua numerosa e cortese Clientela 
aver compiuto un estesissimo e svariato assortimento delle 
ultime e migliori novità in Paraequa, Ombrellini, Ventagli, 
Bastoni. Cinlure e Pelliccerie d'ogni genere în Plaids per 
vellura, Manicolti, Guarnizioni per abili, ecc. a prezzi ec- 
A Avverte in pari tempo che riceve anche gli 
ellicceria in custodia per la stagione estiva. 


LA NUTRITINA 


Minestra Universale 


=" ED ECONOMICA. 


La tigliore detemizestre condensate, composta di 
manzo, di prosciutto, di ‘Jegomi secchi e condimenti. 
Tatti gl'ingredienti impiegati’ Sono della più perfetta 
qualità; Sapore squisito, preparazione semplice e rapida. 
Qualità nutritive grandissim». a 

Articolo necessarip a tuiti e specialmente in viaggio 
ed alla caccia. ; 
« Prezzo L. 4 63 il pacchetto di 500 grammi, corri- 
spondente a 20 porzioni. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano €. 
e C., via Panzani; 28. — Roma, Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. 


Tutte le INSERZIONI si- ricevono. presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
4, p. p. - Firenze, piszza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita; 45, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saîni-Mare. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C. 


SOCIETÀ RUBATTINO, 


Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


Per Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer- © intust; 


zodi, torcando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
Al‘ssandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1}? di sera too- 
tando Messina. 


tutti i mercoledì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 112 sera. 
Singapore e Bataria toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. o 
Larnaca (Cipro) toccando Port-Said, Giaffa e Beyrouth, tutti 
î giovedì alle 5 12 pom. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
» FE ogni Tamedì allo 10 matt, martedì alle 5 1}? pom. 
e domenica alle 


Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 1/2 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terracova, Si- 
riscola, Orosei e Tortolì), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret- 


tamente. È 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, el 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
Fante, Malta è Tripoli ogni vencrlì a mezzanotte, toccando 
gliar 
Cagliari martolì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tulte le domeniche a mer- 
tanotie toccando Civitavecchia, Terranova, Siuiscola, Orosei e 
Fortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 
ite. 
le 8 4} sera direttamente, tut 
do Civitavecchia e MuJdalena e 


Bastia ogoi domenica all 
Genova ogni martedì alle 1 © 9 regledi ore 8 matt. e 
gre 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando 
chia © tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 


itaveo- 


IL’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio,* 


Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle $ pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Socie! 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defili 
FulB NAPOLI, al ig. F. Perrei — In LIVORNO, al eg. Salvator» 

sa. 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 


BIGLIARDI, 


della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 
con Medaglie d'oro e d'argento 


«tte. ANTONIO LURASCHI et". 


Casa propria Casa propria 
| Fornitore dî S. M. Il Re d'Ialia 


| 
MILANO 


spedizione contro as 


o d'ogni articoio per Bigliardo. 
disegni gratis a richiesta 


Non più Medicine 
È ie tutti senz: 
PERFETTA SALUTA =iccicino, enza pur 
ghe nò spere, mediante la deliziosa Farina 
di salute Bu Berry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che resti-| 
tuisce salute, appetito, digestione e sonno. Essa guarisse senza| 
medicine nè purghe, ne spese le dispopsie, gastriti, gastralzie, gl 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, sti‘iches 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce 
bronchi, vescica, fegato, reni intestini, mucosa, cervello e sangue 


BI anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
Breiao, ecc. 

Parigi, 27 aprile 1362. 


delia signora marchesa di 

In segnito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi 
meato che durdra da ber sette anni. Mi riusciva 1mpossibil» di leg- 
gere 0 scrivere: soffriva di battiti nerrosi per tutto il corpo, la die 
Stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda od una 
agitazione nersosa insopportabile, che mi faceva errare per o:e 
senza verun riposo; era sotto il peso d'ura mortale 
medici mi avevano prescritti inuliti rimedi: omai 
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si 
grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Ds £ 


Quattro velte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte! 
UE 10 in altri rimedi. 
la : 114 di Kil 2fr. S0e:42 kl 
4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr. 2 42 Lil. 19 fr; $ kil «2 fr; i2bL Bf. 
BISCOTTI DI REVALENTA : Scaiole de 1;? il 
4 fr. 50 da $ kil. 8fr. 


U BARRY e C. (limided) n. ?, via Tommaso Grossi, Milano, 

im tuite le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori : 
tOMA : N. Sinlmberghi, farm. della zione Britannica, via Con- 
3 Brown e figlio, via Condotti; A. ite Ferroni; Francesco 
ni; ia Achino, piazza Moniecitorio, 
Geo. Baker, farmi! Inglese LEQ 48, di Q£ see esa 
siazza di Spagna; Bergamaschi Dionigi, via le Muratte, 10; G, 
di, farm. 148, 149 via Frattina; Paul Caffarel, negoz. 20, Corso; 
Borioni, farm, 98, 99, vis Babuino, e presso i principali farmacisti 
‘@ droglisri de) ragno. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERDERTE 
(Axno XI) 


(Eirztura 30,000 copio) 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi 


questo periodico ha messo in grado l’Amministrazione di ai 
Terchia dei cor. pubblicare i 
it i I lazioni irisragti dei 
Presso delle Associazioni Lei 
Azzo Sem. Tria celebri; inoltre) 


«d 


maggiormente i desideri dei suoi lettori allargando 
Ti re ee 
i più 


ioni lante per î suo? 
a ita “a 
» ss 4 stri, cocapando 

a Lal nile appendici di 
fnteressantissimi remmmzi sciiti appositamente da 


le degna A dell 


INTAGLIO DEL LEGNO/ FARMACIA 
e egazione Britamica 
PILLOLE ANTIBILIOSA- E PURGATIVE 
di COOPER 


iliose , male di fegato, male 

do negli attacchi tica 
comi 

Ole icun altro. minerale, 

‘uso non ri: 

‘esercizio, 

chel 


oggetti è Paniere, 


Si fanno del grzi 
‘ta medsersi col piede! 


corso e È: 


HOENE WRONSKÌ 
PRODRONO DEL NESSINSHO 


Prezzo L. it 5 


cano le facoltà 
‘a portar via li 
'aervose, irritanti, ventosità, ecc. 
'Sî vendono in scatol cis ione DI 
z EST Ti y ai signori farmacisti. 
Ditta Angelo Crivellari, libraio| Si vendono all'ingrosso al sig 
in Vicenza, spedisce conl 
P 


glia postale. 
__ 


L'ULIVO E L'OLIO 


Giornale merisile di Agrico! 
pratica, comincierà le sue pubì 
cazioni în fascicoli 
ciate oltre la copertina, il 15 No-| 
vembre corrente in Sen Rem 
giornale 


LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA LEGGE 


iù inverte © maligne Toss, quella dei Mimbi, delta asiina, 1 infami 
ci nt linee a al di gela bone, ecs si guariscono coll 
‘nastigito Galtagno. — La 

pecota ste Pastighe da L 
Pizza Casta 


del Regno. 3908 


DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogai altro liquido 
Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si oitiene colla più grande] 
ropidità e senza smuovere i sedimenti, 1} 
travaso di qualsiasi spece di liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 1° 
Ogaì Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di caontchove a elica e del tappo] 
per turare ia botti. 


pò Prezzo L. 45. 


io L. 2 Porto a carico dei 


Dirigera domando e vaglia a Fir 
via dei Panzani, 28. Rom?, Corti e Bianchelli, 


fia SE 
s 
PASTA : SCIROPPO BER 
ALLA © a 
3iedicamenti inscritti nel codice officiale francese, (la più alta distinzione fl 
che si possa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimare 
sabili proprietà contro le sestipazieni, il grippe, la brenehita, e tutta la 
maalattlo di petto. 
‘NOT4352i8-Ciascun ammalato dovrà sull'etichetta fl nome e la 
ta BERTRÉ, avendo i signori dottori Chevallier, Réveil e 
‘ori e membri dell’ Aceademia di Medicina di Parigi, cons- Hi 
apporto afficile che dal 25 al 30 per cento delle Imitazioni è 
i del Soiroppo e Pasta Berthé non contengone Codeina. 
ri l'italia A. Manzoni e C... Vivani e Bozzi, Milano, 
indò Torino e vendita in tutte e primarie farmacie d’Italia. 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


macchina riunisce tutti i per. 
feziosamenti utili suggeriti da tanti anni 
eraro, sia per Je so- 
lidità del meccanismo, sia” per la facitivà 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro, 
Volendola applicare 21 tavolo a pedale, 
la macchina st separa dal suo. piedestalio 
è la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gti oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 
A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo. ven- 
dendosi al disotio dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
Oggi macchina è garanti fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Rom, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 Deposito in Firenze all'Empori 
Italiano È. Fiazi e G, via dei Panzani, 28° cibi 


Avviso ai Canut 
TINTURA VEGETALE TINTURA VEGETALE 


composta 


ISTANTANEA 


COMPOSTA 


da Ghino Benigni 


(Sei anni di costanto successo) 


Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
irabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 
icolore primitivo. Evita l'incomoda operazione 
Idi agrassare e lavare i capelli prima e dopo 
id’applicazione. Non macchia la pelle nè la bian- 
icheria, e lungi dal nuocere dà vigore ai ca- 
‘pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, 
come forfora, pellicole ecc. Composta di so- 
istanze innocne, questa tintura serve per ren- 
idere si capelli il color biondo, castagno 
le mero. 

_ Prezzo Lire ® e ® la bottiglia, con istra- 
‘zione. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 
Milano alla Saccorsale dell’Emporio Franco-Italiano, via S, Margherita, 15, gra 
Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. SE 
——____—_——mÈ—€€€_€€—€—— 


da Ghino Benigni 


| Questa tintura è la più semplice e la più 
sicura per restituire fstantameamente] 
ai capelli ed alla barba il loro primitivo coloro, 
non macchiaa pelle nò la biancheria, rinforza 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
testa forfora, pellicole. ecc Sì garantisca] 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 
alla cute. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


. pi Fii 
io fe FI 


renze, piazza V. di S. M. Novella; 31 
leet-Streei C. 


-LUSTRO ingl, 
DANDO ISONZOnNA Fia MIDO LUSTRO Da 


È PUBBLICATO N migliore che si conosea par 


11 primo numero |, so dorrestico. 
iornale Sì adopera indiffere\temenis 
det ovo girate — i op, indie 


PER LE FAMIGLIE |" 


La più grande umidità non 
intitolato : 


tera minimamento gli oggett 
MODA 


stirati con questo amido. 
Prezzo della scatola di 1ja 
bra ! 
PER TUTTI 
Mode All 


Stabilimento d 


hilogramma L. 4. 


Deposito a Firenze all’Em) 
ranco-taliano ©. Finzi e È 
Si sped Panzani 28. Milano alli 
di portofSneg irsale , via ‘8. Margherita 
nriott5, can è Gonzales. Roma, presso 
all o) ‘e Bianchelli, via Fri 


IT Giornale settimanale di 
»iù a buon mercato € 
Ipubblicato sino a 
{{lisce, come saggi 
|fn tutto il Remo 
fi Cent. A in franco 
litore Edonrdo Son: 
Milario, — Via Pasqu 


TINTURA ORIENTALE 


per la Barba ed i Capelli dol'oelebro chimico oltomano AliSeid 


‘nica infallibile per otteners all'istante il colore uero e 
i ini pr tl lib i lr ne 
5 tutte le principali città d’Italia, Francia, Germ.\nia, 
inghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiano L. $. 


franco 


itrovati sul Loto 


Numero del Lotto alb 
i rischio. Prova ul 


©, Nuovi ri 


n 


IL TESORETT 


TO questo To si cerca dimostrare come 
oggi di ecere im prbiena, 
di Aa ambo immancabile nel 
five i gioco, edi biliare Îl gorer 
promette va 

NOTA. Vintosi l'mbo 

pel Novembre 26, 39,8 la 
dar na dloaibie plesso. Faore Six: ALESSANDRO CECARO, Vi 
LIVES, ta Napoli, e dai principali bri 

Presso L. #0, Raccomandato per posta L. 19 40. 


REIT FEST SITA 
PANCREATINA 
di DEFRESNE 


Adottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 

La Pancreatina è il più potente digestivo conosci 
È indicata sempre con successo contro : 

Il disgusto degli alimenti; —Gli erutti di gas; 

igestioni ; La gastrite; 

li gonfiamento delio stomaco; La gastralgia ; 

L'anemia ; Le malattie del fegato. 

La Pancreatina eccita © risveglia l'ap) nei convale 
scenti, arresta î vomiti delle donne gravide © combatte sl 
dimagramento dei tisici. La Panereatina si dà in polvere 
o în pillole. (up + i 

Deposito nelle primarie farmacio. Roma, Gareri, via 
del Gambaro; Tassi, Coreo, 258. — Per. l'ingrosso, in 
Napoli presso la succursale della casa Grimault eì 0!5, 
agente genera'e G. Aliotta, Donnalbina, 


v bl 
La Menagéere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO GENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


cai solo, volen 
È pagare. Tali teorio poi cs 
erario © politiche, la 


"89, e vintosi pure 
a, ‘volendosi altra prova se 


Noovo ai 


5010 P 


Tutto il movimento è 
il recipiente per la 
latte è di cristallo solidissimo, Con 
questa macchinetta sì può es 
3}! burro da 1/2 litro come da 


‘apidissimo di questo apparecchi 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del 
senza inacidire. il lignico che rima 
e che può servire agli usi domestic; 
ipiente di cristalli oltre ai vaîi- 
d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quelio di permettere all’ 
retore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interro! 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 
io L. 8, Porto a earico 
sten 
» da vaglia postale a Firenze, 
e C. via dei Panzani, 28. 


Dirigere le domande accompa; 
all’Emporio Franco-Italiano € 
Roma, presso Corti e Bianchell 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
ci iene ecc. 
ù, Si 
Fornitore dei Ministeri è \ARD, nl 
{T, Paasago do l’Eliséo des Besux Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Deposito a Firenze presso l'Emporio Francoltaliazo 
€. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succur- 
sale dell’Emporio Franco-Italizno, 15, «ia S, Margheri* 
casa Gonzaies. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 69. 


oviarie, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souckong Choicest Tea) 


‘Pacchi da 


1 Chilogramma Lire 15 — 

412 > » 750 

14 >» = pes 

>» 100 milligrammi » 475 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 

Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 

l'Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 

fest Roma, presso Corti o Bianchelli via Frat- 


Anno IX 


=== 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim_Sem.4uno 


gno Sata iii 
tif alto paesi daro 
Regali 


BSEsN 
sesre x 


FANFULLA 


Num. 304 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Avrii ed esersioi presso iUliio Priaciple di Pubblicità 
OBLIEGHT 
Rosa, Via Colonna, 
Fiuemze, Piazza Vecchia SL Novella, 13. 
3 RentaciS.  Pangi 2lo Mao Styqare 


Londra, 139, 140, Fleet Street. 


In Roma cent. 5. 


Roma, Sabato 9 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


“GIORNO PER GIORNO 


seguitano le burle sul genere del circolo 
sbiling. 
Ad Imola s'è sparso un manifesto di male- 
dizioni a un personaggio inviolabile; a Car- 
rara si è fatta una dimostrazione, non impe- 
dite sebbene prolungata, con grida di mortel... 
A Carrara, malgrado il nome del professore 
omonimo, si vede che non sono punto aboli- 


zioni: 

Insieme a queste notizie non essendone ve- 
nule nessune di provvedimenti dell’autorità, si 
capisce che sì tratta degli scherzi soliti di pes- 
simo gusto, fatti dal partito moderato. Però, 
siccome durano troppo, io prego vivamente 
il governo a uscire dalla sua lunganimità. Quei 
moderati che spargono i manifesti e fanno le 
dimosirazioni sovversive sono dei volgarissimi 
agenti provocatori e anderebbero trattati in 
conseguenza. 


*_* 
dana 

Taluni giornali osservano che. l'onorevole 
Zanardelli, nel suo discorso errata-corrige di 
Isso, non ha parlato punto nè poco di finanza. 

L'onorevole Zanardelli può rispondere che 
non ha parlato di nessun altro ramo di am- 
ministrazione, eccettuato il suo; e che non c’era 
ragione ch'egli parlasse d'una cosa che non 
lo riguarda. 

Secondo me, l'onorevole Zanardelli ha fatto 
benone. 

Santo Dio! Che poteva egli dire dopo che 
l'onorevole Doda aveva fatto annunziare dal 
presidente del Consiglio un avanzo di sessanta 
milioni? 

Una errata-corrige sarebbe stata peggiore 
che l'affermazione. D'altra parte l'onorevole 
Zanardelli, che ha fatto un discorso su basi 
serie (meno la statistica inglese), non poteva 
nemmeno per un momento farsi complice delle 
coreografie finanziarie del suo collega adriatico. 


* 

ali Hi 

Il ministro Doda ha trovato un gerente re- 

sponsabile nella persona del dente del 
Consiglio — e basta. L'onorevole Zanardelli 

peccherebbe di una ingenuità, che non è la ca- | 


ralleristica più spiccata degli avvocati, asso- 
ciandosi al presidente del Consiglio nel fare 
il soffietto ai cerotti del suo benamato collega 
delle finanze. 

ll gabinetto ha la sua quarta pagina nel di- | 


scorso di Pavia: il disco: dell'onorevole Za- 
nardelli non è che un primo Iseo, redatto su 
un argomento speciale, con argomenti specio 


xx 
L'onorevole Zanardelli ha accennato, è vero, 
a nuove spese per le costruzioni carcerarie; | 
ma non si è curato di farci sapere dove pren- 
derà i quattrini; e il non averlo detto, dimo- 
stra che non li aspetta di certo dai sessanta 


| a revolver coniro la se 


—— 


milioni che avanzano nella logismografia del 
suo collega. Me ne dispiace per l’amor proprio 
del profondo finanziere; ma è così. Osservate 
però la sorle sciagurata del bipede contri 
buente: o spendere i quattrini per slbergare 
i ladri, o lasciarseli rubare! Di qui non si 
esce. 

ll Nemorino dell’Zisir dica_ehe morire dî 
fame o d'amore per lui è tutt'uno. I contri 
buenti sono tanti Nemorini: o-per le carceri o 
per i ladri , sono sempre costretti ad avere la 
borsa in mano. Nemmeno colla sinistra pare 
venuto il tempo di legare le viti colle sal- 
siccie! 

Eppure l'onorevole Doda avrebbe un ‘bel 
mezzo di farli contenti quei poveri Nemorini. 
E sarebbe di dividere fra loro i sessanta mi- 
lioni che gli crescono. Accetti il mio consi- 


| glio: tant'è, vedrà, finiranno per farglieli buttar : 


via malamente. 
* 
+%* 

Altra riflessione di carattere opposto. 

Tutte le volte che l'onorevole Doda ci oc- 
cupa del bilancio ed annunzia o fa annunziare 
i miracoli della sua gestione, i milioni di avanzo 
aumentano. 

Prima furono quindici, poi trenta, poi si 
parlò di cinquanta, ora sono sessanta. 

Che borsa miracolosa ha l'onorevole Doda I 
Ogni volta che ci fruga dentro, gli cresce in 
mano l’avanzo! 


a è 
+%3%3% 

L'Arena di Verona ha avuto un pensiero pa- 

triottico e morale: offrire, per sottoscrizione 


pubblica, una spada d’onore al tenente Ve- | 


gezzi, che sotto l’androne della caserma di 
Pavia fece coraggiosamente il suo dovere tra 
le fucilate che gli erano tirate addosso nel 
tafferuglio Barsanti dagli assalitori di fuori e 
dai traditori di dentro. 

Si è parlato tanto di quel fatto che é prezzo 
dell'opera riportare il brano del rapporto dal 
quale si rileva come il coraggioso tenente si 
comportasse in quella circostanz: sinistra: 
an Francesco essendo attaccata da 
rono col tirare 
rella, il signor Vegezzi, di 
hetto, fatta aprire la porta, si iciò fuori, alla 
testa di un plotone, che era pure di picchetto, e fece 
fare una scarica. Fu colpito da una palla che gli at- 
traversò il collo. Ebbe il coraggio di rientrare in quar- 
iere, salire una scala e ordinare a una compagnia di 
scendere alla difesa. 


La caserma di 
circa 200 individui armati, che comiî 


Scendendo czli pure, gli arrivò, mon si sa ancora | 


come, una palla che gli fracassò il secondo, terzo e 
quarto dito della mano destra (già amputati). Ciò mal- 
grado uscì di nuovo dalla porta, ed una terza palla lo 
passò a traverso, sortendo dalla scapola sinistra. 

Portato all'ospedale civile, si mantenne sempre calmo, 
come lo è tuttora. 

* 
+* 

Ora l'Arena annunzia che il signor Vegezzi 

li prega di devolvere a pubblica beneficenza 


la somma raccolta per offerirgli la sciabola 
d'onore. 


Chi è coraggioso al modo del tenente Ve- | 


gezzi, è anche nobile e modesto di cuore; e il 


rifiuto ci lui non deve sorprendere nessuno | 
Ma mentre applaudiamo alla sua risoluzione, | 
non ci sappiamo piegare all'idea: che la me-: 


amoria della sua abnegazione eroica, cui si 


devesse non avvennero disastri maggiori, vada ! 


perduta per l’esercito... o peggio non rimanga 
che sotto la fama dei circoli Barsanti. 

Il generale Bonelli, cui deve premere che il 
nobile esempio sia mantenuto, non potrebbe 
ordinare che, in qualche modo, il nome del 
tenente Vegezzi si leggesse scolpito sul muro 
Aell’androne, ove quel valoroso espose la vita? 

Basta un nome e una data! I soldati legge- 
ranno 8 impareranno. 

*, ,* 
j ax 
| Ricordi dell'Esposizione. 


Lo scubore Galletti, romano, giunto a Pa- | 


rigi, si sente debitore d'una visita all’Esposi- 


zione ove c'è una sua statuetta. Cerca, cerca, | 


non la frova. Gli capita finalmente come per 
un vato tempestato di perle ad un mio redat- 
tore che lo scopri, dopo infinita noia sua e dei 
custodi — i grali l’ignorarane — dietro uno 
scatolone in un cantuccio. Il Galletti, vedendo 
la sua statua così mal collocata, a ragione od 
a torto, se ne lagna con Cesare sopranomi- 
nalo Fortuna e dormi. 

Sapete che cosa gli rispose Cesare... Cor- 
renti, il Nume dell'Olimpo mauriziano? 


Rispose forte e con cipiglio: «Meno ciarle, 


qui comando è non discuto ». 
Il Galletti notò nel suo taccuino il motto 
napoleonico per iscolpirlo poi ai piedi della 
statua che pensa di elevare lui al Gra 
| miente. 
| * 
xa 


| Unaltro espositore, fabbricante di prodotti | 


| chimici, va a Parigi all'Esposizione per do- 
{ mandare conto dell'esito dell'esame dei suoi 
| prodotti alla Commissione italiana. Non soto 
{ non trova nessuno che gli sappia rispondere, 
| ma deve faticare per ben due giorni per rin- 


tracciarli dietro una scansia di un profumiere 
di Messina. 


I 

| i 
| Visto che erano tali e quali li aveva spe- 
/ 

| 


diti, reclama al commendatore Correnti, che, 
constatato il fatlo, fece relazione al signor 
! Berger. 

| Questi disse che in omaggio alla giustizia 
avrebbe fatto riunire il giuri, sebbene fosse 
scorso il fempo utile. 

Con tàle speranza l'espositore tornò in pa- 
tria, dove gli giunse una lettera del Correnti, 
che affermava essere esclusi dall'esame del 
giurì i preparati chimi 

In seguito a questa risposta tanto soddisfa- 
cente si suppone che le intiere farmacie di 
solfato di chinino e di altri medicamenti pre- 
| miati siano state esaminate dal maresciallo di 
Mac-Mahon o dal signor duca d’Aumale. 


Dor- ! 


i 
xa 
i Terzo esempio per finire. 

Un fotografo, il signor Tuminello, riceve una 
medaglia per i suoi lavori inviati all’Esposi- 
zione. Prima di andare a ricevere la ricom- 
pensa va a vedere le sue fotografie, e si ac- 
corge che il giurì non poteva neppure averle 
vedute, chè se le avesse vedute, le avrebbe 
trovate ridotte in un tale stato da non poterle 
{ neppure prendere in considerazione. 

i Il signor Tuminello, da uomo di coscienza, 
ha rinunziato ad una ricompensa che gli era 

{ {occala probabilmente per estrazione a sorte. 
Non si è ancora sentito che abbian falto lo 
stesso tutti quei signori della commissione or- 
dinatrice, e forse hanno pensato che la sorte 
| è cieca, e prima di capitare un’altra volta a 
| questa burletta di diluvio di croci della Legion 
| d'onore, c’era da invecchiarci sopra e non ne 
i 
i 


far nulia. 
*_ t 
+33 

Sempre a Parigi. 

Un viaggiatore di quelli scritturati dalle 
agenzie — 300 lire tutto compreso, meno la 
i lingua francese — si trova per caso all’in- 
i gresso di uno stabilimento commerciale. Una 
: bella scala di marmo bianco poria al primo 

piano, dove sono gli uffici. Nella parete, in 

una lastra di metallo, è scritto in piccolo mi- 

nuscolo : 

j Il est défendu de salir. 
| Il nostro galantuomo si sofferma un mo- 
i mento incerto, poi torna indietro borbottando: 


i — O allora perchè ci hanno fatto la scala? 


7 novembre. 

I cronisti dei giornali cittadini hanno durato fino al 
tocco e mezzo di questa mattina ad essere la dispera= 
zione dei proti di stamperia. Avevano appena conse- 
gnato la cartella în cui si facevano è più lieti prono- 
stici di una bella giornata, ed ecco che veniva già un 
rovescio d’acqua. Bi modificare... e scomporre: 

inciava a rimpaginare nel senso del tempo cat- 
cente, ed eccoti: il sole che riscappava 
fuori per darvi una nuova smentita... 

L'alternativa fortunatamente è finita col cielo più 
puro e smagliante che si sia mai potuto vedere da un 
mese a questa parte. Dategii del cortigiano al sole, 
che se lo merita. 

Per quanto spoglie d’addobbi ufficiali, le strade per 
cui doveva passare il corteggio reale presentavano 
alle 2 412 îl più vago aspetto. Da tutte le finestre. pen- 
devano arazzi e tappeti, a tutte: stavano affacciate va- 
ghissime testoline bionde e brune. Per le vie un-for- 
mnicolio di gente, tanta] quanta non si può ammetter 
che esista nella spopolata Firenze. Convien dire che in 
queste ultime ventiquattr'ore abbia ricevuto il rinforzo 
di mezza Toscana. 

i >< 

Lungo tutto lo stradale sono disposte le truppe di 
| guarnigione e quelle venute dalle vicine città ; cè un 
| poco, anzi parecchio di tutte le armi, fanteria, bersa- 


i 
H 

I DA FIRENZE 
i = 

i 

i 
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COLORE DI MODA. 


Non gli die' tempo di rispondere e corse su- 
bito nella sala del the. Daniele non avea fatto 
attenzione alle uitime parole di lei; il suo pen- 
siero era rimasto colpito da quella frase recisa 
che essa gli area scagliato a bruciapelo: « E 
chi maif ». Sieuro! — egli pensò — sono io 
che dovrò esserne orgoglioso, io ehe sarò l’in- 
vidia di tutti... Vedete la quel giovinotto? si 
domanderanno; è lui l'amante della signorina Li- 
verani che fa girare a tanti il cervello... Lui? 
0 chi èf 

Daniele non andò oltre. L’innamorato impau- 
rito del filosofo credette bene fermarsi a cotesto 
punto interrogativo. Inoltre egli si avvide allora 
che Giulia non era più la, e per rivederla andò 
nell'altra sala. Sulla porta si incontrò con Te- 
nerelli. Il fanciullo era più pallido dell'usato; 
aveva assistito alla scena. 

— Diavolo. — mormorò Daniele fra sè. 

La signora Caterina, in faccende innanzi alla 
tavola dol the, tutta impestata di zucchero, di 
di latte, di briciole e di sudore, faceva 
sforzi titanici per disimpegnare alla meglio il 
cmpito suo. Giulia le venne opportuna in aiuto. 
Appena comparve, la madre la guardò con tanto 
d'oechi, come per interrogarla sul perchè della 
sua assenza; poi il suo sguardo sì incontrò con 
quello di Daniele. 

La conversazione era animatissima. Il signor 
Castelvetro avea aspettato quel momento per ; 
rivolgere nella forma più solenne un’interpel- ; 


lanza al ministero per indurlo « a sbottonarsi » 
sull’affare « di questa benedetta questione d'O- 
riente ». Ardenti, deputato del centro sinistro, 
aveva preso le parti del gabinetto assente ed 
assicurava che l’Italia avrebbe tenuto « in qua- 
lanque evenienza un contegno molto dignitoso >. 
Il signor Pietro, tutto contento che in casa sua 
si trattassero affari di quella conseguenza, non 
batteva palpebra. Le ragazze ridevano intanto 
fra loro, e ciarlavano di amori, di teatri, di 
mode. Intorno alla tavola del the era una ressa 
di giovinotti affascinati dai belli occhi di Giulia. 
Daniele, tatto solo, colle spalle al muro e le 
braccia conserte, sentiva il rammarico del suo 
trionfo, Giulia dovette comprenderlo, perchè di 
N a poco restituì lo scettrò del the alla madre 
@ andò a mescolarsi ai colloqui delle amiche. 
In quel momento due giovinotti passarono vicino 
a Daniele. 

Essi non fecsro attenzione a quell'ignoto, tutti 
assorti nelle loro intime confidenze. « Sicchè 
— diceva uno dei due — da quanto m'avvedo, 
ta stai per raccogliere quel che hai seminzto. 
Eh, mariuolo! hai fatto a tempo debito la corte 
alla ragazza por assicurarti le buone grazie della 
sposa ». Daniele guardò a chi fossero rivolte 
queste parole, e riconobbe il cicisbeo della Gian- 
netti. « Sei un maldicente... > susurrò l’avvo- 
cato Panciera. « Io ti ammiro — replicò l’altro 
— Va, va, che io ti imiterò... ». 


Daniele non potè afferrar altro, ma quelle | 


parole bastarono a mettergli una tempesta nel 
cnore. Colui che le avea pronunziate era stato 
durante la notte uno dei corteggiatori più as- 


sidui di Giulia. In quel momento le vergini dei 
suoi sogni si levarono innanzi a lui minacciose, 
| e le spade degli eroi fremettero nelle. guaine 
di ferro. Egli avrebbe preso volontieri per il 
collo quel mascalzone... 

Echeggiarono alcune note di musica. Le si- 
gnore e le signorine abbandonarono la sala del 
the insieme ai loro adoratori. Di Il a poco si 
udì una voce stridula cho stuonava maledetta- 
mente l’aria del soprano nella Forza del de- 
stino. Quando il pezzo fa finito, tutto l’aditorio 
scoppiò in una salva di applausi. 

Daniele sentivasi nn diavolo per capello. Vi 


avea rinunziato alla diffidenz@ ed ora la diffi 


spina acuta nel cranio. Egli uso) dalla sala dsì 
the ed andò a passeggiare in galleria. 

È inuti!e illudersi, pensò, oramaialla mia età 
non son più possibili neanco le illusioni .. Ep- 
pure Ginlia è buona, ed io la calunnio... forse!. 


faccia col ritratto del signor Antonmaria. 1l 
signor Antonmaria, seduto in panoiolle nella sua 
poltrona, lo guardava fisso fisso, con quei suoi 
oechietti piccini, nei quali balenava un sorriso 
| fino, malizioso, eloquente; un sorriso che tra- 

dotto in buon volgare diceva press’a poco così: 
| — Figliuolo mio, il diavolo mi porti, se non 

mi fai compassione. Vuoi der retta ad un ga- 
| lantuomo che avendo vissuto molto a questo 
mondo è in grado di darti dei buoni consigli ? 
Ebbene; prendi il tuo cappello, infila la porta 
: di casa e guarda bene di non tornarci mai più. 


era stato nella sua vita un momento in cui egli | 


denza tornava inaspettata a ficcarglisi come una | 


A ua tratto alzò gli occhi e si trovò faccia a | 


Giacchè le risoluzioni eroiche sono il tuo forte, 
tronca quest’amore nato di noia che non è amore 
per te: tu sei avvezzo, povero ebete, a vivere 
nel mondo delia luna; l'ideale che tu hai della 
donna non è roba di questa terra: tu sogni e 
dimentichi che anche Ja donna è un animale 
come gli altri. Nelle tue vene scorre del sangue 
corrotto, sangue allungato... Ta sei anemico !. 

Lascia andare... A qual pro fai la corte a Giulia? 
per sposarla forse? Ubbie!.. Quand’anco quel 
mio egregio signor figliuolo fosse disposto a la- 
! sciarsi prendere all’amo di un blasone seulorito, 
| ta non potrai indurti mai a mercanteggiare il 
| tuo. Ti resta ancora una triste eredità di razza, 
| amico mio: l'orgoglio. Penseresti forse di ele- 
varti fino a lei? inqual modo? con quali forze? 
Segaita un po' quell’same di coscienza che hai 
incominciato or ora dopo il colloquio avuto con 
lei... seguita e vedrai. Chi sei tn? che cos'hai 
dinanzi a te?... L'avvenire bravo, a questi 
ferri ti volevo. Chi non ha dinanzi l'avvenire ? 
ma per conquistarlo bisogna lottare, e per lot- 
tare ci vuol coraggio, e come puoi averne tu, 
mio buon amico, tu, se è bastata una frase di 
un imbecille per metterti in corpo. una paura 
maledetta ? Con quale energia potrai combattere, 
se ti spaventa lo scopo che vuoi conseguire? 
Nei paurosi, come te, amico mio, non vi fu mai 
la stoffa di un marito. Pretenderesti forse esser 
l’altro? bahl.. —egli occhietti del signor An- 
| tonmaria si fecero ancora più piccini — cor- 
I bellerie da pigliarsi colle molle! Te l’ho detto: 
| sei orgoglioso, ed il disprezzo è figlio dell’orgo- 
| glio. Per certe faccende ci vuole il cranio ar- 


glieri, artiglieria, cavalleria... In piazza Santa Maria 

Novella Vecchia sono situate le Associazioni coi loro 

stendardi; son più di trenta, e quasi ognuna lia con 

sè uma banda più o meno cittadina, in uniforme più o 

meno militare, 

Nell'interno della stazione non si può entrare se non 
muniti di speciale biglietto. 

L'addobbo è perfettamente riuscito. Tutti quei veli 
color di rosa, tutti quei fiori dis; in canestre ed 
aiuole nell'interno della gran sala d'aspetto le danno 
un sarattere d'elegante leggiadria. 

Nessuna classificazione fra gli invitati: un vero pele- 
mele d'uniformi, di trine, di vasi iaconette ; 
di soprabiti e di code di rondine ; di cravatie bianche... 
€ di giacchette di fustagno. 

Alle 3 precise, con quell'esattezza che forma il ga- 

 lateo dei re, se non l'abitudine dei treni ferroviari, il 

convoglio reale entra nella stazione. La Commissione 
di ricevimento, eminentemente gelosa delle proprie at- 
tribuzioni, non permette che nessuno si trovi presente 
alla discesa dal vagone degli augusti ospiti; quiadi 
non posso dirvi come în quel sancfa sancforum si passin 
le cose. Suppongo però che îl Re abbia passato in ri- 
vista la compagnia d'onore che presentava le armi, che 
la Regina abbia accolto graziosamente un mazzo che 
le veniva presentato e che tutti e due abbiano ascol 
tato l'indirizzo. 

Quando le Loro Maestà sono entrate nel salone, è 
scoppiata una triplice salva d'applausi ed evvivaal Re, 
alla Regina, al principe di Napoli. Quindi da un cerchio 
d'elette siguore si è staccata la marchesa Piccolellis, 
la quale a nome di tutte ha offerto a Margherita un 
magnifico mazzo sui cui nastri eran ricamati il giglio 
fiorentino ed un M in oro. 

La Regina ha rivolto successivamente la parola a 
tutte le signore presenti, mentre il Re sì tratteneva 
colle principali autorità civili e militari. 

Dopo pochi minuti, la folla che circondava i sovrani 
si è aperta e formando ala sul loro passaggio, ha la- 
sciato vedere la Regina in una deliziosa foilette bleu 
ciel, con una sopravveste bianca ricamata in oro ed un 
cappellino di raso Dianco. Il Re vestiva l'uniforme di 
generale ed il principino di Napoli quello di caporale 
torpediniere. 

Dietro venivano i ministri Cairoli e Brin e por un 
mu.merosissimo seguito, fra cui brillavano i dodici ca- 
valieri de'Santi Maurizio e Lazzaro, funzionanti da guardia 
d'onore e destinati col loro verde uniforme a rappre- 
sentare il colere locale della città. 

Salite nella carrozza di gala, le Loro Maestà, seguite 
dai corazzieri, dai lancieri e da poche vetture di corte, 
Branno percorso il lungo stradale che da via de’ Pan- 
zani torceva verso San Lorenzo e poi per via de’ Mar- 
telli e Cerretani riconduceva suîla linea retta di Tor- 
mabuioni, Santa Trinità, via Maggio e palazzo Pitti. In 
moltissimi punti vi scao stali evviva entusiastici e 
getto di fiori dalle finestre. 

Giunti alla reggia, i sovrani sono stati ripetute 
volte costretti dalle acclamazioni ad affacciarsi al bal- 
cone, e il barone Reichlin ha presentato al popolo il 
principino di Napoli. 

Mentre vi scrivo, si accendono i lumi.. vaîe a dire 
che il Comitato per le feste limita le sue dimostrazioni 
luminose al tratto di + ungarno che corre fra Ponte 
Vecchio e la Pescaia; il monicip or esso, ae 
cende nientemeno che tutti i fanali pubblici. . il che 
comfituisce il non pius ulira del lusso e della prodiga 
lità in una città come la nostra; specialmente poi ag- 
giungendovi le padelle al primo piano di Palazzo Vec. 
chio e alle scuole comunali. L'intendenza di finanza 
minaccia d'incendiare la Loggia dell'Orgagna. La pro- 
vincia, il comando militare, 
insomma, le pubbliche ammi 
nando gli edifizi di loro spettanza... 

Per ciò che riguarda « l'elemento privato » ci si ri- 
mette alla sua buona grazia... E credele pure che non 
si &a pregare. 

Un'infinità di bande musicali sta occupando ogni 
punto c.ogni virgola della città. 


Brigada 


Di qua e di là dai monti 


L'Aurora dalle dita di rose va imbiancando 
il crepuscolo del nuovo giorno parlamentare. 
Ha svegliato il vecchio Titone dalla bianca © 
prolissa barba. 


FANFULLA 


E l'onorevole Tecchio. 

Una circolare dell'egregio presidente pre- 
viene i membri del Senato che il giorno 21 
l’alma Assemblea ricomincierà i suoi lavori, 
come farà la Camera. 

Lucifero, in persona dell’onorevole Farini, 
si incarica di spargere sulle vie del nuovo 
sole i fiori dell'ordine del giorno fissato per 
la riapertura della Camera vitalizia. 


Coi 


Vediamo un po’ di che si tratta: 

4° Sorteggio degli uffici; 

2° Comunicazioni del governo; 

3°... Benone! I vecchi soldati della patria 
avranno finalmente la loro giustizia: li rein- 
tegreremo nei gradi militari perduti per causa 
politica, provvederemo ai feriti e alte famiglie 
dei mori, e sui tumuli sparsi in ogni terra 
sorgeranno finalmenta i fiori della gratitudine. 

Andiamo ipnanzi: 

4°. Il numero quattro è per Venezia che 
vedrà finalmente espurgati ì canali della sua 
laguna, che, a lasciar fare il tempo ed i fiumi, 
cesserebbe quanto prima d'essere tale, cancel- 
lando nel rimario delle darcarole e delle ro- 
manze giusto la rima colla luna. 

5° Abolizione d'alcuni dazi d'esportazione. 
Sarà un'altra uscita aperta sul mercato euro- 
peo, e i nostri prodoit correranno più facil- 
mente all’estero, e l'oro — quel vil metallo 
che Salvatore farina nascose fra le pagine 
del suo romanzo (Oro nascosto) — scapperà 
fuori da tutte le parti, come l'acqua da una 
spugna spremuta. 


» 

L'ordine del giorno si arresta al numero 
cinque. Perchè ? Mah ! Il progetto ferroviario è 
ancora sulto stampa, vigilato con lungo amore 
in questa sua fase cariacea dal relatore l'o- 
norevole Morana ; e ì bilanci... è quasi meglio 
non parlarne per non riaprire una piaga re- 
cente nel cuore dell'onorevole Depretis. Chia- 
mati già due volle a raccolta i membri della 
Commissione del bilancio ch'egli presiede, il 
buon padre agostino ha avuta la mortifica- 
zione che nessuno o ben pochi siansi dati per 
intesi del richiamo. 

Gli onorevoli membri della Com: 
affidano alle parole dell'onorevole Dod; 
darsi briga de’ bilanci‘quando si sa che in cima 
a quest'aibero di cuccagna l’esimio finanziere 
ha sospeso, a beneficio di chi riescirà a gher- 
mirio, un bel premio di sessanta miîioni di 
avanzo È 

Aspelliamo che un ginnasta qualunque lenti 
la prova, che a faria în pubblico, un deputato 
ci perderebbe del suo decoro. 

Intanto spendiamoli come se li avessimo già 
in tasca, e viva a iutte le baldorie ! Alla fer- 
roviaria dell'onorevole Baccarini, alla carce- 
raria dell'onorevole Zanardelli, insomma a 
tutte, tutte! 


» 

A proposito: m'avevano dello che ieri sera 
l’arguto oratore d’iseo avrebbe fatto ritorno 
alla sede. 

Non potendo studiare i ministri a orecchio, 
(cantano in metri così strani !) ho preso l’abi- 
tudine di studiarli ad cechi e ieri passai molte 
ore alla stazione per dargli il ben tornato! 
Vana aspettativa : oggi ho saputo che appena 
domani lo seluteremo reduce dal suo viaggio... 
di.. errata-corrige — 0 di toppa peggiore del 
buco. 

Non ho perduto nulla... perché ho potuto as- 
sistere ad una di quelle dimostrazioni che 
fanno fede qualmente la famiglia militare sia 
la più unita, la più amorosa, la più salda fra 
le famiglie. 


#* 


Partiva un colonnello, che poi seppi essere 
il commendatore Caravaglio testè nominato al 
comando del genio a Bclogna. 

Gli addii cordialmente e rispettosamente af- 
fettuosi, che gli fecero i suoi colleghi, lascia- 


chitettato diversamente dal tno. Eppoi! como 
vuoi fare a esser l’a/tro? figlinolo mio: perta 
di marito, o parte di amante, convinciti che la 
è sempre parto di atlota. La società divide 
amori in due categorie : amori legittimi e amori 
illegali; ma in tutti e due i casi la sostanzaò 
sempre la stessa : l'amore è sempre lotta, e guai 
x quelli che ci si mettono senza speranza di 
riuscir vittoriosi .. Da retta a un filosofo : piglia 
il enppello e va via. 

Questo voleva dire il sorriso del signor An- 
toumaria. Daniele ci rimuginò sopra un peo: 
poi use) in nn'alzata di spaile: < Mellonaggi 
lasciamoci trascinare dal fato! » e tornò ad a 
facciarsi nell'altra sala. Vide la Giulia o la 
Giannetti a eolloquio con dae giovimotti. Erano 
l'avvocato Panciera e l’amico di pochi minnti 
prima. « Perdio! — disse egli fra sè — il fato 
stasera mi giuoca proprio un bratto tiro! » e 
so ne venne via. Il signor Antonmaria era sempre 
la, al eno posto, che se la rideva come prima : 
< To evo detto, baggiano, va via, va via». 

Daniele questa volta non se lo fece ripetere, 
© iusalulato hospite, prose il eappello è se ne 
andò. 


Vv. 

La giornata era stata piena di dolci emo- 
zioni. Le corse dei sedioli nel grande anfitestro 
Massimo D'Azeglio, ebbero — come annonzia- 
rono poi i corrispondenti dello Sport — na 
esito brillantissimo. Darante due ore le signore 
ayevano affrontaio i raggi cocenti del solleone 
con un coraggio degso di Joro. Tuita la popo- 
lazione di Viareggio s'era commossa per Van- 


dalo, l'eroico, l'inviucibile Vanda/o, uguale in 
quel giorno, como sempre, alla sua fama, con 
grande rinerescimento del marchese Salvati, il 
quale avendo visto Aida slenciarsi la prima, 
aveva scommesso alonne migliaia di lire che 
essa avrebbe tenuto testa fino all'ultimo, mentro 
invece s'era lasciata oltrepassare al principio 
del secondo giro. Il marchese Salvati trovava 
che Vandalo, malgrado la finezza della razza, 
era <.un cavallo. molto ineducato ». L'onore- 
voie Fallarani, un bell'originalo gran parti- 
giano della teoria della trasmigrazione, soste- 
neva a spada tratta < che l’anima di Vanda/o 
doveva esser quella di Napolsona I » appog- 
giando la sta tesi su questo fatto che 
poleone, secondo non so quale antore, aveva 
detto un giorno, il genio altro non essere che 
la velocità. Amenissimo tipo, convinto nella fede 
dello esistenze anteriori, di cni subiva. periodi- 
camente il rieorso nei mesi più caldi della sta- 
gione. La contessa di Nido, una bella brana, i 
cui occhi nerissimi traforavano i cuori come col- 
telli — per adoperare la frase di un corrie- 
rista alla mola — aveva sogziunto ridondo: 
< per carità, amico mio, non scommettiamo, o 
avreste mala fortuna: coi vostri stessi argo- 
menti io vi proverò che Napoleone I si con- 
tenta adesso di rivivere modestamente, sotto le 
forme di Bertaccini « l’uomo vapore ». La con- 
tessa di Nido passava dol resto per una signora 
di grandissimo spirito. In certe ore di certi 
giorni essa calpestava i suoi ammiratori senza 
pietà. Fa lei che rivolse un tempo al commen- 
datore Bell, gran costruttore di motrici idrau- 


vano intatto, nel suo grado, il colonnello, ma 
mostravano ‘allo stesso tempo, il cuore dell’a- 
mico, del fratello, del padre. Ignoto a lui e 
agli egregi signori che lo circondavano di 
tanta amorevolezza, ho dovuto far forza a me 
stesso per non gettacmi, non invitato, in quel- 
l’ambiente di schietta fratellanza. 
sr 

Uscii dalla stazione rassicurato. _ 

Invano i giornali questa mattina mi si schie- 
rarono dinanzi col solito corredo di nuovi cir- 
coli Barsanti : l’esercito ha sciolto ii problema 
della quadratura e la personifica. 

# 

Invano si provarono a interessarmi alla no- 
tizia che il portafoglio dell'agricoltura e com- 
mercio abbia due nuovi aspiranti: Nervo e 
La Porta. Che Nervo d'Egitto ! il nostro nervo 
è l'esercito : e l'esercito, se non è la... Porta 
di casa nostra, n'è la serratura. 

MI 

Mi parlavano anche degli screzii di Lerna, 
continuamente risorgenti nella palude della mag- 
gioranza. Non me ne importa, un fico secco: 
l'esercito è la concordia, e io slo coll’eser- 
cito. 


intel 
Chi ha nominata Carrara? È vero: a Car- 
rara c'è un po' d’agitazione... dirò così. 
ternazionalista. Infillvazione d'acqua piovana 
che non vale a spezzare i marmi delle sue 
celebri cave. Del resto, l'albero si giudica dal 
frutto, e nel caso alluale questo frutto si ri- 
solve in un diluvio di lettere di ricatto. Bella 
colesta internazionale letteraria ! 
pe È 
L'ho delto io che è sempre la solita storia, 
seguita per somma ventura dalle solite im- 
pressioni. 
E queste sarebbero : 
più il bisogno d'una morali 


un po' meno me- 
tafisica di quella che portò in alto l'onorevole 


Cairoli, e si rivolge a quest'ultimo e gli dic: 
0 foggiaci tutti al tuo stampo gl'’Italiani, o 
perchè quello che in te è candore senza 
fini, negli altri è 0 ipocrisia 0 cinismo. 
A buon conto, la libertà s'è pervertita in li- 
cenza, e non vi è eccesso che non passi in- 
tatto purchè si camuffi d'un nome reboante 
chiesto in prestito al vocabolario dei grandi 
principi. 


“ 

Due parole di ricamo sul canevaccio della 
odierna politica estera. 

Il grancancelliere Andrassy ha trovato un 
campione, egli che pareva già spacciato, e 
questo campione è il ininistro ungherese Tisza 
— Orlando, forse, ma forse anche Don Chi- 
sciolle. 

L'Inghilterra ha spedito il suo bravo wlti- 
matum all'emiro dell'Afghanistan. 

E il Pompiere domanda: Ultimatum od ul- 
tim'atto della commedia di Plauto: /l soldato 
Smargiasso ? 

Russi e Turchi : 

< Come soglion talor duo can mordenti 
O per invidia, 0 per altr'odio mossi, 
Avvicinarsi digrignando i denti » ecc. 

La conclusione di questa similitudine del- 
l'Ariosto è che, dall'ire e dalle onte, i due guer- 
rieri vennero alle spade. 

Intanto gli echi dei giornali vanno ripetendo 
una parola dello Czar al generale Totleben. 
Lo Czar si rode, a quanto sembra, d'aver dato 
ascolto ai consigli dell’Ignatieff e d'avere ar- 
restata la marcia trionfale del suo esercito su 
Costantinopoli. 

Sappiamo dal telegrafo che egli ha chiamato 
a Livadia il Totleben. 

. Sarebbe forse per ordinargli di rimettersi 
in marcia? 

Belisario, attento ! I Bulgari sono alle porte 
di Bisanzio... 

Ma si! Beli 


rio è cieco! 


Yen Fipinors 


liche, il quale la tediava colle sne assiduità, 
questa frase: « Signore, è inutile che voi vi 
sforziate a darmi prova della vostra perizia: io 
mi sono persuasa di già che vi siete fabbricato 
da voi ». 

Con tutto ciò l'entusiasmo destato da Vandalo 
era sbollito a poco a poco la sera sulla ter- 
razza del Nettuno. Verso lo undici nessuno pen- 
sava più alle corse della giornata, © quando 
Daniele vi pose il piede, le signore avevano 
gia ripreso il sopravrento. Si faceva dello spi- 
rito nel crocchio della bellissima marchesa Vit: 
toriani, la stessa, per la quale tre anni indietro 
due gentiluomini, due fratelli affezionatissimi, 
per poco non rinnovarono le gesta di Eteocle e 
Polinice. V'era invece discussione animata at- 
torno alla signora Adamoli, nua regina dolla 
bellezza d'altri tempi, che giovano aveva fatto 
"n certo chiasso a Parigi, ai balli dell'impera- 
trice. Adesso, rassegnata al tramonto, da vera 
donna di levatura, poneva tutto il sno stadio atra- 
montare con dignità. Era rinscita ad attaccare 
Alla eoda del suo vestito un ministro del regno 
© se lo portava a spasso ogai sera, dosile come 
un cagnolino, sulla spiaggia del mare. Attorno 
a lei convonivano i vani seri, © un vero ar- 
senale di decorazioni d'ogni specie. La conver= 
sazione prendeva un’andatara accademica ed elo. 
vata. Quella sora era il turno del commendatore 


Gattamelata, senatore del re, ionziato di 

son gno, scienziato di 
tre cotte, nihilista nol midollo dello ossa, il 
quale iniziava il cenacolo ai miste; 
sistema religioso, tatto di sn 
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LIBRI E AUTORI 


©. Collodi. — Minuzzolo, secondo libro di 
(seguito al Gianneltino). — Firenze, Pagsi, 


La prima volta che C. Collodi disse, come 
discepoli: Sinite pareulos venire ad me, gli successe pr. 
prio per caso. Un lipo come lui, capo scarico, senza 
impicci e incurante del domani, figuratevi se avesse 
in mente di educare i figliuoli altrui. Ma un giornosi 
incontrò nella lettura di Perrault e ne tradusse d'un 
fiato i racconti. 

Da duecento anni a questa parte, tutti li avevam 
ammirati e nessuno aveva mai persato a metterli in 
lingua italiana. 

I lettori grandi, quelli che erano abituati alle vive 
arguzie, ai frizzi, alla eleganza un po” scettica degli 
scritti originali di Collodi, furono stupiti della serena 
compiacenza che aveva messo il noto autore a conser. 
vare nella sua traduzione tutta l'ingentità di quei rae. 
conti infantili. 

Collodi e Perrault, che proprio parevano nati. per 
non intendersi, Serano fusi alla bella prima. L'uno 
aveva preso ad imprestito dall'altro le grazie della 
maginazione, l'altro aveva dato all'uno tutti i fiori del 
suo stile inimitabile. 

Da quel giorno gli amici eselamarono. în coro: Ty 
Collodi; ma sai che per le cose di bambini tu ci hai 
proprio gamba ? 

E Collodi rispondeva: Veli combinazione ! ne sono 
stupito anch'io, e me ne congratulo meco medesimo, 
Ilo sempre amato tre cose a questo mondo. Il vino to- 
scano, il gioco del pallone © i bambini. E pun 
ho mai posseduto un podere in Chianti, non ho mai 
battuto un pallone e non ho mai battezzato un fi- 
gliuolo... 


LS 
Vedete come va il mondo! Senza i complimenti degli 
amici, Collodi non avrebbe maî preso Ja penna per 
raccontarci la storia di Giaonettino, un libro di prima 
lettura che ha messo in tacere tutti i libri rivali 
Gianneltino ha ormai preso il suo bravo posto nella 
biblioteca de'fanciulli, e non c'è mamma che, facen- 
done dono al figliolino, nelle ore d’ozio non legga il 
libro per conto suo. 
Giacchè 
negli annali 
Egli ha sci c l'infanzia, a 
quale anche i grendi trovano piacere grandi 
La grande novità del Giamnettino fu propria questa: 
che per la prima volta fu visto un libro di 


zione il quale contenesse dello spirito di buona 
di motti arguti nuovi, un sapore di lingua. parlata 
come solo Collodi sa darlo a quel che serive. 

Anzi, se a Giamnellino qualche mammina un jo 
bacchettona trovò ua difett», fu proprio quello d'es- 


sere un libro che piaceva trop; 
tenere una morale adeguata aile piccole menti. Quel 
Giannettino era un caro scapatello, e i vizi suoi erano 


ai per con 


talmente simpatici, che un ragazzo di buona voglia li 
poteva scambiare per delle virtù cittadine. 
<> 


Oggi, soddisfatto del successo avuto nell 
prima pubblicazione, Collodi vien fnori con Mint: 
fratello secondogenito di Giamnettino, che giudicato 
a occhio e croce mi pare anche migliore, se possibile 
è, del suo fratellino. 

a Sotto il velame delli versi strani », 
sotto forma d'un raccontino piacevole, si trovano in 
questo volume incastonati i rudimenti di quel che è 
necessario di conoscere fra gli otto e i dieci anni, e 
anche più tardi. 

La favola del racconto, in esso libro, serve di base 
ai precetti elementari della mitologia, della storia ro- 
mana fino a Costantino, dando così un'idea esatta, per 
quanto superficiale, delle grandi linee storiche. 

Di li si passa ai fiori ed ai profumi e s'imparano 
tante cose che affediddio non sanno i tre quarti degli 
uomini grandi, dappoichè 


sì 


di crittogame e conifere, di 


teva la pace perenne dell'umanità. Poco più in 
la, in mezzo a un gruppo di giovinotti scape- 
strati, una giovino signora, alta, magra, piut 
tosto bruttina che no, ripeteva per la terza sera 
— era arrivata da tro giorni — lo suo lamen- 
tazioni sulle infedelta dei ma tentochè la 
marchesa Varani, una bionda maliziosa fra quanta 
ve ne furono mai, aveva dovnto dire: « Quella 
signora ha torto, poichè quel marito infodoie lo 
va come un guanto ». E neilo stesso circo.o, l8 
siguora Baldelli, una giovine provinciale ci 
ceva quell’anno le sue primo armi ulio bagna 
tare, esibiva il suo povero polmoncino maiato, 
con grande maratiglia degli Rafitu: 
la tisi è in discredito almeno da otto anni, 0 le 
signore che si rispettano preferiscono l'iper- 
trofla 0 qualche altra malattia interossanto dol 
pari. 

Iosomma si posava, e si narravano dei pic 
coli scandali. Danielo, tutto confuso in qu 
specie di baraonda, inciampo in tre o qu 
ragazzi che ballavano nel mozzo della sala, 
voeciò una sedia, si fece mandare al diavolo da 
un cameriero, e finalmente riuscì a se 
Signore Liverani che sedevano ad un'estremità 
della terrazza. 


G. L. Piocanpi, 
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pianto parassite e di Dionee pochi che non abbiano 
siudiato botanica conoscono e sanno discorrere. 

insomma, per dirla in poche parole, cotesto Mintz 
ada gli è, a parer mio, proprio un bravo e buon ra- 
gio, che va notato col carbon bianco, nella lun, 
lista innetti, di Mimì, di Titi ed altri personaggi 
di cui sî fa abuso da quanti si occupano di cose per 
l'infanzia. 

Vi sono pagine degne di Dickens tanta è la verità 
delle impressioni di questi personaggi în miniatura. La 
storia dell'asino Baflino è ;raccontata con un brio e 
una grazia da non poter dimenticare; La vanità di Mi- 
nuzzolo che va a casselta col cocchiere è una trovati; 
a leggerla m'è parso di tornar bambino. 

Quanto alla morale (e non viha dubbio che la mo- 
rale ci debba entrare), essa è sana, schietta e poco a- 
sirasi. Tale insomma che non cè mamma la quale 
pessa far boccuecia 

Di lingua e spirito non ne parliamo. I lettori di Far 
filla e ì Toscani da venticinque anni a questa parte 
siano a mente quali sono le doti dell'ingegno di Col- 
lodi. Egli potrebbe pretendere a nn titolo come il 
toxhomme La Fontaine, tanta è la semplicità del suo 
dire, tanta è la bonomia del suo spirito che punge sì, 
ma non offende, che brucia, ma il cui braciore rimane 
sempre a fior di pelle 
Collodi, il quale s'è fatto amare dalla nostra genera- 
me ehe se ne va, ha pensato bene a provvedersi di 
amici nella generazione che nasce. Quanti leggeranno 
Mouzzolo non si scorderanno più di lui, e lo scrittore 
si assicura con questo suo libro una notorietà simpa- 
tica per altri cinquant'anni almeno. 

Dei pregi dello stile che serve discutere? Collodi è 
nato a... Collodi. Egli scrive la lingua parlata, 0 per 
dirla con Giusti, ha preso in mano la lingua che ha in 
boca! Ai tempi di Benvenuto Cellini sarebbe stato un 
testo di lingua. Oggi tra iui e Yorick si palleggiano 
senza pretensione î fiori della favella madre, e scrivono 
per le: gazzette quei motti che rubano sulle labbra delle 
fanciulle toscane. 

Jo gli auguro intanto che il seme del suo spirito non 
resti infruttuoso nelle giovani menti. 

La gente di spirito si va facendo rara ogni dì più, 
© sarebbe nna vera grazia se dalle venture generazioni 
vewissero fuori quei capi ameni di cui l'Italia ebbe do- 
viria finora. Oggi, affediddio, non 
ci fossero gli momini politici quando parlano sul serio, 
bisognerebbe chiudere bottega. 


Lo, 


AI nostro amico per il suo Miauzzolo non è possi 
Nile fare appunti di sorta. Il suo è un libro che rift 
la gente, e va encomiato senza paura di far servire la 
critica come tromba di pubblicità. 
rò, se fossi în Collodi, in una seconda edizione di 
questo volume, toglierei di pianta Ya storia di quella 
santa donna che fu Penelope, moglie di Ulisse. 

È una storia morale se mai ve ne fu, e raccontata 
cor tutta la delicatezza d'una madre badessa. Ma c'è 
up pericolo. 

Se un bambino, dopo averla letta, chiede alla mamma 

— Che cosa volevano î corteggiatori di Penelope, e 
perchè Collodi li chiama mosconi?... 

La povera mammina scommetto sarà impacciata a 
rispondere : 

A tal proposito mi ricordo d'un aneddotino d'occa- 
sione che mî fu raccontato non è gran tempo dalla 
contessa F..., una bella, giovane e intelligente signora 
torinese. 

La contessa ha un amor di bambina che studiava la 
sioria sacra. Una sera dopo pranzo la fanciulletta le 
fece questa domanda ingenua: 

— Mamma, perchè la moglie di Putifarre fece dar 
tanti castighi a Giuseppe? 

La contessa, senza badare, rispose: 

— Perchè Giuseppe non aveva fatto il suo dovere!... 

La bella signora s’accorse troppo tardi d'averla detta 
grossa! 


Il dottor Ox 


rita 
k> CAMP OLI 


Il viaggio dsi sovrani. 


ll nostro Zeta, corrispondente di Bolegma, scrive 
della partenza dei sovrani da quella città. Non pubblico 
la lettera per mancanza di spazio: basta dire che la 
dimostrazione fafta al Re ed alla Regina, fu, se pure è 
possibile, più imponente di quella fatta al loro arrivo. 

Merita nota tin fatto. Quando i sovrani uscirono, la 
sera prima della loro partenza, dal teatro Brunetti, si 
Vide scoperta sulla porta d’ingresso della sala una la- 
pide in marmo con la seguente isorizione : 

< Accogliendo l'invito di 4000 operai, il Re Umberto 
<e la Regina Margherita, ospiti del lavoro e dol ri- 
< sparmio,onorarono di loro augusta presenza la sala 
< di questo teatro il giorno 6 novembre 1878 ». 

Al Brupetti furono. recitati de’versi del professore 
Enrico Panzacchîi, che fu poi presentato a Sua Maestà 
la Regina nel palco reale del Comunale. © 

A Medenma, durante il loro breve soggiorno 
quella città, ricevettero il cavaliere Fourcaud, soprai 
tendente dell'archivio di Stato di quella città ed autore 
di pregiati lavori storici intorno a vari personaggi 
della casa di Savoia. Il cavaliere Fourcaud presentò 
alla Regina il suo libro sul Conte Amedeo VI a Modena 
nel 1373 e 74 e lo slaluio dell'ordine della Giarrettiera, 
€ fu da essa richiesto di alcune notizie e del sunto 
de'documenti compresi nel suo lavoro sul Conte Verde. 


La Nazione annunzia che il cavaliere Luigi Binard 
è stato nominato direttore della Bsnca Toscana. Egli 
era finora presidente del consiglio d’amministrazione 
della succursale della Banca Nazionale a Livorne. 
È stato tre volte deputato del Parlamento nazionale. 

= Gi scrivono da Salenieee che Giovacchino III, 
a&civescovo da parecchi anni di quella chiesa greca, 
essendosi acquistata grande benevolenza per l= grande 


si sono largli i loro omaggi. Arch: 
il comitato dell'alleanza israelitica volle fargli atto di 
ossequio recandosi a visitarlo, e vi si recò difatti il 13 
d'ottobre una deputazione, alla testa della quale tro- 
vavasi il dottore M. Al generoso e noto benefat- 
tore, fondatore delle istituzioni scolastiche. 

Il patriarca, accompagnato da tre vescori, sì fece in- 
contro al presidente Allatini che lesse un indirizzo e- 
Sprimente i sensi dei suoi correligionari. Terminata la 
lettura, il patriarca strinse fra le braccia il cavaliere 
Allatini e rispose con una orazione in greco. 

Questo ricevimento e gli atti cortesi del patriarca 
hanno fatto eccellente impressione nella città ed hanno 
ristretto anche più i vincoli d'amicizia già esistenti fra 
Greci ed israeli 
Li Da, < Bollettino di notizie commerciali >, che si 

pubblica inistero di agricoltura, ritaglio le se- 
guenti notizie = 

« Le pratiche fatte dal governo italiano presso il 
verno di Madrid per ottenere una diminuzione fi 
dazi d'importazione sulla carta hanno ottenuto un e- 
sito favorevole. I diritti straordinari della tariffa spa- 
gonola sono stati soppressi ed è stato ristabilito il 
dazio come avanti il 1877, cioè di 10 pesefas ogni 100 
chilogrammi di carta da stampare. 

«Il governo del Chilà ha adottato una nuova ta- 
riffa doganale. 

_% La Sublime Porta ha deciso di prolungare il di- 
vielo d'esportazione dei cereali dalla provincia di Bag- 
dad, eccettuati quelli di Bassarah. 

_* Veane parimente prolungato di due mesi il di- 
vieto d’esportazione dei cereali dal circondario di Gal- 
Mipeli, non che quello delle pelli bovine conciate e 
non conciate ». 

Lo spirito degli altri ritagliato dal Kladeradatch 
di Berlino: 

« Un ricco fabbricante è a letto e batte i denti per 
la febbre. 

Un gran medico è al suo capezzale e gli tasta il 
polso con ansietà. 

— Vi ho sentito spesso — dice il medico — pro- 
nunziare la parola € croce, crocè >, ho capito di quel 
che si tratta. Voi soffrite di una nastrife rientrata. Voi 
dite che avete presa questa malattia a Parigi? 

— Sì, dottore. 

— Mi come avete fatto a non essere decorato ? Lag- 
clima è eccellente per questo! Ma avevate forse 
de’ nemici personali ». 


ROMA 


8. novembre. 

Stasera, venerdì, alle 8 1}? precise, avrà [luogo 
nella solita sala del palazzo senstorio del Campido- 
glio la solita seduta del Consiglio comunale di Roma. 
Saranno discusse di preferezza in seduta pubblica le 
seguenti proposte: Regolamento d'igiene - Voto per 
la riforina dei collegi Capranica e Nazareno — Ri 
forma del pio lascito Boni — e îu seduta segreta: 
Rianovamento del’ Consiglio direttivo della scuola 
periore femminile @ Erminia Fuà Fusidato » e — 
Nomina di una fspettrice alla scuola‘superiore fem- 
minile. 

Bomienica, 10 corrente, alle 11 antimeridiane, 
saranno nel locale del Museo artist'co industriale di- 
stribuiti i premi agli alunni che più si distinsero nel- 
l’anno scolastico 1877-78 in quelle scuole. Quindi sarà 
inaugarata nello stesso iocale l'esposizione dei lavori 
di concorso e di saggio eseguiti dai detti allieri. 

2. L'assemblea dell'Associazione dei commessi di 
commercio in Roma è convocata per domani sera 9 
corrente, alle 9 precise, per deliberare sull'ordine del 
giorno seguente, cioè: Comunicazioni della presidenza 
— Modificazioni dello statuto sociale. 

«. Per quanto ci assicurano, il principe Torlonia 
avrebbs accettato senza difficoltà la proposta conco 
data fra l'ingegnere capo del municipio cavaliere Vi- 
viani e l'architetto di easa Torlonia, signor Carne- 
vali. per l'affare dell’allargamento di via delle Conver= 
tite. Sarebbe bene che una buona volta, se tutti sono 
d'accordo, si mettesse manoai lavori, perchè se, come 
è stabilito, gli uffici del telegrafo e della posta sa- 
ranno trasferiti în piazza San Silvestro, non sarà mai 
abbastanza largo e spazioso l'unico accesso diretto 
dal Corso ‘al telegrafo ed alla posta. Si dà spesso 
volte la colpa delle lungaggini slla manéanza della 
iniziativa privata: ma în questo caso sono i privati 
già disposti ad aprire dei negozi in quella località 
ai quali tocca ad aspettare il comodo del municipio, 

=. Domenica, 10 ottobre, nella nostra Regia Ui 
versità avrà luogo l'assemblea generale dei professori 
ordinari delle singole Eacoltà per comporre la terna 
per la nomina del nuovo retture. 

2. Trovasi în questi giorni in Roma monsignor 
vescovo di Grenoble, venuto appositamente per fare 
la sua visita ad limina apostolorum. 

2. L'Accademia filodrammatica romana rappresen 
terà lunedì sera, 11, teatro Rossini alle 8, Una 
moglie per un napoleone d'oro di Duvert e Lauzinne e 
TSiue 4dl fumo di Kock e Varin. Negliintermezzi 
le signorine Giulia Cavallazzi, Maria Giovanoini, e 
Beatrice Marini eseguiranoo varl pezzi di musica. 

2. Cronaca dei teatri. 5% 

Al Valle è stata una serata di emozioni. 

Al secondo atto doi Borghesi di Pntarey, un lungo 
gomito e un seguito di esclamazioni che venivauo 
dalle sedie chiuse fecero interrompere la rappresen- 
tazione, Ua signore delle poltrone era stato sorpreso 
da una sincope. Si dovette sollevarlo a braccia e 
portarlo via, opera penosa che fu compiuta da spet- 
atorì, inservienti e guardie. n 

Capirete che quel dramma cho interrompeva la 
commedia nel momento in cui in casa del sindaco 
di Pontares, si era în pena per l'abito della signora 
siudachessa, e per il programma elettorale del signor 
sindaco, ha influito per un. po'di tempo sulla reci- 
tazione. La fanfara interna sor ha suonato, qualche 
attore che aspettava questo suono, non s'è frovato 
4 aîla quinta perentrare sulla scena a tempo. la signora 
sindachessa trascinava lamentevolmente per la scena 
le enormi frangie biauche del sopra del suo abito, i 
poveri borghesi erano strauiti, le attrici convalse, e 
le pistole commosse spararozo fuori di tempo! 


Fortunatamente l’atto era in fondo, e nell'iater- 
vallo gli attori, che sì erano rimessi, si sono prepa- 
rati a darci il seguito della commedia in modo degno 
di loro, 

Sicchè dal terzo atto in poi la commedia è stata 
‘un applauso. Inutile dire della signora Mari 
si deve notare che dopo lei furono meritamente ap- 
plauditi la signorina Andreini, una attrice giorane 
e intelligente che comincia a invidiare poche com- 
pagne, e presto sarà invidiata da parecchie; e il si- 
gnor Vitaliani che, aiutato dalla sua parte nobile e 
gaia nello stesso tempo, ha datola nota allegra della 
serata, rendendo benissimo quel carattere di asses. 
sore riottoso e di demccratico a modo dei paladi 
che difendevano sempre la donna senza curarsi di 
sapere se fosse dama o schiava. 

Altra emozione. Quando l'assessore disse al sindaco 
di Pontarey (il bravo Novelli) che senza sciarpa era 
un cittadino come un altro, la piccionaia ha comin- 
ciato un applauso che ha iatto girare tutti gli occhi 
al palco di Don Emanuele Ruspoli. Ne seguì uno 
scoppio:di ilarità innocente, alla quale il sindaco 
vero e la sua gentile signora ebbero il buon gusto 
di associarsi. 

. All'Argentina non abbiamo rappresentazione 
neppur questa sera, Qualora il tenore Rossetti siasi 
ristabilito della sua leggiera indisposizione, verrà 
data domani la Farerila. con un nuovo baritono, il 
signor Mariano Battistini, a cui il signor Vanden ha 
gentilmente ceduta la sua parte. 

Il sigoor Battistini è romano e calca adesso perla 
prima volta le scene. Coloro che lo hanno udito di- 
cono molto bene della sua voce. Noi gli auguriamo 
un successo dei più clamorosi. 
+. La beneficiata della signorina Migliorelli al Ca- 
pranica è riuscita perfettamente. La giovine prima 
donna fu festeggiatissima e meritamente, perchè non 
le mancano nè il talento, nè la grazia, nè la voce 

Adesso al Capranica si stanno provando Gli esposti. 

-. AI Rossini ieri sera è andato în scena il nuovo 
balletto I due fartufi. 

Il piccolo teatro era pieno, 

L'impresario Marchetti, che vuol dare ai suoi spet- 
tacoli la maggiore attrattiva possibile, ha aggiunto 
al corpo di ballo alcune nuove ballerine, senza coa 
tare la prima, la signorina Rugo, una graziosa ra- 
gazza che ieri sera venne replicatamente applaudita. 


NOSTRE INFORMAZIONI 

Sua Maestà sì è degnata inviare ai mori 
componenti la missione incaricata di prosen- 
tare, a nome della regina Vittoria, | ordine 
cavalleresco della Giarrettiera i seguenti doni : 

A Sua Eccellenza il duca di Abercorn, un 
ritratto al vero di Sua Maestà nel costume di 
cavaliere dell'ordine della Giarreliiera. A si 
Albert Woods, una miniatura adorna di 
brillanti, posta sopra un’aquila d’argento 
cesellato. Anche la miniatura rappresenta Sua 
Maestà nel costume della Giarrelliera. Al vi- 
sconte di Newport, un tagliacarte con manico 
in lapislazzuli. A lord Fred rick Hamiltov, una 
zuccheriera d'argento. col piede in ferro lavo- 
rato-d’ero-e argento. A lord Claud Hamilton, 
una coppa. d’argento. Al gerierale sir Frederick 
Chapman, un calamaio d’argento. A sir Re- 
ginaid Macdonald, una tazza etrusca con fi- 
gure incise in oro 'e argento. Al signor Victor 
Buckley, una cassetta d’argento con statuette 
in rilievo. 

Sua Maestà donò agli altri signori della 
missione : al conte di Mount Edgambe, un ta- 
gliacarle con manico di diaspro; al signor 
3. R. Pianché, una tabacchiera ernata di bril- 
al signor George E. Cokayne, una tabac- 
chiera ornata di brillanti. 

Il Moraing Post pubblica un notevole articolo sull’ 
talia e la questione orientale, dal quale togliamo il se- 
guente brano che ci sembra meritevole di attenzione : 

« La storia ha reso giustizia all’attitudine delle varie 
potenze d'Europa un quarto di secolo addietro, ed ha 
proclamato che al coraggio morale dimostrato in quella 
circostanza dallo Stato Sardo, si debbono i meravi- 
gliosi avvenimenti mercè i quali la Sardegna, da un 
piccolo Stato alpino, divenne un gran regao d'Europa. 
Come agiranno adesso i governanti di quel regno? 
Apprezzano i Cairoli, gli Zanardelli, ì Minghetti e î 
Sella l'immensa responsabilità collegata all’eredi: 
litica del conte Cavour? » 


BORSA DI ROMA 


8 novembre. — Sebbene non si sìa verificata la 
speranza di ribasso nello sconto a Londra che si 
aspettava ieri, le Borso estere continuarono a miglio- 
rare i corsi della nostra rendita, Ciò produsse ulte- 
riore reazione nei cambi, ed impedì che da noi la 
rendita progredisse dai prezzi della mattina Tori sera 
si trattò a 81 85, restando così domandata con let- 
tera a 81 90, Si trattarono anche delle obbligazioni 
Fondiaria Santo Spirito a 435 50. 

Oggi la rendita per fine fu quasi nominale a 81 80. 
Per contanti si fece 81 80 per rendita col coupon; e 
79 62 112 per rendita er-coupon. 

Fermi, ma senza dar luogojad affari, î presti 


tifici. 
Le obbligazioni Santo Spirito a 438, 4: 
minalî a 612 le azioni Gas. 
Fraucia 109 47, 109 27; Londra 27 4l, 27 36. 
Pezzi da venti franchi 22 04, 22 02. 
Prezzo fatto per cheques per Parigi 110 40, per 
Londra breve 27 37. 


Veritas. 
TrLecramm STEFANI 


BOLOGNA, 7. — Stamane i sovrani, accompagnati 
dal presidente del. Consiglio, dal ministro Baccarini 
dii generali e dal loro seguito, partirono alle 40 20. 

Tutia Bologna recossi a salutarli. Gli evviva al Re, 
alla Regina ed al principe di Napoli sono indeseri- 


vibili. 
NEW-TORK, 7. — Credesi che i democratici avranno 


fella Camera dei rappresentanti dodici voti di mag- 


gioranza. 


MADRID, 6. — Un ex-militare tirò un colpo di pi 
stola contro il generale Bregua, ministro della guerra 
sotto Castelar. Nessuno rimase ferito. Il colpevole fu 
arrestato. 

BOMBAY, 6. — Si spera che l’emiro dell’Ajghani 
stan si soltometterà all'Inghilterra senza condizioni. 

Ia febbre continua ad infierire fra le truppe afgane. 
Parecchi soldati disertano. Gli ufficiali sollecitano l'e- 
miro ad ordinare un attacco immediato, ovvero a porsi 
d'accorilo coll'Inghilterra. - 

SEMUINO, 6. — Fu ordinata per il 17 corrente la 
demobilitazione della mili-ia serba, 

PARIGI, 7. — Si ha da Costantinopoli che il ve- 
scovo di Viddino spedisce volontari per l'insurrezione 


i . — È arrivato ed è ripartito il postale 
Europa, della Società Lavarelio. 

FIRENZE, 7. — Oggi alle ore 3 il cannone hà an- 
nunziato l'arrivo delle Loro Maestà. 

La banda militare nell'interno della stazione suònò 
l'inno reale. 

I sovrani, entrati nella sala della stazione, furono 
applauditi con evviva al Re, alla Regina e ai principe 
di Napoli. 

Le Loro Maestà furono ossequiate da tutte le auto- 
rità civili e militari, da molte signore e signori, da 
senatori e deputati, dagli ufficiali dell'esercito, dalle 
rappresentanze della città e provincia, dalle notabilità 
italiane e straniere, da presidenti delle associazioni e 
delle società operaie. 

Il barone Reichlin, commissario regio, con una de- 
putazione fiorentina, presentò alla Regina un mazzo 
di fiori. 

La stazione era elegantemente addobbata e adornata 
con fiori. 

Uscito il corteggio reale dalla stazione, le Loro Maestà 
furono accolte con evviva entusiastiche. 

La carrozza delle Loro Maestà era preceduta e se- 
guìta da plotoni di corazzieri. 

Seguivano il corteggio reale le carrozze delle au- 
torîtà e settanta società operaie con bandiere e mu- 
siche, venute anche dai più lontani paesi della pro- 
vin 

Dalle finestre si gettavano moltissimi fiori sulla car- 
rozza reale. 

Le Loro Maestà, giunte al palazzo Pitti, furono ac- 
clamate ripetutamente, e affacciaronsi più volte alter- 
razzino per ringraziare. 

Le truppe di linea, i bersaglieri e gli alunni del 
N militare facevano ala dalla stazione al palazzo 


L 

Pitti 
"fre batterie erano nella piazza del Duomo, e la ca- 

valleria in diversi punti ove pissava il corteggio. 

La folla era immensa. 

"Ta città è imbandierata; i negozi sono ci 
Questa sera vi sarà una illuminazione. 
Alcune musiche eseguiranno concerti sulle diverse 

piazze, ed altre, riunite, faranno un: grande serenata, 

partendo dalla piazza dell’Indipendenza e andando al 
palazzo Pitti. 

ATENE, 7. — I nuovi ministri prestarono giura- 
mento. Il ministero è così formato: Cumunduros all’in- 
terno e alla giustizia; Bubulis alla guerra e alla ma- 
rina; Avgerinos all'istruzione pubblica e ai culti; De- 
Iyannis agli affari esteri e alle finanze. 

VERSAILLES, 7. — La Camera annullò l'elezione 
di Cassagnac, dopo una viva discussione. 

ALESSANDRIA, 7. — I ministri inglesi Stanley e 
Smith sono arrivati e ripartono domanî per Malta. 

LONDRA, 7. — H Manchester Guardian assicura 
prima di lasciare Berlino, i plenipotenziari d’Austria- 
Ungheria e d'Inghilterra firmarono una convenzione, 
con la quale s'impegnano, quando sarà giunto il mo- 
mento opportuno, di insistere sul ritiro assoluto. dei 
Russi dal territorio turco, nel caso che la Russia cer- 
casse di eludere il trattato su questo punto. 

Se nella prossima primavera i Russi ponessero. in- 
nanzi il pretesto che i Turchi sono impotenti ad im- 
pedire i disordini nella Rumelia, allora Mnghilerra e 
l'Austria spedirebbero un piccolo esercito di occupa- 
zione per rimpiazzare i Russi. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente ‘responsabile 


Competente mancia 


a chi riporterà alî'Ufficio Priocipale di Pubblicità, via 
della Colonna, num. 41, primo piano UN ANELLO 
D'ORO CON TURCHINA smarrito il 3 corrente nelle 
vicinanze di Piaxza di Spagna. 


DA AFFITTARSI 


per causa di partenza un bell’appartamento a mezzo 
giorno, riccamente mobiliato, presso -Ja Piazza Barbe- 
16 vani, gas ovunque, sala da bagni, ece. 
Indirizzarsi H. Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma, 


Roma, via Condotti, 50 
BERRETTA 
Esposizione a tegetti d'Arte 
Antichi 6 Moderni, Giapponesi e Chinesi 
ROMA, VIA CONDOTTI, 50 


SI RICERCA UN APPARTAMENTO di tre 0 quattro 
camere con cucina, con esposizione a mezzogiorno, non 
distante dalla Piazza Colonna. 

Rivolgersi 21 N 219, via del Corso, Roma. |‘1(5340) 


| GUARIGIONE RADICALE DELLE ERN:;E 
i Vedî avviso in quarta pagina. 


Lumedì 4 novembre - Via Condotti, 63 A - è incominciata la 


VENDITÀ A META PREZZO 
di una grande quantità di 


TAPPETI INGLESI 


in’ seguito dei fallimenti di Glascovv 


IDPAFFITTARSI appariamenti 
Terrin 
Tordinona, N 4, i° e 3° piano. (5346) 


io Princi] H ici it di Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso i’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via o ; ho aaa dr 


i STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


LI 
o 
DESIO SA italo e droit dita poli alia bona Vendita di materiali fuorî d’us i 
ù L’Amministrazione delle Sirade Ferrate deil’Alta Italia pone in vendita, por succ male 
gara, e per conto della cessata Società esercente delle Strade Ferrate, i seguenti materiali fuori d’uso, de- 
positati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione © dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, 
|BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA : 


{ 


BELLO, BUONO E BUON MERCATO 


ma, Corso DU PALAZZO ERIC. viso è Ponza Oaennd | 
Son'isecarsais a Bologna, via Mercato di Mezzo, 3833 


rreii da sposa da 


dita certa. Per trattativa scr; 
franco al suddetto indirizzo 
5315 P 


ne, ACCIAIO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guido e ritagli di guide |» | Ohflogr: _ 20000 *, * Îla Difterito ed il Grony 
ip? Dozzina Asciagamani col pelo Tarchi L. 11. FERRO vecchio ia pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guido . . Pi 068.000. > Prezzo L. 3 50, 
3 GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi roti . +. - - - » PEA | franco per posta L. 3 90, 
FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura . . . » di ® _[Dirigere le domande 4° Firemg 


lall’Emporio Franco-Italiano ©. 
[Finzi © C. via dei Panzani, 28° 
Roma, presso Corti @ Bianchelij 
via WFrattina. 66. 


i 
ASTIGLIE 
DI SEME LINO 
{Sapore gradevole) 


: RATA Faggio 
“L'appeti da terra a L. 320 il metro, alti 90 centimetri Lamiera di ferro, Ottone, Rame e Bronzo da rifondere, Zinco e Latta inservibili, Packfond in riverberi 
al.3 tro, alti 9 i n ) 

Sottopiedi in lana dî L28563 inservibile. Quantità diverso. 

Piquet inglese si vende in bracciatura.. Tende e Tendino da 


finestra si vendono al 


1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. » ge 

persona resentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’ ne 

lt ein Si DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore, non eccede L. 5,000, 
periore a tale somma. 

a i oli dora ian mella all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio dello Strade Ferrate 


ma ipo, 

novità 12 dozzina colli da L. 2, 2 

{2 Dorzina Polsi da L. 4, 5. 6,7 50 în tela a 4 doppie 

4 Camicia da uomo, di Schirting L. 3 30. 1 idem con 
davanti in tela L. 5. 


i Camicia tuita tela L. 8, 10, 12. Un paio mutande 
tela L25034 


cia da donna lavorata @ Iantasia L- © 50. 1 paro mu 

tande idem L. 2. 4 Corpetto idem L. 3. 1 Coprabusti L. 2. 
4 Sottana con volante L. 5. 

Busti di Francia vera balena da L. 6, 7, 8, 9, 40 e 12, Cal- 

zotteria e Maglieria inglese per uomo e signora in tutta lana 

€ garantita che dopo lavata non si ritira, oltre ciò in cotone, 


in pi itara © l'acquisto. di Materiali fuori 
PAlCa Italia im Milame, in piego suggellato portante la dicitura : Sotlomissione per l'acquis 

les ‘dovranno pervenirie non più tardi del giorno 19 Novembre p. v- Le schele d'offerta saraano dissuggeltate 
il giorno 21 dello stesso mese. vie E 

ali aggiudicati portati ine di 30 giorni l'aggiudicazione; però, se le partite 
| teriali ti dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggiu n , 
'segiazicate sd ee stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più 
iper ogni altre 100 tonnellate. , Fo: n: 
| Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi în contanti all'atto del ritiro. 


NUOVA SPECIALITA" ADORAO 


'Umiehe per guarire pronta. 
mente la tosse © il mal di gola 
Prezzo della scatola 
(Gent. 60 in Firenzo e cent. 1) 
in provincia. 


Si vendono în Firenze all'im. 
perio Franco-Italiane C. Finzi 
le C. via dai Panzani, 28. Roma, 
[Corti e Bianchelli, via. Frat: 
tina, 66. 


Leggiamo nella Gazzetta Medica (di Colonia sul Mero ts 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata ]a 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milaso 


‘perchè già troppo conosciuta, non”solo da noi ma nelle prin- 
“ipali eittà d'America, doso Îa Tela Galleani è ricereatissima. 

Venne approvata ed usata dal compianto prof comm. D.tKiberi 
di Torino. Sradica qualsias: CALLO, guarisce i vecchi induri- 
menti aî piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottos», 
sudore e fetore aî piedi, non che pei dolori alle reni con per: 
(dite ed abbassamenti dell'utero. lombaggini, neoralgie, avpli- 
cate alla parte ammalata. — Vedi Angie MepicaLa di Parigi, 
9 marzo 1870. 

E bene però l'avvertiro come molto altre Tele sono poste in 
rircolazione, che bano nul'a a che fare colla Tela Galleani; 
‘» d’arnica ne portano solo il nome. 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 


ii domandire sempre e non acce'tare che la Tela vera Gal- 
loani di Milano. (Vedasi Dicharazione della Commissione uti- 
ciale di Berlino, & agosto 1860:. 


Preg. Sig. Galleani, Milano 
Napoli, lî 46 laglio 1871. 


Gli effetti ottenu'i colla vostra non mai abbastanza rinomata 
[Tela all’Arnica sorpassarono ogni mia aspettativa. facendomi 
cessare gii incomodi uterini che da tempo mi tormentavino, 
colla sua applicazi-ne di de mesi circa alle reni, (come di 
istruzione che lessi in un libro stampato dal Dott Riberi di 
‘rin »). Acatina NersaLLo. 

_ Costa L. 4, © la farmacia Gailesni la spedisce franco .o:tro 
rimessa di vaglia di L {20 ea L 10802 metro. 

Per comodo e garanzi» degli ammalati tutti î giorni da'le 03 
3 alle.5 pom visite mediche di distintissimi medici specialist» 

La detta farmacia è fornita di tutti î rimedi che possono o; 
[gorrere in qualanque sorta di maiatt'e, muniti, se si richie!s, 
anche di consiglio medico, si sp-disce contro rimessa di vagl 
Scrivere Farmacia 24, @stavio Galleani, via Mer 
vigli (Laboratorio piazzetta SS. Pielro e Lino), Milano. (2 


filo di Scoria, seta. 


condizioni all saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
le Bn dei mediale del eattio ci pin ripari, rialtino da aopositi stampati che vengono distribuiti a er a 


"Ta pero Ino I 5, 6, 7, ® 10,An0A 
L. 30. Fazzoletti Battista, orlo a giorno da L. 10, 12, 
15, 18, 20 fino e L. 60 la dozzina. 
Grande novità in cifre. i Fazzoletto con la cifra 
Cent. 60. 
Tetto tela tessuto gra cucito con ciro ncamato Lc I° 
Oltre il grande assortimento di Fazzoletti da tabacco di tutte le 


richiesta, dalle stazioni di TORINO. GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIREN' 
love i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 30 ottobre 1878. 


La Direzione dell’Esercizio. 


Giornale settimanale di mode. il più a buon mercato che abbia veduto la luce ad aggi 
Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 14 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


LAMODAPER TUTTI 


52 grandi figurini colorati — @® grandi tavole di modelli 
1000 disegni di mode e lavori 

GIORNALE SETTIMANALE DI MODE IL PIU’ A BUON MERCATO 
che abbia veduto la lace sino ad oggi 


Si pubblicherà in Milano ogni Domenica 
a principiare dal giorno 3 Novembre 1878 
Ogni dispensa si comporrà di 4 pagine în gran formato contenente moltissimi 
mode, lavori femminili ecc un el'genle fguriso colorato; 
mese’ avrà una grande lavola di modelli, esc. 


Si prende ordinazione per qualsiasi confezione in Biancheria, 
come pure ricami in genere, avvertendo che il detto Magazzino 
si trova sempre bene assortito în qualunque articolo di Bian- 
cheria utile per tutte le famiglie. 

Si spedisce franco e gratis in Casa e Provincia i 


BELLO, BUONO E BUON MERCATO 
Corso, 341 
Si prega di osservare il' numero dell'entrata. 


vezzi correnti 


ea: 


_}38:10[00 ujun3y jpu: 


1 nuovi trovati d'impressione celere permettono oggidi di offrire al pubblico ad un prezzo 
di strnondinario buon mercato le pubblicazioni che im tempo sarebbe stato material nente 
impossibile d'ottenere. 

Lo Stabilimento Sonzogno provveduto nei suoi laboratori di tutte le nuove invenzioni ti- 
pograîiche è in grado pel primo di far. partecipare il pubblico ai molti vantaggi che ne de: 
rivano, e come già fece per altre pubblicazioni speciali, ora intende mettere alla portata 
delle più piccole borse anche quelle di lusso ed altravolta le più costose. 

La Moda per tutti riuscirà pertanto il giornale di Moda il più a buon mercato che 
abbia veduto la luce fino ad oggi. 

Esso uscirà ogni settimana in 4 pagine, con molte figure intercalate nel testo, ed un 
gran figurino colorato per ogni numero; oltre a ciò ogni ‘mese vi saranno annessi patrons 
© tavole di lavori femminili, mercè le quali le abbonate potranno passare utilmente e con 
diletto il loro tempo, ed apprendere nuovi lavori. 


Servizi Postali della Società 
Le V. FLORIO e C. 
PARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorno alle 5 1, del lanedì] 
enim ogi gino ;? pom. (La partenza del lu 
gra nr 


iù a buon mercato che abbia veduto la luce 


ale di mode, il 


Franco di porto nel Regno. . . . Anno L 42 — Sem.L. 650 Trim L. 3.50 
Unione generale delle Poste (in oro)» 


B98]P_OLOI — JIJOFOWI |P_O[OAWY JPuwsI ZI_ 


al prezzo di L. 2 50 
franco di porto nel Regno 


Lavorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabatolf/3f Univ E » >» 8- >» 1450 
| GY Africa, America del Nord » » » » 950 » >5— J=i N ex ee 
lunedì alle 5 1/2 pom. (Con proseguimento ssi ff America del sud, Asia, Australia » >» »2— » > Hi » s6— |& on più Medicine 
Ni TS Un numero separato nel Regno Cent. 40 3 | PERFATTA restituita a tutti senza 
HA ni G medicimo, senza pur- 
giovedì a ore 11 di sera. !{[®! A titolo di saggio ||| she mò speso, mediante la deliziona Farina 
i | Fioredi n ore {sera e domeniche a ore 10 «era. (2{ È aperto un abbonamento straordinario ai PRIMI NOVE NUMERI che [||| di natturto Du Barry di Londra, detta: 
nt o Bini: || verranno pubblicati nei mesi di Novembre e Dicembre 1878 
cusa {E 
5 
KS) 


AE] 


PARTENZE DA BRINDISI 


Per Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercolelì a mezzanotte. Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editora EDOARDO SONZOGNO a Milano, 
» Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 


via Pasquirolo, n. 14 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni STE 
dome a ‘meant rn Catania, Riposto, Mes {3% ST2Rdi Dgorini colorati — 12 grandi tavole di modelli — 1000 disegni di mode e lavori 
» Ealermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mete. {li di 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. I1 
Per Zara lati i vandalo | DELLE 
» Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 


PARTENZA DA ANCONA 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari Fitucibii, dall'Ernista €. De Lu 


REVALENTA ARABIC 


blema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato perietta- 
[mente risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA ARA: 
RICA, la quale economizza cinquania vote il suo prezo in altri 
Fimedi col restisuire salute perfetta agli organi della digestione, nerti, 
Ponmioni, fegato, e membrena muccosa rendendo le forze ai più este: 


GUARIGIONE RADICALE PAMIERI BUFFET [Mmati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastragie, co: 


gtipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, diarre, gonfiamento, 
[giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
liauseo e womiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
tomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma bronchitide, tisi, 
per|(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento; 

[Feumatiemi, gotta, febre, catarro, convalsioni, 


5 ro di prima . r nevralgia, sangoo vizato, 
Timo iazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al di distinti medici chirurghi di 20, pisia, mancanza dî freschezza e d'energia nerrota; 37 anni 
signor Morello — In LIVORNO al sig. Salvatore Palau — uarigioni constatate patina Em. |PArtadile suocesso. 
ra 5 al sig. È Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe Seti i, giorn meno fistivi, dalle ore © lle 42 ant. Gran deposto prio Fresco tata È. m-| N° #0,000 cure sormprese quelle di molti medici, dl duca di Plstor 
dal i Speciali a prezzi minimi assicurasidono la etatta contea roc lialiano, €. Finzi signora marchesa s 

ri soziongu n dì volume o la ragione delle, contenzione/(. via d'i Panzani, 28. Wilano,|" Cura erRtt io 


rr———2 È - (Sardegna) 5 giugno 1809. 
Soli depositi autorizzati a vendere la specialità del De Luca : far.{alla succursale dell'Emporio, via], Da lungo tempo oppresso da malm (0 s ione 

ELATINA CIUTI macia Desideri, piaz S. guaio 129; fivacia Dont, via Csria.(S- Margherito, 1, Ca Goidala debole e vergini ere ‘a algo tales di lo gi 
decine preno del rimelio e metodo di cura Le 6. Si spedisce in Roma, presso'Corti e Bianchelli,|célla vostra deliziosa salutilera rina e Moazeneo dicho gir 


OLUZIONE ACQUOSA. DI CATRAMIE CONCENTRATA f sevizi. pori a carico dci committente SK ti rotti, 6. ento dadi altro rimedio più eBcaco i queto a ie maori, 


fin un gran numero di affezioni specialmente catarrali, na il 
odore e sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
causa specialmente della poca tolleranza che ha lo stona. 
il Catrame în natura. 

Una sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medica.| 
|{mentose del Catrame, non ne.avesso i difetti, è la ELATINA ch 
lì. saddetti Farmacisti henno l'onore di offrire da diversi anni all 


===! FERNET-BRANCA 


DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
Spocialità Fratelli Brarica, Miano 
I SOLI CHE FOSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame 
ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


die di til'26500: 181 
3 6 il. 42 fr; 12 Mil î8 fr. 
PIA. : Scatole da 18 Lil 


n BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. pe 


da noi. — Ecco dunque i particolari di-| 
oveè contenuta la VERA ELATINA GIUTI] 


l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola I" 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri,. mali nervosi, mal di spp 
splesn, mal di mare, nausse in genere. — Esso è Vermifugo fetato, 


rosso, bal 
iglio: sul'collo della bottiglia, la. firma! 
su di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigillete coni 


Corso 496, 497: W. Lewe, 


Taiyo pe aste da Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, FIATI 
PL soc  S PEE Effetti garantiti da certificati mestici Presso î principali farmacisti 


‘S. Garlo al Corso. (4118) ——k&EE E 


Tip. ARTERO e -C., Piazza Montecitorio, 14? 
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Num. 305 


DIREZIONE FD ANBIRISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 430 
Avvisi ed lessrzisni presso iTUfizio Principale di Pubblicità 
OBLIEGET 
Roma, Via Cologna, n. 41 
razza Vecchia S. Maria 


In Roma cent._5. 


Roma, Dcmenica 10 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. IO 


GIORNO PER GIORNO 


Fra gli episodi del viaggio dei sovrani, noto 
quello narrato dalla Patria, relativo all'incontro 
delle Loro Maestà con il professore Carducci. 

La Patria dice che il Re ha fatto dei com- 
plimenti al professore per il suo ingegno, indi- 
pendentemente dalle opinioni politiche; e che 
la Regina ha « dichiarato di sapere a memoria 
parecchie delle sue Odi Bardare ». 

La Regina non ha parlato delle altre, forse 
perchè tra esse c'è qualche strofa che Casa 
Savoia può trovare ancora più dardara, 


+ 
+* 

La Patria dice che « l'illustre uomo » (Car- 
duci) è stato « toccato da siffalte schielle e 
leali accoglienze ». 

Veramente io credevo che loccasse ai so- 
vrani di essere accolti; ma dal momento che 
è stato invece accolto il professore, sono lieto 
che sin stato Zoccafo dalle accoglienze lenti — È 
anche senza capire che cosa c'entri qui la { 
lealtà d'Umberto I, la quale comineia a farmi | 
l'effetto del sale con cui si condisce ogni pie- j 
tanza. H 

Non c'è sindaco che apra un Consiglio co- j 
munale o impresario che apra uno spettacolo, il 
quale non citi la lealtà del Re! Ora è toccato al 
professore Carducci esperimentarla; ed io che 
non amo do oggi i! Re, me ne compiaceio, 
perchè il professore Carducci avrà veduto che 
il soldato di Villafranca può essere giudicato 
in un modo un po’ più benevolo di quello che 
ha usato qualche volla una musa imbizzita. 

E avrà anche veduto che il Re può avere 
benissimo difeso con valore, e a rischio della 
vita, l'onore della patria e quello della croce 
di Savoia che brilia sul petto di qualche grande 
poeta, lealmente accolto. 


i 


i 
; 
i 
È 


* 
+* 
AI divieto straniero adagi Ciacco 
L'anima tributaria | 
Su l'altro lato, e dica — io son vigliacco, 
E poi c'è la malaria. i 
Eppure la stirpe di Ciacco ha del buono! | 


* * 
+33 % 

A Parma è steta inaugurata nel cimitero 
una lapide alla memoria dei tre bravi Parmi- 
giavi, caduti due a Meriana euno in Polonia. 

Vi assistevano i depu'ali Arisi e Asperli 

È degno delle vopolazioni nobili e genti 
compianto sulle tombe dei forti. 

Non parlo quindi della cerimonia in onore 
dei morti altro che per levarmi il cappello. 

Ma posso notare che nel cimitero, a propo- 
silo dei morti, sì sono fatti ai vivi i soliti di- 
scorsori contro la monarchia e in onore 


della repubblica dell'avvenito — rappresen- 
tata da un berretto frigio inciso sulla lapide! 
E ciò un giorno prima che tulta Parma, 
compresi i deputati Arisi e Asperti, acclamasse 
entusiasticamente la famiglia di Savoia! 


* 
+% 
Siamo nella stagione în cui la temperatura 


mula dalla mattina alla sera, figurarsi se non ; 


deve mutare dalla sera alla mattina ! Il giorno 
3 i deputati Asperli e Arisi si sono trovati 
con la monarchia a zero! Il giorno 4, con la 
monarchia a oltanta gradi ! 

Ma non c'è da farne loro colpa; il giura= 
mento di fedeltà alla monarchia non si dà: 
si presta 

E un deputato ha il diritto di farselo ren- 
dere durante ventiquattr'ore; il tempo di an- 
dare a salutare il berretto frigio. 


Pars 
E qui debbo osservare che veramente non 
si capisce cosa ci abbia a fare quel berretto 
greco con noi ialini, e molto meno ancora coi 
Polacchi, veduto che Lanjevich portavain testa 
lo schapska ! Ma non facciamo questione di ber- 
retti. Gli onorevoli rappresentanti Arisi e 
Asperti potrebbero pigliarci cappello. 
Mi limito ad esprimere un vot 


fer fare 
dagli amici le cose in modo che il rappres 
tante della prefettura non sia cosirelio a r 
rarsi, per pudore monarchico, malgrado la 
consegna della manica larga, come è succe- 
duto a Parma. 


; eli 
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Il Diritto pubblica il testo esatto del di- 

‘orso pronunciato dall'onorevole Zanardelli. 

Sono diciotto colonne filte fitte, tanto che 

non c’entrerebbe un granello di miglio: i ban- 


| cheltanti d'Iseo; non c'è che dire, per i loro 


danari ne hanno avuto abbastanza. 


L'ho letto di volo, ma questo è bastato per : 


{ convincermi della verità d'una parola scritta 


nella Ragione di Milano. 
« Il discorso di Pavia — dice l'organo degli 


! amici dell'onorevole Cairoli — fu il dogma; 
{ quello d'Iseo la polemica ». 


Francamente, non avrei creduto che la reli- 
gione del Messia del Ticino procedesse per 
dogmi. È vero, d'altronde, ch'essa ci impone 
certe credenze, alle quali una fede non cieca 
si ribellerebbe, se non ci fosse la coercizione 


{ del dogma. 


* 
x* 
Dunque siamo intesi! A Pavia si è procla- 


! mato il dogma della Immacolata Concezione 


della Sinistra. Ma Dio buono, perchè non se- 


| mini: 


guire il metodo tenuto da Pio IXY Alla pro- 
clamszione del suo dogma egli fece precedere 
la polemica, facendo al fuoco la sua porte. 

Ora, parlare di polemica, dopo che il dogma 
è proclamato, gli è come offrite campo franco 
all’eresia! ia 

Non avrei mai creduto che l'onorevole Zanar- 
delli potesse diventare scismalico. 


* * 
aa 
Dal municipio di Carrara ricevo una di- 
chiarazione del ff. di sindaco, con la quale è 
smentita la nolizia di dimostrazioni anarchiche 
falle in-quella ciltà-da una turba numerosa; 
spargendo molia inquietudine negli abitanti, 
senza riceverne nessuna dalle autorità. Nello 
stesso tempo il signor ff. di sindaco ama di- 
chiarare per incarico del comune, che la si- 
curezza e la tranquillità sono inalterata nella 
città di Carrara « ossequiosa alle istituzioni e 
affezionata quanl’alira mai alla Dinastia di 
Savoia >. 
Me ne compiaccio colla bella città dei marmi, 
e auguro che sia lo. stesso dappertutto. 


è + 
dai 
erouaca di un giornalelto fiorentino 


indaco Peruzzi mentre ieri passava 
dall’atrio del Circolo filologico posto nel pa- 
lazzo Ferroni venne percosso da un ciltadino 
che gii rammentò il danno fallo da lui a Fi 
renze per la possima amministrazione muni 


Mi pare che questo cittadino non abbia meri 


tato la corona civica, e mi fa meraviglia il | 
! vedere annunzialo con tanta disinvoltura una 


dimostrazione di lo personale con ac- 
compagnamento di brutalità. 


* 
xx 


La Gazzetta d’Italia, deplorando come si me- | 


rita un fatto di questo genere, dice che gli ag- 
gressori erano tr 
0 0 tre, cod ini dimenticano che 
lo violenze giovarono a Pisistrato, e che l'am- 
azione Peruzzi, per quanto molto cat- 
tiva, è stata pur troppo sempre appoggiata 
dalle elezioni amministrative. Quindi i tre cit- 
tadini sarebbero obbligati a fil di logica ad 
aggredire in qualche androne tulti quei po- 
chissimi elettori amministrativi fiorentini che 
il giorno delle elezioni si ricordavano di an- 
dare a dare il loro voto a maggior gloria del- 
l'onorevole Peruzzi. 


* 
x* 
Quello che è veramente indecente è che in 


Firenze. in una cillà dove il Peruzzi è stato | 
no ha ! 
ancora dimostrato che egli abbia agito di mala 


più grenduca che sindaco, dove ni 


fede, dove egli è sempre un uomo d'elevata 
intelligenza, e deputato al Parlamento, dove 
se non fosse altro è sempre un libero citta 
dino che può pretendere di essere tutelato 
dalle leggi come qualunque, si sia sentito ur- 
lare tutt’il giorno da’ venditori di giornali: 

— Legghino signori i cazzolli dati ieri sera 
a i-pPeruzzi. 

S'intende che un regolamento proibisce aì 
rivenditori di annunziare il giornale-altrimenti 
che per il suo titolo. 

Ma figuriamoci se si può badare ai regola- 
meli quando non sì bada ai circoli Barsanti 1 


*  * 
rx 


Filosofia dei muri. 
Da qualche giorno sono affissi per Bologna 
! alcuni cartelli ne'quali si leggo: 
Viva Benedetto Cairoli. 
Sotto di questi carielli è stato scritto col 
carbone : 


W 
Chi sta in alto. 


Il postscriptum potrebbe essere più spiritoso 
di quanto si. crede. 


DA FIRENZE 


I 8 novembre. 

$ L'illuminazione è riuscita una cosa abbastanza me- 
schina. Gli edifizi meglio illuminati erano la Prefettura, 

{ il Casino dei Risorti, il palazzo Bastogi in via Cavour ; 

il cafè Doney in via Tornabuoni e... €. l'Arci 

| vescovado ! 

Potete immeginarvi î commenti benevoli di cni è 

| stato oggetto la condotta di monsignore ! Per poco non 
gli si è improvvisata una serenata... 

$ © Ma la serenata dovèva aver luogo invece in piazza 

| de'Pitti; ed è riuscità splendidamente: 

|. Figoratevi quarantamila persone, a dir poco; che 

dalle 8 42:alle 9 112 sî pigiavano, si assopressavano în 

| quella piazza. 

Dieci bande musicali suonavano alla distesa. Un'în- 
finità di torce a vento passeggiàvano in varì punti. 
Otto Inci elettriche a raggi convergenti eran disposte 

| dai due lati della piazza în modo che il balcone di 
mezzo della reggia ne fosse rischiarato più che di mez- 
| zogiorno... 

A un tratto le imposte del balcone sî aprirono ed 
apparsero il Re, la Regina e il principino. 

Fu un evviva che durò venti e più minuti, tutto il 


tempo che le Loro Maestà si trattennero ad ammirare © 


lo stupendo spettacolo. 

La Regina aveva il capo e le spalle coperte da un 
bernous bianco; il Re teneva sulla testa l'elmo piumato, 
e il principino di Napoli indossava la sua divisa di 
‘ marinaio. Accanto agli augusti personaggi stavano sul 
balcone il barone Reichlin, il marchese Luigi Nieco- 
lini e due dame. Lassù pareva che soffrissero. un po 
di freddo... Ma la colpa non era nostra. 

Prima di ritirarsi, il Re salutò if popolo ‘agitando 
l'elmo, e la Regina fece lo stesso col fazzoletto. Le ac- 
clamazioni raddoppiarono... 


r—_—_ _ " 11É___wtw=.ll 


| 
COLORE DI MODA | 
i 


Egli era capitato a Viareggio proprio quella 
mattina: vera andato, tratto poi enpelli dal | 


sno destino, che era rimasto anco questa volta | 


vittorioso. Dopo la famosa serata, per quindi 
giorni aveva faggito ogni occasione di tro 
varsi alla presonza di Gialia, e quando ebbe | 
saputo che era partita da Roma gli parvo | 
di poter respirare più liberamente. « Ella se ne 
va — avea dotto — tanto meglio! in tre mesi 
avverranno molte coso ». Non voleva assoluta. | 
menta ponsarei più: meglio valeva prendersi il | 
mondo în santa pace, tranquillo 6 rassegnato, | 
starsene in ozio a contemplare colla fredda se- 
renità del filosofo la umana “commedia. Questi 
erano î propositi suoi : egli voleva insomma di- ‘ 
menticarla ; ma lo voleva con troppa insistenza ! 
per non ricordarla ad ogni momento. 

1 Per cercare nna distrazione forte avea ten- 
tato dedicarsi al lavoro, mettere insieme un'o- 


agi pera di gran lena che lo assorbisse intiero. Si 
Dea illadeva fino a questo punto; ed un giorno in- 
sia fatti lo videro comparire in biblioteca, scarta- 
dellar libri, prendere febbrilmento degli appunt 
fr.60 e. ma all'indomani non ricomparse. L'ozio era di- 


sei ventato abitudine. Spendeva lo notti alla ta- 
verna, per tornare a casa all'alba ubriaco ; ma 
à alla mattina, al momento di svegliarsi, Giulia 
era la, innanzi a luî, bolla, sorridente, accom- 
Paguzta dal solito corteo delle vergini, le quali, 
malgrado l'opposizione di Daniele, avean con- 
mi Sentito, non si sa perchè, a riappattamarsi con 
1g; î lei, eà a riprendorla in joro compagnia. Eppoi . 
certe ideo balonavano nelsuo cervello: strava- 
ganti, assurde, ma pur ci balenavano. « A che 
vale confonderzi tanto? tutto ciò che lasci è Hi 
n Perduto: che sugo ci provi tu, a farti un'esi- 


stenza a parte, senza uniformarla a quella di 
tutti gli altri? Se il mondo è corrotto, credi 
che il tuo puritanismo valga a rimetterlo sulla 
buona via? Sei un imbecille, sei un imbocilie, 
sei un imbecille 1... » E questa era la vose del 
fato, a cui Daniele rispondeva chinando la testa: 
< Pur troppo lo sono, lo sono, lo sono ». 

Di questo passo arrivò a tal punto, che un 
bel giorno, cioò una bella sera, feco il baule, 


‘montò în vagone, e via di corsa a Viareggio. | 


Quando fa arrivato, si rimproverò di aver com: 


i 


messa una debolezza; ma oramai il rimprovero ; 


non valova più a nulla. Pure sì propose di non ! 
| terie a benefizio degli ospizi marini. Si sottin- | 


cercarla. Disgraziatamente appena entrato nel. 
l’anfiteatro, scorse su di un palco Giulia e sua 
‘madre in compagnia d’altre signore. Di lì a.un 
momento si vide innanzi il commendatore 
verani. 
— "0°! guarda chi si vede a Viareggio. 
Daniele rimase come un ragazzo colto in fla- 


grante dalla madre dinanzi ad un barattolo di I 


ciriegie in guazzo. 
— Gi mencava proprio questo caprono — 
mormor® dentro di sè. — Quale incontro ! — sog- 
giunse poi ad alta voce — appunto, mi pereve. 
— Sieuro — replicò il signor Pietro — quelle 
la sono le mie signore. È arrivato oggi? 
— Appunto, e lei? 
— Oh! da venti giorai; ma, parola d'onore, 


so non mi par mill’anni che arrivi la fine del , 


mese. Qui siamo in Babilonia, e con questi be- 
nedetti bagni mi son tutto riempito di malanni 
come un ospedale. E ora di qui; e ora di là; 
e'le corso e lo lotterie... na affare!... Stasera 
si faccia rivedere: noi andiamo sompre al Net- 
tono. 

Daniele ormai era preso. A sera tenne la pa- 
rola. La madre lo accolse contenta; Giulia con 


nn po'di riserbatezza. In ervochio v'eran ra- 


| pregare. Gi?, uno dei soliti corrieristi dei bagni 


i 


i 


gazz9, signore, giovinotti. Da dele fa presentato 
al signor Tale, e al signor Tal altro. Dal resto 


la sua comparsa nor interrappe per nulla il | 


corso della conversazione. Giulia era superba; 
il lampo della soddisfazione balenava nel sno 
sguardo. Io poco tempo, Dadiele, con quel certo 
colpo d’oschio che possedeva, potà convincersi 
che Giulia -a Viareggio non avea perduto il suo 
tempo. 

Quella sora aveva d'attorno una miriade di 
eleganti che. efoggiavano tutta la Joro attica 
eloquenza per indurla a far parte di una com- 
missione di patronato per una dello solite lot- 


tende che Gialia moriva di voglia di acconsen- 
tiro; ma possedeva troppe bnone qualità positiva 
per non avere appreso la difficile arto di fersi 


aveva vergato il suonome, seguito da due 0 tre 


| superlativi dei più lusinghieri, in una corrispon- 


denza che era comparsa su un giornalo di Roma. 
alia, insomme, aveva destato un certo ru- 
more. Daniele comprese tutto questo, ed è facile 
immaginare a quali stravaganti illazioni lo por- 
asse la logica serrata del suo motodo di sillo- 
zzare. Ogni complimento che veniva rivolto 
a lei faceva a lui l’effstto di uno scapaccione. 
Nervoso com’ era, non trovava un momento di 
requie. Per fortuna gli altri erano troppo 00- 
capati di Giulia par badare a lui. 

Più tardi vi fa chi propose di cenare, pro- 
posta che, dopo un po’ di discussione, venne ac- 
cettata. La cena passò allegramente per tutti, 
eccezione fatta, s'intende, per Danielo. Sol più 
bello un giovinotto era entrato nella sala del 
buffet: potenzinterra! era lui, proprio lui, l’a- 
mieo dell’avvosato Pansiera. Egli si assise al 
fianco di Giulia che lo accolse col più banevolo 
dei suoi sorrisi. Gli cechi del nuovo venuto si 
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incontrarono con quelli di Daniele, a eni; ‘nella 
| disposizione sorena di spirito nella quale .si tro- 
vava, parve di leggere in quello sguardo: come 
l'affermazione di un futuro trionfo: Per fortina 
la cona fin) presto. Il signor Pietro aveva. quella 
sera < un cataclisma nel collo > come aveva 
detto colla sua abituale eleganza di linguaggio 
la signora Caterina: cosa: che non gli permet- 
tova di rimanere all’aria aperta più lungo tempo. 
La conversazione si sciolse: fra i giovani alcuni 
sî mossero per accompagnare a casa.la famiglia 
Liverani. 

Danielo ora fra questi; ma tutto assorto nelle 
sue fantastichorio, non erasi avveduto'che'an- 

dava innanzi solo solo, precedendo di alcuni 
I passi la comitiva. A un tratto Giulia gli fa alle 

spalle — « Quel miracolo, ella gli disse, cha 


| 
| 


tu sia venuto! » — « È vero». — «E perchè « 


non hai risposto allo mio lettere? > — Daniele 
rimase un po’ interdetto: — « Io voleva di- 
menticarti, soggiunse, sì; ma non vi sono riu- 
scito: è inutile... ho dovuto fuggire da Roma 
per rivederti ». — « E perchè volevi tn di- 
menticarmi? » — « Perchèf... Ta sei' troppo 
bella » mormorò sordsmente Daniele. 

I duo giovani tirarono innanzi senza far pa- 
rola: finalmente gionsero alla casa ove era al- 
loggiata la famiglia Liverani. — e Ta:sei-m 
fanciulto, Daniele » disse Giulia. — « Pnò darsi » 
rispose costui bruscamente. : In quel momerto 
sopraggiunse la comitiva. Prima di separarsi 
ogauno consigliò un medicamento speciale ‘al 
signor. Pietro perchè fosse guarito la. mattina 
dopo e poi tutti se ne andarono pei fatti loro. 

Ma Daniele quella notte non dormì. Nel suo 
povero cranio si agitava la tempesta. Il destino 
gli aveva ginocato anco questa volta uno dei 
soliti bratti tiri. L'amoro aveva un bel susor= 

| rargli. nell'anima delle dolci parole; « Tu sei gio- 


ss 


> 
Ia questo frattempo l'onorevole Peruzzi subiva lo 
sfogo di qualche contribuente di caitivo umore. 


Su per le scale del Circolo. fiologico, Fex-sindaco di 
Firenze fu accostato e percosso da alcani individui. i 
quali non seppero trovare argomenti migliori per rim- 

gli la mala amministrazione passata. 

È doloroso che questo incidente sia venuto a tar- 
bare un giorno come quello d'ieri 

Fortunatamente, le lesioni riportate dall'onorevole 
Peruzzi sono leggerissime e non avranno la menoma 
conseguenza. 

Questa mattina Je Loro Maestà hanno subito man- 
dato ad informarsi del di lui stato, e molti civtadini 
sono andati a lasciare ?a loro carta di visita al pa- 
azzo Peruzzi. 

Sembra che l'offeso abbia riconosciuto i suoi offen- 
sori ed abbia sporto contro di essi formale querela. 


<> 
Aile 7 di stasera ha luogo îl pri 
di ottanta coperti e forse più. 
Dopo il pranzo, rappresentazione idem di gala sila 
Pergola col Saloalor Rosa e un intermezzo davzante in 
cui rivedremo, dopo parecchi anni, la Caterina Beretta. 
a ritirata colie fiaccole è fissata per domani sera, 
dopo il ritorno delle Loro Maestà da Pisa e Livorno. 
Esco, per vedere se mi ir gridare una 
volta: Via Cairoli! 


pranzo di gala 


Rrigada. 


Da piazza Pitti, 8 novembre. 
Siccome avete a Firenze un egregio corrispondente 
nel mio collega Brisada, questa mia è una lettera di 
zelo; ma anche gli ebrei avevano i giudizi di zelo nelle 
cause di religione; e noa è forse una religione per noi 
il sentimento monarchico? 


<> 


iazza Pitti è sempre una piazza divina colle olim- 
piche linee del suo palazzo; ieri è stata inebrian 
La sfilata di un centinaio di Associazioni e di una 
‘quarantina di bande musicali, con pennoni, bandiere, 
gonfaioni, divise di ogni forma e di colore che veni- 
vano su 0 lente 0 affrettate, secondo le vicende della 
marea popolare che inondava la piazza, s'ingorgava 
iolo e scorreva a torrenti per via è 
ardini, era uno spettacolo imponente quanto 
la volontà nazionale, di eleganza e bellezza: veramente 
fiorentina. 
È durato oltre un'ora. 
Il corteggio entrava in palazzo per la gran porta: 
le bandiere s'inchinavano ad una ad una, mentre le 
à le salutavano dalla balconata del primo 


= 
di quelle bande musicali 
usciva un'armonia che probabilmente non corrispon- 
deva alle regole del contrappunto, ma così vasta, così 
sonora, così echeggiante da rappresentare benissimo la 
voce d'un popoli 

E che fecondità di fiato c'è nei polmoni di quei 
bravi dilettanti! Quale instancabilità 

La banda musicale è per il popolo e per i soldati 
quello che le campane per i cristiani. 

> 

La maggior parte dei gruppi che si presentavano 
sotto le svariatissime insegne appartengono a Firenze 
q ai dissorni ; qualemo è venuto di lontano. Pe 
la Capraia non per far sicpe ad Arno, ma 
per fare omaggio di sudditanza al Re; lo stemma che 
campeggia nel suo gonfalone bianco è naturalmente so 
stenuto da due capre rampanti. 


<> 

Lo speltacolo era bellissimo, molto più che il. sole 
pomeridiano non volle essere avaro dei suoi tesori do- 
rati e porporini: ma, un po’ per la lunghezza pro- 
cessionale della sfilata, un po per i cordoni di truppa 
che dovevano tener addietro la folla premente, l'espres- 
sione dell'entusiasmo generale era stata piuttosto con- 
tenuta. 


A notte, colla serenata popolare, lo spettacolo è di- 
ventato di effetto insuperabile, l'ovazione alle Loro Mae- 


<> 


Jetteral- 


mente ia piazza, solla bruna facciata del palazzo, sulle 
case imbandierat. ate, damascate © illuminate si 
lanciavano torrenti di luce elettrica. Qua e tà gruppi 


di finccole a vampe rossastre accompagnavano diverse 
bande musicali che facevano vibrare con forza inaudita 
i sonori dei loro otto 

Ogni tratto la Ince elcitrica batteva sul ver 
erano anpoggiati i sovrani, e li faceva 
peto cremisi. Il fresco della sera aveva obl 
Rte a coprirsi coll’elimo piumato, la Iegina a ravvol 
rsì in una bianca mantiglia e il principe di Napoli 
posare sul cape it suv cappello da torpediniere, Qual- 
che stilettata luminosa partiva dai brillanti della Re- 
gina 

Dalla piazza e dalle finestre per circa un'ora è stato 
un continuo, fragorosissimo applaudire e gridare di 
evviva è sventolare di fazzoletti. 

<> 

Per le Loro Maestà dev'essere una serata indimen- 
ticabile, 

Viva Firenze ! 

Mentre vi scrivo piazza Pitti è animatissima per le 
presentazioni di circostanza 


Hypo 
NOTE PARIGINE 


3 novembre. 
non una festa disastrosa 


le dove 
re sol 
gato il 


Terî c'era festa a Versall 
come quella detta e des paleto!s perdus > ma una festa 
come Cal 1° maggio in poi non sera più veduta: una 
seduta parlamentare scandalosa. Si trattava della ve 
fica della elezione di Paolo de Cassagnac, e Paolo de 
Cassagnae difendeva da sù ‘renderete du; 
perchè le tribune furono prese d'assalio, come se vi 
fosse un dafel in ognuna di esse. 
x 

lo trovo Paolo de Cassignac violento, talvolta im- 
pertinente, quasi sempre illiberale, difensore di qua- 
lunque. illegalità; ma ho una certa simpatia per ll 
perchè è « qualcuno », esce è una per 
sonalità spiccata, e ha un taleato, scorretto se volete, 
ma originalissimo. Quando parla 0 scrive, trovo 
sempre qualche cosa di curioso, chenr'interessa e che 
mi diverte. I suoi : È facile il lanci 
grossolani e se andate alle Halles, po- 
trete regalarsene molto facilmente. Sarà facile, osserro 
io, ma è raro il dirlo con quella forma incisiva che ba 
Paolo de Cassagnae, ed è più la facilità di ri- 
sposta che egli possiede. Faccio astrazione dalle sue 0- 
pinioni e lo ammiro come una curi 
x 
er due ore Anzichè vn di- 
hiamario ua duello e un duello 
di punta e di taglio. La destra 
iu restare i 
l'ha punzecchi 
essa ha dovuto use 
à. Dava stoccate da tutte le 
ati che vollero rispondergli ne 
E il maresciallo fn più male 


com; 


Ieri egli ha parlato 
s0, il suo si 
evale, a_colj 
pplandiva e la sini 
ma egli ne ha 
tante maniere, che 
dalla sua impas 
e alcuni disgr 
rono malcom 


tutti. Now l'ha chiamato una seconda volta e spergiuro » 


ma ha letto i famosi proclami dose diceva e che 
drebbe fino alla fine >, dove assicurava che e finchè 
sarebbe depositario del potere userà di tutti i mezzi 
legali per oppormi a ciò che credeva la perdita del 
paese », che « rest 
consersalori e protezz 
fedeli ». — lo sono uno di quelli 


e per di 


re energie 


duto lealmente, onestamente... — E! béfemen! — 257 
giunse un altro bonapartista, il Jollibois. 
x 
Vedete ît tuono del distorso. Incidenti da non finirne 
iù, Cassagnac ricorda il programma gambettiano di 


Belleville del 1969 e quello di Romans, ben diffe- 


reati. : 
_ Non aveva fatta la sua fortuna allora — grida 
Provost de Launay. 

1 presidente ammonisce Cassagnac. che Gambetta non 
entra nella discussione, e lui: z 

— 11 sigaor Gambetta entra dappertutto. Voi lo s2- 
pete bene, signori: al momento presente non c'è più 
ioranza, nè Camera, nè Senato, nè presidente, 
è che lui 


nè n 
non 


x 

A un certo momento un deputato della sinistra, i) 
Marion, pare che gli rida în fa 
— il signor Marion ha torto dî parlare 
pario! 

— Fate bene! 

— Perchè? 

— Ve lo dirò se insistete. 

E qui un incidente violentissimo, prodotto da certe 
disgrazie finanziarie del Marion che sarebbero state 
cansa della sua esclusione dal corpo legislativo. Più 
tardi Cassognac dice che la maggioranza ba una bi- 
lancia con un solo piatto. 

— Astenetevi — gli osserva Grévy — 
così ai vostri colleghi. 

— Vi assicuro che se avessi la scelta fra voi e gli 
altri, non esitereî! — risponde Cassagnac. 

A un deputato neo-repubblicano, il conte Douville- 
lifeu, che lo interrompe, egli dice: 

— Voi, che siete stato candidato ufficiale dell'impero, 
dovreste votare per me, e non contraddirmi. 

Linterpellato protesta che lacensa è falsa, e Cas- 
sagnae tira dal suo portafoglio la professione di fede 
che lo proverebbe. Il presidente ne impedisce la let- 
tura, e îl foglio passa di mano in mano fra i deputati. 
Cassagnae riprende il suo discorso, ma prima prega 
« che gli si renda quella carta >, îl cui contenuto 
pubblicherì poi senza dubbio nel Pays. 


x 

Così è andata avanti questa seduta, piena di moniti 
all'ordine per parte del signor Gré 
te di Cassagnac piena di incidenti tali che s 
‘essero corso, occorrerebbe una nuova 
di Barletta fra lui, i suoî amici e î suoi avversar 
L'afare non è finito. Riprenderà domani, ed egli sarà 

invalidato >. Se n'andrà, disse, « per pochi giorni », 
i suoi elettori « anche se gli fanno un processo 
che lo metta in prigiene, gli si manterranno fedeli > 

E la morale? chiederà il lettore. Morale non ce n 
Questo noa è che un episodio pittoresco, ma non ha 
alcuna importanza politica. Cassagnac è una individua- 
lità a parie, e il partito bonapartista, che lo applaude 
e lo sostiene, non gnadagna nulla da questa discus- 
sione, Esso ka fatto un grosso sbaglio tre anni fa, al- 
jeandosi ai legittimisti, e ha riperduto tutto il terreno 
che aveva riguadgnato dal 1871. Ed ora non ci sono 
— fino a nuovi avvenimenti — che due partiti vivi 
a Francia: i repubblicani opportunisti e i repubbli- 
cani ultra. 


indirizzarvi 


XXX 


Le noti osizione si possono riassumere în 
tre parole: Si imballa indefessamente. Il Giappone ha 
il primo posto fra gli imballatori. La China lo segu 
da presso; l'Inghilterra viene terza. Intanto gli sta 
stici sono all'opera. Da qui a qualche giorno essi sa- 

nno dirvi: 

Quanti biglietti paganti e quanti gratuiti sono stati 
emessi dal 1° di maggio în poi; 


Quanti albergatori, osti e caffettieri. sono dive 
milionari ; 

Quanti espositori si ritirano soddisfatti — e quant 
disperati ; 

Le cifre delle vendite effettuate dagli espositori; 

Il numero esatto dei concerti del ‘Trucadero; 

L'elenco delle sommità musicali venute a Par 
avere la conferma della loro celebrità 

Gli introiti dei teatri confrontati con quelli del 
riodo analogo del 4867. (È cosa fatta; è Prerel ce 
riassume oggi nel Figaro; ne do aleune cifre princi. 
pali: nel 1867 l'Opéra introitò 4,147,000 franchi, n 
4878, 2,082,000 ; la Commedia-Francese allora 763.009 
adesso 4,251,000; la Gaité 459,000 în confronto di 
129,000 ; le Folies-Pramatiques 157,000 in confronto 
di 607,000. Aicuni teatri però, come l’Odéon, 1 
biga, il Gymnase, fecero maggiori incassi nel 

La lista delle « espositrici » venute a Pa: 
mese e che vi si sono fissate stabilmente ; 

Quella delle « indigene > che hanno fatto « bi 
affari ». (Sarà corta poichè tutte si lagnano dei fore. 
ai quali, scorti fino all'osso dai re 
dagli hotels, non restò mulla per le spose « 
viste »); 

E la tabella dei visitatori dell’Es; 2. Anche 
questa — per gli esteri — è stata fatta. Furono 
seriscono i registri delia polizia 
meno. Ne ho ved ivar uno stamane, fanno di 
que 203,458. In questo l'Inghilterra è vincitrice, avento 
inviato Îl più gran numero de’ viaggiatori : 58,96; 
viene secondo il Belgio, 28,830; la Germania è ter 
con 24,778; Vitalia è quarta con 14,968; gli Stati 
Uniti d'America quinti, con 13,573; la Svizzera è 
sesta con 11,‘ e la Spagna settima con 
scala segue poi fino alle ciîre le più miu 
sono: Paraguay 11, Honduras 13, Oceania 69, cc 


iti 


per ua 


raurants e 


Di qua e di là dai monti 


L'agricoltura officiale ha trovato un mi 
stro nell'onorevole Pessina, ma ha perduto u 
dei devoti e più 

Per far onore ) 
più tardi in Campo di Fiore e mellerò insiem 
una Commissione leguminacea che gii vada 
incontro. 


fa. Simone Chiavidia 
iuli, darò un fiore e un 


Per il sacerdote © 
morto 


a Canova nel Fr 
nto. 


tutti vi diranne 
il patriottismo, era l’uom 

Spese tutta la sua vita oper 
in azione le che. Cine 
perlo e senza pretendere al 
fasti militari, quando l'Italia chiese l'a 
tutte le braccia, egli le diede i 
quattro soldati, quanti ne diede la gloriosa fa- 
miglia de'Cairoli, e tante altre. 

E ora? ©ra è morto, e io non ho che una 
parola di conforto pe’ suoi cari superstiti. Gli 
sia lieve la terra, ch'egii amò tanto! 


ori 


sitio d 


Torno al ministro. 
È già in via per Fi 
sterà il suo giuramento, e sai 
Re nel viaggio a Bari ed a Napi 
tissimo tra" ministri, cominciorà cogli ZZosz41a 
e non sarò io, cer he più ta 
il Cracifige! Îl mio Passio, per me ] 
tulti i suoi colleghi, s'arresia ali’ Zcce Iomo. 
Ecco dunque il ministro. Vi piace? Tanto me- 
glio. Non vi piace? Trovatevene un allro: io 
non so che farci, io non c'entro. 


vane, malgrado che una sera precore sia scesa 
nel tuo cuore; finiscila dunque una buona volta 
con queste fisime della malinconia; sorridi alla 
vita adesso cho è tempo, e non disentere su 
quello «che essa ti di. Mirando continuamente 
all’avvenire, non ti accorgi che ti lasci sfaggira 
il presente. Dove troverai tu una fanciulla più 
bella e più leggiadra di Giulia? Ella ti conceda 
d'amarla, che pretendi dunque di più? Accotta 
l'amore eoma una benedizione di 
avanti senza preoccuparti del domani; domani 
sarà quel che sarà. Rammentati che non si è 
giovani sempra, el ogai giorno che passe non 
torna più: bada, che non vè nulla di peggio 
dei tardî rimpianti, ed un gran pensatore, un 
momo pratico e serio, ha detto uns volta: ms- 
glio in ogai caso pentirsi d'aver fatto, che di 
non aver fatto ». 

Così parlava a Danisle l'amore: un amore 
spregiadicato, che sapen citer Macchiavelli a 
tempo e luogo. Ma la coscienza dal canto suo 
replicava: « Figlinolo mio, con quest'amore non 
ti ci confondere: esso ti ingasna. Ua giorao, cou- 
sigliato da loi, tn hai datto a Giulia : acconnami 
una mèta ed io la raggiungarò. Imbecille!... non 
ti aspettavi di essor preso in parola. Questa sora 
l'hai vedata bella, ammirata, invidiata ; ebbane! 
quell'ammirazione, quell'iavidia vanno a tao be- 
nefizio. Nella società odiarna questi sono per la 
donna i veri elementi di rappresentanza: vedi 
ora un po' quanti pericoli minsesino un uozno che 
non potrà mei andar di pari passo colla donna 
amata. Non ti illudere: essa è già în cammino 
sulla sua strada, mentre ta ssi ancora fermoal 
punto di partenza; e por quanto tu ti sforzi a 
seguirla, è inutile, non ci riuscirai. Voi andato 

7 due vie opposto che non kanno puto di 

fra loro. Giulia è nata per la sua parte 
di attrioo; to, buono o malvagio, sei relegato 


nel numero di coloro si quali non resta aliro a 
fer di meglio che staro a vedere. Il vostro 
idealo è diverso, aveta due caratteri incompati- 
bili: e lo sai ta dove sì va a finire colla incom- 
patibilità di carattere ? domandalo al codica ci- 
vile e la risposte te la dara | 

L'amore e la coscienza ra; 
gomenti di uguale portat 
dalla parte della cascieuz 
testa alleanza, l'amore rima: 
perdente. 

E l'indomani Ginlia cercò i 
Daniele fra i giovinotti che le passavano inna 
iavano lo aspettò la sora al convegno del 
tuno. Egli era partito col primo tres 
‘mattina. 


onavano con ar- 
Ma l'orgoglio stava 
ed in grazia di co- 

anche questa volta 


VI. 

Durante sei mesi, nessuno a Roma ebbs no- 
tizie di lui. Dove mai era andato a nascon- 
dersi? Gli amici lo ignoravano: ora partito, 
forse per l'America, forse per la 
poteva saperlo? Del resto qu 
avvenuta di loi, non vera rei 
parseno più che tauto. Danielo apparteneva a 
quella specie di individoi che non riescono a in- 
teressare gli altri sul conto proprio. Vhanno 
degli esseri a questo mondo, a' quali nessuno 
chiede mai da dove vengano, nè dovo vadano. 
Duniolo era appunto uno di costoro. 

L'unice, a preocsmparsi un poco di luî, fa 
Giulia. Ai suoi occhi Daniela appariva davvero 
rn bel matto, un originale di nuovo conio : ella 
non riusciva a capacitarsi come un giovane, che 
le era parso così fortemente innamorato, dovessa 
porre tanta insistenza, tanta tenzcità, nel fug- 
girla. Cercava di indo 
dotta di lui; ma par queuto ciimpiegasse della 
buona volonta, la poveretta non ci riusciva. Vi 
sata sempre în quel suo mondo dai lieti oriz- 


zonti, portata por indole propria a fruire della 
vita senza preconcetti dî sorta, non poteva con- 
capire, nè vera da farglione colpa, come vi po- 
tessero essere degli individui tanto stravaganti 
da considerare l'esistenza da un punto di vista 
così difforme dalla realtà. Essa trovava che nel 
modo d'agire di Daniele non c'era nsurche l'om- 
bra del senso comune. Daniele era l'incarnazione 
assurdo. Tuttaria comprese cho questa volta 
so ne era andato per sempre. So no afflissa 
ua poco; poi finì per convincersi che non valova 
proprio la pene di osenparsi più oltre di loi. 
Eran trascorsi danque sei mesi, quando Da- 
niele ricomparve a Roma. Era lo stesso, quale 
lo avean conosciuto tatti, avanti ch'egli si in- 
namorasse, traserrato negli abiti, colla barba non 
rasa da tre giorai @ colle scarpe audicio e rotte. 
Tornava da Napoli, dove aveva dato fondo 
in sei mesi a quello poche migliaia di lire che 
costituivano tntta la sua fortuna. Eecitato da 
uno di quei tristi presentimenti che ogni tanto 
sopragginagevano a turbare il debole cquilibrio 
del suo povero cervolio, avava volnto darsi il 
losso di nn po' di vita guadente, tanto per diro 
di non aver fatto inutilmente il suo passeggio 
in questo mondo, di aver gustato anch'egli por 
un pariodo di tempo quella spensieratezza so- 
rena che gli era apparsi como la nota predo- 
minanta del temperamento di Giulia. Fiero e 
orgoglioso, questa volta s'era deciso ad un al- 
lontaramento definitivo, checchè gliona dovassa 
avvenire. Por corseguenza bisognava fuggire 
ogni occasione di incontro, mutar pacse, dimen- 
ticarla affatto e magari impiegar qualangue 
mezzo a stordirsi, pur di non aver più tem 
nè modo di pensare a lei: il suo amor a 
era impegnato in questa lotta dalla quale bi- 
sogotva USsir vittorioso ad ogni costo. E per 


stordirsi non aveva trovato miglior sistema che 


quello di gettarsi anima o corpo in mezzo al 
una società dieci volte più corrotta di quella in 
cui Giulia viveva, tanto per avor p 
persuadere sè stesso che lo soddisfazioni 
riali cho gliena venivano, erano molto più fro- 
quenti e molto più piccanti di quello che Giulia 
avrebbe contemporancamenta provato. Era in- 
somma il suo un metodo strano, e 
immaginava cho sarobbe arrivato a scord 
di lei, a faria di rif«bbricarsi intorno un 
artifisiale, simile, secondo il suo modo di valore, a 
quello dove egli l'aveva incontrat 
illuso, di affermare la sa 
dosi in que! genero di bagordi: mentre non 
che offrir saerifizi o bruciare incensi 


atesto di 


gli 


l’altara che egli confidava di aver at 
__Ed in questa illasiono rimisa fino a! giorno 
în cni gli toccò vendere l'altima cartella di cin- 
quecento lire. Quel bratto 
preveduto, è vero; ma giun 
di quel che non sì aspa 
provviso, pcichè tale îo 
sioni che lo aecompag: vel 
niele s'era posto involontariamento da 
sugli occhi, sì squarciò tutto a un tratto. 
altre apprensioni, o ben più serie che nol î3 
sero quelle dell'amore, si împadronirono di lu 
I mezzi dello stordimento erane esauriti e la 
riflessione aveva ormai campo libero a ripren- 
dere îl sopravvento. In quell'istanto si sentì 
davvero guarito; ma pnr troppo non era won 
vero cheenella cura della sua melittia avera 
diasipate quelle poche migliaia di liro cho cs- 
atituivano tutta Ja sua fortuna. Quala esì 
Bi apparecchiava dunque a cotesto pov 

Fidotto alla triste condizione di dover 
convenire ehe era stato lo zimbello del destino? 


ja più 
so quasi im 
le dela- 


ava: 


tenza 


G. L. Procanpi, 


(Continua) 


i pre- 


mo del 


FANI 


\FULLA 
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s 


sommeti, gli spiccioli della politica della 
ornata non bastano a pagarci il lusso d'una 
cronaca. È 

trovo, ad esempio, nel Corriere della sera: 

«Il nostro corrispondente da Roma ci te- 
Jegrafa soltanto per dirci che non avvi alcuna 
novità politica meritevole di nota ». 
"fa questa mancanza di novità non tolse al 
corriere di riempiere le sue tre facciate. O di 
che dunque le ha riempite ? 

+ 


xa non divaghiamo: conliamoli questi po- 
veri spiccioli, e vediamo quello che se ne può 
fare x 

SFrcovi per la cerlesima colta i venticinque 
‘tori della prossima infornata. 
mbrano quei polli e quei pasticci di carta- 
pesta che servono per le cene dei personaggi 
Folle commedie. Sempre quelli ! 

ji eceovi la grazia sovrana pel soldato 


punto doveva venire; sia la ben- 


nia 

Eccovi, lettori, cento milioni, che la Francia, 
auspice la Riforma, ci presta in argento per 
Siutarci a spazzare via per ora la carla spic- 

a. 
Ma qui la Nazione salia su e grida: Non 
li toccate: sono milioni veduli in sogno e co- 
niati nella zecca dell'onorevole Mezzanotte. 

# 

Un dispaccio particolare : 

< È infondata la notizia che il governo ab- 
bia invitato il rale Menabrea a tornare a 
Londra e il conte De Launay a Berlino, a 
tivo delle trallalive concernenti gli affari d' 
gilto >». 
“Io approvo allamente questo contegno del 

istero. Perchè darci fastidio per le cose 
ito în particolare e della politica estera 
nerale? Sopprimiamola addirittura questa 
T litica estera, giacchè l'ono- 

accinto all opera, facendo 
arrabbiare il povero signor De Keudell, che 
non riesce a trovarlo. 


malinconia della po 


Ì resto del mondo, se- 
a frangia. Più in 
‘a bene così? Tra chi- 


Il viaggio dei sovrani. 

Nole ritagliate più qua e più D. 

A Bologna preseatarono omaggio alle Loro Maestà 
i municipî di 
cesena, Longi: 
aci. 

Un magnifico tappetto pe 
tnosi che ornavano la 
diventata camera da letio del 
ferti al municipio dal siguor N 
i mobili messi a disposi 
famiglie private rappresen 
riore alle 390,000 lire. 

Il Re, prima di pari 
le insegne di comme: 


nta, 
na, erano stati of- 
Baraldi. 1° 
ine del municipio 
lavano un valore supe- 


spille di brillanti col 
lotti, Lodi e Zucchel 
nnissione. 

Entrando a Parma, Re Umberto vide fra le 
iruppe schierate lungo la strada un ufiiciale decorato 
della medazlia d’oro al valore militare. Era il tenente 
43°, signor Erculiano Cobelli, il quale guadagnò 
sale onorificenza nel 1862, combattendo contro il bri- 
gentaggio. Il ite non vide che, accanto alla medaglia 


signori Borlo- 
Lto-segretari della delta Com- 


croce di cavaliere. 
Ml generale De Sonnaz, saputo cho il tenente Co- 


belli era giî cavaliere, Jo mandò a chiamare e gli disse 
queli erano state le intenzioni del Re a suo riguardo, 
e si congratalò con lui da parte di Sua Maestà. 


Iacopo telegrafa da Torino: 
« di nvovo dramma di Marenco, Tramonti, tratto dal- 
Ù ivoluzione polac.a, fu accolto freddamente dal 
publico del Carignano per il poco interesse dell’argo- 
mento. 1 versi bellissimi fruttarono applausi e una chia- 
Mata all'autore. Esecuzione inappuntabile. > 

= L'Utalia militare annunzia : te 

La divisione della squadra permanente, agli ordini 
del contrammiraglio Piola-Caselli, composta delle co- 
ratzate Roma, Ancona e San Martino © dell'avviso Ra- 
pilo, lasciava il porto di Brindisi nel pomeriggio del 
5 corrente, d rigendosi ad Ameoma, dove si troverà 
per il prossimo arrivo dei sovrani in quella città. 

= Lo spirito degli altri. 

Dil Fan ritaglio una risposta molto felice di un tale 
ad una signora che si credeva seguita per strada. _ 

La sinora (fermandosi a un tratto e rivolgendosi ad 
tu signore che camminava dietro di lei). Voi avete 
Varia di venirmi dietro. 

Il signore. Precisamente, signora. Voi camminate così 
resta che lio l'arfa di seguîrvi; ma se voi rallentate 

passo, io avrò l'aria di uno che vi passa avanti. 


ROMA 


Nella seduta d'ieri sera il Consiglio municipale ha 
discusso il € voto per la riforma dei collegi Capra- 
nica e Nazareno in Roma ». 

ll collegio Capranica, fondato dal cardinale Capra- 
nica nel 1450 allo scopo di istruire i giovani poveri 
romani nella carriera ecclesiastica, ha xma rendita 
annua di lire 21,673 e la su» amministrazione è ora 
affidata ad ecclesiastici. L’amministrazione del col- 
legio Nazareno invece è affidata ad una Commissione 
nominata per decreto reale. La Giunta ora domanda 
che l’amministrazione del collegio Capranica sia af- 
fidata ad una Commissione nominata dal Consiglio 
stesso; che sia mutato lo scopo del collegio dispo- 
nendo che vi si accolgano, vi siano mantenuti ed 
educati nelle lettere e nelle scienze poveri giovani 
romani; e che alla medesima Commissione sia defe- 
rita l'amministrazione del collegio Nazareno allo scopo 
di potere istituire colla riunione di questi due collegi 
un collegio-convitto comunale. 

La proposta è stata combattuta dai consiglieri Ba- 
lestra ed Alatri. N cousigliere Ratti ha proposto in- 
vece di domandare la soppressione al governo dol 
collegio Capranica unendo le rendite di esso a quelle 
del collegio Nazareno. L'onorevole sindaco ha svilup: 
pato znolti arzomenti in favore dellu proposta della 
Giunta. 

Domandata dal consigliere Pipernola votazione per 
divisione, si ebbero 34 voti favorevoli e 10 contrari 
alla trasformazione dell’amministrazione del Collegio 
Capranica; 34 voti favorevoli e 4 contrari al cam- 
biamento di scopo del detto collegio; 28 favorevoli e 
10 contrari alla unione dei collegi Capranica e Na- 
zareno. 

Il Consiglio ha respiato il ricorso presentato da 


| alcuni elettori amministrativi della sezione Pigna: 


quindi si è riunito în seduta segreta perla nomina di 
ui ispettore capo dello guardie daziarie. 

«. L'Accademia di Francia avrà fra giorni un 
nuovo direttore. 

La carica di direttore è temporanea e non dura 
che sei avini; finora essa è stata tenuta dal sigaor 
Lenepreu; il suo successore è un paesagista di gran 
merito, il signor Cabat. 

A proposito dell’Accademia. 

Nella prossima esposizione, fra le diverse opere, 
figurerà un gruppo di dimensioni colossali rappre- 
sentante un titano cha sostiene il mondo sulle sue 
spalle e al di sopra del mondo un genio dalle ali 
spiegato che tiene in mano una face. Questo gruppo 
che ba quattro metri d'altezza è dovuto allo scal- 
pello dei signor Jujalbert, allievo di quarto anno. 

Coloro che hanno veduto questa figura ne dicono 
molto bene. 

«= La Rassegna sellimanale, che si è trasferita în 
Roma (piazza Colonna 370, palazzo Chigi — Asso- 
ciazioni 5 anno lire 20 — semestre lire 10 — trime- 
stre lirs 5), pubblica nel suo numero di domani, 10, 
ueati articoli : 
na questione sociale a Carrara — La prosporità 
commerciale e i fallimenti — Corrispondenza da Pa- 
rigi — Settimana — Le indiserezioni di un infer- 
riewer — Economia pubblica — I sottufficiali di ma- 
rina — Bibliografia — Letteratura e storia — Fer- 

centoventi sonetti in dialetto roma pub- 
Morandi — Bismarcibriefe 1944-70 

(Le lettere di Bismarck) — Scieaze politiche — Fa- 
rase: Stato: Libertà: Comuue — Notizie — Rias- 


is 


Articoli che riguardano l'Italia negli ultimi 
i dei periodici stranieri. 


chilometri undi 


Sebastiano, strada a destri 

Giovedì 21 a Roma Veci 
Giov: strada di Frascati, cl 
Le caccie avranvo principi 
meridiane, 
, Cronaca dei teatri. 

All'Argentina, questa sera, 
della Farorila colla sigaora G 
ritono signor Mariano Battisti 
AI Valle seguitano i trionîi della signora Vi 
Marini, che isri sera s'è fatta applaudire im- 
Meosamente nel Marifo amante della moglie. Questa 
sera la compagnia Bellotti-Bva mette mano no- 
vità del suo repertorio colla Conlessa di Somarire di 
Teodoro Barrière. Questa commedia, che non era mai 
stata data vivente l'autore, venne rappresentata la 
prima rulta in italia l'estato scorsa dalla corapagnia 
Zerri-Lavaggi Arena Nazionale di Firenze, dove 
ebbe ua esito felicissimo. Vedremo questa sera quale 
successo avrà a pa > hi 

La compagnia Bellotti-Bon ci promette intanto un 
Vidi Siano di lavori nuovi, fra’ li Casa Pal- 
chetti ovvero Vila nuonissima di Gherardi del Testa, 
due commedie del Vitaliani ed una del professore 

ietro Saraceni. 
"pe quanto prima è annunziata la beneficiata del 
bravo Salvadori colla Messalina di Pietro Cossa. 

= Spettacoli di questa sera: 

paesi 2 ‘06 8, La Farorità. 


metri sei. 
alle ore undici anti- 


Ja rappresentazione 
ed il nuovo ba- 


Valle, — Ore 8: — La contessa di Somerire. 
Capranica. -- Ore S. — Le astuzie femminili 
Metastasio, — Ore 6 6 9 112. — Vaudeville con 


inella. 
Piocini — Ore 7 e 9 12. — I due larlufi ballo, e 


quad: o. — Ore 6 12 e 9 12, — La principessa 


Qui 
di Rocca Toro. 


Vall-tto. — Commedia con StentereIlo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Londra : 

È impossibile riferire l'impressione  pro- 
dolta nelle sfere politich» dei wighs all'annun- 
zio dell'iniziativa presa dalla Francia presse 
la Sublime Porlé, perchè eseguisca quella parla 
det trattato ‘di Berlino cha si riferisce alla 
Greci», Il signor Bright, parlando în un cir- 
colo d'amici, al Reform-Club, cosi si è espresso 


gione avrà | 


a faori di | 
porta Maggiore, strada a destra, chilomet.i sei 
Luneti 18 alla Cecchignola, fuori di porta San 


ia, faori di porta San | 


« Ecco la risposta che la Francia ci ha dato 
all'invito che le abbiamo fatto di unirsi all’In- 
ghilterra in un’altra guerra di Crimes. Cho 
cosa farà l’Austria non lo sappiamo e non ce 
ne importa. Lord Derby disse benissimo quando 
dichiarò che non ci potevamo fidare di un'al- 
leanza austriaca, dal momento chel’Anstria è 
assolutamente incapace per la sua debolezza 
interna di divenire l'alleata di qualsiasi po- 
tenze. La Francia si è messa a capo di un 
political concert nel quale entreranno senza 
dubbio la Germania e l’Italia e noi ci troviamo 
nel più umiliante dilemma! Mentre lord Bea- 
consfield cerca di risuscitare l'alleanza occi- 
dentale, non solo spariscono le probabilità di 
una tale unione, ma ne scappa fuori un’altra, 
bell'e fatta, un'alleanza in cui entrano la Ger- 
mania, la Russia, la Francig e l'Italia, lascian- 
doci soli e isolati. 

« Se la Francia é l’Italia si risolvono di se- 
pa:are la loro azione dalla nostra e si schie- 
rano dalla parte di una potenza contro la 
quale il nostro governo cospira tulli i giorni, 
che ci possiamo fare? Dopo quello che il go- 
verno ha fatto in nome nostro, avevamo il 
diritto di aspettarci altro? Quelli Stati che noi 
abbiamo profondamente ferito nei loro inte- 
ressi, potranno astenersi dal muoverci guerra, 
ma troveranno facilmente il modo di farci ca- 
pire la loro indignazione. Questo è quel che 
dobbiamo aspettarci dalla Francia e dall’Italis. 
È un commento pratico alle nostre pretes 
nell'Asia Minore e alia nostra condotia in Cipro 
e în Egitto! » 


BORSA DI ROMA 


9 novembre. — Ieri sera fammo meno fermi del 
giorno in seguito a piccolo ribasso verificatosi a Lon- 
dra. Dopo SÌ 75 per piccola partita, la rendita fece 
81 67 112, 81 65. 

Oggi fummo più fermi a 81 80 sia per contanti che 
per fino. 

Senza affari i prestiti. 

Domandate dopo molto tempo di abbandono lo a 
zioni Banca Romana a 1218 con lettera a 1220. 

Le ebbligazioni Santo Spirito si negoziarono a.437 
ed a questo prezzo rimasero domandate. pi 

Le azioni Gas si negoziarono fra 590 e 592, re- 
stando domandate al prezzo massimo. 

Francia 109 37 1;2, 109 17 12. Londra 27 4827 43. 

Pezzi da venti fran 5 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PISA, 9 (ore 2 20 pi iane). — L'acco- 
glienza fatta alle Loro Mae ata cordia- 
ma, splendida. I sovrani sono arrivati alle 
una deputazione di si 
gnore presentò alia Regina un mazzo di fio! 
in nome della cittadinanza pisana: un'altro 
mazzo bellissimo le-fu presentato dal sindaco. 
Quindi ii Re e la Regina ar 
| lazzo. lì Re trovò parole ap; 


s partiti al tocco per Livorno. 
Lo stradale era pavesato; ventiquattro bande 

ali della a ‘erano convenute a 
. La te. 


pi 
è fe 


VeecransI STEFANI 


BUDA PEST, 7. — Le Del 


ni fa eletto presi 


i furono aperte. 
o della Delega- 


je Andrassy presentò: il bilancio, quindi si 
e alla elezione della Commissione del bi- 


A, 7 — Il conte Schouvaloît tro 
le da Livadia. 


qui, 
gli partirà per Parigi e quindi 
suo posto a Londra. Ignorasi completa- 
| mente la sua nomina a vice-cancelliere 0 al ministero 
| dell'interno. 


si recherà 


Le loro Maestà hanno ricevuto sta- 
i di Firenze e della To- 
ie, le rappresentanze 
ra, Ja deputazione 
pale, presieduta dal 


scana, le magi 
dell'esercito, i consiglieri 
provinciale, la Commissione munic 
delegato straordinario, che presentò un indirizzo ricco 
| per legatura e miniatura, il comitato crdinatore delle 

feste, presieduto dal marchese Torrigiani, che presentò 
un altro indirizzo, il questore, il corpo consolare, i 
sind ci della provincia, i cavalieri mauriziani in uni- 
forme, una deputazione dell'istituto superiore di per- 
fezionamento, ed altre depnt î 
| moltissime i tà a 

Il ricevimento, cominciato a mezzogiorno, ha durato 
fino a sera. 

Le Loro Maestà si sono intratteaute affabilmente coi 
signori componenti 

Questa sera vi sarà un pranzo, al quale sono invi- 
tate le autorità, quindi 1 sovrani si recheranao alla 
Pergola. 

Domani mattina i sovrani. partono per Pisa, ove si 
tratterranno due ore, quindi andranno a-Livorao, ac- 
compagnati dal generale Medici, dalla Casa militare, 
dat marchese e dalla marchesa Montereno e dalla Casa 
civile. 

PARIGI, 8. — Gambetta, ricevendo ieri. gli operai 
di Aveyron, bissimò il trasferimento della sede del 
| governo a Versaliles, e disse che ciò non durerà per 
| scmmpre. 
| MADRID, 8. — Il processo contro Oliva y Moncasi 
si discoterà lunedì, 
| COSTANTINOPOLI, 8. — Quattromila Bulgari in- 
| eeadiarono quattordici villaggi nel distretto di De- 
* motica. 


rella quale constata l'impotenza dei Russì per repri- 
mere l'insurrezione bulgara. 

BERLINO, 8. — La Porta concentra 40,000 uomini 
fra Mitrovitza è Kustendil, 


| La Porta indirizz)ò al principe Lobanoff. una nota, 
| 


! © La Porta spedì una mota, nella quale spiega î mo-.. 


| fivi che le impediscono di convocare in quest'anno la 
Camera. Il sultano dichiara però che manterrà la Co- 
| stituzione. 

FIRENZE, 8. — Oggi Sua Maestà ha firmato il de- 
creto che accorda la grazia al soldato Fuccì, condan- 
nato alla pena di morte. 

BUDA-PEST, 8. — L'imperatore, ricevendo la de- 
putazione della Dieta croata che gli presentò l'indi- 
rizzo, ringraziò per le espressioni di lealtà, ma 
chiarò che la Dieta sì è occupata di affari esteri, i 
quali sono fuori della sua competenza legale. 

BUDA-PEST, 8. — Alla Camera dei Signori, Tisza 
diede alcune spiegazioni circa la crisi ministeriale e 
presentò il trattato di Berlino. 

Nella discussione dell'indirizzo, il conte Szechen di- 
chiarò che sarebbe cosa ingiusta-il domandare al conte 
Andrassy un programma politico; egli accetta îl cam- 
biamento di frontiere, se questo cambiamento è ri- 
chiesto dalla sicurezza e dagli interessi militari e com- 

ali della monarchia. 
L’indirizzo fu approvato. 
Szlavy fu eletto presidente della Delegazione un- 


s assicura che lo stato di 
salute dell'imperatore di Russia non è soddisfacente, in 
guisa che Sua Maestà non ha potuto sciogliere le dif- 
ficoltà durante il soggiorno del conte Schouwaloff in 
Livadia. 

FIRENZE, 8. — Ieri sera le Loro Maestà furono ac- 
colte con entusiasmo al teatro delia Pergola. All’an> 
data e al ritorno, le Loro Maestà furono applaudite da 
una folla immensa, accalcata nelle vie percorse. 

PARIGI, 8 — L’ambasciatore di Russia erede che 
la notizia data dal Times sulla malattia dello czar sia 

si i Livadia non 
fanno cenno di alcuna indisposizione dello ezar. 

VIENNA, 8. — La Corrispondenza polifica ha da Co- 
‘stantinopol 

« La Porta indirizzò al principe Lobanoff una nuova 
nota, la quale fa cenno dei saccheggi e delle distru- 
zioni dei villaggi nel distretto di Demotica, commesse 
da bande di Bulgari, le quali sarebbero organizzate sul 
territorio occupato dai Russi. = 
La nota domanda un'inchiesta e misure preven- 
e repressive ». 

ATENE, 8. — L'opposizione prepara un nuovo at- 
tacco contro il gabinetto Comunduros. Lo scioglimento 

mera fu preso in considerazione. 
;, 9. — Le Loro Maestà, col principe di 
Napoli, sono partite per Pisa e Livorno, accompagnate 
dal presidente del Consiglio. 

Il ministro Baccarini è partito per Roma. 

PARIGI, 9. — Furono incassati dodici milioni dai 
bigliet i venduti per la lotteria dell'Esposizione. 

MADRID, 9. — Il Congresso cominciò ieri a discu- 
tere la legge elettorale, la quale tende a restringere îl 
suffragio universale. Esso discute un emendamento, îl 
quale riomanda il diritto di voto per quelli che sanno 


ti 


La prossima Camera compren- 
Î, 448 democratici e 11 Green- 


LONDRA; 

PIETROBURGO, 9. — Il Golos, commentando la voce 
di un'alleanza fra l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra, 
domanda un concentramento delle forze russe sulla 
frontiera austriaca. 

LONDRA, 9. — Il Times ha da Berlino: 

« Il contingente sarà quest'anno di 218,000 uomini ». 


— Il conte Corti è arrivato. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


sr ae gr 


La Difta GIOVANNI GILARDINI 
in Roma, via del Corso, 165 

si oncra avvertire la sua numerosa e cortese Clientela 
avercompiuto un esiesissimo e svariato assortimento delle 
è migli ia Paracqua, Ombrellini, Ventagli, 
Cinture e Pelliccerie d'ogni genere in Plaids per 
, Manicolti, Guarnizioni per a'iti, ecc. a prezzi ec- 
cezionili. — Avverte in perì tempo che riceve auche gli 
oggetti di Pellicceria in custodia per la stagione estiva. 


Tojit: lesinato alle signorine della 
TrIstitato Anglo Romano ene tt mete 
Scuole E‘èmentari e Superio sono gradmati 
moto da condurre le bambine dalle nozioni le più elemen- 
tari ad una istrozione quale si addice alla migliore classe 
della s 
dolo, le 
Direttricesig C L Daigas, dalieore4 alte 3 p_ogi 
tranne la domenica, via dei Pontefici, 46, p. 3°. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
’arrivo,ametà prezzo di costo giornali seguenti: 
Berliner. Tageblatt 
Die Post, Berlin. 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
dalla Colonna, 4, r. p., Poma. 


L_ 
I'Anti-frasso 
del dott. Bilaudel. 
io contro la corpulenza, agisce sul 
nutrimento nelio stomaco, impedisce che questo si con- 
varta in grassezza. Si ottiene un lento dimagramento 
| senza alterare la silute. e. senza cambiare abitudini ed 
ocenpazioni. Preparato dal farmacista Damerval per canto 
del dittor B:landel. Vendesi a lire 5 la scatola all'’Em- 
| porio Franco-Itatiano C. Finz: e C., 15, via Santa Mar- 
gherita, Milano. 


NOVITÀ — 
TI Distributore di Carte-da-Ginoco 


Nuovissima macchinetta per distribuifè automatica- 
mente le caste da giuoco. lagegnosa e semplicissima, 
converta in piacevoie la noiosa operazione del distri- 
buîre le carte. Si presta a nuovi gruochi graziosissimi 
e forma ia pari empo un elegante zstuccio da carte. 
Esciude ogni sbagiio sia involontavo e si rende quindi 
necessaria sopra ogni Livola da giuoco. 

Prezzo Lire 8,50, 

Deposito eselusivo a Firenze, allEmporio Franco- 

| Italiano. C. Finzi e G., via dei Panzani, 28. 


Roma, 


ia Colonna, 4I, p. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
Saint-Mare. Londra, 139 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, ho, FI En. C 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. 2A, rue 


PRINTEMPS 
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Fuori di Roma cent. 10 


DALL’EGITTO 


Cairo, 3 novembre. 

Noi, Italiani di qui, avevamo avuto un accesso di 
sinto orgoglio, quando ci pareva che il governo no- 
stro sî facesse sentire; ma siccome l'orgoglio è un pec- 
cato, così si sono affrettati a levarci il ruzzo. Di mi- 
nistre italiano non si parla più; di autorità diretta, 
di prestigio efficace è svaporata persino l'idea, ed i no- 
stri masi vanno diventando lunghi lunghi e fanno ri- 
dere di gusto gli altrì. 

Oh! il bel piacere essere una delle grandi potenze 
e doversi sorbire i rifiuti del vassallo... di una po- 
tenza piccola ! 

Oh! il bel piacere l’avere dato il cuore e tutto un 
avvenire per fare il proprio paese, per farlo forte e 
rispettato, e vederlo considerato così ! 

Yorse în Italia non si preoccuperanno quanto merita 
di questo fiasco, ma noi che siamo qui, noi che si vede 
il combattere tenace e vigoroso delle influenze per 
aver piede in questo Egitto, chiamato una volta « la 
chiave del mondo >, noi che vediamogli altri alzare i 
baffi a tempo e farsì rispettare; noi, sentiamo in noi 
il paese umiliato di questa bratta figura e non osiamo 
alzar gli occhi per non vedere il sorriso trionfatore e 
sardonico di coloro che sì sono assunti di « tutelare 
egualmente bene gli interessi della penisola qui ». 

Del resto, bisogna pur dirlo, l'umiliazione presente 
è frutto del passato; non sì è potuto raccogliere che 
ciò che è stato seminato, ed è da un pezzo pur 
troppo che si semina la indifferenza e la noncuranza, 
per non dire il disprezzo. 

Intanto, pel momento non ci resta che andare a... 
farci benedire. 


> 


Quel possente e terribile matto del Nilo ne sta fa- 
cendo noa delle sue. L'anno scorso,* povero di acque, 
ha lasciato all'ascintto ottocentomila feddani di terreno. 
Quest'anno conduce una massa così poderosa e violenta 
di acque, che molte dighe furono squagliate come neve 
al sole, e mezzo Egitto è un lago, un lago stermi- 
nato e limaccioso, sulla cui superficie appaiono qua e 
là monticoli di fango, che faron villaggi. 

i 
i 
tl 


I danni recati sono spaventevoli : sì parla di pit 
mille vittime umane. Ma delle vittime umane nessuîto 
sì occupa: si contano invece con ansietà i danni e si 
calcola che va perduto per una sessantina di milioni 
di raccolto. 

A memoria d'uomo non sì ricordano danni così 
estesi; a memoria d'uomo nen si ricorda tanta impre- 
Videtea del governo. 

Ed è un gridare contro di questo e sono accuse più 
© meno aperte sui giornali e dovunque. 

Infatti la inondazione non arriva mai subitanea e 
precipitosa, come talrolta avviene da noi: qui il feno- 
meno è sempre regolare ed il crescendo si misura e si 
conosce da mille miglia lontano, minuto per minuto. 

Nel 1874 furono preparati i ripari, e tale era il pe- 
ricolo così scongiurato, che le colonie sottoscrissero 
forti somme per un monumento di gratitudine al kedive. 

Com'è che quest'anno non si previde: nulla? Com'è 
che sî lasciarono per giorni e giorni le dighe rotte, 
che non si mandarono pei villaggi avvisi in tempo di 
fuggire, che non sî vollero aprire a tempo i canali di 


sfogo, che si lasciò ai madir dell'alto Egitto la facoltà 
di disserrare a loro talento i reservoîrs? 

Sono misteri, ma il pubblico che trova spiegazione 
A tutto, dice che siffatti errori, siffatti colpevoli ne- 
gligenze, «sono calcolate;. dice che il governo, od il 
Kedive, che fa sempre lo stesso, vuol far vedere all'Ea- 
topa, che a legargli le mani si fa male, e che giacchè 
hanno voluto legargliele, si sbrighi cui tocca: e dice 
che il governo va insinuando sottovoce al suo po- 
polo: € Vedete? quando comandavo jo, ho sempre 
rimediato: adesso che comandano gli Europei, di vci 
non importa e vi lasciano annegare! > 

Naturalmente nessuno sa quanto siffatte voci Siezo 
fondate: si capisce però agevolmente il fine di tutte 
queste manovre all'orientale, e se io fossi nei panni dei 
governi europei, ci vorrei vedere fondo. 

L'Egitto è tanto il paese delle sorprese ! 


> 

Delle grandi novità amministrative e finanziarie che 
dovevano redimere l'Egitto e farne un paradiso ter- | 
restre, finora null'altro se non la conchiusione di un 
prestito sui nuovi beni demaniali. Si era detto che il 
prestito doveva servire ad estingnere il debito flut- H 
tuante, il che avrebbe rimesso un po’ di sangue nelie 
vene esauste del paese. Invece una gran parte servirà 
al pagamento dei copons... che sono quasi tutti al- 
Vestero. 

Intanto la gente che se ne-intende vede molto nero, 
e la fiducia, risorta per poco, svanisce e la miseria 
aumenta. Persone competentissime mi hanno detto che 
‘se il vicerè accettava lealmente il programma del no- i 
stro Scialoja, le cose non sarebbero arrivate a questo 
punto, perchè era un programmi onesto e pratico. È 
luna giustizia che oramai rendono tutti alla memoria 
del venerandissimo uomo. Infatti la cassa del debito 
pubblico, da lui fondata, è l'unica che resiste e che 
funziona a dovere. 


pr aero aaa 


Intiscrezioni di un interlocutore 
| 

Lettori, oggi, 10 novembre non è venuta, al- 
meno sinora, nessuna nolizia di circoli, o di 
manifestazioni repubblicane. Ì 

Ci sarebbe da credere che l'onorevole Za- 
nardelli ha dato le dimissioni! 

Da questo lato dunque non ho novità stuz- 
zicanti. D'altronde il viaggio dei sovrani a: 
sorbe e concentra in sè tulte le notizie ita- } 
liane. Per trovare qualche cosa che alletti, 
debbo cercarlo fuori. 


Pal S 
Leggo appunto nella Rivista selcimanale un | 
articolo del signor Hillebrand sopra un libro 
del signor Senior, amico di Toqueville e di 
Thiers, di Guizot e di Broglie, nel quale l’au- 
tore rende conto di cento colloqui con perso- 
naggi importanti, tutti relativi ai più impor- 
tanti avvenimenti politici del nostro tempo. 
La Rivista riporta un brano del libro del 


‘signor Senior, che ha per noi un grande in- 
perchè concarne le cose relative al- 
T'Italia del 1349. 

Sceglierò in questi due ultimi volumi due pìssi re- 
tativi alle cose d'Italia nel 1849; non tanto per dare 
un'idea del modo di fare del signor Senior — ne sce- 
glierei piuttosto altri se questo fosse il mio scopo — 
quanto per mostrare ciò che le persone meglio infor- 
mate degli avvenimenti di certe epoche possono im- 
parare da questi racconti. 

Thiers passò la primavera del 1852 a Londra e colà 
iatraprese un vero corso di storia contemporanea col 
signor Senior. Gli parlò del 1840, di Mehemet AN, di 
Luigi Filippo e della quadruplice alleanza; di Ca- 
vaignac e di Luigi Napoleone, che lo aveva molto ac- 
carezzato e che egli avrebbe volentieri servito se un 
primo ministro di Luigi Napoleone avesse potuto avere 


una volontà propria, poichè Thiers non era uomo da | 


rinunziarsi mai, nè per un Napoleone Buonaparte, nè 
per un Orlians. 

Intantò egli sì fece l'Egeria del principe presidente 
durante la repubblica. € Una delle occasioni » diceva 
egli il 30 marzo 4852 « in cui ebbi le maggiori dif- 
ficoltà a tratteaerlo, fu il giorno in cui udimmo della 
battaglia di Novara. Egli mi mandò a chiamare subito 
dopo pranzo © lo trovai cupo e agitato: « Ecco il ri- 
sultato della vostra politica di pace! Non posso sop- 
portare questo ingrandimento dell'Austria. Bisognava 
mandar subito un esercito al di là delle Alpi ! » 

« Se sî doveva far questo » dissi io, « bisogna 
farlo un mese fa quando il Piemonte era ancora in 
istato di profittare del soccorso. Ora è fra le unghie 
dell'Austria e dovrà rifiutare il nostro intervento. Voi 
potrete occupare Ja Savoia, ma appena passerele le 
frontiere, l'Austria s'impadronirà di Torino. Voi potete 
distruggere il trono del vestro amico il Redi Sardegna 
e far dividere il suo regno, e averne anche forse una 
piccola fetta per la Francia, ma tutto ciò sarà com- 
prato caro con una guerra generale, » Noi discutemmo 
l'affare per due ore circa. Thiers gli fece tutto il pre- 
ventivo degli uomi pezzi d'artiglieria che 
correvano. Stese il decreto d'imprestito e di lev 


« Frottole (sornelles) » sclamò il presidente « l'As- 
semblea non mi voterà mai tutto questo ! » 

< Non lo credo neppur io » risposi « ma non po- 
| tete impegnarsi in una guerra generale — e una guerra 
coll'Austria è guerra colla Russia e fors’anco coll'n- 
ghilterra — sotto altre condizioni. » 

< E noi vedremmo tranquillamente » diss'egli « gli 


monte una indennità di 220 milioni? » 


Avete voi già visto Habner? » 

« No » rispose egli « ma amerrei vederlo. » 

« Allora » dissi io « ve lo condurrò. » 

Senior. lo non credeva che aveste allora rapporti 
diplomatici con l'Austria. 

Thiers. È vero, ma Ilîbner era stato mandato a 
Parigi da Sehwartzemberg con una lettera del re Leo- 
poklo per me. Egli era di falto accreditato presso 
di me ed era generalmente a casa mia la sera. Era 
circa mezzanott, quando io rientrai; e siccome ci 
corichiamo tardi, Hiibner era ancora nel mio salotto. 
Lo trovai esaltatissimo delle notizie del giorno. « Adesso, 
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mite affatto » replicai » ma io credo che po- $ 
tremmo.stornare tale estremità per mezzo di negoziati. } 


esclamò, ci vendicheremo di questo Piemonte per la 
bassezza e il tradimento del suo attacco. Daremo a 
questi repubblicani una lezione di cui nom si riavranno 
per cento anni | Carlo Alberto hà distratto in una set- 
timana ciò che i suoi antenati hanno messo tre secoli 
| 2 riunire e consolidare! » lo azzardai qualche dubbio 
intorno ai sentimenti con cui la Francia accoglierebbe 
la distruzione del suo contrappeso alla potenza au- 
striaca nell'Italia del Nord, ma con una timidezza che 
accrebbe la sua confidenza e la sua violenza. » Noi non 
rispetteremo i sentimenti di nessuna potenza che ten- 
| tasse di intervenire fra noi ed il nostro giusto risen- 
timento. Noi siamo prontissimi per la guerra se per 
esercitare î nostri diritti bisogna affrontare la guerra. » 

Jo cambiai ad un tratto di tono. « Voi avete pronun- 

ciato, gli dissi, una parola che è quasi bandita dalla 

diplomazia civile. Nessuno pronuncia questa parola a 
| send be nodi abbia desiderio di portare ad effeito 
! la cosa. Debbo io credere che tale sia il vostro de- 
| siderio ? Voi ci ;troverete perfettamente preparati ad 
| essa. Ho passato tutta la sera’ col presidente a sfor- 

zarmi d'impedirgli che dichiarasse la guerra immedia- 
tamente; i decreti che chiamano 250,000 vomini di più 
e stabiliscono un prestito di 250 milioni per equipag- 
È giarli sono già redatti. Se io gli ripeto soltanto levo- 
| stre ultime parole, ques:i decreti saranno presentati 

all'Assemblea domani ». Egli si calmò come se gif 
| avessi gettato un secchio d’acqua fredda sul capo: « A 

Dio non piaccia, diss'gli, che io desiderî la guerra; e 
sopratutto la guerra colla Francia >. 

« Allora perchè parlarne? dissi i; perchè minac- 
ciare determinazioni che, lo sapete, la porterebbero ? 
Perchè proporvi di schiacciare il Piemonte quando voi 
sapete che è solto la nostra protezione? » 

« Noi non abbiamo il progetto di schiacciare il Pie- 
monte, rispose, noi vogliamo soltanto che egli paghi 
le spese che ci ha cagionato la sua aggressione a tra- 
dimento ». 

< Che voi sfate pagati di queste spese, replicaî, in 
quanto îl Piemonte può farlo. senza rovinarsi, non. è 
che giusto. Ma mi fa detto che voi domandate 220 mi- 
lioni, somma bene al di la delle risorse di un così 
piccolo parse ». 

< La guerra ci è costata 220 milioni, diss'egli, que- 
sta è dunque la somma cui abbiamo diritto se îl Pie- 
monte può pagarla ; ma siamo pronti a ridurla scegli 
può provare la sua impotenza ». 

« Alle corte, risposi, la somma è una questione a- 
perta e da traltarsi diplomaticamente >. 

<E con questa intesa finì la nostra conversazione. 
Consuliai poi Brignole, il ministro sardo, e lo trovai 
pronto ad impegnarsi per 400 milioni ; comunicai que- 
sta cifra a Hîbner come il mazimum che sarebbe pos- 
sibile di estorcere. Hùbner l’accettò dopo qualche dif- 
i ficoltà ; ma quando la Camera piemontese fa chiamata 

a sanzionarla ed a provvedervi, essa rifiutò di farlo, 
! coll’avarizia abituale degli Italiani, e Ta follia dei co- 
i fresca data. Essi dissero che 75 milioni 
erà il più che si poteva cavare dalle popolazioni. Tale 
era però stato l’effotto della nostra altitudine. risoluta 
sopra Schwartzemberg, che egli accettò i 75 milioni». 


Î 


COLORE DI MODA. 


E che sorta di zimbello!... Bastava, per con- 
vincersene, riandare un poco il passato. Era fe- 
lice, era contento della sua mezza mediocrità, 
del suo ozio beato, regalo di una divinità mi- 
sericordiosa: è vero che l’ozio equivaleva alla 
noia; ma egli aveva pur appreso nei giorni del- 
l'inedia che la noia è da preferirsi in ogni caso 
allo lotte dolorose e infscondo di certe esistenze ! 

Eppure... Era proprio seritto nel libro del 
fato che un giorno egli sarebbe andato a Fra- 
seati per incontrarzi con Giulia!... O non po- 
teva egli essero andato invece ad Albano, a 
Velletri, a_ Costantinopoli, all’inforno?... N. 
proprio a Frascati!... ed egli, l'imbecille, s'era 
obliato fino attinnamorarsi di quella fanciulla al- 
l'unico seopo di faggirla, e l'’avea* fuggita per 
darsi il bel gosto di finire quei suoi poveri de- 
nari, unica fonte per lui di riposo, di tranquil- 
lità, di vita!... E tutto questo che pareva un 
sogao, era pur troppo la realtà — e che triste 
© che dura realtà. 

Toraò in Roma in quei giorni obbediente ad 
tn sentimento istintivo dal quale si lasciò gui- 
dare, senza discuterlo. Era forse la prima volta 
che ciò gli avveniva in vita sua. Si fece rive- 
dere a sera nei soliti convegni di quei vecchi 
amici che aveva abbandonati dopo l'eredità. Lo 
accolsero con mne pioggia di sarcasmi. Dopo 
essersi mangiato il miliono — come ebbe a 0s- 
servare quel bell’originale di Segresti —, Da- 
viele era ritornato tale e quale « il Daniele della 
Prima -maniora ». Gli chiesero quante princi- 
Pesse avesse rapito. . 

— Hai tn &-gli zii ricchi in America — 

- gli domandò Vallauri — disposti a morire per 
nti piacero? 

— Credo di no — rispose Daniele. 

— E ciò equivale a dire — soggianse De 


gresti — che l’unico patrimonio tno è costituito 
dai tuoi disinganni. Male, amico mio: coi di- 
singanni non si paga il desinare. 

Daniele pur troppo lo comprendeva. Per vi- ! 
vere gli toccava adesso riaccingersi a quella 
lotta accanita nella quale s'erano stremate in- 
vano le forze dei suoi più belli anni; gli toc- 
cava scender di nuovo in quella lizza terribile 
in cui era rimasto tante volte sconfitto. E con © 
qual feda? ed a qual prof Ritornarono per lui 
i giorni tristi. Egli sentiva che lo scopo della 
sua esistenza era mancato; sentiva che forse 
non era cosa di questo mondo, e ad intervalli | 
subiva l’effetto di quelle terribili allucinazioni 
cui van soggetti coloro che hanno acquistato la 
coscienza di esser fuori della legge comune. Il 
suo pensiero ricorreva anelante alle vergini dei 
sogni che lo chiamavano a sò col fascino di un 
misticismo voluttuoso. 

E fa in uno di cotesti momenti che egli si; 
incontrò di nuovo con Giulia. Se ne andava solo 
solo, pei deserti viali di villa Borghese, tutto 
assorto nelle sue cupo melanconie, quando una 
loggiera frustata gli arrivò improvvisa nel collo 
ad avvertirlo che egli correva il pericolo di ri- 
maner travolto fra le ruote di una carrozza. 
Egli si voltò con un movimento d'ira e di sor- 
presa. La carrozza gli passò veloce dinanzi, ed 
egli riconobbelagiovano bella ed altera, proprio | 
lei, più bella e più altera di prima La madre le ; 
sedeva accanto, ed in loro compagnia andava un 
giovinotto elegante sul cui volto brillava il lampo 
di una soddisfezione non contenuta. Daniele si 
fece bianco come la camicia alla vista di quel- 
l’Antinoo inaspettato. Il suo orgoglio dovea su- 
bire ancor quest’offesa. Quelle tre felici ‘erea- 
tare gli passarono innanzi come una visione: 
pure z’accorse che fra i de giovani regnava 
quella gsia espausione cordiale che viene da una 
esuberanza eccitata della vita. Per l’aria echeg- 


giarono due 0 tre note fresche, argentine, squil- 
lanti. Giulia rideva gaiamento allo facozio del 
suo interlocutore. Ella ebbe appena il tempo di 
accorgersi di Daniele, a cui rivolse uno sguardo 
indifferente. Si sarebbe detto che essa non l’a- 
veva mai conosciuto. 

Daniele rimase immobile al suo posto e sagnì 
collo sguardo la carrozza finchè questa non 


: scomparve alla voltata del viale. Poi si scosse, e 


si inoltrò meditabondo per sentieri meno battuti 


VI. 


Passò la serata cogli amici, e quando rientrò 
nella sua camera, la notte avea già compiuto 
oltre la meta del suo corso. Egli accese la can- 
dela, fece pochi passi per la stanza, diò un’oc- 
chiata al letticcinolo deserto e si sedette a ta- 
volino col capo.fra le mani. 

Rammentava i giorni lieti dell'adolescenza, i 
fasti, le baldo speranze dei verdi anui. Certi 
fatti lontani, insignificanti, che egli credeva o- 
bliati, gli ritornavano adesso alla memoria nei 
loro minutissimi particolari. Il sno pensiero evo- 
cava fantasmi sempre nuovi, riavvicinando ri- 
cordi diverai nol modo più strano. Sucoedeva 
nol suo corveilo quel che succede in certi con- 
gegui, rotta che sia la molla moderatrice. Nel 
suo cranio sconvolto le idee si succedevano, si 
confondevano, si urtavano a furia. Stanco, si 
scosse, accese un mozzicone di sigaro dimenti- 
cato sol tavolino, ed andò ad aprir la finestra 
della camera. Il vento della notte baciò la sua 
fronte riarsa. La strada era deserta e si 
ziosa; egli avvertì lontano lontano un rumore 
monotono di passi cadenzati. Di Il a poco com- 
parvero due guardie di questura. Egli fissò lo 
sguardo nel cielo stellato per scandagliarno la 
prefondità misteriosa e gli parve vedere uno 
scintillio folgorante in una lontananza infinita. 
Rimase alla finestra pochi minuti, poi sentì l'eco 


di altri passi lungo la strada: lo. guardio di 
questara ripassarono una seconda volta. Esse 
ridevano ciarlendo fra loro. 

Chiuse risoluto ‘la finestra e tirò fuori dal 
cassettone una piccola scatola di legno; si assiso 
al tavolino © l’aperse. Verano dentro due bi- 
glietti, lo duo lettere di Giulia. Egli prose i dne 
fogli, li rilesse l’an dopo l’altro, e_ poi sorri- 
dendo li accostò alla fiamma della candela, Le 
duo lettere divamparono in un istante ed.un 
odore acre si diffaso per la stanza. 

In quel momento Daniele era calmo. Si drizzò 
în piodi e rimase tutto assorto in sè stesso. 
Un'idea lo'percosss; si frugo in [tasca è ne tirò 
fuori pochi soldi. Li dispose lentamente in fila 
sul tavolo, poi li combinò in eroce, poi fece un 
quadrato. A. un tratto gridò con sussulto : « Ai 
voti! » Prese i soldi in mano, li agitò nn poco. 
© fa D ll per buttarli sul tavolino. « Ed a che. 
pro? > domandò a sò stosso con tristezza. Aprì 
una seconda volta la finestra e scaraventò i soldi 
nolla strada. 

Poi tornò con passo franco al tavolino. ‘Aprì 
la cassetta, nè tirò faori ona rivoltella, ed alzò 
gli occhi in alto come se avesse voluto lanciare 
una sfida ad un nemico invisibile. Gli parve di 
sentire una mano di ferro che lo costrinse ad 
abbassare la testa. Egli si gettò piangendo at- 
traverso il suo letticcinolo. 

Un colpo di rivoltella si ripercosse nel si- 
lenzio della notte. 

E la fanciolla pallida, evocata dall’esule di- 
sperato, lo avviò sul sentiero doi csmpi azzuiti, 
laggiù laggiò, dove lo monadi foconde rienano 
senza tregua l'eterno ballo della vita. 


Pins, 


G. Le Procanpi, 


FANFULLA 


TORPEDO WARFARE 


Queste di colore anglico formano il 
titolo di un articolo della NorfA American Re- 
view del seltémbre-oltobre 1878. 

È una Rivista ina autorevole, dove il 
fnerale Mac-Clellan fa la parte militare, dove 

dolphus Trollope pubblica studi sopra Mi- 
chelangelo e dove la guerra colle torpedini è 
csquia dall'ammiraglio D. D. Porter. 

Rivista marittima pubblicherà nel pros- 
Simo numerò di dicembre il saggio dell’ammi- 
raglio yankee, tradotto da un certo A. V. Vecchi. 

Ma Jack la Bolina, che ha avuto per le mani 
lo scrilto del Porter, si arbitra discorrerne un 
lantino_e consigliarne la lettura agli. studiosi 
delle, armi nuove, siano essi professionali od 

eni. 

D. D. Porter esamina la torpedine dalla sua 
frima apparizione sullo scorcio del secolo pas- 
Stito, la segue nelle sue fasi, racconta i danni 
che essa he prodotto alla squadra che egli 
reggeva durante la guerra di ribellione, de- 
plora che, mentre i confederati se ne vales- 
sero, i suoi federali non l'adoperassero in 
molle occasioni, preconizza la nuova arma 
come quella che cambierà la strategia, e, mon- 
fre se ne addimostra fautore convinto, è do- 
lente che il segretariato della marineria in 
Wishinigton non accordi agli studi che ri- 
sguardano le torpedini l'attenta cura che essi 
meritano. 

x 


4 Ma. dove il saggio del valente espugnatore 
di Fort Fisher conliene idee che è vile molto 
il propagare è là verso la conclusione del la- 
voro. 

Ivi è combattuto un pregiudizio che presso 
îollà gente è diventito credenza, cioè che la 
torpedine sia tanto per difesa od offesa la clas- 
sica Sonne è tout faire. 

« La torpedine è un potente ausilio in guerra, 

ma nulla più ». Così s'esprime l'ammiraglio : 
ma vuole che «ogni nove grossa © piccina 
lanci dal suo fianco o maneggi dal suo ponte 
scoperto la torpedine ». 
_.Nè si contenta delle piccole barche torpe- 
diniere disadatie al grosso mare; ecco la sua 
have armala di siluri graficamente descritta 
da marinaro. 

< La torpediniera, per esser realmente effi- 
éàce, deve tenere il mare in qualunque tempo, 
filare' diciassette miglia, essere impervia alla 
mitraglia ed in talune parti anche al proiettile 
pieno; e la si deve: guarnire d'ogni apparec- 
chio più moderno di lancio. » 

--Savie.e belle parole che. pongo fra. lo_vir- 
quisile per sottoporle all'attenzione di chi di 


[cvere, 
x 


Ed anche queste altre mi compiaccio notare 
sottolineandole ; in esse vedo la simpatica de- 
terminatezza e la precisione di concetto che 
è etratteristica dell'ammiraglio Porter e che 
traspare dalla sua bella fisionomia che ricordo 
‘ancor perfettamente; malgrado tanl’acqua pas- 
sata in tredici lunghi anni sotto i ponti del- 
l'ammiraglio che era sulle mosse per andare 
a dare l'ultima martellata alla confederazione 
e l'allora giovane e biondo ufficialetto col 
quale amichevolmente intrattenevasi. 

40; volta m'imbatto in un ufficiale di 
marina che discorre delle torpedini con disprezzo, 
assertido che nom sono di grande uso in fac- 
cénde di guerra, io lo giudico tale la cui opi- 
nione è di niuno conseguenza tanto su quel s0g- 
gotto quanto su d'ogni altro della professione 
marinaresca, perchè 0 egli non ha nulla ap- 
preso dall'esperienza 0 non ha mai avuto espe- 
rienza alcuna dalla quale apprendere qualcosa. » 


% 
Farei ingiùria ai miei lettori se supponessi 
che ignorano chi sia lo scrittore americano 
che ricopre la più alta carica marinaresca 
della sua patria (quella. di admirel o mnare- 
sciallo di mare) e.che gode. fra i giovani uf- 
ficiali ‘na, popolarità straordinarie. 
Ma dopo aver parlato dell’opera, è giusto 
rinfrescar la memoria intorno all'uomo. 
David Porter è nato nel 1813; suo padre era 
il famoso comandante della fregata americana 
Fs5t2 che fu il primo capitano agli ordini 
del quale servi Farragut uscito da scuola e 
graduato midshipmaz. Quando il comandante 
Porter offrì la sua spada al Messico insorto, 
il figlio undicenne lo segui come guardiama- 
rina; fu due volte ferito nel combattimento che 
il brigantino messicano Guerrero sostenne con- 
tro i brigantini spagnuoli Marfe ed Amelia e 
la pesita di sessanta cannoni Zealtad. Nel 
4829 il guardiamarina messicano tornò in pa- 
tria (era stato un anno e mezzo prigioniero) 
ed ottenne un brevetto di midskipman; nel 1840, 
dopo lunghe campagne e due anni di lavori 
idrografici, fu promosso luogotenente; fece una 
nuoya stazione in Mediterraneo e poi fu ag 
giunto al Maury presso l'osservatorio di Wash- 


fel 1846 ebbe una missione segreta dal pre- 
sidente Buchanan, per studiar l'interno di Haiti 
e censirne borghi e villaggi. 

Percorse 1900 miglia a cavallo. Tornato in 
patria, scoppiò la guerra col Messico, ed egli 
fa comandante in 2° del vapore Spiffire. Il 
commodoro Conner che reggeva la squadra, 
non lo.voleva seco perchè poriava. tutta la 

6 per il vecchio marino l’ideale d'un 
Fesh era un viso vergine di peli. Porter 
rifiulò assolutamente di separarsi dalla sua 
cara barba: ma Conner non ebbe a pentirsi 
d’averla tollerata, perchè lo Spitfre fu d'ogni 
ballo di cui cannone e carabina costituiscono 
l'orchestra; fu sempre alla vanguardia. 


mando il Georgia che tonne tre anni; poi a- 
vendo avuto che dire col capitano generale di 
Cuba, ed avendolo messo al passo, comandò il 


Golden-4ge, vapore inglese, ira l'Australia e | 


l'inghilterra. Ssppe far una traversata ecce- 
zionalmente breve, perchè mise sessantaquattro 
giorni, là dove tulti mettevano novanta. Dopo 
sei mesi di navigazione lungo le coste d'Au- 
stralia, tornò a Panama col suo bastimento; 
richiamato in servizio, gli venne data dal Jef- 
ferson Davis, allora ministro della guerra, gia 
missione di comprar cammelli in Oriente e 
portarli in America; fece due viaggi, nel 1859 
rimase tranquillo a terra e sempre luogole- 


nente. 
x 


Per quest'uomo così energico la guerra era 
la vita. Scoppia la ribellione, e Porier offre di 
yeltovagliare i forti del mezzogiorno, ancora 
in mano di truppe federali; la marina arma, 
e Porter apre ja via a Farragut colie sue 
scune-bombardiere alla presa di Nuova Or- 
leans. È promosso capitano di fregata. 

Ma l'estuario del Mississipi solo è nelle 
mani dei federali; il corso è confederato. Porter 
va a Saint-Louis, diventa il creatore d’un’ar- 
mata fluviale che darà la mano alle corvette 
di Farragut. Le corazzate di Porter, che nel 
frattempo è diventato capitano di vascello, sono 
pronte; ma hanno contro di loro tulte specie 

i ostacoli, staccate, palissicate, torpedini, mac- 
chine infernali, piene del fiume e dei suoi af- 
fluenti, batterie rizzate sulle due riv 

Porier discese il Mississipi, nettò gli affluenti, 
distrusse arsenali, diede la mano ora a Sher- 
man che coll’esercito occidentale volgeva già 
in mente la sua marcia colossale su Atlanta, 
ora a Grant che colla cautela scozzese genti- 
lizia mirava a dar al nemico il colpo maestro. 

Fu allora che i suoi avversari, non trovando 
modo migliore di batterlo, deviarono un af- 
fluente del Red River, onde far rimanere ii 
poca acqua otto corazzate, quattro cannoniere 
e parecchie navi onerarie. 

Porter, che era in avvalio del fiume, com. 
battendo le batterie nemiche, accorre al soc- 
corso della divisione e ne piglia il comando; 
costruisce un barraggio nel fiume, gonfiano lé 
acque in conseguenza, poi da un forle mani- 
polo di zappatori che le onde travolsero fa 
aprire un varco e vi si lancia a tutto vapore, 
ponendosi egli al timone della corazzata di 


L'ultimo suo lavoro fa quello di ridurre le 
formidabili opere di Wilmington col battere 
per venti ore Fort Fisher; egli comandò in 
quei tre giorni di consecutivo battagliare cen- 
toventi navi disposte su tre linee di fuoco. 

Se mi sono dilungato discorrendo di Porter, 
i miei. lettori mi perdonino; ma la penna corre 
si pronta allorché si narrano le gesta forti di 
uomini forti ! 


Se per casa mi fossi trovato nella mia vita una sola 
volta reo di ambita maestà, sarebbe bastato Vesempio 
di ieri per farmi fare ammenda onorevole del mio pec- 
cato e per farmi riconoscere che non può darsi me- 
stiere più faticoso, e diciamolo pure, più seccante di 
quello di sovrano e dî sovrano in viaggio. 

Da mezzogiorao alle 5 un via vai continuo di uni- 
formi, di galloni, di decorazioni, una lanterna magica 
di sorrisi, di riverenze, di parole inconcludenti, alle 
quali è pur forza di dare sfogo; un passare dalla 
zera del professore De Gubernatis all'incipiente calvi 
del generale De Vecchi, dalla lente incastrata con tutta 
eleganza nell'occhio del marchesino Mannelli agli c0- 
chiali magistralmente inforcati sul naso del signor Roti 
Michelozzi, ecco il divertimento svariatissimo di cui 
hanno goduto ieri le Loro Maestà. 

Ammettiamo per altro che a tenerle di buon umore 
abbia contribuito la maniera tutt’affatto nuova con cui 
il barone Reichlin aveva regolato le presentazioni. Il 
regio delegato ha avuto un'ispirazione; quella di ri- 
suscitare le distinzioni di caste, ed ha spinto questo 
spirito. . di castità fino a presentare î membri della 
Commissione di ricevimento « due diverse specifi- 
che: Questo qui è dell'aristocrazia, quest'altro è della 
borghesia... 

Era anzi tale l’importanza da lui attribuita a questo 
genere di connotato che quella del nome e cognome 
passava addirittura in seconda linea, e non gi'impor- 
lava affatto di chiamar Bista un Gaetano e Fabbroni 
ua Antinori. 
Dopo il ricevimento ci fu pranzo di galà. 

Oitre le quattro dame di servizio per Firenze. vale 
a dire la principessa Strozzi e le marchese Torrigiani, 
Lajatico e Farinola, vi assistevano le marchese Monte- 
reno e Pallavicini di Roma. C'erano i due ministri 
Cairoli e Baccarini, i senatori, i deputati, le alte ma- 
gistrature. i generali, gli ammiragli ed altri ammirabili. 
ll cavaliere Enea oa inalzato alla dignità di trom- 
bettiere di corte, rallegrava le mense con i concerti 
della sta banda. 

Verso le 40 ì sovrani facevano il loro ingresso nel 
teatro della Pergola degnamente preparato a riceverli. 
Rinunzio a descrivervi l'aspetto delia sala che era tutto 
quello che di più ricco, di più elegante si possa im- 
maginare, sia pel contenente che pel contenuto. 

Vi citerò solameate i brillani della principessa di 
Capua di un fuigore tale da cavar gli occhi... Ed un 
signore, uscendo dal di lei palco, m'assicurava essere 
quelli i brillanti di fufti i giorni, che ta principessa 
suol portar seco nel suo petit snc de-rogage !... 
Un'altra cosa che fermava lo sguardo era il corpo 
d'assistenza per gli asfiitici schierati in grande tenuta 
nel vestibolo. Per quanto affollata riuscisse la_ serata 


iò il servizio atlivo e comandò 
il porci chi portò in Pacifico vali- 
| cando lo stretto di Magellano; poi tolse in co- 


di gala, non riesco a spiegarmi la presenza di quei 
bravi gi stante che pericolo proprio ed imme- 
diato di soffocamento non mi pare che ci fosse. 


e e la Regina furono accolti da un uragano di 
Spad e eri che durò parecchi minuti, e che si 
rinnovò. poi altre due volte, ‘ Sa 

L'onorevole Peruzzi intanto girava per i palchi mo- 
sirando a tutti le traccie del pugilato da lui sostenuto 
la vigilia con un coraggio tanto lodevole quanto in- 
felice. x 

E perchè le disgrazie non vengon mai sole, oltre 
quella del Peruzzi ne è succeduta un'altra che ha tur- 
bato per un momento l'animo del Re e della Regina. 

Mentre le carrozze di corte si avviavano alla Pet 
gola, una di esse ha avuto la disgrazia di rovesciare 
un uomo ferendolo leggermente. — s 

Questi sono i due soli incidenti spiacevoli che hanno 
contrassegnato finora il soggiorno lietissimo e gradi- 


tissimo dele Loro Maestà, PE # 
Di qua e di là dai monti 


I giornali sono tanti fonografi, e ricevuto il 

ido che ci mandano Firenze, Pisa e Livorno, 
É vanno ripetendo, consegnandolo a tulli gli 
echi d’Italia che ce lo rimandano moltiplicati 
all'infinito! o 

Anche i giornali della repubblica sono co- 
stretti per ora a riprodurre quel grido di Vio4 
il Re! Nuovi Aristidi, essi segnano colle proprie 
mani la propria condanna all’ostracismo. 

< Virlulem videant, intabescanime relicla. » 

Tradotto nel volgare della circostanza, questo 
verso di Giovenale significa: Vedano i trionfi 
dei plebisciti riassunti nel nome del_ Re, e si 
rodano d’averli abbandonati per correr dietro 
ai fantasmi. 


Le mie condoglianze al generale Bonelli, 
della guerra, e all’onorevole Peruzzi. 

Lo sapete. perchè ieri (utti î giornali ne 
hanno parlato: il rampollo di quei dalla Pera 
è stato vittima d'una brutale aggressione per- 
petrata — è il verbo che ci vuole, trattandosi 
d'un fatto già passato sotto le ragioni dell’au- 
torità giudiziaria — sulle scale del Circolo fi- 
lologico. d 

Dal suo lato, il generale Bonelli è anch'esso 
la vittima d'un attentato — non manesco — 
elettorale. A Clusone i maggiorenti, i capoccia 
della progresseria, hanno deciso di prenderlo 
tradimento e cacciarlo a forza nell’urna po- 
litica! Povero generale! 

Mi dicono ch'egli ne sia contentone: affare 
di gusti, io lo compiango: una volta nel branco, 
e sposate le passioni del branco, l’artigliero 
diventerà semplicemente un progressista. 

Povero generale! 


a 

Un'altra condoglianza all'indirizzo dell’ono- 
revole San Donato. 

Il Consiglio del Banco di Napoli — sul quale 
egli contava per saldare le spese della bal- 
doria sindacale — riunitosi per eleggere un 
presidente, si scordò di lui che tenne sinora 
l'alto ufficio, e innalzò sugli scudi il senatore 
Gallotti. 

È una roltura del Banco suddetto contro la 
tradizione sandonalista? Non so; ma ad ogni 
modo, fra Banco e rottura, è una vera ban- 
carolta per il partito San Donato. 

Ei 
__E qui s'annicchia naturalmente un'altra no- 
tizia. 

Il Banco di Napoli ha deciso di allargare il 
proprio campo d'azione, impiantando nuove 
sedi. Torino e Venezia entreranno nel-hel nu- 
mero delle sue tributarie. Ecco un vassallaggio 
al quale nessuno vorrebbe sottrarsi: Venezia, 
la grande anemica, vi atlingerà forze iuove 
per il suo commercio. San Gennaro porgerà 
una mano soccorrevole a San Marco, e Tal- 
leanza dei due taumaturghi ci darà il mira- 
colo d'una risurrezione. 

ne 

Non bastava la repubblica; non bastava 
ternazionale, non bastava la clericalaia: ci 
voleva un po’ di regionalismo, e l'abbiamo. 

L'abbiamo sotto Je specie d'un. Sicitia di 
carla, che avrebbe la pretensione di mettere 
in motto i tre piedi araldici dello stemma del- 
l'isola per far mulinello di calci contro il santo 
principio dell'unità. 

Figuratevi! i regionalisti palermitani sgrgb: 
bero venuti nella risoluzione di seminare di 
comitati non soltanto l'isola, ma anche il vi- 
cino continente. 


alla ‘roi compriamo volentieri i.sal- 
moni, i moscati, gli agrumi, i solfi, eec., ecc, 
ma questo nuovo genere di mercanzia non ci 
tenta punto nè poco e non farà forluna! 
Ei 

Un dispaccio Siefani: 

« Zondra, 9. — Il conte Corlì è arrivato > 

Cinque parole, e quasi direi, una rivelazione. 

Cerio l'egregio ex-ministro se li merità gli 
onori d'un telegramma itinerario. To però 
servo che al suo partire. per la Francia gli 
offciosi dissero unanimi ch'egli viaggiava por 
proprio conto e in incognito. 
. Ora l’annunzio del suo arrivo alla capitale 
inglese rompe quesl’incognito e non dirò, che 
sveli i segreti ch'egli ha nel suo poriafogli 
ma ci auiorizzerebbe a credera che. dei css 
greti in portafoglio egli ne abbia effettivamehle. 

C'è da preoccuparsene? 0îb61 L'Italia di 
Cairoli è incapace di far malo a chicchessia 
Inabile forse, ma onesta; prova ne sia che. i 
giornali dell'Austria-Ungheria sono tulti sor. 
riso per le dichiarazioni irredentine d'Iseo. Il 
nostro tallone d'Achille era li; adesso possiaino 
crederci invulnerabil 

ate 

Un altro dispaccio Stefani : 

«Il Golos, commentando la ‘soce d'an'al- 
leanza fra l'Austria-Ungheria © l'Inghiltenta 
domanda un concentramento delle'forze racg 
sulla frontiera austriaca ». n 


Francamente, vorrei che l'onorevole Cox; 
non fosse arrivato a Londra, caso mai il gui 
viaggio dovesse essere un ingrediente di pi 
in questo pasticcio austro-inglese. 

Ma via, non può esserlo: non abbiamo a. 
vula una Bosnia od una Cipro qualunque ey 
Russia ci fa straordinariamente gli occhi dota, 
Corti non ha missioni: è andato a Londg 
per comperare le cuffio da notte a beneficio 
della nostra diplomazia, tanto soggetta, la po 
verina, alle infreddature. 


Lia 

Dunque, tra giorni, avremo fra le nostra 
mura un ministro. plenipotenziario di più 
quello della Romania indipendente. 

E a nostra vola ne manderemo uno che ci 
rappresenti presso il principe Carlo, avveni. 
mento che l'Agenzia Stefani affretta co' suoi 
Voli telegrafici. 

To credevo che lo si -fosse già mandato: 
leggendo nella Voce d'Zlalia di Bucarest il nomy 
del barone Fava colla qualifica di ministro 
plenipotenziario e apprendendo qualmente foss 
già siato fissato il giorno per il suo rice 
mento solenne a corte. 

A. ogni modo, quod difertur now auferlur,s 
io mi applaudo sin d’ora d'un fatto che’ 
la sola giustizia uscita — non senza qualche 
riserva — dalla pace di Berlino. E aspetto il 
fappreséntante ramano per mettere una co- 
rona sulla base della colonna Trajana. 


ES CAME OL. CAME OLig 
Il viaggio dei sovrani. 

Una signora di spirito, che mi par disposta a 
ventar rivale di Neera-e della Marchesa Colombi, avendo 
assistito en loxriste alle feste di Bologna, le de- 
serive in una lunga e simpatica lettera, che ha so 
mente il torto di arrivar troppo tardi. 

Pure ho trovato da ritagliarei dentro qualche parti- 
colare, gradito specialmente alle signore, e general- 
mente dimenticato dai corrispondenti maschi. Per e- 
sempio, nessun corrispondente ha detto c 
arrivando a Bologna, aveva « un abito a gra 
scico di velluto frappé blcu-marin guarnito di tri 
nastri ; il mantello bianco arabescato d’oro, e così pu 
ianco il cappellino miguon ». Nessuno ha detto che 
nel gruppo delle signore « prim Laura 
Minghetti in abito di velluto granata va in 
abito caroubier di Mi Worth la mae: ila 
og Avogadro di Qmaregna, moglie del 

ef andante la divisione militare. 

Ai pranzo; dî gala la Regina aveva un abito di 
vert d'eau, el’acconciatura del cspo composta di due 
corone di foglie d’alloro in brillanti. Al pranzo c'erano 
diciotto signore, cioè « Donna Laura Minghetti, la con- 
tessa Malvezzi, Ja marchesa di Villamarina in bianco e 
brillanti, la principessa Pallavicini in bleu, la mai 
Lavaggi in maure e trine, la contessa Galli 
la contessa Mezzacapo nella semplicità elega 
propria delle patrizie veneziane, la contessa Avogadro 
in flols di moire e raso bianco d’argento, la signora 
Baulina in nero, la marchesa Mazzacorati ‘in. Diaaco, 
madame Yarack corazzata d’acciaio, la duchessa di 
Vastogirardi... » ed altre sei, delle quali 
tile corrispondente pare abbia dimenticato i nomi. 

Gli indirizzi presentati alla Regina ed al principe di 
Napoli a nome delle scuole elementari erano stati det- 
tati dall'assessore cavaliere Ernesto Masi. La Re; 
volle sapere-chi n'era l’autore, compiacendosi assai di 
quelli indirizzi che rappresentavano da 4 a 3 mila fa- 
miglie della città. 

Aramis mi serive di aver preso un equivoco annun- 

ziando che il Massenet doveva assistere alla rappresen- 
tazione. di gala. Poco male! 
XLa sera dopo la partenza dei sovrani, 
rappresentava lAwleto al teatro del “Corso. Dopo il 
primo atto il pubblico applaudendo chiese la marci 
reale. I professori d'orchestra non credettero di doverla 
suonare, e fu alzato il sipario. Il pubbi 
Rossi e fischiò l'orchestra ; allora Rossi vie 
ribalta e dice : — Pregodi suonare la marcia 
îl pubblico vuole. — È qui un subisso d'app 
€ Viva Rossi ». La marcia fu suonata in mezzo ad ut 
battimani sempre crescente. 

Una lettera da Pisa — anche questa troppo lunga 
per essere pubblicata per intiero benchè arrivata prima 
dei telegrammi Stefani — mi dà molti particolari sulla 
visita de’ sovrani a quella città. Quando sono entrati 
in carrozza ha cominci 


iava Dom 
spie 


nunziarvi che le 
per ripartire alle 


Jo parlato ‘di alcuni ufficiali del reggimento lan- 
cieri di Novara, partiti da Miano ite gita di 
esistenza di 500 chilometri da farsi în cinque giorni. 
Giovedì sera alle ore Al 25 pomeridiane, ricevuti 2 
festa da tutti gli ufficiali del reggimento mossi loro 
incontro a cavallo on a capo il loro colonnello ba- 
ope Atazzaritormaron ignori tenenti Guaragna, Bel- 

0 © Angelini, compiendo i 500 chilometri 6 ore è 
35 minuti prima del tempo prefisso. 
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=Non è fuori di proposito l'annuaziare che mercoledì 
a Berlino ha avuto luogo il matrimonio della con- 
tessa Maria di Bismarck, figlia del gran cancelliere del- 
Fimpero germanico, col conte di Rantzau, segretario 
di legazione, matrimonio del quale sî parla dal nord 
al sn, dall'est all'ovest di quell'impero. 

In casa Bismarck la vigilia del matrimonio c'è stato 
ricevimento. In questa occasione il principe si è di- 
menficato di essere gran cancelliere e si è rammentito 
solamente di essere padre di famiglia. All'infaori dei 
membri del gabinetto non erano stati invitati che i 
più stretti parenti delle famiglie Bismarck e Rantraa, 
ed alconi intimi amici di essa. La riunione non ol. 
trepassava un centinaio di persone. Di personaggi uf- 
ficiali, oltre ai ministri, il solo feld maresciallo von 
Moltke. 

La contessa Maria di Bismarck ha qualche cosa più 
di trent'anni, essendo nata nell'agosto del 1858. Suo 
padre le dà ide 500,000 talleri. 

Il conte di Rantzau sarà presto promosso al grado 
di consigliere di legazione e destinato probabilmente 
all'ambasciata tedesca a Parigi. 
= 1 giovanotti del 1878. 

Si parla dei giovanotti francesi, perchè ritaglio dal 
Figaro. 

Due eleganti sono seduti nelle poltrone di un teatro 
di prosa. 

— Quale strana situazione — dice uno. — L'amo- 
raso scopre che l'ingenua, ch'egli sta per sposare, ha 
commesso uno sbaglio... e va în collera e fa delle scene. 

— Sì — risponde quell'altro — è una situazione 
forzata. Ma il teatro esige dei sentimenti di conven- 
zione. 


SLA 


ROMA 


40 novembre. 
+. Stasera sì riunirà auoramente il comitato delle 
feste per l’arrivo de’ sovrani e stabilirà defini 
mente il programma che verrà stampato ed inviato 
a tutti i sindaci della provincia, con preghiera di 
farlo noto a’loro amministrati. Si spera che la mag- 
gior parte de’ sindaci della provincia saranno a Roma 
per l’arrivo delle Loro Maestà. 

++ 1 lavori per la costruzione del palco all'esedra 
sono già condotti a un bel punto. Oggi incomincie- 
rauno i lavori per la costruzione de'palchi lungo la 
via Nazionale e via del Quirinale. 

<. La musica al Pincio è momentaneamente so- 
spesa perchè ì musicanti possano assistere alle prove 
dolla serenata che sarà fatta a Monte Cavallo la sera 
dell'arrivo dei sovrani. 

+ Lunedi 11 novembre 1878, anniversario della 
morte del cavaliere Giuseppe Falcioni, segretario ge- 
nerale del municipio di Roma, per cura di alcuni 
impiegati muni sì celebrerà una solenne messa 
di regiem, alle ore 7 e mezzo antimeridiane, nella 
chiesa delle SS. Stimate, 

--. Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — Le 
discours de l’honorable Zanardelli. — M. Minghetti 
et la politique étrangère de l’Italie. — Correspon- 
dance de Paris. — Peiit-Courrier parisien. — Tunis. 
— Echo du Vatican. — Statistique. — Courrier de 
Rome. — Nouvelles artistiques, scientifiques et lit- 
téraires. — Académies et sociétés savautes. — Nos 
‘ormetions, — Balletin financier, — Varia. 
>. Cronaca dei teatri 
Pubblico numerosissimo ierî sera sl Valle, folla 
addirittura ‘al teatro Argentina. 

Debuttava nella Favorifa un giovine romano, il 
signor Mattia Battistini, allievo del maestro Persi- 
chisi. Il pubblico ha fatto a questo giovine artista, 
che dà di sè larghissime promesse, un’accoglienza 
delle più festose. Il Battistini ha la voce bella e in- 
tuonata d-ifa un buonissimo metodo di canto. Egli 
non poteva esordire in modo migliore. Cantò egre 
giamente il duetto con Leonora al secondo stto, il 
terzetto del terzo; tantochò il pubblico volle la re- 
plica di questi due pezzi. Della Galletti non si di- 
scorre, del Rossetti neppure; il pubblico ha prodi- 
gato loro gli applausi entusiastici dello altre sere. 

Questa sera replicasi la Farorita. 

Intanto l'orchestra ha già incominciate le prove 
della Lohrelia del maestro Falchi, che andrà in scena 
quanto prima. 


>. Spettacoli di questa sera: 

Argentina. — Ore 8. — La Favorita. 

Valle. — Ore_8. — Adriana Leccureur. 

Capranica. — Ore 8. — Le astuzie femminili. 

Metastasio. — Ore 6 e 9 12. — Vauderilie con 
Pulcinella. 

Rossini. — Ore 7 e 9 112. — I due larlufi ballo, e 
quadri. 

Quirino. — Ore 6 12 e 9 1;2. — La principessa 
di Rocca doro. i 

Valletto. — Commedia con Stenterello. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo ‘da Londra: 

«La pubblicazione del dispaccio inviato il 
? luglio 1878 dal marchese di Salisbury ‘al si- 
gnor Waddington e il dispaccio del signor 
Waddington-al marchese d'Harcourt-in data 
2 luglio 1878 confermano pienamente le no- 
tizi date dal Fanfulla intorno alle irattative 
di un protettorato sull’Egitto. 

È evidente che se la. convenzione  combi- 
nala fra «Inghilterra ‘e la Porta è andata al- 
l'aria, lo si deve in gran parte ‘al linguaggio 
fermo ed energico del governo francese. 

Il dispaccio del marchese di Salisbury non 
Potrebbe esser concepito in termini più umi- 
lianti. Ammette che vista l'impossibilità di 


contare sull’alleanza del 1856, e non potendo | 


da Malta provvedere alla tutela delle Indie e 
efl'infiuenza inglese nell'Asia centrale, ha do- 
Vulo occupare Cipro. Lord Elcho ha indiriz- 


zato al conte di Shaftesbury un importante do- 
cumento nel quale rileva l'anlorità della Com- 
missione del Rodope nella quistione delle 
atrocità russe ». 

Il capitano di vascello commendatore Rac- 
chia è stato chiamato nuovamente al comando 
della regia scuola di marina. 


La votazione per la nomina del rettore dell'Univer- 
sità di Roma ha dato per risultato la conferma del 
professore Valeri, con 33 voti sopra 35 votanti. 

Ce ne congratuliamo sinceramente col chiaro pro- 
fessore 

completare la terna da presentarsi al ministro 
dell'istruzione pubblica farofo. prescelti il professore 
Cugnoni con 29 voti ed il professore Ferrì con 19 
voti. 

Il comitato milanese che organizzò una spedizione 
commerciale în Africa, diede ieri sera un banchetto 
d'addio ai suoi viaggiatori e inviò al Consiglio della 
Società geografica in Roma il seguente telegramma : 

_< Il comitato radunato in banchetto saluta la spedi- 
zione. Considerando la necessità dell'unione în questo 
solenne momento manda un entusiasta ringraziamento 
alla Società geografica benemerita dell'esplorazione del- 
L'Africa. 

€ C. Enna >. 

A questo dispaccio fu risposto immediatamente nei 
termini segue; 

« Interprete del Consiglio invio applauso all'animosa 
impresa del comitato milanese, facendo sinceri auguri 
agli esploratori nell'interesse del commercio italiano, 
della scienza e della ci 

< Il segretario della Società geografica ». 

Sappiamo che domani passerà da Roma il dottore 
Mattencci, capo della spedizione, per accingersi tosto al 
suo viaggio in Africa. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — La contessa di Sonerire, dramma 
in quattro atti di Teodoro Barrière. 

Povera Contessa di Somcrive! Piangete pure sul suo 
destino, perchè ieri essa non ha avato fortuna. 

11 pubblico l'ha accolta con freddezza al primo atto, 
l'ha-applaudita qua e là durante il secondo ed il terzo, 
e poi, mutato umore, ha finito per fischiarla alla fine 
del quarto... Povera contessa ! io sfido ad essere più 
disgraziata. 

Le hanno fatto assaporare le speranze del snccesso 
durante tre atti per farle sentire maggiormente la ver- 
gogna della caduta. Bisogna pur dire che il pubblico 
qualche volta è bratale. 

* 

Il dramma si svolge sopra wa dato arditissimo — un 
di quei soliti drammi a tinte forti, quali erano in moda 
una trentina di anni fa. 

Una donna ha abbandonato nella sua giovinezza la 
figlia ed il marito per fuggire coll'amico più caro di lui. 

Fin qui nulla di straordinario ; si sa; sono sempre 
gli amici più cari che rendono servigi di questa na- 


tura. 
Più tardi questa donna ha avuto un'altra figlia, 


frutto della colpa, e per conseguenza destinata fin dalla 
nascita a qualche grossa espiazione. 

Questo è l'antefatto, gravido senza dubbio di avve- 
nimenti inaudi 

Al momento in cui il dramma ha principio, le due 
ragazze, Luciana ed Alice, si sono fatte grandi, e per 
un caso veramente strano, un giovinotto, un bravo 
giovinotto, si trova nella brutta situazione di avere 
impegnata la sua mano colla prima, mentre è innamo- 
rato pazzo della seconda. Dal canto loro le ragazze 
vaono ambedue in deliquio per lui. 

Si capisce però che, sebbene ambedue sieno conve- 
nute soîto il medesimo tetto, esse ignorano reciproca- 
mente l'origine loro. Ma... 

Ma sotto quel tetto sono capitati pur anche il conte 
di Somerive, che è îl padre di Luciana, e la signora 
Valory, che è la madre di Luciana e di Alice... 

Ordita così la tela, l’azione va innanzi di riconosci 
mento in riconoscimento, di sorpresa in sorpresa. La 
signora Valory comincia dal riconoscere la figliuola ab- 
bandonata, poi il conte riconosce la moglie adultera, 
poi 


A questo punto c'è nella commedia vn intermezzo. 
Il fidanzato di Luciana, non potendo vincere la sua 
passione per Alice, si sbottona col conte di Somerive 
e richiede la sua libertà. 

Ecco per conseguenza il conte di Somerive e la con- 
tessa a fronte l’ano dell'altra. Vi sono due ragazze da 
marito e un solo candidato pel inatrimonio. Delle due 
ragazze una deve fare il sacrifizio del suo amore. Que- 
sta non può esser Luciana perchè non ha nulla da e- 
spiare; sarà dunque Alice che ha da pagare il fio del. 
l’adulterio della madre. 

Segue la scena fra madre e figlia. La situazione è 
tale che la figlia, senza ‘avvedersene, scaglia la più 
grande ingiuria che una figlia pessa scagliare contro 
‘sua madre. Ultimo riconoscimento: Alice arriva a sco- 
prire che è sorella di Luciana e che sua madre è la 
contessa di Somerive. x 

Il dramma finisce con un annegamento: l'annéga- 
mento della povera Alice. 

Le tinte del dramma sono sembrate un po’ troppo 
forli; vè uno studio eccessivo dell'effetto, per quanto 
sempre temperato da quella castigatezza di dialogo che 
è propria di Teodoro Barrière. Il quarto alto è addi- 
rittura meschino. Esso non ha altro scopo che quello 
di presentare agli spettatori îl cadavere di Alice che si 
è annegata durante la sonata dell’orchestra. Tutto l'atto 
si riduce ad un quadro plastico, în cui la parte. prin- 
cipîle era sostenuta ieri sera dalia parrucca bionda 
della signora Marini. È vero che la parrucca era stu- 
penda, e che la signora Marini pareva tale e quale la 
Biordina di Gounod; ma al pubblico è sembrato troppe 


poco: 


Ed ha finito disapprovando; malgrado l'esecuzione 
eccellente per parte di tutta la compagnia; malgrado 
l'impegno che la signora Marini, la signora Beseghi, 
il Salvadori, il Garzes ed il Reinach hanno messo nella 
rappresentazione. 


_ Francesor — Storia romana, dai più an- 
tichi tempi fino allo scioglimento dell'impero occi- 
dentale. Quarta edizione — Firenze, successori Le 
Monnier. 

>. Luigi Beduzzi — Due affetti - Sotto la grondaia, 
He tti popolari — Parma, tipografia G, Ferrari e 

gli. S 

-- Cavaliere Angelo Biamonti — Libro di lettura 
ad uso delle scuole elementari nelle carceri — Perugia, 
tipografia V. Santucci. 

+. (. Cherubini — De'Grue e della pillura cerami 
in Castelli (Abruzzo ultra 1°), notizie biografico-arti- 
stiche — Roma, tipografia Elzeviriana. 

-. Hanry Gay — Observalions sur les instincls de 
Fhomme et linlelligence des animanr (Souvenirs de vo- 
yage) — Paris, librairie Sandoz et Fischbacher. 

-- Sì Farina — Oro nascosto, scene della vita bor- 
ghese — Roma, tipografia del Senato. 


Teecramm STEFANI 


EMPOLI, 9. — L'arrivo delle Loro Maestà fu salu- 
tato con prolungati applausi. Ossequiarono i sovrani 
le autorità del paese e di Castelfiorentino, e moltissime 
rappresentanze. 

Una Commissione di signore presentò alla Regina 
un elegante mazzo di fiori 

Le Loro Maestà salutarono e ringraziarono con molta 
affabilità. 

Alla partenza del treno scoppiarono applausi frago- 
rosi, con evviva al Re, alla Regina e al principe ere- 
ditario. 

PISA, 9. — Le Loro Maestà sono giunte alle ore 
10 45 e ricevettero un'accoglienza entusiostica da una 
follà immensa. Vi erano 27 musiche e moltissime cor- 
porazioni. 

Le Loro Maestà ripartono alle ore 

BUCAREST, 8. — Si dà come positivo che diversi 
ministri daranno le loro ioni, e si formerà un 
gabinetto di fusione rinforzato con elementi consér- 
vatori. s 

BUCAREST, 9. — È aspettata fra poco la nomina 
del nuovo ministro plenipotenziario di Rumania presso 
la Corte d'Italia. 

Nei circoli politi 


si crede probabile che il nuovo 
ministro sarà il signor Rossetti, ovvero il signor Odo- 
besco, ambedue antichi ministri. 

VIENNA, 9. — ll signor Balatchano, ministro ple- 
nipotenziario di Rumania, è stato incaricato di rimet- 
tere a Soa Maestà l'imperatore la decorazione della 
Stella di Rumania. 

PONTEDERA, 9. — All'arrivo delle Loro Maestà 
alla stazione eravi una folla numerosa e plaudente. 

L'onorevole Toscanelli, deputato del collegio, pre- 
sentò un mazzo alla Regina. Altre signore e giovanetti 
del paese ne presentarono un altro al princi 

Sta Maestà îl Re Sintrattenne col deputato e col 
sindaco, ringraziando, e volle che gli venissero pre- 
sentati î presidenti di tutte le Associazioni del paese. 
L'entusiasmo era generale. Le Loro Maestà si mostra- 
rono oltremodo soddisfatte. Le musiche suonavano l'inno 
reale. 

LIVORNO, 9. — L'aspetto della città, fino dalle prime 
ore del mattino, era animatissimo. Tulte le vie sono 
adorne a festa. 

Il popolo era affollato, specialmente nelle strade pros- 
sime alla stazione. 

La via Vittorio Emanuele, gremita di popolo, pre- 
sentava un magnifico colpo d'occhio. 

In fondo torreggia la fregata Meria Adelaide. 

A mezzogiorno trenta Associazioni riunite in piazza 
Carlo Alberto andarono in bell'ordine nella piazza Vit- 
torio Emanuele a schierarsi dinanzi al palazzo della 
provin: 

Alle ore 4 40 il cannone della fregata annunziò 
l'arrivo. 

Le Loro Maestà furono ricevute alla stazione dalle 
deputazioni e da una commissione di signore che pre- 
sentò alla Regina nn mazzo stupendo. 

Poscia le Loro Maestà salirono in carrozza. insieme 
al presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, ed entra- 
rono in città per la porta San Marco, accolte con ap- 
plausi entusiastici. 

L'accoglienza fu calorosa ed affettuosa, specialmente 
nelle vie Garibaldi e Vittorio Emanuele, dove cadeva 
una continua pioggia di fiori. 

L'ingresso nella vasta piazza fu salutato con grandi 
acclamazioni. 


Le Loro Maestà, scese al palazzo, dovettero affac- | 


ciarsi al balcone, dove rimasero lungamente, -rispon- 
dendo commosse ai cordiali saluti di una immensa folla. 

Dovunque era un agitarsi di cappelli e di fazzoletti; 
îl popolo si riversava sulla piazza da tutte le. vie. 

La piazza è tutta addobbata; la decorazione della 
cattedrale è bellissima. 

Il presidente del Consiglio è comparso quindi. al. 
balcone; presentando il principe di Napoli. Grandi ap- 
plausî al presidente del Consiglio e-al principe. 

La Società costituzionale e la banda volontaria li- 
vornese presentarono a Sua Maestà la Regina mazzi di 


fior 
Gli alunni delle scuole elementari e la Società dei 


cocchieri presentarono dei mazzi al principino. 

Quindi î sovrani ‘incominciarono i ricevimenti. 

Continuano le acclamazioni vivissime. 

Le campane delle chiese suonano a festa. 

Dieci bande musicali percorrono la città. 

PISA, 9. — Le Loro Maestà, col principe reale, il 
presidente del Consiglio, i generali Medici e Bertelè 
Viale, il commendatore Visone, la loro Casa civile, le 
dame Montéreno, Strozzi ed altre, farono ricevate alla 
stazione dal’sindaco, dal prefetto, dai deputati e se- 
natori della provincia, da 42 signore, dagli studenti, 
dalle società operaie, dalle associazioni progressista e 
costituzionale, ecc., ecc. 

Alla stazione, le signore e il sindaco, in nome della 
città, offersero dei mazzi di fiori. 


Le vie percorse dal corteggio erano elegantemente 
addobbate con arazzi alle finestre. 

Una folla immensa appliudiva con eritusiasmo. 

Vi erano 26 bande, È 

H corteggio era seguito da oltre 200 carrozze. 

Le Loro Maestà, giunte al palazzo reale, ricevettero 
i senatori, i deputati, le autorità e le. associazioni. 

Sua Maestà il Re sì è intraftenuto lungamente colle 
Commissioni degli studenti e degli operai. 

La folla chiamò più volte i sovrani al balcone. 

Le bande riunite suonarono l'inno reale. 

Le Loro Maestà erano visibilmente commosse. 

Terminato îl ricevimento col medesimo ordine ed 
entasiasmo, i sovrani sono partiti alle ore 12,55. Erano 
presenti alla stazione le autorità, le signore e le as- 
sociazioni, come al ricevimento. 

AI momento della partenza, le Loro Maestà ringra= 
ziarono il sindaco dell'’entusiastico accoglimento, pro- 
ponendosi di ritornare în Pisa e di dimorarvi, © pre 
garono di manifestare i loro sentimenti alla cittadi- 
nanza. 

LIVORNO, 9. — Il ricevimento (fu splendidissimo. 
Sua Maestà îl Re ricevette le antorità, le rappresen- 
tanze e tutte le associazioni, strinse la mano ai capi 
delle associazioni e parlò famigliarmente coi presidenti 
dei veterani e dei reduci. 

La piazza e le vie adiacenti sono sempre stipate di 
popolo festante. 

Alle ore 3 ebbe luogo una refezione al palazzo della 
provincia, elegantemente addobbato per cura dell’au- 
torità municipale, veramente instancabile in questa so- 
lenne occasione. 

Facevano corona alle Loro Maestà i membri del mu- 
nicipio, della provincia e della camera di commercio, 
il prefetto, il presidente del tribunale e il corpo con- 
solare. 

Poscia le Loro Maestà uscirono în carrozza, seguite 
da numeroso corteggio, ed applauditissime, e presero 
la via Vittorio Emanuele e lungo la marina. 

La carrozza reale era piena di mazzi di fiori. 

Le Loro Maestà visitarono quindi il cantiere Orlando, 
accompagnate dal presidente del Consiglio e dal mi- 
nistro Brin, e furono ricevute dai fratelli Orlando. 

Eranvi presenti la società dei veterani colla banda 
volontaria, la banda di Ardenza e la banda militare, 
e un distaccamento di marina. 

Le figlie degli operai offersero alla Regina un mazzo 
di fiori. 

Le Loro Maestà ebbero l'inaspettata sorpresa del varo 
del piroscafo in ferro della compagnia Florio, battez- 
zato col nome-di Venezia. 

Îl varo è riescito ottimamente. 

Le Loro Maestà hanno visitato il grande ed impor- 
tante stabilimento, ed espressero Ta loro piena soddi- 
sfazione; visitarono pure la corazzata Lepanlo, în co- 
strazione. 

Dopo una breve sosta in una elegante sala di rice- 
vimento, le Loro Maestà lasciarono il cantiere, accla- 
mate sempre dagli operai e da numerosa folla. 

Le Loro Maestà, alle ore 3,50, accompagnate dal 
presidente del Consiglio e dal ministro Brîn, avi: 
rousi alla stazione, dove erano attese da una gran folla. 

All'entrata dei sovrani nel vagone, scoppiarono ac- 
clamazioni entusiastiche: Le Loro Maestà salutarono ri- 
petutamente la folla. 

MADRID, 9. — I giornali ministeriali dichiarano 
che le voci relative ad una crisi ministeriale sono 
prive di fondamento-e che il gabinetto gode la fiducia 
delle Cortes è della Corona. 

Il ministro dell'interno fece questa sera alle Cortes 
‘una eguale dichiarazione. 

VIENNA, 9. — L'imperatore accordò un'amnistia ge- 
nerale per la Bosnia e l'Erzegovina. 

Sarà fra breve pubblicato un proclama imperiale à 
quegli abitanti. 

La Corrispondenza polilica ‘smentisce la tizia del 
Manchester Guardian riguardo ad un prèteso accomo- 
damento austro:ioglese per lo sgombero dei Russi dal 
territorio turco. 


BONAVENTURA SEYERINI, gerente responsalile 


Avviso. al. Commercio 


I signori Negozianti sono prevetiuti ‘che il 
tempo utile per le inserzioni e correzioni nella 
Statistica commerciale Didot Botti di Pa- 
rigi scade il 20 novembre corrente. 

Dirigersi all'agente J. 7. Zoeker, via Monte 
Catini, N.-4, ROMA. 

DAFFITTARSI appartamenti senza mobili 
messi a nuovo, seite ambietiti: pîgîone annua L. 4200. 
Via Tordinona, N. 4,.4° e 3° piano. (5346) 
—_——_——ÈÉt—klazerncc 

IPRIETARI di un negozio di 
ose e ati i Nona nella via dl Habulno 
presso. piazza di Spagna, essendo .in età avanzata e 
senza prole hanno deciso ‘di abbandonare il commercio 
ed alienare il Toro riegozio che da‘18 ‘anni ivi ritengono 
con tute le merci del. medesimo. Dirigersi per le trat- 
tative al Notaro di‘Roma signor Alessandro Venuti, via & 
Uffizi del Vicario, N. 43, 1° piano. (5350) © 


—______ 
CALORIFERI E CAMINETTI 


«IN GHISA, 
Francèsîi e Prussiani 


dei migliori vistemi 
aL 19°1 15 — 18: 2&—96— 38= 45 e 50. 


CUCINE ECONOMICHE 
IN GHISA 
di tutti i sistemi 
aL®5—30=95—4— 50 —60— 7% —8 
100 — 440 — 475 e 200 


Forneîli Economici 
per riscaldare i ferri da stirare 

a lire 20. A 
Paracenere, vAlari, Porta carbone, Porta molle, Porta 
ombrelli, Sospensioni da fiori, Vasi da gi in 
ferro fuso bronz: 
Modelli elegan: 
dicîssimì. x 
“Deposito ‘a Firenze ali’Emporio-Franeo-Haliano G. 
Finzi e C., via dei Paapzani, 28; a Roma Corti e Bian- 

chelli, via Frattina, 66. 


simi di ultima novita, a prezzi mo- 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 0 l'Ufficio Princip: 
no, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. P: 


Regali per il Natale ed il Capo d'anno ROB BOYVEAU LAFFECTEUR |"Taica Fabbrica I 11578] I 


anche volta in occasione delle feste descri, | = I | 
vitto gui oto 1 noci di netti oggeti d'oro e argento imitat:| | Atorfzzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetaleli! I A R D | 
fatti nella nostra fabbrica. rantsamo per la durata di 10 anni|povesu-Laffecteur, cui riputazione è provala da un secolo, è garantito g; | 


i nostri prodotti come pure per l'indoratura e l'argentatura. e resti- i : i i di facile 
idiamo 2 fegto del valore per i rottami. Euto dalla firma del dottore Girandeau de Suint-Gervaîs. Questo sciroppo di fanleli— L Fisivic Privileiata e premizia in 10 Esposizioni 
- — Oagetti d’ornamenti per signori. -.[digest'one, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato d i DA ‘con Medaglie d'oro e d'argente | 
4. Nuovissima montatura di CATENE ALL'USO GARIBALDINO| nese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, uleeri, scabbia, sero! È ; È | 
ce Ho dea e buonissima avorazione con medaglione/fhece Per SHIT Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce oe “ge MILANO — ANTONIO LUR, ASCHI da TANO | 
2 Haoiesima montatura di e ALL'USO Sali la-liatt'e che sono designate SOI Si di primative,  secondaris e terziarie li N ig | 
voro fortissimo e massiccio con anello di sicurezza e sigillo massiccio n i joduro di potassio. SR Il 
dispone Lo 101620 E Riina CATENE NON | Dapogio fsi tuo Richer, a Parigi, ed a Roma presso lo E } 


Fornitore di S. M. il Re d’Ilalia 
TATURA PARIGINA a L. 3, 4, 5, 6. £. 


3. CATENE COLLANE USO CARDINALIZIE molto massiccielfarmacie Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema 


col finissimo anello passante smaltato a L. 25. rr rr__@m@—@—_—@@@-@@——T—@’ || Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e || 


4. COLLANE Veneziane, montatura inglese e francese con 0 senza | Spedizione contro assegna d'ogni articolo per Bigliando; | 
sssante a L. 8, 10, 15, 20. | x si È | 
PIL ANELLI X SIGILLO, Gnissima e recentissima lavorazione coni GELONI MALATTIE pi STOMACO °° Presi correnti o' disegni gratis a richiesta | 
pietre da incidere a L. 5, 3, 10, LLI DI|Guariti infallibilmente in soli 4 ‘DIGESTIONI DIFFICILI SÌ droni IR 


FANTASIA iero, favor 3, $i 40.[iorni cola premiata Saponina del n = 
5, 20. —8. ANELLI CON BRILLANTI co: chimico farmacista F. PUCCI. Es IE POLVERE PATERSON . ° 
{È non diips penceso degl eri soa È 0 bilocale Immiiatamete, T'osspor PASTIGLIE Non più Medicine sa 

40, è 30.4. AN TON ANTI con pietre vario-|tabile prurito, previene la compars AL BISMUTHO E MAGNESIA restituita = etti senza 
pinte a L. 45, 20, 30. x vt (dei geloni, 0 s= già esistenti, ne DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA PRRFETTA SALUTE medicine, soma pur 
EINE, 383 de jocii, smaltati Son Piste arena progreno, rendendo im-| Questo Pastiglie e Polveri antiacide. digestive. quariscone prreggrò so, mediante la deliziosa Parinn 
L. 5,8, 10, 15, fino con bri L. 15, 20, 30.|possibile l'esulcerazione. L'effetto | I zan "gi "ucondico, “mi l'appetito, cligesti speso, modi: 

1° BOTTONI DA CAMICIA È COLLETTI, recentissima montatura|& inmeiato, l'aso comodissimo cd] Mi matzti omac nmmaeozo. coliche; ese resvlarizzino le fanzioniff | di-saluto Du Barry di Londra, detta: n 


-linnocuo. — Boccetta L. 1 20. Hello. stomaco e degli intestini. sa 
> 40, 15.| Deposi i ‘Ah. DETHAN, Farmacista, me de Strasbearg, 10, à Parigi 
jo per non rovinare e nelle principali Farmacie dell’ Italia. È 
le camicie. il paio smaltati, inciso o con pietre a L. 5, 8, 10, 12, "| Mrsicere sutie Etichette il motto del G a x 
I 


NI i, 4 rmacia delia Lega: s — Pastiglie, à 
3. BOTTONI DA CAMICIE con brillanti smaltati 0 ‘nica: "TORINO, Ac. Mondo-| Prezzo : Polveri, L. 6; — Pastiglie, L. 3. Lernia fi qui. sofferti dagli ammalati per causa i 


L. 10, 15, 20, cà 
N. ri valm: ti con la certe: di una 
DA CRAVATTE smaltati, incisi o con pietre a L. N, e nauseanti sono att lente evita! ì n Ù L 
asi È : di î ° z ldicale e pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA 
CATENE, Colle calene a ciotara ca fessi prezzi ene mie) Rinomato Sapone, marca BD [it ira neo pertt salute agli ammalati più ci 
one pe ni N. i $ i Ò liberardoli dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralg 
Care de 2, 3. — MEDAGLION : CARRARA, AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA | liticzioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, dinrrea, gu 


evitare capogiro, acidità pituita, nausee e vomit 
elorosi, 


il calore, il prurito ei ogni altra affezione della pelle maco, insonnie, fusioni di cei SALT o 
LA CREMA GIORGIANA| - Heicoto set mero all'Esposizione di Meana 1872 |seetimnto, roorattini gotta iebbri, catarr, soffocamento, i | 
5 si Prezzo Cent. 60 la tavoletta. lnevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di ene; 

[gia nervosa; 34 anni d'invariabile successo. i 


fa scomparira le Ri ì È Lea 9 
SPILLE con brillanti medesimi pr liege seni crt "pre le °° Si vendo in Firenze all'Emporio. Franco-Italiano ©. [F"4 "roi tt comprese qull i molti medici, del duca di PI 


CHINI (intiero finimento) con finissimo astuccio di velloto smaltato, |lisce, puri ca e rende morbida e|Finzi e C. via Panzani 28. Milano si ge leer pet Ei = di Bréhan, ecc. ee 

inciso, 0 con pietre a L. 10, 15, 20, S0.— BRACCIALETTI finissimalliscia fa pelle appassita dall’età,|norio Frarco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon-| Cura n. 67,28. È z , 29 aprile 1 

e recentissima montatura, stretti hi, con o senza molla, lisci, [dalle malattie 0 dall'abuso dei co-|balo, "Bi mae Il dott. Anfonio Scordil dice al tribunale di Venezia, 

fncisi, smaltati o con picire = L: "E ‘30. — SPILLE DA |smetici. H. Champbaro: zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Mes-| ria Formosa, calle Quirini 4778, da malattia di fegato. ‘ 

TESTA recentissima moda, il paio a L rue de Provence, PAR fina, Dolifus, piazza Annunziata, 4. Cura n. SISI Castiglion Fiorentino (Toscana) 
cedePrrme PANI Sm_ _ _____———_———nh 


"7 dicembre 4869. 
con inargentatura garantita p*: La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon e: 
SCATOLE DA TABACCO DA FUMO be: O E : 2 ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi v 
mente di gran durata con forti cerniere a a o - stinta stima. Dott. Dosexico P 
CHIERE medesima lavorazione a L. 10, 15, 20. A 700 Cura n. 19,2. Serravalle Serivia (Pi 
tascabili con cordone, per accendere co: “Mi 9 


pipa a L. 8. 10, COLTELLI da tavol i Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigl 
gia po h 
6 FORCHETTE 3 è C Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia meglio, che ne ua 


n Li n » y moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ri; 
NE molto massiccio L. LAJON L Bi fi [me e. x 
Te REGIPIENTE da burro con vascjo e coperchio L. 40 e 15. "Proî. Piero Caxsvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) È 
Tutti i nominati oggetti di finissima e buonissima la ® Quattro volto più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volle È 
pieno si spelizcono Fer tti iaia contro la rimessa anticipata del (it TEC Sssh da c 
‘importo © contro fesegno dalla Si scatole: did di Mil. 
È d 4 fr. 50 c.; i kil. 8 fr.; 2 4;2 kil. 19 fr; GLi 42 Gr; 78 fr. e 
eat ninni Relor enriale g DI ROVALFINTA : Scatola da 1;î ki. n 
SIEDE È 8. Per le isole italiane soltanto See i t» d 
mento anticipato. I prezzi sono in lire italiane, per cui l'in:por! 5 
può spelire in lettera raccomandato. s Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche (I È 
sicante, sì mette in grado, in poche ore, di & "Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 c î 
[a] Ia pbin ripone RATE erabetti È Ta tazze 8 fr. 
È È sumare le più sari melodie, adaîtatissime per T'ac- la (immido) a. 2 via Tommaso Oroui, Mina, È 
[CI] A quelli DI compagnamento di pianoforte. 5 eo preci ici roi : 
he sofrono di debolesse e d'irritazioni dei neri cia pi PREZZO © 0 
conseguenze di mencanza di sangue, lungo al. cuni. 1 2 3 4 3 * î 
, malattie di donne, vile Mlegra, sessi + s 
Griaceri, ce. n i pub raccomandare “abba: tanza cal Pa 1.250 L3— 1.350 L5- 1.750 s i 
ra _ © 2 Sstrumerti accdati per duetto I. 8 È à 
Preparati di Co È 3-05 » è terzetto » 12 15; i 
sg & » » quartetto» 18 “ 
Ah s ° 
del. Dr. Alvarez z È Seo, 8 i : 
I medesimi reparano. nella. farmacia Zum i i ci i pic = 
Goldienen Iilopter n Sciaffusa dalle fogli fresche si Istrumenti accordati per ascompogn. di pianoforte L. 5. ci L ATT 
(conservate sul luogo d'origine in modo speciale onde Iitruzi, RESO Ri 
I RISESEO 1 iero alii lio) AA pool di Loca i Ssruzione emplie L, -80 Di 
del Perù secondo ricette originali autentiche e non s 
(sr GS ear pre A rande n a = il 
famboldt, Bonpland, cia, Densss =| i 
Pre dar a ria ci ; È della fabbrica il ‘ 
chiamato ina Corsa igieni Ss Deposito presso la succ: il È 
e nutritiva soltanto ultimamente si pi A = il 
z tm i ss 7 ° Ni NISU 2 3 G_ 
conosceva il suo lodevole effetto nella medicina av Emporio F: liano G. ‘e ) Ù I 
Game pei lla ani veni E i ‘no Fini 0 ©, 2 ||H-NESTLE à VEVEY (Svizzera) È 
i se sei STesi contro î andletti fa * è dell'Accademia Gi i 
mali. — Queste pillole di Coca N. con istruzioni € 5 ° ì 
suscolo iror: tole di franchi & in tutte | © acia contro rimessa dell'im- 
pascolo tori n sile di fogli “i iti le 5 si QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA | 
N.B. Per essere certi di ricevere s @ cp ne È 
® 1 vari preparati i coca del DI Ai 8 si i i peo pei Gi Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori o ai malati 
varex guardare che ogni scatola i piga 
porti la marca segnata accanto. FI come campione per Cent. 60 in più. EI sì vendo presso 
(1) In Roma presso Corti e Bianchelli, 66, via Frattina. 9 Indispensabile d’:ggiungere alle ordinazioni di pro- Aci farmaci: ETA BIRRE o 
Rab e PR Ill è |& vinciala stazione ferroviaria più vicina alla quale & farmacisti, droghierî, pizicherie @ negozi di commestibili 
Far] < |) deve essere apfoggiata la spedizione. < 


Già da molti anni, lo Signore si laguano di certi incomodi fisici 


ia NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


Moncanza di forse nelle articolazioni, ecc. ece., a tetto ci-| 
ca poterne dee 1a casi. ea 
Sole fare il processo sla giartira è incontestaimente| L’impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice] 


(Anno 
noscioo dalla Paco etica di Pri che quelle” [che può essere applicato anche da un fanciullo. (Tiratura 30,960 copio) 


iarrellera qmmacea d indebolisce le gimbe; e spesssime| L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- ta © la diffusione che va sempre pìù acquistando! 

ta gechi pesion, gesti Ia cregitione del messe Tdere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino ‘Amministrazione di sp 

re questi inconvenienti, e soltnio eggi serne trote se ar-|all’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in ai 
colo che permetta la perfe aggimtteta dela cia, lscastelanche dansosa lofatti ne 


GIARRETTIERA IGIENICA PERDERTI L'Opinione Nazional 


GIORNALE POLITICO QuoriDIARO INDIPENDENTE 
) 


tori arisratti dei 
i nrageno e Sao dense ciro ia facendo acqui Anne Sen. Tria llobri molta 
3 re che quando cl x SERIO i È GIBotn 
Silos nali ona distese» alal gati Se la vacca poi è ammalate, 0 i suoi capezzoli sono piageti, quest'appareschio to ito Drone LL 30 19° Boncore die 

co del paio di seta. . . . L.350 [si rende indispensabile. 5 3 n fida) ‘ner sempro vi 

> > concintara. . » 5— ss Prezzo dell'apparecchio L. 8. (ro) » 30 56 1950fvaja partebrit 
Drigeri è Fira alEmporo Fraco-luliano C. Finzi e C.. vi dei Panzani,| Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmporio Franco-Italiano O. ani per i suoi I 


28. bian, ala pecore, delupono Pramcoiaiane, va Santa Mirgterta, 15,(via de Panzani, 28 Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. iù al EEA, 
scrittori, e di; Ù 7 


I ni Auteressantissimi nni 6 appendici di 
vee epote Dee gio] Inchiostro Francese Superiore Saras ni 
col più gran suecesso da più di quaranta anni dalla neg- DI MATHIEU PLESSY, DI PARIGI là pi benazs) inviare mala pesto All'Amministraione del 
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UNA IDEA AL GIORNOT 


L'onorevole Doda, povero signore, rassomi- 
gia tale © quale al signor de Girardin, gior- 
nalista francese che si è vantato di metter 
fuori una idea al giorno. 

Anche-il nostro ministro, ogni giorno che 
Dio manda în terra, mette fuori la sua idea! 

La prima mog'ie del notissimo giornalista 
francese soleva dire che suo marito si alzava 
tutti i giorni alle 5 della mattina per lavorare 
a farsi dei nemici. ‘Si direbbe che l'onorevole 
Doda si alzi tutte le mattine col proposito de- 
liberato di farsi dei canzonatori. 

Quando, stanco dal lungo lavorare, il signor 
de Girardin si addormentava la sera ‘nel suo 
salotto di conversazione, la sua signora rac- 
comandava agli amici di non lo svegliare per 
carità, se no quell'uomo era capace d’avere 
un'idea! 

Quando onorevole Doda va a Terni, io in- 
viterei l'onorevole Cairoli a non lo disturbare 
e a lasciarcelo stare quieto il maggior tempo 
possibile, per timore che venga in qua con 
qualche trovato peregrino ed esilarante. 

L'ultimo conato dell'onorevole Doda sulla 
via delle amenità finanziarie è la convenzione 
monetaria della Unione latina. 

Per essa l'Italia si obbliga ad aver ritirato 
al primo gennaio 1880 tutti gli spezzati d’ir- 
gento da due franchi in giù di sua coniazione 
che girano per i vari stati dell’Unione, nei 
quali ha corso lo stesso nostro tipo di monete, 
e di rimborsarli, naturalmente, ai governi chie 
ce li restituiranno, in oro!... 

E siccome per questa convenzione i vari 
Stati non riceveranno più la nostra piccola 
moneta d'argento, i pezzi da due, da una © 


nulla — spogliarsi della corazza e metterla 
addosso agli ufficiali per salvarli del barsan- 
fismo... almeno nella schiena! 

E sienda lo scudo davanti al fanciulletto 
reale di cui oggi ricorre il di natalizio, e che 
TItalia intiera saluta e festeggia! 

* 
+ 

È inulile che io dica che mando al piccolo 
principe di Napoli l'augurio di tutti i miei 
lettori. La Provvidenza che ha dato tante prove ‘ 
di protezione alla sua casa, continui a ve- 
gliare su lui: e allo stesso modo che ha fatto 
uscire illesi i fanciulli della fornace, lo salvi 
dai pericoli che potrebbero affacciarglisi mentre 
lo fanno correre di galoppo, insieme ai subi, 
per la' strada senza paracarri del governo 
della sinistra. Dico senza paracarri, perchè il 
paracarro sarebbe la prevenzione — e il go- 
verno aspetta che si rompa il timone per de- ! 
cidersi a cambiare di andatura. H 

* 
++ 

Ho un’altra grazia da impetrare da san 
Martino — ma è di genere delicato. Non} so 
per quale episodio questo santo è stato creato 
protettore dei seguaci ‘di Marte e di” quelli di 
Vulcano tull'assieme, sebbene siano natural- 
mente rivali. Forse una ragione matematica 
fa sì che san Martino si trovi in questa strana 
situazione di proteggere due nemici naturali, 
atteso che due persone amiche di una terza 


! sono amiche fra di loro! 


In ogni modo .è certo che nella credenza | 
popolare, san Martino: protegge i traditi. In | 
tal”casorio lo' supplicò di stendere la sua santa 


! mano sulla testa dell'onorevole Nicotera, che 


da mezza lira rimarranno in Italia e gire- i 


ranno per i mercati nostri ‘e per le nostre 


osterie, invece della piccola carta dello stesso | 


valore nominale. E i contadini dei mercati e 
i clienti delle bettole vedendo girare l'argento 
diranno che il sommo Doda lavori proprio a 
levare il corso forzoso! 

E il grande finanziere sta già preparandosi 
una strofa da aggiungere all'inno della guardia 
sivica, in cui sarà detto: 

« Viva la ronda della guardia civica, 
Viva l'argento in mancanza dell’or1 » 

Però... Siccome l'argento è deprezzato ; si 
coine l'Italia pagherà il suo in oro; siccome 
gli Stati dell'Unione non piglieranno più alla 
pari la nostra moneta divisionaria, noî învecè 
di avviarci ad abolire il corso forzoso, avremo 
pagato a prezzo d’oro il gusto di sostituire 
alla circolazione della carta minuta, la circo- 
lazione dello stagno forzato ! 

Questa volta l'onorevole Doda può dire di 


i 
i 
i 


avere proprio fallo una co..nvenzione del : 


l'Ottanta! 


Efo 


GIORNO PER GIORNQ 


Quest'oggi è San Martino, il pietoso soldato 
che ha diviso con un povero diavolaccio ignudo 
îl suò mantello. 

Non so fino a che punto il glorioso santo 
sarebbe disposto a rinnovare il miracolo; ma 
se guardasse in giù dalle nostre parti, ve- 
drebbe che delle nudità da coprire ce ne sono 
iante quante ai tempi dell'imperatore Costanzo. 

Una fetta dì mantello alla statua di Pasquino, 
e per essa all’onorevole Zanardelli, non fa- 
rebbe male. Se non per lui, almeno, per. gli 
scamiciati della sua chiesa, che, seguendo le 
sue prediche, fanno le faccende! loro con un 
po' troppa liberté. 

Un'altra fetta di mantello la potrebbe rega- 
lare al ministro delle finanze... perché non’gli 
si raffreddi l'estro col quale’ crea taiite belle 
cose. 

Quanto alla Consulta, non c'è bisogno di 
mantello. 

L'onorevole Cairoli, retto ed impeccabile 
com'è, può passeggiare nel giardino terrestre, 
come Adamo prima del pomo, senza nemmeno 
incomodare gli alberi di fico. 

+ 
+ * 

Il protettore dell'esercito dovrebbe pure, — 

visto che in paradiso a lui non gli occorre 


i ugualmente in Firenze e adorna di ottantatre vignette 


! gua. Il libro fu stampato a spese dell'editore Stefano 


I 
l'onorevole Pessina ha" piantato ‘in’ isso per | 
andare a seminare lè carote dell'agricoltura 6 | 
Commercio. : | 
* * ti 

aaa i 

Ieri, nel riportare il brano dell'articolo «In- | 
diserezioni di un interlocutore», ho citata | 
come fonte la Rivista settimanale. Fu un er- | 
rore, perchè dovevamo dire la Rassegna set- | 
timanàle (numero di domenica, 10), ove i let- | 
{ori troveranno il seguito della parte relativa 
all'Italia. 

* * 
233% 

Ricevo e pubblico : 

Nell'occasione che il pregiato suo giornale nel nu- 
mero 306 (9 stante) tesse lodi ben meritate a due la- 
vori per fanciulli dell’egregio signor Collodi, trovo ac- | 
cennato che la prima volta che il benemerito scrittore Ì 
si dedicò a lavori di simil sorta fu quando egli tra- j 
dusse per l'editore signor Paggi i Racconti delle fule | 
del Perrault. A proposito di questi Racconti, l’artico- 
lista asserisce che « da duecento anni a questa parte 
tuîti li avevano ammirati e nessunò aveva mai pen- i 
sato a metterli in lingua italiana è. 

Mi permetto farle osservare per la pura verità che i 
questa asserzioné è erronea. Infatti gli stessi Racconti 
delle fate del Perrault, d'Aulnoy e Le prince de Beau- 
mont uscirono tradotti per la prima rolla in italiano | 
in una bellissima edizione pubblicità fino’ dal 1867 


in legno, le stesse che servirono per l'edizione francese 
della casa Hachette di Parigi. Ne fu traduttore il si- © 
gnor cavaliere Cesare Donati, nome ben noto all'Italia 
per i molti e suoi bellissimi racconti. Ea sua versione 
fu universalmente encomiati per il brio, la” disinvol- 
tura, per il pretto stile e là pura italianità della lin- 


Jouhand; che fu senza dubbio benemerito della edu- 
cazione ed istruzione elementare per molte altre opere, 
fra le quali parecchie del Thouar, che tutte ugual- 
mente furono pubblicate a proprie»sue spese. 
Pregoti dunque per la verità e lì ginstizia a voler 
rettificare la notizia poco esatta | “ 


a+ 
x" 

Le teorie liberali degli onorevoli Cairoli e 
Zanardelli seguitano a prendere il più ampio 
€ consolante sviluppo. 

Sono liber.-ali e per conseguenza volano 


ione d’avvocati e i 
d'uomini politici e politicanti si è presentata 
all'onorevole Cairoli per-protestare e chiedere 
energica e pronta soddisfazione contro il que- 
store che si era permesso di fare una retata 
de' soliti vagabondi in occasione della perma- 
nenza delle Loro Maestà. 

‘Natutalmente i protestanti dissero che quegli 
illustri perséguitati non avevatio ancora com- 
iniéasò alcuii delitto © ci sarebbe stato tempo 
ad sitestarli dopo, quando ‘avesserò già ap- 


profiliato di 


clamati nell'Università di Pavia e nel mercato 
d'Isco, per tagliare qualche borsa, e magari 
lasciare andare qualche coltellata: 
* 
+* 

A Rovigo un delegato di pubblica sicurezza 
ha tenuto una condotta molto più corretta del 
questore di Bologna. Ad un signore che andò 
a chiedergli l’appostamento di qualche guardia 
in casa propria, perchè aveva sapùte che sì 
stava tramando un'aggressione, e no dffriva 
le prove, il delegato rispose, coi più volte lo- 
dati discorsi alla mano, non potere assoluta- 
mente yiolars quei verbi « la polemica e il 
dogma », ma che sarebbe intervenuto vo- 
lentieri quando l'aggressione fosse accaduta e 
magari scannali tulti i casigliani. 

Il che dimostra un certo spirito nel delegato: 
ma dubito forte che’ tale qualità possa gio- 
vargli nella sua carriera. 

Li * 
+++, 

Parrebbe che il signor sindaco di Carrara 
si fosse spicciato- un po’ troppo a: smentire 
certi fatti avvenuti in quella città ed ai quali 
io aveva fatta allusione. 

Un onorevole cittadino carrarese mi scrive 
dichiarando sul suo onore che vi fu dimostra- 
zione con grida di «abbasso » e di « morte », 
urlî e minaccie. Lo stesso scrivente fa preso 
a' sassate uscendo di casa del deputato Fab- 
bricotti, ed' alcuni altri. oriorandi cittadini po- 
trebbero affermare la verità delle cose èsposte. 

Piiò essere — questo non lo nego — che 
il ff. di sindaco di Carrara, ocenpato nel suo 
negozio, dove generalmente si parla molto 
forte, non abbia sentito la dimostrazione di 
fuori. 


S' informi meglio ed avrà la conferma di ! 


quanto ho narrato, comprese le sassate. 
#, * 
sa sa 
Si aspelta un telegramma da Parigi che an- 
nunzi un forte ribasso nella rendita italiana. 


Questo ribasso sarà prodotto dalla notizia data j 
dalla Pafria, nel cui numero di sabatò scorso | 


si legge che « la gioventù di Budrio e Mez- 
zolàra si prepara a raccogliersi, perchè sa che 
Ni:za, Trento è Trieste sono al di qua delle 
Alpi >. 

Il motivo di, questo « prepararsi a racco- 
gliersi » fa molto onore alla geografia della 
gioventù di Budrio. Ma si va incontro adunà 
stagione nella quale colle Alpi si scherza poco: 
Si raccolgano pure, questo non fa male a nes- 
suno, ma si raccolgano în un posto «aldo. 


9 novembre. 
I Veneziani che hanno, come si dice, un palmo di 


i terra al sole, o meglio, in questi giorni, alla pioggia, 


non fanno ancora ritorno alla città. Rimangono fra i 
campi fino dopo San Martino, non fosse altro per compiere 
uno dei sacrosanti doveri detft vita da proprietario. Il 
sole faccia capolino per un'ora sola, e presto si dimen- 
ticheranno i giorni di pioggia, lunghi, uggiosi, tetri. 
Allora la campagna è in festa, e i passeri cinguettano 
allegri fra gli. alberi brulli. Così potesse un’ora di gioia 
farne dimenticare tante di dolorose! 


Intanto a Venezia si sonnecchia. Solo al municipio 
veglia quel bravo giovane del conte Dante Serego, che 
sî prepara a sostenere le due pesanti ‘effe, ‘©0m° molto 
coraggio. A lui sembrano amici i ‘moderati, a lui si 
professano fedeli i progressisti. Purth® troppa abbon- 
dinza tion faccia carestia! 

> 


Solo nei negozi della piazza si manifesta un po'di 


Ì 
vita. Sotto le Procuratie, nelle bacheche delle Botteghé, 


a bene accogliere gli assenti, incominciano ad esporre, 
allettamenti-funesti,, mille còse graziose, mille ninnoli 
ili, mille oggetti uno più caro dell'altro. 

La gente si ferma di preferenzà sd ammirare la ve- 
tripa del negozio di bronzi, di Pasquale Arquati, dove 
sono esposti due candelabri, ammirabili per. il gusto 
© la finezza del lavoro. Autore del modello è Augusto 
Felici, un romano, che, dopo aver compiuti Jodevol- 
mente i suoi studi nell'Accademia di San Luca, venne 
a Venezia, e, stretto dall bisogno, prestò la sua opera 
intelligente ai negozianti d’oggetti antichi, modellando 
busti, figure, doppieri, ornati. Ora l'Arquati, che ha 
il vero culto dell’arte, dà lavoro al suo bravo compa- 


triotta! 
> 
1 due candelabri in bronzo del Felici, alti metri 4,20, 


de [oro diritti di libèri cittadinî, pro- mon hanno niente da invidiare alle cose. più delicate | 


j primi am 


che ci vengono di Francia. Sono tutti un vago ‘in- 
treccio di puttini, di chimere, di ornati. Eppure in 
tanto intreccio di ornamentazioni c'è un'eleganza che 
nulla più. Quelle chimere, quelle care figurine, che 


scherzano tra il fogliame, con bella novità di pensiero” 


€ di effetto, sono lavorate con una finezza meglio unica 
che rara. Non c'è nulla che ricordi cose altre volle 
vedute. 

Il getto è poi condotto con grande accuratezza e 
con una nitidezza singolare. 

Quei due candelabri, che forse andranno all’estero în 
qualche ricco salotto, a provaré che l'arte italiana vive 
ancora rigogliosa, ci svegliano nella mente il mondo 
allegro del tempo passato, il tempo elegante dei nèi, 
degli spadini e delle parrucche incipriate. 


DS 


Sere sono al Goldoni abbiamo avuto una risurrezione. 
artistica, Il Mercadet o l'affrista di Balzac, dopo tanti 
anni, destò ancora un vivo”interesse. C'è tanta viva 
cità, tanto brio, tante complicazioni, che davvero non 
sembrano lunghi quei tre atti, nei quali l'argomento è 
tenue come una ragnatela. Le potenti seduzioni della 
verità, che s'alternano alle situazioni inverosimili, ten- 
gono sempre desta l’attenzione dello spettatore. 

La compagnia Aliprandi rappresentò con sufficiente 
diligenza la bella commedia. 


<> 


Ed ora, prima di finire, accordatemi la. parola per 
un fatto personale. Nell'Aevenire di-Roma, ‘è annun- 
ziatà la comparsa di un nuovo” giornale letterario ultra 
realistofobo, diretto dal Fambri, dal Salminî, dal Levi 
e dal Molmenti, che hanno tutti idee di estermînio (sic) 
contro lo Stecchetti e la sua scuola. L'Arventire po- 
trebbe essere meglio informato. A quel che fo So, nes- 
sun giornale nuovo vedrà per ora la luce fra noi, e, 


| se dovesse uscire, non avrebbe certo la pazza idea di 


combattere il realismo. Tanto varrebbe combatter l'arte 
‘da Omero a Manzoni. Le idee di esterminio contro lo 
Slecchetti sono poi tutte nella fantasia paurosa di chi 
ha informato l’Awenire. Quei signori, nominati 
sopra, ammirano anzi nello Stecchetti l'ingégno ga- 
gliardo e originale. Quello che proprio non possono 
ammirare è la bobba poetica degli imitatori, che si fog- 
giano un realismo a modo loro. Non è realismo quello 
che cerca ispirazione fra î trivi, e non comprende quel 
che resterà eternamente vero, cioè le lagrime del do- 
lore e il sorriso della gioia, sotto tante forme quante 
sono le indoli diverse degli uominie le circostanze di- 
verse sotto cui sì manifestano. 


SLITTA 


e — = 


Di qua e di là dai monti 


Prevenire o reprimere? 
(Parole deglî oratori di Pavia e d'Iseo, mu- 
ufficiosa del Diritto. Si legga il suo primo 
articolo di ieri sera.) 
Dio ci scampi dalle rivoluzioni appassionate 


i e subitanee. Fa d’uopo, innanzi a tutto, sapere 


di che si tratti; perché tutto il male non viene 
per nuocere. Cornelio a Lapide, citrullone’suoi 

imi dovette a un pietrone cadutogli sul 
capo il risveglio del suo intelletto sonnacchioso 
egli sperticati ix folio ch'egli lasciò «si topi 
delle nostre biblioteche. 

Un esempio d'attualità : il poeta X... giorni 
sono a Parigi fu Serseggiato — verbo dell'uso 
questurino, ch'io raccomando al frullone della 
Crusca — d'un portafoglio che anticipava l’i- 
deale del bilancio italiano dopo l'abolizione 
del macinato. Il borseggiatore, nella fretta, la- 
sciò nella tasca del poeta un grosso: brillarte 
che nell’attrito gli uscidal castone dell’anello. 

Prevenire il pietrone dell’inesauribile teologo, 
© Ta mano del borseggiatore ‘che fee ‘il tiro 
al poeta sarebbe stata la più colpevole tra le 
itmprovvidenze. 


Coi 


Ma andiamo innanzi domandando alla ero- 
naca del giorno altri e più calzafiti esempi: 

L'onorevole Zanardelli ha avuto le prove 
che gli internazionalisti perugini se l'intendono 
coi fratelli ed'amici del Comitato ginevrino; 

Ho saputo che quest'ultimo Tia “dato avviso 
a tutte le associazioni di tenersi pronte ;estote 
parati, come dissero l’evangelista' son Marco, 
è Marco Minghetti a Legnago; 

Ho saputo ancora che molti comitati italiani 
vanno comperando fucili a percussione, man- 
dandoli in Isvizzera per farli trasformare în 
fucili a retrocarica. 

C'è da allermarsene? Questo poi no:a ogni 
modo, il ministro ha raccomandato alle anto- 
rità politiche la più scrupolosa vigilanza. Per 
l'appunto come levangelista Marco, @ Marco 
Minghetti a Legnago: Vigilate: gt 

È la teoria della repressione. 

# 


Un altro esempio — cosa di ieri. 
A Napoli sette... galantuomini — forse 
membri di qualche circolo Barsanti che si 
tien chiuso nella sua modestia per scansare 


le noie della notorietà — sì diveriono a di- 
spensare fra i cittadini e fra i soldali, con 
marcata preferenza per questi ultimi, dei mi 
nifesti rivoluzionari. Che fa il questore? Li 
getta in gattabuia e li passa all'autorità giu- 
diziaria. 

‘Sempre la repressione, ma non più leorica, 
pratica. 

” 1 

E qui mi sorge nell'anima un dubbio: il 
questore di Napoli ha egli ecceduti, nell'eserci- 
zio della sua missione, i confini del suo do- 
vere? 

Nl suo collega di Bologna nei giorni passati 
operò quello che si dice una razzia di pre- 
menzione. Il pubblico.. degli avvocati montò 
su tutte le furie; la prevenzione è la grandine 
che diserta in erba la messo della orimina- 
lità e con essa le sporlule della difesa. 

Fd eccoli far capo all'onorevole. Cairoli, pro- 
testare; pestare nome dei pi di 
Pavia e d'lsso. Quindi una serie di lavate. di 
capo: la prima del ministro al prefetto; la se- 
conda del prefetto al questore; la terza del 
questore alle guardie; la quarta delie guardie 
a non so chi, ms non posso ammeltere che le 
guardie se la siano tenuta. 

A cose chiarite, si venne a sapere che l'i- 
potetico centinaio d'imprigionati si riduceva a 
selle galantuomini, per la cattura dei quali il 
questore si assume fulte le responsabilità! 

È unire e orre in mezzo al quale non riesco 
‘a farmi una ragione di certe apparenti con- 
traddizioni tra il dire e il fare, tra i liberi 
pranzi d'Iseo e la non libera 20558 delle car- 
ceri di Bologna, 

ate 


Si desidera su questo punto una giurispru- 
denza chiara, precisa, più chiara © precisa di 
quella bandita nel suo articolo dal Diritto. La 
cronaca narra giornalmente le glorie del mi- 
nislero, ma i faiti che dovrebbero annunciare 
l'opera delle sue mani, come nel salmo del- 
l'afficio, sotto un certo aspetto lo tradiscono e 
gli fanno fare una figura ben povera. 

Premetto che non mi piace la via nella quale 
s'è messo; ma dal punto che ci sì è messo, 
vorrei vederlo procedere franco senza voltarsi 
indietro a cercare dei precedenti che ne ado- 
nestino le contraddizioni. Voltarsi indietro, dopo 
il caso loccato alla moglie di Lol e a quella 
di nea, è cosa piéna di pericoli, tanto più 
che al-giorno d'oggi si resta non più di sale, 
ma di princisbecco ! 

Metamorfosi umiliante; 

è. 


È qui ani potrei diffondere sull’analogia tra 
l'odierna situazione e gli incendi di Troia e 
della Pentapoli. Perché in verità è questione 
di cose încendiarie. È un grido generale: Al 
fuoco! al fuoco! Lo so che il male non è poi 
tanto grande, ma Shakespeare mi ammonisce 
che per accendere una grande - catasta, ba- 
stano pochi fuscellini di paglia; e della paglia 
da un mese a questa pari» ne abbiamo rac- 
colto a carrate! C'è bisogno ch'io raccolga 


ciosi vanno spargendo sul colto e 
come-denti-dottori Pangloss, che si industriano 
a tirar su dei nuovi Candidi. Perchè in ve- 
rità vi dico, il palo sul quale fini l'ostinato 
oltimista ispirò a Voltaire versi che dimostrano 
all'evidenza qualmente le cose buone in sul 
principiare, alla lunge»diventino cattivi 
« ...le supplice du pal 
(ui commence ires-bien, el qui finit trés-mal! ». 
« 


Ma batido alle malinconie : oggi è San Mar- 
tino, il ‘patrono dei soldat 

Sarà per questo che la politica estera ha un 
certo ‘fare soldatesco, ma nel brutto senso della 
parola, e ci narra d'un grande arsenale mili 
tare che gli Inglesi contano di f ndare a Cipro; 
d'un grande rinforzo delle guarnigioni russe 
nelle città ch' essi occupano sul mar Nero e 
sull’Egeo; di ventimila Turchi spediti în fretta 
nella Macedonia con grandi convogli di fucili 
per armare la popolazione musulmana; di tre 
corazzate russe. che andranno a gettar 
nelle classiche acque’ del Pireo; d' 
bile spedizione spagnnola per. meltere al do 
vere il Marocco; dell imminente.ingresso nella 
Dobroggia del generale rumeno Angelesen; 
dei grandi preparativi dell'inghilterra per lim- 
presa dell'Afghanistan; dell'imminente pericolo 
d'un conflitto fra Turchi e Montenegrini solto 
le mura.di Podgoritza per la indugiata con- 
segna della città ; del... 


si 


Ma litania è già. abbastanza lunga, e 
san Martino può chiamarsene contanto. 

‘Anzi sono sicuro che la soverchia sua lun- 
ghezra gli darà fastidio e sallerà su a_inter- 
romperia nel «modo. più, semplice, Il conte 
Schuovaloff è a Vienna, Sapete voi cosa vada 
facendo a. Vienna il conte Schouvaloff? Ve lo 
dirà lo Sfandard. Il futuro gran cancelliere 
di tutte le Russie prepara il terreno ad una 
conferenza. europea, destinata a completare l'o- 
pera del Congresso di Berlino e fissare il como 
e il quarido dell'esecuzione del famoso trattato. 

Dunque, avanli la conferenza! © che la sia 
finita con qu Oriente che ‘non si decide 
mai a passare all’occidento © a tramontare 
colla sua pleiade innumerevole di questioni e 
di conflitti. Jem satis, direbbe Orazio se fosse 
ancor vivo: morto, lo dirò jo per lui. 


vie 


Biblioteca di Nan/u//a 


© ranidhe di Ò. Silioltalico. tralluzione in versi 

di Onorato Occioni. — Milano, Maisner e compagnia, 

1878. 

Materia e forma! Ad averci tanti centesimi quante 
furono le ore spese da Aristotile in qua a disputate sulla 
relativa importanza di queste due cose, ci sarebbe da 

re all'onorevole Doda : e-À te! voglio, sebbene non lo 
meriti, levarti d'imbarazzo; eccoti alla mano gli ottanta 
milioni annui del macinato ». 

E ci sarebbe, per giunta, anche da dare a quel be- 
nedetto uomo del presidente Benedetto tutto il dî meno 
che c'è dei sessanta di avanzo, e far sero lui la parte 
del provvidenziale servitore nella famosa farsetta del 
Mentibore veridico. = 

Be > 

Materia e forma ! in ogui commedia dell’arte il dottor 
Bolognese avera qualche sentenza, e i due Zanni sempre 
qualche lazzo da metter fuori in proposito. 

Oggi, nel campo delle patrie ma poco patriottiche 
lettere, questi due elementi antagonisti vanro d’amoré 
e d'accordo, conziossiachè la materia sia d'ordinario la 
più indegna e la forma la più birbona possibile. E pare 
talvolta che dinanzi a quell'ara che si chiama trogolo, 
e fra i gragniti del nume, le mani, un po' alte per non 
gliel’insudiciare, sì sìeno strette in pegno di una fra- 
teltanza, la quale, se non la più fausta, è certamente 
una delle più logiche combinazioni dell’epoca. 

* 

Ed essendo tra le più logiche, è fra quelle che più 
simpongono în nome del loro innegabile parallelismo 
con tutti gli ordini di fenomeni politico-morali del 
‘mondo contemporaneo. 

« Che giova colle fata dar di cozzo ? » 


* 


E nondimeno colle fala delta regola qualche ecce- 
zione, se Dio vuole, dà pur di corzo. 


x 


Gi arriva infatti non dalla remota Tebaide, ma da 
Milano e da tutt'altri che un eremita, la traduzione in 
versi d'un poema fra i più lunghi e î meno letti del- 
l'antichità classica — AI poema, più che quello di Pa- 
niche, si converrebbe îl titolo di Puzîca, come quello che 
non tratta in fondo che della seconda. Siccome però va tra 
rammentindo, descrivendo o valicinando dall’ epoca 
della gelosia dî Giunone e del tiro ladro del pio Enea 
(în fatto di donne, chi è pio?) fin giù alla battaglia 
di Zama, al trionfo di Scipione ed alle: conseguenze 
ultime del delenda anche il plurale può correre. 

Materia e forma, eccoci alla questione dacchè si 
tratta di giudicare un tradattore. Il merito di chi tra- 
duce in che rapporto sta esso con quello dell'autore? 
È, se si vuole, una questione di lana caprina, perchè 
questi due signori hanno bsn po>o a spartire fra loro 
doella repubblica letteraria non si spartisce mai nulla) 
fare l'è una domanda che si fa sempre e da tutti, 
fl che prova che non sarebbe tempo proprio. perduto 
quello d'una risposta nn po' analitica tanto pel fatto 
generale di un autore X voltato in lingua Y da un 
traduttore Z, come în particolare per quello di Silio 
Italico tradotto da quest'Occioni, che è per davvero 
Onorato di neme e di fatto anche da più tempo 
che non vorrebbe, cioè da un qurrto di secolo... che 
vuol dire avendo il mezzo alle viste. — Fresca età, e- 
sclama nel proprio interesse chi scrive, nè può negarsi, 
lermometricamente parlando, tale. 

* 


Quello întanto che c'è di perfellamente giovane e 
fresco nel mio uomo, è l'ingegno e l’estro. Sì, anche 
Testro — non c'è punto antinomia a dirlo Chi traduce 
dà la forma propria alla materia aliruî non c'è che dire, 
ed è per conseguenza un pennaiaolo il quale si pro- 

i dire, bene quanto l’autore, la cosa detta da 
costuî in altra lingua, e che codesto pallio lo corre senza 
avere il vaniaggio grandissimo goduto da lui del 
simultaneo scatto della idea e della parola che tanto 
contribuisce alla proprietà, alla spontaneità, al colore, 
al calore, in una parola a tatto l'insieme di quelle fortu= 
natè condizioni che spesso bastano da sole a rendere 
non menò fluido che profondo uno scrittore. 

È come dire che tin traduttore deve spiccare altret- 
tanto alti î suoi salti senza il trappolino della ispira- 
zione diretta, senza il furor sacro dell'abbrivo, senza 
wa aiuto al mondo e per sola forza di tendini ed ela- 
sticità di muscoli filologici e letterari. 


* 


Un poeta dice: Cantami, 0 Musa; un trvduttore ba 
sempre da cantar lui. 

A.un poeta mezzi almeno dei versi glieli fa essa Musa, 
un povero diavolo di traduttore. deve farseli tutti lui, 
e se riesce come l'autore, si può dire che per la forma 
ha superato tre voite tante difficoltà. dell'autore e ne 
vale tre. 

* 

Della traduzione di’ Silio Italico dell'Occioni va detto 
l'opposto di ciò che Francis Charmes ridisse testè 
della coronata tradurione dell'Encide del Delisle e det 
Wailly:= 

In queste, come del resto in tutte le traduzioni in 
| versi francesi dèi capolavori antichi, il corretlo, ma 
freddo e compassato, sestituisce dei termini generali ed 
astratti aî natufali, precisi. ‘e quindi mirabilmente 
vivi di quell'incomparabile Mirrone che. non può'es- 
sere accusato d'un solo marrone în un intero poema. 

* 


Nella presente versione al contrario è sostitmito. il 
.vivo all'accademico, condensato il vago, raccolto lo 
‘sparso, scolpito l'appena tracciato... 

Se fossi spiritista, vorrei divertirmi ad evocare Caio 


| lio Italigb e sefiirto efondersi in ringraziamenti al 
fio como 007 


* 
“ poccioni ‘è anficonvetizionale senza essere verista nel 
senso corrente oggi della parola: Il suo è perdun vero 


bando dato a-tutte le forme estranee al parlare dei 
parlanti col quale la forma poetica sè fatto sa per 
tanto tempo di creare una esecrabile dualità. Egli re- 
ia le ds obbligando in certo 


stituî le desinenze a sè stesse, \ 
modo il poeta a faire sa prose come Îl bourgeois gen- 
tilhomme. 

* 

Virlute! dicevasi sempre. Oh! perchè virtute e non 
virtiîl? — Onore 2 te, Onorato, che ce l'hai data pura 
semplice e senza coda la virtù. Quando io nacqui 
scriveva virlude e questa non è forse Daltima ragione 
Che cl tenne tanti a così rispettosa distanza da essa. 
Senza quel de noi, allora democratici ora codini e co- 
donî, avremmo amata e-ce le saremmo accostati più 
cordialmente forse. 

* 
E i verbi? — trovatemi un poeta che, come aggiun- 


nacqui si 


‘annunzia che il treno reale entra nella stazione. \g 
fungo e caloroso applauso accoglie ì sovrani che ven. 
gono tosto ossequiati dal sindaco, da parecchie depa. 
| tazioni, e da una Commissione di signore che presen. 
tano a Sua Maestà la Regina degli elegantissimi mani 
di fiori: dopo brevi istanti il corteggio, composto di 
| trentotto eleganti equipaggi, esce dalla stazione e i 
avvia al palazzo reale RA 

In piazza Vittorio Emanuele erano riunite quasi tuite 
le associazioni della città. Numerosissime la Costita- 
zionale e i Reduci. I sovrani dovettero affacciarsi su. 
bito al balcone e vi restarono per circa dieci minuti 
calorosamente acclamati. È 

Tutte le associazioni furono tosto ricevute, ed i so. 
vrani ebbero per tutti una parola gentile; è tuti ri. 
volgero la parola. La Regina di tutto volle informarsi 
è fece tutti contenti. Dopo una breve refezione i so 
vranî, sempre applauditissimi, giunsero al cantiere na. 
vale dei fratelli Orlando. 

Lungo le vie percorse al ritorno gli applausi furon 
cofitinui; giunti i sovrani innanzi al Ricovero di men 
dicità fu loro offerto un mazzo dai ricoverati e un 
lungo evviva al Re, alla Regina, al principe ed ai mi- 
nisiri eccheggiò în quei quartieri popolari. Alla sta. 
zione l'addio fu imponente e i sovranî ne furono com. 


geva a' nomi, non rubasse ai verbi. Dir furono, guaial | mossi, salutarono ‘anche quando il treno era in mot 


mondo — bisognava dir faro. Va in galera se furl! 
* 


È il coraggio di coniare vocaboli ? 


Quel sossoprar. le mense che traduce l'eversas certa, | 


mine mensas vale tant'oro. 

Nei lessici non cè! — lo mettano e imparino- 

Dove esiste il fatto ci ha da essere il vocabolo. 

È il fatto esiste é a chie grado! ,; 

‘Abbiamo sossoprati i comuni, sossoprale le provincie; 
sissoprato l'esercito, so.soprala la finanza, sossoprato lo 
Stato în via di sossoprarsi la società e la famiglia, 
e per intanto sossoprali più di tutto i cervelli, e non 
si avrebbe nel dizionario il: vocabolo per nominare e 
qualificare tutto ciò? 

0 Tabarrini, 0 Guasti, o Del Lungo, quando la Crusce 
sarà alla lettera S scrivete il vocabelo se no giuro per 
tutti gli Dei e per tutte le Dee che fo Dieu ef diable, 
perchè vi si neghino gli alimenti nel bilancio dell'istru- 
zione. 

* 

Senonchè eglino, il Tabarrini, il Guasti, il Del Lungo 
e complici, se la cavano presto. Promettono senza dif- 
ficoltà ogni cosa che tanto în meno di cinquant'anni 
non ci s'arriva alla lettera S... e ci pensino i posteri. 

Ebbene, messer Fanfani, s'impadronisca lei del' vo- 
cabolo. 

< Scriva ancor questo e allegrisi > 
ed io, che ingrato non fui mai, la aiuterò a lapidare 
Dino Compagni, che del resto a me è parso sempre 
uno scrittoruccolo scorretto e sconclusionato. 
* 
Torno ad Onorato, per ridirgli un bravo. 
Tra. lui e Silio Jtalico è sempre lui che; vince.. 
lio, Italico .ti.ringrazia, 0 Onorato, per mia bocca, 
e ti si inchina. 

Jo te lo dico con più sicurezza che se lo avessi 
teso dalla tavola parlante di uno spiritista del valore 
del nostro bibliotecario Scovazzi. 

Non è la battuta della tavola, ma quella del cuore 
dove l'arte ha pur qualebe volta picchiato, che te lo 
dice. 

Bravo! 

* 


Virilmente santo quel tno verso che dipinge e giu- 
dica Capua 
« Accidiando sì sfacean le genti ». 
Ben flagellate quelle.coorti che 
« — ai Ponici si diero 
perfide per paura... » 
Quale sintesi di tutte le perfidie Ja paura! Peggio, 
incomparabilmente peggio che la cupidigia stessa. 
lto e vivo nella versione ben più che nel testo, il 
rilorno a Roma del battuto Varrone -(libro X) e il 
quadro dei bimbi armati : 
« Spogliati 
della pretesta cingono i fancialli 
insolite ar volti puerili 


E il passaggio delle Alpi? 
E il banchetto di Capua ? 
E cento altri punti, anzi tulli ? 
Bravo! — Bravo chi? — Lui? — Lui solo? — 
Chet 
Egli per verità paga il suo debito dedicando il vo- 
lume alla signora che gli fu Musa: 
Gli occhioni della signora Occioni possono ben ispi- 
rare di simili versi. 
* 
E intanto il secondo» poeta buon marito che mi 
trovo fra Je mani quest'anno — Giovanni Rizzì e lui. 
Nobile e onesta copia ! 
Non è danque ai soli perialisti che va detto cherchez 
la femme. 
x 
Che gli estetici cerchino anche anche 


loro, 
Eva sarà riabilitata. I e 


€ ci lasciarono; però promettendo un prossimo ritorno, 
probabilmente per la stagione dei bagni. 

A Livorno il Re e la Regina lasciarono 4000 lire da 
distribuirsi ai poveri. Alia mensa reale sedettero le si. 

‘noré Sansoni, contessa di Larderel, Fabbricotti, De 
Witi, Uzielli, Gt, Tossizza, Orlando, Salvestri, Sironi 
e Pittaluga. 

A Bologma i sovrani hanno lasciato 6000 lire per 
i poveri e 2000 da distribuirsi agli inservienti del m 
ricipio e ai domestici delle case signorili che si pre- 
siarono a fornire l'occorrente per il ricevimento delle 
Loro Maestà. 

La Gazzetta dell'Emilia dice che fra i municipi an- 
dati a Bologna ad ossequiare i sovrani vi era anche 
quello di Br imafmi (!?). 

‘A Firenze, al pranzo di gala di sabato, furono 
invitate le signore marchesa Piccolellis; la baronessa 
di Talleyrand; le marchese Torrigiani, Lavaggi, Pan- 
ciatichi, Medici, Rinuccini-Corsini, De Mari; le con- 
tesse Settimanni, Pandolfini; la principessa Pallavicini, 
la signora Peruzzi-Story, la contessa Arese, la mar- 
chesa Gavotti, la marchesa Migliorati, Ja principessa 
Strozzi € la marchesa di Laiatico. 

Fra i forestieri di distinzione c'era il signor James 
Hudson, antico ministro d'Inghilterra presso il re 
d'Italia. 

N municipio d'Ameoma per festeggiare l'arrivo 
delle Loro Maestà regala 41000 lire per Ja fondazione 
di un asilo infantile © restituisce i pegni di lire 3. Il 
treno che da Firenze porterà ‘i sovrani ad Ancona si 
fermerà oltre che ad'Arezzo e Perugia anche alle sia- 
zioni di Fabriano e di Jest,avendo quelle popo- 
azioni manifestato tale desiderio per mezzo dei depu- 
tati de”loro collegi. Anderanno în Aucona ad ossequiare 
il Re e la Regina le rappresentanze provinciali e co- 
munali di Pesaro, Macerata ed Ascoli. Anche la Camera 
di Commercio ha destinato mille lire per la fondazione 
di un asile infantile, ed ha deliberato d'illuminare la 
Loggia de'Mercanti. 

A Foggia il presidente della Società operaia ha 

vitato tutte le società consorelle della provincia el 
il'imunicipio ha provveduto per l'allogg:o di dette So- 
cietà. Le bande musicali della provincia si riuniranno 
pure in Foggia in quella occasione. Gli allievi delle 
scuole elementari presenteranno un omaggio al prin- 
cipino di Napoli. 


Daruna lettera di Biilamo tolgo i seguenti parti» 
colari da aggiungere alle notizie date ieri sull’arrivo 
degli ufticiali reduci dalla corsa di resistenza. 

Gli ufficiali de’ lancieri di Novara ebbero un tempo 


I tre fortunati che poterono «giungere, anticipando d 
sei ore il tempo prefisso, furono incontrati dagli uli 
ciali del reggimento fra Milano e Binasco alle ore 
10 315 di sera in mezzo ad una fittissima nebbia e coa 
un freddo intenso a quell'ora e su quella strada luogo 
il naviglio. 

Marciavano bene di passo e di trotto — non un ca- 
vallo che avesse una speronata è tutti în buone con- 
dizioni. 

1 ricevimento fu cordialissimo e fini con un pinch 
nel quartiere in cui regnò quella buona cordialità ed 
affetto che unisce gli ufliciali tutti del reggimento Nè- 


anche alla sprovvista, una ricognizione d'ufli 
ranscoperla che voglia dirsi, a 250 chilometri. 
Sopra otto ne arrivarono tre in buoniss me condi 
Zionî; con un po'di preparazione e scegliendo i ct 
Valli sarebbero arrivati tutti, tanto più se in condi» 
zioni più favorevoli di stagione e di tempo. 
L'esperienza fatta è ad ogai modo interessantissina- 
Meritano una. parola di el bravi ufficiali che 
così volonterosi e coi loro, cavalli si  sobbarcarono a 
tale esperimento, ed auchei non arrivati i quali hanno 
ne molto merito e diritto alla lode. 
Il viaggio ebbe scopo di studio ed esperimento ip- 
pico-militare ed è stato ricco di moltepì 
menti quali solo si ottengono < provando e riprovando » 


“== Figaro cerca di attennare l'impressione che può 
‘avere prodotta un periodo di una lettera di Folchelle 
relativo al soggiorno del duca d'Aosta a Parigi: 
«Il soggiorno del duca d'Aosta — dice quel gior 
nale — non è passata inosservato ; è certo che la pr° 
seozà nella nostra capitale del fratello del Re d'ali 
non ha eccitato la stessa attenzione come quella di 
alcuni altri principi come il principe di Galles © i! 
granduca Costantino. Ma ciò deriva unicamente, 
«diamo, dal carattere meno espansivo e dalle abitudini 
del principe italiano che cercava meno degli altri ! 
occasioni di entrare ‘in rapporto con la popolazion 
Parigina. Ma avrebbero torto quei giornali che lasci 
sero supporre che ìl principe non è stato ricevuto (1 


tata la cOriaià chegli dovra attendersi il 


iti da Berlin 
4 Vienna e quindi 
per il Natale. 

— Un candidato 
_ racconta il Fun 
esaminatori severi, 
scienza. 

Essi 10 interrog: 
sacre scritture. Fini 
ciato verso il candi 

— Scommetto cl 
Scrittura. 

— 0 per questo! 
so quasi tutto a mi 
E cercando ber 
— Ed io apersi 
glie avanti di me. 
Non risulta che 


leri mattina ha 
premi al Museo al 
scuole d’arte appl 
Assistevano il 
gretario generale 
mercio, il cavalie 
zasco, ìl cavalier 
Dopo un discor 
ebbe luogo la dis 
11 libretti della ( 
onorevoli. 
Torminata la dij 
parole alla Comm] 
saropo ad esamini 


<. Oramai altri 
verità dei fatti. M 
ritose invenzioni 
che ha ‘detto essi 
Congregazicne di 
sizione del Comit 
Maestà. 

È notorio, e ba! 
ciole per lanterne 
state messe 2 disj 
vandole dal eapito 

Ci sono stati po 
Voce della Verith 
dotto che nelle se: 
posto alle fanciull 
seuna”Seitota"*possa 
quando arriva a KI 
invenzione. 

L'iniziativa di q] 
delle ‘signore dir 
cuno della Commi: 
necettata © la Co 
suo di facilitare Jl 
pratica di questa 
gnore direttrici 
state, veramente 
le bambine hanm 
lira, ma con sei, 
che potevano fari 
aveva ‘diritto di 
cui testimonianza] 
dire che si è fo 
ullieva, farebbe 
tosto che andare 
nali raccontando 

E questo è qua 

-. Il programma 
ieni sera dalla Ci 
l'onorevole sinda 
breve. Pare inuti 
vendolo già detti 
erano discusse 
del programma sl 
‘serenata, l'illumil 
è via Nazionale, 
tempo la serata 


2 La persona 
fra le quali due t 
rite la sera di s 
teatrò Valle. è 
pellicceria del si 
le sarà corrispos 


-. Cronaca dd 
Teri sera folla 
rini dava l’Adri 
Questo lavori 
cavalli di battad 
driena e la Sig 
medie che comi 
di lei; Nell'Adri 
splendidissimo: 
risabile. 
Questa sera vi 
Newaeki: / Dani 


. L’Argentini 
si ridire, tace 
signora Ocampd 
ratante canterà 
mermoor. 
Mercoledì pro! 
volta la Farori 
blico, che ieri 
il bis con grani 
21. COL giorn 
inaugurerà un 
pollo. Egli ci 
Nerone, l'Oreste 
somma quasi i 
insorta per l'e 
dunque appiau 


FANFULLA 
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e " Dresda, da dove anderan 
‘ Vienna e quindi in Italia per ritornare in famiglia 
per il Natale. 

= Un candidato all'ufficio di ministro protestante 
— racconta il Fun — si presenta davanti a quattro 
esminatori severi, molto digiuno... di cibo come di 


scienza. s 

Essi lo interrogano invano su molti punti 
ge scritture. Finalmente uno di essi, voltandosi e 
ciato verso il candidato, lo rimprovera dicendo = 

— Scommetto che non sapete neppure un passo della 
Scrittura. 

— 0 per questo... — dice incoraggiato l'esaminato — 
so quasi tutto a mente l’Apocalisse. 

E cercando ben bene nella mente, prorompe : 

— Ed io apersi gli occhi e vidi quattro grandi be- 
sie avanti di me. 

Non risulta che sia stato approvato. 


==ss 


ROMA 


11 rovembre. 

Terî mattina ha avuto luogo la distribuzione de 
premi al Museo artistico industriale, agli alunni delle 
scuole d’arte applicata all'industria, 

Assistevano il sindaco di Roma, il prefetto, il se- 
gretario generale del ministero di agricoltura e com-i 
mercio, il cavaliere Romanelli, il commendatore Rez 
zasco, îi cavaliere Augusto Castellani e molte signore. 

Dopo un discorso letto dal segretario del Museo, 
ebbe luogo la distribuzione dei premi consistenti în 
11 libretti della Cassa di risparmio e molte menzioni 
onorevoli, 

Terminata la distribuzione, il sindaco rivolse poche 
parole alla Commissione, e quindi gli invitati pas- 
saropo ad esaminare l'esposizione dei lavori. 


-. Oramai altri giornali hanno già ristabilito la 
verità dei fatt *Marè sempre bene ismentire le spi- 
ritose inverizioni‘del' genere di quella-di ‘un giorasle 
che ha detto essersi prelevate dalle rendite della 
Congregazicne di carità le lire 30,000 messe a dispo- 
sizione del Comitato delle feste per l’arrivo delle Loro 
Maestà, 

È notorio,-e bîsta aver intenzione di non dire lue- 


Ci sono stati poi altri due giornali, 
Voce della” Verità = artades ‘umbo-— i-quali hanno 
detto che nelle scuole elementari femminili sì è îm- 
posto alle fanciulle di pagare ma fira;. perchè cia- 
scuna*scttotà”fosta Tegattre unmarzo-afa- Regi 
quando arriva a Roma. Anche questa è una spirito: 
invenzione. 

L'inisistiva di questo dono è venuta da qualcuna 
delle ‘signore direttrici che ne ha parlato con qual- 
cuno della Commissione. L'offerta naturalmente è statà 
necettata © la Commissione ha promessa dal capto 
suo di facilitare per: quanto stava _in essa l'attuazione 
pratica di questa idea, raccomandando però alle si- 
guore direttrici. che le. offerte fossero, eome sono 
state, veramente spontanee. È inutile dire che tutto 
le bambine hanno voluto contribuire non con unà 
lira, ma con sei, cinque e màgari un soldo. Se quelle 
che poterano farlo hanno offerto una lira, nessuno 
aveva ‘diritto di rifiutarla. Ma quella tal signora alla 
cui testimonianza fa-appello.la Voce della Verità per 
direehé si è imposto di pagare una lira.a ciascuna 
allieva, farebbe molto meglio a restare a casa piut- 
tosto che ‘andare sgonnellando per gli uffici dei gior- 
nali raccontando delle cose non vere. 

E questo è quanto. 

=. Il programma: delle foste stabilito definitivamente 
iexi sera dalla Commissione, che era presieduta dal- 
l'onorevole sindaco, sarà stampato e pubblicato fra 
breve. Pare inutile di ripetere quel che contiene, a- 
vendolo già detto volta per volta, quando le proposte 
erano discusse dalla Commissione. Le grandi linee 
del programma sono Ja passeggiata colle fiaccole, la 
serenata, l'illuminazione elettrica ja piazza, Colonna 
e via Nazionale, l’illuminsrione della Stazione, e a suo 
tempo la serata di gala all'Apollo. 


-. La persona che avesse ritrovato alcune carte 
fra le quali due tratte assolutamente inesigibili. smar- 
rite la sera di subato 9 corrente, nelle vicivanze del 
teatro Valle; è regata consegnarle al magazzino di 
rellicceria del signor Groîsi, Corso numero <132, ove 
le sdrà corrisposto una mancia adeguata. 

-. Cronaca dei teatri. 

leri sera folli enorme al Valle dove la ‘signora Ma- 
rini dava lAdriana Lecomrenr. 

Questo lavoro è, come è noto, uno dei più validi 
cavalli di battaglia della distintissima attrice, L’A- 
driona © la Signora delle camelie furono le, due com- 
medie che cominciarono a render. popolare .il nome 
di lei. Nell’Adriana ieri sera essa ebbe un successo 
splendidissimo; nell'ultimo atto fa addirittura inar- 
rivabile. 

Questa sera verrà rappresentato il dramma di Pietro 
Newski: I Danicheff 

L'Argentina, dove ieri sera era una piena da non 
si ridire, tace questa sera. Domani, beneficiata della 
signora Ocampo col Salvator Rosa di Gomez La se- 
ratante canterà pure îl rondò nella Lacia di Lam- 
mermoor. 

Mercoledì probabilmente verrà rappresentata un’altra 
volta la Farorifa per aderire alle richieste del pub- 
Vico, che ieri sera, a fin di spettacolo, ne domandò 
îl bis con grande insistenza. 

=. Col giorno 16 del corrente mese Ernesto Rossi 
inaugurerà un breve corso di rappresentazioni all’A- 
pollo. Egli ci darà l'Amfeto, l'Olello, il Macbeth, il 
Kerone, l'Oreste, 1 Re Lenr,-il Kean, il Romeo .. in- 
somma quasi intiero il suo repertorio. La questione 
insorta per l'esercizio di quel gran teatro sembra 
dunque appianata. Per conto nostro, auguriamo 2} 


Roesi lo slesso entusiasmo che il pubblico romano 
ha per la Gallettà © per la Marini 
+ Spettacoli di questa sera : 
Valle — Ore 8. — I Danichef. 

ica. — Ore 8. — Le astazie femminili 
Metastasio. — Ore 6 ts ille 
picasa ©9122. — Vauderille con 
qrrgczini — Ore 7 e 9 18 — I die torti ballo è 
ai Soirivo = Oro 6 18 e 9 1. — La principessa 
Valletto. — Commedia con Stentarello. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Londra: 


€ Si annelle una cerla importanza nelle 
sfere diplomatiche all'arrivo in Londra del 
conte Corti. Non v'ha dubbio, qualunque sia 
la sua abilità, che il conte Corti è uno dei po 
chi diplomatici stranieri ben visto e rispettato 
da tulti i partiti politici inglesi e nelle alto 
stero della società. Io hon mì meraviglierei 
punto che la sua visita a Londra, benchè di 
carattere assolutamente privato, non procac- 
‘ciasse all'Italia qualche soddisfacente conces- 
sione nella questione egiziana. Molte cose che 
può essere difficile a regolarsi ufficialmente 
alla Consulta, potrebbero appianarsi « fra un 
sigaro @ l'altro ». 


Sappiamo che l'ammiragliato russo ha or- 
dinato la costruzione di parecchie corazzate. 
Il generale Kaufman ha informato il governo 
russo che le truppe nel Turkestan sono en- 
siose di battersi, e che se la guerra non scop- 
pia presto, non risponde -più della loro disc 
plina. Un numero considerevole di ufficiali 
hanno chiesto il permesso di passare all'ar- 
mata dell'emiro d’Afghanistan. 

Il permesso è stato ricusato a tutti, alle- 
gando la seusa che quanto prima l’opera loro 
serà richiesta nel Turkestan. 


Riceviamo dal solerte nostro corrispondere di Londra 
le seguenti linee che mettono în Ince la situazione po- 
litica iù quella città : 

« Da ogni parte sorge. l'allarme per la piega che 
prendono le cose e specialmente per l'attitudine auto- 
ritaria del governo. Io non vi parlo dei sentimenti dei 
capi.de! partito liberale, oramai noti a tutto il mondo. 
Parlo di sentimenti manifestati in private ‘conversa- 
zioni e in Jettere particolari da uomini ché hamnosla 
bocca chiusa, dalle alte cariche che rivestgno ; upmini, 
che hanno passato gran parte della vità in corte e at- 
torno il trono, uomini canuti che ricordano i tempi di 
lord Melbourne e il duca di Welliagion, il re Gu- 
glielmo IV e la regina Adelaide, la regina Vittoria e 
îl principe Alberto ne'giorni della loro giovinezza; 
uomini che occaparono grandi cariche nel governo e 
nella diplomazia. Questi uomini deplorano altamente 
Pesuberante influenza che, secondo loro, il presidente 
del Consiglio esercita sull’animo della regina, a detri- 
mentg delle antiche massime della Costituzione. 

« Il partito liberale cerca di ricostituirsi, e gli uo- 
mini più influenti di quel partito fanno di tutto per 
indurre Gladstone a riprenderne il leadership.» 


La'conferma del maridato ai relatori di vari bilanci 
fu un semplice invito che l'onorevole Depretis, presi- 
dente, della Commissioae generale del bilancio, rivolse 
ad alcuni dei membri presenti all'ultima adunanza, in 
vista «della ristrettezza del tempo. 

E poichè oramai tutti i giornali hanno fatto dei 
nomi, così dal canto nostro possiamo ‘accertare che i 
relatori i quali annuirono all'invito dell'onorevole De- 
pretis, sono i seguenti: 

Onorevole Miceli, affari esteri; 

Onorevole Gandolfi, guerra; 

Onorevole D'Amico, Marina; 

Onorevole Melchiorre, grazia © giustizia. 

L'onorevole Depretis ha riconvocato intanto per la 
terza volta la Giunta generale per venerdì 45 correrite 
alle ore due pomeridiane, con viva preghiera di inter- 
vento. 

Non più tardi del 15 corrente. verrà distribuita agli 
onoretoli. deputati la relazione. dell’ 
intorno alle nuove tostruzio! 
prevedersi che la Camera sarà în numero nelle. prime 
tornate, giacchè pel 22 corrente potrà esser posto al- 
l'ordine del giorno questo progetto di legge di tanto 
interesse. ,. Pe 

E facil il.perchè non fisuri nellordine 
del giorno fissato pel;21, ove si pensi che al mo- 
mento, della pubblicazione di esso nella Gazzetta 
ufficiale, la relazione Morana non era ancora stata di 
stribuità. 

L'oporevole deputato Dall'Acqua ha chiesto di essere 
esonerato dall’uflicio di rappresentante il collegio di 
Ostiglia, per motivi di salute. 


Con sentenza di oggl il tribunal supremo di guerra 
hha annullata la deliberazione del tribunale militare di 
Verona, che condannava il sergente Santagostino alla 
pena di morte, rimandando quest’ultimo per un nuovo 
giudizio al tribunale militare di Brescia. 


Und questione di diritto è stata sollevata ieri a pro- 
posito della nomina del rettore dell'Università. 


gila perchè il trattato di Berlino sia posto im esecu- 


| zione. 


sun vincolo disciplinare nè amministrativo, nè scienti- 
fico. Quindi in virtà dell'articolo 46. del regolamento 
generale esclnde il direttore di detta scuola dal Consì- 
glo accademico, non essendo giusto che persone estri- 
nee agli interessi universitari abbiano modo di disporre 
delle rendite esclusivamente universitarie. 

argomenti, contro ì quali non vi è confuta- 
zione possibile, farono addotti dal professore Tommasi- 
Crudeli; al quale pareva illegale il concorso dei pro- 
fessori ‘della scnola d'applicazione nella nomina del pre- 
sidente. E di fatti è per io mieno strana la pretesa di 
turbare l'elezione col voto di una intiera classe di pro- 
fessori non universitari, e dare ad essi il modo di e 
sercitare in casa d'altri quel diritto che non possono e- 
sercitare in casa propria essendo il loro direttore no- 
minato dal ministero. 

Contro le ragioni addotte dal professore Tommasi 
Crudeli, il quale proponeva la sospensione del voto, 
parlò il professore Cremona in causa propria, 
come quegli che fa parte del Consiglio accademico come 
direttore della setola d'applicazione, contro’ lo spi 
della legge e la lettera del regolamento. 

L'adunanza non credette d'accogliere la proposta so- 
spensiva: ma a noi pare necessario che il ministro di 
istruzione pubblica richiami in vigore il decreto 16 { 
maggio 1878 per le future elezioni. 


LIBRI NUOVI 


«. Camillo Boito — Leonardo e Michelangelo, stadio 
d'arte — Milano, Ulrico Hoepli. 

>. Canonico Francesco Maria De Martino — Le 
ragioni, i drilli ed i ‘proposili del socialismo interna- 
Zionale e del nihilismo russo — Napoli, tipografia di 
R. Rinaldi e G. Sellitto. 

». Aunetta Ceccoli Gentili — A lempo perso, versi 
— Torino, tipografia Roux e Favale. 

«. Gino Gerosa — Breria, versi — Merate, tipo- 
grafia Briantea di P. Broggi. 

. Paolina Conti Carotti — Le quattro slligioni, 
libro di lettura. Volume 2° « Primavera » — Firenze, 
Enrico Paggi, libraio-editore. 

«1 Sul progello d'un manicomio provinciale, lettere a- 
perte di un anonimo al signor arrocato Stefano Ca- 
stagnola. 


BORSA DI ROMA 


11 novembre. — Borsa sostenuta in seguito al mi- 
glioramento ed alla buona tendenza di Parigi 
La rendita si nogoziò a 8202 1;2, 8207 12 per 
fine, © 7980, 79.77 Î)2 per continte er-conpon 
prestiti. 
sì fecero delle obbligationi* Santo Spirito 
a 440, retando domandato a 43950. "Gaz si trat- 
tarono a 501, 592 ® 2 a 
In ribasso i cambi. 
Francia 109 12 1;2,,108.87 112. Londra 27 47112, 
2742 12. 
Pezzi da-venti franchi 21 98, 21 96. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


FELTRE, 10 (sei I cittadini del ter- 
ritorio feltrese, riuniti in numerosissimo ‘co- 
mizio, votarono un ordine del giorno rimgra- 
ziando la Commissione parlamentare per avere 
prescelta la loro ferrovia, e fecero voti perchè 
l'attuazione de' lavori sia deliberata con pas- 
saggio di categoria. 


TeLecrammi Sreram 


ADEN, 9. — Passarono i postali Australia ed Arabia, 
della Società Rubattino, diretti il primo a Bombay e 
f'aîtro a Genova. 

TORINO, 10. — Oggi all'Università fu inaugurato ‘l 
busto di Cibrario, alla presenza delle autorità, dei pro- 
fessori e di distinti personaggi. 

Rinaudo fece un applaudito elogio. 

Il senatore Berti, rappresentante dî Venezia, ricordò 
l'afficio di commissario del re Carlo Alberto, sostenuto 
dal Cibrario, e-i legami fra Venezia e il Piemonte. Egli 
fu acclamatissimo. 

Il sindaco, in nome di Torino, mandò un vivo saluto 
all'eroica Venezia, il quale fu accolto con generali 
evviva. 

BAIRUT, 10. — Il disaccordo fra il governatore del 
Libano e il clero libanese è appianato, mercè i buoni 
uffici del console francese, signor Tricou. Il governa- 
tore Rustem pascià autorizzò monsignor Bistani a ri- 
tornare nel paese. 1 vescovo sbarcò nella baia di Jouni 
e risiederà per il momento nella provincia di Kesronan. 

LIVORNO, 40. — leri sera, dopo la_ partenza delle 
Loro Mastà, fa fatta ‘ina imponentissima dimostra 
zione al’Polfteama. Grandi acclamazioni al suono del- 
l'inno reale. La sala era affollatissima. 

Le Loto Maestì pregarono il sindaco di ringraziare 
la popolazione. 

FIRENZE, 10. — Stamane ebbe luogo il ricevimento 
delle deputazioni. 

Oggì passeggiata alle Cascine; questa sera pranzo di 
gala, al quale sono invitati i signori e le signore della 
società fiorentina, e le rappresentanze. 

Quindi le Loro Maestà interverranno al Teatro Nuovo. 

Stia Maestà il Re espresse il desiderio che siangli 
presentati i rappresentanti delle associazioni popolari 
della città; li riceverà domani. 

LONDRA, 10. — Lord Beaconsfield, al banchetto 
del lord Maire, disse che non teme un'invasione delle 


Jodie, ma teme soltanto che sorgano imbarazzi alla 
frontiera. Soggiunse che la convenzione riguardante | 


VIENNA, 10. — I giornali annunziano che una de- 
putazione dei begs presentò al comandante dell'esercito 
d'occupazione un indirizzo all'imperatore, recante 59 
firme dèi più ricchi e più distinti musulmani di Se- 
rajevo. Quest'indirizzo prega che la Bosnia. e l’Erzego- 
vitia siano annesse all'Austria, che l'autorità ecclesia- 
slica maomettana sia resa autonoma nella Bosnia e 
nell’Erzegovina, che si sopprimano le scuole confessio- 
nali, che sì stabiliscano scuole primarie e che si con- 
ceda tu'amnistia; 

FIRENZE, 10. — ‘Oggiì Sua Maestà la Regina e il 
principe di Napoli si:sono re.ati alle Cascine in car- 
rozza di gala. Sua Maestà il Re si recò în forma pri- 
vala in altra carrozza. 

Le Loro Maestà furono applaudite calorosamente. 

Dopo it pranzo di gala, la Regina s'iatrattenze colle 
signore fiorentine e straniere. 

Sua Maestà il Re s'intrattenne socialmente’ cogli ar- 
tisti, e lungamente con Ussi, Gordigiani, Dupré ed 
altri. 


gabinetto di Vienna ha di già ricevuto la nota 
di Waddington, Ja quale propone un passo collettivo 
delle potenze nella vertenza fra la Turchia e la Grecia. 

BUDA-PEST, 10. — Sua Maestà l'imperatore, rice= 
vendo le due Delegazioni, rispose ai discorsi dei ‘pre- 
sidenti, dicendo che il governo eseguirà fedelmente il 
trattato di Berlino; che l'occupazione ‘militare’ della 
Bosnia e dell’Erzegovina essendo terminata, sarà pos- 
sibile di richiamare una parte considerevole dell’eser- 
cito; che il governo sî sforzerà ora” seriamente di met- 
tere în accordo i sacrifici domandati colla situazione 
finanziaria della monarchia ed accelerare, per quanto 
è possibile, il momento în cui le spese d'amministra- 
zione della Bosnia e dell'Erzegovina potranno. essere 
coperte dalle proprie risorse dei due paesi. 

L'imperatore spera che ciò riuscirà, tanto più che 
le relazioni con tutte le potenze sono ottime. 

FIRENZE, II. — Sua Maestà il Re è uscito alle 
ore 7, accompagnato dal generale De Sonnaz da altri 
suoi aiutanti, dal prefetto e dal conte Arrivabene, e 
visitò parecchi studi di artisti, dimostrando il suo gra- 
dimento e facendo alcuni acquisti. A 

@xgi continuano i ricevimenti. 

Questa sera vi sarà unaltro pranzo di gala, e quindi 
la ritirata con le fiaccole. 

La partenza, per Ancona è fissata per domattina alle 
ore 7. 

È atrivato' il ministro Pessina. 

EDIMBURGO; 41. — La Benhar Coal Company so 
spese i pagamenti. Il suo passivo ascendea 24,000 
sterline. 

LONDRA, 11. — Il Fimes-ha' da Costantinopoli: 

« Nei circoli ufficiosi sì mutre” la “disposizione dî 
fare un accòmodiméto” con ‘ta-Grecia, qialora il go- 
verno greco voglia acceftaré una Semplice re tifica— 
zione di frontiera, ma la Turchia dovrebbe avere una 
forte frontiera militare nella Tessaglia e nell’Epiro. » 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


OREFICERIA ROMANA 


LORENZO SUSCIPJ 

Corio, N: 257; Ronis 
presso. il palazzo Doria, 

Si avverte la numerosa cliemtela 

d'avere: molte novità in modelli 

‘ dell'Esposizione di Parigi 

in Oro.a 18 carati ed it Argènto 

fino. Il tutto a prezzi fissi. vanlag- 
salata : 


LA RASSEGNA: SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ‘ed'arti 


trasferisce: cob-4° novembre il suo Ufficio di redazione 

è ammi l'azione in Roma, piazza Colonna, 370, 

palazzo Chigi: prad terreno: 

PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno Kmi6E"%9 - Se- 
mestre L 10- Trimestie L5 — e levante 
(oro): Aono Fr. 2 — Semestré Es., 12. Trimestre 
Fr.5.=— AltriSlati: (oro) Aouo Fe. 20. piùfrancatara, 

Dirigere.lellere, vaglia; manoscrilli, ecc. all'ufficio in Roma. 

= 

Si RICERCA UN APPARTAMENTO di tre o quattro 
camere con cucina, con espos zione a mezzogiorno, non 
distante, dalla Piazza Colonna. 

Rivolgersi al N 219, via del Corso, Roma. (5340) 


La Ditta GIOVANNI GILARDINI 
im Moma, via del Corso, 165 

si oncra avve-Lire la sua numerosa e cortese Clientela 
aver compiuto un estesissimo e svariato assortimento delle 
ultime e migliori novità in Paracqua, Ombrellini, Ventagli, 
Bastoni. Cinture e_ Pelliccerie d'ogni genere in Plaids per 
vellura, Manicolti, Guarnizioni per ahiti, ecc. a prezzi ec- 
cezionali. — Avverte in pari lewpo che riceve anche gli 
oggetti di Pellicceria in custodia per la siagione estiva. 


P. WERTHBIN & 6° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


15, casa 


NOTA Si ricevono abbonamenti con patron in ogni numero. Ai 
giungere t-franco per parron, — Patrons montati e grandi di tali 
arigi. 


Si abbona în Italia presso l'Ufficio privicipale di Pubblicità E. E. 
“della Colonna! Firenze, 13, piazza Vecchia 
Ss 


Novella ; Riano, 15, via S. Margherita. So A 
la Bard: cd i Capelli dol celebro chimico ottomano Al:-Sed 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e ]fi 
castano. Roma . Travaglimi, via del Corso n 218 (fi 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed Americ». | 

i Italiano L. 8. 


In ROMA pres 


“Dal'New-ForA Cily Cleaper del Sud America: 


| Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEANI 


4 MILANO 
che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 


POLVERE.. 


Questi preperazi 


ai Pe 
‘massimo successo nei casi di : 


DISPEPSIE, 8. 


ende sopperire alle esigenze dei medici locali. 
Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* 
ROMA, Marigvani — Gernori. 


i Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
a Re Parigi, 21, rue Saini-Marc._Lond 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, BAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALO: nt 


Hire pra 27 
LELEGANCE PARISIENNE | ire OZKCcG 
A o A È PROFUMERIA RIGAUD & C* 
Enia fra al 
Pt tei pria ipogi SSL PRODOTTI ALL’YLANGYLANG DI 
Ba edir.e 2 inciz.i colte al mese e i patron tagiiato » » a 


PROVENIENTI DALLE MIS€R, BALLA CEMIA, BALLA BOLIVIA 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO B POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD a base di china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ ernioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI OITTA 


MALATTIE oro STOMACO 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOU DAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
’eprena sono vndistiniumente adoperati col 
IGESTIONI LENTE € PENOSE, MANCANZA D’APPETITO, 


ASTRITE, 
GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 


Parigi, 7, Avanus Victoria e in tutto te Farmacie @italia. 


rottoli 


È 
Î 
H 


gerÒ che ancor praci Bianchelli, via Fraitina, 65 


di quesia malattia trovava nel pdl notte del fondo catar-| 
roso ed.anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pil- 
Hole, sì l'uno che l’altra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza sienti nè dolori. = (o 
Gradite i sensi dellà mia gratitudine | 
‘Arranpo Senna, Capitano | 

Con 


tre le di I. ®, D@ la scatola si spediscono 
franche è nt = 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni] FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di un 


dalle ore $ alle 5 pom., visite mediche di distintissimi[sol pezzo, seuza cucitura e di varie grandezze. 
sian I Pre L. 3530 — 4-5—6—65— 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono|î 30 — 8 50 — 10 
occorrere in sorta di ie, e ne fa spedizione| —. na i 
| agoorrere în qualunque sorta di malattie € me fa spedisionel TAPPI IDRAULICI per la conservazione. 
dai sich pira consisi liguidi. a applicarsi aile Bot: Evitamo di te- 
vaste Don: vare il tappo di legno allorquando si spilta, Ja 


AIRTTIO Meraviglie Labormestio piazsomta|(99300 dI fsi e îl conio del guidi col 
=8. Pletiò 6 Lime; Milano. ue 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 
lagitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 


telle braccia. r 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
perchè sì possono piegare quando 


Bega qsta in Pag, 13, Rn Lapo ci i tto lo farma. 
ot ha crinali ep la mara di lib qui nt. 


Ì 2 » 
ì » 20 >» 
» 100» 
» 200» 
» 30» 


SGOC IOLATOIO DA BOTTIGLIE im ferro 
galvanizzato a forma d'albero ‘"" * 
Prezzo per 100 boitiglie L. 25 
» 200 35% » 50 
LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap. 


plicano sa qualanque recipiente, produ 
lavoro perferto e rapido. Pepe 


LUCIDO 


i per dare 11 Incido Dida 
| Dirigere le domande accompagnate 
Italiano C. Finzi e C., via dei 


Frattina, 66' Messina, Dollfus, 


ii[contro vaglia postale di L. 7.- > 
Dirigere le-domande accompagnate 


TONIO CAIROLI); margherita, 15. 


ijiPrattiza, 66. ° 


Nè Freddo nè Vento 


Gii imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema! 
‘americano, applicati alle porte e finestre,  preservano] 
jintieramente dalle corferiti d’aria e dalla polvere. 

| Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an-| 
(che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui] 


Deposito a Firenza all’Emsorio Franco -Italiano C. 
zi e C. via dei Panzani. 28. Roma, presso Corti el 


casa Gonzales: ‘A Roma, presso Corti e Bianchel 


ore. 
Prezzo L 10. 


cnEMA DEL SERRAGLIO 


[ver estirpare èon una soia sp-| 
cariono i peli + la lanugcine 
Hel c.rpo senza «icun dolore 
Prezzo L. 5. 


Dirigere le domande 
to da vaglia adi 
renze all'Emporio  Frarco-Ita 
liano C. Finzi @ ©. via de: Pan- 


i 2°. Roma presso Corti. e| 
'Bianoheil:.. via Fra:tina, 66 


AI VINI-GULTORI 


ALZAVINO IN CRISTALLO br i 
esamidate la limpidezia del uo. > ce 507] 
Prezzo L. 3 


PROVA VINO IN METALLO per verificare la| 


i | bonta. la sincerità del Vino él grado di con 


servazione. 
Pre L 5. 


GLEUCOMETRO o pesa mosto del dott Gugot,|_ 


a tre scale, indicen‘i; I® il peso sperifico 

mosto : 2* la ‘sua ra it zuceiero è 9 

quantità ‘di ‘aléovl che sarà a prodursi” ” * * 
Prezo La 5. 


i 


PESA Mo cas per ottenere delle vinace 
nuova quani lì vîno, con aggiunto «ji i 
ces’ chimico decor: nie. Srne i De: 

Prezzo L. 3. 


NUOVI SIFONEPOM-E DA TRAVASO Si 
metiono in aziose solliandori dentro in- luoga 
di aspirare. Il travass st fa con ts massima ro- 
pidità. 

Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d'ot- 

__one ; iL #4] 

Sifoni csu tub» di csoutebone +» 46 

Sifosi testi in piombo e rw 
bisetto in piomb» - 


> 45 


distimi. * 

Prezzo dei tappa bittiglie a leva LD 

Prezzo dei tappa bttigiie con mo- 
Vimenti automatic: — » 30 6.40 

uinfoppa boltigie a leva tutto in legno solidis! 


TAPPA BOTTIGLIE in ferro eleganti e soli 


coat.) spedisce per ferrovia. franca] 


i À da vaglia postali i È 
Eranco-ttalisno €. Finzi è C1yVié dol Penati 25 Mito, sila sac nporie 


alla Sucenrsate, via| 


Tip ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


2 PERFETTA SALU 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da più «i quarant’ anni lo Sciroppo Laroze è ord 
asio con ‘successo da tutti i medici per guarire 
GastrImi, GastRaLOmE, DOLORI e Caaum DI STOMACO, 
ostinate, per facilitare-la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo * 


arinali. 
Dentifrici Laroze 
Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Leroze sono Ì preservativi piu sicuri dei 
GONFIAMENTO DBLLE GENGIVE e 
Essi sono universalment: i 
della bocca. 


sona 


. jone da J.-P. LAROZE e C», 
Lions-S'-Paul, a Parigi. 


ga TROVA MILLE MEDESIME FARMACIE : 

aetropgo nativo di ac diancio amaro al Breno di ponte. “È 
ssregpo facroginso di scuo desume di quia amata all’ Iotme di er 

" "Salsuggo deperativo di corn d'arancio sare al Iotaro di ptuzio. 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 

sposo medianto ia dell 
è x anto la 

Ti salato Du lang di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Onorevole Ditta, Padova, 20 febbraio 1873. 
În omaggio al sero e nell'interesse dell’umaninà devo testificarie 
[come un mio amico vato da malattia di fegato ed infiammazione 
lal yentricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debo- 
lezza a cui era pericolo ia ua (ita, dopo podi 

o VALENTA ARABICA, riacquistò 
nEiO con sontibile fesa, follranione | ali, i 


distinla stima ho il piacere di i 
‘Pesotiesimo Gruzio Gesanz Noe. Mussorr, 


rasi perfettamente guarita. 


Quaitro velie più nutritiva ch» la carne, economizza anche 50 volte 
fl sto prezzo iù altri rimedi. 

La "ATBINTTA: in scatol 

«fr. 50 e34 HI 8 fr; 2 42 kil A9.fe; Gil. Sl 

DI REVALENTA : Scatole de 18 Ml 

4 îe:50 ci da f kl. 8fr x 

REVALENT. 


a) Te i; 
SOFFIETTO AUTOMATICO 
2° è © (+ PRIVILEGIATO 
ber mantenere attiva la combustione nei camminetti e nelle stufe 
"ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO; 


uesto semplice è sorprendente apparecchio serve pure di 
pafacenere di cai ha la forma. Per applicarlo non rich ede 
che di esser messo în comunicazione  tell'aria esterna, sia 
mediante*uma traccia praticàta nel pavimento, sia per mezzo 
di un piccolo tubo di caoutehouc © di piombo. 

I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assai moditò sono Veramente'stracrdinari; ed i prio 
cipal: sono i seguenti 

4° Produzione automatica di una corrente continua e re- 
golare d’aria che mantiene attiva la combustione, con una 
economia del 30 0/0 sul combustibile.” 

©° Soppressione delle correnti d'aria fredda, che spesso 
convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
mettere-al combustibile di ardere. cori grave “pregiudizio 
delle persbne © del -sollecito: riscaldamento. degli ambienti 

3° Impossibilità che i camminetti.e le stufe, fornite di 
questi soffetti facciano fumo, e qi che sì alteri l'aria 
delle stanze con gran danno dei mobiti e delle decorazioni 

Prezio ‘del soffietto con’ pitte di ottone da servire 

itichè di paracenere © SL 10 — 

Prezzo «#1 soffietto senza palle d'ottono ; > :$ 5@ 

Imballaggio gratis: Porto»a carico»-dei. committenti. Si 
spedisce:selo per rferrovia: » 
ppion domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco 

î inzi e C., via dei Panzavi, orti e 
Bam belli, via Fratta, Go errate s8 Noma, Corti 


Race "MORONE DIRFTA 
del Thè più squisito 


(The Soucheng Choicest: Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Liro 15 
42 » 


@ » 
» 14 » ri 


» 100 milligrammi > 1 


t5] 


importo Pranco-Italiano via Sì Margherita; 15, casa 


Fresa elio presso Corti @ Bianotelli via. Frat- 


PREZZI 


italia 


ziola che racco! 
solto a una can 
di dimostraziong 
lemica d'Iseo. 


per impedire 
dalla Germania, di 
quella città, come 
loro propaganda. 
Sono state în pi 
goriche istruzioni. 
Intanto il minist] 
di espulsione dall’ 
Germania — 
gusto, austriaco 
Domachowski Teo 
Giovanni, austriaci 


In Italia si sy 
ritti — meno q 
Aspetto di vel 
inevitabile per 
mi limito a oss 
steri moderati 


troppo! 
Se quei nemi 
messo un limito 


agitazione sovv 
padre Zappata 
questa volta ha 
succede, non stu 
babilmente l'Ital 
di un metodo di 
l’estero e la scoj 
Senza contard 
nemmeno il mi 
Convengo anc| 
saputo fare. 
Espulsioni a s 


con tanta chiarg 
l'onorevole mini 


Tuttavia... se 
domanderei tan 
trompe-t-on icid 
rovescio delle 
ciate a rove: 
ordinato e seri 


Giacchè ho 
porto un altro 


A piena insapu! 
nistro della gueri 


ogni adesione dell 


+. Dunque, 
un imbecille. 
ciannove anni. 
non c’era, e un 
tutto 

faceio per-van 
Davvero, sap) 


I 


tenticata, ogni 
Il quale poi, 


‘08888 
mere 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì 18 Novembre 1878. 


Fuori di Roma: cent: 10 


GIORNO PER GIORNO 


Nel Diritto di quest'oggi leggo una noti- 
ziola che raccolgo diligentemente e colloco 
solto a una campana di vetro, perchè serve 
di dimostrazione pratica alle teorie della Po 
lemica d'Iseo. 

Contro gli internazionalisti. — Si annuncia che l’au- 
torità politica prese energiche e severe disposizioni 
per impedire agli intermazionalisti tedeschi, emigranti 
dalla Germania, di fermar dimora a Milano e fare di 
quella città, come pare si fosse divisatò, il centro della 
loro propaganda. È 

Sono state în proposito dal governo impartite cate- 
goriche istruzioni. 

Intanto îl ministero dell'interno ha spiccato l'ordine 
di espulsione dall'Italia contro Fischer Guglielmo, di 
Germania — Charlet Corlo, di Lione — Frederich Au- 
gusto, austriaco — Baron Eugenio, di Cermania — 
Domachowski Teodoro, di Bràn (Austria) = Di $okolia 
Giovanni, austriaco. 


* 
x* 
ritti — meno quello di asilo! 


inevitabile per l’espulsiorie di quei signori; e 
mi limito a osservare che nessuno dei mini- 
steri moderati ha mai fatto altrettanto... pur 
troppo! 

Se quei nemici di tutte le libertà avessero 
messo un limite più rigoroso alla libertà di 
agitazione sovversiva, e avessero imitatò il' 
padre Zappata di Iseo che se predica male 
questa volta ha ruzzolato bene, ciò che ora 
succede, non succederebbe ! Anzi, molto: pro- 
babilmente l'Italia non avrebbe godutò tre arinî 
di un metodo di governo che la scredità al- 
l'estero e la sconvolge all’interno. 


nemmeno il ministero Doda. 
Convengo anch'io che i moderati non hanno 
saputo fare. 
Espulsioni a sei alla volta ci vogliono! 
Pali 
Gotesta notizia della espulsione dallo Stato 


nessun fatto che più di questo sia una varia: 
zione alla teoria della manica larga professata 


l'onorevole ministro dell'interno. 
+ 
* 
Tuttavia... se non fosse una indiscrezione io 


rovescio delle parole, e con le parole protùn: 
ciate a rovescio dei principî d'ogni governo 
ordinato e seriamente liberale? 
* de 
+rt% 
Giacchè ho davanti agli occhi il Diritto, ri- 
poro un altro suo brano: 


A piena insaputa dell’egregio generale Banelli, mì- 
nistro della guerra, alcuni elettori di Clusone vollero 


deputato di quel collegio. 
Malgrado la brevità del tempo, malgrado mancasse 
ogni adesione dell’egregio generale, il quale ignorava 


LA MARCHESINA SOPRANI 


. Dunque, come dicevo, in quell'epoca io ero 
un imbecille. Dopo tatto, non avevo che dî: 
ciannove anni. In quei tempi, lo Statuto ancora 
non c’era, e un giovanotto sui vent'anni aveva 
tutto il diritto d'essere uno stupido. Jo, non 
faccio per.vantarmi, ne profittàvo largamente. 

Davvero, sapete!... non sentivo in me nessunà 
scintilla di genio. Le frequenti infreddature ©- 
scludevano ogni idea di fuoco sacro. Nella lotta 
tra i elassici e i romantici, io ivo; di 
ordinario, per i gnocchi al smgo di batilico. 
L'uomo illustre, che ora vi sta dinanzi, nòli hî 
conservato nulla, della sua crisalide; nil, 
neanche il vizio di cacciarsi le dita nel nasò. 
La storia delle nazioni è piena di quelti pià 


ne sono. Ti 
gni indelebili, nessuno ; 
cresima e la patente d'asinità, debitamente au- 
tenticata, ogni tantino, dsl mio principale. 

Il quale poi, per la clemenza di Dio; 
d'essere un buon pittore di soffitti, è 
Mossiva di commettere certi sffréschi 


In Italia si svolgono liberamente tutti i di-” 


Aspetto di vedere chi farà l'interpellanza ! 


il Diritto la mette tra i fatti vari. E non c'è | 


con tanta chiarezza nel discorso di Iseò, dal- | 


domanderei tanto volentieri al Diritto « qui | 
irompe-t-on ici? > con questi atti compiuti a | 


presentare alcuni giorni sono la sua candidatura a | 


—— 


‘assolutamente questo fatto, nella votazione di ieri si 
ebbe il seguente risultato, che dimostra le spontanee 
€ vivissime simpatie di quella popolazione pel prode 
soldato di Custoza: Si 


Elettori iscriti —42%2 
Votanti ri 
Roncalli 390 
Bonelli BI 
Ballottaggio, 
Pai 


Jo accelto senza restrizioni, e mi associo a 
quello che il Diritto dice della simpatia delle 
popolazioni per un bravo soldato. Deploro solo 
che il bravo soldato sia stato tolto ai suoi 


! cannoni che non gli hanno mai fatto difetto, 


Senza contare che non ci sarebbe stato 


per ficcarlo nella politica che è una guerra ; 


di assalti notturni e di insidie ingloriose. 

Mi fa caso però il leggere che la candida 
tura del ministro della guerra è siata portata 
a insaputa del generale Bonelli! Sono tiri che 
noù si fanno a un arligliere! 

Il Diritto, che dovrebbe serbare le grandi 
tradizioni, avrebbe dovuto rammentare al suo 
governo e agli elettori di Clusone che, quando 
Roma ebbe bisogno di Cincinnato, lo mandò 
a cercare all’aratro; e sebbene' la rettorica 
abbia sciupato quel caso, era vitile © decoroso 
avvertire il candidato. 

E poi... come si fa a dire che il generale 
Bonelli non sapeva nulla... quando da una set- 
timana i giornali non parlavano d’altro. È 
possibile che il generale Bonelli non legga i 
giornali — e lo lodo — ma è egli probabile 
che nessuno dei tanti suoi amici 0 conoscenti 
che li leggono gliene abbiano detto nulla ? 

Questo è uno dei casi in cui non domando 
nemineno al Di 
vede chiaro che il solo frompé è il candidato 
dsl ministero. 


* 
+» 
La nota del Dirifto ha tutta l’aria d’una fascia- 
tura anticipata, di una cintura' di salvataggio, 
insomma di una misira di prevenzione, in vista 


di una possibile disgrazia! 


0 che bisogno aveva il Diritto, che neces- | 


sità aveva il ministero di esporre un suo 
membro a un pericolo simile? Non potevano 
fare senatore il generale Bonelli? Ciò lo s- 
vrebbe esonerato di essere, a sua insaputa 0 
no, volontariamente o suo malgrado, la ban- 
diera di una lotta politica, nella quale, per l’in 
teresse dell'esercito, era molto meglio non la 
ficcare. 
Ho detto. 


#4. + 
++ 3% 

L'Opinione d'oggi contiene una lettera del 
professore Tommasi-Crudeli sulle ragioni che 
lo hanno indotto domenica a proporre il rinvio' 
della nomizîà del rettore dell’Università fino a 
che non fosse definita la posizione legale dei 


professori della scuola di applicazione degli | 


ingegneri, la quale è stata stattata dalla regia 


Università e resa autonoma con il decreto del j 


16 maggio 1878. 
Come dice benissimo l'onorevole Tommisi, 
la questioné nòn è di petson&; ina di metodo. 


e ——— 


Aveva assoldato due o tre imbrattamuri della 
‘mia forza e ci facova sgobbaré éomé tanti negri, 
yitaperando la nobiltà del rostro’ ingegno con 
la miseria di tre lire al giornd. E roi, bab- 
buini, ci sì logorava l'arco dellà schiena! Béhg 
è vero che cose più brutte delle nostre, dallà 
oreazione dell'uomo în fuori, ron si étan visté 


così paffati de 
Saia ik specialità, quella dei pattini, eil 


veniva, di quando a 
un'occhiata ai lavori. Età" un 
0, alto o tafehiato, c6î dhe 


fo chi si voglia fromper! Si ! 


} 

E difetti non si può ammettere che la scuola j 
da un lato sia indipendente, dall’altro concorra 
alla nomina del rettore, alla cui autorità è 

stala sottratta, come vi concorrono le varie j 


‘universitarie, che sono sbltoposte di- 
c è amministrativaménte alla ret 
toria! 


* 
+>* 

Quanto al modo di risolvere la questione, 
secondo l'onorevole Tommasi, e secondo lutte 
le persone che ragionano, è uno solo : o met- 
tere la scuola del tutto fuori della Università, 
| ei suoi componenti non votino ; oppure. met- 
| tere la scuola nella stessa -situazione discipli- 
nare degli altri istituti’ scientifici e dello altre 
scuole d’applicazione che dipendono dalle uni- 
versità. 

La questione è tutta li: 0 dentro o fuori ! 

Meglio dentro, però, questo è certo; e tale 
è il desiderio di chi ha sollevato l'incidente, | 
come della maggioranza dei professori, i quali 
hanno a cuore che i valorosi componenti della 
scuola diretta dal professore Carrara, uno dei | 
più illustri matematici del nostro tempo, con- | 
tinuino ad essere legati col vincolo atcademico 
e amministrativo ai loro colleghi della Ùni- 
versità. 

L'enorevole De Sanctis, che ha l'istinto delle | 
| cose giuste, massime quando sono belle, prov: ! 
| veda a contentarli. 


*,,* 
varo 


Debbo tornare sull'argomento della conven 
zione dell’ottanta, falta dal gran Doda. 
| Ieri Caro ha detto che pagheremò in oro gli! 
| spezzati d’argento che l'estero ci restituirà 

Invece, dicono i difensori dell'onorevole Doda, 
il governo pagherà i suoi spezzati con dell’ar- | 
| gento: e a questo effetto ha ottenuto dall'Y- : 
| aione latina l'autorizzazione di coniare per 20 
milioni di scudi d'argento! 

Ebbene! In tal caso il mio intimissimo a 
mico. Caro è stato. più benevolo.di quanto. si 
crede nel suo commento. 

B lo provo. 

La Francia, 0 chi per essa, riceverà, in cam: 
bio dei nostri spezzati, gli scudi sullodati; ma 
siccome li riceverà al valore dell’argento in 
werghe,'e-siccome l'argento perde il 15 per 
cento in confronto dell'oro, mentre la carta | 
perde solo il 10 per cento, ne viene per logica 
conseguenza che il pagamento în oro — ossi 
in carta coll’aggio del 10 per cento — ci. a- 
vrebbe fatto perdere un cinque per cento di 
meno, che non facendolo coll’argento! Ed'ecco 
come Caro è stato più benevolo di quanto si 


poteva supporre. 
Se l'onorevole Doda non ha difese migliori! 


DA FIRENZE 


11 novembre. 
Il ritorno dei sovrani da Pisa e Livorno diede luogo 
ad ‘un: nuova dimostrazione popolare. Dalla stazione 
fino 2' palazzo Pitti la carrozza reale fu accerchatà da 


baffi grigi e monumentali, appuntati alla solda- 
tesea, © che disgraziatamente avevano preceduto 
l'istituzione della guardia nazionale. Un vero 
peccato! 

Del resto, il marchese era tagliato alla buona. 
Aveva modi affabili, non disgiunti’ dall'altetezza 
del gentiluomo e divideva onestamente il sio 
fabacco tra il naso e lo sparato délla* cartiicia. 
Non di rado, chiaschietàva còn’ ndi' altri, come 
in semplice mortale. Ma quel'auò fate d'uomo | 
alla mano, m'ingralliva del tutto, mi seompi- 
Gliava idee, coloti e pignattini. 

Anche la signora marchesa faceva, bontà sua, 
qualche rara apparizione. Immaginatevi una si- 
guora più lunga del vero, gialla, atecohita, sotto 
un abito di raso nero, pieno di anfrattuosità ‘ e 
di singolari dimenticanze. = 

A mo’ di compenso, erano frequenti le. visite 
della marchesina,. che bazzioava assai volentieri 
nel saloncino, La marebesina.!... un fiore di fan- 
ciulla, una figurina svelta e leggiadra, un pro- 
filo ideale; due occhi birboni. Due occhi grandi 
008). 

Si chiamava... ch, non lo erederetel... si chia- 
mava Veronica. 

Domando io, se c'è buon senso? 

La mamma, con pietosa finzione poetica, la 
chiàmava -abitnalinente èol verseggiativò di Na- 
nola. ; a 


{ andava alla 


una folla desiderosa di acelamarli; intorno ‘ad ‘essa 
una ventina di fiaccole accese eran portate da altret: 
tanti popolani ; in diversi punti dello stradale eran sì- 
tuate delle luci elettriche. 

Ieri continuarono; i ricevimenti. 

Seccatore più, seccatore meno, volli essere anch'io 
del nnmero. Meer A 

Re Umberto ebbe per Firenze parole di paterno at- 
fetto, di vivo interesse e di somma lode per ;il modo 
dignitoso ‘e:calmo con cuî traversava Îl periodo at- 
tuale. © 

Espresse il sno rincrescimento per non potersi trat- 
tenere più a lungo qui dove sì trovava-tanto béne... 

La Regina intanto riceveva - separatamente fulte le 
signore dell'alta. società fiorentina. 

Dalle 4 alle 5.412. ci fu corso di carrozze alle (a 
scine. Pur troppo .la gran maggioranza sera composta 
di fiacres numerati... Ce n'eran tanti dei numeri in 
giro, da alimentare le cabale di tutti i, De Mattia del- 
l'universo ! 

Stante l'abolizione, per misura economia, delle 
guardie municipali a cavallo, la triplice fila era milis- 
simo regolata ; i legni correvano, si fermavano, .volta- 
vano senz'alcun ordine... Se intenzione era monar- 
chica, l’effetto era terribilmente'repubblicano 

La Regina era in. un legno di mezza' gala preceduto 
un battistrada.; Aveva al. fianco la. principessa Cor= 
marchesa di Laiatico, di fronte il principino e il 
conte Pandolfini, Sua Maestà il Re era in una, vettura: 
particolare. La foila era tanta che per un momento ne 
rimase impedita Ta circolazione. 

Allora sei carabinieri sì accostarono alla carrozza di 
Umberto per proteggerlo dalla folli che” gli si accal- 
cava d'ogni intorno, acclamaniitolo: Ed il'Re, ‘con tratto 
sipuisito; ‘ordind‘ ai’ carabinieri dî' alfontartitsi, non'vo- 
lendo- che nessuna barriera sì frapjonesse tra Iwi ed 
il suo popolo. 

Alle sette vi fu il secondo pranzo di gala. Vi pren- 
devano parte le signore ricevute nella mattinata, e î 
quaranti, membri della. Commissione municipale. 

Fra tutti, i conyitati passavano il. centinaio. 

Dopo il pranzo, la. Corte intervenne allo, spettacolo 
di galà del teatrò Nuovo, dove si rappresentava, l'in- 
consutile Biicefalo dall'iniconsutile Bottero, e dive 

rio Somigli eil signor Settimanni, presidente 
degli Intrepidi, avevano intrepidamente-affroni 
e difficoltà per preparare un'accoglienza. degna. deiso= 


i vrani. E 
E fa degna realmente; e gli applausi e. gli evviva 


llé Loro Miestà gareggiarono con quelli di due sere 
vanti alla Pergola: 

Bottero mi parve un'po* emozionato e suonò ‘niéno 
egregiamente” del' solito: Ebbe' però lospirito ‘d'intro- 
durre.nel suo pol:powri là marcia reale; provocando 
così.una nuova. dimostrazione: d 
Prima di. chiuder, per. oggi,, torno-un-momento;.ml- 
incidente. dell’uomo rovesciato da una..carrozza di 
corte, che vi ho raccontato nell’ultima mia, 

TI cocchiere non cì' ebbè nessinissima colpa, ‘ 
dividuo” in questione‘ rimmase- Teri: te offesò. 
Re nom ostante ‘tutto questo, ‘volle* gli*fosttto Tega- 
late duecento lire: 

l' maligni aggiungono. che. fit» una speculazione. Ma 
io non sono un maligno: ci 5 


Brigada. 
NOTE PARIGINE 


8 novembre. 
I forestieri se ne vanno e i direttorì di teatro rin- 
novano il loro spettacolo” per attirare i Pariginî, ai 
quali la 1000* rappresentazione: di' Orphee atm enfers, 
la 500 delle Cloches. de Cornevilles;la ‘400% dî) Niniche, 
la.200* di Dora ron offrono alcuna'attrattiva; Le:pro- 
migres sono all'ordine: del’ giorno: Dopo essere stati 
per sei mesi digiuni «di teatro; ecco:che né avremo. una 
indigestione: Questa settimana non: abbiamo. avuto che 
la bagattella: dî... tre premieres. È verò che due seno 
ancora delle’ reprises. 


— 


La marchesina aveva un difetto: non era 
bionda. Difetto: complicato dalla cicostanza ‘ag- 
gravante che. non. era neanche. beuna..-In.: fatto 
di capelli, non: per colpa sua;; era così così. Ma 
quanto al resto!... fata un-po' il:piacereg vi dico 
clie di quelle ragazze Îì,.con tutte le vostre:e- 
sposizioni di Parigi, non se ne ‘fanne: più. 

Come mai, da una ceppaia or aruingolata 
come la marchesa, fosse sbneciato ti :petlone 
tanto gentile come Nanofa; ‘che’non omigHava 
al babbo nò alla mamma, è urio di ‘quei pro- 
blemi di logismografa, che Ia filigîine imimita, 
ma non analizza. Jo non #0n'qui per calwiniaro! 

La marchesina era un cochio'di sotb'e questo 
è positivo. : . 

Entrava nel saloncino, con tutta disinvoltara, 
tra, guardava nel giai 
gettava qualche cosa, 6 poi andava ‘a doro, 
con seducente languore, sopra una, poltrenaina, 
fingendo dedicarsi. a un. lavoro. all'uncinetto. 
Anche Penelope lavorava all'uncinetto! 

I miei pattini, frattanto; crescevano an, pro- 
prio per amor di Dio, come vitelli allevati a 
minuzzoli di pane. Le mie facoltà intellettuali 
erano tutte assorte nella contemplazione. della 
marchesina. Tanto è vero che .il-prinoipale.. in 
breve si accorse che gli amorini venivapo a 
ecstare due lire l'uno o: perfino due .lîra. .ven- 
ticingue. Cosa naturalissima: l'amore in rialzo! 


Alla Galté si è « ripreso » la Gréce de Dieu, quel 
dramma sentimeniale e patetico, divenuto popolaris- 
sins in Pali. da quando Donizetti lo mise in musica 
soitò il tisolo di Lisda di Chasmonir. L'altra sera alla 
Calì ho trovato un amico giornalista e spiritista, che 
mmi ha raccontato la premiere di trentotto anni fa. Il 
‘successì, la storia drammatica l'ha registrato, fa straor- 
dinario. Si piangeva dal primo all'ultimo atto e fu 
rappresentata per un anno, caso nuovo, raro, a quel» 
l'epoca. 

A questi: chiari di.luna materialisti e blasés, la Grice 
de Dieu potrà avere un successo popolare, ma il loxt 
completo. Per lui l'interesse n>n stava negli avveni- 
menti sentimentali che infiorano la vita della giovane 
savoiarda, ‘ima nel debutto della Schneider — la Gran- 
«duchessa del 1867 — nella parte di Chouchou, soppressa 
nella ‘Linda, che è una Savoiarda anch’ essa, ma di 
tempra affatto differente e di una tenerezza straordi- 
maria per. il pasticcio di fegato d'oca con tutti i suoi 
accessori; L'ha recitata alla 1878, vale a dire che in- 
vece di farne una ragazza ‘galaîite del secolo scorso, 
ne ha fatto*una cocotle dei nostri tempi. Tutie le sue 
amiche erano nei palchi è nelle poltrone, ed ebbe un 
vero successo... di famiglia. Si può dire che è la prima 
volta dopo îl 1° maggio, che Parigi galante ha ripreso 
possesso di sè stessa. 

x 


Al Chitean-d'Eau si sono. < ripresi » Les pirales de 
de Savane. Il nome dice tutto. È un drammaccio tutto 
2 colpi.di scena. e di avventure ‘impossibili. Quando 
fu- rappresentato: per la prima volta. tutti vollero: ve- 
deri Menken attaccata a un cavallo sfrenato che 
a guisî di‘Mazeppa traversava a più riprese la scena. 
Questa paîtè ippica e acrobatica è ora sostenuta da 
miss Ocean, una bellissima ragazza che era 21 Cirque 
e che vi ho fatto conoscere nella serata del Figaro. E 
come una volta, si. andava alle 40.35. al Teatro Ita- 
Niano per udire il do di petto di. Tamberlick, la moda 
sanì di andare.alle 10-40 al Chàleau-d'Eau per vedere 
miss Oceana e le sue forme provocanti. È 


x 


suo ‘Bglio; tra st Wuiesto, che si aspetta da Parigi, non 
arrita, tantò peggio ! il pranzo non si deve lasciar raf- 
freddare I Ma il figlio è arrivato, e se tarda a entrare, 
gli è che ha.ginocato alla Borsa, e ha perduto 400,000 
franchi..Se; non.iî. paga è disonorato Ciò fa perder la 
quiete a monsieur Cheribois. Tutta ‘la ‘commedia — 
Alle-quale manca -forsì in certo non 30 che per essere 
ma rgragantcesto: LL s'aggira si questa sitnazione. 
Miglgienr Chétfî soi arcettà lutti gli espedienti per sal- 
var 590-figlio,, eocetteato... quello. di . pagar lui, Sua 
moglie, SU2' mipote, la. vecchia fantesca vogliono andar 
via talti €. seguire Paolo a Parigi per-aiutario a gua: 
dunque solo come un cide? Alta finè paga e tutto si 


accomoda;;$-dfetti di questa commedia son due: se 
ne prevele lo scioglimento dalla prima scena, e non 
cè que/l'ingrediente indispensabile per una commedia 
dei Dostri dle, è uni passione, | in aimore. AI 


curA episodi sono comici, ma vi si vede lo sforzo per 
farli tali. Jl carattere del protagonista solo è fina- 
meple delineato. 


È etto 

La fantasia, paradossale. ché, ho intitolato < Il prin- 
cipe di Galles: presidente della repubblica francese » è 
stata \raocolta-.dai giorsali francesi della mattina, i 
quali:rlar-trosano quello. che, è; una. fantasia. 4a 
ji de 


il Figaro e-il Gauloîs, se vi fosse-mna elezione del pre- 
sidente — col suffragio universale, — il principe di 
Galles avrebbe qualche centinaio di migliaia di voti. 


FANFULLA 


Ne volete la prova ? A quest'ora egli ha ricevuto delle 
suppliche e delle petizioni che gli chiedono dei favori 
« per quando sarà presidente », e, fra le altro, la jet- 
tera di un tale — dicui potrei dirvi il nome — che 
gli comanda, per quell'epoca di là da. venire, la Legion 
d'onore! E sapete quale titolo addnce! « Ha sempre 
amato gli Inglesi fin da piccino. » 


s badate 


L'Esposizione offrirà per lungo tempo un interessé 
retrospettivo. Eccone un essiupio. Voi tuîti che siete 
stati al Campo di Marte, in uno ‘dei resteuranis cari, 
nei quali bastava entrare per aver speso un pezzo da 
venti franchi, credete che i padroni di essi si.siano 
falti tutti-milionari ? Errore! I priacipali perdono tra 
i cinquanta e i centomila franchi per uno. Lè cause 
sono: il non aver mai avuto che le orè della colazione 
per lo smercio ; le spese ingenti, specialmente quelle 
delle persone di servizio, che si facevano pagare come 
tanti ministri italiani ; e poi anche la tassa quotidiana 
la quale consisteva : per î Semplici caffettieri e duffels 
in cinquanta centesimi, per i resfauranis a buon mer- 
cato in un franco, e per i resfauranls carì a tre fran- 
chi « per ogni mille persone che entravano all’Esposi- 
zione. » Vi furono quindi dei giorni nei quali Catelain, 
del Restaurant Francais, pagò seicento franchi, e la 
media. ha sorpassato sempre i duecento. È uno dei tanti 
piccoli misteri dell'Esposizione del 1878! 


it] 


Di qua e di là dai monti 


Ieri sera l'onorevole Pessina ebbe, conte io 
vi dicevo, la sua ora di Passio: la Gassetta 
fficiale ce lo presentò nelle sue colonne, di- 
cendo: Fece Homo, ecco il ministro ! 

Io gli batto francamente le mani perchè allo 

n dei conti egli è un Bonelli di più nel 
gabinetto; e si sa che Bonelli, in onta alla rima, 
non è uomo che si intuoni pienamente coll’o- 
norevole Zanardelli. 

A proposito: i die ministri dell'interno e 
della guerra, legati fra di loro dal vincolo. 
delta desinenza, ieri, giorno di San Martino, 
ebbero un'langoabboccamento. È la Nazione 
che ce lo fa sapere, tenendo per sò il segreto 
del colloquio. ministeriale. 

Quanto a me, proprio non ne so nulla, e vo- 
lendo giocare alle deduzioni correrei pericolo 
di far‘fare, all'uno” o ‘all’altro ministro, una 
parle che non'gli va. 


ELI 


Tornando all’onorevole Pessina, vi dirò che 
egli ha ‘prestato giùramerito nelle mani del Re, 
e chela Gassetta ufficiale gli ha.già appic- 
cicate le lusinghiere iniziali S. E. 

Eccolo dunque entrato nella rosa dei venti 
politici. Spiri, soffi, sollevi la polvere sulle vie 
della ‘riparazione agrieolo-commerciale: noi 
siamo tull’occhi per riceverla ! 

e) 

Ma che dico f, Ha già spirato, ha già sù 
fiato. Leggo che i nostri negoziatori lel trat- 
fato commerciale coll' Austria-Unghèria pate 
tiranno queste sera per Vienne. Sarà un.altro 
imbroglio finito, evho finalmente saputo il.mo- 
tivo.che lo.fece andare tanto per lo; lunghe. 

Figuratevi] l'onorevole Maio-Cala, in un'o- 
pera mandala all'Esposizione di Parigi, aveva 
lirata in là la frontiera daziaria fra i due paesi, 
trasportando il nostro confine politico all’Isonzo. 
È appunto-ua giornale d’oltre l’Isonzo, e che 
si chiama l’Zsonzo per l'appunto, che mi se- 
gnala questo pelfirosso geografico irredentino. 
Hum! i 

Per buona ventura, l'imperatore Francesco 
Giuseppe ci ha falto sapere, parlando alle De- 
legazioni riunite a_Buda-Pest, che Je relazioni 
dell’Austria-Ungherie con tutti i governi sono 
ollime. C'è danyue slata un’errafa corrige? 


i nuovi ospiti di Palazzo 
lama..0, se più. vi piace, le nuove 


di Palazzo. 


i sono! lo ssiprei: vengono, ma proce 
i 1 tei i 
(Afro en o si ne 


La Ragione di Milano sta 
1 badi her battero il passo al quale de- 


piede sinistro; e intanto ci fa sapere che il 
numero dei nuovi padri coscritti non è ancora 
fissalo. Niu= è < h 

‘Gli aspiranti sono avvisati : sin che c’è tempo, 
si presentino pure; c'è posto per tutti ! 


L'urna politica. . ix 

Collegio di Lanussi. — Elezione alla Giulio 
Cesare. L'onorevole Cocco=Ortu scriva pure 
sul suo blasone parlamentare le famose pa- 
role: Veni, vidi, vici. Il signor Todde, suo an- 
tagonista, è pronto a cedergli gratis i cinque 
voli ai quali deve l'onore d'aver potuto misu- 
rarsi con un vice-ministro. 

Cad 

Collegio di Clusone. — Roncalli. voti 330; 
Bonelli voli 257 : ballottaggio. ; 

Valeva la pena di guadagnarsi a Custoza il 
nome d'eroe, per poi dover fare due cariche 
contro un'urna. 


Belle prospettive! ila 

Un esercizio provvisorio del bilancio inevi- 
tabile. È l’antifona di tutti i giornali, non e- 
sclusi quelli che se l’intendono coll’onorevole 
Doda. Vorrei vedere il viso che farebbe la s1- 
nistra se la destra la mettesse in queste peste. 

La triste sicurezza di veder dileguata in un 
soffio la fata Morgana, che fece sì che il 
nistro come. sopra credesse d'aver solto la 
mano quei sessanta milioni d'avanzo, fra i 
quali e noi ci corre tutta la distanza d'una 
Riparazione. L'onorevole Perazzi prenderà la 
parola nella discussione sui dazi d’esporta- 
zione per farci questo, mal tiro. 

«Perchè m’avele rimesso il cervelloa segno? » 
diceva quel ciabattino d’Orazio, che nella sua 
pazzia credeva d'assistere continuamente ai 
più attraenti spettacoli del circo. 

Apparecchiamoci a dire altrellanto. 


ae 


La quasi positiva sicurezza che la Camera 
il giorno 21 brillerà per la mancanza. 

‘ Cambia il maestro di cappella. ma la riu 
sica... 


Oggi la polilica estera è wn riso dell’uni- 
verso. 

L'ho già detto: l'imperatore Francesco Giu-. 
seppe ha dichiarato che il suo governo è in 
ottime relazioni con tutti gli altri. Lo è dunque 
anche colla Russia — quella Russia. che: il 
Gelos vorrebbe rovesciare sull’Austria, valanga 
sterminatrice. di tartari! 

E questa osservazione riduce al nulla i 
mori sorti negli amici della pace alla notizia 
che lo ezar ‘abbia fissato il contingente militare 
dell’anno ' venturo‘a duecentoventimila coseri 
invluogo di ‘centocinquantamile, cifra normale. 


ti 


E poi, non vi sentife scorrere. nelle” vene 
l’amfrosia della felicità apprendendo qualmente 
a Pietroburgo si ritiene che la Russia « re- 
sterà sul terreno del trattato di Berlino » e de- 
Sideri un accordo coll'inghilterra, tanto ri- 
guardo all'Eurog2 quanto riguardo all'Asia ?_ 

Vedete, .corrisponu enza È Cra i 

pat è 10 Times tien [one 
come direbbe Foscolo. li ei l'en sto cado 


al Golos, e fermo sul terreno 291 ITallalosn 
detto, consiglia la moderazione ne..® POli'ica 
asiatica, 

Della moderazione nella. politica europea, 
l'organo della. city, non parla. forse perchè l'ha 
già in tasca. 

boia 

C'è dell’altro:- persino la ‘Turchia si mostra 
conciliante per la Grecia, purchè la Grecia si, 
tenga paga di quel pochino ch'essa le può 


————__ 


dare. Hum! la discrezione non è mai stata 
nella natura della Grecia, e io temo forle che 
alle nuove proposte, essa risponda con... una 
altra erisi ssinisteriale per far paura: all'Eu. 
ropa. 

E qui — vepetita juvant — noterò qualmente 
la-conferenza europea della quale ho toccato 
ieri, vada pigliando corpo nei giornali di 
ogni paese. Quello che non cha fatto il Con 
gresso, lo farà la conferenza. Quod non face. 
runt darbari facerunt Barberini. 

E il Colosseo diplomatico di Berlino sarà 
distrutto completamente e avremo la pace di 
Tacito — quella della solitudine! 


n Coppino, 


Il viaggio dei sovrani. 


A quanto narra Brigada nella sua lettera, si possono 
aggiungere f particolari della mattinata d'ieri, nella 
quale circa ottomila fra bambini e bambine delle scuole 
di Firenze festeggiarono, nel salone dei Cinquecento, 
l'anniversario del principino di Napoli. 

Gli onori militari alla Regina ed al principe eredi. 
tario erano resi, in questa. occasione, dal battaglione 
del-collegio militare. Al loro entrare nel salone la Re- 
gina ed il principe furono salutati da applausi che 
durarono qualche minuto. Quindi un bambino di circa 
nove anni, Annibale Garinei, seguito da dieci bambini 
e dieci bambine, si avanzò e lesse al principe un bel- 
lissimò Indirizzo scritto da Yorick. Sua Maestà la Re- 
gina avendo saputo che Yorick era nella sala ha voluto 
vederlo e parlargli dei suoi articoli e de’ suvi libri. 

‘Sua Maestà la Regina ba visitato più tardi l'istituto 
della Santissima Annunziata al Poggio Imperiale. 

1 sovrani hanno ricevuto ieri mattina le deputazioni 
provinciali è le Giunte comunali di Iueea e di 
Siena. 


il Consiglio di amministrazione della 
cassa degli invalidi della marina mercantile, per solen 
nizzare l'arrivo delle Loro Maestà, ha deliberato di elar- 
gire mille lire a favore della gente di mare, loro vedove 
ed orfani che si trovano in stato di bisogno. Saranno 
rappresentati ad Ancona il municipio e la Società ope- 
raia d'@sfmo, il municipio di Cingoli, e quello 
di Orciano. 

Partendo da Ancona î sovrani si fermeranno qualche 
minuto alla Stazione di Civitamuova dove le pre 
steranno omaggio tutte le autorità del'a provincia di 
Macerata. 


La Gazzella ufficiale d'ieri sera annunzia che il con 
mendatore avvocato Enrico Pessina, deputato al Par- 
lamento e professore di diritto e procedura penale 
nella Regia Università di Napoli, nominato ministro dî 
agricoltura, ha prestato ieri: giuramento nelle mani di 
Sua Maestà. ) 

= È Bellogima ‘l'Associazione costituzionale ha 
teriuta ‘an’irng@rtante ‘adananza domenica 40, presidente 
l'onorevole. Marco Minghetti. Erano presenti più di200 
socì....L'onorevole presidente comunicò all’Assemblea 
l'accoglienza avuta dal Re, quando gli presentò l'ufi- 
cio di presidenza dell’Associazione. Sua Maestà si di- 
mostrò informatissima de’ lavori dell'Associazione. 

Il socio avvocato Bacchelli propose quindi un rin- 
graziamento al presidente’ Minghetti per il suo discorso 
di Legnago-A questa proposta tenne dietro una bril- 
lante ovazione ‘al presidente. Dopo di che. l'Associa- 
Zione continuò ‘i suci lavori, discutendo il progetto di 
riforma elettorale che sarà presentato dal ministero 
alla Camera. 

= Alla Corte d'assisie. 
mputato decidetevi a mettervi a 


Impiutato. Ecco, signor presidente, mi sederò quando 
“ranno fatto alzare quell'uomo da quel cantone dove 


1 ho abitudine di sedere. 


YI: prinsipale mi voleva ‘na.gran bere, ma ci 
teneva. assai:a non-aumentare i prezzi di fab- 
briea:>Minsso in anll'avviso, mi sottopose a nin 
mata sorveglianzà,. che in quei tempi non offen- 
«deva: ancora Ju dignità d'un libaro cittadino. Ma 
l'oechia:-del- padrone non ingfassò i miei puttini. 

L'effetto del.sotto in.su.è-noto da.secali-pa- 
roeehi; ana non potete ideare l'effetto strano che 
prodace.ana bella creatura, vista dal sopra in 
iù. La teeria degli scorci ha, sotto questo panto 
di vista, ana grave Jacnne. 


È 


Le nostre occhiate s'incrosiavaho spesso, si 
chisppatamo & volo, come f'lepidotteri, e allora, 
mentre la marchesina abbassiva le ciglia sul 
d, tutto rimminéhionito, sucehiavo il 


E gli ‘morini salivané a’ ire 2 65° l'uno, 
come in‘tetnpî di assoluta carestia 


La-mie gambo. provarono un rilassamento. mo- 
iscolare;; mentre. il cuore. mi si faceva. piscine 
piceino. 

=-;Che stapido! — fece il principale, son 
ascent> bonario, nello scorgere il mio imba- 
razzo. — Corpo d'un chierico! Si può essere 
citrulli a tai cegno? Ma va via; non farmi quella 
faccia 1. 0 che c'è forse qualche cosa di male? 

inci I sei o non sei un artista? che cosa 
diavolo sei? ma che ti pare che ci sia da ver- 
gognarsi? che razza d'uomo! Ebbene, signor sì, 
tu ami la marchesina. 
e Di 
‘ — SI ta; o chi dunque? Io forsef... non 


— Ma ta goa sei che un ragazzo. Per buona 
ventura che son qua io. Lascia fare a me. La 


* marchesina è pazza per te, furfantello! 


— 0h questo poi... d 
—.È pazza, ti dico. Capisco io il valore ‘di 
certe occhiate. Lascia fare a me, ti ripeto. Sonò 
amico intimo del marchese; siamo proprio come 
e cacio. Se ta non hai coraggio, doman- 

io per te la mano della marchesina 
Ah questo no, principale, per amor di Dio! 
Va la, birichinaceio! Dà retta a me; ti 
non t'impicciare di nulla. Parlerò io al mar- 
Ghese. Anzi, vedi, voglio andar subito da lui. 
Chi s’addormenta su certe cose, resta con un 
di Il marchese lo conosco come 
il palmo della mano; oggi appanto egli è d'un 


osi poten farò. Sento che ho 
azione per cose. Tatto sta nel'saper 
cogliere il momento, # îl momento è questo. Tu 


lavano là sarabanda, un'insalata di Nanolo, unt 
frittata di principali;-e-poi una folla di fantasmi 
neri che sembravano uscieri o mignatte, e pi- 
gnhttini colmi di marenghi, e sfingi alate che 
andavano a passeggio coll’ombrello sotto il braccio, 
è gentiluomini tutti coperti d'oro; e scopa, ® 
Amorîni; è pantofole ricamate, e lumini da notte, 
4 hitarre ehe piangevano, e perfino una resta 
di ‘cipolle che, senza dir nulla, si trasformava 
tanti abatini bigi, colla testa di malachite è 
L fibbie d’argento. Ero scemo! 
+ L'aria si abbrunàva, e a pocoa poco mi 
trovai nella più fitta oscurità. Mi sembrò, in 
allora, d'essere morto di meningite e di sorri- 
dere al: maestro Rossini, che mi chiedeva ger- 
tilmente il permesso di scrivermi nna messa di 
seria, A un tratto parve per la stanza "N 
ralicame di domestici in livrea che portavano 
in giro, su vassoi d’argento, i miei amorini pf 
futi, con una stamberga d’etichetta sulla panci 
ghe diceva: Lire 50 Funo. 
1 Ripiombavo, di poi nelle tenobre, e agli sprazti 
d'un lusignolo famoso, il fantasma di mia noana 
(aon.mi.vergoguo.a dirlo) mi correggeva dol: 
somente, come a quei tempi folici in cui l'- 
telligenza, dei ragazzi era a un livello alquanto 
più basso &fi midollo spinale. 
Lanna, 


(Continua) 


ROMA 


alle 8 112 seduta css 
sisiora del Consiglio comunale 
gi Roma nella solita sala del palazzo senatorio în 

Campidoglio. In seduta pubblica si discuteranno di 

preferenza le proposto 6, 23 e 2; cioè: Regola- 

Testo d'igiene — Ricorso al governo del re contro 

fa deliberazione della deputazione provinciale — 

Modificazioni întorno allo statuto organico del Pio 

istituto della Santissima Annunziata, 

I ricorso al governo riguarda i fatti seguenti: 

1 signori deputati del consorzio per la. manuten- 
zine della strada Vitellia, Pamphyli, Bichi e Bra- 
vett:s fecero già istanza per ottenere che il municipic 
Gi Roma contribuisse nello spese annuali. 

in questa memoria rappresentavano che la detta 

era di un interesse ed utilità non solo privata, 
ma anche pubblica, poichè serve non solo all'uso dei 
proprietari limitrofi, ma vi transitano ancora i carri 

che provengono dalle tenute di Bravetta e Casetta di 
Mattei e da altri luoghi. 

L'ufficio tecnico municipale per altro osserrò che 
sono pochi gli utenti avventizi estranei al consorzio. 
Cancludeva pertanto contrariamente alla domanda del 
consorzio non essendo detta strala da considerarsi 
come una delle più importanti. La sezione legale non 
potendo dipartìrsi dal parere dell'ufficio tecnico, fon- 
dsto sui dati di fatto, ritenne parimenti non doversi 
attribuire alla strada predetta lo prerogative che 
volo il citato articolo della legge sui lavori pub- 
bici 

Sottoposta al Consiglio comunale la istanza del con- 
sorzio, nella seduta 5 aprile ultimo scorso venne de- 
Iibersto di respingerla. 

Allora la rappresentanza consorziale ricorse alla 
depatazione provinciale, la quale nella seduta 13sct- 
ismbre ritenne che il comune di Roma. non rjoteva 
rifiutarsi al concorso nella spesa per la manntenzione 
della strada in questione. 

Comunicata all'ingegnere comunale, delle’ vie su- 
burbane la deliberazione dell'ono/evole deputazione 
provinciale, esso confermò il r,arere precedentemente 
manifestato; quindi non resta che ricorrere al governo 
del re contro la deliberazione suddetta. 

Colla 24* propésta si domanda di approvare le ri- 
forme della Congregazione di carità di Roma come 
amministratrice dell’Istitato di dotazione della San- 
tistima Annunzista, che nel compilare il muovo sta= 
tato organico di quest'opera'pîa lo proponeva come 
più în armegîa colle’attuali condizioni della società 
civile che tioò le dofi‘per monacazioni si convertis- 
sero in.doti per matrimonio, e che la quarta parte 
delle rendite dello Istituto--sî erogasse in sussidi ai 
peresri: 


+. Una disputa vivace, chè obbe luogo due sere 
sono alla birraria Morteo, ha reso disgraziatamente 
necessario uno scontro- che- ha avuto luogo questa 
mane alle 8 1j2 a Ponte Molle tra il duca di Perd. 
ed il marchese dellì S... Arma ‘scelta, la ‘sciabola. 
Il marchese delli S.. è stato ferito al braccio, e 
piuttosto gravemente, avendo il colpo penetrato fino 
4 mettere l'osso allo scoperto. 

Inutile aggiungere che gli avversari si sono con- 
detti da gentilcomini. & 
-. Unn lettera di Tanisi ci annunzia che, con l’ul- 
fino postale, devono essere sbarcati a Civitavecchia 
«due cammelli provenienti da quella provincia, dove sono 
stati acquistati per conto del principe Lancellotti. 
1 due cammelli sono destinati a venire a Roma, dove 
“aranno il loro ingresso trionfale. probabilmente per 
orta del Popolo. 
-- Cronaca dei teatri. 
lerì sera al Valle i Danicheff, che col loro corredo 
di stivaloni e di pellicce sono venuti a inaugurare i 
freddi dell'inverno. 
Testiv pièno; e applabsi dal pritcipio alla five. 
Mercoledì. sera beneficiata del bravo Salvadori colla 
Messalina. 
E giovedì Vifa nuorissima o'Casa Palchetli di Ghe- 
rardi Del Testa. 
+. Questa sera all'Argentina beneficiata della si- 
guora Ocampo col Salralor Rosa di Gomez. 
Procedone jutanto, e con molta attività, le prove 
del Troralore di Verdi, che andrà in scena quanto 
prima. In quest'opera debutterà la signorina Colonna, 
un'esordiente che, a quanto si dice, possiede una bel- 
lissima vose di soprano. 
La signora’ Galletti rappresenterà la parte di 
Azueena. 


NOSTRE- INFORMAZIONI 


I gi i esterì riportano con insistenza la 
Vice che all’onorévole ‘Dapretis sarebbe stato 
offerto il portafoglio degli esteri. 

Sappiamo che questa notizia è assolutamente 
insussistente. 


Ugualmente insussistente è..l'altra ; nolizia 
trasmessa da Roma ‘alla | Gazzetta di Colonia 
e riprodotta da parecchi fogli esteri, secondo 
la quale ilconte Tornielli sarebbe 
ambasciatore a Parigi in luogo di Sua Eccel- 
lenza il generale Cialdini che avrebbe date le 
sue dimissioni. 


È inesatto che il ‘conte’ Corti, dope la sua 
dimora în Londra, ritorni a Costantinopoli. Il 
conte Corlì tornera, a, Bema per. ‘paler. prender 
parte ai la sori del Senato; e per trovarsi pre- 
sente alle interpellanze che, come si annunzia, 
seranno presentalé al governo. sull'attitudine 
dell’Italia a) Congresso di Berlino. 

Alcuni giornali hanno riferito che Je Loro 
Maestà avrebbero rimandata ad altra epoca 
Finoa questa mattina 
il via delle Loro 


FANFULLA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


quattro atti di ) asino. E 
= Torino, 10 novembre. 
quattro sere.abbiamo avuto quattro novità, e tnt 
tavia siamo ben lontani ancora ali erat 
teatro italiano e dall'indipendenza dal teatro francese 
proclamata nei congressi del signor Soldatini. 

I Tramonti di Marenco sono alla'terza replica, per 
virtù di certi versi, i quali si potrebbero anche dir 
perle © diamanti, se i gioiellieri potessero oggi prestare 
qualche immagine all'arte. 

Azione drammatica però non ce n'è, 0 pure ce ne 
sarebbe anche troppa, se la bravissima compagnia di 
Cesare Rossi sapesse il polacco ed avesse recitati a 
Varsavia i versi mirabili del Marenco. 

Tramonti è un episodio straziantissimo | dell'oltima 
rivoluzione polatca, è un dramma patriottico anticosacco, 
vestito di una smagliante poesia come l'illustre poeta 
non creò mai più splendida. Ma ohimè, i tempi degli ar- 
dori patriottici sono oramai sfumati, e il pubblico del 
Carignano, molto serio, starebbe duro anche se si rap- 
presentasse, in questi momenti così torbidi, un dramma 
sull'Italia irredenta. 

Figuratevi un po' se si lasciò commovere per la mì- 
sera Polonia ancora addormentata dall'ultima ninna 
nanna sinfoneggiata dal generale Moravieff. 

ll pubblico ammirò quell’onda veramente superba di 
poesia, quasi fosse stato alla lettura di un volume, 
non în mezzo all’azione viva, e, perchè. anche ‘ad un 
Del libro non si battono mai le miauii, senti fippena fa 
brama di vederne l'autore e chiamò al proscenio* due 
molte Leopoldo Marenco; una volta per salutarlo, 
n'altra per felicitarsi con ldi d'aver vinto il primo 
premio al concorso drammatico italiano in Torino cogli 
Speroni d'oro. 

Intanto sono allo studio, del Marenco, I capricci del 
caso, commedia, come si diceva ua tempo, di tavolino, 
e che noi diciamo di genere, di carattere 0 di co- 
stome. 

Tanti auguri alla prosa che sorgerà dopo i Tramonti. 

<> 

Cesire Rossi, il quale non sa più ove dare dell'e- 
norme naso per aver novità nostrane o forestiere, in 
questi giorni ci ha regalate pure due graziose comme- 
diole in un atto che sarebbe ingiustizia dimenticare. 

La prima Da Era in poi sempre così del signor Fran- 
‘cescò Falco posso lodaria solo per eco della stampa e 
del pubblico perchè non fui al Carignano alla rappre- 
sentazione ; la seconda Chi semina e chi raccoglie del- 
l'avvocato Antonio Franzini, per eco fed ‘in. coscienza 
mia,; debbo dire che è una piacevolissima farsa în versi, 
non affatto originale, un po' prolissa, ma piera di spi- 
rito vero e di felici pensieri. 

Il Franzini è-un giovine avvocato e agricoltore che 
amoreggia colle muse nelle ore perse tra i campi cui 
dediitò il sno raro ingegno. Se le migliaia dei laureati 
l'imitassaro, il problema sociale sarebbe preste risoluto 
in Italia. 


<a 

Catene del passato di Salvestri non ebbe fortuna al 
Gerbino, 

È una commedia piena di punti neri tra cui c'è anche 
qualche punto' rest); qualche lampo di talento, ma il 
nero è il colore, è ilcampo della tela. 

Aggiungete ora molta svogliatezza nella compagnia 
Bellotti-Bon N. 9, è capirete perchè anche i prodigi di 
quel caro demonietto che è la Giagnoni furono vani 
per ottenere Tina mezza vittoria. 

Salvestri è però di-quelli cui, senza bugie, sì può 
dire: Presto alla rivincita. 

A proposito di rivincita, la commedia che si ob- 
bligò a scrivere, per ana scommessa, Achille Torelli, 
se non spira tramontana a Napoli, saremo noi primi al 
Carignano a battezzaria. 

Speriamo che sarà roba da cristiani e Dio lo voglia 
come lo desidera 

Jacopo. 


|  BORSÀ DI ROMA 


12 novembre. — La scarsità degli affari continua 
sempre: pock rendita fu trattata por contanti e per 
fine a SÌ 9712. 

Fenai i cambi. 

Francia 110 35/chépmes; Loudra 27 47 tre mesi. 

Pezzi da venti franchi 2. 

Le azioni Gas erano offerte a 570, altri valori in- 
trattati. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


— I sovrani sono partiti alle 
sette antimeridiane, salutati alla stazione dal 
fiore della cittadinanza e da moltissime signore 
malgrado l'ora mattutina. La partenza fu com- 
moventissima. 


Cerrcnamm Stream 
ri BOMBAY, 10. — Il Times India dice che a Simla 


‘si spera in una soluzione pacifica della quistione del- 
l'Afghnistan: e si. crede che la Russia eserciti una pres- 


FIRENZE, 


Sta Maestà Îl Re ringraziò il commissario straordi— 
nario e le presidenze delle commissioni. _ n 
Sta Maestà la Regina era vivamente coimmossa, baciò 


LONDRA, ti. — Tutti i giornali del 
il di lato da 


BoNAVENTURA SevERIRI,gerente responsabile , 

——rrrrrrTrwWwwwni.i 

Un opuseolo da leggere 
Sullanemia palustre in Italia e dei mezzi igienici e 
lerapeutici da impiegarsi. per combattere Vanemie deî 
paesi caldi 


medesimo e moderazione nella politica asiatica. 

FIRENZE, 41. — Le Loro Maestà ricevettero i pre: 
sinti dll società. operaie fiorentine. che partecipe: 
rono al corteggio all'arrivo dei sovrani. - 

Sua Maestà Îl Re si è intrattenuto a parlare indi a pe ion e opO di raccomandare 
‘duslmente,.interessendosi. delle loro condizioni econo- | {{ farmaceutico anto conuscito che, porta il 
miche e morali. to uno sbaglio. ll nome' de 

La festa in onore del principe reale fu imponentis- SIM rammentato im uno. studio 
sima. All'entrata della Regina e del principe nel salone rebbe il medico igienista il più erudito. 
dei Cinquecento, ottomila bambini d'ambo 1 sessi ap- i 

freneticamente. 

Fu letto un indirizzo e furono presentati numerosi 
mazzi di fiori. 

1 bambini sflarono dinauzi a Sua Maestà il principe. 

Questa sera, al pranzo rfilitare di gala, sono invitati 
gli- ufficiale. del 49° reggimento; il cui hattaglione sì 

Îistinse- nel famoso quadrato di Custoza 

FIRENZE, 11. — Quesia sera il delegato straordi- 
nario ha pubblicato il seguente manifesto : 

« Fiorentini ! — Domani le-Loro. Maestà il Re e la 
Regina e îl principe di Napoli lasciano la vostra Fi- 
reme alle ore ? del mattino. 

In questi giorni voi, dimenticando le angustie in 
cui versa la città, avete dato libero corso alla vostra 


Figa, 

5 ila masicanza di ricclie € splendide feste popolari 0 
altri segni materiali dell’universale allegria, voi sup- 
piste colla schietta ed unanime manifestazione del 
riverente affetto verso gli amatissovrani e il loro figito. SH, Pea, P 

Oggi vol avete avuto li genlll) pensibto di Solfrire, | * è avorsirambtici di Bologna a di-Venasisropriteno 
quast in emaggio alla Regina, ciò che un popolo ha | 1a presenza del e nese. di Boussingault, i globali 

i più caro e di più sacro sulla terra, i propri figli. Codec nd ‘ogni 100 spari: 

Ho ù grato incarico di dichiararsi, per:ordine delle < Ferro Metallica |». » 04350 
Loro Maestà il Re e la Regina, che essi vi ringraziano « Albumina sd ssi 0,0863 
della cordiale accoglienza, la quale gradirono tanto più « Fibrina: ci con e ee 0,0466 
quanto più le manifestattoni reali di affetto e di reve- x Larsen fre sa cangia Topporio: re 

perirafio”ogii late, ogni | corpo è in media, -nelta. proporzi ; 3 
retta superarono og splendore di festa popola GN | °°inodochè in una rguza del peso di chlog 60 

Fiorentali? Le Loro Maestà Umberto e Margherita non È TEL i rt 09069 di ferro ser 
sono solamente i nostri sovrani, i rappresentapti della se 
monarchia e dell'unità della patria, ai quali i ciutadini 


$000. ossia 2 grammi a 2 grammi 112 di questo metallo 
« Îa questo dato scienifico ed importante ne segue 

debbono inchinarsi riverenti. Degni eredi di quei reali 

di Savoia, che tante volte cimentarono la vita è la.co- 


la cura razionale dell'anemia di siasi natura Essa 
rota pér salvare la patria, per noi sono anche la per- 


dete essere basata sull'aso del ferro, il più potente der 
modilicatori dell'emstosi Questo prezioso! agente con- 
sonificazione vivente della fedeltà, della lealtà e dell'o- 
nore nazionale. 


tribaisce poténtemente ‘alla ‘ricostituzione dei: globuli 
Invitandovi perciò ad accorrere domani ad accla- 


rossi del sangue. Riattiva ‘in ‘una. mauiera secondaria 

i fenomeni delia nutrizione, stimolando gli agenti di- 
marli alla foro partenza, vì invito non solo a rendere 
‘im-altro omaggio ai nostri amati sovrani & al loro fi- 


retti delle ossidazioni organiche: ; 

Mi della sua modestia il signor Bravais on menziona 

af il nume del sto prodotto, Ameble feto sE- 

glio, ma ad acclamare in essi i rappresentanti di quei | giungece che il ferro dializzato da Tui preparato @ cu- 

Brincipi che sono ad un tempo la più sicura guaren- | sosriuto sottoii nome di Ferro Iravats presenta 
figia delle nostre libertà, basi incrollabili. della mo- | 2 8" alto grado le condizioni che ‘deveni estro 

marchia di Casa Savoia. 4 
COSTANTINOPOLI, 41. — Grinsorti bulzari di 
Krasta fecero prigioniere due compagnie di Turchi, 


credere che questa memoria sia stata 


tifich e sostanziali 1 
resterebbe difficile farne l’analisi convenevolmente. 

€ Il capitolo V è dedicato alla terapentica. » 

« Più desideroso di mostrarsi uomo pratico che serit-. 
tore eradito, il signor Bravais sì limita a segnalare 
gli agent terapeutici che non danno luogo ad alcuna 
controversia seria e che hanno oltenato in ogni tempo 
il consensus omnium. cioè, i preparati di ferro, l'idro- 
terapia, la cura tonica € ricostituente. cone 

‘ L'uso empirico del ferro, sotto la forma di ruggine 
rimonia alle date più vecchie. Verso l'epoca del Sy- 
denbam sì veriticò un fatto di considerevole importanza 
che' trasforma questa cura empirica in terapeutica ra- 
zionale: 


ifaà ‘preparazione ferruginea perfetta; Sotto: la forma 
dopo un combattimento che durò 30 ore. 


di go comcent at?, esso è ‘costituito dall’ossido di 
Gr'insortì attaccarono Jeri-Kossi e Gradcanica ed in- 


ferro solubile, che al contatto degli 2stdi dello “ste- 
maco, sì trasforma in Lttsti ed in cloràì 

cendiarono parecchi villaggi {urchi, uccidendo le donne 

ed i ragazzi. 


mento dei queli si fa_ rapidamente e quasi &mpleta- 
mente allo suato nascente. 

< [n bréve, l'impressione che noi abbiamo provato 
nello scorrere questo lavoro si può tradurre in poche 


S i Bravais era conosciuto da tutti 
BUCAREST, 1. — I Russi sgombreranno il 17 cor- e nt ci dog Sali 
TARIASTAROT NA d novello aspetto Questo lavoro-svela i8-luì un attento 
BELGRADO, 11. — Le elezioni‘‘sono terminate È giudiziono osservatore. ll medieo igienista più stima» 


Sile, nom declinerebbe certamente la paternità di questa 
memoria, tanfo rimarchevole sotto pgni riguardo: Il 
sgnor Bravais fia volato far vedere” che all'occasione 
sa servirsi. della penna colla stessa abliità di quella di 


La maggior parte dei candidati liberali favorevoli al 
governo rimasero eletti. 


LONDRA, 41. — Il Times ha da Berlino : 


« Il corpo russo del generale Lomakine, proveniente | dializzatore. = 
Caspio, giunse nell'alta vallata di Attrek, e « Dorr Cn. Bearnax:? 
iriga verso l’Asià centrale. {Estratto dall'articolo bibliografico della« Resue de 
« Il governo chinese ordinò a tutti î sudditi russi Thérapeutique médico-chirurgicale» del 4 ottobre) 


di partire da Casgar, e proibì l'importazione dell: merci 
russe ». 
COSTANTINOPOLI, 1. — I Russi armano mora- 
mente le fortificazioni di Kustendié. © 
Il governatore russo dichiarò che’ passerà l'inverno 
în quella città. 


I Rumani, giunti a Mangalia, ricevettero l'ordine di 
ripartire. 


Per le sue ricerche ed i suoi lavori scientifici sul- 
italia Îl signor Raoul Bravais ha sufficientemente 
provato le sue simpatie per il nostro paese; che egli 
Si abbia: i nostri riagraziamenti anche per l'offerta che 
egli ci incariea di fare, cioè-di spedire- grafis.l'inte- 
ressante memoria della’ quale fu disopra parlato;a tutti 
coloro che me faranno domanda ‘al deponto generale 
del-Ferro Brarais, f3. Rae Lafayette, Parigi. Il Ferro 
Bravais (ferro dializzato Bravais si trova in tutte 
le Farmacie della Francia e dell’Estero e al deposito 
generale a ‘Parigi, 13, Rue Lafayette. A richiesta si 

lisce franco anche un altro importante opuscolo 
sull'Anemia © sua cura. 


TENNA, 41. — La Corrispondenza politica pubblica 
il testo del proclama imperiale che. accorda un’amni- 
stia generale alla Bosnia e all'Erzegovina. Sono esclusi 
soltanto gli agitatori più noti, riguardo ai quali potrà 
essere proposta un'amnistia parziale, qualora saranno 
creduti meritevoli. 

Hl conte Andrassy, nella seduta plenaria, farà alle 
Delegazioni una particolareggiata esposizione della sua 
politica passata e futura. 

MADRID, 11. — Oggi è incominciata la discussione 
del contro Oliva y Moneasi. Il procuratore del 
re domandò che il colpevole sia condannato alla pena 
di morte. 

VIENNA, {4.— Il conte Schòuvaloff è partito per 
Buda-Pest, ove sì tratterà tre giorni. 

Al Comitato della Delegazione austriaca, il miistro 
della guerra dichiarò che non esiste più un comando 
superiore dell’esercito, ma un ispettore generale che 
non ha il diritto di comando. Questi sottopone i suoi 
rapporti all'imperatore-che li rinvia al ministro della 
‘guerra, “ quindi l'infuenza costituzionale del ministro 
della guerra. è perfettamente conservata. 

FIRENZE, 12. — leri sera la.ritirata colle fiaccole 
riuscì splendida. 

La popolazione in piùzza Pitti era stipata ed applau 
diva vivamente. 

1 sovrani si affaccharono più volte al balcone per 
ringraziare. 

Stamane, alla dei sovrani, le trappe erano 
schierate fango le vie percorse dal corteggio. 

Tutte le autorità, le notabilità, le Commissioni cit- 
fadine, il corpo consolare, le rappresentanze delle so- 
cietà operaie con bandiere, e tutta alta società si riu- 
pirono nella ssla della stazione. 
© Appena entrati ,îì_ sovrani nella. sala, scoppiarono 
grandì acclamazioni. 


= 3 
Vendita di-Terreno 

Il giorno Î4 novembre corrente a ore 41 antimeri- 
diane nello studio del notarc signor dottore Alessandro 
Bacchetti, si procederà alla vendita pet mezzo di pub- 
blico ibcanto di an te:reno fabbricabile della esten- 
sione di metri quadrati 1437, situato in Roma sulla 
via S. Martino e Varese al Maccao. 

Per le condizioni di detta vendita, dirigersi allo 
studio. del. suddetto notaro, piazza di Spagna, 38. 


———— ————_——————————— 
EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
* rianta Manfeeiterie, 134 


x DA 
relativo importo Ln a francobolli. 


AFVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principali 


I GRANDI MAGAZZINI DEL 


PRINTEMP 


VINO 


CHAMPAGNE ITALIANO 


premiato a diverse Esposizioni 
dello Stabilimento enologico dei F.lli Gangia e C. di Ganelli Asti. 


Deposito presso i FRATELLI CARETTI, Roma. 


ELINIR ALIMENTARE. DUCRO 
| etagia drgto Esposizione di Parigi 4875, Medaglia] 


Questo Elixir contiene tutti gli elementi costituenti il; 
ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto for- 


n & 16 


|tifica, rigenera, riconstituisce. Da ciò la sua utilità in tutte 
lle malattre di petto; nell'anemia, la clorosi, le febbri e l’in- 


limento gen 

Vantato dai professori Cernil, Forf, Fado e da tutte le 
celebrità mediehe di Parigi. — Si trova a Parigi pressol 
E DURIEZ, 20, Place des Vosges. 

in Roma presso Corti hi 


Società E. PIAGGIO :F. 


Vapori Postali 
DA GEN@VA AL RI® PLATA 


PARTENZA IL 410 D'OGNI MESE 
Viaggio d’insuguraziene (Traversata in 20 giorni) 
del nuovo grandioso vapore 


UMBERTO LI 


stonn. 6000 e cavalli 3000 

Partenza il 10 Dicembre per Montevidec e B. Ayres 
In occasione di questo primo viaggio la Società accorda biglietti di 
andata < ritorno valetoli pel ritorno, con qualunque vapore delle| 
Socictà, nei sei mesi dell'emissione, con ribasso 40 PER CENTO| 


sul prezzo di tariffa. 
zi di passaggio, pagamento anti 
fa Clase, trattamento compresa, sla andata L, 500 

O > 


ipato în oro: 


» 10- 
E è» 20_ ia ‘4 
Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, 8, Genova. 


SALVATE | BARBI avant 


Dimensioni del piano 


Dirigere domande e 
e C., via dei Panzivi, 


le di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
Milano, via Santa Margherita, 15, case Gonzales. Parigi, 


Stabilimento principale, 


Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
00 VENDE RA TUTTI | FARMAGITI È PROFANI. — 
Deposito 1m Roma presso Cori e Bianchell, via Frawna 


66, e Quirino Brugia, 344-345, Corso. 


IL VELOCE 


n È A 4 Caraffo da vino 
Nuovo Torchio Tipografico pEHAU7, >. da sega 
Li 12 bicchieri » 
rr suoi Boo 
‘chio è indispensabile 
a SULA È Tipogradi e dilettanti, per la fa 12»  pervinifni 
cilità e precisione colla quale si eseguisce Sono il migliore sd il più gn] 1 Da olio completo 


|Peso del Torchio e tavolo chileg. 100 circa 


Presso È. 155. imbattaggio Li. 6. 


Portò a carico dei committenti. 


A, p. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
3 do_Ho) Fioet-Street, E C. i 


21, rue Saint-Marc. Londra, 


—__—_ 
ia cli il talogo Must 

p Î to alla propria clientela, che il Grande Ca rato 
hanop Pura TGA dalle mere Queste grazioso e piccolo volume contiene la nomen. 
per le Dori ine elle più belle aovità, in Abili, Paletot-Mantelli, Lingerie, Corredi,. Setorie, 
Fantasie ece ; come pure i pi completi ragguagli circa alle spedizioni, le quali effettuang; 

Îi porto a partire da 25 franchi j 
Se char Shi campioni sono. inviati gratis e franco a tutte le persone che ne faranno 


domanda, con carta postale, è lettera affrancata indirizzata ai 
GRANDI MAGAZZINI DEL PRINTEMPS, 70. Boalerart Fanssman. PARIGI 
1 i GELONI 


(Guariti infllibilmente in soli 4 
jorni colla premiata Saponina del 
[chimico farmacista F. PUCCI. Essa| I 
“alma immediatamente l’insoppor- 
abile prurito, previene la comparsa 
ei geloni, 0 se già esistenti, ne 
i , rendendo” im-| 
Festicerazione. L'eftetto [medesi 


l'uso comodissimo ed 
pag: 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli vu 
Si S.A. ALLEN 


ldella Maddalena 4-1 
armacia della Legazi 

fica; TORINO, Arleri e Mondo; 

sempre esere, il rinvigortore mutenle di IMILANO, Pozzi e Rampazzini ; BO: 

ST iii pei cd ecallena sno DONA Bonaria e tar AOP 

“pablite e riconosciate per il mondo fate ENA, "Barbieri e Selmi; 

a PISO. Millioni è Relloni: REGGIO, 

ARRARA, Vitto” 

CARPI (Mod.). ("i 

5319 PI 


pressissimamente sparire la 
fon è una tintura ; egli dimostrasi 


Per sole lire vo 


Servizio da tavola per 19 
[persone .in cristallo di Boemiz 


DEI: DOTTORE 


‘aliere 
2 Poria stuzzicadenti 
L’imbalisggio compreso 1 
paniere L 


Istetale purgante, perchè possonsi; 
prendere con buoni alimenti el 
[bevande fortificanti. Esse non ca- 
gionano alcun disgusto © fatica 


HOENE WRONSKI 
PRODRONO DEL NESSUNO 


Prezzo L. it 5 


lo bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio sî ottengono copie così. perfette co» 
me se fossero stampate con un iorchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ott-nere alla. prima eccel- 
lenti risultati La lozza di una pagira, 
di una colonna, ecc sì ottiene nettissima 
in un minato secondo 


Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed citre alla tavoletta 
di marmo .per stendere l’inchiostro, è for- 
ito del calamaio cilindrico simile a quello 
dei torchi comuni 
vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
Roma, presso Corti e Biancheili, via Frattina, 66. 


Dirigere le. domande 
‘compagnateda vaglia pi 
‘a Firenze all'Emporio Fran- 
co Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Milano alia suo 
lcursaledell’Emporio Franec 
Italiano, via S.Margherita, 
15. Roma, Corti @ Bianehelii 
via Frattina, 


cent. 72X27 


Ditta Angelo Crivellari, libraio! 
in Vicenza, spedisce contro va- 
[giia postale. ;206 PI 


[ASTHMEINE VRALGIES 


(edaglia d'onore) 


VALENTA ARARICA 


Da pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo chel 


fa la gioia della famiglia e la speranza delle nazioni sia spesso motivo] 
di molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle madri e delle] 

ie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in 
Franeia e 40,000 in Inghilterra! 

Havri tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di riparati, che] 
ha dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini e i 
fancialii malaticci @ gracili di qualunque età con la Revalenta Ara- 
dica du ,, ogni tre ore della giornzta, bollita solamente con acqua! 
e sale. — E infine il nutrimento che solo per eccellenza riesci ad eri. 
tare tutta lo disgrazie dell'infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 


Cure N° 


Cure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medecina 
all'Università il di $ aprile 1870 fece il seguente rapporio alla Clinica 


Berl 
« Non dimenticherò maî che:io debba il ricupero della vita d'uno| 
<de'miei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi sof- 
< friva senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti con- 
< tinui che resisterano a qualunque trattamento dell'arte medica. — 
< La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti © in sei settimane! 
» ristabiliva la salute. 5 


3 


516; Geo. 

di Spagni 
Barre, farm 148, 160 Cia Pratinas Podi Calarel, 
Bezioni, farm. 98,99, via Babuino, a premo i principali 
regno. 


GIARRETTIERA IGIENICA 


da mot ani, Sino ci lgzzo di cori inemodi si 
culi 

La pronte sienchessa al passeggio, 

Confienza ci piedi. 

Mancansa di forse nelle articolazioni, eu. et., 0 ttt ci 
eteiantoa a incontestabimente 

e a arretra è incontestabimen 
® riconosciuto dalla "Paco! Medica di Parigi quell'og- 


irti e Bianchelli, via Frattina, 66 


di seta. . 
con cintura. 
Italiano C. Fiazi e C., via dei Paozani, 
reberita, 45, 


Santa Mai 
cme. Corti © Bianchelli, via Frattina, 68. 


L 22 REMONTOIRS L 22 
MOVIMENTI di METALL 
GARANTITI PARIGI INGLESE 

Deposito io Franco-Italiano C. Finzi e 
via dei Corti e Bianchelli, via Frattina 


she può essere a) 


anche dannosa. Infatti no: 


[spiacevole o dolorosa 
i rende indispensabile. 


ito a Firenze all'Emporio (A 
Pani, 28, Roma, ®. 


MULO 1 2 3 4 LU) 
1.250 1.3— 1.350 1.5— 1.750) 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5, 
Istrizione semplice  L. -80 


A Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C., 
Milano, %3, via S. Margherita, &i faccia al Caft dell'Accadeesia 
Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im- 

porto if vaglia postale. 

Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione pér Cent. 60 in più 

Indispensabile d'eggiungere alle ordinazioni di pro: 
vincia la. stazione ferroviaria ‘più vicina’ alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


tit di quest L'impiego di questa lo è notevolmente vantaggioso. i i 
piego di qu nia 9a do fanciaio: iggioso. È talmente semplice] 


L’apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè i 
free" illo aecsa” aISuR MIGLIO E ioni mini "SONO geo A 
all'ultima goccia. La mungi 


«ira calci o non lasciî scotrere il latte, il che 
Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio| 
Prezzo dell’api 


parecchi 
Dirigere domande a vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano i 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 660° © Lr © Ci 


€atarro, essioni, Tosse,|Emicrantie, Crampi di stomaco 
Pi tutte le affer' nie tutte le malattie nervose sono 
(iollo parti forie sono cal-guarite immediatamente median- 
mate all'istante e guarite me-|te pillole amti-mevralgiche del 
iTubi Levasseur.|dotor Cromier. 
$ fr. in Francia. 8 fr. in France. 
Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 28, Parigi. 
a Milano, e tutti i farmaelsti 


= | L'Opinione Nazionale 
cea» 


La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistando 
questo periodico ha messo in grado Amministrazione di )- 
Pagare maggiormenie i desideri dei suoi lettori allargando lb 
Soa dl toe ere bia 
spondenti ef Preitò delle Associazioni [ritratti di 
co) tori {personaggi più 
iacendo Avar Sem. Trim {celebri; inoltra 


ste di nuovi shit 0 si 
iù importanti f"aropa fUsiose generi. Aoronn di G 


via 


2 Jstrumerti accordati per duto L. 8 ionici lege im sofva ia partebri- 
» D è terzetto » 12 va Core)» Ga 22 
» » » quartetto» 18 
n » » seltelto » 35 


postale all’Amministrazione del 


xe. piaxza R_ Croce, 92. 


GIRARROSTI 


MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY- 

VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 

: ly FORMA SECRÉTAIRE 

Oggi girarrosto è fornito degli spie relativo porta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chiloge. L 22 

3 Ra) 302: ari e » IE 

» 3» 55 
I numeri 2 è 


Per abbonarsi, inviare vaglia 
iciornale l'Optuimme Nazionale. Fi 


150 
250 


con 12 arie 
» 20 


3 > 16 > Ea 
3 sono forniti di 2 spiedi 


SPECCHI 


a movimento di va © vieni per rendere le Lodole 
caricati 25 minulì € sono slides =. 
Imballaggio Li per ces giro 18 
caste L per ogni girarrosto. Porto a carico dei 
Dirigere domande e vagli 
Finzi e C. via dei i 
Bianchelli, via Frattina, 66 


IZ III 
COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 


centre la Difierito cd il Group 
diri LIO 8 50, franco per posta L.3.90 
sano Brant taieno È iti a ia pose mie 


loma, Corti © Bianchelli, via Frattina, GBL om" 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano: C. Finzi 6°C. 


LETTE RTRT] -- 


all’Emporio Franco-Italiano C. 
28, Firenze. Roma, Corti © 


) ca 

Ì spazio di pochi mi 

tura 4 Mabò invece è molesta ed in qualche caro tlaaro 

di Fado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
‘mostra che prova una sensazione 


io L. 8. 
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È SISSI 
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Trim Sem.Anno 
e Talia s.Léen 
Rigi nm pei i i o 
per d'America Dl nos 
5 » 6 
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PANFIULLA 


Num. 309 - 


Si ierane 
Avvisi ed loserzioni preso IUffcio Principale di Pubblici 
OBLIEGHT 


eccita Novella, 13. 
Ullazo, via S. Margherita, 45 - Pangi, 21, Kuo Stagare 


io Roma cent. 5. 


L'ITALIA È MESCHINA 


Ho rovistato per tre mesi di seguito tutli 
gli archivi accessibili; ho passato a rassegna 
tutte le collezioni dei principali fogli italiani 
dal 1861 în qua, e non sono riuscito a trovare 
ciò che carcavo; cioè: come e guando T'Ilalia 
ha ricevuto il lallesimo di grande potenza eu- 
ropes. 

Tante ricerche frustrate mi hanno indotto a 
sospettare che l'Italia siasi battezzata santa- 
mente da sè, senza l’aiuto del ‘prele, senza 
cero e senza madrina. 
ssa avrebbe dunque imitato l'esempio di 
coloro i quali fanno incidere di motu proprio 
sulle loro carte di visita la qualifica di cava- 
Nere o la corona di barone. 
lev'essere proprio così. I fatli più lumi- 
i concorrono a corroborare il mio sospetto. 

Chi dice grande golenza, dice implicitamente 
grande nazione, E una nazione non può es- 
sere grande se non quando abbia compiuto e 
continui a compiere grandi cose. 

Ora volendo essere giusti, bisogna conles- 
sare che noi Italiani, dal giorno în cui siamo 
diventati nazione, non abbiamo compiuto che 
eose piccole piccole, in confronto degli altri 
popoli. 


ni 


x 


Potrei provarvi la verità della mia esser- 
zione con una lunghissima serie di esempi; 
ma per discrezione ve ne citerò, o per parlare 
più esattamenta, ve né ricorderò solo alcuni. 

Non entrerò nel campo della politica; al- 
trimenti sarei costretto a dirvi che mentre le 
altre nazioni fanno dei Bismarck, dei Disraeli, 
degli Andrassy, noi facciamo dei Cairoli, dei 
Dode. Lasciamo dunque in disparte questo 
ramo dell’altività nazionale, e cambiamo strada 
per entrare nel campo dell'industria. Gli è qui 
veramente che noi siamo costretli ad arros- 
sire per la meschina figura che facciamo. 

Un banchiere fallisce fra noi e lascia un 
dsficit di duecento, trecento, cinquecentomila 
lire. Tutti i giornali della penisola se né cc- 
cupano per quindici giorni — almeno — come 
se fosse cascato il mondo. E che razza di com- 
menti! 

I clericali attribuiscono il fallimento all'im- 
moralità erella a sistema dalla rivoluzione. 

I repubblicani — mostrandosi ingrati verso 
il loro amico e protettore Zanardelli — attri- 
buiscono, invece, la catastrofe alla monarchia 
che il paese. 

1 mipisteviali ne fanno risalire la causa allo 
sgoverno dei moderati. 

I moderati all’insipienza economica degli uo- 
mini di sinistra. 

Mach ado about nothing! - 

Siamo lillipuziani e un panino di Vienna ci 
sembra il Monterosa! 

Ma passate le alpi, per Dio! E guardate 
ciò che si fa presso le nazioni veramente 
grendi. 

Prendiamo l'inghillerra. In meno di un mese 
vi sì sono verificati fallimenti per un totalo di 
circa un miliardo. 


LA MARCHESINA SOPRANI 


Come Dio volle, un ussio si dischinse e un 

fistto di luce balenò nella stanza. Era lui; era 
il principale. 
— Vieni! vieni! — mi bisbigliò con voce 
Tocata dall'emozione il marchese accon- 
sente... anzi, n'è felicissimo. Ma vieni, danque! 
— @ mi preso per mano. 

Carî miei! se non mi venne un accidente, in 
quel punto, tutto il merito è del mic angelo 
custode. 

Bsrellando come un ebbro, mi lasciai trasci- 
nare alla presenza del marchese Scprani, che 
stava seduto nel gabinetto da lavoro, sopra un 
seggiolone patriarcale, fasciato di cuoio giallo. 

1 suoi bsfii grigi mi parevano crescinti d'una 
spanna, ma la sua faccia era gioviale come il 
sino del buon padre Abramo. Mi sembrava 
persizo che i suoi occhi fossero umidi di qualche 
cosa. 

Figuratevi un uomo tratto al supplizio, mentre, 
per suo gusto, proferirebbe una gita sull'om- 
nibus; tale ero fo, in quel supremo momento 
della vita. 

Al mio apparire, il marcheso si alzd e mi 
corse incontro, stendendomi affettuosamente le 


Roma, Giovedì 14 Novembre 1878. 


Una banca falliste per cinquanta milieni. 
Un'altra per sessanta. 
Lo spirito di emulazione ne spinge subito 
una terza a fallire per seltania, 
E così via di seguito. 
Ah! l'Inghilterra sì che è una grande na- 


zione! 
* 

Passiamo ad altri esempi. 

Da noi scappa uf cassiere, ovvero si com- 
melte un furto a danno di uno stabilimento di 
credito. Qualche-dècina, qualche centinaia di 
migliaia di lire, = è 

Casca un’altra volta il mondo! 

Vi ricordate quando hanno derubato.il Monte 
di pietà di Palermo? Se n'è fitti pochi dei 
parlari! 

E testò quando hanno falto sparire la va- 
ligia della Banca nazionale contenente due 
milioni e quattrocentomila lire ? 

Confesso la verità che quest’ultimo fatto ha 
scosso un momento la mia fede, e mi ha fatto 
credere che l’Italia fosse entrata per lo meno 
nella via che conduce alla vera grandezza: 
alla grandezza degna dei tempi che ci si pre- 
parano. 

Ma eccoti un telegramma da New-York che 
ci annunzia qualmente i ladri, penetrati in quella 
cassa di risparmio, vi s'impadronirono di va- 
lori per un totale di 2,717,000 dollari. 

Una bagattella come sarebbe a dire 14 mi- 
lioni delle nostre meschine lire o giù di li. 

Ah! l'America è una gran nazione davvero! 

Colà tutto si fa su vastissima scala. Noi ab- 
biamo di tempo in tempo qualche povero 
impiegatuccio il quale commette delle infedeltà 
per trenta o quarantamila lire. Negli Stati 
Uniti non trovereste un funzionario che si vo- 
lesse sporcare le mani ela coscienza per così 
poco. 

Mi dicono che a New-York ci sono degli 
alti funzionari elettivi, i quali sono diventati 
inamovibili per effetto di un ragionamento che 
fanno gli elettori. 

Gli elettori dicono: quello li ha già rubato 
tanto che a quest'ora dev'essere già sazio e 
in condizione da mostrarsi onesto per l’avve- 
nire; se ne nominiamo un altro, vorrà arric- 
chirsi anche lui, e lo farà a nostre spese. 

Sfido chiunque ‘a trovare una logica più 
stringente di questa ! 

Ma ora non si tratta di logica; si tratta in- 
vece di chiedere quanto tempo ci vorrà an- 
cora prima che l'Italia siasi elevata all'altezza 
della civiltà e quindi della grandezza ame- 
ricana — e repubblicana. 


* 


Tiriamo via. 

In faccia a quei due poveri milioni e mezzo 
rubati alla nostra Banca nazionale, meltet 
po'i sedici milioni e tanti che Monsù T' 
ha rubato alla Bangue de Belgigue. 

Che figura fa l'Italia ? 

Che figura fa una nazione di 28 milioni al 
cospetto di un popolo di 5 milioni? 

Ah! il Belgio è piccolo, si, materialmente ; 


n 


mani. Nonossva credere a’ misi occhi. Il sangue 
m'affiniva alla testa, lo tempie scottavano, uno 
sbarbaglio di fuochi artificiali m’offendeva la 
vista. Il principale sorrideva, con tenerezza pa- 
terna e materna. 

— Ma, insomma — disse il marchese, ecuo- 
tendomi la destra — ma, insomma, non c'è 
niente da vergognarsi, cospetto !... Chè, anzi, io 
vammiro e vi stimo, come si deve stimare l’in- 
gegno © l'onestà. Il principale m'ha detto tutto. 

— Creda, illustrissimo signor marchesa... 

— 0h, a! capizeo benissimo la vostra con- 
fasione. Ma non c’era da far misteri. Si tratta 
‘di faccende intime, e quindi si spiega la gene- 
rosa riluttanza d'on animo d'artista. Ma, del 
resto, potevate anche rivolgervi a me diretta- 
mente, chè, figuratevi !... Io amo tanto i giovani 
d'ingegno!... E voi, tra gli altri, sioto simpa- 
tico a tatti noi. 

— signor marchese... 

= Ri se ma si. vo lo dico schiettamento; 
il vostro torto è quello di non esservi almeno 
confidato, prima dora, al vostro principale. La 
vostra condizione finanziaria non è a livello della 
mia, si sa, ma credete forso che il genio sia 
impotente a colmare molte lacune ? 

— Io sono veramente confuso... Non mi aspet- 
tavo... E poi, capisce bene... 

— Sì, s\;-capisco perfettamente !... Sempre 


ma -tome paese fadustriale ci sorpassa di mille 
cubiti. 
x 


Miei cari compatriolti, siamo dunque più 
modesti e stiamo al nostro posto ; per esem- 
pio, colla Spagna e colla Grecia. 

Io non dubito che verrà anche per no. il 
giorno-della vera grandezza; ma prima cho 
quel giorno spunti ne ha da passare dell'acqua 
solto il nuovo ponte di Ripetta. Eh 1 Eh! 


2 Gentle 


UN FIORE GIGANTESCO 


Odoardo Beccari, il nostro celebre viaggia- 
tore © naturalista, si trovava di nuovo, pochi 
giorni sono, nell'arcipelago indiano, dove altre 
volte ha fatto lunghe esplorazioni. Colà egli 
ha avuto testè la forluna di scoprire un fiore 
non mai veduto, un fiore in confronto del quale 
la victoria regia e la raflesia arnoldi sono 
quasi pigmei. Questo fiore spparliene a un’a- 
réidea del genere amorphophalius, e il Beccari 
gli assegnò il nome specifico di tifanum. Esso ! 
misura 83 centimetri di diametro e 1 72 d’al- 1 
tezza. 

Senza andare all'isola di Sumatra, nelle cui | 
foreste spiega l'ampia corolla questo gigante 
dei fiori tropicali, anche noi lo avremmo po- 
tuto ammirare nelle stufe dei nostri orti bota- | 
nici. Le aroidee hanno bulbi o rizomi vivaci 
che possono facilmente trasportarsi, ed il Bec- 
cari aveva spedito in Italia sei casse dei bulbi 
preziosi del suo amorphophallus. Erano dirette 
al marchese Corsi-Salviati di Firenze, il quale 
possiede nella sua villa uno dei più ricchi sta- 
bilimenti orticoli d'Italia ed una stufa, fra le 
altre, che misura quattrocento metri di lun- 
ghezza con cupole spaziosissime, sotto le quali 
vegetano le piante più rare e maestose delle 
regioni tropicali. 

Ma il nostro amico s'era male apposto e non 
aveva pensato alla dogana che, per ordine su- 
periore, non lascia penetrare nel regno piante, 
nè parti di piante viventi, per difendere i vi- 
gneli dalla lemuta /0lossera. I bulbi di Sumatra 
mandati da Beccari non possono introdursi 
nello Stato, perchè la /lossera infierisce in 
Francia ed în Svizzera! Ecco la logica del 
regolamento! 

Se si trattasse di fare spedire da Bordeaux 
duemila maglioli di vile, su cui potrebbero an- 
nidarsi a centinaia gl'inselti distruttori, sa- 
rebbe cosa da nulla ; senza domandare la li- 
cenzo al ministero, basterebbe dichiararli per 
Jasci di bastoni, come fanno le persone che 
hanno pratica di simili affari ed avvedutezza 
di mente; la dogana non wi troverebbe nulla 
a ridire, crederebbe in tutta buona fede chei 
maglioli di vite sono destinati solamente a fab- 
bricare dello mazze o dei manichi d’ombrel- 
lino. Ma invece un viaggiatore italiano che 
onora il suo paese, che pubblica lavori scien- 
tifci importanti, che fa studi, osservazioni, 
scoperte in paesi sconosciuti senza che lo Stato 
gli dia un soldo di sussidio, manda una nuova 
© stranissima pianta la quale penetrerà così 
per la prima volta nel mondo civile. Oibò! 
gli si risponde dal ministero; vè il regola- 
mento, è impossibile derogare. 

A nulla valgono i ripeluti telegrammi di 
chi s'interessa alla scienza ; le casse di aroidee 
che sono a Genova 2 bordo d'un vapore fran- 
cese, e ron si lasciano sbarcare, prosegui- 
ranno il viaggio per Marsiglia c andranno ad 
abbellire il giardino botanico d’una città di ! 
Francia ove fra pochi mesi accorreranno a Î 


un po'orgogliosetti, questi artisti, e sta bene. 
Che bravo figlinolo ! Permettete... — e così di- 
cendo, scosse il campanello. 

Un servitore accorse alla chiamata, e sparì 
quasi subito, dopo che il marchose gli ebbe bi- 
sbigliato non so che cosa nell'orecchio. 

In quei mentre, la marchesina Nanola faceva 
una gaia irruzione nel gabinetto, correndo a 
dare un bacio al.pspà Cspii subito che quell’a- 
scita era fatta con malizia, © divorai, con uno 
aguardo di profonda riconoscenza, quella fan- 
ciulla che stava por diventare la mia fidanzata. 
Il principale ammiccd degli occhi, con un sor- 
riso paterno, materno @ celestialo. 

Il marchese strinse la figlia tra lo braccia, 
lo appiosicd an bel bacione ‘sulle guance, © I 
disso, con una finta severità, piena di sottintesi 

— Siguorina bella! noi, si parla d'affari e la 
mamma vi aspetta! 

La marchesina diventò rossa rossa, come una 
fragola, susurrò qualche parola, fece un inchino 
spiglisto, e con un passo di lodola, sparì dal 
gabinetto. Ma nel passarmi rasente, mi gettò 
ina guardatina di sbieco, che m'andò dritta al 
cuore, come una stoccata. Durante il colloquio 
del principale e del marchese, ella aveva cer- 
tamente origliato all'uscio. 

Non m'ero per anco riavuto dallo stordimento 
di quell’occhiata a bruciapelo, allorchè rientrò 
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centintia i forestieri ad ammirare il fiore co- 
lossale scoperto a Sumatra da un Italiano, che 
non è riuscito ad introdurlo nelsuo paese per 
1 fiscalità della dogana. 

E cosi, una volta di più, noi avremo cavato 
dal fuoco la castagna, col rischio di scottarci 
le dita, ed un allro l'avrà mangiata! 


A1r9À 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali vanno commentando un fatto elo- 
quente, il quale segna un progresso nuovo nei 
fasti della progresseria. 

Il signor Giannelli, direttore della Gazzatta 
di Bergamo, avendo chiesto al generale Bo- 
nelli se fosse conscio dell'abuso che sì faceva 
del suo nome esposto molto leggermente e 
per zelo eccessivo ad un insuccesso elettorale, 
ne ebbe in risposte il telegramma oramai 
noto: 

<« Pienamente INcoNSCIO quanto mi riferi- 
sce — trovo giusta sua osservazione. ® 

« BONELLI. » 

L'osservazione era relativa alla leggerezza 
di chi esponeva un ministro all’insuccesso stid- 
detto. 

è, 
xx 

Qui viene il fatto eloquente. 

Mentre un ministro, firmando col sue nome, 
dichiarava perentoriamente : « Non so nulla e 
mi pare che mi si faccia fare una figura poco... 
ministeriale », gli agenti di un altro ministro 
compromettono tutto il gabinetto e contraddi- 
cono alla parola indiscutibile di un valoroso 
soldato. 

Finora s'era veduto che il governo della si- 
nistra non applicava sempre la sua famosa 
teoria dell’astensione elettorale, e ciò. nell’in- 
teresse proprio. 

Adesso si vede che vien meno alle sue teorie 
anche contro il proprio interesse... Gli è spin- 
gere un po” lontano il gusto naturale di non 
farsi credere! 

*, 
x* 

L'onorevole Zanardelli dovrà naturalmente 
spiegare in qualche modo al suo collega della 
guerra il motivo per cui il ministero ha cre- 
duto di fingere di non accorgersi che giocava 
‘un brutto tiro come quello della candidatura 
a un degno militare! 

E dovrà poi spiegare al volgo ignorante 
per qual motivo, malgrado le sue teorie tanto 
liberali, ha fatto mettere fuori dai suoi agenti 
‘una vera e propria candidatura ufficiale. 

Ufficiale quanto infelice! 

Quello che ne nascerà, non lo so. 

Certo è che l'onorevole Bonelli, il quale 
colla sua lettera ha dimostrato che il suo 
colpo d’occhio di arligliere gli serve bene an- 
che da ministro, meritava una sorte migliore 
di quella che ce lo mostra sotto l’aspetto di un 
monsieur Jourdain della progresseria, « gui a 
railf de la politigue sans le savoir ». 


—_ ___——"——_T _——@ 


i servitore, portando un involto voluminoso, che 
Gonsegnò al padrone. 

Il marchese, sempro affabile e sorridente, 
sotto i gran baffi grigi, venne alla mia volta, 
mi pose l’involto tra le mani e mi disse: 

— Per ora, non c'è che questo, giovanotto. 
Tra poco; ce ne avrò anche di migliori. Addio, 
ragazzo bello! Venite — aggiunse, rivolgendosi 
al principale; — andiamo ad aggiustare i conti. 

E uscirono dal gabinetto. 

Io spiegazzai, con atto  convulso, i giornali 
che costituivano l'involucro, e conun batticuore 
inesplicabile, apersi il pacco misterioso... 

Cerano tre paia di scarpe usate! 


Il principale aveva pregato il marohese di 
regalarmi lo sue scarpe smesso, dicendogli che 
io non riuscivo a introdurre la spesa della eal- 
zatora nel mio 3udget particolare. 

Da quel giorno in poi, il listino della Borsa 
segnò gli amorini a settantacinque centesimi ca- 
duno. C'era anche nno sparagno, sulla dozzina. 
Eb, no!... non si potevano dir eari. 


Lampa, 


rn x 


FANFULLA 


* * 
++ 3% 

H «elito di sciroceo produce degli effelti cu- 
riosi. Ieri l'altro io faceva la rettificazione 
dell'errore per cui il giorno prima s'era stam- 
pate Rivista invece che Rassegna ; ed eccovi 
che ieri, nel Giorno per giorno, mi veniva fallo 
di scrivere il nome del professore Carrara in- 
vece di quello del professore Cremona! 

Domando scusa ai due illustri scienziati di 
avere confuso le loro rispettive geografie, e 
sono sicuro che nen se ne avranno a male, 
perchè in fin dei conti se li ho scambiati è 
stato per la combinazione dell’avere tull’é duo 
un nome di città. 

È vero che a Carrara c'è il marmo e a Cre- 
mona il torrone; è vero che a Carrara qual- 
che pezzetto di marmo si fa anche volare per 
aria, a insapula del sindaco, e che invece il 
torrone, sebbene sembri marmo, si mangia; 
ma tulte queste differenze non ci hanno che 
far nulla, trattandosi dei due uomini illustri 
— e nessuno dei due potrà aversi a male del- 
l'errore. 

A proposito di spropositi e di città, cito come 
altenuante il professore D'Ancona che nell’ul- 
timo numero della Nuova Antologia ha confuso 
Copernieo eon Tolomeo. 

Volete scommeltere che nemmeno quei due 
grandi nomini ne sono stati offesi? 

LI * 
sara 

Un episodio del viaggio reale. 

Tn una delle città recentemente visitate dai 
sovrani d'Italia, fu presentato al Re anche l'in- 
tendente di finanza con una rappresentanza 
dei suoi impiegati. 

Il Re domandò all’intendente come proce- 
desse la revisione della imposta dei fabbricati. 

L'intendente, invece di tenersi sulle gene- 
rali, volle entrare ne' particolari, cercando di 
insinuare parole poco benevoli per l'ingegnere 
capo della provincia. Ma l’ingegnere per caso 
trovavasi vicino al Re e sentì tulto quanto di- 
ceva l'inlendente a suo carico. Quando fa a 
un certo punto,, l'ingegnere non sì potè più 
traltenere, e fattosi avanti protestò con vee- 
menza, sicchè fra lui © l’intendente nacque un 
diverbio. 

Sua Maestà, vedendo che le cose si mette- 
vano malo, voltò le spalle ai due contendenti 
© si messe a parlare al procuratore generale. 


è * 
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Sa tolti i muri del ministero delle finanze 
leggesi il seguente avviso: 

« La scala grande del palazzo è riserbata al mini- 
siro, al segretario generale, ai senatori, ai deputati, 
agli ambasciatori, ai consiglieri di Stato e della Corte 
dei conti, aî direttori generali, agli ispettori generali, 
ai capi di divisione, ai capi di gabinetto ed a coloro 
che occupano ma posto eguale ed hanno funzioni equi- 
valenti. 

< Gli impiegati della Ragioneria e delle Direzioni 
generali per accedere ai piani superiori dovranno pas- 
sare per una delle scale poste agli angoli del cortile 
centrale. 

< Le persone che hanno udienza dal ministro e dal 
segretario generale, nei giorni destinati, dovranno pas- 
sare. per la scala della Direzione generale del De- 
manio. » 

Conveniamone. Per un ministro democratico, 
non c'è male! 

Per conto mio, vo almanaccando sull'imba- 
razzo del povero usciere incaricato dell’ese- 
cazione della grida. Come farà a districarsi 
dal ginepraio delle funzioni eguivalenti ? 

Poniamo il caso che gli si presenti un con- 
sigliere. di Corte d'appello, o un generale, 0. 
un ammiraglio ; li farà egli passare per la scala 
grande, o per una di quelle poste agli angoli 
del cortile centrale ? 

E se andasse alle finanze un medico alie- 
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DA FIRENZE 


12 novembre. 


Molus în fine velocior. 

Un'idea felice e felicemente attuata è stata. quella 
suggerita dalla fortunatissima combinazione che ieri 
appunto ricorreva îl 9° anniversario della nascita del 
principino di Napoli. 

L'immenso salone dei Cinquecento riesciva iert an- 
gusto per accogliere otto o novemila bambini schierati 
in bell’ordine per onorare ed acclamare il futuro re 
d'italia. 

E quando il principino comparve condotto per mano 
dalla Regina, fa davvero un momento dei più commo- 
venti. S'inalzò un grido acato, squillante, il grido del- 
Fitalia avvenire; migliaia e migliaia di fazzolettini bian- 
chi si agifarono în aria con un moto rapido accelerato, 
come il palpito dei: mille e mille cuoricini infantili che 
si schiudevano alle prime impressioni d'affetto e di de- 

verso Casa Savoia... Quel momento, quel grido 
TE aocrtcieranmo mai nè la regina Margherita, 


delia] Suo 
ii uedai go ire 


I dirizzo redatto da Yorick. Altri gettarono ai piedi del 
trono dei mazzi di fiori in quantità tale che i grattini 
ne restarono completamente coperti 

Poi cominciò e durò per un'ora e piùla processione 
ordinatissima dei bambini da una parte, delle barabine 
dall'altra... Davvero che ad aver avuto la pazienza di 
contarle tutte quelle creaturine c'era da meravigliarsi 
della fecondità delle relative mamme. ? 

Chi può dire che cosa ‘avranno pensato fante testo- 
line nell'inchinarsi davanti al gruppo formato dalla 
Margherita e dal suo Vittorio? 

eri sera ebbe Inogo la relraile ur flambeaur che 
riuscì benissimo. 

Due reggimenti di linea ed uno di bersaglieri sboc- 
carono sulla piazza di Pitti da diverse parti; ogni sol- 
dato portava un'asta su cui era infitta una lanterna 
alla veneziana. Tutti quei lumi di vari colori, allineati 
e semoventi, producevano un magico eftelto. Pareva che 
un serpente di fuoco svolgesse le sue spire gigantesche 
tentando di stringere in un amplesso formidabile le 
migliaia e migliaia di persone che riempivano la piazza 
tanto delle loro persone che dei loro evviva. 

La Corte assisteva allo spettacolo dalla terrazza al 
primo piano della reggia. Quando esso fa ferminato, 
il Re e la Regina dovettero riaffacciarsi due volte per 
salutare e ringraziare la folla immens: che li accla- 
mava. 

Il tempo che in tutti questi giorni pare abbia messo 
uno studio particolare a conciliare la buona riuscita 
delle feste colle esigenze piovose di Mathieu de la Dròme, 
lasciò che le truppe fossero rientrate alle loro caserme, 
€ dopo averci regalato per conto suo una magaifica 
luminazione di luce elettrica, ci scaricò addosso un ro- 
vescio di pioggia... 

Ed è piovato tutta la notte. Ma alle G del mattino, 
col solito delicato riguardo, l'acqua è cessata. 

Lungo le vie erano schierate tatte le truppe di guar- 
nigione come nel giorno dell'arrivo, e parecchie Asso- 
ciazioni coi loro vessilli. Moltissima gente alle finestre 
e nella strada, malgrado l’ora assai mattutina. 

Alla stazione poi, disprezzo assoluto dei propri co- 
modi per parte delle più eleganti signore. 

Erano pure alla stazione tutte le autorità, tutte 
nolabilità civili e militari, nostrane e forestiere. Nei 
vari crocchi sì parlava molto dei ricchi regali fatti 
dalla Regina alle quattro dime di servizio, e della 
commenda falta recapitare stanotte dal Re al palazzo 
del marchese Filippo Torrigiani... 

La Regina è entrata nella sala d'aspetto indossando 
la medesima foiletle da viagzio che portava il giorno 
dell'arrivo; il Re vestiva l’aniforme di generale, il prin- 
cipino quella di marinaio. 

Il congedo è stato cordiale, affeituoso, espansivo. La 
Regina ha baciato le dame di corte e ha stretto 
mano a tutte le altre. Frenelici evviva hanno accom- 
pagnato le Loro Maestà mentre salivano nel vagone 
reale. 

L'interno della stazione era illuminato da due lam- 
pade eleitriche del sistema Jablokof, d'un effetto nuovo... 
specialmente di giorno. 

Un ultimo evisa, na nitimo salato e il treno par- 
tiva alle 7 precise.. 

E Firenze abdicava una secorda volta la sua fiso- 
nomia di capitale provvisoria, per riprendere quella di 
città di provincia indebitata e piovosa. 


Brigada. 


NOTE TORINESI 


11 novembre. 

Abbiamo un monumento nuovo all'Università; il 
monumento del conte Luigi Cibrario, inaugurato ieri 
a suon di musica, di frasi è battimani. 

Gli uomini politici vorrebbero essere giudicati e ma- 
gnificati solo dopo che l’opera cui prestarono l'animo 
è diventata remota nella storia ; ma il Cibrario non fa 
così scarso d'altra fama elettissima nelle discipline s'0- 
riche che in tempi così fecondi e maturi di marmi come 
i nostri non si meritasse l'onore d'essere scolpito. 

Certo che incominciò bene quando nel 1820 per la na 
scita del gran Re Vittorio Emanuele scrisse e da 
Carlo Alberto principe di Carignano un'ispirata can- 
zone, valicinando che « al generoso sangue sabando > 
erano affidati i destini d'Italia. 

Carlo Alberto, così parco di parole e di lodi, accolse 
nel suo palazzo, che servì poi al primo Parlamento 
italiano, lo stndente poeta; gli stese quella sua mano 
fredia, bianca, ossea, e, fissatolo con quel suo sguardo 
penetrante, gli disse: / le ringrassio bin. Sua poesia ma 
tocame ’l caur. 

Il Gibrario narrava che l'infelice principe in quel 
[giorno pareva febbricitante, ed a stato, così ombroso 
come era, conteneva la passione destataglisi in cnore 
per quel carme patriottico. 

x 

Da quel di passò tra loro dimestichezza tenerissima, 
che solo potè troncare la morte. 

Garlo Alberto, rimpiangendo nella mesta Oporto la 
sua Ialia, lottando ancora fra l’amore della libertà e 
Ja paura che fossè funesta alla religione ed ai popoli, 
passò dubitando forse dell'impresa cui aveva consa- 
crato la corona e la vita. Cibrario, attraverso a mille 
Vicende sempre più liete, raccogliendo plausi e onori 
con una esistenza laboriosa, onesta, nè manchevole forse 
di perplessità, si spense fra il concerto festante di tutta 
la famiglia itsliana unita sotto il paterno vessillo del 
Re valoroso, del Re galantuomo. 


x 


Parlò splendidamente in onore del Cibrario il profes- 
sore Rinaudi; il-senatore Berti salutò în nome di Ve- 
nezia e ricordò il tempo in cui lo statista piemontese 
fu commissario regio in quella città; il Minghelli-Vaini, 
prefetto, difse pare parole degne del Inogo e della ce- 
rimonia, e la festa si chiuse con una breve orazione del 
rettore Michele Lessona. 

Uscii anch'io dall'Università ripensando a quei ge 
nerosi che tanto si adoprarono per crearci una patria, 
benedicendo ai cittadini illustri come il Cibrario, e 
pure, lo confesso, non senza um po di malunor& ri- 
cordando che în tanta furia di monumenti, i patres 
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conseripli di Torino, pochi giorni sono, abbiano rifiutato 
ceato lire‘ per un monumento a Giuseppe Giusti. 

Parrà ‘favola al mondo &1 & pura storia. I signori 
del nostro comune, per omaggio a non so quale arti 
colo municipale, non dubitarono di ricusare cento lire 
pel grande poeta della nostra risurrezione civile. 

La legalità è una santa cosa e sta ianto bene; ma 
in certi casi e per certì uomini, è una pedanteria nè 
bella nè buona, e quando mi si esce fuori a dire che 
non si debbono far parzialità, che non bisogna darl'e- 
sempio del violare uno statuto îl quale vieta lo prodi- 
galità... marmoree... fuori mura, fo rispondo che di 
Giusti non se ne vedono spuntare tutti i giornì, e per 
uno che ne nasca ogni secolo al mondo, si può usare 
qualche preferenza. 


bada Pa 


Debbo ancora ua cenno pei funerali di quella ve- 
nerata donna che fu la principessa Maria Vittoria du- 
chessa d'Aosta. 

A San Filippo c'erano il duca Amedeo e i suoi tre 
bambinî, gran folla di signore © personaggi di toga e 
di spada e quanti poveri serbano in cuore — e sono 
moltissimi — Îa gratitudine per. quella santa la cui 
breve esistenza fa tutta una fulgida Ince di carità, di 
amore e di martirio. 

Anche colla stessa morte ella giovò ai suoi compae- 
sani perchè il duca, assecondandone le ultime brame, 
riparò coll’orbata famiglia nel palazzo La Cisterna che 
rimodernò, profondendovi somme favolose, elevandolo a 
splendidezza di reggia, ove raccolse e raccoglie ogni 
tesoro d'arte e d’eleganza. L’atrio stesso è quanto di 
magnifico si possa immaginare, e da un mese a questa 
parte i buoni Torinesi, passando în via San Filippo, non 
mancano di fermarsi ad ammirare ‘le colonne, i fregi, 
il giardino, le fontane e quel tanto che si può vedere 
del palazzo tra le inferriate e dietro i vetri. 

Maria Vittoria visse in quel palazzo fino al ventesimo 
anno, quasi povera, quasi sola, sempre colla madre, 
austerissima donna, che ne usciva solo per la messa mat- 
tutina e il vespro della chiesa di San Filippo. la quel 
palazzo visse in opere miracolose di pietà, memorando 
îl forte animo e le virtù del suo nobile padre, vagheg- 
giando uinîle stato e le toccò la corona di Spagna e 
un'agonia lenta fra uno sposo adorato e un’adoratis- 
sima Agliuolanza. 

Come è pazza la fortuna! 


XXX 


A cose più liete, 

Abbiamo l'Esposizione di Parigi... nella lanterna ma- 
gica al caffè Romano, proprio là dove sì ebbe il famoso 
banchetto democratico sotterraneo. 

Il mondo corre alla novità come'allora, ma si diverte 
meno. Ù 

Ho udito al teatro Vittorio Îa Isidor che non co- 
nosseva. Giustizia vuole sì dica che è una Sonnambula 
di prima forza, che canta deliziosamente e che se non 
è elebre lo diventerà per consenso e acclamazione del 
pubblico... anche non impresario. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


— Dove si va? 

— Alla repubblica — risponde l'onorevole 
Sella, siando a quello che dice il Piccolo. 

Se vi piace la repubblica, servitevi; segui- 
tate a marciare dietro la bandiera della quarta 
riparazione. Io mi arresto, mi impunto come 
un cavallo restio, anzi come l'asino del biblico 
Balaamo rogliando: si va a precipizio! 

Premetto: ho la piena sicurezza che ciò non 
è nelle intenzioni degli uomini che ci gover- 
nano. Ma si sa, l'inferno è lastricato d’inten- 
zioni tulte buone. Ma che m'importa se i fatti 
quotidiani pigliano loro la mano? Io li vedo, i 
nosiri governanti, sul carro dello Stato con le 
redini strappate e la frusta in pezzi! Corriamo 
al soccorso; nella furia, i cavalli forse trovi 
ranno un inciampo, che li farà cadere, e altri 
più fortunati forse riesciranno a rimeltere in 
piedi il carro. 


n 


Lo dico sinceramente: quei poveri. sutome- 
donti mi fanno compassione, © sarei proprio 
felice potendo aiutarli ad uscir dal malo passo. 
Il guaio è che essi credono di correre nai 
ralmente e colla coscienza d'esser padroni dei 
cavalli che li portano, mentre... ahimè! poveri 
ministri, se i cavalli non inciampano, il loro 
nome nella storia, sarà Ollivier, Zorilla, che so 
io. E un nuovo Macchiavelli rifarà in loro oc 
nore il tremendo epigramma di. Pier Sodorini 
ma senza il limbo dei bambini, che sarebbg 
troppo dolce castigo! 
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Lo so: voi non credete a questo presagi 
Ma guardate un po’ che razza di roba lasci 
dietro di sé il carro, senza che i cocchieri 
pensino ai guai che ne possono nascere. 

Rinascenza della camorra a Napoli. Por for- 
tuna il Piccolo ci fa sapere che l'autorità, gher= 
milala bravamente per il collo, è riuscita a 
JSaria cantare e a svelarsi per quello che è. 

È Confena i buon accordo fra gli interna- 
zionalisti marchegiani e romagnoli e i 

ed amici di Ginevra. toni 
$ ino d’alluvione socialistica dalla 

lella Germania sopra Milano. I fogli milanesi 
ci dicono che la questura localo s'doporcuni 
tutte le forze a respingerla, 

Febbre migratoria nelle campagne dell 
nezia, con forti sintomi di tendenga. data SA 
legge agrai 

Febbre agraria, addiriltura, in Lomelli: 
mpinaccia d'espansione verso Fava pan 
dome perlano cerli apostoli di quei paesi 


« Siamo miserabili, stringiamoci fralernamente 


la mano e finiamola una buona volla coi n. 
stri depredatori. Abbiamo una missione, biso. 
gaa compierla ad ogni costo ». 


Chi 


Ad ogni costo! ha capito, onorevole Zanar. 
delli ? ì 

Ora io crederei che se c'è missione da com. 
piere è quella di finirla con queste, che sì 
rebbero burlette, se la gente che le fa nonci 
meltesse tulta la serietà possibile. Dicono che 
il bue veda gli oggelti più grandi del vero. 
Dev'essere un quissimile di questo fenomeng 
che a cerl’occhi ignari ingrandisce le propor. 
zioni della libertà, cambiandola in anarchia 
bell'e bucna.E questo è forse il segreto del 
favore che trova in cerle regioni l'idea ripa 
rairico trasformata in cento guise, giusta i bi. 
sogri o le ambizioni di chi ci crede 

E intanto î concelti si falsano, e l’errors 
mette radici, sì diffonde e finisce col diventare 
‘una fede con lutto il codazzo delle più spro. 
positate superstizioni. Quando queste avranno 
allecchito, vedremo rinnovarsi il medio-evo s 
saltar fuori delle torme di convulsionari di 
nuovo genere — del genere di quelli di Mont 
Amiata, ma senza i carabinieri che dieno loro 
il fermo! 

Ai carabinieri, l'onorevole Zanardelli ci ponsa; 
e ce lî riformerà armonizzandone la consegna 
alle nobili aspirazioni del mondo rinnovellato 
secondo i principî d'Iseo. 

Che bell’avvenire! 

“ 


La cronaca estera impegna oggi la parola 
dello ezar per la fedele osservanza del irat- 
tato di Berlino. 


m_non lo 
ne di rin- 
solto Costan- 
tinopoli. 


Dev'essersi trovato nelle sle: condizioni 


quando rr 
la volevano occupare. 
E quest'ignoranza dev'essere stata generi 
perché, mentre lo czar dava quella risp 
rassicurante alla circolare Waddington, veleta 
combinazione! tutte le potenze pres 
sintomi della paura d'una guerra imm 
Eppure ieri Francesco Giuseppe proci 
la pace; oggi il re del Belgio, inaugura 
lavori della Camera, dichiara che il 
verno è în eccellenti relazioni con 
altri. Ora che è di moda il gioco de 
situazione mi pare il colmo della 


tutti 


fusione. 


Den Gp 


Il viaggio d-i sovran 


Ritaglio da una ventina di lettere e di cartolin 
ho sul tavolino: 

Questa mattina alla stazione di Feront 
gran folla per attendere l'arrivo delle Loro N 
gli altri il sindaco di Cortona, ox 
e molti sindaci e Giunte municip 
ini. La stazione era 
era animata da un gru) 
che si trovavano lù per oderire un mazzo di fiori 
Regina Margherita. Il treno reale parò si è fermato 
fanto lontano dal punto ove erano ri 
zioni, che la folla ha fatto ressi 
delle Loro Maestà, e soltanto con molta pena fanno 
potuto farsi strada il sindaco Diligenti e 
sione delle signore cortonesi, composta 
Amalia Mancinî, Lucia Laparelii, Mary” Panerazi, Di 
Petrella Isabella che hanno avuto l'onore di 
vagone reale. I fiori e gl'indirizzi pioverano da tuite 
le parti. 

La Regina sembrava un po' stanca. Il buon 
portava assaî bene la sua uniforme di ministro. SU 
Eccellenza Pessina poi era raggiante. 

Un telegramma da Fabriano in data d'ieri 
pomeridiane : 

<1 sovrani, di passaggio di qui, furono accolti 
modo degno di loro. Li salutarono alla stazione il 
Putato Mariotti, il sindaco, Ja Giunta e e auto 
rità: due bande musicali, quattro societ: op 
società delle varie industrie fabrianesi colle loro ban- 
diere Molti indirizzi furono presentati al Re; Ja lie- 
gina ricevette dalle si azzo, cd il 
Principino baciò un bambino dell azia ch 


Non c'era nulla di preparato ; bensì molta folta, molto 


entusiasmo e due bande che suonavan fiato È 
si 10 a perdifiato la 
marcia reale ». ! 


Una lettera di Test: 

< Per desiderio del ke il treno reale diretto nl Av 
cona sì è fermato per pochi minati alla no 
zione, ove è giunto alle ore 3 3) pomeridiane. Le ova 
Zioni con cui fu salutato l'arrivo delle Loro Maestà 
sea, indescrivibiti. L'egregio sindaco cavaliere Ferri, 

Giunta, il Consiglio municipate, il corpo degli in- 


segnanti, molte associazioni di operai, quel DE ius 
tuo soccorso e dei peraî, quelle. del mi 
carono 2 re gi Reduci dalle patrie battaglie si re- 
incipino di passio al Re, alla Regina d'italia cd 
Al principino di Napoli. alla Regina: d'iu! 
mali signore in numero abba 


rono fa considerevole oî- 
A Sua Maestà la graziosissima Regina ua m- 

, Presentato dalla: marchesa Giulia Co- 
tissimi mazzi di fiori fe vennero page 


studenti firmatari di 
facci lo ha consegi 
frindirizzo era 


Ferdinando Novelli. 


*Ire giorni, ed è ve 


cagnolo, allievo ed 
centro della par 


per i giornali. 
E finalmente 
« Le Loro 

alla staziono tutte 


lenza al 

tica, 

non in quella che 
dopo della pr 


di 


con la deputazione 
Archi, ed altre 
compagnato dal 

e militari, ha perci 
piedi, ov 


moltissime a 
rivolgendo 
mano. 
La 
nestre, tutte 
polo. St 
Stupendamente 
in piazza del Te 
del prefetto, nel qu 
Maestà. A quest'ora 
santa coperti 
teatro delle Muse 
para loro dimo: 
on vi posso s 
manca i 


vacar 
della 
() 
cembre. 

=16 
nun 


« Secondo la preg] 
nerale Finazzi, È 
esporre il di Lei 
ua, dimoste 
fa moss) a 


« Mi affre 
ha preso nella } 


sper: 
dell 


sione. Resta cos 
Sima può pas: 
pericolo, men; 
Un peso s 


file e © 
grammi 


corpo 
rettore, per di. 


FANFULLA i 


gindenti zzo al Re. Il deputato Bo- 
garci lo la consegnato ad Umberto I. 

Lviadirizzo era racchiuso in una busta di velluto 
azzasro ornato di svariati fregi in argento eseguiti a 
tesello dal nostro concittadino e valente artista signor 
Ferdinando Novelli. Il superbo lavoro fa compiuto in 
tre giorni, ed è veramente degno della patria dî Lu 
cagnolo, allievo cd emulo di Benvenuto Cellini. Nel 
centro della parte superiore si ammira in grande for- 
mato lo stemma italiano. 

Negli angoli della parte opposta, con molta gentile 
ispirazione, l'artista ha collocato quattro margherite în 
argento di una perfezione tale da disgradarne la va- 
dentia di chiunque a cui fossero allogati lavori di tale 
natura. Bravo il Novelli e bravissimi gli studenti ie- 
sini! Essi hanno affermato la loro devozione ai Re ed 
alla monarchia. Valga il nobile esempio come una pro- 
testa a tutte Je insane accuse corse di questi giorni su 
qer i giornali. > 

E finalmente Ciriaco scrive da Ancoma: 

« Le Loro Maestà sono arivate alle ore 4 50. Erano 
alla stazione tutte le autorità e moltissime rappresen- 
danze. 

L'accoglienza al punto di arrivo e lungo lo stradale 
è stata entosiastica, imponente; non trova riscontro se 
non in quella che fu fatta al Ie liberatore il giorno 
dopo della presa di Ancona. Ovunque uno scoppio in- 
descrivibile di applausi, un getto incessante di fiori 

La Regiva si è trattenuta qualche tempo nella sala 
con la deputazione delle signore della città e del rione 
Archi, ed altre rappresentanze femminili. Il Re, a 

gnato dal sindaco e seguito dalle autorità civili 
lari, ha percorso ta strada per un buon tratto a 
li, overano schierate con le loro bandiere le Asso- 
rioni dei reduci, di mutuo soccorso, le scuole e 
meltissime altre, anche dei vicini paesi, circa cinquanta, 
rivolgendo ai capi parole cortesi e stringendo loro lì 
mi 


La città è festante, bandiere, drappi e lumi alle fi- 
nestre, tutte Je strade e le piazze sono eremite di po- 

polo. Straordinario il concorso dei forestieri. 
Stupendamente iriusciti l'addobbo e l'illuminazione 
în piazza del Teatro e del Plebiscito, ovè il palazzo 
del prefetto, nel quale hanno preso stanza le Loro 
Maestà. Aq ha luogo il pranzo di gala 
santa coperti. Quindi le Loro Maestà onoreran 
teatro delle Muse e le sale del Casino Dorico. Si 

para loro una dimostrazione imponente. 
i ere più a lung 


vorno, 
le Bria a mi 
è convocato per il giorno 2 
seconda votazione, avrà luogo il 1° di- 


approvato ia 
miche, l'un: da Napoli a D 
Aununziata a Cancelli 
= Il signor Salsi, avendo 0 
Re la cavalla Leda, di proprietà del generale Finazzi, 
sia quale compì la gita di resisiear da Pe 
Napoli, ha avuto în risposta dal conte di Cs 
grande scudiero di Sua Maestà, la seguente letter: 


« Pregistissime signor capitano, 


nerale Finazzi, Ella mi rivolse, i 
rre il di Lei desiderio a S: 
ostrando di apprez 
cni egli fa moss) a ferle offerta della cav 
piscque di gradirne l'offe 

e Mi affrei ecipare a lei, che tant 
ha preso nella prova fatta con questa caval 
vrana decisione, e Te sarò obbligato se vorrà 


marchese Colombi va dicendo per tutto chi 

mnadagnare il più grosso premio 

dell'Esposizione di Parisi. 

— Ma avete comprato de 
ur uno. 


come potrete vince 


— 0h! nelle lotterie ho sempre sentito dire che 
tuito dipende dal caso. 


ROMA 


13 novembre 
guite le prove di 


La settimara scor 
cellaudo d-1 novo ponte a Ripett: 
na di tali prove fu 
regi 
tale che il suo peso calcolato per l'intero 
ammi 320,000, ed il 
freccie che si producono 


eguita col di: 
piedi una quantità di 


re 


he approvate dal governo ce 
i acceriato che una folla comp 
are e permaacre sul ponte seaza alcun 
si sa che es cb 


a non costituirebbe mai 
2 quello che in questa ccessio: 


conda prova consistera nel far attrave: 
da dodici grossi 

di materi 
file di car 


cssero_ prin 
osto, ed anche 


ienza riuscì sod 
ro iniziativa di alcuni professori della nostra 
, domenica verrà tenuta una riunione ge- 
to la presidenza del 
stione sollevata dall’o- 

Tommasi-Crudeli, se cicè la scuola degli 
‘neri, în virtà delle leggi e dei regolamenti în 
Vigore, abbia un'esistenza autonoma e indipendente, 


© 5* invece essa faccia parto integranto della Uni- 
versità, 


del corpo secademico, 
rettore, per discutere la 


«. La Camera di commercio la votato un sus 
A lire millo da distribuirsi ai poveri della città in 
Oxcasione della venuta dei sovrani. 


| _._____—_————— O° _  _ _ \m e  5::Ò.mm).._.Jz Mole SI 


-* l veterani romani hanno inviato, in occasione 
del natalizio del principino, il seguente telscramma: 

< A Vittorio erede del trono e di tanto, nome nel 
suo giorno natalizio, inalterabile felicità, lunga glo- 
riosa vita augurano veterani romani 48 è 49 >. 

Il ministro della Resl Casa, commendatore Visone, 
ha risposto col seguente, al signor Vincenzo Gigli, 
consigliere anziano dell’Associazione: 

< Espressi alle Loro-Maestà gli auguri dei vete- 
rani romani in occasione del compleanno di Sua Al- 
tezza Reale il principe di Napoli. Gli augusti sovrani 
riagraziano pe» di Lei mezzo della gentile dimostra- 
zione di affetto verso il loro amatissimo figlio ». 

+7. Il Consiglio direttivo del collegio dei parruc- 
chieri nella seduta del giorno 11 ha deliberato di con- 
vocare d'urgenza l'assemblea generale dei soci per 
sottoporre alla loro approvazione la proposta della 
presidenza tendente ad aprire una sottoscrizione nel 
seno della Associazione «d un indirizzo dedicato a 
Sua Maestà la Regina in ocessione del suo com- 
pleanno che cade il 20 corrente. 

Queste firme verranno racchiuse in un magnifico 
album, il quale sarà presentato alla Regina nel pros- 
simo arrivo in Roma. 

Inoltre il collegio inalbererà la bandiera socialo 
alla sode, la quale alla sera dello stesso giorno sarà 
sfarzosamevte illuminata, 

1 soci sono pregati ad accorrere numerosi all'adu- 
nanza che si tiene stasera mercoledi, 13 
pomeridiane, 

E qui, cara Capitale, on c'è pressione di nes 
A principio al 
‘orecchio, do- 
0 chirurgico 
lale di San Giacomo, dalle ore 2 alle 3 po- 

1 malati poveri sara 
giorno. L'en 


men, giovedì 14 n 
dell’os; 


‘ati gratuitame 
ta è dalla via di Ripetta, 


eri sera il Con: comunale ha cominciato 


lle dimissioni del con- 


Michele. 

Quindi, dop 
provata la proposta di lativa ad un ri- 
corso al guveruo centro la deputaziona provinciale in 
materia di strede consorziali e le modifi 
del pio istituto della Santissima Annunziata, delle 

o cenno ie 

di poi la di 
quale hanno pre 
i consiglieri Ratti, Bacc: 
sessore della sanità puù 

Ad ora tarda il 


he agli sta- 


sussione del regolamento 
o parte specialmente 
evari, Amadei 0 l'es- 


ignora 0°Cam 
i bene. Il simpatico ( 
n02 ci 


dl Salvator R 


sa, 
« mia peccerella >, voll 


e in un 
te 


la prima donna 
ie della L 
al'egro, Gen 

e un numero di 

Alla vista di quel 
1 -— Decisa 


Ba 
» che la quederna di 
Messclina 


into atto 
all'autore. 
i, it Bi 


ero, il Privato, il 


Replicasi. » 


il More! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


che moi 
poli, ha 
una nuova domanda per cllen 
regio ezeguatur, ll a la que 
stione del regio patronato. 
Crediamo che il governo sia disposto adac- 
iscendere subito alla domanda di mon 
ovo affinchè egli possa entrare 
regolarmente in possesso della sua carica 
prima dell'arrivo dei sovrani in Napoli. 


iardo impeg 


lra, in data di venerdì, S 

« Sono in grado di darvi alcuni particolari 
sul golloquio importante che ebbe luogo fra 
lord Beaconsfieid e il rappresentante della 
proposito del banchetto che avrà 
luogo domani, sabato, nello sale del Guitdhati, 
in occasione della nomina del Lord Mayor, ci 
è stato un preventivo scambio di comunica 
zioni dirette fra il capo del governo e il rap 


Abbiamo da Lo 


presentante russo. 
Lord Beeconsfield era deciso a fare un di- 
scorso che non stonasse con le dichiarazioni 
« paco con onore » pronunziate dopo il ri- 
torno da Berlino. Nella ua conversazione col 
co russo, lord Beaconsfield avrebbe 
fatto intendere che se la Russia non faceva dello 
dichiarazioni tranquillanti intorno ai suoi in- 
tendimenti nell'Asia centrale, egli avrebbe do- 
vato prendere occasione dal banchetto del Lord 
Mayor per dichiarare pubblicamente che il 
governo dello ezar violava i patti del trattato 
di Berlino. Dopo uno scambio di dispacci con 
Pietroburgo, lord Beaconsfield si dichiarò sod- 
disfatto. Sono però in grado di assicurarvi cl 
il roppresentante russo, parlando la slessa 


sera con un pari del partito liberale, si van- 


diplomi 


tava di aver soddisfatto il ‘ministro Disraeli 
con assai poco. Le dichiarazioni del governo 
russo si limitano ad assicurare l'Inghilterra 
che i provvedimenti militari adottati nel {Tur- 
Kestan e nell'Asia centrale, non hanno per 
scopo di incoraggiare. l’emiro nella politica 
seguita verso il governo delle Indie ». 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. — Oggi la rendita, più ferma del 
solito, fu trattata in apertura a S2 25, 82 97 IRe 
chiuse a 82 37 12, 82 40 per fine, e 80 05, 80 10 
er-cospon. 

Prestito 1800-61 89 90: Blount 85 00; 
59 85 nominale. 

Azioni Banca nazionale 2045; Banca romana 1215; 
Baaca gezerale 451; Fondiarie Santo Spirito 439, 
499 - 

Francia a tre mesi 109 17 1, chéques 110 15; 
Londra a tre mesi 27 45. 

Rendita turca 12 40, 12 50. 

Pezzi da venti franchi 21 95. 


Rothschild 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


ANCONA, 
sora la s 
Casino r 
furono accompagnati da 
da bande musicali e fiaccole. 

Alla loro partenza furono salutati da ap- 
plausi entusiastie 


13 (11,40 antimeridiane). — Ieri 
di gala al teatro e la visita al 
ni I sovrani 


ficamen 


folla imponente, 


mag 


I, 18. — Le Loro Maestà sono giunte 
felicemente allo 2.40 col principino di Napoli. 
Popolo immenso, grandi acclamazioni. La città 
è pavesata d’arazzi e bandi n0 state ri- 
cevute tutte le autorità e il corpo insegnante. 
Furono pr indirizzi, fiori e pocsi 


Ferecramm SterANI 


LONDRA, 12. — Il Daily Telegraph ha da Parigi: 
Jendo alta circolare di Waddington, 
e dî porre in esecuzione il 


tratiato di Berlino, 


«11 conte Orlof, ambasciatore russo a Parici, avrà 
un colloquio col pria den». 

nT 

< 1 Russi sarebbero dis; cettare, in luogo 


di un trattato defini plice dichiarazione del 
sultano, la < 
e del tr 
brogate dal trattato di 


MADRID, 12. — N minist 


0 dichiarò 
tore liberale resi 


che darà le 

RIGNANO SULL'ARNO, 
legantemente addobbata, È 
la marcia reale 


le Tosca 
candoli di ringraziare la popol 
Il municipio presentò va gran mazzo 
Di All'arrivo d 


stà e al pi 


i fermò sette minuti e ripartì in mezzo ad 
zioni. 


sono imbandierati. Gli edifizi 
ati a festa, 
bata. 

e di popolo. 

i, gli enti morali 
sentanza. 


pro- 


Adi 


Alle ore {1 20, salutato da entusiasi 
il treno. Le Loro M 


acclamazioni, 
ove ricevettero le autorità, le rappresentanze e vari in- 
dirizzi di associazioni. Le signore peragine hanno of- 
ferto alla Regina un elegante mazzo di fiori 
Quindi le Loro Maestà si sono a 
ereito nel piazzale esterno. La folla li acclamò lunga- 
indaco presentò al popolo il principe eredi- 
stà la Regina ha ammirato il panorama 


pioggia di fiori il trexo è ripartito alle 


ro di ritornare a Perugia 
, în Gecasione del Congresso alpino. 
Ma fermata del treno în A lnnni del con 
poli > ofTriranno al principino un 
cofano intarsiato. È 


sbordo dei v 
a N 


‘azione del Vesuvid è meno animato, 

tuttavia le lave aumentano. 

A, 12. — Il treno reale arrivò qui alle ore 
scolto con vive acclamazioni, alle quali i 

tando. 

> e deputazioni fem 


inili. presentarono 


e stringendo la mano a tutti i presidenti, fra entu- 
Siastiche acclamazioni. e 

I sovrani, saliti quindi în carrozza, giunsero in città 
fra continue oyazioni di un'immensa folla. 

La carrozza reale fece il tragitto in mezzo ad un'onda 
di popolo festante, e fu coperta di fiorì che piovevano 
dalle finestre imbandierate. 

Le associazioni con bandiere e musiche si recarono 
sotto il palazzo, acclamando i sovrani con lunghi ev- 
viva. 

ie Loro Maestà comparvero ripetute volte per rin- 
graziare la folla. 

Questa sera, alle ore 7 30, avrà luogo il pranzo di 
gala. A 

Le Loro Maestà si recheranno quindi al teatro, poi 
al Casino, x 

Preparasi un accompagnamento con musica e torcie 
all'uscita delle Loro Maestà dal Casino. 

La città è illuminata ed animatissima. 

Sono giunti moltissimi forestieri. 

I sovrani partiranno domattina alle ore 10. 

Nelle stazioni di Fabriano e di Jesi l'accoglienza fu 
pure entusiastica. 

Il treno reale giunse con un vagone pieno di mazzi 
di fiori. 

BRUXELLES, 12. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento. Il discorso del re constata le buone rela- 
zioni esistenti con tutte le potenze e la parte brillante 
che ebbero le belle arti e l'industria del Belgio nel- 
sizione di Parigi ; dichiara che l'insegnamento dato 
a spese dello Stato deve essere posto sotto la direzione 
rveglianza esclusiva dell'autorità civile; dice che 
l'organizzazione militare non è terminata, e che è ne- 
ria Ja creazione di una riserva nazionale. Il di- 
soggiunge che l’equi del bilancio non è 
arato, e che è necessario di provvedere ai bisogni 
soro, ed infine annunzia che il governo presen- 
alcune proposte per migliorare la legislazione elet- 
tora 

LONDRA, 12. — Leggesi 


elmente în esecuzione il trattato di Berlino, e 
così la pacificazione tanto desiderata. 

Lo Czar spera che nessun funzionario mancherà al 
uo dovere a questo riguardo. 
MADRID, 12. — Oliva y Mon 
pena di morte. 

MADRID, 12. — Seduta delle Cortes. — Continua la 
discussione della legge elettorale. 

Castelar dice che la proclamazione del re Alfonso fu 
nefasta. 

Canovas risponde che essa fu invece gloriosa e che 
fa nefasta l'espulsione delle Cortes fatta” dal generale 
Pavia e che Cast seppe impedire. 

BONBAY, igliere del vicerè, ha 
perlo una ricca miniera d'ero nel distretto di Wy- 
a (governo di Madras) 


i fu condannato alla 


so 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


La Ditta GIOVANSE GILARDINE 
in Moma, via del Corso, 185 

si oncra avvertire la sua numerosa e cortese Clientela 
avercompiuto un estesissimo e svariato assortimento delle 
nltime e migliori novità in Paracqua, Ombre!lini, Ventagli, 
Bastoni. Cin'ure e Pelliccerie d'ogni genere in Plaids per 
vettura, Manicolti, Guarnizioni per ail ecc. a prezzi ec- 
n 


nrli. — Avverte în pari tempo che riceve anche gli 
la stagione estiva. 


di Pellio 


ria in costodia p 
ROMA 


IDIELLERIA PARIGINA 


a imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro e argeni (oro 48 carati) 
Casa Joxdata 02) 1858 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenzo, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 6 stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 april 
feste ecceltuate). — Tutte Îe gioie sono lavorate con 
o squisito e 
:00), 


- 


FIRENZE CE 


DA AFFITTARSI 


per causa di partenza un bell'appartamento a mezzo- 

giorno, riccamente mobitiato, presso la Piazza Barbe- 

rini. 16 vanî, gas ovunque, sala da bagni, ece? 
Jadirizzarsi Îl. Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma. 


DAFFITTARSI appariamenti senza mobili 
a nuove, seite ambienti: pigione annua L. 4200. 
Tordinora, N_4, 4° è 3° piano. (5346) 


Lstituto Ang R destinatoalle signorine della 
ISETINIO ANSIO-10MANO classe agiato, ha riaperto le 
Scnole E'ementari e Superiori. Gli studi sono graduati ia 
moso da condurre le dalle nozioni le più elemen- 
tari ad una ddice alla migiiore classe 
della società; e tale di mettere in grado di ottenere, volen- 
dolo, le patenti governative Per informazioni dirigersi alla 
Direttricesig C L Daigas,salieoreA alle 3 p. ogni giorno, 
tranne la domenica, via dei Pontefici, 46, p. 3°. (S59P) 
un RAPPRE: 


CERCASI Sita in 


Stipendio L 800, Di igersi: Uficio Legale, G 
Nuovi, N. 33, Napo!i. — 8. Eseguonsi mutui municipali 
e prisati, antici ertificati di Rendita, ces. Chi vmole 
impiegare cazilati può a'e-sidellettitudiae di tale Ufficio. 
(1375 P) 
GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’oscellente Clee- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, o Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


Principale di Pobbt:cità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 


41, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa. Maria 
Novella, 31. — Milaie, via Santa Margherita, 45, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc, — Londra, 


439-150, Fieet-Street, E. €. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 
Milani 


"RICCARDO EPSTEIN 


Magazzino în Telerie, Maglierie i 
e Biancheria confezionate 


CORSO, 341 
GRANDE ASSORTIMENTO TAPPETI DA TERRA 


Tappeti Imperiali = 3 Corpi . . L.6 — il metro 
Tappeti » -®Corpi...»3— >» | 
Soppedane da terra in Jana. ...> 285 l'uno | 


Coperte da Tavola in diversi colori » 850» 
| Coperto da letto di lana a 1, 1112 © 2 piazze. 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


Sieno recenti 0 inveterate me e senza incomodi purchè 
riducibiti, dall'Ecizia in via de' in 
pista G- De Luce, in via de' Chiavari E 


l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, | Usa via Colonna, dI, 
15, casa Gonzales. P: 


FEBBRI! LL ii essi 


D) 
esperienze fatto negli Ospetali ©d una MEMORIA LETTA ALL’ AGCA= 
 DEMIA DI MEDICINA DI PARIGI (1 24 Magrio 1578), bannno stabilito che 1 


CONFETTI DI EM. DURIEZ ALLA | ROIEA 


$ Chinina ella cura delle Febbrl, Q 
Eine N, oz ae ai San di esso impediscono le 


‘Nevraigie, 
ECONOMIA CONSIDEREVOLE sus 5 SUL SOLFATO DI CHININO. 


4 più ampî dettagli ‘ogni fiacone. 
| È SER E Piace des Vosge ione: c prsco la Fa Farmaci SINIMBERGHI. 
lara PIRRRRIIIIAII 


Depoato i ia aos anche presso (= e 7 passi via Ca, 66. 
-. G0I000000000000- 


into fra i benemeriti italiani con Diploma 


di distinti medici chirurghi di 


esatta contenzioni 
voleme e cla reg 
Soli posi aniorizzti è ven del 
Gio 80, ePosacia Dott. vie 


el 'csaniitene: 


=—_——————m_—______É___urt1ti 
R. STABILIMENTO ENOLOGICO 
del Cav. LEONE GIRALDONI 
BOLOGNA e FANO 
| SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
îrione oltremare ira 


VINI ia bottiglie Trancesi Bodolesi com è Spizie metliche. 
Prezzo franco sterione ferrovia del destinatario 
Mursia bianco e nero dell'anno 1ST4 e 1575, L. 1.25 compreso 


il vetro. 
Gain neo dell'inno 4575 e 188 L. site 
[osca! Ice sopraffina, ‘secca, L. 4, 
Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) ) © 
bianco secco 


diga cagnr 


Gasio nero dell'ano 1875 e 1573, Lo 
a e inrece di L. 125. 


L 150, 


tro nè fusti, nè bottiglie 
polizia a Roma, Sig: GIACOMO DIETZY, pisa Cola, 


BVITARE LE FALSIF 


AZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


tnico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 
Rue de l’Abbaye 
1 li DI 14 


4, Ruo Taranne, 14 


Raccomandata dalle calebrità moi'che di Francîa contro I 
TTI vapori, le coliche, le ini 
cholera, la dissenteria, 


sbirri FALOS dA Neli del Cuvio dio 
presso tate le farmac'e.— Esigere ls frma ® wr, che si tro: 
sulla etichetta bianea © nera cho ricrpro la Eoes 


CIOCCOLATA ” 
della DCORFAGNIA FRANCESE di dechica The 
Deposito generale 18, Boulevard Stra, 


di 
4,50 il kilo — DEPOSITO 6] - 
G LE ea ITALA ri "Firenze all'Emi io e 
e via dei Panzani; presso Corti 
Bianchelli, ia Frattina, 66. - “ 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e ch'usi 
ccmelicamonto per farla otite dotato li no 
ed anche a cavallo. 
In due ore si fa un esccl'ente brodo. 
— Prezzo L. - 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


odissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
Bar in meno di 2 m'nuti e con ua so! foglio di carta 
= = î Prezzo L. 3. 
gere domande e vaglia a Firenze all’Empori 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, pg 
Roma, Torti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistemafria 


americano, applicati alle porte e preservano 

intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
Aopliali ‘alle finestre delle vetture ammertiscono an- 

che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 


Prezzo: Cent. 30, 35,40 e 45 il metro secondo le grossezze| 

Deposito a Firenze all'Emoorio Fraaco-Italiano C 
Fiazi e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, via Fraitina, 66. 


atto premo il mi 
eno i Len dalle cre © ù all 32 and. Gran deposito 


De Luca : far 


000000000000000000000000000009000 00: 
di init sli eteoretidi Roma per e elio i MALATTIE oe PETTO i 
pi Bei 3 
Ì 


© metodo di cura L. 6. Si spet i 


| 
see 
i 
| 
| 


indigenti ni, è 


MEDAGLIA D'ORO MEDAGLIA D'ARGENTO 


AWMESSO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
compione sen vari 


n 


ogeliticati del sanguo, dello ossa © doi muscolle 
lo dorine deboli. pei fa pei 
del petto e dello stomaco, 


0000000000000: 
| Deposito in Roma anche presso Corti © Bianchelli, via Frat'ina, n. 


| MANTICE DI BORDEAUX | 


i 
AD ARIA COMPRESSA 
del Vino, dell'Olio e d’ogai altro liquido | 


Con questo apparecchio di faci 
applicazione, si ottiene co’la più grande 
rapidità e senza smuovere i sedimerti, il 
travaso di qualsiasi spece di liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 

Ogni Mantico è fornito di 2 metri di 
tubo di caoutchone a elica @ del tappo 
per furare le botti. 


Prezzo L. 45. È 


gio L 2 Porto a carico dei 


igera domards © vaglia a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28 Roma, Corti e B'anchelli, via Frsttina, 66. 


L'ULIVO E L'OLIONUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Giornale mensile di Agricoltura] getta Farmacia 5 della Leg Legnasei © ino Britannica 
pratica, comincierà le sue pubbli! in vis Tornabuoni, 37. 

coli da 16 a 24 fac] Questo liquido, rigeneratore Ù 
ciate oltre la copertine, il 15 No-! Ba aL nen sui 
an Re 
riornale si Se esclusiv famente 


l'industria olearia. 41 più vigore, 

Abbonamento annuale L. 
ener Per sue eccellenti prérogatire le si raccomanda con piena 

iucia a lle che, 0 malattia 0 età peer % 

(alla Polvere d'Argento [rizca= TELE COTTA 
ognuno può argenta-! una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
ce din nò © quant ixtnm|pejeniei Eat ccp nie ante 
tamenmente quslurquoog- 
[getto di metallo. D'uns ap; 
cazione semplicissima è in: 


è una ticîa, ma sie 


li dà a grado a 
Îi foro colore natu 


50 


done le domande ac 
far 


scono dalla suddetta farmacia 


pensabile neîle trattorio, hb*el, compign da vaglia portale e si trovano La Roma preso la 
lèce., per comsersera e riarzon-jmacia ‘ela Legazion itannica Sinimberghi, via Condotti; Achille 
tare lo \80c. e riesce di “ud 


piatt ci renne È. Com 
goa incontestabile utilità. perlEstr" preso ln Iarmacia' folere la Mer nente î 
na, 445, 1 730; presso li 
cnantecere bisuchissii i fora-{jnts 4” Den Forrosk via delli Mnidalor® 46 e 
menti da cavalli @ delle vetture 

NB Ncn confondere questo] 


prodotto con altri posti in com Non più a 
mercio, e che in leogo di c-n- 


tenere argento, non contengono] PERFRTTA SALUTE nocte tti con: 


‘he mercurio. zhe nè speso, mediante ia deliziosa Farina 


ranno sea 002 istra-| ds «aînte Ba Barry di Lendra, detta: 


gessi cet PI EVALENTA ARABICA 


linvo ©. Finzi e C_ via dei Pan-| 
sani, 28. 


infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, nor 
0 più ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta A.ra- 
reslitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buor 


o, i ha 
15. fo ji 


i 0 iene. 
dite ila E Fg) senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, ga 
Bro ic, ghiandole, venosità, acidità, pituita, nausce, È Ni 
NUOVA. CAFFETTIERA ic sons ae dato ma To gare 
fato, voce, broneli, v 
@ pressione fissa fica, certlio'e moro; dI SGAZZE pio ret testi, ma: 
Vreseticta 1. 9. d. 9. sD° 80.00 cure, compreso qullo di molti mel, del duca di Pio} 
La Caffettiera che presentiamo] 


ora marchesa di Bréhan, ecc. 
lagli amatori del buon cam. of. 


parecchi vantaggi di semplicità 
lsconomia 


19 settembre 1872 
a bot: [1° rimetto Femeto vaglia postale per pina scatola della sua maravigliosa fa. 
Ja quale ha tenuto în vita mia moglie, che 
ne ce tea mnferaeio iù da Tre mont ST abbia i miei più sentiti rin- 


Prerro Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle 
ità di caffo por fornire una be-| Cura n. 67,918 “Vesti: O) 

vanda forto, quanto quella otte |_.1l dott. Antonio Scordili, Scondili, giudi ice al Tribunale di Netta Sia 

Formosa, Calle 1778, da malattia di fegato. 
ti | De sl i cit de a rn cena cu 
| EPssibiità 'eploiene LEVATE i 
dolla cartiera comun: |@ £. 50 €; {RL G.ESEig MI vi Se sile 
BISCOTTI DI REVALKNTA : Scola da ig il 


pe libersmoste coll'aria. 


» Pirenze, 
Londra, 190 40, 


‘Peano 
Gea ar E ELISIRE ALIIERITOSO DI DUCRO srtt dalla Corre Hi fm preso Gotti è Banchelli, via Fratlino, 66 


piazza Y. di S. i. Novella, 
Fleet-Street, E. C- 


 — 
| La Menazère 


‘NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuy, 


Tutto _il movimento è in legno, 
il recipiente per Ja panna ed'{l 
Jatte è di cristallo solidissimo, 
questa macchinetta si può estrae 
il burro da 4/2 litro come da s nt 
di panna alla volta. I movimenta 
rapidissimo di questo apparecchio f 
decomporre dopo pochi minati 1: 
molecole della panna 0 del Ja 
senza inacidire il liquido che rimars 
e che può servire agli usi domestic 
Il recipiente di cristalli oltre ai vj: 
faggi d’igiene e’ pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all'ope. 
ratoie di seguire il formarsi 
burro senza dover perciò intero 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 85. 

Imballaggio L. 8. Porto a cari 

dei committenti. 
domand» accompagnate da vaglia postale a F: 

negli laliano © Fiozi e ©. via dei. Pan 


n 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


inrpassa solto ogol ripporio latte I 
ta l principali. vantaggi: sono i se 


guenti i 


a costruzione. — 
i metterla in mi 


ne: a essendo più che sof 
3° Epurazione comp! Meta delle 


_ 5° Facil tà nel condarre la macchiga ‘senza al 


ricevo 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Iendimeato rapido e considerevole di m-terie epurate. | 
i macchina è corredata di n. 4 Carbe (crivelli) delle 
3 montate con pelle ed una senza. 


Prezio L. 499 Porto a 


quaî 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


ce 
parola, di tutto” ciò” che è suscettibile 
di esser citto ia forno. 
Per la Loro speciale cost 
forni si adattano su qualunque for 
da cucina, di qualenque grande 
Sistema e coneentrano il calo: n tania 
nerdoo aiform 


$ per 
chi sono anche di ornamento alta cit. 
i, con sportelli a due battenti : 


forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 30 Ù » 3 


» 5 
Con sportello intiero : 
N. 4,L 20 — N. 2,L25— N.3 L 30, 
Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all ‘Emporio Fianco Italiano C. Finzi e €. 
fa del Panzaci, 28. Roma, presso Corti e Bionchelli, via Fiat 


POMPE DA POZZI 


xoWpi sapicani a brae- 
edo, forniscono circa 900 htri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30 


Fompe aspiranti n ve- 
ante con ornamenti, galvanizzate 
£ della stessa forza. dela precedente, 


Forpe aspiranti a brae- 
elio ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri 
durre il diametro dei tubi, lo che pre: 

duce una economia del 40 a 50 0/0 

sul piombo da impiegersi. 

Diam. 65 mim fornisce 4000 litri lora L 4 
» Eu ® AGO» » 
>» 400 >  s60 » >10 

Fompe aspiranti & volante a getto conti- 


nuo, con rubinetto si 
tico ago gbiretto conte il ghiaccio, d'ameuo 70 mm fr 


E3@ per dare il lustro afla bianche; Pi 
a carico dei committenti. Deposito a Firenze allE RI 


im porio Franco-Ita- 
{liano C. Fi P; 
rel Rua e ©. via Panzani, 28; Roma, Corti a Bianchelli, via 


Pompeo aspiranti © preni 
lenti fo 9 
silent ‘cegiznie; diametro” 100 A 0 mi 


a gratis. Porto a carico dei committenti. 


Dese Ter vaglia a Firenze allEmsorio Franco-Ita- 


Via Fratiian, 660 ‘2 del Panzini, 28. Roma, Corti e Bianchelli, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


An 


PREZZI D 
dalia... 
Pol Regno ST d 
Pesi diri paesi 


d'america 
sli oh È: a 


In Roma cq 


== 


GIORNO 


Il Diritto narrd 
espulsione dei so 
‘sono sei vagabon 
dere che il Fanfi 
che consiste nel 
dino a difesa del 
sore di qualche 4 
chi ha la respon 
il gusto di dir mi 

Ah1 Diritto cl 

I Fanfulla 
espellere ì sei s 


hanno sempre sol 
Ho preso il mi 
dizione con sè s 


sampre cl 
dere l’ono 
gramma di IS 
le sue pericolosd 


Dopo aver rivd 
ciati, il Diritto 
alcun giornale v 
lari « socialisti 


troverà la difesa 
Caratazzolo 1 Il 
provi un po a vel 
a sinistra! 


Il Diritto infir] 
al Dovere e al Fi 
bene com 
nislero > 

Secondo m 
spelto al Fanfull 
siemo. Nei 
Fanfulla sì sono 
lama, e possono 
miti eolonne del 

Per ciò che ri 
presi i principi 
rebbe bene a di 
stessi intti 
nava fra i 
regnava il burr 
cipi del minis 
senza bi 
dessero fra di | 


< co. 


A proposito d 
Ho veduto ch 
dere la causa s 
fatti in prevenz 
fatto notare ch 
pochissimi indiv 
E qui dico 
dire che sono 
vano dalla cir 
galantuomini; o| 
‘pochissimi son 
la ogni mod 
un noto princij 
manifestazioni i 
potute passare, 
favore d'una pi 
e all’anno 184I 
essere sventola 
larga quanto 
anche gli arre: 
arrestucci di pi 
La violazion 
norevole Zanai 
E l’abitudini 
la questione di 
potrebbero dif 
vagabondi, tro) 
‘malsane teorie; 
ficate titubanzd 
a far la figura] 
andar per aria 


Patria di Bol 


ul di na 
la seguente le 


Ortorevole 
ll Fanfulla do 


Ò 


SFRssissa 


LI TIE. 


yum. 310 


DIREZIONE ED 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 120 


In Roma cent. 5. Roma, Venerdì 15 Novembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 

2a = a “n = ——= 

GIO NO PER GIO Signoria dirige, alcuni particolari del mio incontro con | liane ed a quella mondiale di Vienna con me- | di merci, composto d'una locomotiva e una dozzina di 
“i RNO le Naestà del Re e della Regina, aggiunge commenti | daglio di prima classo per la bontà dei loro | carrozze 


Il Diritto narra diffusamente la storia della 
espulsione dei sei così detli socialisti, che ora 
sono sei vagabondi; e nel narrarla finge di cre- 
dere che il Fanfulla, uscendo dal suo metodo 
che consiste nel reclamare la tutela deli’or- 
dine a difesa della libertà, si sia fatto difen- 
sore di qualche apostolo del disordine contro 
chi ha la responsabilità dell’ordine, solo per 
il gusto di dir male del ministero! 

Ah! Diritto che leggi... a rovescio! 

Io Fanfulla ho detto che il ministero nello 
espellere i sei socialisti di i e vagabondi di 
era uscito dalle teorie che i suoi uomini 
hanno sempre sostenuto ! 

Ho preso il ministero in flagrante contrad- 
dizione con sè stesso: a me questo bastava : 
non avevo nessun bisogno dopo ciò di appro- 
vare o disapprovare l’atto dell'espulsione in sè 
sesso. 

Anzi: se il Diritto mi leggerà bene, capirà 
sempre che io non amerei meglio che di ve- 
dere l’onerevole Zanardelli uscire dal suo pro- 
gramma di Iseo e contraddire colla pratica 
le sue pericolose teorie. 


xa 

Dopo aver rivelata la condizione dei cac- 
ciati, il Dirifto esclama: « Non crediamo che 
alcun giornale voglia farsi solidale dei singo- 
lari « socialisti » che vennero espulsi ». 

Qui il Dirilfo non ha parlato di certo per 
me: non è nella raccolta del Fanfulla ch'egli 
troverà la difesa della libertà del malfatiore 
Caratazzolo ! Il Dirifto ha sbagliato la porta 5 
provi un po a vedere più vicino a lui, all'uscio 
a sinistra 1 


x 
Il Diritto infine rivolge le sue felicitazioni 
al Dovere e al Fanfulla che mostrano di avere 


< così bene compresi i principi liberali del mi- ‘ 


mistero ». 
Secondo me, il Diritto ha voluto fare un di- 


spelto al Fanfulla e al Dovere, mellendoli in- 
sieme. Nemmeno per sogno: il Dovere e il 


Fanfulla si sono trovati già în faccia, a mezza ; 


lama, e pessono incontrarsi benissimo nelle 
miti eolenne del Diritto e salutarsi. 


Per ciò che riguarda il non aver « ben com- ; 


presi i principi del ministero >, il Diritto fa- 
rebbe bene a dirmi se è sicuro che siano l 
stessi tutti i giorni: al pranzo di Pavia domi- 
nava fra i principi il salame; a quello d'Iseo 


regnava il burro! Per ben comprendere i prin- _ 


cipi del ministero bisognerebbe che i ministri, 
senza bisogno di errafa-corrige, si compren- 
dessero fra di loro. 


* 
+>* 


A proposito di principî. 

Ho veduto che qualche giornale, nel difen- 
dere la causa sempre combattuta degli arresti 
falli in prevenzione dell'arrivo dei sovrani, ha 
fallo notare che în fin dei conti si tratta di 
pochissimi individui pregiudicati. 

E qui dico: o sono pregiudicati, ed è ‘inutile 
dire che sono pochissimi, anzi più se ne le- 
vano dalla circolazione e tanto meglio per i 
galantuomini; o non sono pregiudicati, e anche 
pochissimi sono sempre troppi. 

In ogni modo qui ci veggo la coerenza a 
un noto principio dell'onorevole Zanardelli; le 


manifestazioni in favore della repubblica hanno i 


polute passare, perchè erano manifestazioni in 
favore d’una piccola repubblica limitata a Roma 
e all'anno 1849; la bandiera rossa ha potuto 
essere sventolata, perchè era una bandierella 
larga quanto un fazzoletto; ora passeranno 
anche gli arresti, perchè sono appena degli 
arrestucci di poca gente! 

La violazione di un principio secondo l’o- 
norevole Zanardelli sta tutta nella quantità ! 


E l'abitudine è tale che i ministeriali fanno | 
la questione del più e del meno, anche quando ; 


potrebbero difendere apertamente le razzie dei 
vagabondi, troppo tutelati in generale dalle 
malsane teorie degli avvocali, o dalle giusti 
ficate titubauze delle autorità minori destinate 
& for la figura de’ cenci che sono i primi ad 
andar per aria. 
x ei 

Il professore Giosuè Carducci ha scritto alla 
Patria di Bologna — e falto giungere a me — 
la seguente lettera : 

Bologna, 10 novembre. 
Ostbrevole signor direttore della Patria, 
ll Fanfulla d'oggi, riportando, dal giornale che Vostra 


che può parere opportuno rettificare. 

Lascio i commenti soggettivi, e mi fermo sugli 
inesatti. 

Il Fanfulla scrive: « Il professore Carducci avrà ve- 
« duto che il soldato di Villafranca può essere giudi- 
< cato in un modo un po' più benevolo di quello che 
« ha iisato qualche volta una musa imbizzita ». 

Se la musa imbizzila volesse, retoricamente, significar 
ne, io pregherei il Fanfe/la a ricercare, non pur nei 
miei versi, ma nelle prose, un periodo qualunque, ne! 
quale sia espresso un giudizio qualunque su Umberto 
principe 0 su Umberto Re. 

Ancora : il Fanfulla accenna all’ e onore della pa- 
< tria e a quello della croce di Savoia, che brilla sul 
« petto di qualche grande poeta lealmente accolto ». 
Ecco: se quel poeta fosso (me ne saprebbe male per 
îl qualificativo”di grande) nessuno ha veduto mai bril- 
lare sul mio petto nessuna cosà. o non potei, con mio 
dispiacere, accettare l'insigne onorificenza della croce 
del merito civile, per ragioni che possono essere va- 
lutate da chi mi conosce: La mia rispettosa rinunzia 
fia mandata all'onorevole ministro dell'interno nel îu- 
glio passato. 

Sono dolente di intrattenere il pubblico con queste 
che posssono anche parere dichiarazioni o vanterie vol- 
gari. Ma la colpa non è mia. E se Vostra Signoria 
vorrà pubblicare queste mie rettificazioni le ne sarò 
molto grato; come le sono, con vera stima, 

Der.mo 
Grosvè Carpuccr. 
* 
x* 

Confesso la mia ignoranza — non sapevo 
che il professore Giosuè Carducci avesse ricu- 
sato la onorificenza della croce di Savoia al me- 
rite civile, perchè non s'è letto su nessun gior- 
nale: sapevo che la croce di Savoia egli l’ha 
cantata; e non mi pareva che l’averla cantata 
fosse una ragione per rifiutarla. È vero che 
al mondo si può perdonare tutto, meno il pro- 
prio torto! Ora che so com'è la cosa non cadrò 
più nell'errore. 

Venendo aciò che il professore Carducci scrive 
dei giudizi della musa imbiszita, egli non 
vorrà certo attirarmi in un processo di inten- 
zioni. Legga tutto (prose e versi) quello che 
Fanfulla ha detto sul suo incontro coi sovrani: 


! contro i vinti di Custoza, fra i quali erano il 
Re e i suoi figli — e non facciamo a nascon- 
derci dietro alle dita! Per un uomo di spirito 
come lui, la difesa non sarebbe nè degna, nè 
efficace. 


* 


3» 
I n chiaro professore mi ha mandato il nu- 
mero della Patria con il seguente biglietto: 


Signor direttore del Fanfulla, 
Mando alla Signoria Vostra qui acchiuso un numero 
della Palria, dovè pubblicata una mia lettera che ri- 
guarda Lei. Non la mando già per chiederle rettifica- 
zioni, ma per provarle anche una volta che con me 
Ella non ne imbrocca mai una: Del resto io nè aspelto, 
! nè vorrei cortesie dai nemici. 


Giosuè CaRpUCO-. 

In quel suo nor imbroccarne una, spero che 
il professore Carducci non intenderà parlare 
della polemica che Fanfulla ha avuto prima 
d’ora con lui, a proposito di Vittor Hugo! E 
siccome non ci è stata altra controversia tra 
| noi, supporigo che confonda il nostro con qual- 
che altro giornale, nel qual caso serebbe lui 
che non ha imbroccato! 

Quanto al non volere cortesie, permetta il 
professore che io gli dica che il miglior modo 
di non le avere, in questo caso, era di non 
mandarmi nè il giornale, nè il biglietto. Ed 
era più giusto, mandandomeli così stizzosa- 
mente, di scrivere: € non faccio cortesie ai 


nemici ». 

Ebbene, io amo di essere diverso da lui, e 
di fargli, ciò che in linguaggio giornalistico si 
chiama appunto la corlesia di accogliere e di 
stampare la sua rettificazione — sono realista, 
non sono repubblicano, e imilo, dove si può, 
il mio Re che è stato corlese di una croce a 
un nemico che non la vuole. 


oa 
33% 

Ho parlato giorni sono delle burlette capitate 
ad alcuni espositori italiani,tin grazia dello zelo 
dimostrato per gli interessi nazionali dalla mag- 

l gior parte di quella Commissione di geografi 


; Cento, 
i 


legga tulti i versi che egli stesso ha scritto ! 


prodotti, intesero con sorpresa che il giuri di 
Perigi non li aveva riconosciuti degni neppure 
di una misera menzione onorevole. 

Verificata la cosa, resultò che i colli della 


canape erano intatti, non ancora slegati, e ! 


quindi non esaminati. 
* 
3» 

I due espositori domandarono schiarimenti 
al commissariato italiano. 

Fu loro risposto che, se bramavano di far 
risaltare il genere esposto, dovevano mandarlo 
unitamente ad una apposita vetrina. 

La risposta è veramente degna di Cesare e 
de’cesariani. 

I due espositori di canape avevano pronta 
una vetrina già stata a Vienna, quando rice- 
veltero una circolare nella quale erano avvi- 
sati di non spedire nessuna vetrina perchè il 
‘commissariato italiano aveva avuto la bella 
idea di pensarci lui, alla costruzione ed al col- 
locamento delle vetrine. 

Si crede che tale prontezza di spirito abbia 
influito grandemente a far decorare in massa 
il commissariato italiano. 

Ma c'è Lelio che protesta perchè la risposta 
gli pare un plegio alle sue. Lelio, intendia- 
moci, non il nostro... quello di Goldoni. 


*_ 
saxe 


Mi raccontano che a Firenze fu presentato 


al Re un signore. Sua Maestà gli domandò: | 


— E lei di che cosa si occupa? 


— Non faccio nulla, Maestà — rispose colla { 


più grande franchezza l'interrogato. 

Il Re gli strinse subito la mano, esclamando 
con altreltanta franchezza: 

— Mi rallegro! Più fortunato lei di me; che 
ho tanto da fare. 

Era solo una verità o anche un e, 


COSE DI PALERMO 


11 novembre. 

Mercoledì scorso è stata inaugurata la nuova linea 
de tramways da piazza Marina aggnocto: quella stessa 
riserbata per inaugurarsi il gioffio in cui i nostri so- 
vrani dovevano andare per le corse alla Favo- 
rita. Per ora la linea ci lascia sino alla porta de' Leoni 
della Favorita ; ma la si continua ancora, e un giorno 
attraverserà la fertile contrada de* Colli, fertile e in a- 
gricoltura e... ia briganti, sino a Mondello. e Sferra- 
cavallo. 

L'inaugurazione fu fatta dal sindaco e da qualche 
assessore, i quali, a quanto ne dicono certe linguaccie, 
restarono imbronciati perchè l'inaugurazione fu fatta a 
bocca ascinita ! E davvero non si sa concepire una inau- 
gurazione 0 un discorso di ministro..., senza niente di 
solido e di liquido... 

Dal giorno dopo la linea è stata inaugurata meglio 
dal pubblico... 

©, 


Si vede proprio che le cabale economiche del Do-dà 
si vanno facendo strada ne legislatori del nostro mu- 
nicipio. 

Il santo odio per tutto ciò che riguarda e la tassa 
della fame » si è comunicato ne’ nostri consiglieri di 
cuore sensibile e di cervello logismografico. 

L'altro giorno la seduta del nostro Consiglio fu tutta 
assorbita da un luogo battibecco su’ 36 centesimi pe 
quintale di eccedenza sui dazio della farina. 

La Giunta voleva conservatà siffatta eccedenza, ma 1 
consiglieri di cuor tenero si ribellarono, facendo una 
seconda edizione ridotta della erudizione filantropica 
dell'onorevole Cairoli. 

Fortunalamente da noi il buon senso guadagnò la 
vittoria, e con ventun voto contro tre e. due astenuti, 
la iniqua imposta, la cui abolizione non sarebbe stata 
avvertita da’contribuenti, e avrebbe - invece privato di 
novantatremila lire l'attività del bilancio comunale, fu 
conservata. 


<> 

11 Consiglio doveva anche occuparsi del prestito da 
fare per la continuazione de'lavori del teatro Massimo, 
e per la spesa occorrente per l'espropriazione de’fab- 
bricati e deterreni per le due strade e la vasta piazza 
da aprire dove dovrà sorgere «la grande stazione cen- 
trale ferroviaria ». 

Ma di ciò si parlerà altra volta ; intanto, seri nostri 
padri della patria nol sanno, vorrei avere Ja fortuna 
d'essere io il primo d'asvertirli d'una cos: 

La vasta piazza che deve aprirsi di fronte alla grande 
stazione centrale non sarà lunga che una cinquantina 
di metri... e la tettoia della grande stazione centrale 
non arriverà nemmeno ‘a coprire un treno mizimum 


+ Prima di votare la spesa occorrente per l'espropria- 
zione, domandino un po' di luce sul grandioso progetto 
della grande stazione centrale. 


CÈ d 

La Giunta ha preso una buona deliberazione che 
merita d'essere ricordata ed incoraggiata. Nel provve- 
dere ai due milioni votati per la. continuazione del 
teatro Massimo, « atteso lo stato anormale della pub- 
blica salute, dovuto în gran parte alla mancanza d'un 
sistema soddisfacente di fognatura >, ha. deciso pro- 
porre al Consiglio « un mutuo in somma tale per 
poter fare contemporaneamente fronte alla @ontinua- 
zione de’laveri del teatro Massimo ed alla fégnatura, 
bisogno urgente ed indispensabile per il nostro paese, 
perchè la vita e la salute de'cittadini non venga. tutti 
i giorni compromessa ». i 

Ora sì, che ci siamo! Come fu ridevolissima la des 
liberazione della Giunta passata. della nomina d'una 
Commissione composta quasi tutta di dottori, per stu- 
diaree riferire sulla vecchia e trita e ritritae studiata que- 
Stione dell’orrendo pazzo della Cala, ora mi paro lodevo- 
lissima la deliberazione della attuale Giunta, che favece 


di vane chiacchiere, pare voglia venire a qualche cosa 
di fatto. 


Sia cauta però nel decidere il progetto da attuarsi; 
pensi anche di utilizzare ciò che, con tanto danno della 
salute e dell’odorato pubblico, si lascia correre al 
mare.. x 


profittassero almeno i pesci ! ma pare che alice 
il muto gregge abbia fino odorato. 


<> 


“Teri la nostra Associazione costituzionale si riti per 
discutere i quesiti sul progetto di legge sulla riforma 
+ della tassa di macinato. 

L'illustre marchese di Torre Arsa non Jfotè presie- 
i dere l'assemblea; invece fu presieduta dal senatore Villa 
Riso. Dopo una vivace dîssussione si venne alla deeî- 
sione di pubblicare una relazione « che provi come sia 
dannosa l'abolizione del macinato e“Coîme”Te economie, 
che per avventura può presentare îl bilancio dello 
Slato, possano essere impiegate ‘più utilmente e con 
più vantaggio della nazione >. 

E dire che l'onorevole Doda con la lancia che vuole 
spezzare sull'iniqua tassa, crede redimere dalla fame ì 
suoi popoli, ed elevare a sicura fama la sua cabala a- 
driatica... 


Ereta. 


Il viaggio dei sovrani. 
I lettori ne troveranno le notizie le più recenti nei 
| telegrammi particolari e in quelli dell’Agenzia Ste- 
favi. 

Il diluvio di stanotte che ancora continua avendo.ri- 
tardato l’arrivo dei treni provenienti da Falconara, mi 
mancano le lettere ed i giornali delle Marche e degli 
Abruzzi. 

Una lettera da Bar, dalla quale -ritaglio alconi 
pezzi. farebbe credere che non tetti fossero egualmente 
contenti dei provvedimenti prèsi - da quel municipio. 
Ecco quel che dice la lettera : 

< Ai primilindizi che i sovrani sarebbero veputi a 
Bari, tuttî sî'diedero un gran da fare per darle un a- 
spetto di grande città. Il ff. di sindaco aveva fatto già 
afiggere un manifesto per esortare la popolazione a ri- 
cevere le Loro Maestà degnamente. Lui, proprio lui, 
faceva di queste raccomandazioni. 

Annunziata una proroga del viaggio, i lavori si ral- 
lentarono ; ma poi s'ebbe la promessa dal Re che sa- 
rebbe venuto, e così si ripresero alacremente. 

La città è stata abbellita con giardini e nuove pas- 

giate fra le quali va notata quella lunghissima di 

‘metri, a riva di mare. 

Merita lode il lusso col quale è stato. addobbato il 
palazzo della prefettura, dalla casa di Napoli Mehert e 
Solei... per ceato @ più mila lire! 

Una squadra di lampisti napoletani è incaricata del- 
{ l’addobbo del Corso e della via della Stazione. Per 

ora non sì vedono che dei lunghi pali rivestiti di tela 

a colori e sormontati da lancie che la'tramontana del- 

l'altra sera ha decimate. Vedremo in seguito le pro- 
messeci magnificenze. 

AI teatro, per il quale si spendono lire 20,000. per 
quattro sere, si sta concertando la disadattissima opera 
la Traviata, con artisti che furono celebri. Questi sono 
gli affari fatti da una Commissione municipale che 
andò a Napoli per i candelabri del piazzale della pre- 
fettura >. 


poll sono già da parecchi giorni inco- 
Î i preparativi per îl ricevimento delle Loro 
Maestà. 

Sì è formata una Commissione di signore, della quale 
fanno parte la duchessa di Bovino Filangieri, princi- 
pessa di Piedimonte, signora Emilia di Somma, nata 
Pignatelli di Strongoli, duchessa di Bagnara, signora 
Teresa Maglione, nata Oneto, signora Cornelia Ma- 
glione, nata Chiò, baronessa De Riseis di Bovino, prin- 
cipessa di Tricase e Moliterno, prigcipessa di Ottaiano, 
principessa di Cariati, contessa di Melissa, baronessa 

Artemisia Barracco, duchessa di Monteleone, duchessa 
del Balzo, signora Enrichetta Vonwiller, contessa Ca- 
pitelli, nata Lazzari de’Papini; signora Cecilia Colonna 
e signorina Colonna, duchessa di Marigliano, baronessa 
Compagna di Moliterno, signora Almerinda Persico, 


= FANFULLA 
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duchessa di San Donako, signora Mirabelli, Vulpes, si- 
guo@a diletta, principessa di Fondi Golonna, marchesa 

ignora Virginia De Zerbi, signora. Isabella 
‘principessa di Triggiano, principessa Telesio, 
di Frasso, duchessa Carafa d'Andria. 

Qerste signore hanno stabilito di fare eseguire na 
cascino ricamato con disegno di Morelli e su di esso 
vi sarà scritto Salse. Sarà messo nel punto in cui la 
Regina scenderà dal vagone. 

Gli artisti napoletani contribuiranno «a queste feste 
con una esposizione aperta al pubblico nel palazzo Si- 
dove si potranno ammirare lavori. pregevolis- 
simi del Morelli, del Nicola, del De Nittis, del Naccia- 
rone, del Tofano e d'altri. 

Morelli e Michetti dipingono a guisa d'arazzo una 
gran tela che servirà d’ornamento all'interno della sta- 
zione. 

La sezione napoletana del Club alpino nominerà 
‘socio il principe di Napoli presentandogli il distintivo 
in argento ed una magnifica pergamena miniata dal 
commendatore Carafa. £ 

Entrando in Napoli le Loro Maestà percorreranno il 
Jargo Carriera, San Giovanni in Carbonara, via Cirillo, 
Foria, piazza Cavour, via Museo e Toledo. 

Carlo vi sarà serata di gala con tre atti del 

ed una cantata in onore de’ sovrani. Alcuni 

i hanno già inaugurato soltoscrizioni per 

forsire libri e vestiti a bambini più poveri delle senole 
ed allire opere di beneficenza. 


Da Zante, 10 novembre: 
« La regia cannoniera Saila, partita il 2 novembre 
dal Pireo, dopo aver poggiato a Milo e quindi a Na- 
poli di Malvasia e Porto Palèo a causa di cattivo tempo, 
è arrivata ierî sera qui da noi a Zante. Ripartirà, cre- 
desi, oggi per Napoli, ove arriverà presumibilmente il 
43, se la sna cattiva macchina non la costringerà a 
poggiare nuovamente în qualche altro porto >. 
Tutto il mondo è paese anche per i giurati. 
Ritaglio dal Figaro: 
Hl signor Durand, che è un gran giuocatore e per 
uuconseguenza molto superstizioso, si trova ad esser giu- 
rato per la quinta volta. 
Uno dei suoi colleghi gli dice, a propcsito di uno 
scellerato il cui processo si sta discutendo: 
— Quest” uomo non ha nessuna scusa; non merita 


pietà. 

Si pes N Apa Datini, ma io na 

dio sial il mio voto per la condanna a morte, perchè 
he ‘che porta disdetta, 


er = È 
Di qua‘e-di là dai monti 


La pioggia imperversa, la posta è in ri- 
tardo, © mol giornali, così dell'Alta como 
della Bassa, non rispondono all'appello. 

Fiume grosso e cronaca magra. 

si 


C'6 la partenza dei commissari italiani per 
il teattato commersiale coll’Austria-Ungheria, 
ma è povera cosa perchè troppe volte annun- 
ziala e poi disdetta — Commissione alla Gou- 
lard. 

C'è la relazione ferroviaria dell’onerevole 
Morana; ma non sarà distribuita, e io non 
saprei come toccare un piatto non ancora pre 
sentato sull: mensa. 

C'è la lione dei socialisti restituiti alla 
Germania dalla questura di Milano; ma il Di- 
ritto, ieri sera, ha spiegato l'equivoco, provando 
che gli espulsi non erano socialisti, ma sem- 
plici vagabondi. 

Passiamogliela. x 

C'è l'elezione d'un parroco felta a voce di 
Rorolo — quindi a voce di Dio — nella chiesa 

i San Paolo a Bologna; ma il cardinale Par- 
rocchi, presente alla cerimonia, respinse disde- 
mente il candidato del popolo e d’Iddio, 


rimandando gli elettori al Sin, 

C'è un po” di malumore contro 
un deputato, al quale si fa l'accusa d'aver spo- 
sata la causa del regionalismo. 

C'è un banchetto eleltorale che formerà la 
gloria dei cuochi del collegio di Manduria. Ne 

rò quando l’onorevole deputato Pissnelli, 
in onore del quale è stato ordinato, ci dirà il 
suo parere. 


c'è. 

Qui comincia la nota epica. 

C'è l'onorevole Doda che si arma di tul!o 
punto per sostenere un assalto quadruplice sul 
terreno della discussione daziaria. Zgli contro 
tutti, e tufli contro di lui. 

Ma guardiamoli în faccia questi nemici con- 
giurati ‘alla sua rovina. Primo l'onorevole Pe- 
razzi, l'oratore del gruppo Sella; secondo î'o- 
norevole Maurogònato, il campione dell'antica 
destra; terzo l'onorevole Morana — la comare 
di Crispi..a0; quarto l'onorevole Depretis! 
Anche Depretis: fu guogue Brutto? moh! 

- 


« Sarà — dice il corrispondente romano del 
Piccolo — un’avvisaglia che potrebbe fdiven- 
tare una battaglia contro il gabinelto ». 

Una parola quasi napoleonica dell'onorevole 
Doda, pronunciata nelle confidenti espansioni 
della amicizia, dileguerebbe ogni apprensioni 
« Le palline — avrebbe detto il ministro — 
che devono uccidere il gabinetto non sono an- 
cora state fuse. Fino al maggio venturo siamo 
sicuri delle nostre posizioni ». 

Che data originale e poetica ha scelto l'o- 
norevole Doda per cadere! 

i 


L’epopea s'ingrandisce e ne è prolagonista 
il generale Bonelli. i Ct 
4 direbbe chè il Diritto, in apprensione di 


ruzzolare a Clusone, metta per lui le 
mari innanzi. 
Non si 


etla in apprensione il Diriffo per ! 


il ministro della guerra : il torto che l'arma ha 
fatto al generale Bonelli ion casca su di questo; 
casca su coloro che ne hanno tirato fuori il 
nome così male a proposito! 


E adesso andiamo a Ginevra, 0 meglio nella 
sala dell'Hotel Ginevra di Napoli. 

C'è folla; quattrocento e più fra deputati, se- 
natori, consiglieri provinciali e comunali; si- 

ori della triplice aristocrazia del blasone, 

ell’ingegno e della bors 

Il signor Rocco De Zerbi svolge un suo pro- 
gramma : 

< Fondare, non un nuovo partito, ma una 
nuova associazione; fondarla senza esclusi- 
vismo e senza rancori; farne un centro di 
combattimento, dove possano radunarsi, in vista 
dei pericoli che minacciano le istituzioni, tutti 

li uomini d'ordine; darle per bandiera l’amore 

lella libertà e l’odio della licenza, il rispetto 

e l’amore per il principio di proprietà, la so- 
luzione pacifica e graduale delle questioni so- 
ciali, la conservazione del presente ordine di 
cose senza escluderne il perfezionamento, senza 
scosse violente, con forma ordinata e legale. » 
È 

L'ho trascritto fedelmente. 

I convenuti assentirono. Io non vi chiederò 
di fare altrettanto, ma invocherò semplicemente 
il vostro parere. Le eresie che travagliano la 
religione dei plebisciti rendono indispensabile 
la riunione d'una specie di concilio ecumenico 
di tutti i buoni Italiani. Cairoli e Zanardelli 
non si rifiuteranno a presentarsi, a spiegarsi, 
a ritrallarsi caso mai le loro dottrine ne uscis- 
sero condannate. 


E tre. 

Dico tre perchè è la terza volta che l’elet- 
trico ci fa fede della ferma risoluzione dello 
ezar di osservare le stipulazioni di Berlino. 

Ma la Porta... Già! è la Porta che gli in- 
torbida le acque bevendo sotto corrente. In- 
fatti non ha ella il coraggio di preparare un’altra 
memoria per accusare la Russia di voler an- 
nientare la popolazione musulmana nella Ro- 
melia orientale, facendo la conquista colla pace 
della solitudine ? 

Oh la Porta! La Porta! bisogna distrug- 
gerla a ogni costo. 

Edi 

È il grido che sorge anche da una memoria 
che ho sottocchi, nella qualo i Bulgari della 
Romelia si raccomandano ai membri della 
Commissione che dovrebbe organizzare il loro 
paese. 

Dopo averci persato su, io la metto a dor- 
mire, non per amore ch'io. porti all'opera di 
Berlino, ma per odio alle invasioni e alle u- 
surpazioni della terra degli altri.1 Bulgari ab- 
biano il coraggio di proclamare che i Greci e 
i Rumani, viventi in Romelia, non sono che 
dei Bulgari in maschera; che Omero ed Ari- 
stotele erano Bulgari,a allora ci intenderemo, 
e io getterò via i miei stivali di bulgaro per- 
chè il fatto di trovarmi colie gambe dentro 
una pelle bulgara non mi obblighi a farmi 
bulgaro e a baciare patriolticamente 1l Znut, 
il grande simbolo della redenzione slava. 


go da Soppinor 


LIBRI NUOVI 


Luigi Ferretti. — Centoventi sonetti in dialetto 
romanesco, con prefazione e note di Luigi Morandi. 
— Firenze, G. Barbèra, editore, 1878 
Questa volta non vè bisogno di far la presentazione 

dell'autore ai lettori. Essi lo conoscono già, ed il Fan- 

falla sì ebbe già ad occupare di Inî fin da quando, tre 
© quattro anni indietro, egli pubblicava la Doltrinella, 
una raccolta di sonetti în dialetto romanesco, “un po' 
monotona per l'argomento, un po’ volterriana per la 
sostanza, e che io stesso giudicai allora un po inop- 
portuna. Anzi il professore Morandi, alludendo nella 
sua prefazione a cotesto mio giudizio, manifesta un'o- 
pinione che non va intieramente d’accordo colla mia; 

ma, a dispetto del professore Morandi, sembra che il 

Ferretti abbia tenuto conto del consiglio da me datogli 

allora, poichè, mutando in questi ultimi sonetti argo- 

mento, S'è inolirato con franchezza per la strada che 
îo gli accennavo. 

E di questo io mi congratulo con lui, e con Ini 
spero si congratuleranno quanti amano veder l'arte 
fuori da certi gineprai, dove essa non può che scapi- 
tare. Il Ferretti ha qualità di scrittore popolare; è os: 
servatore diligente, arguto, se non profondo, e conosce 
a menadito tutti i segreti, tutte le sfumature, tutti i 
Significati del dialetto în cui scrive; e se i suoì so- 
netti non sono tutti ugnalmente perfetti nella sostanza, 
poichè ve ne ha pur troppd di quelli che mancano di 
polpa, tuttavia alcuni possolio stare come bozzetti ar- 
tistici completi. 

Nè menerei buona del tufto l'asserzione del Morandi, 
la dove egli dice che il Ferretti è piuttosto un conti- 
nuatore che un imitatore del Belli. do anzi sono di 
parere affatto contrario: chè qualora il Ferretti avesse 
voluto continuare il Belli, avrebbe dovuto mostrarci la 
vita romana quale è oggi, poichè oggi, se vogliamo, 
e ua po’ diversa di quella di una diecina d'anni fa. 
Nè il dialetto romanesco parmi abbia innanzi a sè 
quell’avvenire lieto che il Morandi gli preconizza; poichè 
è un fatto che esso va ogni giorno perdendo del suo 
carattere; in quest'appulso continuo della vita nazional® 
che ferve-a Roma più che altrove. 

Diciamo semplicemente che il Ferretti è un buono e 
felice imitatore; e saremo nel vero. Ben altra esperienza 
di vita e benalira acutezza di sguardo ci vorrebbe a 
chi pretendesse, iu tanto. fermento di cose vecchie e 
nuove, discernere lutto quello che a poco a poco se 
ne va € tutto quello che lentamente arrisa. Pur non- 


dimeno, considerati come saggio di poesia popolare, 
‘questi sonetti, che hanno innegabilmente il merito di 
‘una forma eccellente, saranno letti con piacere da 
‘quanti amano questo genere di studi. 


= Bertolini. — Storia romana dai più 
Feng ionpì fino allo scioglimento dell'impero occiden- 

tale, scritta ad uso della gioventù italiana. — Fi- 

renze, successori Le Monnier, 1878. 

Non è un libro nuovo questo che sì annunzia; è la 
quarta edizione di un libro che fu già lodato da chi 
se ne intende, ma che ora solamente si può dire com- 
pito dal suo autore, il quale ebbe la virtù o il sapere 
di farsi dell’opera. propria giudice più severo. degli 
altri lettori. Il compimento per il quale a noi pare che 
meriti questa quarta edizione di essere annunziata, 
come se il libro comparisse ora per la prima volta alla 
luce, sta nelle molte correzioni al testo antico che sono 
state fatte dalla cura sempre amorevole del suo autore, 
e più per il capitolo quinto dell'ultimo libro ; il quale 
capitolo è intitolato: I patrizi barbari e lo sfacelo del- 
l'impero occidentale, e dà fine all'opera così che essa 
risponde maravigliosamente al suo titolo. 

Il libro è stato scritto per la gioventù italiana, ossia 
per le nostre scuole, però è sobrio nel racconto, facile 
e schietto nella dicitura, nella brevità di un compendio 
è la larghezza della storia, perchè non si ferma ad 
ogai passo, ma si trattiene in que’punti da‘quali si 
abbraccia, come da posto elevato, un gran tratto di 
paese; 0 per dirlo in altre parole, non racconta tutto, 
ma dice quello che più importa della storia, quello 
che aigio vani può bastare se non intieramente a co- 
noscere i fatti di Roma, ma a destarne nell'animo loro 
amorosa curiosità e ad esser lume per le ricerche. 

Il libro s'apre infatti con una introduzione nella 
quale con una certa ampiezza si discorre di tutte le 
fonti storiche di Roma dalle più antiche, dai così detti 
Annalis mazini, alle più moderno, cioè fino al Momm- 
sen, poleva aggiungere al Reumont ; e nel seguito, 
cioè nel racconto, appare quanto l’autore siasi giovato 
della critica di coloro che in lavori più ampi lo prè- 
cedettero. I libri più difficili a farsi sono appunto quelli 
per i giovani, sono i Iibri che un autore corregge 
sempre, quelli de’ quali uno non è mai contento ap- 
pieno; e il professore Bertolini lo sa, e perchè lo sa 
ci ha data ora- questa sua Seria tanto migorata e 
accresciuta e corretta: il sapersi correggere è la virtù 
di chi sa fare. Noi ne ringraziamo e ne lodiamo V'au- 
tore, dal quale le scuole italiane si aspettano altri 
libri come questo. 


L’uomo delinquente. — Professore C. Lom- 
broso (nueva collezione di opere giuridiche, N. 21). 
— Torino, Bocca, 1878. 

Dacchè s'infltrò e sì sparse nel foro e nei tribunali, 
e poi S'inseraò dalla cattedra in un modo pur troppo 
indeterminato il principio della forza irresistibile, della 
passione ineluttabile, della mania omicida, e in'una 
parola della irresponsabilità dei delinqueati, che vente 
ua po' leggermente sostenuta in parecchie cause e più 
leggermente accettata dai giurati, i pacifici cittadini 
che si golono în mezzo alla famiglia i frutti del loro 
lavoro 0 le rendite del loro patrimonio, cominciarono 
a dubitare che l'applicazione della legge penale dovesse 
diventare un mito, e che a furia di pazzia ragionatrice 
si dovesse lasciarsi ammazzare dal primo venuto, ed 
anzi prima di spirare s'avesse a chiedere scusa e mo 
slrar compalimeato all’omicida, dicendogli : Voi siete 
un pazzo che ragionate! 

Ho l'aria di dirlo per scherzo, ma è proprio così, 
tanto più che le nuovissime idee erano e sono abbrac- 
ciate con calore e in buona fede da molti giovani, i 
quali, cullandosi in una teoria ‘umanitaria, dimenticano 
l'interesse sociale di tutti i giorni. Ed è a questo in- 
teresse sociale che l’opera del professore Lombroso, a 
parte l'incontestabile merilo scientifico, ha reso ua 
grande servizio, poichè i suoi lettori si persuadono 0 
almeno si convincono che certe utopie non possono se- 
riamente far strada, e se un poco ne fanno, sono anche 
costrette a tornare indietro. 

Ignoro, e non sono solo, se îl numero delle osser- 
vazioni di fatto e dei dati cifrati raccolti dal profes- 
fessore Lombroso sieno scientificamente sufficienti ad 
affermare în modo assoluto le conseguenze che ne trae. 
Egli per il primo afferma nella sua prefazione alla se- 
conda edizione, che è più facile mettere innanzi cotesta 
obiezione, anzichè offrirgli i mezzi di maggiori osser- 
vazioni, ed ha ragione. Ma bisogna soggiungere subito 
che nessuna delle sue asserzioni manca di uma base 
sperimentale, e se qualche volta l’asserzione stessa è 
soltanto probabile, spesso è certa. 

In ogui modo, dopo la lettura di questo grosso e in- 
teressante volume, sparso di figure e di tavole, si com- 
prende chiaramente che vi è una categoria d'uomini, 
quasi una razza, per ragioni anatomiche e psicologiche 
diversa dall'altra ; una superiore, da cui possono uscire 
gli uomini migliori, i genî, i pazzi ed anco i delin: 
guenti per passione; l'altra inferiore, che ci regala i 
cretini, gli idioti%@‘î deliugnenti abiluali, î quali ultimi 
sono per lo più determinati da na atarismo fisito € 
morale e che hanno punto .di contatto cogli nomini 
selvaggi e colle razze colorate. Le prove di questo 
alarismo sono date dall'autore in tutto il corso del- 
l'opera con una tale chiarezza, con nm tale nesso lo- 
gico, con una abbondanza di fatti cost ben narrati © 
così altraenti, che, nonostante la tristezza dell'argo- 
mento, fanno divorare il libro anche al più profano, 
ricordano alla mente di ciascuno le proprie ossersa. 
zioni Li = contegno di delinquenti conosciuti, e sulla 
fama di famiglie e paesi dediti n 
Fa proverbialmente al de: 
e Ri quanti lori potrebbero fornire nuovi dati 

a quell'indefesso lavoratore chi 

fessore Lombroso ! ù sa La 

Egli è stato accusato di non 


Voler più ‘nessuna con- 


* qanna e di lasciare la società colla scusa della pazzia, 


senza difesa. Lo ha delto chi non lo aveva letto gg 
inteso, o chi.lo combatteva per sistema. Del resiy 
questa rettificarione Fanfulla l'ha già fatta © per mery 
dello stesso professore Lombroso. Il quale vuole che 
società si difenda, o in un modo, o în un ali 
come dalle fiere così dai delinquenti, 0 chiudendo; 
nelle carceri cellulari, o neî manicomi criminali, pj 
questi egli si mostra molto tenero e forse serba anco 
qualche illusione, più grande del vero, sulla guarizione 
o sulla emenda del delinquente; tesi, a cui, dopo aver 
letto il suo libro, si crede ben poco € per casi asuj 
infrequenti e limitati, ed è anche per. questo che ga 
principio ho scritto ch'egli ha reso un grande servizio 
all'interesse generale della società. Io, per conto mio 
come cittadino potrò intendermela con lui, perchè, q; 
fronte ai delinquenti, che usciti dal banco delle Assig 
passeggiano per le vie, mi contento che li rinchiudano, 
sia în un posto, sia in unaltro, ma che li rinchiulano 
in maniera da non farli scappare, secondo il sistem 
chrè venuto di moda. 


ROMA 


14 novembre. 


.. Le società ed associazioni che lanno doman- 
dato di prendere parte alle feste per il ricevimento 
del Re e della Regina sono cinquantaquattro. Anchs 
ieri sera sono giunte nuove adesioni da associa 
@ società della provincia, La Sotto-commissione del. 
l'ordinamento ha stabilito ieri sera che le bandiere 
di dette associazioni prenderanno posto a semi-cireolo 
davanti la stazione con due rappresentanti di cia- 
scheduna associazione. Tutti i socî prenderanno posto 
dietro su quattro o sei righe avendo poi dietro di 
loro un'ala di 3 

Ciascuna società occuperà un posto secondo il ni- 
mero d'ordine toccatole ia sorte : avranno però i du 
primi posti la Società de’ veterani 1848-49 e la So- 
cietà de' reduci dello patrie battaglio. 


«. Il cavaliere Cristoforo Robecchi, console di Sua 
Maestà il Re in Tiflis, ha inviato în dono al Museo 
preistorico ed etnografico del Collegio nO uns 
splendida collezione di oggetti, perla più parte stru- 
menti musicali del Giappene. Ta!e collezione peraltro 
non potrà essere immediatamente esposta al pubblico, 
e perchè l'incremento notevole che ebbe ini 
tempo quel Museo non lascia più posto per collocarsi 
nuovi acquisti, e perchè è necessario di attendere 
che torni da Firenzo il direttore professore P 
per le opportune disposizioni. Intanto noi ci facciamo 
un dovere di segnalare alla riconoscenza del pubbiico 
colto e studioso l'atto generoso del cavaliere Ro- 
becchi. 


L’assemblea dei professori dell'Università di cui 
abbiamo parlato ieri non è stata altrimenti proposta, 
nò intimata, come la voce ne era corsa. Non avrà 
quindi luogo, 

+. Cronaca dei teatri. 

Teri sera al Valle teatro affollato per la beneficista 
di Salvadori. Non starò a ricantare le lodi della Ma- 
rini nella Messalina. Il Salvadori fu un Bito eccel- 
lente. Il mio coîlega del Popolo romano annunzia 
che il pubblico del Valle applaudi calorosamente eil 
Privato e tutti gli altri ». Debbo dire per la v 
che ieri sera il Privato non l'ho veduto; e nou l' 
veduto per la semplicissima ragione cho egli in questo 
momento si trova a Milato, dove si ‘a appluudire 
nella Cleopatra. 

Basta! visto e considerato cho la Me 
Cleopatra sono due drammi di uno stesso autore, io 
concedo al mio collega le attenuanti. 

Intanto per questa sera annunzio al V 


Vila nuovissima fa seguito al’a Vila nuova. Quanto 
venne data la prima volta nella scorsa estate a Fi- 
renzo, il pubblico dell’arena Nazionale, indispeti 
per certi frizzi un po troppo volgari, feca alla com- 
media un'accoglienza un po” arcigna; ma l’autore 
resse il lavoro, che, dato in seconda edizione 

presso lo stesso pulblico un successo dei più lieti 

Veiremo questa sera. 


+. All’Argentina ieri sera stessa folla delle altre 
rappresentazioni. Applausi senza fine 
Galletti, al Rossetti, al baritono Battistini. 

La Facorila sarà rappresentata anchs sabato sera 
non essendo pronto il Trovatore, che andrà in scesa 
la settimana ventura. 


+. Sabato sera Ernesto Rossi darà la sua prima 
rappresentazione, 


«. Domenica prossima i mandolinisti romani, di- 
retti dal professore Bertucci, daranno un concerlvsl 
Politeama, collo stesso programma del concerto da 
loro dato a Parigi. 


+ Spettacoli di questa sera: 


Valle. — Ore 8. — Vila nuorissima. 
Capranica. — Ore 8. — Le astuzie femminili. 
Metastasio. — Ore 6 e 9 12. — Vauderi 

Pulciuell 
Rossi 

qua 
Quirino. — Ore 6 12.e 9 1,2. — Una nuova forma 

di governo, operetta. 

Valletto. — Commedia con Stenterello. 


— Ore 7 e 9 112. — I due tartufi ballo è 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci vien riferito che al ministero degli esteri 
sono giunte nolizie soddisfacenti intorno alle 
disposizioni del governo atistro-ungarico nella 
questione del trattato di commercio da stipu- 
larsi con l'Italia. 

Si aggiungevanzi the Sua Maestà l'impera- 
tore ha espressa la speranza di veder presto 
Tisoluta la questione. 
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Ssppiemo che le pratiche iniziato fra.il go- 
verno imperiale di Germania e la Santa Sede 
continuano altivissime, tanto che si ritiene pro- 
babile che nel prossimo concistoro Sua San- 
iità potrà, nell’allocuzione ai cardinali, annun- 
ziare stabilita la pace con quello Stato, 

Continuano pure le trattalive fra la Santa 
Sede e il governo belga per scongiurare la 
minscciata soppressione della rappresentanza 
diplomatica in Roma. a 


Il Santo Padre è molto preoccupato per la 
nomina dei cardinali che verrà fatta nel pros- 
simo concistoro. Il marchese di Gabriac è stato 
ricevuto varie volte da Sua Eminenza il car- 
dinale Nîna, e sono stati discussi vari nomi di 
prelati francesi, fra i qualici si assicura l'ar- 
civescovo di Nîmes. 

Sua Santità ha pure seguito con vivo inte- 
resse le polemiche sostenute da vari giornali 
intorno alla convenienza per i cattolici di ac- 
correre alle urne. Sua Santità, che nella pas- 
seggiala mattutina in portantina legge veri 
periodici, non si è espresso in modo molto fa- 
vorevole all'idea di un'estensione del diritto 
elettorale. Le opinioni personali manifestate 
da Sua Santità lasciano arguire che, qualora 
la nuova legge fosse presentata, una parte dei 
cattolici uscirebbe veramente dal riserbo fin 
qui osservato, e si dichiarerebbe in favore del 
mantenimento della legge attuale. 


Ci vien riferito che molti deputati di sinistra 
intendono domandare al ministro delle finanze 


la immediata pubblicazione della convenzione 
monetaria, 


La piena del Tevere. 


îe nolizie che ginngono momento per momento al- 
l'efficio del genio civile sono tutt'altro che consolanti» 
Pn Orte stamattina telegrafavano che il Velino è stra- 
ripato; la Nera, oltrepassato îl segno di guardia, ri- 
maneva stazionaria; l’Aniene era pure stazionario ad un 
melro sopra il segno di guardia. 

Mentre scriviamo le vie più basso della città sono 
già inondate: Ripetta, via Fiumara, la via dell'Orso e 
Tordinona, non che la piazza del Phanteon dove l'acqua 
si alza perchè le fogne non possono più sboccare nel 
Tevere. 

Alle ore 2 e mezzo pomeridiane l'idrometro di Ri 
pelta segnava 43,70 vale a dire 20 centimetri sopra il 
livello stradale. 

Si calcola che a mezzanotte, se non capita nulla di 
moro, potrà essere alto fino a 1450, vale a dire un 
metro e 20 centimetri sopra il livello della via di Ri- 
potta. Alla stessa ora — 2 412 pomeridiane — l'idro- 
metro di Orte segnava 7 metri e 30 centimetri. 

Il pericolo di una inondazione è imminente. Si cal- 
cola che, qualora l'igrometro d’Orte arrivi a segnare 8,65, 
quello di Ripetta segnerebbe 17, ossia si avrebbero 3 
metri e 50 d'acqua sopra il piano stradale. 

Le direzioni del genio civil» e del genio militare ed 
il municipio hanno preso tutti i provvedimenti i più 
necessari. Si stanno preparando e raccogliendo carri, 
barche e pane. 1 sindaci di Narni, Orte, Perugia e 
quelli di alcuni comuni degîi Abruzzi hanno spedito 
al sindaco di Roma dei telegrammi molto allarmanti. 

Le comunicazioni ferroviarie e telegrafiche sono în- 
terrotte da tutte le pari, meno che dalla parte di Na- 
poli. Non si ha nessuna notizia del treno partito da 
Genova la notte scorsa a mezzanotte per Livorno-Civi- 
tavecchia-Roma. Il treno per Pisa, partito stamani, ar- 
rivato a Ponte Galera, è stato obbligato a tornare in- 
dietro. 


1l municipio pubblica il seguente manifesto: 

«L'inondarione, che già si manifesta nei punti più 
depressi della città, diverrà più estesa durante la pros- 
sima notte, specialmente nelle vie Fiumara, dell'Orso, 
di Ripetta e nella piazza del Pantheon. 

Di ciò si da avviso al pubblico, avvertendolo anche 
che qualche interruzione telegrafica potrebbe impedire 
al municipio di dare în seguito notizie esatte di mag- 
giore escrescenza. 

L'aroministrazione municipale ha però preso le di- 
sposizioni richieste dalla circostanza, e non mancherà 
di comunicare al pubblico quelle altre notizie che per- 


verranno în proposito. 
Dal Campidoglio, lî 44 novembre 1878. 
Il sindaco 
E. RuspoLi. 
11 segretario generale 


A Vantx >. 

Alle gre 4 1]2 la piena a Ripetta è salita a 13,90. 

li vento mutato fa sperare che le acque non abbiano 
rigurgito alla foce. 


TEATRI 


La Cleopatra al teatro Manzoni. 
Milano, 12 novembre. 
Dopo averlo desiderato per un anno intiero, ieri sera 
finalmente il pubblico del Manzoni potè veder rappre- 
sentato questo lavoro del Cossa. Quale e quanta fosse 
la curiosità nel nostro pubblico, lo manifestava la molta 
Sente che era agglomerata sotto il portico del teatro, 
Sife dalle ore selte, e l'irrompere di essa quando uno, 
LI Ùne battenti venne aperto, e il precipitar rumi 
di una last-a spezzata, e gli urlì di donne schiacciate 


H È russia e Ansia, i ci interessi. i toccano, vi sono 
sempre da regolare alcuni piccoli affari, e lo car inviò 
il conte Schouwaloff a Pest per venire ad unia soluzione 
dei medesimi. 


N —_—_—___y 
EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, 124 


quasi dall'impeto di questa massa che voleva cacciarsi 
la teatro ad ogni costo. Invano gl'inservienti e le guardie 
Urbane tcatarono far argine; quelli e queste furon tra- 
portate dall'ondata di spettatori fino nell'atrio. 

Piatea, palchi, galleria ben presto furono gremite di 
gente. Da un pezzo nna prima rappresentazione 
mn aveva attirato tanta gent» e un pubblico cost 
scelto. Quanto vi ha di eletto e di colto a Mibno, e 
avea potuto trovar un posto, era al Manzoni. Eleganti 
siguore, letterati, arlisti, la stampa, da Filippi al cro- 
nista più modesto, vedevi ieri serà nella geniale sala: 

Il primo atto fu ascoltato con attenzione, ma come 
accade sovente pei lavori di un autore di grido, il 
pubblico ascoltò e non volle compromettersi coa ap- 
plausi. 

Nel secondo atto il racconto dell'incantatore dei ser- 
peati, detto stupendamente dal Privato, frattò le due 
prime chiamate al Cossa. Il terzo atto fu tutto unap- 
plauso clamoroso, insistente. Cossa che dovette spic- 
care un salto per entrare... nel bastimento, pareva în 
quell'istants il Nelusko dell’Africama. La Tessero fu ve- 
ramente grande nella scena con_Rotei, specialmente 
nella frase: € Son donna ed ho paura ». Il Mariotti 
fa pari a lei în valentia, ed il pubblico nostro gli 
diede un applauso che vale una cresima. - 

AI quarto atto l’antore ebbe una chiamata dopo la 
scena tra l'incantatore dei serpenti e Cleopatra. Calata 
la tela, solo gli artisti vennero al proscenio. Al quinto 
alto l'entusiasmo fu pari a quello del terzo, alla scena 
tra Antonio e Cleopatra. Cossa fu chiamato due volte 
a questo punto, e tre dopo l'atto. Ji sesto pure pia- 
cque, e un lungo applauso confermò il successo. Degli 
attori va lodata la Tessero che, vinto l'orgasmo deif 
primi atti, ebbe alcani puati felicissimi ; il Privato che, 
Claudio, 0 incantatore dei serpenti, è attore intelliger 
tissimo e grande comico; il Mariotti che fu degno di 
ogni encomio, olirecchè nel terz’atto, nella scena che 
precede la morte; il Biagi, attore accurato, ed il Mo- 
relli, un soldato della vecchia guardia che non sì ar- 
rende, ma lotta e strappa gli applausi del pubblico. 

Ilo fatto la parte del cronista. Mi sia lecito almeno 
esprimere un desiderio : che i lavori in versi non ri- 
tornino gradatamente i nostri artisti ad una declama- 
zione da cui s'erano corretti. È un pericolo che ho in- 
teso ogni volta che si rappresentò un nuovo lavoro in 
versi, e di cui mî par bene che la critica cominci ad 
occuparsi. 


Trrcramm STEFANI 


SAN VINCENZO, 12 — È arrivato ed è ripartito 
oggi per la Plata il postale Europa, della Società La- 
Warello. 

LONDRA, 413. — Tatli i giornali del mattino ripro- 
ducono, come emanante dal ministero degli affari e 
sieri, il telegramma spedito a lord Loftus da Livadia 
€ pubblicato dal Globe. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La Porta accettò in massima una rettificazione 
delle frontiere colla Grecia e propose che si nominino 
i delegati ». 

Lo Standard ba da Vienna: 

« La Lega albanese decise di sgombrare Novi-Bazar ». 

PARIGI, 13. — Secondo un dispaccio di Vienna, la 
circolare russa sarebbe così concepita: 

* L'imperatore ricevette la nota della Francia, e au- 
torizzò il conte di Orloff, ambasciatore a Parigi, a di- 
chiarare che la strelta osservanza di tutto il trattato 
di Berlino essendo la base dell’attuale politica russa, 
la Rossia appoggerà i passi della Francia în favore 
della Grecia. Gli ordini relativi furono spediti al prin- 
cipe Lobanoff, ambasciatore a Costantinopoli ». 

BUDA-PEST, 13. — Il Comitato degli affari esteri 
della Delegazione ungherese decise di discutere i bi- 
lanci ordinari, prima che i progetti relativi all’occu- 
pazione siano presentati. 

ll ministero degli affari esteri non ha fatto alcuna 
dichiarazione. Il conte Andrassy non assisteva alla se- 
dota. 

I! conte Schouvalofi è giunto ieri ed ebbe una lunga 
conferenza col conte Andrassy. 

ANCONA, 43. — Stamane alle ore 10 le Loro Maestà 
partirono fra continue acclamazioni lungo le vie per- 
corse. I sovrani dichiararonsi contentissimi dell’acco- 
glienza ricevuta, la quale non poteva essere migliore 
da parte di Ancona e dei moltissimi Marchigiani qui 
convenuti. 

La squadra, partì per Napoli. 

MALTA, 13. — Il trasporto Himalaya, avente a 
bordo i ministri inglesi col loro seguito, è partito alle 
ore 5 pomeridiane per Marsiglia. 

BUDA-PEST, 13. — La Commissione della Delegazione 
austriaca ricusò di accordare le somme domardate dal 
‘ministro della guerra per rendere i fucili Werndl adatti 
alle cartuecie rinforzate, per le prove dei cannoni di 
bronzo e per ia fabbricazione di 25 pezzi d'assedio. 

BUDA-PEST, 413. — La Camera dei deputati respinse 
la proposta di Iranyi, il quale domandava la presenta- 
zione della corrispondenza colla Turchia, riguardo alla 
convenzione austro-turca. 

Tisza dichiarò che le trattative sono ancora pen- 
denti. 

VIENNA, 13. — La Corrispondenza politica ha da 
Pietroburgo: 

« Sembra che il conte Schouvaloff non abbia alcuna 
missione formale, ma bensi alcune istruzioni per uno 
scambio d'idee cogli uomini politici dell'Austria 
gheria e per accentuare le serie întenzioni della Russia 
di porre in esecuzione il trattato, di Berlino. 

< Il conte Schouvaloff deve però richiamare l'atten- 
zione sull'attitudine della Porta. Finchè la Porta non 
eseguirà le. stipulazioni del trattato riguardo al Mon- 


tenegro ed alla Grecia e finchè respingerà un accomo- 


\cquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
relativo importo in vaglia o francobol 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
TT _ —— 


UN ARTICOLO INTERESSANTE 
por gli abitanti di aosi soooetti allo (obi 


Leggesi nella Gazelle Medicale de l’Algéri 

I nostri confratelli dell'Algeria e delle contrade pa- 
lustri s'interesseranno in particolar modo alla comu- 
zione che il dottor Burdel ha fatto all'Accademia 
dicina di Parigi, dei suoi esperimenti sulla Chi- 
araio da un abi!e chi- 


di 
noidina, nuovo febbrifago, pr 
mico di Parigi, il sigaor Dariez. 

Avendo osservato che l’estrarre la Chiaoidina rendeva 
gli operai malati precisameat» come il Lavoro del sol 


fato di chisino, il signo Dariez pensò che essa doveva 
avere un'azione contro le febbri simile a quella del 
solfato di chinîno. Ezii fermato in questa opi- 
n'one dalla conosceaza di una memoria del signor 
Boachardat, pubblicati nel 1848 49 nel Réperloire de 
pharmacie (prima serie, tomo V, pag. 90, ove quel 
Sapieate professore rende conto degli esperimenti che 
stabilirono l'efficacia detta Chinoidina Come maì l’af- 
fermazione di una sì grande utorità non ebbe eco nel 
mondo medico? E perchè la Chinoidina fu lasciata in 
abbandono? È difficile dirlo. Può essere che i pochi 
saggi tentati circa 30 anni fa in Italia, se le nostre 
‘memorie non ful‘an0, ebbero così poco successo, perchè 
sî operò in quell'epoca con un prodotto nuovo, mal 
definito ancora e zione del quale probabil- 
mente lasciava a d' iccome per il «850 costo 
og.or crescente, il f iene i 

sibile alla bo-sa di molti malati, così, vi erarevidente=. 
mente un interesse scientifico e umanitario a studiare 
ci nuovo la Chinoidina, il di cui prezzo è di molto in- 
feriore a queilo de: Cainino. I: signor Duriez ne pre- 
parò dunq:e una ntità, sotto forma di .con- 
feti, ;er facilitarn iministrazione © la inviò ai 
m:dici desiderosi di sperimentarla. Di questo numero 
si è trovato il nostro onorevole confratello dî Vierzon, 
il dottor Burdel, del quale non è il caso di rammer 
tare qui la competenza e la notorietà nella materia : 
così egii ne parla con piena cognizione di causa: 

« Il contadino di Sologne sa che la febbre fa parte 
del suolo ch'egli abito. Egli non se ne inquiela che 
pochissimo e non chiede del medico allorchè le crisi 
lo tengono în letto; esso aspetta qualche giorno, eppoi 
sa le febbri continuano, manda alla vicina città a pren= 
dere il solfito di chinino di cui tutti in Sologne cc- 
noscono gli «ffetti contro la febbre. Ma il solfato di 
chinino è un medicamento che non si rilascia a meno 
di 2 franchi il grammo Ezli ne fa dunque comprare 
il meno possibile e non ne prende che appena tanto 
che basti per troncare la febbre e tornare al lavoro; 
son abbastanza da impedire di prendere piede a ciò 
che sì potrebbe chiamare la febbre cronica; non-ab- 
distanza per cò che col suo vero nome si chiama la 
cachessia palustre » P 

Il signor Burdel dimostra con un calcolo molto sem- 
plice che fadino di Sologna non può'tortirne, 
col soll a meno di 18 a 20 franchi, non 
comprese Te" i medico se vien chiamato; e la 
giornata, in quel rovero pazse, non vale più di un 
franco e mezzo a due franchi. 

Per rimediare ad un simile stato di cose, il signor 
Bardel ha cercato dunque di diffondere rella Sologna 
un medicamento econemico. e lo ha trovato in quel 
residuo delle acque-madri che hanno sefvito alla fab 
bricazione del solfato di chinico, la Chinoidina derivato 
dalia chirachina, che serza avere il valore del solfato 
di chinino per troncare i grandi accessi, è sufficiente 
per 2ss'curare la guarigione, combattendo la diatesi, 
Senza contare che è d’an prezzo abbastanza basso da 
permeltere ai contadini del'a Sologna di continuare la 
cura tento tempo quanto è recessaria, poichè non è 
più 2 franchi il grammo. ma bensì 40 centesimi sol- 
tanto che costa la chinoidina. 

In questo stesso momento si sperimenta il nuovo 
rimedio al Messico, e per l'Algeria a Bona e ad Al- 
geri. S= questi saggi riescono ene, il signor Duriez 
avrà ben meritato della Co'onia e della Metropoli di 
cui asrà notevolmente alleggerito i carichi del bilancio, 
Egii avrà reso ua immenso servigio sia alla salubrità 
sia al popolamento, due condizioni indispensabili alla 
proprietà della nostra bella conquista. 

Dorror BsrtBERAND. 


F. WERTHRIN & C° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 
* VIENNA fe 


UNICO DEPOSITO 


Violino di spalla 


BORSA DI ROMA 


14 novembre. — Tanto a Parigi che a Londra la 
nostra rendita gode di quel favore chs sembrava a- 
vesse perduto in questi ultimi tempi. L'avvicinarsi 
ed il prezzo relativo basso, invitano 
te i capitalisti e gli speculatori ad oc- 
cuparsene. È inutile dire che le Borse italiano, le 
Pea in questo periodo d’inazione lottarono contro 

'abbandoao del nostro consolidato per parte delle 
Borse estere, ne secondano ora il movimento. 

I prezzi praticati da noi ierì sera di 82 62 112, 
82 67 12 furono oggi superati, essendosi fatto 82 50 
per contanti, ed essendosi trattata la rendita per fine 
fra 8272 12, 8277 12. 

I prestiti pontifici, che già sono arrivati a prezzi 
elevatissimi, si giovano poco di questo aumento della 
rendita. + 
si parlò oggi di azioni della 
2040; di azioni Banca Ro- 
obbligazioni Santo Spirito 


damento colla Russia sui punti non decisi dal trattato 
di Berlino, la Russia non sarà in istato di realizzare 
le sue buone intenzioni. 

< La notizia che il conte Schouvaloft sia latore di 
una lettera dello Czar all'imperatore d'Austria non è 
ancora confermata ». 


mana fra 1215, 1220 e 
2 410 circa. 

Secondo il solito, anche i Gas diedero Iuogo ad 
affari, ma il loro prezzo diminuisce ogni giorno. 
Trattati in principio di Borsa a 540, scesero fino 
a 515. È questo da poco più di un mese un ribasso 
di circa 200 lire. Non parrebbe interamento giu 
ficato s® si considerache nessuna azione di società 
del Gas ebbo a snbiro un colpo tauto forte. Ma 
colla psura noa si ragiona, ed un ribasso provoca 
altro ribasso. Al corso attuale le azioni del Gas di 
Roma meritano l’attenzione dei capitalisti avveduti. 

Anche la rendita turca è di nuovo in favore, ed 
oggi si trattava da noi a 12 75, 12 80. 

i cambi segnati ai seguenti prezzi no- 


COSTAXTINOPOLI, 13. — La Porta prepara una 
nuova circolare per lamentarsi della condotta dei Russi, 
i quali oppongono difficoltà al ritorno dei rifugiati 
tmomettani, volendo far scomparire l'elemento mao- 
mettano nella Rumelia. 

La Porta proporrebbe, d'accordo colle decisioni della 
Commissione internazienale di Filippopoli, una riu- 
nione degli ambasciatori a Costantinopoli per discutere 
tale argomento. 

PARIGI, 13. — 1 giornali conservatori pubblicano 
un manifesto delle destre ai delegati senatoriali. Questo 
manifesto fa rimarcare agli elettori le tendenze del par- 
tito radicale, che si dissimula sotto il. velo dell’oppor- 
e vuole annichilire il Senato, e distruggere la 
magistratura, la religione e l’esercito. 

Ii manifesto termina facendo appello all'unione dei 
conservatori per resistere al radicalismo. 

PARIGI, 13. — In seguito aîì passi fatti dal go- 
verno francese în favore della Grecia, il conte Orlofi, 
ambasciatore russo, dichiarò a Waddington che la 
stretta esceuzione del trattato di Berlino forma la po- 
litica della Russia e che il governo francese può con- 
tare sul concorso della Russia per le pratiche da esso 
faite in favore della Grecia. 

LONDRA, 13. — Gladstone, rispondendo ad un in. 
dirizzo dell’Associazione liberale di Bedfort, criticò la 
politica di lord Beaconsfield ; disse che l'Inghilterra fa 
rebbe rispettare meglio il trattato di Berlino, se essa 
non avesse violato il trattato di Parigi e turbato l'a 
cordo delle potenze colla convenzione anglo-turca. Eg 
terminò ‘dicendo’ che il miglior baluardo contro la 
Russia sarebbe quello di dare alla Turchia iscitazi 
lilerali che le popolazioni avrebbero interesse di 
fendere. 

BUDA-PEST, 13. — Un redattore della Corrispon- 

denza di Pest fa ricevuto dal conte Schouwaléff, il 
squale gli dichiarò di non essere latore di alcuna pro- 
0 «man, come pure l'imperatore d'Austria, sono 
decisi di eseguire il trattato di Berlino, ma tra la 


ia 108 82 1}2; Lcadra 27 37. 
Pezzi da venti franchi 21 85. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TARANTO, 13 (sera). — La regia canno- 
niera Scilla è arrivata:da Zante. Tutti a bordo 
godono buopa salute. 

SAN BENEDETTO DELTRONTO, 13 (sera). 
— Le Loro Maestà al loro passaggio avve- 
nuto alle 12,25 furono accolte con entusiasmo 
da un'immensa lazione qui convenita da 
tutti è comuni Erano alla stazione il 
prefetto, tutte le autorità, il corpo insegnanle, 
le rappresentanze degli istituti di educazione, 
le associazioni operaie, la Società de’ reduti e 
tutti i sindaci del circondario. Sei bande er.no 
disposte nel luogo dove doveva fermarsi il 
treno reale. Il Re e la Regina furono affabi- 
lissimi, Dopo breve sosta proseguirono il loro 
viaggio lasciando nella popolazione il desiderio 
di rivederli. 

MANDURIA, 13 (sera). — Oggi l'onorevole 
depulato commentiatore Pisanelli fece visita ai 
suoi clettori di Manduria dai quali fu accolto 
festosamente. 
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SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Sue), il 27 di ciascun mese a mer. 
zodì, toccando Messina, Cetania, Port-Said, Suez e Aden. 
Alcesandria (Egitti) scali di Soria, è Larnaew (Cipro), 
tutti i giovedì alle 5 12 di sera toccando Messina. _ 
Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
i alla domenica col vapore per T: 


tutti i mercoledì alle 10 pom. 

Messina e Catania, tutti i giovelì alle 5 112 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 187 a mezzogiorno. ; 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 11? pom. 
© domenica alle 8 antim. 

Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 12 pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, Si 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a cre 4 pom. diret-| 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
“unisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Cagliari martedì alle 8 sera teccando a Civitavecchia, e tutt 

i venelì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez- 

zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei € 
ortoli. 1 

Civitavecchia, tutti i martelì a ore $ sera e mezzanotte, el 

venerdì e domenica a mezzano! 

Portotorres ogni giovelì al 

i martedì a mezzanotte, tocci 

tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

Baetim ogni domenica alle 9 mat: 

Genova ogni martedì alle 1 © 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 

ore 8 sera, giovedì ore 9 sera, venenlì e subato ore 1 sera. 

Marsiglia, toccando Genova tut 


chia e tutte le domeniche alle 9 
Portoferraio, tutte le dom 


Per 


» 


di 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA resto Defllip, 
— in NAPOLI, al sig. F. Perret — iu LIVORNO, al sig. Salvato: 
Palau. 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


BIGLIARDI 


della Fabbrica Pri ni | 


niata in 16 Esposiz 
dro e d'arg 
MILANO 


Via Orti 4e6 
Casa propra 


MILANO If; 
pae 


| rrezzi correnti o disegni gra 


Richiamiamo l’attenzione copra il segui 
‘tolto dalla principele Gazzetta medica di Berlino : 
Aligemcine Medicinische Central Zeitung, pag. 744, 16 marzo 
1873: Da qualche anno viene introdotta eziandio nel 
mostri paesi la 


Vera, Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Incarieati di esaminare si analizzere questo ‘specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichis-!| 
rare, che questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac- 
comandevolissimo sott’ogni rapperio ed un effcacissimo rimedio 
per i reumatismi, le neyralgie, sciatiche, doglie reumatiehe, 
sontusioni, applicato alle reni nelle leucorres o fiori bianchi, 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa sì grariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genere di malattia si piedi. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ;ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domandare sempre e non accetlare che la Tela vera Galleani 
di Milano. 
Vedasi Dichiarazione dells Commiszione Uffciale di Benlino, 4 a. 


ia, 19 luglio 1875 

u'di me un vero mi 

azione nervosa, dolori 
ora mi trovo quasi 


La vostra Tela all’Arnica 0; 
racolo! Tormentato da una terribile 
alla spina dorsalo e debalezza alle 
del tatto liberato e mi pare persino di essere ringiovanito. 
Vostro umile serro Don Nicola Sombreno, Curato 
Quando però si ve tesse che ls vera Tela all’Arniea 
non fosse sufficiente a far scomparire i sopra indicati mali, per] 
cause ignote, secondo consigliano i primari medici-chirurgici 
dello Cliniche Tedesche cd loglssi. si dere applicare alla parte 
dolente il rinomato 
CEROTTO NORIMBERGA 
cho fin dal 1829 è vssto con sempre ottimi risuliati e di em- 
mirabili effetti nello nevralgia e dolori rexmst ci, lombo-addo-| 
minali — Costs L. ® 5@; si apodisco mediante vaglia di 
L 8 70. - (O) 
degli ammalati tutti 
giorni dalle 3 allo 5 pom. ‘visite mediche! 
di dictintissimi medici specialisti 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono 
oecorrere in qualunque eorta di mslattio, @ ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, mutiti, se si richiod», anchs di cossiglio medico, 
si spedisce contro rimassa di vaglia. 
Scrivere alla Farmacia 24. Ottavio Galleani.| 
via Meravigli © Laboratorio Piazzetta SS. Pietro è Liuo, Mi lato 


#35 Bulelk 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
“ Scarafaggi, ece. 
Cc. GERARD è C, 
dei Ministeri è Hinee ferroviarie, 
47, Passage do l'Eliste des Bexux Arts, Parigi. 


[Guariti infallibilmente in soli 


iari 
Bice ceco tiele i Testa alle cre Goene i 


‘mercoleì alle 6 pom. toccando Maddalena. |V' 


INTAGLIO DEL 


glia postale. 


i Pubblicità OBLIEGIT, Roma, “, p. 


rue Saint-Ma” 


439-140, Fleet 


i Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 


treet, E. 


FARMACIA FIRENZE 
4 Legazione Britannica Via Tomabuoni, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSAE E PURGATIVE 


di COOPER 
1 pae Mie pale i CA 
tilisino meli alato Loose ti so 
alcun altro mirerali 


FGELONI 


jsta Saponina 
PUCCI. Es 


o gius stimate 

facoltà digestive, siutano È 

portar via quel e materia che cegionano 

rose, irritanti, ventesità, ece. 3 
Sî vendono in scatole el prezzo di 4 e 2 lire. 


Si vendono ai ai signori farmacisti. 


masi. 


NASI ROSS 


diventano rapidamente e per 
È vera- 


+ presso la ditta 
. Gorapaire, Corso, 348. 


ficialmente 
me innocuo. 


di DEFRESNE 
Adottate negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
La Pantreatina è il più potente digestivo conosciuto.— 
icata sempre con successo contro : 
ioqusto degli alimenti; |-—1Gli eruti di gas; 
Le difficili digestioni;, Lo 
Il gorfiamento dello stomaco; La gi ; 
Lamia Lo malattio del fegato. 
La Pangrealina eccita e risveglia l’appatito nei convale. 
enti, arresta i vomiti delle dupne gravido e combatte il 
agrazmesto dei fisici. La Pancreatina si dà in polvere 
o in pillole : 
Deposito nella primaria farmacia. Roma, 
del Gambaro; Tassi, Corso, 253. — Per l’ingrosso, in 
fapoli presso la succursale delia casa Grimault et C!*, 
generale G. Aliotta, Doanalbina, 56. 


LEGNO 


0 del graziosi eggetti : Paniere. 
c. Macchine da msnorersi col prode 
i, at 


ine perfeziona! 
‘segni di chioschi, 


rarneri, via 


Boats care teo veve n 


| COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contra la Difterite ed il Group 


Prezzo L. it. 5 osta L. 3 90. 


Ditta Angelo Grivellari, li 
in Vicenza, spelisce contro va-| 
5206 P|Roma, 


PASTA: SCIROPPO BERTHEÉ 


Medicamenti inscritti nel codice officiale francese, {is più alta distinzione 
che si possa ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per le lore rimar. 
cabili proprietà contro le eestipazioni, il grippe, la bronchite, e tutte le 


malattie di petto. 
E —Ciaccua aramelato dovrà esigere sull'etichetta I nome cia 
Do gonotcrita SENT end ‘dottori Chevallier, Revei! @ 


firma manoscritta SERTHE, avendo Î si L: Ré 

SE RIeMTI: professori s mombis dell'Accademia dì Medicina di Paligi, cons 

tatato in un rapporto oiliciale che dal 25 al 30 per cento delle imitazioni © 

contraffazioni del Sciroppo a Pasta Berihé non contengono Codeina, 
‘l'italia A. Manzoni e C., Vivanie Milano; 
è Torino e rendita in tutte le primarie farmacie d'Italia: 


NOVITA. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 


cel nueva Fin 


Utilissima a 

pare bigliett 

etichette, ecc. 
Questa Tipografia si compone di 


bre variabile di metallo 


i, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
la, carte d’indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 
Una sentola di latta che serve di custodia 21 timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con eassetta di caratteri di 
300 lettere . DENSI 
Detta son eassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 
di 6 righe». »U 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisco per ferrovia. 
Daposito a Firenze all'Emporio Franoo-Itallano C. Finzi e G. via 
Passani, 28. Rozia presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


NOVITA 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissimo. 


NOVITÀ 


NOVITÀ 


L. 18 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmeate vantaggioso. È talmente semplica 


3 può Gori Seniicato anche da un fanciullo. 
apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, ci 
Gerd latiot nona alte alorsolio visi » perchè con esso lascia ca 
‘ll’ultima goccia. La muagitura a mano invece è molesta ed în 
‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene chs la vacca 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra cl 
[spiacevole o dolorosa 

Se la vacca poi è ammalata, 
si rende indispensabile. 


dello grandi 
‘La scatola e 99, cea ferrovia L. 1 50. 
a Firenze presso porio Franso-Italiane! 
CR C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succur-| 
sale dell’Emporio Franco-Itgliano, 15, via S. Margherita4 
easa Gonzales, Roma Corti e Bianchelli, via Aratta 00.| 


ANDA. Prezzo dell'apparecchio L. 8. . 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Itali i 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66._ C-Finzi e C. 


Tip. ARTERO e C., Piazzs Montecitorio, 142 


cea 


i PHRFATTA SALUTA 


fe cere iii | 
PANCREATINA 


‘|4f. 50 


muata nello spazio di pochi minuti fino 

qualche caso riesce 
, durante la mungitura, ! 
he prova una sensazione! 


oi suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio? 


2) 


UN UOMS di 33 onni ben pratico 
lagricoltur® cerca un tosto di agente 


di campagna o simile. 
Dirigersi vicolo del Gallinaccio n. 13, piano 3° 
59î7 P 


ITINTURA ORIENTALE 


per la Barbr ed i Capelli del celebra chimico ottomano Al-Sci 


Unica infallibile per ottenera all'istante il colore nero e 
castano Roma &. Travaglini, via del Corso n 2jg| 
ed in tutta le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. | 

Italiano L. 8. | 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 
medicine, senza pur 
gho nè speso, mediante la deliziosa Farina 
di salute bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


mille volte il sto prezzo in altri rimedi; puarius 
cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gostralzia, ey 
e, emorroidi, glandole, vextosità, diarrea, gox) 
jo d'orecchi, acidità, pis, 
© spasimi, ogni di i 
, ingonnie, tosse, asma, br ri 
‘consuzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, res. 
n bbre, catarro, convulzioni, nevralgia, sangue viziato, 
2a di freschezza e di energia, nervosa; SI anni 
50. 


stipazioni croni 
ziramenti di testa, p 
sauzee, e vomiti, dolori 

stomaco, del fegato, nervi e bi! 


opisia, m 
variabile suo ae 
"N, 80,000 core comprese quelle di molti medici del duca 
+ della signora marchesa di Bréhan, ecc. x 

Sia SE 00.812, Mad. Marin J0lz di SÒ anni, da costipazione, ini 

nsonnia asma e neusee. 
berts da consuzione pol 

romiti, cost 

Cura n. 


Quattro velie più nntritiva che la carne, economizza anche BO tale 
Il suo premo in altri rimedi. 

La REVALEDNTA ia scatole : 1;4 di kil. 2 fr. 50 c.; ftt, 
# fr. 50 til. 8 fr.; 2 t2 kil. 19 fr.; 6 kil. 42 fr; 12kil. W8fr. 

BISCOTTI DI RDVALENTA : Scatole da 1g kl 
3 da 4 kil. 8fr. ‘» 

La REVALENTA al CIOCCOLATTE in polves 
ed in scotole di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per % tazze 4 fr. Me; 
par 48 fezze $ fr.; per {20 terzo 18 fr.; per 229 tazza 42 îr.; per IM 
tazxe 78 fr. Dette in Tavolotte per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per M 
tazze 4 fr. 50 e.; par 48 tazze 8 fr. 

Casa DU BARRY 6. (limmided] Tommaso Grossi, Milamo, 
ed in talia le città presso i prizcipali larmacisti e droghieri. >. .) 

Rivenditori 1 & 


ria Achino, piezza Montecitorie, 

730 49, 497; W. Lowo, drop. 

chi Dionigi, via delle Muratte, 10; G 
Cstfarel, negoz. 20, Corse; 

presso i principali farmacisti 


ZI DI FABBRICA 


|\OROLOGIa PENDOLO di Parisi 


MOVIMENTI GARANTITI 


Pendole in metallo imitaziona bronzo, da appendere 
movimenti 8 giorni 
R {onde diametro cerim. 23 L. 42 
» » » 3 (1 
» » » 0 15 
Occh'o di bue » 19 Hi 
Pendele in metallo imitazione bronzo, da appendere 
movimenti 8 giorni 


, con sorne: 
» 


Rocaille 
Pompedour 
» 
Ar.ldico . 
Ancora + 


a soneria 


Acquasantiera” a 
tura mod-Il> grend: con sonneria 


digest 


PO) 


L LEA 
movimenti 36 ore 
Ot'one a tamburo centimetri 6 1/2 
» » 8 
Psyche plac.a lucida 
Renaissance brorzata 
Primavera >». 
Uccelli » 
Calendario >. |. 
» placca Îucida 
Mignonet'e bianca 
» dor:ta 
» sa di I gio 
Quadriliée d'appendase” . . °°, 
Per gli Oralogi a PENDOLO Pes le 
limballeggio costi L 1 l'imballaggi 
Porto a cerico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emgo i> Franco-Italiaro C. Finzi e € 


Via cei Penzani, n. 23. Roma, G anchelli, via rat 
wa , Corti e Bianchelli, via F 


è gratis 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
he Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 


A 


1 Chilogramma — 
dj} Stilogremma Liro 15 
» 414 » 
>» 109 milligrammi 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succurs 
lEmporio Franco-Italiano vit S. Margherita, 15, 


Su Roma, presso Corti @ Bianshelli via Fra 


50 
50 
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Londra, 139, 140, Fleet Street. 


In Roma cent. 5. 
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Roma; Sabato 16 Novembre 1878. 


Nuori di Roma cent. 10 


UNA PROSSIMA CIRCOLARE 


Mistero dAgricltura e Commercio 


Signor Prefetto, 


È certamente nolo a voi, signori giurati (sic), 
che due pericolosi delinquenti contro l’agricol- 


in Europa, di connotati quali risultano dafle . 


figure cromolitografiche affisse’ nelle stazioni 


delle strade ferrate, si aggirano a qualche di- 


sanza dai confini del regno. 


È noto egualmente. alle Eccellenze Vostre‘ 


che l’indiziato Doriphora minaccia la integrità 
personale del ceto delle patate, il Phyllozére 
altenta alla vita della vite. 

I miei predecessori hanno dato disposizioni 
teadenti ad impedire l'ingresso nel regno e la 


libera azione di quei facinorosi némicî dell’or- ! 
dine agricolo. Non hanno neppure esitato è } 


raccomandare l’impiego di ogni mezzo perchè, 
colti eventualmente sul territorio: del regno, 
fossero puniti 
malo, nè sommario. 

A vero dire potrei trovare, illustrissimo si- 
gnor presidente (sic) nel diritto naturale, nella 
romana giurisprudenza, nella legislazione com- 
parata e nelle leggi vigenti, potrei trovare, 
dico; validi argomenti in appoggio alla dot- 
trina e alla pratica dei miei predecessori. 

Ma è pur vero che lo stretto diritto è sog- 
gotto ai temperamenti dell'equità e allo svol- 
gimento del progresso ‘sociale: summam js, 
summa injuria. 

Reprimere si può, prevenire non si deve, solo 
la comminatoria di violare altrimenti il pre- 
ziose tesoro della libertà individuale e collet+ 
tiva. Questa è la ragion d’essore, la regola 
suprema di governo per il ministero al quale 
la fiducia del Re ha voluto associarmi. 

Ciò premesso, signor pretore, (sic) Ella vede 
le conseguenze e indovina senz'altro come con- 
dursi verso i prefati Doriphora e Phyllozera, 
sia considerati quali individui, sia quale asso- 
ciazione di delinquenti. 

Finchè non avranno commesso reati di qual 
che entità sul territorio del regno, ogni misura 
direita contro di essi sarebbe dal ministero 
considerata come lesiva del diritto che ogni 


ente ha di esistere e di esplicare la propria 


attività, e quindi biasimata. 

Verrà il momento di reprimere quando i 
detti Doriphora e Phyllozera avranno reslmente 
causato qualche notevole danno ai sudditi del 
fegno, vile e patata. Ma neanche nella re 
pressione bisogna eccedere. Abolità nella co- 
scienza delle maggioranze e nella pratica del 
governo la pena di morte anche per i più 
gravi reati, anche quando è in questione la 
disciplina dell’esercito, fondamento delle nostre 


istituzioni © difesa della patria, satebbe iniquo — 


—————— 
CRISI 


L 


<... Cid detto, la bionda testa di Gustavo | 


era ricaduta sul guanciale, pallida, corea — una 
lieve contrazione... un sospiro ed egli non era 
più — la nobile sua esistenza era spenta pet 
sempre. Quando Geltrude corse al letto del suo 
amante non baciò più che un cadavere ».. 

Così finiva la mia novella, e mentre serivevo 
la parola /ine un lacrimone a guisa di bollo 
cadde sull’altima pagina. 5 

Voi non potete credere quale parte io prenda 

le sventure che toccano ai miei eroi. Nati 
sotto il mio cappello, tenuti a balia per qualche 
mese nella fantasia, tirati su adagino, adagino, 
di riga in riga, essi diventano miei amici, di- 
vido le loro gioie e i loro dolori, li ‘vedo at- 
traverso la carta a sorridermi,e quando all'ul- 
timo capitolo tutti i miei sforzi giongono a finir 
le loro peripezie con un buon matrimonione, godo 
come d’ana gioia di famiglia; quando invece l’arte 
mi domanda una vittima, il primo, e forse l’unico, 


che spargo una lacrima sul destino di quell'es- ; 


sere disgraziato, sono io... sì, proprio _io. - 
Ciò erami appunto suosesso in quel giorno. 
vo, l'eroe dell'ultima mia novella, l'atico 
sentimentale che per quarantadue pagine aveva 
amato © .tossito, dopo un’agonia di tre capitoli 
Rui era morto sotto la penna .. 

Fin dal mattino aveva detto a me, stesso: 
entr'oggi egli dovrà morire! Per tutta la gior- 
Rata io era rimasto serio e contegioso come 
Per non turbare gli ultimi istanti del ‘condan- 


i morte senza giudizio nè for- ! 


| applicarla a delinquenti di ordine puramente 
economico. 

Nel reprimere adunque gli eventuali reati 

dei soggetti cui si riferisce la presente, ogni 

j mezzo di distruzione deve essore rigorosa- 

| mente evitato. Si raccoglieranno con diligenza 


gli individui Doriphora e PAyllozera, si rinchiu- ! 


deranno in recipienti dai quali non possano 
! evadere (salvo ad accorder loro sulle istanze 
della difesa la libertà provvisoria}; constatati 
i danni commessi, quando gli imputati non ri- 


condannati alla relegazione în una colonia pe- 
nilenziaria agricola. 

Quando in seguito avranno dafo segni di 
verace ravvedimento, si potranno rimettere in 


libertà; raccomandandoli però alla sorveglianza ! 


delle società di patronato per i liberati dal 
' carcere. 

| Vostra Signoria avrà cura di accusar rice- 
Î 

i 


vuta, ecc. 
Il ministro 
E. Pessina. 


Per il segretario 


| 1 nostri lettori assidui troveranno oggi nel 
l'appendice il principio di un racconto intitolato 
CRISI, del nostro collaboratore Bisrraschino. 


DA ANCONA 


413 novembre. 
Comincio dalla fine. Il Re, nel partire dal palazzo, 
ha detto, tutto commosso, al prefetto: — 1 paragoni 


sono sempre odiosi, nondimeno osiamo dire che le ac- 
coglienze di Ancona hanno superate le altre. — Queste 
parole valgono la più bella descrizione. Ancona si è 
fatta veramente onore. Ridire gli evviva, le acclama- 


continua di fiori, un uragano di applausi. 


. x 
Ecco alcuni particolari. Il Re, appena sceso dal va- 
gone,. accompagnato. dal sindaco,. passò in rivista le 
molte e varie associazioni, percorrendo per buon tratto 
la strada.a piedi. Disse cortesi parole, e diede la mano 
al capo dei reduti, al preside delle scuole, ad alcuni 


operai. Ad. un operaio che aveva una bandiera rossa | 


con la scritta « 9 febbraio 1849 » domandò chi fosse; ma 


- quegli confuso: non seppe rispondere. Il Re gli strinse , 


la mano, e quegli, quasi fuori di sè, lasciò cader.la 
bandiera, che andò sopra il Re. Polete immaginare il 
contento di quell'uomo; è un piacere # sentirlo! 
i x 
La Regina si trattenne nella sala con le varie rap- 
presentanze femminili della città, del rione Archi, della 


vicina Osimo. Le donne rappresentanti le popolane del | 


nosttò numeroso rione detto degli Archi, fecero ressa 
intorno alla Regina, e — signora ‘mia — ripetevano 


— Lei sarà stanca, si metta_a sedere. Quanto è carino | 
questo bambino — vedendo il principino — si può 


dargli usi bacio? — E lo carezzavano, e gli passavano 
le: mani'mei capelli d’oro. Una signora disse,in inglese, 
alla Regina che perdonasse quella mancanza di ceri- 
monie; e la Regina, pure in inglese, rispose: — Lasci 
fare, queste spontaneità mi piacciono assai. 


stitinoaffetti da» pazzia ragiotiante, verranno ‘ 


leganti i mazzi di fiori offerti alla Re- | 
gina; per le vie, all'arrivo e allî partenza, una pioggia * 


} x 


Nel ricevimento delle autorità e delle molte rappre- 


affabilissime. Con la deputazione provinciale il Re_sî 
trattenne a discorrere delle industrie e dei 
della nostra città; a proposito di Chiaravalle, disse: 
Una volfa' vi si‘facevano buoni sigari, e ne fumavo 
molti, ma ora..: = Son cattivissimi, rispose un depu- 
tato. — E il Re,soggiunse: — Come tutti gli altri. — 
La Regina rivolse lusinghiere espressioni al nostro de- 
putato, commendatore Elia; si rallegrò con il Mariotti, 
1 deputato di‘Fabriano, per la sua traduzione di Demo- 
stene. Ai lo a Jesi parlò di Pergolese, a Reca- 
fece osservazioni sul motto: Arco 


x 

fl pranzo di gala fa di sessanta coperti. Il Reavera 
: ali Jati la marchesa di Villamarina e la principessa 
{ Pallavicini; la Regina, il ministro Cairoli e il 

De Sanctis. Tre erano gli altri ministri presenti, il 
Bonelli, il Pessina, il Brin; più che mezzo ministero. 
Terminato il pranzo, venne il principino, che baciò la 
mano ai padre ed alla madre, e quindi si ritirò. 


con tutta affabilità con gli invitati. 
x 

Al teatro delle Muse le Loro Maestà si trattemnero 

durante tutto _il secondo atto della Luci 

aveva un abito rosa, adorno di merletti bianchi; avera 


| mostrazione imponentissima, una calorosissima ovazione. 


! Nella platea e nei palchi gremiti dî spettatori, tutti in 
piedi, agitando i cappelli e i fazzoletti, acclamando enè 
tustasticamente. Le Loro Maestà si dovettero affacciare 


tre volte dal palchetto per ringraziare. 
x 


i della nostra ci 


per le sale, e, 


| mozione dell'animo? 


—_ Una: specie” 


tirò subito; e questa obbedienza, questa delicatezza 
fu molto apprezzata: dl popolo festante si recò quindi 
alla casa di abitazione dell'onorevole Cairoli, il quale 
dalla finestra disse alcune parole di ringraziamento, e 
conchinse gridando: Viva il Reyila regina, il principe 
di Napolit. 

x 


Il Re ha fregiato il sindaco della commenda della 
| Gorona d'Halia; ha donato uno spillo in brilanti al 

signor Annibale Angelucci, che fu instancabile nel cu- 
i rare l'allestimento delle stanze per le Loro Maestà. Ha 
i poi erogato lire 3000 per. l'asilo d'infanzia da istituirsi 
| nel rione Archi; lire 1000 per la_ costruzione di un 
| bastimento progettata da un comitato con il concorso 
Ì ittadini allo scopo. di ravvivare l'industria 
2000 per sussidi. Mentre il Re dalla sta- 
zione si fece a percorrere lo stradale ov'erano schierate 
le associazioni, molte gli. sì fecero innanzi, presentando 
suppliche. Alcuni volevano che sì allontanassero; ma 
il Re non permise, e le raccolse tutte. Una donna, gri- 
dando: — Grazia, grazia! lo hanno condannato inno- 


sentanze, sibito dopo l'arrivo, le Loro Maestà furono ; 


Le Loro Maestà stettero alquanto tempo discorrendo i 


La Regina 


al collo e nell’acconciatura del capo vezzì di perle e di 
brillanti. Ail’entrare ed all’uscire dal teatro fu una di- 


Splendida fa pure l'accoglienza che le Loro Maestà 
ebbere al Casitio Dorico, ove era convenuto il fior fiore 
linanza. Le signore avevano accon- 
ciature elegantifsime. Le Loro Maestà fecero un giro 
prima di ritirarsi, si affacciarono al bal- 
cone per ringraziare il popolo plandente nella sottoposta 
piazzà del Teatro. Tutta la piazza era risplendente di luce, 
stipata di persone col capo scoperto; un tuono di ev- 
viva e di applausi! Era impossibile frenare la. com- 


Il popolo fece un'imponente dimostrazione. Più che 
tremila persone, tutte. con un lampione a colori in mano 
per; mezzo di un'asticella, con più bande musicali 
di marche aur flambeaur — sì recarono 
în piazza del Plebiscite ad acclamare î sovrani. L'ora 
era tarda, e il prefetto sì affacciò a ringraziare e a 
pregiire di ritirarsi, perchè le Loro Maestà già erano 
nelle loro stanze, bisognose di riposo: HI popolo si ri- 


centel — afferrò strettamente la:mano del Re;. e ci 


volle di molto perchè si persuadesse a star calma, ed 
a ritirarsi. x 
x 
Le Loro Maestà sono arrivate ieri alle 4 e 42 po- 


! meridiane; sono partite questa mattina alle 10. anti- 


meridiane. Il tempo, în questi giorni cattivo, fia buono 
proprio quand'era più necessario che màî, cioè ‘all'ar- 
rivo, tutta Ja serata fin dopo la mezzanotte, e alla par- 
tenza. Manco male! È il caso di ripetere: 
« Divisum imperinm cum. Jove Cesar-habet. + 
Ma quel Cesar bisogna intenderlo bene; non' è più 
l'antico signore assoluto e temuto: è un re costituzio- 


nale ed amato. 
Ciriaco. 


NOTE DI LONDRA 


i’esposizione del Lord Mayor. 
40 novembre. 

Gnrioso il titolo, non è vero, per l’entrata ‘în ca> 
rica della più alta autorità della City di Londra ! Pure 
gli torna proprio a cappello. Il Lord Mayor deve; prisma 
di assumere l'importante sua carica, esporsi ‘all'ariemi= 
razione del popolino. È ognianno le stesso spettacalo, 
con maggiore 9 minore. accompagnamento di pifferi e 
di gran cassa, ma ci deve essere. Guai a. quel nuovo 
Lord Mayor, che non sì esponesse, accompagnato dai 
suoi minori satelliti, agli avidi sguardi d'una grande 
folla! 

The Lord Mayor's show è riguardato come un giorno 
di vacanza,. e d'innocente chiasso: quindi averla si 
deve; piaccia o meno a chi, dalle alte sfere, regge i 
destini della immensa metropoli ! 


>< 

Modestia a parte, avrei potuto procurarmi un:in- 
vito ufliciale. Avrei potuto anche; pagandolo. a.:quei 
tali che per l'occasione stavano sul tirato, un posto ia 
un qualche palco. Preferii, invece, accettare l'invito 
d'un, amico; negoziante alla City, ed essere così libero 
di girondolare di:qua e di là a.mio beneplacito. 

Ho potuto di cotal guisa dare un’occhiatina;ai. punti 
principali della City, ch’erano in. fronzoli.; senz'essere 
punzecchiato dall'idea di dover trovarmi là proprio al 


Tora fissata. 
>< 

Che esposizione di bandierone, bandierine... e ban- 
deruole I 

{l Ward Bridge — una delle tante suddivisioni della 
City, che in buon volgare sarebbe « un rione al di lA 
dell'acqua » — ha voluto mostrarsi degno della fausta 
ricorrenza, e profondersi dopo trentanove anni di ri- 
poso in apparati dî festa, che tanto più contrastarano 
colla semplicità degli altri wards. 

Grossi pali dipinti a Iussureggiantì colori — detti 
alla veneziana (?) — carichî di bandiere, trofei, stemmi, 
scudi, armi della City e di San Giorgio, e ìmscrizioni 
fiancheggiavano le vie; archi trionfali di laurì é sem> 
preverdì sopportavano la scritta « benvenuto, Benve- 
nuto ». Le due estremità del London Bridge erano 
trasformate in giardini, ricchi d’abeti ricoperti d’ellera 
e di sempreverdì, e nei quali facevano bella mostra 
graziosi banchi di rose e di crisantè: 

Qualche finestra era addobbata con drappi di panno 
scarlatto — colore d'occasione — ma tutle Je finestre 
sino gli abbaîni, rigurgitavano di vispi e vaghi visettì 
di graziose ragazze inglesi. Îlo detto tutto in questé 
due ultime parole. 

de: Das 


Ta folla mk vie era enorme,.e, che folla1 -folla 
inglese, con prominenza della,fine-ffeur dei. bassifondi 


n —_- 


i 
| nato, el avevo indossato un abito nero in segno 
di lutto - prima di sedermi al: tavolino ferale... 
| dove l'omicidio in poche ore fa compiato... * 
i Dato sfogo al mio giusto'dolore voli. parte- 
| cipar al mio compagno la dolorosa perdita e: 
— Gilberto, gridai, è morto... 
Mi Gilberto hon rispose. — Definitivamente 
merto, ‘urlai con tanto fiato che sarebbe bastato 


valletto, in piedi, col capo torto su una spalla 
| è il braocio allungato; dava &on grande amore 
| certe pennellate lunghe, delle quali pareva 
quasi spaventato egli stesso, poichè si allonta- 
nava tosto di due passi © stavà per on minuto 
a torcer il collo © strizzar l'occhio davanti al 
| quadro. 
Gilberte è nn giovane pittore mio compagno. 
‘Tutti e due abbiamo abbandonato i monti della 
| Valtellina per venire a Milano a fare dell’arte. 
Come si sia conformati è quasi inutile dirlo. 


! onore. È rieonossibile per una macchia di biacoa 
‘ sulcappello,e peril sno modo di ragionare a spinte, 
* ar gomitate © a pogni chiusi, «coi quali si sforza 
di aprir la strada della fortuna a sè ed al.suo 
avvenirismo intransigente. 


n mc 


di non ancora prossima pubblicazione, al quale 
rimando i lettori. 

Gilberto (è .il più veochio dei due, ma ha 
appena venticinque anni; certamente egli sarà 
celebre un giorno, come lo sarò io, Osvaldo. 

Così in un solo studio vivevano due future 
celebrità, un romanziere e un pittore. Queste 
due. celebrità seenoseiute. possedevano a quei 
tempi un eapitale solo.e ne godevano insieme 
i frutti. Erano le nostre speranze, la volontà 
di lavorare ed una allegria a prova di miseria. 
Sì, di miseria, giacchè, come vedrà il lettore, 
noi ci trovammo - parecchie volte ad amoreg- 
giare con questa scapigliata Dea. Gilberto aveva 
bensì una famiglia, ma ciò non equivale ad aver 
rendite; i suoi genitori facevano quel ehe po- 
{evano, ma non potevano più di. un cappone a 
Natale, circa venticinque lire verso Pasqua, e 
se i filogelli andavano bene, una. cinquantina di 
lire in estate. Ma i filugelli andavano quasi 
sempre male, 

Io non ho più che qualche zio prete disperso 
sui greppi del Valtellinese; qualche cugina, ma- 
ritata alla meglio: ma sarei imbrogliatissimo a 
dar contezza esatta dei miei parenti, stantechè 
non potendo dimandar loro quattrini in prestito, 
nen ho conservato indirizzi. 

All'epoca in cui comincia questa storia, le 
nostre condizioni non erano tristissime. Gilberto 
aveva venduto un quadretto, ne.aveva ; comin- 
ciato un altro e ne pensava costantemente un 
terzo, grande, meraviglioso e storico....Io colla 
borava in alcuni giornali letterari,. racimolando 
qua e là alcune lire;-o quel. giorno stesso era 


—_ _———_—————5g 


certo d’insassare una sommettina discreta per 
l'altima mia novella che il giornale L'eco della 
gioventù aveva promesso di compensare. 

Vedendo che l’amico non sentiva, mi alzai 
stirandomi le braccia ed eselamando con legit- 
tima soddiafazions: 

— Sai, ho ammazzato Gustavo! 

— Me ne rallegro — disse finalmente. Gil- 
berto — ora ne prenderemo l'eredità, ho ap- 
punto da far qualche spesa e pagar due gior- 
nate a_ Filomena. 

— Sì, povera piccina, non facciamola aspet- 
tare. Quand'è così, vado a presentare il mano- 
seritto, riscubto, come fummo, intesi, e ritorno 
subito. — Presi il mio cappello e me ne andai. 

Dopo qualche ora tornava con un modesto pe- 
eulio, bastevole tuttavia “a colmar qualche vuoto 
e a rimonerare Ja, modella che. da. due giorni 
posava per Gilberto; ossia Filomena. 


IL 


Filomena, artisticamente parlando, era la fi- 
gurina. del primo piano del quadro. di Gilberto; 
parlando invece come lo stato civile e il libra 
della questura, era una mendicante girovaga. 

Brattina, melanconica, aveva due cochi grigi 
dei quali uno guereio — occhi strani coi quali 
non si campa — ed un colorito giallognolo, e- 
sile della persona e delicatissima. È 

La si vedeva ogni yoita_ che passavamo il 
‘ponte del naviglio, appoggiata al par: ritta, 
immobile, con la cassetta dei fiammiferi appesa 
al collo; ad ogni passeggiero ripeteva maccl 
nalmente una cantilena monotona, uggiosa, in- 


si 


lo sfarzo principale consisteva in bandiere, pennoni, 
insegne, paliolti: ne ho contati sino a trecento, ma poi 
mi son stancato; arrivo a dire che saran stati un bel 
migliaio tondo. Nè di bande c'era difetto; una ventina 
© forse più: e siccome tutti suonavano ad nn tenpo 


dotti in mna- via lunga, a mo' d'esempio dallo Stock 
Exchange al fondo di Leadenhali Street. 


Pa 

ta quattro parole cercherò dare l'ordine della pro- 
cessione... 

Un drappello di palicenca a- cavallo; un: distacca» 
meato di lancieri; bandiere, bandiere e bandiere; le 
differenti compagaîe dei vetrai, dei ferrai, dei pellai e 
molte altre. invai, coi rispettivi loro maestri în car- 
rozza; bandiere, bandiere e bandiere; banda della scuola 
mozzi; un distaccamento di essi molto applaudito; un 
battello del « National Life-boat institution » in pleno 
asselto, posto sopra uno dei suoi gran carri da tra- 
sporto, -Lirato da otto grossi cavalli — applanzi 
musiche militari; stendardi, pennoni.. pros 


dermen ii ri 52 - 
perda privata; >". ami membri dell'« Ep- 
ssa uom » În perfetto costume silvano; 


bandiere." ni buon quirto d'ora al mezzo trotto; 

“ae aherifs = accompagnati dai relativi cappellani, 
A scansò di pericoli — în carrozze di gala tirate da 
Quattro Cavalli, servi pondres, livree visibili; l'ex Lord 
MASO nel ‘sio carrozzone particolare, în perfetta te- 
uuta: bande; stendardi, bandiere degli aldermen, dei 
sherifft; altro distaccamento di lancieri; il « City Mar- 
stifi'Y d cavallo; otto 'staffieri a piedi, pondrés, cal- 
zoeicinî corti, calze di seta, livree bianche listate d'oro, 
partiioche; Tacce senza espressione; in um enorme car- 
rezziiié alla“ rococò — alcunchè di simile di quella del 
Santo Padre"— tirato da ‘sei bellissimi cavalli, e un 
ditacco di inimenti sontuosi, il Lord Mayor, in cap- 
pelloa tre corni € palandrana rossa, accompagnato dal 
suo Cappellano particolare e dai portatori di spada e 
dî miizzà, ‘che esponevano i loro strumenti dagli spor- 
relli, aggiungendovi l’enorme-berrettone di pelo, la co- 
lossale parrucca ed una certa guardatura fra il scrio 
ed îl facefo che intiamiorava; € per ultimo un altro di- 
staccamento di lancierì e il popolino che schiamazzava 
e sî picchiava: la chiusa è indispensabile in tale so- 


Vite. 
gle DZ 

Bientesiismo lasciava molto a desiderare. L'unico 
che fu salutato da calorosi evviva, ed esposizione di 
pezzuole, fu sir Joha Bennett, il famoso orologiaio, 
che deve la sua popolarità, credo, all'essere stato eletto 
tre volte, con una immensa maggioranza di voti, alder- 
man, e tre volte respiato dal Consiglio dei padri co 
scritti, el all'indispensabile cappello bianco a tuba, 
alle lunghe, ricciolute e canute chiome ed ai guanti 
gris perle che porta. , 

L’ex-Lord Mayor riscosse qualche bravo Peril nuovo 
mmi parve ci fosse il vorrei e non vorrej — desidere- 
ragno forse vederlo alla prova. Ia quanto a me, gli 
pronostico Îl gran bene, perchè ha fatto îl suo ingresso 


salutato da un sole brillantissimo, cosa rara in questo | 


caro mese sempre rabbuiato. 


>< 
La processione partì da Guildball alle 12; a pas- 
fafni dini ventotto pri ‘quarantasei 
secondi; ed‘ è Westminster circa le 2. 


FANFULLA 


Colà ebba Inogo la consueta cerimonia delle preset- 
tazioni, dei gioramenti, dele progesse ; ed il suo di- 
scorsetto politico ad hoc; quindi allusioni alla Turchia, 
alla Russia, all'Afghanistan, a Cipro, colla chiusa: 
« Toto cercandum est corpare regnum >. 

Poi la precessione, a cui s'aggiansero la lady ma- 
voress colle damigelle d'onore, i ministri. il corpo di- 
plomatico, i grandi dignitari, ecc., ritornò per le scor- 
clatoie a Guildhall verso le 3. 

>< 

Alle 6 il solito pranzo, alla fine del quale s'aspetta 
ia parola dell'oracolo di Delfo — il primo ministro. 
Coperti ve n'erano per 800, de'quali 708 ‘invitati ut- 
ficiali, compreso un numero non indifferente di signore, 
mogli, figlie, cognate e nipoti degli alti personaggi, © 
soli 92 invitati comuni; di questi, 46 a scelta del Lord 
Mayor, e 23 per uno a scelta dei due sherif. 

Il conto del pranzo, m'assicurarono, essere di due- 
mila sterline. 

Via, siamo giusti, sanno’ trattarsi hene,e c'è da 
ritenere non vi debba essere tanta fatica a sciogliere 
lo scilinguagnolo dopo un convito di tal forza! 

>< 

Come dissi, alla fine del pranzo s'aspetta il discorso, 
che si ritiene come una specie di programma politico. 
È un'osinza che data da quando l'attuale regina sal 
al trono, « prima come donna, sino dai gloriosi giorni 
di Elisabetta >. 

Cosa disse lord Beacorisficlà ? Di vecchio; che si sa- 
pera, molto : di nuoro, che s'aspeltava tanlo, ben poco. 

Si cvafermò nell'idea d'aver portato a casa la « pace 
con onore » — beato chi ancora ci crede! Accarezzd 
i suoi cari Turchi. Disse che il trattato di Berlino portò 
e porterà ancora del gran bene — per chi lo saprà 
aspettare ! Aggiunse « che l'Inghilterra è determinata 
che questo trattato sia condotto a termine in ispirito 
ed alla lettera ». (Applausi prolungati). 

Raccontò delle bellezze e delle risorse di Cipro : disse 
« che fa dopo aver esaminate le altre isole del Medi 
terranco, su quel d'Oriente, che si decisero profeggere 
Cipro, è come una splendida posizione militare, e come 
un paese d'immense risorse ». 

Parlando della questione d'Oriente, disse che hiso- 
gna riguandarla anche sotto l'aspetto che include l'indi- 
pendenza dell'Europa, e specialmente delle potenze medi- 
terranee, di tutte le potenze mediterranee, perchè la 
polilica « che noi seguiremo preverrà la fatale supre- 
mazia- d'ogni singolo Stato. (App'ansi molto significa» 
tiri). 

Dell’affare dell'Afghanistan, quattro paroline così alla 
sfuggita, senza compromettersi; ma nessuna spiega- 
zione sul già fatto; ed in quanto al da farsi, percosse 
con tocco da maestro quel solito tasto che dal piano- 
forte inglese rimanda l'eco: « Allarghiamoci, a spese 
di chi non importa, ma allarghiamoci ». Questa volta 
per l'allargamento dovrà supplire l'emiro di Cabul, 
al quale.non gli sì vuel mica del male; soltanto per- 
suadelo di lasciarsi proteggere ! 


RA 
Di qua e di là dai monti 
Il campo franco è allestito; il tenitore è 


pronto ; gli araldilbanno dato fiato alle trombe; 
sentiteli : ° 

< Il ministero è deciso di accellare imme- 
diatamente tulte le interpellanze che gli 
ranno dirette tanto în riguardo della politica 
estera, quanto in riguardo alla politica interna, 
e, per logliere ogni pretesto agli equivoci, pro- 
vocherà un esplicito voto di fiducia. 

< Un ministero che ha da condurre în porio 
tante leggi importafitissime non potrebbe ac- 
cingersi all'opera coita necessaria alacrità se 
non fosse cerlo di essere sostenuto da una 
forte maggioranza ». 

(È un dispaccio al Presente). 


» 
Dunque; avanti i coraggiosi a loccar lo 
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seude. sospeso nel bel mezza ‘del «campo. 
vanti a viso apertò, Il solito cavalier nero 
del tornei, che, tutto chivso nella. visiera, tocca 
to scudo colla punta dell'asta, ca sfida mor- 
tale, verrà più tardi: Oggi la’ prova. dev'es- 
sergad armi.ccri chè se il-diario par- 
‘nigiano, come si dice, il devoto scudiero di 
Catroli, auella che parrebbe una sfida, non è 
che un appello ad un plebiscito parlamentare 
per sapere se_la nazione voglia 0 non voglia 
Fe guire il ministero nelle vio piene di rompi- 
colli per le quali s'è messo. ; 

L'onorevole Cairoli non ama d'imporsi, a 
chicchessia. Lo volete colle suo aspirazioni e 
Colle sue illusioni ? Ed egli sarà con voi. Non 
{o volete? Vi riograzierà della paco che gli 
Serele restituita © si ringuscierà nell'aspetta- 
tive, mettendo sulla paglia le nespole d'Iseo a 
a 1 


turare ! ù 

‘Aspetterà un pezzo. O non si è accorto che. 
lo brine autunnali gliel’hanno già rese fra- 
dicie ? 

pi 
anti giornali ! parti 5 

TI ne isdlantento int cui finéhdazione 
ia Cento Sorelle fra di loro arrestò, per 
ventiquattr'ore quello scambio di idee e dì no= 
tizie che è l’anima della vila politica. 

Ma le Cento Sorelle profittarono di questa 
breve tregua per cercar, le misere; fatorno 
dalle prode le lor marine, e poi ierdersi in 
s0n0, e trovarono che, se tutto il male non 
viene per nuocere, tutto il bene della progres- 
seria non viene per giovare. î > 

Eccovi, ad esemifilo; che cosa dice Venezia 
per bocca del Testo 

« Di tre concessioni al nostro commercio : 
stazione marittima, magazzini generali, punio 
franco; Venezia ha #u//a e meno che nulla ». 

Orazio ha dato la mano a Salomone. E il 
primo grida: Verba, verba, prelereague nihil; 
© il secondo risponde: Panitas vanifatum el 
omnia vanitas. 


ti 


E Palermo? La regina dell'isola del Ywoco, 
tanto per cambiar di questione. ha liratò fuori 
un seminario greco-siculo, che i ministri della 
pubblica istruzione avrebbero lasciato in ab- 
bandono. 

* 


Firenze registra nella sua Nazione un’altra 
dodata. L’egregio finanziere, nominarido ‘la 
Commissione pef il trattato commerciale italo- 
sustriaco non s'era accorto che_il ministero 
d'agricoltura e commercio era già ricostituito, 
555 però, in capitolo, dovea contare anche 
lui, per una voce? Avverlito in tempo, rispose 
come Pilato: Quad scripsi, scripsi, e ci volleri 
tuite le insistenze dell'onorevole  Cocco-Ortù 
perchè si inducesse a correggere la scritta. 

ne 


Napoli studia il tempo e scongiura la piogi 
Vuole offrire ai sovrani tutto il sorriso del suo 
dielo, tutti gli incanti del suo mare, e sarebbe 
davvero.un peccato che lo scirocco le gua- 
stnsse la festa. 

Fra un'occhiata e l’altra al barometro;*-la! 
sento brontolare® nel Piccolo d'una missione 
Corti all’estero. A buon conto l'onorevole Csi- 
roli dedichi cinque minuti al diario napoletano 
se vuol conoscere l’effetto prodotto in Inghil- 
terra dall'ipotesi di questa missione. Verrà a 
sapere che l'onorevole Corti fu in 
l'intimissimo d’Ignatieff. Gli Inglesi hanno-la 
memoria tenace, e un bel giorno battezzeranno 
il presunto nostro missionario col nome di 
Korticoff. E tutto sarà detto. 


Un passo indietro per correre al Diritto. a 
prendere l'ordine del. giorno del campo ripa- 
ratore. 

Ed eccolo: 

< Non ha fondamento la notizia, che la Com. 
missione di delimitazione per la Rumelia orien 
tale abbia dovuto sospendere i, suoi lavori per 
la indugiata nomina del delegato ottomano. Ci 
consta invece che. quella Commissione,.al pari 


variabile paretà che nà vore estranea ed ar- 
tiffeiale uscisse dallo labbra di quell'automa par- 
lante. î 

I suoi fiammiferi palliavano l'accattonaggio, 
erîno della poggior specie; dopo uno scroscio 
spaventevole asfissiavano chi li accendeva. For- 
tunatamente però’ s'accendevano di rado, erano 
‘sempre tuiidi, cosè ‘le pupille di quella testa di 
sofforente. 

Gilbert) avera trovato che questa figurina, 
tale quale, nel sno più erndo realismo, era quanto 
oscorreva' a dar risalto è tutto il’resto del qua- 
dro che pensava, © siccome vuol romperla una 
volta edi pregiudizi della vecchia scuola e fare 
dell'avvenire, aveva deciso di mettercela. Inter- 
rogatala se volesse venir per modella, la fan- 
ciulla ‘acconsenti. 

Quando vidi comparire nello stadio l’amico 
con la sua ‘conquista gli domandai se intendeva 
rifar la Venore del Tiziano, e lo pregai iu tal 
censo ad avvisarmi qualche giorno prima, onde 

i cercarmi un'altra camera. 

Ci scambiammo perecchie ingiurie, montre la 
‘fiammiferaia, ritta in mezzo alla camera, atten- 
deva ‘tremante il risultato della nostra di 


sione. To non risparmiai la rettorica, fai erm- | 


— Ecco l’arte, l’arte che va a raccattaro il | 


sadiciame per lo vio, l'arte spazzatoraia, l'arto 
guardia di pubblica sicurozza 
taivi i mendicanti privi di noti mezzi di sussi- 


lo imprigionarli nelle eornici... 
Pe continua — disse pacatamonte 
Gilberto. 


i 


cho arresta sui | 


— Ma non è vero che sono stato felice nel 
trovar queste frasi? Voglio appuntarmelo, ser- 
viranno per una prossima rivista di ‘belle arti. 

Gilberto non disse che questa semplice pa- 
role: Asino... poi si rivolse alla fanciulla e: 
— ..Vieni via; piocina, non tremare; non aver 
paura di quel lionfante, è addomesticato, non 
morde che a tavola... — così dicendo Gilberto 
piazzava la modella sottò il finestrone in piona 
luce, e la guardava per ogni verso — ma non 
tremare, non aver paura, ti ripeto. 

La fanciulla girava attorno gli occhi smar- 
riti e dimostrava la meraviglia di trovarsi in 
luogo nuovo per lei. Evidentemente era la prima 
volta che lasciava il ponte del Naviglio e qual- 
che larida catapecchia che doveva servirle di 
ricovero la notte. 

— Come ti chiami? — dissi avvicinandomele 
nella speranza di trovare il soggetto di una 


o sedici. 

— Neon lo sai di certo? 

— No. 

— Non hai nessuno che te lo possa dire? 
— No. 

— I tuoi parenti dove sono f 

— A casa, a porta Tanaglin. 

— Che-fanno per vivere? 

— Filano. 

— Ansho il babbo? — dissi meravigliato. 
— on ho babbo. 

— O quanti siete in casa? 
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— Tro-donné e io: 

— Una di questo sarà tua madre ? 

— Nossuna. 

— 0 chi sono dunque? 

Non lo so. 

— Guadagni molto a cotesto mestiere:? 

— Sette, otto ed anche dieci soldi al giorno... 
- Cha porti. alle tre donne, non è vero? 
Dopo questo interrogatorio, Filomera mi 

meno brutta. ii sE 
Noi che andiamo in corea di soggetti ci la: 

sciamo facilmente rabbenire quando troviamo un 

essere qualunquo nel quale ci sia fin po'di 
stoffa por un carattere interessante. Presi quindi 

a ben volere anch'io la povera fanciulla. E sic- 

come allora si navigava in acque alj 

buone, un po’ per carità, un po’ pel santo &more 

dell’arte, Filomena riceveva una giornata’ di- 

CHOO da noi ogni mattina” ben più 

volontieri che non andarse in capo al ponte 

la poveretta assiderava. gene 
Aveva contratto amicizia con noi,-e 

parlasse pochissimo, la sua compagnia ei pr 

dita... Il nostro non è il più ordinatostadio. di 


fiitts il vicinato presente,.Hgio al passato. Le 


nostra discussioni d'arte finisoono ordinariamente | 


di quelle areatesi per la delimitazione 4 
Bulgoria @ della Serbia, ha gi e 
continua regolarmente il compito suo >. 

‘Ci ho proprio gusto che î Riparaiori dieno 
cenno di sè © mantengano fede alla propria 
missione almeno ..in Rumelia. Gran disgrazia 
Ja nostra d'essere nati in Italia anzichè in Bal: 
garia. à 

‘Avremmo, se non altro, il beneficio d'essere 
delimitati, ovitando il pericolo di sconfinare 
Come ci è locato a Pavia e ad Iseo — c% 
Roma col Tevere. 

Domando: una Commissione delimitatrice an. 
che per noi, a freno del Bulgari indigeni — 
quelli della repubblica e del barsantismo — 
che imperversano a dirolta 


Un Sipinors 


Il viaggio dei sovrani. 
fa uni Tettera d'Arezzo : 
< Anche la città nostra è stata onorata, sebbene per 
brevi istanti, della presenza degli augusti sovravi 
feri, 13, nelle prime ore del mattino, Arezzo era inun 


insolito movimento. Il prefetto della provincia, il sin- 
daco di Arezzo, il comandante il distretto militare, 
tutte le altre autorità del paese, i sindaci di circa 
treiita comuni della provincia, le associazioni tutte are- 
tinè e altre della provincia, si trovavano già alle 8 
sotto-la gran tettoia della nostra stazione ferroviaria, 
accomodata con bel garbo a festoni di fiori'e a ban- 
qiere tricolori. La vasta sala di aspetto addobbata 2n- 
elressa don gusto, diva adito ad un palco, eretto sat 
piazzale della stazione, da dove si aveva la sperama 
che î sovrani si sarebbero presentati al popolo 
affollato da un'ora e mezzo, sebbane piovesse a 
vescio, 

Facevano ala di onore va battaglione del distretto 
militite, gli ‘artiglieri, i civici pompieri, Ja banda m- 
sicale:Guido Monaco e sette altre bande di vari muni- 
ip della provincia. Rinunzioa descriversi la commo- 
zione generale, allorquando il cannone dette il segno 
che il treno reale cra alle viste e allorchè si fermò 
sotto la tettoia della stazione. Fu un continuo battere 
di'minî, un agitarsi di bandiere, un gridare: Vira il 
Re, viva la Regina, vira il principe di Napoli ! in mezzo 
al suono dell'inno nazionale e al rimbombo dell’arti- 
glieria. Il Re o la Regina accettando Tiavito fatto dal 
prefetto commendatore Galletti, dal sìndaro cavaliere 
Guilfichinî, dagli onorevoli senatore G. B. Collacchioni 
e deputati Fossombroni, Puccioni, Miauccî scesero è 
si:presentarono. dal palco al popolo accalcato fuorì della 
stazione, Se l'entusiasmo era grande al momento che 
aestà si presentarono al pubblico, non ebbe 
più limiti, allorchè i soldati che facevano riparo, perchè 
nessuno sì avvicinasse al palco reale, furono con un 
cenne del Re e della Regina fatti allomianare dai lero 
posti; fa allora che uo'onda di popofb irroppe 1 si 
ipitò dappresso all’augusta coppia, che fu febia 
segno alle-grida festose di esso. 

‘Accolti giì' omaggi del prefetto, 
le altre autorità e dopo che le signore aretine ebbero 
offerto un.magnifico mazzo di fiori, presentato alla 
graziosa Regina dalla signora contessa Galletti, l'au- 
gusta coppia risalì sul treno salutata da una lunga, 
frenetica, indescrivibile acclamazione ». 

Partérido da Ancona le Loro Maestà si fermarono 
alla stàzioné diPerto Sam Giorgio alle n 
41 23 antimeridiane. Una folla immensa le accolse con 
evviva: erano accorsi i sindaci di tutti i vicini pati 
con le yarie società, rappresentanze con le lore Iride 
(sette ‘in tutte). 

li prefetto di Ascoli, il vice prefetto di Fermo con 
le.autorità municipali, le, società, una rappresentanza 
di signore, che a mezzo della contessa Gigliucci offri 
un magnifico mazzo di fiori alla Regina. 

Sua Maestà ‘il Re, pregato dal sindaco conte Luigi 
Saltadorì è dalla marchesa Baviera, ispettrice dell'asilo 
infantile di Porto San Giorgio, che per conto di quei 
hambini offriva un mazzo di fiori alla Regina, si è 
degnato scendere dal vagone, traversare la sala, ed 


del sitidaco e di tifte 
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con combattimenti ad arma bianca, e_ giostre 
© tornei in cui si spezzano più seggiole che 
lanci 

L'introduzione di Filomena aveva calmeto pe 
tn po’ di tempo i nostri spiriti irrequieti. e l2 
donna aveva influito, come nel medioevo, ad 
ingentilire gli animi. 

Per quell'istinto cha hanno le donne di q" 
lunque età, sesso o condizione, ossa appziava !* 
scarpe divagate per la camera, spolverata È 
pochi mobili, metteva in bell’ordino Ie notte 
Pipo disperse ed ebbe fino la pu: "onda idee li 
far una camicia al manichino di iegno cui Gil 
berto fin allora aveva Jasciato mancaro îl pì 
elementare indumento. 

Tatto ciò la fanciulla compiva appena srt 
Vata al mattino, senza parlare, non parendo fatt? 
suo, e quando Gilberto la metteva in azione, 
camera era assestata di tutto punto. 

_Il nostro stidiò senza polvere e senza dis” 
dine, parve anche più bello a noi, ma la sigro* 
Ortensia ne era' addirittura incantata. 

_ Donna Ortensia è la nostra eccellente padrors 
di casa, donna di età rispettabile o dotata d' 
un grande amore per la mobilia. 

Tn quelle setto seggiole e due poltrone, 
sofà inabilé a vivore di vita propria scosts®” 
dosi dal muro, neì letti ericchiolanti dell'alev» 
nelle tendo dilaniato della finestra, vivo per lì 
il ricordo della vita matrimoniale dei tempi pi 
sati. Nel cassettone e nell'armadio aleggia #1" 
cora lo spirito del marito rapitole a ottant'en° 
© senza pible. 

(Continuo) 


Borrascano 


insieme alla Regina ed al principe di Napoli mostrarsi 
3i laleone esterno della stazione, dove la. popolazione 
fi festeggiò con le più grandi dimostrazioni di affetto. 
Ja Regina Sì trattenne .con. molta affabilità a parlare 
con quelle signore che le furono presentate. 

La sala della slazione era elegantemente addobbata. 


E da Bari mi scrivono in data 43 novembre: 

« Quando riceverai questa mia avremo fra le mura 
laresi gli augusti ospiti. 

i si è da giorni în gran lavorìo per degnat 
qspitare i sovrani d'Italia, che vistradba Alloggio 
nel palazzo prefettizio, principescamente addobbato; 
anzi credo sarebbe stato più gradito alle Loro Maestà 
se si fosse imitata la dotta Bologna ed altre città nel - 
l'llestire gli appartamenti, e che la somma che si è 
spesa in mobilio fosse stata dedicata ad un ricordo 
imperituro della sovrana visita, istituendo ua ricovero 
che prendesse l’augusto nome di Maryherita di Savoia. 

Così la pensavano vari_ padri coscritti baresi, ma 
dovettero subire la legge della maggioranza, ed ora i 
dissidenti sono i più affaccendati per organizzare le 
feste. 

li corso Vittorio Emanuele è tutto a lm ve- 
sio di bandiere che sormontano gìì Sa dott i 
manicipl della, provincia, ® guernito di fiori, ridetto 
al un vero giardino su cui quasi fanno vòlta enormi 
pennoni, ed una sfarzosa illuminazione. nella sera lo 
renderà un vero giardino di Armida. La via Sparano 
da Bari,che dalla prefettura tende alla ferrovia, è pure 
pavesata con molto gusto; ben si sa la gentil Marghe- 
rita campeggia su tutti gli ornati. 

All'arrivo del treno reale saranno ad accoglier le 
Loro Maestà tutto le autorità civili, miliari © iodio 
ziarie, ed una schiera di eleganti dame presenterà alla 
Regina wa mazzo monstre. Gli onori delle arttì nell'in- 
terno della stazione spetterà a quaranta torpedini 
giacchè arriva il loro caporale, il principe di Napoli. 

Lungo la via Sparano, per cui percorrerà il corteo, 
saranno schierati î reggimenti 9°, 10°, 39° e 69 e 
ben trenta musiche si troveranno agli sbocchi delle a- 
diacenti vie 

Alle 6 vi sarà il pranzo di gala. Alle 7 le Loro 
Maestà percorreranno -il corso Vittorio Emanuele per 
recirsi alla mi d assister allo sparo dei fuochi 
,30ì sovrani entreranno al teatro Piccinni. 

Due appositi inni furono musicati dal maestro Ca- 
marola e Faenza, per la serata di gal. — Ma solo 
dalla compagnia di canto verrà eseguito quel del Ca- 
marota, l'altro verrà presentato alla Regina in cn ele- 
gente album, lavoro delle damigelle Ambrosio 

ll mattino del 15 Sua Maestà il Re visiterà i lavori 
del porto nuovo; quindi vi sarà ricevimento, ed alle 2 
pomeridiane le Loro Maestà abbandoneranno Bari. 

Vi sono ardenti desiderì perchè Sua Maestà la Regina 
nel mattino del 45 si rechi alla vicina Bitonto a visi- 
tare ed.onorare della sua presenza l'orfanotrofio Maria 
Cristina «di Savoia, ed. a questo scopo le patrone di 
questo regio ricovero hanno già preparate festose ac- 
coglienze all'augusta: visitatrice. 

Da oggi la città è in festa; musiche percorrono le 
strade. Tanta è la popolazione già dalle vicine città 
giunta a Bari, che mon.si-trova più alloggio nè agli 
alberghi, nè nelle case private. 1 posti sui balconi pro- 
apicienti ‘le vie per cui transiterà il eorteo hanno 
Meenzi Tivolosi ». 


La fantasia di Polchetto, che immaginava un candi- 

ato possibile ala ‘presidenza della repubblica francese 
nel principe di Galles, ha fatto la sua strada. 
. Il grave signor Blowitz, corrispondente da Parigi 
del Times, non ha sdegnato di occuparsene, ed il Punch 
di Lomdra se n'è impadronito, facendo il soggetto 
di un disegno umoristico; nel-quale sì vedono il prit- 
cipe di Galles, il duca di Magenta e.la Repubblica che 
tallano mn passo-a tre. 

= Un*inovo genere di ricatto. 

l'lettori si rammentario di quel signor Stewart, ar 
cinîiliorrario morfò a Meww=Yerk or sono due anni? 
Il signor Stewart, amatore di quadri, che comprò il 
1809 di Meîssonier per ta bagattella di 300,000 lire? 
il su» corpo, che era stato collocato in una cripta, è 
stato rubato da gente che vuole una gran somma dalla 
famiglia per restituire quelle spoglie. 

Si offrono enormi ricompense a. chi farà scoprire 
questi ladri di nuovo genere. 

= A Miomaco di Baviera il 17 corrente incomin- 
cieranno le rappresentazioni della famosa trilogia di 
Wagner: L'Anello dei Nibelunghi. È la prima volta che 
la trilogia verrà raj tata per întiero dopo l’inan- 
gurazione del teatro di Beyreuth. È quindi una specie 
di avvenimento musicale, cui concorrono da tutte ie 
parti i proseliti del profeta dell'avvenire. 

La rappresentazione dell'intera opera durerà quattro 
sere. 


= Sempre i ragarzi terribili. 

Dalla While Hall Rewiew:- 

La moglie di un- clergyman racconta ad un bambino 
la storia di Giona mangiato dalla balena. 

— Immaginati, bambino mio, un pesce grosso grosso 
da non figurarselo... che avrebbe potuto inghiottire tuo 
padre, come il povero Giona... 

Il hambino era occupato a mangiare un grappolo 
Tusa, e sputando le bucce dei chicchi, domanda con 
premura :- 

— Dimmi, mamma, questo grosso pesce sputa la 
pelle della gente che ingoia? 


Hera sera abbiamo avuto al Valle Vila nuovissima di 
Gherardi Del Testa. 

Per dirla subito tale e quale, la commedia-ha avuto 
un successo assai meschino — un successo che non 
arriva neanche al livello dei successi di, stima. 

Egli è appunto che la Vila muorissima è, ad onta del 
titolo, la commedia più vecchia che siasi intesa mai: 
una commedia fatta di ritagli, di rappezzature, che 
mostra dappertutto i punti e i rammendi. Che l’egregio 
autore non se l'abbia a male: ma io. preferisco e di 
molto la Vita nuora. 

Auzi io domando: e che bisogno vera di aggiun- 
Apre alla Vila nuora questi quattro attì- di coda ? 
< @Sa Palchetti la conoscevamo già bere fin d'allora, 
come fin d'allora conoscevamo bene e ‘il signor Gino 


FANFULLA 
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Caviociuoli e il conte Attilio suo cugino. A. nessuao 
premeva sapere se il signor Gigo, prendendo in moglie 
Ida, avrebbe messo davvero il cervello a partito, 0 se» 
dopo la luna di miele, sarebbe tornato ad essere lo 
stesso capo vuoto di prima. Ognuno era padrone di 
dare a suo modo l'addentellato alla commedia @ prefe- 
rire fra questi due scioglimenti quello che più gli an- 
dava a faginolo. Lì per Il, la cataùtrofe si risolveva 
nella maniera più semplice, e con un bel matrimonio 
mandava a casa contente le mamme e le figliuole. lo 
domando quando mai un pubblico a modo ha preteso 
qualche cosa di più. 

Na così non l’ha pensata Gherardi Del Testa, che sì 
è creduto in debito di. mostrarci come qualmente la 
faccenda di mutar vita sia per tutti, in specie per ì 
conti che sposano le figlie dei mercanti di lana, una 
faccenda un po' seria, ed è per questo che la Vila 
muorissima è venuta a far seguito alla Vifa nuova. 

La commedia, l'ho detto già sopra, è la più vecchia, 
la più usata fra quianté lo n'abbia mai vedute Non 
v'è novità d'argomento, come non v'è novità di situa- 
zioni. Sono gli stessi personaggi che si trovano in 
tutti i lavori di Gherardi Del Testa, lo stesso metodo 
di condotta, gli stessi espedienti. Siamo ancora ‘alla 
commedia di vent'anni fa. ll dialogo ha un gran me- 
rito: quello di ésser bene scritto : è splendido per la 
forma, povere; gtailio pér ia sostanza : non v'è inten- 
sità di pensiero, nè riflesso di vita. Abbondano invece 
le scurrilità, le grasse facezie, quei giuochi di parole 
a doppio senso che oramai un pubblico bene educato 
non soppòria più. È dire che quando la Vi 
fu data la prima volta, ne era talmente 
l’autore stesso fu costretto a rimetterci le mani e a 
tone via quasi una buona metà ! 

L'esecuzione è stata ieri sera eccellente per parte dì 
tutti, per parte della signora Marini, della signora Be- 
seghi, della signora Roetti, della signorina Andreini, 
ll Novelli era stupendo nella parte del vecchio lal- 
chetti, il Bellotti-Bon inarrivabile sotto la parrucca del 
signor Gerundio Lasciafare ; ma nè l'abilità degli attori, 
nè la valentia delle attrici poterono condurre a salva- 
mento la commedia. 5 


15 novembre. 

Tutte-le notizie di Roma si riassumono in una sola 
parola la « piena ». Fortunatamente le brutte previ- 
sioni di ieri sera non sì sono verificate. Si diceva che 
la gran massa delle acque sarebbe arrivata” nel tronco 
urbano del Tevere stamani fra le 8 e le 9: si calco- 
lava che avrebbe raggiunto un'altezza di un paio di 
metri sopra îl piano stradale della via Ripetta dirim- 
petto al nuovo ponte, e si diceva che il Corso sarebbe 
stato inondato almeno fino all'angolo di via della Mer- 
cede o giù di li. Sono passate le 8, sono passate le 9 
ed il ume si è Jimitato di crescere di pochi centi- 
metri ed'a rimanere molto minaccioso, ma quasi în- 
socno per il centro della città se non per le strade 
più depresse dove le visite del vecchio Tevere sono 
frequenti. 

Ma non per questo c'è da. cantar vittoria. Un altro 
acquazzone come quello di ieri notte e saremo dac- 
capo; e mentre scrivo, l'acquazzone si prepara, gli 
animi rimangono ancora sospesi, e tutti pensano ad 
una cosa sola :.alla necessità che i lavori del Tevere 
siano continuati e completati con un'energia -ben: di- 
versa da quella dimostrata sinora. Pare uno scherzo; 
ma pure è vero. In otto anni non si è fatto nulla 6 
quast niblla per salvare Roma da una catastrofe simile 
a quella del dicembre 1870. 

Ogni volta che si. parla dî elezioni "generali, ogni 
volta che il governo ha bisogno di entrare in grazia 
alla popolazione di Roma, -il ministro deli’inierno 0 il 
presidente del Consiglio fanno balenare una cinquan> 
tina di milioni davanti agli occhi dei creduli contri- 
buenti, come si farebbe d'uno specchietto davanti alle 
lodele. Poi il presidente del Consiglio rimette lospecchietto 
in tasca, e non se ne riparla più fino a mova occasione. Ed 
intanto l’esperienza dimostra che i lavori fatti finora sono 
assolutamente insufficienti, e la ciità non ha risentito 
nessun varitaggio da tutti i quattrini buttati via e la- 
sciati portar via dalle prime piogge venute. 

E che non si sia guadagnato proprio nulla lo dimo- 
stra questo: che nel dicembre 1870 si ebbe l'inonda- 
zione dopo quaranta giorni di pioggia quasi ‘continua 
e di uno scirocco che fece squagliare tutta la neve 
delle montagne; è per aere ora ‘una inondazione di 
poco minore a quella del 1870 sono bastate venti- 
quattro ore di ioggia.. — 

Il ministero Cairoli, invece di promettere Roma e 
Toma a Roma, faccia una cosa: presenti un progetto 
perchè i lavori del Tever= siano condotti a termine com 
sollecitudine e con efficacia. Se otterrà questo, anche 
Fanfulla è pronto a batter le mani. 


La linea Roma-Firenze è perfettamente libera senza 
trasbordi di sorta. 

Si spera che stasera fra le quattro e le cinque possa 
partire un treno da Roma per Civitavecchia. Acco- 
modata che sia la strada fra Maccarese @ Palidoro, 
la linea maremmana sarà libera senza trasbordî, per- 
correndosi già da Civitavecchia a Pisa. > > 

Il ftiinio ha pubblicato allo 2 pomeridiane 
il seguente manifesto : 

Le ultimo notizie ricevute dal municipio accennano 
‘ad una sosta dell'escrescenza, e, salvo gravi pertur- 
bazioni atmosferiche, questa non perverrà ‘al punto 
che era stato ieri preveduto; © sebbene possa ancora 
‘aumentare in città di qualche decimetro, pure ‘si 
apera che verso sera entri nel periodo di decrescenzai 

pai 
E. Rusrout. 

<. Stamani nelle vicinanze di ponte Molle tre bar- 
esiuoli, Luciano Ferroni, Bastiano Semprebene ed nn 
certo Giovanni, del quale ignoriamo il nome di fa- 
miglia, hanno tentato di portare in salvo due per- 
sone rimaste in una casa circondata dall'acqua. 

igrazii la barca è stata travolta e rove- 
sciata dalla corrente, e rimanevano miseramente af 
fogati i tre barcaiuoli e le due persone che essi 
procuravano di trarre ia salvo. U 


Fuori di porta Angelica il servizio non pare fatto 
troppo bene. Stanotte non vi somo state ie. Un 
solo gioviuotto, fratello di uno degli affogati, di nome 
Francesco Bertulli, ‘ha fatto tutta la notte il serrizio 
di sorveglianza con una barca e con soli due com- 
pagai. 

.*. Domenica, 17, nel locale della Società, con in- 
gresso în via Marforio, N°1-A, dalle 5 1{? alle ore8 
‘pomeridiane, saranno esposti al pubblico i concorsi 
ed esercizi di disegno ed i saggi d'arte degli alunni 
della scuola notturna, tenuta dalla primaria Asso- 
ciazione cattolica artista ed operaia di carità reci- 
proea. 

«La signora contessa Hugo, essendosi accorta che 
diverse lettere preziosissime di Vitto Hogo a lei in- 
dirizzate in diverse epoche ed a lei appartenenti s0n0 
andato perdute in uno sgombero recente, prega quelle 
persone che per caso le avessero trovate o ne aves- 
sero notizia ad avere la bontà di riportarle o infor= 
marla di quanto ne sanno, dirigendosi al di lei do- 
micilio, piazza SS. Apostoli, 49. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Siamo in grado di assicurare che nessuna 
richiesta del governo tedesco è pervenuta alla 
Consulta rigiàrdo & éerte misure di precau- 
zione contro i socialisti emigrati dalla Germa- 
rid: Né al tempo della discussione del Reichstag 
sulla legge pei provvedimienti; nò più tardi sono 
giunti presso il governo italiano raccomanda- 
zioni od osservazioni sul proposito da parte 
del governo di: Berlino. Se quindi le ultime 
espulsioni, malgrado le assicurazioni dei fogli 
ufficiosi, avessero tuttavia un carattere politic 
socialistico, è all'iniziativa spontanea dell’ono- 
revole Zanardelli e non punto a pressioni det 
governo tedesco che si devono attribuire. D'al- 
ironde è evidente che al governo tedesco deve 
premere assai più di vedere i socialisti lon- 
tani dai suoi confini, anzichè vederli respinti 
per il rimpatrio.” — 

Abbiamo da Londra, in data del 9 sera, i 

seguenti particolari intorno a un secondo con- 
lio di ministri che si doveva tenere in quella 
città: 
« Non dovete supporre che lo scopo cì - ha 
riunito per la seconda volta i ministri, subito 
dopo l'ullitto Consiglio, sia.la questione del- 
l’emiro di Afghanistan. Il fatto si è che una 
nube formidabile si addensa sull'Europa sud- 
occidentale, e non ci sarebbe da maravigliarsi 
se lo scoppio di ostilità fra l'Inghilterra e la 
Riissîa fossé vicinîstimò; Lo Czaf non è punto 
soddisfatto dello tato di cose in Rumelia, e 
non è punto disposto-ad accellare i patli sta- 
biliti dat-trattato di Berlino riguardo a quel 
territorio. Non vha dubbio che i ministri della 
regina si sono presentati alla Corie di Berlino, 
sperando d'indurre la Germania a farsi «vauli 
ed aiutare l'Inghilterra a forzare la Russiara 
mantenere i patti riguardo alla Rumelia, e non 
vha dubbio che il principe Bistnarck abbia 
date ua rifiuto esplicito. 

« Corre voce che un trattato segreto fosse 
stipulato fra l'Inghilterra e l’Austria a Herlîno, 
allo seopo di obbligare la Ressia, nel caso che 
ce ne-fosse stato bisogno, a sottostare al trat 
tato. di Berlino nelia questione della Rumetia 
I partigiani del governo non mancarono di 
assicurare che l'Inghilterra poteva contare sulle 
forze: militari dell'Austria. Adesso però sembra 
che.,l’impero., ausiro-ungarito non sia tanto 
disposto a sostenere in tutto il. governo m- 
glese. » ;3 ; 

È in Roma da tre giorni il signor di Radowitz, mi- 
nistro plenipotenziario del governo tedesco presso il 
re-di Grecia. Il signor di Radowitz attende qui la 
prossima-partenza- d’an- vapore sia «da» Napoli sia da 
Brindisi, per:recarsi al suo’ posto. Il viaggio del sud- 
detto misistro nom ha alcuna importanza politica par- 
ticolare, Egli ritorna alla corte d'Atene dopo una lunga 
assenza non già per le complicazioni ‘in Oriente, ma 
perchè le troppe: fatiche sostenute negli ultimi anni 
nei ministero degli esteri e come segretario capo del 
Congresso di Berlino, gli hanno consigliato di passare 
l'inverno nel mezzogiorno. 

A questo proposito possiamo assicurare che sono af- 
fatto insussistentì le dicerie corse su per i giornali 
tedeschi, secondo le qualî il signor di Radowitz sa- 
rebbe stato rimandato in Atene in seguito a certi 
trighi nella‘ cancelleria imperiale: Il signor: di Radowitz 
va annoverato fra i diplomatici più abili e più fidati 
del principe Bismarck. Non meno insussistente della 
voce suddetta è l’altra che gli attribuisce una missione 
presso il Vaticano riguardo alle trattative tuttora pen- 
denti. Questa missione non esiste; il signor di Rado- 
‘witz.è in Roma unicamente per diporto, dove è ospi- 
tato dall’ambasciatore «signor de Kendell, al palazzo 
Caffarelli 


BORSA DI ROMA 


15 novembre. — La rendita si trattò a 80 70, 80.75 


‘azioni del Gas. O fossero esaurite le vendite ispirate 
dalla paura, o che la domanda si facesse fin dal prin- 
cipio di Borsa tanto viva da ispirare maggiori pre- 
tese ai venditori, è un fatto che di azioni di Gas si 
parlò molto senza far nulla. Il loro prezzo migliorò 
da ieri essendo restate danaro a 528. 

1 cambi coutinuano.a ribassare vista la buona ten- 
denza della rendita. 
- La Francia è quotata 108 82 112; 108.57 12; la 
Londra 27 35, 27 30. 

Pezzi da venti franchi 2ì 92, 21-%0. 


Verlias. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 15. — La Svizzera, malcontenta 
def'uRima convenzione, mffende ritirarsi nel 
1880 dalla Unione monetaria. 


Si assicura che Gambolla accellerà la pre- 
sidenza del ministero dopo le elezioni senato- 
riali. 


Terecramm STEFANI 


GIOVINAZZO, 44. — Al passaggio delle Loro Maestà 
da Giovinazzo, gli alunni. dell’ospizio provinciale Vit- 
iorio Emanuele, fra entusiastiche acclamazioni, hanno 
presentato al principe di. Napoli un elegantissimo 
mazzo di fiori. Le Loro Maestà e il principe, commossi, 
hanno gradito molto il dono ed hanno ringraziato. 

BARI, 15. — Le Loro Maestà sono giunte alle ore 
5 pomeridiane e furono ricevute dal'e autorità civili e 
militari, dalle rappresentanze dei comuni della provin- 
cia e dei corpi insegnanti. Moltissime società operaie 
erano schierate nel piazzale della stazione, ed accolsero 
festanti gli augusti sovrani. 

Un immenso popolo acclamò le Loro Maestà. 

Allo spettacolo di gal: al Lntro scoppierono frago- 
rosissimi applausi. 

BUENOS AYRES, 9 (ritardato). — Jl-xapore. Italia, 
della Società Rocco Piaggio e figli, arrivò il giorno 7 
corrente e ripartirà il giorno 19 per 

MADRID, 44. — La Camera approvò la legge elet- 
torale, e discute la legge sulla stampa. 

Le Camere saranno aggiornate fino al 10 dicembre. 

LONDRA, 14. — Il Times ha da Berlino: 

« La missione del conte- Schouvaloff: si riferirebbe 
alle trattative pendenti fra l'Austria e la Turchîa, ri- 
guardo alla Bosnia ». 

Secondo lo Sfandard; il conte Schouvaloffsi recherà 
a Londra, passando per Berlino. 

Il Morning Post ha da Berlino che il generale Tot- 
leben fu chiamato a Livadia. 

PARIGI, 14. — Il conte Orloff è partito questa sera, 
diretto a Wiesbaden. 

MADRID, 44. — Il Gibraltar Guardian pubbli 
lettera di Tangeri, la quale annunzia che due individui 
sono morti di colera, e che molti altri ne sono col- 
piti. 

1l ministro della marina ordinò che gli arsenali di 
Ferrol e di Caracca adoperino carboni spagnuoli. 1 car- 
hhoni stranieri sono ammessi soltanto. all’incanto  pub- 
Dico a Cadice. 

II signor” Cardenas, ambasciatore presso la Santa 
Sede, ritornerà presto a Roma: 

VERSAILLES, 44. — La Camera dei denutati an- 
nullò l'elezione del barone Bourgoing, bonapartista. 

La discussione’ sull’elezione di Fourtou è fissata a 
lunedì. 

La discussione del bilancio incomincierà giovedì. 

PARIGI. 14. — Taine fu eletto membro dell’Acca- 
demia. 

COSTANTINOPOLI, 14 -— Il principe Dondoukof, 
governatore della Rumelîa, fu chiamato a Livadia. 

Il principe Lobanoff rieusa di aderire alle proposte 
della Porta per la formazione d'ana Commissione d'in 
chiesta sulle atrocità: commesse dai Bulgari nella Ma- 
cedonia. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente respansabile 


di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio di redarione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 370, 
palszzo Chigi, pian terreno. 

PREZZI DI ABBONAMENTO : Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L 40 - Trimestre L. 5 — Europa e levante 
(oro): Anno Fr: 24 — Semestre Fr. 12 Trimestre 
Fr.5.— Altri Stati: (oro) Anno Fr: 20 più francatnra. 

Dirigere lettere, vaglia, manascrilli, ecò. all'ufficio in Roma. 

Sî spedisse gratis m-ntmero di saggio’ a chiunque 
né farà richiesta con’ cartolina Ssrivere-Pindirizzo 
chiaramente. > 


————————————+ +— + + 6 6 5 t& 
GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi. avviso în quarla pagina. 


Iitti Ramanots: inatoalle signorinedella 
Istituto: IA] cia=se agiata, ha riaperto Je 
Scuole Etementari e Superiozi. Gli stuî sono graduati in 
modo da condurre le bambine dalle nezioni le più elemen- 
tari ad una istenzione quale si addice alla migliore classe 
della società;e tale da mettere in gradedi-ottenere, volen- 
dolo; Je patenti governative Per informazionidirigersi alla 
Direttricesig C L Dalgas,dalleore4 alle 3 p. ogni giorno, 
tranne la domenica, viadei Pontefici, 46, p..3°. . (5%50P) 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagina). 


MALATTIE NERVOSE 


Il Dottor Besàmy con diploma delle Università 
di Vienna e di Torino ha aperto un gabinetto Elettro- 
terapico p°r la cara delle’ malattie nervose, e riceve 
dal mezzogiorno alle 2 pom. in via S. Claudio, 57,3° p. 


È n i rai 
Agli Amatori d'Oggetti Artistici 

Non potendo-in questa stagione eseguire le vendite 

nel mio Stahilimente per la numerosa e svariata 

collezione d'oggett artistici di cui l'ho corredato, ho 

trasferito li Sala Depositi e Vendite 

all’ineanto nel primo piano nobile del palazzo 


della Genga posto in via Fontanella Borghese, 60, e 
via del Leoscino, 25. 


Giuseppe Noci 
proprietario dell’Emporio d'Oggetti d'Arte 
antichi e moderni via Fontanella di Bor- 
ghese ital 29 al 34, Roma. 


B. 1 saloni saranno aperti al pubblico ji gi 
yi I eioatsimazoperti ai Petito Capri 
moto il giorno delia vendita. (5338 P) 


H, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
"a, 139-140, Fieet-Street, E. C 


di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Ci 


rue Saini-Maxe 


AVVISI s4 INSERZIONI si ricevono presso VI? Principale 


Milano, via Santa Margherita. ‘asa Gonzales Parigi, 2 Dn Bott, i 
————Èm_______—m——_—_—_____ ___ÉmtÉÉ Sci Die î = 
TI | VENDITA VOLONTARIA A TRATTATIVA PRIVATA 
rn Piane Epromen | | 3 BEDITA x OLON TÀ in VITERBO (£rovineia di Roma) 
—- Cari di Palin, e coli Pot GA 
a Pascol con Fabbricati civili e rurali tra[!“ 

porcino 0 


reratoi. 


ni Ci alle particolari pei = lnna, 44. Roma 


AVVERTENZE 


fa, otto nee she 


file e 
into nella parte vignata denominato la Pallanzanella. |stato crosico, 
Posta ierieno. © ie al primo piano con forno da melssimo girante 


Mezze una, Misurell 


bhia Romane 


no. 


4? Dozzina T. 
i Servizio da tavola tela cosi 


000 effettive come da perizia, meno le scor al 
le parti. i 
al quale devonsi dirigere. | 
LLO STABILE 


— Esistono nel tenimento nove fabl 


he essi tenuta è post 
2 parte «i in ba 


senza dubbio può dirsi bellisima per la 
fa salubre) spetta alla Congregazione dils 
ei el Eiielli Falce, Cisare e Carlo] 


rada 1a Mi 


o di Viterbo in c 2 
è Canepina| 


sino di sette ambienti terreni con forno dali? 

detta I CASO dI superiore. I primi servono per stalla 

glio è ricovero per 1 pastori. I locali su 
e dei salariati iui 

‘nominata il Grottone; consistente que 

n. reni ad uso di pecora; n superibre ad uso 


ireccia per citre cento miajali. 
|reccia Der 2 vulla via Romana detta il Casotto, e c 


ve, Pescajola, Pra! 
10 grosso, Spino bello, Pallotta ed 


Contini suoi c ite tool i che Lanoo servito af uso dì osteria 
[Conepina, Caprarola, Fosso luparo, Beni di È Fallzica a pocà distanza del Casino composta di un locale ste al pier rei 
del Marchese Giacomo Lomellini di Aragona, Mensa Viscoriiei. piano terreno con sialletta, e due superiori, detta Te essa del G io 


ano, ” 


F 


351 (sub. 123)| 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA ADORNO 
Uniche per guarire pron 
mente la tosse e il mal di gola. 
Prezzo delia scatola 


‘0 metri 55 @ della capacità di 
fendo in mezzo un ampio corridoio 
le mangiatoie 


Grande novità in cifre. 1 
Cenì. 06. 


ampia porcareccia a 
0 e paco 


ol fabbricato avi 
oltre 200 capi di 


la langhezza di mezzodì e tramonto visono per tutta l'estensione| Si vendono in Firenze all'Em 
rticati. per riporre messi in covone ed attrezzi rural Iporio Franco-Italiano C. Finzi 
n nello © solarone pure di nuova co-i£ € via dei Panzani, 28 Roma 

Î, via Fr 


|' Grotte. — Vi sono diverse 
h alla montagna, una di 
incavate nel sasso e t 


BELL®, BUONO E BUON MERCATO 
Corso, 341 
Si prega di osservare il numer 


Per sele lire 2 


Servizio da tavola per 12 


’minate una la Lattara, e | 
fontanili ci 


, 9 Gi FI CHE | a cni questo te: gono quatto ‘persone in cristallo di Boem'a 
| ALL'UNIONE DELLE FABBRI I CE A ere cao di I 4 Caraflo 
_I più vasti Magazzic: di Novità d'Italta li i apdiocisi 2» 
| Piazza Municipio — NAP@LE — Toledo || | 12 bicchieri 
|M vantoggio esclosivo de grandi mogazzini dell'UNIONE || 12» 
| DELLE FAZBRICEE è er cffrire 2) 112» 


| grandissimo assorcimento in tut: te st-ffe: 1 Porta olio completo 


sit STRADE FERRATE I 


ifficilmente rovarsi altrove; ed è per l'i 2 Saliere 
| loro operazioni che possono vander- ad uno straordigario buon || | 2 Porta stuzzicadenti 
| mercato. 1 compartimenti : S-teria, Faniasia, Biarcheria, Dr=p- || | L'imballagei 
peria, Scialli, Stamperia, Merceria e Confezione vengono quasi x | L'imballaggio compreso i 
giornalme «te assortiti, ed il av. ©. *Sfeelo, gerente UÙU paniere L. 1. 
della SE he alternativamente risiede sei mesi de Dirigere le domande ac- 
| l'anno a Parigi, e la Casa di Commissione fissa in questa = , ‘compagnate da vaglia post 
| cità, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno semire Vendita di materiali fuorì d’uso Iii pal 


forniti di tutto quello che esce di più nuovo in quella Piazza. | 
| Atelter per serie e modiste con Direttrici Pari leo.Italiano C. Finzi e C. via 


‘Panzani, 28. Milano alla sue 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate deil’Alta Italia pone in vendita. per aggiudicazione mediante 


Non più Medicine gora, e per conto della cesseta Società esercente delle Strads Ferrate, i seguenti materiali fuori d'uso, de- [oursaladell'Emporio Frate 

pa positati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, |Italisno, via S Margherita, 

PERFETTA SALUTE 2sedicine, pur: BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA : (10. Roma, Corti  Bianckli 
iero osa e ie delizione FaFiBA. ACCIAIO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagii di guide —. —1Chilogr.. 56,000 circa [ment 


FERRO vecchio ia pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli di guide . . » 3,053,000 » | 
REVALENTA ARABICA: Gimme srt met edo 07 SO >. DEPRLATORI DISSI 
FERRO e ACCIAIO in tornitura e limatura . n - » 6,800» Pasta perfezionata 


Ozni malattia ese ala dolce REVALENTA ARABICA che rest: -—Lamiera di ferro, Otione, Rame e Bronzo da rifondere, Zinco e Latta inservibili, Packfond in riverberi |*Peciale pel volte 


tuisce salute, ene appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza 1 

SLI IOe Ta oa insernibile. Quantità diverse. eper le bracels È 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fatulenza, vomiti, stitichezza. | Depelatoria Piusser è la sala 
giarrea, tosse, astna, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, Sisto, voce, —1I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. parta EraRgI Dedicata K 


Gronchi, vescica, feralo, reni intestini, mucosa, cervello e sangue. —Qnalonqne persona © ditta potrà presentare mn'offeria a condiziose che abbi 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medi 


che previamente versata all’Amministrazione una I sara al- 
del duca di Pluskow, Cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del vaiore dei materiali per cui uffre, se esso valore non eccede L. 5,000, EI ein 1a pelle 


della signora marchesa di è ed al VENTESIMO se è supericre a tale somma. |mappa 
4 è x Parigi, 27 le 1862. Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Fi Îiore. e 
pi tegnito a malattia epatica io era caduta io'uno siato di deperi dell'Alta Italia im Mi in piego suggellato portante la dicitura : Soiomissione per Faequislo di Material (unì | — _ Prezzo L 1 
ge d'sso; esse dovranno pervenirle noa più tardi del giorno 18 Noyembre p. w. L- schede d'offerta sarauno dissaggellate [CREMA DEL SERRAGLIO 


SO i” peace mie, ci ce isorro, a © il giorno 2I dello stesso mese 
Fre i 
dpi edigio iena poiche, ll pagamento dei materiali dovrà esegnirsi in contanti all'atto del ritiro ole ee: 
ale Dio ces mi Ra ito ev E n" e quanta dei medi è del [ott io ca stno riparto mean da Sept cane fai monebà i dettaglio delle qualità [gnato ‘de vaglia portale a ft 

Cuatro vete pi naciiva che la carne, scosomiza anche 50 vate richiesta, dalle stazioni di TORINO. GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA. VENEZIA © FIRENZE è dal Megssati |Hano C. Ping e ©. vin doiPi 
Milano, 30. ottobre 4878... ica {rai 28, Roma, prowo Cc 


FERNET-BRANCA 


speciautà Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
RLFIA 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 


per estirpare cos uns sola «p 
{plicazione i peli e la lanugrine 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti osperali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Wernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non son: perfette 
nocive imitazioni. era - 

l FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, 7 
tito, guarisce lo febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi; na e 
spleen, mal di mare, nauseo ia genere. — Esso è Vermifago auticolerica 

Prezi : in bottiglie da Hiro L. 3. 50 — Piovole L. 4. 80, 


Efjetti garantiti da certificati medici 


"RICCARDO EPSTEIN 


Magazzino in Telerie, Maglierie 
e Biancheria confezionate 


CORSO, 341 
GRANDE ASSORTIMENTO TAPPETI DA TERBA 


| Tappeti Imperiali - 3 Corpi . . L. 5 — il metro | 
| Tappeti» - 2 Corpi ...>3— >» | 


i 
i GUARIGIONE RADICALE 


| DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


| Sieno recenti o 


L 22 REMONTOIRS L 23 |urricio vi rossi 


venia. 


Soppedane da terra in lana. . ..» 2 85 l'uno MOVIMENTI pa METALLO biieght me ia Desit in lere la specialità del De L 
a darvardi'osloti "Rome Fi, piazza S. Temazio 4235 farmecia Donati, via 
Coperte da Tavola in diversi colori » 8 50» - ; Dt pp Gmazio 128: farmacia Do 
| Coperto da letto di lana a 1, 11/2 © 2 piszzo. _(f SARANTITI PARIGI INGLESE |Roma, via delia Colonia 41; p p l committente. © 


Deposito a Firenze all’Emporio Frasco-Italiano C. Finzi e € |Firenze, piazzà Vecchia 
LA Via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. |13. mira CRISTO 


| 


Tip. ARTERO e C., Pisz:3 Montecitorio, 142 


asent n 


- Panrsi 


In Roma cent. 5. 


(fr 


Roma, Domenica 17 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent: 10 


—=c 


I CATTOLICI ALLE URNE 


Roma, 16 novembre. 


Caro Fanfulla, 
Favorilemi un posticino per una 
zione, della quale mi sembra ci sia bit 
e che dovrebbe, del resto, far piacere anche 
a voi, poichè siamo, m'immagino, dello stesso 


rere.. 
Pf giornale di Bologna, la Pafria, n° 343, în 
un articolo intitolato l’AZlargamento del suf- 
fragio, dove combatte quelli che s'oppongono 
‘alla riforma elettorale vaghoggiata dal mi 
stero, per paura dei clericali e dei cattolici, 
esce a un trailo in quest’argomentazione ed 
hominem: « A noi non fa specie che l’entrata 
dei clericali in Parlamento sia chiamata un 
male dai democratici senza crilerio; dai sogna: 
tori, ecc. Ma quei moderati, che hanno sempre 
ammirato la romana compostezza della costi 
tuzione e della politica inglese, ma quel Broglio 
che nelle progiate sue Forme Parlamentari... » 
— qui vengono delle lodi, e naturalmente si 
saltano.. — « che bel garbo hanno a vedere 
il finimondo nella probabile elezione di qua- 
ranta © d'ottanta (il numero non eonta) gen- 
tiluomini onorati, colle mani nette, e la ca- 
micia altresi, i quali anderebbero a Monte 
Citorio per far prevalere le loro idee in fatto 
di amministrazione, di finanza, d'istruzione 
pubblica? Non ci stupisce che un... » — e qui 
si parla d'altri.. — « Ma un Emilio Broglio, 
per Iddio! che si spaventa dei clericali alle 
urne è per noi un oggetto di sorpresa e di 
dolore ». 

Lo credo io! Lasciamo stare il dolore, ma 
quanto alla sorprese, la mia non sarebbe, certo, 
minore della sua. Se non che, per far nascere | 
la sorpresa, ci vuole un fenomeno che la ge- 
neri; ora, saprebb'egli lo scrittore della Patria 
citare una mia frase, una mia parola, dalla 
quale appaia ch'io mi spavento des clericali alle 
urne? O allora, dov'è il fenomeno? 

Egli è un caso davvero curioso! Pochi mesi 
fa, în occasione dell’elezioni amministrative 
qui in Roma, si dissero corna dei fatti miei, 
perchè, opponendomi alle candidature repub- 
blicane, avevo spalancato, dicevano, le porie 
del Campidoglio a due clericali; non più di 
due! Due perfetti gentiluomini, si.badi, appunto 
di quelli colle mani nelle, e la camicia altresi; 
che uno, il principe Gabrielli, ebbe nel 59 
da’ suoi concittadini l’incarico di portare al Re 
Vittorio Emanuele una spada d'onore per la 
vittoria di San Martino, e gliela portò, l’orri- 
bile clericalaccio! Allora, pochi mesi fe, io ero, 
per molti, un clericale ai oggi debbo sen- 
tirmi dire che mi fe spanento l'i 
cali alle urne. pera 

Per altro facciamo a intenderci, Lo scrittore 
delia Patria fa tutto un mazzo di clericali e 
cattolici; invece, secondo me, c'è tra loro un 
abisso. Clericali ho sempre inteso che vuol , 
dire gente nemica dell’unità, e però dell’indi- | 
pendenza vera d'Italia, gente che manderebbe 
fuori di Roma il Ke e il Parlamento, gente 
che accetterebbe, che invocherebbe ‘anche, per 
questa nobile e santa impresa, l'intervento e 
l'aiuto dell'armi straniere. Costoro, non mi 
fanno, certo, spavento+ià nessun luogo, ma non 
ci avrei nessun gusto dî vederli alle urne; non 
mi fanno spavento, perchè non hanno niente 
che li aiuti, nè ingegno, nè coraggio, né alcun 
seguito nel paese; a meno che le follie e le , 
birbonate de’ Giacobini novi non ci avessero 
a riportare agli orrori vecchi, agli orrori delle 
bande sanfediste e dell'orde selvaggie del car- | 
dina! Ruffo. Ma Se non mi fanno spavento; 


CRISI 
Sacre memorie che Donna Ortensia 'èvoca so- ! 
vente © che il nostro ssetticismo stesso rispettà. | 

Tuttavia non bastarono queste, nè la 
cameiliatrico della Filomena perchè talvolta i 
nosiri semiselvaggi istinti non avessaro il sb- | 
pravvento, all’istesso modo che nell'età più ci- 
vili succedono qualche volta fatti degni del bar- ! 
baro medio-evo. 

Quando le questioni letterarie, artistiche, o di 
qualsivoglia altro genere, si facevano sbcanité, 
e rifaggendo dagli arbitrati si veniva alle armi, 
ela scherma, il pugilato o la lotta alla romana | 
ci occupavano entrambi, allora era commovente 
vodere la povera Filomena la, in un angolo della 
stanza, pallida, tremante, supplicaroi col gesto © 
collo parole timidamente a smettere o a la- 


alla lotta, e da questa al patetico ed all'affet- 
‘tuogo; li la dubbio contrari al senso 
comme; essa non aveva letto Murger. 

Quella mesta figura di ragazza malata stava 
pur. beno nell'ambiente allegro del nostro quinto 
Piano! Era un contrasto d'effetto sicuro — era 
sovranamente artistico ! 


Ù 
mM x ti 

Padiarono ‘così due mesi, in capo aiquali ci . 
aceasidero parecchie miserie. L'eco della gio- 
ventà mori in seguito alla pubblicazione del 


ro as: 
in nel senso antico della parola, 
tanto è iniquo, e per fortuna, assurdo. Dunque 
non hanno nessun diritto di vedersi rappre- 
sentati in Parlamento. 

Ma se dai clericali si passa ai callolici, gli 


è un tull'altro par di maniche; i cattolici son | 


finte che desiderano conservare nell'animo 
loro due alti sentimenti immottali, il senti- 
mento religioso e il sentimento patrioltico : 
conservarli, e combinarli. insieme. Nè mi si 
dica che di questa gente non ce n'è, o che 
sono poveri illusi, che credono d’essere una 
cosa e non s'accorgono d'essere un'altra, cre- 
dono d'essere cattolici, e sono, senz’avveder- 
sene; clericali. Ah! non ce n'è di codesta gente ? 
Dite piuttosto che il loro nome è legione! 
Ah! sono poveri illusi? Per non citarne che 
ualtro soli tra i recenti morti gloriosi, erano 

lunque poveri illusi, che non sapevano quello 
ch’essi fossero, il Manzoni, il Rosmini, il Gio- 
berli e Cesare Balbo? O se erano cosi grulli, 
perchè gli si rizzano delle statue? 

Or bene; a questo partito cattolico, al quale 
non ho l'onore d'appartenere, e me ne dispiace, 
ma che non posso non riconoscere numero- 
sissimo nel mio paese, colle mani nette e la 
camicia altresì, io dovrei dunque, secondo voi, 
contrastare a priori la rappresentanza, a cui 
ha incontestabilmente diritto in Parlamento, 


rando il Parlamento dev'essere lo specchio | 


dele del paese legittimo e costituziorale t E 
mi dovrebbe fare spavento il vederlo accor- 
rere all’urne ? O per chi mi piglia la Patria? 


{ E che sugo c'è egli a farmi prima delle lodi, ; 
i per pronunziar poi sul conto mio giudizi così i 
| ingiuriosi? No, no; se il caso mi facesse rien- 


trare nella vita politica militante, potrebbe 


darsi, è anzi dimolto probabile, ch'io mi tro- ! 
passi in un campo diverso da quello del par- | 


fito cattolico, e volassi contro di lui in una 0 


in altra questione speciale ; ma lo considererò | 
come un parlito onesto, rispettabile, ! 


sem) 
che ha profonde radici nel paese, e che è na- 
turalmente, per tulte queste ollime ragioni, 
una delle più salde colonne dell'edifizio sociale. 

Figuratevi se mi fa spavento! 

Ancòra una parola, per essere ben chiari, 
e perchè non mi si faccia dir cose che non 
intendo dire : ‘questa. mia dichiarazione, pro- 
vocata dall'articolo della Pefria, non implica 
né punto nè poco un’approvazione da parte 
mia delle idee de! ministero, se tant'è che ne 
abbia di ben definite, in fatto di riforme elet- 
torati; codesia è un'altra questione, e rimane 
affatto impregiudicata. 


Emilio Broglio. 


L’ANIMA DI LORENZINO 


Si fa un gran parlare del voto accordato 
all'esercito dall'onorevole Zanardelli: e per 
quanto si tratti di una promessa fatta dopo 


pranzo, la si discute seriamente, perchè si ! 


pensa che l'onorevole Zanardelli è il nervo 
del gabinetto, e la vera e fore volontà del 
ministero. 


Delle teorie dell'onorevole Cairoli ‘pochi si è 


preoccupano, p>rchè s*nno che il signor Be- 
nedetto, nell'infinita sua bontà, ha lasciato il 


‘ libero arbitrio a tutti i suoi colleghi del gabi- 


0 | della parola. 


nello, e non ha riserbato per sò che la libertà _ 


Quanto alle fanfaluche dell'onorevole Doda, 
nessuno ci abbada nemmeno! Ma, ripeto, îulte 
| quante le idee del “programma di Iseo sono 
| discusso perchè l'onorevole Zanardelli ha nello 
j mani la punta del naso dei suoi colleghi e la 
gira di duve gli pare e piace. Forse non può 
menare per il naso l'onorevole Doda.. ma si 
sa che l'onorevole Doda non ha mai avuto 
i naso — metaforicamenta parlando. 

Il' voto accordato all'esercito fa paura alle 
persone serie, le quali vorrebbero veder l’o- 
notevole Zanardelli fermarsi sulla strada pe- 
ricolosa delle zorillate. Dopo i tentativi fatti | 
dal generale Mezzacapo, per ficcare lu politica 
in caserma, il voto accordato dall'onorevole 
| Zanardelli darebbe certamente il crollu alla 
| gisciplina; e potrebbe venire un bel giorno in 
| cui i reggimenti si trovassero gli uni contro 
| gli altri, pronti a dividersi, pronti ad accapi- | 


gliarsi, per il gusto di. vedere dei Barsantini 
di primo pelo diventare capitani, o dei colon- 
nelli di ultimo pelo di1entare generali! 
Nessuno dei giornali più liberali, meno quelli 
| dichiarataneente ministeriali (€ non è sempre 
la stessa cosa), ba sostenuta l'idea. del voto | 
all'esercito tirata fuori: anzi! la Riforma, che 
rappresenti: nn gruppo importante della sini- 
| stra, la comìatie con deli ragioni, che la mia | 
numerosa famiglia militare trova eccellenti, 
come sarebbero quello della indisciplina, della ; 
discordia e della partigianeria. H 
La Capitale dal canto suo chiama, e con ra- | 
gione, pretoriani i soldati cui si accordasse il | 
diritto di voto. E siccome essa sente istintiva- } 
| mente che nella massa dell’esercito non vo- | 
terebbe a modo suo che una parle dei- solto- 
ufficiali, fa solo una riserva condizionata per { 


questi ultimi. 
A rischio di dare nuovo soggetto di scan- 


dalo al Dirift0, io debbo dire che nel trovare ; 
fatale per la libertà il voto dato all'esercito, | 
io mi trovo d'accordo con la Capitale è con 
la Ryforma. 

Al Diritto questa sembrerà la migliore ra- 
gione per dire che egli, trovandosi nel mezzo 
a due estremi, .è al posto della virtù perchè | 
in medio stat virtus! È i 
Magra consolazione; Diriffo mio! A parle 
caso che i democratici del Diritto si' sono ; 
| trovali d'accordo per sedici: anni coi cattolici | 
| di Don Margotti per dire che l’Italia era go- 
1 
i 


vernata indegnamente, c'è una sentenza... anzi | 
ce n'è due che fanno riscontro a quella della ' 
virtù, posta nel mezzo. f 
Le sentenze sono: una di Dante, il quale ha 
preveduto il ministero Zanardelli collo parole: 
! « A Dio spiacente ed ai nemici sui >; l'altra 
+ del popolino di Firenze, il quale, parlando del- 
l'anima di Lorenzino de' Medici, suol dire: , 
< Non la volle nè Iddio né il diavolo!» i 
Il discorso di Iseo è proprio. come l’anima . 
di Lorenzino: chi lo combatte in un punto, 
chi nell'altro, chi su tuttii punti. U 
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Dal Fanfulla al Dovere, tutti ci hanno tro- 


‘ vato da dire; e non piace nè a Dio, nè al 


diavolo. Non occorre dire che io, per conto 
mio, mi coniento di fare la parte del diavolo, 
e lascio l’altra al Dovere, cho daltronde ha 
scritto il nome di Dio nella sua bandiera. 


43 novembre. 
Vi risparmio Mi descrizione dei san Martini comme- 
stibili. Non c'è nulla di estetico sull'onor*mîo. Ricor- 
dano alla lontana i carabinieri, ma il più delle volte 
sono figure geroglifiche. 
Di solito a San Martino, ìl sole vi fa le sue wtyine 
carezze. Quest'anno l’astro maggiore ha lo apfame... 


| come se volesse uniformarsi alla musoneria di questo 


basso mondo, Ma a dispetto del sole i Ve 
traggono la - villeggiatura sino agli sg 
questo caso la parola calza proprio a cappello. Intsato 
Venezia s'annoia. più del solito... di solitudine e di 
scilocco. Le condizioni nostre peggiorano, tanto che 
a differire i rimedî, sì riuscirà a rendere ii iuale i 
sanabile. 

Si è proposto tempo fa all'Ateneo, mi pare, di sta- 
diare tali condizioni e di avvisarne i provvedimeati, 
ben inteso in via puramerte scientifica ; il tema, 
proposto dal senatore Rossi, venne scartato col protesto 
che era troppo melanconico. O guarda un po' dove va 
a cacciarsi l'allegria ! 

A questo proposito un dell'amore ha improvvisate il 
seguente epigramma : 

Così Venezia al Rossi; 
— 0 lanaivol di Schio 
Che piangi il fato mio 
Come se morta io fossi ; 
Io so, vedi, far fronte 
Ai futuri pericoli 
Di Fornoni col ponte 
E di Levi e Bolaffio coi baicoli. — 

Ho voluto riferirvi questi versi gioviali, per rompere 
îl languore che mi circonda ed influisce anche sul mio 
stile di corrispondente. 

> 

Di vivo a Venezia, a questa stagione, non c'è che 
una classe di persone — gli arlisti — i quali corrono 
tutto.il giorno in traccia di quei motivi pieni di poesia, 
che offre la città pittoresca delle tagune, in mezzo alle 


i brame autunnali. Per esempio; il Pasini, il celebre 
i acquarellaiore austriaco, ‘è andato 2° chiedere le"sue 


nspirazioni a Chioggia. A Chioggia, la città: delle'can- 
dide fonde inquadranti delle testiio<da”angeli, Td città 
delle baruffe che Goldoni ha studiato € stupcudamente 
tradotto sulle scene. 

Il Parsini sta trattando ora unsoggetto che si pres ta 
mirabilmente — una messa di domenica iu una chi esa 
chi 


l Parsini andò a stabilirsì a Chioggia per:parec- 
chio tempo. Gli è proprio codesto. metodo, del colpire 
il vero sul luogo che salva l’arte mOd”.rna galla con- 
venzione e le imprime tanto caratter’; di evidenza; 


Ma per rifarmi dal principio, è proprio agli artisti 
cui spetta il merito delle gerutili iniziative. Fra giorni 
si riaprirà allernitivamente. ai concerti e alle letture 
consuete, quei simpatico rîl.rovo che èil Circolo artistico. 


nn e 


mio racconto; post hoc, non propter hoc. I pa- 
renti di Gilberto non si fecero vivi in nessun 
modo, le nostre finanze ei comandavano econo- 
mia fino all'osso. 

Ecano giorni nerì, in eni non si poteva più 
permettersi il lusso di una modella perchè ci 
maneava di pagarne la giornata, 

Gilberto ne era dolentissimo. Io non poteva 
rassegnarmi a congedarla prima di aver almeno 
mosso in carta un abbozzo della futura protago- 
nista. Non ci dava l'animo però di distrarla 
dal suo mestiere, senza nn giusto compenso, 
parciò, nn. giorno, colla maggiore serietà, Gil- 
berto le tenne questo discorso ampolloso : 

—, Corrono tristi tempi per l'arte, il vitto è 
rincazato, gli oggetti di prima necessità non ai 
lasciano avvicinare che dai capitalisti. Osvaldo 
ed ‘o, che abbiamo rinnnziato ai beni di questo 


* qua capizti, è non fallirai a gloriosa mèta. Ta 


gola hai più fosforo nella tua onssatta che noi 


tima mostra parola e l'altima lira. Domani 
pain ir più che quella del mio socio 
qui presente. e non potsemmo più retribuirti, 
non venire... addio. Li 

Strinsi la mano all’oratore, commosso; doveva 


prendere la parola alla mia volta, quando Filo- Ì 
mena disse: 

— Tenga la sualira... mela darà poi; quando 
avrà finito il mio ritratto non verrò più, ma ora... + 
se me lo permettessero, vorrei ancora venire.., } 

— Ma pensa che non potremmo pagarti, 

— Non m'importa. i 

— Ma che diragno le tre vecchie a vellerti 
ritorner senza quattrini? © © 

— Dirò che non ho guadagnato nulla 

— Ti picchieranno, povera piocina. 

— OhI no, basta che non mangi. 

— éiusto, o come mangieraif... 

— L'eterno problema — dissi a mezza voce... j 

Filomena diò una serollatina di spalle e: Ì 

— Tanto son ‘così malata. È 

Questo nobile proposito aì commosse entrambi, 
6 Gilbarto, gareggiando di cortesia, disso alla | 
fanciulla ; si 

— Ebbene, se ti contenti, mangeremo in- 
sieme per qualche giorno, aspettando tempi mi- ! 
gliori. — 

Filomena: hecettd;* — ci 

Detto fatto, fn deciso. d'inangurare all'istante 
la nostra convivanza. dt 

Io scesi a far le provviste magre, molto ma- ' 
gre, e ritornai tosto. 

Imbandimmo nn 2unch> V'erano pareschie oya 
sode, alcune fette di salame, una fetta di pa- 
nettone, molto sottile, dedicato interamente alla 
nostra ospite, e un po' di vino ; în compenso, l'il- 
laminazione a petrolio era sfarzosa fino al pun 

| di far i.urinare il tubo e minaceiar l'oscori 
* Come era nostro costume dar a tutte le cose 


pa 
‘un'aria sc/ienn classica, ci siraiammo alla ps 
mana ‘sal sofa e pregamamo Filomena: di tener 
in ©apo una specie di corona convivalo eompo- 
Wa di fiori di cencio razzolati per tuttii nostri 
cassettoni. 4 

Ta fancialla comineiava ‘a capirai “e quale), 
volta rideva, ma ‘per lo più il suo aguardò vi- 
vissimo era malinconico e sì velava di ‘dalere 
dopo il sorriso, come se. una puniuma la. tra- 
figgesso. È 

Vi farono anche brindisi scambiati tra mo 
e il mio con due quintini di Falerno 
da 60 centesimi il litro. Parlammo dei sacrifici 
umani presso gli antichi e di quelli modértii che 
richiede l’arte dai suoi cultori ; inneggiammo 
cretinismo applicato: aJlo intatsrie, ed ai tempi 
fatori che avrebbero ‘certamente riconossiuto ii 
nostro genio e regalatoci fra un secolo. quella 
immortalità, che è .il retaggio dovuto: a-chi 
moore di fame |. Parlamnmo anche dell'amore. delle 
vergini pudiche,. e. delle .vestali; fiammiferaîe 
dell'antichità, che conservavano il fuoco sacro 


! a ui accendevano, il sigaro gli antichi .Ro- 


mani. si 

Filomena:ci guardava..coi snoi, ochioni:'bigi, 
© tatta la «sua fisionomia, non avevacaltra 
espressione: che: quella d'un panto in'.arrogativo - 
< Sono pazzi? O son tutti così gli uominif 
Devo aver parra o devo ridsre come: fanno 
loro? ». 

Terminata questa merenda artist fea, Filomers 
fa lasciata ‘andare a casa. “n 

All’ora solita il giorno sussegusnte la rolfi- 
naia capito. Gilberto avova deoisw di rimandar 


Si preavrisano le più ghiotte cose, delle quali non 
mentherd di tenersi informati. 
<> 
Bi or per uscire di Venezia, segnalo alla vostra 
amsiivazione il nuevo albergo della Stella d'Oro eretto 
dii barone Franchetti nella vicina Treviso. Qualunque 
capitale d'Italia ne andrebbe superba. Nè questo è il 
solo pegno d'affetto che il ricco e generoso Franchetti 
Ra dato alla gentile città del Sile. 


Di qua e di là dai monii 


L'Italia in Bosnia. 

È il titolo d'un articolo, che non ho scritto 
ancora. $ i 

Lo scriverò l'onorevoie Cairoli non mi 
dirà le ragioni per le quaii poco ci volle che 
una roltura non avvenisse tra il generale Phi- 
lippovich e il nostro console a Seraiev 

‘Sua Eccelienza, probabilmente, risponderà : 
Non c'è più nulla; tutto è chiarito e la pace 
fu suggellata col bicchier» alla mano. 1 

Sta bene: ma per ogni buon fine io vorrei 
conoscere i motivi che l'avevano posta in forse 
e compromessa. 

Sono riconoscentissimo al conte Noris, aiu- 
tante di campo del generale Philippovich, dello 
zelo ch'egli pose a chiarire gli equivoci e a 
ristabilire le buone relazioni tra il comandante 
austro-ungarico e il signor Usiglio, vice-con- 
sole italiano. Ma quali furono cotesti equivoci? 
Ecco il punto sul quale il Cittadino di Trieste 
getle un velo pietoso. 

Onorevole Cairoli, si lenga pure il suo se- 

eto, purchè d'ora în poi se un nostro agente 
all’estero fa il suo dovere, non sia tanto 
dopo averlo saputo dall’estero che noi Î 
butiamo un elogio. 

‘Sono tanto rare le occasioni di poterlo fare ! 


I nuovi senatori. 

È il fitolo st supra. 

Ma questa volta è quello di un articolo che 
dovrò Serivera martedì venturo, probabilmente 

rehè è a Napoli che si dibatterà, presento 
il Re, la questione dell’infornata e degli in 
Jorsandi. È 

Ma che direste se intanto vi propones 
nomi sui quali fare una scommessa? 

Padroni voi di non acceltare il partito 
per dovere di cronista, quei nomi devo 
verli perchè altri li ha già scritti. 

E sono, altenti |: 


2 ceso scielto il problema di in- 
xrre În Senate ua Cantone, senza dare in 
diagiomat- ; 


ggemone; 
rie (Clemente) — intendiamoci bene ; il 
clemente è il ministero, che gli dà così l'an: 
siia per aver lasciato che i tre leggendari 
evasi di Palermo sfuggano tuttora alla Corte .. 
d'assise ; 

Allievi, Treschi (Gherardo), Macc! 
(Nicola), ecc., ecc. 

E qui faccio punto, avvertendo che ho pa 
sato il numero selte tanto per evitare quel 
numero e prevenire gli epigrammi dei pec 
cati capitali e dei sacramenti. 


dei 


‘abrizi 


Mesearatta. 

Non è un titolo d’articolo; è semplicemente 
il nome d'una villa, nei pressi di Bologna, 
nella quale Sella e Minghetti convennero il 
giorno {4. 

La Gazzetta dell'Emilia assicura che « fra 
i due egregi uomini è pieno accordo di pi 
sieri e di propositi >. 

Se ciò è vero, come lo credo, il proto è au- 
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torizzato a lasciar scappare un peltirosso d’at- 
tualità. Meezaratta? No: Mezzarotta, come 
quella del Tevere; qualche ministi i 
vera inondato, senza che i manif: 

gliene abbiano dato preventivamente 
nunzio. 


Za pace di Berlino. 

Parodia sul genere di quelle di Offenbach. 
Per l'appunto Bismarck caratterizzò il famo: 
trattato, chiamandolo musica di Offsnbach. 

Adesso, a quanto mi sembra, si sta cam- 
biando l’istrumentazione. 

La Russia declina le proposte della Turchia 
per formare la Commissione d'inchiesta sulle 

trocità bulgare ; la Romania mobilizza quattro 

isioni ; il governo deile Indie ordina l'isi- 
tuzione d'un quissimile della Congregazione 
dell’Indice per tener a dovere e imbavagliare 
al caso quei due pettegoli che sono il tele- 
grafo e la stampa; e il conte Schouwaloff va 
irattando per una riconvocazione del Con- 
gresso. 
Li L'operetta, come vedete, è piena d'incidenti 
e il pubblico ne andrà entusiasmato, quando la 
si produrrà sul teatro politico. Non abbiate 
paura, non sì cambierà in tragedia. 

L'italia ha mendato l'onorevole Corti mis- 
sionario a Parigi e a Londra, e lo manderà 
più tardi a Berlino è a Pietroburgo appunto 
per evitare questo mutamento e disarmare la 
serietà della situazione. 


Come finirà? 

Titolo per l'almanacco del venturo anno del 
profeta Mathieu de la Di 

Finora non s'ha che il ti na qualche 
pronostico lo si conosce di giò. Almeno si 
crede di conoscerlo, ragione per cui gli In- 

ì Austro-Ungarici contano i giorni di 

eriale che rimangono ai signori 
Disraeli ed Andrassy, e i Russi almanaceano 
sul nome del successore di Gorischakoff. 

Gli Italiani, per somma ventura, sono spre- 
giudicati e non badano alle profezie. Gli Ita- 
liani pensando alia Riparazione mormorano 

‘a i denti il proverbio: Tanto va la gatta al 
lardo, chè ci lascia lo zampino 

E aspellano che ce l'abbia ! 


Um 


SCcAME LINE | 


Il viaggio dei sovrani. 


Dal solito fascio di cartoline, lettere e tele 

« Il cavaliere Domenico Bimbi, a nome della Società 
operaia di Cortona, presentò al Re un indirizzo su 
pargamona alla stazione di Terontola. Il Re l'accolse 
gentilmente e ringraziò il presidente ». 

Ecco conteatata Ja Società operaia di Cortona. E 
contenterò anche un assiduo di Blatellea, che mi 
serive lamentandosi perchè Zero gli ha ridotto a zero 
una sua cartolina di ieri l’altro. Dunque sappiano tutti 
i nostri duecentomila lettori che e il Re alla stazione 
d'Albaelma fu cordialissimo e strinse la mano a tutte 
le rappresentanze e a chi gli andò vicino. Le due bande 
« sonanti a perfidiato » erano quelle di Cerreto e di 
Matelica ; questo ve lo faccio notare perchè quelle bande 
sono tanto più commendevoli quaado si pensi che an- 
darono là con la certezza di veder soltanto passare ra- 
pidamente il treno reale ». 

Ciriaco ha dimenticato una notizia che può interes- 
sare i canoitieri del Tevere 

Società dei canottieri d'A meoma, nell'occasione 
del viaggio delle Loro Maestà, ha, ad unanimità di voti 
e per acclamazione, nominato presidente onorario Sua 
Altezza Reale îl principe di Napoli. Mercoledì mattina, 
il presidente effettivo dei canottieri anconitani, conte 
Oddo Cresci, venne ricevato dal Re, al quale presentò 
un indirizzo dei canottieri, chiedendo il reale assenso 
alla nomina del principe. Il Re aderì subito, ringra- 
ziando i canottieri anconitani del gentile pensiero. I 


—————————_ 


ad altra epoca il quadro grande ed intanto far 
ua quadro dello studio della figurina incomin- 
ciato e cersar poi di venderlo, il che era ur- 


Cominciò allora una nuova fase di le- 
voro indefesso, le nostre risorse erano scarso al 
punto che i desinari e le cene rimpicciolivano 
a vista d'occhio; si era però trovato un credito 
presso un'osteria vicina. 

io mi misi d'attorno ad naa novella, © se ei 
fa mai tempo in cui si lavorasse, fu quello. Ciò 
si doveva certo a Filomena; la povera figliuola, 
cogli oschi grandi pieni di luce mesta, colle 
mani rosse, dominava il nostro studio dall'alta 
predella su cni stava in posa. La luce la co- 
gliova in pieno, immobile come una statua, 
pareva il genio del dolore, pareva offrire i 
suoi fiammiferi al cielo. 

Alzando talvolta io gli oschi dal tavolino e 
vedendo campeggiaro sulle vetrato quella mesta 
figura, mi passavano per la mente fantastiche ap- 
parizioni, e Filomena, la bratta, scompariva per 
lasciar vedere dalla mia mente uno spirito su- 
blime, un'anima para ravvolta nella più umile 
scorza. 

Nè Gilberto ammirava meno di me quella po- 
veretia; egli ne studiava con cura i lineamenti 
© cercava di render sulla tela tutta la filo- 
sofia della sventura impresse în quel volto di 
ttatire. 

IV. 

Ma un giorzio irruppe nel quieto nostro stadio 

una ballerina di mezzo carattere — Elvira — 


una nostra vecchia conoscenza dei vaglioni della 
Canobbiana — era guida di seconda fila. 

Entrò per la porta aperta, come la fortuna, 
e si piantò nel mezzo dello stadio în quinta, 
mandò due baci al pubblico, e con uno sgam- 
betto rovesciò il trabiscolo su cui Gilberto te- 
neva i suoi pennelli ed i colori. 

Filomena ne fa spaventata. 

— Non è uaa bolla entrata? — disse la balle- 
rina. —Vengo dalle prove, nel nuovo balloho un 
passo galoppato così... e — sollevatasi il vestito 
un po'sopra alla noce del' piede e canterellande 
la musica, eseguì îl suo passo galoppato, ter- 
minando con una posa marziale in cui, testa 
sollevata, a corpo rovesciato indietro, con una 
mano sall’anca e il braccio destro in alto, pa- 
reve attendere impavida l’urto di tutto il ge 
nere umano. 

Filomena rabbrividiva... sesse tremante dal 
suo palco e si avvicinò alla porta. 

— Gilberto, dove sei andato a raccattar quella 
mocciona ? 

— Rispettala — disse Gilberto — è una 
brava ragazza che mi fa da modella. 

— Che ti gira? prendere delle modelle di 
quel genere! Lo so anch'io che non ti comprano 
i quadri. Farò io una posa — ciò detto, sosra- 
ventò via lo scialle © il cappellino, salì sall'im- 
paleato e prese una posa di mima mendicante 
mille volte più leggiadra, ma punto realista e 
tutta teatrale. 

Era però bellina, e di leswà facova una figura 
stupenda. Intanto Filomena, rineantuceiata in un 


| canottieri porranno în pergamena il diploma di nomina 
del principe e manderanno a Roma una rappresentanza 
a consegnarlo a Sua Altezza al Quirinale. » 
itagli da una lettera di Portoefvitanuova : 
< Il tempo la mattina del 13 era cattivo pure verso 
Macerata, ma nondimene il concorso delle persone mi 
parve notevole. Credo che nella stazione fossero almeno 
un tremila persone. Vi erano molte signore di Mace- 
rata e di altri luoghi della proviacia: dodici bande 0 
concerti di vari Inoghi della provincia di Macerata, cioè 
San Severino, Sarnano, Monte Su Giusto, Punsola, 
Monte Cassiano, Morrovaile, Potenza Piana e di altri 
comuni; molti sindaci o rappresentanze municipali, delle 
Sorietà operaie venute con i concertì dei luoghi ri- 
spettivi. a 

Da Macerata era venuta una rappresentanza di si- 
gnore per offrire un mazzo di fiori alla Regina. La 
componevano la marchesa Ortensia Ciccolinî, Ta mar- 
chesa Maddalena Accorretti-Tornaboni, la contessa Adele 
Sîlveri Gentiloni, la signora Annetta Caccialupi-Olivieri 
e due signore d'uffciali. 

Hi treno reale giunse nella stazione alle 11 e 192, 
salutato dal suono della marcia reale intuonata dalla 
banda di Macerata, e poi dalle altre bande collocate 
tutte dentro l'area della stazione, e da evviva e bat- 
timani. 

La carrozza reale si trovò proprio di rimpetto ali’en- 
trata della sala di aspetto, nella quale erano raccolte 
le moltissime rappresentanze tutte în frac e cravatta 
bianca. 

La Regina in principio restò un poco iucerta, non 
vedendo nessezo venire al vagone; però ecco il pre- 
fetto che si avanza e che si mette a discorrere col Re. 
Quelli che erano più vicini alla porta della sala di 

e chi può, riesce ad arrivare 
severe con molta 


che doveva presentarlo, în quelle di altre persone, e 

poi in quelle del cavaliere Giorgini che lo presentò 

alla Regina. Questa lo prende, e volgendosi al Re che 

prefetto, gli dice: — Umberto, ecco un 

ittadini maceratesi. — Il Ke si drizza 

della persona, lo prende e saluta cortesemente in atto 
di ringraziamento. 

N Re domandò dello rappresentanza della Corte d'ap- 
pello, il che divostra che, non poterito vederle tutte, 
desiderava veder ed essi rappresentanza viene 
chiamata tre volte, ma i tre consiglieri ed il sostituto 
procuratore cenerale che si trovavano hen dentro la 
sala non riescono a share tra Ja calca, ed il treno 
si mette in movimento, 

stato fermo che quattro 0 cinque minuti. 

i si ferma; e la folla (il po 

a corsere per ar- 

hè il prefetto era 

scando sul monta- 

toio, è se it i fermava non poteva scert- 
dere. 


20 ron 


slusione l'asroglienzi fu cordialissima ». 


= È di uraltra da sembre : 

« Per grazia sovrana ed a causa di una bufera, che 
si scatenò sulla provincia barese, i reali ospiti sog- 
giorneranno oltre 94 ore in Bari. 

Fin cal maltino soffiava ua forte scirocco che, au 

diventò una vera bufera da rovinar tutti i 

ivi, talchè furonvi svelti camini, tetti ed i fuo- 

chi artificiali, con due uomini che li preparavano, ven- 

nero dall'alto del molo buttati in mare. Alle 3, un 

rovescio d'acqua obbligò la popolazione, che era ac- 

corsa per l’arrivo delle Loro Maestà, a cercar. riparo 

nelle porte e nel 10 cessò la bufera 
ed alle 4 01 giungeva il treno reale nella stazione. 

N ricevimento alla stazione iu în pura forma uffi- 


marie autorità, e durò pochi mineti. 
Loro Maestà dalla stazione, per poca pratica da parte 
degli ordinatori della festa, sucessero confusioni nel 
dirigere il corteo. 

Un urrà, come un colpo di cannone, scoppiò quando 
le Loro Maestà salirono sulla carrozza, nè più valse il 
cordone di truppe per trattenere la moltitudine che si 
accalcò attorno agli angusti visitatori. Una pioggia di 
fiori fu diretta sulle carrozze della Corte, che giun- 
sero al palazzo scorlate da quaranta società operaie, 
dai reduci delle patrie hatt dagli studenti. Ri- 
petutamente vennero le Loro Maestà al balcone, chia- 
mate dalle incessanti ovazioni della popolazione. Alle 7 
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angolo, la guardava di sottecchi în modo im- 
possibile a descrivere. 

Scesa di la, venne tra Gilberto e mo, e: 

— Perchè non vi si vede più al teatro? 

— Per molti motivi — feci io — eppoi tn 
hai impegni; chi ami oggi come oggi? 

— Oggi come oggi, ho il barone Mac-More. 

— Un Turco? 

\— No, uno. Svedese, o Svizzero, non s0 bene, 
mi confondo sempre quoi due paesi, ma un noîno, 
saî, come ce n'è pochi. 

— Vecchio molto? 

— Eta giusta, cinquant'anni. 

— Quattrini a palato 

— Non mi lamento; mi ha regalato questo 
vezzo. 

La ballerina mi mostrò una collana d'oro mas- 
siccio, dono principesco veramente, ma da essa 
pendeva un piccolo 3re/ogue d'onice, modesto, 
gretto e munito di una perlina falsa, un rega. 
luccio, preso a qualche bazar. 

— Ma questo non accom — dissi os- 
servando la diversità del lavoro e del valore. 
a Gruetroato non me l'hn dato il barone; questo 

altra cosa. Mo l'ha il mi 
vento. data il mio amànte, 

— Ah al! bel giovane? 

— Ventiquattro anni. 

— Ufficiale di chef 


ma lo diverrà, è 
Oh! iol 7 ea = 1 
e n lo amo, Î l 
sai, % impossibile che io possa vivere arte 
lui, © fra doe. giorni cambiano guarnigione... ho 


vi fu pranzo ufficiale di quaranta coperti, a cui pre- 
sero parte sedici principali notabilità mihtari e civil 

Alle 9,30 pomer si entravano in 
teatro accompagnate da calorosi evviva, e al loro ea- 
trare vegnero salutate da sì frenetici applausi, che pa- 
reva un delirio ; alle 11 sì ritirarono al palazzo, ove, 
appena rientrate, sì presentarono al Dafeone per sa. 
graziare la popolazione piaudente. 

Stamane, il Re, alle 9 si recda visitare i lavori del 
porto, accompagnato dai ministri, dal prefetto, dal de- 
potato e sindaco di Bari. 

Nel ritorno passando nelle v 
San Nicola, vi entrò 
mente îl gran prioi 
mento dell’augusta visita, intuon: 
Maestà ed î ministri s' 
d'ora col priore abate Pappaleti 

Ritornato il Re a palizzo, incominciò il ricevimento 
dei sindaci di tutta la provincia, e di diverse deputa. 
zioni. 

Quest’oggi Sua Maestà la Regina visiterà San Ni- 
cola e l'Orfanotrofio ; dicesi abbia promesso recarsi a 
Bitonto. 

L'entusi: 


anze del tempio di 
accorsero pronta- 
‘anonici, ed in ringrazia. 
‘ono il Te Deum. Sva 
circa un quarto 


generale. Stasera illuminazione è 


Due matrimoni deli’high life. 

La marchesina Carmelita De’Fornari, fi; 
nente generale marchese Gian Luca 
mandante della divisione di Cemova, ha sposato suo 
cugino, il barone A!berto Roggieri 

Îì conte Gian Forie Suardi di Bergamo, dottore în 
legge, che alla chiarezza de’natali unisce tutte le qu 
lità di un ottimo e coltissimo giovine, ha sposato Dv 
Fugenia de'marchesi Busca Arconati Visconti. 

Tanti auguri a questi quattro sposi che, tutti uniti, 
non riuscirebbero a mettere insieme ua secolo. 


Il Petit Marseillais del 9 pubblica un telegramma 
di Parigi, nel quale è detto che e on s'occpe » 
molto di un ‘articolo del Fanfulla che predice la ele- 
zione del principe di Galles a presidente della repub- 
blica francese. 
Sarebbe bella che finissero a piglia 
Durletta ! 


= Da Barcellona ric lettera firmata da 
alcani Italiani. In essa lettera si richiama l'attenzione 
del governo sul consolato italiano di Barce 

suo titolare, il quale sembra a 

al rispetto ed alla stima tanto de’snoi connazionali, 
quanto degli Spagnuoli. A corredo di quanto si dîce 
nella lettera. ricevo anche un numero del 
L'Inprenta, nel quele si legge u 

un signor Villavecchia e certo poco ouorevole per il 
nostro rappresentante. 

Non so precisamente se le accuse sono fondate: non 
so se il signor Villavecchia ha esposto i fu 
molta esattezza; in tutti i modi siccome non posso fa 
un'inchiesta, giro la faccenda al conte Mafiti di Bo; 

Gemeva verrà pubblicato domani, 17 cor- 
rente, il primo numero di un giornale letterario inti 
tolato Crepuscolo. 


La Voce dalia, nuovo giornale di Bucarest 
scrillo ia ialiano e rumeno, pubblica an avviso agli 
editori ilalinai dicendo loro che troveranno in rl 
paese fneile @mercio ai loro prodotti, eîme lo 1 
gli editori francesi ed inglesi, qualora si decidano 
a far conoscere e mandare în Romania le loro pub- 
blicazioni. 


al serio questa 


= Ritagliato dal Figaro per finire Si può appli 


la ed assolutamente s 
nata, era la consolazione degli occhi e la disperaz 
degli oreîchi dei frequentatori del teatro dove 

Una ‘mattina essa riceve, non 
magnifico mazzo di fiori da un antico a 
quale. ordinariamente faceva dei segni d'impazi 
volta che la cantante si presentava. 

I fiori erano accompagnati da questo biglietto: 

ignorina, 

Finalmente posso ammirarvi a_mio bel 

diventato sordo >. 


preparato i bauli, è scappo; andiamo a Misil- 
meri. Sai dov'è ? 

— A casa del diavolo, in Sicilia. 

— Mi farò seritturare su quel teatro. 

— Non oredo che ve na sia... E il barone 
svizzero 0 svedese f 

— Lo pianto in asso; son venuta a salutarei 
anzi. Oh! come lo amo il mio bersagliere; ? 
stato dieci giorni in prigione per essermi venuto 
a trovare una sera, e dopo disci giorni io gli 
volevo bene che pareva impossibile; non mi è 
mai accaduto. Oh sì! fuggirò con Ini. 

E fin) il guo discorso dando un buffetto su! naso 
a me che stavo a sentirla attentamente, e mi 
voltò le spalle. 

— Perchè mi guardi così? — disse poi 2 
Filomena, guardandola lei stessa a straccia» 
sacco. 

Io? — rispose confusa costei. — Por 
doni 

— Questa ragazza guarda molto male, con 
quegli occhiacci bigi; mi fa paura, mandala vis, 
Gilberto. 

— No che non la mando via, è buona, e mi 
serve assai bene. 

— Mandala via, ho da dir una cosa a voi 
soli. 

_ 7 Non posso, devo rimettermi al lavoro su- 
bito: cara mia, è questione di mangiare. 

— Bambina, noi ce lo dobbiam guadagnsre 
— dissi io sottolineando quel n0: 

— Vieni qua, Filomena; scusa Elvira, ma 
biso cMè continui. 

(Continua) 
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iglietto: 


iragio. Sono 


FANFULLA — 


———rra— e _—_#..-.:;{}_ ‘om ‘‘lZe€@@ isa 


ITALIANI IN AFRICA 


Il regio console in Aden ha diretta al ca- 
pitano Martini, che altualmente trovasi in Ge- 
nose, la seguente lettera: 

pù Aden, 24 ottobre. 
Caro Martini, 

o ricevuto la tua... 

Spero che i miei due dispacci avranno tranquillir- 
nio te e tutti coloro che hanno degl'interessi allo Scioa. 

lo non comprendo come da Francia sia scaturita 
fuori una tanta rivoluzione nell'Africa, senza che lè 
notizie sieno passate per Zeila e Massava; io vorrei 
sapere da dove giunsero in Francia tali nuove, e che 
facessero almeno menzione în quale data ebbe luogo 
l'invasione; se questa fosse anteriore all'epoca che 
giunse ia Zeila l'inviato di Menelik avvisando la paci- 
ficazione dei due re, la notizia sarebbe priva di fon- 
dimento; se la data fosse posterioreSsi potrebbe sup- 
porre che Kassa abbia fatto una finta pace per d'sar- 
mare la popolazione di Scioa, allontanare neilo stesso 
tempo i sospetti e la sfiducia, ed oltenere con tale 
mezio ua sicura € facilissima vittoria, assalendo i 
scioesi alla sprovvista, massacrandoli durante il sonno. 

Ti dico la verità, io non credo nulla di tutto ciò; mi 
sembra impossibile che diraute tutto questo tempo un 
corriere od un fuggitivo non fosse giunto a Zeila a 
durae avviso. 

Abubeker mi scrisse; la lettera che ricevetti oggi è 
datata di tre giorni fa. 

Dice non avere alcuna notizia dallo Scioa, mi chiede 
se sei in viaggio e mi prega avvisarlo al tno arrivo. 

Gli risposi oggi stesso che tu  partirai dall'Italia 
tosto che i cammelli e î muli saranno giunti a Zeila, 
non intendendo te di fare un lungo soggiorno costì in 
attesa della carovana. 

Non ti dico sollecitare la tua partenza, perchè questa 
dipende oggi più da me, che da te, cioè siamo intesi 
che atteaderaî il mio dispaccio per partire. 

Ti rivedrò molto volentieri. 

Io letto nel Giornale delle Colonie che a Milano s 
sta combinando una Società italo-africana, per intro- 
durre gli articoli italiani allo Scioa ed esportare quello 
dello Scioa in Italia. Magnifica idea che onora l'Italia 
soltanto, come già te lo dissi, temo il momento non sia 
ancor maturo, i mezzi di trasporto sono difficilissimi e 
costosi, @ poi base principale senz'avere un punto alla 
costa che ci apparteaza, se dovessimo dipendere da 
Zeila, l'affare mi sembra inconveniente. 

Il capitale di 3000 napoleoni per un primo saggio 
mi sembra sufficiente; soltanto non'bisogna paragonarle 
alle lire 7000 che servirono a formare la Compagnia 
delle Indie; questa Compignii ebbe principio per lo 
meno centocinquaatanni fa, allorchè 7000 lire ster- 
line si consideravano come 30,000; ma ciò non monta, 
lo Scioa_non racchiude ancora oggi ciò che offrivano 
in quel tempo le Andie, e per rendere 1o Scica ricco; 
credo ci sarà più necessità di agricoltori che di nego- 


ziani& @ggi dose si esporta dallo Scioa? Nulla; io nom | sero le guardie a inseguirli. 


vidi ana balla di caffi'artivare da Il, eppure” vi sono 
dei boschi inesplorati; ma fitti i calcoli del' costo di 
ifasporto, conviene ancor meglio non raccoglierlo. Quel 
cafè è selvatico ed ha un valore di 30 0x0 meno di 
quello dell'arrar, deve vienecoltivato. Danque,.ti ri- 
peto, bisognerà prima pensare a seminare per poter 
poi raccogliere. * 

A Milano fanno appello per un campionario a tatti 
i-fabbricantij fra le- diversè ‘mercî sî chiede bottoni” 
lacenti' e di osso, candele, saponi, nastri, cordami, 
alimenti preservati ed articoli di selleria, Secondo me, 
non uno di questi articoli sarebbe smérciabile allo 
Scita, a meno che questi generì non si voglia impor= 
tare per venderli ai componenti della spedizione geo- 
grafica italiana. 

Se hai occasione di scrivere o vedere qualcuno della 
Commissione ordinatrice per la spedizione commerciale 
allo Sciea, ti sarò grato se vorrai comunicargli la mia 
opinione, che credo sia pure la tua. 

Mokabubeker non è ancora partito per mancanza di 
càmmelli; dicesi sia andato personalmente a cercarne. 

In fretta e di tutto cnore ti saluto. 

Affzzionalissimo amico 
Brenexreco 
Regio Console in Aden. 
Ì ROMA 
L'inondazione del Tevere. 
16 novembre. 

Per cominciare da ieri sera bisognerebbe raccontate 
da capo la storia di quel contaditio che' afidava al mer- 
cato col figlinolo e con l'asino. Tutti la sanno; il con- 
tadico pepurinscì a sapere sè, sper contentare la genigpi, 
Severa amare a edi 0 sal cinco.  rizio di 

leri sera tutti rimproveravano il municigio di avere 
allarmato troppo i sptdini a grino gg secondo 
Manifesto. Stamani si rimprovera egualmente. il muni- 
cipio perch&*tia tranguillizzato, froppo la popo- 
lazione col manifesto numero 3, mentre | invece 
di scemare è cresciuta da ieri sera in poi. Noto fra 
parentesi che Dl ti0co &#tm quarto l'idromefro S& 
guava 45 e 35 precisi: nel 1870 la piena massima se- 
guava 16 e 30. 

Se si vuole esser. ginsti, il municipio nella, inesat- 
tezza delle. notizie date,.ieri nelle ore ang non, 
ci ha proprio nulla che fare. Egli è solamente il ge- 
rente pt de calcoli poco precisi dell'uffizio 
del genio civile il' quale ci‘ promette prima il diluvio 
universale alla tale ora e tali minuti, poi una « de- 
crescenza dell'escrescenza +». » 

Delle due previsioni, per dir la verità, non si è ve- 
rificata nè la prima, nè.la seconda: per colpa di!chi 
non saprei, nè questo è il momento di occuparsene. 

È di questo € di molte altre cose quando 
la piena sarà passata e le strade saranno asciutte. In- 
fanto registro qui sotto le notizie giunte continuamente 

la giornata alla direzione del giornale. 


Pt di trito. è 3 
Tal tocco e mezzo di stanotte fino alle 9 di stamani 


sindiyidui è smentita, eggi dal questore di Roma con 


7 
2 ivello delle acque è aumentato piano piano da 13,06 


3e35. Dalle 9 alle è rimasto stazionario a 45 € 35. 
Se in qualche punto della città l'acqua si è alzata duc 
Tante queste qualir'ote, questo aumento è da attri- 
buirsi tutto alle fogne: noù alla piena del fiume. 


_ Lo stradone da porta Angelica a ponte Molie è tutto 
inondato. Stamani le acque delle fogne hanno inondato 
un tratto del Corso, di via delia Vite e di via Frattina. 

Il municipio e le autorità militari hanno fatto. di 
tutto onde fossero soccorse în tempo le persone 
nacciale da un vero pericolo, vale a dire, più che quelle 


ponti Nomentano e Salaro. 

A ponte) Nomentano la maggior parte delle persone 
sono state condotte a l'asciutto da una barca del genio 
militare diretta da un utticiale di quel corpo. La So- 
cietà de’canottieri si è adoperata moltissimo, special- 
mente nelle località prossime a piazza del Popolo € 
fuori di porta. Ai Prati di Castello un’altra barca del 
genio ha tratto in salvo stamani due persone: rimaste 
chiuse in una casa isolata. 

In Borgo, în piazza del Catalone, nn poreruomo 
ammalato, certo Giuseppe Marini, fa trasportato in 
un’altra casa con la moglie e quattro figli. 

A richiesta del sindaco, alcani distaccamenti del 52° 
fanteria coadiuvano le guardîe di città” nel loro ser 

izio. I pontieri sono înfaticabili come lo erano nel 1870. 
Le tradizioni di quell'eccellente corpo nen sono spa-'* 
rite. 


sE i 
Centoventi donne e ventidue ragazze che erano a 
dormire nel dormitorio di via dei Miracoli, 
icoverite stanotte prima dell'alba all’ospizio di T: 
mini insieme a due famiglie, Frontali Filippo con mo- ! 
glie e quattro figli, e Rosa vedova Piconi con cinque , 
figli, il più grande di otto annî, che erano domiciliati 
a Sin Bartolomeo all'Isola. 

Un'altra famiglia di certo Docci Anacleto con moglie i 
e tre figli, è stata ricoverata a Sant'Onofrio per. cura * 
dell’ispettorato di pubblica sicurezza della regione 
Campo Marzio. 

Stamani le guardie di città e di pubbliea sicurezza, 
vicino a Ponte Molle, nella vigna di Giuliano Barsani, 
hanno salvato Domenico Giampaoli, contadino, di anni 
42 e Giuseppe Serantesì di anni 28, tutti e due di Monte 
Ottone. Il Giampaoli era malato. ed il suo compagno 
per trarlo în salvo l'aveva portato sal tetto di una casa 
dove sarebbero periti senza pronto soccorso» 

* 
L'inondarione non impedisce a certa gente di con- * 
dutsi male, nè aile guardia di pubblica--sicurezza dici 
fare il loro dovere. 

Verso le 11 pomeridiane di stanotte esi indi i 
armati di scure volevano scassinare la porta di San 
Giovanni de’ Fiorentini col pretesto di ricoverarsi là 
dentro. £.e- guardie arrivarono în tempo ad ‘impedirlo; 
ma alcuni di quel ndividui si rivoltarono e costrin 

l'ora, per. non-essere 
qua in via della Mola dei 


L'inondazione non impedisce neppure l'aumento della ! 
popolazione di Roma» Fuori di porta Angelica, a 
nistra verso “il fiume, in una casa circondata da e| 
acque, nina dona ha dato ‘alla luce un bel maschio; © 
verso la via Trionfale un'alira donna ha partorito una 
creatura di”sesso ignoto ai'nostri reporlers. Tanto le 
madri come i figli, come st suol dire, godono perfetta‘ | 


-- Il prefessoro Tito Anreli riapre la scuola del- 
l'Arte di rieordare nella sua abitazione in piazza 


, dalle Chiavi d'Oro, N° 8, pisno secondo, presso il 


Foro Trajano. 

Ul programma dell’inseguamento è il seguente: 

Si applica l'Arte alla ricordanza: 1 numeri 
atorici, geografici e di qualsiasi altra speci delle 
serie d'ideo come un libro e di numeri come i loga- 
ritmi. 

L'insegnamento durerà circa tre mesi e, ore occorra, 
anche quattro. 

Le lezioni avranno luogo il martedì, il giovedì e 
il sabato di ogni settimana, dalle ore 4 pomeridiane 
alle 


prefetto di Roma ha indirizzato ai sindaci 
incia la circalare seguente : 
« Roma, 22 settembre 1878. 

< Perchè ia occasione di jlesta per passaporti 
ne siano resi bene edotti gli interessati, e con pre- 
ghiera ancora di darsi alla presente tutta la pubbli 
messo trassrivo quanto dal mi- 
interno, direzione dei servizi di pubblica 
sicurezza, sezione 2', numero 119,000-3 coa circolare 
del di 16 andante mese, vien dichiarato in ordine al- 
l'oggetto in margine designato. 
Dopo la occupazione di 
molti Italiani si sono. diretti su 
cercar fortuna; ma ben presto, disingani 
vato pensare al ritorno in patria. Per evitare la ri- 
petizione di questo fatto, giora che i signori prefetti 
notifichîno ai propri amministrati, che l'isola di Cipro 
non presenta alcun lucro, alcuna risorsa agli emi- 
grati e che, ove, ciò malgrado, alcuno volesse recar- 
visi. non si faccia assagnamento sui sussidi materiali 


delta pr 


| del governo per il rimpatrio, imperocchè quel regio 


console non può accordare assolutamente alcon aiuto 


| di tal fatta. 


< Il prefello P. Mazzorasa ». 

+. 1l treno N° 1 proveniente da Torino (yia Genov: 
Pisa) è in ritardo per iaterruzione sulla linea Civi- 
tavecchia-Roma. 

Le corrisporidenze postali saranno distribuite allo 
ore 6 pomeridiane di domani. 

-. La Ressegna sellimanale, che sì è trasferita in 
Roma (piszza Colouna, 370, palazzo Chigi — Asso- 
ciazioni:-anno lire 20; somestre lire 10: trimestre 
lire 5), pubblica nel suo numero di domani, 17 no- 
vembre, i seguenti articoli: 

Le nuove proposte di riforma elettorale. — Del 
l'ordinamento della statistica ufficiale in Italia. — 
Un esperimento male ordinato. — I segretari gene 
rali amministrativi. — Corrispondenza da Londra. 
— La settimana. — Giaugiorgio Trissino (Alessandro 
D'anzona)è = Petruecelli della Gattina: Le larve di 

igi, — Della îstrozione popolàrs e delle Società 
Bibliografia? Letterstara e storia. Lorenzo 
Slerchelli; Nova polemica, versi; Memorie e docu- 
menti per la storia deli Università di Pavia e degli 
uomini più illastrî che v'insegnarono. - Istruziuîe: 
pubblica. G. Ruffino, Il Comitato di vigilanza nélle 
scuole private. — Tecnologia. Giorgio _Kossk, Catè- 
chismo*stMa conformazione e sull'esercizio della:lo- 
comotiva per ì macchinisti, impiegati ferroviari; fé 
chizti, ese., tradotto dal tedesco dall’inge: î 


zio, — 
Articoli che 
riguardano l’Italia negli ultimi numeri dei periodici 
atrabieriz— Riviste tedescho. n 

—La:Rassegna spedisce. gralis, un numero di saggio a 
chiungne ne farà domanda con carfolina. .; 

«. Guèsta mattina alle 6*è'morto il pdré Chilini, 
Scolopio} già professore di‘matematica per'molti anni 
nel collegio Nazareno, nell'Università di Bòlogna o di 


salute. È —_ | Roma 
L'impresa Santini, concessionaria dei lavori del T@- ! _.. Spettacoli: de 
vere presso ponte Sisto, ha messo il suo personale | ‘Sebbene'la' piefia del Tevere sia alfatto contraria 


termico a disposizione del-municipio. i 
* 

Bisogna vedere. Castel Sant'Angelo, per avere uno | 
spettacolo che fa. veramente pena. Tutta la parie bassa 
del castello, le scuderie, la mensa dei sotto ufficiali, 
gli uffici sono completamente inondati. 

L'acqua copre le, Jucì degli archi del_loggiato e i 
lampioncini ‘che illuminano i cortili. 1 cavalli, i carri 
e gli oggelti-di casermaggio sono stati posti in salvo; 
ma chi potrà prevedere le conseguenze igieniche dî 
queste 48 ore di zuppa? 

JI terzo squadrone del 20° reggimento cavalleria, ca- 
pitano Pavia, che era acquartierato sul bastione di porta 
Angelica, è andato stamani a chiedere ospitalità agli 
squadroni acquartierati al Macao. 


* 
La notizia data ieri da Fanfulla, riportata da alcuni 
giornali e smentita da altri, dell’annegamento di cinque 


la seguente lettera: 
« Onorevole signor Direttore, n 

« Mi reco a dovere di avvertirla che i tre barcaiuoli 
che si dissero ieri annegati verso ponte Molle,.si sono 
invece presentati in questura raccontando che effetti- 
vamente»-nellexsvicinanze di pante Molle ebbe a rovex; 
sciarsi labrocbarca, meatresrecavano viveri alle fora | 
naci del signon Medgltti. ma che nessuno gi loro sof | 
alcun danno. & o Saà < 

« Essi sigchiamano erroni Luciano, Semprebene.| 
Sebastiano, «Ghiccarelli Giovanni. e 

«Suo devolissimo 

Il faîto ci era stato narrato da Francesco | Bertolli 
barcaînolo, cognato — non fratello — di uno dei sup- 
posti annegati, e non pareva lontano dalla verità, tanto 
più che i tre barcainoli non erano stati più visti da 
mezzogiorno di ieri l'altro. S 

Tanto è vero questo che stamanì dopo le 11 il que- 
store ha mandato al nostro ufficio per informazioni. 

Meglio così, se non ci sono vittime, giacché grazie 
alla previdenza del muaicipio, i danni in città non 
‘sarebbero grandi anche se l'acqua crescesse, avendo tutti 
i negozianti messe in salvo le loro mercanzie. 

Speriamo però che la piena non cresca. L'ultimo te- 
legramma giunto da Orte annonzia che l'idrometro di 
quella località segna 3,80. L'altra notte lo stesso idro- 
metro 8,30, sicchè il livello dell’acqua ad Orte 
è abbassato di 4 metri e cinquanta. 


i Vl. Lepore 


Îte piene in teatro, il pubblico ieri sera ha popolati 
al solito i nostri teatri. Dobbiamo anzi notare che 
12 Vila nuovissima del Gherardi del Testa, replicata 
a richiesta al teatro Valle, ha demente divertito 
il pubblico per qhanto immusonsto dall'acqua. 

Questa sera all’ Argentina ultima della Favorita 
colla Galletti; al Valle il Ridicolò colla Marini; al 
Capranica le Astuzie femminili colla! Migliorelli. Tre 
richiami ai quali il pubblico dovrà volentieri qualche 
ora ‘di distrazione, senza paura di' essere chiuso in 
teatro, come succede în tempo di piena all’Apollo. 


NOSTRE INFORMAZIO: 


Nei circoli politici di Londra st continua a 
dare molta importanza alla questione se il go- 
verno italiano abbia o no ritiratola firma dalla 
relazione sulla inchiesta dei fatti del Rodope. 
Nonostante le asserzioni del Diritto che la 
firma del rappresentante d'Italia non fu riti 
rata, alcuni fogli liberali inglesi si ostinano a 
porre indubbio le notizie da noi prima pub- 
blicate, intorno a quella,ralazione.. Qa notizie 
che abBiamo da Londra»parrebbe che la con 
dotta dell'Italia nella grandequestioned’Oriente 
debba dipendere tuila dal fatto se il rappre- 
sentanie ha apposto omo la, firma a quel do- 
eupento; e se. così foi.sfamo in grado di 
assicurare quei giotnali ‘che_la notizia da noi 
prima. pubblicata, e poi confermata. in modo 
ufficioso dal Diritto, è la sola esatta. 

Gli agenti del governo _italiano, nella: que- 
stione del Rodope, non ebbero altra missione 
all'infuori di quella di assicurare il trionfo delta 
giustizia. sE 

Ci possono essere siale pressioni» prima, e 
lamenti dopo, ma, ciò nom doveva r esercitare, 
e non ha esercitato alcuna influenza sull’animo 
del nostro rappresentante. Il nostro console, 


nella:cui casa ebbero luogn-le conferenze per: 


la questione del. Rodope, sapeva che il governo 
italiano, in una questione di pura umanità, non 

va tener conto di amicizie: o. di alleanze, 
di pressioni o di promesse. 


Sappiamo ché Leone XIII ha ordinato, fer mezzo del 
pria sioa di coadiuvare 

anritte ceffî e militari nei soccorsi da prestarsi 
alla popolazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TARANTO, 16. — L'avviso Scilla, prove- 
niente dal Pifeo, c qui giunto ieri l'altro, ri- 
parti ieri per Napoli per trovarsi oggi al ri- 
cevimento dei sovrani. Dopo ventiquattro ore 
di lotta con'una: terribile burrasca, lo Scilla 
è stato ricacciato in porto. 


BORSA DI ROMA 


16 novembre. — Tatti i 
odierna all'altezza del padre 


vere: 


La rendita per fine corrente si trattò da 83.07 112, 


‘a 83/15; per contanti da $3 a 83/05. 

Fermi i valori cattolici, ma con pochissime tran- 
sazioni; le Fondiarie Santo Spirito trattate a 439 25; 
lo azioni del Gas (maîgrado che siamo minacciati di 
restar stasera al buio) st» a 530, con lettera 


In ribasso i cambi. 

Francia. a tre mesi 103 77, 108 62; Londra a tre 
mesi 27 37, 27 3: 

Pezzi da venti franchi 21 90, 21 88. 


Veritas. 


"TeLecramm Strerami 


NAPOLI, 14. — Oggi, îl dottor Matteucci, capo della 
spedizione commerciale milanese, è partito: per l'Africa 
sul vapore Assiria. 

LONDRA, 45. — I giornali annunziano che sì è 
formato un Comitato per provocare un’agitazione in 
favore di una pronta convocazione del’ Parlamento. 

BUDA-PEST, 45. — L'imperatore ricevendo ieri una 
deputazione dei notabili dell'Erzegovina, frispose. che 
egli farà tatto-il possibile: pel benessere e il progresso 
del popolo erzegovinese, ma attende che esso si ‘con- 
formi alle disposizioni delle autorità; sogginnse che 
tutte le confessioni e tutti i diritti troveranno în lui 
‘un’ protettore. 

a deputazione si recò quindi dal. conte. Aridrassy, 
da Tisza, dal principe d'Auersperg, da Bylandt e da 
Hofman. 

Il cont Andrassy promise di raccomandare all'im- 
peràtore una proroga del termine fissato nel proclama 
imperiale, pel ritorno degli emigrati;-disse di sperare 
che i cristiani ed i musulmani | vivranno insieme. pa- 
citicamente. 

Il ministro della guerra, Bylandt, promise di visi- 
tare.l'Erzegovina, appena gli sarà possibile. 

La depatazione;assistette ad na pranzo di Corte. 

PARIGI, 15. — Corre vote dhe la cifra ufficiale 
della ripartizione del nuovo. prestito egiziano sia fis- 
satara 45 0/0. 

BOMBAY, 45. — Il governò sordinò al comandante 
delle trappe di controllare severamente: le ‘corrispon- 
denze ed i dispacci dei giornali, e di pimife le indi- 
» serezioni, 


AVANA; 43/ —1 Ut decreto dimifiuisce i diritti di 
esportintone da 10 01076 To imipdste dirétte dal % 
al 3000. sro 
PPETROBUREO, 45. — L'Agenzia russa dice che ùl 
conte Schonvalolf è incaricato di hegoriare una nuova 
riunione del Congresso. 

VERSAILLES, 45. — Il Senato elesse a senatori 
inamovibili. Pe legittimistd, Uscar_ de la Vallée, 
bonapartista, e rille, costituzionale: 

La Camera dei O ne di La Ro- 
chefacquelin 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Fra\i tessuti in voga il vero cachenir dell’Indie per 
abit i il 
posto. M° Le "Houssel proprietario dell'Union des Indés, 
4, Roe Auber, Parigi, ne ha fl solo deposito in Europa 
Esso ha riportato sugli altri tessuti la medaglia d’oro 
ed è'il Tiiglior elogio che gli si possa fare. Dimandate 
i campioni che vengono spediti franco. Cachemires esò- 
tiri di tutle le gradazioî colori da fe. 5,90 in su, 
della Junghezza di i metrò 6 90. 


Anso E 
GAZZETTA DEI BANCHIERI: 


- BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
(Questo antico e accreditato periodico, introdurrà col 
4*-iuglio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderlo il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otto pagité 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Riviato dee 


stampa finanziaria italiana ed estera la quale dispens: 
gli-Associati della Ga: del-bisogno ir alti 
fogli Cousìmiti — Queshoni commerciah'4 bancarie ila- 


C 

liane — Ictiluli di credito, B e Società 

ubblicazione* de'le Stamioni e 
Massime dì Gi 


dei Trident = iI in 
cui spnè ffdicate. ze TA igàmenti dei 
onpali e del divini ie emissioni, le chettonionte 
seioglimenti di Società, ecc. — Rirista dei 


dei 
(ani afice Peli WIRbP cc.) di 
de lr =: giant 


A fici di Amminierazioe © di dA Vi 
ssociat cene 
fici di A Direzione, ROMA, Via 


Anti-Grasso 
dai del dott. Bilaudel. 

il gran rimedio contro la corpulenza, agisce 
nutrimento nello stomaco, impedisce che s si hi 
verta in grass:zza. Si ottiene un lento degrmcldi 
senza alterare la slute e senza cambiare abitudini ed 


‘ecu i. Preparato: dal farma, E gi] DE 
del: Vendesi a Tire 5 le sentota 
Mispnani C: Finzi e'C, 15, Via Santa Mar: 


Glierità, Milano. 


Società R. PIAGGIO :F. 


Partenza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Ayres ‘des Vosges 


sul prezzo di tariffa. 
4a Classe, traliamento comprese, sola andata L. 900 — Andata e riurso L. 4030 
Pan si D Ùd 


3a» ide » >» ou id < 40 
Per imbarco dirigersi alla Sele della Società, via S. Lorenzo, 8, Genova. 


bag I e V_FLORIO e €. 
DA GENOVA AL RIO PLATA ia fesa 
PARTENZA IL 10 IDOGNI MESE ® ; DEMIA co Tu î) ZE DA NAPOLI 
Viaggio d'inaugurazione (Traversata in 20 giorni) NFE EM, DURIEZ der Palermo ogni giorno alle 5 42 pom. (La partenza del mne; 
o dini uovo grandioso vapore 2000 tm timedio TTI DI EM. ») Satfato di Fi "incila pae Patt): partenza del lane) 


UMBERTO I Emicranie, Nevralgie, ecc., e che meglio di esso impediscono le ricadute. 
‘di ton. 5000 © cavalli 9000 ECONOMIA CONSIDEREVOLE SUL SOLFATO DI CHININO. 
Toma : presso la Farmacia SINIMBERGHI. 

RARRARAI RARI 


542 (Le partenze del martedì © sabato fanno il calo) 
gio delle Galabrie).. 
toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì 


2 antimeri 


In occasione di questo primo viaggio la Società accorda biglietti di 
andata e ritorno ralerdi pel ritorno, con qualunque rapire della venerdì a ore 5 1;? pom." — ; 
Socictà, nei sei mesi dell'emissione, con ribasso del 40 Pi INTO + Livorno e Genova lutti i mercoledì alle 2 antim. e sola) 


sera. 


“ Perfezione. BEL, i 
. o cinale alternativo per Salonico e Smirne). 
Ristoratore Universale PARTENZE DA LIVORNO 


dei Capelli vu 


Prezzi di passaggio, pagamento anticipato in oro: 
andata 


» 10 3 80 


ghe nè 
n 


guasiave 
“ip! croniche, arri giadole diarrea, £o Deposito in Roma presso Cor via Fravuna F 
firament 5 i n le 

66, e Quirino Brugia, 344-345, Corso. A BRINDISI, al sig. È. Dionisi, ed in ANCONA, al 


nausee © vomiti, 


tin 


Ra 


Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 
Matta toccando Napoli, Messina, Reggio, Cat 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Scaicine, "sonza pur 


Du Barry di Londra, detta: B; n + » Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 


domenica a mezzanotte. 


Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
Venezia e Trieste intti i mercol: 


® 
»$ 


alle ore 4 sera. 


quanta vote il suo prezzo in altri 


ni della digestione, nervi, 
tutti i lanellì alle ore 9 mattina. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
In ROMA, all'Agenzia piazza Monteci 
signor Pasqual 


[Coen e figli. 


LesCapsuleaRaquin 
AEPRAVATI è RASGURANDATI dalFAMADIITA di NIDINCIA di Pai 
Guariscano senza faticare lo stomace 
fe OSPRI Ta i Raquia guariscaze le 

Le Capsule di Trepentina di 
ESE ge le catarre 
catarre della vessica, ec0., e00. 
le di Gudrone di 


| Una famiglia benestante prende-| 
'reblie in casa sulle sue spese unal 


scarce mazzi mer PASTIGLIE pr DETHAN f.. BAMBINA, 


) 5 giugno 1899. | ‘AL SALE DI BERTMOLLET le 
MEDAGLIE ALL' ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. propo 
ricompensa. 


o. | Oîterte dirigere : 
mico rta toc, Ione car beata siepi Posa 
Picaori, Profegecci è Cantanti, per face Femlesici lia Rossa meridionale. 


Fiere een | 
‘Agi. DETHAN, fomacio. re de Scoalecy, 18, 8 | GELON 
parroco. Î Rerdireraibragnre 2 Guariti infallibilmente in soli 4 
i Siri cla premiata Sonia 
sgtaseseczamin| - AVVISO INTERESSANTISSIMO | (Sin mec 
PP Scatole da 18 Mi FER CONSE TAZIONI Ia Sei 


iii ossibile l'esulcerazione. L'effetto 
Anna D'Amico, e è immediato, l'uso comodissimo ed 


pulmenare tisi 
Lenta costituiscano us palliative 
Funa utilità incontestabile. 
asisene scorae 
SoPRA GORI SOCCETTA ESTA 
rienetTA 


Il Vesicante e la Caria d’Albespeyre» 


© unici preparati adoperati negli ecpedali dell'Arman 
francese per fermare e maztanere | veicanti. 


19 fr 
per 12 tazze 2 fr. 50 c; per D 


ul 
lu 


egazione Brita 
che per qualsiasi D. Mondo; ME 


Servizi Postali della Società 


Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, a} 


A » Malta toccando Messina , Catania @ Siracusa tutti i lunedì £ 


i lunedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quindi 


Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovalì a ore 11 di sera 
» Genova tutti i giovedì a ore ff sera e domeniche a ore 10 seri 


tania © Siracusa 


, se 
spese, mediante ln deliziosa Farina e Per Costantinopoli teccendo Sira tutti i mercoledì a mezzanojy, 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogij 


di salute 

2 

RE i Sl » Falco locale Calia, Targato, Cala, Rip 
È PARTENZA DA ANCONA 


Il problema di ottenere guarigioni senza melicine, è stato perietta- 
mento Finito dalla importante scoperta della REVALENTA ARA- 


Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 


rio, 431 — In NAPOLI, al 
forello — In LIVORNO al sig. Salvatore ui 


sig. Giuseppe 


LESERVATIVO SICURI 


bi i cai Ò È G ene la Difterite ed il Group 
ro ranno. 1 IACENZA, L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 
5 9» (cure. — I coneultanti di Francia 4 sati; GAP X dol z Lal oulei 
Como; li TO, Quegli degli Stati Austriaci spediranno -& Nori 1a basco: Benassi 350 P| Purigere lo domande ascom) 

NE iaia di: vaglia ceeisi di qualici Mogno piro Porio Franco Italiano: Hi 
viare L. 10 in lettera raccomandata. 5073 P Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


n Repertorio abbraccia tutta la giurisprudenza civile, commerciale rocessuale 
pensioni. Sono quatiro grossi volumi, formato della Legge, di oltre 1800 pagine, doppia cHicona. lenraneni Fit 
volumi in 8° di 300 pagine l’uno. — n Repertorio contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, decret 
Note fatte alle tesi. 3. L'indicazione dell'autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto 0 il parere 4° te dava i reti Seno delle 
6. Gli articoli di legge a cui ciascuna. massima tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del Repertorio. quando si oneri one dello parti. 
2 80,988 massime di giurisprudenza, che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. — Nel Repertorio si re eri eh'esso contiene oltre 
non Dedo i «Cedlei pini mapuche ii sig e IRE, finanziarie, sulle uensienii sull’asse CERTE HH in 

una parola, epertori una Encielo, la pratica ad uso dei Magi i i i, dei Rai detias bee 
e Ambisindoni. Limiti fagistrati, degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 
E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla W,7€&E possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generale della giurisprudenza italiana. 
attana. 


Prezzo dell'intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla ILIEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — Pei i 
Ciascuna parte del REPERTORIO sì vende PERRICa: E TRL 38 


amrinistraliva e delle 
rappresenta la materia di circa 30 


I Repertorio della giurisprudenza civile. commerciale e processuale . . L. 4450 | III. Repertorio della giuri ini Aa 
Repertorio della giurisprudenza penalo . - . . . > . . . >. » 1050 | IV. Indico genera'e Preti ia e dele pensioni L. 12 50 
Franco a destinazione. — Dirigersi all’Amministrazione della LIEG&&, Roma, Gorso, 2 Wi 3 
’ 5 219. 
— E 


Anno XVIII — 1878 E Anno XVIII — 1878 
A olio 219 LA EGGE sa 5, | 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA | 


È denza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sent i i 
= a = rat S Li tenze di i, È 
ud resine delle Corti d' pipeello del Regno. — Il. Giurisprudenza finanziaria CIERAINICRIA zione di Roma — Sentenze delle altre 
e indirette — Contravvenzioni — Decreti e. pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensinai. ee 14 ©ociesiastico — Tasse dirette 
gislazione e di Giurisprudenza. — 8 Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, Presioni. — IIL 4. Studi teorico-pratici di Le- 
lettino officiale del personale giudiziario. È, Rerciale, penale, amministrativa e finanziaria, — IV. #iol- 


La LEGGE è fl solo giornale che pubblica tutte le sentenze dî mas 
sima della Corto di Cassa: i 
> zione di Roma, 


Avv. GIUSEP ì i la 'niv. à di Roma. 
3 { PE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R Universi i 
Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Rortano nelli R Universi di Pi i 
VV. isa, 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO ; 


La ZEGSE si pubblica egnî lunedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di 
L'abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Pagamenti anticipati. — Si può pagare anche in Spptora ) 

Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l'acquisto delle annate semestrali e trimestrali an icipate. 

Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all’Avv. GIUSEPPE SAREDO precedenti si concedono facilitazioni agli i 

Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MARCO SAREDO ROMA, via del Corso, 2"? i agli abbonati 


«ento (annuale) L. ®@. Ogni fascicolo L. # 50. 


Ste (Rara) COLLARINO, GALVANO-ELETTRICO 


| da vaglia postzlo a Firer+ 
È Finzi e €. sit Pagzamy, 8 — 
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giulia. 
degni do 


PANFIUL 


Num. 313 
Roma, tue Montecitorio, 420 
Aivojii ef leserzioni presso DUiEzio Principale di Pubbl 
OBLIEGHP 


Jo Roma cent. 5. 


n___——_—_"_n—_--: 


I SIGNORI < SAVOIA > 


Ho veduto colesto nome due o tre giorni fa, 
salvo îl vero, in una lettera da Livorno che 
vennenpoi stampata sulle colonne d'un gior- 
nale; e mi ha dato nell'occhio. 

Savoia è una parola che fra noi altri Ita- 
lisni non può passare così liscia liscia. Em- 
pie la bocca, suona bene, suscita. nella fan- | 
tsia un visibilio d'immagini gradite e di re- 
miniscenze piene di nobile orgoglio. C'è chi 
ricorda d’aver sentito quel nome, prorompente 
dalle bocche di migliaia di bersaglieri lanciati 
alla baionetta, superare col potente rimbombo 
lo scoppio immane delle cannonate, l'urlo spa- 
ventoso della mitraglia; e lo strepito della mo- 
schelteria. 

Savoia !... È stato l’ultimo grido uscito della 
strozza gorgogliante di sangue di centinaia di 
prodi caduti per la nostra libertà sul campo 
di battaglia. 

Savoia L... Non posso pronunziare quella p- 
rola senza avverlire un fremito che mi corre 
per le ossa, e senza porlare la mann al cap- 
pello, quasi a rendere omaggio di gratitudine, 
di pietà e di ammirazione alle tombe dei mar- 
tiri sparse pe’ vasti piani, per le brune vallate | 
e per le montagne nevose della penisola. 

Savoia !... Qual'è la famiglia, a buon diritto 
superba di quel nome glorioso, che ad una 
persona educata sia lecito designare così alla 
carlona, con quella bella disinvoltura, strasci- j 
candoci sopra la voce svogliata, come se si 
trattasse della famiglia Purchessia?... 

Devessere — poffar’ il mondo — la famiglia 
dei.sovrani d'Italia; quella che impone per 
cimiero al suo antico blasone la. Corona di 

ferro; quella che segnò della sua croce bianca 
la ‘bandiera del nostro riscatto, portata in 
pugno, ‘alta e onorata, dalla Cernaia al Vol- 
turno, da San Martino a Marsala, da Palestro 
a Custoza. 

Dev’essere la famiglia del Re Viltorio Ema- 
muele, la famiglia del Re Umberio!... È quella 
la sola, in tutta la lunga lista delle famiglie 
italiane, che sia giusto e conveniente.ed onesto 
traitare cosi sottogamba, colla bocca acerba e 
l'intonazione sprezzante. Poh!... I signori Sa- 
voia!... Certi Savoia, babbo, mamma e figliuolo, 
che viaggiano per prendere aria... 

Questa, per chi non lo sepesse, si chiama 
l'uguaglianza. 

Siamo liberali, siamo democratici, siamo li- 
vellatori... vogliamo pareggiare tulte le diffe 
renze sociali, e dare ad ognuno il suo... tranne 
al Re, che non conta neanco per uno!... 

In Italia abbiamo parecche famiglie di brava 
gente che registrano fra i padri e fra i nonni ! 
qualche pensatore profondo cui l'idea della li- 
bertà della patria balenò alla mente generosa; 
qualche prode soldato che pugnò in campo 
contro i nemici del paese; qualche agitatore di 
popolo che spinse in piazza la rivoluzione dalle 
chiuse pareti del suo incerto e mutabile do- 
micilio. 


I 
i 
i 


Crisi 


E Gilberto accompagnò. la fancialla sulla piat- 
faforma, la collocò in posa, le voltò colle mani 
delicatamente la testa dalla pario. che doveva 
guardare, la toccò aggiustando le pieghe lungo 
il vestito... accompagnando, tutto ciò con gesti 
» parole amorevoli onde rassicurare la povera 
fiammiferaia. x È 

Elvira guardava tutto. ciò con-meraviglia,..e 
certo pensava. che quella brutta .ragazzaccia, 
senza garbo, nò grazia, era in quel momento 
almeno, assai più cara sll’artista. che non lei con 
la sua vivacità e col brio di danzatrice. Ne 
provava un dispetto cho lo si leggeva nel 
volto. n 

— Quando io posava per /a Saccghfe, non 
facevi così — disse a Gilberto, con amarezza. 

— Che diavolo! non mi lasciavi lavorare, eri 
sempre in giro per la camera a fare gli stacchi 
@ gli spaccati con quel costume, poco costu- 
mato, tant'è vero che tutto m'è venuto a noia @ 
sul quadro ho dato una tinta bianca e ci ri- 
dipingo sopra. Eccolo qui.— e Gilberto grattò 
colla spatola, ad un certo punto — vedi qua, , 
deve essere la tua testa. 

— Fa vedere — dizso la ballerina, con pre- 
mura. 

Gilberto grattò, e comparve infatti un colore 
di carne, = 

.— È qui, è qui — gridava con gioia 
ciullesca la ballerina. 


Fuori di Roma cent. 


1 

Quelle non-si possono rammentare senza un È 
gran lusso di aggeltivi... Villustre famiglia 
Tale; la gloriosa famiglia Talaltra; l'eroica fa- | 


migiia Cosi e Cosil... 

Peccato che Giuseppe. Mazzini non abbia 
lasciato alla pairia un cencio di figliuolo! 
Quel bravo giovine — che oggi potrebbe essere 
di sicuro presidente d'un Circolo o Trentatre 
in una Loggia —, non sarebbe padrone d’andaro 
a mangiare il cacciucco in un porto di mare, 
senza che tultti i cannoni democratici sparas- 
sero addosso a lui cenl’un colpo di epiteti a 
mitraglia; senza che la stampa repubblicana 
sbrodolasse giù a stroscie gl’inni al figlio 
dell'apostolo, all’erede del Redentore, all'illu- 
stre, al degno, al generoso rampollo dell'im 
mortale famiglia Mazzi 

Ma per i discendenti di Umberto Biancamano 
e di Desiderio, pei figli o pei nepoti di Vittorio 
Emanuele, non c'è bisogno di complimenti. 
Si dice: Za famiglia Savoia e basta così. 

Questa,, per chi non lo sapesse, si chiama 
l'uguaglianza. 

Eroi ?... Ma ce ne abbiamo delle dozzine a 
tutte le cantonale... Popolani valorosi, operai 
gagliardi e devoti alla patria, nati da genitori 
poveri e.oscuri, per cominciare in sè stessi la 
nobiltà vera della casata... e quandoaccade di 
nominarli, si fa precedere il nome dalla fan- 
fara dei meritati complimenti. 

Ma per due o tre principi, usciti dal coppo 
d’una vecchia casa regale, pronepoti di cento 
guerrieri, di mille crociati, che hanno bagnato 
di sangue ogni zolla del. nostro terreno, che 
hanno appeso un trofeo ad ogni delubro della 
nosira patria, senza . potersi. vantare d’aver 
nell’albero.geneslogico nemmeno un ebanista, 
neanche. un manovale, non è necessario met- 
tersi i guanti e parlarè in punta di forchetta. 
Si dice-la famiglia Savoia.. e ce n'è anche 
troppo |... 

Questa, per chi non lo sapesse, si chiama 
l'uguaglianza !... 

Titoli ?.. Ma l’aria no rimbomba da tutto lo i 
parti... Dal presidente del Consiglio alla pa- | 
tronessa della Lega d'omancipazione femmi- 

| 
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nile, tutti i vecchi democratici, og; 
siglierì, censori, delegati, gran maesi 
giri no. ma gran mozstri si); insomma son 
qualcheduno 0 qualche cosa, e i giornali non 
mancano mai di sciorinare tulli i titoli accanto 
al.nome di quegli oltimi cittadini 
Ma il Re?... La Regina?... Ohibò.. 
con poco 0 nulla. si dice la famiglia Sa- 
pois... e si fa-loro una gran conc 
E'questa, per chi non lo sapesse, 
Settipre l'uguaglianza. 
| Ohit_ se il Re Umberto appartenesse ad un 
circolo... si potrebbe rimediare... 
| Disgraziatamente fin qui ha appartenuto sol- j 
tanto al Quadrazo!... di Villafranca ! 


Gilberto seguitava a grattare nel fondo presso 
là testa della .fiammiferaia, dove compariva in- 
fatti un. colore earnicino;: ma ad un tratto il 
pittore.e: lei fecaro.una risata... delle formo e- 
Tano apparse, ma non.già di una testa; la tela 
era arrovesciata; e.dove la:nnova figara avara 
il enpo, quella.di prima.aveva. tutt'altra cosa... 
| — Copri via, copri di nuovo — disse vergo- 
gnandosi la. ballerina — non è la mia testa... 

To mi:sprofondai in considerazioni filoso- 
fiche, aventi per oggetto la ricerca del luogo 
dova abbiano la testa le.ballerine. 
| Elvira-stette ancor algnanto, poi visto che 
non le .ai\dava gran retta, si alzò 
|— Bisogna che me.ne.vada, vi lascio lavo- 
rare;. passerò fra qualehe- giorno a veder il 
quadro finito. 


mani 

— Perchèî x 

— Non seappi col borsagliero? 

— Ah al! allora addio... addio forso per 
sem) 

I'ammezagionzo alla porta, scherzando, 
tanta per-farle. perdere!il malumore che sem- 
brava.esserle venuto addosso in cass nostra, e 
rientrati, tornammo alle nostre. oscnpazioni. 

E Filomena, dall'alto della sua. piattaforma, 
mi parera più bella. Essa ispirava quiete © la- 
voro, mentre quel folletto: spumante d'Elvira 
metteva a. soqquadro lo studio ed eccitava i 
nervi: col. ano: odor di muschio e colla sua vi- 
vaoità i 


< Vigilia è solenne, piena di aspettazione e di palpiti. Si 
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Cose pi Napoli 


46 novembre. 
C'ePa tanto da scrivere che non h) scritto nulla. 
Quello che accade qui, ‘bisogna figurarselo ; quelto che 
accadrà domani non si può sapere, nè prevedere. Questa j 


direbbe che ia gran città trattenga il respiro e faccia * 
economia di voce e di gesti e-di allegria — ed anche 
di bel tempo. Il nostro solito bel cielo è anch'esso in- 
quieto; un po'splende di tutto.il suo azzurro, un po" 
si rannuvola e ci rovescia addosso un diluvio. Il vento 
fischia impetuoso, e poi si queta. e spira dolce come 
uno zeffiretto d'Arcadia. Il barometro ha dei balzi ca- 
pricciosi e quasi di una nervosità umana; dal bellis- 
simo alla tempesta e poi da capo al bellissimo. Domani 
segnerà uma cosa nuova e maravigliosa : Soc. L'appa- 
recchio rischia di guastarsi con questi balzi che ri- 
spondono a quelli dei nostri cuori. Ma nonsi guastano 
i cuori, i quali più battono e più vivono, ed oggi vi- 
vono ciascuno di essi della vita di cento anni. 


>< 

Dunque Sole ; sole su tutta la linea, per tutto il 
cielo, su tulte lo specchio ampio del mare, in tutt 
vetri delle finestre, in tutti gli occhi, su tutti i: volti. 
Sotto questo magico sole spuntano i fiori come'in pri- 
mavera ; come în una primavera dieci volte più rig; 
gliosa delle solite. È poichè tutto lito, anch'essi 
i fiori spuntano dove vogliono, dove meno sì crede- 
rebbe, di sdpra, di sotto, per le botteghe, sui balconi, 
sui tetti, nelle mani dei passanti, nelle ceste, per 
terra; spuntano di tutte le qualità, veri e finti, grossi 
é piccini. Ci sono le modeste margherite del campo; e 
delle margherite superbe e massiecie che'paiono gira- 
soli. Tutta Napoli è un giardino surto per incanto, un } 
giardino di margherite, che aspetta per ridere dì tutta 
Îh sua gaiezza un'altra Margherita, là fata di questo $ 
Eden. È con Margherita verrà il sole: due splendori. 


Pa 


Sulle piazze sorgono pali e gabbie; pali azzurri e 
gabbie rosse, le quali saranno adornate con intreccio 
di erbe e di fiori. C'è del barocco in questa curiosa ! 
unione di festa turca e di pollai, 

Si vede che anche i direttori di questa festa hanno 
perduto il cervello, e non sànno quel che si facciano; 
purchè facciano qualche cosa, purchè facciano vedere 
che sono allegri anch'essi. Istorno a questa gabbia, in 
cima a questi pali si accenderanno lumi o si appende 
ranno festoni, o bandiere, o frasche, 0 quel che si 
vuole. Non importa che l'illuminazione non faccia gran 
Ime : cî saranno certo le stelle la sera, come ci sarà 
stato il sole la mattina; e poi, în tutti i modi, ci sarà 
il Vesuvio che già da un pezzo sè apparecchiato a 
questa festa, incoronandosi di fiamme, non facendo male 
a nessuno, splendendo come una face gigantesca nella 
notte. 


| 


Il municipio di Napoli ha questo vantaggio sugli 
altri municipi del regno: ha il Vesuvio a sua dispo- 
sizione, Non già che non abbia fatto altro; ma, che | 
altro poteva fare che rispondesse al nostro entusiasmo, | 
all’affetto ardentissimo di tanti cuori ? Non c'era e non 
ci poteva essere che il Vesuvio. Poi ci saranno, com'è 
naturale, i ricevimenti alla stazione, le decorazioni, le 
sciarpe, gli inchini, i mazzi di fiori, i discorsi, le 
bande musicali, le associazioni, le bandiere, più di sei- 
mila invitati, tou! le tremblement è la voile. Ma tutto 
sarà niente di fronte a tutto questo popolo immenso 
che s'invita da sè e che fin da oggi freme, s'impa- | 
zienta, si riversa per le vie, spia ogni angolo del cielo, * 
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V. 

! Intanto che Gilberto lavorava al suo qua- 
dro, io terminava La /lammiferaia del ponte, 
bozzetto sontimentale fino al delirio; chi l'ha ' 
letta più tardi in appendice al Giornale dei par- 
rucchieri pud farne fede.. 

Come l’avevo conciata la povera Filomena! L’a- | 
vevo descritta bella come un sole e povera come la 
luna; con qualche particolare, del resto poco util 

cheero riuscito ad avere da lei e con molta imm: 
ginazione aveva messo insieme un bozzetto passa- | 
bile: la catastrofe però non mi eontentava, non ! 
mi parova logica, eppure non sapeva trovarne 
un’altra. La mia eroina infatti moriva annegata 
nel Naviglio, dove si buttava per sfoggir le in- 
sidie di un rieco signore e pel dolore di ve- 
dersi traseorata da un operaio che ella amava 
perdutamente în segreto 6 che questi credeva 
colpevole. Figararsi se Filomena era capace di 
queste cose!... ma l’arte ha spesso dello esi- 
genze contrarie a quelle degli artisti. Nel mio 
caso avrei dovuto attendere coscienziosamente la 
catastrofe della mia protagonista per stadiarla ' 
dal vero, ma siccome nessun editore mi avrebbe © 
mantennto nel frattempo, così dovetti rinuoziarvi. 
To invece giovandomi delle relazioni di un mio‘ 
amico abbonato alla toeleita nella bottega del 
chiaro direttoro, potei fare accettare alla re- 
dazione del riputato e diffuso giornale dei par- 
rucchieri milanesi il mio commovente racconto. i 

Per tal mezzo La fiammiferaia del’ ponte 
circolò fra moltissima gente, e meroè nna ben ! 
organizzata reclame portò il mio nome a SI 


+ prega, spero, impreca, domanda per domani il suo s0 
- lito sole che gli parrà domani il più bel sole d'Italia, 


come questa gli parrà la più bella terra, e Margherita 
la più bella Reginà ed Umberto il più prode e bel ca 
valîere. E ci sarà il sole, non c'è dubbio; noi lo vo- 
gliamo. ù 

È >< 

Poi ci sono.altre feste tutte private, tutte spontanee, 
gentilissime. A Toledo, nella vetrina dello Charpentier 
si ammira un magnifico vaso di bronzo dorato con 
dentro un gran mazzo di margherite ; sopra c'è scritto: 
Dono alla Regina. Ed è in effetto un dono che le. si> 
nore hanno voluto fare, promuovendo una sottoscri= 
zione da un soldo. Tanti soldi della povera gente hanno 
prodotto questo splendido risultato. 

Alla stazione, la Regina, per montare in carrozza; 
metterà il piede sopra un ampio e lungo tappeto, sul 
quale è dipinta l'Italia, configurazione geografica, in 
oro, con fiori gettati sopra a bracciate: una maravi- 
glia di esecuzione. Lo hanno dipinto il Morelli, il Mi- 
chetti, il Vetri. Un'altra bella idea hanno anche avuto 
gli artisti. Li per N hanno improvvisato una esposi» 
zione. Hanno saccheggiato î loro, studi e_Je case di 
quegli amatori di arti che possedevano. lesopere loro. 
Al pianterreno del palazzo di Siracusa sì è raccolta 
questa stupenda mostra: c'è una sala tutta Morelli, 
un'altra tatta Palizzi. Poi vi sono Vertanni, De Chirico, 
Michetti, Tofano, Altamura, Dalbono, tutti.- Del Mi- 
chetti c'è il quadro tanto aspettato che farà da pen- 
dant al famoso Corpus Domini, e che è veramente un 
notevolissimo lavoro. Così l’arte napoletana saluta la 
Regina ed îl Re. 


Così Ti saluta Napoli, con tutta questa. spontaneità 
ed unanimità di affetto caldo e sincero. Poi anche gli 
studenti hapno detto di volere andare alla stazione ed 
andranno; poi i musicisti faranno serenate; gli operai 
faranno sventolare. l’onorata bandiera del lavoro; no- 
mini, donne, vecchi, fanciulli, accorreranno tutti, sì 
uniranno tutti in un solo sentimento, în un solo grido. 
Scommetto che Scapperanno anche i bambini dalle 
culle è vagirarno viva il Re, viva la Regina! 

Non si può sapere quel ‘che accadrà, non si può 
prevedere. Aspettiamo a domani, e venga presto questo 
domani, e venga il sole e vengano le stelle... E se 
non ci vengono, tanto peggio per loro che non ve 
dranno Ja festa. Si può stare allegri, si può gridare 
anche di sotto agli ombrelli. 


Gi — 


Di qua e di là dai monti 


Mando il benvenuto ‘el'capo del gabinelto 
presceltosi dall'onorevole Pessina, il commen: 
datore Alessandro Betocchi, e ‘colgo. l'occa» 
sione per dirvi che la Corte dei conti si ris 
fiutò di registrare gli organici provvisori di 


| quel dicasiero: 


E perché? Mah! Il brav'omo che li ha com- 
pilali secondo i santi principi della Ripora= 
zione segnò un aumento nelle paghe degli alti 
funzionari, dimenticando completamente i bassi, 
la travetteria spicciola. Dimenticanza scusabi: 
lissima:: il sole sorgendo illumina prima di 
tutto le cime dei monti, e se queste coll'ombra 
che gettano ci tolgono alla vista i versanti in- 
feriori, di chi è la colpa? Del sole, no; dello 
cime nemmeno, ma dei versanti che hanno as 
vuto il.poco giudizio d'andarsi a collocare più 
in basso. 


rc 
scenza di moltissima gento che si fa radere e 
pettinare: Gente pulita se co ne fa mai! 

Oltre a ciò ebbi la ventura di venir commen- 


tato e criticato dai garzoni parrucchieri, con 
quell'acutezza nel gindicare che è propria di gente 


| che maneggia le forbici per professione. 


L'onesto parrucchiere direttore, me: lo - pagò 
bon. trenta. lire, per incoraggiarmi, diceva, ad 


! altri lavori per Ja sua» bottega ed ‘una diver: 


genza. d'interessi fa appinnata:con la: coneeasione 
di un abbonamento di tre mesì alla toeletta. 

Il mondo non ha mai sospettato che vives- 
sero mecenati anche nolla classe deì parruc- 
chieri! 

Questa pioggia d’oro capitata în un momento 
di siccità estrema parve a tutti due una bene- 
dizione del cielo. Infatti noi eravamo sul punto 
di demoralizzarei  dichiarar fallimento alla 
nostra padrona di casa. Oltre a ciò sentivamo 
l'obbligo di componsar in qualche modo l’opera 
di Filomena, tanto più che essa per la prima 
volta ci aveva manifestato un desidòrio. 

Era quello di aver qualche flore sul davanzale 
del finestrone. 

Questo come altri desideri ‘metso da parte 
(era tatto quanto ci riusciva metter da parte), 


, ia un angolo della memoria nei giorni. della 


miseria, doveva esser il primo ad aver il suo 
compimento appena l'età dell'oro si fonse affae: 
ciata sul rostro orizzonte. La stagione xi prestava 
a ciò, eravamo infatti sul finir di marzo. 

Ma Filomena non era sola ad aver bisogno 
di un po’ di verde. Arche Gilberto, il quale 
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Il Diritto: Pass 

< L'onorevole generale Bonelli, ministro 
della guerra, ha dichiarato nuovamente al Co- 
mitato elettorale di Clusone. che_persiste nel 
deslinare la candidstura che gli fu offeria». 

Esco, mi fa pena dover tirar in ballo un uomo 
ch’io rispetto sinceramente. Ne riversi la colpa 
sul Diritto che lo vuol proprio veder ca- 


scare. 

<... Ha — dice il nostro confratello — dichia- 
ralo nuovamente, ecc. ». Quel nuovamente fa 
vedere che finalmente il governo ha saputo 
che la dichiarazione era già stata fatta. Il DI- 
ritto non dice quando, perchè se lo dicesse si 
accorgerebbe che la data della prima dichia- 
razione coincide per l'appunto con quella alla 
quale il Diritto aveva a su® volta. dichiarato 
che il generale Bonelli era candidato senza 
saperlo 

fog modo, gli elettori di Clusono piglie- 
ranno pel verso migliore questa dic 


iara- 
zione; e se il generale vincerà malgrado suo, 
sarà una lotta d'amore, in cui vince chi fugge. 
Lo ‘dico oggi soltanto, perchè arrivando a 
Clusone col Fanfulla ad elezione fatta, la mia 
non:avrà più alcun peso, e nel caso di 
una sconfitta l'onorevole Bonelli non potràla- 
gnarsi di me d'averlo spinto per forza ad af- 
frontarla dopo aver disposta l'imboscata che 
doveva soverchiarlo. 


Un possiamo assicurare della Gazzetta di 
Napoli mette sulle vie dell'accomodamento la 
vertenza tra il governo e l'arcivescovo, mon- 
signor ‘Sanfelice. Fanfulla lo ha fatto da quattro 


ri. > 
8% naturalmente non ho auguri che per una 
felice e pronta soluzione di quest’imbroglio, 
procuratoci dall'onorevole Conforti, guardasi- 

rillî del primo ministero che governa colla li- 


Dico questo perchè i giornali officiosi stam- 
psno che il gabinetto Zanardelli-Cairoli ha 
dato per il primo all'Europa continentale l'e- 
sempio di potere e volere governare colla li- 
bertà. 


Quali effetti ha prodotto sull'Europa cotesto 
esempio? Ahimè! dato uno sguardo alla si- 
tuazione, sî direbbe che l'Europa l'abbia preso 
precisamente a rovescio. — 

La Russia imbavaglia i giornali perchè non 
fiatino di mililismo, Avrebbe dovuto ecciari 
a parlarne e a provocare imostrazioni, 
per poi reprimerle. È così che va fatto, non 
è vero, onorevole Zanardelli-Cairoli? 


ti 


A Pest, in piena Camera, l'onorevole Tisza 
pronunciò la parola: « guerra alla Russia ». 
La pronunciò, è vero, sotto le forme d'ano 
scongiuro e per evitar!a; ma in Italia nessuno 
osérebbe fare altrettanto, nessuno l'ha fatlo 
nè parlando, nè scrivendo in pubblico dell'I- 
talia irredenta. Non è vero, onorevole Cairoli- 
Zanardelli? 

de 

In Francia il governo, devoto alla bandiera 
del suo partito, combatte una guerra d’ineso- 
rabili esclusioni all'urna contro il partito av> 
versario. Fra noi un ministro, per non far 
torto a' suoi nemici politici, declina una can- 
didatura accettata dai suoi colleghi a sua in- 
saputa. 

Non è vero, onorevole Bonelli ?. 


Ei 


Dalla Germania ci si annunzia una terza 
condanna toccata all’eminentissimo Leodo- 
chowsky, a tenore delle famose leggi di m 
gio. È una vera tirannia contro il clero. Noi 

A iamo a spalancar le porte dei comizi 
ici ai clericali, che sapendo leggere... l'Uf- 
ficio, dovranno essere ammessi all'elettorato ! 

Non è vero, onorevole Conforti ? 

Lo domando a lei perché, depositario dei si- 
gilli, è lei ehe deve rivedere e bollare defini- 
tivamente la riforma Zanardelliana-Cairolina. 


PPP rr. 


dei suoi jrimi anni- passati trai paosaggi- della 


quest'ora i mandorli. © i peschi hanno già il 
loro fiorellino; lo. mammole si devono trovara 
manciato; il grano sarà d'un bel verde vellutato 

o, i ‘cespugli avranno il’ biancospino ‘in 
fogliozze tenere saranno il pasto deli- 
i scarafaggi svolazzanti por l'aria profa- 
i nollatu ditatto cid? Neppur io... 
lettera di partecipazione dell'arrivo 
grande signora, la. primavera? No. 

Îe pebbie, non ci arrivano lo 
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FANFULLA 
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A proposito, la Spagna s'è data pur ora 
una legge eleltorale restrittiva. Quando si dice: 
Cosas de Espana si intende che în Italia non 
possono avere raffronti. . 

E, a... sproposito, il Portogallo s'è pagato il 
lusso d'una crisi parziale del ministero. È nep- 
pure in questo caso c'è raffronto possibile, 
perchè il Portogallo non ha una Pavia e non 
avendola, non ha una tribuna, cioè, una mensa 
dalla quale un ministro atmonziare il 
gaudio magno della redenzione dal... senso 
comune. a 

Povero paese, come lo compiango | 


om Forpinor= 


NOTE PARIGINE 


Finis... Ezpositionis. 
44 novembre. 

Alle 4 1}? il solito tamburo della guardia di Parigi 
fece udire il solito rullo che indicava da sei mesi la 
chiusura dei cancelli ; alla porta Rapp si presentò una 
famiglia spagauola giusto a tempo per entrare; subito 
dopo i cancelli della porta stessa e tutti gli altri di 
tutti i lati del Campo di Marte e del Trocadero furono 
chiusi... L'Esposizione del 1878 era finita, con questa 
semplice cerimonia. { tre Spagnnoli furono gli ultimi 
che ne profittarono... 


x 

È stata una grande impresa, degna di una grande 
mazione. Un uomo nel 1876, si alzò una mattina e 
cercando un rimedio ai mali che minacciavano la Francia, 
trovò l'idea audace di organizzare una Esposizione uni- 
versale per il 1878. Allora pareva. un'idea audace, 
come al 34 gennaio 4871, l'universo intero, compresovi 
Bismarck, credeva che la Francia non avrebbe mai po- 
tuto pagare i cinque miliardi. — Ho avuto torto — 
disse più tardi il gran cancelliere — di non chiederne 
il doppio! — L'idea fecondò, fu accolta; pochi mesi 
dopo concretata in un decreto, e dopo diverse e troppo 
note alternative, fu messa in atto. Quest'uomo era un 
collaboratore della France, un letterato che si occupà 
di grandi imprese industriali, che ha pubblicato e pub- 
blica. un’opera colossale: « Les usines de France >; 
quest'uomo — di cui i lettori del Fanfulla leggeranno 
forse per la prima volta il nome, era il signor Targan. 
Emilio de Girardin sfruttò subito l'idea — ma l'idea 
era del signor Turgan 

x 

Ho letto, durante l'Esposizione, il discor:9 di un 
altro uomo, un ministro, il quale esponendo il suo 
programma finanziario, con un sangue freddo incredi: 
bile, con una fola, direbbero i Piemontesi, impertur- 
babile, annunziava un’altra Esposizione universale a 
Roma, mi pare nel 1830. Ma caro signor Seismit-Doda! 
si faccia raccontare da suo figlio che cosa fu, quanti 
denari costò, quanti sforzi richiese l'Esposizione fran- 
case, e vedrà se elia fa cauto quel giorno in cui diede 
quell’annunzio che parre grottesco ‘e fece ridere alle 
nostre spalle. 

Ridere proprio, nè più, nè meno. Un'Esposizione ora 
non è più possibile fino da qui a venti an 
che lo fosse, occorrerebbe una capitale immensa, con 
le sue immense risorse, Parigi o Londra, forse Pietro- 
burgo, per ritentarla. E poi l’Italia, che nasce ora, che 
figura avrebbe fatto a Roma, ove avrebbe dovato co- 
minciare a fabbricare gli alberghi per ricevere i visi- 
tatori di questa fantastica Esposizione ? Ciò chè ha 
urtato di più in quella proposta era che la facesse un 
ministro, così, fra una frase © l’altra, come una cosa 
inconcludente, di cui si poteva non parlar più; e in- 
fatti non se n'ebbe mai più notizia. 

Po Dada 

Ritorniamo al Campo di Marte. Davvero che non c'è 
bisogao di essere molto sensibile per provare uno strin- 
gimento di cuore al vedere in chestato è ridotta quella 
meraviglia unica che era l'Esposizione, in. sole qua- 
ranlolto ore. Ha perduto ogoi forma, è un vero caos, 


Ce-tutto vi &"sottosopraîita alcuni punti‘pare che abbia 
subìto un vero saccheggio. Le vetrine sono capovolte, 
gli'involti stanno per fetra, e il suolo è seminato di 
roftami di ogni sorta. Îl suolo di legno è tutto spac- 
cato fuori per mettere in evidenza le linee ferrato ehe 
solcano tutte le gallerie. Qua è una macchina pesante 
che si è sprofondata nel fango, e che cinquanta operai 
cercano riporre sopra un vagone; lì un Perseo, un 
Mosè, un Cristo di marmo, cinto di spranghe di le- 
gno che lo lasciano: intravedere, prende il volo per 
altri lidi. 
x 


Alcune sezioni sono barricate, a'!re sono già mezzo 
vuote. Gli oggetti preziosi, o fragili, sono trasportati 
con ogni cura, mentre altri sono gettati in mezzo le 
vie, aspettando che i proprietari li trasportino altrove. 
Alcune esposizioni che non avevano alcun valore intrin- 
seco, sono abbandonate a chi le vuol prendere. Alcune 
altre che ‘erano state messe insieme con precavzioni 
infinite, sono ora brutalmente prese a manate. L'eterno 
rumore delle macchine è cessato, e vi subentra non 
interrotto quello dé martelli degli imballa'ori. 

x 

1 giardini del Trocadero e della spianata dinanzi î° 
Campo di Marte, sono una desolazione. Addio tappeti 
verdi, che sembravate di velluto, che pompe ingegnose 
eternamente umettavano; la zappa e il piccone vi hanno 
profanato! I gruppi in bronzo, le fontane. monumen- 
tali sono manomessi, le aiuole calpestate, le piante rare 
frettolosamente strappate dagli espositori che le sot- 
traggono al primo e micidiale freddo invernale. La ca- 
scata ha cessato di zampillare; e le quattro bestie do- 
rate — una trovata groltesca che delurpava quel sito 
— isolate, perdute, chiedono malinconicamente a loro 
stesse, se non è tempo di far fagotto. 

x 


I restaurants sono quasi tutti chiusi. 1 proprietari 
fanno i conti, e trovano resultati differenti. Quelli a 
buon mercato hanno fatto tatti eccellenti affari. € La 
Patrie » ha guadagnato 300,000 franchi: Duval un 
mezzo milione. 

De’ restauranis cari, alcuni hanno guadagnato -- in 
minori proporzioni — altri hanno perduto. Quelli poi 
che si agglomerarono al di fuori dell'Esposizione hanno 
fatto tutti cattivi affari, poichè i visitatori non ave- 
vano via di mezzo: 0 facevano colazione a Parigi, 0 
dentro l'Esposizione — alle sue porte maî. Due 0 tre 
restaurants nell'interno restano aperti per gli esposi- 
toriegli impiegati; fra questi il e Restaurant Francais » 
il quale ha diminuito. sensibilmente i prezzi, e dove 
un uovo è la cogue non costa più due franchi... 

baPa Pas 

Continnano le cifre sall’Esposizione. Sappiamo orà 
ufficialmente che dal 1° maggio 1878 al 40 novembre 
sî è incassato 12,653,746 franchi e 70 centesimi. Questi 
70 centesimi mi imbarazzano, e non mi imbarazzereb- 
bero invece se fossero 75 perchè il 22 giugno l'en- 
trata era di soli 25 centesimi. 

Nel 4867 l’entroito non fa che di 9,830,369 franchi 
e 50 centesimi, e l'Esposizione d'allora — aperta il 
1° aprile — durò venti giorni di più: Se si calcolano 
poi le entrate degli espositori, dei giornalisti, degli 
operai e degli impiegati, si può’ affermare — antici- 
pando sulla cifra che ci verrà fatta‘ conoscere — clie 
le persone entrate effettivamente all’Esposizione del 
1878 debbono essere state fra i 47 e i 18 milioni. Il 
che equivale a mezza la popolazione deHa Francia, 0 2 
due terzi di quelli dell'Italia, e se vi «piace meglio, 
come se tutti gli abitanti di Parigi fossero andati nove 
volte all'Esposizione. Supponendo che abbiano speso in 
media 3 franchi l'uno, sono 54 milioni spesi entro il 
recinto del Campo di Marte e Trocadero. Un altro cal- 
colo fatto è il seguente: i forestieri venuti a Parigi 
furono 200,000; supponendo che in media abbiano speso 
2,000 franchi, sarebbero 400 milioni che l'Europa e 
le provincie francesi sarebbero venuti a deporre ai piedi 
di Sua Maestà: Babele» —> » 


x 
S'intende che i 2,000 franchi sono una media. Co- 
mosco persone che hanno speso 500 franchi e altre che 


La pipa a questo punto gli cadde a terra 
per la commozione, egli la raccattò bestem- 
miando, poi prese-il eappello, e fuggì dicendo: 

— Vado in campagna. 

Rimasi al tavolo, ma ero stranamente com- 
mosso; mai mi era parsa così orribile la nostra 
situazione. 

L'amico mio, calmo: in facsia ad ogni di- 
sgrazia, a questa sola non aveva potuto rasse. 
gnarsi : esser - privo della vista della natura. 
Vero artista! — dissi fra me, e venni alla fi- 
nestra. 

Dal nostro quinto piano in via Broletto lo 
sguardo dominava sui tetti a perdita d'occhio. 
Era il nostro paesaggio. Eppure, con un po” 
d'immaginazione, della nostra prosaica prospet- 
tiva. se ne poteva far. un piccolo Edon. Ecco, lo 
lunghe file parallelo delle tegole rossiceie. non 
formano i solchi di un campo arato di fresco? 
Dove termina quella pianura si innalza una col- 
lina formata da una casa più alta; essa ha lo 
sue villette, gli abbaini; i vasi di ramerino e 
di salvia coltivati dalle cuoche ne sono i-giar- 
dini; sn quel terrazzo c'è un vero bosco inglese 
fatto di campannle e di fagiuoli, e i garofani 
fioriscono a mazzi su tutte le finestruccole, © 
storcono.il collo per arrivare a pigliar aria. 

Nè il paesaggio manca di macchiette, sono 
lo teste dei camini. Quando spiccano sul cielo 
aziarro, 0 quando. cominciano ‘a perderai nelle 
tenebre, pigliano sagoma di strane figure umane. 
Ve. n'ha uno ritto ritto e magro, con al fianco 
un altro basso basso; sembrano passeggiare in- 
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siome un sindaco e il segretario - comunale vi 
sono i camini donne, dei camini ragazzi, dei 
camini preti, quest'ultimi stendono lo braccia 
nere, dei camini eleganti che fumano lggiadra: 


mente dai due lati della ‘bocca; altri che ‘bat’ 


tano fuori vortici di famo ‘giallibcio‘; ve m'ha 
che sventolano certe bandirette ‘civettnolé e di 
quelli che meditano, dormono dî arini' e:portano 
per mesi interi ‘la ‘calotta. che’ loro: mette ià 
capo la neve. o 5 

Ma volendo, le maschietto vere @' vive si 
trovano anch'esse; laggiù vè un terrazzo pie- 
cino piccino, su cui comparisceuna figurina che 
non si distinguerebbe. se non" fosse - vestità di 
bianco, alza lo braccia, ni muova; poi:scompa: 
risee; cosa faccia, cosa abbia fra lo mani non 
sì distinguo. Più qua una serio di case viste 
dalla parto dei cortili bralicanti, lo finestre de: 
cupate da panni, da gabbio, fiori, eco. Lo lunghe 
file di balconi soorrazzati da 


di n i al gioni 
bona 2 Pianure: di tetti;-cam- 


° È sinti is del 
coi suoi angioli equilibristi‘che paiono: alla:no- 
stra altezza. Osservava ‘che: la madoma'torata 
della guglia maggiore è forse l'imica figura cher! 
abiti più alto di noi in Milano: Possiam: diret 
în montagna. in cielo addirittura; dovremmo: (Continua) 
pagar la pigione alle nuvole, — 2 


ne hanno speso 20,000. Ora questi 2,000 ffarichiî dinno 
— per un mese — circa 65 franchi al giorno che di- 
viderei così: 40 franchi alloggio; 20, vitto (i caffè com. 
presi); 5, entro l'Esposizione; 10, compre;8, teatri; 9, 
vetture; 10, spese impreviste. Moltiplicate e sommate è 
vedrete come furono divisi î 400 milioni. Tutto ciò non 
riguarda che gli stranieri, poichè î Francesi di pro 
vincia che vennero a Parigi non possono essere ‘stati 


meno di 6 a 700 mila. 
Sade, 
— 


Il viaggio dei sovrani. 
Da una cartolina 
| « Duemila abitanti di Aquila e dei paesi circon. 
vicini accorsero con bandiere e concerti, facendo cinque 
ore di ferrovia, alla stazione di Pescara, non ostante 

il tempo pessimo, per veder passare il treno reale ». 

Ritaglio da alcune lettere : 

< Da Sua Maestà il Re la rappresentanza municipale 
di Jesì riceveva il mandato di esprimere alle 
che concorsero a salutarle nel suo passaggio la pr 
pria gratitudine ed il dî Iui dispiacere per non esse 
potuto intrattenere con esse, come ne avrebbe avuto 
il desiderio. 

La medesima si rendeva con premurosa cura in- 
terprete della volontà del generoso monarca e del va- 
Ioroso soldato di Villafranca, ringraziando i presidenti 
e a mezzo di essi le diverse. Società ‘intervenute ad 
associare il loro plauso a quello di tutta la nazione 
nella commovente dimostrazione con cui presso di noi 
farono accolti il Re e la sua augusta, sposa la Regina 
Margherita 

< Alla stazione di Wasto era appena giorno e giù 
una infinità di gente d’ogni età e condizione era schie- 
rata Inngo la stazione ferroviaria ed anche oltre un 
chilometro. circa per aspettare il treno realo che da 
Pescara doveva prendere la linea Foggia-Bari. 

Più tardi vennero anche le signore, le diverse as- 
sociazioni, le case di conversazione, i circoli, gli asili 

i mendicità ‘ed infantile, le scuole, le autorità civilie 
militari le bande musicali ed una folla indescri- 
vibile. 

L’aspettare fu îungo, ma non già noioso; ognuno 
bramava di conoscere la famiglia reale di Savoia, tanto 
cara a questa nostra paîria. Nella sera precedente vera 
stata per-la -rittà ona dimostrazione indiavolata 
morosa.in: onore di Umberto I, Margherita di Savoia 
ed il principino di Napoli; tutte le strade dove la 
dimostrazione passava venivano immantineati rischia- 
rate'da lumi che si esponevano dalle finestre. 

Il treno veniva con circa mezz'ora di ritardo, e da 
oltre un'ora piovera fitto fitto da scorare ogni buon 
animale che in quel momento si fosse trovato senza un 
ombrello; ma non si scararono i bravi Vastesi, che 
impassibili aspettavano. 

Erano le ore 10 3;4 antimeridiane quando il cor- 
voglio fortunato faceva ingresso nella stazione, accom- 
paguato:da wna continua salve di applausi; tutti gli 
ombrelli vennero. chiusi. 

HI nostro amato sovrano rispondeva agli applausi. 
Fermato il treno, uscì l’augusta Regina, portando per 
mano il principino. Allora l'entusiasmo fu al colmo, è 
fra una continua ovazione, cominciarono le presenta 
zioni. Due bellissimi mazzi di fiori furono offerti alla 
Regina, ed. il popolo. era commosso al cospetto di tanta 
bellezza ed affabilità. 

La dimostrazione fu imponente davvero; scandalizzò 
solamente, e non poco, il rispettabile pubblico il nostro 
funzionante da sindaco; che per non sembrar freddo, 
agì.con troppa confidenza. » 

GILRe parti da Chieti in mezzo alle entusiastirhe 
acelamazioni di un popolo accorso daì più remoti co- 
munelli della provincia. 

Gli evviva furono. sempre e poi sempre diretti al Re 
ed alla Regina. a 

Ad un tale che li chiedeva per l'onorevole Cairoli, 
la gente rispondeva gridando: Viva il Re! da perde 
il fiato. Alla tard’ora della sera del 13 il sullodato 
signor tale fu nel cortile del palazzo ove era ospitato 
l’onorevole Cairoli, con un manipolo di studenti. Magra 
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Ma mentra dava nel poetico, la signora Or 
tensia entrò pian piano nella camer:., © cor 
quella semplicità che distingue gli abitatori dei 
luoghi' alpestri; mi domando l'altimo maso di 
pigiotie scaduto. , 

To mi voltai, ma tanto briscamente che Dona 
Ortensia ‘si’spaventò, o... 

È — Signora, voi mi aveto rovinato! 

— Oh! poveretta me! 

Le Sicuro, stava facendo un poeme, e voi 
"ninterrompesto. L'arte esigo tranquillità di spi- 

— Vado via subito, non gridi. 

— Non grido, ma, Donna Ortensia, ve ne av- 
verto: sia l'altima volta che interrompete con 
domande moleste le mio elucubrazi: 

— Ma io eredeva, vedo, siccome il mese di 
marzo. 

— O marzo o apri] i o vi 
da aprile, per San Grisogom 


ha Vado, vado, ma non se ne dimentichi. 

na Ortensia ianse la porta borbot- 

tando: a È 
= Ecco, mî son minga bona a falacativa. 
Eccellente denna! Aveva troppo cuore per 


far una buona padrona di casa. 
Gilberto ritornò a notte, dopo aver girova- 
- gato per parecchie ore fuori porta smanioso di 


Burrasonso. 


è fredda dimos 
ai diritti del pi 
dei facili disco 

‘Quando le I 
ogilocate neli’e 
gi permise di 
pRR diiseorrere 
8 significanti: 

In Chieti la 
festeggiato il 5 
nel-profondo di 

1 Re parve 
gli stimoli fre 
mente affettuo: 
targli omaggio 


L'Esercito di 

« Siamo info 
guendo esempi 
ciso di elevare 
e ufficiali morti 
Al 


mandante loca! 
luogo, di elaboi 
l'esecuzione. 

Iî ricordo pie 
mide o torre ri 
cappelletta con 
della quale veri 
dei caduti. 

La spesa ins 
desta somma di 


= Il circolo 
suoî auguri al J 
nono anniversari 
il telegramma s 


& Signor Floruli 


Riescirono gra 
gurì inviati da 
principe di Napd 
falizio. 

Gli august 
rendono interpre 


ll delegato 
N Serravalle mise 
fatto narrato nel 
la notizia assolut 
HO Quella not 
BD qualiilsignor S 
= Contrariame! 
giorni, non verrà 
Îa giovane sua 


Il Tevei 
la sua caria da v 
Alle ore 8 anti 
acque € 


sorivera a Fenfi 
«€ Onore 
< A proposito 


« in questi con 
palî della piena, 
che avrebbe pre; 
arrivo in città del 


€ confrontarii co 
di Roma e m 
44 e con quelto d 

« Chiudo col r 
certo mi user), pl 
bile, la presente 


To, seguendo le 
eatro nella questi 
tendo troppo 

Mi fermo invec 
di Roma », e con 
namente mi 
Spazio non mi per 
copie dei documel 
capo, ma ne tr: 
Precisa e le indic 
sonseguenza dallo 


== Alle 2 dello 
« Le notizie di 
Velino fanno pres 
municipio ha 
bblicando 


+ fredda dimostrazione, cui però si concesse, in omaggio 
ai diritti del popolo sovrano, l'ambito onore di. uno 
dei facili discorsetti sonori del presidente del Consiglio. 

‘Quando le Loro Maestà, uscite dalla stazione, si erano 
odilocate nell’equipaggio reale, il prefetto Brescia-Morra 
«i permise di appoggiarsi sullo sportello coi gomiti, 

dissorrere coll'amico Cairoli. Ua moto di testa del 
Ré significantissimo lo fece ritornare alle convenienze. 

In Chieti la gran maggioranza degli Abruzzesi ha 
festeggiato il suo caro Re, commossa, più che gioliva, 
nel profondo dell'animo. 

Il Re parve pur troppo sofferente ed affaticato sotto 
gli stimoli frequenti di una tosse ostinata ; e gentil- 
mente affettuoso con quanti ebbero l'onore di tribu- 
targli omaggio! » 


L'Esercito d'ieri sera pubbli: 
« Siamo informati che il ministero della guerra, se- 
guendo l'esempio della Francia e della Russia, ha de- 
ciso di elevare un monumento alla memoria dei soldati 
e ufficiali morti în Crimea durante la gioriosa guerra 
del 1855-56. A tale scopo esso ha dato l’onorifico in- 
carico all’egregio maggiore Gherardini del genio, co- 
mandante locale dell'arma in Mantova, di recarsi sul 
logo, di elaborare un progetto e quindi sopravvederne 
esecuzione. 

Ii ricordo pietoso consisterà in una colossale pira- 
mide © torre rettangolare munita al suo zoccolo di una 
cappelletta con altare, a mo”di ossario, nel sotterraneo 
della quale verranno accatastate le ossa e le reliquie 
dii caduti. 

La spesa inscritta a tale uopo ascenderebbe alla mo- 
desta somma di 200,000 lire. 

Il maggiore Gherardini, nnitamente ad un aiutante 
del genio, partirà alla volta ai Crimea nell'entrante 
settimana ». 
= ll circolo Principe di N 


nono anniversario della sua nascita ed ebbe in risposta 
il telegramma seguente: 

« Patti da Firenze 421178. 
è Signor Florulli presidente circolo Pri Napoli 


Riescirono graditi alle Loro Maestà gli affettuosi au- 
guri inviati da cotesto circolo a Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli, nella ricorrenza dl suo giorno na- 
talizio. 


rendono interprete dei loro ringraziamenti. 


= Hi delegato di pubblica sicurezza, signor Niccola 
Serravalle mi scrive da Rovigo per smentire un 
fatio narrato nel numero 307 e che lo riguarda, dicendo 
la notizia assolutamente infondata. 

izia era stata tolta da altri giornali, aî 
quali il signor Serravalle può dirigersi con più ragione. 
Contrariamente a quanto si conferma în questi 
giorni, non verrà punto a Remsa il conte Rantrau, 
la giovane sua sposa, figlia del principe Bismarck 
sposi, attualmente a Vienna, limiteranno il loro 
viaggio d'Italia ad una breve gita nell'alta Italia 


Il Tevere si ritira la 
la sua carla da visita di melma £ 
Alle ore 8 antimeridiane di stam 
acque era abbassato dai 70 agli 8 centimetri e l'inge- 
se-capo del genio civile della provincia di Roma 
Svivera a Fanfulla la seguente lettera : 


ia della Signoria Vostra di dare pubblicità ai di- 
spacci ufficiali ufficio centrale del 
genio cisile ai ministeri, alla prefettura ed al sind 
di Roma durante il periodo della piena, a cominciare, 
cioè, dalle 40 antimeridiane del 14 fino alle 3 pome- 
ridiane di ierî, 16. 

« In questi comunicati si contengono i dati princi- 
qnli della piena, le previsioni delle altezze successive 
che avrebbe preso in Roma, e le ore presumibili di 
arrivo in città del suo colmo. 

« Io non entro nella questione dei pronostici, chè 
sa da trattarsi alla leggera, ma desidero che 

di pubblica ragione questi a Î i 
vile perchè gli uomini competenti possano giudicari 

oi fatti dal municipio 
e avvisi della sera del 


14 e con quello di 
« Chiudo col ringraziarla de 
certo mi userà, pubblicando oggi stesso, se è possi 
lile, la presente e gli atti che le invio. 
« Pierro CASTELLINI 
po». 
Io, seguendo l'esempio dell'ingegnere Castellini, « no 
eaîro nella questione de’pronostici » perchè non in- 
tendo troppo bene di quali si par 
Hi fermo invece « agli apprezzani 
di Roma », e confesso francamente che li trovo pie- 
tamente conformi agli « atti del genio ». Lo 
spazio non mi permeite di pubblicare per iatero le 
copie dei documenti speditemi dal signore ingegnere 
cipo, ma ne trascrivo i punti nti, con ia data 
precisa e le indicazioni de’provvedimenti ordinati in 
sonseguenza dall'onorevole sindaro. _ 
4 novembre, ore 10 antimeridiame: —_ 
nella prossima notte il Tevere deborderà în Roma 
nei punti più bassi, cioè della Fiumara, Ripetta, Pan- 
theon e dell'Orso. » 
lle 2 dello stesso giorno: a 
_s Le notizie del Tevere superiore, del Nera e del 
Velino fanno prevedere un aumento sussepueti 
ll municipio ha trascritto letteralmente queste no- 
titie, pubblicando il manifesto numero 4 verso le 4 
del giorno 14. ee 
Nella seconda lettera del 14 l'ufficio del genio civile 
avitava il municipio € a chiudere a tempo la porta 
Popolo per prevenire l'irruzione delle acque da 
Milvio». 
I mudicip 
le telline. 


ti del municipio 


sè provato ed ha fatto ridere anche 


Gli augusti sovrani, sensibili al gentile pensiero, la j 


{RI 


FANFULLA 


r—————————Pt o e 1 {slo 0 Gere eteri E N I 


Il municipio ha angunziato « la possibilità » con îl 
manifesto numero 2 


14 novembre, 8 pomeridiane: 


_e-la piena all'idrometro di Ripetta potrà raggiungere 
l'altezza di circa matri 46 alle 7 antimeridiane di do- 
mani 15 corrente ». Semplice errore di iventiquattro 
ore del quale mi pare che in coscienza non possa ri- 
tenersi responzabile il municipio. 

= 15 novembre, 8 pomeridi 

« Tatto induce a ritenere tuttavia che il colmo della 
piena a Ripetta è ormai prossimo, che vi sarà uno 
Stato stazionario non minore di ore 6, e che verso il 
meriggio di domani (16) potrà aversi in Roma un ab- 
bassamento delle acque ». 

Con una lettera del 16 novembre, ore 3 pomeri- 
diane, si conferma quanto è detto nella precedente. 

Gli ultimi due pronostici sono stati lovinati... ma 
un po' troppo tardi. 

D'altronde io sono gratissimo al signore ingegnere 
Castellini di essersi rivolto a Fasfuila, ma quanto io 
ho detto îerî, in termini molto corlesi, relativamente 
alla poca esal‘ezza dei calcoli fatti all’uffizio del genio 
civile, è stato detto da tutti i giornali di Roma, e ri- 
petuto da quanti passavano per la strada. 


. Pare che il Tevere abbia fatto nuovi guasti a 
valle di Roma. L'ispezione del movimento delle fer- 
rovie romane difatti scrive: 

« In seguito a nuove alluvioni verificatesi fra le 
stazioni di Magliana e Ponte Galera, restano fino a 


Fra Ponte Galera e 
tato ai soli treni misti 

Il servizio di tutti i treni fra Civitavecchia e Pis 
e quello deile linee Roma-Napoli, Roma Firenze e Roma- 
Ancona è perfettamente libera >. 

=. Il nuovo ponte di Ripetta ha resistito ottimamente 
al nuovo collaudo statogli fatto dalla inondazione. Il 
ponte è rimasto di circa due metri al disopra del li- 
vello massimo delle acque, come zure sono rimaste al 
disopra di quel livel 1: strade che dai prati conda- 
al ponte. 
. I canottieri del Tevere hanno reso molti servigi 
rom solo in città, ma attraversarono più volte la cor- 
rente per recarsi a soccorrere le persone rimaste iso- 
late al di là dal Gume. La lancia Ida ritornò venerdì 
sera a notte inoltrata, ritornò la mattina di sabato 
meitendo al sicuro nei due viaggi più di cinquanta 
persone. La lancia Bice andò fuori porta del Popolo 
dove il muni chiesto barche, ma non riescì 
a vincere la corrente. 

Fanfulla manda una buona stretta di mano a questi 
bravi giovanotti. 


I Reporters 
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n su moyen-ige — Correspon- 
Petit-Ceurrier parisien — Echo 
du Vatican — Variét&s: Les Courses de risistance 
— High-Life — La civil is et la politesse 
sjoard'hui — Cosrrier de Rome — Bulletin biblio- 
ne — Nos informations — Balletin financior 


di associs: 


hi). — Ca 
l'astronomo Gian DI 


L'arte a Parigi (confizma) (Tulio Massarani). — Un 
vagabondo (novella) {Mario P: — L'america- 
nismo economico ia Italia (Fr ‘ Ferrai 


Rassegna artistica - I monume. 
nuele (Camillo Boito). — Ra 

straniere. — Rassezna politica ( 
vari di recsati pubblicazioni, 


apro l'Apolio per la buona ra- 
Tevere lo tiene ancora chiuso, 
Domani sera, prima recita del celebre attore ca- 
valiere Ernesto Russi, con l'Amleto di Shakespeare. 
Stawera all'Argentin2 ultima rappresentazione della 
Favorita colla signora Galletti. 
AI Valle le Due dame 
AI Capranica le Asfu: 
Al Quirino ed al Met 
Pulcinella. 


gione che l'acqua di 


Ferrari. 
ie femminili di Cimarosa. 
sio solito spettacolo con 


stigio = ballo / due tar- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Arinunziammo poche settimane sono che 
lord Barrington, deputato al Parlamento in- 
giese e amico intimo di lord Beaconsfield, era 
venuto in Italia, e che gli si attribuiva una 
missione politica. Abbiamo adesso da Londra 
che lord Barrington aveva dal” capo del suo 
governo la semplice missione di riferire sulle 
condizioni dell’Italia in.generale e sulla que- 
slione delle società per l’Italia irredenta in 
particolare. s 

L'essere siata affidata tale missione al no- 
bile-lord non è certo lusinghiero per tutto il 
personale dell'ambasciata britannica, al quale 
spetta il riferire appunto su tali cose. È vero 
che l'ambasciata ha perduto da qualche tempo 
i preziosi servigi del signor Harris, e non è 
facile surrogare una persona tento solerte e 
intelligente. Nè VItalia troverà facilmente mi- 
glior amico di quello che egli fosso. _ 

Comunque sio, sembra che il nobile lord 
abbia informato il suo governo che il movi- 
mento nell'Italia settentrionale in favore del- 


°€<«k{$À1€60°€CC],.,. 


l’Italia irredenta ha preso proporzioni colos- 
sali, e il governo italiano si troverà trascinato 
ad aitaccare l’Austria; che il movimento re- 
pubblicano è colossale; che il malcontento 
contro la monerchia è generale; che la mi- 
seria ha suscitato e suscita nelle popolazioni 
la disperazione, e così di seguito. 

Sappiamo troppo bene dove il nostro cor 
rispondente di Londra attinge le sue informa- 
zioni per poter perre in dubbio l'autenticità e 
l'esstlezza di questi particolari. 

Quel che non sappiamo immaginare si è 
dove il robile lord abbia potuto attingere le 
sue informazioni. Non ci farebbe meraviglia 
se le lettere di lord Barrington ai suoi amici 
a Londra fossero condite da un poco di ge- 
losia al vedere l'affetto immenso che le po- 
polazioni italiane dimostrano alla più leale e 


alla più popolare fra le monarchie d'Europa! 

Abbiamo da altra fonte 

« La reazione contro « l'imperialismo » ossia l'atti- 
tudine della Corona e di Beaconsfield diventa formida- 
bile. I discorsi dei deputati ai loro elettori sozo vio- 
Jentissimi. 

Il signor Blake, membro per Leominster, disse, ri- 
volgendosi ai suoi elettori, che il perturbatore gene- 
rale d'Inghilterra e d'Europa era lord Beaconsfield. 
Egli abusava delle prerogative della Corona, ignorava 
l'esistenza del Parlamento, favoriva il dispotismo, re- 
stringeva le libertà, violava le leggi d'Europa con trat 
tati segreti, colla doppiezza e la doppia partita; sacri- 
ficava lonore nazionale, ingannava la Turchia, tradiva la 
Grecia, insultava le potenze amiche, stimolava_le idee 
bellicose, scialacquava l'erario, aumentava le tasse, 0p- 
primeva il commercio, sosteneva l'intolleranza eccle- 
sîastica, ecc., ecc. 

L'onorevole deputato fece appello al paese, perchè 
invitasse la regina a dimettere il suo ministro, 0 a 
convocare un nuovo Parlamento. 

Il signor Leatham, deputato di Mulderstield, in un 
discorso agli elettori è stato anche più violento. Disse 
che il governo aveva più di qualunque altro ne' nostri 
tempi fatto il possibile per screditare l'Inghilterra da- 
vanti l'Europa, e per portare la miseria fra le popo- 
lazioni. Riguardo all'India disse che gli interessi del 
paese erano stati sagrificati a una politica di giran 
dole, e che presto non ci sarebbe rimasto che il fumo 
e la carta. Accusò il Disraeli di essere andato al Con- 
gresso per insultare le potenze amiche e per collegarsi 
al dispotismo. 


L'onorevole D'Amico è stato confermato relatore pel 
bilancio preventivo 1879 del ministero della marina. 

Tale conferma venne fatta dalla sotto-Commissione 
peri bilanci guerra e marina, che ha pure eletto a pre- 
sidente l'onorevole Nunziante în surrogazione dell’ono- 
revole Brin attualmente ministro. 


L'onorevole Depretis è giunto 
sofferente per i disagi del viaggi 
sene a letto. 

Come presidente della Giunta generale del bilancio 
ha convocato per la quarta volta i suoi colleghi, tele- 
grafando agli assenti da Roma vivissime istanze onde 
non si rinnovi la mancanza di numero legale. 

L'adunanza è stata fissata per martedì, 19 corrente, 
alle ore 2 pomeridiane. 


Roma, ma è molto 
ed obbligato a star- 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 17. — La Pafrie annunzia che è 
avvenuto un riavvicinamento fra il governo 
d'Italia e il governo di Tunisi. Nella prossima 
primavera il bey di Tunisi si recherà a Pa- 
lermo per incontrarvi il Re Umberto. A_ tale 
scopo la compagnia Florio avrebbe già messo 
un vapore a disposizione del bey. 

BENEVENTO, 17. — Il treno reale è arri- 
vato alle 1l antimeridiane. C'era a fore omag- 
gio ai sovrani una folla plaudente, benchè il 
fempo fesse cativissimo. Il senatore conte 
Torre e il sindaco hanno presentato al popolo 
il principe di Napoli. Il sindaco ha offerto alla 
Regina un album con le vedute de’ monumenti 
di Benevento. Un gran numero di signore 
hanno presentato mazzi di fiori alla Regina. Il 
treno è partito fra gli applausi e gli evviva 


| TeLecramMI STEFANI 


BARI, £: amane Sua Maestà il Re visgò il 
porto ed. il cantiere pavesato a festa, e fu accolta dagli 
operai con grandi acelamazioni. 


Sua Maestà si recò alla basilica di San Nicola. Il 
gran priore e il capitolo ricevettero Sua Maestà con 
gran pomi 


Sna Maestà si presentò parecchie volte al balcone 
per ringraziare la popolazione che l'acclamava con en- 
tusiasmo. 

LONDRA, 15. — Il Comitato che sì oppone alla 
politica del governo riguardo all’ hanistan domandò 
a lord Beaconsfield di accordargli un'udienza il 20 cor- 
rente. 

LONDRA, 15. — Il Globe assicura che lo czar abbia 
l'intenzione di passare l'inverno a Nizzo. Una fregata 
russa andrebbe da Cronstadt a Nizza durante. il sog- 
giorno dell'imperatore. 

LISBONA, 45. — Il ministro di giustizia, Parjona 
de Freitas, ha dato le sue dimissioni. Thomas Biberio, 
ministro della marina, fu incaricato dell'inlerim de 
nistero della giustizia. 

BUDA-PEST, 16. — Camera dei deputati. — Discu- 
tesì l'indirizzo, 

Tisza, presidente. del Consiglio, fece: un lungo di- 
scorso, Îl quale fu applaudito dalla destra. Egli disse 
che la politica della monarchia era di mantenere l'In- 


tegrità della Turchia per quanto fosse possibile, e, se 


ciò fosse impossibile , d'impedire che la Turchia 
divenga preda della Russia. Una guerra contro la Russia 
avrebbe costato sacrifici enormi. 

Tista dimostrò le importanti diversità fra il trattato 
di Santo Stefano e quello di Berlino, e confutò _il 
rimprovero che la Camera non sia stata informata della 
occupazione, addncendol’esempio dell'Inghilterra; a quale 
garantì il territorio della Turchia in Asia senza inter- 
rogare le Camere. 

Tisza soggiunse che la monarchia non può seguire 
un'altra politica, e che è da sperarsi che il trattato di 
Berlino sarà posto in esecuzione da tutte le parti, ma 
nel caso che qualche potenza attaccasse le stipulazioni 
di quel trattato, la monarchia non sarebbe isolata în 
‘un eventuale conflitto. 

Il presidente del Consiglio terminò dicendo : « Trat- 
tasi che nei piccoli Stati d'Oriente prenda radice la 
convinzione che la monarchia, e non un’altra potenza, 
può esercitare la più grande influenza sulla loro sorte ». 

LONDRA, 16. — Il Times ha da Berlino: 

<La Russia prende delle misure per aumentare l'e- 
sercito di 632 battaglioni. > 

Il Morning Post dice che l'Inghilterra ha l'intenzione 
di rettificare la frontiera indiana, occupando in modo 
permanente Quettah e Jellahabad, c installando resi- 

i Cabul, a Candahar e a Herat. 
ouvaloff andrà a Baden prima di ritor- 
Inghilterra. 

DARMSTADT, 16. — TI granduca e le principesse 
Maria, Irene, Alice e Vittoria e il principe ereditario 
caddero malati di difterite. Le principesse Alice e Vit- 
toria stinno meglio, gli altri continuano a versare in 

‘e pericolo. 

BUDA-PEST, 16. — Oggi ebbe luogo un Consiglio 
dei ministri comuni, sotto la prèsidenza dell'impera- 
tore. Vi assistevano pure il principe d'Auersperg, Tisza 
e De Pretis. 

LONDRA, 16. — Il duca di Westminster ed il conte 
Grè indirizzarono a lord Beaconsfield una petizione, 
nella quale chiedono una immediata convocazione del 
Parlamento. 

Lord Roseberry, liberale, fu eletto lord rettore dél- 
TUniversità di Aberdeen, contro Cross, ministro del- 
interno. 

PARIGI, 16. — H Temps crede di sapere che la Porta 
ha designato ieri i suoi delegati per esaminare coi 
delegati greci la questione della delimitazione della 
frontiera. 

BARI, 16. — Le Loro Maestà sono partite per 
Foggia alle ore {1, e furono accompagnate alla sta- 
Zione da tutte le autorità e da un popolo immenso che 
le acclamò freneticamente. 

DARMSTADT, 16. — La principessa Maria è morta. 

COPENAGHEN, 16. — Il duca di Cumberland è ar- 
rivato e fa ricevuto dalia fa 

BOMBAY, 16. — È giunto il postale 
Società Rubattino, proveniente da Napoli 

VERSAILLES, 16. — La Camera annullò l'elezione 
di Mua, clericale. È 
TETROBURGO, 16. — È smentito che lo Czar si 
a svernare a Nizza. 

VIENNA, 16. — La Corrispondenza polilica ha da 
Costantinopoli, in data del 

« L'insurrezione nella Macedonia aumenta. Un gruppo 
d'insorti trovasi sulla montagna di Majesplanina, un 
altro a Kosjez, un terzo a Momistir: la- maggior parte 
sono Greci dei dintorni di Olimpo Il serraschierato 
spedì 23 battaglioni con cinque batterie, per combat- 
tere l'insurrezione. » 

BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
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ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


. BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 

Questo antico e accreditato periodico introdurrà col 
4° Tuglio importanti miglioramenti nella sua redazione, 
che varranno a renderlo it giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Rivista della 
stampa finanziaria italiana ed estera la quale dispensa 
gli Associati della Gazzetta bisogno di leggere altri 
fogli con: — Questioni commerciali e bancarie ita 
liane — di credito, Danche e Società per la 
pubblicazi delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di Giurispredenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionati — Memoriale degli Azionisti in 
cui sono indicate le adunanze sociali, i pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, le costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercali, 
(Cereali, Coloniali, Sete, Lane, Pelli, Vini, ecc.) — 
Rivista delle Borse, Corrispondenze ed informazioni par- 
ficolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 

L'Amministrazione del Giornale si oceupa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mandati i numeri e dello eseguimento delle 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai suoi 
Associati. Ano L. 10, semestre L. 6. 

Ufci di Amministsazione e di Direzione, ROMA, Via 
Crociferi 45. 


® 
L’Anti-Grasso 
n del dott..Bilaudel. 
il gran rimedîo contro la corpulenza, agi 
nutrimento nello stomaco; impedize rie 
veria in gressezza, Si citiene mn lento dimagramento 


serza alterare la salute e senza cambiare abitudini ed 
occupazioni. 


a lire 5 la scatola all’Em- 
C., 15, via Santa Mar- 


BENZINA 


PROFUMATA E PERFEZIONATA 
di Siman di Parigi 


— Questa nuova Essenza non lascia alcun odore, e leva 
istant:nermente le macchie di unto, grasso 0 cera su 
ogni specie di stoffa, cotone, lana, seta, velluto, ecc., 
amebe dei colori i più delicat 
Rim-tte è nuovo.i Gitanti di pelle: nsatî La sua vo- 
latilità è tale che pcchi minuti dopo averla applicata 
sî può servirsi degli «ffetti smacchiati. 
Prezzo del facon c-ut. 75. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenz», all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzini, 23 — Roma, presso Cortì 
€ Biarchelli, via Frattina, 


o l'Ufficio Principale 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. 
erita, 15, casa Gonzales. S: 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono Londra, 139-140 


Firenze, piazza V. di S. M. Novelia, 
, Fleet-Street, E. C. 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


BIGLIARDI 


della Fabbrica Privilegiata € premiata in 16 Esposizioni 
con Medaglie d'oro e d'argente 


BELLO, BUONO E BUON MERCATO 


Roma, Corso Sil, PALAZZO PERICOLI, viciso a Pizzra Coloaza 
‘oa succursale 


‘a Bologna, via Mercato di Mezzo, 38B 


errate Dateamo de LISIT 
150, 00. 800, 1000. Oltre ciò tatio 
signore, ragazzi e bambini, con v 
bambini. 

‘Lele da camicie, mutande e lenzuola. d'una sola altezza senza 

cucitura e di tutte le altezze, qualità © prezzi 

{j2 Dorzina Toraglioni desert L. 1 50, di Fiandra L. è. 

{ Servizio da tarcla tela cossimea usuale per 6 persone 
L. 8 50, di Fiandra L. 15. 


Servizio da tavola per le persone L. 19, di Fiendra I 

{2 Dozzina Asciugamani di lino da L. 6, 7,8 10 
fino a L. 18. 

{1 Dozzina Pezzo per bambini 0 signora da L. 4,5,6 
finimsimi L. 7.50. 


"Corre da spora de 
corrente per signori, 
di piquet e lana per 


a LI CRE 


Fornitore di S. M. il Re d'Ialia 


[Îletia postaie. 
sE. ANTONIO LURASCHI ttt [te 
(fl 


Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema 
Luraschi premiate a Vienna iS: 
spedizione contro assegno d'ogni arl 

È mrezzi correnti e disegni gratis a richiosta 


EDI im 1 06 de Provence, PARIGI. 
DO, —= 


Vero Estratto di Carne 


solo per Bigliardo. {f{lincia 


lsmetici. I. Champbaron, 


T apparecchio L°_19, 20, 
1 Perza Tela di Boemia di 22 metri per sole L. 20. 
Coperte di Piquet Croscei lana da 1 112 e 2 piazze da L. 750 
aL. 90. 

‘Pappeti da terra a L. 3 20 il metro, alti 90 centimetri. 
Sottopiedi in lana da L. ? Se $ 
Piquet inglese si vende in bracciat 
finbétra sì vendono al paio e perza 


. Tende e Tendine da 


> n 
notità' 11 dozzina coll 
12 Dozzina Polsi da L.4, 
f Camicia da uomo, di Sch 
davanti in tela L. 5. lr 
1 Camicia tutta tela L. 8, 10, 1?. Ua paio mutande 
tela 12.50.34 
Fnmniera da donna lavorata a fantasia >T paro mu 
tande idem L. 2. 4 Cerpetto idem L. 3. 1 Coprabusti L. 2. 
4 Sottana con volante L. 8. 
Busti di Fraveia vera balena da L. 6, 7, 8, 9, 10 e 42, Cal- [If 
zetteria e Maglieria inglese per uomo e signora in tutta lana 
€ garantita che dopo lavata non si ritira, oltre ciò in cotone, [|fli 


10 în tela a 4 doppie 
L. 350. 4 idem con 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Î15 di Scozia, sete. 
n 8 Faczleni Bali, Ieita pianto Da LL /10n48: Genuino soltanto se ciascun vase , 7. 
Calia ori 1a GIRI sola ce Rd Ì porta la segnatura di 

Cent. 60. | 


Deposito in Milano presso Carlo Erbm, Agente della Comp 
e presso la Fiiiale di Federlee Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3121) 


o 


"Si prende 
come pure rica: 
si trova sempre bene assorlito in qualunque articolo di Bian- 
cheria utile per tutte le famiglie. 

SI spedisce franco e 


inazione per qualsiasi confezione in Biancheria, 
în genere, avvertendo che il detto Magazzino 


Si prega di osservare il numero dell'entrata. 


Pile Antigonoreoiche SES 


del prof. D. C. P. Porta 
Approvsto da lettere patenti e brevetti di 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berliîno.|asì: foga di Pratile, aono XII, questo. rimedio è stato recantomente smziesso pal sersizi 
à + 4 lic a if dilsanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo rusto ne ha permaszo la vendita 
vii pete osa = ott - cap RI tl dilia pubblicazione in tatto l'impero. — Deposito la 15, rae Richey, PARIOI. a) 


Specifico per ia cor det! ingimenti uretrali. 

EA infatti. esse combat: 
come purgstivo e otlengono 
può citenere, se-non ricorrendo si purguuti dras: 
tativi. 

Vevgono durque usati sesli esenti anche durando lo 
stadio infiammatorio, uvecdovi dei bigzi locali coll'cqua se-! 
dativa Gelieazi, senza dorer ricorrere si pargalivi od ni diu-| 
ici rella gonorros creni.a 0 goccetta militare, portandon 
l'uso e pù alta dose, e ssro poi di certo effetto contro i re- 
sidui delia go 
scicale, ingorgo emorroi 
orine setimantose @ prm 

1 novtri medici con tre svatole guariscono qualunque gonor- 
rea acuts, abbisognandore di più per la croniz 

Per svitare l'abaso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di dimsndaro sempre e non accettaro che le vere 
si Milano. (Veiasi dichisrarione de.la Commissione U 
Berlino, 4 agceto 1868). 


rnte, ribelli al eopatve, al meréurio ed ai fodure di pota 


ne ha troppo preso. 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di 
suonare le più soavi melodie, adattatissime per l'ac- 
compagnamento di pianoforte. 

so PREZZO 

MMI | 2 3 4 ® 

1.250 .3- 1.350 L5—- 1.750 


2 Sstrumerti accordati per duetto , 8 


iioma, 27 marzo 1874. 

Preg: sig. O. Gullean') farsancieta, 

Sono otto giorai che fsccio uso dello vo: 

gonorroiche, merè Je quali mi trovo qu 

Quanto da una trascurata gosorrea, che mi avo: 
tenzione d'orina e stringimenti uretrali. 

Favorita iuviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per 


Pillole anti-| 
perfettamente] 
prodotto ri- 


l'importo dolle quali vi scclud» vaglia pcstale. 330%, » 
Riagraziandovi anticip:tamenta del favore, mai ralfermo vistrc A » terxtto » 412 
dovotiesimo Diowici CaLosrano, bri, adiere. . . » quartetto» 18 
cono franche s 6 » » » sestetto » 35 


(O) 
tatti i giornì dal 3) 
allé © pia. vinile mediba di distinciscimi modici eve; 

La detta farmacia è fornita di tut:i i rimedi cha po-soni 
correre in qualunque sorta di malattie, muniti, se si richiale. 
anche di eonsig'io medico, si sped sce contro ri 
Scrivere: Farmneia 24, Oitavio Gi 


| FARINA Lora H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L 5. 
Istruzione semplie . L, - 80 
». con 12 arie » 150 
» » 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi 8 C,, 
Milne, 15, via S. Margherita, di feccia 0l Caf dell'Accademia 


lizioni în provincia contro rimessa dell'im- 
porto in vaglia postale. 


Si spedis:e anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù. 

Indispensabile d'eggiungere alle ordinazioni di 
vizio la: atezione Nero vie pan Lai 
deve essere appoggiata la spedizione. fora 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d'argento purissimo. 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolihent i 
cho può essero applicato anche da un fameiuiio ar e ggioso. È talmente semplice 


A Firenze. all’Emporio Franco-Italiauo C.' Finzi e C. via Panzani; 28 


A'Roma Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66 


Segreti economici e preziosi Jatto senza alcun sforzo, e vien_miunta nello spazio di pochi mi ti fin 
nu 


DC stila all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è mol i 
SANITA” E BELLEZZA DELLE SIGNORB|2zote dannosa. Infetti non di rado avviene che la vacca, darduche caso zie: 
RA, GIA ia [ira calci o non lascia s:orrare il lato, il che dimostra che ii 
Prezzo L. 1 50 iper cla 
> v «affi Se là vacca poi è ammalata, © i suoi capezzoli saguli 
Si spedisce franco per posta contro vaglia posta'a. 7 race i, pezzoli sono piagati 
n TT Primi. > 
via i, 28. le dell'Emporio, La Pi À no L. 8. 
a 5 -Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 


Margherita, 13, casa Roma, presso Corti e Bian- E 
belli, via Fratlira, 68, via dei Pauzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 60. 


IHOENE WRONSKI LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA Lecce 


Ditta Angelo Crivellari, libraio — 
in Vicenza, spedisce CR 


| tt all'abuso dei €0° "Più di settantacinquemila guarigioni ottenute media 
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usto @ all’o-| 

tile segrete recenti è Invete- 
gel 

ICome depurativo potente, distrugge gli accidenti: cagionati dal mercurio, ed aiuta la natura 


XVI, da un-deerete della Convenzione, 


È e applicato 
| L'aPharecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso laica at 


prova una sensazionel! i 


i, quest’apparecchio]g, 


più inveterate  masligne Tossi, quella dei bîmbi, detta asinina, le 
ite, Fans, catarro, Îl mal di gola, bronchi, etc sì piace 
Seiroppo (detto anticamente di melcoe) e Pastiglie Gatragner 
Rotta grate L° 45 la picolà L. 250, — ‘Seal. P'asigio da L'E19, 
Fabbfica lo nrorimoy Pisa Casto, #7 
"Si trova presso le pricipali farmacie del Regoo. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sisdicizo, “onuea conta 


A GIORGIANA sio iiererenia ietizizzo Perin 


fa scomparire Je Rughe e le pre 
e. Quest'untuoso preparato pu i È 
Vendita al dettaglio e (Mliisce, purifica e rende morbida e 
I fi pelio appassita dall'età, È 


‘ovano cha le miserie, perico] 
provati fino adesso dagli atmnalati con lo impiego di drogi 
Sono attualmente evitati con la ceriezza di una pronta è radicale 
rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la quale re 
stituisco salute perfetta agli organi della digestione, econo; 
tolte îl suo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmente 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croni 3 
roidi, glandole, ventosità, diarres, gonfiamento, giramenti di testi 
ipitazione, tintinnare d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, o: 
fr, bruciori, granchi © spasimi, ogni disordine di stomaco, cl ez 
nerti e bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzio 
lattie cutanee, eruzioni, melancoma, deperimento, reumatisin 
tebbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
canza di freschezza e d'energia nervosa; 3Î anni 
cesso. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plusk 
e della signora marchesa di Bréban, ece. pi 
Cura n. 62,5%. Milano, 5 Ap 
L'uso della Resalenta Arabica cu Barry di Londra giovò 
efftacissimo alla saluto di mia moglie. Ridotta per letta el insisto 
infammazione dello stomaco, a non poter oramai sopportare alcun cia. 
trovò nella Revalenta quel solo che potò da principio tollerare edi 
ito facilmente digertre, gustare, ritornando essa da uno mati 
salute veramente inquietante, ad un normale benessere di suffi 
continuata prosperità. Manietti Carro. 
Quattro velto più nutritiva cis le carne, sconomisza anche 50 vel 


fl suo in altri rim 
La REVALENTA 


tr. 
azzo d fe: 50 ci per df tazza 8 fr. 


sstaeesT ROB BOYVEAU-LARFECTRUR:F=* pier 


Marca di fabbrica | Il Rob vegetale del dottore Boyvenu-LafTeeteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalia firma del dottor Girax-| Vitali; Gualtiero Warignani 
le, lo con-| 116; Geo. Fatar, farm. luglise ai C< 


berg 


deila Legazione Britannica, ia 
figlio, via "i rosi Frasca) 


doti; A. Dasta Farroni: Fracc 
3 Francesco 
ca Montecitorio, 

Wi. Lowe, d 


anta di Spagna: Borgecinei 
i, farm 148 100 via 

Boriosi, farm. 98, 

è droghieri del regno 


GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da molti anzi, le Signore si lagnano di certi incomoli ivi 

quali 

© La pronta stanchezza el passeggio. 
Gonficzati ai piedi; 


botte 
De, arresta la circolazione "sl 
0° Ga degli Goti 


nacà veramente 2) 
medesimo si 
art cole 


le Siganre. ehe 
dei vanug, 


Prezzo del paio di seta, È 
» » concintura. | » 5— 

Dirigersi a Pirense all 

Alfano, alla seccursale.d 
Cobzztes. Roma. © 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
[per mantenere attiva la combustione nei cammineiti e nelle stuje 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


| Qcesto semplice e sorprendente apparecchi e pure 
[| paracenere di cui la.la forma. Per sppricario nta riciede 
| che di esser messo in comomiezzione cell’aria esterhay sia 
Mediante una traccia praticata nel pavintento, sia per mezzo 
| di un piceclo tubo di caoutehoue 0 di piomb. 
| “vantaggi di questo nuovo soffietto autornatico d' un 
| Prezzo assà: modico sono veramente stra: rdinari, ed i pria 
| cipal: scuo i seguenti : Ù 
|| . 4° Produzione automatica di 
| golare d'aria che mantiene aitiva 
|| economia del 30 0/0 sul combu 


|| _ 2° Soppressione delle correnti. deci 

| e. Soppresione enti d'eria fredda, che spesso 
svi e sia per liberarsi dal È 

| mettere al combustibile di ardere, con rave SIIT 


fano famo, e quindi che si alte i Panta 
delle stanze con gran dauno dei mobili e delle decorazioni. 
Temo del scffieito con palle di ottone da servire 

Pre rhe di paracenere . .. ... ..... LIO— 
ui si soffietto senza pslie d'ottono . » 8 50 

iggio gratis. Porto co dei Si 

oo pet feriot a carico dei committenti. Sì 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fr 


| Italiano C. Finzi fa dei Panzani, 
Lee Fin La dei Panzani, 28 Roma, Curti e 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
È Firata a dae 
La simpatia Crapara cade 


fuesto periodico ha messo in grafo AMMIRA I arto 
Pagare maggiormente i desideri det snai strazione di 


terchia dei co, tori allergando la 
i î i E pubblicare i 
Prezzo delle Associazioni = friermesi di 

‘personaggi più 


Acne Sem. Trim colebri; inoltra 
cante le tetto i rezze L. 80 4% &—procura di f+ 


i fBuropa (Unione gen 


In Roma cent. 5. 


L'ATTENTATO 


Ieri la fronte di Umberto il coraggioso 
ha perduto per un momento l’aureola ri- 
splendente della inviolabilità che per tanti 
anni fece secura la vita dei sovrani d'I- 
talia, nell’affetto dei suddi 
Ma la fortuna assiste l’Italia proteggendo 
j nostri Re: e lo scoppio della indigna- 
zione universale contro l'attentato, insieme 
a quella della universale letizia per il for- 
innato scampo, deve essere di potente con- 
forto al cuore di Umberto I 
Tuttavia se il Re può confortarsi dell’i- 
niquo attentato nell'amore degli Itallani, e 
se il suo animo impavido può anzi trovare 
um ragione di compiacimente nell'atto 
che è occasione di un nuovo, immenso 
plebiscito, non possiamo confortarcene noi, 
nè sopratutto può addormentarcisi sopra 
1 governo. 
Sono sei giorni, nel nostro numero del- 
TU novembre, auguravamo che la Prov- 
videnza salvasse la famiglia reale dai pe- 
ricoli che potrebbero affacciarlesi nella 
strada senza paracarri che le fanno per- 
correre! 
Allora credevamo di non scrivere che 
una metafora; adesso dobbiamo convenire 
che l’anima presaga faceva travedere a 
noi quello che non può essere veduto dalla 
cecità dottrinaria di chi vivendo nell’utopia 
d'una libertà sconfinata, piuttosto che tu- 
telare i sacri diritti della società, dello 
Siato e delle persone, tutelerebbe la li- 
cenza! 
<« Cairoli, salvi il Re! » ha gridato la 
Regina, vedendo alle prese il suo augusi 
marito e l'assassino. i 
— @uel grido va raccolto. 
Il ministro ha contribuito a salvare il 
Re col suo sangue, che è sacro alla patria; 
ma egli sa e sente che non ha fatto tutto 
il suo dovere! 
Quello che l’Italia invoca da lui, facendo 
proprio il grido « Salvi il Re», è una sal- 
vazione di tutti i giorni, di tutie le ore, di 
tutti i minuti. 
Non dirò che l’infamia di strada Carriera 
“Grande sia la conseguenza logica, inevita- 
bile di quei principi di libertà sconfinata che 
non sono che una affascinante teoria; ma 
c'è chi seguendo con occhio di affanno 
l'irrompere delia demagogia in iutti i paesi, 
ne ha avuto, nell’intimo del cuore, l’ango- 
scioso presentimento! 
Quel presentimento si è avverato! Ono- 
revole Cairoli, risponda con fede di Baiardo 
all'appello della Regina e a quellodell'Italia! 
Salvi il Re! 


CRISI 


Era earieo di rami fioriti; aveva, un campio- 
nario della fiora lombarda che destinava in dono 
alla fiammiferaia; rami di edera e di gelso, 
‘come se avesse una stuoia di filungelli da nutrire. 
Ma intanto il suo spirito si era rallegrato in 
quell'orgia di verdo 

— Senti, Osvaldo — mi disse gettandosi su 
na sedia — io propongo di cambiare il nostro 
riestto in un villino nassosio nel verde. 


Purple 


Roma, Martedì 19 Novembre 1878. 


DA NAPOLI 


(Nostra eorrispondenza particolare). 

NAPOLI, 18. — feri sera una imponente 
dimostrazione percorse la via Toledo recan- 
dosi alla reggia a protestare contro l’altentato. 
Precedevano la folla un grande numero di 
bandiere, associazioni e clsòs. Il Re e la Re- 
gina si affacciarono al balcone col sindaco 
Giusso. Fu suonato sette volte l'inno reale in 
mezzo ad applausi ed evviva frenetici. Qua- 
rantamila persone erano sulla piazza. Tutti i 
cittadini portano alla reggia le loro carte da 
visita. In tutti i teatri sono state fatte dimo- 
strazioni entusiastiche. 

L'attentato è accaduto in via Carriera Grande. 
Il pugnale dell'assassino era avsolto in un 
eencio resso. Il Re fu leggermente ferito nella 
parte inferiore dell'omero sinistro. » 

Vedendosi assalito, si alzò e diede col fo- 
dero della sciabola un colpo in testa all” 
litore, La Regina balzando in piedi grid 
« Cairoli, salvi il Re!» — L'assassino tentò di 
replicare il colpo. Il presidente del Consiglio 
frapponendosi fra l'assassino ed il Re, afferré 
l'assassino per i capelli e ricevette nella coscia 
destra una pugnalata diretta al ventre. 

Il capitano De' Giovannini, comandante det 
corazzieri, spingendo avanti il cavallo csiò un 
fendente sul capo dell'assassino che stramazzò 
per terra, mentre lo studente Dall'Aquila gli 
tirava un colpo di bastone. Un altro studente, 
lasciando la bandiera universitaria che portava 
in mano, fu addosso all'assalitore. La duchessa 
di Bovino, che era nella carrozza subito dopo 
quella del Re e della Regina, vedendo il fatto 
si svenne. 

L'onorevole Cairoli è a letto, ma la ferita 


non è molto grave. Lo cura il professore se- 
‘natore Palasciano. Il Re, accompagnato dalla 


si è trattenuto seco lui per mezz'ora. 
L'assassino ha ventinove anni; è nativo di 
alvir in provincia di Potenza. Porta barba 
nera ed incolta. Fu già arrestato altra volta 
a Salerno per affissione di manifesti repub- 


babilmente dal colpo datogli dal Re col fodero 
della sciabola ; un'altra alla nuca. Inierrogato 
dal procuratore del re Masucci, dal giudice 
Azzariti e dal questore, confessa il delitto e 
nega l’esistenza di complici. Dice di detestare 
re ed imperatori; volere l'abolizione delia mo- 
narchia, dell'autorità costituita e della miseria. 
Dice di aver venduta una giacchetta per com- 
prare il coltello. Il coltello che gli fa trovato 
è lungo 42 centimetri. Il Re e la Regina di- 
cono non essere quello col quale egli ha ten- 
tato di uccidere il Re. Invece il principino di 
Napoli, vedendolo, ha esclamato: « È questo... » 

I chirurgi affermano quell'arma non potere 
essere quella che ha servito all’attentato. 

Le guerdia municipale che ha atterrato lo 
sciagurato 3 Telemaco Giannettini. La Giunta 
municipale lo ha promosso sergente. 


lo presento. Ansh'io segnai una ca- 
bianca © una fanciulla brama, nn villino 
| sal pendio di un colle tuffato nella verdura, le 
abeti frementi all'alba, i passeri 


— Tuttociò — interruppe Gilberto — costa 
più di trenta lire, e non ne perliamo; ma intanto, 
sal tetto si potrebbero metter delle cassette di 
terra © vasi e piante rampicanti, cipressi, pini, 

chi e'impedisoe di piantare un orto 


proprietario della somma deereio: 

< Che questo primo sorriso della fortuna, o 
per meglio dire questa rappacificazione colla 
capricciosa Dea, venga fosteggiata nel modo 
insogarato sulle 
palazzo un giardino secondo i 
che saranno presentati da apposita com- 


sua casa militare, è sceso a alle 5 visitarlo e ! 


blicani. Ha una ferita nella testa prodotta pro- | 


l Re ieri sera era calmo e commosso dalla 
dimostrazione. Ricevette i deputati Bonghi, 
Ungaro, Billi, Capo ed altri, a' quali diss 
< È un forsennato; non ne parliamo ; non tur- 
biamo la nostra pace ». 

| In casa dell'assassino fu trovato uno zibal-, 
: done nel quale era un imbroglio de’nomi di 
! Cristo, Bruto, Confucio e Leonida ed uno sta- 
| tuto repubblicano fatto da lui. Fu ordinata 
‘ una perquisizione a Salvia in casa della sua 
famiglia. 


d'urgenza per un indirizzo al Re. 

Slamani è stato cantato un Te Des alla 
cappella reale ; vi assistevano moltissime dame 
dell’aristocrazia. 

L'assassino è stato interrogato fpiù volte. 
Due guardie lo sostengono svenuto. 

Oggi si è riunito due volte il Consiglio dei 
ministri in camera di Cairoli non ancora al- 
| zato dal letto, 

i Indignazione profonda, unanime. 
| NAPOLI, 18 (4 10 pomeridiane) — L’'as- 
10 în un colloquio col dottore Senise ha 


il Re, non Umberto. Ho imparato a 


dovrebbe giudicarmi Umberto parle offesa, ma 
i magistrati di altre nazioni ». 

L'onorevole Cairoli sta molto meglio, ed è 
lieto di aver difeso il Re. 

Sua Maestà gli conferi 
nurziata. 

Una imponente dimostrazione di operai re- 
casi in questo momento alla reggia 

Pioche. 


i Ia dimostrazione di ieri sera a Roma. 


La notizia dell'attentato di Napoli si sparse 
r la città non prima delle 8 pomeridiane. 
e prime voci corsero qua e là, non si sa come, 
di dove venissero. Si diceva che il Re su- 
i bito dopo l’attentato fosse ripartito per Roma. 

La gente era avida di nolizie officiali, ma non 
ne trovava in nessun luogo, giacchè il mani- 
festo del prefetto Mazzoleni non potè essere 
stampato ed affisso prima della mezzanotte. 

Molta gente si raccolse verso le 8 1j2 da- 
vanti il palazzo della Camera dei deputati dove 
era giunto ed era stato affisso nel solito luogo 
il seguente dispaccio ufficiale del ministro del- 
l'interno: 

« Poco dopo uscito il corteggio reale dalla 
stazione, un giovine di sinisiro aspetto si è 
slanciato sulla carrozza delle Loro Maestà, ten- 
tando di colpire Sua Maestà il Re al petto 
con un'arma affilata a pugnale, di cui teneva 
coperta l'impugnatura con una banderuola 
rossa. Egli riusci a recare una scalfittura alla 
parte superiore del braccio sinistro del,Re ed 
a ferire leggermente alla coscia destra ‘il pre- 
sidente del dazio mentre Sua Maestà colla 
massima prontezza 6 sangue freddo, lo col- 
piva colla sciabola al capo e l'onorevola Cai- 
roli, con alireltanta energia e sollecitudine, lo 
| afferrava e tratteneva pei capelli. L'assassino 
venne tosto ferito anche dal capitano dei co- 
razzieri, che lo consegnò alle guardie di pub- 
blica sicurezza e municipali. 

Il fatto accadde con tanta rapidità, che lo 


un pallore ancora maggiore tenea distro sì sor- 
riso che la fanciulla troned subito, comprimen- 
dosi ana mano al cuore. 

Quest’atto mi fece pena. « Povera fanciolla, 
pensai, non è creata per il pisicere; il riso le 
fa male. » 

Gilberto, come artita, fu incaricato di trao- 
ciare il disegno del nostro ostello trasformato 
in casa di campagna. Il progetto presentato alla 
‘commissione giudicante, composta di Filomana e 
me, s'ispirava al eomoetto di far un giardino 
«pensile che arieggiasse, però senza imitar troppo 
servilmente, i giardini babilonesi. La nostra fi- 
nestra al di sopra dal cornicione, trasformata in 
chalet svizzero, doveva scomparire sotto una 
folta capigliatara vegetale. 

La commissione non eredd di attenersi: al di- 
segno’ come troppo fantastico, avendovi il pittore, 
con poco senso pratico, introdotte le palme, i 
banan' ed ali"s piante esotiche di effetto sicuro, 
ma di impossibile acquisto. 

Filomena ed io preferimmo sitenerei aila sem 
plicità, mom disgiunta dalla piccola spese. 

Acquistammo della terra cottà che empitamo 
di terra eruda, e creammo dal sulla un campo 
con una cassetta del cazsettone riempita di terra. 
Con quattro assicelle: costruimmo un piosolo pe- 
dere da’ sominarsi a ortaglie”o fiori, come magifò 
i'sarebbo aredato: Filomena «i aiutata in questo 
-fascondo, “d'era la prima volta che'em mitra 
da quello stato di languido torpore, di melan- 
conica dormiveglia, nel quale era sempre ri- 
masta; noi due eravamo fanatici per il nostro 
progetto. 


Il Consiglio provinciale è slato convocato - 


leggere da me; leggevo tutti i giornali. Non ‘ 


il collare dell'An- 


Fuori di Roma cent. 10 


! stesse carrozze più vicine alla carrozza reale 
non poterono avverlirlo. Sua Maestà la Regina 
e Sua Altezza Reale il principe reale di Na- 
poli, testimoni del fatto, mostrarono nella ine- 
vitabile commozione l'imperterrito coraggio 
della loro Cana. | a 

Il passaggio del corteggio fu un _con- 
fe pa a palazzo, i so- 
vrani furono costrelti a presentarsi al balcone 
a ricevere le acclamazioni della folla. Spersasi 
fra questa la notizia dell'infame attentato, Sua 
Maestà dovelte presentarsi di nuovo con sua 
Maestà la Regina, ed ebbe splendidissinte 0- 
vazioni dalla moltitudine ‘piaudente e com- 
mossa. 

L'essassino si chiama Passanante Giovanni, 
* di professione cuoco, di anni 29, ed è nativo 
* di Salvie, provincia di Potenza ». 

* 

Ma a pochi era pefmesso di entrare. mel- 
l’atrio di Monte Citorie ed intanto la folla si aveal- 
va sulla piazza, contentandesi delle no- 
tizie date cortesemente dal guardiaporone. 
Quando si seppe davvero quel che era accaduto, 
si gridò « Viva il Re, abbasso il soci 
Campidoglio... al Campidoglio ! » 

C'era bisogno di sentir dire da una auto- 
rità, di vedere siampato sulle cantonate, che 
la ferita del Re era una ferita leggera, una 
scalfittura. La gente radunata davanti a Monte 
Citorio s'incamminé verso il Corso, dividen- 
dosi in due gruppi. Uno si avviò verse il 
{ Campidoglio, e non avendovi trovato il ein- 
| daco, andò a passo di carica verso via San 
! Nicola da Tolentino, alla palazzina di Don 
| Emanuele Ruspoli. Saranno state un_ migliaio 

di persone alle quali il sindaco, affaceratosi 
alla finestra, parlò e parlò bene, promeltendo 
di convocare subito la Giunta. 

L'altro gruppo invece s'era diretto per il 
| Corso a radunare gente e cd annunziare alla 

maggior parte della popolazione, ancora in- 
conscia del fatto, quanto era accaduto. Intnnto 
la notizia dell'attentato si divulgaya nei caffè, 
nei teatri e fino nelle parti più rewnote della 
città. 

AI teatro Argentina era finito il avcondo 
atto della Favorita con queste parole del £om>: 


« Il petto gli arde tremendo di 10, 

Perla vendetta non scende prati » r 
quando incominciò a correr voce che Sua 
Maestà fosse arrivata in Roma coll’onorevole: 
Cairoli: qualeuno domandò la marcia reale; 
tutti fecero eco, e la marcia reale fu ripetuta 
due volte fra gli applausi e lo sventolare dei 
fazzoletti. 

Ma da qualche palco, dove si conoseeva 
meglio la verità delle cose, i gesti e lo voci 
indicavano che si trattava di ben altro. 

Finalmente un signore, che crediamo un re- 
dattore dell’4npsnire, si presentò alla porta vi- 
cina all’orchestra, e aio 

« Io sono pubblicisia, vengo dal ministeto 
dell’intarno: Sua Maestà è sfuggita a un ten- 
tativo di assassinio; anche l'onorevole Cairoli 
è stato ferito leggermente. » 

Le grida di Viva il Re! e di Morte all'as- 
sassino! echeggiano e riempiono la sala; si 
alza il sipario, 6 tutti gli artisti, colla Galletti 
nel mezzo, si presentano... 

Viva il Rel Ernesto Rossi da un palco di 
prima fila grida e gesticola colle virtù som- 
mate di Amleto, di Otello, di Macbeth e del 
re Lear. 

TR teatro si vuota: la rappresentazione è tra- 
sportata sulla gran scena pubblica di Roma e 
del Campidoglio. 


È 


pr —— 

Per seminare e piantare sì deefiid il giorno 
del sabato sante; l'ora del @lervas è infatti 
tradizione nelle nostre campagne che tutte at- 
teschisea ciò che si pianta o si semina a quel- 
l'ora. 

LA 
« Portato sulle ali del tempo, venne il sabato 


CM 


si 


ri 


SI an 


Ai teatro Valle, appena si sparse la notizia, 
airanio l'etto secondo delle Das dame, un grido 
parti dal pubblice di evviva al Re. Una quan- 
iità di genio iavase la seena, c il cavaliore 
Bellotti, lesdiasdo per un momento la sua 


; il pab- 
blico, avvertito dalla ribalta, fece una grande 
ovazione; arche li la musica suonò la marcia 
reale, anche li il pubblico si gettò fuori del 
teatro a spargere la notizia per le vie. 


x 

Mentre un gruppo di due o tremila persone, 
con una bandiera data gentilmente da una fa- 
miglia dimorante nel Corso, si avviava da 
piazza del Popolo al Campidoglio, ha incon- 
trato il grosso della dimostrazione che veniva 
da piazza Colonna verso piazza del Popolo. 
1 due gruppi si sono riuniti in una sola co- 

ing, dirigendosi verso piazza del Popolo, 
preceduta da una ventina di bandiere, da 
molte fiaccole e da una musica, e si sono av- 
viali poi per via del Babbuino, piazza di Spa- 
me, rientrando nel Corso per via Condotti. 

tutte le finestre si affacciava la gente, met- 
tendo fuori lumi e bandiera. Arrivata a piazza 
Colonna, la dimostrazione ha fatta una breve 
sosta, e ne ha profittato per applaudire sotto 
le finestre del signor barone Hoymerlo, am- 
basciatore d’Austria-Ungheria, che, non solo 
aveva già fatto illuminare sfarzosamente il 
balcone e tatte ls finestre del suo apparta- 
mento, ma era venuto sul balcone applaudendo, 
con la baronessa Haymerle e le persone che 
si trovavano in cava loro. 

_Ua signore, montato sopra una carrozza di 
piazza, ha cominciato un discorso, ma la folla 
non era punto disposta ad incoraggiare le 
eloquenze esordienti. Coloro che si trovavano 
per iniziativa propria o per caso alla 
della dimostrazione gridarono: « Al Campi 
doglio1 », e la colonna de'dimostranti, otto o 
diecimila persone, s: è avviata nuovamente per 
il Corso verso il Campidoglio. 

Passando solto il Circolo delle caccie, anche 
quelio tutto illuminato, g}i evviva i più calo- 
rosi si sono scambiati fra quelli della strada 
ed i signori del Circolo affacciati alie finestre 
e ai balconi. La folla gridava: « Viva il Re 
Umberto! Viva lacasa di Savoia! Morte al- 
l'assassino 1 » 

Qualche fischio e qualche urlo s'è fatto sen- 
tire solio alcuni palazzi che rimanevano o- 
scuri e muti in mezzo a quella sinoera ed im- 
Fires manifestazione popolare ; ma c'era su- 

ito chi invitava i più esaltati a non fischiare, 
e il consiglio era generalmente seguito. 

Ogni volta che la dimostrazione s'incon- 
trava in qualehe ufficiale © in due carabinieri 
sui alzava un graade urle di: « Viva l'esar- 
cietò 

Aumentando sempre di numero, la colonna 
de'dimostranti è giunta sulla piazza del Cam- 
pidoglio troppo piccola per contenere ia folla. 

Lassù c'era un'altra bandiera e delle altre 
fiaccole. Dopo alcune acclamazioni il sindaco, 
che presiedeva la riunione della Giunta, s'è 
affacciato insieme all'assessore Finali dal’ ri- 

iano dello scalone esterno dal quale svento- 
lava la bandiera nazionale. Qualcuno, mentre 
il sindaco si affacciava, ha collocato sulla ba- 
laustrata un busto di Re Umberto, salutato da 
una acclamazione, da un grido che è salito 
fine al cielo. In fondo alla piazza, in questo 
momento un pazzo, bisogna crederlo tale, ha 
gridato : « Abbasso la monarchia!» Pochi se- 
condi dopo egli doveva ringraziare le guardie 
di pubblica sicureaza che arrestendolo !0 met- 
tevano in salvo. 


* 


C'è voluto qualche minuto per oitenere un 
po' di silenzio. Ailora la voce di Don Emanuele 


siedia per riprendere lena: la palpitazione o la 
gioia la soffoeavano. 

Il locale venne addobbato intarto che Gilberto 
siede sul tetto agli ultimi preparativi per 

Mezzogiorno z’avvicinava; lo campane erano 
già alegate per suonar a Gloria, le nostre terre 
fremevano d'impazienza per ricevere il seme, e 
noi avevamo appetito. Decretai di dar principio 
alla festa 

Donna Ortersia fa chiamata, e quando tutti 
fammo seduti, io spiegai in un diseorso inaugu- 
rale il concetto della festa cho era iì seguente: 

Rinnovare le antiche fesie primaverili dei 
Romani, risuscitare il Calendimaggio fiorenti 
del medio-evo, celebrare insomma la festa della 
giovantà, del risvegliarsi della terra. La quale, 
dopo le nozze eor messer inverno, scnote alfine 
il lenzuolo di neve del suo talev:0, e mostra di 
non aver perso il suo tempo durante i tre mesi 
di luna di miele. 

Spiegai però che nè lo antiche feste floreali 
nò il ealendimaggio sarebbero stati da noi troppo 
servilmente imitati; anzi essersi introdotto nel 
programma le modificazioni richiesto dai tempi 
meno riechi e più civili 

Abbandonata quindi l’idea delle palme o dei 
banani, lasciati gli cucalipti e i cinnamomi 
i rododentri e le azales, gli oleandri e i ci- 
‘pressi, piante troppo classiche e puramente or- 
gli erti babilonesi dovevano aver il 


dgr dei @ produrre erbaggi dei più 
all'uomo, 
incalata, 


l'acrò peperoneino, la to- 
‘i fagiuoli ccalati, ed appena sp- 


Ruspoli ha echeggiato potente fra mezzo agli 
Bret quella piazza gioriosa. Il sindaco è 
stato veramente fortunat: ; ha parlato magni- 
ficamente, proprio come quando il cuore detta 
le parole. ; 
« Per troppo — ba detto l'onorevole sin- 
daco ton tuita .la forza. fenomenale de’ suoi 
larghi polmoni — pur troppo il pugnale del- 
l’assassigo si è levato sul petto del nostroRe. 
Ma in quel petto batteva il cuore del prode 
soldato di Custoza, del figlio del Re Galan- 
tuomo, e lo stesso braccio del Re ha punito 
l'aggressore con la spada di cisa Savoia, di- 
fendendo così la monarchia e la fami > 
E qui un altro urlo immenso; un altro ura- 
gano d'applausi. Ed il sindaco continuava: 
< Voi ben faceste a salire sul Campidoglio, 
ché queste storiche mura. ripercotono degna- 
mente le grida di Roma che confermano la 
sua fede al Re ed all'Italia. 
<« Fu pure ferito Benedetto Cairoli: fra le 
ferite del grande patriotta non sarà la meno 
gloriosa quella che ha ricevuto a fianco al 


‘petre dei vostri sen- 
al Re e alla Re- 


E qui due altri minuti di evviva e di ap- 
plausi. 
Finalmente il 
frase felicissima 
< Questo vostro entusi: 0, a 
di tutto un popolo provano che d'Italia 
non dipendono dal pugnale di un a DS 
Allora, sempre acclamando e gridando ev- 
viva, la folia ha espr al sindaco il desi- 
derio di la gran campana del 
n gno di festa. E dif 
campana ha suonato, e la folla si è avviata 
del Gesù e 
« Viva la 


indaco ha detto un'ultima 


la conc: 


torio, dove il gr 
è sciolta, acclamando dax 
Camera dei deputati. 


Il Perlamento. 


interno giunse 
ato alla pi 
b 


_Non sppena dal ministero di 


l'orrore provato a 
notizia. 

Inoltre più di 
Citorio, inviaro 
presidente del C: 


lenza dell’av: 


voia. 
alle 9 20 sono 


dente, Tabarri 
rogònato, Taj 
Cocconi e Solidati, sec 
Erano accompagnati dal cavaliere L: 


capo degli uffizi di questura del Senato, e 
gretario particolare del pi 


cavaliere Biff 
sidente della Ca: 


Sua Eccellenza il presidente del Senato, so- 
natore Tecchio, era appena ieri sera in Roma 
arrivato da Venezia, che riceveva notizie del- 
l’infame atteninto e subito inviav 
per telegramma il seguente ind 
<A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia 
Napoli. 
cevo dal 


Appena giunto alla capitale 
nistro dell'interno il dolori 


ell'orvibi 
persona della 


ire, Voi sieto l'amore degli Italiani. L 
dell'elzassino non. DA potuto ferire il vostro 
petto di soldato 3 di re. Rirgraziamo il cielo 
che, proteggendo "i dia a ia 

trato sempre piùdi protegge! a 
si ceca redenta ‘TE Padre Vostro di 
immortale memoria. A NESSO 

Perdonale, o Sire, e perdoni la preziosissima 
Regina, se non ho parole che bastino ad espri- 
mere la profonda indignazione che io sento, 
© che tatti senatori con me sentiranno verso 
l'assassino che voleva rapirci la maggiore 
delle nostre fortune, la vita vostra si preziosa 
© si necessaria alla patria. 

In questo stesso momento un'immensa mol- 
titudine di popolo, d'ogni classe, davanti al 
palazzo senatorio, acclama a gran vo: Viva 
Re Umberto, Viva la dinastia di Savoia >. 

Ossequiosissimo fedelissimo 
S. TEccHIO 
Presidente del Senato del regno ». 
HI municipio. 

La Giunta municipale ha pubblicato un pro- 
clama in cui, dopo aver riprodotto il tele- 
gramma già da noi dato, aggiunge: 


« Romani! 

Interpreti dei vostri sentimenti, abbiamo e- 
sternato a Sua Maestà l’orròre che _v'inspira 
l'odioso attentato, ringraziando Dio d'aver sal 
vato il Re e la patria. î n 

Forte come il Padre, magnanimo come l’avo, 
Re Umberto colla sua spada difese il Re e la 
famiglia. 

« Romani! 

Mostrata che il popolo è col Re; l'affetto, la 
à ed il patriottismo vostro siano eouforto 
sovrani ed al figlio loro. 
Campidoglio li 17 novembre 1878. 
USPOLI, #Îndac0. 

O. Sansoni, S. Gatti, P. Po; 
raschetti, A. Armellini, G. 
3. Cruciani-Alibrandi, A. Bracci. 

x 

Il sindaco, appena ricevuta ne! 

ha spedito i seguenti telegrammi - 

< A Sua Maestà il Re 

Napoli. 

interprete fedele de’ miei con- 

cittadini, inorridito al sacrilegio attentato, rin- 

grazio Dio d'aver salvato il Re e la patria. Al 

Fitorno della Maestà Vostra, il popolo romano 

mostrerà l'affetto e ia fedeltà sua al Re, alla 
ina, al principe di Napoli. 

Viva la Casa di Savoia! 

11 sindaco di Roma 
EwanvELE RuspoLi. » 
* 
« A Sua Maestà la Regina. 
Napoli. 

I Roinani, commossi profondamente, pren- 
dono parte al doiore che Vostra Maestà ha 
provato come Regina e come sposa. 

L'esecrabile attentato rende più vivo l’affetto 
nostro per l’augusia Casa di Savoia che la Di- 
vina Provvidenza assiste e protegge pel beno 
delì’Itali; 


Gli assessori 


ia del fatto, 


ro d'e: 


Per la Giunta, 
IL sindaco, EMANUELE RUSPOLI. » 
* 
<A Sua Eccellenza Cairoli, 

presidente del Consiglio de ministri. 

Napoli. 
Tatta Roma è coramossa per l’orrendo at- 

tentato. 

La vostra ferita non è meno gloriosa delle 


vostre cicatrici. Affrelliamo co’voti il momento 
di riabbracciar 


Per la Giunta, IL siNpacO. 
x 


<A Sua Maestà il Re, 


o : Napoli, 
All'annunzio dell'orrendo attentato, la città 


i sa di. 
| mostrazione in Campidoglio acclamando Re 


intera si è commossa. Il popolo, sapendo salvo 
il suo Re, è accorso al Campidoglio, espri- 
mendo la sua vsultanza, ed invilandoci a co- 
municare i suoi sentimenti alla Maestà Vostra, 


I Campidoglio. 
DECIAR IO I Za Giusta. 


RuSPOLI; sind009. 
Armellini — Bracci — Cruciani-Aji. 
brandi — Finali — Fraschetti — 
Gatti — Poggioli — Sensoni, ar. 
ssssori. » 


* 

« d. S. E. il primo aiutante di campo del pe 
Napo] 

Prego partecipare a Sua Maestà 

mezzanolle si è adunata seconda imme; 


Regina, principe di Napoli. Ho parlato al po 
polo ed insieme all'assessore Finali e deputato 
Amadei ho presentato il busto del Re che fa 
acclamato con indescrivibile entusiasmo. 
Il sindaco di Rome 
E. RUSPOLI ». 


La stampa. 

Appena giunta la notizia dell'atlent 
presenti nelle sale dell’Associazione inviarono 
i seguenti indirizzi : 

« Suo Maestà — 
Napoli. 

I sottoscritti rappresentanti stampa ila 
liana ed estera ogni partito salutano Re Ilalia 
congratulandosi rimasto illeso iniquo atten- 
tato ». 

« Presidente Consiglio Ministri 


Napoli. 
1 sottoseritti rappresentanti stampa jta- 
liana ed estera ogni partito deplorando iniquo 


attentato contro Re Italia e vostra p na au- 
gurano sperano pronta guarigione ». — 
L'onorevole Cairoli ha risposto con il se- 


guente telegramma : 


Napoli, 18, ore 

Roma, 18, ore 1! 

« Associazione della stampa, 
Roma. 


Il telegramma speditomi da codesta Asso- 
ciazione sarà da me presentato a Sua Maestà 
cui riuscirà certamente gradita spontane 
nifestazione dei rappressntanti stampa : 
nale ed estera. Ringrazio per augurata gi 
rigione della mia leggiera ferita. 

CAIROLI.» 


L'Università. 


La Regia Università di Roma ha diretto a 
Sua Maestà il Ro il seguente telegramma: 

« Il rettore, il corpo accademico e gli stu 
denti dell'Università di Roina, ringraziando 
Iddio d’aver scampato Vostra Maosta dall'av- 
venuto attentato di mano assassina, augurano 
lungo e felice regno. > 


* 


Questa sera gli studenti dell’Università m- 
mana si recheranno solennemente al Quiri- 
nale, ove lasceranno i loro nomi in segno di 
gioia per lo scampato pericolo della famigi 
reale. 

Il punto di riunione è 
e tre quarli pomeridiane nel corlì 
versità. 

Gli studenti degli altri istituti potranno 
alla dimostrazione. 3 


La Corte di ci ione. 
Il primo presidente della Corte di cassazione di Roma, 
senatore Miraglia, ha diretto a Sua Maestà il Re eda 


Sua Eccellenza il ministro Cairoli i due telegrammi 
seguenti : 
« A Sua Maestà il Re Uinberto 
« Napoli. 
<« Esprimo a Vostra Maestà, cui è nota mia devo- 
zione, il mio profondo dolore pel nefando attentato 
sua sacra persona. Ringrazio Provvidenza divina per 


pena in omaggio al bel sosso e per incorniciar 
la finestra si tolleravano alcune pianto di cam- 
pavule rampicanti ed una glicinia, ja cui sementa 
era stata gentilmente favorita da mna serva del 
vicinato. 


Il discorso piacque a Donna Ortensia, coma 
potei chiaramente convincermi da questa escla- 
mazione 

— Che mat! 
Subito dopo Gilberto intuonò la marcia reale, 
® dichiarò aperto il giardino pensilo sul tetto 
della nostra cass; le campane stonavano a fosta, 
il sole rideva in eislo, e Donna Ortenzia mi rac- 
contava che suo marito,. ex-bidello di Brera, ai 
suoi tempi, era anche matto come noi, e chea 
lei, schiavo, gii piacevano i motti. « Me par de 
vedell » aggiunse. 

A lei fa confidato un cartoncino di samente 
d'inealata che disperse leggiadramente rel cas- 
setto del comò, cambiato in aiuola; non si vo- 
leva meno della sua bortà d'animo e della mia 
galanteria per farle tollerare un impieg® così 
profano del cassettone in cui aleggiava lo spi- 
rito del compagno dei saci giorni. 

Quand’ebbe fatto, Donna Ortensia si scusò di 
non poter assistere più oltre ala foste, o so ne 
and» disposta a dimenticare i avoi crediti. 
Filomena intanto colle sne manine lunghe e 
gialluecie spargova la semorte nello cessotto; 
Gilberto, montato scl davanzale, la ricopriva di 
un leggero strato di terra. Quando si trattò 
della glicinia, i dne vasi trovandosi alquanto di- 
sosti, la Filomena non ci poteva arrivarè; Gil- 
berto soese. Il modo di far arrivare la fan- 


ciulla al punto dove si doveva seminare fa 
presto trovato. Posammo, Gilberto ed jo, un gi- 
noschio a torra, tenendo l’altro in lines retta, 
come usavano fare i cavalieri per aiutare le 
dame a montare in sella.  Filcmena salt sulla 
predella improvvisata, noî teremmo quel suo 
corpicino sottilissimo e leggero... 

A un tratto s'aprì la porta ed entrò Elvira, 
la ballorina di mezzo carattere. 

— Bellissimo tableau! — esclamò ridendo, — 
Aapottate, vengo anch'io — e preso lo slancio 
coa una piccola corza, saltò snilo nostre gi. 
nocchia colla sveltesza d'an passero. 

Filomena, che si trovò improvvisamente fra 
le bri della ballerins, diè nn grido e im- 
pallidi, poi sceso tatta confusa. 

— Anelio, anch'iot — gridò l’Elvira quando 
conobbe la nostra oscapazione. — Qua, datemi 
i grani. 

— Ecco una glieinia — dissi porgendogli un 
seme — ma non metterla in qu 5 
minato da Filomena. ne 

— No, no, ne voglio uno affatto nnovo. Ecco, 
la sominerò qui, farà simmetria con quest'altro. 
Ora vedremo chi ha mano migliore tra meela 
fiammiferaia. 

L'intervento di Elvira nella 
Ered vi pl st te 
totti e tre, ma specialmente: a Filongena, la 
quele si fe' ad un tratto umiliata © confusa; esta 
non apriva più bocca, ma si avvicinava alla sca 
casseita come per uscire. La ballerina le iapi- 
rava una vera repugnanza. È 

— Bivira — dissi allora io — noi ti cre- 


devamo le mille miglia di qui; non sai che s000 
partiti i bersaglieri? 

_ SN 

— E tu sei ancora a Milano? 

— Li ho sentiti passare l’altra notte; comò 
suonavano bene! ma io era a letto... 

— El tuo amore è partito? 

— Che vuoi farcif Non si può es 
tatti. I militari già non mi piacciono 

— Ho capito. 

Fatto un giro per la osmera, si fermò a 2 
tratto, © gridò con gioia: 

— Ma qui c'è una tavola apparecchiata... 119 
posti... tre sardino di Nantes... tro fette di & 
lame. — Poi volgendogi con piglio malignamente 
beffardo a Filomens e a noi: — Chi msogis i 
cotesta roba? 

— Non chiamarla roba — disse Gilberto 002 
un po' di collera. 

| Ma Elvira seguitava con mal colata inît* 
zione 

— Ed io era venuta a darvi la buova P2 
rese in disparte, e pizzicandomi nu bre: 
— A me non mo no avete mai dati È 


— Mi fai male — risposi — vedi, è una ci 
«ostanza speciale; Filomena ha servito di © 
della a me per un raesonto che ho venduto as"! 
bene; è naturele che celebriamo insieme la f05!* 

— Avete doi quattrini? 

— S noîc'è male... 


(Continua) 


Buarascao 


‘avere conservata illes una vita cura @ preziona alta 
parione, € che è consacrata wmicamento al consolida- 
sento delle nostre istituzioni ed al benessere del po 
poro italiano. Medesimi sentimenti esprimono magi- 
sirati dla Corte di cassazione, e prego Vostra Macsià 
a l'angoste Regina gradire mio profonde rispetto. 

€ Presidente Mimacria. > 
© A Sva Eccellenza Benedetlo Cairoli,” 
presidente del Consiglio dei ministri, 
< Napoli. 

« Sono molte le cagioni che vi rendono caro al 
paese, ma la ferita riportata ieri a fianco del Re în 
difesa sacra sua persona consacra la vostra devozione 
al Re ed alla patria, che ha in Umberto nn vatido so- 

tamento. 


« Presidente Mipastu ». 
* 


DI ° il prefetto in nome 
dei suoi impiegati, ed il sindaco degli agenti 
di cambio in nome della Borsa di Roma. G 
impiegati della real casa honno spedito un in- 
dirizzo alle Loro Maestà. 


Molte persone, fra le quali alcune si- 
gnore, salite al ministero della real ca; 


ove hanno lasciato il loro nome, hanno 
ministero 
si 


chiesto ed ottenuto che nel 
stesso, al palazzo della Panatter 
ano le firme per 
zione di congratula 
Umberto I, 


una sottoseri 
me e d'affetto al Re 


Dello provincie. 


In tutte le altre provi 
mostrazione d'afetto al Re e alla di 
è stata meno solenne di quella di Roma, co: 
imostrano i seguenti telegrammi pari 


TORINO, 17 {mezzanotte 
tacolo, al teatro Vittorio 
letto un telegramma che 
altentato commosso a 
pubblico acclamò ia C. 
percorse la città fi 
« Viva Umberto! 
tuomo! viva l'eroe di Cu: 
assassini ! 

Un'ovazione immensa fu fatta dav 1 pa- 
lazzo del principe Amedeo. Torino ringrazia 
Dio d'aver salvato il Re, bolo della reden. 
zione italiana. È 

Telegrammi giunti de ogni parte del Pie- 
mo per la salute 
coniro l'assassinio. 


‘a immenso 


, 48 (ore 1 10 artime 
La notizia dell'attentato si è di 
città verso le 41. La popolaz 
mare il Pe dinanzi al 


d'Aosta. Il preteito u 
polazion 


soggiunge 
è salvo 
uello del presidente del Consizli 
la Provvidenza ch» vuole ssl 


, 47 (mezzarolta). — Ils 


letto al teatro M 


nazi: 
‘viva il R 
te la marcia rea 


capriccio e con 
staia suonala 
applausi eniusiastici. 
Eguale dimo: 
e Gnocchi ed ai teatri Bi 
questultimo teatro uno 
quando si suon: 
Vico gli si 
La città è ii 
VENEZIA, 1 
bile: dim imponente. 
tacoli de’teatri furor 


e Da 


cillà tutta s'illuminò in pochi min 
dini simpadronirono dei campanili, 
nando fino a giorno in segno di fi 

TARANTO, 18. — del 
tentato, i prepara una grande di 
di gioia alla 
nicipio, le società operaia e le 
tempo sì 4 ristabilito 

Lo Scilla è partito per Napoli. 


(Agenzia telegrafica Stefazi) 


NAPOLI, 47. — Questa sera ebbe luogo una dimo- 
strazione di circa sessantatnila cittadini, che, partendo 
dalla piazza Dante, percorsero via Toledo, e-po i 
davanti al palazzo reale per protestare coi 
tato, acclamando ripetutamente le Loro Maestà ii Re e 
la Regina e il principe di Napoli. a 

i sovrani si affacciarono ripetute volte al balcone per 
ringraziare. 

Le vie sono sempre stipate da una popolazione plau- 
dente. 

BARI, AT. — Sapulosi a mezzanotte l’infame alten- 
lato contro Sua Maestà, la popolazione, commossa. fece 
una dimostrazione, gridando: « Morte all'assassino, 
viva il Re ». 

MILANO, 47. — Sparsosi la voce dell'infame atten- 
lato contro Sua Maestà, la popolazione rimase viva- 
mente commossa e indignata. 

Al teatro Manzoni, il senatore sindaco Belinzaghi si 
ffacciò al palchetto, dando la notizia e assicurando il 

ico, clre proruppe în frenetici evviva e volle ri- 
Peluta per quattro volte la marcia reale. 


| 


| denza, o, per lo meno, colla trad: 


dicnce negli altri teatri furono fate simili dimostra- 
VERCELLI, i7. — N solto-prefetto comunicò il te- 

lesramma dell'attentato al pubblico riunito. in teatro, 

cho, imprecando all'assassino, prorappe în grida en- 

iche di: « Viva il Re, viva la Regina ». 

Lo spettacolo fu interrotto. La musica intuonò la 

marcia reale, che fu ripetutamente acclamata, La com- 

mozione è generale. 


BO: OGNA, 47. — Sparsasi al teatro Comunale la 
notizia dell'attentato contro Sua Maestà il Re, fu ac- 
colta con un unanime grido d'indignazione, ed una 
imponentissima dimostrazione con evviva al Re. L'or- 
ii l'inno reale. 

I ico propose che si desse lo spettacolo. 
Gli spettatori abbandonarono il teatro, gridando Vin 
il Re, morte agli assassini ». 


Di qua e di là dai monti 


Cronaca. 


Il Re è salvo; il Plebiscito, provocato sul 
suo sangue, ha risposto. L'Europa s'è unita in 
questo all'Italia, e il nome del Re — quel nome 
che io non vogiio pronunciare anche per to 
gliere di mezzo l’uomo e lasciar campeggiare 
ìl sovrano con tulti i suoi diritti, con tutti i 
i doveri, con tntte le sue responsabilità — 

in tutti gli echi del mondo una voce 
verente simpatia. Il suo viaggio, che non 
ionfo intimo, in famiglia, è 

niato ora trionfo mondiale. 
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ha avuta per la seconda 
una elettorale. Dovrò in- 
regola colla giurispru- 


Vvitarlo a mettersi i 


: analoghi al 
derebbe la morte politica d'un m 


No, all'indomani d'un attentato come quello 
a Carl 1 capo dell'esercito non può 
eduno che debba rimanere al 
lui, perchè l’apostolo delle doi- 
ducono... in via Carbonara non 
e un soffio di vento elet- 
torale, un capriccio di partito non debbono 
bastare a scroliarlo. 
st 
L'onorevole Depreti Roma; ha fatto 
nuovi e più calorosi della 
per una 
che dovrebbe tenersi domani. 
‘20 appello ! 
marca per tre volle c 


rato di. 


do che 
| codice mi 


doma 


che 


deputati 
tara serba ai sol 
ra, oh n 

hanno fora 


i dava il gavacciolo fata 
la peste l'aveva seg 
col dito. Il disgraziato non aveva il corage 


quei sessanta mi 
gheranro a mandore il Pa 
e io lì compal 


gogna il suo 
mai, forse taluno pot 


ntenzione di un e 


a seguir l'esempio del p 
Dio ce ne liberi 
se 
Ma vedete combinazione; mentre i giornali 
viennesi mi arrivano con un dispaccio da M: 


lla vita che il 


drid col si dice della grazia 
re Alfonso farebbe all'a 


annuncia che il procuratore della corte su- 
prema di Madrid insiste perché la pena del 

confermata contro ii colpevole. 
coincidenze che paiono delle 
mentre non farebbero c 


Moncasi e 

Passanante. 

Consultate la storia, e se questa vi addita 
uma epoca nella quale i regicidi siano passati 
innante con tanta frequenza, mi assoggelto vo- 
lentieri allo Anwf in Russia, al gaffo in In- 
‘hilterra, al ZamkReraws in Austria, al palo in 
‘Turchia... e alla grazia sovrana in Italia. 
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Un pochino d'Albania, tanto per dare alla 
nuova carta geografica. dell'Austria la sim- 
metria che le manca. 

Non è lei che le chiede: sono cinquecento 
famiglie cattoliche dell'Albania che invocano 
d'essere ammesse: Un vescovo, queilo di Dul- 
cigno, soffia di solto via in questo foco annes- 
sionista. 

C'è qualcheduno che voglia opporsi? To no: 
Austria condiscendendo a colesta 2nnessione 
Frenicrebbe un omaggio alla sovranità popo- 
lare. 


A proposito: solto molle riserve qualche 
giornale estsro parla di trattative per una 
rettificazione della frontiera italo-austriaca 
nella valle dell’Adige, da effettuarsi sotto certe 

| sondizieni ed in certe eventualità. 

To rincaro assaissirno la dose delle riserve, 
6 aspetto gli avvenimenti — anzi non gli a- 

| spetto. 

Intanto ieri sera il barone Haymerle ci sa- 
lutò colla sua signora dal balcone di palazzo 
Chigi, sventolando il fazzoletto e accomunando 
la sua alla nostra letizia per la salvezza del Re. 

Grazie, Eccellenza, grazie proprio di cuore. 
Comincio a credere che fra di noi potremo 
intenderci —e accomodare alla buona le ul- 
time partite. 


| Den Cipinor 


parecchi agenti di polizia farono maltrattati. La poli- 
zia fece 50 delle armi. "Parecchi individui. rimasero 
feriti, © furono fatti alcuni arresti. 

PARIGI, 17. — Il conte Schonvaloff è giunto sla- 
= della Corte 

MADRID, 47. — Il procuratore ì “suprema 
domandò che sia confermata la pena di morte contro 
Oliva y Moneasi. 

CADICE, 56. — È giunto il vapore Malabar, della 
Società Rubattino, proveniente dai portî d'Italia. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 194 


sulle Elezioni amministrative, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ambasciatore di Germania signor de Keu- 
dell farà celebrare posdimani alle If di mat- 
| tina nella cappella protestante del palazzo 
Caffarelli, una funzione di ringraziamento per 
il salvamento di Sua Maestà il Re Umberto. 
V’è invitata tutta la colonia tedesca residente 
a Roma. 


L'onorevole Cairoli, rispondendo alle felici 
{ tazioni del corpo diplomatico offertegli tole- 
i graficamente dal decano dei diplomatici, ba- 
rone de Keudel!, qualifica per leggera la sua 
ferita ed appena meritevole di esser menzio- 
nata a fronte della grande fortuna che gli 
toccò di poter spargere il proprio sangue per 
il suo 


Sua Santità Leone XIII ha spedito al Re 

| Umberto un telegramma di condoglian: 

i di felicitazione per lo scampo. 

| re 

I Gli ultimi telegrammi da Lendra confermano 
i te le notizie inviateci dal nostro cor- 

| rispondente. 

| L'Inghilterra si accorge 

| non per colpa delle potenze 

| quilibrio d'Oriente, ma p 

i capo del gabim 

| diterranee. Lo seritto del signor Dun 

Ì Nineteenth Century, citato nei suo d 

| Giadstone, ha prodotto ovunque un'immensa 

i impressione. Que!to scrittore autorevole, con- 

i dannando il sisterna di governo inaugurato da 


lerd Beaeonsfield, termina con queste olequenti 
parole : 

< È tempo che quella parte del popolo in- 
glese che non ha perduto il rispetto alla Co- 
slituzione, e nel cui petto non si'è spento il 
co del patriottismo, si domandi dove an- 
diamo. Dovranno le dottrine e le pratiche di 
questo regno divonire le tradizioni del futuro ? 
Se cosi, sappiamo quel che avverrà. Ci si pre- 
parano tempi torbidi nei quali molte cose sa- 
ranno cambiate ; cosa è cerla: la 
scossa generale non sarà favorevole al trono.» 


ma una 


Abbiamo da Pietroburg 
< Il governo ha risoluto di occupare Merv, 
e furonotelegrafati ordini in proposito a Kras- 
novodsk. L’avanguardia del generale Loma- 
ivata a mezza sirada fra Kigil, Arvat 
e Merv, e ammessa puro una resistenza for- 
midabile, l'occupazione della città turcomanna 
non potrà essere ritardata di molto. 
L'intendenza russa continua a fare grandi 
provviste di materiale. Una sola casa ebbe 
600 carri da 


Furono impartiti 


i ordini opportuni affinchè 
le quattro navi russe in costruzione a Boston, 
| Europa, America, Asia © Africa, sieno termi- 


pressione deli'orribile delitto che minacciò per ua 
to la vita del più grande ed amato degli Ita- 
liani. Non è quindi a 
di affari, e se la rendita era più debolo di ieri, 

Sì fece 83.15 per contanti e 83 10 per fine. 

Le obbligazioni Santo Spirito si trattarono fra 
439 50, 438 50, e le azioni Gas a 560, 565. 
Deboli i caml 
Francia 108 57 h2, 
N. 
Pezzi da venti franchi 2) 92, 21 90. 
Prezzo fatto per chézues per Parigi 109 15. 


Veritas. 


108 32 12; Londra 27 32, 


Terxcramo STEFANI 
LEOPOLI, 47. — leri sera, essendo stata proil 


rina passeggiata con fiaccole in onore dei depul 
| Hausner, avvennero alconi disordini. Un cosumissario e 


L$ 
© pregiati, vo- _ 
politiche di Giovanni itato, 
ss 
ca 
dmeîte dell'eserelto, vollme _ go 


È se 

limo cemelle, racconto di G. Arsia, un volume » fl Cai 
ZNtno igiene per use dello madri di fumate 

[ratti (re 

A Arke: on 

Amore o petrigti famo, racconto di G. Ax, un 

eee Re. 
memorie di um brigadiero dei moeli Corabi 

miori, un volume i9-10® +... °° * -s0 

Ml aisertere, rasconto, un volume in-16° . . »—5® 


Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografla con il 
‘0 importo în vaglia 0 francobolli. 


BoxaAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


____—"_ "T 


BI Cn ig da segni. 


guarigione, 

tisi, prolungando di q enza 
forza di care. Ognun sa che sì raccomanda zgli etici 
di passive climi caldi e per quanto pos- 
sibile in vi foreste di pini, i cui effluvi 
un'azione tanto salubre sui polmoni. Disgrazia- 
molti ammalati on possono traslo= 
‘a ad essì che quest'articolo vien 


Esperimenti fatti d:pprima a Brusselles, e rinnovati 
dipoi un p co da periutto hanno provato che il catrame, 
che è un prodotto resinoso del pino, ha un'azione delle 

ù notevoli e più felici sui malati affetti da tisi e da 


che questo prodotto merita di 
malati. Ma bisogna ben persua- 
to all'esordio della malattia, che 
bisogoa prendere il rimedio. La più piccola snfreddatura 
prò degenerare in brogehitde; così convieus, per ot- 
tenere il più'gran profitto possibile, intrapendere la 
cura del catrame 5 n \romincia a Lossire. 
Q raccomandazion 
motti ctici son so 
si credono sel 
una leggera È: 
chiarati. 

Il catrame si adopera sotto f\rma d'acqua di catrame. 
Alire volte metterssi il catrme in fondo di una ca- 


tempo 
fissare l’attenzione dei 
dersi, che è sopr 


catrame, che permett» di preparare istrutaneamente, al 
momento del bisogno, un'acqua di catrame limpidissita, 
molto aromatica e di nn sapore assai piacevole. Se ne 
versa una 0 die cucchiatiao da cafè in un bicchiere 
d'acqua e si può così ottenere 2 volontà un'acqua di 
catrame più © meno carica di principi aromatici e di 
un prezzo minimo, al punto che una boccetta può ser- 
vire a preparare dieci 0 dodici litri d’acqua di catrame. 

Del resto un'istruzione dettagliata accompagna ogni 
boccetta. 

È co! Calrame di Guyot, che gli esperimenti sono 
ti fatti in sette ospedali ed ospizi di Parigi, come 
anche a Brusssiles, a Vienna ed a Lisbona. 


stituiscon? facilmente l'uso dell'acqua di catrame. Ogni 

ta contiene 60 capsule; è molto dire quanto ia 

mediante le capsole di catrame di Guyot costa 
ceatesimi 21 giorno. 


A invecchiata 0 quando si 


P. WERTHRIN a 0° 
a I. R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


eravigliarsi se poco si parlò , 


life 
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ELLI TREVES EDITORI - MILARO 


UNI GI RL TUTE LE HA 


EDITI DALLA CASA TREVES DI MILAN È 


H grande successo ottenuto dalla MODA ci ha persuaso a percorrere intero questo campo elegante, ed 
estendere le nostre pubblicazioni a tutti i bisogni, a tutti i gusti, a tutte le borse. Oltre TARORA, 
ubblicheremo in novembre un giornale più ricco, al quale diamo il nome simpatico di MARGHERITA, 
- come il giornale più sontuoso di mode in Inghilterra s'intitola Za Zegina e a Berlino Victoria - e 
un giornale più economico, ELEGANZA, che sarà il non plus ultra del buon mercato. | 


MARGHERITA | LA MODA ELEGANZA 


| GIORNALE DI GRAN LUSSO | GIORNALE DI LUSSOfi| rAVOLOSO BUON MERCATO 


MILANO - STABILIMENTO TIPOGRAFICO-LETTERARIO DéI FRÀi 


RODI E LETTERATURA Un fascicolo È 
» É DI SEDICI PAGINE IN-16 OGNI MESE PER SOLE SEI LIRE L ANNO 
soia or era pi deo. DUE FIGURINI COLORATI Un faseieolo di otto pagine in-4 grande 


ogni settimana Tavole di ricami ogni 13 giorni 


IN OGNI E AcIOoLO - MUSICA - IERIE ‘© TAVOLE DI RICAMI 
+ UN FIGURINO COLORATO E VARIATI ANNESSI saghe TRUATI E, a MODELLI E MODELLI TAGLIATI 


I primi romanzieri e autori italiani viventi, come BARRILI, BERSEZIO, CASTELNUOVO, FARINA, VERGA, DONATI, LA MARCHESA 
COLOMBI, CACCIANIGA, ecc, scriveranno appositamente per i nosiri giornali illustrati degli inseressanti racconti. Abbiamo già nelle mani tre nuovi 
romanzi di cui comincieremo immediatamente la pubblicazione nel giornale MARGHERITA : 


TL DEBITO PATERNO, di Vittrio Bersezio - UN AMORE FELICE, di Harico Castelauoro - LA DOTTRINA DI MIO FIGLIO, di Salvatore Farina 
Preni d'Associazione { MARGHERITA, L. 24 l’anno. - L. 13 il semestre. - L. 7 il trimestre. - All'estero, fr. 32 (oro) l’anno. 


LA MODA, L. 10 >» L. 5 » L.3 » a, fr. 13 RI + MES 
{ ELEGANZA, L. 6 l’anno. - All'estero, fr. 9 (oro). Per l’Eleganza non si ricevono che associazioni annue. 


| PREMIO AI SOCE ANNUI fate Sent io 2000 ro Mati de canto D'Ormevio - PREMI AI SOCI ANNUI | 
/ PER L'AFFRANCAZIONE ECC. DEL PREMIO, AGGIUNGERE 50 CENTESIMI. - PER L'ESTERO, FR. 1. 


Si mandaro grrafés i manifesti particolareggiati a chi ne fa domanda. — A chi manda #7. £, &® si spedisce un fascicelo di saggio di tutti tre i giornall. 


Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVES, Editori in Milano, ria Solferino, n. 12. 


VENDITA VOLONTARIA A TRATTATIVA PRIVATA | UNA SIGNORA, 


dî pederi e stabili situati in VITERBO (Provincia di Roma) Fade oi 


FERRO-BRAVAIS 


(FERRO DIALYSÉ BRAYAIS) 
tre » GLOROSI. 


Conformemente al voto espresso dal Ci liftaliano, desidera un posto conve- ARENTA n: 
col verbale 25 Taglio proce. pera. col q (A [nieate, o dar lezioni contro la pen-| is taniralpreni de: 
m territorio del Circondario di Viterbo, ione, in una casa distinta. To te Fid: 20 tene 
cui un'ampia Stalla di nnora costruzioni S'incarica di un'ora e mezza di adace 26 coperto, se 
stanti Fienili ; provvista pare di Foutani gi, ct, teri ja, p jlezione al giorno. Pea, nò n fabca delle sie 
ggicita pure da Strado Nazionali, Provincia, el alire jarticlai pel servizio della stesa. tenta ed ascì vicino N Dirigerai M. Weiss, Ancona, SI Lio Iooltre è l'umnico ché mus altera i desti. È 
canone e servitù di _——— URIe E il ferraginose più sosnomaioe é 
Della superficie totale di x S ° ‘2a fincon dura un mese. E 
i Ù i PO. UNA SIGNORINA Dopozito quoscalo în Parigi, 13, Rno Lafeptto el ia tutto lo famnaco. 
rende perciò noto al pubblico, che essa ten Tvitaro lo eonivalezioni secvrali cd ozigare la merca di ladbrisa qui senti. 
le guzii formeranno oggetto a perte ed in bass a perizia da farsi d'accordo colle parti. tedesca con ottime referenze, pra- Sa domanda afraocato si manda 
to @ sstentibile ai Bacco F. We:niere e C., Roma, Piazza Caprenico, 7, al quale devonsi dirigere. tica dell'insegnamento , che perla] foglio interemaztisciane call dsemia cd (i suo Tratiamento 
DESCRIZIONE DELLO STABILE perfettamente l'inglese ed il fras-{ Deposito a Roma, farmacia della Legazione Brit i 
la ® È si 3 e sr ei mbe via Condotti, 64, 65, 66; Luigioni, Corti e Bian- 
È fon bennzi pel gr rerpeli ml igiene deg — Esistono nel tenimento nove fabbricati, otto ru-! ha lia in qualita di dama di com-| _Bchelli, &, via Frattina ; farm. Scellingos Pioli, 
sua ione ed aria a alla Congregazione di agnia 0 istitutrice. Si siii RIS Ù 
Carità di Pallanza per due terzi, ci ni fratelli Felice, Gare © gato nella parte vignata desominato la Pallanzanella | pri». Marchetti, Garneri, farm: Mariguani. Cipimoecchia; 
terro. 


rsi sotto le iniziali W.S. 


lnbia Cantalamessa. Viterbo, farm. Spine. Orvieto, farm. De Paolis. 
i, Milano. > 48 


ambienti @ piano terreno, è ire al primo piano con forno da Spoleto, Miroscia Mint 


Terni, Corafogli. Rieti, Pe 


Essa tenuta è situata nel territori» di Viterb. i 


c pene... î n trini. Aalta, Mizzi, Cami Zammitt, G. Gast, Gurgio. 
tagna, e per pochissima parte nel territorio di E 2. Fabbrica detta il Casino di sette ambienti terreni con forno dal ia ii rà siiirpagini 
À iiitrod, niro errore di più ceatte coerente. n e 21 piano superiore. I primi serrono per stalla Tina parti nina Trees: Raz Faneil: Napoli 
Dista da Viterbo circa quattro chilometri @ vi si accede I locali supe-| ‘po Letizia, Agnantcià, Fi 
ruotabile. alia 
Vieno distinta soì vocaboli Pallanzana, Pellanzanella, Casino. V ta 1n due locali lericrenori SO. 
rella, Polletrara, Grottone, Pescaiola, Pratolungo. Piagnoli, Tax i ce Gatmiati (di applicazione esterna] 
Anticaglia, Poggio grosso, Spiao bello, Palluita ed altri [e afatto innocua) è già abbastanza cos N =* M dici 
Confini. — I sui confini sono îl terri ren ; on piu tedicine 


Depia, la, Fosso luparo, Beni di signo 
li Viterbo, Marcueci Pietro, Demanio dello Sì 
salvo altri ecc. 


Estimo. — Lo stabile è distinto in catasto territorio di Viterbo i, 
i N. sub. 1-9) 4-4920-25-20 al fe 


ila PSRFATTA SALUTE Secdicino. "sons pure 
ed eredi ti gho nò speso, mediante in deliziose Farine 
| 41 salute Du Barry dî Londra, detta: 


SAREVALENTA ARABICA 


LI ionico ‘e disirganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa d 
pauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una re 


Patrizi, |a P 


ritorio di Canepina e quindi sul con 
Îla tenuta: questa consiste ia quattro locali terreni e quatt 
riori: sono attualmente affitati ai RP.. Carabinie: 

Di fronte all'ora descritta fabbrica avvene un'altra compcata < 
‘sei ambienti a piano terreno compresa la sta.la pei caselli, e rimessa 
le di altri sei 'ccali superiori, quali tutti eerrirono ad uso dis 


(= 


Sites rs! Centers a merano. 


“ ®. Fabbricato tutto nuoro ad use stalla nella locsi.tà dei Casix 
Corre 
90.35 ma mappa sett 2" sa "| Questo fabbricato è lungo metri 55 è della rapaci.à di circa 154 


0 i bestie borine diepcste in due file, avendo in mezz. un ampio corridoiolaizet! 
pulerritorio di Bagnaia mappe Bagnaia N. 1803-1806-1807-188M881.|carreggiabile pel trasporto del concime. I au0 Iariricato e e mangiati n= 


fono tutte în pietra (peperino) superiormente all 
Superficie. — La quantità del terreno di tutta la tenuta ascende! dici locali ad a Renlle de la ‘aci di circa 170 qu 
5S7 momo 4 misurelle 8 decimi 5 peri a misura legale!per caduno. 

Al disotto del fabbricato avvi un ampia porcareccia a volta 
La suddetta quantità superficiaie di Rubbia 537 compresi i tebbri-|di contenere oltre 200 capi di bestiame poscino e pscorino.. | 
Nella lunghezza di mezzodì e tramonto vi sono per tutta l'estensio 


‘pisia, mancanza di freschezza e di ener 


SE [anipi porsicati per riporre issi 10 rovona &l ire Farai 80,000 cure, con:prese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
ea | ‘Î. Rabbrioato Civile oo cartine; tihelo' e solarone pure di nova ci in soli afdella signora marchesa di Bréhan, ecc. so 
SE iruzione. Consiste questo di quattro vani terreni, e quattro superiifgiorni colla premiata Saponina delf 9 n- 67.18. siae Venezia, 20 aprile 18. 
Fave RR (che servono di abitazione del preposto alla coltivazione della tenuta.{chiuico farmacista F. PUCCI. Essaf yll dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di’ Venezia, Su" 
Grotte. — Vi sono diverse grotto pel ricorero del bestiame de[calina immediatamente l'insoppor-|*{trit Formosa, calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 
Totale Rubbia . | 5s7 | |pascente alla montagna, una di queste serre di mrocolio: sono ess-[tabile prurito, proviene la compartaf Cus n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 
RESI Fassa si ca) € trovansi attigue al fabbricato detto il Grottow fel eso ‘O se già esistenti, ne Ia i re 186: 
cui al Nd ù , rendendo” Revalenta da lei E aos zione 
Giactture —_a gincitura della tenuta, parte è in colle, e parte| Fontane. — si trovano rulla teruta e di esclusiva propriet, [possibile Fesdicorazione. L'omeets|siente, è percio derit ecitami ha | nn 
in piano. La sua esposizione varia, poiché il monte e parte del fondo|due fontane dezorsinate una la Lattara, © l'altra il Pernicone. | immediato, l’uso comadissimo ed|atinta stima. "Dott. Desonco | fl 
è volto a tramontana e levante : il resto a rezzodi. Fontantli. — I fontanili che errono di abbeveratoîo pel bestia-] È Cura n. 79,422. Sa n 


Coltivazioni. — Varie sono le colti 
mento viene destinate. La parte a bosco 
di quercia, con unito bosco da frutto, resta 


A cui questo teni-|me scmo quattro: due în cotto della inn approssimatica di n:e- De) ei (i 

aestagioe Sergi 2 codino, senno tig: di net dale mita ei RNA: Ferro 1, rimetà) vga pose Sale rese eci 

= rutto ggui sua parte pasco |(ontane. Ua terzo lungo metri 10 trovasi nella localita detta Romitofisrmacia della. Legazione Britav:|Revalenta 4rabica, Ta cadi a a pentola della. vostra meravigliosi 

tiva: Per la rimaneaza sono preti vignati retti. seminativi, vitati (Santo, ed il quarto lunzo metri 5 è nella vasta corte della staia difnica : “FORINO, DI. aloedl at [atea 0010 la quale ba tenuto in vita mis mogli, che re us 

clivasi fioeati seminativi a ceso con segale, © nella maggior quantiti|cai al N. è. Questi due sopo in piets (peperino) © vengono alimerr1LANO, Posté Iumaiontoi pit |moder già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrui@ 
Ù [LoG: cat o $ 


o È 3 menti. et 
[spin ci Bonaria e_Zarri; MO.| Prof. Porno Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


[DENA, "Barbieri e Selmi: 'TRE.| 
EDIZIONI ECONONICHE RENPEL VINO SERI enna ne 
LA io }i ca in scatole : 114 di kil. 26 50c:1ftt- 
cromo re sa CHAMPAGNE ITALIANO SES 
î 50 c3 da d ki 8fr 

stare ettore Bearcastrsse. La REV. 
Beposito presso i FRATELLI CARETTI, Roma. |GALY, - ELETTRICO gii e ian ta 19875 per 258 tane d2 fr; persi 
| UN UOMO di 33 anni ben pratico dil Tritone alii Gronp|“ * ese ie ci e ce 

x 


- si Et ALIENE, 
rvi e Fossati; CARPI God); Sf B0 e; A Lil Bf: BdM AO: Stil Ale Ahi E 
Fremiato a diverse Esposizioni A gle ?, RESTA. al CIOCCOLATTE ix polre* 
solette per 12 tazzo 2 fr. 60. c; per 
Ha Barba od i Capelli dal celebro chimico etomano A-Seid lgricottara cerca un posto di agentel 


DI REVALENTA : Scatole da 181 
dello Stabilimento enologico dei F.lli Gangin e C. di Canelli A DI CIOCCOLATTE ia pit 
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ed in tatte le principali città d’Italia, Francia, Germania, |il'Diricersi vicolo del Gallinaccio n. 43, piano 
Inghilterra, Spagna, Cala rari se 


Tip. ARTERO e G., Piazza Montecitorio, 142 


In Roma cent. 5. 


DA NAPOLI 


48 novembre. 

In questo momento che scrivo, ore 2 pome- 
ridiane, l’acqua vien giù a torrenti. La ‘gente 
non se ne cura, e tutta la via Toledo è na- 
scosta da una tettoia di ombrelli che si estende 
per lungo fino in piazza del Plebiscito.-Si sue- 
cedono dimostrazioni a dimostrazioni, anzi si 
ò dire che tutta la città 


una folla sterminata di giovani. È l'Univer- 
sità. Poi altre Associazioni, e sono in maggior 
mumero gli operai. 


>< 

Sotto la Reggia la folla è indescrivibile. Il 
Re due vole ha esclamato: « È imponente, è 
imponente! » ed era commosso profondamente. 
leri sera, nell’accorrere tutti ad apporre il 
proprio nome sul registro che s'è ‘aperto a 
palazzo, Morelli, l'artista, si fece largo a go- 
milate fra la gente, impugnò la penna, e col 
volto sdegnoso e lagrimoso, scrisse, quasi sfon- 
dando il foglio, tanto gli tremava la mano: 
Morelli, col cuore trafitto. I più noti 
cittadini per censo, per sangue, per ingegno 
si mescolavano alla dimostrazione, gridavano, 
erano ebbri in un punto stesso di dolore e di 
gioia. E lo sono ancora tulli, e lo saranno per 
un pezzo. Questo è un solenne e indimentica- 
bile plebiscito, a cui tulta l'Italia risponde con 
un sol grido. 


>< 


Stamani l’onorevole Cairoli, ancora sotto il 
colpo dell’emozione di ieri, diceva con esalta- 
zione: « Sono lieto, sono orgoglioso d’essermi 
fatto scudo al Re ». Porta bravamente la sua 
ferita, che è profonda appena due centimetri, 
6 sarà guarito fra cinque giorni. Ieri, a guar- 
darlo in viso, non gli si vedeva punto il do- 
lore che doveva tormentarlo. Aveva la fronte 
alta, seperba; stringeva a sè il principe di 
Napoli, ceme un sacro deposito. 


>< 


nato. La folla, riconoscendo in lui l’amico de- 
volo e provato di questi principi che son tanto 
cari a tulti, gridò freneticamente: « Viva San 
Donato! ». Egli si levò in piedi in carrozza, 
agitò il suo gran cappello, gridò con voce di 


viva! > eruppe da migliaia di petti. 


DK 


La Regina mantenne la sua dolce e nobile 
serenità durante il tragitto. Forse, chi l'avesse 
ben guardata, avrebbe scorto una lagrima .tre- 
molare in quelli occhi. Giunta che fu alla 
Reggia, risenti il contraccolpo dell'emozione 
così a lungo contenuta ; si ritrasse un momento 


sul balcone, si chinò due volle all'orecchio 
del principino, il quale, cavandosi il cappello, 
salutò ripetutamente la folla. 


>< 


nava dalla Reggia, ha espresso con tutti i 
modi più efficaci i sentimenti della cittadinanza 
che deplora l’esecrando attentato. Il Re.ha ri- 
petuto le sue assicurazioni di benevolenza per 
la città; ha detto di non aver mai involto nel 
atio forsennato di un solo la responsabilità 


casa ha sempre dato prove di affelto. 
DK 


I commenti che si fanno da tutte le parti, 
le domande, l’ansietà, le parole di sdegno, le 
esclamazioni di gioia non si. descrivono. Si 
vogliono nolizie. dell’assassino ; si * vorrebbe 
subito saperne il giudizio e la condanna. Si 


che un cuoco dica a fronte alta che # suoi 
principî gli impongono di riformare la società. I 
principi del nostro cuoco, del nostro porti- 
aio, del lavapiatti, del Soncini lo! Sapeva 
leggere, e leggeva, dice lui, î i giornali. 
Strova le sus idee, perchè aveva anche delle 
idee. 

Così, a poco a poco, le menti pensanti di questo 
quelungue pertilo che vive e si nutre «di ca- 
negliume, vengono a dare una imporianza che 
può parer politica, una notorietà sia pure in- 
forme al più abbietto dei loro strumenti. E così 
si montano i cervelli vuoti e sconclusionati; e 
cosi si vedono quesli grandiosi effetti dell'i- 
gnoranza istruita, della brutalità libera, della 
abbiettezza che la pretende a dignità e ad e- 
guaglianza. E così si viene a stabilire la bella 


mezzo del coltelio... da cucina. 


>< 
Su per giù cose si dicono. Si cerca 
parlare in qualunque modo. Sfogare, dimo- 
re, calmare questa agitazione che ci  tra- 
Vaglia. I giornali, nella furia dello scrivere, 
Perdono anch'essi la testa; e la perdono anche 


Poco dopo l’entrata. alla Reggia, usci dal 
gran portone di Palazzo l'onorevole San Do- { 


tuono: « Viva il Re! » ed un grido di «Ev-° 


a pregare nella cappella reale. Quando venne ‘ 


Il sindaco, che ho incontrato testè chs tor- j 


di tutta una popolazione che a lui e alla sua | 


ride e si crolla il capo amaramente, pensando : 


leorica che il livello sociale si deve fare per © 


ei Z'ANFULLA 


IREZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
vis od ozio pros IUizo Picipalo di Public 
non ti Colon, 
1 
Finxnza, Piazzi Vecchia: S. Maria pa 
sto, i È argini 3 no Start 


| - Roma, Mercoledì 20 Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 19 


| gli oratori nell'erringare la folla. Il Ea] 

illi, parlando in piazza del Plebiscito,  desi- 
nò il Re col ‘titolo di womo illustre; il Roma 
ell'onorevole Lazzaro lo chiama, più demo- 


cralicamente, costui. | 


Pa< i 


. Seguono gl'interrogatori dell'assassino. Egli 
si mostra conlento di quel che ha fatto, ben- 
chè consenta che « Umberto è un galantuomo ». 
Ripete le sue dichiarazioni di odio contro i re, 
contro £ulti i governi. Dice che vorrebbe trg- 
scinare i ministri pei capelli, e avminisirare 
da sè un piccolo paese, per far vedere come si 
garantisee il popolo. 

Queste medesime cose, più o meno spropo- 
sitate, le aveva scritte in una leltera, che te- ! 
neva nella sinistra quando si accostò alla car- 
rozza reale e che è stala sequestrata. 

Essendogli stato domandato: « E tu che ti 
dici repubblicsno, perchè ardisti ferire anche 
Cairoli? » rispose: « Ih! è un servo di livrea 
lui pure! » 


> | 


Stasera, speltacolo di gala al teatro San 
Carlo in onore dei sovrani. Si prevede una 
grande dimostrazione. Ma non sarà mai mag- 
giore di questa dimostrazione continua che gli 
fa il popolo napoletano e che stringe più saldi 
i vincoli di affetto e di devozione pel Re, per 
la patria, per la casa Savoia. 


(Telegrammi particolari di FANFULLA.) 

NAPOLI, 19. — Si dice che la prefettura ' 
di Potenza abbia sequestrato il testamento 
dell'assassino del Re a Vietri e raccolti altri 
documenti importanti. i 

NAPOLI, 19. — Ieri sera lo spettacolo San | 
Carlo fa splendido. Il momento in cui en 
trarono i sovrani fu imponente, indimentica- 
bile. Tutti in piedi, agitando i fazzoletti, accla- . 
mando fino al delirio. L'inno reale fu suonato | 
più volte. 

Le dimostrazioni nelle vie continuarono fino 
a mezzanotte. 

Sono state fatte perquisizioni in casa di noti 
internazionalisti, i quali, essendosi dati alla 
fuga, vennero Irovati ed arrestati. 

i Dei proclami rivoluzionari furono trovati in ? 


ini DA E STATE MA i 


{ un pozzo: sono stati arrestati gli inquilini della 
| casa. Stamani furono arrestate altre. cinque 
| persone, fra le quali il direttore del giornale ! 
il Censore. 
Si dice che la Regina fosse stata avvertita | 
del periccio da una lettera proveniente da 
+ Imola. I 
Ricercasi un ignoto che il giorno 47 fu in- 
teso dire: « Stasera o domani avremo la reg- 


+ genza >. 


(Agenzia telegrafica Sefani). | 

NAPOLI, 18. — Stamane alle ore 10 30 fu cele- j 
brata nella cappella reale una funzione di ringrazi | 
| mento. Vi assisteva tutta la Corte. La Regina era com- | 
i 


mossa fino alle lagrime. 
Quindi le-Loro Maestà ricevettero i senatori e i de- 
putati;; le autorità, e tutti:i-rappresentanti delle asso- 


| ciazioni e delle corporazioni. 
| NAPOLI, 18. — Sta Maestà il Re, discorrendo, 
+ disse che ha ricevute due lettere, le quali annunziavano 
| l'attentato. 

Al ricevimento d'oggi, Sua Maestà il Re disse ai 
deputati che i cittadini della Basilicata gli hanno pre- 
sentato un-indirizzo di rammarico, che l'assassino solo 
è colperole e non la provincia, poichè gli assassi 
1 nascono dappertutto. Sua Maestà ebbe per tutti corlosi 
@ rassicuranti parole. 

NAPOLI, 18. — Nel ricevimento d'oggi, Sua Maestà 
‘ il Re si disse contento che l'attentato sia stato motivo 

di nuove dimostrazioni di affetto 7erso di lui e la sua 
i 
| Si, con carrozze di Corte di gala, si recarono 

alla stazione a ricevere i rappresentanti del Parla- 
| mento. 

1.1 rappresentanti sono alloggiati all'Hotel della Gran 
Bretagna. Essi furono ricevuti dal Re alle ore 6. 
Hanno luogo numerosissime dimostrazioni. 
La musiche percorrono la città. 


La grande abbondanza di materia ci ob- 
bliga per oggi a sospendere la pubblicazione ‘ 
dell’appendice. I nostri lettori ci perdoneranno, 
tratlandosi di circostanza tanto straordinaria. | 

a Ztl 


i 
DOPO L'ATTENTATO | 


| Tuita l'Italia — tutto, s'intende, meno la ca- 
naglia — esprime il suo orrore per l’attentato 
di Napoli. Tutta l'Italia non ha che una voce _ 


i per imprecare all’assassino. i 


| Nobiling, dopo Hoedel, dopo Moncasi... 


| chel’assassino del Re. Cessi di essere un indi- 


L'assessino ! Lettori e colleghi della stampa: 
Vi faccio una proposta. Volete che cominciamo 
qui la vendetta sociale contro quell'uomo? Non 
lo chiamiamo più altrimenti che l'assassino! 

Priviamolo di quella sinistra aureola che per 
tanti ervi della malvagità è uno degli incen- 
tivi al delitto! 

Se certi reati non facessero una infame cele- 
brità a chi lî compie, più d'un malfaitore che ha 
affrontato/cinicamente la morte perchè la clien- 
tela avvenire della galera rammentasse il suo 
nome, non avrebbe offerto ai mascalzoni suoi 
pori l'esempio pernicioso della sua sinistra | 
impudenza, e forse quello del suo delitto: la 
prospetliva dell’oscurità e dell'oblio spaventa 
questi odiosi vendicatori dei popoli; la loro ce- 
lebrità invece fa proseliti. 

Noi, difatti, abbiamo avuto il nostro dopo 


Tronchiame questa trista genealogia; nen 
permettiamo che un nuovo stemma di assas- 
sino, portante un berretto di cuoco in campo 
rosso, rappresenti l'Italia nella funesta galleria 
dei regicidi. 

Leviamo a quel manigoldo le pergamene del 
misfatto; chiamiamolo l'assassino: niente altro 


viduo, prima ancora che la legge lo abbia tolto || 
alla società. 


* ® 
»* +%*% 

Di orrere in orrore. 

Ieri un cuoco a Napoli cerca il Re col pu- 
gnale per isfogare la sua bestiale e settaria 
rabbia di anarchia e di distruzione. 

Oggi a Firenze odiosi nemici del popolo e 
del Re tirano bombe fra il popolo per casti- 
garlo della sun devozione al Re. 

L'un delitto vale l’altro; anzi questo se- 
condo è più vile, più esecrando, perchè più 
stupido. 

Chi semina la strage nel popolo che impreca 
all’assassino, è complice di questo! 

Quale più evidente e più sanguinosa ade- 
sione si può immaginare? 


* 
x 


Il cuoco dice di non avere dei complici e 
di aver agito per conto proprio. 

Ma chi sa imbrandire il pugnalo assassino, | 
sa proferire anche la menzogna. La setta che | 
gli mette in mano quello gli empie prima la 
bocca di questa. 

Il cuoco non é più buono che per la su- 
prema giustizia, cui lo consacra il grido e la 
coscienza del popolo. 


* 
x* 


Fra il regicida di Napoli e gli uccisori del 
popolo a Firenze c'è un legame che tulti ve- 
dono, che tutti sentono, che molti presentivano. 


Ora bisogna essere ciechi per negarlo. 

E chi lo nega vedendolo, diventa complice. 

E bisognerà essere complici per rifiutare 
ciò che la coscienza nazionale domanderà ai 
legislatori per combattere col ferro e col fuoco 
la malattia sociale che serpeggia in Italia, che 
si è manifestata in due orribili casi a Napoli 
ed a Firenze. 


sa 

Bisogna che il Parlamento e il Governo si 
raccolgano © dicano: « Ecco qui; questo è il 
regno d'Italia, questa è la legge; guai a chi 
li tocca; guai a chi cospira contro di essi; 
se il regno e la legge non convengono loro, 
se ne vadano; il mondo è grande! ma in I- 
talia non c'è tolleranza per chi non rispetta il 
Re e non osserva la legge. 

* 
" +* 

Se gli Italiani non domandossero tutto questo, 
sarebbero complici del regicida e degli assas- 
sini del popolo. 

E questo, grazie al cielo, è un assurdo. 

Abbiamo fiducia che si formerà in Italia 
un'imponente maggioranza di tutti gli uomini 
d'ordine e di tutti gli uomini onesti per im- 
porre al governo una savia, ferma, maggiore 
resistenza ai pochi uomini catilinari, servi della 
bomba e del pugnale. 


* * 

++3%% 

Il Diritto ha la bontà di uscire fuori con 

questa frasi 

< Già vediamo spuntare una tendenza fi- 

nesta, a far risalire alle nostre libertà la re- 
sponsabilità del reato >. 

Oh! Diritto candidissimo, no 


; non è allo | 


—= 


mostre libertà che rimonta la responsabilità — 
è a quelle che il programma d'Iseo ha la 
sciato a Zero — agli assassini e ai bombar- 
dini! è 

La responsabilità immediata, anzi, se il Di- 
ritto vuole saperlo, risale diritta diritta alla 
famosa teoria della repressione opposta a quella 
della prevenzione. 

Ne vuole ura prova il Diritto? eccogliela!! 

Il questore di Firenze Serafini — che spero 
sarà tenuto in considerazione e premiato cone 
merita — ha avuto il coraggio di assumere Îa 
responsabilità di fare degli arresti preventivi 
a Firenze, contraddicendo alla pericolosa teoria 
del suo ministro e malgrado le simpatie del 
suo prefetto. 

Ebbene, a Firenze, dove c'è pure della ea- 
naglia tanto ignobile da non temere-di spar- 
gere inutilmente, bestialmento, stupidamente il 
sangue di vittime ignoto, lanciando la mertò 
ferocemente, a caso, nella folla, a Firenze non 
è successo nulla! 

È sicuro il Diritto che gli eroi delle bombe, 
senza la prevenzione del bravo questore Se- 
rafini, si sarebbero adattati a perdere l’occa- 
sione di sfogare la loro scelleratezza sopra 
le più illustri fra le vittime segnate dal livore 
sellario ? 

* 


E se in un luogo dove le bombe sono pronie 
a essere giltato nelle strade non è succasso 
nulla di sinistro, non lo vede il Diritto che la 
polizia può, quando non segue le utopie di 
Iseo, impedire i più grandi misfatti? 

Ora colla teoria di Isco reprimeranno. 

Ma chi-ridarà la vita ai morti? 

Chi avrebbe ridato la vita al Re sela bomba 
di via Guelfa lo avesse colpito? 

Reprimere! Bella consolazione! 

L'onorevole Zanardelli può andare a fasciare 
la nobile ferita del bravo Cairoli col discorso 
di Isco! 


* 
x% 


Non vale la scusa che non si può prevenire 
il fatto di uno! 

È vero, ma quando questo fatto è presen- 
titò; quando il prefetto di Firenze e quello di 
Bologna sanno su chi mettere la mano per 
poter rispondere dell'ordine ; quando avvisi 
anonimi e proclami incendiari mettono il' go- 
verno sulla via delle macchinazioni settarie; 
quando il Re stesso riceve l’avviso della mi- 
naccia che gli incombe; quando un ambascia- 
tore narra che ha avuto poco tempo fa în una 
sola lettera l’avviso dell’attentato contro il Re 
di Spagna e contro il Re d'Italia; quando da 
ogni parie si grida al governo : « Vigilate 
quando si lascia che il Re viaggi in mezzo a 
mille pericoli e lo si espone a. lottare corpo a 
corpo con un assassino montato sul montatoio 
della carrozza — bisogna proprio dire. che il 
Signore ha fatto perdere la serenità a chi fa 
della libertà e dell'ordine un ordigno di dot- 
trinarismo. 


xx 
Il fatto di Firenze, che segue quello di Na- 
poli, dopo tanti. avvisi, tanti. timori e tante 
minaecie, è una vera catastrofe per il governo 
della sinistra 1 È la sus giornata di Sedan! 
Fortunato Cairoli, cho ne è stato il Mao- 
Mahon, e può coprire il danno della sconfitta 
con la gloria della ferita. 


DALL’: PROVINCIE 


Abbiamo da Firenze, in dala di ieri, 18: 

« Il conte Bardesono ne ha fatta una delle 
sue. Ha stimato inutile di informare il pub- 
blico, come era suo dovere, dell'attentato com- 
messo ieri contro la persona del nostro Rea 
Napoli, e quindi ha impedito che fin da ieri 
sera la popolazione fiorentina manifestasse i 
suoi sentimenti, come hanno falto quelle di 
tante altre città italiane. 

« Il conte Bardesono ebbe la notizia prima 
delle 8 di: sera, e si limitò a darne cognizione 
in via privata ad alcuni gentiluomini che gliene 
fecero richiesta, perchè avevano udite in prò- 
posito vaghe voci. Hl prelodato ‘signor conte 


“non ha partecipato la rotizia al regio delegato 


al municipio, cavaliere Reichlin, se non questa 
matlinà allo 91/2 antimeridiane, e non ha 


BLU 


mandata nessuna parlecipazione al conte Arese, 
il quale, essendo cavaliere delta Santissima An- 
nunziala, è ctgino del Re! > È 


Samatfina prestissimo tutte le vie formicolavano di 
geate. I supplementi straonlinari pubblicati da tutti i 
giornali cittadinì erano agguantati e letti avidamente; 
€ coi segni d'an'indicibile ansietà... 

S'invidio Roma che ho ricevuto la notizia in tempo 
‘per poter organizzare una dimostrazione immediata di 
venerazione e d'affetto verso il Re. 
Qui da noî, se veniva in mente al prefetto di man- 
dare a leggere il telegramma al Pagliano, mentre il 
teatro era ancor pieno, traboccante di spettatori, si 
sarebbe avuta una di quelle esplosioni istantanee, for- 
midabili che fanno epoca nella storia di un popolo, 
specialmente poì di ua popolo di gesliluomini, come ci 
ha testè definito Margherita di Savoia... 
©. Oggi è un via vai, ua accorrere di cittadini di tutte 
le classi ed in numero sterminato su per le scale di 
Palazzo Vecchio, per firmare un indirizzo di congra- 
tulazione al Re, che deve alla Provvidenza ed al pro- 
prio coraggio di vedersi conservato all'amore dei suoi 
sudditi. Parecchi edifizi pubblici e privati han messo 
fuori Je bandiere în segno di esultanza. 
Mentre sto scrivendo, odo pure il suono a distesa 
della campana maggiore del Duomo... Non mi stupi- 
rebbe che anche mensignor arcivescovo sentisse la e0n- 
venienza di far cantare un Te Deu 
Intanto all'indignazione contro l'assassino e alla gioia 
per la salvezza del Re, si mescola un altro sentimento. 
La curiosità di sapere cosa diranno gli onorevoli 
Cairoli e Zanardelli di questa specie di corollario al 
discorso d'Iseo! 
E qualcheduno, Dio glielo perdoni, vi aggiunge 
anche la speranza che lo stile dell'assassino abbia una 
forza d'argomentazione capace di mandare a picco tutta 
la rettotica ministeriale! 
Per le 5 12 è annunziata una grande dimostrazione 
d'affeito e di devozione al Re. Il punto di riunione è 
fissato în piazza dell'Indipendenza. 
Ore 6 112. 
Ho pagato di presenza... C'era il caso di pagar della 
vin! 

Mentre stavano rinneadosi le diverse associazioni coi 
loro stendardi e le bande, e gran folla di popolo plau- 
dente si univa a loro, e le case di piazza Barbano e 
delle vie adiacenti s'illuminavano splendidamente, una 
bomba all'Orsini è scoppiata precisamente nel punto 
in cui via Nazionale e via Guelfa formavano quadrivio. 

Rinunzio a descrivervi il tumulto, la confusione. Ci 
sono, dicesi, alcuni morti; certo dei feriti gravemente, 
che sono stati ricoverati nel caffè degli Artisti, subito 
dopo sbarrato. Un'altra signora ferita l'ho vista io ca- 
ricare in un fiacre. Donne fuggenti, piangenti, altre 
svenute aumentavano il parapiglia. 

Malgrado tutto questo, la dimostrazione monarchica 
hm tentato di riorganitzarsi, e a suon di banda e di 
eugfira ha preso per via Nazionale e poi giù verso 
A Lorenzo. Ma di lì a poco sè sciolta. 

Ho appena tempo di scrivere queste parole arruffate 
per non perdere l'ora utile all'impostazione. 


Baicapa. 


(Telegrammi particolari di FANFULLA) 


ROSSANO, 19. — Cittadina commossa: 
grande dimostrazione alle grida di: « Viva il 
Re, abbasso gli internazionalisti ! » 
GIULIANOVA, 18 (sera). — Dimostrazione 
imponentissima, alla quale ha preso parie ogni 
ordine di cittadini. Popolazione indignata. 


FERMO, 48 (sera). — La banda cittadine, 
seguita dalle associazioni, scuole ed istituti 
colle rispettive bandiere, percorse la città, gri- 
dando: € Viva il Re! Viva la Regina!» 

CATANIA, 18 (sera). — Numerosissima cit- 
tadinanza, preceduta dalle autorità e dalle rap- 
presentanze, portando l'effigie dei sovrani, ac- 
clama al Re Umberto. Il prefetto parla ap- 
plauditissimo. La dimostrazione percorre per 
tre ore di seguito le strade principali. Il teatro 
è chiuso; gli uffici sono stati chiusi 

MODENA, 48 (sera). — Quattromila persone 
con le rappresentanze e le bandiere delle as- 
sociazioni si sono recate dal prefetto e dal 
sindaco, acclamando il Re d'Italia. 


ANCONA, 18. — Il prefetto annunziò ieri 
sera al icatro l'attentato contro Sua Maestà. 
Dimostrazione imponantissima, prima al teatro, 
poi in piezza, poi in prefettura. Oggi la città 
è imbandierata. A mezzogiorno i cittadini, con 
un numero straordinarissimo di bandiere o 
colla banca cittadina, percorsero le vie prin- 
cipali e la piazza della prefettura. Il prefetto 
ha letto un telegramma di Cairoli, che dava 
notizie del Re. Commozione vivissima generale. 


TORINO, 18. — Gli studenti dell’Università 
hanno improvvisato una immensa dimostra- 
zione al grido di: « Viva casa Savoia, ‘abbasso 
i internazionalisti, viva la monarchia de'ple 

isciti ! » 

Il principe Amedeo ringraziò. 

Il rettore Lessona ringraziò ugualmente gli 
studenti in nome della nazione. Il sindaco, 
piangendo, augurò un bell’avvenire all'Italia 
con una gioventù seria come i generosi stu- 
denti torinesi. 

Il signor Cerri, redattore della Gazzetta del 
Popolo, disse che l’iniquo attentato ha distrutto 
i partili : tutta l'Italia grida: « Viva Umberto, 
abbasso gli assassini!» 

Gli studenti si sono sciolti al grido di 
Umberto, abbasso i circoli Barsanti! » 


Pr nueva dimostrazione con musica 6; 
finarie; Le tipografie de’ giornali sono as- 
sediate da gente avida di notizie del Re. 


LIVORNO, 18. — Diecimila cittadini ed in- 
numerevoli associazioni si sono recate alla pre- 
fettura acclamando il Re ela dinastia. La città 
è imbandierata. Le campane suonano a festa. 
La Giunta ha spedito un indirizzo sl Re ed 
ha convocato d'urgenza il Consiglio comunole. 


POTENZA, 18. — Ieri sera, giunta la no- 
tizia dell'attentato, la deputazione provinciale 
ed il municipio espressero al ministro della 
Casa reale la loro esecrazione per tale mi- 
sfatto, protestando sentimenti di devozione alla 
sla repudiando Passanante indegno 
figlio della Basilicata. 

‘Stamani accorrono cittadini di ogni ordine, 
magistrati, impiegati, rappresentanze, istituti 
e società diverse attestando alla prefettura la 
loro devozione al Re ed alla Regina. Una im- 
porente «dimostrazione, capitanata da’ più di 
Stiuti cittadini e magistrati, si recò al municipio 
acclamando il sovrano. Un membro della so- 
cietà operaia pronunziò un discorso applaudi- 
tissimo. Si è formato un comitato di signore 
per inviare un indirizzo ol'a Regina. 

AMENDOLA, 18. — L'intiera popolazione 
fece, appena avuta la notizia dell'attentato, 
una imponente dimostrazione. 


RIPOSTO, 18. — Imponente dimostrazione 
con lumi e bandiere. I dimostranti si ferma- 
rono davanti al municipio acclamando il Re 
e la Regina. Quindi si recarono alla casa del 
commendatore Gravina, prefetto di Milano, che 
trovasi qui in patria. Esso arringo la folla con 
nobili parole acclamando il Re. os il sin- 
daco, esprimendo l'illimitata devozione del po- 
polo al Re Umberto e alla dinastia. 

Durante questi discorsi si aggiunse alla di- 
mostrazione una folla immensa proveniente da 
Giarre con il sindaco di quel paeso alla testa. 

Le due popolazioni fraternizzarono al grido 
di « Viva il Re!» 

MILANO, 18 (mezzanotte). a ciltà è im- 
bandierata. Cinquantamila cittadini da piazza 
del Duomo si sono recati alla prefettura, gri- 
dando: « Viva il Re! Abbasso l'intern: 
nale! » Dalle finestre gremite ed illuminat 
rispondeva agli evviva collo sventolare de' faz- 
zoletti. Fu presentato al consigliere delegato 
un indirizzo al Re. 


L'Associazione costituzionale inviò tele- 
gramini al Re, alla Regina e a Cairoli 
LUCCA, 18. — Imponente dimostrazi: 


lia reale. 
unziò 


con acclamazioni al Rs ed alla fami 
Il prefetto commendatore Bianchi p: 
parole applauditissime. 

La principessa di Capua, giunta dalla sua 
la incarrozza, scoperta manifestò la propria 
esecrazione per il delitto fra immensi applausi 
della folla. 


(Agenzia lelegrafica Stefani.) 


MAGERATA, 18. — Sta percorrendo le_vie della 
clità una numerosa folla, che indignata dell'infame at- 
tentato contro la vita del sovrano acc'-ma alla sua sa 
Jando: « Viva il Re, viva la itegina, viva la 
Casì di Savoîa, viva litalia l'» 

Il prefetto, chiamato al balco: 
strazione commovente e patriott 


MILANO, 18. — Una dimostrazione imponentissima 
di circa 15,000 persone, precedute da bande, da ban- 
diere e da fiaccole, si recò alla prefettura. Le finestre 
erano illuminate. Continui e frenetici applausi al Re 
e 2 Cairoli. 

Il consigliere Guala ricevette una deputazione che 
gli presentò un indirizzo di esecrazione pel misfatto, 
e di felicitazioni per l'incolui 

Il consigliere Guala ringraziò in nome del governo 
e promise di trasmettere l'indirizzo. 

Egli, affacciatosi quindi al balcone, ringraziò la folla 
ivamente applaudito. 
imostrazione percorse le vie al suono dell'inno 
e sî sciolse ordinatamente. 

L'arcivescovo ordinò in tutte lc parrocchie delia città 
un Te Deum. 

TORINO, 18. — Con'inuane le dimostrazioni degli 
studenti e della popolazione sotto îl palazzo del prin- 
cipe Amedeo, con evviva al Re, alla Regina e alla Casa 
di Savoia. 

Ti sindaco prbblicò un manifesto. L'Università è 
chiusa. La commozione è generale e profonda. 

CATANIA, 18. — Appresa la notizia dell’infame at- 
tentato contro il Re, la cittadinanza, commossa, fece 
una entusiastica dimostrazione con vive acclamazioni 
al Re. Il prefetto parlò della magnanimità e del va- 
lore della casa di Savoia, e fa fragorosamente ap- 
plaudito. 

MANTOVA, 18. — Una imponente” dimostrazione, 
con musica © bandiere di varie associazioni, percorre 
la città, acclamando freneticamente a Sua Miestà il Re 
e alla dinastia di Savoia. 

Avanti al palazzo comunale, ove siede: il Consiglio 
în sedata straordinaria, venne arringato il popolo dal 
rappresentante della Giunta con. patriottiche ed elo- 
quenti parole, cui i! popolo rispose con evviva al Re 
e all'Italia. 

MESSINA, 18. — Nuova dimostrazione con fiacrole, 
alla quale prende parte tutta la cittadinanza. La cità 
è imbandierata e illuminata. 

Una Commissione parte stanotte per felicitare i so- 
vrani, sopra il vapore Elettrico, gratuitamente concesso 
dalla Società Florio. 

TORINO, 18. — Sua Altezza Reale il principe Arzedeo 
è partito stasera per Napoli, e fu ossequiato alla sta- 
zione da tutte le autorità e acclamato da una immensa 
folla. 

La popolazione, gli studenti, le associazioni e le rap- 
prescatanze fecero una dimostrazione entusiastica al Re, 
al principe Amedeo e alla dinastia. 

Si sottoscrivono indirizzi da tutie le classi della cit 
tadinanza. 

NOVARA, 18. — Jeri sera il prefetto dovette recarsi 
teatro e leggere il telegramma relativo all’attentat 


applaude alla dimo- 


reale, in mezzo a fragorosissimi evviva. 


Ul putiblico, rassicurato, volle rîpetufimente la marcia” 


DALL’ESTERO 


Tutta la notte la folla percorse la 
per la salvezza di Sua Maestà il Re. _ 
VENEZIA, 18. — Il paîriaroa ha cantato un Te 
Deum, e stimatizzò (com bellissime frasi l'infamo at- 
Il Consiglio comunale, dopo un applauditissimo 
scorso dell'onorevole Berti, deliberò ad unanimità di 
invitare la commissione a felicitare il Re- i 
Questa sera avrà luogo una illuminazione straordi- 
ria. 
"° Giungono notizie di affettuose ed unanimi dimostra- 
zioni da tutti i paesi della vicina terraferma. 


(Telegrammi particolari di FAxruLLA) 


PARIGI, 18 sera. — L'attentato eontro il 
Re d'Italia ha prodotto una grandissima im- 
pressione. Si ammira la condotta del Re. 
Una quantità di personaggi autorevoli vanno 
ad iscriversi al palazzo dell'ambasciata italiana 
fra ‘i primi il maresciallo Mac-Mahon, il mi: 
tro Waddington, il principe Napoleone, ji 
ministro della guerra, manifestarono la loro 


GENOVA, 18. — Alla notizia ufficiale dell'orrido at- | simpatia per il Re e la nazione italiana 
tentato conîro Sua Maestà, la Giunta municipale, riu- | La Républigue frangaise dice: « Esprimiamo 
P«oottlinariamente, cendendosi interprete dei sen- | subito i sensi d'orrore che deve sollevare da 
timenti della cittadinanza, inviò a Napeli un telegramma | per tuito e specialmente in Francia l'attentato 
Hi devozione e di congratulazioni per lo scampato | contro il Re Umberto, contro il figlio di Vis. 
cio: Pi torio Emanuele. L'infamia di questo delitto 
PT deputarione provinciale inviò un telegramma si- | produrrà viva emozione in Europa Io pari 
mile, esprimendo in nome di tutta la porta i sen cose iii pa da Ri Re 
ti: lî Li! rerso te AIERODITA sang Ido 
timenti di atto e Si devorione mere Mn e ordinò che | ed il coreggio ereditario di Casa Savoia, che 
si canti nella basilica va solenne Te Deum. gli permisero di far front al pericolo dal quale 
Altro telegramma fa inviato dalla Camera di com- ohi e felicitiamo col Re anche tutta 
mercio. - 
Il Comitato degli assicuratori spedì al ministro della L 
marina un telegramma diomaggio e di congratulazione. | roli. 
Alle ore 3 il prefetto ha pubblicato un manifesto, PARIGI, 19. — Tutta intiera la stampa li- 
nel quale, notificando l'attentato, iavita la cittadinanza | poralo esprime in modo differente l'orrore 
ad associarsi aî sentimenti di orrore destati in tulli | pautentato, e fa risaltare il patriottismo, | 
gli Italiani per l'orrendo attentato, e ringraziare la | more profondo del paese, la lealtà cossit 
Provvidenza, la quale non permise che l'angusta Maestà | palo di Vittorio must a di U 
inps ; i - I giornali. ultra-democratici respi 
L'Associazione progressista DOM ue. mealiso. responsabilità morale nel misfatto, dicendo 
nel quale invita i cittadini a firme un indirizzo di | che ; repubblicani non accettarono mai questo 
affetto e di devozione a Sua Maestà. mezzo. 0 
VENEZIA, 18. — Ieri sera ebbe luogo una impo- na TE 
nente dimostrazione, che continuò quasi tutala notte, | UO ie pocare ell'ambasciata ioli 
la salvezza di Sua Maestà il Re. x Toe - italiano. 
CRE pEr DIS ampi giengon da gi 
Un immenso numero di dimostranti, ri parte. 


pure l'onorevole Cai. 


(Agenzia telegrafica Stefani). 

RERLINO, 18. — Il principe ereditario speTì al ha 
Umberto immediatamente un telegramma, congratu- 
tandosi colì’amico della sua fe'ice conservazione. 

Anche l'imperatore Gugliemo avrebbe spedì 
Wiesbaden un simile telegramma al Re dl 

Tatti i giornali esprimono la loro 
congratulandosi col popolo italiano e col Re. 

I ministri, i membri del Consiglio federale. e 
recarono all'ambasciata d'Italia, per conse 
biglietti di visita. 

MADRID, 18. — Il re Alfonso sî congratulò tele- 
graficamente col Re Umberto per essere scampato dal 
pericolo di 

Castelar sì congratulò pure con l'onorevole Cairoli, 
che è suo amico. 

PARIGI, 18. — Tutti i giornali parlano dell'infane 
attentato, ed esprimono simpatie pel Re Umberto e 
per l'Italia. 

Il Journal des Désats dice che le simpatie pel Re e 
la famiglia reale non possono che aumentare in 
a questo vile attentato, e lo dimostrano le commosse 
Pimostrazioni del popolo italiano. 

PARIGI, 18. — Il presidente della repubblica indi 
rizzò ieri sera il seguente telegramma a Sua Maestà il 
Re d'Italia: 

< lo mì affretto ad esprimere a Vostra Maestà le più 
sincere e vive congratulazioni per essere scampato dil 
terribile attentato commesso sulla Vostra persona ». 

Waddington indirizzò all'ambasciatore di Fraocia 2 
Roma îl seguente telegram 

« Il presidente della repubblica ha i 
rettamente e personalmente le sue congr 
Re Umberto, în occasione dell'attentato, 
Maestà è scampato così felicemente. 
vostra far giungere a Sua Maest p 
della profonda soddisfazione e della rispettosa 
di tutto il governo francese. Congratulatevi iu nio nome 
col presidente del Consiglio, che corse un così grande 
pericolo e fece prova di un raro sangue freildo ». 


ROMA 


La dimostrazione di ieri sera. 


bandierata La popolazione è esul 

FIRENZE, 18. — La notizia del nefando attentato 
ha commosso) ed indignato tutta la popolazione. 

Si prepara una imponentissima dimostrazione, pro- 
da ogni ordine di cittadini. 

MESSINA, 18 — Una dimostrazione imponentissima, 
al suono delle musiche, percorre le principali strade, 
acclamando il Re, la Regina e la casa di Sa 

Il sindaco ed il prefetto dissero parole che suscita- 
rono l'entasiasmo. 

La città è imbandierata. La commozione è generale. 

GIOVINAZZO, 18. — Saputosi l'attentato contro Sua 
,, gli alunni dell’ospizio provinciale Vittoriò E- 
manuele promossero usa dimostrazione che è riuscita 
imponente. lì municipio, le autorità e la popolazione, 
unitisi ad essi, percorsero la città, acclamando entu- 
siasticamente lunga vita al Re, alla’ Regina e alla gio- 
riosa dinastia. 

Domani, nella chiesa dello stabilimento, sarà can- 
tato un solenne Te Denm. 

BRESCIA, 18 — La notizia dell'attentato eontro 
Sua Maestà ha prodotte la più dolorosa impressione. 

La città è indignata. Il mupieipio, i corpi morali 
gli istituti scolastici hanno inviato telegrammi al mi- 
nistero dell'interno. 

PALERMO, 18 — La popolazione è profondamente 
commossa e indignata per l'attentato contro Sua Maestà 
il Re. 

La Giunta municipalè hà pubblicato un manifesto 
per anaunziare il sacrilego attentato, in chi é detto: 
« La vostra Giunta, fatta consapevole del triste misfatto 
ed interpreto dei vostri sentimenti, n° ha espresso per 
telegramma i sensi della profonda indignazione di voi 
tatti e la letizia ad un tempo per lo scampato peri- 
colo. Questi sensi rinnovati di viva voce all'onorevole 
capo della provincia dal vostro sindaco, saranno nto- 
vamente espressi da luî in persona all’amatissimo Re, 
alla famiglia reale e al presidente del Consiglio. Un 
nuovo plebisci‘o d'amore e di devozione alla Casa reale 
e all'Italia libera e.una sarà la conseguenza dell'in. 
fame attentato >. 

PALERMO, 18. — Oggi ebbe Inogo una dimostra- 
zione numerosissima e imponente, alla quale presero 
parte il corpo universitàrio, la magistratura e Veletta 
delia cittadinanza, con bandiere e musica. 

Una deputazione recossi al palazzo reale per prote- 
stare contro l'infame attentato. Quivi si gridò: « Viva 
il Re, viva la casa di Savoia! Morte agli assassini e ai 
socialisti! ». 

“ prefetto, affacciatosi al balcone, profondamente 
commosso, ringraiò la popolazione per questa prova 
di devozione verso Sua Maestà il Re, e per il patriot- 
tismo dimostrato în questa occasione, e invitò a gri- 
dare: « Viva il Re 

La città è imbandierata. 

Questa sera vi fu un'altra imponente dimostrazione. 

Una numerosa folla, con bandiere, fiaccole e musica, 
percorse le principali vie, gremite di 

La città è illominati. © PRE 

_ VERONA, 18. — Questa sera una imponentissima 
dimostrazione, con musica e fiaccole, percorse la città 
acelamando freneticamente il Re e la Famiglia reale, 
e gridando: « Morte all’assassino e al socialismo » 

Fu suonato continuamente l'inno reale, fra immensi 
applausi. 

_La presidenza della società operaia pubbli 
nifesto, invitante gli operai ad Sue o i 
strazione, per protestare contro l’infame attentato e di- 
mostrare la gioia per lo scampato pericolo. Furono 
_ A Sapoli telegrammi dai Consigli comunale è 

vinciale, le società 1 
preti operaie e da altre corpora- 

La città è illuminata. 

Una imponentissima dimostrazione 
Ristori, illuminato a giorno e Ghost diga 
pn reale fu replicato 45 volte fra i più frenetici 


La Giunta munici i i 
sclincinia municipale e il prefetto vi assisterano uf- 


Maestà 


ato di- 


simpatia 


49 novembre. 

Fino da ieri mattina se ne parlava. Si diceva che 
tutta Roma si sarebbe riunita, sarebbè andata chi lo 
sa dove, ma în qualche posto di certo, al C 
al Quirinale, alla prefettura. 

L'avviso che invitava gli studenti a raccogi 
7 34 all'Università per andare al Quirinale a sec..et© 
i loro nomi dette una direzione alla dimostrazi 
polare. 

La dimostrazione degli studenti fu come il nucleodi 
tutte le altre. Fino dalle 7 e un quarto in piazza Su- 
VEustacchio, in piazza Navosa, ed in tutte le strall 
tutt'intorno all'Università sì raccoglievano la gente, È 
musica, le bandiere, le fiaccole. 

‘Alla stess’ora in-piazza Colonna si riuniva un grup)? 
d'un paio di mila persone fra le quatî, non ostante il 
tempo cattivo, spesseggiavano i cappellia tubo. O! 
gruppo,aumentandosi sempre di numero, si mosse 105) 
le otto da piazza Colonna e sì avviò pel Corso, più 
Venezia, piazza Santi Apostoli, via dell'Umiltà e vi 
della Dataria, fino alla piazza del Quirinale dove sid 
spose in due ali dall’obelisco alla porta della regsi®» 
per fare onore alla deputazione degli studenti. 

E ad attendere questa deputazione c'era sulla por 
del Quirinale il commendatore Griflini, segretario £°- 
nerale del ministero della Real Casa, persona egresi* 
e cortese se mai ve ne fa. 

Li 


Il grosso dell'esercito dimostrante parti 
dall'Università e traversata piazza Colonna si 
al Quirinale. 

Quando quel fiume di teste umane, su molte delle 
€era wa cartello con seritto su e Viva il ME >: 
€ sul quale fiume erravano centinaia e centinaia l! 


© SPAMEUICA 


fiaccole e s'innalzavano diecine di bandiere, giunse ser- 

iando per via della Dataria, lo spettacolo visto dalla 
terrazza di Monte Cavallo fa veramente atupesdo. La 
fol invase in un baleno la piazza, e fu tanta che alla 
degntazione degli studenti non fu possibile di arrivare 
alla porta del Quirinale, e a chi stava aspettandola, 
non riuscì di trovarla in mezzo a trentamila persone 
radunzte lassù. Sicchè, dopo qualche minuto di aspet- 
tativa, il grosso dell'esercito, aumentato da tutti quelli 
chierano andati lassù prima a fare ala, si mise in mo- 
vimento e si avviò lentamente ed a stento per via del 
Quirinale e per quei sentieri melmosi, destinati a di- 
ventare il seguito di via Nazionale, giù giù fino a piszza 
Venezia. 

Ma in via delle Tre Cannelle cera preparata una sor- | 
press. L'onorevole Doda, esposto ad una finestra fra due 
candele, come il ritratto di S. Telestoro, nella sua qua- 
ità di pria ballerina assoluta di rango adriatico del 
ministero, aspettava di essere applaudito ed invitato a 
parlare. E difatti ci furono degli ingenui che offrirono 
a Sua Eccellenza l’ocasione di dimostrarsi infelice ora- 
tore, come è cattivo poeta e pessimo ministro delle f- 
nanze. 

Fu domandato silenzio e Sua Eccellenza non seppe 
dire che: « Viva il Re, viva la Regina > e fare voti 
« per l'unità e l'indipendenza d'Italia... » la sera del 
18 novembre 1878, quando i vice-presidenti de' con- 
gressì cattolici illuminano le finestre del loro palazzo. 
Fa domandato silenzio, ma prima che Sua Eccellenza 
potesse riuscire a parlare, un urlo potente, unanime, 
vigoroso, di « Abbasso i circoli Barsanti! », special: 
meate dedicato al ministero del « lasciar fare », gli fico 
riaghiottire Je mal combinate parole. E per una ven- 
tina di minuti solto l’imagine di Sua Eccellenza Sei- 
smit-Dola sfilò na popolo intero che gridando: e Ab- 
basso i circoli Barsanti! », condannava la politica dot- 
trinaria ed imprevidente del ministero. 


* 


Per dare un'idea della dimostrazione di ieri sera 
asta dire che le prime fiaccole erano già în piazza del 
Gesù quando la coda della colonna non aveva ancora 


spiro. Bisognava pregare i vi 
garsì wa poco per non restar Îì arrostiti. 

ll Consiglio municipale di Roma era riunito ia se- 
data, e ad un discorso del sindaco rispondeva con 
nobili parole quel codinone del principe Gabrielli — 
vedi storia delle ultime elezioni amministrative — pro- 
ponendo un tadirizzo di felicitazione a Sua Maostà per 
lo s:ampato pericolo, e il consigliere Venturi propo- 
nendo che una rappresentanza del Consiglio manicipale, 
presiedtia dal sindaco, sì recasse stamani a Napoli a 
presentare quell'indirizzo a Sua Maestà Îl Re. > 

Intantò la folla ‘domandara il sindaco. Don Ema- 
nuele Ruspoti dopo pochi minuti comparse acclama- 
Missimo e foce rimbombare il suo solito cannone da 80. 

= Bo l'osore — disse l’onorerole sindaco — di co- 
mifimicare al popolo romano i telegrammi che ho rice- 
vato da Comincierò da quello della Regina. 

E la folla: < Viva la Reginiazaa ! > 

Ed il siadico: — « All'animo di Sur Masstà H_Re- 
gina — Viva la Reginazaa! — riuscivano di grand» con- 
forio le parole di devozione profonda ed illimitata, che 
a nome «li codesta onorevole Giunta municipale Eila 
le trasmelteva; la Maestà Sua mi affida di cs; 
quanto sia viva la riconoscenza per la prova di affeito 
che în questa triste circostanza le vollero dare i rap- 
presentanti delia città di Romi. — D'ordine di Sua 
Maestà la Regina-— Nirramanasa >. 

Qui daccapo un grande urlo di « Viva la Regina!» 
e gesti del sindaco. per ottenere di nuoro ua po di 
silenzio. Ottenutolo, Don Emanuele Ruspoli dà lettura 
del telegramma. del Re. 

< Al sindaco di Roma. La riagrazio delle felicitazioni 
sue e della Giunta municipale di Roma. La prego di 
far conoscere il mio grato animo per le dimostrazioni 
di vivo affetto c le nuove prove di devozione che mi 
sono date dal popolo romano... » 

Il popolo accoglie quoste parole con un immenso 
grido che erompe da tutti i petti. Invano Don Ema- 
nvele Ruspoli fa segno di non aver terminato Ja let- 
tura del telegramma. Ci vogliono cinque buoni minuti 
per ristabilire il silenzio, tanto più che una delle mu- 
siche ha attaccato l'inno reale. Finalmente si fa sitenzio 
daccapo, ed il sindaco legge quest’ultima e memoranda 
frase del telegramma : 


«È MIO UNICO DESIDERIO CONSACRARE LA VITA 
AL BENE DELLA PATRIA ». 


Allora l'entusiasmo non ha più limiti Cappelli, ba 
stoni, fiaccole, ombrelli @ bandiere si agitano, come 
una foresta tormentata dal vento sopra, quella moltitu- 
dine compatta. Gli urli e gli evviva uniti 21 suono della 
marcia reale durano dieci buoni minuti, dopo i quali 
la folla si avvia nuovamente verso piazza’ Venezia ed 
îl Corso. 


* 

La duchessa di Rignano ed altre tre 0 quattro si- 
guore dal balcone del palazzo Doria hanno sventolato 
i fazzoletti ed applaudito durante tatto il passaggio 
della dimostrazione. 

Va motato che anche i! palazzo del. duca Salviati era 
iiluminato, 

All'angolo di via Lata la dimostrazione si è avviata 
Verso piazza Navona, dove si è sciolta in diversi gruppi. 
Aiolla gente che stava ad aspettare fino a piazza Co- 
lonna è rimasta un po’ male, ma si è consolata sen 
tendo dire che non si era maî vista una manifestazione 
csì unanime e così imponente del sentimento del po 
polo romano. 

Se alle trentamila persone che hanno camminato per, 
"titrà aletro le kandiere si aggiungono tutte quelle 
che erano alia finestra e lungo la strada, si può dire, 


"9 


rle | SO 


senza paura di che più di centomila 
persone 
hanno voluto far sapere ai nemici dell'ordine e delta mo- 
Rarchia che ancora per loro non c'è proprio nulla da 
fare. Ed era una serataccia pessima. 
* 

Ora però sia permesso esprimere un desiderio. 

I reali d'Italia sanno oramai quale affetto e quale 
devozione abbia per loro là capitale del regno. 1 sen- 
timenti di Roma sono stati dimostrati con una spon- 
taneità ed una unanimità tale che non ha altro esempio 
nella storia degli altri Stati d'Europa. 

Sicchè-il contingare colle dimostrazioni sarebbe un 
pleonasmo. 

Ora basta: aspeltiamo l’arrivo dei nostri sovrani per 
gridare nuovamente tutti insierue: 

VIVA IL RE, VIVA LA REGINA! 


—" 


È stato spedito da Roma 
che il seguente telegramma 


« Sta Maestà Umberto I, 


« Nap 


Sua Maestà il Ro an- 


« Sire, 


Associazione della stampa. 


I signori soci sono convocati in assemblea generale 
atraordisaria per la sera di giovedì 21 corrente, ad 
ore 9, col seguente 
Ordine del giorno: 
Deliberazione di un indiizzo a Sua Maestà il Re, 
Comunicazioni della presitenza. 


* 
Spettacoli di questa sera: 


Apollo. — Ore 8. — Amleto, col cel 
Ernesto Rossi. Illuminazione straordina 

Argentina. — Ore 8. — Spettacolo 
con illuminazione. Salvator R:sa del maestro Gomez. 


Valle — Ore 8. — Il ridicolo. 

Metastasio. — Ore 6 0 9 12. — Vauderilla con 
Pulcinella. 

Quirino. — Ore 6 12 e 9 12. — Uva nuora forma 


di governo, operetta. 
Valletto. — Commedia con Stentarello. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà la regina Vittoria, appena in- 
formata dell'odioso attentato contro Sta Macstà 
il Re, telegrafo direttemente a Sua Macstà a 
poli esprimendo sensi di raccapriccio per 
iquo attentato, e felicitandolo per essere 
stampato. Questa mallina la Regina Vittoria 
télegrafava a sir Augustus Paget, ambascia- 
tore britannico, ordinandogli di recarsi per- 


iglia reale e del popolo inglese. 
Sua Eccellenza sir “Augustus Paget parte 
questa sera per Napoli, e sarà ricevuto dalle 
Loro Maestà domani. 
Anche Sua Eccellenza l'ambasciatore inviò 
telegràmmi di felicitazione a Sua Maestà e a 
Sua Eccellenza il presidente del Consiglio. 


Abbiamo ricevuto da Londra .il testo del 
programma pubblicato dalla sezione inglese 
deli'Associazione internazionale degli operai 


— federazione di Roma e Lazio. 

Saremmo curiosi di sapere se il ministro 
dell'interno è informato che il « Club y the 
Romen Socialist Propaganda » esistente a 
annovera persone influenti e ha a sta 
ione mezzi abbondanti. 

Il manifesto chie abbiamo ricevuto circola 
perfino fra aleuni soci di clubs liberali di 
Londra. Il programma dichiarà di accettare 
< gli statuti generali dell’Associazione inter- 
nazionale, come regola di condotta che il pro- 
letariato deve osservare per la sua completa 
emancipaziohe; vuole il soprannaturale abo 
lito non tollerando tirannie nè umane, nè di 
vine, e propigna la guerra al capitale e al 
< collettivismo » e alla famiglia. Il documento 
è troppo lungo per poterlo pubblicare. 

Lo segnaliamo ail’onorevole ministro del- 
l'interno. Se egli non lo avesse ricevuto, rin- 
graziamo tanto di più il 
a Londra per avercelo inviato. 


dicemme giorni addietro che il governo 
russo aveva dato consigli di moderazione al- 
l'emîro, e aveva falte dichiarazioni di neutra- 
lità al governo inglese. 

Adesso il Morning Post pubblica un tele- 
gramma da Berlîno, il quale conferma piena- 
mente le nostre informazioni, aggiungendo 
che îl governo inglese ha rifiutato la proposta 
mediazione offeria dal governo russo. 


della | 


iro corrispondente j 


‘ gaîtres a ministro dei favori pubblici. > 


Le ultime notizie che riceviamo intorno alla 
questione afghana sono più pacifiche. Il go- 
verno è evidentemente impressionato della 
piega cho prende l'opinione pubbliea, e non 
sarebbe difficile se si trovassò un todo qua- 
lunque per evitare un conflitto. Il governo si 
pente di non aver sciolto il Parlamento subito 
dopo il trattato di Berlino. 


Alle 1 50 precise, con trentacinque minuti di ri- 
tafdo, è giunto col treno Pisa-Civitavecchia Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta, accompagnato dalla sua 
casa militare. Lo aspettavano alla stazione gli oncre- 
voli Zanardelli, Ronchetti, Maffei e Grimaldi, 2211 pre- 
fetto di Roma e diversi ufficiali d'ordisanza di Sua 
Maestà. Parecchi impiegati del ministero delle finanze, 
con una bandiera, erano venuti a salutare Sua Altezza. 

Appena il treno giunse alla stazione venne salutato 
da qualche centinaio di persone” con grida entusia- 
stiche: « Viva il duca d'Aosta ! Viva il Re! Viva Casa 
Savoia! » 

Sua Altezza ringraziò salutando ed entrò subito nella 
sala reale d'aspetto per ricevervi gli omaggi deg] 
tervenoti. 

Dopo appena dieci minuti rimontò nella sua car- 
rozza e ripari per Napoli con treno speciale fra le 
ovazioni ripetute e calorose di quanti erano presenti. 


1 deputati 21 Parlamento firmano una lettera al pre- 
sidente della Camera, domandando che egli, con quanti 
deputati si trovano a Roma, si rechi incontro aî so- 
vrani a Ceprano. 


Il viceammiraglio Di Brocchetti ha diretto al mini- 
stro Brin il seguente telegramma: 

< 18 novembre. 
poli. 

< Come decano della marina, interpretando il pen- 
siero di tutto il personale, prego Vostra Eccellenza pre- 
sentare a Sua Maestà l’espressione dei sentimenti d'or- 
rore prodotti in tutti noi per il nefasto attentato contro 
la preziosa sua vita, e le congratulazioni per scampato 
pericolo. 


< Ministro marina — N 


< Vice-amuniraglio 
< Exnico Di Broccastri. » 


ll presidente del Consiglio ha telegrafato al sindaco 

di Roma: 
« Napoli, 19 (ore 2 pom.). 

< Fi note a Sua Maestà, tostochè ebbi ricerato suo 
telegrainma, dimostrazioni di codesta nobile cittàdi- 
nanza e deliberazioni prese dalla rappresentatza mu 
Micipale. Sua Maestì è commossa di così splendida ma- 
nifestazione di devoto affetto. Riceverà de: tazione di 
| cotesto municipio domattina, mercoledì, ale 10. 

« Grazie dei decretatorai diploma nea teritato, ma 
preziosissimo onore. Voglia essere interprete mia pro- 
fonda gratitudine. 


i < Camo >. 


La presidenza dell'Assoc costituzionale romana 
! ha approfittato della presenza a Napoli del suo segre- 
tario cavaliere Quirino Leoni per incaricarlo di far 
pervenire alle Lro Maestà nel modo più conveniente 
i ‘espressione dei sentimenti di vira congratulazione e 

di profondo ossequio de’membri dell'Associazione. 


Anche gli impiegati civili del minist-ro della marina 
hanno fatto giungere per mezzo del primo aîutante di 


campo l'espressione dei loro sentimenti e dei loro voti 
a Sua Maestà il Re. 


BORSA DI ROMA 


19 novembre. — Ieri sera, dopo essersi fatto per 
la rendita 82 8) per fino, si salî a 80.90, 8092 I}? 
| Oggi la Borsa era più debole, essendo ribassati i 

corsi sul Boulevard in seguito alla debolezza dei corsi 
a Londra. 

Per contanti si fece 82 82 1;2, e per fine82 821p, 
8275. 

In chiusura eravamo più deboli a 82 67 12. 
| Nominali i prestiti ai seguenti prezzi: 1800-1964 

89 70; Blount 86 15, Rothschild 89 90. 

Nominali anche i valori ad eccezione delle azioni 
del Gas. Queste, dopo essersi contrattate in grida a 
585, scesero passando per i prezzi intermédii a 575 
restando così offarti. e 

Più fermi i cambi. x 

Francia 103 75, 108 50; Londra 27 35, 27 30. 

Pezzi da venti franchi 21 96, 21 94 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 19. — Si dice che il signor Fourtou 
abbia sfidato il siengr Gambetta in seguito ad 
! una smentita che questi gli diresse ieri nella 
seduta della Camera. I testimoni del signor 
i Gambeita sarebbero i signori Allan-Target e 
Clemenceau. - 


Truecramm Sreram 


LONDRA, 13. — Il Daily News ha da Alessandria : 
< li Giornale ufficiale pubblica la nentina 


i Lo stesso giornale ha da Costantinopoli 


« Confermasi che Midhat pascià fu incaricato di ese- 
guire le riforme nell'Asia minore. » 

Lo Standard annunzia che la cannoniera Condor fu 
spedita nel mar Nero, pet riconoscere le posizioni dei 
Russi a Burgas, 

COSTANTINOPOLI, 18. — Karateodori pascià fu 
nominato governatore generale di Candia; egli fu ri- 
cevuto oggi dal sultano @ partirà fra breve per il suo 
posto. ERE 

Il sultano incaricò telegraficamente Midhat pascià di 
applicare le riforme inglesi nella Siria. 

VERSAILLES, 18. — La Camera anunliò l'elezione 
di Fourton. Durante lardiscussione, Fourtou difese la 
sua elezione, rivendicò altamente la responsabilità degli 
atti del ministero del 16 maggio, e deplorò di non 
avere potuto fare di più per la salvezza della Francia. 

VIENNA, 18. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli 

« Savfet pascià ed il conte Zichy ebbero ultima- 
mente frequenti conferenze, allo scopo di conchindere 
una convenzione austro-turca per una eventuale occu- 
pazione comune del distretto di Novi-Bazar. 

« La convenzione progettata sarebbe basata sopra un 
accomodamento speciale stipulante che l'Austria da- 
rebbe la sua protezione alla Turchia per certe even- 
tualità ancora da precisarsi. » 

MADRID, 18 — Al Congresso, Canovas dichiarò che 
la politica da lui seguita è migliore per la nazione e 
per le istit: i che quella dei costituzionali, e che 
la continuerà. 

LONDRA, 18. — Tutti gli ambasciatori si recarono 
all'ambasciata d'Italia per presentare le loro felicita- 
zio! 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


dun volume ei rt” 
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di prigadier aci meali Carabi 
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‘quisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con il 
importo ia vaglia o francobolli. 
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BowAVENTURA SEvERINI,gerente responsabile 


in voga il vero cachemir del- 
l'Indic per abiti (cimosa chiade a giorno) oc- 
cupa sempre il primo posto. M. Ze Mousse 
proprietario dell’Uzion des /ndes,4, Rue Auber, 
Parigi, ne ha il sola de; in Europa. 

Esso ha riporiato sugli altri tessuti la wte- 
daglia d'oro cd è il miglior elogio che' gli-si 
possa fare. Dimandare i campioni che ‘vengono 
spediti franco. Cachemires. esotici di ‘tutto..lo 
gradazioni di colori da fr. 5,90-insu; della 
lunghezza di 1 metro e 20. 


di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio di redazione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 370, 
palazzo Chigi, pian terreno. 

PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L 10 - Trimestre L. 5 — Europa e levante 
(fro): no Fr, 28 — Semestre Er. 1è Trimestre 

.5.— Allri Stati: (oro) Ano Fr. 20 più francatura. 

Dirigere lettere, vaglia, manoscriili, ecc. all'ufficio in Roma 

Si spedisce gratis on numero di saggio a chiunque 


ne farà richiesta con cartolina. Scrivere l'indirizzo 
chiaramente. 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 


Vedi avziso in quarta pagina. 


Voli in 4* pagina l'avviso dell’oscellente Clee- 


Due camere mobiliate Ste rr nigi 
Gue ene Z. all'Ufficio di Pubblicità, 41, 
oo, Romi. 


DA AFFITTARSI 


per causa dî partenza un bell'appartamento ‘a. mezzo- 

giorno, riccamente mobiliato, presso la Piazza Barbe- 

rini. 16 vani, gas ovunque, sala da bagni, ecc. 
Iadirizzarsi IL Lowe; 76, Piazzi di Spagna, Roma. 


E. WERTHRIE a 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


ROMA 


HiFi 


225 Corso -225 


V. di S. M. Novella, 
i ricevono presso Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 44, p. pi Firenze, piazza 5 
, vii Siota Margherita, 15 si a Gonzales. Parigi, 21, rue Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 
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e Bianchelli, via Frat in», P. Biarchelli, via Frattina, 66. 


Flaca ds Vosges. Roma 
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Tappeti» 2 Corpi ...»3— hO “ Perfezione. EI Cc P 
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di Pepsina POUDAULE 
di Popeina EOUDAULT 
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NAPOLI 


DIGESTIONMI LENTE 
Di 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SANFAGUTA, 
ALESSIA, LINALO È 


PROVENIENTI DALLE INDIE, ica ria 
DALL® ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasodi ebina 
A RIGAUD nuove Plisir all'ernica 
NELLE PPIN 


CASTRALGIE ED Ai 


Don 
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andamento allati t 
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Non più Medicine 


PHRFRTTA SALUTA ESsticino, *ceuza ‘ren: 
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di saluto Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA. 


te allaziole R 
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FEBBRI!! FEBBRI!! 


MEMORIA LETTA ALL' 'acca- 
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iS. Roma. Pre 
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Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarani anni lo Scireppo Leroze e ordinate 
cdm successo da tutti i meAici per guarire le Gestriti, 
Gastrelgia, Dolori è Crempi di Blomaco, Costipasioni ox 

tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


giovavano, e che la 
la sua vita, di 


Deposito in Roma anche pre: 


ù gio I della di e deli ] Va N 3 + 
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BCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 
X ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio I più efficace per combaitere le 
Afezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterisme, l'Emicramia, il 
Ballo di Sen Vite, l'Insonnia, le Comoulrioni ei la tesse 2 
= dei fesciulli durante la dertizione; in una parola tutie 
E le affezioni nervose. » 

Fabbrica © spedizione da J.-P. LAROZE e Ch, 

2, rue der Lions-Saint-Paul, a Parigi. 
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Prezzo L. 


Ditta Angelo Crivellari, libraio! 


in Vicenza, spediaos contro va- | (enuto un gran successo, a S.A. R. 
glia postale. |{{ assaggiò pochi gicrni cr seno, e nion potè trattene 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione I 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


d) n. 2, via Tommaso Grocsi, Milano, 
incipali farmaciati @ droghiesi. 
Rivenditori : 

Îla Legazione Britannica, via Con 


O della Ditta BOLAFFIO e LEVI iguani; drogheria Achino, piazza Montecitori 
© AGQUA LU ci DO {ll verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi biscotti RI n IATA 
Pr = sera if | ngi Gin, Cafe, Restaurants, Pasticcria ed anch negli 440 ia Fratta; Par Catarel, nego. 2), Consi 
ERE lali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e , via Babuino, e presso i farmac 
POLV alla | convaîescenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. È * ses du rigo ca 
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Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 più illustri fAmeria del Su. Asia prc Le 
UFFICIO DI PUBBLICITA Prezzo Cent_60 la tavoletta. pio i Esa lo appex 
@blieght Si vende in Firenze al dla Inter casantisalmi remanzi scritti Tpposi amente da 


Roma, via della Colonma 41, p p. A paraî, inviare vaglia postale all” 
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DOPO L'ATTENTATO 


| Tra quelli che hanno per i delinquenti le 
simpatie, le compassioni, le dolcezze e le în- 


Al ministro Zanardelli che pilateggia a pa- 
lazzo Braschi e si lava le mani dei circoli 
colle circolari, mediante le quali li deferisce : 
alla autorità giudiziaria, dedico, fra un assas- ! 
sinio e l’altro, le seguenti parole colle quali 
il presidente del tribale civile e correzio- 
nale ha aperto l'udienza del tribunale ieri 
l'altro, dopo l'attentato di Napoli e prima di 


dulgenze. 

Tra quelli ehe :ravisano la storia, che fal- 
sano la morale, che rendono abbietta la filo- 
sofia, fino a giustificare ogni fatto per quanto 
inumano e bestiale. 

Tra quanti perveriono il coscritto 0 sobil- 
lano l'operaio, o tentano l’esercito ! 

Ma sono complici più fatali e più mecessari 


quello di Firenze: 
Noi sacerdoti ed amministratori della giustizi 
‘0 più di altri ragione di protestare contro « l'a- 
iso che si fa delle pubbliche libertà », abuso che pa- 
lizza le più salutari istituzioni, e rende quasi” 
ficace Popera nostra, mentre viene per tal modo a co- 
stituirsi e la tirannia delle piazze », la quale è assai 
re di quella del trono. 
‘biamo quiadi augurare che la libertà delle 
associazioni, dalle quali derivano questi infami e scel- 
lerati attentati, ì quali pongono in serio pericolo le 
nti di una intera nazione, sia governata dalle nostre 
leggi provride e rigorose, e « non sia lasciato. » al 
ireppo pericoloso arbitrio dell'autorità giudiziaria il 
compito grave ed odioso di definirne i caratteri e la 
crin'inesità. 


Evidentemente il coraggioso magistrato che 
ha detto queste parole pensa che la causa 
prima di lanto insano sguinzagliarci di ferocie 
sia nell’aduso delle pubbliche libertà. Quindi, se- 
condo il presidente del tribunale, chi si fa tt 
tore di questi abusi, aspettando a reprimerli 
che degenerino in veri e propri misfatti, o chi 
se ne lava le mani quando, per una lacuna 
della legge, questa non può colpirli, non solo 
ci fa la ridicola figura dei carabinieri di Of- 
fenback, che arrivano sempre #rop fard!, ma 
assurne una responsabilità spaventosa. 

Una responsabilità che, sotto certi punti di 
vista e veduta in grande e dall’alto, può es- 
sere giudicata come una complicità fatale, per 
quanto innocente! 

Ho seritto complicità, e mantengo la parola. 

È complice volontaria 0 no della figlia ci- 
che si addormenta quando c'è 
olle tasche piene di dolciumi e la 
bocca piena di insidie; è complice dei ladri, | 
involontario o no, il custode che per paura di 
compromettersi non dà l'allarme ai padroni di 
casa; 0 quello che la lascia aperta si malfattori. 
La sua sarà una complicità incosciente, spen- 
sierata, non dolosa, né punibile come tale, ma 
è una complicità necessaria! Nè il damo, nè 
i ladri avrebbero agio a compiere gliatti che ! 
meditano, se la mamma vegliasse, se il cu- 
siode tenesse la porla chiusa! 

Oh! Un viaggio alla ricerca dei complici per 
innocenti o per incoscienti, dei due casi di 
Napoli e di Firenze, sarebbe mollo istruttivo! 

Si troverebbero dei complici morali e poli- 
tici, volontari e involontari, teorici e pratici... 
e magari loro malgrado e tutti fuori del co- 
dice penale — ma complici! 

Se ne troverebbero tra quelli che predicaro 
la distruzione sociale e l'anarchia. 

Tra quelli che minano la costituzione dei 
regno d’Italia. 

‘Tra quelli che scusano il delitto coll’inten- 
zione. 


di tutti, sebbene più innocenti di tutti, coloro 
che lasciano fare tutte queste cose, portando 
nel governo gli antichi amori di setta. 

Coloro che giunti al potere si considerano 
come bottiglie obbligate dalla vecchia etichetta 
a versare sempre lo stesso liquore di cui hanno 
inebbriato i seguaci, quando invece di essere 
ai primi gradini erano agli ultimi. 

Sone sempliei più di tutti coloro che, a furia 
di lasciar fare e lasciar passare, lasciano pas- 
sare gli assassini fino attraverso alla scorta 
dei corazzieri del Re. 

Sono complici più di tutti coloro che, quando 


ab- 


tollerarza e la paurosa condiscendenza del mi- 
nistero verso tutte le manifestazioni anti-dina- 
stiche e verso le glorificazioni del tradimento, 
gmitavamo l'allarme, rispondevano ai commen- 
sali che essi erano sempre gli apostoli delle 
vecchie idee | 

Come se tra l'epoca delle congiure e questa 
| nostra non ci fosse stata la costituzione d'un 
| regno la quale doveva troncare ogni vecchio 
| legame settario! 
rando la gente che non si paga di ciancie 
era impensierita dalla piega fatale che pren- 
deva la cosa pubblica, e vedeva chiaro dove 
si andava a parare, i ministeriali risponde- 
vano: 

— Che temete? In Italia i nemici della mo- 
narchia non hanno proseliti, non sono temi- 
bili; l'Italia non è la Francia, dove pas 
dal liquorista al palazzo di città a impiantar 
la Comune; l’Italia non è la Germania, dov 
dall'Università o dalla birraria si va in 
mezzanino a tirare fucilate ai monarchi 
talia non è la Spagaa... l'Italia è un paese di 
senno, di ordine, di trarquillità, di moralità ! 

O signori, lo era! E Dio voglia che non si 
abbia da dire: lo fu! 

L'onorevole Minghetti disse a Legnago 
nel 1876: 

< Noi vi abbiamo lasciato il bilancio in pa- 
reggio, il paese rispettato all’estero e tran- 
quiilo all'interno! » 

Che ne avete fatto, signori, della tranquil- 
lità e della rispettabilità di questa bella patria ? 
Ohimé! avete pranzato ! avete messo il paese 
nelle mani ai cuochi — « e vedete — come 
disse il Re Umberto dopo l’atientato! — ve- 
dete i cuochi che cosa fanno! » 


£ for m 


— Vedi — continuava Gilberto — la festa 
è per te, tatta per te, non ceser gelosa... 

Fummo interrotti dall'arrivo del garzone del- 
l'osteria recante alcune vivande. 


CRISI 


— Molti? 


— Così, così, da far un pranzetto. 

— È non m'nvitato?... M'invito da me. Gil- 
berto — disse poi, deponendo il cappellino -— 
Osvaldo mi ha invitata a pranzo, io ho acsettato. 

L'amico accolse la notizia senza troppo en- 
tasianmo. 

— Se ti contenti — diss'e 

— Altro che contenta, mangio così poco! è per 
la compagnia — @ seltellava tra me e Gilberto 
con mille moine eoreografiche. 4 

La povera Filomena non osava più muoversi, 


— A tavola! — gridai — e a Filomena il 
posto d'onore. 

Appressato l’unico seggiolone, vi facemmo se- 
dere la zolfinsia, impacciata fra la gioia e la 
soggezione. 

Gilberto ed io prendemmo posto ai due lati 
della tavola rettangolare ed Elvira all’altro lato. 

Era un contrasto vivissimo quello che offri- 
vano le due ragazze una di fronte all'altra. La 
ballerina tatta fronzoli © ciarpe, nastrini efiori, 
aveva addosso una nota di tutti i colori possi- 


® fingeva accomodar gli zolfini nella cassetta, 
mentre nna lagrima le spuntava dagli occhi e 
Ìugrossava, ingrossava. 

Gilberto le si avvicinò amorevolmente, e mentre 
io trattenevo la ballerina, egli parlò alla fan- 
ciulla. 

<- Via, non star imbronoita, che haif 

— Nalla — rispose ascingandosi gli occhi. 
Vorrei andar via. 

— Perchè? 

— Quella signora mi fa vergogna, con voi 
Sto volontieri, ma quando c'è li 

— Albi pazienza, e non creder sopratutto 
cho si nostri occhi valga più di te, cara Filo- 
Mena, 

Un lampo vivissimo balend negli occhi lu- 
tiri della fanciuHia abbassò il capo, come gu- 


Stando ancora la dolcezza dî quelle parole e at- | ©3P9- fasaomia: 
tendendono altre cen desiderio immenso. È Ma il contrasto eraal colmo nelle : 


bili: la ana pettinatara complicata lo si alzava 
sulla testa come un edificio di stile baroceo. Ci 
arano la dentro i espelli per lo meno di tre 
donne, @ ne sopravanzava ancora per una ca- 
sosta di riecioli eoendenti dal cocuzzolo e conti- 
nuamente in moto. La solita collana d'oro, ma 
oggi con la borchia compagna, lo cingova il 
collo, Il bersagliere era dimenticato. 

Filomena non avevanalla di tutto ciò; nò oro, 
nè riccioli, nè ciarpe, nd fiori. Il suo vestitino 
di cotone nnovo aveva pieghe rigide, o lagonma 
della stoffa dava.a tatto le movenze un no: s0 
che di goffo ed impacciato; portava al colloun 
fazzoletto nero con qualche punto di rosso e di 
verde, ed i capelli abbondanti erano lisci sulle 
tempia e raccolti distro in una reticolla di color 


noi, spaventati dalla china in cui la sciocca ! 
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Fuori di Roma cent. 10 


tasse condensate in una sola di ‘&eiatico ; man- 
tiene lo stato civile; dice obbligatoria le as- 


1 col 
col gi 


n È | sociazioni operaie. Punisce colla forca ed il 
(Corrispondenza telegrafico) { rogo il furto c la frode ». Tutto questo con in- 

20 novembre (11 antimeridiane). — Ieri dalle ; finiti errori ortografici. vi; 
otto della mattina fino a mezzanotte è stata | È stata sperta una sottoscrizione per una 
una continua dimostrazione in tutta Napoii. | sciabola d'onore al comandante De Giovannini. 
1 sovrani uscirono alle 5 in carrozza. La | L'arcivescovo ha mandato un indirizzo al Re, 
Regina era col principino di Napoli, una dama | ed ha ordinato al clero di cantare il Ye Dewm 
di Corte ed un cavaliere di compagnia: il Re | qualora ne sia richiesto. Ieri, 7e Deum alla 
rai» Medici, il generale Bertolé ed il | chiesa dei Fiorentini e a San Gennaro: sta- 
‘onnello Giannotti. Il tempo era bellissimo. | mani, a San Lorenzo per iniziativa degli im- 


co) 


la riviera di C! 


| petti di 


| 
il 
| 
| Ì 


ia vera un numero ster- 
to di carrozze. I marciapiedi erano gre- 
iti di popolo che acclamava agitando i faz- 

ti e i cappelli. I carabinieri © le guardie 
stavano lontani dalla carrozza reale. 

La passeggiata fu un vero trionfo. La Re- 
gina, commos ridente, è rientrata alla 
reggia alle 6 pi ne. 

Gli studenti hanno fatto una dimostrazione 
imponente. Una Commissione di sette giovani 
ricevuta dai sovrani disse: « Sire, oggi siamo 
siudenti; domani saremo soldati e coi nostri 
inderemo la patria ed i cittadini, primo 
de’ quali è Umberto ». Il Re ringraziò commosso 
glistudenti Altobelli e Rubino che avevano par- 
lato, incaricandoli di ringraziare tutta la gio- 


mi; 


venti napoletana. Allora quei giovani chie- ! 
0 di Napoli. ! 


sero di abbra 
avete il diritto », rispose la Regina. Essi 
baciarono la mano alla Regina e baciarono il 
principino. La commozione negli astanti era 
profonda. De Sanctis e Pessina piangevano ed 
alla presenza dei sovrani abbracciarono gli 
studenti. La Regina si portò il fazzoletto agli 


Il principe Amedeo è arrivato alle 8 pome- 
ridiane di ieri sera, ed ha ricevuto un’acco- 
glienza cordiale, entusiasta. Folla immensa per 
tutto. Pareva di essere ritornati agli entusiasmi 
del 1850. 

La sera Toledo era tanto stipata che le car- 
rozze non potevano circolare. Associazioni in- 
numerevo recarono acclamando sotto il 
balcone dei palazzo reale. Comparvero il Re, 
la Regina ed il principe Amedeo. Il ministro 
essina, preso fra le braccia il principino, lo 
mostrò al popolo. 

no giunte le rappresentanze di molti mu- 
leri furono invitate a pranzo a 
ioni della Camera e del Senato. 
Oggi, anniversario della nascita della Re- 
. Tutta Napoli acclama. 

lano le Società operaie, 
i circoli, i privalî; tutti 
vanno alla ri Si è organizzata una di- 
mostrazione di signore. 

Alla piazza Carriera Grande, dove avvenne 
l'attentato, il municipio darà il nome di piazza 
Cairol 

La Società dei cuochi ha presentato al Re 
un indirizzo di sdegnosa protesta. 

Cairoli migliora. 

Stato arresialo 
prossima reggenza. 
caresi. 

È proveto che la ferita è stata fatta dal col- 
tello trovato. Si interrogano dei testimoni. 
Nello scartafaccio trovato in casa dell’assas- 
sino e nelle carte trovategli addosso si legge 
che « la felicità mondiale dipende dalla morte 
degli imperatori © dei re e dall’economia delle 
famiglie nazionali; dall’abolizione degli appa- 
recchi di guerra, dei generali, de’ prefetti, 6 
della sicurezza pubblica. Stabilisce una tariffa 
generale per i generi alimentari ; chiede l’a- 
bolizione degli avari e dell’usura, dei tiranni 
degli accattoni e dei pensionati; mantiene le 


dividuo che parlò di 
un tale Elviro Cec- 


E 


piogati municipali. 
(Agenzia telegrafica Stefani.) 
NAPOLI, 18 (sera). — Continuano le dicrestramioni 
affettuose. Lo principali vie sono iBuminate spiendi- 
damente e stipat lama Il Re, la Regina 


e il principe di 
NAPOLI, 19. — Al pranzo di Corte eranvi le rap- 


| presentanze del Senato e della Camera. 


Sua Altezza il principe Amedeo è arrivato alîe ore 8 20 
e fu ricevuto a'la stazione dalla casa militare, dalle an- 
torità e dai cittadini. Sua Altezza era seguita da un 
gran numero di carrozze. 

Il ricevimento del principe fu commovente : i fratelli 
si abbracciarono più volte. 

Fu fatta una dimostrazione imponente di circa 89,000 
cittadini davanti al palazzo, i quali acclamarono le Loro 
Maestà, il principe di Napoli e il principe Amedeo. 

I sovrani e il principe Amedeo si affacciarono ripe- 
tute volte al balcone per ringraziare. 

Entusiasmo indescrivibile. 

Le vie sono illuminate splendidamente. 

NAPOLI, 49. — Ierì sera allo spettacolo di gala al 
San Carlo intervennero 4000 spettatori. I sovrani en- 
trarono dopo il primo atto, seguiti dai ministri, dalle 
dame, dal generale Medici, dal conte Visone, dal ge- 
nerale Bertolé-Viale, dal conte di Castellengo e dal 
marchese di Villamarina. L’ovazione fu indescrivibile e 
durò venti minuti. Tutti gli spettatori erano in piedi, 
sventolando i fazzoletti alle grida di: e Viva il Re. 
la regina ed il principe di Napoli ». I sovrani affac- 
ciaronsi molte volte per ringraziare. 

Anche l'inno reale fu ripetuto per parecchie volte. 
Dopo il coro în onore dei sovrani, vi fu un'altra ova- 
zione. 

1 sovrani lasciarono il teatro alle ore 44. Nel palco 
reale furono ricevuti i senatori, i deputati e le autorità. 

Il ministro dell'interno fu più volte acclamato. 

Questa notte l'onorevole Cairoli ebbe una leggera 
febbre, che ora è cessata. Oggi vi sarà il ricevimento 
delle deputazioni delle provincie e dei funzionari. 

sono arsivati i ministri delle nano e dei lavori 
pubbliei. 

NAPOLI, 19. — I sovrani sono nsciti in carro, in 
forma privata. 

I ministri si sono riuniti in Consiglio nella stanza 
del presidente. 

L'onorevole Cairoli ha ricevuto finora 2500 telegrammi 
di congratulazioni. 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito di ciò che ho detto ieri sulla 
prevenzione e sulla repressione, e che in altri 
termini è ripetuto da tutti perché è suggerite 
dal buon senso dei cittadini, un amico, che è 
uno dei traviati daila solita politica avvoca- 
tesca, mi faceva osservare che non si deve e 


_—_—__________,-_ 


nulla di più oppcato, nulla di più impossibi 
aragonare di quelle teste di giovinetta. 
Nel volto di Filomens c’era un'espressione 

unica e potente, che appariva al primo sguardo. 


Gilberto poi avera deciso per eonte se la 
questione; egli amava da artista la povera fan- 
ciulla, cireondavala di riguardi, ne interpre- 
tava con una delicatezza che non avrei sup- 
posta mai in lui, tuîti i desideri, i sentimenti. 


Tatte le fattezze, tutte le linee dicevano una 
cosa sola, dolore. Si sarebbe espressa musical- 
mente con un diesis lungo e languido. Se nn 
sospiro si potesse dipingere, sarebbe stato il s30 
ritratto. Lineamenti belli, ma guasti dal lungo 
soggiorno all'aperto, piegati all'espressione con- 
tinvamente sapplicherole di chi chiede pietà ad 
ogni passeggiero. Era on dolore parlante, vi- 
vente, dagli occhi grigi saettanti raggi di una 
malinconia profonda; in essi specchiavansi gli 
interni dolori fisici e morali anche so sorrideva 


Leggeva nei suoi occhi grigi come in un libro 
stampato. 

Non è a dire come se ne arrovelasso l'El- 
vira, stata un giorno padrona assoluta del cuore 
di lui. Ma la ballerina aveva mille risorse per 
celare il sno risentimento — tra oni quella di 
mangiare, come sanno mangiare le pari suo, 
bere con molta disinvoltara, chiacchierare con- 
tinvamente di nulla, ridere di tutto, insomma 
era occupatisaima e appena appena trovava il 


il labbro. 

Elvira invece con lineamenti piacevoli, cor un 
naso petulate e due labbra tumide, colorite dal 
earminio naturale ed artificiale, con denti bian- 
chissimi, duo pozzette sulle gnance ed occhi 
piccini, ma vivi, nerissimi, non esprimeva altro 
che una gran voglia di spassarsola e di mante- 
nersi allegra a costo di tuttoe di tutti. Ilbrio 
era la sua bellezza © il suo carattere, anzi il 
sno mezzo carattere. Senza lo strato di polvere 
di riso che copriva le sue guance, si sarebbe 
vista la pelle diventata ruvida @ gialliccia per 
l’uso delle mestiche da teatro, e senza il brio 
si sarebbe vista la donna volgare. 

Interrogando me stesso quale tra le due im- 
magini, quella dei dolore e quella del piacere 
che mi stavano incarnate davanti, mi fosse più 
simpatica, mi sentiva quasi in animo di dar la 
palma alla fammiferaia. 


tempo di gettar uno sguardo derisorio sul modo 
goffo con cui si serviva della forchetta la zol- 
finaia, la quale ben poshe volte in vita sua si 
era trovata ad ona mensa qualunque. 

Con tutto ciò il pranzo fu assai lieto e > 
lativamente sontuoso; però mancarono comple- 
tamente i brindisi. La nostra riserva di botti- 
glie s'avanzò sul finir del pranzo accolta con 
tatti gli onori e ben presto messa fuor di com- 
battimento. 

Quando ci alzammo, Elvira mi faceva delle 
proteste ardentissime e Gilberto parlava di filo- 
sofia a Filomena, la sola persona fra noi che 
non ne avesse nn piccolo ramo. 

Per la prima volta i pomelli delle sue guance 
szano leggermente rosati; la ballerina invece 
era accesa in volto come una fornace. 


Bunpascuino. 


FANFULLA 
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non si può accusare nessuno della più lon- 

© leggera colpa, e neppure di negligenza 
o di omissione, dacchè ogni singolo fatto po- 
feva assadere a chiunque, sette il governe di 
qualungue muinistare. 

— Difatti, diconoi difensori degli attuali signori 
del governo, chi può impedire a un fanatico 
a a un sseito di voler tirare una pugnalata 
al Ref 

* 
#* 

Ed io, seguitando, aggiungo: chi può impe- 
dire a un altro fanatico o ssaflo di tirare una 
bomba a Firenze e ammazzare i cittadini che 
festeggiano il loro Re scampato da un odioso 
ajlentato? Chi può impedire a vn fanatico di 
fondare in una ciltà un circolo Barsanti, una 
sezione internazionale? 

Ognuno di questi singoli fatti o ron si piò 
impedire. o nen è per sé stesso temibile. 

«Sissignori, èla stessa teoria degli ubbriachi. 
Quando un uomo beve, 2 ògni bicchiere che 
butta giù compie un alto innocente: quando 
ne ha ingozzati dieci, è ubbriaco e comincia 
a parlar di tirare e di ammazzare finché gli 
amici, se ce ne sono, 0 ls guardie di pubblica 
sicurezza Îo riconducono a casa, oppure în 
questura. 

Ma il male è che qui non si tratta di ub- 
briachezza, e che cotesta teoria la si vuol far 
valere anche per gli avvelenatori e per gli 

Finchè il cuoco del ministro dell'interno 
compra qualche grammo di stricnina, può 
avere intenzione di ammazzare una bestia no- 
civa. Lasciamogli la stricnina. Una bella mat- 
tina mette tutta la dose riunita poco a poco 
nel caffe del suo padrone. Chi poteva preve- 
dere che fosse un cosi grande originale, un 
matto di quella forza? — Nonaveva fatto fino 
allora che degli atti innocenti ! 

Un altro cuoco, mettiamo, compra un col- 
tello ben lungo; atto innocente. Lo affila; atto 
innoeente. Lo tira fuori e lo dirige al petto di 
un ciltadino o di un re; alto innocuo, se non 
innoeente... A un tratto spinge il brac 
risco ed uccide. Chi poteva prevedere che fosse 
cosi pazzo? 


* 
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Un eircolo Barsanti o una sezione d'Internazio 
nale sono due cese da nulla, e un membro di 
quel circolo 0 di quella sezione, amic» di un 
ministro, è un parsonaggio ingoeuo. Ma canto 
di quei cirooli, cante di quello semioni e mile 
di quei membri, amici di un ministro, saranno 
sempr@ riunioni innocue? Sarà il caso della 
ubbriachezzà? In ogni modo, bisogna accom- 
pegnarli a casa, mi pare; ma io, e molti con 
me, non possiamo far questa part» che si fà 
coi briachi, o cogli amici! lo di quelli amici non 
ne ho 

Faccia l'onorevole Zanardelli una cosa pu- 
lita, perché tocca proprio a lui! 


sia 

I lettori che hanno inteso parlare d’un te- 
legramma che riferiva un giudizio della Ré- 
prbligue frasgoîte ill'attentato di Napoli, 
&vrannio notato che non lo abbiamo pubblicato. 
Se tie parliamo ora è perchè di quel giudizio 
sî occupano i giornali. 

N giornale del signor Gambetta, sproposi- 
tando come molti altri giornali stranieri sulle 
cose nostra, lira fuori il sospetto che l’assas- 
sinio sia opera del partito elericale borbonico! 

È uno sproposito da raccattare colle moile! 

Che carie cose il signor Gambetta le lasci 
dire da qualche suo antico seguace dell'epoca 
in cui arringava le clientele di tutte le oste) 
€ locande della Francia, passi! Che le lasci 
scappare a qualche antico amico che non ha 
come il duce, perduto il gusto di mangiare i 
preti... passi 

Ma che le lasci scrivere nel suo giornale, 
ora che l'ex-dittatore ha l’imporlanza di un 
uomo di Stato e di candidato alla presidenza 
della repubblica... via... non é perdonabile!... 

Si 6 detto subito che il cuoco assassino è 
un internazionalista, e nel psese dove la Co- 
mune ha assassinato l'arcivescovo Darbo 
tanti altri preti, la prima g 
nale è che il delitto sia opera non degli a 
sassini soliti, ma delle loro vittime! Ch! la 
logica! 

Hanno un bel salire; hanno un bel diven- 
tare uomini di Stato! La punta dell'orecchio 
sorle di sotto alla pelliccia nuova quando meno 
ci si pensa! 


*_ * 
sr 
In due sole fra le principali città d'Italia, 
il popolo non ha' dimostrato la stessa sera del- 
l’aftentato l'indignazione contro l'assassino e 
‘allegreza per fo scampo! 


E sono le città di Firenze e di Genova, ove | 


i due prefetti Bardesono e Casalis, giudicando 
forse che l'entusiasmo monarchico delle po- 
polazioni fosse appena appena all'altezza dei 
loro sentimenti ufficiali, o di quelli dei loroa- 
mici intimi, hanno fatto a ineno di avvertirle ! 

Genova e Firenze però non ci scapitano 
nulla nella estimazione degli Italiani : i senti- 
menti delle due nobili città non sono noti 
da ieri. 

Ma è doloroso che i soli Ifaligni che ab- 
biano mancato al loro dovere in questa so- 
lenne occasione siano i due pr 
i funzionari del re si lasci: 
mano dagli arcivescovi ! 


w fn DI 
dial 


DA FIRENZE 


19 novembre. 

Completo le notizie di ieri. 
Pur troppo i morti ci furono, nel fatto delia bomba. 
Sono in mumero di due, e un terzo oggi è agoniz- 
zante. Uno degli uccisi era padre di otto figliuoli. Sonvi 
più 0 meno gra- 
di due ami! 
spavento, pres 


vemente; fra gli al 5 
recchi contosi, parecchi malati da) 
convulsioni, ecc. 

È stata una faccenda seria, e il bombardiere può 
esser soddisfatto dell'opera sua. 

Sono stati operati alcuni arresti, ma il colpevole non 
è ancora scoperto. Del resto, è probabile che non sia 
uno solo. 

1 dimostranti, come vi dissi, 
disordine cagionato dallo s 
della bomba, ebbero Îl ci 
proseguire la loro mare 

Notate che oltre le associazi 
Arrivabene, Cerano pore i. minore: 
di patronato, vale a dire tant 
uno scappò, e che colla loro fx 
capo la marcia reale! È un fatt 
del più alto encomio. 

La dimostrazione sì fermi 
lazzo Vecchio, e poi sotto 
Reichlin e Bardesono arri 
sua volta... e alla sua finestra 


da 


amate te 
i della Pia casa 


ne hanno data immediata 

.. È cosa che pare 

dibile, che Firenze debba esser trat 

diverso di tutte le altre città del re 

dagoghi! 
Che ne è avvenuto ?... che quella di 

avrebbe avuto lu 


in modo così 


di quasi ventiquatti a 
chinazioni, ai complotti... e alle bo: 
AI teatro. Nuovo, malgrado la 


spavento per il fatto avvenuto due ore prima, e an: 
a titolo di doppia protesta contro l'auentato di Napoli 
e contro quello di via Nazionale, ci fu iersera una 
caldissima dimostrazione. Il teatro era illuminato a 
giorno; in lettere composte di fiorisileggeva: « W.il 
Re Umberto I ». Fu suonata e risuonata e ri-risuonata 
poi la marcia reale in mezzo ad evviva e a grida di 
« Morte agli assassini 

Bottero sfoggiò il suo monarchismo ; suonò anch'egli 
la marcia reale due volle. ò nel più bel tono del 
suo registro un: « Viva il Re! » proprio di petto, e 
sciorind un rotolo nel quale apparvero le maschie e 
simpatiche sembianze di Umberto, provocando cost 
nuove e reiterate tempeste d'applansi... Bravo Bottero ! 
io ti proclamo re dei cantanti e cantante dei re. 

Stasera si rinnoveranno al teatro Pagiiano le prove 
d'affetto e di devozione alla dinastia... 

Anche lì però, come al teatro Nuovo, l'impresa ha 
un torto... grammaticale : quello di festeggiare il mon- 
calo altentato di S. MI. il Re... 

Raccomandiamo ‘gettivo e dimentichiamo che 
il verbo dovrebbe esser retto dal sostantivo. 


Brigada. 


Un telegramma da Firenze ci annunziara 
fino da ieri sera che si era aperta una sotio- 
scrizione per soccorrere le vittime del 18 no- 
vembre. 

Stamane ci sono giunte sei | 
scrizione. Ne abbiamo date ci 
amici, pregandoli al occupa 

i i all'uî 


to di sotto- 
que a° nostri 
ubito di riem- 
di Fanfulla a 
stri lettori che 
ibuto. 

Una simile opera di carità patriottica è inu- 
tile raccomandarla. Basta dire, per veder piene 
le liste in pochi minuti, che, oltre a fare un’o- 
pera generosa e filantropica, e stendere una 
mano fraterna ai fiorentini dabbene, si compie 
un atto di protesta contro la canaglia assassina. 


DALLE PROVINCIE 


È impossibile pubblicare il numero siraor- 
dinario di lettere e di telegrammi che arrivano 


a Fanfulla da tutte le parti d'Italia per espri 
mere DE soli safiimet, quello dell’indigna- 
zione; dell'orrore è dell'attentato, e quello della 

icia perchè Re Umberto è ritngsto illeso. 
Bindi Fiasstimo im poche righe fà manifesta» 
zione unanime e concorde di tutta l’Italia. 

L'ageozia Stefani dà notizia di dimostrazio: 
Aeîreale: a Barl, dove si è cantato il Te Beam 
sella basilica di San Nicola; a Terfme, dore il Te 
Deum fu cantato nella metropolitana; ad Ascoli PI- 
eeno, dove ieri sera la dimostrazione sì è rinnovata 
in teatro; a Bolegma, dove il Consiglio comunale 
votò unanime un indirizzo al Re e conferì la cittadi- 
ranza bolognese a Cairoli; a Gemeva, dove si sot- 
toscrive un indirizzo; ad Am da dove una de- 
putazione di quattro cittadini è già partita per Napoli 
a presentare un indirizzo al Re ed alla Regina. 


Jazupo scrive da Torfimo, in data del 18: 
4 II vasto teatro Vittorio Emanuele bralicava ieri sera 
del pubblico domenicale. Aile 10 nulla sì sapeva, e tutto 
il mondo si godeva allegramente il ballo. Ecco un si- 
gaore in giubba pracipitarsi sul palcoscenico, imporre 
silenzio, e, tutto traîelato, leggere un telegramma che 
si tentò assassinare il Re nel suo ingresso a Napoli, 
che il Re scampò miracolosamente per valor suo © di 
Benedetto Cairo! 
Un tuono, un uragano di urli, di applausi e batti- 
lie la novelia. Si fa suonare la marcia reale, 
impreca, e presto il gran teatro sì vuola, e 
, sempre ingrossando, insacca via Accademia Al- 
, e va a salutare il principe Amedeo con cla- 
evviva al Re, alla monarchia di Savoia, allI- 
e morte al socialismo, all'internazio- 
nî e abbasso i repubblicani. 
muove una grossa colonna 
i, più che tremila, gridando fragorosamente : 
viva la Regina, viva la monarchia di Sa- 
iroli, abbasso il socialismo e l'internazio- 
‘oli Barsanti, viva l'Italia una, a 
basso la repubblica del pugnale ! » 
inelle, ma tutta Torino s'affaccia dalle 
dalle pbrte, battendo le mani e sventolando 


‘ani scontrano un ca- 
lo circondano, agi- 
tano în aria i cap: Viva i carabinieri, 
viva l'esercito di Vittorio Emanuele, vivano i soldati 
italiani! ». Il carabiniere sta duro un momento, poî si 

Derretto, abbraccia il primo giovane che ha 


daro Pateri dice loro che l'Italia mon può te- 
mere una fazione armata del pugnale assassino quando 
la sua più gioventà personifica nel Re leale l'a- 
more della patria, il rettore applaude « in nome della 
nazio: nti torinesi ». 
‘giano ancora, accentuando spe- 
imente îl grido: « Abhasso i circoli Barsanti, morte 
tori della patria, evviva la monarchia sabauda ! » 

È un vero plebiscito dell’Università. 

Piove, piove, e la gente cresce dietro gli studenti. 

Che Dio Ti benedica. Ristota an po' Ìo emaco è 
snebbia molte tetragzini a vederli ed udirli i aanfpioni 
della monarchia e dell'ordine per amore di questa be- 
nedetta Italia. » 


Jacoro ». 


E continno a riassumere lettere e telegrammi. 

Da Cesema il sindaco Ghiselli mandò subito un 

mina al pri iantè di campo di Sua Maestà. 
ugualmente la Giunta municipale del co- 

di Rossiglione, la laboriosa popolazione 

del quale comune si è mostrata indignatissima per l'at 

tentato. 


Anche Spoleto non volle rimanere muta nella 
gioia uaiversale degli Italiani per lo scampato pericolo 
del nostro Re. Tuita la cittadinanza si recò al palazzo 
della sotto-prefettura per avere notizie, è, coneseiuto 
appena che il soldato di Villafranca ‘era salto, orga- 
nizzò una imponentissima dimostrazione. Tutte le fi- 
nesire s'imbandierarono e e’illuminarono come per in- 
canto: l'inno reale fu ripetuto fra le acclamazioni en- 
tusiastiche della popolazione per gran numero di volte 
dalla banda cittadina 


Da ©rhetello scrivono che « sebbene non infor- 
mati da notizia ufficiale dell’odioso attentato commesso 
contro Sua Maestà, î componenti Ta nostra Giunta co- 
munale, adunatisi per urgenza, interpreti dei ‘sentic 
menti di questa popolazione, inviavano un telegramma 
di felicitazione a Sua Maestà il Re per essere rimasto 
illeso, ed a dimostrazione di gioia dell'intiero paese le 
due bande musicali percorsero Te vie della città al 
suono dell'inno reale, e con ripetute grida di errità 
al Re, la Regina, il principe di Napoli © famiglia ‘Sa- 
voîa ». 

Da Parma, 19: 

< Io non ho visto mai una dimostrszione più spon- 
tanea, più viva, più unanime. Perfino il xescoro visi 
è associato con ena lebera al prefetie! E questo e il 
sindaco hanno dovuto pronuaziare a'meno una dozzina 
di discorsi per ciascheduno. 
E Ma la parte più bella la fecero i reduci e gli stu- 
len 

Una deputazione de' reduci chisse di presentarsi da: 
vanti al Consiglio comunale, dopo che questo aveva 
vota'o tra immensi sppiausi indirizzi al Re e alla Re- 
gina 

Entrati nell’ania consiliare, uno dei 
a nome di tutti i suoi compagni il sindaco che si 
facesse interpetre presso Sua Maestà îl Re del loro 
dolore per l'orribile attentato e del profondo disprezzo 
che tutti i reduci sentono contro ìl vilissimo assassino 
che l'ha commesso. Figuralevi con che tempesta d'ap- 
plausi forono accolte queste parole! E chi appludiva 
più di tutti era nientemeno che quei feroce: consorie 
fche pure ha una faccia tanto umana). del ‘conte Can- 
telli, il quale era nel suo umile scango di consigliere. 

Gli studenti poi di tutte le scuole, daila quarta ele 
mentare all'università, in più di mille, preceduti dalla 
banda a ® seguiti da un'immensa folla, fercor- 
sero avemaria cia fiuméro dì fafruie 
fe strade della GIÀ, € si Termarond. Jen o 
del sindaco, il quale disse 


reduci pregò 


ite ad | 


alla prefettura, una deputazione di essi sali: dal pre. 
fetto, che l’accolse con vera gioîa. Intanto i reduci, 
col proprio concerto e con fiaccole anch'essi è segniii 
da un'altra onda di popolo, percorrerano un'altra parte 
della città ». 

It Consiglio comunale d'Imola è consorato jer 
questa sera 20, in seduta straordinaria, allo scopo di 
protestare contro l’infame attentato cuì fu fatta seno 
tn sacra persona di Sua Maestà. 


Telegrammi particolari di Fanfulla annunzi 

A Siema grande dimostrazione con bandiere. 
portato dal popolo alla prefettura nn indirizzo di © 
gratulazione a Sua Maestà: il prefetto ringrazio 
polò în nome del governo. 

A Foggia il cerpo insegnante si è costituito in 
comitato promotore di una sottoscrizione scolastica na. 
zionale per una medaglia commemora: 

Cairoli. 

A Reggio Emilia una grande di 
durante lo spettacolo del Politeama. Lino 
fatto ripetere parecchie volte. 


Fu 


Un forto isutato l'altra. notte 


Nella cassa del quartiermastro del 4° 
timento di Spezia, la quale è posta in un 

appartamento a pian terreno, erano state di 
recente versate 330 mila lire. 

La notte sopra il 46 corrente è 
il farto dî quella egregia sommetta. 

Il ladro (che, è ovvio l’eggiung 
stato scoperto) da uomo pratico d 
di Spezia ba ‘o che l'ora del rilie 
sentinelle fosse scoccata, cnde a 
circa d’indisturbato lavoro inna 
anche atteso che la ronda dei. 

Jale fosse incominciata, p 
avaliazione nel canale 
salito per la pietra che é a dri 
a cancellata di legno che sl 
trata, e si è trovato sul piaz 
dritta ha la casa dove al pian te 
chiudono î denari ed a mano sinistra ha gli 
uffici del comando in c: 

La sentinella era svegl fi 
indumenti notturni i quali, come 
non concedono all'uomo la 
clown. 

Il ladro era loc; 
armato di quell'arma foi 
soîo. Sissignori, l'arma di 
meno che wma fra le più 
diose quando è maneggi 
minato. 

Il ladro si è messo a camm 
muro per sorprendere la 
ma questa si è voltata d'un 
allora gli ha tirato un colpo 
Per buona ventura la triplice eoraz: 
tello di guardia, del cappotto e delia ca: 
di lana ha salvate il marisero, il quale 
tentato caricar la carabina, ma l’ i 
massait les bons endroîts, 
secondo colpo per trav 
causandogli, a quanto dicesi, una fe 
di che, grido d'allarme, 
non dirò fuga, la 
satta — ma dirò rilirata del ladro. 

Codesti î particolari del fatto 
contano da tutti. 

x 


Dopo di che, i commenl 

4° Nel primario arsenale del regno, circo: 
dato com'è da mura e guardato da sen! 
armate, si entra di roltelempo a due metri del 
l'ascio ; 

2° L’ora di ogni ronda es: 
l'accertamento di due ronde 
diante un contatore i 
niera da obbligare le ronde ad un 
prestabilito, è conci i 
ladro intelligente e degi 
sione di scegliere il proprio tempo 

3° Le carabine a retrocarica, pote 
nere scariche stante il breve temp: 
richiede a metter la cartu 
un assalitore che ha mancato il primo cel 

lentarne con arra di successo un 

efficace ; 

4° L'illuminazione ad olio e scarsa sembra 
un fantino codina in questa epoca în cui a 
che il gas pare ceda di fronte alla luc» ele- 
trica che Edison ci promette a buon meres!0 
e che a Parigi è stata sperimentata con vel 
taggio e plauso. 


* 


Non tutti î giorni le cas 
stro contengono 330 


Ma pertanto il racconto ch» pi 
osservazioni dinota che il servi 
dell'arsenale lascia molto a desi 
l'uscio (a guisa di molte cose del 
rineria) è di carta. 
Il valicarlo di giorno è questione di 
gravità, poichè cì vuole una carta firmata dal 
lo stato maggior» e bollata a 
per oltrepassarlo di notte non c'è cl 
dere sei gradini, bagnarsi i polpacci, r 
Altri sei gradini e£ Ze tour est fait. 


A LALA. 2 A 
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- ROMA 


Ara 20 novembre, 
Par iniziativa dello dame appattenenti alla 
coste di Sua Maestà la Regina, domani, nelle 
ore pomeridiane sarà cantato un Ze Deum in 
una chiesa da destinarsi, e che serà possibil- 
mente indicata nei giornali che si pubblicano 
la matiina. 


Ventun colpo di cannone tirati stamani dal Pincio 
hanno fatio sapere a quei pochi Romani che se r'e- 
rano dimenticati come oggi fosse l'anniversario della 
pascita gi Sua Maestà la Regina d'Itli 

Tuito il Corso e le altre vie principali soîo imban- 
dierate. Oggi in Napoli i sovrani riceveranno il sindaco 
e gli altri rappresentanti del comune di Roma, ed a 
Sua Maestà la Regina il marchese Antaldi ed il cava- 
liere Quirino Leonî presenteranno a nome di parecchie 
signore romane un indirizzo in pergamena miniato 
egregiamente dal Catufi, ed un bellissimo mazzo di 
fiori che escono dalle mani delle brave allieve della 
scuola professionale. Il dono è accompagnato da due 
sirofe del cavalier Quirino Leoni. 


* 


Stasera sì riunisce la Commissione delle feste per il 
ritorno de’ sovrani a Roma, e Don Emanuele Ruspoli 
ritornando domattina a Roma saprà dire precisamente 
il giorao e l'ora fissata per il ritorno di Sua Maestà. 
La popolazione ne sarà subito avvertita. 


* 


Alla fanzione religiosa celebrata questa mattina nella 
cappella dell'ambasciata tedesca per il salvamento del 
Re Umberto sono intervenuti moltissimi Tedeschi resi- 
denti a Roma. L'ambasciatore portava l'uniforme mi 
litare; eran pure în grande tenata gli aliri membri 
dell'ambasciata. Verano riolte signore, fra queste l'am- 
lasciatrice signora di Keudell. Vennero notati inoltre 
il signor di Radowìtz, ministro tedesco presso la corte 
d'Aiene, l’ex-ministro Camphausen, ecc. 

Le preci ed î cantici ebbero luogo secondo il rito 
protestàme. Ta predica del nuovo ministro protestante 
signor Ronnecke non era però adatta alla circostanza 
€ molto meno al sito dove venne pronunziata. 

È da supporre che l'ambasciatore non ne abbia avuto 
cognizione in antecedenza, dappoichè non avrebbe di 
certo permesso al stò Dredicatore d'entrare în pole 
miche politiche colla stampa più ragguardevole della 
capitale, d'arrogarsi l'ufficio di mentore dell'Italia e del 
Vaticano, e di censurare con sconvenientissima licenza 
un ministro di Re Umberto ed il Parlamento. 

Siamo certi che il signor de Kendeli non ne sarà 
meno dispiacente di noi. 


A signor Bernardo Tanlongo ha pubblicato una let- 
tem rielia quae domanda "che sieno salvati dalle 
39@YICTI i terreni della carripagiia romania, 

Coi lavori del Terere, i quali sono già votati per 
legge. questo ecopo sarà raggiunto, e-lo sarà tanto 
più presto quanto prima si eseguiranno i lavori. Il 
signor Tanlongo domanda pure che stristui un pro- 
getto diverso da quello già approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici: ma pare a noi che ron 
sia però collo studiare e ristudiare eternamente che si 
giuugerà ad un resultato. Ci saranno dieci, e forse 
cento mezzi diversi per liberare Roma e la campagna 
dalle inondazioni, e saranno tutti buoni; l'iateres- 
sante È ehe sa ne scelga uno, e che sia esegn 

Questa scelta è già atata fatta, o non sarebbe dat 
vero utile signor 
Tanlongò, parlando pro domo sua, aunette più impor- 
tanza alla liberazione dalle acque delle campagne, la- 
aciando la città esposta a tutti gli inconvenienti delle 
piene, 

Si può desiderare vivamente che anche le cam- 
rague zieno salve e rispettare gli interessi consido- 
revoli dei grandi*proprietari della campagna romena* 
ti deve desiderare che sieno incoraggiati i loro sforzi 
per la coltivazione, e ‘che il loro bestiame non. sia 
esposto ad essere annegato; ma non si può però di 
videre il disprezzo del signor Tanlongo per gli in- 
teressi della classe trbana, e sentir dire che il de- 
taro impiegato dal governo per liberare la capitale 
dalle piene sia inutilmente speso, perchè gli abitanti 
di Roma valgono di certo qualche cosa più dei capì 
èi bestiame della campagna. 

Firenze è stàta liberata dalle periodiche invasioni 
ron meno impetuose dell'Arno, e non c'è dubbio che 
arche Roma potrà esserne liberata, eseguendo il pio- 
Setto già approvato. 

Persone competenti ritengono che il taglio fatto 
alla Farnesina ha diminuito l'altezza che avrebbero 
arata dentro la città le acque nella recente pi 
è una graziosa burletta il pretendere che potendo, 
mediante telecrammi, la popolazione essere prerenuts 
di immi piena, sì debba lasciare la capitale 
10 invasioni del 
‘he biscgna al 
e a termine colla mas- 
iati, approvati ed in- 


Hiù presto continuare e cond 
fima enercia i lavori già 


-. Per il compleanno di Sua Maestà la Rogina, il 
Segretario generale del ministero dei lavori pubblici, 
snorevole Grimaldi, ha diretto stamane il seguente 
telegramma el ministro dei lavori pubblici ia Napoli 

© Prego Vostra. Eccellenza, nome mio, direttori 
generali, personal tutto questo ministero, esprimere 
Sua Maestà la Rogina sentimenti di proford= deo 
zine e voti per lungo e prospero regno. > 


<- Al consolato inglese, nel Corso; palazzo Theo- 
dali. si sottoscrivo nn indirizzo di congratalazione dei 
Midditi inglesi a Sua Maestà il Re d'Italia per lo 
Scampato pericolo. Coloro che non lo avessero sn- 


è sottoscritto possono dirigersi al consolato sud- 


Pulcinella. 


Quiriae. — Ore 6 120 9IP.— Sa i 
del Palciblla De Marti, e — Serna beneficio 
Rossini. — Ore 7 e 9 1;?. — Serata di prestigi 
con ballo l die fartafi. 29 
Valletto. — Commedia con Stenterello. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Lo Czar ha chieste al barone Uxkhull, am- 
basciatore a Roma, che gli mandi quotidia- 
namente a Livadia le notizie del Re. 

Questa mattina, nella cappella del palazzo 
dell'ambasciata rassa ha avuto Iuogo una fun- 
zione religiosa di ringraziamento. 


Appena ricevuto comunicazione dell’atten- 
fato alla vita del Re, Sua Maestà l'imperatore 
austro-ungarico si affrettò a telegrafare a Sua 
Maestà a Napoli, esprimendogli sensi di rac- 
capriccio e facendo voti per la felicità del Re 
e della famiglia reale. Il telegramma è con- 
cepito in termini oltre dire affettuosi. 

Tutti gli ambasciatori, ministri e rappre- 
sentanti di potenze estere si recano continua- 
mente al palazzo della Consulta per informarsi 
della salute dell'onorevole Cairoli. 


Ieri sera circolava la voce che l'onorevole 
Zanardelli, ministro dell’interno, aveva rasse- 
gnate le sue dimissioni nelle mani del Re. 

Ci si assicura che l’onorevole Zanardelli, 
lio di ministri tenutosi nell’appar- 
tamento dell'onorevole presidente del Consiglio 
in Napoli, si mostrò perplesso sul da farsi, 
ma che i ministri furono concordi nel ritenere 
che l'onorevole ministro doveva . rimanere in 
ufficio onde rispondere, nella sua qualità di 
minisiro responsabile, alle interpellanze che 
senza dubbio gli saranno rivolte. 


La Commissione del bilancio rimandando 
al ministro delle finanze il bilancio comples- 
sivo dei ministeri di finanze e del tesoro, în- 
vita l'onorevole Seismit-Doda a ripresentarlo 
separatamente, come è prescritto dall'ordine 


del giorno votato dalla Camera l'$ giugno 1578 
in occasione della ricostituzione del minislero 
d'agricoltura. 


Sappiame che il Gran Magistero dell 


sovrano 


di Malta ha fatto giungere al Re, per mezzo del mi- 
nistero degli affari esteri, le espressioni del suo pro- 
fondo rammarico in seguito dell’odioso attentato com- 
messo sulla persona di Sta Maestà, in pari tempo che 
le sue felicitazioni ch'essa ne sia rimasta incolume. 


fari 
rendita coì compon. e 80 60 per = 


BORSA DI ROMA 


20 novembre. — I eorsi di Parigi furono ieri mi- 


gliori di quelli della sera precedente, e de noi ri 
fece 82 90 per' piccolissima partita di rendita 


Oggi eravamo a 82 92 112, S2 97 1/2, ma con af 
assai limitati. Per contanti si foce 82 92 1/2 per 
suponata. 

prestiti pontifici. 1 Rothschild superò il 


Feri 


corso di 90 00. Le Foadiarie a 439, 438 50 non die- 
dero luogo ad affari, 


Le azioni del Gas, offerte in principio di borsa a 


565 con danaro a 360, rimasero offerte a 552. 


Fermi ì cambi. 
Francia ,108 72 1/2, 108 47 12; Londra 27 38, 


27 33; 


Petzi da venti franchi 21 94,219? 
Prezao fatto per chéques per Parigi 109 70. 


Il ministro delle finanze fa anzunziare con grande 


porapa che finalmente furono collocate le obbligazioni 
del Tevere a L. 
Questa notizia potrebbo far impressione nel pubblico 
che beve grosso. Ma chi per poco sì occupa di cose 
di finanza sa che il 4 ottobrela rendita stava 280 65 
e oggi stava a 83. Come si vede, se quel prezzo era ra- 
gionevole il giorno in euiandi desertala famosa aste, 
non lo è oggi. In proporzione dovrebbe essere dai 
435 ai 4401... Le finanze italiane sono ben ammini 
strate, non c’è che dire. 


corrisporidenti al prezzo di85 0/0. 


E queste cose il ministro ce le fa dire adesso — 


in un momento în cui si piò proprio badare alle sue 
ingegnose trovate! 


Veritas. 


zione per l'attentato commesso 


TeLecramoa STEFANI 


MADRID, 19. — H Senato approvò ad unanimità 


una propests, nella quale esprime la ‘propria ifidigna- 


so contro il Be d'italia. 
BERUNO, 19. — Camera dei deputati. — It presi- 


il Re Umberto e della felice conservazione del monarca 
di una nazione che ha rapporti così amichevoli colla 
Germania. 

“Il presidente accennò pure all'attentato sommesso 
contro l'imperatore e disse che questi fitti sono una 
seria dimostrazione della necessità di riunirsi intorno 
alla monarchia ed alla dinastia. 

LONDRA, 49. — Il Times ha da Costantinopoli : 

«I Rossi si preparano a lasciare le vicinanze di A 
drianopoli e's'imbarcheranno a Burgas. > 

ll Morning Post ha da Berlino: 

< Corre voce che il principe Gortschakoff sia partito 
improvvisamente da Baden per evitare di incontrarsi 
col conte Schouvaloff. » 

Lo Standard conferma la probabilità di una conven- 
zione austro-turca. 

Tutti î giornali esprimono vive simpàtie per il Re 
Umberto. 

BERLINO, 49. — Oggi ebbe luogo l'apertura della 
Dieta. 

Il discorse del trono annunziò la presentazione di 
parecchi progetti, fra î quali quelli riguardenti lo strade 
ferrate. 

RIO JANEIRO, 17. — È arrivato e prosegue per 
Marsiglia e Genova il postale Sed America, della So- 
cietà Lararello. 

VIENNA, 49. — I giornali sono unanimi nello espri- 
mere sentimenti d'indignazione per l'attentato contro 


Sua Maestà il Re d'Italia, 

La Deul:che Zeilung constata che contro i principi 
di casa Savoia nessuna mano criminosa si era alzata 
in questo secolo. 

il Tagblatt spera che il Re non sarà accessibile alle 
insinuazioni del partito reazionario. 

La Nuova Stampa Libera dice che se un sovrano po- 
teva essere al coperio da un tale crimine, questi do- 
veva essere il figlio di Vittorio Emanuele, che ereditò 
da suo padre una profonda stima per le istituzioni e- 
sistenti. 

Lo slesso giornale non teme che il pugnale di Pas- 
sanante possa divenire per la libertà in Italia così fa- 
tale come lo fu l'ultimo attentato a Berlino. 

La Presse dice che il misfatto ebbe già un su 
notevole, cicè quello delle manifestazioni di 
la casa di Savoia, che fondò l'unità d'Italia. I 
nale spera che i partiti nazionali, i quali seguono Ja 
bandiera monarchica e che sì erano negli ultimi tempi 
sparpagliati, si uniranno di nuovo più strettamente. 

VIENNA, 19. — La Commissione della. Delegazi 
‘ungherese approvò il bilancio del ministero degli affa. 
esteri, lasciando soltanto sospesa ia decisione sui fondi 
segreti domandati dal ministero. 


MADRID, 49. — Ieri, appena arrivata la prima noti- 
zia dell'attentato commesso contro Sua Maestà il Re 
Umberto, il re telegrafo Loro Maestà 


mente 
a Napoli, esprimendo î più vivi sentimenti di affetto, 
e ricordando che Dio aveva salvato i due sovrani, vit- 
time dello stesso attentato. 

TI ministeo degli affari esteri telegraf ioipeediata- 
mente al rappresentante di Spagna în Roma perchè si 
affrettasse a ripetere la indigoazione di Sua Maestà e 
del suo governo per l'infame attentato, esprimendo i 
più caldi voti per il pronto ristabilimento del Re e del 
presidente del Consiglio. 

Inoltre il presidente del gabinetto, siznor Canovas, 
ha indirizzato al conte Coello il seguente telegramma : 

« Prego di manifestare a Sua Maestà il Re, 
governo, e particolarmente al presidente, sign 
roli, il vivissimo dolore che ha prodotto in tutti i mi 
nstrì, come pure in tutta la nazione spagnuola, lin- 
fame attentato di cui furono oggetto il Re e il suo 
primo ministro, è l'immensa soddisfazione che tutti 
sentiamo per non essere stato tonsumato l'orribile cri- 
mine. Prego Vostra Eccellenza di reiterare al Re d'i- 
talia e al suo primo ministro il nostro. vivissimo de- 
siderio per il pronto e completo ristabilimento ». 

Per iniziativa della colonia italiana di Madrid si 
canterà oggi un Te Deum per. ringraziare Iddio della 
salvezza di Sua Maestà. 

Sono numerosissime le prove di simpatia che ricere 
îl rappresentante d'italia, di ritorno in questi giorni 
in Madrid, alle quali si associano le Camere ed il mu- 
nicipio di Madrid. 

La Corte suprema ha confermato la pena di morte 
contro il regicida Oliva y Moncasi, e non ostante il 
desiderio del Re, sarà molto difficile Ja commutazione 
della pena; perchè l’opînione pubblic», dopo l'at- 
tentato di Napoli, nutre la certezza che i tentativi di 
regicidio commessi contro tre fra i più amati sovrani 
d'Europa sono l'opera” dell’Internazionale, e domanda 
ica molto energica. 


‘nale ebdomadario Militaer 
testa al sùo numero d'oggi le se - 
guenti parole: « Tutto il mondo civile è pieno d'or- 
tore per l'assassinio eommesso contro il Re d'italia, e 
Prima di tutti l'esercito prussiano che è sempre fedele 
alia regalità e che rispetta il Re Umberto” come capo 
del 1° reggimento assiano degli usseri ». 

BERLINO, 19. — La Camera dei Signori elesse il 
duca di Ratibor a suo presidente; il conte d'Arnim, 
Bostzenbourg e Masselbach a vice-presidenti. 

La Camera autorizzò il presidente a congratularsi 
coll'imperatore per la sua guarigione. 

TANGERI, 19. — Non è avvenuto alcon nuovo caso 
di colèra. 

VERSAILLES, 19. — Camera dei deputati. — Ca- 
zeaux, bonapartista, interpella sulle manovre elettorali 
del governo. 


Marcère nega che il governo abbia usato. pressioni 

elettorali, e dice che una siggia amministrazione fu il 

solo mezzo per ottenere il suffragio delle popolazioni. 
La Camera approva l'ordine del giorno puro e sem- 

plice, proposto dal ministro. 

LONDRA, 19. — Un dispaccio particolare di Lima 


annunzia che Manuel Pardo, attuale presidente del Se- 
nato ed ex-presidente della repubblica ‘del’ Però, fa 
assassinato. 

COSTANTINOPOLI, 49. — Il gabinetto stabilt le 
basi di un accomodameato colla Gresia. La Porfa @e- 
derebbe una parte considerasole della Tessaglia ‘se. la 
Grecia abbandonasse la rettificazione stipulata nel fat 
tato di Berlino. 

Attendesi la nomina dei delegati turchi per trattare 
colla Grecia. î 

Vi fu uno scontro nei dintorni di Djuma. Molti ‘in- 
sorti bulgari furono fatti prigionieri. 

LONDRA; 20. — Lord Beaconsiielà scrisse a lord 
Lawrence che, dopo le dichiarazioni del governo, è 
inutile di ricevere la deputazione incaricata di chiedere 
l'immediata convocazione del Parlamento, e che, se 
scoppiasse la guerra coll'Afghanistan, egli consiglierà 
la convocazione del Parlamento. 

COSTANTINOPOLI, 19. — La Porta accettò le mo- 
dificarioni proposte dai commissari della Rumelia. 

BUCAREST, 19. — La notizia dell'attentato contro 
la vita del Re d’Italia ha prodotto sulla popolazione la 
più profonda costernazione. 

Tutti i giornali parlano con molta affezione dei s0- 
grani d'Italia, e rammentano come il Re Umberto è 
degno successore dî Vittorio Emanuele, modello di lealtà 
e di costituzionalità. 

Gli stessì giornali condannano l'assassino che ha al- 
zato la mano contro un Re amato e stimato non solo 
in Italia, ma in tutta l'Europa; si congratulano chela 
Provvidenza abbia salvato questo Re leale, è mandano 
saluti alla nazione italiana, colla quale abbiamo vin= 
coli di una sincera amicizia. 

COSTANTINOPOLI, 49. — Tl signor Romulus Ma- 
gherus, ufficiale dello stato maggiore dell'esercito ‘ru- 
mano, è stato nominato addetto militare presso la Le- 
gazione di Rumania. Parecchi ufticiali dell'esercito ‘turco 
l’anno felicitato al suo arrivo. 

L'accordo fra la Turchia e la Rumania diventa sempre 
più stretto. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


UN RIME! 


10 A BUON MERCATO. 

Ognuno sa q le inffedda- 
ture, le bronchitidi ed altre affezioni congeneri 
siano tenaci e lungha a guarirsi e che quantità 
di decotti, di sciroppi e di medicamenti vi ab- 
bisognino per raggiungete lo scopo. Dippiù 

uno ignora che un’infreddatura trascurata 
ca in bronchitide 
polmonare. 
hanno provato che il 
egia, ben puro e convenévol- 
grato, ha un'efficacia che potrebbe 
si dirsi meravigliosa per guarire le ma- 
in parola. il catrame non può prendersi 
tal quale è, a cagione del suo sapore ingrato 
e della cosa. Un farmacista di 
t, hà ideato di serali 
piccole capsule rotonde di gelajina 
dra ta pillola ordinari: Neto 
di più facile ad inghiottirsi; la capsula si dis- 
solve ed il catrame agisce rapidamente. 

Due o tre capsule di Guyot al catrame, 
e al momento cei pasti. apportano un sol- 
vo rapido e bastano il più delle volte a gua- 
rire in poco tempo l'infreddatura più ostinata 
e la bronchitide. Si può anche così giungere 
ad arrestare ed a guerire la. tisi già ben di- 
chiaraia : in questo caso il catrame impedisce 
la decomposizione dei tubercoli, e colla natura 
che aiuta, la guarigione è più rapida che mon 
si avrebbe osato sperare. 

Non si saprebbe abbastanza raccomandere 
questo rimedio divenuto popolare, e ciò, tanto 
per la sua efficacia che pel suo buon mereato. 
Înfatti, ogni boccetta di capsule di catrame 
contiene 60 cspsule, la cura perciò non viene 
a costare che da 10 a 15 centesimi al giorno, 
e dispensa dall’adoperare i decotti, le pastiglie 
e gli sciroppi. 

Per essere ben certi d'avere le vere capsule 
di Guyot, esigere sul cartellino apposto alia 
boccetta, la firma Guyot, stampata in tre co- 
lori. Queste capsule del resto: si trovàno in 
Italia nella maggior parte delle farmacie. 


OREFICERIA ROMANA 


DI 


p LORENZO SUSCIPJ 
Corso, N. 257, Roma 
presso il palazzo Doria 

Sì avverto la numerosa clientela 
d'avere molte novità in modelli 
del'Esposizione di Parigi 
in Oro a 48 carati ed in Argento 
fico. Il tuito a prezzi fissi vant-g- 
giosissimi. 


fonna, HI, p. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
Londra, 139-140, Fleet-Street, E. 


resso PUficio Principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, via Col 
ta Margherità, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-X 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 
Milano, via 


3ILANO. - STABILIMENTO TIPOGRAFICO-LETTERARIO DEI FRATELLI TREVES EDITORI. - MILANO 
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FUOVI GIORNALI DI MODE PER TUTTE LE FAMIGLIE 


EDITI DALLA CASA TREVES DI MILANO 


ed estendere Ie nostre pubblica- 


Il grande successo ottenuto dalla MODA ci ha persuaso a percorrere intero questo campo elegante, L es 

zioni a tutti î bisogni, a tutti i gusti, a tutte le borse. Oltre LA MODA, pubblicheremo in novembre un giornale più ricco, al quale 

diamo il nome simpatico di MARGHERITA, - come il giornale più sontuoso di mode in Inghilterra s'intitola Za Regina e a Ber- 
lino Victoria - © un giornale più economico, ELEGANZA, che sarà il non plus ultra del buon mercato. 


MARGHERITA LA MODA O ELEGANZA 


GIORNALE DI GRAN LUSSO GIORNALE DI LUSSO 
Mode e Letteratura Un fascicolo 
RACCONTI ORIGINALI ITALIANI DI SEDICI PAGINE IN-16 
DI CELEBRI AUTORI ogni mese PIA SOLE SEl LIRE L'ANTO 
. 5 £. d 
Un fascicolo di 8 pag. in-4 grande QUE EIGUBINI COLORATI 


See -soblimana TAVOLE DI RICAMI Hi SCA 
} ogni 15 giorni i 
i 


IN OGNI FASCICOLO Moll Golali - Mai pin #98 
È o Mogol degliti - Musica - Tagponene 

| MOTO CROATO E VANI AMM IE MA 

I primi romanzieri e autori viventi, come BARRILI, B ERSEZIO, CASTELNUOVO, FARINA, VERGA, DONATI, LA MAR-° 


CHESA COLOMBI, CACCIANIGA, ccc., scriveranno appositamente per i nostri giornali illustrati degli interessanti racconti. Abbiamo già nelle mani è 
tre nuovi romanzi di cui comincieremo immediatamente la pubblicazione del giornale MARGHERITA : $ 


IL DEIMO PATERNO, di Vittorio Bersezio. - VA AMDRE MILLE, di Enrico Castelnuovo, - LA DOTTRINA DI MIN FMI, di Salvatore Farina. 
1 n) {IARGHERITA, L. 24 Panno. - 13 il semestre. - 7 il trimestre. - All’ estero, fr. 32 (oro) l’anno 
PIEMADASSA MI ian sore ere preme aree fp 
È ML ELEGANZA, L. GYanno.- AlPestero, fr. 9 (oro). Per Eleganza non si ricevono che associazioni annue. } 

del giornale MARGHERITA: Zig-Zag per l'Esposizione Universale di Parigi, di Folchetto. è 

ì Ai soci annui della MODA: è Profili Muliebri, di Carlo D’Ormeville. ‘ 

PER L’AFFRANCAZIONE ECC. DEL PREMIO, AGGIUNGERE $0 CENTESIMI = PER L’ ESTERO, FR. I. 


Si mandano gratis i manifesti particolareggiati a chi ne fa domanda. — A chi manda Z. 7: 50 si spedisce un fascicolo di saggio di tutti tre i giornali. _ 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 


FAVOLOSO BUON MERCATO | 
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} 
i Un fascicolo di 8 pag. in-£ grande Î 
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PP înrannit__—_enr 
FRATELLI TREVES, EDITORI IN MILANO, VIA SOLFERINO, N. ir. 


Igino, intaiit | ALVA TE Ì BAMBINI, Fizmearina din 
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senza, aggiungerei 
muta. Si trova nelle 


A, vicino ai quarant'anni 
Benissimo il francese e 


perfettamente l'inglese ed il fran-| fo E 
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Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Ii Rob vegetale De SR (en prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini, ci 
‘pesen # | E i tazione è provata da un secolo, è © [fanciulli malaticci @ gracili di qualunque età con la Rera/enta dre: 
parte d: per {coon f\Boyeau-Laffecteur, cui ripu pro 3 , è garantito ge-|pnciuli p fo lralscrangin 
Pattini) mslattie delle giorinette, Ecco lopizione degli aomi-f nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gercais. Questo sciroppo di facilee'sale.— E Mito lune Ce li e a 
tare tuttà lo disgrazie dell'infanzia. 
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20, fermo in posta, Milano. 


s Valenza (Francia) 12 luglio 1973. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in 


È È tess--f'copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
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9 3 Roma Corti e Bianchelli, 66, via Frestina. Ù 


il il ta 3 "ATIIN'TA in scatole : 114 di Fil. Efr. 50; 11910" 
BOYER i i 
GELONI ii TA PET i e Vani dali di 

nico emccessore (Guariti infallibilmente in soli 4|fl Id. biancomeeco . . .... Ta 7 
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0 ELLINI enne Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
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ZANARDELLI EPICUREO 


Sento dirmi che degli assassini se ne sono‘ 
incontrati in tutti i tempi e sotto tulta le lati. 
tudini ! 

E qui tirano fuori il Testamento vecchio, 
quello nuovo, storie antiche e storie moderne, 
la Tavola rotonda colle ossa dei paladini di 
Carlomagno. 

Sta tutto bene; ma non è solto questo punto 
di vista che, secondo me, dovrebbesi esami- : 
nare la faccenda. 

Per andare dritto dritto in fondo alla cosa, 
permeltete che vi faccia una interrogazione. 

Avete mai sentito dire che un padre con 
figli adulti ed anche ‘un pochino scapestrati, ‘ 
con figlie così e così, con moglie altrettanto, 
radunata un giorno la famiglia, le abbia te- 
nuto presso a poco questo discorso : 

< Fino ad ora, ragazzi miei, mi sono preso 
il pensiero di avvertirvi, di consigliarvi per il 
rostro bene, ed anche al bisogno di correg- | 

| 


gervi perchè non facciale peggio, Credeva che 
fosse il mio dovere ed anche perchè aveva 
letto în un certo libro che in famiglia qualche 
volta è buono lo staffile, adoperato però con 
prudenza. Adesso poi ho mutato consigli 
Fale pure quello che meglio vi gira per il 
capo. Se farete malo a voi stessi, ovvero al 
vostro prossimo, troverete chi vi castigherà. » 

Un padre siffatto non potrebbe — qualora 
veramente csistesse, del che dubito — essere 
citato a modello, nè proposto ad un premio 
di educazione domestica. 

Fate le debite varianti, e vi troverele solto 
la teoria del discorso d'Iseo, nè più, nè meno. | 


sd> 


Reprimere e non prevenire — disse il si- 
gnor ministro. 

Teoria comodissima per cera gente, ma fu- 
nesta al rimanente del genere umano. 

Credo che una volta — molli secoli fa — 
se ne facesse esperimento, ed anche allora con 
pessimo esito. 

Fa quando Epicuro insegnava che Giove, 
lassù nell Olimpo, stava a vedere le miserie 
umane e non se ne curava nè punto, nè poco. 

Devo confessare la mia semplicità: non a- 
wrei mai creduto possibile che il Giove di E- 
picuro resuscitasse nel palazzo Braschi. 

E questa sventuratamente non è mitologia 


> 

Guardiamo adesso agli effetti della teoria: 

Dacchè si venne a sapere che comandava 
un guardesigilli proprio secondo la teoria, come 
l'onorevole Stanislao Pasquale e compagnia 
bella,s embrò che perdessero immantinente la 
tramontana tulli i magistrati giudiziari. 

I pretori non capirono più l'articolo 104 del 
eodice penale; 

I giudici ed i giurati tennero in conto di in- 
nocenti ragazzate lo ammazzare carabinieri, 
abbruciare archivi, svaligiare casse pub- 
bliche. 


=_= 


, riovedi) 22. Novembre 1878. 
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Ora poi, colle teorie d'Iseo, la scienza ha 

egregiamente progredito. È arrivata ad alten- 

tare all'esistenza del popolo e del suo mo- 

narca 

Il tegicidio ed il popolicit 
> 


Se l'onorevole Zanardelli è quell'uomo forte 
nei principi, come lo, predicano i suoi, non 
deve lasciarsi scuotere da simili incidenti. Si 
alteggi ‘anzi a ripetere nel bel mezzo del se- 
colo: decimonono quel capo ameno fantasticato 
da Orazio: 


Sì fractus illabitur ortis, 
Impavidum eum feriani ruine. 

Buon pro gl’ faccia; e stia certo che a la- 
voro compito la società rinnovellata mediante 
l'eccidio della gerarchia sociale, l'abolizione 
delle dottrine sopranaturali, della miseria © 
del pane bianco, gli dedicherà una statua in 
Campidoglio col nome di Giove Epicuro! 


DA NAPOLI 


i 20 novembre. 
Non bastano i telegrammi, bisogna scrivere. 
Innanzi a uno spettacolo ‘ grandioso, commo- 


vente, indescrivibile, come questo d'oggi, si ! 


sente il bisogno di effondere in tutti i modi la 
soverchia piena del cuore. Manderei una staf- 
fetta, mi servirei del telegrafo ad asta, farci 
parlare il fonografo, griderei come abbiamo 
tutti gridato per quanto se n’aveva in gola. 
La gente parla a bassa voce, rauca, affalicata. 


Già; le lagrime non si mandano per teiegrafo, | 


ed oggi abbiamo pianto tutti: abbiamo pianto 
di allegrezza, di nervosità, di entusiasmo, di 
more, siamo stati bambini dal primo fino al- 


| l’ultimo. È stato bambino anche il Re, perchè ! 
i scommetto che deve aver pianto anche lui. 


rosso, i colori della città. Sono i bambini delle 
scuole municipali, delle suore della carità, dei 
collegi, degli istituti privati. Napoli è tutta una 
popolazione di bambini. Chi è che ne ha fatti 
tanti ? sono diecimila; ventimila, centomila, un 
milione. Certo è che non finiscono mai. Che 
poesia; che incanto, che profamo, e com'è bella 
e caralleristica, e come non si potrà più mai 
dimenticare questa lieta festa dell’intelligenza, 
del cuore e dell'innocenza! 


2 


Eccola tutia quanta la generazione che sorge; | 
la generazione dei piccoli studenti. I più bravi | 


e le più brave aprono la marcia di ciascun 
battaglione, portando alto la bandiera; e bi- 


! sogna vedere con che fierezza, con che viso 


composto e che passo grave! Le bells ra- 
gazze porta-bandiere son vestite di bianco. 
Tutti hanno nelle mani un mazzolino di fiori. 
Sorridono tutti ; alcuni saltano, altri portavo 
il passo di marcia. Le maestrine, in cappel- 
lino e piume, fanno da serrafile, 0 comandeno 
le varie compagnie. 


CRISI 


Fivira, saltellante, corse intorno al pittore, 
ne prese il braccio costringendolo a venire in- 
sieme, voleva dargli un bacio, ma Gilberto non 
consenti; lo sguardo losco della zolfinaia lo se- 
guiva. 

— Ma lasciala stare quella grulla pezzente. 

— Elvira! non voglio che tu parli con! 

— Vien via, ne saresti inaamoratof 

— Innamorato o no, non vedo motivo che 
tu la insulti — disse sottovoce il pittore con 
qualche risentimento. 

— Sì, a), ne sei innamorato, ti si vede negli 
cethi... bella cosa, bel gusto, te no fo i miei 
complimenti. î 
&— Sta zitta, parla piano almeno. 
$— Te ne vergogni eh? ma che m'importa 
che senta quella pezzente! Mi dica qualche 
cosa se ne hail coraggio; ci avrei proprio gasto 
3 bisticciarmi un poco, vedresti come la concierei. 

Io intervenni: 

— Zita la, non sta bene che un'invitata in- 
tulti gli altri commensali. È 

— Ah! non sta. bene! 
ta sei per quell'acqua cheta. Benissimo. Crede! 
che voglia mettermi a litigare con quella 


Sstere, un’accattona e nulla più, cui fate la ca- 
Tità voi. Ma se la incontro fuori... 

Noi la trattensvamo a stento, ma dovemmo 
tosto lasciarla per accorrere in aiuto di Filo- 


‘vaio — disse la ballerina di mezzo carattere 


totea? Non imi ha neppur salutata, ‘così tel i 
i 
HI 
‘ 


‘mena. La poverina era caduta su una seggiola 
maiidando un leggero grido e tenendosi la mano 
sinistra sul core in ‘atto del più grande do- 
lore. Aveva il viso bianchissimo @ gli occhi 
chiusi. Era svenuta. Ci affrettammo in suo soe- 
corso; la spruzzammo d’acqua; Gilberto, fuori di 
sè, correva per la camera cercando qualcosa 
per farla rinvenire. Donna Ortensia, tosto chia- 
mata, accorse anch'essa. 

Collocata sulla poltrona, essa rinveniva a 
stento. > 

Elvira, dapprima immobile quasi contenta 
della sua vendetta, si avvicinò poi e mi porse 
una fiala ché aveva nelle tasche dicendo: 

— Fagliela annusare... ; | 

Era una fiala di muschio. Tuttavia Filomena 
risonsava. x. 

Gilberto non l’abbandonava un istante. 

— Come stai? Dove ti senti malef 

‘Qui, sempre qui — disse la ragazza, ed 
inflitti le batteva il ciore violentemente e il 
fespiro ‘stentava a farsi rego 

— Non voglio distarbarvi 


‘di più... me ne| 
indendo il suo cappelti I Ì 
PES eravamo entrambi ocenpati di Filomena. | 
° Suvvia — riprese — non vedete the è per 


Roy non la voglio più, carina — riprese 


{| interminabile, sempre crescante, ‘misto «ad un; 


Ca n'è una che cammina all'indietro, che 
comanda ail, front, marche, come un ufficiale 
bell'e buono. Bella è di certo. E sono belli 
anch'essi tutti i suoi soldatini e le soldatine. 
Quanti drammi, quanti romanzi in quelle te- 
stine ricciute, bionde e brune, in quegli occhi 
vivaci, su quelle fronti innocenti! 


>< 


E vengono e vengono sempre dall’alto di 
! Toledo e non finiscono mai, traversando una 
| folla compatta, sterminata. Le carrozze hanno 
| dovuto cedere il posto. Vengono in piazza San 
* Ferdinando, sbucano sulla piazza del Plebi- 
scito. Tulta questa gente infinita non è pos: 
bile che stia a Napoli. Dove viva, d'onde sia 
uscita non si sa. Nella foita si potrebbero far 
male questi poveri bambini. Le madri cam- 
| minano loro accanto, coi lattanti in collo; sono 
cenciose e superbe; altre hanno avuto tanto 


da farsi la veste nuova; vedono quei bambini 
loro vestiti da signorini e signorine, se li guar- 
dano, li proteggono con gli occhi, li. incorag- 


giano coi sorrisi. 

Con la maestrine si mescolano suore della 
carità, preti, frati, maestri, guardie municipali; 
una confusione di colori, di uniformi, di tipi, 
di sciabole e di croci, di Repy e di cuffie, di 
tonache dimesse e di tuniche rigonfee, di cap- 
pucci ed i chignons. Uno spettacolo somiglianie 
| non s'è mai visto, non si vedrà più mai. 


>< 


Si direbbe questa tutta una famiglia. La 
mamma li aspetta. È il giorno della” nascita 
di Margherita. Quanti di questi cuoricini bat- 
tono forte, si sentono presi dalla paura e dalla 
gioia e dalla speranza. Chi sa che la Regina 
non ci chiami su dal suo balcone? Così sta 
scritto nei racconti delle fate. « C'era una volia 
una bambina; passò di sotto alla reggia, e la 
i regina, che stava al balcone, incominciò a 
chiamarla: Bambina, bambina, perchè non vieni 
su che vai sola? E quella regina era una fata, 
e la bambina diventò una gran signora ». 
Margherita è la loro fata, ed oggi è la sua 
festa. Dai balconi si gettano margherite a ma- 
nate; per la via se ne vedono agli occhielli, 
sui cappelli, nei cestini, dentro le botteghe. 
Passano dei venditori, gridando: « Chi. vuol 
margherite, chi ne compra? ». E tutti ne com- 
i prano, e tutti se n’adornano, e a tutti pare di 
| essere tornati giovani e bambini, 


D< 


L'arrivo sulla piazza del Plebiscito é solenne. 
Pare che una mano gigantesca l'abbia empita 
di gente, gettandola di sopra, dal cielo. Nt 
sono soffocati gli stessi cavalli di bronzo. Si 
leva da quell’onda di popoio ua mormorio alto 
e continuo che pare una sola voce, un solo 
sospiro di desiderio, di affetto, di gentile im- 
pazienza. Quell'esercito minuscolo si ordina in 
lante schiere di fronte alla reggia. Ad un 
tratto tuona il cannone del mezzogiorno. Splende 
il sole în tutta la sua gloria, ravviva quella 
scena s‘upenda, fa luccicare gli elmetti e gli 
«pallini e ricami d’oro 6 d’argento accanto 
ai pennacchi rossi dei carabinieri. Il vento 
piglia parte alla festa e fa sventolar molto bene 
quella selva di bandiere. 


Da< 


Si spalanca il gran balcone della reggia, 
appare la Regina, il Re, Amedeo il principino. 
Un grido immenso li saluta che non so come 
jon l'abbiate inteso fino a Roma. Non si sente 
innò réale. Tutti quei bambini fanno a dirit- 
tura la rivoluzione coma le persone grandi; 


————————__ 


l'implacabile Elvira con ironia, e siccome io 
gliela porgevo, essa la gettò con disprezzo nella 
cassetta della fiammiferaia. — io già non la 
tocco più — seguitò — la metteremo qui, per il 
caso di qualche altro svenimento. 

Presso la cassetta, balenò nella mente della 
ballerina di mezzo carattere un'ideu. Stette in- 
fatti frugando per un pezzetto, coprendo colla 
persona la casseita mentre noi seguitavamo a 
badare alla Filomena cuì ogni parola. di quella 
vipera faceva l'effetto di una coltellata. 

Quand’ebbe finito : 

— Ora me nevado davvero, addio signori — 
disso al'egramento —e grazie tante — e corse 
via rapidamente sbattendo Ja porta dietro di sò. 

— Se ne è andata finalmente — disse Gil- 
berto — fatti coraggio, vuoi bara f 

— Non ho bisogno altro cho di star tran- 
quilla, grazie... 

Finiva appena di dir queste parole quando 
improvvisamente uno seroscio si fe” sentire nella 
‘camera e una grossa colonna di famo si alzò | 
da une fiamma azzurrognola, con uno scoppiettto | 
puzzo di zolfo asfissianta. I 

Filomena e Ortensia si strinsero a noi gri- 
dando: il faoeo, il faoeo; al colmo dello «spa-| 
vento noi non sapevamo ancora renderci ragione 
di ‘quella ‘specie di ‘vulcano improvvisamente 
sorto nel nostro stadio. % 

— Oh! i miei mobili, chiamate i pompieri, 
acqua! — gridava donna Urtensia dalla 1ì- 
nestra. 


si agitano le bandiere e su. quella immensa 
superficie di teste nere si vedono sventolare 
migliaia di fazzoletti bianchi, che paiono ng- 
celli marini che ‘radanò le onda’ in bar 
rakca; h 

La' Regina saluta sorridente ; ‘volge più volte 
la parola al principino; lo bacia. Mille e milte 
cuori di madri le rispondono, la benedicono, 
la comprendono. Tutti gli occhi. sono. umidi; 
in bambino salta dalla gioia, una bambina 
singhiozza. Siamo bambini tutti tanti: Ven- 
gano qui tutti i socialisti‘ det-mondo; tatti'i 
filosofi,e_i_riformatori,xengano xe «si-verj 
nino, vengano e s'’inginocchino innanzi a 
questi piccoli innocenti. 

In questo momento, chi guardasse verso To- 
ledo, vedrebbe deserta tutia la lunghissima via. 
Credo che sia deserto anché îl'resto di Napoli. 
Mezzo milione di anime'son tutti qui; e c’et- 
trano, perché le anime non pigliano ‘posto, e 
c'entrano, perchè sono un’anima sola. .+ 
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Poi incomincia la sfilata. Ad una ad unasi 
muovono le piccolè bandiere, salutano la Ré- 
fina; entrano nel cortile’ di palazzo è vengono 
ad uscire pel giardinovattaccato al Sen Carfo. 
Girando per la piazza San Ferdinando, ripi- 
gliano Toledo, si allontanano. in. bell’ordine. 
Dura la sfilata non meno di due ore sotto gli 
occhi della Regina. 

Non per questo la piazza si vuota. La folla 
se ne va e c'è sempre; sbuca di soltoterrà. 
Arrivano altre bandiere, altre associazioni; si 
sentono altre musiche, nuovi batlimani ed ev- 
Squilla una tromba. Traversano la folla 
due frams, néi quali sono montate ‘due int 
scuole di bambine; ripassano sotto la reggid'e 
risalutano la bella Regina gridando evviva con 
le vocine d’argento. Per loro, ‘oggi .è festa 
piena. 

Ed è fesla per tulti, e sarà così stasera © 
stanotte. Le carrozze si meltono l’anima in 
pace — anche le {carrozze hanno ‘un'anima 
— chè per oggi non potranno avere un mezzo 
pelmo di via. Napoli va a piedi, Napoli si reca 
in pellegrinaggio a pronunciare questo plebi- 
scito solenne di devozione e di amore. 


RI 


Ì LA DIMISSIONE 


Corre una voce tanto strana che esiterei a 
registrarla, se parecchi giornali diffondendela 
non le dessero il credito che non può e non 
deve avere! È 

Si dice e si scrive che il minigiero sia di- 
missionario! 

Dimissionario? 

Che! 

Dopo l'attentato di Napoli, dimissionario? 
Dopo il popolicidio di Firenze, dimissionatio? 

Dimissionario, dopo la bomba di Pisa... per- 
chè anche « Pisa c'è stata la sua bombicina. 

Dopo che si sa per prova che gli amici 
degli strali inferiori. sono capacissimi di scen- 
dere în piazza per sostenere il Zanardelli delle 
loro associazioni e- del loro. cuore? È 

Dimissionario il ministero, dopo i proclami 


Con questi fuochi di eattiviasimo gusto, mon 
certo imitati troppo servilmente dai , Babilonesi 
© dal Calendimasgio fiorentino, sì ghiuse Ja. ne- 
stra festa dei fiori. à 

Le ultime cinque, dello mie trenta lire, fa- 
rono impiegate in acquisto di zolfanelli in legno 
da: cucina. 

Tatte. cose estranee affatto al programma di 
quella. memorabile. giornata. 

E 

In questo capitolo comparisce l’amore di Gil- 
berto per .la solfinaia. Infatti érano . gio giorni 
che Filomena non veniva nel nostro stadio, @ 
Gilberto da due giorni non toccaya più jl per 

| nello. Egli l'aspettava sdraiato sul suo mia 
cinolo leggicohiando, sbadigliando,, di, pestimo 
umore. 

Quando apriva la bocca non sapeva dir alti 
30 non: « Che sarà avvenuto, di, Filomena 
Sarà dessa malata ? > 5 j 

‘Al terzo giorno dopo averla aspettatà invano 
fino all'ora solita, egli si vesti ed use) di casa 
dirando:.« Voglio trovarla ». ppm RI 

Si dirosse a porta, Tenaglia, fra il .brulichio 


{li quella popolazione operaia:ia meszo alla viuzze 


«dir qual. sobborgo, alzando spesso. lo sguardo, 

pria casette, da cnì pendeva sensei 
stracci, cui si affacciavano afro Serro, la 
quelle portiesinole dove 0 un vecchio disco, 0 
una donna idropica passano tutta la giornata a- 


di Imola bve‘ti mfiraccia a tutti quanti i mo- 
marchici -l'impiccagione, col verso di Stecchetti: 
« vigliacehi alla lanterna »? 

Eh, vi' A chi to date ad intendere? 

Ho detto iéri che_il metodo di governo, e il 

prograiima d'Iseo eraîio duo complicità ne- 
cessario — ma ho detto pure che erano due 
complicità incoscienti ! 
{3 {Por sapporrevil gabinetto capace di dimei- 
-tersi nella situazione attuale, bisognerebbe che 
la complicità derivante dalla sun azione, 0 
meglio dalla sua inszione, fosso cosciente e 
‘volontaria; bisognerebbe che il ininistero fosse 
‘fiòn già inabile e onesto, come ha dichiarato 
di voler essere, ma bensì disonesto e abile. 

Disonesto, in quanio che si soltrarrebbe alla 
«tesponsabilità della tremenda situazione che 
ha creato. 

‘Abile, diabolicamente s'intende, perchè scen- 
‘dersbbe dal palazzo per incontrare. in piazza 
tatti gli elementi torbidi che la sua politica 
ha messo in fermento; abile, perchè gette- 
rebbe sui successori la responsabilità d'una 
severità implacabile e d'una repressione o- 
diosa. 

Che il ministero sia già dimissionario nonè 
possibile; anche perché gli si toglierebbe îl 
mezzo di difendersi da tanti attacchi, tanto 
violenti quanto non lo farono mai; e quanto 
è violenta la situazione che li provoca I 

Veramente,non so quale giustificazione saprà 
presentare il ministero; ma esso potrà almeno 
salvare la sua buona fede. E questa suprema 
difesa non deve essere negata ad alcun ga- 
lantuomo di questo mondo! 

No! Il ministero non può essersi dimesso! 

Il ministero è nella situazione del feuda- 
tario della leggende, che, entrato nella ca- 
panna del contadino, sputò per disprezzo nella 
pentola .ove cuoceva la. povera minestra. Il 
tontadino; -irritato, si ‘alzò, e rovesciando la 
‘pentola bollente sul capo del signore, gli 
bruciò, il: cervello,. dicendogli : « Mangia la 
minestra che hsi .così-bene «condito 1» 

L'onorevole Zanardelli deve’ mangiare la 
minestra che ha condito! 
©. Cadrà! Ma solo quando avrà rassicurato il 
Pacse contro le conseguenze del bollore at- 
duale; quando tulli gli elementi nocivi che il 
seno governo fatalo ha messo nella insperata 
situazione di ‘contarsi, di disciplinarsi, di ar- 
morsi è di tenersi pronti ad irrompere contro 
la monarchia, saranno resì.inoffensivi. 

Sia bane che nessun partito rispettabile sia 
responsate-delle nequiziordi Napoli, di Firenze 

" e di Pisa: sta bene che quasi tutte le associa- 
zieni anti-dinastiche siano le prime a inorri- 
dire, nel loro platonismo èontro' il} cuoco be- 
stiale, e contro i più bestiali bombardatori; 
ma lo sa l'onorevole Zanardelli quale è stato 
fil ragionamento di quelle belve? Si figuri che 
me lo abbiano detto, glielo riferirò io — emi 
faccia arrestare come complice —; hanno detto 
proprio così : A 
"« Amici, fratelli! Da tutte le parti gli av- 
versari della monarchia sì organizzano : ogni 
giorno i giornali parlano di nuove affiliazioni 
non c'è nemmeno da temere che la polizia 
‘opponga al loro otdinamento, perché il go- 
vetnò le protegge in' nome della libertà. Tutti 
ì giorni se ne parla : lo teste sì montane: gli 
fiderenti crescono : i proclami fioccano! Che 
così aspellate? La gente che forma queste 
‘associazioni non farà mai ciò che deve, perchè 


_————————————————————+€€& 


spettando la morte, in quei portoni pieni di ra- 
“puri discinti; per 1e-osterie-dove operai senza 
lavoro, vagabondi, facce sinistre si radunano a 

a © & bere; per tutto egli’fietd-il sno 
sguardo, cercando, chiedendo, mondicando ‘una 

sal ‘conto di Filomena. 

‘Nessuno seppe indicare l'abitazione delle tre 
Véochie. Delle mendicanti veln'eta forse un con- 
tinaio in quel sobborgo; fa diretto în' vari abi- 

miserie, dolori, malati, moribondi, 
#0vd 11 sio attiore. adige 
. @oando ritornò indietro intorno all’arenai 
forravesehî, i cantiafuoli,"î ràosoglitori di cio- 
che, i negozianti di ‘s6arpe’ vecchio, etendevano 
sull'erba le loro sudicie. mercanzie; essi areano 
ln città tutto ciò che si butta via, 
‘tatto le milierio, tutti i rifiuti, tatto il brutto; 
‘ma non aveano raccolto la sua fanciulla. 


mettevano al faoco la pentola per pa- 
iscsiò..sempre affamato. C'erano le tigri’ del 
'fertaglio, c'era l'albino vivente; c'era la' dora 
grassa, la donna barbuta, ma nom c'era il' smo 
‘Gilberto vagava come insensato, tornò al s0- 


lito ponte del Naviglio. Non cera; no dimandò. 


: ieri 


‘prima a passare... Joi ua ie siparziio 


nelle sue pure teorie vuole arrivare alla re- 
pubblica universale, per r1ezzo della pace uni- 
v fa il giorno in cuimvi, gli anarchici, 
i soli e weri amici del popolo; faremo; avremo! 
risoluta la questione pet tutti ‘coloro cui preé 
me la cessazione dell 

più! È < fioîî riusciremo saremo vittime il- 
lustri e î giornali stamperanno il nostro ritratto 
e gli amici ci glorificheranno! » 

Ecco con quale, stolto ragionamento sono. 
sorti contemporaneamente tanti  malfat‘ori 
contro lo Stato e contro la società. 

Ecco perché il pericolo è grande. 

Ecco perché l'onorevole Zanardelli non può 
fuggire. 

Ecco perchè gli 
verno devono essere rivi 
la fiumana nel letto dal quale non avr 
mai dovuto farla uscire! 

Ha condito la minestra? La mangi! 


DA FIRENZE 


= 20 novembre. 


Sarebbe ingiusto per chi conosce lo sdegno di tutta 
la città, fare qualsiasi accusa a Firenze, ma pur troppo 
Firenze ha avuto per ia seconda volta l'onta e il dapno 
della più bestiale fra le scelleraggini; una bomba al- 
l'Orsini lanciata contro inerme moltitudine La 
volta, perchè, sebbene con effetto meno 
ne lanciò un’altra ai funerali del re Vi 
la seconda pareva destinata a cadere în mezzo ai 
duci delle patrie battaglie, ma si ebbe furia e le sei 
gie della bomba and:rono a fra 
verì operai, di donne e di bambini 
del 48, del 59, del 69, del 6 
doveste avere queste ricompense dai li 
modello! 

inutile vi tretteoga sui pat 
di via Guelfa, ormai già noti 
e quaia Firenze possono farsi senza molto sb: 
perchè fin qui almeno si sono potuti manifestare im- 
pmnemente i propositi più delittuosi 
Isco e dî Pavia producono tutto il 
binate eoa lo serra, 
magistrati, merci 
delle larahezze 
li 
velgarità dott:in: 
guia. 

La mattina del 48, un inter 
rato ed espansivo girava per la città st 
a quanti conosceva, e di 
tento perchè l'Italia cominciava a risvegliarsi. 
strinse anche a'tin macellaio, che, intesane la ra 
gliel’applicò così solennemente nella ficcia da sgana 
sciarlo e lo fece mandare a curersi alle Muate. 

Due altri ben noti intermazionalisti 
mi dicono, inseguiti dagli agenti di pubblica sic 
fuori di Firenze. Pare abbiano preso la volta 
pennino, non abbastanza rassicarati dalle dichiara 
fatti infer: pocula ad isco. 

Non tutti quelli però che non sono allo stretto di 
prora di 
ie il di- 
diavere 


moll'anida 
battimento contro 


Tesercito; ma ebbe luogo nn. rinvio perchè il Billi, 

oltre che dall'onorevole Muratori, volle esser 

l'onoresole Villa che era impedito. 

che anche l'onorevole Pasquale Stanislao, sirebbe ve- 

e trombe, ma pare che î 

dilettanti delle Assisie non avrani facere. 
Cotesti'dilelianti dunque, sentito decretare il rinvio 

della causa, corsero tutti alla porta per vedere uscire 


jonarchia ! E ora. sono* 


contegno che i! procaratore!. 
ip gle fyaa 


Tisà dei pazienti 
el 49°) si. lalfrissero loro 
sigari ed alire galanterie. DO 

L'Associazione costituzionale toscana tenne ieri se- 
duta d'argeaza presieduta dall'onorevole Mari 
telegramma al Re, deliberò un energico indirizzo. al 
ministro dell'interno che circola oggi per la città e 
che ta già molte adesioni. In questo indirizzo si chiede 
con indignazione al ministro la difesa, della vita dei 
cittadini. Mi parrebbe ora! 

Speriamo che questa povera città, che in mezzo a 
tante sciagare ha perduto ogai spirito pubblico, e. che 
oggi più che mai avrebbe bisogno di un'educazione 
del carattere ben diversa dall'ideale dei RR. PP. Sco- 
lopi, cominci a dar segao di virili proposi 

Se sf va di cotesto passo, bisognerà, se non applicare 
la Linch lar, fare le cose un po'all'americama. Biso- 
gnerò, percor.trodilanciare il dottrimarismo di Iseo, fa 
associazioni di cittadini, constables’ volontari che pi 
glino la patenie pel porto d'armi e passeggino per Fi. 
renze col facile. 


Ghino di Tacco. 


DALLE PROVINCIE 


Bisogna che tulle le egregie persone, le 
quali hanno mandato il testo dei telegrammi 
gratulatori da loro spediti a Napoli per conto 
proprio o di municipi o di corpi morali, si 
persuadono ella impossibilità di vederli pub- 
blicati. Non ne vogliano a Fzn/42/4 per questo, 
chè anche a farne cenno è già molto più di 
quel che consentirebbe lo spazio. 


Dunque hanno inviato telegrammi; alla prima dama 
dlorore dellà Regina le signore di Pesnro e la de- 
putazione prosiaciale di quella.città. 

Varie società di Catamfa hanno spedito indirizzi 
in occasione dell’annivessario; fra le altre il nuovo ga- 
binetto di lettura. 

Il municipio e l'associazione di mutuo sotcorso di 
Sinigaglia; il marchese Porro Lambertenghi, il mu- 
nicipo d’arezze; la Società operaia d'Orbetelio 
hanno inviate le loro congratulazioni at: Re; per mezzo 
del primo aiutante di campo di Sua: Maestà: 

ll Circolo operaio di arti.e mestieri e.la Casa dicon 
versazione di Waste hanno, telegrafato. direttamente 
al ite deplorando 0, 

Ai Re ha telegrafato direttamente anche iî Comitato 
centrale dell’associazione della Croce Rossa. 


L'agenzia Stefani ci dà notizie di dimostrazioni av- 
venute a Cagliari il giorno aguiversario della n 

a di Sua Maestà. La Regina fa festeggiata a Bre- 
sela con rivista militare e illuminazione. a Ter 
moli, a Messina, i Pisa, a Salerno, a Ge- 
meva, 1 Palermo, a Catania, per iutio con 
dimostrazioni entusiastiche. s 

A Monza, a Gemova el in alire città fa-can- 
tato il Te Desa alla cattedrale. 

glio comunale di Rayenma ha: volato un 

indirizzo al Re per acclamazione. 


Ultime prodezze intornazionaliste. 


Questa séra una dimostrazione 

ttadinî, con bandiere e'fiaccole, 
si recò alla prefettura -per protesiare contro 
l'attentato. Appena terminata un’arringa del 
prefetto, fu esplosa tna' bomba. Nessina grave 
disgrazia. Fu arrestato immediatamente un î 
dividuo, ritenuto autore del’ misfatto ; egli fu 
salvato a stento dal furore popolare. 


Riassumo i telesrammi particòtari ricevuti nelle ul- 
Lime ventiquattro ore. 


Raceapricciò all'idea che potesse osser cadui. 
mel Naviglio, chiose so nossuna disgrazia fosso 
avvenuta în quei giorni. Nulla. Nulla. 

Comprò un giornale per veder le tavole no- 
crologiche, sd il nome di Filomona gli si ay- 
ventò: subito, gli si intorbidò Ja vista, tutto .il 
sanguo gli affu) al cervallo, ma il_giornaie di- 
cova: < Filomena Rossi, cuocs, d'anni cinquanta ». 

Uncaltro noma di Filomena fa causa. che si 
petessero per lui. gli spasimi; ma questa seco: 
era qualificata benestante! 

Ironia! 

Nessuna zolfinaia.. Nessuna mendiczate! 

Gilberto rientrò in casa stanco, sposeato, si 
fermò innanzi alla sua tola deplorando che l'az- 
senza della modella non gli permettesse di tor- 
minar il suo quadro con tutta la cura colla 
quale avevalo condotto fin qui. Infatti at ritratto, 
che per me_sra riuscitissimo, non mancavaro 
che gli ultimi toschi, quelli che armonizzeno, 
smorzano, correggono, quelli insomma che. più 
importa siano dati dai vero. 

— Se domani la vedessi tornare, io la ba 
cierai — esclamò con enfasi. 

‘Bisogna aver conosciuto la povera Filomena 
por comprendere tatta la portata di quella pro- 
posizione: Per giangere a tale eccesso Gilbarto 
doveva essere innamorato. 

Innamorato forse come artiste, o come uomo 
di eocallente cuore, giacchè la zolfinaia non a- 
‘wova: attrattive di sorta, anzi ispirava ribrezzo. 

Il pittore, dopu «esere stato qualche momento 
assorto, si riscosse e: 


— Non sì mangia neppure loggif — di 
mandò. 

Tafatti a ensa nostra succodovano cose ca- 
riose. Dopo l'orgia del sabato santo, dopo l'im- 
provvida consumazione di tutto il raccolto di 
danaro, eravamo rimasti, Gilberto od ‘io, senza 
la croce d'un quattrino. Mi era bensì affrettato 
a far articoli, avevo improvvisato un. bozzetto, 
ma nò articoli, nè bozzetto incontrarono favere 
nella redazione dei giornali amici. Erano impa- 
gabili! Mi venivano respinti con an'anammità 
degna di rino stato più florido. 

La. domenica sera viseuto d'emozioni e di 
cordi del giorno avanti; la sigacra Ortensia 
avura contraccambiato_le nostre. gentilezza con 
T'invito.di andaro a colazione da lei. 

Il lunedì. poterame csotar colla Lucia: 

che di lacrime 
Mi pasco e di dolor ». 

Era l'unico pasto che ci toccava. Sulla dera, 
dopo aver bussato a molte porto chiuse, pre: 
gammo la signora Ortensia a portare al monte 
i paletots da inverno, dicendo che, siccome nello 
strdio sarebbero tarlati, s'era pensato ‘di darlî 
in enstodia al governo durante la stagione estiva, 
1 governo è conservatore pér eccellenza. 

Mentre attendevamo. il ritorno 


come due cappe di piombo, ci invo 


lio assai che non facessero prima 
‘ots consacrati dall'uso. 'L’ipoec 


Quaato alle lettere: ringrazio proprio di cuore chi 
‘me le ha scritte, ma semplicemente a pubblicare: dest; 
estratti non basterebbero quattro numeri del Fanfu{a, 

A Carrara, illuminazione e dimostrazione impo. 
nente per l'anniversario della Regina. Città illuminata, 
Serata di gala al teatro. Tutta fa popolazione adornz 
di margherite. Acclamazioni senza fineal Re, ala Re. 
gina ed alsprincipe ereditario. In un palco sperials 
erano. adunate le autorità, gli ufficiali . dell'eserciio, i 
presidenti di società. Taite le società patriottich 
autorità, la truppa presero parte: alla dimostrazione, 

Ad @ristano, dimostrazione commovente per l'an. 
niversario della Regina. Tutti i cittadini percorsero |, 
città com fiaccole è musica, con alla testa il si 
il deputato Parpaglia ed il cavaliere Carta. 

Ad Xsermia, uguale entusiasmo e dimostrazione 
imponente. Domani sarà cantato un Te Deum. 

A Casale, le dimostrazioni di affetto al Re edalh 
dinastia continuano da tre sere. 

‘A dlesî, molti cittadini con banda e bandiere per. 
corsero la città illuminata, acclamando il Re e | 
Regina. 

A Catania, l’alt-a sera grande manifestazione ia 
teatro; ieri sera passeggiata con fiaccole, e musiche e 
bandiere in onore della Regina. 

XI Politeama di Gemova la folla ieri sera en 
straordivaria; quasi tremila persone. La n 
fa replitata venti volte. A Genova non 
una simile, dimostrazione. il Consiglio comunai 
steva officialmente, © l'assessore anziano, gi 
rodi, lesse un telegramma reale in risposta a q 
della cittadinanza, fra applausi fragorosi. L' 


A 
stato festeggiato con una processione di die 
con fiaccole e bandiere. 

Ia città di Cosenza er 
zione gi amerosa popolazione, prec 
musiche, percorrava le vie della città a 
Regina, 

A 3tfano il teatro Dal Verme era illumi 

‘0 con cor 


consigliere delegato, le autorità, Je dan 
Regina erano presenti. La marcia reale fu suonata tr 
volte: 

Al Manzoni fa suonata la marcia reale. 

II clero di Potenza ha celebrato ieri mallina un 
solenne Te Deus sistevano le aut 
una folla imponentissima. Terminat 
clero sì presentò al funzionante da prefetto e protestò 
la sua affezione al Re ed alla monarchia. Fu cantato 
V'Oremis pro rege nostro. 

Gli studenti dell'Università di Pays hanno man- 
dato telegrammi al Re ed-a Cairoli ed hanzo assist 
numerosi al Fe Der quindi nm impo- 
nentissima dimostrazione per la città imbandierata. ieri 
sera poi passeggiata colle fiaccole e banda 

A Pistofa, malgrado la pioggia  dirottissi 
popolazione numerosa con le": î 
zioni percorsero la città acclamand 


21 novembre. 
Ul 7e Deum, per iniziativa delle dame appor- 
lenenti alla Corte di Sua Maestà la Regio 
sarà cantato domani. alle 41j2 nella ci 
del. Sudario. 


Non saranno fatli-invili speciali. 


* 

Da Napoli telegrafano : 

« Sua Maestà la Re 
lissimamente' l'omaggio delle 
Disse non potersi conce, 
Ringrazia tutte ; disse ch 
costanze Row 
italiana. 


pensiero più 
nelle. presen 
si è confermata città ver 


ciandone la rosoa allegria. Il calice della sver 
tura; cambiato dal realista Gilberto nel quintino 


Era l'era\del /wespero, e/dal finestrone veniva 
dentro una luco rossa che grado, grado sisp** 
gueva; gli angoli dello studio cominciavano sl 
sensat affatto bui. Joavova cessato di leggere, 
© stava-cogli occhi spalancati a conte: il 
rtramontàt' del- sole e sentivo raddoppiar 
lancònià di quell'ora -niesta, dal ponsi 

non avevamo ancor mangiato e che non ci 18 
speranza di farlo così presto. 

Allora ‘sali sul totto per divagarmi; sedetti 
gu una ‘cassetta. di terra, soffocando. un intero 
campo ‘sotto il poso della mia malinconia. 

>Era ‘un tiamonto ‘stupendo ! 

Una confusiono di ponsieri poet 
astronomiche mi si faceva nella mente. A 
quest'ora in Valtellina lò mandre si ritirano bet 
pasciute e ì mandriani dénno loro a bere pri 
di chiuderle nella stalle. I cavalli hanno avuta 
larloro foraggiata © nitriseono di gioia prim? 
dii sprofondersi. nei loro: tranquilli sonni. S0053 
Y'avemaria che-è per lo più l'ora dolia cana dei 
Preti... e l'ora dei morti, i soli che non mer 
giano in tutta la giornata... l'ora-del mistero ® 
della minestra; in ‘cui potrebbe venire una fet® 
recante sulle candida braccia-un piatto di msc 
‘@heroni: al sugo. Oh la fata benefica! 


BugrascHiNo 


«imog 


« Sua Maestà îl Re aggiunse ringraziamenti 
particolari, irattenendosi. molto con somma 
‘affabililà col' marchese Antaldi e il cavaliere 
Leonî. > 


Stasera, giorelì 21, alleore 8 1 precise, avrà 
Inogo ls seduta del Consiglio comunale. fl sindaco è 
ritornato a Roma questa mattina. 


>. Ieri, compleanno di Sua Maestà la Regina, ls 


sole scuole della provincia di Roma "sono rimse's | 


aperte, forse per dimenticanza del signor provveditore 
degli studi. ° 

“le ngi che si sono costituite in comitato e 
si sono riunite în casa del signor Augusto Castellani 
sotto la presidenza dell’emabile sindachessa, Donna 
Laura de'principi Raspoli, presenterzano alla Regina 
un mazzo di fiori freschi. Le somme che ci racco= 
glieranno, se saranno ecuberanti, saraino dovcJute x 
scopo di beneficenza..Le signore ‘sono avvertito, 


«- Anche il seguente telegramma è stato bi 
che il s gi ito 
in questi giorni da Roma sa 
« Ministro Zanardelli, 
« Napoli, 

«La Congrepazione della Chiesa inglese in Roma 
sta sottoscrivendo un indirizzo di devota congratala- 
zione al Rs salvato dalla mano dell'assassino. 

« St. Mi Wasse, cappellano. 
< I. W. Pickance, assistente cappellano. > 

+ I signori soci del Circolo nezionale sono con- 
vocsti în assemblea generale straordinaria per la sera 
di sabato, 23 sorrente, alle ore 9, onde deliberare 
sovra un indirizzo di felicitazione da presentarsi alle 
Loro Maestà. il Re e la Regina nell'occasione del pros- 
simo loro ritorao in Roma, cd a Sua Eecelleaza Cai- 
roli, presidente deì Consiglio dei minist 
farsi sendo all’amato sorrano in occasione dell'or- 
rendo attentato. 

Qualora alcuni dei signori soci sì trovassero im- 
pediti dal prendor parte a tale straordinaria riunione; 
sono pregati di passare alla segreteria del Circolo, 
nei successivi giorni 24 e 25, ove potrauno epporre 
le loro firme agli indirizzi che saranno approvati. 

+. Pubblichiamo il testo dell'indirizzo che va eo- 
prendosi di numerose firme fra i residenti e i viag- 
giatorì inglesi in Roma. Le firme si ricerono al Club 


inglese, 85, via della Croce, e al consolato inglese, | 


priazzo Theodoli sul Corso, 

Ecce l'indirizzo: 

« Noi sottoscritti sudditi inglesi residenti in 
Roma e viaggiatori în questa città, ci permottismo 
manifestare profondi sensi d’orrore e d’indignazione 
per l’atfentato fatto alla vita dî Vostra Maestà, non 
che sensi di gratitudine per il miracoloso scampo 
dalle mani dell'assassino. 

* Noi sinceramente preghiamo che la vita preziosa 
di Vostra Maestà, della Rogina o del pricipe di N: 


polî possano Juagamente essera preservato per la fe- | 


licità d’Italia ». 
è. La presidenza della Associazione costituzionale 
romana previene i signori soci che nella giornata di 
sabato 23 del corrente norembre dalle oro 2 alle 4 
pomeridiane si troverà raccolia ne! locale di sua re- 
sidenza, via del Gambero, N. 30, per fornire notizie 
intorno al modo con cui l'Associaziono prenderà parte 
al rieevimento delle: Loro Maestà il Re 
+. Tn questi giorni sorio ricercatissimi e desidera 
tissimi i ritfatti ge! Ro e della Regina, Sia per nesso, 
fare un soffiello proprio meritato e dire che ritratti 
pi di quelli esegniti dai fratelli D'Ales: 
Corso N*12, sarebbe dificile trovarli. | fratelli 

‘saniri.hanno avuto l'onore di eseguire il ritr 
Re,Umberto dal vero, in diverse pose e varie 
dezze, in uniforme © in abito borghese, nel 


ultimo decerso, poco prima della partenza de' sovrani | 


da Roma. 

Ora ne stanno facendo molti esemplori con un nuoro 
sistema ‘înalterabile. Una gran parte de' ritratti del 
Re e della Regina ehe si veggono per Roma sono 
riproduzioni di quelli de' fratelli D'Alessandri, Ma 
siccome è sempre preferibile un originale ben fatto 
ad una copia per quanto bella, così per avere un bel 
ritratto del Re bisogna andare dai fcatelli D'Ales- 
‘sindri nel Corso, vicino a porta del Popolo. 

«+ In occasione del ritorno dei sovrani in via Con- 
dotti, nel negozio di flligrana di Genova ed oreficeria 
romana, ditta Stefano Berrotta e Fransone, sono state 
messe în vendita delle belle ed eleganti margherità 
in filigrana d'argento, sia por ornamento di sigtore 
« di signorine, sia per i signori che potrebbe 
nissimo portare all'occhiello în quell'occasione. 


-. Subetto allo H 1}? anfimeridiane si canterà un 
solenne Te Dem per iniziativa di alevne sizaofa, 
alla ‘chiesa di San, Silvestro, con il permesso della 
autorità ecelesiastica. 

<;/SiPhiecoli di questa sera: ù 

Apollo. = "Gre 8. Mach-th, di Shakespearo” col 
celebre, griista Ernesto Rossi. 

Argentina. —"Riposo. 

Valle. è Orò!8 = Andreina, 

Merastasio. — Ore 6 e 9 1,2. — Vauderille con! 
Pulcinella... i 

Quinn. — Ore 
Pulcinella. ©, |; 

Manzoni. — Oro 81 
L'amore. Se 

Valletto. — Commedia con-Stenterelio: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dedichiamo al ministero. dell'interno la .se- | 
guente notizia che ci giunge da Fabriano, un | 
Po" im ritardo. 

Il giorno. antecedente all'arrivo del Re, è 
Sato colpito-alla.testa ed atterrato con una 
Sessata il delegato di pubblica sicurezza, menire 
Staccava i sbliti manifesti internazionalisti. Egli | 

I 
Ì 


Tip è 8 12. — Operetta con 


li 
i 
i 
— Recita di beneficenza. i 
i 


fu raccolto, sulle pubblica via, grondante san- 
gue, dopo parecchi minuti, non essendosi tro- 
Valoslirper li chi esasse.andarlo a portar via. 

A Imota poivil giorno 17 (1) si sono 


sparsi 
proclami che: non, 


non te 


Tiamoun sequestro — son cose di altri tempi — 


i, che seppe | 


| esprime a.vome Società Club alpino per essere st 


3a | 


ingatmac ia animo rifugge da farsi eco delle 


dice che il ministro dell'interno _ parlerà 


‘per tre quarti d’ora: per confermarsi o 


BORSA DI ROMA 


1 Raccomandiamo la dale 


ì 


* ca qualche migliaio di fucili, sia stata attac- 
| Il tentativo & 

j dati feriti. 

ì È oramai evidente che una vasia cospira- 
l 


fallito: ma si parla di due sol- 


zionè avvolge l'Italia e che il segnale dello 
scoppio dovesse essere la morie del Re. Si 
poteva ignorare l'attentato: ma la cospira- 
1 zione non si doveva ignorarla. 


! Corre una voce che vorremmo smentita, ma 


che non ci sorprende. 
| La mattina dell’attentato alla vita del Re, 
Sùa Eccellenza il ministro dell'interno, accon- 
discendendo alle pressioni di alcuni amici di 
Bologna, aveva firmato il decreto di trasloco 
dell’egregio questore di Bologna a Parma 
L'onorevole ministro ha sospesa adesso l'ese- 
cuzione di quel decreto!... 
Ieri sera fece ritorno a Roma da Napoli l'onorevole 
presidente della Camera, accompagnato dagli onorevoli 
Maurogònato, Cocconi e Solidati, membri dell'afficio 
* di presidenza, e dal suo segretario particolare. 
L'onorevo!e Farini trovavasi in Piemonte quando gli 
pervenne la notizia del nefardo attentato contro l'au- 
gusta persona del Re; si affrettò a recarsi a Napoli 
onde rendere omaggio di devozione e di affetto alle 
| Loro Maestà; ed intanto inviava subito il seguente te- 
logramma: 


<A Sua Maestà il Re, 
< Napoli, 

« Il sentimento di orrore che la' notizia dello ese- 
crando stentato contro Ja persona di Vostra Maestà 
I ia ; la gioia che tenne 
| all'immeaso dolore noa appena si seppe che la V 

Reale Persona era scampata alla mano sacrilega di 
osò attentare ai giorni di Vostra Maestà, in cui è p 
sonificato l'affetto, il voto ed il diritto della nazio: 
hanno truvato eco vivissima nella Camera dei deputati 

« Interprete di questi sentimenti, invio a Vostra 
Maestà le attestazioni di quella profonda devozione che 
la Camera dei deputati sente e professa. verso Vostra 
Maestà, Sua Maestà da Regina e Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli, facendo fervidissimi hè la 
vita di Vostra Maestà sia lungamente serbata all’asore 
dei sudditi, alla difesa della nazione. 


« Fani. » 
Sua Maestà rispose col seguente telegramuna : 
< A S. E. il cavaliere Farini presidente Camera dep 
«Pròfondamente commosso per le espressioni 
fetto che Ella interpretando ai o 
Camera dei deputati, -ci ‘ha indirizzati, Le porgo i miei 
più vivi ringraziamenti per i voti. che Elta fa per la 
| mia person, per la Regina e pel nostro amati 
figlio. 
1" < Ambita méta della mia vita sarà ognora consolidare 
l'opera nazionale nell'amore reciproco del Re e del 
{ popolo. 


« Umano >. 


Appena avpta lai notizia dell'attentato di Napoli, l'o- 
norevole Sella telegraîava: 


< Biel 


se Ministro casa reale — Napoli. 

« Prego esprimere Sua Maostà sentimenti non solo 
miei, ma-socà Club; alpino. Sentimenti del pi 
orrore per nefando attentato parricidio. Se 
vissimaà esultanza per scampo Sa Maestà. Sentimenti 
legRitimo orgoglio per novella prova cora 
nale casa Savoia. 

i < Suuta. > 

Sua! Maestà il Re ha risposto all'onorevole: Sella il 
seguente telegramma: 

« La riograzio dei cordiali sentimenti che 


gito al grave pericolo. Esso non poteva avere migliore 

interprete della Signoria Vostra, di cni ronesco tutto 

l'affetto per la mia caso e per me. 
fi 


da + ‘e Unsento. » 


L'Okservalere romano. contraddice alla notizia data 
di un‘telegramma di Sua Santità al Re: ma contrad- 
dice at modo della manifestazione, non alia manifesta- 
zione stessa - Ò 

Ci si afferma, difatti, che si tratti, come dicemmo 
fino dall'altro jeri, di una bellissima ra amtogi 
direttà.aì Re che ill Santo. Padre-avrebibe inviato a 
monsigner Sanfelice, perchè la presentasse al Re. 


Îa promozione dei cardinali edi cambiamenti nelle 
cariche della..corte. pontificia: saranno. pubblicati nel 
concistorio anniversario della creazione. 

Sembra che fino ad ora la scelta per il cardinalato 
trav gli, Italiani sia; certa per il monaco benedettino Ca- 
pecelatra è per il vescovo Alimonda. Questi, recente 
mente promosso all'episcopato, è riîenuto come il mi 
gliore oratore filosofo che abbia la Chiesa caitol 

Tra i Francesi sarà promosso al cardinalato l'a 
vescovo di Poitiers. 


teri 20, a Faenza fa itenutò Consiglio comunale e 
alla unanimità fu votato un indirizzo al Re d'Italia. 

Oltre ai telegrammi matidati dal sindaco, dalla Giunta 
esdalle antorità, ne, fa Spedito dalle dame faentine. 
Regisiriamo.con compiscenza queste manifestazioni che 
rivelano i veri sentimenti della Romagna. 


LA CAMERA D'OGGI 


20 novembre. 
Quella d'oggi non*è una riapertura com 
tutte le alire. s (3% 
Fra oggi e questo luglio c'è dî mezzoil di- 
scorso e il coltello di piazza Carriera. 


contradirsi? in tutti e due i casi prol 
mente con poca fortuna e con minor resultato. 

Le tribune si. riempiono lentamente, ma 
sempre più presto della Camera ancora quasi 
vuota alle 2 1j1. Parrebbe che dovesse essere 
altrimenti; ma questa Camera è sempre quella 
di questo gennaio, e ci tiene a farlo sapere. 
La montagna, per ora, è addirittura disabitata. 
Alle 2 25 arriva il presidente Farini, con- 
gratulato dal marchese Maurigi raggiante. di 
gioia perchè padre fin da stamani di un bel 
bambino. Pochi minuti dopo arriva l’imp.. 
cioè il ministro Zanardelli con i colleghi Bac- 
carini e Seismit-Doda. Il ministro siede e il 
presidente suona il campanello. Arriva anche 
il ministro dell'istruzione. 


ta 


Si lascia da parte la solita lettura del pro- 
cesso verbale, e il ministro Zanardelli rilegge 
il telegramma spedito tardi ai prefetti la sera 
del 47. 

Sua Eccellenza eseguisce la parte di cocco- 
drillo con sufficiente disinvoltura. Le qualità 
fisiche non gli mancano: peccato che per la 
circostanza abbia creduto necessario l’uso di 
un piace sez che guasta. Sua Eccellenza Sei- 
smit-Doda comincia a posare da San Tele- 
sforo, come in via delle Tre Cannelle, però 
senza le candele. L'onoervole De Sanctis è 
ancora commosso. 

Sua Eccellenza Zanardelli annunzia leggendo 
alla Camera lo manifestazioni popolari 
nute a Napoli, a Roma e in tutta l’Italia con 
gran compiacenza, quasi quasi come se fossero 
merito suo. 

Poi ci fa sapere che il ministero vuol con- 
servare incolume la pubblica tranquillità. « Noi 
saremo inesorabili », dice il ministro, e spera 
di avere, in quelle misure che potrà prendere 
od invocare dal Parlamento, l'approvazione di 
tutti i partiti. 

Ma tutti i partiti conservano il più rigoroso 
silenzio. 


ta 

‘Allora si alza il presidente e comincia a 
leggere. 

Si dovrebbero magari alzar tutti gli altri, 
ma, come vi ho detto, la Camera è senpre 
quella di questo gennaio è ci tiene a farlo 
sapere. 

Le parole dell'onorevole presidente, spesso 
interrotte da approvazioni, sono adattate alla 


circostanza. Non se no potrebba fare elogio 
ramma da 
di Sua 


e. Egli dà lettura di un tele 
l Ro e legge la 
La Camera sccoglie cor 
so la Tettura del tele 


Il presidente. pi 


pone quindi che da una 
Commissione eletta dalla Camera venga re- 
daito un indirizzo da presentarsi da tutta la 
Camera alle Loro Maestà al loro ritorno in 
Roma. Quanto all'andare incontro ai sovrani 
a Ceprano il presidente creda difficile di met- 
tere in pratica quella proposta. 

Finalmente il presidente propone alla Ca- 
mera di sospendere le sedute finò al giorno 
posteriore all’arrivo delle Loro Maestà, 

Quando il presidente ha finito, la Camera 
si alza di nuovo al grido di ira il Re! Le 
tribune rispondono. La Camera approva alla 
unanittità le proposte del presidente, ed in- 
carica il medesimo-della-nomina della Com- 
missione. Il presidente sceglie gli onorevoli 
deputati Alliovi, Baccelli, Berti Domenico, Mar- 
selli e Monzani. invitandoli a ritirarsi subito 
per compilare l'indirizzo. 

Se ne.darà lettura alla Camera più tardi, 
alle 5. Due o deputati si avvicinano al mi- 
nistro Zanardeili: forse per offrirgli una tazza 
di brodo caldo, perchè non si deve sentir 
troppo hene. 


A 2eo0tdke- 
AL SENATO. 


Sono interven: 
gli onorevoli Coi 


circa 45 senatori, fra ì quali 
È -e, Bruzzo: al banco dei 
ministri gli onorevoli Baccarini, Seismit-Deda, 
De Sanctis e Zanardelli. 

Il presidente Tecchio ha dato comunicazione 
del decreto che ha nominato. senatore il ge- 
nerale Bonel = 

L'onorevole Zanardelli ha quindi letto con 
voce commossa il racconto dell’attentàto di 
Napoli e delle dimostrazioni» da ‘esso provo- 
cate colà; in tutta»Italia e‘all’estero : soggiun- 
gendo che questo fatto ed altri convergenti co- 
stituiscono al governo il dovere e il diritto di 
non transigere di fronte al flagrante pericolo 
sociale, conchiudendo cclio sperare l'approva- 
zione degli onesti di tuiti i partiti. 

Silenzio glaciale ha accolto ia fine di questa 
lettura. 

Il presidente ha poi comunicato il telegramma 
da iui spedito a Sua Maestà, i particolari del 
viaggio della presidenza a Napoli,. il tele- 
gramma di risposta del Re eil iclegramma 
di felicitazioni del Senato per il genetliaco di 
Sua Maestà la Rogina. 

Ti senatore Errante propone che la presi- 
denza rediga un indirizzo al Re, cha vada a 
Napoli per accompagnare Sua Maestà quando 

proroghi ino 


verrà a Roma e che il Serato si 
Queste proposte sono; stale approvate. 


a questo auspicato arrivo. 


21 novembre. — Affari pochissimi in: rendita, com- 
pletamente nulli in valori; ye ne sono pochi in tatte 
le Borse italiane, ma la nostra è prima a dare il 
malo esempio. L'orario ufficiale, che sì volle tempo 
fa adottare, nonè certo l’uitima causa di tanta inerzia, 
€ per esso, or che se n'è fatto L'esperimento, si può 
dire con verità che « si stava meglio quando si stava 
peggio ». s : 

Possa questo breve cenno ‘indurre i gros bonnels 
della Banca a studiare la questione non indifferente 
per la Borsa della capitale del regno. 

‘Rendita fine corrente 82 85 avanti apertura, 82 80 
dopo offerta. 

Cambi fermi. 

Chèques su Parigi 10970; Londra tre mesi 27 33 

Pezzi da venti franchi 21 95. 

Veritas. 


Truecramm È Sreram 


TORINO, 20. — !n causa di grosse valanghe di neve 
tre Bussoleno e Modane, il servizio ferroviario colla 
Francia è completamente interrotto. 

IADRID, 20. — | giornali ministeri 
siene dell'attentato contro il Re Umberto, raccoman- 
dano un'azione collettiva delle potenze contro l’inter- 
nazionale. 

LAMORE, 19. — N vicerè delle Indie è qui arri- 
vato proveniente da Simla. > 

Il comandante delle truppe fu chiamato da Pesciaver 
per conferire col vicerè. o 

VIENNA, 20. — L'imperatore ordinò la soppressione 
del comando del 2° corpo . d'esercito, traslocando il 
generale Philippovic al suo antico posto di comandante 
generale in Praga. 

Sua Maestà nominò il duca di Wurtemberg coman- 
dante generale e capo del governo nella Bosnia e nel- 
l'Erzegoyina, ed il barone Jovanovic a suo sostituto. 

BUDA-PEST, 20. — A i ca, il 
conte Grokalski interpellò il conte Andrassy riguardo 
alla notizia che la Russia domanderebbe alla Turchia 
la conchiusione di un trattato speciale, facendo dipen- 
dere da questo lo sgombero del termtorio turco, ©ri- 
guardo all'altra notizia che molti ufficiali e soldati 
russì si arruolino nella milizia bulgara. 

CAGLIARI, 20. — L'Avrenire di Sordema dice che 
Passanante dieci anni fa, quando fa arrestato a Sa- 
lerno, mentre di nottetempo aflizgeva proclami sovver- 
sivi ed ingiuriosi alla dinastia, dichiarò alla polizia che 
studiava l’idioma francese per recarsi a Parigi ad mc- 
cidere Napoleone III. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° noverabre il suo Ufficio di redazione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 370, 

palazzo Chigi. pian terreno 
ONAMENTO:: Regno: Anno L. 20 - Se- 
5. — Europa e levante 
estresFr..i12 Trimestre 
{oro) Anno Fr. 20 più francatura. 
Dirigere lettere, vaflic, manoscrilli, ecc. all'ufficio în Roma 
Sî spedisce giratîs un nimero di saggio a chiunque 


ne farà richiesta con cartolina. Scrivere l'indirizzo 
chiaramente. 


DA AFFITTARSI 


per Causa di pirtenza vin “Vell'appartamento 4° mezzo- 

giorno, riccamente mobiliato;* presso la Piazza Bathe- 

rini. 16 vani, gas ovunque, sala da bagni,; ecc. 
Iadirizzarsi H. Lowe, 76, Piazzi di Spagna, Roma. 


ROMA MESE 


GIGIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento firi (oro 18 carati) 

Tasa fadata mel 1858 DI 
MARTIAL BARNOIN— Solo deposito della Casa per 
lita 
— Roma, 7 stagione di 
I iNio, dia Eeattina, Sd, pepe (alle 1 alle 
5, domeniche. Tea orienta joie sono 
lavorate con ito e lo pietre (ind DA 
rodott sartehieo Vaio): jo thmono alc confronto 
op i veri brillanti della più dell'acqua... . i. È 
| Medagilà d'Oro all'Esposizione winrersale! di 

igi 1557 per.lo nosire bello imitazioni di perle 
pietre preziose, 5 
IERI FIRENZE GGSINNNNNE 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-GOMMERCIALE 
Anno LV 

‘Prezzi d’ibbonamen 

‘Anno. Semestre. Trimestre 

Lire 30 Lire #6 Lire 9 

Stato. -/° © > 36 > 19 > 10 

Stati dell'Unione postale»: > 18-> 26» 15 
Premii Gratuiti ‘agli Associati. 

L'abbofamento anquo dà diritto a due Volami fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti netta Raccolfa dei buoni. Romanzi. 
— L'abbonamento semestrale: ad un Voluma dei sud- 
detti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia del- 
l'Aritmetica del prof. cav. Scotti. 

Gli Associati avranno anchè 1] diritto di re 
Ja Serîe che è di 10 Volumi, acquistandone. gli-altri 
al prezzo. ridotto di Una Lira. 21 Volame invece di 
Sia i 8! spedi tis a richiesta. 

| programmi, s! spediscono gratis a 

Ditigersi im GENOVA con vaglia postate all'Editore 

Proprietario Pietro Pellas în E. Piazza S. Marta,39 


Genora 0 + 


Tutte le INSERZIONI si ricevono, presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
4, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonnies. — Parigi, 24, rue Saint-Marc. — Londra, 
439-130, Fleet-Street, E..C - 


erita; 15, casa Gonzai 


PUfficio Principale di Pubblicità OBLIE 


po, Roms, via Colonna, 


Saint-Ma: 


cul gp ei 


les. Parigi 


®© RICCARDO EPOSEIN 
Magazzino fR Yelerio, nagiterio | 


CORSO, 341 
GRANDE ASSORTIRENTO TAPPETI DA TERRA 
} Tapipeti Imperiali - 3 Corpi 
Tappeti » -2Corpi...»3— > 
Sa da terra in lana... .» 285 l'uno 
Coperte da Tavola in diversi colori » 850» 
Goparte da letto di lana a 1, 11/2 e 2 piazze. 


rime TRES 


Servizi Postali Italiani 
‘Partenze da NAPOLI 


Messina, Catania, Port-Said, Sue 


AIUTI giocelt ale$ 1° di sera iocensdo Messina. 


ogni venerdì 
gliari alla domenica col vapore per Tutisî) 
toccando Livorao, tutti i lunedì alle ore 6 sera 
tufti i mercoledì alle 10 pom. 
Biccatna 0 Catania, tuti i giorelì ale 5 1}? ser 
‘toccando 


» 


Singuporo è Batavis 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


» 
. 


» Genova 
® Cagliari tutti 


Partenze da LIVORNO 


Tiapoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, 
1155 d'ogui mese a meno. 
“Taniai, Malta e Tripoli ogni venenlì a mezzanotte, toccan 


< martedì allo 8 sera toccando a Civ 
i wenedì a merzanoite direttamenie, e tute 


Bastia ogni domenica alle 9 mat! 

Genova ogni martedì alle 1 + 

ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, i Rega 
ia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 

Biaddalena, tutti i martedì 

olila © tutto le Comeniebe al 


Per ulteriori schiarim 
E "GENOVA sila Dincione — Io 
pistsa Montecitosio — In CIVITAVECCHIA, ai 
_ DR EA rg E ere TNA 


L. 5 — il metro | 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Pe Bombey (ra Cie di Soc), ii £î di cisco meo a mec. 
ud, toccando Aden. 

) xali di Soria,  Larnace (Cipro) 

n mezzogiorno. (Coincidenza in Ca-| 


Porto-Said, Suez, Aden] 


Per Eostotorros ogni mefcolad alle $ po toccando Maddalena. 
» funedì alle 10 matt., martedì alle 5 11? pom. 
"sir 


ogni Innedì alle 10 matt. e mariedì allo 5 1? pom. 
i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-| 
riale; Orosei © Tortoli, © Mutti i werceleì a ore 4 pom.divet| 
tamente. 


Bastia e Madislena. {eo Caibint 


3 mezzanolte toccando Ciitavec. 


inesto Defilip 
), al sig. Salvatore) 


iorni procura la 
olosi osservanti delle istruzi 
iperano. Per l'assoluta mani 
stagno, piombo, 

Merivlte de riclto iniezioni di 


autorità competenti. 


PASTA: 


ssa ottenere 
cab proprieta contro 
| 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


delle gonerree © Mete recenti e ereniche 


ENUEZIONE ROSSINI 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


‘assidui esperimenti e l’infi 
suc preparatore a non temere 


icanza im essa dei sali di mercurio, 
ecc. è garantita dai restripgimenti uretrali cho ae Rat: ot dell'efficacia di queste 


blico ai nuovi ‘contrassegni adottati per garantirio dal 
namente niscontransi delle specialità. che ormai 


a 
Deposito in Firenze all'Emporio France “Italiano C. Finzi e C via dei Panzani, 
28. Roma, Corti e Bianchetli, via Frativa, 66. 


ti iscritti nel codice of 


TINTURI ORIENTALE. 


La Barba ed i Capelli dol celebro chimico ellomano Ilse 
© Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 
castano. Roma &. Travaglini, via del Corso n 218 
ad in tutto le poncipai città d'Italia, Francia, Germania, 
Joghilterra, Spagna, Asia ed 
Maliane L. n 


inito numero di resultati felicemente ottenuti, 
‘di essere smentito col dire che in & 
arigione radicale, da coloro che scri- 
ioni unite alla bottiglia della suindicata inlezione l’ado- 
argento, 


‘adesioni dî molti e distinti medici ed ospedali. clinici, 


mandata ttenzion: 
pete Fair 
hanno acquistato un credito dalle! 


el giorno. E poi racco 


Pillole Anticonrne [che 


del prof. D. G. P. Porta 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
Destsc Notice. Zclcki 
risi 16 n e pino 1906 es eni" 
ca 


lostme purgative e ottengono È 
ottenere, se non ticorrento 


Prezzo L. 3 la bo! 


E 


por la così detta Goccetta © siringimenti uretrali. 
Senerrata, 


agiscono altresì 


fo Francia per 
Ta ccadipalioni, I grippo, 


} $ dono poi di certo effetto contro i 
given uretrali, tene:mo vescicale, 
catarri vescicali, orine sedi- 


incipii di renella 


coli 


do 


| AVVERTENZA 


N rinimento dell'in 


BIGLIARDI 


Feraltero dj S. W. il Re d'Ilalia 
Rigliardi ricchissimi © comuni colle sponde privilegiate sistema {| 
Lagaachi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e | 
spelizione contro axsegno d'ogni articolo per Bigliando. 
‘’*Prielzi correnti e disegni gratis a richiesta 


FARMACIA FIRENZE 
Logazione Brilansica Via Totuabueni, 


PILLOLA ANTIBILIOSE. L PURGATIVA (szî 


ny ed 
SESSTRE 


IT 
| Unioa Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 3 gni 


cri arri pren | 'HOERE WRONSKI 
Iron c ANTONIO LUR ASCHI visite d sa È sia 
Si 


pri fe i. male di fegato, male 


Til'emecizio, [pelle usati 


{ff Ditta Angelo Criveltari, libraio] 
in Vicenza, spedisce contro v3- 
3296 P| 


ia postale 
Alida cina a ce 


BENZINA 


Profumata et perfezionata 
di Simon di Parigi 


| 
| 
| 


— giano: 


rina Recalei 
ne usa moderamente 


ici con tre scatole guariscono qualsiasi Gororra 
più per la cronice. 


tidiano di ingsunevoli aurrogati 


1 nostri 
lscuta, adbisoguandono di 
Per evitare l'abuso quo! 


si diffida 


Hi domandare sempro @ sor accettare che le vere Gnllenni 


più Medicine 
restituita a tutti seaso 


lonmeerTà SALUTE micdicino, sense 


par. 
spero, mediante In deliziosa Farima 
Du Barry di Londra, detta: 


N on 


i Milano. 
(Vedasi Di one della Commissio ri 
lè agosto 1869) Roma, 27 marzo 1874 
Pag ig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

Sono otto giorn che faccio uso delle vostre Pillole antigo- 
rrroiche, mercò le qusli mi troro quasi perfettament9 gu 
lrito da mia trascorsta Gonorrea, che mi aveva pred 
Izione d'orina e striagimonti uretrali. 

‘Favorite inviarmi ancora tre sestole al solito indirizze, je 
Fimporto delle quali vi accludo vaglia postale. 

‘Ringraziandovi anticipatamente del favore mi rafermo 

Vostro devolissimo 
Dioxio1 Carprmaxo, Prigadiere. 


Contro vaglia postale di lire 2 20 0 in francobolli si spe 

‘discono franche a domicilio. Ogni acatola porta l’istru- 
zione. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 
12 alle 2 vi sono distinti medici chs visitano anche per malattie 

‘rereree, o mediante consalto con corrispondenza franra. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono ce- 
[correre in' qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad 
goi ichista menti, 0 richiede, anche di consiglio medico, 

spedisce contro rimessa di vagl 

''Strivere, Farmacia, 24, Gitario Galleani, ri 
IMersvigli è (Laboraterio piazzetta SS. Pietro e Lino) Milano 


ne Ufficiale di Berline, 


Je terribili della vecchiaia, non 
iosa Revalenta Ara 
i appetiîo, buona digestione € buos 


2 soffre 


cdicine nè purghe nè spesce le dispespsie, ga- 

ole, ventosîtà, acidità, pituita, nausee, fiatu- 

, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 

Hi, vescica, fegato, fenî,miestini, mu- 
; 31 anni d'invariabile succes 

ne quelle di molti medici, del dnca di Piv| 

varchesa di Bréhan, ecc. 

jon Fiorentino (Toscana) 

fia da lei speditomi ha prodoito Buon feto nel mio] 

;ò desilero averze altre libbre cinque. Mi ripeto con 

Dott. Dowzsico Pattorm, 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 4872 

ale per ana scatola della sun maraviglosa e. 

qriale ha tenuto in în moglie, che] 

Dida Co Geni SI aliet laici più sesti ri; 

Pierro Caxvass, Iatituto Grillo (Serravalle 


(0) 


Cira n. 79492. 
Le rimetto vaglia 
nta Arab 


i, ecc. Prof. 


Venezia, 29 aprilo 19 
tice al Tribunale di Venezia, S. Ma- 
da malattia di fegato. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


rimedi. 
‘hole ALENT.A is scatole: 114 di k0 21.50 


tiva che ta carne, economiza anche 50 volte 

quin 
DISELACOROCA iene 
1 DI REVALENTA : ‘Scatole de î; KIL 


REIVALENTA a! CIOCCOLATTE ta pe 


tazze 19/8 Per 
otto per 12 tuo 2 fr. 0.25 per MI 


[arignani; drogheria Achir “gori 
farm: Tegioe al Corso {il 4011 W Lena, 
‘Bpegaai: Bergamschi Diosigi, via el xi sot 
Perini: fra. 9830, cia Baal! premi Piedi ESA ii 
ia 
è BSgiei dal ferre, ti 


til 
Bien nuova Essenza non 
‘um odere, e Teva istan 
tameamente le macchie di uoto. 
igrasso 0 cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana. seta, velluto 
lecce, anch» dei colori i prù de- 
[ficati. 

Rimelle a nuovo i guanti di 
La sua volaulit i 
tale che pochi mincti dopo averle 
servirsi degli 


Prezto del icon Cent. Ts. 

Porto a caricò dei committente 
Deposito a Firenze ali'Einporio] 
Friiio conda ‘C. Fiizi e È. via 


I rrigliore che si conosca per 
laso domestico. 


GIRA! ‘ROSTI 


MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY. 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ossi giravano è torto degl spiedì e rulattio 
N 1 derata Fon form * 


’ > ii 
he; 


porta spiedi 
a 
28 


‘Sì adopera indifferentementi 
mescolato cam acqua fredda € 


calda. 

La più le umidità nor 
[altera misimamente gli cggeti 
Istirati con questo amido. 
Rand delta SANA di 1a 

iMapfazina Li 
Deposito a Firenze all’Emrori: 
. Fi 


[Corti ‘e Bianenetti, mia Frat 
tima 08. 


n, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frinco-Italiano €. 
Finzi e C. via dei Panzani, Fin 
Roe piedino FILI 


CACCIATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 


Apri FERRI un peso TINO CAale C) chiusilf 

ermeticamente pèt far la cucina dovurique i 

led anche a cavallo. Sr] 

In due ore si fa un escellente brodo. 
Li 45. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissinio apparecchio per far diff 
cqua în medio di 2 mruti e pia il 
ERCARA Prezzo L. 3. | 
ere domande © vaglia a Firenze all’Emporio] 
Oa Eta di dei Pansani, Dì, —| 
Roms, Torti e Bianchelli, via Frattima 66. 


FORNI DA CAMPAGNA A-BOPPIA. PARETE 


LI R n 

PERFEZIONATI Nè Freddo nè Vento 

Articolò della più grande utilità in] 
qual'e, fe a pt cit Gli imbottitori elastici 
parcha, di tutto ciò. che è suscettibilelo 
di esssr cotto in forno. 

Per la lorò speciale 

pentito 


iorni 
ciottoli 
di encina; di quaizamua grandezza ol 
it Ta Frate el Prezzo: Cent. 20,35, 40 e 45.il metro sscondo le grossezt® 
rapidità, distribuendo'o uniftrsicasentef | Deposito a Firenza all’Emnorio Frauco-Italiano 
aifFiozl e C. via dei Panzeni, 28. Roma, presso Corti © 
chelfi, via Praitina, 66. 


Questa mccchin?, che è il risultato di lunghi studi e ri 
petute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le silre 
finora rbesse în vendita. | priicipali vantaggi sono © 
guenti © 

4° Solidità e buona costruzione. 

2° Forza insignificante per étterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente: 

3° Eparazione completa delle Semole e Tritelli. 

4° Divisione automatica nei rispettivi nuraeri. 
5° Facilità nei condurre la macchimy senza alcun pe 
ricolo. 

6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e considerevole di mterie epurate. | 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (ccivelli) delle | 
quali 3 montatè con pelle ed una senza. 


Prezzo L. 4®®@ Porto a carico dei committerti. 


Deposito a Fi IVEI Fini 
lecra de irenze all’Emporie Franco-Italiano C. 4) 


Bourrelets élastiques) sistem* 
americano, applicati a porta e OTTO) nrraso 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
<Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono 21° 
è l'incomodo rumore delle ruote sul Jastricato e svi 


TT 


ferro] 
caisooo scie dimento se ef Strettoi per Uva economici 
SO ‘viti im ferro di 50 miliim- 


viti a miti tn farro di € di 

Mizmtro — altessa della Mb: 
rr Fa pie 58 — diametroc. &T. 
L 195 Prezzo L. 90 


* Porto a carico del'commitenti. 


Fiuoizcone alla solidità Veleganz, 


2 Firenze all Italiano Finsi 
Doposita Lai Pimporio Franco 


Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 14? 


- Panrib 


Num. 318 
DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 è, 


Avrici ed Ionerriani presso Ufficio Principale di Pub, 
OBLIEGHT 


GIORNO PER GIORNO” 


i 


1l discorso d'ieri dell'onorevole Zanardelli 
non è stato precisamente un grande successo 
oratorio; eppure il ministro avrebbe potuto ri- 
scuotere qualche applauso se avesse dello che 
il governo, preoccupato della situazione © dei 
timori che si fanno strada nel pubblico, ha 
preso e sta prendendo delle efficaci misure di 
prevenzione, per impedire altre manifestazioni 
anarchiche capaci di sgomentare la nazione. 

Capisco che all’onorevole Zanardelli ripugni 
di confessare che, sotto la sua amministra- 
zione, coteste misure, imposte dalle  circo- 
slanze, sì prendono su vasta scala; ma se egli 
fosse abbastanza libero dai fatali legami set- 
tari per confessarlo arditamente, renderebbe 
omaggio alla verità e dissiperebbe una ap- 
prensione, che non è giustificata almeno in 
tuiti i luoghi e in tutti i casi. 


* 
3» 
Ciò che io chiedo perla tranquillità comune, * 
ronorevole Zanardelli non ha creduto di dirlo. 
Lasci almeno che lo faccia capire io, 6 non 
mi faccia smentire dei giornali ufficiosi; così 
otterremo che lo spirito pubblico rientri nella 
calma, e che gli animi rinfrancati si propa- 
rino ad accogliere degnamente i più amati fra 
tutti i principi del mondo. 


* 
+>% 

Ed è curioso che, mentre l’onorevole Za- 
nardelli ieri non ha voluto dire una utile ve- 
rità, abbia poi detto una inutilità significante, 
facendo presentire che, ove gliene occorrano, 
chiederà al Parlamento facoltà eccezionali. 

Perchè o l'onorevole Zanardelli crede che 
il governo non abbia armi legali a sufficienza: 
e avrebbe dovuto chiederle prima d’ora o 
adesso, subito ! 

O crede di averne a sufficienza nella legi- 
dazione csistente, e non doveva adoperare un 
arlificio oratorio che gli ha fatto cecca! 

In ogni caso i cittadini suoi amici, sentendo 
che le leggi di polizia che hanno fin qui ba- 
stato egli antecessori ‘suoi non bastano più, 
potraino esclamare; Yu guogue, Brute? 


Pari 

Le siesse dichiarazioni fatte alla Camera, 
sono siate, come era naturale, in forma pres- 
sochè identica, ripetute dal ministro Zanardelli 
al Senato. 

I padri lo guardavano quasi maravigliati e 
tacevano. 

Probabilmente alla memoria di molti e senza 
dubbio in quella dei senatori Tabarrini e Gior- 
gini — doctissimi omnium nelle discipline sto 
riche — occorrevano în quel momento i rim- 


proveri di Marco. Tuliio Cicerone a Lucio 


Pisone. 
Costui nel suo consolato aveva lasciato 
bera azione agli amici di Catilina, e se ne 
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CRESSI 


Totti i fornelli fumano, tutta la natura, tutto di 


l'orbe è una cueina, l’intero universo ci dà l'im- 
magine della nutrizione. Quando si volle ada- 
lare la Jona, la si chiamò frittata della pa- 
della celeste. Ed ora nel più sublime spettacolo, 
il tramonto, non entra forse la mano di un 
euoeo? Quelle nuvolette lunghe e sottili non 
sembran rosee triglie che friggano nella gran 
padella fl O laggiù il cielo non prende quel co- 
lore rosso araneiato, con sfumature gialle, che 
hanno i polli arrostiti allo spiedo ? Par di sen- 
tirne l'odore... e i 

Mi scossi improvvisamente, accorgendomi di 
guardar la natura con occhio affamato. Gilberto 
mi chiamava. 

— Sia benedetto il cielo, si mangia. _ 

Era giunta Donna Ortensia provvista di lire 5. 
Noi uscimmo dal nostro covo come due belve 
affamate in cerca di cibo. i 

Il mercoledì ci trovò ancora privi di vetto- 
vaglie, o por di più senza oggetti impegnabili. 

Questo triste diario minacciava di prolnagarsi. 
l'amaro guintino della sventora diventava un 
litro! -La fortuna nel perseguitarci dava prova 
di una costanza che era ben lungi dal dimo- 
strarei quando ci sorrideva. Era up'insistenza 
Proprio di quella soelta, a prova di artisti! _ 

L'epoca in cui Filomena aveva frequentato il 
nostro studio era stata di lavoro, d'ordine; la 
fortuna aveva di certo vestite lo spoglio della 


a senatore. 


Roma, Sabato 23 Novembre 1878. 


scusava presso a poco come ora il nostro mi- 
nistro degl'interni. ' 
Lasciatemi citare le parole proprio di Cice- 
rone e vi prometto che nessuno me le stor- 
pierà, come fecero ieri col verso di Orazio: 
Neque vero. mullum interest, presertim în 
consule, ulrum ipse perniciosis legibus, im- 
probis concionibus rempublicam vezet, an alios, 
vezare patiatur. An potest ulla esse ercusatio 
non dicam male sentienti, sed sedenti, cuncianti, 
dormienti in mazimo reipublice motu, consuli?. 
È utile che al testo aggiunga la traduzione : 
perchè în questo momento molli, anche al go- 


« verno, hanno perduto il latino. i 


« Non ci è gran divario, specialmente in n 
console (leggete ministro dell'interno) se esso 
turbi la repubblica con dannose leggi, con pe- 
ricolose agitazioni, ovvero lascia che altri la } 
turbino. Ad un console può accordarsi discolpa i 
non dico per le sue cattive opinioni, ma perchè 
soprasedette, titubò, si addormentò mentre la 
repubblica pericolava ? » 

* * 
sara 

Ieri l’altro la Gazzetta ufficiale ha accom- 
pagnato il generale Bonelli, . ministro della 
guerra, sino all’uscio di palazzo Madama, con 
un decreto reale che lo porta all'alta carica 
senatoria. 

È una riparazione che era dovuta al gene- 
rale dal ministero che lo ha compromesso a 
Clusone. 

Io mi congratulo con il generale e col Se- 
nato insieme: me ne congratulo tanto più, .in 
quanto, avanti della elezione io avevo indicato 
e vagheggialo questa soluzione, con cui si sot- 
traeva molto opportunamente il ministro della 
guerra alla.loita politica. Ma anche qui ho la 
mia osservazione da fare al ministero. 

Non gli pare curioso che un gabinetto così 
tenero della»sovranità popolare, e della vo- 
lontà nazionale liberamente espressa coll’urna 
elettoralo, debba dare un ceffone a questa li- 
bera manifestazione, introducendo nel Parla- 
mento una persona che l’urna ha respinto? 

Il generale Bonelli sa cho egli qui non ci 
entra; la mia osservazione è tutta teorica: 
nella pratica gli elettori di Clusone sono i 
primi a rallegrarsi della nomina del ministro 


Pari sx i 
Segue l'epopea del disordine materiale, e 
della complicità morale di chi ha l'obbligo di 
custodirio. li 
‘A Reggio Emilia un nucleo di scolari che 
facevano una dimostrazione contro l'attentato, 
ha trovato chi Ji ha minacciati © percossi! 
L'autorità politica ha aspettato per intervenire, 
di esserne richiesta dalle guardie municipali ; 
e assai tardi, dice l'italia centrale, pensò a 
impedire più gravi disordini! 1 
Ohe! Nemmeno più a reprimere si pensa? 
* ® 
+3 3% 
Una frase del Dirilto : 
« La nazione conta sulla cooperazione in- 
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! rolfinaia, e Ja luce tranquilla. di. quegli occhi ' 


grigi doveva aver qualcosa di cabaliatico, di 
‘magnetico, atto a scongiurar la iettatura. 
Il giorno in cui non s'era più vista Filomena { 
era cessata ogni buona influenza. i 
vi | 
Quando Gilberto ritornò dalla sua gita, in- 


telligente ed assidua dells autorità ammini- 
strative e giudiziario per mantenere l'impero 
della legge!... » 

Vada un po'il nostro confratello a cantarla 
agli avvocati bolognesi che bandirono la croce 
contro il povero questore, colpevole d'avere 
mantenuto l’ordine colla formula vecchia! 

La formula vecchia per chi non lo sapesse è: 

« Mantenere l'ordine, prevenendo il disor- 
dine >. 

La formola nuova .è: 

« Mantenere "ordine, reprimendo il disor- 
dine ». 

Ma, caso curioso! La leoria tuova è an- 
cora iù veechia che la vecchia ! È quella del 
generale Paschewitz, il quale rimise l'ordine 
a Varsavia, reprimendo ! 


* 
>» 


E il Diritto vada poi a Bari, a cantare la j 


sua antifona : a Bari, dove secondo il Com- 
mercio 

< ...L'ispettore cavaliere Urbano ebbe il ge- 
neroso pensiero di chiamare a sè tutti gli am- 
monili e i pregiudicati, e nientemeno che of- 
frir loro la libertà e la niuna sorveglianza in 
tutto il tempo che i sovrani restavano in Bari 
purchè gli promeltessero che non avrebbero 
abusato. E que’ signori promisero e manten- 
nero!» 

Spero che non sia così che il Dirifto voglia 
essere aiutato dall'autorità. 

Si tratta di salvare l'ordine contro i bric- 
coni. 

Se no, verrà un giorno în cui gli ammoniti 
amnimoniranno i cavalieri Urbani, ed anche i 
commendatori di campagna. 


Pari 
AI Commercio poi, cui l'arma di bassa poli- 


| 


zia adoperata a Bari sembra un generoso pen- ! 


siero, io osserverei che offerendo la libertà 
non solo agli ammoniti, ma a qualunque mal- 
vivente carceralo,a patto di star buono in una 
data occasiona, il malvivente accetta e man- 
tiene! E mantiene nel suo interesse, perchè è 
un mercato în coi guadagi 

AI Commercio, questo è parso un pensiero 
generoso : è tutt'al più un pensiero commer- 
ciale. 


DA NAPOLI 


(Telegrammi particolari di FANFULLA.) 
NAPOLI, 22. — Oggi alle 2 la Regina vi- 


siterà la casa della SS. Annunziata; alle 3 gli 


educandati femmini!. 


Il Re ha inviato al sindaco conte Giusso la | 


commenda della Corona d’Italia accompagnata 
da una lettera gentilissima che esprime la com- 
piacenza sovrana per l'accoglienza affettuosa 
dei Napoletani e parole lusinghiero per il sin- 
daco. 
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La fame, queata musa che pure ispirò tanti 
capolavori, non mi suggeriva che una cosa sola... 
mangiare. . Ma come? 

Saonarono le due e Gilberto rassava profon- 
damente. Bisognava pura pensare al cibo. 

— Gilberto — gridai più volte 

Quel mostro si mosso alfue dal sno giaci- 
glio, e una voce tra il sonno pronunziò queste 


fruttuosa. alla ricerca di Filomena e mi rivolse ! parole: 


quelle dure parole: « Non si mangia neppur 
oggi? » io non risposi, leggevo il canto del conte 


— Si mangia? 
— Svegliati, poi ci penseremo. 
— lo studio il mio soggetto. — o sî voltò 


vata posizit Da 
Bisogna dirlo ad onore del vero, ma l'amico 
prendova la vita 0 le suo miserio con una filo- 
sofia particolare. Il mio egregio compagno non 
‘aveva certo. appetito minore, poichè l’ultimo pa- 
sto era coevo al mio, ma egli aveva un grando 
soggetto in testa. Con questo grande soggetto 
dal quale doveva tirar faori il suo capolavoro, 
si sdraiava sul letto appena giunto in cass, e 
o al sco quadro, dimenticava. l'appetito 
‘© s'addormentava. Così fin d'allora egli poteva 
dire di vivere sulle sue opere. e 
Ciò costituiva un vantaggio non piccolo su 
me che restavo solo nelle peste e dovevo stil: 
larmi il eervello a sciogliere il quesito anno- 
nario con la sola letteratura. Quel giorno poi 
mi arrabbiavo più che mai; nessuna fspirazione, 
nessuna voglia di lavorare, la penna mi cascava 
dalle mani. 


Allora, senza alzarmi dal mio tavolino presso 
il finestrone, intuonai colla voce ed accompa- 
guai con tutti gli stramenti che mi venivano 
sotto mano la grandiosa marcia-inno dol Brafrma; 


i quadrelli, la cassa del tavolino su cui battevo | 


lo pugna, un’altra cassetta che mi serviva di 
pedale funzionavano egregiamente; al baccano 
si sarebbe detto che nu'intora banda fosse po- 
netrata nello studio. Impossibile dormire. 

Infatti, era appena al crescendo dell'inno, 
quando arrivò sul mio tavolo un areulito di cuoio 
che rovesciò il calamaio solla carta, seompigliò 
lo paginette del mio articolo, macchid di fango 
quanto incontrò e rotolò a terra con fracasso. 

Gilberto sora alfino svogliato. 

Restitaii l’areolito con una parabola, che non 
era certo del Vangelo; l’areolito incontrò sul 
Jetto la fascia del mio amico, il quale rispose 


Fuori di Roma cent. 10 


a 


NAPOLI, 22 (ore i pomeridiana).-— Ieri 
sera gli agenti della questura procedettero al- 
l’arresto di una lavandaia al Vomero e di.un 
tale Rossi, figlio di un appaltatore di costru» 
zioni. Furono perquisiti i loro. doi dove 
si rinvennero proclami internazionalisti, cors 
rispondenze ‘e pugnali. 

La ritirata colle fiaccole ieri sera 6-rivscila 
splendida ed acclamata, Fu.turbata a metà 
una pioggia. dirottissima. + 

Si sottoscrive una petizione al municipio 
perchè muti'aspetto alla piazza Carriera Grande 
per cancellare. completamente la triste me» 
moria dell'attentato. * 

In questo momento passano per Toledo, an 
dando verso il Museo, il Re, la Regina e il 
principino di Napoli acclamatissimi. 


(Agenzia telegrafica Stefani) 

NAPOLI, 21. — Le Loro Maestà continùano i fice- 
vimenti. 

Questa sera avrà luego un prafizo di: corte, al quale 
assisteranno le autorità militari. Quindì : vi sarà una 
ritirata colle fiaccole. 


NAPOLI, 20. — Al pranzo di centoventi coperti as-* 


sistevano i senatori e î deputati, le dame, îl sindaco, 
la giunta, la deputazione provinciale e alcune nota» 
bilità. 

Hl gran concerto orchestrale nella piazza del Plebi= 
scito riuscì perfettamente. La via Toledo era letteral» 
mente stipata. 

Le Loro Maestà e il principe Amedeo si affacciarono 
al balcone, ove rimasero trentacinque minuti per rin- 


Entusiasmo indescri- 


L’ASSASSINO DEL RE 


Potenza, 20 novembre. 

Non mi dilungherò sull’odioso attentato di 
Napoli: i lettori del Fanfulla no conosceno a 
quest'ora tulte le partic: laritò. La cittadinanza 
potentina ne è fremente. Teri, acquetale le 
ansie terribili prodotte dalla triste notizia, una 
dimostrazione  imponentissima, capitanata dal 
sindaco, ha percorso la'città acelamando ad 
Umberto, a Margherita, al principe di Napoli, 
ed-‘arrivata.al palazzo della prefettura, ha 
protestato nel modo più solenne, in nome*di 
tutta la provincia, contro l’iniquo attentato. La 
sera un’alira dimostrazione, mon meno impò- 
nente della prima, ha percorso alla lace dello 
fiaccole la città, emettendo grida ‘dî acclima= 
rione all’amatissimo sovrano e di sdegno con- 
tro l’infame assassino. 

Da ieri a oggi è un continuo spedir tele- 
grammi, un commentar continuo, un continuo 
addarsi per protestare la devozione della pro- 
vincia intiera al Re, alla Regina, a Cairoli, 
La patriottica Basilicata .è prostrata, alla let- 
tera, da questo delitto che tanto Tha offesa. 


* 


Ed è prostrata a ragione. L'assassino è nato 
su questo suolo, a Salvia, nel circondario dî 
Potenza. Figlio di una’famiglia di contadini, 
miserabilissima, ignorantissima, ha pitoccato 
fino a dieci anni al suo paese. D'allora in poi 
ha condotto una vita delle più venturose. 

a Vietri, poi a Potenza, poi a Salerno dove 


rizzo; contraccambiai col Man: 
fani di un mio amieo; non bastando quest'il» 
lostre linguista, spedii Dante legato in maroo- 
«hino, volaroro cuscini, grandinarono libri, eîa- 
batte; tuonaronoseggiolo scaraventate;il calamaio, 
passato ogni limite, roppe i vetri e andò a fra. 
cassarsi nel cortile. Una guardia di città, a ri- 
chiesta di qualche cittadino macchiato, salì sol 
pianerottolo; trovò la padrona che, battendo 
alla porta, suonando il campanello, supplicava 
per l’amor di Dio che le si aprisse o dsistes- 
simo: era in preda alle convulsioni. 

— Aprite all'autorità — prononziò una vosg 
ferma © risoluta. 

Aprimmo: 

L'autorità teneva in mano il- grosso bastone 
e.in testa l'enorme cilindro abbrunato dei vigili. 
urbani. 

La gusrdia, che dopo essersi assottigliata per 
passar desiramente nell'usciosoochirso, "l'aveva 


: serrato con precauzione appena antratò, come 


fanno i domatori di belve quando penetrano nella, 


' gabbia, fu interrogata da Gilberto: 


con una spedizione d'oggetti a grando velocità, 


— Loi è il signor Bidel? 

— No, quel che sono lo vedono. Signori, 
cos'è questo baccano? Come va che'in-istrada 
cadono i calamai sui passanti ? 

— Sui passanti  — dissi ‘io, meravigliandomi; 

-- Il cittadino non dovessero molestato — 
riprese il messo del palazzo Marino. 

— È quel che diceva anch'io — soggiunsa 
Gilberto — e vorrei sapere con qual. diritto 


| 
| 
| 


FANFULLA 


pipe 
lerno parti agli ultimi dello scorso aprile, e 
d'allora in poi ignorasi come abbia vissuto. 


* 


Questa la sua vita. Era di ingegno pron! 
di carattere taciturno, diligente = servizio, 
ico è rassegnato. per indole, e con- 

in sé stesso. Il signor Cortese di Po- 
il quale rimase un tempo come 
mi ha detto di lui: — Vera in co- 
‘uomo qualche cosa di fatale. È un falto 
‘egli ha imparato a leggere e scrivere da 


za 
Quando stava a servizio dei signori 
pat ca 4 


AU 
< 
5 
1 
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poi confrontava lettere e parole 
Più Aardi divenne lettore assiduo di 
Qui, a pet e eentagiziorono 
signor Papera, conduttore 
Crocs di Sevoia. Al padrone 
va Sd e letture 
giorno : « Tutti hanno le proprie 
i quella di far denaro, quella 
A giornali >. 
x 
Che egli aveva concepito irrevocabilmente 
il sno attentato lo prova il testamento lasciato 
alla sorella e del quale posso rimettervi questa 
copia testuale : 
« Salvia li 4 settembre 1870. 
«Io qui sollo mi dichiaro guando segue, e 
ssilamerie. 


-:€ -.. Fo avendo la mia porzione della eredità 
«dal Defendo padre tanto sieno beni e guardo 
«siano debiti ovvero in caso mai di morte mia 
nella mia porzione resta a godere la mia cara 
Madro abbi potere di farsi che ne vuol fare 
in caso che i mie Fratelli la cacciassero fwore. 

< la sua morte resterà a godere i due 
Fratelli Pietro e Giuseppe e la mia sorella 
Beatrice. lo avenda avuto, e avendo a :ere la 
mia porzione e rimanendo al mio piacere di 
farnela che uso ne voleva farle come ho fatto. 

< E misegno qui solto come è delto sopra... » 


x 


Insieme al testamento si sono trovati questi 
altri documenti : si ; " 7 

Une copia della Marsigliese (testo francese 
con figura colorata.) 

Una copia del giornale La Nuova Basilicata 
(23 marzo 1871) contenente le prime motizie 
dslle Comune di Parigi. 

Un paschetto di caratteri tipografici che po- 
drsbbaro consettorsi al reato di affissione di 

sovversivi, per cui fu imputato nel 
1869-70 a Salerno. 

Due guadernelti di pensieri e sentenze da lui 

scritt di propria mano. 


* 
Uno di questi quadernetti comincia così: 


Potenza li 19 marzo 1871 
Questa 


il 
hl 


I 


it 


€ per onore 
di due distinti emolt 
signor sig. Giuseppe Garibaldi 
signor signor Giusepps Mazzino 
<A noi giovani de’ sentimenti della libertà 
— Per tutta l'Italia intera ». 


x 


V'è pure fra le care un proclama sovver- 
sivo di cui ecco copia È 

« Avanti sempre è sempre: la Russia ha 
lanciato il suo grido di fierezza, avanti! 


— Ho il dovere di pre- 
vanire queste discaldia. è pal benessere del ser- 
vio debbo reditguiriî severamente. 
«Ai. dotto, piùnta sol pavimento la lunga mazza 
eon-una flarezza Gomica, si aggiusta in capo l’e- 
norme tuba © quell'inearnazione della legge tor- 
reggia in mezzo alla camera în tutta la maestà 
dai suo interminabile soprabito noro. 

lo allora raocatto il Fanfani e con totta 


povera guardia non sapeva più che dire 
— Vede — soggiunsi jo — nel vocabolarie 


! Confederazione elvetica, Al- 
sazia, Lorena, Borgogna, avanti | © 

« Avanti Spagna ed Inghilterra, porgete la 
mano ai vostri fratelli, e avanti! 

< Avanti e sempre avanti. Sia il vento fa- 
vorevole, il porto vicino! Avanti 

< Avanti! ecco il nome del vostro generale, 
avanti, vecchi vincitori, avanti! » 


x 


Nell’atto di compiere il nefando attentato, 
l'assassino aveva în mano una copia di questo 
proclama, e portava in tasca il secondo vo- 
lume del Giannetto di Parravicini. 

L'autorità di Potenza ha adoperato un’atti- 
vità unica in queste ricerche. Il consiglier de- 
legato cavaliere Perini ha fatto prova di una 
straordinaria energia. 

Qui intanto seguitano le dimostrazioni. Si 
farà un'illuminazione questa sera in segno di 
esultanza verso il Re per lo scampato peri- 
colo. 

E domani verrà cantato un Te Dexm nel 
Duomo. 

Insomma la Basilicata tutta fa _il possibile 
per attestare la sua grande devozione al Re, 

essa ama, che essa stima, e pel quale nu- 
tre un affetto si intenso che può sembrare ve- 


dig, 


DA FIRENZE 


21 novembre. 

Le vittime innocenti della scelleraggine e della cieca 
rabbia settaria sono placate. Firenze ha nobilmente 
vendicato la loro morte, e vicino al luogo stesso dove 
fa perpetrato îl delitto, l'apoteosi de’ due poveri mar- 
tiri ha avuto un significato commovente, sublime... 

Tutte le associazioni cittadine e un'immensa onda di 
popolo si eran date convegno pel mezzogiorno di que- 
sl'oggi all’arcispedale di Santa Maria Nuova di dove 
le due salme dovevan muovere verso l’asilo mortuario 
di Santa Caterina, presso. piazza dell'Indipendenza. Il 
regio delegato aveva mantenuto il più profondo segreto 
sull'itinerario che dovea prendere_il corteggio; e ciò 
per non farlo aspettare di pi fermo da qualche bom- 
bardiere ad un punto prestabilito... La topografia, da 
un pezzo in qua, offre molti pericoli 

Il funebre accompagaamento ha proceduto per le vie 
Alfani, Cavour, piazza San Marca, via Sant'Apollonia 
e piazza dell’Indipendenza... Per questa volta, chieggo 
di poter specificare... ad honorem. Veniva prima il 
corpo d'assistenza militare colla sua banda; poi i ve- 
terani, i reduci, la Fratellanza militare Vittorio Ema- 
nuele, la Società del tiro a segno, quelle dei parruc- 
i cocchieri, cavalle- 
rizzi e palafrenieri, dei tipografi, dei calzolai, dei caf- 
fettieri, dei cappellai, la Fratellanza artigiana, il Cir- 
colo operaio isiruttivo, la Società corale, l'Istituto tec- 
nico, l'Istituto musicale, ecc. Ogai associazione era 
preceduta dalla propria bandiera. 

In fine veniva La banda Michelangelo e un dista 
mento di civici pompieri, e subito dopo due carri fu- 
mebri, sparsi di fiori e di ghirlande sopra una delle 
quali stava scritto l'ingenva ed espressiva leggenda : 
Alle villime della bouaba infernale. 

Chiudevano il cortezgio un altro drappello di pom- 
pieri, il prefetto, il regio delegato, i soci del Club 
dell'Unione, le carrozze del muaicipio e deila prefet- 
tara, e nna folla enorme, come enorme era quella che 
stava a vedere sfilare il corteggio. 

All'ingresso di piazza Santa Caterina, le bandiere 
delle associazioni hanno fatto ala, c nell’asilo moriuario 
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La guardia use) colla signora ed ebbe per 
lei parole di conforto. 

Quando fammo soli, Gilberto con tutta la pa- 
catezza solita si piantò in mezzo alla camera, 
con accento di convinzione : 

— Ta hai fame Osvaldo? 

— Immenss, insommensorabile. 

— Ta, pacs'uto del canto XXXIII della Di- 
vina Commedia. 

— E di noll'altro. 

— Ta tentavi forse di uccidermi per pascerti 
delle mio carni... 

— Chi ha il sospetto ha il difetto! 

— Io ti compisngo e ti perdono. 

— Sì perdona, deh! perdona! 

— Ad un padre che delira. 

Qui cominciò l’esecazione del duetto nell’o- 
pera Nabucco del maestro Giuseppe Verdi, una 
esecuzione che mai la più capitale. 

La signora Ortensia ritornò mentre tutta la 
mobilia, ancor a sogguadro per la eamera, pa- 
reva assistere attonita allo spettacolo commo- 
vente della nostra riconciliazione. 

Gilberto, infatti, colla rossa coperta del letto 
sulle spalle a guisa di manto, rialzava mo av- 
volto nei candidi lini e mi stringeva al seno 
con affetto paterno. Egli emetteva note degne 
delle più importanti case di eommereio di Mi- 
lano. 


Deh! perdona, deh! perdona 
he per fame il capo gira 
Fia l'estrema mera lira 
Dalle tasche ci sfumò. 


quello egregio gentiluomo che è il conte Al tt 
e fn votato, per i i tutto il nostro Con. 
siglio comunale, meno due consiglieri assenti, ly 
guente ordine del giorno: — — 

< Il Consiglio, interpretando il sentimento genere 
della popolazione imolese, esprime a Vostra 
tutta la sua esecrazione per l'orrendo attentato qho 
colla vita della Maestà Vostra, mise in pericolo la {yy 
tuna della patria. 

« Presenta alla Maestà Vostra e all’augusta famiglia 
i sentimenti della sua devozione profonda ». 

Casale, 20 novembre — Casale, città a niuvaltra 
seconda per. amore e devozione verso la gloriosa di. 
nastia sabauda, ha dato in occasione dell’esecrando ar, 
tentato alla vita dell'amato Re, novella e Iuminoy 
prova dei nobili e generosi sentimenti, ai quali ep 
S'inspira. 

Martedì a sera, mentre una folla di cittadini Peron. 
reva le vie della città, preceduta da bandiere e gy 
fiaccole, acclamando al Re ed esecrando l'assassino, 
teatro echeggiava di entusiastiche ovazioni, fra le qua] 
veniva sette od otto volte ripetuta la marcia reale, 

Tutti gi spettatbri — le gentili signore comprese _ 
erano in piedi plaudenti, agitavano fazzoletti e grida, 
vano: « Evviva il Rel» 

Dai palchi erano spiegate bandiere tricolori © pen. 
devano ritratti del Re, della Regina e del compianto 
monarca, Vittorio Emanuele. 

Dissero mobili e commoventi parole il sindaco, j 
sotto-prefelto ed il deputato calorosamente applandit, 

Anche gli ariisti presero parte alla dimostrazione 
presentandosi sul paleoscenico con pennoni dai color; 
nazionali. 

Javiarono indirizzi e telegrammi il municipio, asso. 
ciazioni e magistrati. 

Stasera, riposo in teatro, si farà una nuova dimo- 
strazione per le vie in onore della gloriosa nostra Re- 
gina Margherita, per festeggiarne solennemente il fausto 
anniversario, celebrato con solennità conformi a quelle 
del natalizio di Sua Maestà il Re. 

Mentre vi scrivo tutti gli studenti già portano all'oc- 
chiello il fiore gentile, del quale ha il nome l’augasta 
consorte del giovine Re d'Italia. 

Jesi, 20. — Oggi la città è rimasta sempre im- 
bandierata. La eampana maggiore, in segno di giu. 
bilo, ha suonatolungo tempo a distesa. 

In mezzo all'inesprimibile rammarico per questo 
fame delitto, si è festeggiato con una generale dimo- 
strazione il giorno natalizio di Sua Maestà la Regi 
Furono affissi manifesti dalla Giunta comunale e dai 
reduci che invitavano i cittadini a solennizzare il fal- 
lito empio attentato alla preziosa vita dell'amato so- 
vrano, e la data memorabile suddetta. I cittadini sono 
accorsi in gran numero, non ostante che l'acqua, sino 
‘al momento di riunirsi, i to. 
tribuito a fare avere un successo splendidissimo alla 
dimostrazione il concorso di eirca_duecentocinquanta 
studenti. 

Ferrara, 20. — L'anniversario della nostra amatis- 
sima sovrana la Regina Margherita hs dato luogo ad una 
dimostrazione imponentissima. La città era gaia, pa- 
vesata, imbandierata. Verso le sei, sotto una pioggia 
torrenziale, tutta Ferrara era in fiamme, tutta Ferrara 
acclamava per le vie ed alle finestre, con un entusiasmo 
delirante: Viva il Re, la Regina, il principe di Napgli, 
Cairoli! AI teatro Tosi-Borghi folla immensa, marghe- 
rite ai cappelli, nelle treccie delle donne, nei petti 
degli artisti, bandiere di tutte le Associazioni, corone 
di margherite, pioggia d'indirizzi, di sonetti, di di- 
scorsi, di evviva frenetici. La marcia reale venre suo- 
nata per le vie e nel teatro per ben venti volte, ac- 
colta sempre da un urlo potente di: Viva Ja Resina 
Margherita, viva casa Savoia!. Mar. 

« La piccola ciità di Valmontone, come fa sil 
lecita a manifestare segni d’indignazi Jer l’orrendo 
misfatto che tentossi contro Sua Maestà Re, cos, 
animata da sensi patrioltici, volle ierì festeggiare l'' 
nomastico della graziosissima nostra Regina. Perciò îl 
concerto cittadino, la rappresentanza municipale, la 
Secietà operaia percorsero la città insieme a molto po 
polo, gridando evviva al Re, alla Regina, al principe 
di Napoli. Nella sera vi fu l'illuminazione generale ed 
se ben ordinata dimostrazione con bandiera e fiac- 

lo.» 


Ancona, 21.— È stata iniziata una soltoserizione 
che promette assai bene, per una spada di onore da 
presentarsi a Sua Maestà il Re Umberto. 

Ieri, natalizio di Sna Maestà la Regina, i pubblici 
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— Quest’amosfera non è più respirabile. 

— S è priva di elementi nutritivi. 
77 Tac, prossieo; qui manea il profomo, 
l'ambrosia della donna; l'uomo abbandonato, non 
Amato dalla donna, va ramingo sulla terra, © 
non trova una pentola che bolla per lui. Togli 
la luce di due cechi femminili al genio, e ne 
farai un cretino avvolto nelle tenebre. 

— Bella frase! 

— Grazie. 

— 8» Gilberto. ‘Filomena sparì, eccoci due 
Spiantati, e quel che è peggio, due fannulloni! 
Che sarà avvenuto di lei? Il nostro giardino 
mal nato e mal piantato isterilisce per mancanza 
di core; lo studio è în disordine; i tuoi pen- 
nelli, le tue telo si seccano, noi stessi ci sec- 
chiamo... 

— Par troppo! 

Questa vena di sentimesto mi parve ntilizza- 
bile per fargli subire alenne seene di nna com- 
media cni stava lavorando. Gliene feci Ja pro- 
posta. Egli accettò, 

A tanto può la fame costringere un uomo! 

Sì stese di nuovo sul letto, ed io cominei 
a leggere. Mi animavo nella lettura, ed ogli 
pareva compreso della più grande attenzione. 
È Era invece addormentato. Quando si svegliò, 

vai 


« Amicizia e dovere »; e questa è andata a mettersi 
Vicino alle due casse contenenti i miseri avanzi dei 
due assassinati... di 

In quella sala dallo squallor segolerale, di cui sono 
unico ornamento le tavole di pietra sulle quali sì di- 
stendono i cadaveri, si è adumato per un momento 
quanto Firenze raccoglie di più distinto e ingegno, 

operosità e per nobiltà di natali... Era una scena 
inn pur tanlo eloquente; un affratellarsi, 
uno stringersi delle diverse classi davanti a un comune 
rimpianto, ad un comune pericole, in onta a nn co- 
mune nemico... 

Ni prefetto ha letto un breve discorso... poteva farlo 
più breve e non leggerio . 

Ad un tratto si è sentito uno scoppio di pianto ed 
un'imprecazione... 

Era il fratello del Tofanari che, abbracciando la 
cassa del morto, gridava disperato: « I vigliacchi me 
l'hanno ammazzato ! » 

Accanto gli stava un terzo fratello, rimasto esso pure 
ferito la sera del 18. 

Vi lascio immaginare l'impressione di tutti gli a- 
stanti... Uno di essì ha gridato: « Dei fratelli ve ne 
rimarranno sempre ! » 

Ji corteggio, riordinatosi, si è recato a piazza della 
Signoria, evitando, non so se a bella posta, di passare 
davanti alla prefettura. Ed ivi, in mezzo agli evviva, 
al suono della marcia reale e alle grida di: « Abbasso 
gl'internazionali la dimostrazione si è sciolta. 

Intanto le famiglie superstiti trovano un'efficace con- 
solazione ed una valevole assistenza nei soccorsi che 
piovoao da ogni parte. 

In tre giorni, oltre le cinquemila lire elargite dalla 
splendida filantropia del principe Demidoff, quasi al- 
treltante se mne sono raccolte con offerte minori. In 
tutti i teatri si organizzano rappresentazioni a bene 
ficio delle vittime... 

E sempre a proposito del tristissimo caso, si com- 
menta molto la risposta data dal Cairoli al telegramma 
con cui il Reichlin glielo partecipava. Il ministro, cre- 
dendo forse che il dispaccio si riferisse unicamente al 
pericolo scampato dal Re e da lui, vi rispose ringra- 
ziando e compiacendosi! La colpa, naturalmente, sarà 
d'un segretario che risponde ai telegrammi senza averli 
letti. 

L'Associazione costituzionale ha pubblicato un in: 
dirizzo che si va coprendo di migliaia di firme, prima 
fra tutte quella d'Adriano Mari, e col quale s'invita 
energicamente il governo a ripristinare l’ordine pub- 
blico applicando razionalmente la legge. 

Coraggio; il momento è favorevole; tutte le classi 
minacciate nella vita e nelle sostanze chieggono ad 
alta voce provvedimenti, provvedimenti! Se il governo 
è di buona fede, lo dimostri col secondarie e coll'ap- 
profittare immediatamente delle disposizioni e dei voti 
unanimi di tutta quanta la nazione. 

Sarà un motivo per ricantare il Te Deun! 

Brigada. 


DALLE PROVINCIE 


L'agenzia Stefani ci annunzia, sempre col solito ri- 
tardo, le dimostrazioni avvenute per l’anniversario 
Sua Maestà la Regina ad Aquila ed a Breset % 
ad Amcoma dove la rassegna militare non poteva 
aver luogo a causa della pioggia; a Terîme dove fu 
ricevuta una deputazione dal prizcipe di Carignano; 
a Reggio Calabria dove una numerosa popola 
zione ha percorso le principali strade della città con 
musiche; a ILivorme dove vi fu ritirata con le fiac- 
cole nella quale le truppe del presidio erano miste alla 
gioventù livornese. 

A Blessima la colonia ellenica ha celebrato un 
solenne Te Deum nella propria chiesa. 

A Vercelli continuano le dimostrazioni di affette 
alla monarchia. Filippi, Ara e Gnala, arringarono il 
pubblico fra numerosi avriva. 


Ritagli di cartoline e di lettere. 
mela 21. — leri sera, come viantunziaî, il nostro 
Consiglio comunale si adunara. setto la presidenza di 


— 


Il duetto era sorprendente per quell’accento 
di virtà e di realiimo che di rado s'incontra 
nelle opere moderne. La signora Ortensia ne fa 
commossa, le accordammo alenne repliche, che 
essa non aveva chieste, dopo lo quali prese 
parte al gruppo finale che riuseì di nn effetto 
così potente da far cadere una scala per gli 
applausi. 

La signora Ortensia si assingò nna specie di 
lagrima che le risa avevanle spremuta: dalle 
-gote vizze; poi, crollando la testa, sì incamminò 
verso la porta, brontolando la solita litasia tra- 
dotta letteralmente dal milanese. 

— Ed io che ho a dire? Mi piacciono; quando 
sono giovani, sono matti; io, schiavo, non posso 
proprio dir nulla... hanno ragione loro, hanno... 

Parole che la buona veschia rivolgeva a guisa 
di conforto alla mobilia del smo enore che pro- 
testava nel suo disordine contro il - 
in nostro van. 


Noi, profondi indagatori dell’altima ratio re- 
rum, cercammo la causa dell’insolita  disoordi, 
aceasasi fra noi che da dne'anni le stesse mura 
e la stessa fossa serra. Concordammo pie: 
che l'appetito, questa idrofobia' dello ‘ stomaco 
che costringo spesso-i leoni a ‘divorar lo ‘caro- 
vane, e gli acrittori a dar un romanzo per venti 
hire era stato lui ad accendere lo zolfanello della 
ca i l'uno eo; l'a i 
di fra intro l’altro irati, 
Allora Gilberto, atteggiandosi a un sentimen- 
talismo che solo qualche volta al- 
l'anno, sedette sulla sponda del lotto, 


— Ma in fin dei conti, bisogna pur mangiare .. 
Il sonno distrae l'appetito, mia non lo leva, tanto 
meno la letteratura... 


(Continua) 


BunrascHmo. 


edifici e le ca 
dierate, 6 alla 
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Fu una bella 
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al Re, all'Itali 
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Zini ne impro 
l'ultima strofa: 

< 


Bravo il sigi 
è ancor vivo, 

Perugia, 
sono pochi giori 
compagnava le 
anch'essa il su 
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la marcia reale, 
ritat.. visa 
Napoli, vi el 
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La dimostrazi: 
‘sede una fi 
più grandicello, 
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gii altri rispond 

Segue Ja bandi 
operaia, poi ia 
colo Marcelli, da 
mostrazione. 
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Ja marcia reale. 

Appena passa 
Vesercito! » 
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Rammento ai 


2atimeridiane si 


Uto unirsi alla 
Visposero tutti, 


FANFULLA 


tanzia a_ geniale banchelto 
nel teatro Vittorio Emanuele, al quale invitati presero 


al Re, all'Italia, all'esercito, ad Ancona; nè mancarono 
ie, poche ma bmone: il capitano medico signior 
Zini ne improvvisò una, della quale mi piace riportar 
V'ultima strofa: 
« È vive ancor l'esercito! 
Difenderà da ferte 
La monarchia, VItalia; 
E sa sfidar la morte », 

Bravo il signor capitano medico Zini! Sì, l'esercito 
è ancor e l'Italia lo sa, e non teme i fariosi. 

Perugia,20.—La città nostra che confondeva, or 
sono pochi giorni, i suoi applausi a quelli onde l'Italia ac- 
compagnava le Loro Maestà nel loro viaggio, pagava 
anch'essa il suo tributo di profonda e sincera commo- 
zione all'annunzio del pericolo corso dal Re che è or- 
goglio e speranza della nazione; univa la sta gioia a 
quella di tuttitalia per saperlo uscito illeso dal vi- 
gliacco attentato. 

Saputasi la notizia, nn numero infinito di telegrammi 
partivano per Napoli e per Roma dal municipio, da 
tutti gli istituti, da tutte le numerose associazioni po- 
litiche ed operaie. Un gran numero di cittadini deli- 
berava un indirizzo che circela per la città e sì va 
coprendo di numerosissime firme. 

Oggi l'anniversario della nascita della Regina ha dato 
ozxcasione ad una dimostrazione imponente. 

Malgrado il tempo indiavolatamente cattivo che ci 
persegaita da tanti giorni e che oggi è più buio, più 
piovigginoso che mai, la città è imbandierata e tutti 
gli edifizi delle vie principali si illuminano. 

Termini Imerese, 19. — feri sera appena 
si sparse la voce dell’odioso attentato di Napoli e del 
fortunato esito, si organizzava una dimostrazione con 
bandiera e musica dalla parte più eletta della citta- 
dinanza gridando: « Viva Umberto, viva Margherita, 
visa l'Italia e la casa di Savoia » 

L'avvocato Dominici arringò la folla e con pa- 
triottiche parole dimostrò l'odiosità dell'attentato e 
come fosse conseguenza del sistema del ministero, ac- 
connando al famoso prevenire e reprimere. Recatasi la 
dimostrazione sotto î balconi della sotto-prefettura, il 
nuovo solto- prefetto avvocato Palomba, arrivato nella 
giornata, ringraziò la folla a nome del governo, disse 
di aver pariecipato a questo la dimostrazione, termi- 
nando con evviva al Re. I easini di compagaia e molti 
cittadini avevano illuminate le loro case. 

Isernia 20. — Alle 6 di questa sera, mentre ap- 
pena la porta del quartiere s'illuminava, a un tratto 
le finestre dei signori Apollonio s'illuminavano di viva 
luce. Come per incanto tutte le finestre risplendono di 
luminari 


ie... 
All’estremo capo dell'unica strada d’Isernia risuonz 
Ja marcia reale, eppoi un « Viva la Regina Marghe 
ritaL.. visa Umberio Re d'Italia, viva il principe di 
Napoli, viva l’esercito! morte all’assassino ! ‘onda 
di popolo muove alla luce di enormi torcie a bengala 

La dimostrazione è così formata: 

Procede una frotta di bambini, a capo dei quali uno 
più grandicello, grida con tutta la forza dei i pi 
coli polmoni: « Viva il principe di Napoli! 
gii altri rispondono in coro « Viva!... È 

Segue Ja bandiera municipale, e tulta l'Associazione 
operaia, poi la banda del ‘paese, indi în corpo ii cir- 
colo Marcelli, dal quale è partita l' iva della di 
mostrazione. 

Al momento che vi scrivo, la città è illuminata a 
giorno a luce di bengala. Salve di mortaletti, fuochi 
d'artifizio, urla frenetiche d’evviva si succedono senza 
posa, e la musica suona la marcia reale. Null'altro che 
la marcia reale. 3 

Appena passa un ufficiale si alza il grido di « Viva 
l'esercito! » 


Da nostri telegrammi particolari: 

Velletrî, 21. — imponente dimostrazione per lo 
scampato pericolo del Re. Il fiore della cittadinanza, le 
società operaie e dei reduci e tutte le associazioni cit- 
tadine al suono della marcia reale e con fiaccole si 
recarono acclamando alla sotto-prefettura. La città fu 
spontaneamente illuminata, comprese le case notoria- 
mente clericali: Sarà presentato un bellissimo indirizzo 
al passaggio delle Loro Maestà. 

Avellimo, 22. — Duecento alunni della scuola 
tecnica hanno mandato le loro fotografie al principino 
di Napoli raccolte in un album, in commemorazione 
dello scampo del Re. Sarà pregata”la deputazione pro- 
vinciale a mettere alla scuola il nome del principe. 

Potenza, 21. — Per l'onomastico della Regina, 
la città è stata illuminata. Dimostrazione popolare en- 
tusiastica. Un comitato di cento signore riunite alla 
prefettura spedì un telegramma alla Regina. 

Numerosi telegrammi furono spediti dalle scuole tec- 
niche, dalle associazioni, ecc. 

Giarratama (Sicilia) 21:— leri sera fu festeg- 
giato il compleanno della Regina. ll paese era imban- 
dierato. La Società Ruggero Settimo, la scolaresca, il 
municipio, i notabili, i reali carabinieri, percorsero le 
strade princiyali con bandiere e musica fra numerosa 
folla plaudente. Il paese era illuminato. 


-. ROMA 


22 novembre. 


Rammento ai nostri lettori che domattina alie 11 112 
autimeridiane si canterà un Te Der nella chiesa di 
San Silvestro per ringraziare Dio dello scampato pe- 
ricolo di Sua Maestà 

Il vicaristo ha aecordsto 1 richiesto permesso. 
.<* Ieri nelle ore pomeridiane tutto il personale del- 
l'ufficio comunale di pubblica istruzione si recò al 
palazzo reale per apporre la firma all'indirizzo di 
Irotesta contro l’attentato e di felicitazione per. lo 
Seampato pericolo delle Loro Maestà. Il professore 
Piguetti, capo dell'ufficio, aveva diramato un invito 
2 quei signori direttori delle scuole che avessero vo- 
Mito unirsi alla dimostrazione, e questi non solo cor- 
Tisposero tutti, ma furono accompagnati da numero- 


+’. Il Collegio dei parrucshieri presenterà per mezzo 
della presidenza a Soa Maestà la Regina al suo ri- 


Segue l'indirizzo così concepito : 
< Maostà! 

< Gli operai parrucchieri di Roma, figli del po- 
polo, uniti in associazione di mutuo ‘soccorso, inal- 
terabilmente devoti alla gloriosa dinastia sabanda, 
fortuna e splendore d'Italia, in oscasione del com- 
pleanno della Maestà Vostra fanno voti per la feli- 
cità della real famiglia, della quale Vostra Maestà 
è l'angelo-di grazia. 

< Umili sono i voti, ma veraci e spontanei, perchè 
partono dal cuore degli operai che li porgono. » 

Tutti i capi-bottega parrucchieri sono stati 
dal voto dell'assemblea generale, affinchè tatti i ne- 
gozì vengano chiusi il giorno dell’arriro delle Loro 
Maestà 
Un altro indirizzo della colonia inglese e dei 
cittadini di quella nazione di passaggio per Roma è 
così concepito : 

<A Sua Maestà Umberto I Re d'Nalia, 
< Sire, 

< Noi sottoscritti Inglesi residenti in Roma, desi- 
derosi d'esternare a Vostra Maestà i nostri senti- 
menti di ribrezzo per il nefando attentato contro la 
vita della Vostra Sacra Persona, ci uniamo nella 
speranza che la Vostra Maestà voglia accettare le 
nostre vive congratulazioni per il vostro provviden- 
ziale salvamente, auguraudo a Vostra Maestà un 
lungo e glorioso regno. »_ 
Ieri sera nella chiesa valdese, in via delle Ver- 
gini, si è celebrato un rendimento di grazie per es- 
sere il Re Umberto scampate dall'attentato di Napoli. 
Il ministro parlò della tradizionale fedeltà dei Val- 
desi alla monarchia di Savoia, fedeltà mantenuta an- 
che quande la Curia perseguitava quei valligiani, e 
della quale essi dettero prore a Carlo Alberto, a 
Vittorio Emanuele ed a Umberto. 

Dopo il discorso del ministro fu fatta una colletta 
per le famiglie delle vittime di Firenze, 


2 Ci pregano a rammentare che domenica 24 avrà 
luogo in via delle Vergini, N° 6, nel locale della bir- 
raria Morteo, una gran lotteria di beneficenza a be- 
neficio di un'opera pia. 

Saranno emessi 2500 biglietti a una lira con 100 
premi. Il biglietto dà diritto all'ingresso al locale. 

c.-Spettacol! di questa sera: 

Apollo. — Ore 8. — Neron-, di Pietro Cossa col 
celebre artista Ernesto Rossi. 

Argentina. — Riposo. 

Valle. — Ore 8. — Le due dame di Paolo Ferrari. 

Metastasio. — Ore 6 e 9 1j2. — Vauderille con 
Pulcine!la. 

Quiriao. — Ore 6 1/2 e 9 12. — Operetta con 
Pulcinella. 

Rossini. — Ore 7 e 9 1j2. — Serata di prestigio 
con balio I due tartufi. 

Valletto. — Commedia con Stenterello. 


Dumani sera, sabato, al Valle prima rappresenta- 
zione del nuovo lavoro drammatico di Pietro Cossa, 
intitolato I Borgia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Se non sopravvengono nuove disposizioni, 
l'arrivo delle Loro Maestà in Roma è stabi- 
lito per domenica 24. Il treno: reale entrerà 
nella stazione di Roma alle 08 pomeridiane. 


In seguito alla deliberazione presa ieri dal Senato 
che l'ufficio di presidenza si rechi a Napoli per ac- 
compagnare i sovrani alla capitale, questa mattina part 
per quella volta il senatore conte Chiavarina questore, 
con un-impiegato della questura. 

Sua Eccellenza il presidente Tecchio ed i vice-pre- 
sidenti Borgatti e Saracco, ed i senatori segretari Chiesi, 
Tabarrini e Verga partiranno questa sera accompa- 
guati dal cavaliere Lattes, direttore degli uffici di que- 
stura. 

Il senatore segretario signor conte Casati raggiun 
gerà la presidenza a Napoli. 

Sappiamo da Pisa, in data dieri, che la bomba contro 
la dimostrazione fu lanciata di mezzo alla folla alla 
scesa del ponte di mezzo presso la prefettura; Non vi 
furono che due feriti, ma le ferite sono delle più leg- 
giere. Il deling' ente fu afferrato per la'gola dal gio- 
vine signor Romani che coraggiosamente lo tenne non 
ostante î ripetuti colpi di pugno e gli sforzi dei com- 
pagni di quello finchè fa contornata dalla forza pub- 
blica e ciò per fortuna dell'assassino, poichè la folla 
lo avrebbe [probabilmente fatto in pezzi. La dimo- 
strazione continuò. La cittadinanza è indignata. 

L'autorità politica procedette nella molte a molti ar- 
resti. La pattuglie percor.ero la città, che del resto è 
traaquilissima. 


BORSA DI ROMA 


22 novembre. — La rendita italiana fu trattata oggi 
per piccole partite a 825 per contanti, e 8 8211? 
per fine corrente. 


Le azioni Gas ebbero compratori a 545,550 © 555. | tesoro, e riguardo al 6 0/0 d.ichiara che il governo si 
Ni subordinandolo 


Sosteauti i cambi. 

Chèques 109 85; Londra 27 40 tre. mesi (seonto 
50,0). 

Pezzi da venti franchi 21 95. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BUCAREST, 21. — Il giornale la Romania 
libera annunzia che fra pochi giorni il barone 
Fava, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di Sua Maestà il Re d’Italla presso 
il principe di Komania, sarà ricevuto in udienza 
solenne dal principe Carlo. 

PARIGI, 22. — Il duello fra il signor Fourtou 
e il signor Gambetta ebbe luogo a trentacinque 
passi, al comando. Il signor Fourtou la sera 
prima era all'Opéra; Gambetta nell'ufficio della 
Républigue frangaise. Dopo il risultato incruento, 
î testimoni si strinsero la mano; i duellanti si 
salutarono col eappello. Gambetta ricevette alla 
Camera le congratulazioni delle sinistre. 

La posta d’Italia manca da due giorni a 
causa delle nevi. 


TeLecrammi Sreram 


MADRID, 21. — Al Congresso, il ministro degli af- 
fari esteri disse che credeva di interpretare i senti- 
menti unanimi della Camera, esprimendo l'indignazione 
per l'attentato contro il Re Umberto. 

LONDRA, 20. — Il ministero delle Indie ricevette 
un dispaccio importante che riguarda la risposta del- 
Vemiro. 

l Consiglio delle Indie si riunì immediatamente. 

ll risultato della riunione fu comunicato quindi al 
Consiglio dei ministri, che si è pure riunito. 

LONDRA, 20. — Tutti i ministri assistettero al Con- 
siglio di gabinetto riunitosi dopo mezzodì. 

Una grande folla acclamò calorosamente lord Bea- 
consfield e lord Salisburs. Uno 0 due individui prote- 
starono, gridando : « Alla Torre con lord Lawrence ». 

LONDRA, 21. — Il ministero delle Indie pubblicò 
ieri sera un lungo dispaccio, il quale espone la poli- 
tica segulta riguardo all’Afghanistan e ricorda che mal- 
grado la benevolenza usata verso Shere-AN, questi ri- 
cusò di ricevere la missione del colonnello Chamberlain 
e l'ullimatum speditogli. 

Lo Standard dice che l’emiro non rispose all'ulli- 
matum, quindi il governo delle Indie ricevette l'ordine 
di far avanzare le truppe. 

Oggi avrà luogo un altro Consiglio di gabinetto. 

VIENNA, 20. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli : 

« In seguito all'aumento dell'insurrezione nella Ma= 
cedonia, il comandante di Monastir, Diefket pascià, fa 
incaricato di incominciare subito le operazioni contro 
gl'insorti, e di porsi d'accordo el comandante di Sa- 
lonicco, Sulih pascià, per.una operazione combinata. » 

BERLINO, 20. — La Corrispondenza provinciale, par- 
lando dell'attentato contro il Re d'Italia, dice che, in 
presenza della rete delle cospirazioni segrete rivolu- 
zionarie che si estende în tutta l'Europa, deve nascere 
il fermo convincimento che soltanto una cooperazione 
ferma e risoluta di tutte le forze che si hasano sul- 
l'ordine sociale può prevenire l'incremento . ulteriore 
del male esistente. 

PARIGI, 20. — I circoli parlamentari di Versailles 
considerano il discorso di Dufaure e l'accoglienza fat- 
tagli dalla sinistra come un indizio della decisione della 
maggioranza di sostenere il gabinetto attuale, dopo le 
elezioni senatoriali. 

ll principe di Mohenlohe, ambasciatore di Germania, 
è ritornato a Parigi. 

Jl Hooglg, vapore delle Messaggerie maritti 
presso Montevideo. 

I viaggiatori furono salvati. 

LONDRA, 21. — La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al 5 0]0. 

VIENNA, 21. — Il presidente della Camera dei de- 
putati, Rechbauer, indirizzò al conte Robilant, amba- 
sciatore d'Italia, un dispaccio nel quale esprime senti- 
menti di orrore per l'attentato commesso contro il Re 
d'Italia e di gioia per essere Sua Maestà scampata dal 
pericolo. 

Il conte Robilant rispose che il Re ed il governo 
italiano considerano le belle parole di Rechbaner come 
un pegno prezioso della amicizia leale, solida e dura- 
tura fra i due paesi, e come una®prova’ di simpatia 
che l’Italia non dimenticherà mai, 

SINGAPORE, 20. — È partito regolarmente per Ge- 
nova e Napoli il vapore Roma, della Società Rubattino. 

BUDA-PEST, 21. — Alla Delegazione saranno oggi 
presentati due progetti relativi all'occupazione ; con 
uno sì chiederà pel 1878 un altro credito. suppletorio 
di 41.720,200 fiorini, con l’altro progetto si chiederà 
un credito di 33,560,000 fiorini per la occupazione 
del 1819. 

Il governo si crede autorizzato a sperare che nel 
1880 un credito straordinario per l'occupazione non 
sarà più necessario, od almeno sarà minimo. 

PARIGI, 21. — Stamane ebbe luogo un duello alla 
pistola fra Gambetta e Fourtou a Plessis-Piquet. Una 
palia fu scambiata a trenta passi. Nessuno dei due ri- 
miase ferito. 

LONDRA, 21. — Il Times conferma che l’emiro re- 
spinse l'ullimafim. La questione trovasi orà interamente 
nelle mani del vicerè. Le truppe inglesi occuperanno 
probabilmente i passi di Kyber e di Kurum. 

Lo Standard ba da Lahore : 

« Il governo prepara un proclama, nel quale spie- 
gherà le misure rigorose ed inevitabili da esso prese. » 

BOMBAY, 28. — Un dispaccio di Thull, in data di 
stamane, annunzia che le truppe inglesi occuparono il 
forte di Kapeon senza comhattimento. Il nemico si ri- 
tirò dinanzi ad esse. 

LONDRA, 21. — Il Consiglio dei ministri è convo- 
cato per domani, 

La regina lascia il castello di Balmoral (Scozia) e 
giungerà domani a Windsor. 

VERSAILLES, 21. — Camera déi deputati. — Say, 
rispondendo ad’ Maentjens, fa l'elogio del 3010 am- 


, arenò 


mortizzabile, ché è una operazione vantaggiosa per il 


riserva il diritto di convers one, ma 
alla opportunità. 

La discussione generale del bilancio è quindi chiusa 
e si approvano i bilanci della giustizia e degli affari 
esteri. 

PARIGI, 21.— Waddington dà questa sera un pranzo 
in onore del conte Schouvaloff. 

Un telegramma di Calcutta, in data d'oggi (24), an- 
nanzia che tutte le colonne inglesi ricevettero l'ordine 
di passare oggi la frontiera. 

Le autorità sequestrano i dispacci che parlano di 
movimenti delle truppe, tuttavia parecchi giornali di 
Parigi annunziano che lord Lytton ricevette l'ordine 
di attendere fino al 30 del mese corrente, ullimo ter- 
mine accordato all'emiro per rispondere. 

BUDA-PEST, 21. — Il governo presentò alle due 
Delegazioni i progetti di credito annunziati ‘per far 
fronte alle spese dell'occupazione. 

Nella Delegazione ungherese fu fatta un'interpellanza 
riguardo al ritardo che frappongono î Russi a sgom- 
brare la Dobrutscia e alla domanda della conchiusione 
di un trattato fatta dalla Russia alla Romania per as- 
sicurarsi il passaggio della Dobrutseia. 

BERLINO, 21. — L'Assemblea comunale di Berlino 
decise in piena seduta di telegrafare al Re Umberto le 
più vive felicitazioni, in nome di tutti i eittadini della 
capitale, 

BUCAREST, 21. — La Commissione internazionale 
per la delimitazione della frontiera fra la Dobrutscia e 
la Bulgaria terminò i suoi lavori in senso favorevole 
alla Rumenia. 

VIENNA, 2. — La Corrispondenza politica ha da 
Cattaro: 

< La Lega albanese, d'accordo colla Porta, si rico- 
stituì militarmente. Una parte degli Albanesi comple 
terà l’esercito turco a Kossovo, e un’altra parte mag- 
giore riceve un’organiizzazione autonoma. Gli Albanesi 
fortificano le alture di Podgorizza. 

« Non trattasi più di consegnare pacificamente Pod- 
gorizza ai Montenegrini. » 

BERLINO, 22. — Il generale Kaufman, presentando 
una spada all'inviato afghano per essere consegnata 
all'emiro, disse: Chiunque trovasi d'accordo colla Rassia 
non ha nulla a temere. 

BUDA-PEST, 22. — È probabile che Savfet pascià 
sia surrogato da Saîd pascià 

BUCAREST, 22. — Il comandante russo în Rumania 
ricevette l'ordine di aggiornare la sua partenza. 

BERLINO, 22. — È smentito che l'esercito del Cap” 
caso sia stato posto sul piede di guerra. 


PARIGI, 22. — Gambetta ricevette un dispaccio di 
’onoretole Cairoli da Napoli il quale lo rinerazia dello 
sue felicitazioni, srorgendovi un nuovo pegne d'ami. 
cizia di Gambetta per l'Italia. $ 

MADRID, 22. — La Corrispondencia dice che’ parec- 
chi gabinetti fecero sapere alla Svizzera che richiamo. 
ranno i loro rappresentanti, se essa confinta a rice» 
vere gli uomini anarchici di tutti î paesi, 

LAHORE, 22 — La colonna di Kara il 
forte di Ahmadshana. mi 
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Grande Deposito di Vino dì Bordeawx 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


Champagne Piper; Louis Roederer; 
V Clicquot-Pozsardin; Duc de Mon- 
tebello; Moèt et Chandon, ecc., 

VINI PER DESSERT 
Liquori d'ogni specia 
MARSALA, WOODHOUSE et €. 


VINO DI TERENZANO (Toscana Fattoria Mari 
ed.altrì viaì nazionali 


Biscotti HUNTLEY et PALMERS 
Thé 1° qualità HORNIMAN'S 
Birra inglese— Pale Ale, Allsopp 
IMARMELADE, MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC 
Tutto a prezzi modici. 


MALATTIE NERVOSE 
Il Dottor Bosàny con diploma delle Università 
di Vienna e di Torino ha aperto ua gabinetto Elettro 
te‘apico p°r la cura delle malattie nervose, e riceve 


dal mezzogiorno aile 2 pom. in via S. Gand 


57, 30 


Predosa Seoprla Snia 


Istantanea estrazione dei tarli dai denti cariati fatta 
senza l'uso di ferri 0 altre molestie in un sol minuto; 
nel gabinetto. del Pref. VELLA, specialista delle wr 
lattie segrete. 

Via della Vite, . piano ferzo 
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LEGISLAZIONE DEL REGNO D'ITALIA | 


comminata 
SULLE RACCOLTE UFFICIALI DELLE LEGGI 
E SUGLI. ATTI DEL PARLAMENTO 
per serviro anche di mionogrefia steriea, 
ermeneutica © bibliografica di ciascuna parto | 
della vigenti legislazione 
dagli avvocati @. D'Ettore. F. 


R via Colonna, &i, p. p: Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
Saint Londra, 499-440, Fieet-Street, E C. 
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NUOVI GIORNALI DI MODE PER TUTTE LE FAMIGLIE 


EDITI DALLA CASA TREVES DI MILANO 


É $ 


Il grande successo ottenuto dalla MODA ci ha persuaso a percorrere intero questo campo elegante, ed estendere Ie asi an $ 

è zioni a tutti i bisogni, a tutti i gusti, a tutte le borse. Oltre ZA MODA, pubblicheremo in novembre mn giornale più ricco, al quale 

diamo il nome simpatico di MARGHERITA, - come il giornale più sontuoso di mode in Inghilterra s'intitola Za Regina e a Ber- 
lino Victoria - e un giornale più economico, ELEGANZA, che sarà il non plus ultra del buon mercato. 


MARGHERITA | LA MODA ELEGANZA 


DI CELEBRI AUTORI R ogni mese 
Un fascicolo di 8 pag. in-4 grande s} QUE EIGUBINI COLORATI 3 . \ 
coni settimana si TAVOLE DI RICAMI Un fascicolo nai la dan sisi grande 
DS o entre n prio terno 0 Moi tglti - Mus - Tipi © cani J9xgiorni 
Ul MCVAINO COLORATO B VARIATI ANNESSIO© SOGPRESE ! Tavole di ricami e Modelli tagliati. 


$ I primi romanzieri e autori viventi, come BARRILI, BERSEZIO, CASTELNUOVO, FARINA, VERGA, DONATI, LA MAR- i 
} CHESA COLOMBI, CACCIANIGA, ecc., scriveranno appositamente per i nostri giornali illustrati degli interessanti racconti. Abbiamo già nelle mani ; 
$ tre nuovi romanzi di cui comincieremo immediatamente la pubblicazione del giurnale MARGHERITA > $ 
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ELEGANZA, L. Gl’anno. - All'estero, fr. 9 (oro). Per l Z/eganza non si ricevono che associazioni annue. H 


del giornale MARGHERITA: Zig-Zag per l'Esposizione Universale di Parigi, di Folchetto. i 
i Ai soci annui della MODA: i Profili Mutiebri, di Carlo D’Ormeville. 
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Si mandano gratis i manifesti particolareggiati a chi ne fa domanda. — A chi manda Z. Z pedisce un fascicolo di saggio di tutti tre i 
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FERNET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ALL& ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA | 
| 
| 
Ì 
1 
i 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Easo è raccoman: 
dato da celebrità ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si dere confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette e 


Non più Medicine 


it 0 Dl eric PERERTTA SALUTA sostituita = cotti sensa 


» ca STR05 < ; he nò spese, med ‘rin: 
3 Napoli T. MN PRANOA feilia la digetione, etiogue le sete, stimola l'apr- | fl] fi cateto Du Barry di tolar io atene Farina 
1 iaite toccando tito, guarisce Je febbri intermittenti, il mal di capo, eapogiri, mali [pervosi, mal di fegto, dira 
tutti i mercoledì a E spleen, mal di mare, nausee în genere. — Eno è Vermifugo anticolerico, 
PART BRINDISI 


Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 
Effetti garantiti da certificati medici 


LENTA ARABICA 


pille volte il suo prezzo ia altri rimedi; guarise 
ispepsie), gastriti, gastra > 


Per Costantinopoli t 
Corfà tutte je dom 


‘mezzanotte. ù 
Bari, Tremiti, Ancona ogni 


REVA 


Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. | 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
The Souchong Choicest Tea 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
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UN GIOVINE 


ir la corri: 
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Per informazioni ed i o 

to ROMA, all'Agerzi o, 431 — In NAPOLI, al 
signor Pi Morello — In LIVORNO al ‘sig. Salvatore Palau — 
A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, eî in ANCONA, al sig. Giuseppe] 


0,000 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pi: 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 
49,812. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazio: 
insonnia asma @ nausee. 


» 
Coen è figli. È » 750 Cura n. 46,250 Signor Roberts da consuzione e, con tosse, 
on è fel È tiri n STOP vomiti, costipazione e sordità di 25 anale emo polare, con È 


7 100 milli mi Da pra n. 46,240. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e ir- 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano © ["iy10me,di stomaco chelo iaceva vomitare 45 a 18 volte giorno, * 
Finzi e C. vis Panzani 28. Milano alla succursale d-l-| Cura n. 46,28. 11 colonneli 
e mezza dil'Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa|P2zione inveterata. 

Sonzalce. Koma, presso Corti © Biauchelli via "Fx - 48,744. Il dottor medico Shorland, da idropieia è c 


c ‘a n. 49,522. Il signor Balduin, da 
Da luin, da estenuatezza, c 
linia della vescica © delle membre per eccessi di gioventù. 


| Quattro volte n 
[1h eee preso ia Rane iva che la carne, economaizza anche 50 volie 
i A [IA in scatole : 114 di kil 2fr.50c;4fhil 
EROI 
late. 50 03 da E MILO E A TRINTA © Bealole da iL 


lo Watson, da gotta, nev 


RU Igia e costi 


È eran 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, . i PANCRE AT INA 


n di DEFRESNE 

oraitor CL GE BAR DE ferroviarie Adottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
pà) condire PEliséo des na Arte, Parigi © La Pancreatina è pià potente digestivo conosciuto.— 

° La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. fees cesso E È 

Deposito a Firenze prasso l'Emporio Franoo-Italiano Teme goti gene; Gli erat di 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, ella Succur-[inzocuo. — 5 
saio dell’Emporio Frauco-Italiano, 15, via S. Margherita,|, Der 
essa Gonzeles. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


a n La Panereaiina eccita e risveglia l'appetito nei convale- 
TORIN i-B scenti, arresia ì vomiti deile donne gravide e comtatte il 


farm. della Legazione Britannica, via dor 


È ci lio, via Condotti; ie 
L 2 REMONTOIRS L 22 i dimagraieoto dei tisici. La Pancreatina si dà im polvers arignani drogeria Acito, Poni Ici 
VIÎ DI METALLO!® Pia nelle primarie farmacie. Roma, Garneri, vi: e A a FRASE 
MOVIMENTI del Gambaro; Tassi, Corso, 258. — Per l'agna A farm. 148, 449 via Frattina; POtl Catralo peoca , Como 
x 5 ; , B8 — : ri 6 Caffarel, 20, Corse; 
GARANTITI PARIGI INGLESE | Napoli pressi la succursale delia. casa Grimatit ei Cio I è droni 59, via Babuino, @ presso 1 priscipali farmacisti 


agente genera e G. Aliotta, Donnalbina, 56. 


Firenze ali'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
via Passani, n Rota, "Corti e Bianchelii, via Frattina 66.|Benassi. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 


Seiten i 


pm Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO 


La Voce della Verità, riportando il mio brano 
sogli apprezzamenti della Républigwe francaise 
a proposito dell'attentato, dice: « Un punto 
di merito oggi a Fanfulla ». 

La Vece dice oggi, limitatamente, perchè due 
giorni prima mi aveva dato una famosa insa- 
ponata, dicendo che, se ben si ricordava, a 
fempo della mina della caserma Serristori, io 
non avevo sligmatizzato l’atroce fatto! 

La Foce non ha pensato che Fanfulla è al- 
l'anno IX della sua esistenza, e che quando io 
venni alla luce nel 1870, l’eccidio della ca- 
sersea Serrisiori era stato compiuto da tre 
ansi! Epeea in cui, non essendo nale, era un 
po difficile che io esprimessi un parere; quasi 
tanto difficile quanto è difficile alla Voce di 
dire la Ferità, quando accusa a caso! 

Del resto, se la Voce citiene, io le dichiaro 
qui che tutti i pugnali, tutte le bombe, le mine, 
lo coltellate, le sommosse © gli attentati di 
ogni genere io li esecro tutli! nessuno eccet- 
tuato : ercepto memine. Parlando latino, la Voce 
mi capirà meglio. zi 

E se vuole, le aggiungo che è scandaloso 
l'esempio che il governo ha lasciato offrire a 
una ciltà di mezzo milione di anime, lasciando 
che alla vigilia dell'arrivo del Re a Napoli si 
ordinasse una processione sulla tomba di un 
regicida. 

Per me i regicidi glieli abbandono tutti, alla 
Yose, dal patrizio Bruto al frate Clément, dal 
frate Merino al dottore Nobiling, dal conte 
Ankastroem al cuoco di Salvia. 

La Voce mi ha dato il punto dî merito! Mi 
duole di non poterglielo rendere, perchè nel 
suo attacco di merifo non ce n'è piefo. 


*_ * 
sa xa 

Il Diritto smentisce la notizia da noi ripro- 
dotta che il questore di Bologna, per zelc de- 
mocratico, dovesse essere traslocato a Parma; 
e si basa sulla ragione che a Parma non c'è 
questore. 

Conosco questo genere di smentile; anche 
Fanno passato il Diriffo amentiva le notizie 
«& eomunieazioni diplomatiche interessanti, più 
terdi confermate dai fatti, basandosi sulla cir- 
costanza che questo 0 quell’ambasciatore erano 
assenti da Roma, ed appigliandosi ad una 
parola, 

Se a Parma non c’è questore, vuol dire che 
l'errore sta nello avere citato una città per 
un’altra: che del resto una traslocazione per 
punizione del delitto di lesn democrazia, po- 
feva benissimo risolversi in una retrocessione 
di grado! 

Quello che giova smentire efficacemente è 
il fatto delle pressioni democratiche e della 
acquiescenza del ministro. Delle pressioni il 
Diritto non parla; dice solo che il ministro 
non ha mai pensato a traslocare il questore: 
tanto meglio! qui accetto intiera la rettifica 
zione e ne do atto al Diritto, pregandolo a 
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CRISI 


Ero dell'istesso suo parere. Ma eome fare? 
Neppure un centesimo. Di pignorare non se ne 
poiera più discorrere; messa a contribuzione 
tutta la mostra fantasia, questa non ci suggeriva 
nulla 

Allora, come due conti Ugolini, ci aggirammo 
per la stanza fragando. Non il minimo arcive- 
scovo Ruggeri, non una briciola. Raccattammo 
con cora i mozziconi dei giorni migliori e il 
tabacco sparso qua © la, e accendemmo le pipe. 
Fomavamo, famammo disi ite, ma lo sto- 
maco si ribellava, chiamando ben altro che fumo. 

— Vado a farmi pettinare — dissi iò — 
daschò sono abbonato, è appuuto mereoledì — 

— Bel gusto aver la testa lustra e la pancia 
Vuota! 

— Non sarò il solo; epperò tenterò di in- 
darre il parrucchiere a darmi in moneta il ri- 
manente dei tre mesi di abbonathento. regala- 
timi; sarebbe sempre qualche cosa. Vieni tu 
Pure, 


l’amaro quintino della sventura diventava 
tm litro? 


Guardò attentamente. Quando fu ripulito, prose il 


PAN, 


ILLA 


Roma, Piazza Monteeitorio, 130 


Ati bd Tver pres Uci Principale di Pit 


Fuori di Roma cent. Il 


Roma, Domenica 24 Novembre 1878. 


incoraggiare il ministro a stare su questa 
via... perchè l'altra è la via che finisce... a 
Carriera Grande. 

Vede il Dirifto se sono buon figliolo; io 
non gli rispondo nemmeno che, se alla trasloca- | 
zione non ci ha pensato il ministro, ci hanno 
pensato gli amici della democrazia. 

* * 
ars 

L’aurea medaglia dei valorosi, premio a po- | 
chissimi, brilla sul petto dell'onorevole Cairoli. ! 

L’Italia ringrazia il suo Re di quest’atto, e 
si congratula coll'uomo che se l'è meritato, 
ob regem servatum! 

Si rallegra e lo combatte! Vedete contrad- 
dizione, dolorosamente logica, nella quale ci 
hanno gettati. | 

' 


® * 
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Ricevo e pubblico: 

<A San Sepolcro, la sera del 20,alle 6 1;3, 
mentre gli impiegati governativi e il capitano 
comandante la ‘guarnigione si trovavano al 
caffè dopo un modesto banchetto, alla fine del 
quale intervenne anche il senatore Collac- . 
chioni per unirsi agli evviva al Re e alla Re- 
gina, della quale si festeggiava l'onomastico, 
si udi a un tratto una forte detonazione come 
di bomba. 

Un altro scoppio più lontano fu udito dalla 
parle detta... (qui non ci riesce decifrare il 
nome della località, ponte o fonte Canifatti o 
Bonifatti ‘che sia). 

Ciò mise in allarme la truppa e l'autorità, 
furono chiuse le osterie e caffè, ritrovo degli 
arruffapopoli. 

Il capitano della guarnigione, bravo e vec- 
chio soldato della Cernaia, nello sdegno na- 
turale invel contro i perturbatori dell’ordine 
ei nemici del Re e dell’Italia. Ciò ha solle- 
vato le ire democratiche. È stata stampata una 
protesta contro la guarnigione, contro l’au- 
torità e contro gli impiegati... e uno di questi, 
che la sera del 2 era col capitano, quando 
fa veduto solo, ebbe delle sassate!... » 

Dedicata al Diriffo per la smentita d’usof 

Per norma aggiungo che nella protesta si 
dice, secondo le stile Zanardelli, che la deto- 
nazione è stata leggera 6 prodotta forse da 
una easiagnola, diverfimenio da monelli. 


| - Ears 
Un poscritto mi invita a pregare i monelli 


di San Sepolcro a trovare un aliro diverti 
| mento... e a lascier stare i sassi! 


Questa preghiera lai giro al ministro dell'i- 


terno con lo scongiuro di dare un’occhiata 
benigna a molte piccole città, nelle quali è più 
facile che nelle grandi a un gruppo di faci- 
norosi, di terrorizzare la popolazione. 
Pari n'a 

L'onorevole Zanardelli ha parlato ieri l’altro, 
alla Camera, dell’atientato di Napoli e degli 
altri fatti convergenti. 

Gli altri Yaffi convergenti sono nàtàralmente 
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suo cappello ed useì dando ancora un'occhiata 
a me che stavo ciondolandomi per la bottega. 
Etbbi curiosità di sapere chi era quel signore 
dall’aspetto assai per benò, perciò, appena uscito, 
interrogai il parruechiere in proposito. 
— Come! non lo conosce? — fece l’egregio 


— L'osteologia. Egli va pazzo per lo ossa, 
+ ha-fatto del suo gabinetto ua vero museo, rac- 
| cogliendovi anomalie dello acheletro le più strane 
! ed ha già pubblicato parecchi volumi su cotesto 
argomento. Per far înceita, fraga gli ospedali 
© i cimiteri. Egli mi diceva un momento fa che 
tf suo collega era andato fino a Napoli. Fu 
| dolentissimo però x 
pattuire conlui di lassiarglielo dopo morto. Glielo 


— Talvolta — rinchlzava il pàrrtochiere, 
i — compra andhe dei vivi. Ma quando 


all'altro mondo. Il dottore ita fare i suoi con-! 
eat 


le bombe di Firenze, di Piso, di San Se- 
polero, ecc., ecc. 

Siamo dunque intesi: d'or innanzi, le bombe 
si debbono a chiamare fatti convergenti. 

Scientificamente parlando il neologismo za- 
nardelliano sarebbe un controsenso, perchè la 
bomba è uno strumento di distruzione divér- 
gente per eccellenza. Ma la lingua d'Iseo non 
ha nulla a fare colla geometria. 

Malgrado ciò, io che amo sopratutto l’unità 
della lingua nazionale, prego l'onorevole mi- 
nistro:della guerra ad accettare la nuova di- 
zione e impartire gli ordini necessari perchè 
nei regolamenti e nei magazzini d'artiglieria 
non si parli più di Jomda o di granaa, ma si 
adotti il vocabolo di /affo convergente. 


*_ 
*3%% 
Ho parlato dello stile zanardelliano, e noto 


che fa progressi. 
È tutta la settimana che i fogli ministeriali 


! vanno pubblicando che le bom... cioò_i fatti 


convergenti scoppiati in parecchie città, erano 
assai piccoli. 2 

Questa discussione sulle dimensioni deve 
consolare moltissimo coloro che rimasero fe- 
riti 6 le famiglie di coloro che rimasero morti. 

Erano cose grosse tutt'al più come una 
mela; gran che da fare tantò chiasso ! 

* 
3» 

Io comprendo benissimo il linguaggio degli 
organi zanardelliani : è logico e secondo lo 
stile del maestro. 

Tempo fa — ve lo ricorderete — quando si 
trattò delle bandiere rosse, Sua Eccellenza fa- 
ceva osservare che erano piccole e che quindi 
non meritavano molta attenzione. 

Oggi il ministero trova piccole bombe! 

Facciamo così, via! Alle bandiere piccole e 
alla bombe piccole aggiungiamo anche le teste 
piccole. 

Omne trinum est perfectuni. 


* * 
+33» 
Il poeta Carducci ha scritto un’ode alla Re- 
gina d'Italia, in occasione del giorno natalizio 
di Sua Maestà Margherita di Savoia. 


Ne riproduco la chiusa, che è senz'altro un 
capolavoro di squisitezza : 


«Ea te volando la strofe alcaica. 


6, salve, dice cantando, 0 inclita 

a cui le Grazie corona cinsero, 

a cai sì soave favella 

la pietà ne la voce gentile! 

Salve, o tu buona, sin che i fantasimi 
di Rafhello ne' puri vesperi 

errin d'Italia e fra lauri 

la canzon del Petrarca sospiri. » 


Mi unisco al poeta per gridare con lui: 
Salve, salve, Regina! 


NOTE PARIGINE 


L'attentato. 


18 novembre. 

Poco ho da aggiungere ai telegrammi che inviai: 4l 
Fanfulla per indicare l'impressione prodétta a Parigi 
da un attentato inique e stolto. La stampa tutta in> 
tera s'è levata per manifestare il suo orrore. « È egli 
un Italiano », chiedeva la France, « colui che ha vo= 
Iuto uccidere il figlio di Vittorio Emanuele? » Ahimè 
sì, era un Italiano. « Giammai », osservò il National, 
« giammai sovrani furono più devoti alla patria quanto 
lo furono Vittorio e Umberto ». « È un attentato in- 
fame », esclamò l'Evénement. Ciò che disse Gambetta 
nella République francaise ve l'ho telegrafato testual» 
mente. Non c'è un giornale liberale che non abbia eon- 
sacrato una colonna a stigmatizzare l'attentato. E la 
Marscillaise stessa stamane dice che i repubblicani ra- 
dicali vogliono la libera discussione; che essi. abhor- 
rono il regicidio « e che lasciano ai gesuiti l’adottario. 
come mezzo ». 


de 


Lo stupore è commisto al dolore nella colonia ita» 
liana, la quale tutta corre a iscriversi all’ambasciatà, 
inutile insistere su questi particolari. Il cuore 
ora a Napoli, accanto al Re, alla Re- 
di Napoli. La mente, inorridita, cerca 
le cause del misfatto... C'era una volta sotto Napo- 
leone I un casotto fatale; tutti i soldati che vi si met- 
tevano di sentinella si suicidavano, Napoleone ordinò 
che sì bruciasse il casotto, e il contagio cessò. « Il 
regicidio — dice un giornalista — oggi è un contagio; 
Re Umberto, sguainando la spada e lasciandola rica- 
dere sopra assassino, ha bruciato il casolto ». 


XX 


Un contagio ? Sia pure. Volete permettermi di svi- 
luppare ora alcune riflessioni ? 

È un contagio pericoloso per gli assassini 

Poichè essi leggono î giornali, è agli assassini che 
mi rivolgo. 

Signori assassini, quando voi, come belve feroci, 
ubriachi di teorie insensate, ebbri di tutte le passioni 
le più sfrenate, uscite dalle vostre tane per uccidere 
a sangue freddo un re, un imperatore, un presidente 
della repubblica, talvolta un eroe come è Umberto; voi 
avete tante probabilità di riuscire, come quando met- 
tete un terno al lotto, che dico! meno ancora, non 
ne avete nessuna, poichè la coscienza del. delitto fa 
tremare il vostro braccio, e siete sempre voi.le vittime 
del vostro misfatto. 

Luigi Filippo fu scopo di diciassétte attentati; i di- 
ciassette colpevolì morirono sul patibole 0 în galera, 
e lui morì nel suo letto, 

Nobiling è morto dopo orribili torture prodottegli 
dalla sua ferita, e l'imperatore Guglielmo, ottantenne, 
riprende le redini del governo. 

Hoedel è stato decapitato. 

Il re Alfonso vive nel suo vigote di giovane, e Mon- 
casì finirà la vita col terribile supplizio della garrotta. 

Il re Umberto riceve le appassionate dimostrazioni 
di un popolo il cui entusiasmo è cambiato in délirio 
dopo l’attentato orribile, e l'assassino, doppiamente fe- 
rito, aspetta in un carcere, coll'angoscia di ma grande 
colpevole, di espiare il sno delitto... 

Poichè c'è una giustizia divina. Una giustizia divina 
che non permette che un pazzo, um frenetico, un as- 
sassino mediti tranquillamente, sicuramente — crede! — 
di andare al momento che più gli pàre oppertano a 
troncare la vita di un uomo che, alla testa di unià na- 


rete Die crei 11° 


Rimasi perplesso. Il parrucchiere continuava, 
piantandomi le mani unte nella capigliatura. 
— Lei conosse di vista il rigattiere sall’an- 


— Appunto, ebbene il dottore ne ha comprato 
lo scheletro; dice che ha due costole di più e 
che sarà il più bell’ornamento del suo gabinetto; 
anche oggi mi parlava di quest'affare eccel- 
lente. 

— Nulla è sacro per un rigattiere — disse 
filosoficamente Gilberto. 

— E li paga beno? 

— Questo non lo saprei... Noî me n'intendo 
di certi negozi. 

— -0 se l’altro scappa e per fargli dispetto 
va a morire in qualche luogo lontano # 

— In tal caso farà cansa agli eredi — sog- 
giunse il parrucchiere, dandomi l'ultimo colpo 
di pettine. 

Gilberto ed io passammo di là penzierosi. 

Nuovi orizzonti si aprivano al nostro sguardo. 

A un tratto Gilberto tornò indietro, rientrò 
nella bottega del parrucchiere e chiese: 

— Quel talo li compra anche gli a/fari buoni, 
regolari? 

— Ah! — disse il parrucchiere che a tutta 
prima non aveva inteso — non saprei. 

— Grazie. 


senza nessuna fata recante sullo niveo braccia 
un piatto di maccheroni, avea visitato il nostro 


stadio. La crisi finanziaria avera tooeato il cul- 
mine. Gilberto non parlava più. 

— A che pensif 

— Alle anomalie dello scheletro... 

— Anch'io pensava a ciò ed invidiava le due 
costole di più possedute dal fortunato rigattiere. 
Due costole! una fortuna! un piscolo capitale 
da realizzare nei bisogni urgenti della vita! 

Il pittore prese allora un trattato di anato- 
mia descrittiva ad uso degli artisti e cominciò 
ad esaminar le tavole, tastandosi di quando in 
quando. Egli facova l'inventario delle sue co- 
stole; fa felicissimo quando lesse « Io anomalie 
dello scheletro sono assai comuni ed in molti 
easi. non guastano per nulla l'economia del corpo 
© le sue funzioni ». 

— Dimodochà — conchiuse — si può èsser 
anormali e campar cent'anni! - 

— Oh! se lo fossimo! — esclamammo ir 
coro. 

— Osvaldo, tu parlavi un'ora fa di attentare 
alla vita l’uno dell’altro per i vicenda 
delle nostre carni. Vedi come quella saiocchezza 
racchiude un'ispirazione celeste. Ormai da man- 
giare intorno a noi non ve n° più; bisogna ti- 
rarlo fuori dal nostro interne. Tentiamo un ul- 
timo colpo. Andiamo a portar i nostri scheletri 
al dottore. Chi sa che fra tutti duo non si 
metta insione una buona anomalia che ci per- 
metta di 


A tutta prima confesso che il progefio mi. 


fece orrore.. Le mie ossa parevano protestare 
con un brivido generale. 


FANFULLA 


zione, la conduce sulla via della libertà, ha sparso il 
proprio sengue per la sua indipendenza, ed è pronto a 
spargerio tutto per difenderla. 


ba Cada 


Ma.ib nen è tatto; bisogna governare, bisogna sa- 
pero che cosa si vaole; bisogna che la legge sia la 
legge. Sono due mesi che ho voglia di scrivere sopra 
ma argomento delicato; ho sempre cancellato le parole 
the mi venivano sulla penna, perchè esse potevano 
forse, anche lontanamente, mettere in pericolo una vita 
umana. Ma ora Facci ha avuto la grazia, e si può par- 
lare liberamente. 

O si vuele o non si vuole un esercito. 

Ambi i partiti sono sostenibili con eccellenti ragioni. 
Fra un secolo forse si potranno abolire le armate per- 
‘manenti. Ma finchè io si vuole, finchè la necessità ne 
è cvidente, bisogna lasciare all'esercito le sue fonda- 
menta, ia disciplina. Qui in Francia, in repubblica, 
fatti simili a quelli che avvennero in Italia sarebbero 
Stati repressi senza esitazione di sorta; orgogliosi di 
aver potuto riorganizzare un'armata che il 18 marzo 
4874 non esisteva più quasi che in teoria, l’esperienza 
terribile di quell'epoca non è stata perduta; e la di- 
sciplina è entrata un po@alla volta nellarmata. E la 
nostra, così ammirabile per averla sempre mantenuta 
incolume, si lascierebbe ora disorganizzare per con- 
tentare alcuni forsennati? Sarebbe un suicidio... Sa- 
rebbe disfare nel sangue ciò che il sangue ha ce- 
mentato. 


XXX 


Scrivo da lontano, e la mia lettera arriverà quando 
l'emozione del fatto di Napoli sarà calmata. Non vorrei 
quindi essere frainteso; non vorrei che si credesse che 
io sia di opinione di camminare nella via della rea- 
zione, come si fa in Germania. No. Sarà l'onore del- 
Titalia di essersi levata unanime per stimmatizzare la 
mano sacrilega che si è stesa sul Re nazionale, sul 
soldato di Villafranca e sull'intemerato « figlio di una 
famiglia eroica » — come Gambetta chiamò il Cairoli; 
— sarà l'onore del Re, del governo, e del partito con- 
servatore stesso di restar calmi, e di non volere, 0 
chiedere misure eccezionali. Basta applicare la legge, 
e la Costituzione... E ci mostreremo degni della sim- 
patia che ci dimostra in questo momento il mondo 
civile. 


Di qua e di là dai monti 


Il ministero provocherà un voto di fiducia. 
(Pispaccio del Piccolo). 

Lo provocherà tanto per orientarsi. Pre- 
sentandosi al Parlamento, i ministri credevano 
d’ontrare nella zona equatoriale, raggiungendo 
il marchese Antinori sotto un bel sole rag 
Biante, caldo e dardeggiante a perpendicolo. 

L'esseglienza avuta l’altro ieri alla Camera 
ha messo in cuore al gabinetto il sospetto di 
aver presa una direzione sbagliata e di tro- 
varsi imbarcato col tenente Bove della nostra 
marina sulla nave svedese che va tentando il 
passo del mar glaciale dalla Norvegia allo 
stretto di Behring. 

La nave sullodata ha già oltrepassato il 
capo Taimoursky, finora insuperato. 

Quella del ministero... ahimé ! s'aspetti pure 
alla sorte.del  Tegethof, rimasto imprigionato 
fra i ghiacci dell'arcipelago di Francesco Giu- 
seppe: a a 

L'onorevole Zanardelli sostituirà d'ora in pi 
nelle quarie pagine il capitano Fravklin, coi 
relativi sacchi di cioccolatte. 


» 
L'infornala non si farà più. (Presente). 
Grazie sentite ai ministri in nome dei can- 

didati ai quali ha risparmiata l'umiliazione 

un titolo enorando conferito în arficulo mortis. 
Il generale Bonelli non c'entra in queste mie 
osservazioni lata, la sua nomina ha tutto 


il valore che non avrebbe avuto in mezzo alle 


altre. 
# 


Me lo permettete ? Vorrei incastonare una 
alira gemma nella corona dela Riparazione. 

La îrovo, allo stato natio, nella Gazzetta 
dell'Emilia; ed eccola: 

« Da ultimo, e questo fu il fatto più grave, 
su le 10 circa, mentre un altro gruppo di di 
mostranti con bandiera rientravano nel cor- 
tile del palazzo Pepoli furono assaliti da 100 
42 giovani che tolsero ad essi la bandiera 
gridando: Vira l'Internazionale, e avendo uno 
degli altri protestato contro l'atto indegno, ri- 
cevette un colpo di coltello alla guancia 

Quel ds slfimo, vi dice chiaramente che 
prima di questo bel tiro, se ne fecero degli 
altri 

Inezie! se ne fecero tre soli, e senza coltel- 
late! Push! 


oi 


<« Non c'è polizia! » 

È il Tempo di Venezia che fa questa brutta 
nstatazione, ma la fa a torto perchè la po- 
lizia la c'è; però la poveretta, tutta intesa a 
reprimere, non ha tempo di farsi viva per la 
prevenzione. 

Dirò di più: la c'è, e meriteremmo che non 
la ci fosse. 

Olà, ci vuole dell’abnegazione e quasi del 
l’eroismo in un uòmo che s'adatta a iscri 
versi nelle file dei custodi dell'ordine espo: 
come si trovano agli scherni e ai dileggi della 
plebaglia e, doloroso a dirsi, persino della rap- 
presentanza nazionale. Alla Camera non è 
passata interpellanza che si riferisse all'or- 
dine interno, che dai questori sino all'ultima 
guardia i poveri agenti non se ne siano sen- 
tite dire di quelle che bruciano, come tocco 
di pietra infernale ! 

Creda a me il Zempo: quello che veramente 
rende efficace la pubblica forza è il rispetto 
che le si porla. 


+ 


Una parola del generale Kauffmann all’e- 
miro dell'Afghanisian per insnimarlo a re 
stere: € Chi è colla Russia non ha nulla a te- 
mere >. 

E i sihilisti? Fa d'uopo credere che, es- 
sendo contrari alla Russia, essi sentano il bi- 
sogno d’aver paura. 

Tutti i gusti sono gusti. 

Intanto gli Inglesi, rotti gli indugi, hanno 
già occupato i passi d'Ali-Musjid e la stessa 
città. 

Può essere che l’emiro non sia ancora sod- 
disfatto nel suo bisogno d'aver paura, ma io, 
nei suoi panni, direi d'averne avuta abba- 
stanza. 
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Agenzia Stefani: « Il conte Andrassy rice- 
vette ultimamente assicurazioni positive dal 
gabinetto russo che la Russia insisterà per la 
completa esaeuzione di quel trattato da parte 
della Turchia, ma che essa pure ne eseguirà 
esattamente tutte le clausole ». 

{Dichiarazioni del conte sullodato alla Dele- 
gezione austriaca.) 

Belie parole, ma si badi ai fatti. 

Turchi e Albanesi decisero di tener fermo 
a Podgorizza contro il trattato di Berlino che 
la cede al Montenegro. 

Dall'altra parte la Russia ha dato l'ordine 
di soprassedere allo sgombero della Dobrutscia 
contro il tratlato come sopra che la cede alla 
Romania. 

Violazione dall'una parte, violazione dal- 
l'altra. 

O che il sempre lodato trattato è uno di 
quei pasticci che va cotto a fuoco sopra e a 
fuoco sotto? 

Se lo mangi pure il cuoco. A giudizio di 
direi che ha già preso l'odore del 
della polvere da cannone. 


Gilberto continuava : 

— Tant'è, che vnoi fartene della carcassa? al 
monte di pietà non la pigliano... cendiamola. 
È vero — dissi risolutamente — dov@ 
che si comprano gli scheletri fuori nso? 

— Dimanderemo al parrocchiere l'indirizzo 
preciso. 

— La mereuriale degli scheletri la sai, Gil- 
berto? 

— To no; ma credo che con @no si potrà 
levar tanto da camparci qualche giorno. 

— Gia il mio a+rà maggior valore del tno; 
son con lungo. 

— Sì, vendiamone un solo, e onîserviamo 
l’altro; possederemo così un solo scheletro în 
due persone. La nostra unione sarà perfetta. 
Ciò mi piasa, è stnpendo — disse Gilberto tutto 
rallegrato da questa trovata. — Eppoi frattanto 
potrebbero anmenter di prezzo. 

— Ottima idea! 

— Cominciamo dal tuo, Osvaldo; lo daresti 
per quaranta lire? 

— No, non poso proprio, costa più a me, a 
meno di sessanta non lo cedo. Prezzo d’affe- 
zione! 

— E via! ti potrebbe venir, puta caso, una 
gobba x 

— Altrettanto. 

— Grazie... e allora varrebbe meno. 

— Aazi sarebbe un'anomalia di più . Ma 

fb» non vendi il tuo prima? tanto al caval- 
Feto te Jo seîapi; qualcosa di anormale desi 
avere anche tu. 


— Sii buono, Osvaldo; non ti sorride l'idea 
di mantenermi colle tue ossa? Eppoi, è inutile, 
non mi prenderebbe il dottore. Diamine, tu sei 
più grande del vero, sei dinoccolsto come non 
ne ho visti mai. lo scommetto che quello schele- 
tromane appena vede la toa lunghissima schiena 
ti acquista a pronti contanti. 

— 0io come farò a dar la merco? 

— Di ciò non ti dar il minimo pensiero; in- 
taschi i quattrini o almento l'acconto, e a tempo 
avanzato, fra duecento anni, lasci la merce al 
compratore. 

lo esitava ancora. Gilberto pure soberzando 
dimostrava di eredere all’attuabilità della cosa. 

— Ta sei poco profondo — gli dissi — al- 
fine ta arrischi alla leggiera un negozio di molta 
importanza. 

— Abbiam fame... fame, intendi — urlò co- 
pamente Gilberto. 

— Ebbene, quando non c'è proprio altra ri- 
sorss, ed un letterato. dove vendersi material- 
mente o morelmente por campare, ciò avvenga. 
I posteri ne parleranno, e il secolo avrà la sua 
parte d'infamia per questo fatto. 

Rintracciammo per la camera 
pelli © partimmo. 


nostri cap- 
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Pershè son triste io? Perchè appena fuori 
dello stadio l'amor gaio mi ha abbandonato, 
come se fosse rimasto la dentro? Non lo so. 
Fatto sta che io sento dentro qualeosa che mi 


DALLE PROVINCIE 

Piacenza, di. — Appena qui. si ebbe notizia 
(lunedì mattina) del colpo téotato dall'assassino, la città 
si fiise tutta in movimento ‘ed în teité le sirade si 
videro subito sventolare numerosissime bandiere. Gli 
avvisi della Giunta municipale e quelli della prefettura 
erano, alla lettera, presi d'assalto. A sera gli edifici 
pubblici furono illuminati e si illuminarono tosto anche 
le case particolari. La Società dei reduci improvvisò 
una dimostrazione alla quale concorsero, colle rispet- 
tive bandiere, numerose rappresentanze di tutti i séda- 
lizi cittadini ed un'immensa folla di ogni ordine di 
persone. I dimostranti, accompagnati dalla banda cit- 
tadina, e portanti un forte numero di fiaccole, percor- 
sero, malgrado la pioggia che cadeva fittissima, le vie 
della città per circa tre ore. Solto le finestre di pa- 
lazzo Mandelli, ove risiede fa prefettura, sotto quelle 
del palazzo municipale, sotto le finestre del deputato, 
del sindaco e del generale Ricotti i dimostranti accla- 
fiiarono fragorosimente al Me; alla Regina, alla dina- 
stia di casa Savoia ed a Benedetto Cairoli. Tutte le 
fappresentanze inviarono telegrammi di condoglianze 
per l'atto infame e di sincera gioia per essere il Re 
ed il ministro sfuggiti ad un grave pericolo. 

Martedì la sera i Reduci sì diedero convegno al Mu- 
nicipale, dove la dimostrazione non poteva essere ani- 
mata da maggior entusiasmo. Il teatro era illuminato 
a giorno, nel palco reale erasi disposto un bellissime 
busto, opera di un nostro giovine arlista, il signor 
Ferruccio Massari, cui facevano corona tutte le ban- 
diere delle diverse associazioni : ottima idea questa che 
volle solennemente significare come tutti î partiti siano 
concordi nell'esecrare il nefando attentato e nell’espri- 
mere la contentezza per essere il Re rimasto illeso. 

Quando entrarono în teatro le rappresentanze delle 
associazioni, l'orchestra suonò l'inno reale, e qui l'en- 
tusiasmo di tuttì non ebbe più limiti. La marcia reale, 
durante lo spettacolo, fu replicata diciassette volte, e 
sempre applauditissima. Si rappresentava l'Ebreo del- 
l’Apolloni, ed alla marcia trionfale del secondo atto, il 
pubblico volle sostituita la marcia reale, che fu con- 
temporaneamente suonata dalla banda e dall'orchestra. 
In tutta la serata fu una continua pioggia di cartoline 
dai colori nazionali, portanti evviva al Re, alla Regina 
ed a Cairoli. 

leri sera altra dimostrazione, non meno imponente 
della precedente, per festeggiare il natalizio di Sua 
Maestà la Regina. Il teatro era parimente illuminato a 
giorno, il palco reale disposto come nella sera prima, 
ed i palchi del quarto ordine erano tutti imbandierati. 
Il fiore gentile era disposto in tutti i modi ed in tutte 
le dimensioni; grandissime margherite, illuminate, erano 
attaccate ai padiglioni dei palchi; altre guernivano tutti 
i posti dell'orchestra. Tutti gli uomini averano una 
margherita all'occhiello, e tutte le signore, con con- 


Messima, 2) novembre (mezzogiorno). — Una folla 
immensa, plaudente, al suono della marcia reale per- 
corre le vie imbandierate, recando in alto i ritratti di 
Vittorio Emanuele, Umberto e Margherita. Tutti por- 
tano all'occhiello dell'abito il simbolico e gentil fiorel- 
lino, il cui novello e mistico linguaggio, scolpito 
ogai euore, nessuna ispirazione di poeta potrebbe ri 
produrre in lettere, senza sciuparlo. 

< Alte altre dimostrazioni, che tante manifestamente 
provano l'affetto degli Italiani alla dinastia di Savoia, 
aggiungi quella che avvenne il 20 alla Castellina 
în Chianti, e, se sei ancora in tempo, dinne, te ne 
prego, due parole nel tuo:spiritoso giornale. 
. Tutti gli abitanti di quel paese, che erano rimasti 
indignati alla notizia dell'infame attentato contro Sua 
Miestà il Re, vollero anche come protest. contro quel- 

rrendo delitto, festeggiare con straordinaria solennità 
il compleanno della nostra Regina 

Tutta la strada da Castellina alla Leccia era gremita 
di popolo plaudente: la marcia reale fu suonata cinque 
volte al grido: « Viva Umberto I, viva Margherita, 
morte agli assassini! 

Presero la parola diversi oratori, i quali aumenta- 
rono ancora più l'entusiasmo della popolazione. Un s0- 
lenne Te Deum fa cantato nella cappella di San Mi- 
chele alla Leccia. » 

Belluno 21. — Abbiamo avuto tre giorni di festa. 
AI dolore provato la prima sera alla triste nuova del- 
l'attentato alla vita del Re, successe nel mattino- se- 
guente una indescrivibile gioia, per lo scampo. La 
mattina del 18, la musica cittadina raccoltasi in piazza 
Santo Stefano, intuonò la marcia reale e messe a fare 


quidazione goneralo per. causa di partenza. L'a- 
nima a Dio, lo soheletro all'ospedale. E quando 
hai fatto testamento, che ti resta a fare se non 


morire? Il dottore sa pure che con delle ano- 
malie non si campa, perciò compra dai vivi 

Ssendevo le scale con precauzione, lentamente, 
per non guastare il mio scheletro. Che disgra- 
zia so mi si rompesso una gamba! Pareva che 
lo facessero a bella posta le mie ossa a eroo- 
chiare con suono già Ingubre, mentro scendevo, 
Per poco ancora e poi neppur questo sarà più 
mio? Decisamente non oredevo di esser tanto 
attaccato al mio scheletro. 

L’emico Gilberto m'ispira  repugoanza, parmi 
quasi che mi accompagni alla morte; in qualcho 
momento mi immagino d'essere un condannato e 
guardo la vita coll’occhio di chi deve abbando- 
narla tra poco, Mi vien voglia di dire addio ai 
passanti e ruccomandarmi alle loro orazioni. 

_— Ta sei pensieroso? Ta mediti forse di tra- 
cidarmi prima d'arrivar all'ospedale per ven- 
dere quindi il mio, in luogo del tuo scheletro. 

_E appena ha detta ciò ride, ride molto, mol- 
tissimo, quell'imbecille; egli non ha mai trovato 
altro scopo per l'esistenza che quello di orear 
posizioni bislacche e far succedere contrasti 
d'effetto, come li ehiama lui, vero cretino! 

Mi vien l’idea di darmelaa gambe e lasciarlo 
solo in cerca del suo desinare. Ma dove tro- 
verei il mio? 

Giungiamo infine all'ospedale. La semola’ di 
clinica è finita; sappiamo che il dottor Levrini 


parla della tomba. Vender le ossa è far la li- j è appunto entrato ora nel teatro anatomico per 


11 giro della città. Scopplareno spontanei, fra la turja 
di gente che andava sempre più ingrossandosi, gli er. 
viva al Re, alla Regina, al difensore Cairoli. 

Il prefetto disse poche, ma assennate e gentili parole, 
accolte da vivissimi segni di simpatia, dopo di che 1 
folla di dissiolse per radunarsi la sera al teatro ora 
i fu una soveHa dimostrazione di affetto e di fegaii 
ad Umbertò. — 

Alle nove antimeridiane del 20 vi fu la rivista dello 
truppe del presidio; alle undici messa solenne. All 
quatito an movimento indicibile fra la pepolazione è 
grida contigue di « Viva il Re, viva la Regina, viva 
Cafroli! », quindi verso le sette si vide qualche colo. 
rito palloncino ornare illuminando le finestre dei prin. 
cipali palazzi. La musica cominciò a suonare ad otto 
ore è mezzo © rischiarata da fuochi di bengala, 
torcie a vento, da giobi a cento colori, suonò, colla 
marcia reale, la ritirata ai soldati guidand 
le contrade. Non s'era mai veduto da! 186 
entusiasmo così grande come ieri sera. Verso le nor 
fa illuminazione, dapprima limitata a poche abitazioni 
particolari, divenne veramente spfendida per tetta la 
citt, producende un magico effetto. 

Reggio Emilia, 21. — Ì prefetti di Firenze e 
di Genova non sono i suli che abbiano tardato a dare ]a 
notizia dell’atroce attentato contro il nostro amato fe; 
mettici pure anche il prefetto di Reggio, cavaliere Bruss, 

È positivo che egll ricevette il dispaccio in teatro 
circa alle nove e tre quarti, ove avrebbe potuto aut 
ficarlo subito al pubblico, come hanno fatto i prefetti 
forniti di criterio, e che non si trovaro in bisogna 
come lui di avere costantemente ai fianchi il 
particolare per riceverne l'imbeccata. Insece 
tosto dal teatro, se ne andò a casa e fino alla mai 
seguente non fece sapere neppure alle autori 
pali la dolorosa notizia, e questo sistema di 
fu esagerato al punto, che sebbene pariendo da teatre 
ineontrasse per le scale il capitano dei carabinieri co- 
mandante la stazione, tuttavia non gli comunicò l'a 
venimento importante. 

Per questo è stata rivolta al prefeito anche unin- 
terpellanza în Consiglio provinciale, ed egli si è seu 
sato col dire che verso mezzanotte mandò ad avvisare 
il sindaco, ma che nessuno apri al fidato suo agente. 

Ponte a Morfana (Lucca) 21. — Anche in 
questo nostro paese è stata fatta oggi uva imponente 
dimostrazione per iniziativa della Società Filarmonica. 
In una delle nostre chiese è stato cantato l'inno am- 
brosiano. Assisteva alla funzione tutta quanta la po- 
polazione del paese e dei dintorni. Abbiamo potuto ne 
tare la presenza, alla pia cerimonia, della contesa 
Bassi, della signora Miffer, della contessa Carelli, oltre 
a moltissime altre notabili individualità, che per amore 
di brevità non rammento. Sua Altezza Reale la pr 
cipessa di Capua, non potendo essere presente a la fi 
zione, ha gentilmente inviato lire cinquanta/da distri 
buirsi ai poveri 
Nella libera) 


issima città di Mipatramsone 
le dimostrazioni contro l'attentato furono al livello 
della grandezza del pericolo che recentemente eorse TI 
talia nella vita del suo Re. 

Una immensa moltitudine, interpretata dal bravo 
cavaliere Roccabianca, sindaco locale, chiese ed ottenne 
che pure il ciero prendesse parte ‘alla. manifestazione 
della gioia cemune. Mentre le campane della catte- 
drale saomavano a festa, fu nella chiesa cantato na Te 
Deum e08 wa fervore che generalmente lo odierne fun 
zioni refigliase non hanno più. Un bravo di srert 1 
quel elero'% Esso ha fatto conoscere che pure entre il 
petto del prete può battere il cuore dell’uomo onesto» 
e del patriotta. 

ll teatro la sera gremitissimo. La valentissima st 
trice Florio declamò una poesia ispirata, composta ll per 
I dal signor Pompi 

Vi fu dell’ovazione, vi fu dell'entusiasmo, vi fu del 
delirio. Il popolc chiese otto o dieci volte la marcia 
reale... 

Le operaie dell’opificio di sete del. cavaliere 
Vitalini a Camerfsao hanno inviato un indirizzo 2 
Sua Maestà la Regina. 

= Un indirizzo alla città di Firenze con migliaia li 
firme di cittadini d'Arezzo è stato presentato i 
forma solenne da una Commissione composta del de: 
putato conte Fossombroni, cavaliere Tanganelli, cat 
liere Mori, avvocato Biondi e avvorato Guiduo 

— Il Circolo di Sora ha esso pure diretio mn 
legramma di congratulazione al Re Umberto. 


attender ai suoi lavori finchè Ja luce dal gi 
lo permetta, poi si ritirerà nel suo qua: 
separato per mezzo del giardino dall'ospedale 

— Non disturbiamolo — dico io — p1** 
remo in altro momento. 

Ma lo spedalino complimentoso che ci ® 
queste informazioni ci accompagna fino sl" 
porta della sala d’anatomia e tira un camp” 
nell 

— Il signor commendatore non usa ricere? 
qui le persone estranee, ma abbiam l'ordino d' 
introdurre sempre i giovani — dice quel n* 
ledetto, e se ne va sberrettandosi mentre * 
sente dentro al lugubre locale tintinnare il 029° 
‘panello. 

I giovani chm! 

La porta s'apre da sè, entriamo, 0... 

E ci si trova faccia a faccia con uno sehè 
letro; sembra che ci abbia aperto lui; la por'* 
si riehinde nel medesimo modo misterioso © 
eni si è aperta, ed allora lo scheletro colti” 
dalla corrente d’aria, o dalla nostra. pre?n!% 
dondola e saltella come por darci il bonvent!® 

— Levati il cappello al signore — dir 
mio terribile compagno. 

— Taei animale... 

La stanza in cui siamo entrati conta 
abitateri del genere del primo e mon è punt»! 
legra; da una porta laterale comparisco us 5!” 
vine di magellaio 0 un allievo chirurgo, e! 
grazi coito in mano ed un'enorme pio Sl 
bocéz. 


(Continna) 
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FANFULLA 


ROMA 


a 23 novembre, 
« Paura e Savoia non si sono mai incon- 
{rate insieme >, disse pochi anni sono una pia 
cè angelica principessa nata da quella stitpe 


rodi che col sangue infonde.i ; 
fe suo donne. — 5° Soll'esaggio 


fo-sero vere quelle parole. 

derma Umberio di Stroia 

pio di Re che assalito da un assassino si 
fente da Soldato. La figlia del prode e bel ce. 
veliero Ferdinando di Savoia attraversa Napoli, 
dsi luogo dell'attentato alla reggia, conatimo 
e sorriso di regina, e non deplora il fatto se 
non perchè le sembra rotto quell'incantesimo 
damore dal quale fu sempre e sarà protetta 
în Italia la dinastia di Savoia. Sarò... perché 
certi incantesimi nen si rompono lagliandoli 
con un coltello da cuoco, 

Paura e Savoia non si conoscono neppure 
di vista; ed il principe che si spingeva al di 
le di Villafranca alla testa di pochi lancieri 
vorrebbe andare sprovvisto d'ogni difesa in 
mezzo ad una folla anche sapendovi nascosti 

mezzo cento sicari! Ma se all'uomo ed al 

dato conviene l’audacia, al capo dello Stato 
nen conviene la temerità in un'epoca nella 
quale governano 0 possono governare uomini 
di Stato improvvisati, poveri di studi e ricchi 
di ciarle, avidi di popolarità e disposti ad ot- 
trnerla anche aprendo egni tanto le porte delle 
oni, e legalizzando col nome d'amnistia 

io attentato alla pubblica sicurezza. 

ll Re deve lasciarsi guardare. Sarà corto il 
più grande saerifizio che il gentiluomo e il 
svldato farà ai suoi doveri di sovrano. 

Ma per guardare il Re, la gente che ci go- 
verna, e prova ora il tardo iimorso del non 
aver saputo prevenire il misfatto e di aver 
condotto alla confusione il paese a forza di 
concessioni fatte alla canaglia, non deve ora 
ol'repassare la misura, esagerando certe pre- 
cauzioni d’apparato e pigliando de’pro 
menti insulsi e ridicoli. La gente che ci go- 
verna, ancora per pochi giorni si spera, per 
dimostrare un postumo eccesso zelo, non ha 
diritto nè di offendere il Re, imponendogli di 

amminar per le strade scorlato come il duca 
d'Aiba in Fiandra, né quella di ofT-ndere l’in- 
ticra popolazione della capitale del regno, la 
qual: ha date tante e così chiare prov» del 
suo buon senso, del suo patriottismo e del suo 
amore alla dinastia. 

Il Re ha il dovere di lasciarsi guardare. Ma 
perchè l'incantesimo non sia rotto davvero, 
egli ron può perdere, come non ha perduto, 
a confidenza nel suo popolo. Non riusciranno 
a fargliela perdere neppure gli inconsulti prov- 
vedimenti de'quali si sente parlare da due o 
tre giorni. 

Umberto ha il dovere di guardarsi, ma non 
deve dimenticare che dai nemici protegg 
Iddio; il Re dovrebbe guardarsi  piuil 
certi amici — e questi amici, invec= di farsi 
avast eon degli apparati pomposi alla russa, | 
dewrebbero dissipare le diffidenze ei elimi- | 

re i pericoli con eltri provvedimenti meno 
teatrali, ma più efficaci. 


nc 


Ua eerto programma delle feste per l'arrivo dei 
sovrani che si vendo per le strade col titolo di «uf- 
ficiale » è assolutamente apocrifo. La Commissione 
per le feste avendo dovuto modificare le disposizioni 
prese, in seguito a comunicazioni officiose fattele per 
vonire per mezzo dell'onererole sindaco, presidente, 
ha deliberato ierì sera di non pubblicare nessun pro- 
gramma, facendo bensi annunziare dai giornali giorno 
per giorno o per mezzo d'avvisi a stampa, quel che 
è state stabilito di fare. Così sarà annunziata la sera 
nella quale si farà la serenata colle fiaccole e quella 
della rappresentazione di gala all’Apollo 

Per domani si sa che il Re e la Regina arrive- 
ranno alle ore 3 08 pomeridiane, Nella sala d'aspetto 
della stazione î sovrani saranno complimentati dalle 
rappresentanze della Camera e del Senato, del mu- 
nicipio e delle signore romane. Aleune altre deputa- 
zioni saranno ricevute al Quirinale. 

Le cinquantaquattro associazioni, alle quali negli 
ultimi giorni se ne sono aggiunte altre cinque o sei 
seranuo disposte nell’emiciclo dell'Esedra di Termini, 
che sarà sgombro dal pubblico, All'ingresso della 

ia vi saranno le bandiere dei quattordici rioni 

Roma. 

< Manifestazioni monarchich 

Ss ne preparano di ogni specie. Un nucleo di gi 
vanotti ha deliberato di mettere una coccarda azzurra, 
col trisolore nel mezzo/e il motto: con il Re, per il Re. 

«. Dì litografo Paris di via della Stamperia ha pre- 
parato dei cartellini tricolori, in forma di coccarda 
con Via il Re, Vira la Regina. Ò 

Non c'è, per chi vuole mettere in mostra i senti- 
menti che ha nel cuore, altro impiccio che quello 
della scelta. 

-. 1 soci della Associazione costituzionale romana 
avvertiti che il luogo di riunione per domani, 
domenica, è fissato in piazza Santi Apostoli all'una 


pomeridiana precisa, al N. 27, del riparto fatto dal 
municipio, dove si troverà la presidenza colla ban. 
diera della associazione. 

-. Fra le bande musicali giunte a Roma in ocra- 
sione del ritorno del Re, va specialmente notata quella 

San Giovanni in Persiceto, venuta a proprie spese 
fia da presso = Bologna per fare onore ai sovrani. 

Ls banda musicale di San Giovanni ia Persie-to 
non è solamente una sehiera di buoni patriotti. ma 
è anche composta di buonissimi suonatori. 

Il sindaco, per fare onore a questi ospiti di Roma, 
a stabilito che la musica di San Giovanni io Per 
sSeeto sia scelta per suonare domani sera in piazza 
Coma. 

>. Domani gli uffici postali di Roma rimarrannò 
chiusi dalle 2 alle 5 pomeridiane e la chiusura 


F-sempre 


serale l'ufficio 
SE Sx ‘ufficio centrale avrà luogo alle 7, anzichè 


La spedizione delle corrispond: rà ii 
terruzione alcuna. ente 

L'impostazione, qualora i 

L'imp , per la folla non sia 
fibile l'accssso alle buche esistenti sotto l'atrio dele 
Letizia SI potrà esser fatta in quelle collocate 
ella parte dell io stesso pro: Il ti 
ina pete dall prospiciente sulla piazza 

+. La Società centrale operaia ha pubblicato ua 
manifos:o col quale invita i soci a recarsi numerosi 
4 dimostrare coma l'operaio col suo lavoro sia la 
vera base dell'ordine sociale. 


I carottieri del Tevere sono pregati di riunirsi 
alla sede sociale alla passeggiata di Ripetta domani 
avanti l'una pomeridiana per muovere poi insieme 
alle alte associazioni, incontro ai sovrani. 


le, che si è trasferita in 

a palazzo Chigi (associa- 

ano lire 2; semestre lire 10; trimestre lire 5) 

pubblica nel suo numero di domani, 24 novembre, i 
seguenti articoli : 

L'attentato al Re d'Italia — Una nuova proposta 
per ere la questione di Firenze — Corrispon- 
denza ds Berlino — Il Parlamente La settimana 
— La scuola poetica siciliana (N. Cair) — I funghi 
microscopici e la vita umana — La letteratura degli 
operai in Italia. Lettera ai direttori (1) — Comuni- 
cazione del pubblico (Luigi Morandi) — Bibliografia : 
Scienze politicha (Giorgio Arcole»), Riunioni ed asso- 
ciazioni politiche (note all'articolo 32 dello Statuto). 
- Libri per i fanciulli (P. Con'i-Carolli), Lo quattro 
stagioni, libro di lettura — Notizie — Riviste ita- 
liane — Articoli che riguardano l'Italia negii ultimi 
numeri dei periodici stranieri — Riviste inglesi — 
Notizie varie. 

La Rassegna spedisce gratis un numero di saggio 
a chiunque ne farà domanda con cartolina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'altitudine del governo francese nella que- 
stione della rettifica delle frontiere della Grecia 
continua risoluta ed energica. La presenza 
della squadra francese nelle acque del Pireo 
avrebbe dato luogo, se le nostre informazioni 
sono corrette, a un vivo scambio di comuni- 
cazioni fra i governi di Londra e di Ver- 
sailles. 

Alle osservazioni dell'ambasciatore inglese 
il signor Waddirgton avrebbe risposto, che la 
squadra francese ha l'ordine categorico d'im- 
pedire in qualsiasi circostanza l'avvicinarsi di 
una flotta turca. 

Nn solamente i senatori ed i deputati, ma 
tutti gli womini politici recano un giudizio 
severo, e che nessuno dirà immeritato, intorno 
al condotta del ministro dell'interno. I suoi 
stessi colleghi, meno una o tull’al più due ec: 

oni, non sono di diverso parere. Il mini 

stro della guerra în ispecie e quello della ma- 
ineria (gli onorevoli Bonelli e Brin) si sono 

, da quanto ci vien detto, in termini 
che escludono ogni equivoco, e che attestano 
il loro fermo proposito di ripudiare senza re- 
strizioni la solidarietà con la politica dell’ono- 
revole Zanardelli. 

Fin d'ora adunque il ministero può essere 
considerato come in istato di ci 


In seguito alla deliberazione che la Camera dei de- 
putati adottava all'unanimità perchè la presidenza si 
recasse a Napoli per accompagnare le Loro Maestà nel 
ritorno alla capitale ieri sera, venerdì, parit alla volta 
di quella eittà una rappresentanza così composta: 

Onorevole F: pres'dente 

Onorevole Taiani, vice-presidente. 

Onorevole Pianciani, idem. 

Onorevole Morpurgo, segretario. 

Onorevole Pissavini, idem. 

Onorevole Quartieri, idem. 

Onorevole conte Manfrin, questo e. 

Li accompagnano il cavaliere Biffoli, segretario par- 
ticolare del presidente e l’avvocat» Gaddi, segretario 
della questura della Camera. 


La stampa della libera Inghilterra è unanime nel- 
l’attribuire alle assurde idee del ministero, la confu- 
sione e i delitti che affliggono l'Italia. 

Il Morning Post del 19, in un,notevole articolo sul- 
l'attentato di Napeli, osserva che se l'orribile fatto 
non farà che aumentare alla follia la popolarità del 
giovane monarca, è sperabile che insegnerà agli Ita- 
liani che non è permesso trattare con tanta leggerezza 
tante fonti di pericolo e di delitto. 

L'articolo del Morning Post è una condanna violenta 
del ministero che con tanta indifierenza ha. permesso 
le manifestazioni per l'Italia irredenta, la formazione 
dei circoli Barsanti, ha favorito l'idea di Garibaldi per 
l'istituzione del tiro a segno nazionale, ha graziato il 
soldato Fucci, permette ad alcuni giornali di decla 
mare pubblicamente contro le istituzioni monarchiche. 

L'autorevole foglio inglese così conchiude il suo ar- 
eo sono più le intenzioni, ma i fatti che con- 
tano in politica, e gl'Italiani si mostreranno savi se 
imparano a sapere, senza aspellare tanto, che ì regoi 
nuovi sono dipendenti dall'osservanza della stessa legge 
generale di virtù e di prudenza che regola i vecchi, e 
che teorie in sè stesse assurde e disprezzabili possono 
essere il movente di alti che coprono una nazione di 
confasiene e l'avrebbero potuta gettare nel cordoglio r. 

Ecco come la stampa più autorevole della nazione 
presa a medelio da politicanti e giornalisti u- 
topisti, condanna una politica falsa e fatale. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Man: Sorriso, commedia -nuovis- 
sima in tre atti di Enrico Montecorboli.. 
Milano, °D novembre. 

Dal mattino si conosce il buon giorno, dice il pre- 
verbio; il che non impedisce che a una belia aurora 
tenga dietro una giornata piovosa; e lo sa il teatro 
italiano che conta più d'una commedia di cui il primo 
atto è bello e gli altri uggiosi.... come una giornata di 
pioggia. 

La commedia di Montecorboli mi pare ne accresca 
il numero. Il primo atto è fino, grazioso, miniato, forse 
un po” troppo. ma la grazia la vince su tutto; infatti 
il pubblico applaudì, e, benchè scettico, disse a sè 
stesso: e Abbiamo una buona commedia di più ». Il 
secondo ed il terzo atto lo disingannarono ; la festività, 
la pace, il sorriso erano scomparsi, pure, in grazia al 
primo atto e agli altri lavori del Montecorboli, li con- 
fortò entrambi con un applauso. Il sorriso è la donna, 
è la famiglia. Il primo atto ci presenta una famiglia 
dove il sorriso è una parvenza, sorriso di labbra e non 
di cuore ; e un ufficiale, giovane, ruvido, buono, che non 
crede al sorriso perchè non l'ha trovato. Nei due altri 
atti il sorriso è annegato fra le ciarle, è cacciato dalle 
prediche lunghe, monotone. Il giudizio che riassume 
l'impressione ricevuta dal pubblico mi par questo: 
Montecorboli, questa volta, non si è fermato 4 lempo. 
N prim'atto infatti è degno di quel grazioso bozzetto. 

Violino di spalia. 


BORSA DI ROMA 


23 novembre. — Anche oggi la Borsa fu poco anî 
mata e gli affari furono assai scarsi. La rendita per 
contanti si negoziò a 82 95 col coupon e a 80 7212 
ex-coupon. 

Per fine si aggirava nominale sul prezzo di 82.95. 

Fermo il Rothschild a 90 40. 

Migliorate le azioni gas a 571, 569. 

Francia 108 87 112, 108 62 1/2; Londra 27 40, 

7 36. 
Pezzi da venti franchi 21 99, 21 97 
Prezzo fatto per chégues per Parigi 109 95. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


APOLI, 23. — Stamattina alle 9 i sovrani 
si sono recati al Duomo per visitare la cap- 
pella e il tesoro di San Gennaro. Li hanno 
ricevuti il sindaco conte Giusso, il capp-Ilano, 
il tesoriere della basilica e i deputati della 
cappella. Îl servizio d'onore nell'interno’ della 
chiesa era affidato alle guardie municipali. 

A mezzogiorno il Re passa la rivista. della 
squadra composta delle corazzate Principe 
Amedeo, Roma, Varese, San Martino, Ancona e 
Palestro, e degli avvisi Scilla, Cariddi, Rapido 
@ Vedetta.Il Re, accompagnato dal duca d'Aosta, 
imbarcherà sul Principe Amedeo, comandante 
De Negri, sulla quale è pure il vice-ammiraglio 
Saint-Bon. I legni, preceduti dalla Roma, sfile- 
ranno, avendo la gente a riva che farà i tre 
trrà, tirando ciascun legno ventun. colpo. 

Ieri sera vi fu serenata di mandolini e chi- 
tarre con fiaccole e fuochi artificiali in piazza 
del Plebiscito. Grandi acclamazioni ai sovrani 
venuti al balcone. Le dimostrazioni in Toledo 
continuarono fino a mezzanotte. 

Domani mattina la partenza dei sovrani è 
fissata per le 7. Saranno alla stazione a sa- 
lutarli anche tutti gli artisti napoletani, Mo- 
relli, Palizzi, D’Orsi, Altamura, Dalbono, Fran- 
ceschi, ecc. 

Seguono gli interrogatori dell'assassino. Egli 
continua a negare d’avere complici. È tenuto 
in una cella separata: chiede in grazia d’a- 
vere un compagno. Il processo sarà: terminato 
fra qualche settimana. 

Degli altri quattro arrestati tre: furono in- 
terrogati ; uno lo sarà subito. Il loro processo 
sarà diviso da quello dell'assassino. 

BERGAMO, 23. — Un solenne Te Deum è 
stato cantato coll'intervento dell 
lastica e di ogni ordine di cittadi 
zione esultante acclama il Re. 


Truecrammi Srerami 


NAPOLI, 22. — Ieri sera il circolo di corte fu bril- 
lantissimo. Tutte le classi vi erano rappresentate. E 
rano circa duecento signore e un numero doppio di 
uomini. I sovrani si sono ritirati dopo mezzanotte. 

Stamane Sua Maestà il Re, accompagnato dai gene- 
rali Medici e Bertolè Viale, è stato a cacciare nel parco 
di Capodimonte. 

NAPOLI, 22. — Sua Maestà, alle ore 5 pomeridiane, 
si recò a visitare il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, onorevole Cairoli, e gli consegnò la medaglia 
d'oro al valor militare, accompagnandola colle espres- 

più affettuose e lusinghiere. 

NAPOLI, 22. — Stamane Sua Maestà la Regina si 
recò a visitare la casa dell'Annunziata. 

Sua Maestà il Re, ricevendo la Commissione univer- 
sitaria di Palermo, che si recherà a visitare la 
capitale della Sicilia îl più presto possibile. 

Stamane Sua Maestà il Re ricevette la deputazione 
jnciale della Basilicata, composta del prefetto, di 
inì e di settanta sindaci della provincia. La 

Putazionè si recò quindi a visitare il presidente del 
Consiglio. 


Garibaldi spedì al presidente del Consiglio il se- 
gente dispaccio : 

« Un bacio a voi, congratulazioni al Re d'Italia è, 

LANORE, 22. — Un proclama del vicerò constata la 
longanimità dell'Inghilterra verso l’emiro, la cui con- 
dotta è così provocatrice; dice che i 
combatte l'Afghanistan, ma l’emiro, che 
sponsabile, e che l'Inghilterrra rispetterà li 
dell'Afghanistan. 

Le truppe inglesi sì avanzarono ieri mattina fino a 
due chilometri da Ali Musjid e cannoneggiarono le 
posizioni del nemico. 


LONDRA, 22. — Il Times ha da Jamrood, in data 
del 

« Gli Afgani sgombrarono Alî Musjid, avendo gl'In- 
glesi occupato le gole dietro quel forte. Gl'Inglesi en- 
trarono stamane in Alî Musjid. » 

BUDA-PEST, 22. — Alla Delegazione austriaca, i 
conte Andrassy, rispondendo all'interpellanza di Gro- 
kolski, confermò che la Russia domanda alla Turchia 
la conchiusione di una pace definitiva, ma soggiunse 
che, secondo la sua opinione, lo sgombero del territorio 
turco non può dipendere dalla conchiusione di una 
nuova convenzione. 

Il conte Andrassy dichiarò inoltre di avere ricevote 
ultimamente l'assicurazione che il governo russo con- 
sidera l'idea espressa dal principe Lobadoff, cioè che 
la Russia non sarebbe obbligata a sgombrare se non 
tre mesi dopo la pace definitiva, come una opinione 
individuale di Lobanoff, e che ‘esso non insisterebbe 
affinchè la Porta adotti questo punto di vista. 

Riguardo alla notizia relativa all'arruolamento di nf- 
ficiali e di soldati russi nella milizia bulgara, essa non 
è confermata ufficialmente. Il conte Andrassy soggiunse 
che il governo crede di agire con tutte le forze per 
l'esecuzione generale del trattato di Berlino, ed in ciò 
si trova d'accordo con tutte le potenze firmatarie. 

Il conte Andrassy ricevette ultimamente assicura- 
zioni positive dal gabinetto russo che la Russia insi- 
sterà per la completa esecuzione di quel trattato da 
parte della Turchia, ma che essa pure ne eseguirà 
esattamente tutte le clausole. 

VERSAILLES, 22. — La Camera approvò il bilancio 
dell'istruzione. 

PESHAWER, 22. — Gl'Inglesi trovarono in Alt 
Masjid un materiale da guerra considerevole. 

MANCHESTER, 92. — Una riunione convocata dal 
Maire approvò a grande maggioranza una mozione che 
protesta contro la guerra, senza l'assenso del Parla- 
mento. 

LONDRA, 22. — 11 Parlamento si riunirà il 3 di- 
cembre. 

VIENNA, 92. — La Corrispondenza politica dice che 
nuove difficoltà sono sorte fra la Grecia e la Porta. 

La nomina dei delegati turchi è aggiornata. 

Fra il conte Zichy e il gran vizir continuano le trat- 
tative circa le basi della nuova convenzione relativa 
alla occupazione di Novi-Bazar. 

Sulyman bey fu nominato inviato tUrco în Rumania. 

La Lega albanese decise di domandare alla Porta 
l'autonomia dell'Albania. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Una lettera del Sultano 
ringraria lo zar delle dichiarazioni riguardanti l’ese- 
euzione del trattato di Berlino. 

MADRID, 22. — Al Senato, Puig denunzia il con- 
trabbando che si fa del tabacco a Gibilterra; alice che 
l'Inghilterra non vuole în casa sua porti franchi, ma 
li impone ad una nazione amica. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Molte persone sì lamentano di provare ogul mattina, 
nello svegliarsi, un grande incommodo ai bronchi, co- 
me un scffocamento prodotto nella parte posteriore 
della gola da mucosità più o meno spesse. Per spu- 
tare si fanno violenti sfo zi che cagionano sovente la 
tosse e qualche volta le nausee; e non è che a grande 
stento, dopo un'ora 0 due di incommodo, che si giunge 
a liberarsi, da quanto faceva ostacolo alla respirazione. 
È rendere un vero servigio a tutte le persone attac- 
cate da quesl’affezione tanto penosa. l'indicar loro il 
rimedio ; trattasi semplicemente del catrame, tanto ef- 
ficace in tutte le affezioni dei bronchi. Basta inghiot- 
tire ad ogni pasto due o tre copsule Guyet al calrame, 
per oltenere rapidamente un benessere, che troppo s0- 
vente invano erasi cercato in gran numero di medica= 
menti più o meno complicati e dispendiosi. Olto o nove 
volte sopra dieci, questo incomodo di ogni mattina 
scomparirà completamente coll’uso un po° prolungate 
delle capsule di catrame. 

Giova ricordare che ogni boccetta contiene 60 capsule, 
e questo mod» di cura costa im prezzo insignificante, 
10 0 45 centesimi al giorno. 

Questo prodotto, a cagione del suo considerevole 
smerc'o, ha suscitate numerose imitazioni. Il signor 
Guyot non può garantire che le boccette che portano 
la sva firma stampata ia tre colori. 

Le capsule di Guyot trovansi in Italia quasi in tuite 
le farmacie. 


INDICE GENERALE 


vetta 


| LEGISCAZIONE DEL REGNO D'ITALIA 


commato 
SULLE RACCOLTE UFFICIALI DELLE LEGGI 
E SUGLI ATTI DEL PARLAMENTO 
per servire anche di monografia storica, 


dagli avvocati @. D'Ettore. F. E. Giordano e C. Gambuzzi 


Circa 20 fascicoli di 64 pagine. Ognî fascicolo 
Ric Si sono già pubblisati 6 fascicoli, 
Trovasi nelle principali librerie e presso l'avvo- 
cato Carlo Gambuzzi, Napoli, 18, via 

| Latilla a Piazza Dante. > 


io PUfficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Solenne, 
Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 2' Marc. Lond 
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DRETOlE ant SUL SOLFATO DI CHININO, 
‘ad ogni flacone. 


Ria prsnso fa Farmacia SINIMBERGRI. d 9 


: Dimensioni del piano cent. 72X27 


Presso È. 155. imbattggio L. 6. 


SA a carico dei Cosmi: 


'eso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


to nuovo torchio è indispensabile 

a fitti Tipografie dilettanti, per la_fa- 
cilità è precisione o colla quale.si eseguisce 
le bozze, danneggiare minimamente 
Ferre 

Distribuendo la composizione entrò un 
telaio sì oltengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un forchio a 
Lara ell'arto 

La persona la più inesporta ni 
E 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
nito del calamaio cilindrico simile a quello 
dei torchi comuni. 
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La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca, ! 


HOENE WRONSKI{. sro me innata brio di # 
Ph. Suchard in Neuchàtel (Svinera) 


La Cioccolata Suchard Comi o a i 
rucchero senza verun altro ingrediente. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE” POLITICO QUOTIDIARO INDIPERDERTE 
i (Arno XII) 


La simpatia © la diffusione che va sempre. più sacquistandosi 
periodico Amministrazione di a 
maggiormento i desideri dei snoi lettori allargando a 


ha messo in 


Sor È 
e G., via dei 
P. 


Dirigoro le do Sag 
le doman o eso 
tale a Firenze all'Emporio Franco-Ialiaho È bizi 


‘ferrovia L. L. 6 80, 
ai ne 
ignate da va DIS 


Panzani, 28; a Roma presso L. Corti] 
via Frattina, 66. Milano, Su 


dell'Enporio Franco-Ita}iano, via S. Mi 
8, casa Gonzales. pre 


AVVISO: INTERESSANTISSIMO 


su qualunque siasì malattia 
La Sonnambula Anna D'Amico, e 
sendo una delle più rinomate e conosciute im 
Îialia ed all'estero per tanto guarigioni ope 
rate insieme al suo consorte, si fa un n dover 
di avvisare che, tutti i giorni, in Via S. Gior 
gio, 6, Bologna, dalle 10 ant. alle 4 di 
conenlizioni magnetiche per qualciasi ra 
tia. La spesa di ogni consulto è di L. 5, — 
Per coloro che non possono venire di presenza 
invieranno una lettera affrancata con dus ce: 
pelli e i sintomi della persona ammalata, cd 
in vaglia dr L. 5 20, nel riscontro riceve: 
ranno il consulto delle’ malattie e delle loro 
consultant di Franiia, Spedirdeblono un vaglia pote di 
Lt 0. Quegli degli Stati Austriaci spediranno 4 fiorini în banco. 
i si di vaglia postali di qualsiasi Regno potranno. 
în lettera raccomandata. 3 È 


Non più Medicine 


restituita a tute. a tutti somma 
medicine 
la deliziona Farizi 


Ogni malattia cede alla dolce REV. 
tiniace salute, ppetito, 
medi RATE 
i par ogni disordine di stomaco, gola, fiato, vece; 
deonchi ito, reni intestini, mucosa, cervello e sangue. 
n e 


4. 80,000 cure, compreso sso quelle di mal molti medici, del duca di Pluskow, 
dala cus a 21 aprile 1862. 


in ito a malattia tica io era caduta in uno stato di deperi. 

mento Che durdea da bea setto anni. Mi riusciva mpossibl è di le 

gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige. 
stione era i peizenti e snom cea pela 

nervosa inso] ile, che mi faceva errare per ore inter 

aa atun riposos ere rotto il ‘peso d'una mortale tristesa. Molî 

ici mi avevano prescritti inutiti rimedi; omai disperando volli far 

Fia di salute. pe tro mesi essa forma il mio 


Ò 
Quattro velto più nutritive che la elio pica Wola 
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BISCOTTI DI REVALENTA : Scatole digni 
‘ Si 50 c.; da 1 ki 8fr. 
La REVALENTA al CIOCCOLATTH i) polvere 
sd 1a scotole di lati, per {? tuze 2 fr. 58 i per M tua dr. e. 
per 48 tazze È 420 tazza 19 fr.; por 238 tazze 42fr.; per 
tazze 78 fr. Dette L'Pavolotte par 12 tazze 2 fr. 50 c.; per M 
Marzo 4 fr. 50 c.: tazze 8 
Tam DO BARSe È Caiano n. 3, via Tommaso Grossi, Milaxo, 
ad în tutta lo città presso i pricipali isti e dreghieri. 
tare Pi renditer 
Mn: N. Sinfmbergbi, farra. della 
Brown e. Condotti; A. 
dianil; Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piazza Montare 
116; Gps , farm: Togleso al Corso 406, 491% re, drogh. 


fa rt Bergamaschi Dionigi, via delle Mente 10; 9, 
ferme ti, don ina ; Paul Caffarel, 


pesi 
NUOVA MACCHINA 


per epurare il Semolino 


Questa mecchina, che è îl risultato di lunghi studi e 1i- 
petute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
ficora messe in vendita 1 principali vantaggi sono i se- 
guenti : 

+ 4° Solidità è buona costrazione. 

‘%° Forza insignificante per “metterla in movimento, na 
mega essendo più che sufficiente. 
3° Epurazione completa delle Semole @ Tritelli. 
4° D.visione automatica nei rispettivi numeri. 
CSA Facil tà nel condurre la macchina senza alcun pe 


6° Grande economia di mano d'opera di teapo. 
7° Rendimento rapido è considerevole di materie 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivel'i 
quali 3 montate con pelle ed una ‘senza. 
Prezi L. #@@ Porto a caricò dei committenti. 


Deposito a Firenze all’ 
re Beregiio a Firenze all'Emporio }ranco lialico C. Fini 


rate. 
delle 


di i" ___r__ 
Pace. (FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


feirirà 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina; la perfetta cuocitura 
di came, dolci, ed in una 

la, di tutto ciò che è suscettibile 
i esser cotto in forno. 

Per la loto speciale costruzione questi 

forni si adattano su qualunque fornello 

da ‘cocina, di qualunque grandezza e 

sistema e concentrano il calore con tanta 

Tapidità, distribuendolo uniformemente 

ih ‘ogni loro parte, che in 15 minuti si 

cuoce perfettamente un rogstbeef. intie 

ramente costruiti in lamiera di ferro, 

riuniscono alla solidità. l'eleganza, per 

dia, ‘cui sono anche di ornamento alla cucina. 
con sportelli a die battenti : 

N° { Bocca del fono centimetri 35 di larghezza L. % 

» 
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Vorrei evi 
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qualche atto 
sotto la dat 
famoso: Ho 
può dire per 
oggi ? 


Oggi, ogni 
domanda ai 
mente in qu 
Sgolatevi pu 
bono essere 
inalzerete qu 

Voi, 0 Rol 
voi foste que 
risorgimenta 
doglio, e tri 
grandi paroli 
duzione poci 
grandiosa del 

Te regere 


Ma dove 


biato: è il 
del 17 nove 

La terra 
mavera, la 

Oh eccoli 
fiore d'Itali 

Dante, qui 
dire in due 
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presentò pri 
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formanti uni 
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PART 


In Roma cent. 5. 
RITORNANO 


L'ordine del giorno è: « Tutti alla stazione!» 
Dunque alla stazione tutti e: Viva il Re! 

— Ma — direte voi — vogliamo andare alla 
siazione col cuore in pace sui destini della 
patria. = 

Avreste per caso dato nella rete anche voi, 
giarando sull'esistenza della questione sociale? 

Certo che là c'è una questione sosiale. Ma 
volerne riconoscere un simbolo nell’ignonimia 
di strada Carriera, è cercare un’altenuante 
per l'assassino! A giustizia falla se ne ripar- 
lerà. Oggi.la consegna è: Tutji alla giazione, 
o: Viva il Re. 

À 


Tutti alla stazione! 

Potendolo, vorrei dare una spinta al cavallo 
di Marco Aurelio — quello del- Campidoglio 
— e condurre il savio imperatore a far omag- 
gio al valoroso Re d’Italia. 

Vorrei svegliare dall'eterno sonno Orazio e 
obbligarlo a salutare il nuovo augusto coi 
versi dedicati ad Augusto antico: 

Maturum reditam pollicilus patrum 
Sacro consilio, redi. 


Vorrei evocare Tito, colui che, nelle sue 


tavolette, segnava in nero i giorni vacui di ‘ iglie 
| tempio il vuoto era praticato come sotto una campana 
ica. 


qualche atto viriuose, e sfidarlo a scrivere 
sotto la data 24 novembre 1878 il suo motto 
famoso: Ho perduto una giornata! O che si 


può dire perduto un giorno, come quello di 


oggi? 
x 


oggi, ogni cuore d'Italiano vola a Roma e 
domanda ai Romani di rappresentario degna- 


mente in questa festa solenne della Patria. ! 


Sgolatevi pure o cives, dicono tuttij ma deb- 


bono essere venticinque milioni i Viva che | 


inalzerete quest'oggi. 
Voi, o Ronfani, siete il Plebiscito, perchè 
voi foste quelli che avete incoronato il nostro 


risorgimento. L'Italia non posa che in Campi- | | A negli tana efigalià dll gmrnigione; 


doglio, e trovò la sua ultima formula nelle 
grandi parole: Ci siamo e ci restereme !. Tra- 
duzione poco rettorica si, ma sovranamente 
grandiosa del verso di Virgilie : 

Te regere imperio populos, romane, memento. 


x 


Ma ‘dove mi perdo? 

Alla stazione! alla stazione! 

Il cielo, mentre io scrivo, è un po’ anneb- 
iato: è il dolore e il rimorso dell’ignominia 
del 17 novembre. Viva il Rel 

La terra è verde come se fossimo in pri> 
mavera, la festa dei prati e delle margherite. 

Oh eccola che viene la Margherita, il bel 
fiore d'Italia ! 

Dante, quando volle sotto un velo di poesia 
dire in due parole lo splendore diafano d'una 
stella, Ja chiamò semplicemente l’eferna mare 


gherita! 
= 


CRISI 


Gilberio domanda timidamente : 

— Il professore?... 

— È nella sala delle» disseccazioni — ri: 
sponde il macellaio indicandoci la porta in faccia. 

— Ma se disturbiamo.. — osservo io coù 
un fil di voee.. 

— Non credo... i giovani possono passare li- 
beramente. 

E dalli eon questi giovani! 

Finalmente compresi; ei prendevano per al- 
lievi di medicina. a 

Il garzone macellaio se n'andò, anzi s'ecelissò 
addirittura in una nuvola prodotta dal fumo della 
sua pipa. ; =. 

Entrammo nella sala. Gilberto primo ed io 
dopo. Sotto la luce di un ampio finestrone ci si 
presentò prima una testa completamente rasa 
sulla nuca con capelli -candidissimi ‘all'ingiro, 
formanti un’aureola d'argento; l'ampia schiena su 
cui era piantata quella testa copriva un tavolo 
piccino, sul quale doveva certo trovarsi il la- 
voro cui attendeva quell'individuo. 

Era il dottore senza dubbio. 

— È permesso? x 

Egli non intese © non si mosse. 

Mi volsi tosto al compagno: È 

— Andiamo via subito; qui distarbiamo — 
gli dissi con voce supplichevole, ma egli in 
quella vece s'avanzò togliendosi il cappello e 
ripetendo francamente: 


_. Stella © regina, fiore in lerra astro în cielo, 
sul trono dispensiera di grazie e di conforti : 


Viva Margherita ! 


23 novembre, 

Come fa mantennto il silenziosull'itinerario del cor- 
teggio funebre in onore delle vittime della bomba, cost 
per il Te Deum che era stato annunziato per domani, 
dialla sera alla mattina è venuto il contrordine di an- 
Uicipario di ventiquattrore... 

Ciò sempre col lodevole scopo di sconcertare i piani 
dei malintenzionati se ce ne sono ancora a piede li- 
bero, malgrado la grandi retate fatte in questi giorni. 

Seguendo questo sistema, non è lontano il giorno in 
cui chiunque riceverà un invito da fonte ufficiale, sarà 
obbligato di rispondere, per esempio: — Onorevole 
regio delegato — Ebbi il suo gentile biglietto col quale 
Ella minvita a pranzo per domani. Non mi resta ora 
che da sapere il giorno preciso in cui avrò l'onore di 
desinare in di Lei eompagnia.. 

E sia pure così, purchè ci guadagaino l'ordine e la 
sicurezza 


Nè questa sola è stata la precauzione presa. 

Piazza del Duomo a mezzogiorno presentava l'aspelto 
d'una piazza assediata. Tutti gli sbocchi dalla Miseri- 
cordia, da via Calzaioli, da via Cerrelani, dal Battistero, 
da via de'Martelli, erano bloccati da troppe di fanteria, 
d'artiglieria e'di cavalleria, talmente che davanti al 


poeumai 
Per la-porta maggiore non entravano che gl'invitati 
e le rappresentanze. li popolo entrava dalle porte la- 
terali. — 
Due-bandiere tricolori sventolavano dalle armature 
della facciata. Ai diversi ingressi erano affissi gli av- 
visi emanati dalla Curia arcivescovile pel solenne atto 


| di grazia a Colui che salvò Sua Maestà il Re dalle or- 


rendo attentato ». 

Tn chiesa una doppia fila di soldati era schierata 
nella navata di mezzo. Nelle laterali non troppa gente, 
e un esercito di carabinieri e di guardie. Le vicinanze 
dell’altar maggiore molto: affollate tanto di popolo, 
quanto di autorità e notabilità d'ogni genere. C'erano 
il prefetto, il regio delegato, il generale Casanora, co- 
mandante il corpo d'esercito, il generale Bocca, “0man- 
dante di divisione, i lì Garin di Cocconato, 
Veggi e Angelini, e tutta l'ufficialità della guarnigione; 


chi deputati, uns dozzina di dame e una ventina di 


| gentiluomini dell'arist erazia, l'alta magistratura, la 


stamp», ecc. 

Quando la carrozza dell'arcivescovo si è fermata da- 
vanti alla porta di mezzo, le truppe gli hanno reso il 
saluto militare. 

La funzione si è compita coll’alto cerimoniale ado- 
derato in occasione dei funerali solenni celebrati per 
Vittorio Emanuele. 

Îl eanto ambros'ano è Stato eseguito con sufficiente 
accordo di voci da tutti i canonici, accompaguati dal- 
l'organo. 

Depo il Te Deum, monsignor Cecconi, indumentato 
di rosso cardinalizio, si è seduto sul trono episcopale 
edha impartito la benedizione. Accanto e di fronte a 
Iui stavano le handiere del 49° e 50° reggimento e i 
relativi portabandiera. In quel momento, parola d'onore, 
gli-‘abissi che separano il clero dalla nazione non erano 
visibili. ad occhio nudo. A 

La cerimonia si è compiuta senza il più leggiero di- 
sordine, ed il barone lin, contento e fiero delia 
coridotta dei suoi amministrati, si è allontanato in un 
maestoso landas salutando a destra 6 a sinistra more 
principis. 


a  —__ ______u 


— È permesso?” © * — 

La testa ela schiena fecero tin piccolo mo: 
imento e giunse a noi una voce cavernosa che 
disso: n 
— Com'è andata? 

Jo balbetiai qualcosa, e la voce senza cam: 
biar tuono: 

— S'accomodino, sono da loro; ho una vena 
capillare per le mani; dopo discorreremo. 

Ripetei l'istanza al compagno aggiungendo: 
— siamo ancor.in:tempo — ma Gilberto non 
mi sentiva. Girai, allora uno sguardo per la ca- 


mera. ; 

Numi del firmamento! L'olfato prima della 
vista mi aveva detto che non era punto nn 
bel luogo. quello in cui. ci trovavamo; ma un 
cannibale affamato, un antropofago che abbia 
digionato per-un mese, non possono sognare una 
marsa più orribile e più copiosa di carne umani. 

Salle ampie tavole di marmo bianco giace- 
vano alla rinfasa membra: umane aperto, dila- 
niate, rotte, tagliuzzate; fa un baleno di sangue, 
ui’atroce ‘visione che -mi ferì la vista e mi 
strappo un grido.d'orrore. 

— Con è? — chiese il dottore senza muo- 
versi, ma non attese la risposta. — Ah! è vero, 
oggi non ri sta tantò bone qui... hanno portato 
quella roba. Max io non posso abbandonare 
questa vena... vengo subito... scusino. 

Succedette 


= 
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Fuori di Roma cent. 19 
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Fra le tante cose buone che si sono fatte in questi 
giorni a riscontre e consolazione dell'iniquità di pochi 
tristi, merita d'essere menzionata l'idea gentilissima 
avuta da alcuni bambii e dalle relative mammine. 

Come vi scrissi, fra i feriti della bomba c'è una fan- 
ciulletta in età tenerissima, cinque anni al più, che 
giace all'ospedale colla sua bella testolina fasciata, e 
‘pur sorridente e tranquilla. H babbo è morto da un 
pezzo, la mamma è lontana... ma le prove d'affetto e 
d’interessamento non mancano davvero alla piccola vit- 
tima del 18 novembre... Si è aperta a di lei speciale 
favore una sottoscrizione fra tuiti i bambini e le bam- 
bine di Firenze, della quale sono promotori quegli 
otto o dieci angioletti che vi ho accennato... Due soldi 
per uno tolti alle chicche e ai trastulli, e la pietà in- 
fantile avrà rimediato a questo mezzo infanticidio. 


A Brizgada. 
DA VENEZIA 
22 novembre. 


Ebbi fra mano nno di quegli scartafacci, che per 
solito hanno odore di muffa, e che nella letteratura 
legale soglionsi chiamare incartamenti o processi. Ivi, 
fra un'ordinanza e un atto d'accusa, fra uno scara- 
bocchio del giudice istruttore e una sgrammaticatura 
del cancelliere, vidi la fotografia di una giovane donna» 
Ha la testa abbandonata sul capezzale, e leggermente 
inclinata sull’omero sinistro; ha i capelli sciolti e sparsi 
sulle spalle ignude; ha sul labbro qualche cosa, che 
pare un sorriso; confuso a mn senso di melanconia. 
© di dolore; ha gli occhi socchiusi. È la fotografia di 
una morta. La camera oscura del fotografo stampò 
sulla carta l'ultima scena di uno dei drammi più 
teneri e più toccanti. 

>< 


Adolfo Trenkler, un giovane boemo che sotto le 
fredde apparenze dell ‘settentrionale cela gli ardenti en- 
tusiasmi di una mente fantastica e di un'anima appas- 
sionata, erasi perdutamente innamorato di Edvige Swe- 
boda, una giovinetta di diciott’anni, nata in Moravia, 
e smarrita în mezzo alla vita vorticosa di Vienna. Era 
una bella mattina di giugno dell’anno scorso, quando 
Adolfo si ritrato con lei în un ridente paesetto 
nei dintorni della capitale. In mezzo ad un piccolo 
bosco, che colpiva il fianco di una collina, Ja poveretta 
stava cogliendo dei fiori. Un idillio complete! 


DL 


Per Adolfo Trenkler è stata un'apparizione, un'ap- 
parizione fatale. Pochi giorni appresso egli andava a 
trovare la giovinetta morava in una stanzuccia squallida, 
povera, poverissima. Ella campava la vita cucendo 
ombrellini per un negozio di Vienna. Quella povera ab- 
bandonata in mezzo alla grande babilonia austriaca si 
afferrò con tutte le forze dell'anima a quest'unica crea- 
tara che l'adorava. 

Ma il Treakler, a ventiquattro anni, per uno di quei 
fenomeni che sono difficili a spiegare, ma di cui st 
incontrano troppo frequenti gli esempi nel mondo reale, 
era stanco della vita e deliberò di troncare i suoi 
giorni. Edvige Swoboda volle dividere con lui la vo- 
lattà del suicidio, e abbandonarono Vienna perchè la 
loro sorte foss» ignorata dai parenti. 


DL 

A Venezia, in una stanzuccia dell'Hotel Sandwi.th, 
dinanzi all'incanto della laguna che avrebbe dovuto in: 
catenarli alla vita, i due innamorati con paziente chra 
sî prepararono il veleno. Toccarono”i bicchieri come 
nell'ebbrezza di un gioviale banchetto, @ transugia- 
rono avidamente la morte, giurandosi l'un l’altro, che 
so Il veleno fosse stato inefficace, quello dei due che 


______________ 


avesse avuto le forze più vive, avrebbe trafitto Paltro 
col pigna'e nel cuore, e poi avrebbe ucciso sè stesso. 

Edvige f.a gli syasimi dell’agonia implorò dal suo 
amante il eolpo promesso. Questi, fedele al terribile 
giurameato, le piantò il pugnale nel cuore; ma poi il 
pallore istantaneo di quel bellissimo volto, la presenza 
della morie, lo sgomento del proprio fatto lo cacciò 
dalla stanza inconscio dì sè medesimo ; si ferì il petto; 
sì giit> sanzui ante nella laguna per annegarsi; ma 
lo salsarono, lo salvarono dal suicidio, ‘per ‘ portarlo 
davanti alla Corie d’assise. 


>< 
WEcco una pagina di romanzo, di cui l'ultima parola 
sarà proferita daî nostri giurati, fra due 0 tre giorni, 
Il difensore del Trenkler è Leopoldo Bizio, una fra 
i nostri più valorosi e conosciuti avvocati. Sotto l'ip- 
parente freddezza e la compassata eleganza, il Bixio ha 
na cuore di poeta e non vè dubbio ch'egli saprà tro- 
vare accenti caldi e passionati. 
Non mancherò di farvi sapere, a moezo del telegrafo, 
il verdetto dei giurati, la conclusione di questo fatto 
che ha grandemente commossa la nostra città. 


Hr btziziza  * 


____—— 


DALLE PROVINCIE 


= Nel comune di Montenero di Bisace] 
(Campobasso), al quale riesce tanto faticoso Fac 
per ragioni di trascurata viabilità, la notizia dell'atten- 
tato arrivò la mattina del 21. Appena si sparse nel 
paese e ne' dintorni, quella popolazione agricola dimen- 
ticando gli urgenti lavori dei campi sì riunì innanzi 
la casa del comune acclamando al suo, Re. La Giunta 
municipale, preceduta dalla musica, percorse la via prin- 
cipale al suono della marcia reale e si recò al Duomo 
ad intuonare il Te Deum. 

= Anche nella città di Nexrmif hanno avuto luogo 
dimostrazioni per attestare lo sdegno contro l'assas- 
sino e la gioia per la salvezza del Re. Furono spediti 
telegrammi dal municipio in nome della “popolazione 
ai quali rispose l'onorevole Cairoli in nome di Sua 
Maestà, 

= Il sindaco di enza (Bologna), appena noto 
l'attentato telegrafò î sentimenti di. devozione al Rea 
nome della popolazione. Il 20r.la. Giunta:: telegrafava 
alla Regina, ed il 22 il Consiglio, comunale al grido 
di Viva il Re, votava un indirizzd allo stesso. ..., 

= Anche ad Arplimo non mancò, un'imponente 
dimostrazione per. protestare contro l'iniquo,attentato 
che in questi giorni si ebbe a deplorare, e. per con- 
gratularsi con Sua Maestà il Re Umberto dello scam- 
pato pericolo. Una folla di geste al grido dî: ‘è Viva 
il Re, Viva la Regina, Viva l'Italia > si recò al mu- 
nicipio, dove fu accolta dal sindaco signor Antenan- 
geli, dalla Giunta comunale, dal preside di quel regio 
Heeo e da altre notabifità del' paese. La serà è fu rap- 
presentazione di gala‘al' teatro Talliano'splendii 
illuminato; e quivi fra leovazioni"'e l'entusiasiioidi 
tutta la popolazione fu ripetute volte suonato Î°îrno 
aa era 


= Da Barf: Sono passati quattro giorni, e-#òaè in- 
cora cessata, nè diminaita la commozione if segnifto al 
fatto di Napoli. Lo. spettacolo che presentas-la seittà' è 
commoventissimo.” L'indirizzo al -Re è state Winora:co- 
perto da oltre cinquemila firme, ed.è un pigiasi con- 
tinuo intorno al tavolo, collocato sotto. il portico; del 
teatro, per sottoscriverlo. La maggior parte dei sotio- 
scrittori sono operai. Bari, che si mostrò fanfo degna 
di sè nel ricevere Ì Sovrani, ha stiperalo sè nel 
l'attestare al Re ed alla Regina la sua fede nella lut- 
tuosa circostanza dell'attentato. 


Non avevamo nulla di fumabile e il dottore 
aggiunse dopo un'altra panza: 

— Saul camino devono esserci sigari, si ser- 
vano, un momento ancora e sono da loro. 

M'appressai al camino, ne presi uno... To era 
‘intontito, inebetito. Gilberto mi preso viramenta 
per il braccio e: bada, bada, disse accennando 
in alto. 

Levai la testa e lo sguardo urtò eontro qual- 
cosa di sanguinoso che, collocato sopra una 
specie di griglia, sgocciolava in un canaletto di 
latta sottoposto con un tin tin cupo regolare 
che già prima avevami colpito. Lugabre orologio 
di sangue! 

— Eseomi da loro — disse finalmente il dot- 
tore, e si alzò dal tavolo, depose i ferri e si 
avvicinò ad un armadietto, ove si sentì tosto un 
largo getto d'acqua; il dottore si lavava. 

Io stavo da dieci minuti senza osare pur muo- 
vermi, nò gettare uno sguardo. Gilberto, che 
aveva, come pittore, fatta qualche pratica di 
anatomia, se la fumava tranquillamente. 

Quando il dottore s'avanzò verso di noi, di- 
cendo: « Dunque mi diano notizie di quella po- | 
vera donna >, previdi un momento difficilissimo. | 

— Ma... — soggionse il professore molto j 
sconcertato — io eredevo di parlare coi dottori 
Bortoldoni e Gamani, due miei allievi che ho 
mandato a fare un'amputazione. 

Siccome Gilberto non aveva ancora: trovato {- 
un esordio, il dottore continnava maravigliandosi : + 

— Ma io non ho il piacere... { 


SIE AIA 


— Perdoni, sigiior'dottoîe, e... — disse f- 
nalmente Gilberto, ed io aggitnsi: - È 

— Siamo venuti a disturbarla ‘fin nel ano 
laboratorio... ma. ul 

— Un consiglio... un consulto... — rinealzò 
Gilberto. A ; 

— Abt... allora non debbo'ricevati*qui; son- 
sino, passino di la nella” stanzà diriseviniento 
— e il buon vecchio si sbraociava”‘1n' stxsèper 
averci trattati così famigliarmente fino ‘a quel 
momento. sedia 

— Ed ora che diremo f — miòfmofai a Gil- 
berto entrando în un salottino, senz caifiveri. 

— Mi credano, sono mortificatissino "dell’e- 
quivoco... riceverli in sala anatomica! Farò una 
sgridata agli inservienti. 

— Non ne valo la pena... 4 

— Lòro fion' sono del ‘riestitàà; nefparè 1 

nostro cenno negativo il vivace veabiiietto 
sp rg 
— Vedano un po”... vedano... mstterlî 
schio d'uno svenimento. neve? 

Io benediva l'equivoco che''ai dava’tàmpo di 
orientarci e rabboniva l’uomo con cui avevamo 
che fare. 5 "i 

— Le ditò — disse infine Gilbefto Lil mo- 


‘H-dottofe sì volse a me ché ‘stavo in ‘biedi 
in tutta la maestà della mia altezza 0: 
— Lei sta bene? 


gy6 dell'asegasino del: Re. 

‘= Una dimostrazione è avvenuta l'altra sera (20) an- 
che in Parmas, nella fausta ricorrenza del giorno 
maializio dell'augusta nosira Regina Margherita. 

Terminato lo spettacolo al teatro Reinach, dove ebbe 


dimostrazione, e 
del Re e della Règina, alcuni redoci, dctompagnati 
dalla foro musica, fecero il giro lungo le priscipali vie 


n precisamente 
stre del grande filosofo ed oratore farmacista deputato 
Asperti, suonando l'inno reale e facendo immeritati 
evviva 2 questo rappresentante uno dei collegi di Parma, 
acclamandolo rij 


tmpicciatò pronunciò un eruditissimo discorso che 
venné tosto fedelmente stsnografato, € che ora ci piace 
farne la girata al bravo Fenfulla 

Dopo una neressaria squittita d'uso, con voce flebile 


pausa portandosi, come per consueto, la mano nei ca- 
pelli grattando un tadtin la nuca, quasi cercando nel 
uo meschinissimo cervello una frase è sensalion, e pro- 
Segui): « Del resto (risum fenealis) questa è una festa 
tutta dedita al Re ed alla Regina, adunque gridiamo 
evviva il Re e la Regina >. 

Appena terminato questo splendido ed appurato di- 
scorso, lui e la sua signora s'inchinarono alla turba 
plaudente ; chiuse le finestre pago ed altero per l'emo- 
zione profonda che credette destare colle sue eloquenti 
garole. 


eta 


NOTE DI LONDRA 


19 novembre. 
Da un pezzetto ha cominciato a rabbuiare; il cielo è 
3ravido di nubi; l'uragano è li Il per scoppiare; tutti 
siinno sull'auenti; col naso in aria, guardando dalla 
parte di nord-ovest, Ventiquatte’ore ancora di speranza 
«per la bopaccia, e poi, addio. Se quel benedetto emiro 
volesse metter giudizio, ci risparmierebbe. . degli in- 
terminabili articoli, serviti a colazione, a. pranzo e a 
cena! Ma lui no signore, fa l'ostinato e non bada 
punto.a quel po' po" di-grazia di Dio che stanno per 
scamventaegii-addos. Mi rimane wn dabbio, che non 
ci siano‘ gabibetti di lettura a‘Cabul, e se pur vi sonò, 
s0-vadano forniti di ‘giornali inglesi. Vorrsi quasi dire 
i 26; perchè parmi ineredibile, che le passate glorie 
dit discefdenti în lines retta d'Israelio, abbian loro 
allucinati gli occhi, in guisa che non possano vedete 
1 dué palmi del loro naso il pericolo che li minaccia. 
. d 
È rl peccato: l'imminente guerra non saprà 


rei, sia pure uma lieve emozione! Che be! gusto 
di scartabellare, fra un cartellino e l'altro 
ile {hè mattutino, gli enormi lenzooli 


stampati, sapendo prima ciò che sapranno dire i tele- 


grammi! 

Tutto è bell'e pronto sino da ora. Il 21 le truppe 
inglesi. saranno a Y;.il 22.2 mezzota X;il 232 
sera a W; ed alla più lunga per Natale alla Z. Po- 
trébbe anche darsi, che così per semplice svago, con- 
‘Siderafo the dopo la Z viene ancora l'A, volessero ri- 
fate da capo, tanto per dir tempo al bellicoso vicerè 
dello Thdîè, che come tintti‘sinno: 


—1_——— 


— Sì, grazia, e leif 
— Non dico questo — e mi si avvicinò, 
squadrandomi e borbottando : —. temperamento 
sanguigno, nervoso ; complessione robusta... pro- 
- Io guardava lvi... bell’nomo.di forma piuttosto 
grandi, con una. voce rotonda e grave; con due 
oochi-che scintillavano sotto le ciglia aggrot- 
tate, pareva, mentre mi fissava, che nulla do- 


esso. calarsi a lui, tanto era penetrante quel 
raggio, visivo. 

= Si gieda. 

Mi sodetti. 

Tali. 

Mi alpi. 

Gagarin, 

Fegi alcuni passi per la stanza. 

— È un bel easo, non è vero? — disseGil- 
berto. 

© Ma il dottore non lo intese, 6 avvicinandosi 
ame: 


abbia, qualche apofisi inter- 
qualche ligamento All'epistroio 


Pieoa 
sl  impeni 
vero ale! ehe 
o 


PEA 


« In Pindo a Monna Clio sostiene il braccio », — 
di preparare il pezza, che possiamo riprometterei 
uo nec pias ulira, perchè la limatinti ufficiale, è finale, 
gliela darà l'oznipotente ed onniveggente lord Beacon= 
Sfield. 

In attesa, lettori miei garbati, dei telegrammi, del 
carme, ed altre cosucce inerenti, andiamo a girelloni 
per Londra, dove sempre si trova qualche così dap- 
petitoso. 

XXX 

Ecco un nuovo processo nel bel mondo, sui generis. 

Un baronetto, sposino già maturo, venne in pos 
sesso, alla morte del suo fratello maggiore, d'ana rag- 
guardevole proprietà; proprietà che, in mancanza di 
figli, doveva per legge passare ad un altro più giovane 
fratello, e in caso di decesso di questi —di salute già 
guasta — alla vedeva del primogenito, ora sposa in 
seconde nozze ad un doltore d'una certa fama. 

La moglie del nostro baronetto avera regalato al ma- 
rito, or fa qualche anno, un bel maschiotto, che morì 
di sette mesi. 

Preghiere, sospiri, lagrime e voli non valsero alla 
poverà signora per avere un figliolo numero due; e di 
natoral conseguenza, l'eredità minacciava andarsene in 
Catarnao. 

Un rimedio ci voleva per salsare i quattrini. Cento 
e un-progelti attraversarono la mente della cara don- 
nina, e per ultimo la colpì quello di volergli affibbiare 
un altro rampollo; come o quando venuto non im- 
portava! 

x 

Eccola dunque ai relativi apparati. Comiaciò dall'im- 
boltire la sottoveste, zumentandone il volume, a se- 
conda delle circostanze; corredando l'accrescimento col- 
l'accusare le solite indisposizioncelle ; ed altri giochetti 
d'occasione! 

Ma il signor marito non voleva saperne. Protestava 
a diritta e a sinistra, ebe la moglie non poteva essere 
in istato interessante, che di rampolli egli non ne aspet- 
tava, e finiva col gridare: € Se così dico, è perchè ci 
ho le mie buone ragioni! ». Però la signora dura: 
protestava anch'essa da sma parte, che lo era, perdînci! 
che lo era, e... lo dimostrava! 

La faccenda avrebbe terminato forse coronando i voti 
della signora se la governante di casì, non volendo 
saperne di promesse, di regali, di suppliche, non fosse 
corsa a spifferare la steriella al legale del signore, 
perchè il signore — a scanso di fastidi — se ne stava 
pacifico in campagna, avendo bisogno di rinfrescare 
le idee. 


> 

Di qui uno scandalo. Perizie mediche; visite sopra 
visite. < Non saprei dire >, diceva uno degli Escolapi. 
< Non mi pare, sarà, può darsi », aggiungeva l'altro. 
A dispetto di tutto ciò la rotondità sviluppava sovver- 
chiamente, è la commedia correva a rompicollo verso 
la fine. È: È: 

La signora venne a Londra dà una città di provin- 
cia che abitava, e press dimora in uno dei principali 
alberghi, passando sotto il titolo pià modesto di mi- 
stress. Qui erà d'uopo del soccorso dell'inflessibile go- 
vernante, e tentò di condurla a sè cei modi i più per- 
suasivi: ma quella, ferma nel diniego : no, no, e poi no! 

La baronelta allora dovette sbrigarsela da è sola. Si 
recò ad na ospizio di trovatelli e richiese — non per 
lei, ma per un'intima amica — un bambino appena 
sbocciato per adottarlo. In capo a due o tre giorni si 
trovò la merce richiesta, ma un po’ passatella, chè il 
signorino contava già quattordici giorni. Bisognava 
sbrigarsì. 

Presto detto, presto fatto ; la signora s'accomodò con 
una finta balia, la sera stessa fece trasportare l'involto 
all'albergo, e la notte in sul far delle tre... diede alla 
luce un sedicente erede alla famosa proprietà. 

Il mattino seguente, cortine abbassate, tranquillità 
perfetta, pis pis delle cameriere, e la notizia strombet- 
tala ai quattro venti, che la signora X aveva nella notte 
dato alla luce un bel maschietto; bello davvero, perchè, 
così appena mato; aveva le proporzioni d’an bambino 
di quindici gierni. Miracolo! 


————————_______—_ 


‘eomera! entro le ventiquattr'ore. 

Rimedio ron vera ; quindi facendo di necessità virtù, 
si rialzano le cortine; st rimanda i? baronettino a pa- 
azzo ; la signora lascia il letto fresca e rosea, come 
se nulla avesse sofferto, e sî presenta al tribunale, 
dove si crede che la concieranno pel di delle feste, Li 
povera ingenua ! x 

E poi mi diranno che l'Inghilterra non è il n° 
delle invenzioni ! 


XXX 

A proposito di processi — pur troppo d'un genere 
ben diverco — il giurì, dopo quattordici ore di not- 
turna clausura, emise-il suò verdetto sull'inchiesta del 
disastro della Principessa Alice. 

Eccolo letteralmente : « Troviamo che la collisione 
fa causata per non avere il Bywell Casile diminuito la 
celerità, fermato, e girato a poppa (asiern) in tempo: 
e che la Principessa Alice contribut pure al disastro, 
per non avere fermato e cambiato direzione (reversing) 
in tempo ». 

Il giorî fece eziandio alcrné raccomandazioni perla 
sicurezza della futura navigaziene sul Tamigi. 

In conclusione non trovarono, sia da una parte, che 
dall'altra, nè criminale, nè colpevole, nè stupida ne- 
gligenza : che ambidue i legni erano esonerati. da qual- 
siasi biasimo, e che l'onus probandi piombava tutto sul 
« Thames Conservancy » — corpo di sorveglianza del 
Tamigi — che aveva permesso si fosse dipartito dalle 
sue leggi. 

Dunque, chi ha avuto, haavuto; chi se n'è andato, 
se n'è andato. La soddisfazione pei perdenti e pei ri- 
masti, non è poi tanto ingrata ! 

Pa Pa Pas 

Il 30 del corrente mese il signor Gladstone pren- 
derà commiato dai suoi elettori del collegio di Green- 
wich, 

Ja quell'occasione, non priva d'un particolare signi- 
ficato, egli farà, credo, due discorsi. È inutile il dite 
che saranno eloquentissimi e splendidi. Le batterie del 
simpatico ex-capo dei liberali sono sempre in pronte, 
la miccia è accesa, & non'vi ha dubbio che egli le avrà 
caricate per quell'occasione: con mitraglia di differente 
calibro; colpirà di qua, di la, di su e digià; eisuvi 
colpi non sono giuggiole 1 

Nella giornata vi sarà ma meeting nello Skating Rink 
a Woolwich, per. il quale fu venduto un numere straor- 
dinario di biglietti a cinque scellini l'uno, oltre ache 
vi saranno posti di platea grafis per mille e seicento 


persone. 

Alla sera gli si offrirà un banchetto. I coperti sa- 
ranno messi per  duecentottanta; numero. meschino 
assai, se confrontato colle innumerevoli. domande e 
colle promesse fatte dxi-mémbri del comiteto-libarale, 
che non hanno preso le opportane misure, previo al 
fare di pubblica ragione i preparativi. Tèrrò informati 
i miei lettori dell'esito: ©" 

bada Das 

L'attentato assassinio del. nostro. Re a Napoli ha 
fatto qui una tristissima impressione. Non parlo della 
nostra colonia, che ha subito risposto con un'eco di 
simpatia "alla madre patria, parto dei giornali di tutte 
le tinte, i quali si sono espressi ne'termîni più lusin- 
ghieri verso il simpatico sovrano, e tutti, senza di- 
stinzione, no felicitati sul modo veramente mira- 
coloso com cui it-Re-scampò.al pericolo. 

Tutto il corpo diplomatico estero. ha-fatto ieri atto 
di presenza alla nostra ambasciata, onde esprimere il 
sincero dolore e la simpatia inspirati da un fatto così 
codardo. 

1 particolari, come si-può ben credere, sono da poi 
attesi con impazienza, ed i giornali tosto uistiti sono 


ditorati. 
Shaky. 
——  _——_——____— 


zava lo braceia, mi contava le costole con una 
serietà imperturbabile. Prese quindi un metro a 
nastrino, misurò la schiena, le braccia, la Jun- 
ghezza del petto, come se avesse voluto farmi 
un abito... quindi depose il metro e stette guar- 
dandomi con aria meditabonda. 

Nella stanza era un silenzio ed una penombra 
formanti ambiente degno della pronunzia d'una 
sentenza di morte. 

Dopo tre eterni minuti di aspettazione, Gil- 
berto, lo speculatore dello mie ossa, si fe’ animo 6: 

— Signot professore, vorrebbe aver la bontà 
di direi qualcosa ? 

— Ma ©, ma s — disse boîariamente il 
dottore riscnotendosi dalla meditazione — sa- 
pranno tutto; poi mi si avvicinò e postami una 
mano sul collo: 

— Si pieghi, si pieghi. 

Mi piogai, parve meravigliato della mia pio- 
gatura ad angolo quasi retto. 

— Ecco... per la direzione orizzontale dalle 
apofisi spinose della regione cervicale — e mi 
toccava osso del collo — edi quella lombare, 
la eolonna vertebralo può flettersi all'indietro 
in queste regioni, pochissimo o nulla în quella 
dorsale opponendosi i processi spinosi e le coste. 
Infatti — disse a Gilberto — provi a piegarsi 
quanto più può all'indietro. — Gilberto esegul 
@ la sua piògatura era pochissima. — Vedo — 
continuò — la regione dorsale rimane sempre 


prima lombare le cui apofisi destano maggior- 
mente dalla dodicesima vertebra dorsale, sna 
corrispondente. Che sora suocede invece nel suo 
amico? — seguitò con gran calore il medico 
volgendosi a me e facendomi con un cenno pint: 
tosto brusco prender la posizione di Gilberto 
— Sucoede che alla dodicesima dorzale ne è 
aggiunta un'altra probabilmente di natara lom: 
bare perchè è grossa 6 larga ; questa vertebra, 
che chiamerò spuria, dà un'articolazione alla te- 
gione dorsale, che în tutti gli individai rimane 
sempre immobile, e pòrmette unta piegatura’ quasi 
angolare nelle flessioni ‘all'indietro. 

Infatti mi piegai all'indietro: in modo da far 
stupire il dottore, Gilberto'e-me stesso. Avevo 
paura di rompermi. 

Il dottore s’appassionava : — La lurighezza della 
colonna vertebrale è per lo più: uguale al terzo 
dell'intera persona, sebbene in questa parte siano 
numerose le varietà, 6 invece qui si vade a 
occhio che la lunghezza è maggiore. 

Ma dopo tutto, noi avevamo famo e Gilberto 
volle conchindere. dicendo : 

— Dunque, le che la i 
amico sia ste 5 cesarina 

— Nella mia raceolta no ho qualche saggio 
Il museo credo possegga vari esemplari di tali 
anomalie nelle iv 
finte N malle vertebre, ma è corto, rolativa- 


ROMA 


r 24 novembre. 
Si può dire tutto in due sole parole. 
‘Roma non aveva mai visto rulla <i simile 
neppure nei momenti del più caldo entusiasmo 
patriottieo del 1870. » 

L'accoglienza fatta ni sovrani è stata degna 
della capitale del regno, degna di Roma. 

* 

Descrivere l'entusiasmo che ha accolto }e 
Loro Maestà al loro scendere dal vagone $ 
tale còmpito al quale ci sentiamo addirittura 
inferiori. a 

Si sa che dentro la stazione non avevano 
avuto nosto che le autorità iucali, il Senato e 
l Camera. I deputati, legati in catena luno 
al braccio dell'altro, hanno feito ala alle Loro 
Maesté, e le hanno accompagnate sino alsa- 
lone d'aspetto in mezzo a grida frenetiche. 

Non si potrebbe dire che l'etichetta sia stata 
scrupolosamente rispettata ; ma appunto questa 
mancanza di ogni convenzione officiale diceva 
più chiaramente l'affetto e la spontaneità onde 
quella dimostrazione imponentissima e più si- 
gnificanté d’ogni altra era informata. 

Il Re era grandemente commosso: ripeteva 
di son aver mai visto nulla di simile e di tro. 
varîi come in mezzo ad una famiglia. 

Li a Si trovava. prosso 
al Re, avendogli detto 0î rappresen 
tiamo l'Italia, il Re ha risposto: Lo credo, lo 
credo. 

V'è stato un momento nel quale tale era la 
calca de’ deputati intorno a Sua Maestà, che 
Sua Altezza Realo il duca d’Aosta ha dovuto 
{irare s sè il principe di Napoli. L'onorevole 
Cairoli, zoppicando, ha seguito da lontano le 
Loro Maestà e la Camera, tanto che il Re, 
già montato in carrozza, ha dovuto attenderlo 
prima di partire. 


è 


Re ha stretto la mano agli onorevoli Mor. 
Nicotera, Belmonte, Di Sambuy che ha 
incontrato per i primi sulla via. 

* 

All'uscire delle Loro Maestà dalla sala la 
folla dei deputati acclamanti e plaudenti era 
fale che Sua Eccellenza il presidente Farini, 
il quale portava a braccio il presidente del 
Senato, non riusciva a far udire la propria 
voce, perchè gli fosse fatto largo sino alla 
propria carrozza. 


Fuori della stazione. 


La facciata della stazione era inghirlandata, 
festoni di fiori e di staffe in colore pendevano 
dalle cornici; un padiglione color cremisi sor- 
montava la porta principale; pennoni al 
con drappi turchini portanti la cifra M. 

Dal marciapiede il colpo d'occhio era bel- 
lissimo; a sinistra stavano schierati i coraz- 
zieri, splendidi, abbaglianti. Le rovine delle 
Terme brulicavano di gente, la fontana zam- 
pillava. La folla delle associazioni era conte- 
nuta dai bersaglieri e dall’artiglieria. Im fondo, 
i due pelghi gremiti d'invitati, nei quali una 
mitesa di belle fanciulle, elegantissimamente 
vestite in raso bianco, incaricate di presentare 
alla Regina il mazzo difiori a nome delle scuole. 
Formavano esse stesse un gentilo douguet di 
candide rose. 


* 

Alle due ii sole brillava, le assaciazioni coi 
loro concerti seguitavano ad arrivare. Le car- 
rozze di corle vennero a collocarsi presso la 
porta. Il conte Castellengo disponevale. Erano 
sette carrozze, delle quali la prima quella de- 
slinala alle Loro Maestà a sei cavalli; sulla 
predella di dietro, fra due servi, era un giovi 
netto moro. Le altre destinate al seguito erano 
a due e a quatiro cavalli. 

* 

Tutti gli ufficiali del presidio, non coman- 
dati sotto le armi, erano radunati in gran te 
nula eon sciarpa. Eran forse seicento, e le bril- 


Tanti € variate uniformi producevano un effetto 
splendido. 


———_____—— 


— Si voleva farle una proposta, 

— Quale? DEA 

— O via, smettiamo — dissi io, ma l'altro 
continuî 

— La proposta di comprarlo. 

Il dottore rise nuovamente : 

_— Chi vuol che lo compri? con quei-mali 
si campa quanto Matusalem. Io sono pi 
vecchio di loro, e me n’androi certo all’ 
mondo prima di veder questo giovinotto spol- 
pato e appeso a un chiodo nel mio gabinetto. 

Mi corse un brivido per tutte le midolls; 
sentivo già il freddo che deve provare uno sche- 
letre siondoloni, e il chiodo del dottore mi e01- 
figgeva come un uccello di malangurio, sulle 
fredde pareti della sonola. 

Ma Gilberto, punto interdetto dalla rispost® 


|-negativa del: dottore, soggiunse : 


— Non potrebbe comprarlo il museo? Il 
museo è un'istitazione duratura. 

—,8 — riprese il caro dottore ridendo — 
#6 il signore lo desidera, posso preporlo. 

— Ma sarebbe un affare lungo? ; 

— Sicuramente, ‘© neppur certo. Ma via, il 
loro progetto non è pratico, l'affare che pro 
‘pongono non troverà offerenti, diamine! Loto 
vorranno quattrini subito; invece la mercanzia 
la darebbero Dio sa quando; eppoi se i eredi- 
tori impazienti ci mettessero il sequestro, 0 PF®* 
tendessero aver subito la roba? 


(Conta) Binruscano. 


l vagone è 
addirittura 


[L'onorevole 
lontano le 
che il 

| attenderlo 


Ma sala la 
enti e 


FANFULLA 


* 
Alle 3.114, ai radunati fuori della stazione 
un'altissima ovazione che veniva dall'interno 
Emnunziava l'uscita dei sovrani. 
Momento di trepidazione e di gioia indi- 


il 
“Sulla soglia comparve la Regina; sali in 
carrozza, © stelle in piedi sorridente, sublime, 
tera Regina; dagli ufficiali un grido for- 
midabile, un e2e#ba che diede il segno a tutta 
l'ovazione della piazza. 

Tl Re sali in carrozza; altra esplosione di 
applausi. Aveva l’aria sofferente, e un colpo 
di tosse assai forte lo colse nel momento in 
cni si toglieva di capo l'elmo per salutare. 

Poscia Sua Maestà aiutò a salire il princi- 
pino, anch'egli sorridente. Cairoli intanto avea 
preso posto innanzi alla Regina e il principe 
Amedeo si collocava în faccia al Re. Cosi il 
principino rimase fra lo zio e il salvatore del 
padre. Quando la carrozza si mosse fra quella 
siepe d'uniformi, non accadde il minimo. di- 
sordine, i corazzieri la seguirono compatli, © 
ma folla d’ufficiali, commossi, ebbri, entusiasti 
seguiva correndo la vettura. 

Che bombe, che coltelli! Avremmo voluto 
morir tutti in quell’istante pel nostro Re. 

All'Esedra in piazza di Termini. 

I due palchi semicircolari cominciano a es- 
siete t SII duo sono” stipati di 
gente e di bandierine tricolori. Chi non ha 
trovato posto nei palchi s'è arrampicato peri 
muri, sui chioschi, sulle finestre e sui tetti. Il 
tetto delle caserma di cavalleria ha sutta crasi: 
una fila di soldati: sono quelli che il servizi 
ha trattenuti in quartiere, ma reanche il 

vizio li ha trattenuti dal vedere il loro Re. 

Alle 2 hanno cominciato a giungere le mu- 
siche e le associazioni. 

Non par vera la varietà d’uniformi che pos- 
sono trovare i musicanti, vestentlosi sempre 

ri e sempre di cavalleria. Bigi, tur- 
verdi, a mostre arancione, rosse ; a pel- 
torali d'amaranto, a colletti di fragola. 

Queste musiche, che non mi è riuscito 
contare, si mettono in riga dietro alla fila dei 
vigili, che forma ala lungo la strada în mezzo 
all'esedra. 

Colle bandiere si schierano ‘le associazioni 
che vanno un po’ più in su, un po più in giù, 
en po’ più in qua, un po” più in là. 

Intanto le persone munito dei biglietti con- 
tinunno a giungere ed a sovrapporsi, 

Io ho avuto per la mia pa:te la metà d’una 
signora che pareva due — se non -erano tre, 
cosa che il sindaco saprà quanto prima. 

E la gente si vede dietro la truppa e dietro 
le groppe dei cavalli che chiudono la piazza ai 
due lati accanto alla chiesa degli Angeli. 


3 si ode una cannonata che, pare un 
tuord, ta vocé di Did; le risponde un tuono 
di evviva, la voce del popolo. 


ioni stanno, ferme: le bandiere 

itano, e_il porta-bandiera della 

lej cuochi e camerieri,, la_ più 

rhmoto îl pesante stendardo 

di che è la mia stella polare, 

perché t0 essendo in seconda linea, mi guido 
su quella. 

Altre cannonate si succedono ; e ogni scoppio 
aggiunge una emozione in quell’atmosfera che 
ne è satura;= 

Finalmente, in mezzo al chiasso delle mu- 
siche, si ode stridente la fanfara di Emanuele 
Filiberto : «. Viva il Re! Viva casa Savoia!» 

secoli ! 
impossibile ridire lo spettacolo in questo 
momento. 

Le earrozze del corleggio resle passano in 
mezzo a una selva di bandiere sveniolale; i 
palchi immensi sembrano una nevicata mi- 
nuta; tanti-sono i fazzoletti che si agitano. Si 
odono delle trombe che sembrano voci e delle 
voci che sembrano bande. Il ‘corleggio sfila 
man mano, e în mezzo a quella folla sembra 
sorvolare, come spinto dall’onda sonora di un 
applaùso indicibile. R 

Tutti i volti sorridono. Molte signore che 
hanno il dono della gioia infantile, piangono 
attraverso ai loro sorri: 

Nelle prime carrozze di gala stanno le dame 
di palazzo, i cerimonieri, la Casa militare, il 
primo aiutante del Re e i ministri: 

Poi la scorta dei corazzieri. Poi la carrozza 
reale, nella quale il Re a destra salutava mi- 
litarmente; la Regina a sinistra, tutta vestita 


id bibncp, col. appello»: lpribretino è na 
ari 


sciarpa bianca, resa essa pure. per l'emozione 
intensa, bianca come il fiore di cui porta il 
syentolava il fazzoletto. A 
cia al Re, il duca d'Aosta; ‘in faccia 
Ragina, il’ presidente Cairoli, sofferente, 
lieto 6 visibilmente colpito dall'indescrivi- 
spettacolo. In mezzo a loro, il principe di 
Napoli, che poveretto non aveva punto l'aspetto 
di essere n} con festo. E non era uma festa, 
era una consacrazione, un giuramento di fede. 
Era la coscienza d'un fo onesto e grande 
che protestava contro la nefandità. 
.. ROSI . E 
Sono passati come una visione d'un rai 
conto di fate: ed erano già entrati nella via Na- 
zionale che ancora il popolo applaudiva, le 
musiche suonavano, i cannoni iuonavano co- 
prendo le musiche, e le voci gridavano co- 


prendo i.canponi; È; xi È 
< Viva il Re! viva la Regina, viva la casa 
Savoia ». î 
Sulla piazza del Quirinale. 

In mezzo a questa frenesia d’appleusi, a 
questa pio fiori, allo scampanio, alle 
Brida d'evviva il reale @-arrivato 
sulla piazza del Qi La carrozza del Re 
5 Regina non era aneora entrata nel por- 
dv detta Feggie che la pi za di Monte Ca: 

alto era giò Sfipata della folla éorsa dietro il 


gorleggio per la via Nazionale. Il palazzo dell 
corr pareva un alveare. C'ero. gente do 
gia! dappertutto, perfino sullo stemme gigan- 
tesco di casa Corsini, soprapposto al palazzo. 
li applausi hanno continuato senza posa 
continui, como un urlo solo. 3 
® e la Regina sono comparsi sul bal- 
cone dopo pochi rinuti: Frenmezzo @ loro 
ritto sopra una sedia, s'è presentato il princi- 
pino di Napoli ; alla sinistra del Re il duca 
d'Aosta ; indietro gli onorevoli Tecchio é Fa- 
rini, in fondo la pallida e grigia fisonomia del 
ministro dell'interno. L'onorevole Seismit-Doda, 
non invitato, s'è venuto a mettere în prima 
fila. Gli applausi e Fa evviva devono essersi 
sentiti da Monterotondo e da Albaro. La Re: 
gina era sorridente, felice di quello spettacol 

il Re indicava colla mano al fratello tutta 
quella folia festante; il principino di Napoli, 
nel suo uniforme severo di caporale torpedì” 
niere, salutava agilando il suo berretto: L’o- 
norevole Cairoli, obbligato a starsene seduto, 
non ha potuto comparire sul balcone. 

.1 sovrani sî son traitenuli alcuni minuti poi 
si son ritirati, ma un nuovo e più lungo ap- 
plaùso li ha richiamati. Il ministro delle finanze, 
tanto per non perdere l'occasione, è ricomparso 
anche lui subito dopo la a. Il Re era 
questa volta accompagnato dall'onorevole sin 
daco di Roma, il quale, a giudicarne dai gesti, 
pareva dimostrasse la propria soddisfazione 
per quella splendida dimostrazione d’affetto 
datagli dalla città di Roma. 


x 

In questo frattempo le bandiere delle società 
operaie e delle altre associazioni sono arri- 
vate a farsi strada fin sotto il balcone reale. 
Ma lo sfilamento delle associazioni non ha 
potuto aver luogo. 

Una lunga e compatta colonna di popolo si 
avviava già per la Dataria, mentre tutta la 
folla rimasta per la via del Quirinale e la via 
Nazionale riusciva a poco a poco a penetrare 
sulla piazza. E siccome questa nuova folla 
non aveva ancora veduto il suo Re e la sua 
Regina, ha voluto vederli, e questa volta sono 
comparsi al balcone insieme all’ onorevole 
Cairoli, che it-Re teneva per mano. 

Mentre scrivo, le musiche percorrono la città, 
le case s'illuminano e la gerite continua a 
gridare : 


.VIVA IL RE! VIVA LA REGINA! 


Alla serenata di domani sera, a Monte Cavallo, s'e- 
segtrità per tr prima volta ta Fanfara inedita di Ros- 
sini. 44 pubblico non deve avere aspettazioni più grandi 
del vèîo; non è una sinfonia, come disse qualche gior- 
nale, e neanclie dna marcia, e quindi non è parago- 
nabile colle marcie famose dal Rossini stesso o del Me- 
yerbeer, o del Wagner. È soltanto una Fanfara, come 
Pintitolò il medestmo Hiustre autore con queste paro!e 

tte di suo pugno, sul frontispizio del manéscritto 


La Corona d'Italia 


Offerta a S.M. 
Vitorio Emanuele Il 
Dal riconoscente 
G. Rossini 


Passy de Paris 
1868. 


La spiegazione di quel riconoscente sta nel fatto che, 
allora in.occasione. del. matrimonio del principe reale, 
oggi Re Umberto, colla Regina Margherita, fu istituito 
il nuoso ordine-della Corona d'Italia. Il ministro della 
pubblica istruzione, l’oporevole Broglio, propose a Sua 
Maestà Vittorio Emanuele due sole decorazioni di Gran 
Croce, ‘Manzoni ‘e Rossini ; e nessuno dirà che fossero 
concessè male. Il Rossini, a chi il ministro mandò le 
relalive insegne, le accolse con profonda gratitudine, 
come appare da questa sua. lettera: 

< Mi corre debito darle avviso avere.io. ricevuto, dal- 
l'illostrissimo cavaliere. Nigra le insegne -del grado di 
Gran Cordone del..ben.augarato e nuovo. ordine della 
Corona. d'Italia che il Re si è eompiaciuto di confe- 
rirmiî, dietro proposta dell’Eccellenza Vostra. Mentre la 
ringrazio, signor. ministro, della parte che..Ella ebbe 
in quest'atto delia sovrana benevolenza, la prego cal- 
damente volersi fare presso il Re l'interprete della mia 
sentita riconoscenza, è di'nòn lasciar ignorare a Sua 
Maestà con quali sentimenti e con quali voti io abbia 
accolto il suo prezioso, dono, dono che mi rende oltre- 
modo lieto, che infiamina la mia mente e il mio cuore, 
in modo da rendermi (forse) îl più presuntuoso e il 
più ardito degli uomini. 

« Amor eofì fimor si paga. » 

< lo dunque conto offrire a Sua Maestà una mia 
Fanfara perla musica militare (banda) di Sua Maestà 
alla quale Fanfara darò il titolo di Corona d'Italia... 

« Passy de Paris, 44 maggio 1868. 

< G. Rossusi. » 


«4 Ieri, nella chiesa di San Silvestro in Capito, con 
la debita autorizzazione del cardinal sicario, fu can- 
tato, ad iniziativa delle signore romane e degl'im- 
piegati superiori del ministero dei lavori pubblici, un 
solenne Te Deîlm per lo scampato pericolo di Sua 
Maestà il Re. La funzione venne fatta dall’egregio 
rettore di quella chiesa, abate Pompeo Acquisti, e 
sappiamo che lo stesso non volle accettare alcun com 
penso, nè indennizzo delle spese sostenute. 

°* La Società romana della esecia alla volpe ci 

uunzia i seguenti intamenti di caccia: 
x ì, 25 rem villa Pampbyli, fuori di 
‘San Pancrazio o Cavallegzeri (chilometri sei). 


Lunedì, 2 dicembre, aTor di Quinto, fuori di porta 
del Popolo (chilometri sei). 

Gioredì, 8 detto, a Coazzo, fuori di porta Pia (chi- 
lometri nove). 

Le caceie avranno principio alle ore Il antimeri- 
dinne. 

-. Sommario delle materie contenute nell'ultimo 
numero del Courrier d'Italie : 


de Paris — Echo du Vatican — L'em) Fré- 
déric Ie Barberousse et la républiquo de Milan au 
moyen îge — Variétés: La mer do Marmara et los 
fles des Princes — Courrier de Rome — Question 
do priorité — Nouvelles. artistiques, scientifiques et 
Tittérairea — Acadbmie et sociétés sazantes — Not- 
relles de partout — Nos informations — Bulletin fi- 
nancier. 

«. Ieri sera ba avuto luogo la rappresentazione dei 
Borgia di Pietro Cossa. + 

Teatro zeppo; aspettazione grandissima. 

In una giornata como oggi è impossibile rendere 
conto dell'importantissimo lavore. Ecco un: cenno te- 
lografico della serata. 

Primo e secondo atto applanditissimi, senza con- 
trasto, sebbene a tutta prima il pubblico esitasas ad 
accettare un papa sulla scena. 

Il terzo ha raffreddato un: po' il pubblico pet la 
lunghezza, soverchia alla recitazione, di alcune scene. 
Fatica conseguente per rimontare il diapason degli 
atti quarto e quinto, nei quali ci è pure qualche cosa 
di superfluo. 

Alla fine del dramma, come alla fine di ogni atto, 
l’autore e gli attori sono stati chiamati al proscenio 
a più riprese. 

1 scenari del Bazzani sono assolutamente quali si 
possono desiderare ; la messa in scena elegante, sfar- 
zosa e corretta. 

La recitazione eccellente, tanto da non far credere 
al numero esiguo delle prove fatte dai bravissimi 
alteri. 

La signora Marini, nella parte un po’ monocorda 
di una Vannozza che è tutta ereazione del poeta, è 
stata grande. È detto tutto. 

Bene tutti gli altri; bene il Reinach, artista che 
ha un avvenire; bene il Vitaliani nella parto d'Ales- 
sandro YI, sebbene un po" bonomo : bene îl Salvadori, 
sebbene nn po’ truce. A 

Una raccomandazione all'autore e all'attore: quel 
cardinale Valentino che dì nottetempo, su uno spàlto 
di Castel Sant'Angelo, si, leva la porpora, non è vero 
Un mantello e un cappello sono mélto' più indicati dalla 
situazione. Come sarebbe anclie opportuno e conforme 
alla storia che Alessandro VI vestisse qualche volta 
da cavalieto; ciò varrebbe a togliere l'impressione 
un poco urtante di vedere continuamente il camauro 
sulla scena. 

Ju ogni modo a giudicare il dramma, bisogna aspet 
tare che l’autore vi abbia fatto Je modificazioni"e 
tagli che la prima recita ha indicato al chiaro poetà. 

2 Teri sera, durante ì Borgia, ci fa al Valle ‘una 
bella ovazione; si chiese l'inno e si applaudi a'più 
riprese fra le grida unanimi di Vi 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


* CHIETI, 23 sera. — Sono partiti 400 cit- 
tsidini cori bandiere e banda musicale con un 
treno" speciale per Napoli onde festeggiare il 
Re alla sua parienzaì 


Truscramm Sterani, 
NAPOLI, 23. — Stamane i sovrani, accompagnati 
dal principe di Napoli, dal duca d'Aosta, dai generali 
Medici,, Bertolè:Viale e De Sonnaz e dal loro seguito, 
recaronsi in carezze di gala al Duomo, ove furono ri- 
cevuti dalle autorità, ed assistettero ad un Te Deum 
nella cappella; di San: Gennaro. Lungo le vie la folla 
aeclamava. f 

Per ordine del municipio fu cantato un. Té Deum 
nella chiesa di San Lorenzo. , i, 0 

Col medesimo accompagnamento, i sovrani, Sopra la 
corazzata Principe Amedeo, alle ore 12 30° visiteranno 
la squadra. j 

FIRENZE, 23. — Stamane. l'arcivescovo, assistito 
dal clero, ha cantato nella Metropolitana un Te Deum, 
per ringraziare Dio per la salvezza del'Re. Sono in- 
tervenule. in forma solenne le autorità civili e militari, 
‘moltissime signore e cittadini di ogni ordine. La folta 
era numerosa. La truppa era schierata nella chiesa e 
nella, piazza. Uscendo dalla chiesa l'arcivescovo, la 
musica militare ha suonato la marcia reaie. Applausi 
prolungati.al Re. 

La Borsa è chiusa. 

BERLINO, 23. — Il rappresentante della Germania 
presso la corte di Danimarca è partito improvvisamente 
da Copenaghen, in seguivo alla presenza del duca di 
Cumberland. 

JAMROOD, 23. — La guarnigione afgana di Ali 
Musjid si-è ritirata precipitosamente, abbandonando i 
viveri, ventun cannonese.cinque feriti. ,, 

* I-comandante afgano trovasi fra i prigionieri. 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Pest: 

« Assicurasi che VInghillerra espresse la propria sod- 
disfazione per le assicurazioni date dallo Czar di voler 
eseguire il trattato di Berlino. L'Inghilterra spera che 
i fatti corrisponderanno alle parole. » 

BUDA-PEST, 23. — La Delegazione austriaca, dopo 
una viva discussione, alla quale presero parte il mi- 
nistro della guerra ed Il ministro degli affari esteri, 
approvò con 30 voti contro 23 la proposta di Widmann, 
colla quale accorda al ministero delia guerra il credito 
doînindato di 1,720,000' fiorini per trasformare i fucili 
Werndl e per le cartucce rinforzate, 

NAPOLI, 23. — I sovrani, accompagnati dalla squa- 
dra che eseguì alcune evoluzioni, si recarono a visitare 
il cantiere di Castellammare. 


« A Sua Maestà il Re Thalia, 


bile attentato, non-ha parole che valgano a tradurre 
la sta devozione infinita fer Voi, -Be-prode 


rispose unanime inorridità, 
vite si spenderebbero volonti 


talia, e il Vostro giovine figlio, cara speranza di questa 
patria adorata ». 

LANORE, 23. — Le forze di Bidulph e le truppe 
del maggiore Sandeman sìsono avanzate presso Pi 

LONDRA, 25. — Gli Inglesi si avanzano facilniente 
nella vallata dî Karum, e he occoparòno' È fortini ab- 
bandonati dagli Afghani. 

Le popolazioni mostransi amiche. 

VERSAILLES, 23. — La Camera approvò i bilanci 
dei mi leri dei culti e dell'agricoltura. 

MADRID, 23:-— Benchè il presidente della Confe- 
derazione elvetica non abbia ancora ricevuto alcuna 
comunicazione, esistono però trattative fra. le potenze 
per domandare alta Svizzera: cite facdià cessare la tdl- 
leranza verso gli anarchici. 

La Gazzella pubblica it trttato di-estradizione can- 
chiuso fra la Spagna e la Germania l'articolo 9 cofi- 
prende le associazioni iltegali tendenti ad attaccate ‘le 
pei e le proprietà. 

N43, 25. — Il presidente della Camera, Rech- 
bauer, ricevette dall'onorevole Cairoli un dispaccio, il 
quale dice che il Re rimase commosse dei sentimenti 
espressi da Rechbaner, e lo ringrazia vivamente. 

COSTANTINOPOLI, 23. — La Commissione della 
Rumelia approvò Ja mozione ottomana, tendente al rim- 
patrio degli emigrati della Rumelia, al mantenimento 
dei dirittì anteriori, alla restituzione degli immobili, 
ed all'indennità dei beni mobili. 

Una circolare della Porta domanderà il concorso 
delle potenze per eseguire questa decisione. 

BUDA-PEST, 23. — La Camera continuò la di- 
scussione dell'indirizzo. 

Il presidente del Consiglio, Tisza, confutò gli argo- 
menti dell'opposizione e difese la politica del conte 
Andrassy. È È È a 

‘ANa Delegazione ungherese, il conto Andraàsy, ri- 
spondendo ad una interpellanza, disse che la Dobrut- 
cia, secondo il trattato di Berliwo, è un territorio ru- 
mano, dunque lo sgombero-dei Russi si riferisee înche 
alla Dobrutscia, ed il governo non potrebbe animet- 
tere un tentativo di eludere un punto qualsiasi del 
trattato di, Berlino. x 4 dl 

Il conte :Andrassy soggiunse che egli ‘non può! fare 
nessuna iarazione formale ‘su’l@ trattative finora 
pendenti fra fa Russia e la Rumania. — ©’ < 

NAPOLI, 24. — Alle ore 7 18 i so) sono ‘isciti 
dal palazzo col medesimo ordine del laro' artio. 

Nella carrozza, reale -presaro; posto, ì Soytaift,i il :prin- 
cipe di Napoli, il duca d'Aosta e Lonorexgle Cairoli. 


Una grande folla applaudiva vivamente. 


gio Danto Alighieri ba offerto un. dbhg” al principe di 
Napoli. II pass 

I sovrani, si sono. molto compiacinti ;di questa di- 
mostrazione. puri 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
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rana > 
La Ditta & È, PIRELD, P. 7 
Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGEFTI-D! GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
} 21 Ba giano ili 
ROMA 
293, Via del. Corso, 29% 
un Depositd dei suoi Prodotti con' rendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. | 


DA AFFITTARSI 


per causa di prrteîizà ua bell'appartamento a mezzo- 

giorno, riceamente mobiliato, presso. la Piazza Barbe- 

rinî. 16 vanî, gas ovunqué, sala da bigni, ecc. 
rizzarsi. IÎ. Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma. 


Ingresso libero 
È riaperta PESPOSIZIONE di oggi ili di Cha- 
ma è Giappone asti e moderni in Lacche, 
Stoff>, Cioîsonsé:, Po i e Broazi, ecc. 
Piazza di" Sag: 


GRANDE LOTTERIA 
Esposizione Universale. di Parigi 1978 


Avviso urgente 

Il Banco Fratelli CASARETO di Franc:sc». Gewova, 
COMPRA i Biglietti originati dels so.detta Lor 
teria: (( Décret el Reglement du 22 juillet 1578, contro 
s gnati co! Timbro ad umidi»: M: Nicolle, Agent-Comp- 
table du Tresor),‘psgandoli un prezzo molto conveni: nie 
per coloro che avendoli acquistati all’Emissione desi 
rassero disfarsene subii agno 
‘© Dirigete immetiatam inte i Biglietti sotto-piego racco- 
mandato sal BANCO FJii Casareto di F.sco. in 
Genova, Via Carlo Felice; 40 (Casa fondata nel 1868) 
oppure le offerte affraricato coll’indicazione delle Seria 
s Numerî dei Biglietti che si desiderano vendere senza 
unire Francoboilo. per la risposta, che sarà data 2 volta 
di corriere. — Per ìl titiro di gross? partite verranno 
incaricati i Corrispondenti  del' Banco suddetto sulle 


principali piazze. 
Stridete i proprio intirizzo chiaro e completo. 


. p: Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
139.40, Fioet-Street, E. C. 


via Colonna, &{ 
OBLIEGHT, Roma, 


LVVISI ed ISSIRZIONI si ri PUficio Principale di Pubbliei |, 
Li vi Milano, via Santa | Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, I 


crt 
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ALANO. - STABILIMENTO TIPOGRAFICO-LETTERARIO DEI FRATELLI TREVES EDITORI. - MILANO | 
“ RO Ie riti it ai Att 


NUOVI GIORNALI DI MODE-PER- TUTTE LE FAMIGLIE 


EDITI DALLA CASA TREVES DI MILANO 


Il grande successo ottenuto dalla MODA ci ha persuaso a percorrere intero questo campo elegante, ed estendere Ie nostre pubblica- 

Zioni a tutti i bisogni, a tutti # gusti, a tutte le borse. Oltre LA MODA, pubblicheremo in novembre un glormalo più Toco, al quale 

diamo il nome simpatico di MARGHERITA, - come il giornale più sontuoso di mode in Inghilterra s'intitola Za Regina e a Ber- 
lino Victoria - é un giornale più economico, ELEGANZA, che sarà il non plus ultra del buon mercato. 


MARGHERITA | LA MODA | ELEGANZ 
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GIORNALE DI GRAN LUSSO GIORNALE DI LUSSO 5 Re ente zinto 
"Mode e Letteratuta ; Un fascicolo FAVOLOSO BUON MERCATO; 
RACCONTI ORIGINALI ITALIANI DI SEDICI PAGINE 1IN-16 " 
AI ogni mese PER SOLE SEI LIRE L'ARSO 


ti 

$ 

o ; 
Un fascicolo di 8 pag. in-4 grande || DUE FIGUSMBI COLOBATI li 

= CE SIRGIGOLO TAVOLE ear Un ong L: 8 sani grande | 

i Modell! tagliati - Musica - Tagpeneri SELL 

VI FIURISO COLORATO E VARIATI ATNESSI se EPRESE. " Tavole di ricami e Modelli ‘tagliati. 

È ì 


I primi romanzieri e autori viventi, come BARRILI, BERSEZIO; CASTELNUO VO, FARINA, VERGA, DONATI, LA MAR- 
CHESA COLOMBI, CACCIANIGA, exc., scriveranno appositamente per i nostri giornali illustrati degli interessanti racconti. Abbiamo già nelle mani | | 
tre nuovi romanzi di cui comincieremo immediatamente la pubblicazione del giornale MARGHERITA : $ 


D TENMI PATEAIO, di Vittorio Bersezio. - TI AMORE FEUGE, di Enrico Castelnuovo, - A DITTA DI MID IL, di Salvatore Farina, i 
DUI } ASSOCIAZIONE radi si = Dei È a il coem = 7 il e È = estero, da a e ae 


ELEGANZA, L. 6 l’anno. - All'estero, fr. 9 (oro). Per 1) Eleganza non si ricevono che associazioni annue. 
del giornale MARGHERITA: Zig-Zag per VEsposizione Universale di Parigi, di Folchetto. 
TRIMI: Il SI ANTI Ai soci annui della MODA: i Profili Muliebri, di Carlo D’Ormeville. 
PER L’AFFRANCAZIONE ECC. DEL PREMIO, AGGIUNGERE $0 CENTESIMI. - PER-L’ ESTERO, FR. I. 
Si mandano gratis i manifesti particolareggiati a chi ne fa domand:. — A chi manda L. 7: 50 si spedisce un fascicolo di saggio di tutti tre i giornali. 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI IN MILANO, VIA SOLFERINO, N. 


Figo ITALO EGIZIANA i Nero EnN= 


Via Cappellari, n. 2 


-- ———= 
io lraseMN ON ORSI 


è 


IL 


nali, nonchè di commissioni ed affari di ogni genere sia per Milano!e sitio imecaa) È Fi atbrcumta core” nessuna matematica alla Orlicé 
come per tuita l'Italia. apre e e e n e | ma verità basata sul successo ! 
ESUZIONA its Sento, Che acero: — L'ieveniore E i 
B9( [iso Goaco, ; Non la scienza matematica lo è, che mi foce GUA- 
mei du ale sa quatzfre | ÎÎ DAGNARE UN TERNO. La SEMPLICE inracono det. | 


Idel corpo, di natera però renmatica, TUFFICIO letterario in Berlino 8. 0. Ni trasse 
ea pier (od de ‘nto. UE mi condite senza Ora alieno ara S | 
Pigeon pate scià, che pl (| | Ringraziando al medesimo, auguro che afa un aiuto 
[ia esioro | quat ameriscono emore | fl -— Napoli. 


zio cutanee, eruzioni, melanconia, ero, 
alismi, gola, febre, catarro, convalsioni. rene 
ia, Mancanza di freschezza e d'energia nertosa; 31 anni din: 


si vende presso 


i frmacit, dreghieci, pinicberio è negosi di commenti 


ito co: ff[sono-ancora iscritti nel 
Universale della Nobiltà 
[mandare 


fa f(tuma» 


; ——_ 
È. a Conti. | Unica Fabbrica Italiana P; ata 1878 
in ami DELE al 


ta inn Di LIFE e al GELONI, BIGLIARDI 


Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 
con Medaglie d'oro € d'argento 


‘imaoppor 
para/ i Vinte i n 
vos: ANTONIO LURASCHI 28%. 
Fornitere di S. Mi. il Re d'Ialia 
| Bigliardi ricchimimi comuni colle sponde privilegiato sistema 
| Luraschi premiate @ Vienna 183. — Vendita al dettaglo è 
spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 

Prezzi correnti 6 disegni gratis a richiesta 


Nuovi Ventilatori 

È (TIPO. MURE) 

.|Per appurare ogni SE Arenaglie e particolar 
Solidamente, costruiti in legno 6 lamine. meialliche, 

LA CREMA G'ORGIANA [coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per far 

fa [manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 

Di |circa 8 nà all'ora, Ra: 5 

ita dall'etfstazione di Firenze Lire tag di 8 crivlli resa 


CY È pri 
Segreti economici e preziosi 


di 
i 
Î 


Si spedisce franco per posta cont 
Dept ie pe gl pat 
Î, cant Ra ila succursale dell'Emporio, 11° 
ì, via Fratuna, 66, Roma, presse Corl e Bis 


(0 e C., Piazza Montecitorio, 14? 


I nici propernti saperati pagli copedali dell Armate 
reca per formare è mantunare | vesisanli. 


ct e 


© squilli e di g 
di Giosafalte. 


che venne pr 


Sia pure 


Come veda 
mon essere d 


e di animo gj 


Chi più chi 
ieri a festegg 
mosco taluni d 
‘avevano mai 
la scialarono. 


saggio del tre 
lande di fiori 


Il vocabolo; 
siero anche le 
Ho inconti 


fe l'onorevole 

Il suo petto 
e un firmame] 
=— ieri tirava 
i risvolti dell” 
dere al pubbli 
quella dello Z 


La piozza : 


E fu propri 


GIORNO PER GIORNO. 


| 


Ti grande cittadino Gambetta e la sua 2é- 
publigue francaise non se l'abbiano a male .se 
mi prendo la libertà di registrare che nella 
giornata di ieri molli così detti cericali hanno ‘ 
fatio, anch'essi, la loro manifestazione monar- 
chica. 

Ho veduto la bandiera italiana sventolare a * 
certi palazzi principeschi, ho ‘veduto i lumi 
splendere la sera a certe finestre che non mi | 
pareva vero. 

Segno dei tempi! 

Si potrebbe forse dira che queste speciali 
dimostrazioni furono l’effetto della carità cri- 
stiana, 0 della nobiltà d'animo, piùhe l’effetto ‘ 
di una conversione politica. | 

Sia pure così! Ma i fatti sono fatti. 

sa 

Come vedete, non ho declinato nomi, per; 
non essere costretto a fare confronti. I con- 
fronti sono sempre 
ja i Romani sanno a quest'ora quali sono 
principesche e gli aderenti, in ge- 
nere, al Vaticano, che nella giornata di ieri 
hanno offerto cosi bella prova di cuore onesto | 
e di animo gentile. Î 


at * 

Chi più chi meno, tutti si sono ingegnati | 
ieri a festeggiare il ritorno dei sovrani. Co- | 
nosco taluni che dal quarantotto în poi non 
avevano mai acceso un moccolo, e ieri sera 
la scialarono. 

Anchs nella decorazione delle case, dirante 
il giorno, si è verificato un grandissimo au- 
mento. Bandiere a profusione e lungo il pas- 
saggio del treno reale, tappeti, arazzi e ghir- 
la:ide di fiori a ogni finestra. 


aa 

Il vocabolo decorazione mi richiama al pen- 
siero anche le decorazioni. 

Ho incontrato decorati a centinaia e centi- 
naia per le vie. 

È anche questo un modo come un altro per 
stare la fede monarchica. 
questo punto di vista debbo dirvi che 
«lico ch'io abbia incontrato ieri, 
fa l'onorevole Sprovieri. 

Il suo pelto era un firmamento, a dirittura; 
e un firmamento senza nubi, perchè il vento 
ieri tirava vento, si sa — fenendo aperto 
i risvolti deli’onorevole soprabito lasciava ve- 
dere al pubblico tutte le costellazioni, compresa 
quella dello Zucchero. 


* ® 
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La piazza di Termini ieri, cesi piena di 
squilli e di gente, dava una idea della valle 
di Giosafatte. 

E fa proprio un giudizio universale quello 
che venne pronunciato da quella folla venuta 


Ì 


ANFULLA 


In Roma erre ie da ii Nana, Mir Martedì 2% Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


lese E ; 
da tutti i paesi d'Italia — La condanna per | che, al momento in cui il treno reale faceva . stintivo dell’Associazione artistica napoletana, usa mar- 


l'assassino, ia glorificazicne per gli eletti. 


Pal * a ». 

L'Associazione costituzionale toscana ha re- 
datto nella sua sede di Firenze un indizizzo a 
Sua Eccellenza il ministro dell'interno. 

L'indirizzo è firmato dal presidente Mari e 
da molti soci; tutti i cittadini possono aderirvi 


! e si stanno raccogliendo le firme. 


L'indirizzo termina così : 

< Eceellensa, 

« Indignali, noi reclamiamo quella difesa 
dell'ordine pubblico e delle vite dei cittadini 
che il governo può e deve darci e che le Isti- 
tuzioni e « le leggi rettamente applicate » ci 
guarentiscono ! » 


* 
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Spero che Sua Eccellenza, sebbene tardi, si 
persuaderà che nessuno, ecceltuafo lui, chiede 
in Italia leggi nuove; e che tutti! eccettuato 
Ixî, sono convinti che colle leggi attuali si 
può benissimo risparmiare alla nazione lo 
scoppio delle passioni anarchiche — come lo 
hanno impedito da anni ed anni i suoi ante- 
cessori. 


aaa 
Il signor Alberio Mario ha pubblicato nella 


| Rivista repubblicana la seguente lettera: 


Noi siamo nemici apertissimi degli internazionalisti 
regicidi e avversari dei repubblicani barsantisti. 

Il regicidio è un delitto. 

Il barsantismo è un'immoralità. Questo in quanto ai 
principî. 

In quanto alle conseguenze: il repubblicanismo bar- 
santista, violando ‘il dogma della sovranità del popolo 
con l'apotecsi della insurrezione proditoria di minime 
minoranze, rende più salda la monarchia dei plebisciti. 

L'internazionalismo regicida, provocando la reazione 
universale, accresce la miseria arruffandone il pro- 
blema. 

Noi, repubblicani incrollabili di vecchia data, man- 
diamo le nostre felicitazioni a Umberto I Re d'Italia, 
per essere scampato al pugnale dell'assassino. 

Atszaro Manso. 


sta 

Oh! Eccellenza Zanerdelli! Qual dolore per 
il suo &uore nel sentire che anche Alberio 
Mario chiama, come me, una immoralità i cir- 
coli Barsanti. E adessof Come si rimedia? 
Dire che l'onorevole Zanardelli, il ministro 
puro del ministero guro, s'è lavato le mani 
dell'immoralità! 

E la dichiarazione di immoralità dei circoli 
l'ha fatta il più austero fra i repubblicani! 

Povera Eccellenza! Quesia volta tocca a Ini 
la posizione del Diritto e dell'anima di Lo- 
renzino de’ Medici, che non la volle Iddio, né 
il diavolo. 


* * 
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Ad una delle stazioni ferroviarie, in cui si 
è fermato prima dell'attentato il Re, avvenne 


presentavasi all'onorevole Cairoli, un  fac- 
chino si mise le dita in bocca per fischiare. 
Per sua disgrazia aveva accanto un cara- 
biniere che, visto l'atto internazionale, gli ! 
lasciò andare un solenne ceffone, di quelliche * 
fanno rintronare il cranio,e poi sì rimise tran- 
quillamenie alla posizione militare. 

L'onorevole Cairoli, che aveva veduto il pie- 
chio dato dal carabiniere, ne domandò spie- 
gazione al prefelto, e questi rispose: 

— Eccellenza, anche quello è un mezzo di 
repressione. 

La risposta era buona, sebbene oggi, dopo 
i vari allentati, possa sembrare ironica. 


Cose pi NAPOLI 


24 novembre, 
partire con rincrescimento e li ab- 
Se fossero rimasti qui 


Li abbiamo visi 
biamo accompagnati coi voti. 
ancora un mese, avremme seguitato a dimostrare per 
un mese. Per sette giorni di fila tutta la nostra vita 
è stata una continua dimostrazione; tutta la loro on 
continuo venire al balcone. Ora soltanto ne sentiamo 
la stanchezza, è ci riposiamo nel nostro settimo giorno: 
stanchezza di emozioni, di trepidazioni, di gioie, di 
sdegni, di affetto, di grida. 


>< 


È iornato il silenzio e la luce temperata delle nostre 
vie; sono tornati i fanali modesti al posto delle fiaccole 
raggianti e dei fasci di fiammelle; è tornata la solita 
circolazione di tutti î giorni; siamo tornati tutti agli 
affari, alle noie, agli sbadigli e alla lettura degli ar- 
ticoli di fondo. Fino a ieri sera non sì leggeva che la 


cronaca. 
Pa 


La partenza ha avuto luogo all'ora fissata, poco prima 
delle 8. Ma già dalle prime ore del mattino Toledo era 
affollata come in quel famoso giorao dell'arrivo, tanto 
lieto e tanto triste ad un tempo. È passato il treno 
reale fra gli evviva ed ì battimani. È giunto alla sta- 
zione, dove un infinito popolo l'attendera. Le autorità 
erano al loro poste. Gli addii sono stati rapidi e com- 
moventi. Una larga rappresentanza dell’arte napoletana 
sî è fatta trovare sul passaggio dei sovrani, per por- 
gere loro un altro saluto di affetto: tra pittori, scul- 
tori, musicisti, letterati, si poteva essere un centinaio. 
Averano tatti all'occhiello delia ginbba un nastro az- 
zurro con in mezzo una margherita. 

La Regina li ha riconosciuti ; e nel momento che il 
treno partiva, ha abbassato il eristallo del vagone, si 
è'sporta un po’ în fuori, li ha selutati benevolmente 
con agitare il fazzoletto. Grandi applausi hanno rispesto 
a quel caro saluto. 

>< 


Dopo, non ancora contenti, e forse pentili di non 
aver preso a, correre dietro ii treno, hanno inviate 
questo telegramma: 

< Gli artisti napoletani, riuniti dopo la partenza delle 
Maestà: Vostre, salutano ancora una volta con profondo 
affetto le Vostre Maestà. scegliendo da oggi, come di- 


sosta e mentre ia folla acclamava c il prefetto , 


gerita in campo azzurro. » 
DL 


E non basfa. Quande ci si mettono, cotesti artisti 
vogliono andare fino în fondo. Dopo avere avuto 
1 matta e buona idea di promuovere uîa' petizione 
municipio, perchè muti la faccia della piazza‘ Carrie 


sî raccogliesse l'espressione più completa 
della letteratura napoletana. E Faibo sirà presto fatto. 
Sarà sorretto da un gran leggio, al quale lavoreraîno 
Franceschi e il Jerace; il leggio stesso sarà tenuto 
in alto da un piccolo popolano, da un guaglione sul 
tipo del Guappetrillo del Jerace. 

Vi scriveranno musica îl De Giosa, il Coop, il Cesi; 
vi disegneranno il Morelli, il Palizzi, il Manchnî, il 
Belliazzi, il Michetti, l'Altamura, tutti; vi scriveranno 
il Persico, il Fornari, il Torelli, lo Spaventa, il Capi- 
telli, il De Zerbi, il De Sanctis, il Caffero, il Tari, :1 
Petruccelli, il Dalbono e altri cento. Sarà insomma un 
singolare monumento, il vero plebiscito dell'arte. 


DL 


E con tutto questo nemmeno son finite le feste 
Perchè, tornando dalla stazione, nuove grida 0 muovi 
evviva ci assordano a Toledo con altri scoppi assor- 
danti di grancassa e squilli di trombe e d'altri strn- 
menti musicali. Arriva in quel punto — sono le 9 — 
nientemeno che una rappresentanza’ della cittadinanza 
chietina, come ieri ne venne una di quella dì Salerno. 
Percorrono Toledo con musica in testa: @ bandiere al 
vento, avviandosi a passo accelerato verso la reggia. 
Abimè! troppo tardi di un'ora! Son tanto mortificati 
e indispettiti che sarebbero capaci di andarsene così 
fino a Roma. Ma la giornata è bella, la spesa è fatta, 
la folla li stringe da tutte le parti eli acclama — sic- 
chè non c'è che da pigliarsela allegramente ‘© da faro 
la dimostrazione in tutti i modi. Cost come sono, 
salgono Toledo, riscendono, se ne vanno per Chiaia, 
tornano, scompaiono, ricompariscono, si dileguano, 
sfogano la loro allegrezza ed il malumore. 


>< 


I doni presentati alla Regina ed al Re mon si eon- 
tano e non sì descrivono. Molti non hanno fatto a 
tempo ad offrire il loro attestato di devozione. Fra i 
più siagolari, noto quelli della tipografa napoletana, 
rappresentata dal De Angelis e dal Giannini, avendo 
l'uno e l’altro offerto ai sovrani. alcuni. maravigResi 
lavori in cromolitografia, ii primo in wn libre dalle 
pagine di raso, il secondo in un foglie com um sta- 
penda cornice intagliata in legno. 


>< 


Ora torniamo alle nostre occupazioni e preocempa- 
zioni solite: ai teatri, ai passeggi, al municipio, al 
Vesuvio. Il Vesuvio specialmente era stato dimenti- 
calo; ma ora ci andiamo accorgendo che l'eruzione ha 
seguitato a far cammino e che la fava scende mas- 
stosamente sopra un fianco del monte. 

Poi c'è ancora un'altra coda; l'esposizione artistica 
al palazzo di Siractisa, che bisognerà tornare a vedere. 
E poi ce n'è un'altra, assai brutta ed arraffata: un 
processo ed un assassino. 


Gi 
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CRISI 


E il dottore rideva; cominciavo a rider an- 
ch'io. 

— E infne — aggiunse abbassando la voce, 
e volgendosi a mo — cosa direbbe la sua amo- 
rosa, d'uno spiantato che non possiede più nep- 
pur îl aco scheletro? 

Quest’ ultimo argomento aveva finito di per- 
suzdere me e il mio ostinato padrone Gilberto, 
Îl quale cambiando tono: 

— sì, lo vedo, la proposta è matta, è bi- 
Sìzeca, eppure lei ba da sapere che quert' 
fare era l'oltima nostra speranza. Siamo artisti. 

— Mo n'era sevorto — fece il dottore. 

— Costui scrive novelle e romauzi, io fo dei 
quadri. Si da il caso che fra tutti e due non 
abbiamo più nno spicciolo, tutto ciò che potà 
andare al monte volò... in piaturase dia ee 
seria, provvisoria forse, perchè domani io a 
vendato Îl mio quadro e l’amico avrà trovato 
modo di far rendere la sua letteratura, ma c'è, 


terei sopra... 
Qui foce una pausa da reno crnlare. Noe 
Sino fiatò, 


— Pur tuttavia. 

Gilberto disse quel pur tuttavia lo| 
rocrno dire Salvisi o Ho, sebbene nof cal- | 
tesse affatto al o i 


diseorso.. 


— Par tuttavia noi non abbiamo mangiato da 
ieri sera 

Il dottore fa commosso un pochino, ma nei 
quoi osshietti vivi passò un lampo di dubbio e 
di sdegno, che, sebbene rapido, tolse dalla sua 
fisonomia l’espressione della compassione carita- 
tevole, e richiuse la sua bocca che già s'apriva 
in modo benevolo. 

— È il bisogno — riprese Gilberto — d'on 
momento, d'un pranto; se volesse far l'affare 
lei, e poi passarlo al museo eon una provvigione 

le, anticipando così... 

— Che, che! non faccio il mercante di sche- 
letri io. Ho eapito — aggiunse, e prese il por- 
tafoglio mella tasca del soprabito. 

Noi comprendemmo l'atto, con un accordo 

fotto: 

— No, no, caro signore; lei ci offende se ci 
erede due ireeciatori; rimetta in tasca il por- 
tafoglio, © se non vuol far affari, noi eo no an- 
diamo come siamo venuti... tanto l'appetito è 
quasi passato, ediabbiamo maggior bisogno di 
respirare aria di campagna che di pranzare. 

Così dicendo, nobilmente ci incamminammo. 


i 
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i suoi adepti nell’istesso modo che l'arte, ma un 
centinaio di lire ve lo posso dare. 

Eravamo ambedue commossi dall'aria paterna 
con la quale il buon vecchietto ci veniva par 
lando. Il mio scheletro gioiva dentro di me. 

Rifiutammo però l'offerta colle più cortesi 
espressioni che ei fa possibile trovare al mo- 
mento. 

— Ebbene, se rifiutate tutto da me, accet- 
tate almeno un praozo, andate 2 pigliar aria, e 
poi tornate fra un'ora. 

Accettammo. Il dottore ci diede una stretta 
di meno calda e vigorosa, e mi palpò la schiena 
con famigliarità. 

Mentre ci accompagnava per la stessa via 
per la quale eravamo venti, preso. a discor- 
rere con noi dei suoi stadi, delle esperienze di 
ogni specie in cui si occupara, della difficoltà 
d'avere i soggetti. Quando fommo nell'orribile- 
sala di lavoro, il professore erasi tanto infocato 
parlando della cara sua scienza che vollo re- 
dessimo il lavoro eni attendeva da due giorni. 

— Vedono, era nna giovane, morta improv- 
visamente per sistema arterioso viziato congenito. 
Vado cercando lo irregolarità delle arterie che 
portano il sangue al cervello... la eausa della 
morte è l... dove esserci, e la troverò. 

Ci appressammo quasi spinti da Ini al tavolo 
presso il: quale lavorava. 

Sal bianco marmo del tavolino tondo stas- 
cava, come nn bassorilievo, metà d'ona testa 
muliebro tagliata esattissimamento per profilo. 

Non ci fa possibile trattenere un grido di ri- 


n. 


brezzo e d’orrore, quando nell’oechio vitrso, 
grigio © loseo, nell'espressione di dolore stanco, 
nel solorito giallognolo punto alterato, ricono 
scemmo le sembianze di Filomena... e i gini 
nunziammo ambedue il nome... 

Il dottore, impallià. 

— Ma come, ‘voi..$ =- Dovette perdi 160 006: 
correre il mio Gilberto, che aveva chiasi gli 
occhi e barcollò un istante prima di svenire 
nelle nostre braccia. 

Si chiamò tosto aiuto e Gilberto fa traspor- 
tato a casa dal dottore fuori dei sensi; io soguii 
l’amico, ma come istupidito, urtai în uno sehe- 
letro che si scosse violentemente, infilai la porta 
© mi trovai, non so quanto tempo dopo, con 
una boccetta di sali sotto il naso, il dottore 
accanto, e due signore che sembravano in preda 
alla più viva pietà. 

Tatto quanto era, successe mi pareva un sogno 
incredibile. 

Gilberto era risensato e piangeva come nn 
bambino. 

— Sulla tavola anatomica, Filomena... 
Dio!.. 

H dottore, mortificatizsime del caso, volle 
tosto supere da me le relazioni di Gilberto con 
quella fanciulla. Egli temeva ché fosse unite a 
lai per parsaiela o per vincoli maggiori; 6. quando 
seppe che l'aveva raccolta per amor dell’arte, 
che la compassione aveva poscia stretto aNgi 
vineoli, che ua amore purissimo e tutto ideale 
era l’onico legame che esistesse fra lore, fa al- 
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LA RIVISTA DI MARE 


Fia dalle prime ore del maltino la squadra coraz 
mata del Mediterraneo, mollati gli ormeggi del porto, 
gettava l’incera in rada e la proprio in quella insenata 
seguita a Nord dal mole, a Sud dal Castello dell'Uovo- 
Hi tempo, soggetto da vari giorni a frequenti vicende di 
pioraschi, di raffiche, di sole, soffiava alquanto fresco 
da Fibectio ed îl'mare era ma peco agitato. Ma per la 
Squadra sorgera un giorno d'insolita festa, alla quale 
ne spiacera non veder concorrere il cielo di Napoli col 
sno splendido azzurro; le navi erano lì per accogliere 
gli amati sovrani, e ciò segnava per la marina tutta 
mn avvenimento jambito, faustissimo, memorabile. A 
sperare in una cortese ritirata di Giove Pluvio ne in- 
vitava l'augurio fortunato, che si era persuasi recarae 
la graziesa Regina E l'augurio non venne meno. 

La squadra, agli ordini del viceammiraglio onore- 
vole di Srint-Bon, componevasi dei bastimenti di Sua 
Maestà Principe Amedeo con band-era del comandante 
ia capo, Palestro, Varese (1° divisione), Roma coll'in- 
megna del comandante sotto ordine contrammiraglio 
Piola, Ansosz, Ses Marlino, reduci questi ultimi tre 
da Ancona, ove eransi recati a rendere gli onori (2° 
divisione) alle Loro Maestà, dopo traversata perigliosa 
per fortissima tempesta toccata in Adriatico. Vi era 
pare l'avviso Vedella; l'avviso Messaggiero era a di- 
spesizione della casa civile e militare di Sua Maestà, 
gli avvisi Rapido, Scilla, Coriddi facevano gli ovori in 
porto. 

> 

Ro mavi hanno tutte il vapore a riva pronte a sal- 
pare. È circa la dopo mezzogiorno quando, por- 
tato dalla brezza di terra, giunge a bordo l'eco di en- 
tusiastiche acclamazioni, e tra il suono guerriero della 
marcia reale, l'applauso onesto e cordiale degli operaî 
dell'arsenale. Le riviere di Santa Lucia, di Porto, del 
Chiatamone, tutti i balconi, che prospettano il mare, 
sono gremiti di folla festante. Le batterie del porio 
anaunziano l'arrivo delle Loro Maestà, ad un tempo Is 

i alrano la grande gala di bandiere e fanno le salve 
d'oaere : si ammaina l'insegna dell'ammiraglio sull'A- 
medco e si leva în testa di albero di maestra lo sten- 
darde reale....i sorrani sono a bordo. Gli equipaggi 
salgomo.in un-baleno sulle sartie disposti a piramide 
colla faccia rivolta :a sinistra. L'Amedeo esce dal porto, 
dirige a dritta, passa ‘innanzi la froute dellealtre navi, 
donde partono tre urrà al grido di « Viva il Re » dato 
dai comandanti e ripetuti dagli ufficiali e dagli equi- 
paggi. Quelli a-rà entusiastici, formidabili partono da 
tremila petti: agli arrà succedono gli mrrà, chè il sa- 
luto.alla voce è fatto pure dall’equipaggio dell'avviso 
francese Charente e di una fregata russa, pavesati 
ambedne a festa. Le trombe suonano di cessare il fuoco, 
la gente viene» abbasso da riva, si ammaina il gran 
parese, la squadra mette la prora sulle bocche di Capri 
< în ordine, in linea di fila per gruppi 

Bellissima la vista di quelle nere di ferro, 
spiate sall'onda:a grande velocità, manovrare con una 
presisione amati. abile. Poi la squadra si distende in 
«-liman di fila » si compone quindi nella « linea di 
fara denti »-in segnito nell « ordine ad angolo.» e 
passa :di nuoro all « ordine di fila a denti ». Ad ua 


segnale le trombe suonano al posto di combattimento ! 


€ tutte le navi. l’eseguiscono all'unisono, manovrando 


colle artiglierie, colle moschetterie, con le torpedini, | 


con tutti i mezzi di guerra. 
Nei pressi di Sorrento si compie brillantemente « l'in- 
versione » e poi si segue per la contromarcia la nave 
ammiraglia. La squadra si alluoga un'alura volta nella 
ttglinea di fila » e si dispone a defilare di poppa alla ca- 
pitana; le navi Glano undici miglia all'ora, l'accio 
sprone fende l'onda e ne trae un nembo di spuma. Gli 
equipeggi montano di nuoro a riva, colla faccia sini- 
stra, gli ufficiali tutti sul ponte. Le navi defilano ra- 
«sentando la poppa della capitana e fannoi saluti colla 
voce alle Loro Maestà, che sono in piedi sul casse- 
retto di poppa. Quel gruppo è bellissimo, imponente; 
il Re, in grande uniforme di generale d’armata, saluta 
portando la mano all'elmo; gli. è presso la Regina e 
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tra loro il priacipe ereditario, poi il priacipe Amedeo 
ed all’altro lato del Re, uti poco indietro, l'ammiragiio 
Di Saint Bon; poi cappelli guaraiti in oro di ammi- 


doliere d'oro e d'arsento e qua e là în gentile cor 
trasto eleganti foilettes di signore, delle dame di corte. 
Magaifico, sublime, imponente il momento della sî- 
lata! Quelii urrà! entusiastici secavano l'eloquenza del 
cerano al Re, alia Regina, ai principi che 

coito stesso entusiasmo i murinari griderebbero 
il Re! nei momenti del pericolo in difesa di lui e della 


> 


La marina non dimenticherà mai l'invidiato onore. 

Scendea il tramonto quando la squadra foce rotta 
per Napoli, ove giunse a sera AI momento dello sharco 
delle Loro Maestà, sî ripeterono le salve, ed era bello 
a vedersi dal fianco deile navi il fuoco che rompera 
le tenebre, rischiarate poi da fontan» e fuochi Coston 
accesi sul ponte. Gentile sorpresa ne apprestava la 
fregata russa splendidam 
tura, lango tutto il bastia; 
teria. 

Così si chiuse la bella giornata del 23, che 
data memorabile per la marina, e fascierà sempre vivo 
il desiderio che sì presenti frequente l'occasione di 
esternare i sentimenii di devozione e di affetto che la 
legano così intimamente alla casa Savoia. 

Asmodeo. 


PS. Soa Maestà it Re ha incaricito Sua Eccellenza 
il ministro della marina di esternare la sua alta soddi 
sfazione per la rirista © le evoluzioni delia squadra, 
reile quali Sua Maestà si compiacque costatare îl pro- 
gresso che gli ufficiali dell’armata fanno ognora nella 
loro difficile carriera. 


ITITIZZRI a MILANO > 


24 novembre. 

Una sera d'inverno del 1872 una carrozza correva 
sulla strada che da Gallarate tende ad Olgiate Olona; 
la guidava lo stesso proprietario, uomo sui cinquanta 
anni. Ad un traito i cavalli S'impeunano, si fermano; 
un nomo è aggrappato alla testa dei cavalli, e tre 
altri, il volto masc avvicinano. Col proprietario 


la cassetta, 
guale, e las strada 

doni, sindaro di Olgiate, oxtiaza per 
e ben veduta. 


è fe 
Era Qu 


sa di simile a ciò che Sard 
iardino 0? — 
mante delia siadaches: 
to no! È 

loro volta i borghesi — è una 
e improvvisano usa polizia per 


dicono i 
Una donna ha ua ai 


segreta s'incaricaroao naturatmente 
Prandoni, e si son di 

ucciso il sindaco? Non possono e 
i suoi pemici — ga siadaco, sì 
cialmente nei piccoli paesi ; nei 
solo degli avi 

ll Prandoai e i suoî amici formavano la maggioranza 
di Olgiate; la minoranza, l'opposizione, i n 
sindaco, solevano radanarsi in un'osteria condoWa da 
un redace che agli 1 storno a lui nar- 
rava le gesta delle sue parlando un po' del 

cercare gli au- 


quanto rassienrato © fece con molto calore l'e- 
logio del cuore di Gilberto. 

Alla sua volta ci narrò, appena fammo in 
caso di udirlo, che il giorno di Pasqua la que- 
stara aveva consegnato all'ospedale il cadavere 

‘ana: fanciulla morta improvrisamente per lo 
vie di Milano, che nessno avendo reclamato, 
sè. risonoscinto.il. cadavere, era. stato consesso 
alla scuola di medicina por l'autopsia. 

E questa fa la triste fino della buona Filo- 
mena... 


In 


Fra passata appena un'ora di quella strana e 
variatissima giornata, ed ecco cosa presentava 
la scena. 

Sala addobbata con eleganza in casa dal 
dottoré Levrini; nel centro vedesi una tavola 
imbandita riccamente; la scena è rischiarata da 
un candelabro munito di venti fiammelle al- 
logré che brillano sul cristaliame, e shi vassoi 
dei quali è cosparsa la tavola, rosseggiano nei 
bicchieri © nelle boccie più qualità di vino; è 
diffaso per l’aria un profamo di vivande deli- 
zicse, in cni si distingue l’acre odore del tar- 
‘tufo. 

In capo alla tavola, dentro un patriarcale 

i siede il dottore, la cui testa circon- 
deta dall'aureola dei capelli bianchi, ha colori 
rivi e-sschietti lostri; spira però sempre quella 

nd intelligenza che ne formano le carat- 
‘Alla: sun. destià: siede la ‘signora, 
mi 


done «quaranta, bal tipo di matrona lom- 
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barda, capelli neri, occhi neri, fisononia ari- 
stocratica e pieza di vita. A destra di lei c'è 
Gilbarto, la coi cravatta non aderisce al solino, 
il solino non aderisco alla camicia, per quanti 
sforzi faccia il proprietario per tenere a posto 
ogui cosa; viene poscia la signorina qualificabile 

bottoncino di rosa, 
sorriso con forme femminili, figurina scappata 
da un quadro di Raffaello, ecc. 

Essa è vivaca, gaia. piena di disinvoltura, ha 
molta chiaschieriaa. Per connotati portare in 
scala misore il nsso, la fronte e il mento della 
mamma, aggiangero gli occhi castagai e gli 
gomi sporgenti di papà; totale, un angelo in 
letteratura; una bella regazza nella vita privata. 

Io compio il quintetto sedendo acsanto alla 
signorina. 

Vi son poi alcanì servi © personaggi che non 
parlano. 

Impostata così la scena, il lettore capisce 
cosa s'è fatto e prò immaginarsi cosa si fa. In 
noi più che il dolor potè il digiano Gilberto 
non ha ecceduto, not ha dato quei veri spot- 
tacoli gastronomici. quelle scone di distrazione, 
che gli hanno meritato nog fama tra i suoi 
amici, ma è arrivato a rassicurare perfotta- 
mente il dottoro e la rispettabilo famiglia di ni 
circa lo stato dolla sua sainto. 

Io ho perlato colla signorina di alcune no- 
vità letterario venute recentemente alla ]uce in 
Milano. La fanciulla ne è benissimo informata 
© se ne interessa. Ma nn vero ponte tra me e 
lei fa gettato quando mi parid di Un amore 


I 
| 


alcuni testi»parevamo ‘stabilire per ess 


sati negavano, presi peri 


prende; gli n 
scolparsi della falsa testimonianza : un'altra prova ter- 
ribile si produce contro l'oste. Un paio. di calzoni di 
lui, lavati dall'Adele pochi giorni dopo l'omicidio, e 
che portano ancora le tracce di. sangue. L'oste afferma 
che li macchiò uccidendo un capretto. Ma fu un lampo... 
Il dramma si svolge terribile quando appare la vedova 
dell'ucciso, che desta, al solo vederla, profonda impres- 
sione, la quale afferma che tutti i suoi sospetti — e 
non dono sugli accusati. E la figliuola di 
lei, giovine suì quindici anni, sordo-muta dalla nascita, 
bella, «graziosa orfana, desta un senso di raccaprictio 
nel pubblico, quando, appena interrogata, prende ona 
matita e scrive: « Sì, fu duî, il Luc... >, e avvisata 
dal presidente che non le ha domandato il nome del- 
l'assassino, ed .interfozala più volte, scrive. sempre: 
« Sì, fa il Luc... ». 

il Luc. ed il Lav... sono condannati ai lavori 
forzati a vita; due altri a venti anni, e vari, come 
falsi testimoni, a diverse pene. Cost fil il secondo atto 
di questo dramma. 


ve 
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Dopo tre anni uno dei condannati a venti anni morì 
in galera. E prima di morire protestò, come aveva fatto 
sempre, che egli e gli altri condannati erano innocenti 
dell'assassinio del Prandoai. Nella primavera del 1877 
muore in carcere un accusato di reato correzionale, e 
prima di morire confessa sè e due altri, che nomina, 
colpevoli dell’accisione del sindaco di Olgiate. 

Tl tenente dei carabinieri di Gallarate fece molte in- 
dagini, fra cui di una povera vecchia cieca, che do- 
veva sapere alconchè di questo delitto. Fu trovata a 
Busto Arsizio, e narrò che quando fu commesso l’as- 
sassinio essa viveva în una casetta in mezzo ai campi, 
e che poche ore dopo l'aggressione due pegsone sî pre- 
sentarono alla sorella di lei — ora morta — ed uno 
d'essi si fece medicare una gamba ferita da un colpo 
d'arme da fuoco, La cieca dalla stanza vicina udì uno 
dei due dire che speravano far ua bel colpo, ed invece 
era loro capitato fra' piedi il sindaco d'Olgiate. Narrò 
pure che pochi giorni prima d'essere interrogata gli 
si erano presentati due individui facendole tremende 
intimazioni, che alla voce riconobbe per gli individui 
di quella sera, onde ella, non sentendosi più sicura, ab- 
bandonò la casa ed andò ad abitare a Busto. 

to del tenente dei carabinieri, si fece 

nuova istruttoria, ed ora si svolge alle nostre 
il terzo atto di questo orribile dramma. Gli accusati 
sono: Giuseppe Marcora, Carlo Marcora ; Luigi Tova- 
glieri ed Angelo Gallazzi. Quello che si confessò reo 
in carcere si chiamava Paolo Saibene. 1 testi fiscali 
i: l'avyorato Pompeo Castelli, Pie- 

tro Manfredi, Emilio Campi, Adriano. Boneschi. 

S» fosse provata l'accusa di questi, si dovrebbe. poi 
rifare il processo dei sati e di quelli già 
condannati. Dac 10 d'Italia è il primo 
processo di questo genere su cui i giurati sono 
mati a rispondere. 


Violino di spalia 


DALLE PROVINCIE 


Bracelano. — Avuto notizia, il 49, de'l'iniquo 
attentato. contro Sua Maestà, it. Consiglio. comunale 
esprimeva il sentimento generale della popolazione nel 
seguente ordine del giorno votato per acclamazione: 

< Il Consiglio, profondamente commosso alla notizia 
dell'esecrabile attentato commesso contro l'angusta vita 
di Sna Maestà il Re Umberto, esterna al Re le più 
vive felicitazioni per essere restate incolume e fa voti 
per la propia guarigione della ferita riportita da Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio dei ministri 

La sera del 20, anniversario del'a nascita della Re- 
gina, una quantità di popolo percorse le vie gridando 
evviva al Re, alla Regina, alla dinastia di Savoia. Il 
sindaco Piva ed il consigliere Piazza pronunziarono 
discorsi patriottici. 
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infelice, romanzo di 0. B. che era comparso 
sulla Voce dei giovani. Un ponte sul quale tutte 
le nostre simpatie s'incontrarono, e lo nostre 
anime letterarie si abbracciarono in un mistico 
amplesso. 

Quando mi veniva dicendo che l’autore di tal 
racconto doveva aver molto cuore, doveva aver 
molto amato o molto soiferto, io ficorsi ad un 
un altro bicchiere di eccellente Marsala per ce- 
lare la mia emozione, ed:il superbo nettare mi 

trovar ia forza di pronunciare queste parole: 

— L'autore sono io. 

— Oh! davvero? Oh! bello! Mamma, il si- 
gnore è l'antore d'Un amore infelice — gridò 
la giovinetta piena di gioia. 

— S, — ripresi — io sono0. B. 
la prima volta quelle iniziali mi 
gloriose. 

— Però — soggiuno dopo ‘an’ istante la 
gnorina — lei è un tantino. erudele; mi ha 
fatto soffrire. Quel Gustavo ha sì lunga e sì 
crudele agonia ! dopo tin amore così bello, quella 
fanciulla... Geltrudo mi pare... 

— Precisamente. © 

— Quella Geltrude che non arriva 
a ricever l’ultimo addio... 

— Sì, è un po’ triste. 

— Darvero. Io l'ho finito più 
mamma mi trovò gli occhi rose. mi alc 
a risposi altro se non: è ‘morto G; 

Ivo. pareva che fosse i 
della famiglia. trifase 

Angelo! Angelo! Angelo! Gridava il mio cnore 


— è per 
sembravano 


in tempo 


— La Giunta municipale volendo fr 
pervenire al Re i seatimenti prodotti in questa popy 
lazione dallo sciaguzato attentato costro la sua person 
diresse a Sua Maestà il seguente telegramma : 5 

< La Gionta municipale di Manziana, Interprenado 
i sentimenti della popolazione, manda un grido di er. 
rore per l'iniquo attentato contro la sacra persona del 
Re, ringrazia Iddio di averlo salvato; fa voti per h 
prosperità delle Loro Maestà il Re, la Regina e ij 
prineîpe di Napoli; rinaova i sentimenti di devozione 
alla gloriosa dinastia di Savoia. 

Marra, sindaco. 


De Saxris GiuserPa, assessore, 
Dr Santis Axrorio idem. 


Nella Chiesa venne celebr:to ma solenne Te Deum a 
jatervenne tutto i! clero, le autorità ed una moj. 

titudine di popolo. 

— Gi serirono da Pisa in data del 22: 

« Alle notizie della nostra 
fatto cenno, e a complemento o rettifica 
è stato stampato e ripetuto, vi 
della bomba (20) dopo la dimosi fu ferito, noa 
leggermente, con un colpo di pugnsle in via 
diano quello dei dimostranti che portava la 
Nella rissa che avvenne la sera di poi fu 
per fortuna senza danno, due colpi di 
uno studente ; furono insuît 
dentì e cittadini ; sal tardi pugnalarono un uomo dl 
popolo. I cittadini reclamano altamente ta loro sicy- 
rezza, perchè questo stato di cose dipende dalla solita 
debolezza dell'autorità politi za di ap- 
plicazione delle leggi penali, poichè si sa quali quanti 


Î già avete 


a domicilio coatto, si sono trattati c 
qui è tempo di smetterlo questo s 


Di qua e di là dai monti 


E adesso? No adesso, addosso va detto, at- 
dosso ai birboni, addossi 
lasciati spadrone 
partito: è question 
cordia în famigiia, di v 
ralità. E peggio per color 
fingono d'intonde 

Fra quest 


è que 
ine, di pace, di c 

n e di mo 

dono 0 


Roma ha veduto un ar 
poli ba veduta una partenza tan 
da farle credere che un'augusta vita corress: 
nuovi pericoli. Fu un apparato che a, 
istantaneamente l'entusiasmo e il pop 
trasse indietro, sacrificando il ° 
lo traeva agli applausi ad w 
snera tutela. Si ritrasse indietro p 
de' propri corpi una imboscata a quale! 
sassino immaginario. 

A questo siamo giunti! 


+’ 


Oggi la coscienza p 
la calma è tornata; © l: 
perato il suo impero, 
andar più. 

Sei paroline corte corte, mà che valgono, 
a e roboante la di 

2 che sconq 


s'è ritemperala 
dda ragione, rica- 
Gosì non la giù 


sione delle interpello 
il mi 

Quando si dice: Così nen la può 
si dice lutto, perchè i primi ad es 


_— il 


dentre di me, perchè non posto abbrac 
mangiarti, per la gioia cho mi fai provare 
Quando timidamente aggiunsi che io lo inv 
disva quel Gustavo, che io, sno padre, sarei 
stato felice d'ispirar la centesima parto delle 
simpatie che egli aveva destato nei cuori bat 
fatti, la fanciulla abbassò gli occhi angelica 
mente. Anche le mamme aveva leito Un amo? 
infelice, @ dividova colla figlia l'ammirazione, è 
@ poco a poco si parlò di Gustavo, come d'una 
persona di comune conoscenza. 

Oh! îo ho ben ragicne di amare i mici p 
sonaggi! 

Dosetti promettare: di portar tutti i misi 
scritti, specialmente i numeri del Parrucchier? 
che contenevano l’altimo bozzetto, La fiammi- 
feraia del ponte, la cuì catastrofe mi pareva 
adesso più che mai volgara e sciocca di fronte 
& quella in cuì noi stessi eravamo avvolti, ter 
ribilmente vera e drammatica. 

Intanto îl solino @ la cravatta, costante pree© 
©àpazione di Gilberto, erano sempro più refret- 
tari; îl nodo di quest'ultima arrivava alla ver: 
tebra cervicale 6 accennava a scender di 
veraanto del collo, mentre il sno proprietario 
son graride calore. apiegeva al dottore ed ® 
Donna Cai , sta consorte, il concetto ela di- 
sposizione deì personaggi del suo grandioso qra: 
Uro' futuro per mezzo di tante pallottoline di 
mollica di pane che formava rapidamente celle 
dita © collibcava sulla tovaglia. 

(Continua) Borrasonmo- 


vinti sono coloro sul capo dei quali codeste 
parole pesano come una condanna. 

Ma che ci serba l'avvenire? Consultiamo la 
nostra coscienza di pstriotli e di galantuomini 
e ue svremo il più consolante responso. Bando 
alle paure! 1 barberi non rono ancora alle 

rie di Roma e il genio d'Italia veglia in sen- 
finclla sul Quirinale. 


E oggi pure la cronaca è sempre quel ple- 
biscito inesauribile che fu dal 17 novembre in 
poi. Notizie locali poche e irrilevanti; agita- 
zione politica poco meno che nulla; pronostici, 
nuo solo, quello della crisi vicina. s 

E intanto l'onorevole Brin oltiene all'urna 
elettorale di Livorno un successo invidiabile: 
745 voli sopra 752 vetanti. ; 

E l'arcivescovo di Napoli, monsignor San- 
felice, ha ottenuto l'eveguatur sotto ia forma di 
concessione dell'uso dell’episcopio. È dunque 
bisantino l'onorevole Conforti ? Via, queste re- 
ticenze non sono del tempo nostro. 0 tutto 0 
nulla. Questo è il mio parere e quello di tutto 
il paese. 

“* 


Noto un risveglio dello spirito rettamente 
costituzionale. Le associazioni sorgono fitte 
com’erba e sistringono intorno al Barsantismo 
e all'Internazionale per soffocarli. Fate ressa 
voi pure, 0 lettori: la scienza dell'esperienza 
dei padri nostri ci ammonisce e grida: Mors 
tua vita mea. 

Sono parole tanto giuste che voglio proprio 
finire con esse, dedicandole come testamento 

ico della infausta settimana — che abbiamo 
iusa, per somma venture, con un trionfo — 
alle vostre meditazioni. 


ROMA 


®5 novembre. 


colonne scrivendo degli 
On varrebbe la pena di 
mo € non hanno importanza 
quando l'insieme è così grandioso. 

Par non ostante, qualche cosa bisognerebbe aggiun- 
gere a quanto si è scritto ieri. Dire, per esempio, che 
delle cinquantasei associazioni iscritte nessuna mancò 
all'appello. Unite insieme alle bande musicali delle 
provincie, le associazioni, rinnitesi in bell’ordine in 
piazza SS. Apostoli, salireno per via del Tritone, via 
delie Quatiro Fontane, via Venti settembre fino all’e- 
sedra di Termini, acclamando il Re e la casa Savoia. 
Un grande applauso fu fatto davanti at palazzo del 
principe Barberini, al gran balcone del: quale svento- 

s per la prima volta, la bandiera nazionale. 


* 


appena la earrozza reale fu 
rimase | colpita 

dallo spettacolo veramente grandioso ,' romano, che 

presentava l'anfileatro semicircolare costruito all'esetra. 

Le piacque tanto che le persone 

presso la carrozza sentirono che. $ 

mava vivamente da quella parte l'attenzi 

che_in- quel. momento salutava le persone 

L'altra parte: 

Chi ha goduto però di uno spettacolo veramente 
impossibile a descriversi sono stati quei fortunati mor- 
tali a'quali è tocrato un biglietto d’invito per il palco 

ircolare fatto costruire dalla Cemipissione delle 
este’ nella piazzetta Magnanapoli. Essi hanno potuto 
vedere spuntare la carrozza reale dalla Madonna degli 
Angeli e seguirne il trionfo per tutta ra via Na- 
rionale, sentendo avvicinare man mano come un fra- 
goroso rombo di tuono il rumore degli evviva e degli 
applausi. 

* 


L'illuminazione eleitrica di piazza Colonna e di via 
Nazionale è riuscita benissimo. Benone anche la illu- 
minarione a gas di piazza del Quirinale e piazza di 
Termini. Una delle più graziose iliuminazioni era quella 
della direzione del. genio militare a_Monte Cavallo. 
Splendida la stazione e pienissima, specialmente di abi- 
tanti de nuovi quartieri. 

È stato notato, e con molto piacere, che alcune case 
di signori cattolici, i quali nou hanno mai preso parte 
a nessuna dimostrazione nazionale, ieri sera erauo.il- 
luminate. 

La società del ponte di Ripetta aveva fatto molto 
bene le cose. La illuminazione del ponte era certo una 
delle più belle e richiamava l'attenzione del pubblico 
da quella parte deila città. Per tutta la lunghezza del 
ponte splendevano stelle e ghirlande a gas rilegate da 
festoni di palloncini a colori nazionali. Sal piazzale di 
ingresso suonava va concerto, cd un Ecrira il Re, 
Erriva la Regina scritto in luminose lettere di fuoco 
era lì per dare il ben tornato alle Loro Maestà. 


* 


Uno degli episodi della serata che rivelano maggior- 
meate il buon senso € lo spirito d'ordine della popo- 

ione della capitale, è avvenuto pochi minuti dopo le 
8 in piazza Colonna. 

Tutti sanno che al primo piano del palazzo Chigi 
abita Sta Eccellerza il barone Haymerle, ambasciatore 
d'Austria-Ungheria presso il Re d'italia. Tutti sanno 
the i primi lumi aile finestre, appena noto l'attentato 
di Napoli, furono messi dall’ambasciatore austriaco, e 
che la baronessa Haymerle ha avuto il gentile pea- 
Siero di venire essa stessa a collocare sul baicone un 
pesante doppiere. 

eri la bandiera austriaca sventolava, în segno d'e- 
Sultanza, insieme alla bandiera italiana dal balcone 
dell'ambasciata, come sventolavano quelle di ‘tutte le 
A'tre nazioni alla residenza delle respettive ambasciate 
* legazioni. 

Ba sedicente emigrato triestino, mentre le musiche 
@ San Giovanni in Persiceto e di Tivoli suonavano in 
Piazza Colonna, si è messofa gridare: Abbasso l'Austria. 


ica sicarezza, le quali hanno 
vario. dai pugni e dagli sca- 


* 


Il commmendatore D'Amico, direttore generale dei 
telegraîi, ed il cavaliere Teppati, diretiore dell'ufficio 
centrale, accompagnarono ieri al Quirinale una depu- 
tazione di telegrafiste, la quale veniva ricevuta da Sua 
Maestà la Regina, poco dopo il suo arrivo. Ja. depa- 
tazione presentò alla graziosa sovrana un magnifico 
mazzo di fiori guarnito da ricco nastro sul quate fa- 
ssa Foe Du le seguenti parole: 

A Sua Maestà fina la sezic 
minile di Roma. E2, sp rip: 

Fu pure declamata, da na1 delle signorine, una 
ella poesia. Sta Maestà ebbe parole E 
zione per l'onorevole commendator D'Amico, e dimo- 
strò la più viva soddisfazione pel gentile pensiero a- 
vuto dalle signorine telegrafiste. 


* 


Alcani giornali hanno raccontato con inesatterza il 
fatto di un maggiore di fanteria che è caduto da ca- 
vallo mentre passava il corteggio reale. 

Ecco come è andata precisamente la cosa. Il mag- 
giore cavaliere Leandro Paoletti, ufficiale. d'ordinanza 


onorario di Sua Maestà, era alla testa del suo batta-- 


glione del 32° fanteria, montato sopra una cavalla un 
po’ viva. Quando la carrozza reale fu arrivata in mezzo 
a quel nuvolo di gente, di ufficiali e di corazzieri, la 
cavalla ha incominciato a imbizzarrirsi, a saltare, e 
trovandosi circondata dalla folla, ha tentato di lan- 
ciarsi nelia direzione della carrozza reale. Allora il 
maggiore Paoletti, adoperando tutta la forza dei suoi 
polsi, ha tirato violentemente le redini dall'altra parte, 
sicchè la cavalla, trovandosi interrotto a mezzo il mo: 
vimento di slancio, è caduta in terra di quarto. Ma il 
maggiore è rimasto în piedi, impugnando sempre re- 
dini e sciabola, e bisogna essergli grati di avere evi- 
tato qualche inconveniente. 


Stasera. 


La riunione delle associazioni per la ritirata colle 
la è fissata definitivamente per le sei pomeridiane. 
Le bandiere delle associa; anderanno 2 collocarsi 
in piazza del Popolo tutte intorno il muro semicirce- 
lare a sinistra nel luogo dove vedranno in 
numero d'ordine ad esse toccato in sorte. Lungo 
muro dirimpetto si schiereranno le musiche, i corpi 
municipali e le rappresentanze dell'esercito; totale 14 
cali, 130 trombe, le guardie muaicipali, i 
e 400 soldati dei vari reggimenti della guarni- 
gione. 

Alle 7 la colonna si metterà în marcia pe-correndo 
il Corso fiao a Sìn Eorenzo in Lucina, via Frattina, 
via Due Macelli, via del Tritone, via. delle Quattro 
Fontane, via Nazionale e via del Quirinale. 

In queste strade, in piazza Colonna e nel Corso sarà 
impedito il transito delle vetture dalle 5 1}2 pomeri- 
dinne a mezzanotte. 

Acrivata la colonna a piazza del Quirinale, le asso- 
ciazieni ‘si schiereranno sotto il balcone della reggia: 
Allora fe musiche, collocate sulla terrazza, suoneranno 
prima l'inno reale, poi la fanfara di Rossini, poi la 
infonia dell'Assedio di Corinto. Terminata la serenata, 
le associazioni sfileranno sotto la reggia, dirigendosi 
verso il Corso. 


2, Invito. — Quei signori di Basilicata residenti 
in Roma, che desiderano apporre la loro firma ad 
un indirizzo di protesta contro l'infame attentato av- 
renuto in Napoli, da presentarsi a Sua Maestà il Re, 
sono pregati di recarsi presso la libreria del si 
Edoardo Perino, în piazza Colonna, ove l'indirizzo è 
depositato. 

-. La Biblioteca circolante frankliniana non poteva 
rimanere indifferente in mezzo a tante dimostrazioni 
di affetto ed alla sincera congratulazione di tutto un 
popolo per lo scampato pericolo del suo Re; perciò 
essendosi l'altra sera sll ore 9 riun consiglio 
direttivo, ad unsnimità si è approvato di presentare 
all'amato sovrano un indirizzo così concepito: 


« Maestà, 

Il consiglio direttivo della Biblioteca circolante 
fvanikliaiana si associa, con. tutta l’anima, al gaudio 
dell'intera 1 zione, per essero la Maestà Vostra vir- 
tuosametto scampata dal pugnale dell'assassino, e fa 
i più fersidi voti, perchè una esistenza tanto neces- 
sarie alla felicità ed alla grandezza della patria, sia 
conservata per moltî e molti antì avrenire. 

Roma, 22 norembre 1878 

Il consiglio direttivo 
Commendatore Biagio Placidi, presidente 
Luigi Ceselli, vice-presidente 
Daniele Colli, bibliotecario 
Candido Vaselli, consigliere 
Achille Msncini, consigliare 
Giuseppe Passarini, consigliere 
Telemaco Vitali, segretario 
Cavaliere Natale Inverardi, consigliere 
Francesco Giallo, vice-bibliotecario 
Pavesi Angelo, vice-segretario. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest’oggi all'una pomeridiana ci è stato ri- 
cevimento al Quirinale. Hanno avuto l'onore 
di presentare successivamente i loro omaggi 

alle Loro Maestà il 


Consiglio provinciale della provincia di Roma, 
il sindaco ed il Consiglio municipale romano, 
© molti-sindaci di diversi comuni della pro- 
vincia. 

Il ricevimento della Camera ha durato tren- 
tacinque minuti; terminata la lettura dell’in- 
dirizzo, i deputati han gridato: « Viva il Rel 


viva la Regina! » 


Sua Maestà ha risposto, con commozione 
manifesta così che gli interrompeva il discorso, 
aver cara, fra tutte le manifestazioni di affetto 
avute in questi giorni, quella del Parlamento: 
ed essere per lui ‘indimenticabile il ricevi- 
mento affettuoso fattogli dai deputati e dai se- 
natori ieri al suo arrivo. L'attentato non aver 
avuto conseguenze funeste; averle avute fu- 
nestissime invece i fatti anche più gravi di 
Firenze che lo addolorarono profondamente. 
Sperare che col concorso del Governo e del 
Parlamento si sarebbe resa al paese la tran- 
quillità dalla quale aveva tanto bisogno per 
lo svolgimento della sua prosperità. 

Poscia le Loro Maestà si intrattennero fa- 
miliarmente in colloquio colla maggior parte 
dei deputati presenti e che ascendevano a circa 
duecento. 

Assisteva al ricevimento Sua Altezza Reale 
il duca d'Aosta ; non il principe di Napoli. Sua 
Maestà la Regina, parlando col vice-presidente 
Maurogònato, disse che il principe aveva gran- 
demente bisogno di riposo e di esser sottratto 
ad ogni commozione : perchè l'attentato avea 
fatlo tanta impressione in lui che da più notti 
aveva î sonni difficili, interrotti e funestati dal- 
l'immagine dell'assassino e dai ricordi del fatto 
luttuoso di Napoli. 

Le parole del Re intorno alla sicurezza dello 
Stato furono accolte dai deputati con caldis- 
sima approvazione. 


Sappiamo che quasi thtti gl onorevoli rap- 
presentati di potenze estere che si trovavano 
ieri al ricevimento delle Loro Maestà, impres- 
sionati dell’entusiastica dimostrazione fatta ai 
sovrani d'Italia, si affreltarono a comunicare 
quelle loro impressioni ai gove-ni che rappre- 
sentano. 

Nei circoli parlamentari regna la più viva 
agilazione. Ieri sera e questa mallina sono 
giunti dalle pr ie molti deputati, e le im- 
pressioni che essi recano ed i discorsi che 
tengono non denotano disposizioni favorevoli 
al ministero. 

Il generale Bonelli, ministro della guerra, 
ed il ministro della marineria Brin si sono 
opposti a parecchie clausole del progetto di 
legge sulla riforma elettorale Sdeato dal loro 
collega Zanardelli. li guardasigilli ed i mini- 

i dell'istruzione pubblica e dell'agricoltura 
e commercio si sono accostati allo stesso pa- 
rere. 


Gi viene affermato che, in seguito 1a pro- 
posta del ministro dell'interno, è stato revo- 
cato del suo ufficio il signor Ovidi, questore 
di Napoli. Si soggiunge che assai probabil- 
mente lo stesso provvedimento verrà fatto a 
riguardo del senatore Bargoni, prefetto della 
provincia di Napoli. 


BORSA DI ROMA 


25 novembre. — Gli affari si fecero desiderare 
oggi secendo il solito. La rendita per fine era nomi- 
nale a $2 90 © per contanti a 82 92 112. 

Fermi i prestiti 1860-64 89 85; Blount 86 40; 
Rothschild 90 55; ma però tutto nominale al pari 
dei valori. 

Le azioni Gas a 575. L'illuminazione elettrica non 
ha esercitato alcuna influenza su questo titolo. 

Fermi i cambi. 

Francia 108 92 19, 108 67 1}2: Londra 27 46, 
2741. 

Pezzi da venti franchi 21 99, 21 97. 

Prezzi fatti : chèques per Parigi 109 90, Londra 
breve 27 47. 

Veritàs. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


CASERTA, 24. — Il treno speciale partito 
da Chieti incontrò quello reale qui a Caserta. 
Una rappresentanza della cittadinanza di Chieti 
fu ricevuta dai sovrani che dimostrarono molto 
piacere per una simile improvvisata. 


NAPOLI, 25. — Sono terminati gli interro- 
gatori dell'assassino, che ha mantenute le sue 
prime affermazioni. Manca ancora di esemi- 
nare tre testimoni attesi da Udine; poi sarà 
chiuso il processo. Il procuratore generale La 
Francesca presenterà le requisitorie ala se- 


zione d’accusa ed alla Corte d’assise. Questa,. 


composta di due giudici come ne’casi ordi- 


neri, sarà forse presieduta dal primo presidente 
della Corte d'appello. ° 

Il pubblico dibattimento avrà luogo proba- 
bilmente in dicembre. 

Compiuta l'istruzione del proeosso dell’as- 
sassino, proseguirà quello degli altri arrestati 
internazionalisti. 

TORINO, 25. — Oggi partono da Toriro i 
signori Vittorio Bersezio e Roux della @ae- 
setta piemontese, che vengono a Roma a pre- 
sentare ai sovrani un indirizzo dei Torinesi 
con 26,000 firme. 


n 


Terecramm Sreram 


SAN REMO, 24. — Oggi, per iniziativa del: vescovo 
di Ventimiglia, fu cantato un solenne Te. Dem, per 
lo scampato pericolo dell'amato Re dall'infame atten 
tato. Assistevano tutte le antorità e una folla immensa. 

SAVONA, 25. — Ieri sera ebbe Inoge una impe-- 
nente dimostrazione al Politeama. La marcia reale fu 
replicata nove volte. Entusiastici applausi al Re. alla 
Regina e all’onorevole Cairoli. Si- gridò’: Abbasso gli 
internazionalisti. 

Fu cantato nella cattedrale dal vescovo un Te Deum 
coll'interrento delle autorità, delle associazioni, della 
truppa e della popolazione. 

Questa sera vi sarà una dimostrazione mel teatro. 

GLASGOW, 23. — Le prove del nuovo piroscafo 
Umberto I riuscirono brillantissime. IL piroscafo tenve 
una velocità di quindici miglia; partirà martedì per 
Genova. 

LAHORE, 25. — Il maggiore'Cavagnari telagrafa che 
gli Inglesi tagliarono fuori 500 uemini dell'esercito af- 
ghano e lî disarmarono. 

ROMA, 25. — Elezioni polifiche. — Collegio di Li- 
vorno. L'onorevole Brin fu eletto con 748 voti sopra 
752 votanti. 

NAPOLI, 24. — Sua Maestà il Re ha lasciato al 

(000 lire, perchè sieno distribuite ai poveri. 

PARIGI, 24. — Il conte Orlo@f, ambasciatore russo, 
è ritornato a Parigi 

Notizie private di Pietroburgo smentiscono che la 
Russia abbia domandato una strada militare persa 
nente attraverso la Dobrutscia. La Russia si limitò a 
domandare alla Rumania che la convenzione del 4 aprile 
1877 sia applicata anche alla Dobrutscia. 

LONDRA, 21. — Lo Statist, giornale finanziario set- 
timanale, crede ad una prossima emissione di consoli- 
dati per far frente alle spese della guerra dell’Afghe- 
nistan e per coprire il debito fluttuante. 


——____—__——— 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabiie 


Due o tre capsule di Guyot al catrame prese al me- 
mento deì prsti danno un sollievo rapîdo e bastano 
spesso a guarire in poco tempo l'infreddatara più esti- 
nata e la bronchitido. Si può anche eorì giungere sd 
arrestare ed a guarire la tisi già ben dichiarata: da 


|’ questo caso il catrame impediscela decomposizione dei 


tubercoli, e, cola natura che aiuta, la guarigione è 
più rapida che non sì avrebbe osato sperare. 

Non sì saprebbe abbastanza raccomandare questo ri- 
medio divenuto popolare, e ciò, tanto per ta sua «fii- 
cacia quanto per il suo buon mercato.;fafatti, ogni 
boccetta di capsule di catrame contiene 60.capsute; 
la cara non costa adunque che il prezzo insignificante 
di 10 a 15 centesimi al giorno, e dispensa dall'ado- 
perare i decsiti, le pastiglie e gli sciroppi 

Per essere ben certi di avere le vere capsule di Cugat, 
esîgere sul cartellino apposto alla boccetta la firma 
Guyot stampata în tre colori. + 

Le capsule di Guyot trovansi in Ialia nella maggior 
parte delle farmacie 4 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio di redatione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna: 370, 
palazzo Chigi, pian terreno. : 
PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno L. 20 - Se- 

mestre L. 40 - Trimestre L 5 — Europa e levante 
(oro): Auno Fr. 24 — Semestre Fr. 12 Trimestre 
È Altri Stali: (oro) Anno Fr.20 più francatura. 
Dirigere lettere, vaglia, manoscrilli,ecc. all'ufficio tm Roma. 

Si spedisce gratis un numero di saggio a chiungue 
ne farà richiesta con cartolina. Scrivere l'indirizio 
chiaramente. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICIE (Vedi 4 pegine). 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-©OMMERCIALE 
Anno LV 


Prezzi d’Abbonamento: 
Anno Semestre Trimestre 
Genova . . 


Lire 3® Lire 16 Lire 9 
Stato pred 19 >» 190 
Stati dell'Unione postale 


Premii Gratuiti agli Associati. 

L’abbovamento annuo da diritto a due Volami fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti nella Raccolla dei buona Romanzi. 
— L'abbonamento semestrale ad un Volume dei sud- 
detti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia del- 
l’Aritmetica del prof cav. Scotti. 

Gli Associati avranno anche il diritto di completare 
la Serie che è di 10 Volumi, indone “gli attri 
al prezzo ridotto di Una Lira al Volume invece di 


n i io Prinei i ici LIEGHT, Roma, via Colonna, M, p. ps 
[eee agio Selal- Maro. Londra, 499-180, 


Fleet-Street, E. C. 


Firenze, piazza Y. di S. ML Novella; 


forni di tuto quelo che ess di più naovo in quella È 
eri e e me ce re i PROFUMERIA MIRANDA 

A base di Giglio e di Lattuea 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO ® POMMADA Y 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD a basedi china # 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnioa 


DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 
ì S3X: GEZL 
PIAFZASTANTZEZI AZIZ 


Finto memsem reco fl SOLUZIONE ANTIBPILBTTICA 8 ANTINBRVOSA 


Sulle Eteteite il Bello del Cor. Prascese e la arma + 3. FATARD | 
Prezzo : Polveri, L. €; — Pastiglie, L.3. 4 PREPARATA 


dal chim. farm. S. STRESINO 
Rimedio sovrano eentro le eonvulsioni epilettiche, nevralgio acute, soffocazioni, 


la ROMA presso GIARDINIERI 


A gonte 9 G .Aliotta, Don 


FARMACIA FIRRNZE 


DEA Spi np > “ag “dell ertigini, ecc. 
Lagzzion Britamica Ti e ino. e adcinimena in quello “ii da malata fa cn 
lil pazi tendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e| 
RULOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVA ji Eristotisce al punto, Che tutta l'econemia vitale ne risente. spesso irreparabili 
di COOPER a ‘PERFETTA SALUTE 


mole] Prezzo L. 6 la bottigiia — Porto a carico dci committenti. 


CERTIFICATI 


tazze pe, 
né scemo d'efcca sario era ci 

Chioto cmibienente di Gite Merino Do romena dall'esercizio (Firenze, 30 merzo 1878. | 
è siata trovzia così alle funzioni cel sistema umano, che] cseritto, in omaggio el vero, dichiara che suo figlio Luigi era afetto da convulsicni; 


cano le facoltà disestive, ziutano l'azione del fegato e degli intestini cure fatte in cass, ed uns di ua auno 
Spera qll na che caziorano malì di testa, itrrito alla fize di settembre 1878 gussi cretino, 
E PR lavendo perduto l'uso della parola e ralizzato nel lato dentro. È È 
a A questo porero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentats in cass, sino a tutto's 


he lo 
rato il prepsrato sugzerit 
rima feci prendere in dosa pi 
fidando nell’asperienza del chi. 
roro, per nos più ricomparim. ‘Avendo sempre 
Luigi lo stessi rimedio, che neppure ha ceseato adesso, egli a ri 
©s prima icielligenza, l'uso delle membra, ed è in via di guari- 
Je ezuzato dalle convalsioni. 

Siccome gli soreszi del 
altro preparato une qui 


le 1877, come lo dimostrano gii acc 
[mero di dodici nelle 24 ore, avendo ammi 
i-|macista signor Salvatore Strezino, che 
inisvendolo spinto in seguiti 


zione Britanni 
è erba de Cano 

Carlo; presso la farzacia Marignazi, pisca Carlo; presso la 

Farmacia Italiaza, 445, lungo ii Corso: presso la ditta À. Dantey 
dalla Maddalena, 


Farzoai, via 48-17; F. Compeire, Corso, 343. 


ignor Strezino, ad esso 
ra riconoscenza. Ed in fed: 


È DI SCORZE D'ARANCIO AMARE === Firensa, spec 1978," È 
o TONICO, ANTINERVO8O Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al t 

ù tempo tormentoss questo inescrabile, e d'aver sentito un istsntano» gioramecio prendendo lo 
Ta più dI quarani ansi lo Satroppo Laroze è orti È lspecifico del chimico farma 
trovo addiritura ristebilita in sal 


Contessa DE BAYLON, 
Vix Jacopo da Diacet>, n. 1, primo piano. 


in Firenze all'Emporio Franco- 


Drrigere domande e vaglia ai depositi esclusi 


via Frettina, 66. 


Lo 
AI GC 


sei amo, Il POMATA ITALIANA (dit 


Lions-S'-Paul, a Parigi. PERFEZIONATA | 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Tanopgo selce di sca Geciacio amare al fisco dl prio. 


ig: pasa nane se ipeana 
Aapurzcie di cca d'arancio nare allietare dl potant>. 


calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
alizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed | 
FORM DA CAMPAGNA A BOPPIA PARETE assoluta innocuità della stessa. 
bi ‘PERFEZIONATI k NB. Senza aumento di prezzo, alie persone che ne faranno domand: 
2 verrà fornita la Pomata italiana, preparata con un sistema speciale col 
Articolo della più grande utilità inf l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. i 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura/g: Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 
i 


il 

Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più compleiamente i 
i ji 

i 

| 


carne, , dolci, ed in una] 
parola, di tutto ciò che è'sasceibile 
esser cotto in forno. 
Par la loro speciale costruzione questi SEI = CERTIFICATI 
forni si adattano su qualunque fornello|f _, Certifco io sottosritto che la Pomata Italiana del ehimico farmacista 8. Stresino, gp- 
Ra siii Erandezza o|f Plicata a vari misi elienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli rullo fa 


calve. 
sistema e concentrano il calore con tanta| Pa è 
rapidità, distribuendolo uniformemente|j 9 în fede di quanto sopra 


trorò nella Revalenta q: 
facilmente digerire, gustare, ri 


letto con una stomatite da lun n 
di dela sii veramente inquietante, ad un “ea benessere di sufficente 


Italiano ©. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Cori e Bianchell,|. 


TINTURA ORIENTALE 


la Barba ed i Capeili del celebro 


Unica infallibile per otiznere all'istante il colore nero e 
castino. Roma &. Travaglini, via del Cono n %g 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, | 
loghilterra, Spagna, Asia ei Americe. 

Italiane L. 8. 


ollomano Ali-Seià 


FERRO'BRA 


{FERRO GIALISÉ BRAVAIS) 
re TI ceiacsi 


4 


pas 
àl 
7 


Non più Medicine 


restituita a tutti senza 
medicine, serza pur. 


ho mò speso, medianto la deliziosa Farina 
Îi salato Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARARICA 


seitantacinquemila gua 


ENTA ARABICA profano © È 
mmalati con lo impiego 


vero ammalato cessarozo per incanto, quando egli non prendeva cesso. 
attribuire quel felice risultato,’ 


d 


ta signor Salvatore Streaino. Ora che bo contiunato la cura mi continuata prosperità. 


DA 


bronchite, 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti mi 
la signora marchesa di Brela, ece. 
2, SA. 


olo che potè 


Sordine di stor 
ii 


i, del duca di Piuatov 


Milano, 5 Aprile 


la glio ne nifesto la più dela ° 
pui PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. | (33 Tata Revolenta Arabica du Barry di 
ù piano terreno. efficacissimo alla salute di mia moglie. Ri per lenta ed 
infiammazione dello stomaco, a non poter oramai sopportare alcun ci, 


rare eli 


Maniero Canzo. 


Je ia carze. ecoromiza anche 2) volta 


2416 di ki 2fe 00:48 
kit 43 6: 2a 


48 tazza 8 fr. 
Ù BARRY è C. (limided) n. 2, via Torzmaso Grossi, Milo, 


Rivenditori ; 
aQ0MA : N. Bialmbergii, farm. della Leggzione Britannica, via Com 
job 


lio, via Condotti 
ian 

115; Geo. Baker, ferm. Irgiece 

pure di Spa; 5 

sosti, farma. 448, 149 vin M 


Borioni, farm. 98, 99, ris 
a droghieri dal regno. 


Dante Ferroni; Francese 
chizo, piarza Mon 

ro 495, 497; W. Lowe, 

igi, vip dello Muratta, 19; & 

“arl Caffarel, negoe. 20, Corso; 

presso i princ:pali farma 


ELISIR. 


Quanti preparati di Pepsina sono 
messimo 


HALATTIE ceto STOMACO 


SI 

di Pepsina BOUDAULT 

POLVERE... di Pepsina BOUDAULT 

indistintamente adoperati os 
st 


n = = ente TonzLo Marchio! 

ia og la parte, che in AH) i; a og Parrucchiere @ profumiere via dai Cerretani, 
ramente csi famiera di ferro,|f Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
tela ità degne, perli via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 


nm; _Ec::iiji z;a °°?" 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 NOVITA PER USO D % 
Darco» 18 I FAMIGLIA 
» 2% » » 35 » » 385 
Con sportello intiero : deli ipo aa 3 
L1ILW0-N2,L8—-N.3, A Î, i 
ba e Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 
| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiame C. Finzi e C.| Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi salle asi + 
ya de Pancani, 28 Roma, preso Cori e Binchll, via Ft:|_ Gli oggi chini como Crnice, Cameioie Mutend, Sottane, ecc. vengano alia 
2. È più stabile d' un asse comune che riposa sopra tavole o cavalletti, perchè ba un' 


x ci [era propria rinfo zata con coruire di ferro. —. 
Nè Freddo né Ven to [r.È; Pub mettersi = piacimen:o più bassa 0 più alta a seconda deVla statura della persona che 
4. Si apro 0 si chinio colla più grando facilità 


3 i-Leyrro f É 5. Quando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo scorrere sella rotella di cai è munite 
itori elastici lets élastiques) Sin “susa na è 
Gli imbotti! ai (Bourrelets élastiques) sistema/e tenendolo pe: due manichi che formino l'estremità opposta del piano inferiore. gite pa 


americano, porte è °, preservano]posto maggiore di un'asse comune. 

interamente correnti d’aria e dalla polvere. Questo Taroio è ricoperto del panno da stirare © munito di una gratella in ferro 
Applicati alle delle vetture ammortiscono an-|p°ggiare i ferri da stirare. per sp 

che l'incomodo delle ructe sul lastricato e sui Prezzo del Tavo!o completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


Sez: Cnt 50,340 0.457 metro sconto gros -—-— PRRRI PER DARE AL LUSTRO ALLA: BIANCHERIA 


Porto a carie» dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C,| Deposito in Fireoze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi © C.. via Parzani 
‘dei P. 28. Roma, È o in Fireoze p o " zani, 28. Roma, 
Faiet via ’anzani, oma, presso Corti Ko e Rianchelli via Frastina, 66. Milano, alla Succumale dell'Empario Franco-1 liano, 


MEDAGLIA DEL MERITO 
ai? Esposizione da Vianza SL 


LUCIDO 


per dare il Judo 
alia 

BIAN©HERI® 

Prezzo L. 5 

s9 dei co 


Deposito a Firesze 
all'Emporio_ Framo- 
D italiano G. Finzi el 
3 28 R 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
} Y per evitare n 
alore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
= Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all’Emporio. * Franco Italiano © 


il e. 


Finzi e C. via Panzani 28. 


porio Franco-Italiano, via S. 
zales. Roma, Corti e Bianchi 


Milano aîla succursale dell’'Em- 
Margherita, 15, casa 602” 
ell, via Frattina 66. Mes" 


a, Dolifus, piazza Annunziata, 4. 


Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 14 


ANPULLA 


Num. 322 


DIREZIONE RD AMIINISTRATIONE 
‘Roma, Pizzra Morteeitorie, 130. 


di Isc pres Ufficio Principale di Pubblici 


1) Roma cent. 5. 


UN PO’ DI CALMA 


Le feste sono passate, e il sentimento degli 
Hialiani ha avuto tutto il suo legittimo sfog 


nn po’ di riposo anche a chi è l'oggetto di tante 
manifestazioni d'affetto. 

Pensiamo che, dall’epoca delia morte di Vit- 
torio Emanuele, la Famiglia reale non ha avuto 
un momento di requie, ed è passata da una 


emozione. 


disse fatto a provare la popolarità dei Sovrani 
in mezzo agli attuali ministri, e riusci a pro- 
curare la popolarità ai ministri vicino ai So- 
vrani. 


del viaggio. 


solto la pioggia delle inondazioni, da un capo 
all’altro d’Italia, imponendo loro un seguito 
di visite che avrebbero dovuto essere fatie ad 
intervalli, con meno danno e con maggior di- 


gnit 


senza, d’altra parte, poterlo v 
sono create esclusioni a danno di questa o 
quella provincia, che riuscirono penose, più 
che a tutti, agli siessi Principi. 

Tutti gli Italiani sinceramente affezionati 
alla dinastia trepidavano per la salute dei no- 
stri Sovrani, e îremavano dei pericoli che cor- 
revano i reali di Savoia, attraverso a un paese 
lasciato in balia dei settari, quando giunse la 
notizia dell'attentato. 

L'urlo d'un popolo rimbombù eco potente 
delia voce di Dio, da un capoall’altro d'Italia, 
e l'amore degli Italiani ha già dato al Re la 
riparazione più grande, aspettando chela 
siizia infiiga all'assassino la più grande pu- 
nizione. ; 

Ma appunto per codesto amore, restituiamo 
la calma e la tranquillità al Re Umberto. 


qualche cosa di durevole che rimanesse me- 
moria dal suo regno. L: 


sciamolo lavorare coll’operosità che dà lacalma, 
per la grandezza e la prosperità della patria; 
lasciamolo all'affetto dei suoi cari che sentono 
tanto più intenso il bisogno di amarlo, quanto 
più grande fu il peri perderlo; lasciamo 
tranquilla la Famiglia reale. 

Le corporazioni, i collegi, i corpi costitui 
le società, i circoli, le associazioni, le autorità 
facciano una congiura: la congiura della calma. 
Nessuno cerchi, nessuno tenti di turbarla con 
visile, con ricevimenti, con dediche, con dimo- 
strazioni... tulte cose che non possono più a- 
vere significato dopo tutto quello che l'Ita 
ha fatto dal 18 novembre fino ad oggi. 

È rimasto leggendario il popolino napole- 
tano che nel 1870, per rispettare il sonno del 
generale Garibaldi, ingoinva il suo entusiasmo 
— il più chiassone del mondo — e le migliaia 


CRISI 


Nel mio angolo la conversazione s'animava 
sempre più; Luisa aveva udito con molto in- 
taresso il racconto della nostra relazione colla 
finmmiferaia, aveva raecepricciato al pensiero 
dello tre donne cho filavano a porta Tanaglia, 
«è che della piccina si occupavano tanto poco ds 


«a ritornata a casa. È 

Io tacqui prodentemente le circostanze che ci 
ivano portato alla sala soztomica, mi vergo- 
taro di avere una anomalia nello scheletro, 
&ondendomi invece sulla passione per i fiori 
vil presagio che ci avora ispirata la festa dei 
fori e la solenne seminagione nei nostri giardini 


mara la gentil fanciulla. a 
— Venne su — rispori — una guardia di 
dilià a contestarei una contravvenzione peri 


far neppnr ricerche dopo che da più giorni non | 


— Venne su qualcosa? — domandò con pre- | 


Ora, rientriamo nella calma, e accordiamo : 


scossa all’altra, da una emozione ad un’altra 


Venne ultimo lo sciagurato viaggio che si ? 


Inutile ridire tutte le vicende commoventi : 


Si fecero correre i nostri Principi benamati | 


Roma. Mercoledì 27; 


Novembre 1878. 


i e migliaia di persone affollute passavano, ac- 
! calcando 


nello piazza, in punta de’ piedi. 
 mormoraveno: Zitti: il generale dorme. 
Possibile che il sentimento delicato, il pea- 
siero educato di quella folia non debba ora 
passare nelle corporazioni, neile. associazioni 
e nelle autorità costituite? 
Non si potrebbe dire adesso — e co n'è 
tanto di bisogno: 
il Re respira!? 


ono sioni 
asia 
GIORNO PER GIORNO 


ione a Monte Citorio è divisa in 


V'ha chi vorrebbe abbatiere il ministero 


| immediatamente, e vha chi è d'avviso che lo 
| sî lasci vivere ancora qualche settimana. Tanto 


E avendo esteso di troppo il giro nel regno, | 
silare tutto, si i 


Ieri ha detto che sua ambizione era di fare | 


sciamolo attendere al | 
bene de! paese, confortato dall'amore dei suoi: la- | 


| 


tempo, cioè, quarito è necessario per liquidare 
il progetio di legge sulle costruzioni ferro- 


i viarie. 


Un mio amico cuoco, ma uomo po! 
definito questa diserepanza parlamen 
segnente modo : 

«I veri gastvonomi preferire! 
faisandé, gli altri lo mangerebbero più volon- 
lieri alla doucenière.» 

È dunque una semplice que 
Ma quanto all’opportunità 
tutti d'accordo. 


* e 
ra xa 

Un giornale di Napoli ha pubblicato testè 
una lettera dell'assassino di Salvia a sua ma- 
dre; lettera che era stata sequestrata dalla 
autorità inquirente. Parecchi fogli italiani l'hanno 
già riprodotta ; gli altri, naturalmente, la ri- 
produrranno anch'essi. 

Se qualcuno de'miei lettori ha letto quel do- 
cumento, visavrà certamente rilevato l'insulto 
che in esso è fatto alla memoria di V 
Emanuele, del padre di Re Umberto 

Ciò ammesso, mi prendo ia libertà di fare 
le seguenti domande, cioè : 

1° È concesso a un giudice 
municare a terzi un docume; 
îl proc: istruzione ? 

2? Dato e non concesso che ciò si p 
fare in tesi generale, è lecito a un magi 
il farlo, quando il documento co: 
risolve in un atio di diffamazione 
il libello famoso ? 

3° È patriottico, è decoroso, è onesto il 
farlo, quando il diffamato si chiama V i 
Emanuele ? Ù 

Se l'onorevole guardasigilli vorrà rispon- 
dera a queste mic domande, mi farà proprio 
piacere. 


* 

#3 
E aspettando le sue risposte, io mi permetto, 
tanto, di credere che il meno colpevole in 


rio È 


dei conti, ha espresso una sua opinione in modo 


affatio confidenziale a sua mare. 

Ma l'onorevole Conforti è egli certo che 
fulte le sue lettere confidenziali si possano 
pubblicare in un giornale? 


*_* 
rare 


Un'altra cosa avrei da dire sul triste cuoco. 
Perchè ostinersi a cedere alla sete malsana 


di notizie che travaglia il pubblico, e cercare 


e a dare e a inventare sull’assassino notizie che 


creano una almosfera romantica intorno a lui . 


e finiranno di compensarlo della esecrazione 
degli onesti, mediante la celebrità fra i tristi? 
Poi col romanzo verrà la mania, verrà la 
forza irresistibile, verrà la morbosità, verrà il 
cieco furore, verranno tutti gli altri ammini 
coli inventati dagli avvocati a favore del ca- 
negliume d’ogni genere, numero e caso... 

Ricordiamoci che i bricconi sono stati messi 
finora in troppo bella luce; ricordiamoci che 
in grazia delle teorie nuove si è venuti alle 
amni che hanno rime. in libera circola- 
zione tutti i clienti del codice penale o delle 
leggi di polizia, che ne profittano per orinai 
în squadre d’eroi dell'avvenire; ricordiamoci 
che è tempo di finirla coll’umanitarismo sciocco 
e colpevole che priva la società della sua 
difesa e che mette il galantuomo ferito in balia 
del suo feritore garantito dalla libertà provvi- 
soria. 

E se il governo ha dei rappresentanti che 
hanno perduto come lui la nozione dei bene 
e del male nella tremenda confusione che lo 
incalza, ron li imitiamo facendo il soffietto a 
un uomo macchiato del più nefando fra i de- 
che si possano commettere nella società 


+ 
dala 

‘eramente un gentile pensiero quello 

faiare ieri la solita della Dotaria 


pedoni che ieri sera 
vallo per festeggiare i « 
delia serenata. 

E che gènere di ghiaia, Dio... bacco bac- 
cone! Per parte 
calpestata di 


‘ani © pe 


godere 


grossa, a Roma. Ma per 
anche giurare di non 
, în vita mia, moccoli del ca- 
di ieri sera, che parevano fiac= 


Paaleti 

aa 

Hanno poi finito per conc 

Sanfelice l'investitura e l'ezeguater come arci- 
vescovo di Napoli. 
Me l'aspettavo! 

nesti signori democratici sono tutti di una 


lere a monsignore 


stoffa. Spaccisno delle teorie, fanno dei di- ; 


scorsi d'iseo, e poi finiscono per contraddire e 


I sul terreno dei fatti. 


prevengono su vasta scala. 


x a 

H giorno seguente il nostro altissimo stadio 
presentava un aspetto muovo, singolare. Era in 
ordinà. 

Donna Ortentia brontolara mettendo i cu- 
scini a ‘posto, le ciabatte al lnoga solito, sgom- 
drando di mille cianfrusaglie, cenci, carte, cap- 
pelli da carzbiniere, pipe rotte e noccioli di ci- 
Jiegie ogni angolo dello studio. Aintata da noi 
aveva messo tende quasi bianche, aveva rip 
lito ogni cosa sempre ripetendo che la sua pe: 
ia, ma come sì fa con questi 
sono allegri ed io ron 


vamo gente. 

Allo duo infa 
figlia sarrampicavano per lo nostre scalo, o 
| quando tatti è tre giansaro da noi esclamarono 


il dottore, sua moglie e le 


col poco fiato rimasto loro disponibile : 
— Ah! Ecooci finalmente. 4 
Lei, era aneora più bella del giorno avanti ; 
la ano toeletta, davrero non la vidi, ma era 


! an profano, un incanto dalla testa ai piedi, una 


# mostro giardino minaeciava di rovinare in ©8P0 | Liul'sto si sentiva dentro, si gustava senza os- 


si pacifici cittadini. } ; 

A questa barzelletta nuova ia fanciulla rise, 
ta così bene, così limpidamente, così angolica- 
Mizio cho io rimpiansi di non aver a memoria 
Trazeo volume Un milione di frottole per ri 
Veier aneore quella irradiazione d'allegria sul 
Mo viso di fata. 


| 


sorvarla, imbalsamava Varia LI lei d'iatorno, msn 
dava col pensiero ad altri mondi, ai regni besti 


| della bellezza. 


i al quadro della mendicanto tutti © 
pai ni visitatori restarono un momento si 
lenziosi osservando. Il dottore serutava quella 

come se fosse stata sul tavolo anatomico. 


taste, Prrarattori della malattia da coi era af-; pato a parlare con Gilberto. 


fetta la povera Filomena erano da lui spiegati 
© commentati. 
— Ecco la pittura cho siuta la scienza — 


ia giuro di non averne mai ! 


>no reprimere e non prevenire, ma poi | 


Fuori di Roma cent. Ì 


Si mostrano gelosi custodi delle prerogatite 
laiche, ma poi fanno — se occorre — ‘ante 
da sagrestano. 

Quanto a me, «ico che hanno fallo benone 
a dare l'investitura e a concedere l'eseguatae 
a monsignore; ma dico anche che sarebbe 
i slato assai meglio cominciare a dirittura là 
. dove hanno finito. 
\ * * 
#3 3% 

Ieri, nel ricevimento al Quirinale, l’onore- 
vole Mancini, parlando alla Regina dell'atten- 
tato di Napoli, esclamò: — Gli assassini son 
appartengono all'umanità! — Vero, soggiunse 
un senatore, è l'umanità che appartiene alli 
assassini. Questo ci hanno insegnato i acatri 
gran penalisti! 

La Regina volse in alto i suoi grandi occhi 
celesti fuggendo quelli dell'onorevole Mancini; 
e reprimendo un sorriso che sulle sue labbra 
i non trovò modo d'essere amaro, mutò discorso. 


"MI Piccolo;tajuna notizia molto grave relativa 31 riag- 
gio de’ sovrariî da Nipoli a Roma 

< Il capo stazione di Presenzamo, signor Flory, 
aveva la notte precedente 2 viaggio reale trovato suila 
linea un cantoniere pugnalato. Datone avviso al tirét- 
tore, generale e-alla polizia, il commendatore De Mar- 
i tino aveva, nelle poche ore che ancora rimanevanerti- 
bere, ordinato il tramutamento di tutti i cantoni 
la polizia datasi a perlustrare per scoprire indisi del- 
| l'assassino, che è ancora ignoto, trovò invece in usa 
| casa di campagna presso Slignataro un deposiîo di 
i capsule di dinamile, che quei contadini dissero — nè 
sappiamo aneora se quell’affermazione sia verà — dover 
| servire pei lavori della strada fra Sparanise e Gaota 
| Il Re, comunque sapesse tutto ciò, ordinò a Caserta ai 
carabinieri, come alle altre stazioni, di lasciare avvi- 


; | cicare il popolo al vagone reale», 


| 
i E poi parlano di « fatto isolato! » 

i A Modema si è inaugurata la esposizione di 
| anîmali da cortile, già annvaziata da Fanfulla. Ha par- 
i 

j 


lato il sindîco terminando con un evviva al Re, ripe- 
tuto clamorosamente dagli invitati. 

La mostra è più che riuscita; grande quantità di 
superbi polli nostrali ed esterî; colombi, tacchini, ani 

che, tutte belle ed in grande abbondanza. Numerosis- 
simo concorso; ammirazione e soddisfazione generale, 

= Anche a Verolt la notizia dell'assassinio tene 
tato conìro il Re commosse tutto il paese, L'egregio 
presidente della Società operaîa, Pietra Spani, che è 
sempre tra i pi 
| iniziative, riuniti i soci ed inviato il concerto musj- 

cale, organizzò una imponente dimostrazione ché per 
corse Ja città, gridando evviva al Re; ‘alla Regina, al 
| principe di Napoli. Una parola di encomio ia @n0F 


Spani- per la sua nobile iniziativa cd alla ‘popollzione 

| di Veroli per averla con tanto entusiasimo secondata. 

| Da Oriole Romane ci strirono che i cit- 
tadini sono commossi e sdegnati per l'attentato alta 


| vita del Re. e che la Giunta municipale ha fitto a Sua 
| Bsetà un indiizo di felicitazioni. Dai 
I Un assiduo si lamenta perchè non ho parlato 
{ delle dimostrazioni fatte a_ Bilamteva, Nom né Îo 
| parlato perchè nessuno me me ha scritte. Ora dico re- 


— Danque tutto è inteso, non eocorre più 
parlarne — conehiuse il dottore ed élin-vorè, 
@ si scostò dal mio amico, il quale rimase*l8 


disse concludendo — i miei allievi quando ve- | con molto sorriso, molta ‘gieia neg@ osetî,' in 
dîanno questa testina non potranno far a meno | po'Tosso di vergogna, ma beato, raggiante; gi 
di ravvisare i sintomi delia malattia cho avava | si vedeva il quadro venduto nel volto. 


congenita. 
Gilberto era commosso; il ritratto, che era 
infatti rassomigliantissimo, parlava dell'originale 


Il dottore si rivolse quindi a ms: 
— E lei che fa di bello? 
Jo faceva nient'altro che grardar nogli véeht 


al cuore dell'artista, ed io ateszo, sebben tatto | la sua adorabile signorina, 


occupato nell'osservare Luisa, mi sentiva una 
spacie di venerazione per quella tela. 

Lai aveva girato uno sguardo per Îo studio, 
aveva trasalito nel veder una donna, sorridendo 


Mi scossi. 
— Il nostro letterato ha qualcosa în protto 
par la stampa? Ù 
— Signore, le stampe sono di rado pioite 


Quando si tratta di pafriottiche 


subito dopo nel risonoscer il manichino vestito | per me, ma io lo son sempre per essa; lio dis‘ 
di panni d'ogni specie con una vecchia corona | romanzi sociali in quel cassetto, ho una 60n- 
di fiori di cencio in capo. Presso al finestrone | media nel tavolino da notte e qui, în testa, alia 
una modesta glicinia si era alzata e cominciava | infinità di cose; ho tutto insomma, meno tà 
ad avvolgere un bastoncelio, tctia sola, quasi | editore. 
melanconica. — Papà — interruppe la fancinlia — 
La fancinlla l'osservò. che ci pos guilagi-? zza) 
— Seminata da lei? — mi disse accennando It papà la guardò... î0 pendeva dal suolabbro. 
il ritratto. Sé potessi leggere a tutti la famiglig gol 
i. — Eeco tuito il nostro giar- | tanto il primo atto della mia commedia, il nio 


Sie 


dino. Ormai lo piante esotiche, le verdure più 
rare hanno per noi minor pregio di quella gli- 


avvenire sarebbe assicurato! 


pensava’ tra îhe 
modestamente. fi 


cinia seminata dalla povera morta! Ma il dottore ela sus signora fecero in bord?" 


— È un mesto ricordo! — esclamò con un |  — Non qui.. Se let piuttosto die fl beita 
sospiro la fanciolla. di venir a casa nostra una di quasto ser: 
Poi son la punta del ditino inguantato teccò | Anzi — soggiunse il dottofo — potrei far tro- 
l'occhio destro dove una sublime lacrima era | vare qualemo... : 
spuntata e si voltò verso il padre, ancor ooca- | — Sì, sì — aggiunse la signora — verbrd, 
venga venerdì; ci leggerà qualche bozzetto. 


va 


| 
fi 
si 


FANFULLA 


in teatro fa fatta replicare 

Gli studenti ed il po- 
dimostrazioni. 

sull'esito della Creola al Comunale 


t] 
È 
” 


— impressione profonda 
musica che non sembra primo lavoro, ma di pro- 


Da Sermalde mi telegrafano, in dala di ieri, 
cantato un Te Deum per la salvezza del Re. 
intervennero le Società ed una folla immensa. La sera 


Di qua e di la dai monti 


— E. che c'è di nuovo quest'oggi? 

— Poca roba, ma fresca, o lettori. Assag- 
rota ‘una dimostrazione rossa con ban- 
diora analoga. Ci potrete leggere su la scritta: 
« Nucleo Pietro Barsanti ». Nucleo, non cir- 
colo. Un circolo limita una periferia che non 
può passare più in là, mentre un nucleo tende 


fd ingrossersi e ad espandersi. Ben trovato il 
‘neologismo ! 


La dimostrazione del nucleo è stata fatta a 
Jesi domenica passata; anche la data ha il 
suo valore. 

# 

E quest'è un morto. 

Vi ritraete indietro inorriditi ? Fatevi animo 
perchè, se non mula metro, gli spettacoli 
come questo vi verranno dinanzi molto più 
sovente di così;.e sarebbe deplorabile il ve- 
dervi svenire a ogni tratto. 

Il morto si chiamava Scorlichini, e da vivo 
rappresentò il suo paese nel Consiglio comu- 
nale. L'hanno stilettato. Perchè? Mah! Era 
uomo d'ordine! Era quindi nemico del pro- 
gramma di Iseo e delle libertà sviluppate. 

st 


Avanti. c 

< Il capostazione di Presenzano, signor 
Fiory, avea, la notte precedente al’ viaggio 
reale, trovaio sulla linea un cantoniere pu- 
gnalsto. 

« Misterioso quest'assassinio ! 

« Datone avviso al direttore generale e alla 
polizia, il: commendatore De ino avea, 
nelle poche ore che rimanevano libere, ordi- 
nato il tramutamento di tutti i-cantonieri. » 


» 
Premetto, io non sono allarmista, e rifuggo 
indole dal rovesciare sovra un partito le 
colpe d'un solo, 0 anche di molti malfattori. 
Voglio per altro far avvertire che i tumulti di 
piazza sono sempre l’opera d'una audace mi- 
noranza : il pubblico sta-a vedere, e a poco a 
finisce col diventare anche lui attore in 
tragedia per non trovarsi dalla parte della ca- 
tasirofe? 

Si parla di nove interpellanze — nove can- 
noni già posti in batteria contro la rocca del 
ministero! Il Diritto ne accenna stamane tre 
sole: Napodano, Bonghi, Paternostro. Ma nove 
o tre che siano è numero divino. 


Il, gabinetto. Gate. È 

< Falsa la nolizia che siavi dissenso tra i 
ministri Brin, Bonelli e Zanardelli ». 

Intendiamoci bene: falsa nella telegrafia of- 
ficiosa del’ Presente. 

Protesti l'onorevole Bonelli contro codesta 
smenfita che pare una tacita complicità con 
la politica che ci ha dato lo sviluppo dei cir- 
coli Barsanti detti immorali da Alberio Mario. 

rt 


Vuolsi ‘che l'onorevole Cairoli, generoso 
com'è, non consentirà a separare Ja sua dalla 
causa de’ suoi colleghi. 


—__—r———— 


Io contai salle. dita i giorni... Era appena 
mercoledì! 

I tre signori si alzarono par congedarsi, la 
signora, aggiunse cha-ci attendeva a pranzo ve- 
nerd... 

Gilberto ed io eravamo irriconossibili, con- 


Ma io non aveva avuto il tempo di dire una 
parola a modo mio a Luist; misi in una stretta 
di mano tatto quel che ci può stare di stima, 
di ammirazione e di... l'ho da dire? d'amore. 

Anche la mano che strinsi parlava di qual- 
jpariamo che sia amore, pensai. Sì, spe- 
riamolò perchè, inutile negarlo, io l'amo, io 
l'amo, e sebbene non dovessi osare pur di con- 
fessarlo a me stesso, io mi sento una matta vo- 


gridarlo 
guglia maggiore del Daomo, di parteciparlo al- 


Ì 
Se i tre benefattori dell'umanità avessero ri- 
faizo le scalo, si sarebbero trovati ad una scena 


‘Appena chiusa la porta, io e Gilberto ci gst- 
tammo nelle braccia l'uno ee e pian 
gemumo, di gioia, di riconoscenza, di tutto. 

Quadro venduto !... editori 1... amore!... arte!... 
ec08 la parole che uscirono dalle nostre labbra. 
signora Ortensia fa chiamata a parte della 


Dunque, tadula r0s8! 

Questa situazione è l'unico atto che riveli 
nell’egregio presidente l’uomo di Stato combi- 
nato con l'uomo di cuore. 

- 


Si smentisce che Zanardelli e Cairoli ab- 
biano falle vive istanze presso il Re per la 
dissoluzione della Camera. 

Inutile smentita. 

A buon conto n. rbinetto c'è chi, dopo gli 
ultimi casi, respinge i tiri a segno e la ri- 
forma elettorale. Questo per l'onorevole Za- 
nardelli. Per l'onorevole Doda c'è la sospen- 
siva proposta contro l'abolizione del macinato 
dalla relazione del Senato. 

Riassunto: 

« La crepa dell'intonaco palesa che crolla 
il muro 3. 


Fra le tante, si parla anche d'un'interpel- 
lanza relativa alla politica estera. 

In verità c'è grande bisogno di conoscere 
il terreno e di sopere quali siano gli amici 
e quali i nemici. 

Finora di veramente chiaro non abbisme 
che le simpatie repubblicane dell'onorevole 
Gambetta. Sono qualche, cosa ma non bastano. 
L'onorevole Cairoli, abbandonando il potere, 
se le porterebbe via, perchè sono cosa tutta 
sua! 

Ei 


Fattarelli degni di nota. 

Primo. Un forte nucleo di deputati i 
resi decise di negare al governo i sussidi per 
l'occupazione bosniaca. Dubito che siano per 
riuscire all'intento; ma ad ogni modo c'è del 
putrido in Ungheria, come in Danimarca. 

Secondo. Un giornale svizzero parla d'una 
petizione al governo centrale, chiedente che 
sia ristabilita la pena del capo. Questa peti- 
zione porterebbe centomila firme. 

La cosa mi fa tanto maggior maraviglia in 
quanto la Svizzera non fu teatro in questi ul- 
limi tempi di gravi perturbamenti... Ma i figli 
di Guglielmo Teli nascono tutti col bernoc- 
colo della previdenza, e tendono a prevenire 
per non essere più tardi costretti a repri- 
mere... 

Terzo. A Londra si prepara per il 30 no- 
vembre una grandiosa dimostrazione contro 
la politica della guerra. 

Probabilmente il giorno 30 gli Inglesi del- 
l'Afghanistan saranno già sotto le mura di 
Caboul; e i dimostranti si morderanno ambe 
le mani per non aver prevenuta in tempo 
questa politica ! | 

La quale dà già i suoi frutti in un’emissione | 
del consolidato per coprire le spese della | 
| 
| 


guerra e saldare il debito galleggiante. sul 
mare infido della politica orientale deì signor 
Disraeli. 

Quarto. In Germania la repressione del so- 
cialismo ripiglia con nuova energia, ma con 
magrissimi risuliati : socialista avvisato, mezzo 
salvato. . 

To ito la conferma delle rimostranze che 
molti governi avrebbero fatto alla Svizzera per 
il troppo facile asilo ch’essa accorda agli apo- 
stoli di tutie le repubbliche e di tutte le 
anarchie. 

Sarebbe egli possibile che l'idea fissa di 
Bismarcl — una lega generale di tutte le forze 
conservative d'Europa contro le agitazioni de- 
magogiche — riesca a buon porto? 


Tn Fipinor 


ROMA 


25 novembre. 

Uno spettacolo come quello di ieri sera non si de- 
scrive; bisogna averlo veduto per iramaginarselo. Si 
ha un bel dire che, visto dall'alto, il Corso pareva un 
fiume di fuoco, e che più di ventimila lumi, ristretti 
in uno spazio relativamente breve, riflettevano nell’azz 


zurra vòlta del cielo un chiarore che dere essersi visto 
a qualche miglio di distanza ! TO 

Le rappresentanze dei reggimenti del presidio e le 
associazioni erano al loro posto fin dalle 6, impazienti 
di partire. In un hatter d'oechio, tutte le lanterne, 
tuste le fiaccole furono accese. Cinque minuti avanti 
le 7 fa dato l’ordine della partenza. Camminavano in 
testa i componenti delle commissioni ; poi i soldati del 
31°, ai quali s'era dato quel posto perchè vi 
ire magnifici trasparenti ne’ quali erano dipini 
tratti del Re, della Regina e del principe di Napoli. 
Veniva poi la musica del 51°, le fanfare di tutti i reg- 
gimenti della guarnigione, comprese le cornette della 
soldati del 31° e del 32°, la musica 
del 65°, i soldati del 52°, i bersaglieri, il genio, i 
cavalleggerì Roma, il distretto, ed in mezzo a loro le 
musiche del 13° e 14° riunite in una sola. 

Sabito dopo la truppa, i vigili colla loro musica; 
poi tutte le associazioni nel solito ordine. 


* 


Ogni reggimento aveva cercato di trovare qualche 
forma nuova e graziosa alle sue lanterne. Il 52° aveva 
dei globi di vetro smerigliato elegantissimi con festoni 
di margherite. I bersaglieri avevano le lanterne di una 
infinita e svariatissima qualità di colori e di modelli. 

I vigili coi loro elmi d'ottone rilucenti e con delle 
gran torcie a vente, avevano un aspetto classico antico. 
Rammentavano l'ultima ritirata con le fiaccole fatta in 
Roma che, se non sbaglio, fa quando Giulio Cesare 
nel trionfo della guerra gallica salt di sera al Campi 
doglio in mezzo a quaranta elefanti che portavano torcie, 
e nello stesso r:odo fu ricondotto a casa sua nelle carine. 

Per quanto le strade della Roma d’aliora fossero pi 
strette delle moderne, non poterono certo essere affol- 
late come il Corso ieri sera. 

Non parlo delle case tutte illuminate e gremite di 
gente, come ura melagrana di chicchi. Pareva che le 
case devessero sprofondare dal peso. E giù per la strada 
una folla tale da non immeginarsela; proprio più grande 
del vero. Chi dirigeva, se pure tali cose si dirigono, si 
cento che dall'imboccatura del Corso al 
caffè di Roma c'era voluta un'ora e cinque minuti di 
-mpo. Calcoli fatti, eera da arrivare al Quirinale alle 
ed a lumi spenti. Fu allora deliberato lì per lì 
e l'itinerario, e pigliando per via Condotti, 
sgombra di gente, guadagnare qualche minuto e rista- 
bilire la compattezza della colonna, già un po’scossa 
dagli urti delia folla. Così fu fatto e le scopo fu rag- 
giunto. Gli abitanti di via Frattina non ne saranno 
grati alla Commissione, ma se non fosse stato preso 
quel provvedimento, c'era il caso d'essere ancora per 
la strada. 

Su per piazza di Spagna, via Due Macelli, via del 
Tritone la colonna progredì lentamente; tanto lenta- 
mente che fu necessario un altro cambiamento di iti- 
nerario per non arrivare troppo tardi; perchè già le 
candele non portavano rispetto, e si consamavano che 
era un piacere, anzi un dispiacere a vederle. 

Come Dio volle, la testa della colonna arrivò i 
piazza del Quirinale; come ci sia entrata, è gificile spie- 
garlo, per quanto fossero state prese misure eccellenti 
i comando della divisione e dal colonnello dei vigili. 
Un po' di confusione, qualche spinta, ma nulla di serio. 
Le associazioni non riuscirono ad entrare tutte nella 
pinzza del Quirinale; ma come fare altrimenti? 

ni colpo d'occhio della piazza era magnifico : la parte 
musicale della serata fu veramente stupenda. La marcia 
reale, la fanfara di Rossini e la sinfonia dell’Assedio 
di Corinto forono suonate da trecento strumenti con 
un insieme perfetto. Facevano un bellissimo effetto; ma 
non era meno sorprendente il silenzio che appena dato 
îl primo segnale sì poteva ottenere da quella massa 
compatia di molte e molte migliaia di persone. 

È vero che finita la musica si rifacevano dell'essere 
stati zitti. È inutile prosarsi a dire degli evviva, degli 
applausi, delle grida con le quali la popolazione accorsa 
salatava i sovrani ed il principe di Napoli. E le grida 
durarono tanto e così cordiali, così sincere che dopo 
essere stati sul balcone una ventina di minuti i so- 
wrani furono obbligati a ricomparire e ritrattenersi 
qualche minuto a risalutare. E quando fa il momento 
di andarsene, la folla continuò ad applaudire i soldati 
che tornavano ai loro quartieri, ad applaudire il Re e 
la Regina ed il principino, avviandosi di nuovo giù 
verso il Corso a piazza Colonna. 

E la serata terminò senza che succedesse nessun di- 
sordine, neppure una disgrazia, benchè paresse impos- 
sibile che in mezzo a quella folla eccitata non avesse 


La poveretta unì alle nostre le sie vecchie 
lacrime. Ella vide nella nostra fortuna una be- 
nigna influenza dello spirito del suo poveroma- 
rito che aleggia ancora nei nostri armadi. La | 
povera donna si ressegnava già a veder la mo- 
bilia andar per aria come soleva accadere nelle 
grandi occasioni; invece la nostra fa una gioia 
calma, intensa, silenziosa. 

Sedetti sulla poltroncina dove prima stava la 

ignorina Luisa; Gilberto sedè sa d’on'altra e ci 
ingolfammo nelle più deliziose meditazioni. 

Gilberto vedeva già bello e fatto il sio quadro 
storico e grande... lo vedeva comprato, inta- 
scava i quattrini, metteva su uno studio comodo 
© ben fornito, faceva altri quadri, le gazzette 
parlavano di lui, il mondo s’occupava dei suoi 
lavori. Milano, l'Italia, Londra, Parigi si dispu- 
tavano un « Gilberto Bonis >! In fondo a 
questa fantasmagoria stavano la gloria, la 
felicità, la ricchezza e nel primo piano c’era 
sampre la mendicante girovaga, la fammiferaia, 
tal quale si vedeva sul ponte del Naviglio, quel- 
l'angelo che anche dopo morta lo aveva bene- 
ficato... E piangeva e ridera. 

Io poi vedero me stesso al tavolino inun sa- 
lotto elegante; di la c'erano gli editori, i gio- 
vani di tipografia che aspettavano; di qua Luisa 
seduta sul canapò cha ricamava, e mi guardava 
ogni tantino, ìo leggendo ogni poco qualche pa- 


ginetta... e i volumi si fecovano più nomervsi, 
è le mia opere complete occupavano già un piano 
di un'elegante biblioteca. 
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Era la gloria meritata, la ricchezza sudata, 
ma ottenuta; era l'amore! 

Quando ci svegliammo dai nostri sogni, era- 
vemo due altre persone, due persone serie, con 
una responsabilità sullo spalle, con un avvenire 
davanti. Gli scapati erano scomparsi. 

Gilberto disse con accento grave 

— Nel nostro studio bisogna alzare. un mo- 
namento. 

— S? Sentiamo. 
 —Un monomento a Filomena : ta farsi l' 
Zione, io disegnerò la statua; ai piedi di esso 
crescerà la glicinia. Nessona persona ci ha fatto 
maggior bene al mondo; la sua memoria deve 
essare sacra. 

Decisamente non eravamo più quelli di nna 
volta. 


x 

Venne il venerdì desiderato; dopo pranzo io 
aprii l'abito enorme e ne trassi fuori un ma- 
noseritto : Un vizio sociale, commedia in quat- 
tro atti del signor Osvaldo Barrasi, non mai 
rappresentata. Tacquero tutti. Avevo accanto 
la signorina, dinanzi un ‘celebre antore dram- 
matico, in giro, tutta una conversazione distin- 
tissima, letterati, dottori, giovani eleganti, ar- 
tisti. Gilberto rincantucciato mi fa Hi; 
affetto, e pareva mi raccomandasse di farmi o- 
nore. 

Prima di cominciare seambiammo un'occhiata 
di fiducia. 

La voce mi ai velò nelle prime scen 
bravo del celebre autore drammatico Aa 


da rimaner qualcuno schiacciato 0 malconcio. E questo, 
bisogna dirlo forte. può accadere solamente a Roma, 
dove la popolazione, anche la più infima, ha l'istintg 
dell'ordine, e non trascende. 

L'onorevole sindaco può essere contente. 


ST 


Dodalinata. 


li guardaportone del palazzo della Consulta desve. 
sere un uomo ispirato. Me ne sono accorto ieri sera. 

La piazza del Quirinale stava per esser invasa d: 
l'avanzarsi della rilirata, quando l'onorevole Seismit- 
Doda, a furia di spintoni si avvicinò al portone della 
Consulta. 

— Dove va? — gli grida il guardaportone. 

— Sono il ministro delle finanze. 

— Dore è il biglietto ? 

— Sono il ministro delle finanze. 

La folla irrompe sulla piazza, Il portone della Con- 
sulta si chiude, e l'onorevole ministro delle finanze 
resta fuori. 


* 
Il guardaportone aveva avuto u 


x 
L'onorevole Seismit-Doda trovò qualche porta segreta 
e infilò lo scalone del ministero. 
x 


La gran sala era sfarzosamente illuminata. Il conte 
Maffei faceva gli onori alle signore, agli ambasciztori, 
ai ministri invitati ad assistere al fantastico spettacolo. 
Era un ricevimento diplomatico, în abito e cravatta 
bianca, e con decorazior 

C'erano gli amba: 


tori 
d'Inghilterra, con le rispettive signore, è un numero 
considerevole d’invitati. 

A un tratto entra l'onorevole Seismit-Doda, tutto 


Germania, d'Austria è 


trafelato e sudante. Un Seismit. qualunque, visto 
tutti gl'invitati erano in abito e cravatta bianca, avrebbe 
avuto il buon senso di andare in soffitta 0 in terraza. 

Ma il democratico ministro credè bene introdursi in 
‘hetta in quella sala, e senza darsene pe inteso, 
tirato di tasca un sigaro da cinque, Jo ac la- 
mando: « Tanto, c'è tanto fumo che vien dalla piazza ». 

Quadro! 

Ah! previdenza d'un guardaportone! Chi t'avera 
ispirato ? 

Se non fosse stato per quella porta di 
non avrebbe avuto ieri sera il dispia 
pere ai rappresentanti di tutte le nazioni a che punto 
può arrivare la demagogia d’un ministro! 

Le signore ambasciatrici lasciarono Ja Consulta af- 
famicate dal sigaro d'un soldo dell'onorevole ministro 
delle finanze. 
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+- Stamani alle ore 9 112 Sua Altezza Peale il 
principe Amedeo riassumeya il comando del 1° corpo 
d'armata ricevendo gli ufficiali del servizio territo 
riale del corpo d'esercito. 

Nella sala del palazzo annesso sl Quirinale, ove ha 
sede il comando del 1° corpo d’armata, Sua Altezza 
ricevette per primo il corpo di stato maggiore, l' 
tiglieria, il genio, i carabinieri reali, la direzione di 
sanità militare, la direzione di commissariato militare 
ed il 4° reggimento bersaglieri venuto da Firenze 
per le feste. 

Sua Altezza era in gran tenuta, come pure gl 
ficiali ricevuti ; i capi di corpo erano presentati dal 
generale Bariola comandante la divisione, e si 
trattenne con tutti dei particolari del servizio, mo- 
strando insieme all’affabilità tradizionale anche di 
essersi tenuto în corrente, durante l'assenza, dei par- 
ticolari dei singoli servizi. 

Il 4° bersaglieri dopo questa visita di dovere, ne 
compiè un’altra doverosa quanto gentile alla tomba 
di Vittorio Emanu 
Ieri all'albergo Milano, per festeggiare il 4° 
saglieri venuto da Firenze, il 2° reggimento del si 
patico corpo ha oferto una semplice colazione, poicl 
i bersaglieri, moderatamente progressisti, chiamano 
ancora colazione un lunch dei nostri giorni. + 
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in carreggiata, e lessi limpidamente, sfoggi 
yoce, intonazione, gesto, provai la voluttà di 
far echeggiare per la prima volta la mia voce. 
la mia prosn, di trasfondere l’anima mia e il 
mio pensiero sm quell’uditorio. 

i Dire che effetto abbia prodotto mi è impos- 
sibile. La signorina Luisa era commossa, ed î0 
colla coda dell'occhio vedevo spesso il bianco 
fazzoletto salirle alla faccia; a tn certo punto 
ove il patetico era al colmo, essa nascose nella 
mano e nel fazzoletto il sno volto divino, o più 
non si mosse, soffriva. 

Gilberto fc îl primo a venirmi d'intorno quando 
l'ultima scena del quarto atto fu terminata... tri' 
gli applausi di quell’uditorio sceltissimo. 

Stretto di mano, elogi, encomi, baci o grida 
turbirarono intorno a me, ma io non vedevo, 
non sentivo più nalla. 

Gilberto, Che aveva osservato tutta le im- 
pressioni durante la lettura, mi disse che avevo 
destato un vero entusiasmo; il celebre autoro 
aveva detto pubblicamente che lui stesso avrebba 
firmato volontieri quella commedia. 

. Il gioriio dopo stetti male; la gioia comin- 
ciava ad essere troppa per me! 


(Continua) 


BuaRascaiNo. 
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FANFULLA 


Frano cento ufficiali ad una tavola di buonumore. 
‘hò il colonnello Pautrier del 2°, con maschia 
perla ba provocato lo scoppio degli urrà, invitando 
Fiere alla salute del Re, della Regina, del prin 
5i Napoli e di tutta casa Savoia, il colonnello Cec- 
feni del 4°, on accento sicuro, ha pronunciato le pa- 
frle che riproduciamo senza commenti. 

‘« Anch'io, camerati, voglio proporre il mio brin- 
gii, è ri domando perciò un momento di attenzione. 
Riagrssio il mio buon collega e i suoi egregi uffi 
cili per averci procarata questa gaia mattinata, nella 
tiroostanze, relativamente fausta, della nostra re- 
Syfa. Anche altra volta nel decorso genuzio sodemmo 
a tavola insieme, quando venni col reggimento a pren- 
der psrte ai funerali del gran Re, che nella storia 
Sassume il risorgimento d'Italia. In quei dolorosi 
momenti avemmo il conforto di assistere ad un nuoro 
splendidissimo plebiscito, che pose una base di a- 
more al trono del nostro giovane Re. Anche adesso 
sibiamo un grande conforto, dscchè si festeggia con 
tebrerza del delirio la salvezza dell'amato monarca: 
ma non dimentichiamo, signori, che siamo anche ve- 
noti per la sua sicurezza. 

«Durante la pace noi -peravamo di non esser di- 
cnstti dal nostro lavoro educativo, e dagli studi che 
debbono prepararci a circondare di viva luce la no- 
era bandiera oscarata a Crstoza I bersaglieri so- 
patatti tengono a ridonare al paose la piena fiducia 
xe suo esercito nezionale, nella solidità dei nostri 
erdinamenti, e della nostra vecchia razza; ma noi 
vorremmo non misuraci che con nemici stranieri. 

« Tattavia. se sarà necessario, non esiteremo a far 
segtire il calcio del nostro facile a chi tentasse di 
«movere il trono cementato dal nostro sangue, soste- 
nuto dall'amorosa gratitudine dell'Italia risorta, e che 
personifica l'esistenza, la gloria e la felicità della 
patri È LS 

« Guai a chi lo tocca il nostro gio: 

« Ora, compagni, vi propongo îl mio brindisi, ma 
posso mutare l'intonazione, e vi propongo di bere 
sila sulute del Re. i 


E la fanfara reale 
nella stanza vicina, ov dell'albergatore, 
vomini e donne, e la massa degli inservienti, com- 
preso il cuoco, sono stati trascinati dal caldo entu- 
siasmo dei bersaglieri. 
Il maestro di scherma si 
i suoi due figli Ettore e Carlo, hanno avuto l'idea di 
ofrire al principe di Napoli, che è socio della -sala 
Calori, due belle ed eleganti spsdine da scherma. Al 
maestro Calori ed ai suoi figli si uniranno i giova- 
netti scolari del Calori, Renzo Sforza-Cesarini, Leone 
Caetani, Silvestri, Ruspoli, Angelini, Brenna, Gallian, 
Celesia, Gerra, Allievi, Franceschini, Eula, Cappello, 
Edoardo Calori, Cresia e Mara: 

I fioretti sono all'italiana, con l'impognatora d'a- 
vorio, i bafî di accizio brunito. la coccia cesellata 
e traforata squisitamente. Con gli ornati della cocci: 
sono intreceiate da una perte l'arma di Savoi 
l'altra îl monogramma V-E. Il lavoro è stato ese- 
dsl signor Diamanti, uno dei più dis 
in questo gonere. 

Chi desiderasse vedere que: 
alla sala Calori, 
meridi 


d'una volta 


la questi giorni è stato fatto 7 
us brutto scherzo agli apparecchi della luce elettrica 
di via Nazionale e di piazza Colonna. Sono ta- 
glinte le gomeno dei fili elettrici che servono all'illa- 
minazione, e rotte le cassettine degli apparece! 
densetor sl di Roma non è al 
a questi atti . Vederli ripetuti suppone 
gnalche male intenzionato o per un motivo o perun 
altro. Quindi sarebbe necessaria un po 
veglianza da parte dell'autorità, sorveglianza che la 
pratica ha dimostrato poco zelante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Sappiamo che tutti î sovrani d'Europa, l'im- 

peratore di Germonia segnatamente e la Ro- 

gina d'Inghilterra, hanno voluto essere infor- 


mati con precisione dai loro rappresentanti 
delle accoglienze che il Re e la Re 


con- 


tosta 


sono stati accolti da essi con la più grande 
soddisfazione. 

Il principe imperiale di Germania ha dimo- 
strato in questa occasione aî nostri sovrani le 
più affettuose premure, ricordando che egli 
assisteva dieci anni or sono alle feste con le 
quali venne celebrato il loro matrimonio, e 
che non ha mai cessato, nè cessa del far voti 
la ioro prosperità. 


i assicurare che Sua Al- 


Re l’incarico d’invitare al palazzo del Qui- 
rinale, per essere presentati alle Loro Maest 
quelli sercito che numero: 

e per circondare a car- 
cale. Sua Maesià ha espresso il desi- 
tringere la mano a quei giovani, 
quali sono ufficiali di complemento 
‘o dere una nuova prova del loro 
siteccamento el Re e alla famiglia reale. 


Quest'oggi all'una pomeridiana Sua Altezza Reale il 
Prineipe ereditario di Svezia e di Norvegia si è recato 
@ Quirinale a far visita alle Loro Maestì il Re e la 
Regina, dalle quali è stato affettuosamente accolto. Il 
giovane principe ha ricordato con soddisfazione gli 
‘hi vincoli di amicizia che corrono fra le due au- 
suste famiglie, ed ha manifestato la più grande am- 
mirazione per Je dimostrazioni di devozione e di affetto 
che la popolazione romana ha dato în questi giorni ai 
Sovrani. 

Il principe di Svezia si propone di passare fra noi 
Alcuoi mesi dell'inverno. 

Sîanto in grado di riferire che alcuni patrizi romani 
distro farere al Vaticano Intorno al contegno da fe- 
Morsi in queste cere di giubilo universale. 


ll Santo Padre dichiarò esplicitamente che non sa- 
Pera trovar ragione per cui la cittadinanza di Roma, 
senza distinzione di partito, non dovesse manifestare, 
anche con segni esteriori, la propria riconoscenza per 
chè Dio aveva risparmiato all'Italia nea tremenda cala- 
mit. 

Alcuni patrizi preferirono non ascoltare i lodevoli 
consigli del Santo Padre e si recarono alla questura 
per assicurarsi se sarebbe stata rispettata la loro in- 
dipendenza. È inutile il soggiungere che l'onorevole 
questore di Roma dette a quei signori le più ampie 
assicurazioni per il mantenimento dell'ordine pubblico. 


Abbiamo visto con piacere che i rappresentanti della 
nazione greca residenti in Italia haoso voluto manife- 
stare i loro sentimenti di devozione al Re Umberto e 
alla dinastia. 

Un dispaccio a nome deGreci residenti in Roma 
fu inviato a Napoli subito dopo noto l'attentato. In 
» le città dove esiste una chiesa greca è stato can- 
talo in essa un s ie Te Deum a cura dei residei 
elleni. Citiamo fra le principali Messina, Venezia, Li- 
vorno, ecc. 


L'indirizzo redatto dal senatore Tabarrini e letto 
ieri dal presidente Tecchio a nome del Senato del re- 
gno, ha riscosso il plauso generale. 

Fino a questa mattina (26) la situazione par- 
lamentare era sempre molto incerta. È posi 
tivo che si continuano a fare anche per parle 
dell'onorevole Depretis molte premure presso l'o- 
norevole Cairoli perché egli dia, insieme al 
gabinelto, le dimissioni prima delle interpel- 
lanze che oggi si annunzieranno alla Camera. 
In tal modo si crede di creare la necessità il 
un nuovo incarico allo stesso onerevole Cai 
roli per la formazione di un gabi i 
si escluderebbero gli 
Doda. Sembra però che fino a 
l'on le Cairoli intendes 

pons: 
ieme coll'onorevole 
tro lato si troverebbe pi 
vole Zanardelli risponde: 
come ministro, quantunque, cade: 
trascinare seco nella caduta l'i 
ezzo termin 
dopo la dis 
zioni ferroviarie, non sembra possibile neanche 
agli occhi dei meno appassionati fra i deputati. 


Ci incombe l'obbligo di riferire come ai d. 

putati della minoranza sia generalmente di- 

Spiaciuto che nelle pi occasioni solenni 

non si siano trovati Roma i capi dell’op- 
ione. 

Per quanto 


n 


decisiva. 
di ci sembra naturale che gli onorevoli 
i dell'opposizione depiori mza di 
ini a' quali incombe il dovare di regola 
udine: che converrà tenere al loro parti 
Nè meno impressione ha prodotto il fatto, 
notato dallo stesso sovrano, che dei di 
nove «deputati della provincia di Torino, due 
soli sono intervenuti a Roma, in queste cc- 
rasioni solenni. 

E dei due nemmeno uno rappresenta la città 
di Torino. 


L'onorevole senatore S: 
e dato alle stampe la relazio: 
di legge per l’aboli 
cinato. già approvato dalla Camera d 
isti. La relazione conelude per il rinv 
discu l progeito a quando i 

ilanci definitivi (!) del 187 
tunità delîa propo: 


prog: 
del ma- 


nî ha avuto lu io, nella sala 
della Giunta delle elezioni, un'adunanza cui l'anorerole 
eneralè Fabrizi aveva consocaio la maggioranza par- 
stare. 
Intervennero circa quaranta deputati. 
vole Fabrizi erele dover rimandare ad 
nanza, da tenersi prossimamente, ogni 


onde l'onore 


deliberazione. 

Noa sfaggirà bensì ad alcuno la gravità del 
mento che indusse l'onorevole Fabrizi ad operare in 
siffatta guisa. Jgli disse infatti ehe la radunanza do- 


veva ritenersi poco numerosa, per 
joreroli deputati, vedendo convoca 
crederono sî tratiasse degli 
stero; onde la poca afluenza. 
pare ogni equivoco, egi 
parlamentare ». 


parlamentare per il monumento a Vittorio Emanuele 
si è riunito stamani; generali delle 
proposte da forsi alla Coma i i 
senatori Vitelleschi e Morelli e il dei 
formularle e di preseutare il lavoro al Comitato entro 
la settimana. 

È certo che la Commissione presenterà al Governo 
îl rapporto definitivo entro i teri fisaati dalla legge, 
cioè prima della fine del 1878. 

Ci scrivono da Firenze in data di ieri (25): 

« Monsignor Cecconi ha usato al conte Francesco 
Arese talti quei cortesi riguardi, ai quali mancò nel 
modo meno conveniente îl prefetto. Gli mandò =n in 
vito speciale per il Te Deum, e gli fece destinare in 
chiesa un posto distinto come cavaliere dell'Annua- 
ziata. }l conte Arese, ringraziando l'arcivescovo, gli 
fece dire che sarebbe andato fra i senatori del regno, 
ma ciò non ostante il posto distinto gli fu conser- 
valo >». 


Secondo notizie giunte all'ultima ora e che 
sino con'lutta riserva, sarebbero avvenuti 


disordini non lievi alla Spezia, dove alcuni fa- 
cinorosi avrebbero, a quanto si dice, inveito 
contro le sentinelle dell’arsenale. 


Alla Camera dei Deputati correva oggi 
petuta ed insistente la voce che nel Consi 
dei ministri, tenuto stamane, si sia discus 
se dovevasi o no presentare al Re le dimis- 
sioni dell'inteno gabinetto. 

Sappiamo da Imola che la propaganda in- 
ternazionalista si fa ormai senza alcun ritegno 
così in città come in campagna, sebbene in 


to in Roma il signor De Roquette, primo 
dell'ambasciata francese presso Sua Maestà 
il Re d'Italia. 


Questa mattin 


Roma molti depatati, 
fra i quali gli onorevoli i, 


chetti e Finzi. 


La Camera d’oggi. 
La Camera ti 
rosa. Dopo 
le dimissioni 
deputati 
mera accetta le dimissioni del deputato Dall'Acqua già 
offerte altra volta: per l'onorevole Martinotti, l’onore- 
vole Ercole domanda wn congedo di due mesi. La Ca- 
mera acc 

L'onorevole Frai ,, deputato per Piedi- 
Aife, domanda eg te le sue dimissioni. 
del deputato Lacava gli viene offerto 
tre mesì 

N presidente ci 
l'onorevole gi 


è molto a 
e solite formalit 


ta, ma non molto nume- 
I] ente annunzia 


lasigilli per poter procedere contro 
cinelli e Marani e fa leggere una sen- 
quale il deputaio Alario è stato condan- 
di multa per percosse. Quindi l'oné- 
a la morte dei deputati conte 
Cesare B e Gregorini avvenuta durante il pe- 
riodo delle ze parlamentari. 

L'ordine del giorno reca il sorteggio degli uffici. 
L'operazione incomincia alle 2 1}? precise e termina 


tenza con | 
nato a due 
revol 


Pessina, 7 
L'onorev 
zione st 


ardelli, Bonelli, Seismit-Doda e Baccarini. 
Baccelli presenta alla Camera la rela- 
pl progetto di legge per il bonificamento dell'Agro 
o d'urgenza, ll depu- 
cio di 


dei presidente del 
con ì quali è stato 
ro di agricoltura; accettate le di: 
etti e Corti ; 
Brin, Pes- 
delle finanze e de lavori pub- 
presentano alcuni progetti di legge. 
dente aanunzia li le seguenti domande 


‘onorevole Sorrentino sulla politica interna 

Dell'onorevole Paternostro sullo stesso argomento. 
revole De Witt st 
le Marì © Puc 


sulle condizioni di Fi- 


le misure ehe il ministro 
lere per la tutela dell'ordine 


sui fatti avvenuti in Osimo 


terne del paese. 
i sul fatto avvenuto recente- 


cesco Crispi, Tajani, Indelli, 
che domandano se le con- 


i al presidente del Consiglio e 
motivi della avvenuta crisi parziale 


> Pe: 


uccelli della Gattina al ministro 


lente della Camera propone che il ministro 
dell'interno annunzi domani in qual giorno è disposto 
a rispondere alle interpellanze a Ini rivolte. Il ministro 
non l'intende così, ma si lascia persuadere vedendo che 
tale è il desiderio dell'intiera assemblea. 

Lvordine del giorno reca la discussione di alceni 
progetti di minore importanza. 

La Camera sì spopola in on momento. 


BORSA DI ROMA 


26 novembre — Manca sempre l'animazione negli 
fari. Però, sebbene la Borse di Parigi accenni a de- 
doi mandi qualche reazione nei prezzi, da 
noi siamo abbastanza sostenuti. 

ita per fino mese si nezoziò oggi a 82.77 18, 
iuttosto domasdata in chiusura. 

obtanti era più domendata e si fece 82 8712, 
er reudita col cenpon, e 80 70 per rendita | 
er-conpor, 


tato. Tra alcuni bersa- | 


Nominali gli altri prestiti ed i valori. Fecero ee- 
cezione le azioni del gas che si negoziarono a 572 
per fine mese. Per contante sono quotate 2571, 568. 


Ì 
Fermissimo il prestito Rothschild a 90 80, 90 70. | 


Poco variati i cambi. | 
Francia 109 97 1}2, 109 72 112; Londra>27 44, | 
27 39. | 


Pezzi da venti franchi 21 99, 21 97. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


FIRENZE, 25. — Sono morti altri due fe- 
riti dallo scoppio della bomba. Si chiamano 
Guasti e Gallori. Così le vittime ascendono a 
quattro. 


— 


Terecramm STEFANI 


BERLINO, 25. — La Montagsblat! dice che il go- 
vernatore russo del Turkestan ricevette l'ordine di te- 
nersi pronto per ogni eventualità. 

LONDRA, 23. — Lo Standard ha dal quartiere ge- 
nerale | 

« La divisione Robert, nel passo di Kurum, cerca 
di sorprendere la guarnigione di Mahomedazin. La di- 
visione Brownes, nel passo di Kyber, marciò sopra 
Lebaly Dakka e continua ad avanzarsi, superando osta- 
coli quasi insormontabili ». 

SCOLI-PICENO, 25. — Per iniziativa del munici- 
ll vescovo ha cantato oggi un solenne Te Deum 
nella cattedrale, in ringraziamento a Dio per la sal- 

il Re. intervennero il clero, le 
presentanze. delle s0- 
ituti e della guarni- 
La funzione fu im- 


autorità ci 
cietà operaie, dei red 
gione. immensa folla di 
ponentissima. 

Jeri sera al teatro vi fu una nuova dimostrazione 
per festeggiare l'arrivo del Re a Roma. 

LONDRA, 25. — Il Daily News ha da Sofia: Î 

< I Giornale bulgaro annunzia che i redif uccisero I 
320 Bulgari nel villaggio di Chresnitra, nella Mace- | 


Assicurasi che fra î prigionieri trovasi  Mirakar, 
mastro della cavalleria dell’emiro, il più influente. ne- 
mico degli Inglesi >. 


| 
Tago. Tre navi nanfragarono. Vi sono 18 morti. | 

CADICE, 23. — È arrivato ed è ripartito per la si i] 
Plata il postale Colombo, della Società Lavarello. | 
NAPOLI, 2 ja Maestà il Re, prima di partire | 

fapoli, conferì di moto proprio la medaglia al va- | 
lore militare al capitano Degioannini, comandante lo | 
squadrone guardie del Re, consegnandogli egli stesso i 
le insegne. 

VERSAILLES, 25. — La Camera approvò i bilanci | 
delle finanze e dei lavori pubblici. j 


PARIGI, 25. — Il conte di Chambord scrisse a Mun 
una lettera, nella quale, in occasione dell’annullamento 
della elezione di Mun, si congratula con esso dellasma 
iosa difesa della religione, e di Perchè la 
sia salva, bisogna che Iddio vi rientri come 
mie, affinchè io possa regnarvi come re ». | 
— Ia Commissione del bilancio 
ga ustriaca approvò con 44 voti con- 
tro 6 la proposta di Herbst di passare all'ordine del 
giorno sul progetto relativo al credito suppletorio do- 
mandato dal governo per far fronte alle spese dell'oo- 
cupazione, non essendo. il trattato di Berlino'ancora 
sso ed approvato dal Parlamento. 
°, 25. — Un dispaccio di Livadia ordina 
russe di consegnare la Dobratscha alle 


autorità rumane. 3 
La presa di pessesso comincerà domani mattina. 


Tuiti quelli, che soffrono di delvl 
dei nersi, sta în conseguenza di mancanza di sangue, 
malattie di dome, tila allegra, eccessi di piaceri, ecco | 
dovrebbera dopo ‘aver adoperato vari rimedi, senza & | 
sere liberati dal loro male, fare una prova coi prepa: | 

i della Coca del Prof. Dotlor Alvarez (Pilole KM). 

Jex. v. Humhold. Bompland © altri | 
e medici, e poco tempo fa varie au- | 


e, 6 d'irriazione 


e banno richiamato la nostra attenzione 
sulla meravigiiosa forza igienica della pianta di Coca 
e principalmente il prof. Dott. Alvarez nella sua estésa 
pratica ba raggiunto coi m ÎÙù 
successi contro î suddetti mali. | 
Tatto il rimanente spiegano le istruzioni e opuscéli 
che sì trovano msieme alle Pillole di Coca a séitole 
di fe. 4, presso CORTI e BIANCHELLI, via Frattiza, Î 
66, im ROMA. Î 
_____a—___—__a__tmr 
GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi avviso in quarta pagina. 
_———————————_ 
Vedi în 4* pagina l’avvizo dell’oscellente Cieo- 
colata della C.ia Francese le di cti 3 fabbriche 


di Parigi, Londra, e Strasburgo, produsono pià di 
10,000 kilogrammi el giorno. is ca 


Ingresso libero 
È riaperta ESPOSIZIONE di oggetti di Chi 
ma e Giappone antichi e moderni ‘in Lacche, 
Stoffe, Cloisonués, Porcellane, Armi e Bronzi, ect: © 
Piazza di Spagna, 28, ROMA. 


BENZINA 


PROFUMATA E PERFEZIONATA 
di Siman di Parigi ; 


. Questa nuova Essenza non lascia alcam odore, e leva 
istantanesmente le macchie di unto, grasso o'cera su 
ogni specie di stoffa, cotone, lana, ‘seta, velluto, ecc., 
anche dei colori i più delicati. : 
Rimette a nuovo i guanti di peile usati. La sua va-.. 
latilità è tale che pochi minuti dopo averla applicata ‘ 
si pnò servirsi degli effetti smacchiati. a 
Prezzo del fiacon cent. 75. Porto a carico dei commitesiità: * Z 
Deposito a Firenze, all’Emporio Franco-Italiano ©. 4 


Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, presso Cortì 
e Bianchelli, via Frattina, GG. i 


DI, p. pi Firenze, iran o di S. M. Rovella, Ad 
rc. Londra; 439-440, Fieei-Street, E. 
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MALATTIE ve PETTO — 


MEDAGLIA D'ORO "SPOSIZIONE UNIVERSALE MEDAGLIA DARGERTO 
Comrdene sen u7a 


PREZZI 


Società x. i, PELRSSIO e. 


Vapori Pi 
DA GENSVA = iO PLATA 


PARTENZA ML_{0 DOGNI MESE uo ir) RR RTS Er 
Viaggio d'innuzurazione (Traversata in piorni) | TE ENTI estratio sare 
chia reziono (on te ELLA cu I del sangue, delle ossa e dei muscoli e 


fe dorine gaboli. pel fanetel, pei 
-UMBERTO IL. Palio tonale, 
di tonn. 6009 e cavalli 3000 ie 
Partenza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Ayres 
In oocasione di questo primo viaegio la Società accorda biglietti di 
andata e ritorno ralevcli pel ritorno, con qualunque val ceo della 
Sisti pi dllemimione, co rilaro Li - -20 PER CENTO 


AAA; 


sa Sosio @ TA 
Gi ripa e Pari 


PILLO\S 


DEL DOTTORE 


In Roma 4 


GIORNO 


lè immediato, l'uso com, 
Boccetta L, 


sul prezio dò. 
Rvessi di passaggio, pagamento anticipato în oro : î n 
gore crepi VS Ristoratore Universale 11 bollettino di 


zia che il mare 


Ei 
sribiro Sia della Sociela via S. Loremto, 8, Geaota. h 
Fe ir ripa Suo al snai Teri sulle co 


dei ra pattA 


_——r _r—— î È ù È Ù colpi di vento i 
CIOCCOLATA “ : ofilii che ‘vabvo alla sc la barca di pad 

da CODA FRANCESE di Cioccolata e di The n ro tai Ù mancò non la il 
18, Boulevard Sébastopal, Farigi i Si trattava di 

del senatore Pe 

l'arcivescovo di 


Padron Raffa 
che l'aver 
quell'ezeguati 
saurito l'inciden 
siste perchè l'in 
Mastro Raffa 
mento, dichiara 


in Vicenza, spedisce con 
giia postale. 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 eioRa | 


Sieno recenti 0 inveterate senza operazione e seaza 
dall’Ernista C. De Luca, in via de’ Chiav: 


For = ALCOL 
POMATA ITALIANA (sat) |: 


PERFEZIONATA 


più Medicine 

tituita a tuti 
ITER siedietao Pacmze "nì 
liziosa Farina 


Non 


TIZIA ZII 


iiildare 


i (spent) gua 
cate, emorroidi, plpit 


dal ehim. farm. S. Stresino. Ma l’onor 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Il bollettino dell’osservatorio politico annun- 
zia che il mare è agitatissimo. 


Jeri sulle coste del palazzo Madama due ! 


colpi di vento investirono con tanta violenza 
la barca di padron Raffaele Conforti che poco 
mancò non la mandassero a fondo. 

Si trattava di ura domanda d’inierpellanza 
del senatore Pepoli sull'ezeguatur negato al- 
rarcivescovo di Bologna. 

Padron Raffaele in due parole espose le ra- 
gioni che l'avevano indotto a non accordare 
quell'ezegualur, e con ciò poteva ritenersi e- 
saurito l'incidente. Ma l'onorevole Pepoli in 
siste perchè l'interpellasza abbia luogo. 


mente, dichiara di non polerla accettare. 


tt i 
Taxa i 

Da una cartolina di Ancona imparo una cosa 
che mi fa un grandissimo piacere per lo spi- 
rito pubblico di quel'a forte città, ma- che mì > 
dà una idea molto mediocre dello spirito pri- 
vato di Sua Eccellenza il ministro dell'interno. 

Ad Ancona, in occasione della manifesta- 
zione pubblica dopo l'altentato, la fola, ad 
ogni militare che incontrava, metteva il grido 
che sorge spontaneo dalla coscienza pubblica : 
< Abbasso i circoli Barsanti! » (dichiarati im- 
morali da Alberto Mario). 

L'agente telegrafico di Ancona ha, natural- 
mente, mandato a Roma il suo dispaccio con 
questa particolarità caratteristica; ma il tele- 
gramma, passando da palazzo Braschi, ha la- 


{ze mate e S i 
Mastro Rafisole, Sppoggiondoti ‘al regole» i Tenta campare i Gesso Hazanti > ed è ar 


Il senatore Pepoli si appella al Senato con- i 
tro il rifiuto del ministro ; e il Senato decide ' 


che l'interpellanzà abbia luogo. 
+ 
sa 
Secondo colpo di vento. Padron Raffaele, 
sempre appoggiandosi al regolamento, vuole 
rimandare l'interpellanza a tempo migliore. 
Ma l'onorevole Pepoli insiste di nuovo, e 
l'assemblea, consuliata, risponde : Domani! 
Padron Raffaele sbaltuto da questi due colpi 
di libeccio nella poppa, perde la bussola, ea 
seduta terminata non-trova più il canale della 
porta per uscire dall'aula. 
* 
** id 
Ora mi aspetto di leggere nei telegramm' 


rivato a cognizione del pubblico col solo cenno 
generico della dimostrazione. 

Si direbbe proprio che, se l’onorevole Za- 
nardelli non fosse ministro, sarebbe in un cir- 
colo anche lui; tanto è il rispelto di cui cir- 
conda in teoria coi discorsi e in pratica coi 
tagli una istituzione il cui nome è una offesa 
al Re, all’Esercito, alla legge penale, e che 
Alberto Mario chiama una immoralità. 


Pari 
Dopo queste capricciose divagazioni del te- 
legrafo officioso, spero che sia lecito, senza 
mancare di rispetto a nessuno, di domandare 


. chi sia questa volta il Vladimiro. 


spedilivin provintià e ‘all’estero, che l’onore- | 
vole guardasigilli ha battuto di santa ragione ‘ 


l'interpellante, e che il Senato ha fatto una 
splendida ovazione a Sua Eccellenza. 
Non ci sarebbe di che meravigliarsi. Il te- 


legrafo în questi giorni di tempesta ne fa pro- 


prio delle belle. 

Aprendo i fogli francesi arrivati ieri, trovo 
il resoconto telegrafico d-Ila seduta della no- 
stra Camera di giovedì, in cui l'onorevole Za- 
nardelli rese conto dell'attentato alla vita del 
Re ed espose le inlenzioni del governo sui 
provvedimenti da prendersi, o meglio da non 
prendersi. 

Il telegrafo aggiunge queste testuali parole: 

« Les parcles du ministre ont été couverles 
d'applandissements >. 


E tutti sappiamo, qui a Roma, con che cosa 


siano state coperte le parole dell'onorevole o- 
ratore d'Iseo. 
* 
xx 

Su questo famoso telegramma, io mi pro- 
melto di fare una riflessioncella; e dico: 

0 il silenzio glaciale trasmutato in applausi 
è stato un gui pro quo del reporter che l'a- 
genzia Stefani tiene alla Camera, e al mini 


stero dell'interno, per ove passano tulli i lele- ; 


grammi, sì doveva rettificarlo ; 


O è stato un errore fatto apposta nel gabi- i 


nelto di Sua Eccellenza, e allora... e allora 


passo a un altro fattarello dello stesso genere. 


—_— 
n ù 
CRISI 


XII 

Era piovato danari nel nostro studio, giacchè 
il dottore, mandando a ritirare il quadro, aveva 
munito di lire italiane 1500 il suo mandatario; 
io avevo fatto concseenza col direttore della 
Gazzetta di Milano, il quale, rara avis, retri. 
tuiva le mie fatiche generosamente. Cominciai 
ad invadere l'appendice, la varietà, la lettera- 
tura, e avrei anche fatto l'articolo di fondo. 
Luisa leggeva tutto ciò che portava le cifre O. B. 
Ciò mi bastava! 

Ciod non mi bastava. Una sera, în un angolo 
del salotto, e precisamente sotto una bella edera 
che s'arrampicava sopra la mia testa e vicino 
2 un capelvenere che mandava giù le suo verdi 
chiome, io mi trovai, casualmente, seduto ac- 
canto alla Luisa, e mi venne l’idea di dirle: 

— Siguorina, io amo i fiori; la verdura mi 
ispira soavi pensieri. Anche ‘questa, addomosti- 
cata noi salotti, da gentilissime manine, mi parla 
al cuore, come una foresta vergîno dell'India, 
come una prateria americana. Questa selva lil- 
lipuziana è certamente fatta perchè due cuori 
Possano passeggiare soli 6 star ali'ombra, due 
cuori di Paolo e Virginia che amoreggiano come 
due uccellini. Ne vedo uno nascosto nel capel- 


venere, l'altro appollaiato sopra un ramo d'odera. 


Viadimiro, Vladimiro, 
Sì ripete il bratto tiro 
Pria la gamba ti han tagliato, 
Dopo i cir-oli han castrato... 
Scappa, scappa, o i tuoî padroni 
Or ti tagliano a bocconi! 
Vladimiro, Vladimiro, 
Si ripete îl brutto tiro! 

x 

Dopo le riflessioncelle,favrei anche un buon 
consiglio! Ma col tempaccio che fa in questi 
giorni, ho psura che sia per essere un con- 
siglio perduto. 

Vorrei cioè che nel progetto di legge che 
l'onorevole Zanardelli ha promesso di presen- 
tare al Parlamento sulla Zidertà lelegrafica; 
fosso soppressa quelia che si prendono i mi- 
nistri di vendere lucciole per lanterne col 
mezzo del filo elettrico. 

* * 
+3 3% 

Una pompierata detta da un uomo di spi- 
rito, 

Si raccontava che i’onorevole Paternostro 
ha presentato la interpellanza anche per conto 
dell'onorevole Nicotera, e che parlerà quindi 
anche in nome di lui. 

— Come tutto è cambiato! Il Paternostro, 
ch'era un’orazione, cambia sesso e diventa un 
oratore! 

# + 
s33% 

Tra due deputati al Morleo: 

— Oh! insomma, credi proprio che questo 
sia un governo ideale? 


_________________—__—_—_—__ __ 
— Poesia! — dissa Luisa arrossendo. 
Io avevo una vena arcadica, © continuai: 
— Quello tra foglia e foglia chiama il com- 

pagno, e piange, perchè non vuol star solo, e | 

l’alî non gli reggono per raggiangerlo; se son- 
tisto che voei! L'altro, appiattato sotto la ve 
zura del capelvenero, attendo trapidante jl com- 
pagno che potrebbe éonsolarlo, nn cnoricino soave 
pieno di musica e di sorrisi.. 

A questo puato intervenne. improvvisamente | 

la signora Caterina, e: 

— Lei che è letterato dovrebbe scrivero una i 
novella. 

— Qualef 

— Quella appunto cui ha preso parte rome 


protagonista. Che no dice? 
Prima che ne dicassi io, tutta la conversa- 


zione mi si fe’ attorno, gridando: 

— La soriva. la scriva! Î 

— Se mi venisse bene, seprei a chi dedicarla 
— dissi io facendo nn inchino al professore. 

— Grazie; dunque prende l'impegno, non è 
vero? : i 

— Sì, sì, lo prometto — disse Luisa. 

Presi la posizione umile e superba ad un 
tempo d'un tenore eni il pubblico chiede il dis 
dana romanza © piegai il capo. 

XIL 


settimane di lavoro, la novella or- 
dottore era presso al fine; quando 


Dopo dae 
dinatami dal 


tela da mano maestra, senza sforzo, senza 


i quadrî e manoscritti, e i quattrini si degnano, 


= lo direi piuttosto iscale! 

— Lascia stare, è un governo che ha un 
certo fare... 
— T'ho capito! Un far-isto! 
(Non so se domani potrà uscire il giornale: 
il caso di sequestro mi pare evidente.) 


TRA UNA CORNICE E L’ALFRA 


Genova, ai tanti del mese. 


N sole anemico d'Ognissanti e la ridente faccia lu- 
nare dell’ing-gnere Carpineti hanno illuminato l'aper- 
tura della nostra esposizione di belle arti, nel ridotto 
del C:rlo Felice. Ci fa il discorso di prammatica; per 
buona ventura, non ci sono a deplorare vittime umane. 

Un parallelo storico: la nostra esposizione e quella 
del ministro Doda somigliano in questo: c'è una prov- 
videnziale abbondanza dî zeri. 

Sull'ingresso, cè una Conchigli 
po di tuîto, come le papillotes. ‘ 
lonne in salamoia; due suddette e candite di cavallo 
marino, c molta schiuma di mare, vera schiuma ga- 
raotita. È un gioiello di marmo, che farebbe ottimo 
effelto in una sala da bagno, 0 anche nel banco mo- 
numentale di certe burelles di lusso, quali se ne ve- 
doso a Marsiglia e a Parigi. C'è la quistione dei ru- 
binelti; ma è una spesa da nulla. 

PE 

Nella prima sala. si ammirano due o tre croste» 
degne di formare oggelto di pazienti indagini ai fre- 
quentatori di clinic 
Mè piaciuto un Sestri di lerante, del Robecco, ma è 
robina. È una cosetta da nulla, fatta con garbo e 
rità di colore C'è sentimento del vero e  fedel 
renza nel fondo, ma com- 


‘he contiene un 


nese. Ne trapela la maniera del Calvi, lontana dal vero, 


nere, d'Angelo Ingaani, 
mani e la coscienza 
Il fiorentino Allodoli ci ha un ritratto del nostro 


m'ha intristito di geloni le 


levigata... troppo levigata. Ci si 


sugli assìti incerati. 


coli artistici della capitale. È un acqua- 
rellistà di prima forza. 

lo non soffro di sonnambalismo, che in presenza 
del mio padrone di casa (questa filossera, che racco- 
mando spesso al diavolo e al dottor Mignecu) ma per 
una certa chiaroveggenza, che m'assiste nei momenti 
più difficili della vita, vi posso dire che il Bertelli sta 
per preadere, se pure già non l'ha preso, nno dei 
primi posti tra i nostri mig iorì ritra 

La tela, di cuî vi accenno, rappre: 
che da molti anni non è più pre: 
intelligente, ma comune, con quei tra 
quei contorni indecisi, senza caratte 
scabrosità dell'epidermide, che 


d'effetto mara- 
delîa Ince su'la pelle 
capri i furono resi sulla 
ci, senza 


del sso pennello sono spicl 
viglioso. Gli svariati. acciden 
umana, i suoi reflessi, i suo 


Pure è carino il Bellagio di Vittorio Avanzi, vero- | 


Per contro, c'è un altro ritratto che vale a riconci- ; 


f 
© cinr'ata rerie, «01 una sapiente se nplicità, sicura di sè 
st:s*, che innamora, come cosa perfettà. 
| >< 
+ Nella seconda sala non mi dispiacquero due parigi» 
nale del Federico Pastoris. Si vede che il Pastoris st 
è invaghito di quelle coserelle minute che sbucciano 
în quel vivaio di «leganti cianfrosaglie che è l'a fe pa 
* rigina: È per ciò che le chiamo parigirafe, benchè... 
nate a Torino. 

Sono cosine aggraziate, il cui merito principale cot- 
siste nell’armonia delicata delle nuances, qua e 
centuata da note brillanti, da tocchi fini, ma vigorosi, 
messi là con un certo modo di scomb'ccherare, che ri- 

‘nza artistica, piena dî civetteria. Mi 


i Mrealista, di Giovanni Fattori, è una bella mae- 
chietta e nulla più, da aggiungere alla rea...lista delle 
macchiette. 

Il Barbaglia, di Milano, ci ha regalato um suo Pa- 
che legge îl Mattino. Le figurine sono graziose; 
C'è vita, animo, brio, sentimento. È um artista che st 
il fatto suo. Ma, nel fondo, c'è una ridda sfacciata di 
toni gialli, alquanto invero. che stridono tra la 
doratura e :l tuorlo d'uovo, anche col pericolo di una 
frittata, se î molti pregi del quadro non fossero tali 
da compensa ci di quel Pattolo apocrifo che conferma 
il proverbio: « Tutto quel che luce non è oro ». 

TI quadro del Barbaglia, per cura della Società pro- 
motrice, sarà riprodotto in oleograffa e regalato aî soci, 
Mi raccomando che sia migliore dell'ultima, ch'è riu> 
scita a ridurre ua bel quadro in una oleo-bricconata. 


DL 


La gente sî ferma con pia‘ere davanti ai bozzetti 
militari d'Alberto Isel. J! governo fu, per consenso 
unanime, giudicato il migliore. Si tratta del governo 
dei cavaili dei nostri lancieri; non facciamo equivii. 
Ne ho abbastanza di questo dialogo tra un bimbo e 
F'atitore de' suoi giorni: 

— Babbo che c'entrano i cavalli col governo? 

— Tirano il carro dello Stato. 

Quanta e paterna indulgenza! 


>< 


La great allraction della sala terza è la Frine del 
Barzaghi, statua nefasta che ha. conturbato le gioe 
serene di non poche famiglie, 1 mariti la trovano am - 
mirabile, divina; le mogl, un'indecente, creatura. Pre- 
velo molte separazioni di mensa e di toro Quanto a 
me non ho il coraggi re ua giudizio, doyo quelio 
dell’Areopago. 

Vi confeso una mia debolezza. Se Iperide ate:se 
scoperto; davanti a me, i sodi argomenti della bella 
elèra, noù mi sarei contentito della parte oculare ili 
areopagita, ma, nel mio fervore cristiano, asrei co- 
piato senz'altro it pratico esempio cell'apostolo san 
Tommaso. 
i Rimp:tto al polo an'artico della Frne, vedo un'in- 

fitzata di Markò, col relativo bello di fabbrica. Sapete 
| bene? Markò ha generato la Torre di D:noratico; che 
i ha generato le Rovele; che hanno generato i Dintorni 
| di Serravezza; che h-nno generato Caprona; che ba 
generato... Markò. 

È un ‘vero anello di Saturno. 


>< 

Armenise, dî Napoli, ci ha una tela molto originale, 
ma inferiore alla valentia dell'autore. 

Siamo în un ristoratore, frequentato dall'highife. 
Una frotta di e nostri buoni. villici », col pievano in 
esta, ha invaso una tavola, ha mangiato bene e meglio 
bevuto; ma non riesce a digerire la nota, a passare, 
i con filosofica rassegnazione, il muzveis qual d’heure di 
i Rabelai 

Bisogna vedere che grugni! Chi sì gratta le orec- 
chie, chi allunga il muso, chi tarocca, chi. bestemmia 
sottovoce è nronuncia, molto invano, il nome di Dio, 
La trovata è carina, ma il disegno è trascurato & 
i assai difettosa l'esecuzione. 

i E poi, a dirla schietta, 


quadri di. genere consi- 


mi assalsero oradeli dubbi ed incertezze che 
tentai dissipare colla seguente lettera al com- 
mendatore profossora Levrini: 


« Mio benefattore, 


< Vengo a voi per un consiglio letterario. 
< La novella di cui mi desto commissione è 
quasi interamente finita. Le povera Filomena è 
morta. Gilberto ne porta sempre in cuore il ri- 
cordo, © nello stndio dei due artisti fa eretto 


i un monumento alia sua memoria, semplice e 


commovente. 
< In quello studio si lavora dall'alba al tra- 


i monto. La quiete, il silenzio sono subentrati al 


chiasso. Donna Ortensia viene qualche volta in 


: punta di piedi a vedor se son morti o 89 dor- 


mono; essi lavorano. Donne Ottensia dico che 


| proprio non ne capisce niento di questo cam. | 
! biamento. 


< Ma intanto da quel quinto piano scondono 


èaso strano, di montar fino lassù, abbastanza 
frequentemente. 

< Tatto ciò aceado perchè voi, mio benefat- 
tore, siete già comparso in scena carico di doni 
generoso come un principe russo, nabile com 


tin grande di Spagna di prima classe. 


< A questo punto della mia narrazione però 
mi trovo in mezzo alle incertezze. Come debbo 
terminarla ? quai fine debbo fer fare ai miei due 
eroi? 


< Quanto a Gilberto, si sa che i pittori sì 
scontentano dell’arte e della gloria, almeno per 
i migliori anni, eppei egli è appena vedovo di 
una passione che, sebbane pura e platonica, è 
di quelle che Jsscieno un ricordo vivissimo nei 
cuori hen fatti. Egli quindi non amerà per an 
pezzetto, serbando feda alle ceneri della fammi. 
foraia. Ma Osvaldo, questo personaggio in cul 
ho messo tutto me stesso, che ho tratteggiata 
con la maggior cura, che ai lettori sarà sia- 
patico certamente, non lo si può lasciare in 
asso, e non dar a quelli che l'hanno preso a ban 
volare il gusto di sapera se morì d'accidente o 
se campò anzora qualche anno dopo i fatti nar- 
rati! 

« Voi mi direte che egli ha trovato editori 
per le sne opere © capicomici per le sue com; 
medio, e che quiadi il lettore è rassicarato -#ul 
sno avvenire. Questo è vero : egli scrive e scrive 
anche benino e ghadagna e, non sta a me il dir!o, 
ma quello è un ragazzo che farà una bella 
strada; egli non aveva bisogno che di una spiata 
e vei gliel'avoto data... Ma Osvaldo e .i suoi 
ammiratori possono acquietarai d'un avvenire 
puramente letterario, quando si sa che la mi: 
seria è retaggio degli sorittori italianif. No, 
mille -volte no. 


(Continua) Bonrascumo. 


mile mi a olio, e magari olio di fegato d 
merluzzo, ma li in litografia, sulle pagine 


premio di Brera, con avaria di quattromila lire. 
Va statoina raffigura ii 

ritto, accoccolato sull gradino d'una chiesa, 
—. pensa alle lingue 


di comico raccoglimento. Poverino 


mm 
mio caro D'Orsi, a quell'età lì coll’aiuto di Dio, banno 
già moglie e figlinoli ! 
>< 

Nella quarta sala, ho preso nota d'una marina del 
giovane e promettente Alfredo Luxoro, del Ponte relle 
‘una laguna del Ciardi e di due cosine 
rustiche -del Buonocore, che si strascica sulla falsariga 
dei moderni paesisti spagnue 
Merita speciale menzione L'amore nei pollaio, quadro 
palicissimo del veneziano Favretto, con ricchezza di 
Ince e di colore. Convenite, però, ‘che l'amore in un 
pollaio non dev'essere la cosa più profumata di questo 


Pas 

© Nella quinta sala, c'è Fira di Dio. Tra gli altri reati 
cè L'inondazione d'un certo Lasagna, che bisogna ve- 
derla, per credere. lo non esito ad attribuire a questo 
quadro l'origine <i tutte le sciagure che hanno deso- 
lato T'Talia, dal discorso d'Iseo ai capricci dell'idro- 

metro di Ripetta. 
E sopra e sotto e di fianco, c'è altra roba che mette 
la terzana. Se fossi un tiranno, obbligherei certi pit- 


5 
É 
3 
È 


tori a imitare Penelope : fare cioè le loro tele di giorno 
© disfarle la notte, col patto di non rifarle mai più. 

E tanto di palo! 

Ebbe, per contro, assai buone accoglienze ma qua- 
dretto del Volpe, In lesa del pillore. È ua 


vecchio modello, vestito da cappuccino, e sonnecchiante 
sopra un seggiolone. Il. quadro è bellino, ma la figura 
principale e. unica, per quanto stia seduta, manca as- 
solutamante di... base d'operazione. Mi spiego : non è 
la sedia che manca. Che anzi, la sedia c'è; ma non 


cè altro. 
>< 

WnOdalisca, del Costa di Livorao, era il sospiro 
dell'anima mia. Povero giaurro ! Ua pascià a tre borse 
l'a già rapita agli entusiasmi, onde me n'andavo cir- 
coendo alla muta quella geroglifica donna. 

Per finirla, ho passato di galoppo la sesta e la set- 
tima sala; ho ricaperato, al guardarobe, il mio om 
hrello e mè parso di vedere finalmente mn vero, ar- 
tistico, capolavoro. 

Ventre scendere le scale, un pallido raggio della 
faccia lunare dell'ingegnere Carpineti piorre dolcemente 
sulla mia fronte pensosa. Quell'antica e placida figura, 
mi condnsse a ritroso verso la notte dei tempi, e ri- 
vidi le belle esposizioni d'altravolta... 

Frascheri, Ussi, Giannetti, Castagnola, Bellucci, Be- 
chis; Chierici, Vinea, Barabino... 0 pleiade luminosa ' 


Pellegro. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 novembre. 


All'apertura, le azioni Zanardelli subiscono 
isamnente l’effetto delle azioni della Società 
nchè 


«el gas in Borsa. Nessuno ne vuole, 


a Monte Citorio non siasi riuscito di mettersi 
d'accordo sulla luce da sostituire a quella at- 
ivale che dà de’riflessi troppo sinistri. 


di tutti i gradi de'reggimenti di pas 
seggio a Roma, venuli a godere almeno una 
volta dello spotlacolo — speravano — di una 
crisi ministeriale. 

Ul ministro dell'inierno è ats00 banco; 
po” più magro e un po’ più slogato del selito: 
ii deputato di Salerno lo guarda strappando 
al solito un pezzetto di carta e facendu venire 
in mente cerle stampe dove si vede un cane 
che fa la posta ad un gatto... — con il dovuto 
rispelbo. 

Come un astro fulgido — siella vespertina — 
in mezzo a tanto rannuvolamento di fuori e 
di dentro, la principessa Ourousoff nelia tri- 
buna diplomatica. 

x 


Che imporla alla Camera delle 
del vecchio depulato Dall'Acqua ? C 
di sentire i fervorini dei deputati 
cava? C'è ben altro per aria. C'è appena 
tempo di dare un'occhiata ad un personaggio 
assolutamente nuovo per Queste ecem 
nerale Bonelli, senatore per grazia 
degli elettori di Clusone. È un bell’uomo, tipo 
militare, e di quasi» rassomiglia un po' a 
Napoleone III, un po’ al conte di Collobiano. 

JI professore Pessina, penalista dell'agricol- 
ture e ministro dell'industria e commercia, lo 
avevamo già visto, benchè di rado, qualche 
altra volta ; conoscevamo il suo aspetto di di- 
lettante filodrammatico. truccato da inglese. 

Da per tutto si discorre della situazione par- 
lamentare, mentre laggiù sfilano gli elogi fu- 
nebri, le relazioni, i progetti di I-gge, in da- 
mande di procedere coniro due o ire deputati. 
Non si capisce neppure perchè si voglia pro- 


cedere contro il buon Piccinelli, il più bravo 
uomo di questo mondo; non si capisce 
l'avvocato Vastarini-Cresi si arrabbi per una 
multa di du» lire folla pagare dal pretore 
di Salerno al deputato Alario, per aver per- 
cosso una donna. Di quassù due lire di multa 
per un fatto simile ci son parse tanto pochine! 
È dire che se la donna picchiava il deputato 
andava in prigione! 


Ci son tre quarti d’ora di riposo, ma nes- 
suno si riposa dal chiacchierare. Il ministro 
Zanerdelli è rimasto solo al banco dei 
stri. Il generate Bonelli discorre da una parte 
con il generale Balegno ed il colonnello Gan- 
dolfi. L'onorevole Pessina se n'è andato. Po- 
vero ministro dell'interno! Il deputato Bonacci 
va a parlargli dei fatti di Jesi © gesticola vi- 
vamente. È andato via, ma il ministro sente 
ancora nelle orecchie delle voci che lo accu- 
sano; gli par di vedere uno, due, dodici, qua- 
ranta, duemila depu:ati che gli vengano a 
meltere sotto il naso qualche circolo Barsanti, 
qualche assessore stilettato, qualche delegato 
assassinato, qualche stracoio rosso. Mettete una 
tavola lunga con panno verde davanti al duca 
d’Atene dell’Ussi, contornatelo di deputati mi- 
nacciosi, ed avrele il ritratto di Sua Eccel- 
lenza Zanardelli. 

Povero duca d'Atene! il deputato Crispi è 
sopra la tua testa e legge col presidente Fa- 
rini la lunga lista dei tuoi capi d'accusa. Tu 
non lo vedi, ma lo senti, perchè ti veggo 
sempre più abbandonato sulla tua sedia. . 

li... silenzio... riprendano i loro posti. Ecco 
la lista lunga come quella di Leporello! L’o- 
norevole Farini la legge e Sua Eccellenza si 
abbandona, si sloga sempre di più, aumenta il 
numero già infinito delle congiunture: pare 
una marionetta abbandonata in un canto dal 
burattinaio. Ma ad un tratto gli viene un’e- 
nergia disperata, e quando il conte Malacari 
con una abilità superiore a quanta può aspel- 
tarsene da un principiante, mette il ministro 
fra l'uscio e il muro, invitandolo a rispondere 
domani, Sua Eccellenza tenta difendersi colla 
politica di Fabio Massimo ; tenta di guadagnar 
tempo, di nascondersi dietro la coscia ferila 
deli’onorevole Cai 

Sua Eccellenza aspelta un aiuto dal presi- 
dente, ma anche il pi lente è inesorabile e 
l'obbliga ad inghiottire «domani », tirato 
fuori dall'onsrevole Malacari. 


* 


Coll'ingozzatura di questo amaro boccone 
termina tutto l'interesse della seduta. si parla 


dell'abolizione di alcuni dazi di esportazione. 
Parla contro l'abolizione l’onorevole- Perazzi 
con quella sua eloquenza secca secca, ma _de- 
molitrice, irta di cifre peggio d unistrice, e come 


in istrice pungente tanto da far sang 
pelle la più dura ; parla contro il progetto l’ono 
revole Luzzatti con la convinzione deli'spostolo, 
la voce del Iragico,e gli argomenti dell'econo- 
mista 

Il ministro delle finanze ascolta colla imper- 
turbabile serenità della inscienza presuntuosa, 
con quella stessa sereni 


soldo i rappre 
da un invito uffi 
sulta. 


Caurpobasso, al pari delle altre città d'italia, 
a confermata ia sua devozione alla dinastia di Saveia, 
ed alle istituzioni costituzionali, festeggiando: sponta- 
neamente, entusiasticamente ed ilalianamente la sal- 
vezza del Re Umberto. Anche il giorno natali io della 
Regina Margherita è stato qui festeggiato in modo in- 
solito, co! cencurso di tutti gli ordini cittadini e con 
voti fervidi per la prosperità dell'augusta casa di 
Savoia 

In questa occasione le signore Risa De Luca Mam- 
eltî, Marietta Fazio Albino, Carolina Mascilli Romei, 
Teresa Palomb» Baffi e Maria Aatonia Cerio De Luca, 
in nome delle isro concittadise, hanno inviato na te 
legramana alla marchesa di Villamarina cogli auguri per 
la Regiaa, e n'cbbero cortese risposta. 


=Is da Pesaro, in data del 33, rac- 
contando il noto fatto dell'assalto alla caserma, fatto 
ghe fa di ben poca importanza, e del quale è già stato 
parlato. Ma chi serive soggiunge quanto segue: 

« Chi si prese la briga di scrivere al Fe falla... 
avrebbe fatto bene ad aggiungere che in quella stessa 
sera; mentre bi musica suosava în piazza è la popola- 
zio e faceva evviva al Re per lo scampato pericolo, un 
individuo si mise a gridare a squarciagola: Evviva la 

te le autorità e il pubblico l'hanno lasciato 
fare; anzi la piazza incominciò a_ vuotarsi, e ciascuno 
se ne S'appò a casa-sua invece di dare un sa:co di 
legnate a quel cattivo soggetto. » 

E sarebbero state ben date 


= A Trevl, nell'Umbria, è slato cantato dome- 
nica 24 an solenne Te Dezz a cura dî uù comitato 
promotore composto dei più autorevoli cittadini. Ter- 
minata la sacra fonzione, la folla percorse le vie della 
città, acclamando il Re e la Regina. 


avvenuta ia Simigaglia negli ul giorni decorsi. 
Era mato nel 1796, e studiò nell’Ateneo bolognese, 
quando v'insegnavano il Tomasini ed altri celebri 
nella medicina © nella chirurgia 

gaglia fino dal 1835, vi esercitò la medicina e la chi- 


spetto dell'universale. 

= Da Flemiatmaggiere (Sardegna): 

« Sebbene sia avvenuto da qualche tempo, pure ve- 
dendo che finora nessun giornale se nè è occupato, mi 
permetto di narrare un atto di coraggio singolare onde 
non rimanga ignorato. 

In ua giorno dello scorso mese di ottobre certo Raf- 
faele Seu carrettiere di Cagliari traversava seduto sul 
sno veicolo il terzo ponte che congiunge il mare allo 
stagno della Plaia. Tutto ad un tratto il ponte, di 
legno e mezzo infracidito, cedette da una parte fa- 
cendo rovesciare il carro. Il Seu, sebbene preso dal 
vino, comprese il pericolo che correva e cercò gettarsi 
dal carro, ma avendo male calcolato lo slancio cadde 
in mare che in quell'istante era agitatissimo. Travolto 
dalle onde e dalla corrente delle acque che si preci- 
pitano nello stagno, egli miseramente sarebbe perito. 
Cinque o sei persone sì trovavano presenti, ma nessuno 
osava affrontare il manifesto pericolo. Fortuna però 
volle che in quel momento transitasse di là il briga- 
‘diere def carabinieri Domenico Busonera. Accorgersi 
del fatto, gettare a terra il mantello e precipitarsi in 
mare fu per esso l'affare di-un istante. 

Tanto il Seu che il Busonera erano scomparsi sotto 
le onde infuriate ; scorsero alcani secondi che parvero 
secoli agli astanti e durante i quali si combattè in fondo 
al mare; il Busonera aveva afferrato îl carret.iere, ma 
questi coll’energia propria del naufrago abbrancatoglisi 
al corpo gli impediva di risalire ed uccideva il suo 
salvatore. Per fortuna questi riuscì a svincolarsi e 
pochi istanti dopo approdava a'terra seco traendo salvo 
il povero Seu. 

Ciò però non bastò al bravo brigadiere ; che sentito 
il carrettiere lamentarsi di avere in fondo al mare per- 
duto il portafoglio con entro quarantacinque lire, unica 
risorsa della sua famigliola, si gettò nuovamente in 
mare e dopo indicibili sforzi riuscì a ritrovare e ripe- 
scare anche il portafoglio. 

Azioni così non sono certo nuove per parle 
del corpo dei reali carabinieri che meritamente fu chia. 
mato benemerito. Ma in questi tempi di apatia e di 
egoismo è sempre bene portarle a conoscenza del pub- 
blico ». 

-_ Ci scrivono da Camale M 
cittadini rimasero dolorosamente impressi 
fame attentato contro Sua Maestà e che la 
nicipale si è affrettata, su proposta del sindaco Di 
Pietro, ad inviare al R® un indirizzo di fedeltà e de- 
vozione. 


imseverimo-Marche,Èi novembre — L'as- 
sociazione operaia locale, che annovera parecchie cen- 
tinaia di soci, i quali sono il fiore della città, sempre 
conconli a sostenere iniziative di interesse pubblico € 
di patriottiche imprese (coms a Faafulla è noto), dopo 
aver inviato a Sia Maestà il Re telegrammi per l'at- 
teatato di Napolî, si sarebbe proposta di effettuare una 
solenne manifestazione delle classi operaie di tutta la 
Marca. Daremo particolari notizie al riguardo. E ci 
auguriamo di poter dire a trettanto di questa « sero- 
tina » rappresentaoza comunale, che pervenuta, in 
mezzo alla più riprovevole apatia generale, che sarebbe 
tempo cessasse, al sommo del cost detto ‘albero della 
cuccagna, non vi si mantiene davvero col plebiscito 
> < Di color che sanno!... » 


Di qua e di là dai monti 


L'onorevole Zanardelli si presenta al Se- 
nato, 
Fuoco di fila di so/toscrifti che desiderano 
d'interpellare ! 

Si presenta alla Camera. 

Fuoco uf sepra ! 

Lo vedo frilto 1 


st 


Invano l'onorevole Fabrizi, prima dell'ora 
del fuoco, raduna gli amici per tentare di «al- 
varlo. Gli amici fanno cecca : la discussione 
si risolse in un monologo del sullodato. 
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Ma nulla è ancora perduto; nulla... tranne 
l'onore, giusto al contrario di Francese» di 
Francia a Pavia. 


Un giornale amico fa questi calcoli : 


Nen sarò tanto crudele da soffiare su co- 


testo lumicino di speranza; duri sino all 
tima goccia d'olin, e quando non avrà più all 
mento, io accenderò uno zolfanello per non dare 
una capata! Ma ne'calcoli. suesposti ci deve 
cssere qualche errore. La (tania dei sotto. 
i è come quella dei santi, : 
Libera nos, Domine. dina: 
A ogni modo, c'è tempo, e onorevole Za- 
nardelli se l'è preso colla scusa. che alla di 
scussione deile interpellanze deve irovarsi 
presente anche l'onorevole Cairoli 
Ma le ferite sono due : la prima 
dell'egregio presidente: la seconde l'est 
vula in mezzo al petto. la ienza italiana, 
Ebbene: quest’ullima non si rimarginerà in 
tempo utile per la. salute del ministero. E si 
che i medici non fanno difetto : lo stesso noi 
stro F. Caro vi si è prestslo € ieri\i lettori 
il 


hanno potuto concsccre la sua ricetta : Calma. 

To ci aggiungerei di mio anche: diela, ss 

la fame ambizioea del potero di certi. signori 

polesse adattarsi al regime della temporenza. 
s 

Ma veniamo alla cronaca: li ioni 

continuano, e continuano gli sermoni azioni 


steriali. Sta bem perchè anche questi sono un 
Ple) lo... a Povescio. 

Non ne caverò fuori la trita sentenza : Qros 
oult perdere Deus dementat: dirò invece che il 
ministero è nella pienezza del suo senno e ci 
vuol dare l’ultima prova della sua impossi- 
bilità. 

Ancora un poco, © i sottoscritti dall inter. 
pellanze non saranno che dei Maramaldi uc- 
cisori di persone già morte. 

Dicono i giornali di Napoli che l'onorevole 
Bargoni sarà sacrificato anche lui, come il 
questore, se non si affrelterà a uscir pel rollo 
d’una dimissione. 

Dicono gli stessi giornali che l'istruzione di 
un certo processo è una vera sconvenienza in 
faccia alla giustizia, per le impronte rivela. 
zioni che lascia sfuggire da ogni parte come 
‘una lanterna cieca male connessa. 

A Caserta un ricatto în persona del signor 
Adinolfi canta le glorie della sicurezza pub- 
blica. 


Ad Osimo l'assassino del povero Scorlich 
tuttora ignoto, personifica una condizione ge. 
nerale d'ignoranza e d'incuria che mette i bri. 
vidi nei galantuomi 

A Venezia un comizio popolare sfolgora, al 
teatro Malibran, l'assassinio, ne rigetta la com- 
plicilà e sta bene. Ma intanto l'assassinio è 
un fatto che in otto giorni si manifestò sotto 
cinque metamorfosi di sangue, e l'uccisore del 
povero cantoniere di Presenzano è sempre 
l'X d'un grande problema che si vorrebbe e 
non si vorrebbe risolvere! 


** 


Sarà meglio ch'io mi esigli in ispirito cor- 
rendo all’estero, dove almeno, se troverò dei 
farabutti, non dovrò sentirne vergogna per la 
mia pal 

Ed eccomi in Svizzera. 

Nulla ancora di accertato su quella tal nota 
che le chiederebbe la sospensione del diritto 
d'asilo. Ma una voce dalla Germania tuona: 
« La libertà d'asilo nella Svizzera costituisce 
un pericolo permanente per l'Europa e pei 
custodi dell'ordine legale » (Nord Deutsche AH. 
gemeine Zeitung). 

Via in frelta prima d'essere preso in isba- 
glio!... 


E 
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Passo in Grecia. Calma invidiabile: otto 
giorni senza una crisi ministeriale. 

Consultati i giornali, trovo anzi che le pra. 
tiche per trovare il ministro mancante — 
quello della guerra — sono a buon punto. 
Prendete pure nota sin d’ora del suo nome: 
è il colonnello Grivas. 

Rassicurato, passo a Costantinopoli : i Russi 
continuano a stringersi in cerchio intorno alla 
città : il generale Totleben ha rimesso in voga 
l'opera troppo dimenticata, il Belisario, e va 
canticchiando fra i denti: Trema Bisanzio... 

Corro a Bucarest : assisto al passaggio delle 
iruppe rumene in Dobrutscia, e dico in uno- 
recchio ai nostri colleghi della Voce d'Ielia 
che a maltrattare come fanno il baron Fava 
non daranno al popolo rumeno la più b-Ila 
idea dell'Italia e degli uomini che la gover- 
nano e la rappresentano. i 


* 


Proseguendo il mio viaggio, in U 
percuole uno scoppio di risa omerich 
risposta al deputato Szlavy, che in pi 


più che 


ir una ruggine 
terribile cotesta che rode gli arpioni della 
porta del tempio di Giano. ‘femo assai di ve- 


mai irritato contro la Ru: 


È 


derla cadere 6 spalancarsi da sè, 

A Berlino il discorso di tutti è il neufragio 
del piroscafo Pomerania della marina mercan- 
tile tedesca. La Germania, a quanto sembre, 
ha propizi tulli gli Dei, meno Nettuno. Le au: 
guro di poterselo conciliare c getto un pugno 
di sabbia sui poveri naufraghi, rendendo loro 
gli estremi onori della sepoltura. 


Tn Fipinor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S'è fatto ieri, par quanto ci consta, un grande 
armeggiare da alcuni membri della Camera 
elettiva. intorno all’onorevole Cairoli perchè 
egli ricostituisse un nuovo ministero in: 
cogli onorevoli Crispi e T-iani. 

Sappiamo che il primo a condannare queste 
manovre inopportune è stato l'onorevole Crispi 
medesimo, che si sarebbe doluto apertamente 
€ in presenza di molti colleghi con uno dei 
principali fra quei faccendieri. 


Sappiamo che alcuni deputati della maggio- 
ranza si sono receti dall’onorevole Cairoli, e 
gli hanno mostrato i pericoli cui si andere! be 
incontro se gli onorevoli Zanardelli e Seismit- 
Doda insistessero nel voler trascinare nella loro 
caduta l'intiero gabinetto. 

, Siamo anche assicurati che gli amici del- 
l’onorevole Cairoli, insistendo affinch» egli re 
per quanto è possibile estranco alle discus- 
sioni che si faranno nella Camera sulle con- 
dizioni interne dello Stato, avrebbéto sugg®- 

l'opportunità di affidare il ministero del- 
l'interno all’onorevole Mori 
. Fonorevole presidente del Consiglio, che 
leri sera non stava molto: bene, forse a causa 


della stanchezza © dello strapazzo del viaggio, 
insisteva nel dichiarare che dopo le parole da 
ini pronunziate al banchetto di Pavia, non po- 
teva riversare sull'onorevole Zanardelli tutta 
la responsabilità della politica seguita. 

Jeri sera nei circoli parlamentari si parlava 
con insistenza della assoluta necessità di af- 
fretlaro la discussione delle interpellanze pre- 
ceniste al banco della presidenza. 

Correva voce a Monte Citorio, e la crediamo 
fondatissima, che, in seguito ai voti del Se- 
nato, il guardasigilli abbia offerte al presidente 
del Consiglio le proprie dimissioni. 

Stamani al tocco s'è riunito îl Consiglio dei 
ministri : così per deliberare sulla fissazione 
del giorno nel quale debbono essere svolte le 
interpellanze sulla politica interna come per 
discutere intorno alle dimissioni offerte da Sua 
Eccellenza il senatore Conforti, ministro della 
giustizia. È intanto sicuro che il ministero 
confida ancora di avere la maggioranza alla 
Camera. 


Tutto îl corpo diplomatico estero accreditato presso 
il nostro governo ha chiesto udienza alle Loro Maestà 
il Re e la Reg na per porgere i suoi ossequii e le sue 
cangratolazioni. L'udienza è stata fissata è domani 
nelle ore pomeridiane. 

Nei circoli diplomatici si parla con molta ammira- 
zione del giovane nostro sovrano che in momenti come 
questi conserva una calma mirabile, e mostra la riso- 
lutezza di voler rimanere entro i confini della legalità. 
Gi si assicura che Sua Maestà il Re Umberto, conver- 
sando con l'ambasciatore di una grande potenza che 
ebbe ordine dal suo sovrano di congratularsi per lo 
scampato pericolo, ha insistito nel ritenere che la più 
grande delle questioni attuali è la pubblica sicurezza. 

< o spero — avrebbe detto il Re — che il Parla- 
meato sì accorgerà che bisogna fare qualche sagrifizio 
per compensare meglio i fanzionari delia pubblica si- 
curezza, per aumentarae îl numero, e per proteggere 
la vita e i beni, non dei Re soltanto, ma di totti i 
cittadini indistintamente ». 

Oggi, alle 12 e mezzo, è stata ricevuta da Sua Maestà 
il Re la Commissione nominata dal Consiglio comu- 
nale di Ancona per presentare alla Maestà Sua un in- 
dirizzo contro l'attentato di Napoli, e di omaggio e de- 
vozione al Re, a nome «ella cittadinanza anconetana. 


Quest'oggi all’ana e mezza l'onorevole Rersezio e il 
s'gnor Roux, latori dell'indirizzo dei Torinesi al Re, 
sono stati ricevati da Sua Maestà. 


Corre voce aila Camera che fra ieri e oggi sono av- 
venuti ‘a Cornelo dei disordiai del solito genere detto 
internazionalista Vorremmo sperare nella smentita 
della notizia; ma temiamo invece che ci verranno dei 
particolari. © 

N tenente generale Giacinto Carini, deputato al Par- 
lamento, ha Subito ieri la operazione della re 
sezione di una parte dell'osso dell’avambraccio sinistro, 
cariato în seguito a ferita riportata a Pal-rmo nel 
1850. L'operazione è stata fatta dal professore Dan 
tone. 

Il generale Carini trovasi ora abbastanza sollevato € 
gli auguriamo una sollecita e completa guarigione. 


Abbiamo da Pietroburgo : 

1l governo degue, riguardo alle ostilità scoppiate fra 
l'Afghanistan e l'Inghilterra, la stessa tattica precisa 
seguita allo scoppio delle ostilità fra la Serbia e la 
Tarchia. L'emiro di Cabul segue in tutto e per tutto 
gli ordini dei generali russi, i quali, appena sapuiosi 
ii movimento delle truppe inglesi e indiane, hanno 
consigliato che fosse dato l'ordine alle guarnigioni dei 
forti sui confini di ritirarsi. 


Stamattina si costituirono gli ufici della Camera 
come segue: 

Ufficio 4°: presidente, Castellano; vice-presidente, 
Mantellini; segretario, Carnazza; 

Ulticio 2° : presidente, Pianciani ; vice-presidente, Coc- 
coni; segretario, Capo; 

Ullicio 3°: presidente, Depretis; vice-presidente, Ma- 
iorana; segretario, Pissavini ; 

Ufficio 4°: presidente, Longo; vice-presidente, Cen- 
oli, segretario, Baratieri; 

Uficio3®: presidente, Monzani; vice-presidente, Ranco; 
segretario, Geymet; 

Ufficio 6°: presidente, Taiani; vice-presidente, Varè; 
segretario, Fabrizi Paolo; 

Ufficio 7°: presidente Maurogònato ; vice-presidente, 
Rega; segretario, Sonnino; 

Ufficio 8°: presidente, Arnull 
ralletto; segretario, Panattoni. 
9: presidente, San Donato; vice-presidente, 
Alvisi; segretario, Costantini. 

Poscia gli uffici si occuparono di uma proposti di 
legge dell'onorevole Bovio, per-la parificazione degli 
isiluti scolastici antorizzati cogli istituti governativi. 
fa generale trovò un'accoglienza non favorevole e fu- 
tono eletti commissari gli onorevoli Pasquali, Alvisi, 
Untina, Favale © Puccini. 


vice-presidente, Ca- 


la Giunta per la verificazione del poteri ha stamat- 
lina riconosciute regolari le elezioni segulte_ nel col- 
si di Clusone, 3° Bologna, Lanusei, 1° Torino, Bob- 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato. 

È all'ordine del giorno l'interpellanza del senatore 
Gioacchino Pepoli sul rifiuto dell'erequafar all'arcive- 
scovo di Bologna 

Il senatore Vitelleschi, anche a nome di alcuni amici, 


preparato a discuterla ampiamente. 

Il senatore Pepoli acconsente, purchè non si rimandi 
a tempo indefinito. Frattanto gli preme si sappia che 
egli nella sua interpellanza non è mosso da vincoli o 
intelligenze clericali. E raccomanda - al ministro guar- 
dasigilli ché raccolga frattanto ulteriori informazioni 
sulla questione. 


Il guardasigilli non vi si rifiuta, quantunque creda 
ottime le informazioni già avute. 
Dopo di che l'interpellanza è tolta dall'ordine del 


giorno. 
Camera. 

Il presidente annunzia la convalidazione delle ele- 
zioni di Clusone (Roncalli), Bologna (Zanolini), Torino 
(All‘s), Iglesias (Cocco-Ortu), Camerino (Zueconi); quindi 
comunica alla Camera un indirizzo della Camera dei de- 
putati di Spagna in occasione dell'attentato di Napoli. 
La presidenza è incaricata di rispondere, annunziando 
che in occasione dell'attentato di Madrid la Camera 
italiana, essendo in vacanze, non potè esprimere il 
proprio sdegno e la propria simpatia per il ro di 
Spagna. 

Sì procede quindi all'appello nominale per la nomina 
di un commissario del bilancio e per la votazione a 
scrutinio segreto del progetto di legge relativo agli 
scavi di un canale nella laguna veneta. Per mancanza 
di numero legale l'appello va per le lunghe. La Camera 
è meno popolata di ieri, Il progetto è approvato con 
179 voti contro 60. 

Non essendo presente l'onorevole Zanardelli per di- 
chiarare le intenzioni del governo relativamente alle 
interpellanze, si riprende la discussione del progetto di 
legge per l'abolizione di alcuni dazi d’esportazione. 

Il deputato Piutino parla ia favore del progetto, e 
l'onorevole Incagnoli tenta infelicemente di ribattere 
gli argomenti addotti ieri dal deputato’ Luzzati. 

L'onorevole Zanardelli, arrivato or ora, appena ter- 
minato il discorso dell'onorevole Incagnoli, dichiara che 
martedì prossimo potrà essere presente il presidente 
del Consiglio: quindi per martedì egli è prento a ri- 
spondere alle interpellanze ed alle interrogazioni sulla 
politica interna. Contrariamente all'aspettativa ed a 
qualche promessa fatta gli iaterpellanti, cominciando 
dall'onorevole Paternostro, accettano questa proroga. 

Ripresa la discussione, il deputato Nocito, relatore, 
parla ia favore della proposta ministeriale. Quindi ka 
la parla il ministro delle finanze che incomincia dal 
ringraziare i suoi difensori per confutare poi debol- 
mente gli argomenti dei suoi avversari, maravigliandosi 
di non veder approvata unanimemente l'abolizione da 
lui progettata, e tentando di coglierli in contraddi- 


“lltccenta alle critiche fatte dall'onorevole Luzzatti 
aîla recente convenzione monetaria, riservandosene di 
parlarne distesamente in altra occasione. Si rivolge 
quindi specialmente all'onorerole Perazzi, al quale rim- 
provera di avergli mosse le solitè crifiche contro le 
quali si appella alla Commissi: ne del bilancio. Intanto 
sî riserva a rispondere in seguito alla Commissione de 
bilancio a' tutte le acruse d'inesattezza mossegli dall'o- 
norevo!e Perazzi. Dopo avèr detto che quanto ha detto 
l'onorevole Perazzi < non è vero >, il ministro finisce 
col dire che «è esagerato ». Aggiunge che non avrebbe 
nessuna difficoltà a veder votare questo progetto dopo 
la discussione del bilancio di prima previsione dell'en- 
trata per îl 1879. 

L'onorevole Di Radin}; citato dal ministro delle fi- 
nanze come uno de’ membri della Commissione del bi- 
lancio favorevoli ad esso ministro, dichiara di non a- 
vere assistito alle sedute della Commissione : se vi 
avesse assistito, il voto della Commissione non sarabbe 
stato unanimemente favorevole all'onorevole Dods. 

Ixoporerole Luzzatti ribatte le accuse dî contraddi- 
zione; dise che il ministro non ‘ha risposto ai suc 

nti addncendone altri, e ha diragato anzichè 
stare no' limiti della questione de’ dazi d'uscita. 

TI ministro delle finame prova il bisogno di rispone 
dere immediatamente al brillante discorso del deputato 
Luzzati onde non rimanere sotto il peso del ‘eloquenza. 
del deputato di Oderzo. 

1l seguito della discussione è rimandato a domani. 


27 novembre. 
‘-.Oggi Sun Altezza Reale il duca d'Aosta ha ri- 
cc ‘comando generale del corpo d'esercito, lf. 
ficialità dei reggimenti di guarnigione a Roma. 
2. La Gianta munieipale di Roma ha pubblicato il 
seguente il Li 
« Romani! 
< Sva Maestà il Re ci onorava dell'iacarico di es- 
sere interpreti dei suoi sentimenti verso di voi. _ 
a) “ion conii ento foste 
Li si li con 
dgr Re liberatore. Ad: 
ditando il popolo di Roma, ci disse: « Jo sento 
unisono 


con quello del 


volontà di tutto un popolo così solennemente manife-. 
atata sperda le ansie del corso pericolo e provi l’in- 


| vielabilità del plebiscito, base incrollabile delle nostre 
» 


libere istituzioni 


<- Stasera, mercoledì 27, alle 8 1j2 precise, seduta 
del Consiglio comunale nella solita sala del palazzo 
senatorio in Campidoglio, Saranno discusse di pre- 
ferenza le proposte dalla 50* alla 57° riflettente au- 
torizzazioni al sindaeo a stare in giudizio coutro di- 
versi attori contro il municipio; la 58° riflettenti storni 
dagli articoli 117 e 173 del bilancio dell'esercizio cor- 
rente a favore degli articoli 242 e 245; e finalmente 
la proposta 59* riguardante la convenzione col prin- 
cipe Torlonia per la ricostruzione a sua cura della 
fronte del suo palazzo sulla via San Romualdo, me- 
diante il compenso di liro 75,000. 

22 1 cavalieri dell'ordine di San Giovanni di Ge- 
rusalemme italiani, in srmonia collo spirito della 
loro istituzione, di pieno accordo con l'associazione 
della Croce Rossa, di cui fanne parte come comitato 
apsciale, stabilirono di formar baracche-ospedali mo- 
bili per aeguire all’oecorrenza l'esercito italiano presso 
il campo d'azione. 

Costruita una prima baracca qui in Roma, verrà 
esposta dal giorno 28 novembre corrente al giorno 
12 dicembre, dalle 12 meridiane alle 4 pomeridiane, 
nel Castro Preterio (Macao) gentilmente concesso 
dall'autorità militare, con una sezione della mede- 
sima completamente corredata dei materiali occor- 
renti, 

‘Scopo di quest esposizione non è tanto mostrare 

ciò che dai cavalieri stessi venne eseguito, quanto 
per far tesoro di ciò che il pubblico vorrà rile- 
vare per îl miglioramento della loro opera © per mag- 
gior vantaggio dei malati e foriti in guerra. 
Oggi era esposto nello vetrine della libreria Pa- 
ravia l'indirizzo dei Torinesi. È un grosso volume e- 
legantemente rilegato in 
circa trecento pergamene portanti le firme. Il fronte 
spizio.è adorno d’un fregio in miniatura, stile del 
secolo XV, nel quale campeggia l'aquila nera con 
la croce di Savoia in argento. 


Questo fregio è stato dipinto dalla signorina An- 


gela Martinolo ed è certo uno degli ornamenti più 
belli del volume. 

Nei primi fogli stanno le firme degli accademici 
delle scienze, poi, alla rinfusa, società, corpi mo- 
aalî, militari, negozianti e privati. In tutto raggiua- 
gono il bel numero di 26,500. 

È curioso notare che questa imponente dimostrà- 
zione fa promossa dalla sola Gazzetta piemonlese di 
Torino, avendo anche gli altri giornali locali affet- 
tato di non accorgersene. 


.. Sottoscrizione a favore dei feriti e delle fami 


glie de’ morti a Firenze la sera del 18 novembre 
1878. 
Lista N° 3, Collettore signor Viacenzo Maggivrani 
Depntato Bonacci tiva 5 — Enrico Cortesi 1 — 
Luigi Cortesi 1 — Alessandro Pandolfi 1 — Rodolfo 
Lanciani 1 — Cesare Reanda centesimi 50 — Ferdi 
nando Gerardi 50 — Del Re Giuseppe 50 — Dottore 


Dante Del Re 50 — Augusto Acquarcni 50 — Giulio 


Bassi 50 — Ettor Serniccli 50 — Leopoldo Aiuti 50 
— Giuseppe De Bonie 50 — Alessandro Capotondo 50 


N. N. 50 — Salvatere Piccioni 50 — Penelope Pie- 


cioni 50 — Cesare Brenda lirel0 — Fratelli Con- 
nolo 2 — Gallarati 10 — N. N. 1 — Cavaliere Co 
‘stintini 5 — Barberis 5 — C. Ascoli 3 — Marchionni 
2 — E. Rosellini 3 — Canzini e Fueter5— N.N.1 
— Mortera 5 — N. N. 1 — Annibale Cagia 
Cesare Apolloni centesimi 50 — Pacifico Pacifico 50 
Filippo Cagiati lire 5 — Baldassarre Ferri 1 — Ter 
rigi dottor Guglielmo centesimi 50 — Dante Ferroni 
lire 1 — I Barberi 1 — Pompeo Troili 2 — Adolfo 
Teisseire 5. 

Lire 94 50. 

Lista N° 5, Collettore commendatore Ernesto Rossi. 

Ernesto Rossi artista drammatico lire 50 — Gia- 
como Brizzi 5 — Elvira Glech_e G, Pareti 2, — 
Pietro Fiocohi 1 — Enrichetta Cattaneo 1 — G. Co- 
lantar centesimi 50 — Mazzei 50 — 
stiano lire 1 — Fausto Cristini centesimi 
Luigi 50 — Enrico Butti 50 — Perucchetti lire 1 — 
Mugnaivi 3.— Caneva 1 — C. Canepa eentesimi 50, 
Lire 63. 


94, 50 
69, 00 
Totale lire 162, 50 
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Taricani STEFANI 


i LONDRA, 25. — Il Consiglio di gabinetto durò oggi 


ue ore. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Le trattative fra la Porta 
e il conte Zichy riguardo all'occupazione di Novi-Barar 
continuano. -La Porta acconsentirebbe all'occupazione, 
riservandosi il diritto di occupare tre punti nel di- 
stretto di Novi-Bazar. 

Il governatore di Scutari, Husseia pascià, fu richia- 
mato per facilitare. ug;accomodamento nella quistione 
di Podgorizza. 

LONDRA, 26. — Il Daily Telegraph smentisce la 
voce che siano sorti dissensi fra i membri del gabi- 
netto, e soggiunge che i capi dell'opposizione decisero 
di attendere la pubblicazione del Libro azzurro per sta- 
bilire la condotta che devono tenere, 

Il Daily News dice che, in seguito all'attitudine della 
Russia ia China, il ministro inglese residente a Pekinu 
è partito per Lahore, per conferire col vicerè, | —’ 

Times ha da Berlico; 

% Corre voce che il corpo russo comandato dal ge- 
nerale Lomakine si avvicini a Herat, 

BOMBAY, 9 — La colonna di Kurum si avanza. 
Lé stato sanitario delle truppe è buono. 

BUCAREST, 25. — In seguito al ritardo frapposto 
dai Russi nello sgombrare la Dobrutscha, il. governa 


L'autorizzazione di occapare la Dobrutscha è giunta 
da Berlino, ci 

Le truppe andramno fra breve ad occapare la nuova 
provincia ; esse ssranno prima passate in rivista dal 
priocipe di Rumania, 


le antico e composto “di 


domani (26). 

L'accordo fra il governo imperiale russo e il governo 
rumano ebbe luogo con uno scambio di note che re- 
cano la seguente dichiarazione: 


colo 22 del trattato di Berlino, » 


PALERMO, 26. — Il senatore Perez, come sindaco 
© presidente del Consiglio provinciale, ha ricevuto da 
Sua Maestà il Re il seguente telegramma, che ba 
pubblicare: È 

« Già le manifestai personalmente il mio grato animo 
per le felicitazioni che Ella mi presentava a nome della 
provincia e della città di. Palermo. Informato ancora 
delle pubbliche dimostrazioni dì gioia con. cui coteste 
care popolazioni mi confermavano il loro affetto- e-la 
loro devozione nel sapermi protetto da Dio nel. corso 
pericolo, desidero di rinnovare ad esse i miei ringra- 
ziamenti e le espressioni della mia sincera benevolenza. 

€ Umano 

NAPOLI, 26.— Per cura della Camera. di: com- 
mercio € della Borsa, e dietro invito del: senatore Ca- 
cace, fa cantato un solenne Te Deum nella chiesa di 


BOMBAY, 26. — La colonna del generale Browne 
occupò Dakka. La colonna del generale Biddulph oc- 
cupò Pishin. Gli Afghani sgombrarono Jellahabad, fag- 
gendo verso Cabal. 

I montanari recano provvigioni agli Inglesi e 
gliano gli Afghani Moggitivio gi ba 

L'autorità dell'emiro sopra le tribù della frontiera è 
“scomparsa. 

DOUYRES, 26.— Ebbe luogo una collisione fra il va- 
pore tedesco Pomerania ed una nave inglese. Il Pomerania 
colava a fondo in dieci minati; 172- persone si sono 
salvate e 50 annegarono. 

BUDA-PEST, 26.— La Delegazione austriaca, distro 
domanda del conte Andrassy, decise di aggiornare fino 
a giovedì o venerdì la discussione della proposta della 
Commissione riguardo ai crediti suppletori per l'occupa- 
zione, dovendo il Consiglio dei ministri discutere prima 
questa proposta. 

TRIESTE, 26 — In seguito al una decisione tm- 
periale in data d'oggi, il Consiglio municipale di Trieste 
3 olo, in virtà del paragrafo 36 dello Statuto della 
città. 

TRIESTE, 26. — Nella baia di Muggia la barca 
italiana Carmela, contenente circa 400 bafili di pe- 
trolio, prese fuoco. 


MADRID, 26. — L'Epoca dice che l'Europa non può 
lollerare il diritto di asilo che la Svizzera icconda agli 
a il quale dà una impunità a coloro che co- 
seas coatro l’organizzazione sociale. La Svizzera deve 
comprendere che questo stato di cose può creare grandi 
cea pi grandî 
ei 26. — Leggesi nella Corrispondenza po- 

ica: 

< Savfet pascià promise al ministro greco a Costen- 
tinopoli che 1 delegati turchi per ia rettifica della fron- 
tiera saranno nominati entro questa settimana. 

< Midbat pascià è giunto a Bairut. 

< Feryk Arif pascià fu nominato governatore civile 
e militare dell'Albania, in luogo di Hussein: pascià. 

« Il principe di Rumania è giunto a Braila, 

< Il passaggio del Danubio per parte. deile truppe 
tumane durerà tre giorni ». 


=_- 


BONAVENTURA SZ vERINI, gerente responsabile 


Ogznnco sa quanto il catrame sia un prezioso far 
maco nei casi di b-onchitide, tisi, catarro, infreddature: 
ed ia generale contro le affezioni dei bronchi e dei 
polmoni. è 

Disgrsziatamente molti malati, ai quali questo pro- 
detto sarebb= utile, non lo adoperano, sia a causa dell 
suo. sapore che Eòn piace a tutti, sia a causa della' 
noia che loro dà la preparazione dell'acqua di catrame. 

Oggi, mercè l'ingegnosa idea ‘del signor Guyot, far= 
macista a Parigi, tut'e le ripngnanze più o meno gin- 
stificate dell'ammalito sono cessate di esistere. 

Il signor Guyot è giunto a racchiuders; il catrame 
sotto un sottile strato di gelatina trasparente, formarne 
capsale: retonde della grossezza di una pillola Qnesfe 
capsule si prendono al momento del pasto e si,inghiot- 
tiscono facilmente serza lasciure alcun sapore. Subito 
nello atamaco l’invelucro si dissolve, il catrame-si fa 
eziulsione e si ‘assorbe rapidamente. 

Questo capsule si conservano infinitamente, ed a tal 
punto che d'una boccetta già, cominciata quelle che 
restano hanno conservata tutta.la loro efficacia al'îer- 
mine di molti anni, 

Le capsule di Guyot al catrame offrono un modo di 
cara razionale e cha non costa che qualche centesimo 
al giorsioe dispensa dall'impiego di ogni specie di decetto: 

Come tatti i buani prodotti, le capsale di Guyot hanno 
suscitato numerose concorrenze. Il signor Gayot non: 
paò garantire che le boccette che portano sul cartellino. 
la sua firma stampata in tre colori. 

Le &psule di Guyot trovansi in lialia nella inàggior 

* parte delle farmacie, — si 
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FIRENZE 


io Princi) i Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, &{ Firenze, piazza V. di S. 
reno ei Parigi, 24, rue.Saint-Mare.” 3300, -Street; EC. 


Milano, 
"= <ifimento HoLoGco. “adi Non più Medicine 
È STABLINENTO ELOS POPE SATA So 
Pe eta î TELE ATTO i e REVAI. 
“ucizine srgmare prc n successore del sig Brow | 
Scatti MANTICE DI BORDEAUX |s 


1 
1876, I il vetro. 
Le La. AD ARIA COMPRESSA 


pr 

, della voce; 

per il travaso del Vino, di i, male alla intestini, mu: 
d e variabile suscesso. =" 


far N rebbelli a tutt'altro trattamento compresori 
ipa Nada oa sù dora di Plusiofi, di madame ln marie? 
lic ta 
tnvaso di gralsiasi spece di liquido] 
dalle botti di qualunque granderza. 


SEM dall'anno 1814 6 1875, L. 100, HE Bi de # Pa, CORO pochi 

È 5 ALENTA ARABICA, riacquia 
SA TTT [PH S A ‘perdute! forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i citi, 4 
È 1 gd bed 

È È & OR AIA Nina Lal piacer di 
Th fede di che con distinla 16 il piacere rm 
Prezzo L. #5. È Denotissino utio Casane Noe ossorm, 
fa S. 

Imballaggio L. 2 Porto a carico deil Cura n. 4 ‘Trapani (Sicilia) 48 aprile 1808, 

H Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo atta 
i ‘bilioso; da oto anni poi da un forte palpito al cuors 2-12 

s : ‘nervoso Ù e è d 
igere domando e vaglia a Firenza all'Empor'o die C. Finzi @ C./sraordinaria gonfiezza, ianto che non poteva fare ‘Un passo nè salirà 
Sole i è Banche! solo gradino; più era tormentata da diutarne insonnie e da core 
are arie al crait, esatte leggiero 
î lavoro dofnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo 
= a uno della vostra Revelenta Arabica in sette giorni sparì la sua gon. 

fiezza;' dorme tutto le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 


-KVITARE LE FALSIFICAZIONI | Società Igie nica Francese vil pertanto guri. eee 

EdU DE MELISSE DES CARMES ; ; Et Sino 
e fr. 80 03 (il 8672 4/2 IL 19 fr; 6 bi. di fr; 12 ; 

ACOUA FIGARO E a 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA E ALENTA a CIDOCOLA TE li rim 
e fe. 


cel si (ir a 
Bue de l'A ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO Ti E DOOSLEN ACE vl Passio Greni Mun 
PARIGI i ” fu 9 giorni intantàn i città presso i principali larmacisti @ droghieri. 
Cad Prodotto speciale per tin-| A}le persone che non hanno Rivenditori : 

24, Rue Taraîne, 1 i regole ro 0 uti CRORONNA 

Riccomatidita dalle cdlebrità mediohe di Francia contrò l'ap Ho ‘tare. progressive, [f dotti o ia Condot A. Dante Ferroni; 
pieizia, il mai di mere, i vapori, îe coliche, le indigoati ni, î|g, in breve temj aa 
Cholera, la dissemteria, ‘eo. 5 turale ai caj 

Vodlré Fistrazione — U'Aopa dii Frati del Carmine di trovs [fi 
preso tutte le ferma» e.— Rrigsra la firma Voyer, che si tro || por mantensro si capell pi ib mi) 
talia etichelis bianca 6 nare che rivmpie la bocertà. | l'Ella barba 1 eslicerisog  doghieri del regno. 


To uova MaccHii | let et e git €* ** “I Nè Freddo nè Vento 


NUOVA MACCHINA | 


per. epurare il Semolino |. Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Fiozi e C. via if Gli imbottitori elastici (Bourrelets élasi NO) Giani 
———oi dei Parzavi. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 americano, applicari sl'e porto e finestre, preservano 


Messina presso E. Dolltas, Portarealbasso; ‘8. |f'intieramente calle corresti d’aria e dalla polvero. 
v d a | _Applicati alle finestre dello vetture ammoriiscono a 
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Roma, Venerdì 29 Novembre 1878. 


Ib PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 novembre. 

L’agitazione continua eci si comincia a cre- 
dere anche quassù, dove san Tommaso è il 
santo più venerato, Solite operazioni pralimi- 
nari. Il presidente Farini legge un indirizzo 
delle Cories spagnuole alla Camera italiana in 
occasione dell'attentato di Napoli e propone 
di rispondere esprimendo rammarico per l'at- 
tentato di Madrid. Benissimo! Noto che quando 
il presidente propone o dice qualche cosa di 
buono si volta sempre verso la destra. Sarà 
una combinazione... non ministeriale però! 

Per pigliar fiato subito 6 rsi alle 
dure prove, alle quali siamo riserbati oggi, si 
fa un appello nominale. Nell’aula corre la voce 
delle dimissioni del guarda: ” 
giunge subito che così il ministero sarà ob- 
bligato a morire, senza conforti... neppur quelli 
della religione. 

Si parla anche della prossima imminente 
sconfitta dell'onorevole Doda. Mezza sinistra, 
a crederci, ha giurato di votar contro di lui 
Il ministero casca a pezzetti. Il ministro delle 
finanze è più che mai Adriatico, ma non ha 
più ombra. di sicurtà, e va a raccomandarsi 
sì presidente che lo faccia cascare almeno eon 


garbo. 
b°4 


C'è molta gente nella tribuna della Corle 
ed il generale Bonelli è solo al banco mini- 
steriale. Non so se questa assiduità derivi dal 
trovarcisi bene o dal desiderio di approfittare 
di questi pochi giorni. 

Si aspetiava il ministro Zanardelli per la 
risposta. Non è ancora venuto: si ripiglia la 
discassione del progetto d'abolizione di alcuni 
dazi d'esportazione e parla in favore il depu- 
tato Plutino, quello dei poltrons roulants. 

È un alleato prezioso per il ministro delle 
finanze; e dice con voce fica delle frasi pre- 
ziose per gli economisti dell'avvenire, rivol- 
gendosi specialmente agli « onorevoli finan- 


Ziari » della destra ai quali spiega « che nel (o; 


bacino del Mediterraneo si è sviluppato lo 
scambio intatti gli angoli della terra ». Questa 
rivelazione rende attoniti tutti gli angoli della 
Camera 8° quali riesce appena a riaversi, ac- 
corgendosi che un altro € onorevole finan- 
ziario > delia sinistra rompe una lancia e le 
scatole del pubblico in favore del progetto 
Doda. Mi dimenticavo dire che l'« onorevole 
finenziario » il quale in questo momento sa 
cattivarsi la generale disattenziore è l’onore- 
vele Incagnoli. Biscgnerebbe che anche il de- 
putato Melchiorre mettesse bocca in questa 
discussione d'olio d'oliva e di fichi secchi per 
avere una Trimurti completa da far rabbrivi- 
dire l’obelisco di piazza Monte Citorio. 


* 


È arrivato il ministro dell'interno, è salito : 


al banco presidenziale e si è ripiegato sopra 
lonorevole Farini. Quando il deputato Inca- 
gnoli termina il suo discorso all’olio d'oliva, il 
ministro dell'interno si alza per annunziare 
che risponderà alle interpellanze martedi pros- 
simo. S'aspetta lo scoppio della bomba : ave- 
vano giurato a sinistra sul capo di tutti i loro 


figli, nipoti e pronipoti che non avrebbero tol- | cattolico poliglotta, in sei lingue! destinato, secondo 


lerala una proroga più lunga di tre giorni 
compreso ieri. Invece stanno tutti zilti: anzi 
accellano la proroga di otto giorni perché 
Fonorevole Carroli abbia tempo di potere in- 
tervenire nella discussione. C'era da aspet- 
tarselo. 

Una soia protesta contro questo poco co- 


raggioso sistema di governare per riavallo ‘ dolce ilarità le aule vaticane. 
l’ono- 


parte del banco dell'estrema destra. È 
revole Cavalletto che, rivoltosi al ministro del- 
l'inlerno, gli domanda con puro accento friu- 


lano: « Ma ci guarentite l'ordine fino a mar- | 


tedi? » 

ÎTì ministro figura di non sentire: ed ha la 
parola l'onorevole Nocito, relatore della Com- 
missione e penalista dei dazi d’esportazione, 
come l'onorevole Pessina è penalista di agri- 


coltura. 
* 


gario di riporre i 60 milioni di avanzo del 
bilancio del 1879 coi 140 celebri milioni sco- 
perti dal deputato di Chieti. È Ù 

li ministro prende la parola subito dopo il 
relatore, e procura di essera impertinente, non 
potendo essere persuasivo. Ma Sua Eccellenza 
Adriatica ha da fare con due avversari un 


fato dal deputato Maneini. La noia generale 
tiene ad un traito illuminata dalla luce del 
gas, e il deputato Mazzarella comincia ad in- 
ierrompere. Sua Eccellenza Adriatica continua 
ad essere sempre più impertinente e sempre 
meno persuasiva. DEPO 
Dice che l'onorevole Luzzalli « piglia dei 
granchi >, e la frase rammenta a tutti il si- 
garo da cinque fumato l’altra sera nelle sale 
della Consuita. Dice che la scienza si può 
violare quando si governa: in 
sicuro di non essere accusato 
Non c'era proprio di 
se la prende prima con 
€ con ]' 


i violazione. 


l'onorevole Luzzatti 


Il ministro delle finanze va a consultare il > 
deputato Mezzanotte e probabilmente a pre- + 


po’ duri che non si lascieno spaventare tanto ; 
facilmente. Entra l'onorevole Conforti confor- | 


chel Sua Eccellenza 


Opisiore. Dopo un'ora di chiacchiere e 
dopo aver buttato tai parecchi avanzi male 


—— 


digeriti di libri, il ministro si rivolta contro | 
l'onorevole Perazzi, cercando di ferirlo in- 
sieme al senatore Saracco. A 

Il pettegolezzo di questo ministro, diventato 
poco conveniente per la paura di un voto con- 
îrario,arriva‘a tal punto che l'onorevole Farini è 
obbligato ad intervenire. Ailora Sua Ecceilenza 
si calma e propone quasi una transazione poc 
onorevole: accetta di rimandare la votazione 
a quando sarà discusso il bilancio di prima | 
previsione del 1879. 


Ma non basta a Sua Eccellenza questa gre- 
tola per sgattaiolare. L'onorevole Luzzatti gli 
è sopra a cavallo alle sue carte, ai vo- 
lumi, ai suoi resoconti parlamentari. L'onore- 
vole Luzzalti, che generalmente pare un pro- 
feta, oggi rappresenta la parte dell’arcangelo 
| San Giorgio, e mena giù botte col suo spadone 


che è un piacere a vederle, a sentirle. Il mi- 
nistro fa quasi compassione non ostante i suoi 
sforzi per sorti gesticolare in 
noncuranza. È una tempesta, una gran 
una stritolatura. 

n troppo occupato — dice l'onorevole i 
Luzzatti — per andare a ricercare ad una ad 
joni che si p 


E siccome il ministro ha creduto di svignar- 
! sela uscendo dal campo dei dazi di esporta- 
zione, l'onorevole Luzzatti gli corre dietro, lo 
raggiunge, lo ribatte di nuovo, e stanno tutti ; 
a Sentirlo, perfino l’oncrevole presidente. i 
Il ministro vuole rispondere. Non so come | 
si chiami in dalmato il contegno assunto alla 
Camera dal ministro delie finanze; ma tutti i. 
presenti senno come si chiama in italiano. 
Capisco che l'onorevole Luzzatti gli ha dato + 
pulitamente del vecchio... e il ministro se la 
| deve essere legata a dito. 


x 

L'affare precipita. Ì 

L'onorevole Perazzi parla per un fatto per- 
sonale. Ma la Camera vuoi votare ed andare | 
a pranzo. Îl ministro tenta un'ultima scuppa- 
facendo appello alle « coscienze iinpen- 
sierite >. 

Finalmente si vota. Cenforentisti favorevoli 
contro cenforerti contrari. Il ministro ride | 
verde. perche si governa male con una mag- j 
gioranza di soli tre voti. 


PT 


UNA BABELE GIORNALISTICA 


Siamo minacciati di un nuovo confratello, anzi di 
* sei confratelli che verrebbero alla luce în una volta, 
riuniti da un tronco, come fratelli siamesi triplicati. 
Questo parto mostrmoso sarà uno dei fenomeni più 
comici dell’ostetrica giornatistica, tanto più che pare 
che ad esso non sia estraneo un principe della Chiesa ! 
che avrebbe dovuto far sempre il parroco e che invece | 
dalla fortuna più che dall'ingegno è stato chiamato a 
! nominare i... Parocchi come arcivescovo di una grande | 
1 città. 
Si tratta dunque niente meno che di un giornale 


vorrebbero i suoi fondatori, 25 
giornali del mondo come tanti pigmei 

A dir vero, sappiamo che questo prodigioso disegno 
non incontra gran favore nelle alle regioni cattoliche, 
e si dice anzi che allorquando venne fatta parola di 
questa prodigiosa pubblicazione, echeggiarono di una 


e tutti gli altri 


>< 

Questi novelli apostoli vorrebbero far credere di es- + 
sere gli eredi di quei dodici che ricevettero il dono | 
delle lingue; ma pare che Leone XIII, che è un po’ ar- 
cheologo, non si contenti di quest’origine così recente, 
e voglia rintracciare più addietro la loro prosapia, fa- j 
cendoli discendere addirittura dai costruttori di quella | 
i 


famosa torre, i quali divettero smettere per quella 
certa confusione delle lingue che fu considerata come 
inditto dal cinlo agli audaci i quali tenta- 
vano quell'impresa. 

Ora i promotori del giornale poliglotta ricominciano 
a costruire una nuova torre di Babele e, comei primi | 
ebbero poco propizio Domeneddio, così pare che questi | 
non abbiano il favore del suo vicario, il che fa pre- 
vedere che il loro disegno resterà allo stato di larva 
nel cervello più o meno bacato di coloro che lo esco- 


| canoî 


gitarono. 
>< 
tn quanto a me confesso che mi rincrescerebìe se * 
quel foglio non comparisse. Questo giornale, che do- | 
seva, a quanio pare, intitolarsi Il za0ndo cattoliv, mi 
di dolcissima allegria da cui 
inì dorrebbe vedermi ora frustrato. Anzi pensavo 
già al simbolo che questo giornale avrebbe potuto 
ipalberare. Sulle prime mi era venuta in mente l'idra | 
a sette teste; ma qui le teste non sarebbero che sei i 
è non vedo il modo di trovarne una seitima, se pur 
non si voglia prender quella di uno dei fondatori di 


Jesto €850 è | questo giornale, supponendo che, tutti. riuoiti, sieno * 


capaci di fornire una testa sola. Quindi lasciamo da 
porte l'idra che potrebbe piacere solo a quali 
troverebbero gosto 2 fare degli articoli contro l'idra 
diericale. 


= ——m€—mm@-cr-ueerID=»>E<-7 


Avera pure pensato a Cerbero che 
« Con tre gole caninamente latra ». 
Ma qui le gole sirebbero sei e forse non si iratte- 
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Fuori di Roma cent. 10 


Si traitava di scaricare del dazio lo man- 
dorle gli ‘aranci, i fichi secchi!.. guai so le 
mandorle avevano solamente tre amici di 


rebbe precisamente di latrati. Ond'è che non vedo altro | meno! 


modo di simboleggiare questo giornale se non che con 
an calorifero a sei bocche, destinato a scaldare nei 
vari paesì lo zelo dei fedeli. 


>> 

Tra i promotori di questa confasine delle lingue 
che minaccia di piombare addosso a questa misera 
Italia, ose tutto è gia piuttosto confuso, si annoverano 
due priacipalissimi le cui gesta meritato di essere par- 
colarmente nole, acciocchè questa narrazione possa ser- 
vire di preambolo al giornale poliglotta se ua giorno 
verrà alia luce. 

Das 


Il primo è ua canonico svizzero, in urto col suo 
vescovo. Egli viaggia su e giù per l'Italia, per la 
Francia, per la Svizzera, 

« Le tit porr parvenir 
A ne rien obtenir ». 

Cioè qualche cosa ha ottenuto; ha fondato, sempre 
di sno capo s'intende, una congregazione religiosa di 
donne alle quali egli fa insegnare l’arte tipografica. Il 
canonico è loro confessore ; il suo carattere medioevale 
lo ha persuaso ad escogitare per le sue penitenti al- 
cuni mezzi di espiazione affatto originali, e ci assicu” 
rano che fra le penitenze inflitte dal canonico alle sue 
monache ve ne sieno del genere di quelle che hanno 
reso famoso monsignor Biscioni-Amadori, l’originalis- 
simo ex-vescoso di Borgo San Sepolcro. 

>< 


Ma il canonico sogna qualche cosa di più sublime. 
Egli ha fondato un'Opera di San Paclo per la buona 


| stampa. A dir vero, la Chiesa ha dato San Francesco 


di 


les per protettore alla stampa cattolica; ma il 
vuol fara a modo suo; a Iii poco importa la 
Chiesa e San Francesro di Sales. Egli sostiene San 
Paolo, e siccome San- Paolo porta una speda, così pare 
che San Francesco di Sales, che è di carattere 
simo, non se la senta pure di cozzare lassù con nn 
collega così battagliero. 

in poche parole, il sogno del signor canonico sa- 
rebbe di fare, sotto la protezione di San Paolo, un 
gran convento capace di contenere un numero com- 
siderevole di monache e dî frati. I frati sarebbero i 
redattori di questo giornale mondiale, le monache ne 
sarebbero le stampatrici ed egli ne sarebbe il supremo 
direttore più o meno spirituale, distribuendo poi forse 
ai suoi dipendenti penitenze del genere di quelle ac- 
eennato dianzi. 

Ridete se volete; în quante a me confesso che questa 
originalità mi pare tocchi il sublime e forse non ve 
m'ha di simili nemmeno a Bonifazio. 


< 

N Pilade di quest’Oreste più o meno furioso è un 
certo abate, già intimo del signor prefetto conîe 
Bardesono, allorchè prima di andare a rompere la fa- 
mosa Crosta di Milano, questi passeggiava i portici di 
Bologna a braccetto con l'illustre Guadagnini, e rice- 
veva quotidianamente il barone Mistrali nelle dorate 
sale del palazzo prefettizio. 


3 Das 

Questi però non fa sempre abate poichè è vedovo 
da poco tempo e quando Bardesono era prefetto a Bo- 
logra, dirigeva l'istituto di educazione forzosa. 

Ma un terribile patatrac doveva distarbare i sonni 
dell'abate. Egli nell'istituto faceva da pascià, Barde- 
sono chiudeva ermeticamente ambedue gli occhi e così 
credevano potere andare fino alla fine del mondo. 

La stampa però S'impadronì presto del caso, e le 
gesta dell'abate passarono dalle colonne dei giornali 
sul banco degli aceusati. 

>< 

N Correzionale, la Corte d'appello di Bologna, la 
Cassazione di Rome non ebbero pel buon abate l'in- 
duigenza del conte della Crosta. Lo condannarono a 
carcere e multa per sevizie ed altre brutte cosarelle 
commesse come direttore del Discolato di Bologna ed 
egli dovette rassegnarci a subire la pena. 


>< 
Durante la prigionia gli morì la moglie, ed 
di gattabuia, trovando l'aria di Bologna alquanto mal- 
sana, se ne venne a Roma, sì vestì da abate senza ri- 
cevere gli ordini sacri, e poi girò l'Europa in cerca di 
dezzi pel giornale poliglotta. 
DL 
Ed ora il canonico e l'abate vadano pure a difen- 
dere la Santa Chiesa cattolica apostolica e romana. 
Anche scrivendo in sei liegue non potranno accrescere 
nè la serietà, nè la dignità della causa che si propon- 


, gono di servire, Se pure Leone XIII 20m riserbi loro, 


come pare, la tristissima sorte dei gent incompresi. 
Zeta. 


GIORNO PER GIORNO 


Que? povero finanziere! 

Gli hanno passata la legge per abolizione 
di dazi con 123 voti sopra 120! 

E notate che si trattava di far abolire, non 
di far vofere-delle tasse! 


Perchè, se ieri il ministro Doda non è stato 
* battuto, gli è che ai suoi amici si. sono ag- 

giunti gli amici dei fichi secchi! 

* 
3% 

L'onorevole Perazzi e l'onorevole Luzzatti 
sono stati veramente crudeli con quel povero 
signore! 

Gli,htnno Wbgliatò fra le dita la cordicella 
del suo palloncino finanziario di gomma rossa. 

TI palloncino è andato ad attaccarsi al sof- 
fitto, e, malgrado le acrobazie più scapigliate, 
il finanziere non riuscirà di certo a riafferrare 

I il filo! 
* 
3» 

Non crediate però che, malgrado lo scacco 
di ieri, il ministro Doda si senta scosso! 

Tutt'altro ! 

Egli sa che l'onorevole Minghetti è stato al 
| posto, roalgrado l'esiguità di non so quale vo- 
tazione. 

L'onorevole Minghetti metteva delle imposte 
— questo le leva; la differenza, solto il punto 
di vista del significato del voto, è eviderite. 

Trattandosi di mettere tasse, ogni voto fa- 
vorevole è un voto sicuro — trallandosi di 
levarle, si può avere anche i voti degli amiei 
dell'olio. Son voti unti ma son voti. 

Levi l’unto, onorevole Doda! E poi vedrà 
del suo voto che gliene rimane. 


* 
i * 

Nola filologica. 

Levare l’unto, significa smettere. 

A questo proposito nel Vocasolario dell'Uso 
toscano del professore Fanfani, a pagina 1009 
(edizione Barbèra) leggo il seguente esempia: 

< Mi ricordo io d'un Livornese che, doman- 
dando un-impiego, ed essendo menato per pa- 
4 role da un ministro, un giorno gli disse: « An- 
diamo, via, Eccellenza : levi l’unto ». 


* 
x* 


Una singolarità del gran finanziere è queste, 
she, dopo aver per tanti anni allagato co 
mare di parole tutto lo scibile economico, ora 
che ha le mani în pasta, non discute più! 

O chiama in suo aiuto gli smici politidi, i 
dolori dell'esilio © il parlito — tutte belle 60se, 
ma che colle cifre proprio non ci hanno che 
vedere —; oppure piglia tempo a rispondera ! 

E non c'è da dire che non lo abbiano stue- 
zicato! i 

L'onorevole Perazzi ha soffiato sui sessanta 
milioni dell’avanzo e li ha mandati a raggiun- 
gere i volumi dell'inchiesta sul corso forzoso 
negli abissi d'un preterito remotissimo. 


pi Pal 

Quanto all’onorevole Luzzatli, ha preso con 
due delicatissime dita il gran finanziere, e 
senza perdere il suo buon umore, lo ho stron- 
cato in due pezzi e lo ha posato di nuovo al 
suo posto. 

Ora l'onorevole Doda è li che pere ancora 
un ministro intiero; ma non è vero. Sia .su 
solamente perchè i pezzi sono stati rimesei in- 
sieme da qualche amico del fico... secco, 


sana 5 

L'accoglienza che si ebbero ierî al Quirinàle 
i signori Bersezio e Roux fu così cordiale, "e 
le espressioni d'affetto del Re per la sua pa- 
tria tanto gentili che i promotori dell'indirizzo 
uscirono dal Quirinale commossi. 

Appena introdotti nella sala di ricevimento 
Sua Maestà mosse loro incontro, strinse loro 
la mano e, dopo scambiate poche parole in ita» 
liano, disse affabilmente: Parliamo pure piemon= 
teso, e il dialogo continuò in dialetto, Umberto E 
disse di conoscere la storia di quell’indirizzo 
che in pochi giorni era stato firmato da tanie 
migliaia di persone, lodò la spontaneità della 
splendida dimostrazione in cui nulla era di af- 
ficioso e di ufficiale, e soggiunse che, quan- 
tunque per tante prove conoscesse già l’affelto 
profondo dei Piemontesi, quest'ultima gli tor- 
nava carissima. 

Parlò quindi del suo viaggio in Italia, delle 
grandi dimostrazioni avute, e venendo all’al- 
tentato raccontò minutamente il fatto e notà il 
nyovo e unanime plebiscito d'amore che aveva 
susseguito il delitto. 

Lodò poi Torino per l'iniziativa. e la nolle- 
citadine dimostrata anche in circo» 

! stanza, ne deplorò la lontananza de Romeche 


FANFULLA 


(3 

non permelte®àgli più sovente di essere fra i 
suoî ittedini, e pregò ripetutamente Vit. 
torio ‘Bersezio a esprimere ad essi î suoi rin- 


‘ sta 
+ Il Re avendo sfogliato l'indirizzo contenuto 
nel grosso volume, lodò anche il lavoro arti- 
e leggendo le firme qua 


olo affetto tutti gli ordini di cittadini e misti 
nomi illustri con nomi oscuti, il ricco col po- 
“ro, il riobîle col plebeo. Anzi qualche pagina 
“chie aveva circolato nei caffs popolari e nelle 
officine degli operi portando le traccie di 
inani devote si, ma noh sempre candidissime 
e cerle firme nelle quali la buona volontà si 
uccoppiava alla cattiva calligrafia, Sua Maestà 
sorrise e disse: Questo è caratteristico ! 

ll colloquio durò circa mezz'ora e il simpa- 
lico scrittore popolare, il biografo di Vittorio 
Eunapuele, l’autore del Afonsàè Travel, ritorna 

i a, Torino. 

‘onorevole Bersezio sarà certamente orgo- 
glioso di aver recato a Sua Maestà l’espres- 
sione d'affetto di tutta la cittadinanza torinese 
e di riportare a questa i ringraziamenti e le 
uffstinose parole del Re. 

* * 

333% 
< L'Unità cattolica in uno dei suoi ultimi nu- 
meri fa rilevare che nessuno degli ultimi tre 
so:rani della Casa di Savoia è andato esente 
da attentoto alla vita. E cita l'impresa del a 
riotti nel 1834, la scena di palazzo Greppi a 
Milano nel 1818, un attentato contro Vilterio 
Emanuele rivelato da Cavouralla Camera dei 
deputati nel 1858, e finalmente quello recen- 
tissimo del cuoco di Salvia. 

Che cosa ha voluto provare l'onesto Don 
Margolti colle sue citazioni ? 

Ha forse voluto provare che ciò che mette 

pericolo la vita dei re è il regime della 
libertà ?. < 

Anche ammesso che sia cosi, l’onesto Don 
Mergotti sì mostrerebbe ingrato contro qu 
‘principi ‘che l'hanno fatto ricco proprietario 
di cascine 6 di palazzi e gli permetton 
endare a'tiro a due. Che cosa sarchbe egli 
“ora ‘senza io Statuto del 1818? Un povero 
carato di montagna, lassù in Lic 
allivo curato, perchè di carità evang 
se ne intende come io m'intendo di senserfto. 

Ma la libertà ‘non ha nulla a fare cogli at- 
tenisti, e la storia è li che parla chiaro. 

Cano sa il frate Jacques Clément fosse ve- 
nete în tempi liberali ! 

Li 
>» 

Ci vuole poi un bel coraggio per clasaifi- 
‘care .cnme stteniato ciò che fece, o per dir 
meglio ciò che non fece il Mariotti. Prego I° 
mesto Don Margolti a cercare nei codici pe- 
‘nali © nei trattati dei criminalisti la 
vera dell’attentato. 

Ma un coraggio più grande ancora ci viole 
‘per chiamare attentato ciò che avvenne in- 
memzi*al- palazzo Greppi nel 1818. Quella de- 
plorabile scena non ‘fu che un momento di 
aberrazions per parte di ggnte  spaveniala 
dall'idea di dovere ritornare sotto il giogo del- 
TAvstrie. Quella gente era probabilmente so- 
‘biflata' da agenti austriaci. Il tenente colon- 
nello Ardoino, ora generale, arrestò, infatti, 
di propria mano uno di quegli agenti che, ar- 
mato di pistola, era penetrato fino nell’appar- 
‘tamento che occupava il Re, e consegnandrlo 
‘îà tlcuni giovani fra quelli che imprecavano 
sntro ‘l'armistizio, potò convincerli di quali 
mene essi erano viltinse © strumenti. 

IL'onesto Don Margotti consulti, se crede, la 
Vita del generale Fanti del Carandini, è la Storia 
sugli eovesimenti del 1848-49 del Del Vecchi. 


inizione 


si Pall sa 

“Quanto alte rivelazioni fatte da Cavour nella 
Camera subalpina, l'ovesto Don Margotti, che 
tie una memoria di ferro, dovrebbe ricordarsi 
‘che riòn riguardavano un effenfafo, ma una 
cospirazione collo scopo di affentare alla vita 
‘di Vittorio Emanuele. E dovrebbe sopratutto 
ricordarsi che i cospiratori — secondo le pa- 
role del gran ministro — uscivano da un certo 
cesto da cui l'Unità caftolica ha tratto e con- 
tinca @ irarte immensi lucri 

. 'L'onesto Don Margotti citando quel sedi- 
tte attentato tira sassi in colombaia. 

‘Se poi l'affare rimase allo stato di cospira- 
zione svefitata, ciò si deve ai ministri di al- 
lora, i quali sapevano vedere, prevedere e 
provvedere a tempo per non esporre al pu- 
gnale degli assassini nè il pelo del re, nè le 
loro proprie gambe. 

mag: dle DES) 
sr 

È:sisto messo lamento perchè la presidenza 
della Camera non ha reso conto al Parlamento 
del-ricevimento del Quirinale, nell'occasione 
in cui i deputati si recaronea presentare l'in 


dirizzo di “elicitazione e di omaggio a Si 
Maestà. è è 

L'ossèrvazione è -efata ‘fatta anche. dalla | 
Nessa, 0 ciò mi sorprende. 

La Xonng, che è pratica di usi parlamenteri, 
sa che ogni qual volta le Camera, per deli 
razione propria, si è recata tutta quanta alla 
reggia, nessuno ha fatto poi relazione dell’av- 
venuto. La presidenza, in questo caso, avrebbe 
riferito alla Camera ciò che ‘a Camera sa- 
pera già. 

Per il 25° anniversario del regno di Vittorio 
Emanuele la reiazione fu fatta, è vero; ma la 
Camera non aveva deliberato di recarsi in 
corpo costiluito alla reggia; ha invece sorteg- 
giato una deputazione speciale. 

Invece a giugno 4877 la Camera deliberò, 
come questa volta, di recarsi tutta quanta a 
felicitare Sua Maestà il Re: e l'onorevole 
Crispi, allora presidente, non fece alcuna rela- 
zione. 

lo sono tull’altro che amico officio:o e in- 
timo del mondo o/ficiale, ma questa volta pro- 
prio non c'è da ridire. Se la consueludine non 
bastasse, basterebbe il senso comune a far 
capire che quando la Camera intiera è an- 
data a udire l'augusta parola del Re, è inutile 
che qualcuno gliela ripeta. 

* 
+» 

Mi si è fatto osservare che l’aneddoto rela- 
tivo alla replica di un senatore » una frase 
dell'onorevole Mancini, narrato ieri l'altro rel 
Giorno per giorno, non peleva essere vero 
perchè il Senato essendo stato ricevuto in un 
momento diverso dalia Camera, non c'era il 
senatore che potesse replicare. 


roprio che chi ci ba rifesito la cosa 
ha fatto una confusione di cose delte a pre- 
posito dello stesso soggetto in due tempi ein 
due luoghi. 

AI ricevimento l'onorevole Manci i ha detto 
la sua frase a Sua Ma»s'à la Regira. 

Il senatore S., cui fu riferita, ha fatto il com- 
mento dopo. 

Resta l'alzata degli occhi della Regina!.. 
Ma în sovrana diletta degli Italiani avra 

‘sti giorni fatto tante volte quell’atto di 
ducia in Dio, che prego il lettore a chiu 
uno degli occhi propri sulla unione inesati 
dei due episodi. 


ll Comitato pel monomento da crigersi al Re Vit- 
torio Emanuele Il in Sum Slartimm.il quale huta 
compiacenza di poter anauaciare che l'impresa, cui si 
è dedicato. Da incontrato vive simpatie in ogni parte 
d'Italia e che le sottoszrizioni raggiungono gi fa non 
teaue cifra di lire centoquiadicimiia, ha deliberati 
i! monnmento stesso deve constare d'una torre gizan- 
tesca nel cui interno siano praticate camerette ornate 
di quadri relativi alle campagne combattute per 
dipendenza italiana. 

Ha inoltre deliberato che i nomi dei sottoserittori al 
monumeato siano inscritti în tabelle che dovranno ri- 
vestire la parete intera della torre, a facile portata 
per essere letti. 

1 nomi di quelli che hanno già offerto e che hanno 
preso parte ad una 0 più delle sette campizue, com- 
battute in nome della putria e sotto il vessillo del ite, 
saranno scritti in rosso colla indicazione delle cam- 
pagoe. 

Per coloro che non hanno ancora fatta a'cuna offerta 
e desiderassero essere inscritti, nei modi suindicati, 
basterà un'offerta di cinquanta centesimi. 

È facoltativo a chiunque ioffrire anche nna somma 
maggiore, ma il Comitato volle fissare il minima così 
teaue affiachè sia accessibile anche alle. più limitate 
fortune. È libero ai paregti, amici e compatrioti di 
defuati, che presero parte ad una o più campogne, il 
farli inscrivere pagando la piccola tassa. 

Per tal modo il medesimo morumeato, che, per 
spontanee elargizioni di cittidici ati, S'innalzerà 
sul più famoso campo di battaglia al Re rigeneratore 
dell'italia, accoglierà anche îl ricorto di quanti con- 
corsero alla grand’opera — dai generali al semplice 
soldato. 

= Il di 25 in Bologna, nn avviso avvertiva tutti 
gl' stadenti a riunirsi alle quattro in uca dita sala 
dell'Università per concertarsi sopra ua indirizzo da 
mandare all’onorevole Cairoli. 


“no a sini- 
diri:ze e pre- 
sidenza appartengono alla sinistra. Il presidente espone 
lo scopo della rinnione che è: mand>re un indirizzo 
iroli per raccomandarzii < di non menemare la 
libertà dei cittadiai. come fece il signor di Bismarck 
(sic) dopo i dre attentati a Gugliehno di Germania, e 
a nom lasciarsi sopraffare da coloro che, approfittando 
dell'accaduto, vogiiono tornare al potere per ritornare 
indietro (1) colia teoria della prevenzione ("!). In questo 
seco'o di progresso tutti î cittadini, e massimamente 
gli stndenti, debbono ilinmiazre il governo (!!!) e per- 
ciò noi crediamo di proporre l'indirizzo seguente, che 
non crediamo sia discutibile ne! concetto, solo nella 
forma >. 
(A destra: No no, ricufe affatto!) (AVsinistra: Si- 
lenzio!) 


sl « Ghimon vole Vindirizze vas 2 destra >. Quei 


inutile ed 


quetatosi pui, 

role: « Già, molti 

delle teorie TETRAGONE x 

MELMA ». Grida e proteste dalla destra, che vociando 

a più non po va î! Re costitozionate! Viva il 

ila! Visano i moderati » esce dalla sala e dalla 

ado sola fa sinistra, che non formava 
dell'adunanza. 

Gli stadenti mederati si riunirono poi fuori di porta 
Luigi Zamboni, e stesero un indirizzo, che venne poi 
stampato nella Gazselta dell'Emilia e così concepito : 

« Noi qui sritti, a nome anche di altri cin- 
quantasette studenti. dichiariamo che improvvisamente 
avvertiti dell'adunanza che dovea tenersi all’Università 
alle ore 4 pomeridiane, vi interveaimimo, e dopo avere 
udito dal pi ignor Baldoni h teitara di un 
breve dis a riunione, tendente a 
far voti p atato di Napoli 
nor restrinza le libertà politiche, chiedemmo che do- 
vessa anzitutto porsi ai voti Ta ques'ione di massima. Al 
che, con nostra grande sorpresa, î proponenti si op- 
posero, anzi, presa ta parola il signor Arturo Magrini 

cynsigiiare colma e moderazione, udimmo dal suo 
labbro denominare melma quella parte della stampa 
che propugna la severa applicazione delle leggi. 

« Protest ndo contro la offensiva parola, credemmo de- 
corso il ritira 

« Notiamo da nitimo che uno del Comitato, il signor 
Warnotz, scandalizzito dello s-oaveniente linguaggio, 
si ritirò) anci'esso dall'adumanza, approvando il nostro 
operato. » 

Anche a proposito dell'indirizzo al Re dopo l'atten- 
tato, vi forono scissare e dissensioni. : repubblicani 
invocarono la « messa ai voti » dell'indirizzo, poi 

vvidero di non esser essi la maggioranza, 
decisioni di questa 
ra da Mavsiglia: 

« Stamane, domenica 24 novembre, ho assistito alla 
messa sol ale che è stata cele- 

ta nella nostra ca di Marsiglia dal re- 


podre Zirio, el al Te 


tere azioni di grazie a Dio che così dispose per 
stro Re Umberto e 


ova gli onori della 
crza, dalla 
tiservati le signore notev 


ri del consolato generale; il vice- 
vice-console d'italia a 
clero, sono stati 


a coperta di freschi parati, 
vano le armi delia case di Sa- 

— < N giorno 24 correate anche nel villagzio della 

tta fa cantato un solenne Te Dewm in ringrazia- 
+ a Dio per aver preservato la 

del pugnale dan assassino 
il sindaen del nostro 

Guerra, gli eeregi c 

Capecchi e È 


munieivi 
ravaliere avvocato Enrico 
assessori delîa Giunta mu- 
linî. presidente della bi 
ie, davano alla 


Sua Miestà îl Re ie rappresentanze della Provincia, 
Città e Camera di commercio el Associazione rostita. 
iuaie di Catanzaro e della città di tatrone. 
mmendatore Rossi, presidente del Con- 
tando l'indirizzo al Ro in 
to in oro, lo ha ac- 
|P, alte quali Sur Maestà 

patrioti i 


siglio pro 
elezanie asti 


enza verso quelle po- 
polazioni 

Rivels® noi Sua Maestà speciali parole ad ognamo 
dei rappres-ntanti. AI sindaco di Catanzaro, cavaliere 
De Seta, cite ricordava di aver visto în Bari, ove si 
recò col senatore commendatore Rossi per salutarlo, 
rinnovò la promessa, altre volle fatta, di ringraziare 

‘onalmente nella prossima primavera la patriottica 

tà. AI sindaco di Cotrone, commendatore Lucente, 

che lo ha prezato di prolungare la sua fermata in 

quella starione nella visita in Calabria, ha dimostrato 
con bencvo!enza di accoglierne la preghiera. 

Dop9 aver rivolte altre parole cun la solita sua cor- 
tesia ed amorevolezza, Sua Maestà ha siretto a tutti 
Ja mano, el ka ripetuto al sindaco di Cotrone: « 
rivedremo a Corone ». ta 


Di qua e di là dai monti 


, Jeri mattina Re Umberto si recò a visitare 
l’onorevele Cairoli. 

La visita si prolungò per due ore. 

Datemi un vulcano è in due ore vi inabîsso 
una ciltà; datemi un'inondazione © in due ore 
vi faccio il i usa Camera e in 
due ore vi metto in una crisi; datemi 
il Re e il presidente Consiglio e in due 
ore vi stabilisco una massima il sticeo della 
quale dovrebbe essere: Questo non può du- 
rare. — È 

Combinate insieme la lealtà del sovrano e 
lo specchiato liberalismo del ministro e avrete 
una formula che non sarebbe reazione, ma 
instaurazione dell'ordine. i 

Ma quello ch'io domando nessuno me' lo 
può dere: quindi. 

Rispettiamo con fiducia il secreto delle due 
ore del colloquio e aspettiamo. 

Dicono che gli onorevoli Conforti e Pessina 
dovranno prendere lingua da alcuni eminenti 


giureconsaulli* circa‘ la competenza del Senato 
per giudicare come Alta Corte l'attentato di 
Napoli. E il Consiglio dei ministri, riunitosi 
ori sera a bella posta, avrebbe dato loro 
questo mandato. 

Non mi consta chè il Senato sbbia rivea. 
dicato a sè l’incre: È ingrandire 
con un solenne giudizio il mascalzone di via 
Carriera; ma se lo Statuto lo vwole, sia fatta 
la sua volontà. I mascalzoni, vedendosi trat. 
tali a quel modo, se ne vanteranno ! 


Dunque « îl lavoro degli avversari del 
nistero è incessanto ». Lo dice la Ragione, © 
quando lo dice lei, non può dire cosa irra. 
gionevole. ; 

Eppure io non me n’ero accorto; cerlo un 
lavoro e incessante c'è : parli. Napoli, parlino 
Firenze e Pisa e Osimo e sopratutto Presen. 
zano col suo povero cantoniere pugnalalo, 
Ecco le mine che devono far saltare il gabi- 
nelto, ma non siamo noi che le abbiamo ca- 
ricate. 

Se la Ragione s'impegna 
renderle innocue, potremo 
e unirci in santa alleanza 
dell'ordine plebiscitario. 

si 


a vuotarle ed a 
ancora intenderci 
sotto la bandiera 


Aspettando l'esito dell'interpellanza Pepoli 
sull’arcivescovado di Bologna noto per ora 
qualmente l'ezeguatur che si disse accordato 
all'arcivescovo Sanfelice è un esegualur falso. 

La Gazzetta di Napoli scrive: 

< Contrariamente alle voci corse il governo 
non ha ancora concesso l'esegualur a monsi- 
gnor Sanf-lice PR 

E io domando : a che gioco si gioca ? 

La concessione felta all’arcivescovo dell'e- 
piscopio dovremo registrarla sotto la rubrica 
inventata a Pavia deîla «ipocrisia delle inter. 
pretazioni >? 


L'estero ci invia una cronaca di malaugurin. 

Il governo di Berlino proclamerà lo Stato 
d'assedio nella capitale, tanto per dare il: ben- 
tornato! all'imperatore che  riassumnera fra 

forni i suoi poteri. 

A Berlino vi sono sempre dei giudici, ma 
non pare che bastino più! 


+ 


Un'altra: le Spagna, tenutasi finora appir- 
tata, si lancia nel gran movimento europeo 
contro le demagogi® e quasi ne prende l’ini- 
ziativa. L'Epoca di Madrid ci ripete per conto 
suo e per telegrafo le stesse parole di mi- 
naccia cho la Nord Deutsche Altgemeine Zti- 
tung pronunciò contro la Svizzera e il suo di- 
ritto d'asilo. 

Non se ne farà nulla, o sarà per coloro che 
fruiscono di quel diritto l'occasione d'una gia 
in Inghilterra che ha un tello e un auge 
custode sotto le specie di policemem per int 
i setlari. Al bisogno le sue leggi sono ebh 
stanza spicciative per imporne a chi osasse 
violarte. 

#* 


Il telegrafo ha annunziato che il Consiglio 
comunale di Trieste è stato sciolto : ma non 
ne ha detto le ragioni. Ora le si sanno, e ve 
le dirò: prima: l'aver rifiutato di stanziare 
una somma in bilancio per festeggiare il r 
gimento Veber, reduce dalla. Bosnia... Basta 
cosi: non avete bisogno delle altre ragioni 
quella vale per tutte 


E qui vi lascio: ho un doloroso dovere da 
compiere, un fiore da gettare sulla tomba di 
un amico, il tenente colonnello ERNESTO DE 
GALVAGNI, tolto repentinamente alla vita la sera 
del 25 novembre. { soldati di Monteberico e di 
Roma, i prigionieri di Mantova hatno perde 
un commilitone: io ho perduto ancora più: 
trent'anni di confidente amicizia larga, nelle 
ore dolorose, di conforti. 

Vedendo sparire intorno a me tante care 
esistenze, mi invade un'angoscia indicibile, * 
mi sembra di essere condannato a soprasti- 
vere alla morte del mio cuore! 


In (7 ino 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questoggi alle 2 pomeridiano le Loro Maestà 
il Re e la Regina hanno ricevuto gli omaggi 


e le congratulazioni del corpo diplomatico 
estero. Il ricevimento è stato solenne ed im- 
ponente. Erano presenti î cinque ambasciatori, 
i ministri plenipotenziari e tutti i capi di mise 
sione con i componenti delle loro rispettive 
ambasciate e legazioni. Ii solo ministro # 
sente era il signor Van Loo, che trovasi e 
tualmente in congedo nel Belgio. Tutti i di 
plomatici erano in uniforme, ad eccezione dei 
ministri degli Stati lu d'America e della 
Confederazione elvetica che indossano sempre 
l'abito nero. Tutte le signore degli aml 

tori, dei ministri, dei capi di missi 

diversi segretari ed addetti erano tuile pre 
senti, in abito montant e con eleganti:sim® 
toîlettes. 11 colonnello Hepp, il colonnello Hoy" 
merle, il generale Nowitzki e tutti gli altri 
addetti milileri. vestivano le loro rispettive 
uniformi. 

N ricevimento è durato*un pezzo: le 1.07? 
Maostà si sono intrattenuto a lungo ed #55" 
affobilmente con lutti i diplomatici, ed hanr® 
manifestato i sentimenti della loro viva rice” 
noscenza alle cordiali e calorose dimostrezioni 


di affetto che hanno rieevuto da tutti i sovravi, 
dai capi di governo e da tutte le nazioni del 
mondo civile. 


Ieri mattina alle 9 Sua Maesti il Resi è 
recalo a trovare l'onorevole Cairoli. 

Crediamo poter affermare che di fronte alla 
inceriezza delia situazione l'onorevole Cairoli 
stesso ha consigliato ‘it Re d'interpellare l'o- 
norevole Sella. 

Secondo calcoli che si facevano oggi alla 
Camera, il ministero non potrebbe oramai con- 
tare che sopra 150 voti. Onde ia crisi si ri- 
tiene îne vitabile, specialmente se l'onorevole 
Depretis escirà da quella altitudine di riserva 
ch'egli si è imposta dopo gli -ullimi avveni- 
ment. 


Un ordine del giorno molto severo verso il 
gabinetto circolava oggi a Monte Cilorio. Se 
gnato pei. primi dagli onorevoli Nicotera e 
Puccioni, aveva raccolto circa settanta firme. 
Diamo la notizia esattissima, sebbene il si 
stema di queste  soltoscrizioni anticipate ci 
psia tutt'altro che conforme alls buone con- 
suetudini parlamentari. 

Il voto d'ieri intorno alla legge sui dazi di 
esporlazione è slato diversamente inteso nelle 
sfere ministeriali. 

Ci si assicura che gli onorevoli Brin.e Pes- 
sina ne abbiano tratto nuovo argomento a so- 
sienere la necessità pei membri del gabinetto di 
offrire al presidente del Consiglio le loro di 
missioni. 


Ieri sera nei circoli politici erano generali 
le. critiche alla deliberazione con cui siè con- 
ceduto al ministero, tanto tempo per rispon- 
dere alle interpellanze presentate, e per assi- 
curare il paese intorno alle condizioni interne 
dello Stato. L'onorevole Zanardelli avrebbe, 
se lo nostre informazioni sono esalte, dato 
alla richiesta dilazione il seguente motivo. 

Egli avrebbe detto aì suoi amici che le im- 
perlanti operazioni eseguite dalla polizia in 
questi. giorni hanno dato risultati oltre dire 
soddisfacenti e che gli «crano indispensabili 
pochi giorni, per potere rispondere alle in- 
terpellanze, facendo delle rivelazioni impor- 
tantissime. 

Intanto ogni giorno giungono notizie di fatti 
isolati che generano sospetti di altre compli- 
cazioni, e iî paese ha naturalmente il diritto 
di esser assicurato senzialira dilaz one. 


Alla riunione della maggioranza ministeriale, convo- 
«ata per ieri sera dall'onorevole Fabrizi in una sala di 
Monte Citorio, intervennero una sessantina di deputati, 
campresi parecchi che si dichiararono dopo, nella di- 
scassione, avversari del ministero. 

Parlarono in favore del miuistero gli onorevoli Del 
Fo, Pasquali, Toscanelli, Carnazza, Filepanti ed Arisi. 

Quest'ultimo disse, fra le altre amenità, che atl’an- 
munzio d'un voto della Camera contrario alla presente 
amministrazioae, in tutte le città d'italia sorgerebbero 
le barricate! 

Parecchi dopo quelle parole uscirono. 

L'onorevole Cancellieri propose che l'adunanza non 
prendesse alcuna deliberazione, cd tasse l’oaore. 
vole Zanardelli ad una prossima riunion 
delle spiegazioni. Ma prevalse l’aveiso degli 
ministero e fu votato un ordine del 
esprime ja Sdscia che la presente amministrazione s1p- 
pia tutel:re l'ordia» pubblico colla «rigorosi applica 
Zione delle legsi vigenti. 

Questordine de! giorno raccolse quaranta voti, e fa 
fatto sottoscrivere dopo, per cautela e a scanso di 
pestimenti, dii quaranta volanti. La presidenza restò 
incaricata di sollecitare le firme degli altri amici del 
‘ministero — se ve ne sono. 

Fa notato che all'adunanza di ieri sera non inter- 
venne nè Fonorevole Depretis, nè aicano de'suoi amici, 
sebbene personalmente invitati; e non intervenne nep- 
pare, ma ciò sì prevedeva, alcuno degli amici deli’o- 
norevale Nicotera. 


Un.giornale del mattino da la notizia di una riu- 
Mione tenutasi ieri sera dai deputati del ceniro, riu- 
nione promossa digli oncrevoli  Seuguinetti e Mordini 
€ presieduta da quest'ultimo. 

Secondo informazioni che abbiamo razione di cre- 
dere esaitissime. questa riunione non ha mai avuto 
luogo che netta fantasia dei collaboratori di quel 
giornale. 

Ci viene assicurato che il guardasigilli Conforti ce- 
dendo ieri alle vive istanze dell'onorevole Cairoli abbia 
consentito a ritirare per ora la sua dimissione dall'uf- 
Azio di ministro. 

Gli amici dell'onorevole Nicotera assicurano cli'eg 
ha gia raccolto novantatre adesioni all'ordine del giorno 
di sfiducia al ministero che sarà proposto come riso- 
lozione dell'inte;pellenza dell'onorevole Paternostro. 

A proposito delle diverse dicerie che si son fatte sillo 
Stato di salute del presidente del Consiglio, sappiamo da 
Versona che l'ha veduto; che vi è run leggero gontiore 
Rroprio al punto della ferita, Ja quale fino a ieri dava 
Soa piccola suppurazione. Non vi è quindi fortanata- 
Maente da avere alcuna apprensione. 


Si parla, e diamo la notizia con molta riserva, di 
fvori è più gravi disordini avvenuti a Corneto Tar- 
guinia, o 


Il messaggio del princige diRomanie a2nunziato dai 
telegrammi Stefani d'oggi contiene usa frase la quale 
si riferisce anche alle istruzioni date dal nostro go- 
verne al barone Fava, nostrò rappresentante a Buca- 
rest. Egli difatti ha ricevato ordine di non presentare 
le lettere che lo accreditamo in qualità di ministro re- 
sidente, se prima il govertio rumeno nò® si obbliga 
formalmente a maîifenere gli impegni presi col trat- 
tao di Berlino, garantendo imparzialmente i diritti ci 
politici di tutti i sudditi rumani senza distin- 
zione di culto. 

I principe Carlo, come risulta dal dispaccio, ha ri- 
messa ogni decisione alle Camere, ma Vitalia insiste 
per avere tna garanzia preliminare e solenne avanti 
di riconoscere l'indipendeaza rumena. 


Abbiamo da Londra in data del 27: 

« ll Consiglio dei mibistri fu burrascoso. Non esa- 
gero. Il marchese di Selisbury recandosi al Carlion 
club dichiarò ch» ‘egli e altri membri del gabinetto 
avevano risoluto di ritirarsi da! ristero. 

Tatta la sera non si yarlava di altro. 

La discussione fu vivace sull'opportunità di spingere 
le operazioni delta guerra afghana. Lord Beaconsfielà 
insiste perchè le truppe si avanzino. Altri membri del 
gabinetto vorrebbero prima vedere l'effetto che le ul- 
time operaziori banno prodotto suil’emiro di Cabal. 
Essì ritengono che egli potrebbe, in seguito al ritiro 
delle sue truppe, essere trascinato a più miti consiglia. 
Vella votazione d'ieri per la nomina di u: 
sario del bilaneio dettero la loro scheda 235 

Ebbero 67 voti l'onorevole Fer: 
vole Auguissola, fra qua'î vi sarà ballotta;gio. Evbera 
quindi voti 49 lo: ole Maldini, 24 Sant-Bon, $ 
D'Amico, 1 Manfri ldi, 4 Finzi, 4 Pericoli 
Pietro; 18 schede bianchi 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera. 
e solite formalità e la lettura del sunto delle 
atato Damiani domanda l'urgenza per 
ni cittadini trapanesi perchè sia 20- 


pilota de' Mille a Marsola.. Quindi ii presidente aa- 
zia il resuliato della votazione di ieri. per la no- 
mina di un commissario del bilancio. 1 deputati Cocco- 
Ortu, Mazza e Cagnola prestano giuramento. 

Hl progetto di legge per I° « aumento di sostituti 
i generali e l'applicazione di alcani consì- 
glieri alle Corti d'appello di Roma e di Catanzaro », 
non dà luogo ad alcuna discassione generale. Sul 4° 
articolo pariano i deputati Sularis. Melchiorre, Della 
* Rocca, Antonibon, Indelli e l'onorevole guardasigil 

Dopo le dichiarazioni del ministro, l'articolo 1° è 
approvato. HI 2° passa senza osservazioni ; il 3° dà 
luogo sil una ‘breve discussione, alla. quale prendono 
parte i deputati Trompeo, Restelli Nocito, lelchiorre 
rardasigilti. Il progetto è quindi approrato nel 
lesso, per alzata e sedut:. 
quindi lettura del progetto di risoluzione della 
convenzione Maraini, relativa alle ferrovie da Tremez- 
zina a Porlezza e da Luino a Fornasette. Il deputato 
Lugli © il deputato Cavalletto fanno alcune domande 
alle quali risponde il ministro de'lavori pubblici, spie- 
gando i motivi per i quali il concessionario ha do- 
10 la risoluzione della concessione. 

N deprtato Gabelli non crede questi motivi sufi- 
i per accordare la risoluzione richiosta. La Ca 
mera, per alzata e seduta, approva l'articolo unico 
delta legge. Il ministro della marina presenta un pro- 
legge. 
s3e quindi all'appello nominale per 1a vot 
io segreto dei due progetti di legge di 
scnssi nella sedata d' 


ROMA 
per 28 novembre. 

Il principe reale di Srezia e Norvegia, Gustavo 
A2olfo. è in Roma da alcani giorni ed abita al pa- 
lazzo Ruccagiorine, in piazza del Fore Traiano. Ha 
seco il signor Lindstrand, inviato straorii e 
nistro plenipotecziario di Svezia e Norvegia, il signor 
0, de Printeskbld ciambellano della regina Sofia, il 
sigaor de Lîlliehi % ufficiale di ordinaoza ed altri 
della sua casa. Lunedi si recò a visitare il Re, cho, 
restituendogli la visita ieri l’altro mattia, si trovò, 
quando meno se l'aspettava, ai una dimostrazione 
spontenes, improvvisata ed mica, poichè un vomo 
solo di ideria che trovavasi nel cortile del palazzo 
Roccagiovine sì avricitò alla carrozza reale, e di- 
rigendosi a Sua Maestà, esclamò: 

— Mi rali à, mi rall«gro tanto. 

_ Grazie, grazie — rispose Su= Maeòtà sorpreso, 
ma certo lieto di questo sans facor usato ds un po- 
no verso il diranno 
Pi principe Gustavo Adol 

visite a tutti î suoi pare: 
ricevata quella del conte Cort 
Stoccolma, è un giotane bisndo di venti anni. 
si tratterrà fra noi tutto l'inverno. 

2. Il Consiglio comun: 
sindaco a stare in 

ioza secondaria. È 

‘Quindi fa approvato il proposto storao di fondi per 
lire 14,000, dall'articolo 117 « trasporto e manteni 
‘mento degli inferm? all'ospedale » a favore dell’arti- 
colo 242 e Medicinali ai poveri a domicilio »;e per 
lire 1861 dall'articolo 173 « Sorsizio sanitario not 
turno » a favore dell'articolo 245 + Cinti ed appa- 

chi ortopedici da sommiaistrarsi ai poveri ». 
P" quindi è venuta ia discnssione la cenvenzione ati 


Egii 


sera ha autorizzato il 
in ctto cause tufte d'im- 


do 


col principe Torlonia per l’assestamento della 
i Sa Romusldo. La convenzione è stata difesa 
dal sindaco e dal consigliere Caverari, combattuta 
Qai consiglieri Gabet, 
Vitelleschi, dopo una lc 
di fare un nuoro tentativo press0 


Trocchi e Ceselli. L'onorevole 
Jvnga discussione, ha proposto 
il principe Torlo- 


nia, onde ottenere una molificazione dell’angolo verso 
la piszza SS. Apostoli. L'oncratole sindaco ha ac- 
cettato a condizione che. non sia proposta nessuna 


innovazione al tracciato delia ‘via Nazionale ch'egli | 


vuole terminata al più presto possibile. 

-. Gli esami d'ingegaeri allievi del genio civile 
avranno principio il 1° dicembre prossimo; venturo 
alle ore 8-12 precise in una sala della scuola d'ap- 
plicazione degli ingegneri a San Pietro in Vincoli. 

Sarà solamenta permesso zi candidati l'uso del For- 
mulario del Clandel (partie prafique) e del Manuale 
del Colombo, 

+ Ieri l'onorevole De Sanctis ha rimesse al co- 
lebre attore tragico Eraesto Rossi le insegne di com- 
mendatore dell'ordiue della Corona d’Italia accompa- 
guate da una lettera gentilissima. 

Ernesto Rossi parte oggi da Roma per Vienna, 
Bucarest e Pietroburgo, dove ritorna dopo i successi 
dell'inverno scorso. 

«. Una signora scrive a Fanfulla pregandolo a ri- 
chiamare l’attenzione dell’egregio sindaco sopra un 
fatto che davvero è degno di attenzione. Quelle fa- 
miglie povere che abitavano prima dell’inondazione i 
fetidi e malsani bogigattoli di via Fiumara vi sono 
già ritornate, benchè l'acqua sia appena andata via 
da pochi giorai, ed abbia lasciato in quelle tane non 
solo umidità, che questo non c'è 
dirlo, ma vera é propria melma. 

Non si potrebbe provvedere in qualche modo a ri 
coverare in luoghi meno malsani quella povera gente? 
Già, tanto se una volta o l’altra si faranno sul serio 
questi benedetti lavori del Tevere, quella gente bi- 
soguerà pure mandarla via da quel posto. 

Se l'onorevole siadaco proponesse un provvedimento, 
costasse pure qualche migliaio di lire, è quasi certo 
che il Consiglio comunale, non solamente approve- 
rebbe, ma applaudirebbe. 

«= Avevamo ragione ne! dire che I Borgia disogoava 
aspettare a giadicarli dal punto di vista della scena, 
quando fossero atati sîrondati più qua e più là di 
qualche brano che interesso di talune si- 
tuazioni. E difatti ieri, la quarta sera di rappresen 
tezione il dramma è piaciuto più che nelle prece- 
denti e tutti gli atti sono stati applauditi, 
quarto, che la! prima sera era stato accolto 
mente. 

È chiaro ofamai che F 
qualche sera ancora sul ca: 

intanto, per' domati 


Locera 


i si dice ua gran 
primo lavoro. Speriamo che 
Gire un bene assoluto 


il signor Saraceni farà 
do sarà al secondo. 


BORSA DI ROMA 


novembre. — Parigi ci mandò îerì un ribasso 
inatreso di circa 1,2 0:g per la nostra rendita, © di 
174 0g per le france: i voile spieg: i 
di disordini avvenuti nell'Italia meridionale. La nostra 


Borsa non se ne diede per intesa, e la rendita si 
negozio da 82 80, 82 8: 


112 per liquidazione, con ri- 
Zieembre. 

Oggi la fermezza fu maggiore, essen 
un: miglioramento sul Boulevard di P: 


sì verificato 
La rendita 


L'aumento incominciato ierì sulle s 
nerale continuò ieri sera alla Piccola Borsa, dove si 
negoziarono fino a lire 457 50 per contanti. Oggi si 
esordì a 459 30 per salire fino a 461 30. L'eumento 
di questo titolo è dovuto alia notizia che ]a Banca 
Generale rilurà il proprio capitale di un sesto, aa- 
nullando diecimila delle proprie azioni. Le condizioni 
poco florids degli affari in genere, ed in ispecie ne} 
nostro paese, il credito di cui gode meritsmente 
questo i 10 questa. misura, che no2 prò 
andare cho a vautazgio degli azionisti. Questi non 
hanno c e che per la riduziore del cavi 
tale della Baoca Generale, questa debba dimi le 
sue operazioni, essento i venticinque milioni che ri- 
manzono più che sufficienti a rispondere a quello 
sviluppo che potesse richiedere ua miglicramento 
nelle condizioni economiche. 

Gli altri valori furono negletti. Nominali a 433 le 
foudiarie Santo Spirito e a 576 le azioni Gas. 

Ia aumesto i cambi. 

Francia 10940, 109 25; Londra 27 50, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 2205, 2.03. 


Veritas. 


Terecramm Srerim 


VERONA, 27. — Stamane, per cura del .nunicipîo, 
cattedrale un Te Dewm per la sal 


LONDRA, 27. — Il L'bro azzurro, contenente i do- 
i chanistan, sarà pubblicato domani. 

rd ba da Berlino: 

seguito al ritorno dell'imperatore, 

propose di dichiarare in istato di assedio la città di Ber- 

lino ed i sui dintorni s. 

Lo stesso giornale ha da Lahore: 

« È aneunciata afficialmente l'ocenpazione di Dakka 
e di Pishin ». 

U Aforning-Post ha da Pietroburgo : 

« Lord Loftas, ambasciatore d'Inghilterra, doman- 
derà spiegazioni riguardo al discorso pronunziato dal 
generale hauffman nel consegnare la spada per l’emiro. 

< L’ambasciata russa di Cabal si recò a Herat ». 

Ml Times ha da Buda-Pest: 

< li conte Schouwalolf è incaricato di proporre alle 
potenze ni'occnpazione comune della Turchia, «topo la 
partenza dei Russi. La Francia © l'Austria-Ungheria 
non favoriscono questo: progetto >. 

BUDA-PEST, 27. — La Camera dei deputati ap- 
provò con 202*vati contro 180 che il progetto di in- 
dirizzo proposto dalla maggioranza formi la base della 
discussione special 

PARIGI, 27. — Le notizie di Spagna annuaziano 
che il governo prese dappertutto misure di precau= 
zione, temendo che accadano disordiai, 


i 


Ni generale Quesada ritornò a Vittoria por Tiprea- 
dere il comando dell'esercito del nord: vida 
BUCAREST, 27. — Oggi ebbe Inogo l'apertura deile 


Camere. 

Il messaggiò del principe dice che le potenze, ligni- 
trofe hanno di già nominato i loro rappresentanti di- 
plomatici nella Rumania, e che dipende in parte dalle 
Camere affinchè tutte le potenze seguano questo. e- 
sempio, dovendo le Camere togliere dalla. costituzione 
il principio della ineguaglianza politica per causa della 
religione. 

ll principe annunzia la presentazione di alconi. pro- 
getti per il miglioramento l'organizzazione dell’eser- 
cito, e per la congiunzione delle ferrovie colla: Do- 
brutscia. “ 

BUCAREST, 27. — La maggior parte dello stato 
maggiore russo lasciò la Rumania. , 3 

Dicesi che tre nuovi corpi russi sono destinati a re- 
cars nella Bulgaria. 

COSTANTINOPOLI, 27. — N principe Donitukoff, 
proveniente da Livadia, ritornò a Sofia. x 

Per ordine dello car, le truppe russe. resteranno 
nelle loro attuali: posizioni, finchè tutte Je difficoltà 
siano appianate. 

SAN VINCENZO, 27. — È arrivato il postale Sad 
America, della Società Lavarello, e prosegue per Mar- 
siglia e Genova. i 

BORDEAUX, 27. — Oggi ebbe Inogo un duello alla 
pistola fra Dreolîe, deputato : bonapartista, e Gilbert, 
giornalista repubblicano; nessuno dei due rimase ferito. 

LONDRA, 27. — Lo Standard ha da Kurum: 

« Oggì {37) il corpo'd'esercito del generale Roberts 


si avanzò nella vallata di Kurum. 
« La popolazione si mostra favorevole agli ‘Inglesi. 
« Il forte di Kurnm he molto sofferto; la: goarni- 
gione fuggì a Peiwar, all'estremità della vallata di 
Kuram. » 


ribasso della Borsa non è giusti 
ficato, e soggiunse che diversi malfattori «armati; riu- 
niti in una casa a Saragozza, furono arrestati e st 
ranno deferiti ai tribunali. 
BERLINO, 27. — L'imperatore ‘indirizzò alla Gamera 
dei deputati una lettera, nella quale la ringrazia delle 
ioni di lealtà, e s ggiunge che cont dî rt 
prendere fra breve le redini del governo. 
BUCAREST, 27. — La Commissione rumana, inca- 
ricata della presa di possesso, fu ricevuta in tuità la 
Dobrutscia amichevolmente. 
Il regolamento ordina ai pubblici funzionari di ri- 
le religioni, gli usi ei diritti. Gli antichi 
anti di tuite le confessioni potranno essere Rom 
nati sinda 7 


corto aus 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed arti” 


i° novembre il suo Ufficio di reda: 


e ammivi.trazivne in Roma, piazza Colonna, S70, 
pabzz) Chigi, pian terreno. 


PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L 10 - Trimestre L5 — e levante 
nno Fr. 28 — Semestre Fr. 12. Trimestre 

AltriStali: (oro) Anno Fr. 20 più francatera. 


Dirigere lettere, vaglia, manoscritti, ecc. all'ufficio tn Roma, 

Si spedisce amati nn nomero di 
ne farà richiesta con cartolina. 
chiaramente, 


F° CAPOCCETTI. 


ROMA, Via Giustiniani, N. lle, ROMA 


Grande Deposito dî Vino di Berdegur 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


trasferisce col 


Chsnipagne: Piper; Louis Roederer; 
V:° Clicquot-Ponsardia; Duc.de Mon» 
tebello: Moèt et Chandon, ecc., 

VISI PER DESSERT Zi 
Liquori d'ogni specie i 
MARSALA, WOODHOUSE ‘et ©. 


VINO DI TERENZANO Toscasa; Fattoria Merl 
ed altri vini nazionali si 
Biscotti MUNTLEY et PALMERS 
Thé 1° qualità HORNIMAN'& 
Birra inglese — Pale Ale, Allsopp 
MARMELADE, MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC: 
Tutto a prezzi modici. 


Ta Dita. B, PIRELTI, P. CASASSA (di ilo 


Proprietaria dell’; Fabbrica Italiana di 


OGGETTI DI COMMA ELASTICA 


per'uso tecnico, d’igiese e da Viaggio: +* 


ba stabilito in 
ROMA + 
293, Via del Cerso, 298. —— 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
nnche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


Ingresso libero 
È riaperta ESPOSIZIONE di oggetti di Cit 
na e Giappone antichi e moderni in Lacche, 
Steffe, Clois,noéz Porcellane, Armi e Bronzi, ece. 
Piazza di Spogna, 28, ROMA. 


DA AFFITTARSI.. 


pet causa di portenza un bell'appartamento. a. miéaio- 

giorno, riccamente mobiliato, presso. la Rintra Bare- 

rini. 16 vani, gas ovunque, sala da bagni, ecc. 
Indirizzarsi H. Lowe, 76, Piazza di Spagna, Roma 


foma, via Colonna; 44, p. p: 


i HT, 
l'Ufficio Principale di Pubbli ni OBLIEGI ga 


casa Gonza 2, ri 


firenze, piazza V. di 8. W. Novella; 


Londra, 139-140, Rleet-Streot, E. C. 


Servizi Postali Italiani 
. Parienzo da NAPOLI 


no i giore lle $ 12 cn 
Dingepore ( Deteio coni Pe 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
mercoledì toccando Maddalena. 
Tei ao 10 ps er alle 51? pom. 
© domenica 


8 anti. 

» Srestorm ogni lm allo (0 matt. © martell alle 5 12 pom. | 

» Tatti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, 
Stia rl a i Iaia ci pende 


Partenze da LIVORNO 

ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alie 6 di sera, ed 
d'ogni meso a mescodì. 

‘Malta © Tripoli cguì venerdì a mezzanotte, toccando 


a Civitavecchia, e tutti 


Civitavecchia, tatti i martedì a ore 
LETO ai giovedì alle 8 1;9 sera. direttamente, sett 
Dalle 8 42 sera mente, sai 

SE eciado Giiteretchia e Maridalena e 

di cdalena. 


8 sera © mezzanotte, e 


matiine. 
4 è 9 sera, mercoledì ore 8 matt. a 
«na 


» L' 


Per n iti ed 
_In GENOVA alla Direzione — Io ROMA,. l'aticio 
Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al Cr Er 
sig. 


FR MAPOLI, al ig. . Pereì — la LIVORN Salvatore 


Società. 
io Deîlipr' | 


GRANI 


a prezzi eccezionali 


» » 
Mutande » 


vere inglesi 
» 


aL. 9. 


della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Erposizioni 
non Medaglie d'oro e d'argento 


vrcresec ANTONIO LURASCHI x: 


MILANO | 
ia Orti de 
“acne di S. w. il Re d'Ialia 


| Rigliardi ricchimimi e comuni calle sponde privilegiate sistema 
3 Vi dettaglio e || 


i articolo per Bigliardo. 
Pressi correnti © disegni gratis a richiesta 


SALVATE | BAMBINI == 


mediante la dell 
Mea Eee 


REVALENTA ARABICA 


Be perenito si diplore che lo svi fisico de) farciulio chef 
sa la gica della famiglie la speranza delle nazioni sia spesso moti 
Sal reni a dl oranza delle madri delle 
“istie misiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 is 
‘© 40,038 in Inghilterra 
Boi invia un memo ‘semplice e poco costoso di riperarri, chel 
Roli lo nas peove da eoratni: dice di alimentare i bembi 
fanciglli malaticci © di qualunque età con la Revalenza Aro- 
“n bollita solamente con acqua 
solo per eccellenza riescì ad evi! 


Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 

peirico reno ll mio bambino di tre mesi o memo ia 

morte con diarrea e vomiti continai, jo lo putri 
Revaleni 


i ls di quale mas Favese Seno la nutrice. 
Euisa Manrier ALT. 


i che io debba il ricupero della vita d'uno 


. Esso, a quattro mesi sof-| fl 


completa con vomiti con- 

trattamento dell’arte medica. — 

samente i vomiti e in sei settimane 
5 


‘89, vin 


7 dI II E CAPELLI 


Casa propria |fl'Èl 


pre di medecins 


Kb 


AU BON MARCHE 
DELL'ERA e BESOZZI 


Ta Cp Focale IMELARNO i tit 1. 9 


Lunedì, 25, e successivi 


VENDITA STRAORDINARIA | 


N° 1000 PALETOT- -DOLMAR. ‘E BISMARCK PER SIGNORA 


i (Vedi modello) 


STOFFE NOVITA PER SIGNORE ED UOMO 


Si raccomanda alla nostra clientela l’Esposi 
di Maglierie che avrà luogo nella Settimana ventura | 


Maglie bianche tutta lana da L. 2.80 


Camicie per Signora con carré ricamato a mano 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


im Fazzeletti con borde tessute | 
" Ci 15 cadeuno 


MAESTOSO ASSORTIMENTO 


IN GIOCATTOLI 


INTAGLIO DEL LEGNO 


Si fanno dei graziosi oggetti: 


Paniere, 
[fLagares ce. Ma 1 
La 


jne da maoversi cl pi 


le industriali 
corso @ Esposizione, del 
MEDAGLIE 


Prezzo L. 


Ditta Angelo Criv: 
in Vicenza, spedisce contro va- 
glia postale. 6 


GELONI = 


Guariti iufetlibil 


labile prurito, pre 
[dei geloni, 0 se 
larresta il progresso, rendeni 


Depositi: a ROM. 
ione |f{tela Biadcziena 


aL. 3:25 
» 3.50-4.25-450 | 
> 4.25 - 4.50 


ASTIGLIE 
DI SENE LINO 
Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORNO 


delle più ricercate novità mondiali 


SER 


AI CAI Ta 
'POMATA ITALIANA (d2% 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S$. Stresine. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
{ l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

zzo L. ® il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Certifico ‘io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 


Figa vi ai dimise ii ottima per far rinascero i capelli sullo ‘toga 


Eà in fede di quanto sepra 


‘forato Manconi 
Parrucchiere © profuimioro; via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


on più Capelli bianchi! 


DACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Non PLUS uLraA DELLE Tieruas. Non havvene 


Prezzi fissi 


TINTURA ORIENTALE 


per la Barbx ed i Capelli del celebre chimico ottomano A-ied 


Unica infall'ibila per ottenere all'istante i colore nero e 
cst:a0 Roma &. Travagiint, via del Cono n 
ed in tutt: le principali citta d'Italia, ; 
laghilterra, Spagna, Asia ed America. 


Sì trova presso le principali farmacie del Regno. 


La Ménagéère 


NUOVA MACCHINA A ma GENTRIFUGO 
per ottenere Il Burro fn pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristillo solidissimo. Cor 
questa macchineita si può estrame 

ii burro da 1/2 litro come da 3 liti 
di panna alla voka. Ii movimenta 
rapidissimo di questo apparecelto fl 
decomporre dopo pochi minuti lt 
molecole della panna o dei late, 
senza inacidiro il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domestid] 
Îl recipiente di cristalii cltre ai nt 
taggi d'igiene e palitezza, presti 
anche quello di permettere all'pt- 
ratore di seguire il formaisi # 
burro senza dover perciò interrett 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8 Porto a cari 
dei committenti. 
ere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenr?, 
atorio Franco-ltaliano (. Finzi è ©. via dei. Patzani, 
|Roma, presso Corti e Rianchelli, via Frattina, 66 


APPARECCHI 
Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Seltzegene sistema Fèvre 


Li e'appareeshio è semplice, solido è 


L'acqua di Seltx x sua ttenore isa 
tansamente. Nè metallo nò 


ere [altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
(Chiara come acqua pura, priva | di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
-leonserrandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una seplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 ni pei lia con istruzione. ll siiponiioa per fool franca 
lo niigur le domando accosipagnate di tal 
le doman e accompagnato la va le a Firenze all'Em 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, calar alla Si moria 
Ragenn: 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, vi: 


tatti “na ii 
‘neque. Nezsuno arazzo 
aprire e «hindere le viti. 
Bisultate garantito 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 10 
» °° >» .»20 
z » »3 
» » 35 
Trasporto a da dei committenti. 


Tip. ARTERO e G., Piazza Moatecitorio, 142 


Num. 325 


- Ro Pinza Retectaio, 
3 Ai ad seri pre ii Price dì bici 
ft. x non Vi Coloni a, 41 ° 
i ui — 


Roma, Salato 30 


Novembre 1878. 


Fuori di Roma cent. ll 


IL NUMERO TRENTUNO 


Se fossi deputato anch'io... 

Seusino, signori, perchè ridono$.. La mia | 
supposizione può passare per ambiziosa... se ! 
vogliamo... ma non è poi affatto affatto stram- 
palata. Perchè non mi può morire uno zio d'A- 
merica e lasciarmi per testamento, sotto forma ! 
di lire, puta caso, sterline, quel corredo di ! 
cognizioni poliliche e amministrative che hanno 
portato alla Camera tante brave persone?.. 
Perchè non posso anch'io, dimostrando chia- 
ramente la mia inettitudine a far qualunque 
altro mestiere, ottenere da'miei concittadini il 
mandato di far delle leggi?.. Dice il pro- 
verbio : finchè uno ha denti in bocc», non si 
sa quel che gli tocca... Qualche volta, anzi, 
non c'è neanco bisogno dei denti. Conosco dei 
deputati che mangiano benissimo colle gengive. 

Dunque, signori, se anch'io fossi deputato, 
vorrei pigliare il trentunesimo posto nella ! 
schiera di quei trenta amici e colleghi che si 
propongono di combattere a #uffa oltranza 
qualunque disegno di legge che sccenni a! 
provvedimenti eccezionali. Anch'io son d’opi- 
nione che le leggi attuali riescono più che suf- 
ficienti ai bisogni quotidiani del paese. 

A buon conto; non si potrà, spero, negare 
ch’essi garantiscono al cittadino la più larga 
e la più incontestata libertà d’opinione. Nes- 
suno, che io sappia, è stato mai impedito di / 
pensare a modo suo. Qui è lecito d’esser re- 
pubblicani, comunisti, socialisti, internaziona-\ 
listi, nibilisti, comunardi, petrolieri e membri | 
‘della Società del Nawfragio universale. La porta 
è spalancata, la strada è sgombra... per en- 
trare a far. parie di quelle benemerite asso- 


| pèrò mai verificato il brulto fatto che la 


legge, intesa beno, abbia impedito a una Gianta 
purchessia di manifestare un voto contrario al 
presente ordinamento politico della nazione. 

E non soltanto c’è la libertà dello scrivere, 
ma' c'è ancora, e larghissima, quella di bo- 
ciare, perchè sarebbe assurdo che la voce del 


| cittadino avesse minori diritti della sua penna. 


Di che vi lamentate per cristallina?.. Non vi 
lasciano fotse piena facoltà di sbraitare tulle 


{ le speranze di distruzione dell’attal forma di 


governof... Non vi è forse lecito d'urlare quel 
che diavol volete, in qualunque scanagliata di 
dimostrazione, dietro alle bandiere di tutti i 
colori?... Non vi permettono forse di adunarvi 
nei circoli per cantare. a coro l'Hosanss al- 
l'assassinio politico © sociale?... 

- Capisco... manca la libertà piena di gridare 
Viva il Re.. e Dio liberi a trovarsi per le 
strade in dimolti con quel solletico per la gola!.- 


| C'è da ricevere un frammento di bomba al- 


l’Orsini nel purissimo ventre e andare al mondo 
di là senza saper nemmeno chi ringraziare. 
Ma questo va co’ suoi piedi. Per qualche cosa 
l'Italia è uno stato retto a monarchia; e d'altra 
parte la bomba del cittadino non deve avere 
minori diritti della sua voce 

La legge non è obbligata a prevenire, ma 
‘solamente a reprimere, e nessuno ha mai in= 
ventato la maniera di reprimere una bomba 
finchè non è scoppiata. Allora soltanto l’auto- 
rità raccatta i pezzi, solterra i morti, e lascia 
scappare gli assassini. Finchè la bomba del 
cittadino rimane nella tasca del medesimo, e 
anche quando vola per aria, colla miccia ac- 
cesa, non c'è niente di male, non c'è nulla di 
rolto... è un'opinione, un segno rappresenta- 
tivo del pensiero, tutt'al più un fuoco d'artifizio 


ciazioni non c'è neanco l'obbligo di provare \che fa la sua parabola all'aria aperta. La pre- 


con documenti che uno è stalo vaccinato. 
Pensare è qualche cosa, ma non è tutto; e 
la legge vigente permelte ancora di manife- ; 
stare colla calligrafia e colla stampa l'opinione | 
che il cittadino ha.., o crede d’avere. Lor si- ‘ 
gnori son padroni, in un regno monarchico 
‘costituzionale instaurato per plebisciti a mag- 
‘gioranza di voti; son.padroni — dicevo — di ; 
‘metter fuori un proclama repubblicano, una 
circolare rivoluzionaria, un -catechismo=anare. 
chico... insomma tutto quello che credono utile 
e conveniente di scrivere. E per questo non 
è neppure assolutamente necessario d'avere 
imparato a leggere... basta tutt'al più di saper | 
compitare... alla meglio. i 
O Dio... può darsi che in questa faccenda ! 
del ‘mettere il nero sul bianco qualche opi- ! 
nione Spieciola — per esempio quella monar- 
chica costituzionale — inciampi in qualche o- 
stacolo, o sia sottoposta a certe formalità lun- 
ghette piuttosto e noiose. Ma quello é un caso | 
isolato; e se talvolta, per dirne una, qualche | 
municipio ha trovato nella legge un impedi- 
mento a manifestare un voto politico, non si 


CRISI 


< Da un altro late poi: quantunque Gilberto i 
ed io la si voglia rompere una buona volta con 
le pastoie del convenzionalismo, e con leregole 
barocche dei pedanti, tuttavia. non mi regge 
l'animo di finir una novella senza dare un as- 
setto definitivo a tatti Tia soia 
tagonista per me come per Manzoni, come per 
Massimo D'Azeglio © Guerrazzi, come per tutti 
i grandi scrittori, deve all'ultimo capitolo o pren- 
der moglie.o morire. È il fato, è Aristotile, è 
Quintiliano, è Orazio, è infine il pubblico che lo 
vuole. 

« Esaminiamo il primo caso. Morire, così gio- 
vane, così bello, con una anomalia leggera nel 
torace che fa-enusa della sua felicità! | 

< Morire quando comincia appunto a vivere 
al sorriso degli editori, alla luce della ribalta, 
ora.che il pubblico l’ha preso ad amare? Sa- 


vella per preparare la catastrofe. î 
«Un suicidio? Neppure per sogno; per. v' 
nire ad nna simile estremità manoano tutti gli 

estremi. 
< Gioì, vo ne sarebbe: uno::so un padre ine: | 
sorabile (qaantangue rarissimi ed improbabili ai | 


j 


venzione sarebbe odiosa. ” 

Ma la bomba casca, balle, s'incendia, scop - 

ia, colpisce, sventra tre o quatiro persone e 

ette le budella fuori ad altre cinque o sei, 
colpevoli d'aver gridato: Vioail Re; e allora: 
repressione... per provare ai mortì che la legge, 
tale qual'è, garantisce la vita e la sicurezza 

lel cittadino. 

O non basta questo; gente incontentabile!! ... 
Che volete di più. da quella povera legge?... 
Che garantisca l'eccidio del sovrano, la strage 
consecutiva dei ministri, la sollevazione della 
canaglia, l'incendio, il saccheggio, l'anarchia? 
Ma se tutte coteste -belle cose non sono av- 
venute, non ci ha colpa la legge, cretini che 
siete 1... È stato ii caso, la fafalità, è stato il 
destino!... Quando la legge, applicata come la 
applicano adesso, ha condotto l'assassino, col 
suo bravo coltello ayvilappato nella sua brava 
bandiera, fino accanto alia carrozza del Re... 
che deve fare di più la legge meschinella? Tutte 
le ciambelle non riescono col buco!... Aspet- 
tate un’altra ciambeila, per Dio .., Che avete 
furia?!... 


No1 c'è bisogno di provvedimenti eccezio- 
nali, quando non sono eccezionali i tempi!... 
E qui tutto cammina regolarissimamente. GI 
atten'ati alla vita dei re sono all'ordine del 
giorno in tutte le nazioni civilizzate. La pro- 
paganda del naufragio universale si allarga 
come una macchia d'olio. Coltellate, stilettate, 
scoppi di bombe..., è roba di tulli i mesi. E 
per questo po' di grazia di Dio, le leggi che 
ci sono bastano... e ce n’avanza. 

E volete crearne delle nuove?.. E volete 
accordare ‘a questo ministero dei poteri straor- 
dinari ?... Oh L.. Signore Dio benedetto... ma che 
cosa pretendete che se ne faccia, lui?... Ha da 
mandare a domicilio coatto tutti i monarchici 
costituzionali?.. Ha da arrestare e mettere in 
carcere tutte le persone pulite senz’altra forma 
di processo?... Ha da strappare alla tomba i 
morti assassinati per condannarli alla galera a 
vita?.. 

Grulli!.. E chi vi dice che per questo ci 
sia bisogno di poteri eccezionali... 


Anche gli astri minori della nostra progresseria vol- 
lerg gli onori d’un banchetto particolare con relativi 
discorsi inter pocula. Per ora vi parlerò dei tre soli 
perpetrati uno ad oriente e due ad occidente della no- 
stra città. Quando l'onorevole Cherubini avrà partorito 


il quarto che dicono stia ancora in istato di gestazione, 


non mancherò di rendervene conto. 

A Salò il signor Glisenti, mercè le premure di al- 
cuni fidi potè reclutare una trentina di commensali, 
la maggior parte impiegati neo-<avalieri aspiranti alla 
eroce e neo-sindaci. Pochissimi ì veri liberi elettori; 
e sì che gli iscritti superano d'assai il migliaio, 

Non dirò quanto sì sia mangiato e bevuto; si sa, 

l'appetito è un particolare : dirò piuttosto del discorso 
che dovette esser il frutto di profonde ed astruse elu- 
cubrazioni, poichè il biondo e rubicondo oratore non 
potè cacciarselo in mente. Ad un certo punto dunque 
del desinare si alzò în piedì, si cavò di tasca il suo 
bravo seartafaccio e lesse. 
Non ygglio ripetervi tutta la lettura; ma riassumendola 
nella suì quinta essenza suona press'a poco così. Ade- 
sione, s'intende, alle teorie del compare d'Iseo; lodi 
all'istituzione dei tiri a segno — quantunque il con- 
cetto ministeriale non sembri bastevolmente radi 
Fervorino a favore della perequazione fondiaria. Diti- 
rambi a Zanardelli e brindisi a Garibaldi ed alla città 
di Trento. Sua Maestà è Trieste furono dimenticati. 

Il sotto-prefetto accorgendosi della omissione prin- 
cipale, quando tutti eran per andarsene rimediò alla 
meglio; ma era roba riscaldata. 

Non credo davvero che oggi, specialmente dopo che 
i fatti hanno così sinistramente corrisposto alle teorie 
zaardelliane, gli elettori delle ridenti sponde del Be- 
paco abbiano un grande entusiasmo pel loro rappre- 
sentante. 


{ pelle di becco, come si dice, perchè un carat- 
a 


gioviale e spensierato come quello d'Osvaldo 


rerebbero almeno quattro interi e noiosi capitoli 
a far digesire un simile caso patologico ai 
lettori. 

< Dunque ammazzar Osvaldo no. E allora bi. 


ma i lettori l'hanno già capito. Egli ama la 
figlia del sno benefattore! 

« Sentite come è andata la cosa. 

< Egli, uscito dal cadaverame del vostro stadio 
anstomico, si trovò in seno ad una generosa fa- 
miglia; affamato, fa posto davanti ad una tavola 
sontaosa; abbattuto, demoralizzato, si trovò al 
fianco un angelo consolatore; quest’angelo lesse 
le appendici del Giornale dei ieri, © 
ne fa commosso; divorò manoseritti ingarbagliati 
© pregò i suoi amici a interessarsi del povero 
autore; quell’angalo pianse alle commoventi sto: 
di Gustavo, e Oavaldo si trovò compreso, am- 
mirato, animato; il suo ideale di una casetta 
bianca e di una fancialla ‘biorda gli tornò in 
mente, ed amò, amò come si ama a venti 
anni e mezzo, come sa amare chi non ha mai 
amato! 

< Non è naturale, non è verosimile questa 
“passione? 

« Ora ho lasciato il mio personaggio fra i 


benefattore, per panra d'un rifiuto. Egli non 


creo fierezza propria,. non. tollererebbe 
‘un rifiuto. Eppure vede e sente, e sogna Luisa, 


soltanto Luisa lo ispira, Luisa lo possiede inte- 

ramente, tutta la sua gioia, il suo avvenire di- 

pende omai da quella fanciolla divina. 

< Si può lassiare un personaggio în simile 

stato d'animo? 
| .< Vi ascontentereste di un romanzo che fi- 

nisse così? 

< Vogliatemi dunque dire, o mio benefattore, 
qual è la fine che il fato riserba aì mio povero 
! innamorato. E pensate che il matrimonio suo con 
| la figlia del dottore riunirebbe anche il van- 
| taggio di dare Zieto fine al personaggio di Luisa, 
| îl quale ha anche lo sue aspirazioni. 

< Le aspirazioni della fancinila il lettore ma- 
lizioso le ha già trapelate, ‘© forse anche la 
‘madre si è ascorta d’ona certa simpatia fra i 
due giovani, perchè non li lassia più soli, con 
grande lorò dolore. — 

< Ho deseritto, per esempio, nell'ultimo ca- 


i eui si parla di cuori cambiati in uccellini che 


| uno appollaiato su un ramo di edera del vostro 
| salotto, che grida e chiama ed anela riunirsi 


| al compagno appiattato nel vasstto di capelve- 


nere pendente dalla finestra. Ebbene, il lettore 
non lo sa, ma il giorno dopo fa trovato un eno- 
ricino di carta tagliato, su eni era geritto: 
Osvaldo, e una freccia, pure di carta, lo te- 
meva unito ad un altro cuoricino su cui era 
seritto: Luisa. Tatti e due erano nel vaso di 
capelvenere. 

<« Questo episodio non lo narrerì tutto nel 
racconto, ma esso basta a provare la verosi- 
miglianza dalla cosa. Sono incapace di tradirla 
verità ! 


pitolo una seenetta, copiata tutta dal vero, in ' 


gorgheggiavano in mezzo alle verdure. Ve n'è | 


Fatto sta che nè la sostanza del discorso, nè il modo 
di leggerlo solleticò l'amor proprio di coloro che lo 
preferirono al simpatico conte Bettoni. 


D< 


Reiuce da Tunisi (finalmente), anche il cavaliere 
Mussi sentì il bisogno d’un’agape fraterna, e l'ebbe... 
doppia. A Palazzolo sull'Oglio la prima volta ‘con: un 
venti circa intervenuti elettorî, e specialmente non e- 
lettori d’ogni qualità e sfumatura, simboleggiati dal 
variopinto mazzo di fiori presentato da un signore che 
ha la specialità di porgere sempre qualchè cosa a fa- 
vore dei diversi nomini politici del collegio. 

Il secondo simposio si celebrò în Adro, grosso borgo 
di Franciacorta, dofe trentaquattro persone di bnona 
volontà con lire 3,75 saziarono il natural talento di 

tica calioari 

Anche qui tutte le classi sociali, tutti î partiti — 
meno il consortesco s'intende — tutte le età erano 
rappresentate. 

ll cavaliere onorevole non lesse, disse di suo, enco- 
miando con invidiabile disinvoltura chi l'aveva spedito 

Africa, e chi ve lo mantenne con tanto lustro della 
iana diplomazia. Difese î ministri del cuor suo, il 
sistema riparatore în generale e l'infallibilità zanar- 
delliana in particolare. 

Solita rifrittura della ‘stampa ufficiosa che trovò 
quella splendida conferma che tutti possiamo. apprez- 
zare negli ultimi avvenimenti. Ma al degno consesso 
parve roba sopraffina, e gli applausi furono oltre ogni 
dire clamorosi. 

I più entusiastici furono il cittadino macellaio che; 
dicono, aveva fornito la carne pel pasto; è ceò 
gnore di recente convertito all'Italia ed a'uoi destini. 

Fra tutti chi serbò una misteriosa e dignitosa nea- 
tralità fu un grazioso infante che non sapeva decidersi 
ad unîre i suoi evviva a quei degli altri. In cuor suo 
quell'innocente e caro fanciullo aveva preferito i con- 
fetti del pasticciere all’eloquenza mussianal © 

Oh, il suffragio universale! quaîdo mai lo vedremo 
applicato senza gestitiche restrizioni ! 

NB. Il collegio di Adro-Chiari è fra i più ‘imper- 
tanti di Lombardia. Due Banchetti con “un ‘complesso 
di 54 intervenuti sono magra cosa, ‘molto più quando 
sì pensa che molti di Palazzolo vennero. ad “Adro ‘a 
fare il bis! n 


Stefanîno. 


Gli obblighi che nascono dal delitto 


Lezione sul capo I del libro IV -delle Istit- 
zioni di Giustiniano: De. odligationibus quae 
ez delicto hascuntur — tenuta ai suoi udi- 
tori da Francesco Carmignani, professore 
di diritto criminale nell'Università pisana. 


Adesso che abbiamo esaminati gli obblighi 

da alcuni atti delittuosi, passeremo 
È indole differente «e di non minore 
imporianza sociale. 

Ritengo a nessuno di voi sia nascosto ‘che 
esistono insquesti, tempi di gravi perturbazioni 
intellettuali alcune associazioni di persone .a- 
venti il proposito, di mutare colla. violenza oy- 
vero colla insidia le istituzioni che .reggono î 
vari popoli. 

Qualunque sia il titolo onde tali associazioni 


si onestano — giacché alcune di «esse «appa- 
rentemente intendono al benessere delle elessi 
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< Aspetto dunque ansioso una vostra 
per sistemare l’ultimo capitolo, poichè -sieppure 
in arte è bello lasciar Soru arpa 
si amano, © falsaro nn carattero essenzialmente 
buono, come quello del - dottore, dipirigendolo 
! ostile alla felicità di due teneri cnori, con tino 
dei quali ho l'onore di dirmi 
<il vostro riconosterite 
« Osvatso; » 
<PS. Ho diviso il mioracconto in dae parti, 
dello quali ecco.i:titoli:> > 
| « Parto l*: Zolfanelli e dolore? 
i « Parto 22: Scheletri e amore! =» 
| « NE. Se il matrimonio falliese, ‘bisogne- 
rebbe cambiare quest’ nitimo in Scheletri e 
morte! 


« Sarebbe pur triste! 


<0..B. » 


XIV. 
La lettera ebbe la seguente risposta : 
+ Giovinotto nio, 
< Vi dico subito francamente la nia : 
* la conolusione del vostro racconto non'îmî piace. 
, Mi congratulo con voi della tenacità con'la quale 
vi tenete ligio allo regole del Manzoni, di Mas- 
simo d'Azeglio, a quelle d'Aristotile e d'Orazio, 
* ma tutti questi signori, credo, noa halind avuto 
occasione di ebneiliare nelle catastrofi “del tac- 
conti o negli aurei loro precetti la r&iponeabi- 
lità di un padre previdento con'l6 esigenzé della 
forma letteraria 
* < Voi dite: Qual fine debbo far-faré*al'imio 
personaggio ? Io non capisco come ciù resetnpi 
, voi e i lettori. A vent'anni 6 mbîzo' ion'si fa 
nessona fine, più in la si fa (nelli‘<hè'inò mo- 
î “dell'istitizione 


rita. Osvaldo può finire ministro 
» 


Sdi 


laboriose — furono sempre dal legislatore con- 
template come semenzai di uomini sediziosi e 
colpite da gravissime pene. Le quali pene au- 
mentarono a misura che i.soci scambievol- 
mente ebbligavansi con promesse, minaccie e 
misteriose iniziazioni. 

Chiunque adunque abbia dato il suo nome 
&;qualsiasi: delle indicate associazioni, è natu- 
rale s'impegni in obblighi tanto morali ed 
terri quanto materiali ed esterni. 

E siccome delittuoso non solo innanzi ..alla 
legge scritta, ma altresi innanzi alla legge,po- 
siliva è l'atto. di atientare alle. forme il 
comune consenso delle maggioranze elesse 6 
l'uso ratificè, cosi le obbligazioni che ne de- 
rivano sono parimente delittuose. 

Principali ira queste obbligazioni delittuose 
sono: oniri vena gli-ordini © le istru- 
zioni e dai capi.a treat di drei si 
pericolo; eseguire, impavidamente gli ordini 
Stessi; miutare i fratelli in ogni ‘ropessi 
ri ogni azione, ogni desiderio verso lo 

po al quale l'associazione mira. Tanti ob- 
blighi, tanti delili. 

Da essi sussegue che l'ascrillo. fa sacrificio 
della più grande prerogativa umana che è la 
propria liberté, e si rende mancipio di volontà 
che tante: volte non conosce; perde il nobile 
coraggio della convinzione, e litubante, pauroso, 
rassomiglia a colui che cammina tastoni nelle 
tenebre. 

Avemmo pur troppo nelle vicende trascorse 
occasione di esaminare storicamente la verità 
di questa sentenza. 

Nello; sconvolgimento. politico che precedè 
gli ultimi, anni del secolo passato e si estese 
si principi. di questo, vedemmo, non di rado, 
fanio qui in Italia quanto in Francia, uomini 
poc'anzi ignoti essere spinti da una misteriosa 
corrente verso gli alti uffici pubblici. 

Donde provenivano? 

Da ‘misteriose congreghe nelle quali 
si maturarono i cambiamenti delle istituzioni. 

Or bene: giunti o alle assemblee legisla- 
tiveco;al potere ‘esecutivo nelle repubbliche 
dalle loro mani, per così dire, plasmale, sembrò 
che allora soltanto cominciassero a sentire il 

o degl'impegni contralti o per soddisfare 
propria ambizione od i propri convinei- 

Séinbiò fossero di continuo perseguitati dal 
fantasia delle terribili sanzioni penali delle 
loro società. Per la qual cosa frepidavano per 

i misura: che avesse dovuto anche lonta- 
namente colpire vi loro antichi complici; sofi- 
slicarono interpretazione delle leggi per 

isfarli : si, fecero banditori di. nuove dot- 
trine-sociali che dettò non la filosofia, ma la 
paura. î 

Siccome il periodo della ingerenza di tali 
idee, e di tali persone nel governo dell’umana 
fomiglia erà un periodo di anomalia morbosa, 
compito jl ciclo totale si chiuse e ne restò 
soltanto la ‘vergogna di avere una pagina nella 
storia. 


Fra gli innumerevoli omaggi resi a Sua ‘Maestà la 
Regita durante il suo soggiorno ‘a Mapelli, merita 
menzione’ wì bellissimo album di musica vocale dedicato 
all'itggusta signora dal maestro Giorgio Miceli. — 

“Sul: frontespizio dell'album è disegnata una donna in 
atteggiamento di dolore dinanzi al busto di Vittorio 


buon umore, d'originalità (della quale è prova 
‘eni chiede in - matrimonio 


è superfiue parlare: tutti sanno con quanta ispirazione 
e con quanto cuore scrive Miceli. 

La bella e nitida edizione fa onore allo stabilimento 
musicale, L. Franchi di Roma, che l'ha pubblicata. 
‘scuola. superiore valdese 

alla Regina un te- 


della lettera fu accolta da acclamazioni alla Regina, al 
Re ed al principino. 

= Un'altra aggiunta alle notizie di Pesaro. - 

Quell'individuo che la sera del 23 corrente, mentre 
la musica suonava in piazza e la popolazione applat- 
diva il Re per lo scampato pericolo, sì mise a gridare 
a squarciagola: Errira la repubblica! fu preso delita- 
tamente dagli agenti della forza pubblica, e” condotto 
all'ufficio di pubblica sicurezza che lo denunciò all'an- 
torità giudiziaria. 

Era giusto fare questa aggiunta e dire le dovate 
lodi a quell'ispeitore che ha fatto il proprio dovere. 

= Altre notizie da Campobasso. 

L'anniversario della Regina Margherita vi fu festeg- 
giato con grande dimostrazione in teatro, dove furono 
recitati componimenti d'occasione, e fa cantato un inno 
con musica del maestro Picucci. Signore e signori por- 
tavano margherite o nell'acconciatura © all'occhiello. 

Fecero pervenire telegrammi ed indirizzi al Re la 
deputazione provinciale, il collegio. notarile ; perfino 
l'orchestra del teatro. Già ho fatto menzione di, un in- 
dirizzo spedito alla Regina da alcune signore di Cam- 
pobasso e delle manifestazioni avvenute in quella città 
il 49, quando vi giunse la notizia dell'attentato. 

Ed in tutta la provincia del Molise avvennero simili 
dimostrazioni. 

= A proposito de’ fatti di Flremze, Brigada scrive 
in data die: 

« Fin da ieri l'altro (26) vi telegrafai per rendere 
la vita al Gallori che vi avevo ucciso in un telegramma 
precedente e in complicità colla Gazzetta d'Ualia e col 
Corriere italiano. Non vedendo riportata la mia retti- 
ficazione, temo sia andata perduta. Ad ogni modo, vi 
ripeto, il Gallori non è morto: è morto bensì il Guasti 
e ieri fu accompagnato al sepolcro con mille manife- 
stazioni di pubblico cordoglio... 

Nè qui finisce la lugubre lista delle vittime di via 
Nazionale. 

La povera Giulietta Farsi, la fanciullina di 5 anni, 
divcui vi ho parlato altre volte, è morta essa pure sta- 
nolle in seguito alle ferite riportate dallo scoppio delta 
bomba!... È morta fra le braccia della sua povera 
mamma, fra le carezze e le lagrime di ogni persona 
gentile È 

La sotoscrizione aperta în suo favore dai bambini 
di Firenze, e dî cui già vi scrissi, andrà în parte ero- 
gata per apprestare splendidi e significativi, fonerali 
alla più piccola fra i martiri della più grande fra le 
scelleraggini.. 

La morte della Giulietta Farsi ha finito di esacerbare 
lo spirito della popolazione. Da ogni parte sì chiede 
giustizia, pronta, severa... 

E sembra che non ci sia più bisogno di cercare, per 
sapere su chi esercitaria... À ben presto maggiori rag- 


guagli.., 


Di qua e di Ja dai monti 


Quando L'orologio di Castel Sant'Angelo a- 
vrà segnata lunedì venturo la mezzanolte, io 
darò di piglio al volume: Ze wltime ventiguat- 
trore di un condannato & morte, e chiederò a 
Victor Hugo il mistero delle supreme ango- 
scie d’un gabinetto in agonia. 

Par troppo siamo a tal punto! 

E questo pur troppo lo dico. nella piena a- 
marezza. del cuore. Certe. miserande. cadute 
fanno pena perchè il ministero, nel caso st- 
tuale, é un duellante che s'infîlza sulla propria 
spada sfuggilagli di mano. —— 

Avrei preferito vederlo combatiere, far le 


r_e_ 1h 


se si oppone, ha sempre torto, è crudele, ti- 
ranno. Ma i lettori, finito il racconto, chiudono 
il libro e ne cominciano un altro, e quel padre 
minehione, se ha fatto la corbelleria, peggio per 
loi. All’autore poi importa un fico che gli sposi 
del Lieto fine crepino di fame subito dopo le 
nozze! 

< Convenite poi, caro Osvaldo, che ‘quest 
more è no po improvvisato, e lo mamme saggi 
troveranno anche nn po’ troppo agevole quella 
ragazza. 

< Sì la storia dei enoricini di carta può es- 
sera bella, ma perla verosomiglianza del rao- 
conto e per non falsare i caratteri, dovete ag- 
giungere che appena il padre e la madre sop- 
pero. questo episodio commovente, diedero alla 
pettegolina, una famosa lavata di capo, e pre- 
sero le misare necessarie perchò non si ripe- 
tessero simili scenette commoventi. 

< Ma i misi allievi mi attendono nella senola 
d'anztomia; andiamo per lo spiocie; ecco il piano 
dell'ultima parte del vostro racconto, secondo 
le mie vedute. 

< Tl giovine Osvaldo ami la sua Luisa d'un 
amore ideale e purissimo, ma egli, come aveto 
detto, essendo nn nobile carattere, incapace di 
commettere un ‘atto'indelicato, di più, posse 
dendo quella tal fierezza sua propria per la 
quale non potrebbe esporsi ad un rifiuto (che 
nelle circostanze in cui versa sarebbe immanca- 
bile), egli, dico, si'astenga dal rivalere a chio- 
chessia il so amore, e tanto meno alla fan- 
cinlla giovane ed inesperta che potrebbe perderne 


la pace. 
« Egli speri ed ami in segreto se vuole, ma 


sue prove e cadere glotiosàmente per mano 
del suo nemico. 


“= 


Nella seconda riunione della sinistra, au- 
spice Fabrizi, fa approvata una mozione così 
concepita : « La sinistra, convinta che il mi- 
nistero terrà conto delle legittime ed eque e- 
sigenze della maggioranza per il consolida- 
mento della libertà e delle istituzioni, confida 
nell'intelligenza e nel patriottismo di esso e 
delibera di sostenerlo ». 

A tutto ieri questa mozione aveva raccolto 
cinquantasei aderenti sopra novantadue depu- 
tati presenti al sinedrio. 

Si narra poi d’un’altra mozione ostile al pre- 
sente gabinetto, forte sinora di sessantacinque 
firme! 

Una piccola differenza di nove tra il pro è 
il contro, e il nove è un buon numero... al 
macao e al gioco delle maggioranze. 

Gli amici del gabinetto che To sànno s’ado- 
prano a paralizzarne gli effetti e a mandare 
a monte la partita, magari a prezzo di uno 
scandalo. 

Ubdite la Ragione di Milano: 

< Davanti alle difficollà quasi insormonta- 
bili che presenterebbe la successione del 
nistero, si presenta più probabile lo sciogli- 
mento della Camera. » 

Sorvoliamo su codesto scioglimento e sul 
modo in cui si presenta: un ostetrico ne au- 
gurerebbe assai male. Vanno però fissate le 
difficoltà quasi insormontabili, sotto le quali 
noi scriveremo all'indirizzo della sinistra: #2 
ore tuo te judîco! La sinistra compromette la 
succassione al solo fine che nessuno si faccia 
innanzi a reclamarla, neppure col beneficio 
dell'inventario! 


+ 


Parliamo d'altro: 

Abbiamo alle viste un’interpellanza di più. 
È l'onorevole Di Sambuy che vuol vedere 
chiaro nel fatto del 17 novembre. 

Naturalmente il ministro gli risponderà, che 
trattandosi d’un fallo sud judice, not è il caso 
di parlarne. 


n° apoteosi giudiziaria 
i dall'onorevole Con- 
forti i più insigni nostri giureconsulti, decisero 
di abbandonarlo al izio delle Assisie di 
Napoli. E quella cità avrà in tal guisa una 
buona occasione di mondarsi con un verdetto 
espiatorio. 
Era il suo diritto. 
# 


Un'altra interpellanza vorrei farla io sul 
caso dell’Adinolfi di Caserta. 

La famiglia del catturato ha già sborsate le 
centomila lire della taglia: ma sino a ieri mat- 
tina il disgraziato non aveva per anco rice- 
vata la sua libertà. 

Influenza del tempo che fa perdere persino 
ai briganti quella brigantesca lealtà, alla quale 
sinora non erano mai venuti meno. 

E la polizia che fa? 

— Non c'è polizia! — ripete anch’oggi il 
Tempo di Venezia. 

Se la veda col Dirt#f0, che sostiene il con- 
trario e parla così: « Si domanda al governo 
che proceda risolutamente alla scoperta dei 
malfattori? Ebbene, quest'opera si va ‘com- 
piendo con tale energia, di cui rispondono i 
risultati. Gli assassini delle bombe di Firenze 
e di Pisa sono in potere della giustizia. È in 
potere della giustizia l'assassino di Osimo, è... » 
Basta, il nostro confratello non va più oltre, 
forse per lasciar un adito a nuovi attacchi, e 
una volta condottici nell'agguato, falminarci 
‘con nuove risposte. 

Se è così, meno male. 


-_—_—— e 


nulla trapeli. Se avete già fatto dichiarazioni 
d'amore, cancellatele. 

< Si potrebbe poi aggiungere un ‘soliloquio, 
in eui îl vostro eroe dicesse: « Come, io, per 
< compenso ai béneflc) ricevati, vengo a rapire 
< ai genitori l'unico tesoro che possedono, la 
« loro figlia, 6 a questa fanciulla così cara, non 
< ron ho da offrire che una vita di ‘privazioni 
« o di stenti? Come giudicherà il mondo la mia 
< condotta quando mi veda fra gli agi, non me- 
< ritati, vivere quasi a carico della famiglia 
< che mi ha beneficato? Come giostificherò la 
< mia condotta davanti me stesso? ». 

< Vi prego insistere sopra questi ‘driò argò- 


< Infine il racconto, sempre secondo le mie 
vedute, dovrebbe terminar così : 

< Allora Osvaldo foce entro sè stesso un 
< grande proposito : quello ‘di rendersi degno 
< della fortuna cui nspirava. Senza abbando- 
« nare lo belle lettere, egli si sforzò di dare 
< tn carattere pratico. si suoi studi; studiò, 
< vogliò assidnamente senz’altra preoccupazione 
< che di farsi una sorte. Contorse ad una cat- 
« todra di letteratara o l’ottenne ; sgginnse così 
< un titolo di professore al'suo nome e una ren- 
< dita di alcuno migliaia di lire al suo bilancio 
< d'entrata. 

< Intanto in teatro le sue commedie veni- 


E dev'essere così, perchè, se così non fosse 
come mai avrebbe potuto soggiungere le se. 
guenti parole : « In questa linea di condotta 
si manterrà il ministero Cairoli, lieto già di 
vedere in tutta le parti del regno la miglio. 
rata condizione delle. cese, l'ordine regnare 
sovrano e gli avversari suoi costrelti a ricor. 
rera ad invenzioni ed esagerazioni per trovarg 
delitti da denunciare » ? 

Vedete scelleraggine d’avversari! che as. 
sassinano i cantonieri di ferrovie. 


se 


Il demone della guerra non trovando per 
ora occupazione in Europa si è rifugiato nel. 
l'Afghanistan, e rilevati gli animi degli indi. 
geni dalla sorpresa del primo attacco, lancia 
le tribù dei Zuckakels ad arrestare la marcia 
trionfale degli Inglesi. 

Indi passato a Delagoa soffia negli antichi 
rancori dei Sulus contro i Portoghesi che ne 
spadroneggiano il territorio. 

Non basts : ha sicceso in grande fuoco di 
ira tra la Persia e la Porta per la questione 
di Cutur e siamo forse alla vigilia delle ostilità, 

E c'è ancora dell'altro: la_Russia forlifica 
Burgas, misura preventiva, si dice, contro un 
eventuale colpo di maro dell'Inghilterra. 

Ahimè ! ahimé! è il demone sullodato chie 
ci ritorna vicino minacciando l'Europa di nuovo 
ferro e di nuovo fuoco. 


ai Cirpinor, 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


eri sera al Quirinale vi è stato pranzo in onore di 
Sva Altezza Reale il priacipe ereditario di Svezia è 
Noîvegia. Fra gl'invitati erano i personaggi del seguito 
dell’Altezza Sua, il ministro svedese presso il nostro 
governo barone Lindstrand, ed il! segretario di lega 
zione signor Woxen. 


Abbiamo da Londra, in data 26: 

« lersera nei clubs si parlava molio di mn meeting 
imponente tenutosi a Rochdale per protestare contro 
la politica del governo. Vi presero parte gli assessori 
del comune, e fu tenuto un linguaggio oltre dîre vio- 
lento. 

M. Ambrose Tomlinson domandò perchè l'Inghilterra 
doveva impegnarsi în una guerra. Per un governo che 
ci ha condotti sull'orlo della rovina? Quel che dob- 
biamo combattere, disse l'oratore, è lo spirito d'impe- 
rialismo che trascina la gente a desiderare una repub- 
blica (hear hear). L’oratore invocò gli uditori a osteg- 
giare in Beaconsfield il demone della guerra. 

L'assessore Litllemood disse che se il iminicipio di 
Rochdale scialacquasse il pubblico denaro come fa il 
governo, gli assessori sarebbero gettati nelle fogne. E 
‘così bisognava trattare i ministri che, per_la vanità di 
una politica ardita, stuzzieavano la pace di altre na- 
zioni e trascinavano l’Eurepa a una guerra generale. 

L'assessore Taylor, parlando delle idee imperialiste 
del Beaconsfield, disse che il presidente dei ministri 
cercava di realizzare le idee del giovane Disraeli, come 
erano svolte nel Tancredi e negli altri suoi romanzi. 
In quanto all’asserzione che il governo avrebbe fatto 
a modo suo, a dispetto di tutte le proteste, egli 3s- 
serì che fra pòco, un po’ a causa della miseria esistente 
e un po' per quella d’aspettarsi, cè da veder succedere 
‘quel che la ‘gente teme maggiormente — una risola- 
Tione. È uma cosa terribile, disse l'oratore, ma non 
bisogna supporre che il popolo voglia morire di fame 
senza protestare. 

Di questi discorsi se ne fanno a tutte le adurianze. 

Il colonnello Henderson, capo della polizia, ha avuto 
un lungo colloquio col marchese di Salisbury a pro 
posito delle mene degli internazionalisti esteri dimo- 
ranti in Londra. 


—__—____ 


< Un bel giorno, non egli si presentò a cast 
< del suo benefattore antico, ma questi venne 
< a lui, e colla bonarietà e franchezza solita, 
« gli disse: 

< Caro Osvaldo, voi amate ‘mia figlia, son 
« falice di annunziarvi che il tempo di prora 
< è finito, vi conesido la. sua mano, come ella 
<« vi ha concesso il suo cnore, eee... > 

« Non ‘sono letterato, ed ora che rileggo 
queste righe mi paiono un po’ semplici, ma 
spesso le cose semplici piacciono più che le 
complicate. Voi abbellitele e datele quell'ac- 
‘cento di verità ‘che debbono avere. Ascoltate il 
mio consiglio : questa è l’unica. fine logica ra 
‘gionevole del vostro. racconto. 

< E quindi l’unica ammessibilo dal 

« Vostro amico 
€ Laveno. » 

< PS. ‘La divisione delle parti mi paro un 
po’ strana. Passi per Zolfanelli e dolore, ma 
la sevonda dovreste intitolarla : Scheletri e la 
voro. » 

Questa lettera mi fe’ sudar freddo fino a un 
‘certo punto, poi eominciai a dar ragione al dot- 
tore, in fine mi ‘si accese in cuore una tal v0 
glia di guadagnarmi con le mie fatiche la fe 
licità' promessami ‘dal degno uomo, che stacca! 
il brano della lettera la dove dice: « Allora 
Osvaldo fece entro di sè stesso » eco, fino alle 
Parole: « vi concedo.la sua mano, come ella 
vi ha concesso il suo cuore »..., lo appiccicosi 
al mio raanoseritto, e per finire il racconto not 
ci agginngo altro che un: « Così SIA >. 

Bunrascamo. 


circoli liberali si grida a più non posso temendo 
che il governo sia disposto a prendere delle misnre 
restrittive. È un fatto che i rappresentanti di varie 
polanze hanno parlato in modo molto esplicito al mi- 
nistro degli affari esteri. 


Abbiamo da Bologna che alconi giovinastri appar- 
tenenti all'Internazionale hanno, nelle scorse sere, as- 
salito e percosso alcuni cittadini che cantarellavano la 
marcia reale © parlavano con affetto € rispetto dei no- 
stri sovrani. Tale fatto è succeduto ad uno studente, 
e ad un altro signore, persona conosciuta è stimata în 
tutta Bologna. Non è stato preso atcon provvedimento 
contro gli aggressori. | 

La Sotto commissione pei bilanci delle finanze ha 
zgi riconfermato l'onorerole Nervo come relatore pel 
bilancio del tesoro. 


La Sotto-commissione pel bilancio del ministero 
della guerra si è radunata oggi alle 4 pomeridiane per 
continuare î suoi lavori. 


La Commissione sul progetto per modificare la legge 
relativa alla reintegrazione nei loro gradi militari e 
diritti di coloro che li perdettero per causa politica, 
si è riunita stamani per coordinare gli emendamenti 
presentati e per intendersi coll’onorevole ministro della 
gaerta che è intervenuto in seno alla Giunta, me- 
desima. 


LA CAMERA D'OGGI 


Aula quasi vuota. 

S'incomincia con l'appello nominale per il 
ballottaggio fra i deputati Ferracciù ed An- 
guissola, candidati all'ufficio di commissari del 
bilancio. Il deputato Ferracciù è il candidato 
ministeriale; il deputato Anguissola passa per 
candidate nicoterino. Si vota con scheda color 
di rosa: motivo per cui è impossibile di met- 
tere nell’urna una scheda bianca. 

Alle tre non si è ancora arrivali a mettere 

jeme il numero legale. I ministri sono in 
Consiglio alla Consulta; i deputati a spasso. 
Il presidente. stanco d’aspettare, fa incomin- 
ciare la leltura del progetto d'iniziativa del 
Senato per il bonificamento dell'Agro romano 

Il professore Filopanti, rendendo omaggio 
< alla sapiente iniziativa del Senato >. piglia 
la parola per il primo. Poi rende omaggio al 
relatore, poi al generale Garibaldi. 

Dopo questo triplice o-Maggio si spera di 
arrivare a novembre; si arriva invece quasi 
subito agli stagni d'Ostia e di Maccarese e aila 
necessità del rimboscamento con pioppie pini 

lvestri e marittimi. Il ministro dei medesimi, 
onorevole penalista dell’agricoltura, spalanc 
tanto d’occhi, sorpreso dal sentire questa va- 
rietà di flora antimiasmatica. 

* 


È 
© discorso del professore Filopanti è straor- 
dinariamente commosso e mosso. I suoi gesti 
si spingeno a distanze vertiginose, e le sue 
mani, coperte di guanti grigi, si agitano nello 
pazio con la velocità del turbine. Il ministro 
gricoltura è sempre più confuso di trovarsi 
così sprovveduto în mezzo all'Agro romano. 
Ii collega Baccarini lo consola e gli fa pigliar 
degli appunti. 

Sentendo parlar di « radici » l'onorevole 
Pessina crede-che îl professore Filopanti vo- 
glia adoperare anche quelle per.il  rimbosca- 
mento dell'Agro romano, ma non tarda ad ac- 
corgersi che si tratta delle radici degli Appen- 
nini. 

Lo mani dell’oratore seguitano a roteare nel 
vuoto. 

ta 

In massima l'oratore crede il-progetto in- 
sufficiente e conforia questa sua opinione sn- 
che con citazioni latine e con parole con-citate. 
l°gli dipinge a colori cosi vivi il fant:sma della 
malaria da far venire ]Ja febbre non solo a 
tutto l’uditorio, ma anche a tutti e trenta i mi- 
lioni d’Italiani. Per l'onorevole Filopanti 
cresciuti ! È invitile dire che l'oratore cl 
< col cuore » come fa tulte le sue cose. 
Camera lo ricompensa con un mormorio di 
epprovazione: e locca a parlare al deputato 
Alvisi 

Voce bassa come l'oratore e pronunzia dif- 
ficile come la liquidazione de’ debiti di Firenze. 
Mi dispiace: ma i-reporfers in generale scri- 
vono poco. L'onorevole Pessina seguita a stare 
altento, colpito com'è dalla novità dell'argo- 
mento. Non si capisce bene se l'oratore ci 
crede o non ci crede a questo progetto; ma 
pare che preferirebbe una specie di legge a- 
<rarie. Un progetto da Gracchi, ma anche 
da granchi. C'è da pigliarcene parecchi! 

+, 
{ = 

Il depùlsto Alvisi spinge il suo zelo per 
TAgro fino a presentare un ordine del giorno. 
Il deputato -Pietro Pericoli sorge da’ banchi 

el ceritro per eriticare il progetto i 5 

d'orco centrale..Un bambino piccino spaven- 
iato comincia a piangere nella tribuna delle 
signore. Poco dopo_il cupo rumore della voce 
del deputato Pericoli si cambia nel rumore 
agrodelee della voce del marchese Maurigi, 
favorevole al ‘progetto e tenero per Roma, 
benchè l’ingrata non l'abbia voluto eleggere 
consigliere comunale. Ma non si sa mai quel 
che può accadere! Il marchese Maurigi in- 
fauto fa una proposta, ma non la dice; la 
manda al banco della presidenza. 


at 


Che il professore Baccelli, relatore, difenda 
il progetto di legge è naturale: che parli con 
la solita enfasi rettorica è naturalissimo; quindi 
non c'è bisogno di dirvelo. Che faccia entrar 
la politica nelle bonifiche non è neppur strano: 
non è neppure strano che oggi, nel 1878, il 
relatore se la pigli con ìa « chieresia > e con 
il «< passato dominio ». L'epiteto trionfa: la 
Prosa robusta è glorificata. 


FANFULLA 7 
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Il deputato Allis, rabbuffato e sonnolento, 
presta giuramento. L'avvocato Pericoli e il 
professor Filopanti rispondono al relatore ed 
all'ammiraglio Saînt-Bon. Fa un discorso d’oe- 
casione anche il deputato Pericoli Giovanni 
Battista. Oggi proprio siamo esposti a tatti i 
pericoli | 

at 

Le spiegazioni domandate dall'ammiraglio 
Saini-Bon le dànno gentilmente l'avvocato 
Gorla e l'avvocato Mantellini. Il cestino del 
ballottaggio seguita ad accogliere ogni tanto 
qualche rara scheda. 

Il deputato Gian Domenico Romano si offre 
come « illustre giureconsulto »;a schiarire i 
dubbi dell’ammiraglio Saint-Bont L'amimi 
glio non si persuade e cita alcuni arlicoli di 
legge molto a proposito. Gli avvocati ridono, 
ma non di cuore. 

Invece il ministro d’agricoltura è fuor di sò 
dalla gioia. L'ammiraglio Saint-Bon gli ha 
messo in mano, senza velere, l'unico manico 
per il quale egli potesse afferrare la questione; 
il manico giuridico. 

— Nessun diritto — dice il ministro — può 
sfuggire all'ingerenza d’associazione. 

— Neppure il diritto d’associazione — os- 
serva subito l'onorevole Minghetti. 

Col discorso agricolo-giuridico del penalista 
dell'agricoltura, e con unaltro tecnico del mi- 
nistro de’ lavori pubblici terminerà la discus- 
sione generale. 


0 


ROMA 


-. La Commissione per l'indirizzo a Sua Maestà la 
Regina e per l'invio delle offerte alle vittime di Fi- 
renze si è presentata oggi a ore una pomeridiana a 
Sua Maestà ed ha compito la prima parte dell'ono- 
revole incarico ad essa affidato. La prontezza cor- 
tese, con la quale Sua Maestà ha assegnata l'udienza, 
ha reso impossibile alla Commissione di esporre, come 
era suo proposito, l'indirizzo in bel modo scritto dal- 
Yafficiale d'ordine, signor Scotti, e la busta di vel- 
luto turchino che lo conteneva, essendo l’ano e l'altro 
lavoro stato terminato pochi momenti prima dell’u- 
dienra. L'indirizzo diceva come le somme raccolte 
spontaneamente dapprima per offrire un mazzo alla 
Regina fossero poi stato destinate a benefizio dei fe- 
riti di Firenze. 

Sua Maestà la Regina ha ascoltata la lettura del- 
l'indirizzo con grande attenzione e interessamento, è 
‘mostrandosi commosta si è espressa nei seguenti ter- 
mini: « Davvero, davvero è stata un'idea molto fe- 
< lico, © che mi ha fatto immenso piacere. Sono 
« proprio tanto grata del pensiero». Poi, interessan- 
dosi dei più minuti particolari, ha voluto sapere il 
nome dell'autor» dell'indirizzo; Dettole il nome, ella 
sì è compiaciuta dichiarare che ‘moà potera il pen- 
siero gentile esser espresso in'modo migliore, e che 
divideva piefamente questa idea di convertire le of- 
ferte per-i-fiori in opera di beneficenza, e ha doman- 
dato comeled in chi quest'idea’ che interamente ap- 
provava e‘lodava era sorta. Al che è stato rispòsto 
che l’idea di fare un omaggio a Sua Maestà la Re- 
gina era sorta fra gPimpiegati dei die ministeri nei 
gradi inferiori e che aveva trovato generale e pro- 
murosa accoglienza in-tutti. E poichè essa insisteva 
per sapere come a quest’:dea sì era data. nna nuova 
forma, le è stato replicato che non era ciò dipese 
da iniziativa individuale d'alcuno, ma che era da 
tutti germogliata quasi spontaneamente al giungere 
delle notizie di Firenze. 

Sua Masstà la Regina ha poi domandato se erano 
tutti impiegati i componenti ls Commissione. E alla 
risposta” affermativa, ella soggiunse..al presidente: 
« Mo li presenti >. Fatta la presentazione con la 
indicazione degli uffici e direzioni generali e dell 
categorie burocratiche rappresentate da ciascuno, Sua 
Maestà sì è degnata di invitare la Commissione a 
manifestare i suoi sentimenti di gratitudive' a tutti è 
a tatti‘ghi uffici, e nell'atto di ritirarsi, non ha cessato 
di ripetere più volte: « È stato. veramente un bel 
pensiero, nn pensiero gentile, © li ringrazio >. 

La Commissione, dopo ciò, crede di dovere ag- 
giungere, per quanto riguarda la seconda -parte del 
TS Incarico, che lo offerto vertanzo spobito. a_Fi- 
renze il 4 di dicembre prossimo. Perciò si seguiterà 
a ricevere quelle che ulteriormente piacesse di fare 
a tutto il 3 detto. 

La somma raccolta a tutt'oggi è di lire 443. 

La:Comunissioneera composta dei signori cavaliere 
Giachi, eepo-divisione. (demanio), presidente; caya- 
liereCersaa;-ispettore-centrale (tesoro); cavaliere.De 
Maris,-capo-sezione-(gabelle); dottor Golfiri, segre- 
tario (imposte dirette); Maspes, vice-segretatio ;(ra- 
gioneria generale); Alinei, ufficiale d'ordine (segreta- | 
riato generale) ; Labruzzi, scrivano straordinario (idem); 
csvaliero Mikelli, segretario (gabelle),.segretario della 
Commissione. 

2. Stasera, venerdì 29, seduta del Consiglio co - 
munale alle 8 1;2 precise nella solita sala del pa- 
lazzo senatorio al Campidoglio. Saranno discusse di 
preferenza le seguenti proposte : — Convenzione con 
la Compagnia Fondiaria Italiana per l'allargamento 
della via Nomentana — Regolamento per l'altezza 
delle chiadende che fiancheggiano le strade urbane 
€ suburbane di Roma — Continuazione della ‘discus- 
sione del regolamento d'igiene. 

La na Fondiaria Italiana, proprietaria 
della villa Alberoni salla via Nomentana domandò la 
licenza per sostituire al muro di recinto un muro di ; 

tto con sorrapposto cancello di ferro. 

L'ufficio tecnico, considerando che sarebbe stato 
utile di ridurre la via Nomeotana ad una sezione 
costante, propose si accordasse la licenza ‘coll’oì 
bligo 35 della Compagnia di arretrare il muro 


di chiusura di quel tanto che occorresse a che Îa via 
Nomentana in quel tratto misprasse costantemente la 
larghezza di metri 11.00. 

Sì propone -al Consiglio di approvare il preposte 
acquisto di area e l'indennità di lire 1000. 

ll regolamento per le chiudende proposto al Con- 
siglio dispone che i muri di cinta delle strade urbane 
e suburbane non potranno oltrepassare l'altezza di 
metri 1,60 dal piano della fiancheggiatura 0 del mar- 
ciapiode stradale 

2. I signori soci della Associazione costituzionale 
romana sono convoesti in adunanza generale per la 
sera di sabato 30 corrente alle ore 8 nella sala del 
Circolo filodrammatico sopra la sala Dante con il se- 
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza ‘— 2. Discus- 
sione sulle condizioni attuali del psese — 3. Proposta 
di alcuni soci per la pubblicazione di un bollettino 
temporaneo in occasione di zioni amministrative o 
politiche. 

Il concerto musicale di San Giovanni in Per- 
siceto, venuto a Roma volontariamente ed a proprie 
spese in occasione dell’arrivo del Re, ha diretto par- 
tendo un ringraziamento alla popolazione romana. 

Dal canto nostro crediamo d'iaterpetrare i senti- 

i di detta popolazione dimostrando a quei bravi 
musicanti la gratitudine di tutta Roma. 

— Nelle Nostre informazioni’ di ieri Valtro, parlando 
della dolorosa operazione fatta al generalo Carini, è 
stato stampato che l'aveva eseguita il professore Dan- 
tone, invece del professore Durante. Rettifico subito 
l'errore, aggiungendo che il nome del Durante è ben 
noto pér la sua scienza e per lo zelo col quale esso 
esercita la sua professione. 

=. I teatri riprendono il loro legittimo impero. 

Mentre al Valle seguitano i Borgia a chiamar gente, 
all'Argentina il pubblico affollato applaudisce nel 
Trovatore la signora Galletti, presso alla quale è riu- 
scita nella difficile impresa di farsi applaudire la si- 
guorina Colonna, una Leonora piena di sentimento 
artistico e di una abilità non comune alla sua gio- 
vane età 

Questa sora rammentiamo che al Valle c'è il nuovo 
dramma Amore e Patria del signor Saraceni. 

Domani all'Argentina serata della signora Galletti 
lunedì al Valle serata della signora Marini colla Si- 
gnora delle camelie. x i) 

Plaudile, cîves! 


MeLeGRAMMI STEFANI 


MADRID, 27. 
casì alla pena 
zione. 

fa seguito alle misure prese dalle autorità, l'ordine 
pubblico è assicurato. 

LONDRA, 28. — Lo Standard annunzia che l'atti- 
tadine:dei Sulus contro.lo stabilimento portoghese di 
Delagoa è minacciosa 

COSTANTINOPOLI, 27. — Ghazi Muchtar pascià fu 
nominato comandante dell'esercito nell’Epiro. Said pascià, 
ex-segretario del sultano, fu nominato ministro della 
lista civile. 

BUENOS-AYRES, 25. — È arrivato il postale Eu- 
ropa, della Società Lavarello. 

LONDRA, 28. — Lo Standard ta da Yabriz: 

«La quistione della cessione di Cutur alla Persia 
assume proporzioni minacciose. È possibile che avven- 
gano atti di ostilità, Un distaccamento persiano si recd 
alla frontiera per domandare che i Turchi sgombrino 
Cotur ». , 

HW Daily Telegraph Ba da Jamrood : . 

« Le tribù degli Zuckakels,; presso Ali» Musjid, di- 
chiararonsi ostili agli Inglesi. Esse innalzarono fortifi 
cazioni e fecero un fuoco di moschetteria che durò 
trecore ». Pari + 

BUCAREST, 27. — In-séguito all'oceupazione della 
Dobrutscia per parte della Rumania, i consoli d'Au- 
strià-Ungheria, residenti în quella provincia, cioè î con- 
soli di Tulscia, Sulina e Kustenge, hanno domandato 
ed ottenuto da Sta Altezza il principe di Rumania 
l'erequatur per il loro riconoscimento ufficiale per parte 
delle autorità rumane. 

BUCAREST, 27. — Dispaccio ufficiale — Oggi Sua 
‘Altezza Realeglia aperte personalmente la sessione or- 
dinaria dei corpi legislativi 

Ecco il riassunto del discorso del trono: 

« Grazie alla decisione unanime delle grandi potenze 
di assicnrare la pace coll’applicazione sincera del trat 
tato di Berlino, la Rumania può consacrarsi alla sua 


— La Corte suprema condannò Mon- 
morte Il processo andrà alla Cassa- 


| situazione interna. 


< La sua indipendenza fu riconosciuta, ed essa entrò 
nella famiglia degli Stati che non dipendono che da sè 
stessi. 
< Le autorità e le troppe rumane presero îeri pos- 
sesso della Dobrutscia, sotto gli occhi di Sua Altezza 
Reale. 

« Le relazioni diplomatiche furono riprese colla Tur- 
chia. în conformità alte prerogative degli Stati so- 
vrani. Esse sono stabilite sullo stesso piede colle po- 
tenze limitrofe, e, mediante reciprocanza, è da spe- 
rarsi che le altre potenze agiranno fra breve nella 
stessa guisa. Dipende in parte dai corpi legislativi di 
affrettare questo risultato secondo i voti dell'ultima 
sessione straordinaria, nellà quale essi hanno deciso è 
qponispo ciò che era. diJoro coripetea. Rimane ad 
‘essi di compiere questo ultimo dovere ‘0ella convoca- 
zione, & le difficoltà;per lo stabilimento delle relazioni 
diplomatiche’ fra le grandi potenze e ld'Stato ramano 
scompariranno. 

« Il paese, chiamato a darsi le Camere di revisione, 
Alle quali sole spetta il diritto di modificare gli arti- 
coli della Costituzione, sarà posto in grado di rispon- 
dere per le vie costituzionali all’aspettativa dell'Europa, 
e .di-soddisfare all'interesse. morale che gli stessi Ru- 
mani hanno a scancellare dalla Costituzione il principio 


| dell'ineguaglianza politica per causa di religi 


quale non è più in armonia coi ‘lumi del secolo. > 

Segue l'enumerazione di parecchi progetti di legge 
d'ordine interno, e‘fra gli altri il progetto urgente, 
solto il punto di vista politico e commerciale, della 
congiunzione della rete ferroviaria aituale e la linea di 
Cernavoda a Costanza (Kustenge). 

Altezza Reale quindi soggiunse 

< Malgrado i più crudeli sacrifici, la Rumania è 

ita dal ‘grave periodo, nel quale si sono compinti 
tanti e così grandi avvenimenti alle sue frontiere e al- 


| interno, più libera, più forte © più stimata che mai, 


Essa riguadagnò, coll'eroismo dei suoi soldati e colla 
di tutti i suoi figli, îl posto che occupò 


nell'epoca della grandezza della sua storia. Ai corpi le- 
gislativi, il cui concorso fa così illuminato e così pa- 
triottico, ne ridonda ia gran parte il merito. ». 

Sua Altezza Reale è persuase che l'opera legislativa 

le Camere, così bene incominciata e proseguita, ter- 
minerà felicemente, e augura un buon successo alla 
Joro attività parlamentare. 

BUDA-PEST, 28. — Alla Delegazione anstriaca, il 
conte Andrassy ritirò il progetto di credito suppletorio 
per il 1878, per far fronte alle speso di occupazione. 

VERONA, 23. — L’Adige è grandemente ingrossato. 
Le case basse sono inondate. Le acque continuano a 
crescere. Temesi una inondazione. Finora nessun danno 
lungo l'arginatura. Il tempo è sciroccale. 

VIENNA, 28. — Leggesi nella Corrispondenza po- 
lifica: 

« Ghazi Muchtar pascià andrà fra breve con mma 
missione speciale în Atene per offrire alla Grecia, verso 
la rinuncia di Janîna e di Trikala, un'alleanza ‘affen- 
siva e difensiva contro Je tendenze aggressive del- 
l'Europa. 5 

« L'elezione del principe di Bulgaria avrà luogo il 
4° gennaio. 1 candidati seri sono Ignatieff, Wassilt- 
schikoff, il principe di Reuss ed il principe di Balten- 
berg ». 

GENOVA, 29. — La Commissione del’ Consiglio 
municipale, composta di Parodi e Bombrini, assessori, 
Boccardo e Mamelî, consiglieri, è partita a mezzinotte 
per Roma, per presentare alle Loro Maestà l'indirizzo 
di congratulazione e di devozione della cittadinanza 
genovese. 

LONDRA, 28. — Dispaccio ufficiale. — Corre voce 
chie l’emiro, in seguito ai movimenti delle truppe per- 
siane sulla frootiera, abbia richiamato a Herat le truppe 
che erano state dirette a_ Kandahar. 

Credesi che le truppe dell’emiro che trovavansi nel 
passo di Peiwar si siano ritirate fino a Murriab. 

Gli Afgani ricevono rinforzi 

BERLINO, 28. — Il Monilore dell'impero pubblica 
un decreto, secondo il quale il domicilio a Berlino, 
Postlam e Charlottenburg può essere proibito alle 
persone, le quali dànno luogo a temere che possano 
turbare la sicurezza pubblica. Il decreto proibisce pure 
di portare armi, di portare, importare, 0 vendere proiet- 
tilî esplodenti în queste citta. 

ERONA, 29. — L’Adige continua a crescere sen- 
sibilmente. L'inondazione estendesisalla:tittàz lungo le 
arginature., Finora nessun danmoz:©, 

LONDRA, 28. — Una tirvolare dei ‘ministriciyita i 
deputati ad assistere alla seduta del-Pariamento del 5 
dicembre. JI dae ARS 

Un voto di grandissima ifhipbratza*® ‘ittesò' pel 12 
pn cat 

LA AJA, 28. — La Camera, dopo quatiro giorni di 
discussione, approvò il capitolo relativo alle spese delle 
Indie. 

DUBLINO, 28. — Monsignor Mac Cabe fu eletto ar 
cisescovo, in luogo del defunto cardinale Cullen. 

SIDI — Un dispaccio del governatore della 
Nuova Caledonia dice che- tre piccole imbarcazioni, 
montate da otto liberati e da tre neri, farono saccheg- 
giate presso l'imboccatura del Foya, e gli equipaggi 
furono uccisi. 

Colonne mobili inseguono gl'insorti nel distretto di 
Foya. Il resto della colonia è tranquillo. 


BONAVENTURA SE VERINI, gerente respons&bile 


Ognuno sa d'ordinario quanti decotti bisogna im- 
piegare, quante pastiglie e quanti sciroppi per guarire 
una infrediatara, un catarro; una broschitide. La nnoya 
cura di queste malattie colle capsule di Gayot al Calrame 
non costa che pochi. c-n'esimi. al giorno. Prendere die 
o tre capsuie ad ogni pasto ed il più delle volte'it 
b»nessere si fa sentire fia dalle prime dosì. 

Per evitare le numerose imitazioni, esigere sul. car. 
tellino la firma Guyot stampata în tra colori. 

Le capsule Guyot trovansi in Itala in tutte le buote 
farmacie. 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi avviso in quaria pagina. h 


Fratelli Master 


Roma, 182-163, Hom: 


Ci pregismo avvisare ch i nostri negozi sonod 
20rdinariamente assortiti di generi di Cal- 
er Uomo, per. Signora e di un completò 
cato per Ragazzi di tutte le età, 

Nostra primissima cura nella fabbricazione fa. 
la solilità, arcompagnandola però coa tutto ciò) 
che la moda e l'eleganza riclifedona. 

lu oltre vi ha nu sceltissimo assortimento di 
stivaletti per Signora che figuraronia nella grande 
Esposizione di Parigi. f 

Grande .assort. mento 
di pan'ofole di feltro per la.stagione è stivaletti 
com pelliccia; "stivaletti di<pille federati in fla-| 
nella, con sughero, ecc. ba 


Fratelli MUNST 


ROMA, 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALEERIA, 8 40] 


CAMERA < ‘SALOTTO -<clegantemeate moliliati 


con pensione, se .si de-idera. — ia 
Nazionale, p. 2°, dalle 40 ant. ad un'ora Pie ridi 


I Giornali illustrati di Mode femminili editi dallo Sta - 
bifimento Sonzozno di Milano, sono incontrastabilmente 
i più ricchi ed ‘in pari tempo i più a buon mereato 
chesi pubblicano in Italia. (Vedi l'annuncio in 4 pagine). 
rt: 


SI AVVERTE a chiunque abbonato 0 che 
avere interesse con il giornale La Musica per Tull the 
ilesottescritto mai ha avato nulia di comune cell'Am- 
ministazione e Direzione di quel fo Dale e eda 
occupato per quanto ne riguardava ita im Rosta 

Tu F. BEANGHELLI 


fino a tutto il'3°numero. 
Nicolo del' Pezzo, 47 3.48. 


cipale di Pubbli: 
ca: 


Gonzales Londra, 139-140, Fleet-Stre 


Pari 


tà OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. pi Firenze, Diaz di S. M. Novella, 
Zi 


GUARICZIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI | 


i di Roma per le moltell 
suarigioni constatate. Consultazioni gratuite presso il medesimo! 
tatti i giorni meno i festivi dalle ore.9 alle 1? ant. Gran deposito] 
di cinti speciali a prezzi minimi assicurandone la esatta contenzione 

anque sia il volume e la regione dell’ernia. 

Soli depositi autorizzati a vendere la specialità del De Lura 
macia piazza S. ignazio 123; farmacia Donati. via Cesarini, 
18, Roma. Preno del rimedio e metodo di cura L. 6. Si spedisce in 
provincia, porto a earico del committente. 5941 


Non più Medicine 
restituita a tutti semza 


nò 


REVALENTA ARABICA 


Lo infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, nor 
hanno più ragione d'essere dopoche la deliziona Revalenia Ara- 
bioe restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon 


sonno. 
‘Eacî guarisce senza medicine nè purghe nè spesse le dispespsie, ga-| 
striti, fe, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, Îatt- 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, tisi, ogni disordine di 
siamaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fesato, reni, ntestini, mu- 
cosa, cervello e sangue; 31 anni d'invariabile successo. 
N--80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu-! 
sten, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n.. 67,641 Castiglion Fiorentino (Teseane) 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio 
iente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto cop 
Sint lina, Dott. Doxeico Pattorm 
Serravalle Scrivia (Piemonte 
Cura n. TUR. 49 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fe 
rina Revalenta Arabica, la quale ha senato in vita mia moglie, che 
ne usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
ffaziamenti,ece. Prof. Parrao Cuevazi, latituto Grillo (Serravalle 
). (O 


Cura n. 67,48 Venezia, 29 aprile 1959 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Ma- 
ria Formosa, Calle Querini, 4778, da malattia di fegato. 


che la carne, economima anche 50 velte 


#C. (limided) 
frutto lo citta presso : pr 
Rivenditori : 


A- Dante Ferroni; 
aria Achiso, piazza Montecitorio, 
9 408, 497: 3. 
rel, megce. 8, Chesei 
99, via Babuino, e presso i principali farmacisti 
dregiiieri del regno. 


ANNO XIV. — ABBONAMENTO 1878 79 


[1 Tesoro delle Famiglie 


Giornale istruttivo pittoresco di mode" 
lavori femminili, eoc. 


Col nuoro arno 1879 e SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 
SUGLI ARBONAMENTI 


| si pubblicherà due volte al mese invece di una ‘sela 
uscendo cicé al 1° ed al 16 d'ogni mese 


La Moda per fatti 


"Nuovo Giornale settimanale illustrato] 
per le famiglie 


U più a buon morcalo che abbia veduto la luce ad oggi 


icherà in un'annata 52 figu- 


Questo giornale 
vole di modelli e 1000 


rini colorati, 1: 


colorati, invece di 
nessi, acquarelli, tavole 


tavo! 
passare utilmente e con' dilett» il loro tempo, ed apprendere 
nuovi lavori. 

Lo Stabilimento Sonz 
tutte le nuove invenzioni ti 
far partecipare il pubblico ai 
e come già fece per altre pub 
mettere alla portata delle più piccole borse 
lusso ed altravolta le più costose. 

TA MODA PER TUTTI riuscirà pertanto il giornale setti 
manale dì Mole il più a baon mercato che abbia veduto la 


__ PREZZO D'ABBONAMENTO, franco nel Regno : 
Un anno L. 12 —Un semestre L. 6 50—Un trimestre L. 3 30 
Una dispensa separata Cent. 4). 


AMENTO 1878-79 


c. ecc. 
già il periodico 

blicasse in Italia, 

mento di prezzo il nu 
cazione affatto eccezionale 
tale da rendere affatto im- 


| diventa col raddoppiare senza mi 


mero delle sue dispense una pubb 
anche dal lato del buon mercato e 
possibile ogni concorrenza. 

PREZZO D'ABBONAMENTO, fran:o nel Regno : 
| Unanso L. 12 - Un semestre L. 6 50 —Un trimestre L 3 50 
| Una dispensa separata Cent. 75. 


seduto nei su i di 
fiche è în grado pel primo di 
iti vantagui che ne derivano, 
licazioni speciali, ora intende 

anche quelle di 


rinnoverà l'ab- 
i porto, in dono 
ICI. da porre in 

a eil pri 


| gioniero volontario. 


ANNO XVI. — ABBI e === 
0 52 grandi figurini colorati e 


tavole colorate di 
quarelli. patrons 
modelli tagliati, ecc. 
2000 disegni di mode e lavori 
Due premi gratuiti agli 
abbonati annui 


52 grandi figarini colorati e 

52 annessi, lavole colorate di 
lavori, acquarelli, patrons, 
modelli tagliati, ecc. 

3000 disegni di mode e lavori 


===) LA NOVITÀ 


gbbonai annui i CORRIERE DELLE DAME 


Giornale settimanale in gran formato delle mode, del lavori femminili è d'eleganza, ecc. | 


Entrando nella sua sedicesima annata d'sistenza la NOVITÀ realizzerà nuovi importanti miglioramenti per conser- | 
| varsi il posto di Giornale di Moda il pù splendido che veda la luce in Ital‘a. A tale uopo roddeppierà il numero 
|| dei suoi annessi ed oltre ai grandi figurini colorati, disegnati da G. Conîn, Pauguet ed altri celebri artisti, darà nel su 

testo le migliori incisioni delle Modes Parisiennes, Iusiralin de la Mode, Mode Illustrée, Revue de la Mode di Parigi 
Bazer di Berlino. 
| Prezzo d’abbonamento, franco nel regno: 
Un anno L. 24 — Un semestre L. 12 — Un trimestre L. 6 — Una dispensa separata L, 1 
RATDITI, Gr renterà o rivmoverà l'abbonam»nto p:r un anno ri franco di porto in dono : 
° Due superbi quadrett: oi esemplare del romanzo : RI | 
setti Pre di “= 160. illustrato da 28 ine'sioni. | 
i ggemi, li abbonati fuori di lano doranno aggiungere all'importo dellab- 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO | 1. 22 REMONTOIRS L 22 


'RESERVATIVO SICURO 
centro la Difterite ed il Group MOVIMENTI 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. GARANTITI 


Dir gere lo domande a-compagnate da vaglia postale a Piran 
dRerio Fosco talia È Vasi e Cosa buona. 28 
Roma, Corti e Bianchelli, via Fratlina 66 


DI 
PARIGI INGLESE 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ G |Rony 
viaPa mani, 28. Roma, Corti e Bianchelii, via Frattina 66. |Frattta, (6. 


er dare lezioni di fr 
ire 942. di mattia nere di È 
(li sera. Baonissime informazioni. 
Indirizrarsi con lettere affray: 
cate a Celeste Vouzelle 
ferma ia posta, Roma. sip 


eee 
ZARIEeC, 
STABILIMENTO IN BOVISI) 


PARQUETS 
SERRAMENTI] 
premiati in tutte le Esposizioni 
[quali concorsero, e recenten? 
la quella di Parigi. 

Metri quadrati 10,000 Parqua; 


di svariati disegni sempre 


Magazzini di 
MILANO, VIA DURINI, N 
[nvio gratis del catalogo ili 
Rappresentante în Roma L. f£ 
, via della Stamperia, 71, © 


DEPELATORI DUSSER 


Pasta perfezionata 
speciale pel volto 
e perle braccia 

È ormai riconceciuto che la 
pasta Depeiatoria Dusser è la sca 
:he d:strugga radicalmente È 
barba e Ja lanuggine, senza sl 
terare mencmamente la pallo g 
senza cagionare il minimo dr 
fore. 

Prezzo L. 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


par estirparo con una sola ar 
plicazione i peli e la lanuggica 


Dirigere le domando accom; 
guato da vaglia poetale a 
renza ali 


COLLARINO 


GALVANO-ELFi TRIC) 


ressrvativo sicuro contro 


la Difterite ed ìl Grow» 
Prezzo L. 3 50, 


METALLO]. franco por posta L. '3 00, 


Dirigere le domande a. Firecse 
«ll'Emporio Francu-Italiano 

Finzi e ©. via dei Panvani, * 
,, Conti e Bianchelli, via 


EPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


,. Il Repertorio abbraccia futta la giurisprudenza civile, commerciale s processuale, penale 
pensioni. Sono quattro grossi volumi, formato della Megige, di oltre’ 1800 pagine, doppia colonna. caratteri’ fittissiat È, 
volumi in 8° di 300 pagine l'uno. — Il Memertorso contiene : 1. Le massime 0 tesi di giurisprudenza di ci 

note fatte alle tesi. 3. L'indicazione dell'autorità giudiziaria o an. ministrativa da cui emanb 

6. Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell’ 

a 90,080 massime di giurisprudenza, CA OTDO la migliore illustrazione della nostra 

non solo i C'odici rigenti, ma anche le leggi speciali ammmmimistratire, finanziarie, sue pensioni 

In una parola, il Mepertorio è una ‘Enciclopedia pratica ad uso dei Magistrati, degli A roca. dei Pi 
le pubbliche Amministrazioni. în i 
E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla WA @61E possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generate della giurisprudenza italiana 


Prezzo dell'intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla MIEG@GE, compresa le spese di posta L. 12 Pei no, i 
: I . 2 n abbonati L. 3. 
Ciascuna parte del REPERTORIO si vende separatamente 3 
I. Repertorio della giurisprudenza civile, commerciale e processuale . . L. 14 IT. Rspertorio della 
I. Repertorio della Percaso penale S È IV. Indico genera'e 
ranco a 


giurisprudenza amministrativa, 


I glbipradenza: finanziaria e delle pensioni L. ] 


Tavole degli articoli di legge, ecc. 


I 
es +29 +3 1050 | 
destinazione. — Dirigersi all’Amministrazione della LEG{&® Roma, Gorso, 219. 


__—= 


Arno XVIII — 1878 


SE a . 


Anno XVII — 1878 


ROMA ROMA 


Ufficio, Corso, 219 è LA LEGGE Ufficio, Corso, 219 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


I. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima d: i i 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — IL Giurisprudenza finanziaria e sara pone — Sentenze delle altre 
e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensiagi ceo 1A°9 *cclesitstico — Tasso dirette 
islazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti în materia civile, commerciale, penale, amminisiitiza edi teorico-pratici di Le- 
tino officiale del personale giudiziario. ) ‘ministrativa e finanziaria. — IV. Rol 


La LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di 
] * | Avv. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R iversità di 
S i . Università di 
DIR * | Ave FILUPPO SER FINI, prof. di Diritto Romano nella R. Uninersita di ne i 


CONDIZIONI D'ABRBRONAMNENT 


La LEGGE si pubblica ogni lumedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento 
L'abbonamento s'intende obbligatorio par anno. Pagamenti ano) ti. TE uò pagare anche în rate semestrali 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l'acquisto delle annate i si 
Per OTO rivolgersi ‘all'Av. GIUSEPPE SAREDO nnate precedenti si 
- Per Amministrazione, rivolgersi al proprietario MARCO SAREDO } 


Cassazione di Roma. 


I RITA 


® 
(annuale) L. 86. Ogni fascicolo L. @ 50. 


I 


ua 


ATMERTTTIT 


